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SISTEMA DI TRASCRIZIONE 


Le vocali lunghe sono indicate con un accento circonflesso: à, î, ù. 


Arabo | Trascrizione 
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I DAS: CA Ge ° 55 5 Cn 


A cura di 
Hamza Roberto Piccardo 


DEI SUOI VERSI 
Revisione e controllo dottrinale 
dell’Unione delle comunità ed 
Organizzazioni Islamiche in Italia 


CARATTERI LATINI 


E LA TRADUZIONE IN 
ITALIANO DEL SIGNIFICATO 


SURA I. AL-FATIHA (L'APRENTE) 


SURA I 
(L'APRENTE) 


SURATU AL-FATIHA 


Pre-Egira*, n. 5. 
Di 7 versetti. 


LL Visa 


1. In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


2. La lode [appartiene] ad Allah, 
Signore dei mondi, 


3. il Compassionevole, il 
Misericordioso, 


4. Re del Giorno del Giudizio. 


5. Te noi adoriamo e a Te 
chiediamo aiuto. 


6. Guidaci sulla retta via, 


7.la via di coloro che hai colmato 
di grazia, non di coloro che 
[sono incorsi] nella [Tua] ira, 
né degli sviati. 

* Tradizionalmente vengono distinte le rivelazioni 
fatte prima dell’Egira del Profeta (pace e benedizioni 
su di lui) durante la sua permanenza alla Mecca, 
dalle rivelazioni fatte dopo l'Egira nel periodo detto 
medinese. All’inizio di ogni sura daremo questa 
indicazione storica: «pre-Eg.» o «post-Eg.» seguita 
da un numero che indicherà l'ordine cronologico 
accettato dai musulmani. 


1. bismi-l-lahi-r-rahmani- 
r-rahim 


2. al hamdu li-l-lahi rabbi- 
l-alamiîn 
3. ar-rahmani-r-rahîm 


4. maliki yawmi-d-diîn 


5.’iyyaka na‘budu wa’iyyaka 
nasta‘în 


6. ‘ihdina sirata-l-mustagim 


7. sirata-l-ladîna ’an‘'amta 
‘alayhim gayri-l-magdubi 
‘alayhim wa la-d-dalîn 


SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL- DIOE 


SURA Il. 


(LA GIOVENCA) 
Post-Eg. n. 87. 
Di 286 versetti. 


Il nome della sura deriva dal 
vers. 67. 

Il vers. 281 è stato rivelato 
durante il pellegrinaggio 
dell'addio (10-632). 


VET Pitca: 
STI Co dliig 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, Mîm. 


2. Questo è il Libro su cui non 
ci sono dubbi, una guida per 
i timorati, 


3. coloro che credono nell’invisibile, 
assolvono all’orazione e donano 
di ciò di cui Noi li abbiamo 
provvisti, 


4. coloro che credono in ciò 
che è stato fatto scendere su 
di te e in ciò che è stato fatto 
scendere prima di te e che credono 
fermamente all’altra vita. 


5. Quelli seguono la guida del 
loro Signore; quelli sono coloro 
che prospereranno. 


6. Quanto a quelli che non 
credono, a loro non fa differenza 
che tu li avverta oppure no: 
non crederanno. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


l.’alif lam mim 


2. dalika-l-kitàbu la rayba 
fihi hudan li-l-muttagin 


3. alladina yuw'mintina bi-l- 
gaybi wa yugimiina-s-salata 
wa mimma razaqnahum 


yunfiqun 


4. wa-l-ladina yu’mintina 
bima ’unzila ’ilayka wa ma 
’unzila min qablika wa bi-l- 
’abirati hum yîginùn 


5.’ula’ika ‘ala hudan min 
rabbihim wa ’ula’ika hum- 
I-muflihùn 


6. ’inna-l-ladina kafarù 
sawa'un ‘alayhim ‘a'andartahum | j 
’am lam tundirhum la 
yu’minùn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 
DL DE 


7. Allah ha posto un sigillo sui 
loro cuori e sulle loro orecchie 
e sui loro occhi c'è un velo; 
avranno un castigo immenso. 


8. Tra gli uomini vi è chi dice: 
«Crediamo in Allah e nel Giorno 
Ultimo!» e invece non sono 
credenti. 


9. Cercano di ingannare Allah 
e coloro che credono, ma non 
ingannano che loro stessi e non 
se ne accorgono. 


10. Nei loro cuori c'è una 
malattia e Allah ha aggravato 
questa malattia. Avranno un 
castigo doloroso per la loro 
menzogna. 


11. E quando si dice loro: 
«Non spargete la corruzione 
sulla terra», dicono: «Anzi, noi 
siamo dei conciliatori!». 


12. Non sono forse questi 
i corruttori? Ma non se ne 
avvedono. 


7. hatama-l-lahu ‘ala 
qulibihim wa ‘ala 
sam‘ihim wa ‘ala ’absarihim 
gisawatun wa lahum 
‘adabun ‘azim 


8. wa mina-n-nasi man 
yaqulu ’amanna bi-l-lahi 
wa bi-l-yawmi-l-’ahiri wa 
ma hum bi-mu’minin 


9. yubadi*tina-l-laha wa-l- 
ladina ’amanù wa ma 
yabda'tina ‘illa anfusahum 
wa ma yas'urùn 


10. fi qultibihim maradun 
fa-zidahumu-l-lahu 
maradan wa lahum 
‘adabun ’alimun bima 
kanù yakdibun 


11. wa ’ida qila lahum 
la tufsidù fi-1-’'ardi qalu 
’innama nahnu muslihùn 


12.°ala ‘imnmahum humu- 


l-mufsiduna wa lakin la 
yaS'urùn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


13. E quando si dice loro: 
«Credete come hanno creduto 
gli altri uomini», rispondono: 
«Dovremmo credere come hanno 
creduto gli stolti?». Non sono 
forse loro gli stolti? Ma non 
lo sanno. 


14. Quando incontrano i 
credenti, dicono: «Crediamo»; 
ma quando sono soli con i loro 
dèmoni, dicono: «Invero siamo 
dei vostri; non facciamo che 
burlarci di loro». 


15. Allah si burla di loro, lascia 
che sprofondino nella ribellione, 
accecati. 


16. Sono quelli che hanno 
scambiato la retta Guida con 
la perdizione. Il loro è un 
commercio senza utile e non 
sono ben guidati. 


17. Assomigliano a chi accende 
un fuoco; poi, quando il fuoco 
ha illuminato i suoi dintorni, 
Allah sottrae loro la luce e li 
abbandona nelle tenebre in cui 
non vedono nulla. 


SURATU AL-BAQARAH 


13. wa ida qila lahum’aminîi 
kama’amana-n-nasu qalî 
’anu’minu kama ’amana- 
s-sufahaà’u ’ala ’innahum 
humu-s-sufahà'u wa lakin 
la yalamuùn 


14. wa ‘ida laqu-l-ladina 
’amanù qalù ‘amanna wa 
‘ida balaw ‘ila sayatinihim 
qalù ’inna ma‘akum ’innama 
nahnu mustahzi’îùin 


15. allahu yastahzi’u 
bihim wa yamudduhum 
fi tugyanihim ya‘mahîn 


16. ’ula’ika-l-ladina Starawu- 
d-dalalata bi-1-huda fa-ma 
rabihat tijaratuhum wa ma 
kanù muhtadin 


17. mataluhum ka-matali-1- 
ladi stawqada naran fa- 
lamma ’ada’at ma hawlahu 
dahaba-l-lahu bi-nùrihim 
wa tarakahum fi zulumatin 
la yubsirùn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SÙRATU AL-BAQARAH 


18. Sordi, muti, ciechi, non 
possono ritornare. 


19. [O come] una nuvola di pioggia 
nel cielo, gonfia di tenebre, di 
tuoni e di fulmini: mettono le 
loro dita nelle orecchie temendo 
la morte a causa dei fulmini. E 
Allah accerchia i miscredenti. 


20. Il lampo quasi li acceca: ogni 
volta che rischiara, procedono; ma 
quando rimangono nell’oscurità si 
fermano. Se Allah avesse voluto, 
li avrebbe privati dell’udito e 
della vista. In verità Allah su 
tutte le cose è potente. 


21.0 uomini, adorate il vostro 
Signore Che ha creato voi e 
quelli che vi hanno preceduto, 
cosicché possiate essere timorati. 


22. [Egli è] Colui che della 
terra ha fatto un letto e del cielo 
un edificio, e che dal cielo fa 
scendere l’acqua con la quale 
produce i frutti che sono il vostro 
cibo. Non attribuite consimili 
ad Allah ora che sapete. 


18. summun bukmun 
‘umyun fa-hum la yarji‘ùn 


19. ’aw ka-sayyibin mina- 
s-sama'i fihi zulumatun wa 
ra‘dun wa barqun yaj'aluùna 
’asabi‘ahum fi ’adanihim 
mina-s-sawa'igi hadara-]- 
mawti wa-l-lahu muhîtun 
bi-l-kafirin 


20. yakadu-l-barqu yahtafu 
’absarahum kullama ’ada’a 
lahum masaw fihi wa ’ida 
’azlama ‘alayhim qamu wa 
law 3a’a-l-lahu la-dahaba 
bi-sam'ihim wa ’absarihim 
’inna-l-laha ‘ala kulli Say'in 
qadir 


21. ya-'ayyuha-n-nasu- 
‘buduù rabbakumu-l-ladî 
halaqakum wa-l-ladina 
min qablikum la‘allakum 
tattaqun 


22. alladi ja‘ala lakum-1- 
’arda firaSan wa-s-sama’a 
bina'an wa ’anzala mina- 
s-samaà'i ma'an fa-’ahraja 
bihi mina-t-tamarati rizqan 
lakum fala taj‘alù li-1-lahi 
’andadan wa ’antum ta‘lamun 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) SURATU AL-BAQARAH 


a vero è Sd 


23. E se avete qualche dubbio 
in merito a quello che abbiamo 
fatto scendere sul Nostro Servo, 
portate allora una Sura simile a 
questa e chiamate altri testimoni 
all'infuori di Allah, se siete 
veritieri. 


24. Se non lo fate - e non lo 
farete - temete il Fuoco, il cui 
combustibile sono gli uomini e 
le pietre, che è stato preparato 
peri miscredenti. 


25. E annuncia a coloro che 
credono e compiono il bene, 
che avranno i Giardini in cui 
scorrono i ruscelli. Ogni volta che 
sarà loro dato un frutto diranno: 
«Già ci era stato concesso!». 
Ma è qualcosa di simile che 
verrà loro dato; avranno spose 
purissime e colà rimarranno 
in eterno. 


26. In verità Allah non esita 
a prendere ad esempio un 
moscerino o qualsiasi altra cosa 
superiore. Coloro che credono 
sanno che si tratta della verità 
che proviene dal loro Signore; 
i miscredenti invece dicono: 
«Cosa vuol dire Allah con un 
simile esempio?». [Con esso] 
ne allontana molti, e molti ne 
guida. Ma non allontana che 
gli iniqui, 


23. wa in kuntum fi raybin 
mimma nazzalna ‘ala ‘abdina 
fa-'t bi-suratin min mitlihi 
wa-d'ù suhada’akum min 


duni-l-lahi 
sadiqin 


’îin kuntum 


24. fa'in lam taf'alù wa lan 
taf'alù fa-t-taqù-n-nara-l- 
lati waquduha-n-nasu wa-l- 
hijaratu ’u‘iddat li-1-kafirin 


25. wa bassiri-l-ladina ‘amanîi 
wa ‘amilu-s-salihati ‘anna 
lahum jannatin tajrîi min 
tahtiha-l-anharu kullama 
ruziqu minha min tamaratin 
rizqan qalù hada-l-ladî 
ruzigna min gablu wa ’utù 
bihi mutasabihan wa lahum 
fiha ’azwajun mutahharatun 
wa hum fiha halidun 


26. “inna-l-laha la yastahi 
’an yadriba matalan-ma 
ba‘ùdatan fa-ma fawqaha 
fa”amma-l-ladina ’amanù 
fa-yalamina ‘annahu-l-haqgqu 
min rabbihim wa ’amma-l- 
ladina kafarù fa-yaquluna 
mada ’arada-l-lahu bi-hada 
matalan yudillu bihi katiran 
wa yahdî bihi katîran wa ma 
yudillu bihi ‘illa-1-fasigin 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 
»: drenata 


27. coloro che rompono il 
patto di Allah dopo averlo 
accettato, spezzano ciò che 
Allah ha ordinato di unire e 
spargono la corruzione sulla 
terra. Quelli sono i perdenti. 


28. Come potete essere ingrati 
nei confronti di Allah, quando 
eravate morti ed Egli vi ha dato 
la vita? Poi vi farà morire e vi 
riporterà alla vita e poi a Lui 
sarete ricondotti. 


29. Egli ha creato per voi tutto 
quello che c’è sulla terra. Poi 
si è rivolto al cielo e lo ha 
ordinato in sette cieli. Egli è 
l’Onnisciente. 


30. E quando il tuo Signore 
disse agli Angeli: «Porrò un 
vicario sulla terra», essi dissero: 
«Metterai su di essa qualcuno 
che vi spargerà la corruzione e 
vi verserà il sangue, mentre noi 
Ti glorifichiamo lodandoTi e 
Ti santifichiamo?». Egli disse: 
«In verità Io conosco quello 
che voi non conoscete...». 


SÙRATU AL-BAQARAH 


27.alladina yanquduna ‘ahda- 


l-lahi min ba‘di mîtagihi 
wa yagta‘ùuna ma ‘amara- 
l-lahu bihi ’an yusala wa 
yufsidina fi-1-'ardi’ula’ika 
humu-l-hasirun 


28. kayfa takfuruna bi-l- 
lahi wa kuntum ’amwatan 
fa-'ahyaàakum tumma 
yumitukum tumma 
yuhyyikum tumma ’ilayhi 
turja‘ùun 


29. huwa-l-ladi halaga 
lakum ma fi-1-'ardi jami‘an 
tumma stawà ’ila-s-sama’i 
fa-sawwahunna sab‘a 
samawatin wa huwa bi-kulli 
Say'in ‘alim 


30. wa id qala rabbuka li-1- 
mala'ikati ‘inni jailun fi-1- 
’ardi halîfatan qalù ’ataj‘alu 
fiha man yufsidu fiha wa 
yasfiku-d-dima’a wa nahnu 
nusabbihu bi-hamdika wa 
nugaddisu laka qala ‘inni 
’a'lamu ma la ta'lamun 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


31. Ed insegnò ad Adamo i 
nomi di tutte le cose, quindi 
le presentò agli Angeli e disse: 
«Ditemi i loro nomi, se siete 
veritieri». 


32. Essi dissero: «Gloria a Te. 
Non conosciamo se non quello 
che Tu ci hai insegnato: in verità 
Tu sei il Saggio, il Sapiente». 


33. Disse: «O Adamo, informali 
sui nomi di tutte [le cose]». 
Dopo che li ebbe informati 
sui nomi, Egli disse: «Non vi 
avevo forse detto che conosco 
il segreto dei cieli e della terra e 
che conosco ciò che manifestate 
e ciò che nascondete?». 


34. E quando dicemmo agli 
Angeli: «Prosternatevi ad Adamo», 
tutti si prosternarono, eccetto 
Iblîs, che rifiutò per orgoglio 
e fu tra i miscredenti. 


35. E dicemmo: «O Adamo, abita 
il Paradiso, tu e la tua sposa. 
Saziatevene ovunque a vostro 
piacere, ma non avvicinatevi 
a quest’albero ché in tal caso 
sareste tra gli empi». 


SURATU AL-BAQARAH? " 


31. wa ‘allama ’adama-1- 
’asma’a kullaha tumma 
‘aradahum ‘ala-l-mala’ikati 
fa-qala ’anbi’ùini bi-asmai 
ha'ula'i ‘in kuntum sadigîn 


32. qalu subhanaka la ‘ilma 
lana ‘illa ma ‘allamtana 
’innaka ’anta-l-‘alimu-1- 
hakim 


33. qala ya ’adamu ’anbi’hum 
bi'asma’ihim falamma 
’anba'ahum bi’'asma’ihim 
gala ‘alam ’aqul lakum ’innî 
’a‘lamu gayba -s-samawati 
wa-l-'ardi wa ’alamu ma 
tubduna wa ma kuntum 
taktumtn 


34. wa ‘id quIna li-l-malaikati- 
sjudù li’adama fa-sajadu ‘illa 
’iblisa ’aba wa-stakbara wa 
kana mina-l-kafirîn 


35. wa qulna ya-’adamu- 
skun ’anta wa zawjuka- 
l-jannata wa kula minha 
ragadan haytu si’'tuma wa 
la taqraba hadihi-5-sajarata 
fa-takuna mina-z-zalimîn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SÙRATU AL-BAQARAH 


36. Poi Iblîs li fece inciampare 
e scacciare dal luogo in cui si 
trovavano. E Noi dicemmo: 
«Andatevene via, nemici gli uni 
degli altri. Avrete una dimora 
sulla terra e ne godrete per un 
tempo stabilito». 


37. Adamo ricevette parole dal 
suo Signore e Allah accolse il suo 
[pentimento]. In verità Egli è 
Colui che accetta il pentimento, 
il Misericordioso. 


38. Dicemmo: «Andatevene 
via tutti [quanti]! Se mai vi 
giungerà una guida da parte 
Mia, coloro che la seguiranno 
non avranno nulla da temere 
e non saranno afflitti». 


39. E i miscredenti che smentiscono 
i Nostri segni, sono i compagni 
del Fuoco, in cui rimarranno 
per sempre. 


40. O figli di Israele, ricordate 
i favori di cui vi ho colmati 
e rispettate il Mio patto e 
rispetterò il vostro. Solo Me 
dovete temere. 


36. fa-’azallahuma-5-Saytànu 
‘anha fa-’ahrajahuma 
mimma kana fihi wa qulna- 
hbitù ba‘dukum li-ba‘din 
‘aduwwun wa lakum fi-1-'ardi 
mustagarrun wa mata‘un 
’ila hîn 


37. fa-talaqqa ’adamu min 
rabbihi kalimatin fa-taba 
‘alayhi ’innahu huwa- 
t-tawwaAbu-r-rahîm 


38. quina-hbitt minha jami'an 
fa-’imma ya’tiyannakum 
minnî hudan fa-man tabi‘a 
hudaya fa-la hawfun ‘alayhim 
wa la hum yahzantn 


39. wa-l-ladîna kafariì wa 
kaddabù bi-'ayatina ‘ula’ika 
’ashabu-n-nari hum fiha 
balidun 


40. ya-bani ’isra’îla-dkurù 
ni‘matiya-l-lati ’an‘amtu 
‘alaykum wa’awfù bi-‘ahdî 
’ufi bi'ahdikum wa ’iyyaya 
fa-rhabun 
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41. E credete in ciò che ho fatto | 41. wa’aminù bima ’anzaltu U él zi lu [Lia 
scendere a conferma di quello | musaddiqan lima ma‘akum | 7. si SA si 


- PEZZA TÈ D- 
che già era sceso su di voi e non | wa la takunù’awwala kafirin | a dr) 5 FO) N3 < 


siate i primi a rinnegarlo: non | bihi wa la tastarù bi-’'ayati | 7 se liato 
svendete i Miei segni per un | tamanan galîlan wa ’iyyaya | 2 o SE ded 
prezzo vile. E temete soltanto | fa-t-taqun Go VAS Sb 
Me. 

42. E non avvolgete la verità di | 42. wa la talbist-l-haqga ESA Jel dI frac yY5 
menzogna e non nascondete | bi-l-batili wa taktumti-l- are f e 
la verità ora che la conoscete. | haqqa wa ’antum ta‘lamin 2 Pene) 


; BOI Li ve Affaeeiiaxtto $ 
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48. E temete il Giorno in cui 
nessun’anima potrà alcunché 
per un’altra, in cui non sarà 
accolta nessuna intercessione e 
nulla potrà essere compensato. 
Essi non saranno soccorsi. 


49. E [ricordate] quando vi 
abbiamo liberato dalla gente 
di Faraone che vi infliggeva le 
torture più atroci!... Sgozzavano 
i vostri figli e lasciavano in vita 
le vostre femmine. In ciò vi fu 
un'immensa prova da [parte 
del] vostro Signore. 


50. E quando abbiamo diviso il 
mare per voi, quindi vi abbiamo 
tratti in salvo e abbiamo annegato 
la gente di Faraone, mentre 
voi stavate a guardare. 


51. E quando stabilimmo con 
Mosè [un patto in] quaranta 
notti... e voi vi prendeste il 
Vitello e agiste da iniqui. 


52. Ma Noi vi perdonammo: 
forse ne sareste stati riconoscenti. 


53. E quando abbiamo dato a 
Mosè il Libro e il Discrimine: 
forse sarete ben guidati! 


SURATU AL-BAQARAH 


48. wa-t-taqu yawman 
la tajzi nafsun ‘an nafsin 
Sayan wa la yugbalu minha 
safa‘atun wa la yuwhadu 
minha ‘adlun wa la hum 
yunsarùn 


49. wa''id najjaynakum min 
’ali firtawna yasumunakum 
s’a-l-‘adabi yudabbihùna 
’abna’akum wa yastahyUna 
nisa'akum wa fi dalikum 
bala’un min rabbikum ‘azîm 


50. wa ’id faraqna bikum- 
l-bahra fa-’anjaynakum wa 
’agragna ‘ala fir'awna wa 
’antum tanzurun 


51. wa ‘id wa‘adna musa 
’arba‘îina laylatan tumma-t- 
tahadtumu-l-‘ijla min ba‘dihi 
wa’antum zalimuùn 


52. tumma ‘afawna ‘ankum 
min ba‘di dalika la‘allakum 
taskurùn 


53. wa ’id’atayna musa- 
l-kitaba wa-l-furgana la‘ 
allakum tahtadùn 
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SURATU AL-BAQARAH 


54. E quando Mosè disse al suo 
popolo: «O popol mio, invero 
vi siete fatti un grande torto 
prendendovi il Vitello. Pentitevi 
al vostro Creatore e datevi la 
morte: questa è la cosa migliore, 
di fronte al vostro Creatore». 
Poi Allah accolse il vostro 
[pentimento]. In verità Egli 
accoglie sempre [il pentimento], 
è il Misericordioso. 


55. E quando diceste: «O Mosè, 
noi non ti crederemo finché non 
avremo visto Allah in maniera 
evidente». E la folgore vi colpì 
mentre stavate guardando. 


56. Poi vi resuscitammo dalla 
morte: forse sarete riconoscenti. 


57. E vi coprimmo con l'ombra di 
una nuvola, e facemmo scendere 
su di voi la manna e le quaglie: 
«Mangiate queste delizie di cui 
vi abbiamo provvisti!». Non è 
a Noi che fecero torto, bensì 
a loro stessi. 


58. E quando dicemmo: «Entrate 
in questa città e rifocillatevi dove 
volete a vostro piacimento; ma 
entrate dalla porta inchinandovi 
e dicendo “perdono”. Noi 
perdoneremo i vostri peccati 
ed aumenteremo coloro che 


54. wa id gala mîisa li-qawmihi 
ya-qawmi ’innakum zalamtum 
’anfusakum bi-t-tihadikumu- 
l-“ijla fa-tlibù ‘ila bari'ikum 
fa-quulîi anfusakum dalikum 
hayrun lakum ‘inda bari’ikum 
fa-taba ‘alaykum ’innahu 
huwa-t-tawwabu-r-rahîm 


55. wa id quitum ya-mtisa 
lan-nu’mina laka hatta 
nara-l-laha jahratan 
fa-'ahadatkumu-s-sa‘iqatu 
wa'antum tanzurùn 


56. tumma ba‘atnakum min 
ba‘di mawtikum la‘allakum 
taskurùn 


57. wa zallalna ‘alaykumu- 
l-gamama wa ’anzalna 
‘alaykumu-l-manna wa-s- 
salwa kulù min tayyibati 
ma razaqnakum wa ma 
zalamuna wa lakin kanù 
’anfusahum yazlimin 


58. wa ‘id qulna-dhulù 
hadihi-l-qaryata fa-kulù 
minha haytu si’tum 
ragadan wa-dhulù-1-baba 
sujjadan wa qulù hittatun 
nagfir lakum hatayakum 
wa sa-nazidu-l-muhsinîn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 
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avranno operato il bene». 

59. Ma gli empi cambiarono la 
parola che era stata data loro. E 
facemmo scendere dal cielo un 
castigo sugli empi, per castigare 
la loro perversione. 


60. E quando Mosè chiese acqua per 
il suo popolo, dicemmo: «Colpisci 
la roccia con il tuo bastone». E, 
improvvisamente, sgorgarono 
dodici fonti, e ogni tribù seppe 
dove doveva bere! «Mangiate e 
bevete il sostentamento di Allah 
e non spargete la corruzione 
sulla terra.» 


61. E quando diceste: «O Mosè, 
non possiamo più tollerare un 
unico alimento. Prega per noi 
il tuo Signore che, dalla terra, 
faccia crescere per noi legumi, 
cetrioli, aglio, lenticchie e cipolle!». 
Egli disse: «Volete scambiare il 
meglio con il peggio? Tornate 
in una [qualsiasi] città, colà 
troverete certamente quello 
che chiedete!». E furono colpiti 
dall’abiezione e dalla miseria 
e subirono la collera di Allah, 
perché dissimulavano i segni 
di Allah e uccidevano i profeti 
ingiustamente. Questo perché 
disobbedivano e trasgredivano. 


SÙRATU AL-BAQARAH 


59. fa-baddala-l-ladina 
zalamuù qawlan gayra-l-ladî 
qila lahum fa-’anzalna 
‘ala-l-ladina zalamù rijzan 
mina-s-sama’i bima kanù 
yafsuqun 


60. wa ’idi-stasqa musa 
li-qawmihi fa-qulna-drib- 
bi‘asaka-l-hajara fa-nfajarat 
minhu-tnata ‘asrata ‘aynan 
qad ‘alima kullu ’unasin 
masrabahum kulù wa-Srabù 
min rizgi-l-lahi wa la ta‘taw 
fi-l-'ardi mufsidin 


61. wa id qultum ya-mîisa lan 
nasbira ‘ala ta'amin wahidin 
fa-d‘u lana rabbaka yubrij 
lanà mimma tunbitu-l-'ardu 
min bagliha wa gittà’iha wa 
fumiha wa ‘adasiha wa basaliha 
gala ’atastabdiluna-l-ladi 
huwa ’adna bi-l-ladi huwa 
hayrun-ihbitù misran 
fa-inna lakum ma sa’altum 
wa duribat ‘alayhimu-d- 
dillatu wa-l-maskanatu wa 
ba'ù bi-gadabin mina-l-lahi 
dalika bi-'annahum kanù 
yakfurtna bi-’ayati-l-lahi 
wa yagtuluna-n-nabiyyina 
bi-gayri-l-haggi dalika bima 
‘asaw wa kanù ya‘tadun 
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SURATU AL-BAQARAH 
si 


62. In verità coloro che credono 
e i giudei, nazareni o sabei, 
tutti quelli che credono in 
Allah e nell’Ultimo Giorno e 
compiono il bene riceveranno il 
compenso presso il loro Signore. 
Non avranno nulla da temere 
e non saranno afflitti. 


63. E quando stringemmo il 
Patto con voi ed elevammo il 
Monte: «Tenetevi saldi a quello 
che vi abbiamo dato e ricordatevi 
di quello che contiene!». Forse 
potrete essere timorati! 


64. Ma poi volgeste le spalle, e 
senza la grazia di Allah e la Sua 
misericordia per voi, sareste 
certamente stati tra i perdenti. 


65. Avrete saputo di quelli 
dei vostri che trasgredirono 
il Sabato ai quali dicemmo: 
«Siate scimmie reiette». 


66. Ne facemmo un terribile 
esempio per i loro contemporanei 
e per le generazioni che sarebbero 
seguite e un ammonimento ai 
timorati. 


62. ’inna-l-ladina ’amanù 
wa-l-ladina hadù wa-n-nasarà 
wa-s-sabi'îna man ’amana 
bi-l-lahi wa-l-yawmi-l-’ahiri 
wa ‘amila salihan fa-lahum 
’ajruhum ‘inda rabbihim 
wa la hawfun ‘alayhim wa 
la hum yahzanin 


63. wa’id’abadna mitaqakum 
wa rafa‘na E a 
tura hudù ma ’ataynakum 
bi-quwwatin wa-dkurî ma 
fihi la‘allakum tattaqun 


64. tumma tawallaytum 
min ba‘di dalika fa-law-la 
fadlu-l-lahi ‘alaykum wa 
rahmatuhu la-kuntum 
mina-l-hasirin 


65. wa la-qad ‘alimtumu- 
l-ladina ‘tadaw minkum 
fi-s-sabti fa-qulna lahum 
kuùnù giradatan basi’în 


66. fa-ja‘alnaha nakalan 
lima bayna yadayh& wa 
ma halfaha wa maw‘izatan 
li-l-muttagin 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SÙRATU AL-BAQARAH 


67. E quando Mosè disse al 
suo popolo: «Allah vi ordina 
di sacrificare una giovenca!». 
Risposero: «Ti prendi gioco di 
noi?». «Mi rifugio in Allah 
dall'essere tra gli ignoranti.» 


68. Dissero: «Chiedi per noi 
al tuo Signore che ci indichi 
come deve essere». Rispose: 
«Allah dice che deve essere 
una giovenca né vecchia né 
vergine, ma di età media. Fate 
quello che vi si comanda! ». 


69. Dissero: «Chiedi per noi al 
tuo Signore che ci indichi di che 
colore deve essere». Rispose: 
«Allah dice che dev'essere una 
giovenca gialla, di un colore 
vivo che rallegri la vista». 


70. Dissero: «Chiedi al tuo Signore 
che dia maggiori particolari, 
perché veramente per noi le 
giovenche si assomigliano tutte. 
Così, se Allah vuole, saremo 
ben guidati». 


71. Rispose: «Egli dice che deve 
essere una giovenca che non 
sia stata soggiogata al lavoro 
dei campi o all’irrigazione, 
sana e senza difetti». Dissero: 


«Ecco, ora ce l’hai descritta 
esattamente». La sacrificarono, 
ma mancò poco che non lo 
facessero! 


67. wa°id qala musa li-qawmihi 
’inna-l-laha yarmurukum 
’an tadbahù bagaratan qalù 
’atattahiduna huzuwan gala 
’a‘udu bi-l-lahi an ’akùna 
mina-l-jahilin 


68. qalti-d'u lana rabbaka 
yubayyin lana ma hiya qala 
’innahu yaqulu ‘innaha 
bagaratun la faridun wa 
la bikrun ‘awanun bayna 
dalika fa-falù ma tumarùn 


69. qalu-d'‘u lana rabbaka 
yubayyin lana ma lawnuha 
qala’innahu yaqulu’innaha 
bagaratun safra’u faqi'un 
lawnuha tasurru-n-nazirîn 


70. qalu-d‘u lana rabbaka 
yubayyin lana ma hiya 
’inna-l-baqgara tasabaha 
‘alayna wa ‘inna ‘in 5a°a- 
I-ahu la-muhtadun 


71. gala ’innahu yaqulu 
’iîmnaha bagaratun la dalulun 
tutiru-l-’arda wa la tasqi- 
l-harta musallamatun-la 
Siyata fiha galu-l-'ana ji'ta 
bi-l-haggi fa-dabahuha wa 
ma kadu yaf'alun 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


72. Avevate ucciso un uomo 
e vi accusavate a vicenda... 
Ma Allah palesò quello che 
cercavate di occultare. 


73. Allora dicemmo: «Colpite 
il cadavere con una parte della 
giovenca». Così Allah resuscita 
i morti e vi mostra i Suoi segni 
affinché possiate comprendere. 


74. Dopo di ciò i vostri cuori si 
sono induriti ancora una volta, 
ed essi sono come pietre o ancora 
più duri. Vi sono infatti pietre 
da cui scaturiscono i ruscelli, 
che si spaccano perché l’acqua 
fuoriesca, e altre che franano 
per il timore di Allah. E Allah 
non è incurante di quello che 
fate. 


75. Sperate forse che divengano 
credenti per il vostro piacere, 
quando c’è un gruppo dei loro 
che ha ascoltato la Parola di 
Allah per poi corromperla 
scientemente dopo averla 
compresa? 


76. E quando incontrano i 
credenti, dicono: «Anche noi 
crediamo». Ma quando sono tra 
loro dicono: «Volete dibattere 
con loro a proposito di quello 
che Allah vi ha mostrato, perché 
lo possano utilizzare contro di 
voi davanti al vostro Signore? 
Non comprendete?». 


SURATU AL-BAQARAH 
Da 


72.wa id qataltum nafsan 
fa-d-dara’tum fiha wa-l- 
lahu mubrijun ma kuntum 
taktumùn 

73. fa-quIlna-dribuhu 
bi-ba‘diha kadalika yuhyi-l- 
lahu-l-mawta wa yurikum 
’ayatihi la‘allakum ta‘gilun 


74. tumma qasat qulibukum 
min ba‘di dalika fa-hiya 
ka-l-hijarati ‘aw ’asaddu 
qaswatan wa ‘inna mina- 
l-hijarati lama yatafajjaru 
minhu-l-’anharu wa ’inna 
minha lama yassaqgaqu 
fa-yahruju minhu-l-ma'u wa 
‘inna minba lama yahbitu min 
hasyati-l-lahi wa ma-l-lahu 
bi-gafilin ‘amma ta‘maltin 
75.°a-fa-tatma‘tina ’an 
yu’mint lakum wa qad 
kana fariqun minhum 
yasma‘una kalama-l-lahi 
tumma yuharriftimahu min 
ba'‘di ma ‘aqalùuhu wa hum 
yalamun 


76. wa ‘ida laqu-l-ladina 
’amanù qalù ‘amanna wa ’ida 
hala ba‘duhum'ila ba‘din 
gqaluù ’atuhadditinahum 
bima fataha-l-lahu ‘alaykum 
li-yuhajjuùkum bihi ‘inda 
rabbikum ’a-fa-la ta‘gilùn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


TT.Non sanno che Allah conosce 
quello che celano e quello che 
palesano? 


78. E tra loro ci sono illetterati 
che hanno solo una vaga idea 
delle Scritture sulle quali fanno 
vane congetture. 


79. Guai a coloro che scrivono 
il Libro con le loro mani e poi 
dicono: «Questo proviene da 
Allah» e lo barattano per un vil 
prezzo! Guai a loro per quello 
che le loro mani hanno scritto, 
e per quello che hanno ottenuto 
in cambio. 


80. E hanno detto: «Il Fuoco ci 
lambirà solo per pochi giorni! ». 
Di’ loro: «Avete forse fatto un 
patto con Allah? In tal caso 
Allah non manca mai al Suo 
patto! Dite a proposito di Allah 
cose di cui non sapete nulla». 


81. Badate, chi opera il male ed è 
circondato dal suo errore, questi 
sono i compagni del Fuoco, 
vi rimarranno in perpetuità. 


82. E coloro che hanno creduto 
e operato nel bene, sono i 
compagni del Paradiso e vi 
rimarranno in perpetuità. 


SURATU A 


.--BAQARAH 
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TT.‘awa-la yalamuna 
’'anna-l-laha yalamu ma 
yusirrùna wa ma yulinùn 


78. wa minhum ’ummiyytina 
la ya'lamiina-l-kitàba ‘illa 
’amaniya wa ‘in hum ‘illa 
yazunnun 


79. fa-waylun li-l-ladina 
yaktubîina-l-kitàba bi-'aydihim 
tumma yaquluna hada min 
‘indi-l-lahi li-yaStarù bihi 
tamanan qalilan fa-waylun 
lahum mimma katabat 
’aydihim wa waylun lahum 
mimma yaksibùn 


80. wa qalù lan tamassana- 
n-naru ‘illa ’ayyaman 
ma‘dudatan qul’at-tahadtum 
‘inda-l-lahi ‘ahdan fa-lan 
yublifa-l-lahu ‘ahdahu ‘am 
taquluna ‘ala-l-lahi ma la 
ta'lamùn 


81. bala man kasaba sayyi’atan 
waahatat bihi hatPatuhu 
fa’ula’ika ’ashabu-n-nari 
hum fiha halidun 


82. wa-l-ladina ’amanù wa 
‘amilù-s-salibati ’uùla’ika 
’ashabu-l-jannati hum 
fiha balidun 
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83. E quando stringemmo il patto 
con i Figli di Israele [dicemmo]: 
«Non adorerete altri che Allah, vi 
comporterete bene con i genitori, 
i parenti, gli orfani e i poveri; 
userete buone parole con la 
gente, assolverete all’orazione 
e pagherete la decima!». Ma 
dopo di ciò avete voltato le 
spalle, a parte qualcuno tra 
voi, e vi siete sottratti. 

84. E quando accettammo la 
vostra alleanza [vi imponemmo]: 
«Non spargete il sangue tra voi 
e non scacciatevi l’un l’altro 
dalle vostre case!». Accettaste 
il patto e ne foste testimoni. 


85. E ora invece vi uccidete 
l’un l’altro e scacciate dalle 
loro case alcuni dei vostri, 
dandovi man forte nel crimine 
e nella trasgressione. E se sono 
prigionieri ne pagate il riscatto, 
quando anche solo l’espellerli 
vi era stato vietato. Accettate 
dunque una parte del Libro 
e ne rinnegate un’altra parte? 
Non c’è altro compenso per 
colui che agisce così se non 
l’obbrobrio in questa vita e il 
castigo più terribile nel Giorno 
della Resurrezione. Allah non 
è incurante di quello che fate. 


SURATU AL-BAQARAH 
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83. wa °’id’ahadna mitàqa 
banî ’isra’ila la ta'buduna 
‘illa-l-laha wa bi-l-walidayni 
’ibsanan wa di-l-qurba wa-1- 
yatama wa-l-masakini wa 
qulù li-n-nasi husnan wa 
’aqimu-s-salata wa ’atii-z- 
zakata tumma lg 
‘illa galilan minkum wa 
’antum mu‘ridun 


84. wa’id’abadna mitaqakum 
la tasfikùna dima’akum 
wa la tubrijùna ’anfusakum 
min diyarikum tumma 
’agrartum wa ’antum taShadîn 


85. tumma’antum ha'ula'i 
taqtulîina ’anfusakum wa 
tubrijùna fariqan minkum 
min diyarihim tazaharùna 
‘alayhim bi-l-itmi wa-l- 
‘udwani wa ’in ya’tikum 
’usara tufaduhum wa huwa 
muharramun ‘alaykum 
‘ibrajuhum ’a-fa-tu’mintina 
bi-ba‘di-l-kitabi wa takfurtina 
bi-ba‘din fa-ma jaza'u man 
yaf'alu dalika minkum ‘illa 
hizyun fi-1-hayati-d-dunya 
wa yawma-l-qiyaàmati 
yuradduna ‘ila ’asaddi-1- 
‘adabi wa ma-l-lahu bi-gafilin 
‘amma ta‘malùin 
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SURA II. (LA GIOVENCA) SURATU 


AL-BAQARAH 


86. Ecco quelli che hanno 
barattato la vita presente con 
la vita futura, il loro castigo non 
sarà alleggerito e non saranno 
soccorsi. 


87. Abbiamo dato il Libro a 
Mosè, e dopo di lui abbiamo 
inviato altri messaggeri. E 
abbiamo dato a Gesù, figlio 
di Maria, prove evidenti e lo 
abbiamo coadiuvato con lo Spirito 
di Santità. Ogniqualvolta un 
messaggero vi portava qualcosa 
che vi spiaceva, vi gonfiavate 
d'orgoglio! Qualcuno di loro 
lo avete smentito e altri li avete 
uccisi. 


88. E dissero: «I nostri cuori 
sono incirconcisi», ma è piuttosto 
Allah che li ha maledetti a causa 
della loro miscredenza. Tra 
loro sono ben pochi, quelli 
che credono. 


89. E quando, da parte di 
Allah, venne loro un Libro 
che confermava quello che 
avevano già - mentre prima 
invocavano la vittoria sui 
miscredenti - quando giunse 
loro quello che già conoscevano, 
lo rinnegarono. Maledica Allah 
i miscredenti. 


86.'ula'ika-l-ladina-Staraw-1- 
hayata-d-dunya bi-l'ahirati 
fa-la yubaffafu ‘anhumu-l- 
‘adabu wa la hum yunsartin 


87.wa la-qad’atayna musa- 
l-kitaba wa qaffayna min 
ba‘dihi bi-r-rusuli wa ’atayna 
“isa-bna maryama-l-bayyinati 
wa’ayyadnahu bi-rùhi-l- 
qudusi ’a-fa-kullama 
ja'akum rasulun bima 
la tahwa ’anfusukumu- 
stakbartum fa-fariqan 
kaddabtum wa fariqan 
tagtulun 


88. wa qalù qulubuna 
gulfun bal la‘anahum- 
l-lahu bikufrihim fa-qalîlan 
ma yu’minun 


89. wa lamma ja'ahum 
kitabun min ‘indi-llahi 
musaddiqun lima ma‘ahum 
wa kanù min qablu 
yastaftihùna ‘ala-l-ladina 
kafarù fa-lamma ja'ahum- 
ma ‘arafuù kafarù bihi 
fa-la‘natu-l-lahi ‘ala- 
l-kafirîin 
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SURA II. (LA GIOVENCA) SÙRATU A 


L-BAQARAH 


90.A che vil prezzo hanno barattato 
le loro anime! Negano quello 
che Allah ha fatto scendere, 
ribelli all’idea che Allah, con 
la Sua grazia, faccia scendere la 
Rivelazione su chi vuole dei Suoi 
servi. Sono incorsi in collera su 
collera. I miscredenti avranno 
un castigo avvilente. 


91. E quando si dice loro: 
«Credete in quello che Allah 
ha fatto scendere», rispondono: 
«Crediamo in quello che è stato 
fatto scendere su di noi». E 
rinnegano il resto, anche se è la 
Verità che conferma quello che 
già avevano ricevuto. Di’ loro: 
«E se siete credenti, perché in 
passato avete ucciso i profeti 
di Allah?». 


92. E certamente Mosè vi ha 
recato prove evidenti. Poi, in 
sua assenza, vi prendeste il 
Vitello e prevaricaste. 


93.E [ricordate] quando stringemmo 
il Patto con voi ed elevammo il 
Monte. « Tenetevi saldamente a 
quello che vi abbiamo dato ed 
ascoltate!», dissero: «Ascoltiamo 
ma disobbediamo». E i loro 


cuori, per la miscredenza, si 
abbeverarono al Vitello. Di’ loro: 
«Quanto è spregevole quel che 
vi ordina la vostra credenza, 
se davvero credete!». 


90. bisama-Staraw bihi 


’anfusahum ’an yakfurîi 
bima ’anzala-l-lahu bagyan 
’an yunazzila-]-lahu min 
fadlihi ‘ala man yasa'u min 
‘ibadihi fa-ba'ù bi-gadabin 
‘ala gadabin wa li-l-kafirina 
‘adabun-muhîn 


91. wa ‘ida qila lahum 
’aminù bima ’anzala-l-lahu 
qalù nu’minu bima ’unzila 
‘alaynaà wa yakfurtina bima 
wara'ahu wa huwa-l-haqqu 
musaddiqan lima ma‘ahum 
qul fa-lima tagtultina 
’anbiya’a-l-lahi min qablu 
’în kuntum mu’minîn 


92. wa la-qad ja'akum 
musa bi-1-bayyinati tumma- 
t-tahadtumu-l-‘ijla min 
ba‘dihi wa ’antum zalimun 


93.wa’id’abadna mitàaqakum 
wa rafa‘na fawqakumu-t- 
tura hudù ma ’ataynakum 
bi-quwwatin wa-s-ma'ti 
qalu sami‘na wa ‘asayna 
wa’usribù fi qulùbihimu-l- 
‘ijla bi-Kufrihim qul bisama 
ya'murukum bihi îÎmanukum 
‘în kuntum mu’minîn 
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SURA II. (LA GIOVE) 
® dw 


94. Di’: «Se è vostra la dimora 
finale presso Allah, escludendo 
tutte le altre genti, auguratevi 
la morte se siete veritieri! ». 


95. Essi non lo faranno mai, 
per ciò che le loro mani hanno 
commesso. Allah conosce bene 
i prevaricatori. 


96. E vedrai che sono gli uomini 
più attaccati alla vita, persino 
più degli associatori. Qualcuno 
di loro vorrebbe vivere mille 
anni. Ma tutto questo non lo 
salverebbe dal castigo, vivesse 
anche quanto desidera. Allah 
osserva quello che fanno. 


97. Di: «Chi è nemico di Gabriele, 
che con il permesso di Allah 
lo ha fatto scendere nel tuo 
cuore, a conferma di quello 
che era venuto in precedenza, 
come Guida e Buona novella 
per i credenti; 


98. chi è nemico di Allah e dei 
Suoi Angeli e dei Suoi messaggeri 
e di Gabriele e di Michele, ebbene 
[sappia che] Allah è il nemico 
dei miscredenti. 


99. In verità abbiamo fatto 
scendere su di te segni evidenti 
e solo i perversi li rinnegano. 


SURATU AL-BAQARAH 
vor 


94. qul’in kanat lakumu-d- 
daru-l-’ahiratu ‘inda-l-lahi 
halisatan min duni-n-nasi 
fa-tamannaw-l-mawta ‘in 
kuntum sadigin 


95. wa lan yatamannawhu 
’abadan bima qaddamat 
’aydihim wa-l-lahu ‘alîimun 
bi-z-zalimin 

96. wa la-tajidannahum 
’ahrasa-n-nasi ‘ala hayatin 
wa mina-l-ladina ’asrakù 
yawaddu ’ahaduhum law 
yu‘ammaru ‘alfa sanatin wa 
ma huwa bi-muzahzihihi 
mina-l-‘adabi ‘an yu‘ammara 
wa-l-lahu basirun bima 
ya‘malun 

97. qul man kana ‘aduwwan 
li-jibrila fa-'innahu nazzalahu 
‘ala qalbika bi-’idni-1-lahi 
musaddiqan lima bayna 
yadayhi wa hudan wa 
busra li-1-mu’minîn 


98. man kana ‘aduwwan 
li-l-lahi wa mala'ikatihi wa 
rusulihi wa jibrila wa mikala 
fa’'inna-l-laha ‘aduwwun 
li-l-kafiriîn 


99. wa la-qad ’anzalna 
’ilayka ’ayatin bayyinatin 
wa ma yakfuru biha ‘’illa- 
l-fasiqun 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


n 


100. Ma come? Ogniqualvolta 
stringono un patto, una parte 
di loro lo infrange? In realtà 
la maggior parte di loro non 
è credente. 


101. E quando giunse loro, da 
parte di Allah, un messaggero 
che confermava quello che già 
avevano ricevuto, alcuni di 
quelli a cui erano state date 
le Scritture, si gettarono alle 
spalle il Libro di Allah, come 
se non sapessero nulla. 


102. Prestarono fede a quel 
che i dèmoni raccontarono sul 
regno di Salomone. Non era 
stato Salomone il miscredente, 
ma i dèmoni: insegnarono ai 
popoli la magia e ciò che era 
stato rivelato ai due angeli Harùt 
e Marùt a Babele. Essi però non 
insegnarono nulla senza prima 
avvertire: «Badate che noi non 
siam altro che una tentazione: 
non siate miscredenti». E la gente 
imparò da loro come separare 
l’uomo dalla sua sposa, ma non 
potevano nuocere a nessuno 
senza il permesso di Allah. 
Imparavano dunque ciò che 
era loro dannoso e di nessun 
vantaggio. E ben sapevano 
che chi avesse acquistato 
quell’arte, non avrebbe avuto 
parte nell’altra vita. Com'era 
detestabile quello in cambio 
del quale barattarono la loro 
anima. Se l'avessero saputo! 


il 


URATU AL-BAQARAH 


100.’a-wa kullama ‘ahadu 
‘ahdan-nabadahu fariqun 
minhum bal ’aktaruhum 
la yu'minùn 


101. wa lamma ja'ahum 
rasulun min ‘indi-l-lahi 
musadiqun lima ma‘ahum 
nabada fariqun mina-l-ladina 
’utu-l-kitaba kitaba-l-lahi 
wara'a zuhùrihim ka'annahum 
la yalamùn 


102. wa-t-taba'ù ma tatlùi-3- 
Sayatinu ‘ala mulki sulaymana 
wa ma kafara sulaymanu wa 
lakinna-3-Sayatina kafarù 
yu‘allimuna-n-nàsa-s-sihra wa 
ma ’unzila ‘ala-1-malakayni 
bi-babila harlta wa martita 
wa ma yu‘allimani min 
’ahadin hattà yaqula ’innama 
nahnu fitnatun fa-la takfur 
fa-yata‘allamina minhuma 
ma yufarriquna bihi bayna- 
l-mar'i wa zawjihi wa ma 
hum bi-darrîna bihi min 
’ahadin ‘illa bi’idni-1-lahi wa 
yata‘allamina mà yadurruhum 
wa la yanfa‘uhum wa la-qad 
‘alimu lamani-3tarahu 
ma-lahu fi-1-'ahirati min 
halagin wa la-bisa ma-Saraw 
bihi’anfusahum law kantîi 
yalamun 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 


103. Se avessero creduto e vissuto 
nel timor di Allah, avrebbero 
avuto da Allah ricompensa 
migliore. Se solo avessero saputo! 


104. O voi che credete, non dite 
«rà'inà» ma dite «undhurnà» e 
ascoltate. Gli empi miscredenti 
avranno un doloroso castigo. 


105. Quelli della gente del 
Libro che sono miscredenti e 
gli associatori, detestano che il 
vostro Signore faccia scendere 
su di voi la Sua benevolenza. 
Ma Allah sceglie chi vuole per 
la Sua misericordia! Allah è il 
Padrone dell'immenso favore. 


106. Non abroghiamo un versetto 
né te lo facciamo dimenticare, 
senza dartene uno migliore o 
uguale. Non lo sai che Allah 
è Onnipotente? 


107. Non sai che Allah possiede 
il Regno dei cieli e della terra 
e, all’infuori di Lui, non c’è per 
voi né patrono né soccorritore? 


103. wa law ’annahum amanti 
wa-t-taql la-matubatun 
min ‘indi-lahi hayrun 
law kanù yalamun 


104. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanù la taqulù ra‘ina wa 
quluù-nzurna wa-s-ma'ù wa 
li-l-kafirina ‘adabun ’alim 


105. ma yawaddu-l-ladîna 
kafart min ’ahli-l-kitabi wa 
la-l-musrikîna ’an yunazzala 
‘alaykum min hayrin min 
rabbikum wa-l-lahu yahtassu 
bi-rahmatihi man yasa’u 
wa-l-lahu du-l-fadli-1-'azîm 


106. ma nansah min ’ayatin 
’aw nunsiha nati bi-hayrin 
minha ’aw mitliha ’a-lam 
ta‘lam’anna-l-laha ‘ala kulli 
say'in qadîr 


107. ’a-lam ta‘lam ’anna- 
Hlaha lahu mulku-s-samawati 
wa-l-'ardi wa ma lakum min 
duni-l-lahi min waliyyin 
wa la nasîir 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL- i 


108. Vorreste interrogare il 
vostro Messaggero come in 
passato fu interrogato Mosè? 
Sappiate che chi scambia la fede 
con la miscredenza, in verità 
si allontana dalla retta via. 


109. Tra la gente del Libro, ci sono 
molti che, per invidia, vorrebbero 
farvi tornare miscredenti dopo 
che avete creduto e dopo che 
anche a loro la verità è apparsa 
chiaramente! Perdonateli e 
lasciateli da parte, finché Allah 
non invii il Suo ordine. In verità 
Allah è Onnipotente. 


110. Assolvete l’orazione e pagate 
la decima. E tutto quanto di bene 
avrete compiuto lo ritroverete 
presso Allah. Allah osserva tutto 
quello che fate. 


111. E dicono: «Non entreranno 
nel Paradiso altri che i giudei 
einazareni». Questo è quello 
che vorrebbero! Di’: «Portatene 
una prova, se siete veritieri». 


108. ’am turîdina ’an 
tas’'alù rasulakum kama 
su’ila musa min gablu wa 
man yatabaddali-l-kufra 
bi-l-îmani fa-qad dalla 
sawa' a-s-sabil 


109. wadda katirun min ’ahli- 
l-kitabi law yaruddinakum 
min ba‘di ‘îmanikum kuffaran 
hasadan min ‘indi ’anfusihim 
min ba‘di ma tabayyana 
lahumu-l-haqqu  fa-‘ft 
wa-sfahù hatta ya’tiya-l- 
lahu bi-’amrihi ‘inna-l- 
laha ‘ala kulli 3ay'in gadîr 


110. wa ’aqimu-s-salata 
wa ‘atu-z-zakata wa ma 
tugaddimù li-'anfusikum 
min hayrin tajiduhu ‘inda- 
l-lahi ’inna-l-laha bima 
ta‘malùna basiîr 


111. wa qalù lan yadhula- 
l-jannata ‘illa man kana 
huùdan ’aw nasara tilka 
’amaniyyuhum qul hatù 
burhanakum ’in kuntum 
sadigin 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


112. Invece coloro che sottomettono 
ad Allah il loro volto e compiono 
il bene, avranno la ricompensa 
presso il loro Signore, non 
avranno nulla da temere e non 
saranno afflitti. 


113. Gli ebrei dicono: «I nazareni 
si basano sul nulla»; e i nazareni 
dicono: «I giudei si basano sul 
nulla»; e gli uni e gli altri recitano 
il Libro. Anche quelli che non 
conoscono nulla parlano alla 
stessa maniera. Allah, nel Giorno 
della Resurrezione, giudicherà 
dei loro dissensi. 


114. Chi è più ingiusto di chi 
impedisce che nelle moschee di 
Allah si menzioni il Suo nome e 
che anzi cerca di distruggerle? 
Costoro non dovranno entrarvi 
se non impauriti. Per loro ci 
sarà un castigo in questa vita 
e un castigo nell’altra. 


115. Ad Allah appartengono 
l'Oriente e l'Occidente. Ovunque 
vi volgiate, ivi è il Volto di Allah. 
Allah è immenso e sapiente. 


SURATU AL-BAQARAH 


112. bala man ‘’aslama 
wajhahu li-l-lahi wa huwa 
muhsinun fa-lahu ’ajruhu 
‘inda rabbihi wa la hawfun 
‘alayhim wa la hum yahzanùn 


113. wa qalati-l-yahùdu 
laysati-n-nasara ‘ala Say’in 
wa qalati-n-nasara laysati-l- 
yahùdu ‘ala Sayin wa hum 
yatluùna-l-kitaba kadalika 
gala-l-ladina la ya'lamina 
mitla qawlihim fa-l-lahu 
yahkumu baynahum yawma- 
l-qiyamati fima kanù fihi 
yabtalifuin 


114. wa man ’azlamu mimman 
mana‘a masajida-l-lahi ’an 
yudkara fiha- smuhu wa 
sa‘a fi harabiha ’ula'ika ma 
kana lahum ’an yadbuluha 
’illa ba'ifina lahum fi-d- 
dunya hizyun wa lahum 
fi-l-ahirati ‘adabun ‘azim 


115. wa li-l-lahi-1-masriqu 
wa-l-magribu fa-’aynama 
tuwallù fa-tamma wajhu- 
lMahi ‘inna-l-laha wasi'un 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


116. Dicono: «Allah si è preso 
un figlio». Gloria a Lui! Egli 
possiede tutto quello che è nei 
cieli e sulla terra. Tutti Gli sono 
sottomessi. 


117. Egli è il Creatore dei cieli 
e della terra; quando vuole una 
cosa, dice «Sii» ed essa è. 


118. E quelli che non sanno 
nulla dicono: «Perché Allah 
non ci parla o perché non ci fa 
pervenire un segno divino?». 
Anche quelli che vennero prima 
di loro tennero simili discorsi. 
I loro cuori si assomigliano. 
Eppure abbiamo esposto con 
chiarezza i nostri segni a coloro 
che credono. 


119. In verità ti abbiamo inviato 
come nunzio e ammonitore, 
e non ti sarà chiesto conto di 
quelli della Fornace. 


120. Né i giudei né i nazareni 
saranno mai soddisfatti di te, finché 
non seguirai la loro religione. 
Di’: «È la Guida di Allah, la vera 
Guida». E se acconsentirai ai 
loro desideri dopo che hai avuto 
la conoscenza, non troverai né 
patrono né soccorritore contro 
Allah. 


SURATU AL-BAQARAH 


116. wa qalu-t-tahada- 
Hahu waladan subhanahu 
bal lahu ma fi-s-samawati 
wa-l-'ardi kullun lahu 
qanitun 


117. badi'u-s-samawati 
wa-l’ardi wa ’ida qada 
’amran fa-’innama yaquilu 
lahu kun fa-yakùn 


118. wa qala-l-ladina la 
ya‘lamîna law la yukallimuna- 
H-ahu ’aw ta’tina ’ayatun 
kadalika qala-l-ladina min 
qablihim mitla qawlihim 
tasabahat qulibuhum qad 
bayyanna-l-’ayati li-qawmin 
yuginùn 


119. ’inna ’arsalnaka bi-1- 
haggi basîran wa nadiran 
wa la tus’alu ‘an ’ashabi- 
l-jahîm 

120. wa lan tarda ‘anka- 
l-yahùdu wa la-n-nasara 
hatta tattabi‘a millatahum 
qul’inna huda--lahi huwa- 
l-huda wa la’ini-t-taba‘ta 
’ahwaà’ahum ba‘da-l-ladî 
ja'aka mina-l-‘ilmi malaka 
mina-l-lahi min waliyyin 
wa la nasîr 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


SÙURATU AL-BAQARAH 
+atetet 


121. Coloro che hanno ricevuto il 
Libro e lo seguono correttamente, 
quelli sono i credenti. Coloro 
che lo rinnegano sono quelli 
che si perderanno. 


122. O Figli di Israele, ricordate 
i favori di cui vi ho colmati e 
di come vi ho favorito rispetto 
ad altri popoli del mondo. 


123. E temete il Giorno in cui 
nessun’anima potrà alcunché 
per un’altra, e non sarà accolta 
nessuna intercessione e nulla 
potrà essere compensato. Ed 
essi non saranno soccorsi. 


124. E Abramo!... Quando 
il suo Signore lo provò con i 
Suoi ordini ed egli li eseguì, 
[il Signore] disse: «Farò di te 
un imam per gli uomini», «E 
i miei discendenti?», «Il Mio 
patto, disse [Allah], non riguarda 
quelli che prevaricano». 

125. E quando facemmo della 
Casa un luogo di riunione e un 
rifugio per gli uomini. Prendete 
come luogo di culto quello in cui 
Abramo ristette! E stabilimmo 
un patto con Abramo e Ismaele: 
«Purificate la Mia Casa per coloro 
che vi gireranno attorno, vi si 
ritireranno, si inchineranno e 
si prosterneranno». 


121. alladina ’ataynahumu- 
l-kitaba yatlunahu hagga 
tilawatihi ‘ula’'ika yu'minîina 
bihi wa man yakfur bihi 
fa ula’ika humu-l-basirùn 


122. ya-bani ’isra’ila-dkurù 
ni'mati-l-lati ‘an‘amtu ‘alaykum 
waanniî faddaltukum ‘ala- 
l-‘alamin 


123. wa-t-taqu yawman la 
tajzi nafsun ‘an nafsin Sayan 
wa la yugbalu minha ‘adlun 
wa la tanfa‘uha safa‘atun 
wa la hum yunsarùn 


124. waidi-btala ‘ibrahima 
rabbuhu bi-kalimatin 
fa’atammahunna qala ’innî 
ja‘iluka li-n-nasi ‘imaman 
qala wa min durriyyati qala 
la yunalu ‘ahdi-z-zalimin 


125. wa id ja‘alna-l-bayta 
matabatan li-n-nasi wa 
’amnan wa-t-tahidù min 
magami-ibrahima musallan 
wa ‘ahidna ‘ila ’ibrahima wa 
’isma‘ila ‘an tahhira baytia 
li-t-tà'ifima  wa-l-akifina 
wa-r-rukka'i-s-sujùd 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SÙRATU AL-BAQARAH 


126. E quando Abramo disse: 
«Fanne una contrada sicura e 
provvedi di frutti la sua gente, 
quelli di loro che avranno creduto 
in Allah e nell’Ultimo Giorno», 
disse [il Signore]: «E a chi sarà 
stato miscredente concederò 
un godimento illusorio e poi lo 
destinerò al castigo del Fuoco. 
Che tristo avvenire!». 


127. E quando Abramo e Ismaele 
posero le fondamenta della 
Casa, dissero: «O Signor nostro, 
accettala da noi! Tu sei Colui 
che tutto ascolta e conosce! 


128. O Signor nostro, fai di noi 
dei musulmani e della nostra 
discendenza una comunità 
musulmana. Mostraci i riti e 
accetta il nostro pentimento. 
In verità Tu sei il Perdonatore, 
il Misericordioso! 


129. O Signor nostro, suscita tra 
loro un Messaggero che reciti i 
Tuoi versetti e insegni il Libro 
e la saggezza, e accresca la loro 
purezza. Tu sei il Possente, il 
Saggio». 


130. Chi altri avrà dunque in 
odio la religione di Abramo, 
se non colui che coltiva la 
stoltezza nell’animo suo? Noi 
lo abbiamo scelto in questo 
mondo, e nell’altra vita sarà 
tra i devoti. 


126. wa°id gala ’ibrahimu 
rabbi j‘al hada baladan 
’aminan wa-rzuq ’ahlahu 
mina-t-tamarati man 
‘amana minhum bi-l-lahi 
wa-l-yawmi-l-’ahiri qala wa 
man kafara fa-’umatti‘uhu 
qalilan tumma ’adtarruhu 
ila ‘adabi-n-nari wa bi’sa- 
l-masîr 


127. wa’id yarfa‘u-ibrahimu- 
l-qawa‘ida mina-l-bayti wa 
’isma‘îlu rabbana taqabbal 
minna ‘innaka ’anta-s-samî'u- 
l-alim 


128. rabbana wa-j‘alna 
muslimayni laka wa min 
durriyyatina ’ummatan 
muslimatan laka wa ’arinaà 
manasikana wa tub ‘alayna 
’innaka ’anta-t-tawwabu- 
r-rahiîm 

129. rabbana wa-b'at fihim 
rasulan minhum yatlù ‘alayhim 
’ayatika wa yu‘allimuhumu- |È 
l-kitaba wa-l-hikmata wa 
yuzakkihim ‘innaka ’anta- 
l“azizu-l-hakîm 


130. wa man yargabu ‘an 
millati ‘ibrahima ‘illa man 
safiha nafsahu wa la-qadi- 
s-stafaynahu fi-d-dunya wa 
’innahu fi-l-’ahirati la-mina- 
s-salihîn 
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131. Quando il suo Signore 
gli disse: «Sottomettiti», disse: 
«Mi sottometto al Signore dei 
mondi». 


132. Fu questo che Abramo 
inculcò ai suoi figli, e anche 
Giacobbe: «Figli miei, Allah ha 
scelto per voi la religione: non 
morite se non musulmani». 


133. Forse eravate presenti 
quando la morte si presentò 
a Giacobbe ed egli disse ai suoi 
figli: «Chi adorerete dopo di 
me?». Risposero: «Adoreremo 
la tua divinità, la divinità dei 
tuoi padri Abramo e Ismaele 
e Isacco, il Dio unico al quale 
saremo sottomessi». 


134. Questa è gente del passato. 
Avrà quello che ha meritato e 
voi avrete quello che meriterete, 
e non dovrete rispondere della 
loro condotta. 


135. Dicono: «Siate giudei o 
nazareni, sarete sulla retta via». 
Di’: «[Seguiamo] piuttosto la 
religione di Abramo, che era 
puro credente e non associatore». 


SURATU AL-BAQARAH 
® ETÀ ve 


131.’id qala lahu rabbuhu 
’aslim qala ’aslamtu 
li-rabbi-1-‘alamîn 


132. wa wassa biha 
’ibrahimu banîhi wa ya‘qlbu 
ya-baniyya ’inna-l-laha- 
stafa lakumu-d-dina fa-la 
tamutunna ‘illa wa ’antum 
muslimun 


133. ‘am kuntum Suhada’'a 
’id hadara ya‘quba-l- 
mawtu ‘id qala li-banîhi 
ma ta‘buduna min ba‘di 
qalù na‘budu ‘’ilahaka wa 
’ilaha ’aba’ika ’ibrahima wa 
’ismaîila wa ’ishaga ’ilahan 
wahidan wa nahnu lahu 
muslimin 


134. tilka ’ummatun qad 
halat laha ma kasabat wa 
lakum ma kasabtum wa 
la tus'alùna ‘amma kanù 
ya‘malùn 


135. wa qalù kunù hùdan 
’aw nasara tahtadù qul 
bal millata ’ibrahima 
hanifan wa ma kana mina- 
I-musrikîn 
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SURATU AL-BAQARAH 


136. Dite: «Crediamo in Allah 


e in quello che è stato fatto 
scendere su di noi e in quello 
che è stato fatto scendere su 
Abramo, Ismaele, Isacco, 
Giacobbe e sulle Tribù, e in 
quello che è stato dato a Mosè 
e a Gesù e in tutto quello che 
è stato dato ai Profeti da parte 
del loro Signore, non facciamo 
differenza alcuna tra di loro e 
a Lui siamo sottomessi». 
137. Se crederanno nelle stesse 
cose in cui voi avete creduto, 
saranno sulla retta via; se invece 
volgeranno le spalle, saranno 
nell’eresia. Ma Allah ti basterà 
contro di loro. Egli è Colui che 
tutto ascolta e conosce. 


138. Questa è la tintura di Allah! 
Chi mai può tingere meglio 
che Allah? Noi Lo adoriamo. 


139. Di’: «Volete polemizzare 
con noi a proposito di Allah, 
Che è il nostro e vostro Signore? 
A noi le nostre opere e a voi le 
vostre! Noi ci diamo solo a Lui. 


140. Vorreste forse sostenere 
che Abramo e Ismaele e Isacco 
e Giacobbe e le Tribù erano 
giudaizzati o nazareni?». Di’: «Ne 
sapete forse più di Allah?». Chi 
è peggior empio di chi nasconde 
qualcosa che ha ricevuto da 
Allah? Ma Allah non è incurante 
di quello che fate. 


136. qulù ‘amanna bi-1-lahi 
wa ma ’unzila ’ilayna wa 
mà ’unzila ‘ila ’ibrabima 
wa ’isma‘ila wa ’ishaga 
wa ya‘quba wa-l-'asbati 


| wa ma ’utiya musa wa ‘isa 


wa ma ’utiya-n-nabiyyùna 
min rabbihim la nufarriqu 
bayna ’ahadin minhum wa 
nahnu lahu muslimîn 


137. fa-in ‘amanti bi-mitli 
mà ’amantum bihi fa-qadi- 
htadaw wa ‘in tawallaw 
fa-’innama hum fi siqagin 
fa-sayakfikahumu-l-lahu |" 
wa huwa-s-sami‘u-l-‘alîm 


138. sibgata-l-lahi wa man 
’ahsanu mina-l-lahi sibgatan 
wa nahnu lahu ‘abidùn 


139. qul a-tuhajjtnana fi-l- 
lahi wa huwa rabbuna wa 
rabbukum wa lana ’a‘maluna 
wa lakum ’a‘malukum wa 
nahnu lahu mublisùn 


140. ‘am taquluna ’inna 
’ibrahima wa ’isma‘ila 
wa ’ishaqa wa ya‘quba 
wa-l-'asbata kanù hùdan 
’aw nasara qul ’a-’'antum 
’a‘lamu ’ami-l-lahu wa man 
’azlamu mimman katama 
Sahadatan ‘indahu mina-l- 
lahi wa ma-l-lahu bi-gafilin 
‘amma ta‘malùn 
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141. Questa è gente del passato. 
Avrà quello che ha meritato e 
voi avrete quello che meriterete 
e non dovrete rispondere della 
loro condotta. 


142. E gli stolti diranno: «Chi 
li ha sviati dall’orientamento 
che avevano prima?». Di’: «Ad 
Allah appartiene l'Oriente e 
l'Occidente, Egli guida chi 
vuole sulla Retta Via». 


143. E così facemmo di voi una 
comunità equilibrata, affinché 
siate testimoni di fronte ai popoli 
e il Messaggero sia testimone 
di fronte a voi. Non ti abbiamo 
prescritto l'orientamento se non 
al fine di distinguere coloro che 
seguono il Messaggero da coloro 
che si sarebbero girati sui tacchi. 
Fu una dura prova, eccetto che 
per coloro che sono guidati da 
Allah. Allah non lascerà che 
la vostra fede si perda. Allah 
è dolce e misericordioso con 
gli uomini. 


144. Ti abbiamo visto volgere 
il viso al cielo. Ebbene, ti 
daremo un orientamento che 
ti piacerà. Volgiti dunque verso 
la Sacra Moschea. Ovunque 
siate, rivolgete il volto nella 
sua direzione. Certo, coloro a 
cui è stato dato il Libro, sanno 
che questa è la verità che viene 
dal loro Signore. Allah non è 
incurante di quello che fate. 


SÙRATU AL-BAQARAH 


141. rilka® ummatun SA 


halat laha ma kasabat wa 
lakum ma kasabtum wa 
la tus'alùna ‘amma kanù 
ya‘malun 

142. sa-yaqulu-s-sufaha’u 
mina-n-nasi ma wallahum 
‘an qiblatihimu-l-lati kanùi 
‘alayha qui li-1-ahi-1-masriqu 
wa-l-magribu yahdî man 
yaSa'u ’ila siratin mustagim 
143. wa kadalika ja‘alnakum 
’ummatan wasatan  li- 
takinù suhada’a ‘ala-n- 
nasi wa yakuna-r-rasùlu 
‘alaykum 3ahîdan wa ma 
ja'alna-l-qiblata-l-lati kunta 
‘alayha ‘illa li-na'lama man 
yattabi‘u-r-rasùla mimman 
yangalibu ‘ala ‘aqibayhi wa 
‘in kanat la-kabîratan ‘illa 
‘ala-l-ladina hada-H-ahu wa 
ma kana-l-lahu li-yudi'a 
’imanakum ‘’inna-l-laha 
bi-n-nasi la-ra'ùfun rahîm 


144. qad nara taqalluba 
wajhika fi-s-sama’i fa-la- 
nuwalliyannaka qiblatan 
tardaha fa-walli wajhaka 
satra-l-masjidi-l-harami wa 
haytu ma kuntum fa-wallù 
wujuhakum satrahu wa 
’inna-l-ladina ’ùtu-l-kitàba 
la-ya‘lamina ’annahu-l- 
haqqu min rabbihim wa 
ma--lahu bi-gafilin amma 
ya‘malun 
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145. Anche se tu recassi a 
coloro che hanno ricevuto la 
Scrittura, ogni specie di segno, 
essi non seguiranno il tuo 
orientamento, né tu seguirai 
il loro, né seguiranno gli uni 
l'orientamento degli altri. E se 
dopo che ti è giunta la scienza, 
seguissi i loro desideri, saresti 
certamente uno degli ingiusti. 


146. Coloro ai quali abbiamo 
dato la Scrittura, lo riconoscono 
come riconoscono i loro figli. 
Ma una parte di loro nasconde 
la verità pur conoscendola. 


147. La verità appartiene al 
tuo Signore. Non essere tra i 
dubbiosi. 


148. Ognuno ha una direzione 
verso la quale volgere il viso. 
Gareggiate nel bene. Ovunque 
voi siate, Allah vi riunirà tutti. 
In verità Allah è Onnipotente. 


149. E da qualunque luogo tu 
esca, volgi il tuo viso verso la 
Santa Moschea, ecco la verità 
data dal tuo Signore e Allah non 
è disattento a quello che fate. 


--BAQARAH 


145. wa la-’în’atayta-l-ladina 
“ntui-l-Kitaba bi-kulli ’ayatin 
ma tabi‘ù qiblataka wa ma 
‘anta bi-tabi‘in giblatahum 
wa ma ba‘duhum bi-tabi'in 
qiblata ba‘din wa la-’ini- 
t-taba‘ta ‘ahwa’ahum min 
ba‘di ma ja'aka mina-l-‘ilmi 
’innaka ’idan la-mina-z- 
zalimiîn 


146. alladiîna ’ataynahumu- 
l-kitaba ya‘rifinahu kama 
ya‘rifuna ‘abnà’ahum wa 
’înna fariqan minhum 
la-yaktumiina-l-haqga wa 
hum ya'lamùn 


147.al-haqqu min-rabbika 
fa-la takuùnanna mina-l- 
mumtarin 


148. wa li-kullin wijhatun 
huwa muwalliha fa-stabiqu- 
l-hayrati ‘ayna ma takunî 
ya'ti bikumu-l-lahu jamî'an 
“inna-l-laha ‘ala kulli say’in 
qadiîr 


149. wa min haytu harajta 
fa-walli wajhaka 3atra-l- 
masjidi-l-harami wa ’innahu 
la-l-haqqu min rabbika wa 
ma-l-lahu bi-gafilin ‘amma 
ta‘malùn 
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150. E allora, da qualunque 
luogo tu esca, volgi il tuo viso 
verso la Santa Moschea. Ovunque 
voi siate, rivolgetele il viso, sì 
che la gente non abbia pretesti 
contro di voi - eccetto quelli 
di loro che prevaricano —: non 
temeteli, ma temete Me, affinché 
realizzi per voi la Mia Grazia e 
forse sarete ben guidati. 


151. Infatti vi abbiamo inviato un 
Messaggero della vostra gente, 
che vi reciti i Nostri versetti, vi 
purifichi e vi insegni il Libro e 
la saggezza e vi insegni quello 
che non sapevate. 


152. Ricordatevi dunque di 
Me e Io Mi ricorderò di voi, 
siateMi riconoscenti e non 
rinnegateMi. 


153. O voi che credete, rifugiatevi 
nella pazienza e nell’orazione. 
Invero Allah è con coloro che 
perseverano. 


154. E non dite che sono morti 
coloro che sono stati uccisi sulla 
via di Allah, ché invece sono 
vivi e non ve ne accorgete. 


SURATU AL-BAQARAH 


® 


150. wa min haytu harajta 
fa-walli wajhaka 3atra-l- 
masjidi-l-harami wa haytu ma 
kuntum fa-wallù wujùihakum 
satrahu li-'alla yakùna li-n- 
nàsi ‘alaykum hujjatun’illa-l- 
ladina zalamù minhum fa-la 
tahsawhum wa-hSawnî wa 
li-'utimma ni'mati ‘alaykum 
wa la‘allakum tahtadùn 


151. kama ’arsalna fikum 
raslilan minkum yatlù ‘alaykum 
’ayatina wa yuzakkikum wa 
yu‘allimukumu-l-kitàba wa-l- 
hikmata wa yu‘allimukum 
mà lam takunù ta'lamun 


152. fa-dkurtini ‘adkurkum 
wa-Skurù li wa la takfurtini 


153. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanti-sta‘iînù bi-s-sabri 
wa-s-salati ‘inna-l-laha 
ma‘a-s-sabirin 


154. wa la taqulù li-man 
yugtalu fi sabili-l-lahi 
’amwatun bal’ahya'un wa 
lakin la taS‘urun 
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155. Sicuramente vi metteremo 
alla prova con terrore, fame 
e diminuzione dei beni, delle 
persone e dei raccolti. Ebbene, 
da’ la buona novella a coloro 
che perseverano, 


156. coloro che quando li coglie 
una disgrazia dicono: «Siamo 
di Allah e a Lui ritorniamo». 


157. Quelli saranno benedetti 
dal loro Signore e saranno ben 
guidati. 


158. Safà e Marwa sono veramente 
fra i segni di Allah e non ci 
sarà male alcuno se coloro che 
fanno il Pellegrinaggio alla 
Casa o la Visita, correranno 
tra questi due [colli]. Allah 
sarà riconoscente a chi si 
sarà imposto volontariamente 
un’opera meritoria. Allah è 
grato, sapiente. 


159. E coloro che dissimulano 
i segni e le direttive che Noi 
abbiamo rivelato, dopo che nel 
Libro chiaramente li esponemmo 
agli uomini... ebbene, ecco coloro 
che Allah ha maledetto e che 


tutti maledicono. 


160. Invece coloro che si sono 
pentiti e si sono emendati... da 
costoro Io accetto il pentimento. 
Io sono Colui che accoglie il 
pentimento, il Misericordioso. 


SURATU AL-BAQARAH 


155. wa la-nabluwannakum 


bi-Say’in mina-l-hawfi wa-l- 
jù‘i wa nagsin mina-l'amwali 
wa-l-'anfusi wa-t-tamarati 
wa bassiri-s-sabirin 


156. alladina ’ida ’asabathum 
musibatun qalù ’inna li-1- 
lahi wa ’inna ’ilayhi raji‘ùn 


157. ’ula’ika ‘alayhim 
salawatun min rabbihim 
wa rahmatun wa ’ula’ika 
humu-l-muhtadun 


158. ’inna-s-safa wa-l- 
marwata min Sa‘@'iri-l-lahi 
fa-man hajja-l-bayta ’awi 
‘tamara fa-la junaha ‘alayhi 
’an yattawwafa bihima wa 
man tatawwa'‘a hayran 
fa-’inna-l-laha sakirun ‘alim 


159.’inna-l-ladîna yaktumiina 
mà ’anzalna mina-l-bayyinati 
wa-l-huda min ba‘di ma 
bayyannahu li-n-nasi fi-l1- 
kitabi’ula'ika yal'anuhumu- 
Llahu wa yal'anuhumu-l- 
la‘inun 

160. ‘illa-l-ladina tabù 
wa ’aslahù wa bayyanù 
fa-'ula'ika ’attbu ‘alayhim 
wa’ana-t-tawwabu-r-rahiîm 
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nella miscredenza, saranno 
maledetti da Allah, dagli angeli 
e da tutti gli uomini. 


162. Rimarranno in questo 
stato in eterno e il castigo non 
sarà loro alleviato, né avranno 
attenuanti. 


163. Il vostro Dio è il Dio 
Unico, non c’è altro dio che 
Lui, il Compassionevole, il 
Misericordioso. 


164. Nella creazione dei cieli e 
della terra, nell’alternarsi della 
notte e del giorno, nella nave 
che solca i mari carica di ciò che 
è utile agli uomini, nell’acqua 
che Allah fa scendere dal cielo, 
rivivificando la terra morta e 
disseminandovi animali di ogni 
tipo, nel mutare dei venti e 
nelle nuvole costrette a restare 
tra il cielo e la terra, in tutto 
ciò vi sono segni per la gente 
dotata di intelletto. 


165. E fra gli uomini vi sono 
coloro che attribuiscono ad 
Allah degli uguali e li amano 
come amano Allah. Ma coloro 
che credono hanno per Allah 
un amore ben più grande. Se gli 
empi potessero vedere, [come] 
quando vedranno il castigo, che 
tutta la forza è di Allah, e che 
Allah è implacabile nel castigo! 


161. Eimiscredenti che muoiono | 161. 


SURATU AL-BAQARAH 


wa matù wa hum kuffarun 
’ula’ika ‘alayhim la‘natu-1- 
lahi wa-l-mala'ikati wa-n- 
nasi ‘’ajma‘în 

162. halidina fiha la 
yuhaffafu ‘anhumu-l-‘adabu 
wa la hum yunzarin 


163. wa ’ilahukum ’ilahun 
wahidun la ‘ilaha illa huwa- 
r-rahmanu-r-rahîm 


164. ‘inna fi halqi-s-samawati 
wa-l-’ardi wa htilafi-l-layli 
wa-n-nahari wa-l-fulki-l-latî 
tajri fi-1-bahri bima yanfa'u- 
n-nasa wa ma ’anzala-l-lahu 
mina-s-sama’i min ma'in 
fa-’ahya bihi-1-'arda ba'da 
mawtiha wa batta fiha min 
kulli dabbatin wa tasrîfi-r- 
riyahi wa-s-sahabi-l-musabhari 
bayna-s-sama'i wa-l-’ardi 
la-’ayatin li-qawmin ya‘giltn 


165. wa mina-n-nasi man 
yattahidu min duni-l-lahi 
’andadan yuhibbunahum 
ka-hubbi-l-lahi wa-l-ladina 
’amanù ‘asaddu hubban li-l-lahi 
wa law yara-l-ladina zalamù 
‘id yarawna-l-‘adaba ’anna-l- 
quwwata li-1-lahi jamî'an wa 
’anna-l-laha sadidu-1-‘adab 


’inna-l-ladina kafarù 
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166. Quando, alla vista del castigo, 
i seguiti sconfesseranno i loro 
seguaci, quando ogni legame 
sarà spezzato, 


167. diranno i seguaci: «Ah, se 
avessimo la possibilità di tornare 
indietro! Li abbandoneremmo 
come ci hanno abbandonati!» 
Così Allah li metterà di fronte 
alle loro azioni affinché si 
rammarichino. Non usciranno 
dal Fuoco. 


168. O uomini, mangiate ciò 
che è lecito e puro di quel che 
è sulla terra, e non seguite le 
orme di Satana. In verità egli 
è un vostro nemico dichiarato. 


169. Certamente vi ordina il 
male e la turpitudine e di dire, 
a proposito di Allah, cose che 
non sapete. 


170. E quando si dice loro: 
«Seguite quello che Allah ha 
fatto scendere», essi dicono: 
«Seguiremo piuttosto quello che 
seguivano i nostri antenati! ». 
E ciò anche se i loro antenati 
non comprendevano e non 
erano ben guidati. 


166. ‘id tabarra’a-l-ladina- 
t-tubi'ù mina-l-ladina-t- 
taba‘©ù wa ra’aw-l-‘adaba 
wa tagatta‘at bi-himu-l- 
’asbab 


167. wa gala-l-ladina-t- 
taba‘ù law ’anna lana 
karratan fa-natabarra’a 
minhum kama tabarra’'ù 
minna kadalika yurihimu- 
H-ahu ’a‘malahum hasaratin 
‘alayhim wa ma hum 
bi-harijina mina-n-nar 


168. ya-’ayyuha-n-nasu 
kulù mimma fi-l-’ardi 
halalan tayyiban wa la 
tattabi‘© hutuwati-5-Saytani 
’innahu lakum ‘aduwwun 
mubin 


169. ‘innama ya’'murukum 
bi-s-sl’i wa-l-fahSa'i wa ’an 
taqulu ‘ala-l-lahi ma la 


talamun 


170. wa ‘ida gila lahumu- 
t-tabi'ù ma ’anzala-l-lahu 
qalù bal nattabiu ma 
’alfayna ‘alayhi ’aba’ana 
’a-wa-law kana ’aba’uhum 
la ya‘giluna 3ay’an wa la 
yahtadiùn 
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171.1 miscredenti sono come 
bestiame di fronte al quale si 
urla, ma che non ode che un 
indistinto richiamo. Sordi, muti, 
ciechi, non comprendono nulla. 


172. O voi che credete, mangiate 
le buone cose di cui vi abbiamo 
provvisto e ringraziate Allah, 
se è Lui che adorate. 


173. In verità vi sono state vietate 
le bestie morte, il sangue, la 
carne di porco e quello su cui 
sia stato invocato altro nome 
che quello di Allah. E chi vi 
sarà costretto, senza desiderio 0 
intenzione, non farà peccato. Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


174. Coloro che nascondono 
parti del Libro che Allah ha 
fatto scendere e lo svendono 
a vil prezzo, si riempiranno 
il ventre solo di fuoco. Allah 
non rivolgerà loro la parola 
nel Giorno della Resurrezione 
e non li purificherà. Avranno 
un castigo doloroso. 


171. wa matalu-l-ladina 
kafarù ka-matali-l-ladî 
yan‘iqu bima la yasma'u 
illa du'a’an wa nida’an 
summun bukmun ‘umyun 
fa-hum la ya‘qilun 


172. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanù kulù min tayyibati 
ma razagnakum wa- Skurî 
li-1-lahi "in kuntum ’iyyahu 
ta‘budun 


173. ‘innama harrama 
‘alaykrumu-l-maytata wa-d- 
dama wa lahma-l-binzîri 
wa ma ’uhilla bihi li-gayri- 
ahi fa-mani dturra gayra 
bagin wa la ‘adin fa-la ’itma 
‘alayhi ’inna-l-laha gaftirun- 
rahim 


174.’inna-l-ladina yaktumîina 
mà ’anzala-l-lahu mina-]-kitàbi 
wa yaStaruna bihi tamanan 
qalîilan ’ala'ika ma ya'kulîina 
fi buttinihim ‘illa-n-nara 
wa la yukallimuhumu-l- 
lahu yawma-l-qiyamati wa 
la yuzakkihim wa lahum 
‘adabun ’alîm 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SÙRATU AL-BAQARAH 


175. Hanno scambiato la 
retta via con la perdizione e 
l'assoluzione con il castigo. 
Come sopporteranno il Fuoco? 


176. Questo perché Allah ha 
fatto scendere il Libro con la 
Verità e coloro che dissentono a 
proposito del Libro si allontanano 
nello scisma. 


177. La carità non consiste nel 
volgere i volti verso l'Oriente 
e l'Occidente, ma nel credere 
in Allah e nell’Ultimo Giorno, 
negli Angeli, nel Libro e nei 
Profeti e nel dare, dei propri 
beni, per amore Suo, ai parenti, 
agli orfani, ai poveri, ai viandanti 
diseredati, ai mendicanti e per 
liberare gli schiavi; assolvere 
l’orazione e pagare la decima. 
Coloro che mantengono fede 
agli impegni presi, coloro che 
sono pazienti nelle avversità e 
nelle ristrettezze, e nella guerra, 
ecco coloro che sono veritieri, 
ecco i timorati. 


175.‘ula’ika-l-ladîna staraw- 
d-dalalata bi-l1-huda wa-l- 
‘adaba bi-l-magfirati fa-ma 
’asbarahum ‘ala-n-nar 


176. dalika bi-’anna-l-laha 
nazzala-l-kitàba bi-1-haggi 
wa ’inna-l-ladina htalafù 
fi-l-kitabi lafi Siqagin bad 


177. laysa-l-birra ’an tuwallù 
wujuhakum gibala-l-masrigi 
wa-l-magribi wa lakinna-l- 
birra man ’amanabi-l-lahi 
wa-l-yawmi-l-’ahiri wa-l- 
mala’ikati wa-l-kitàbi wa-n- 
nabiyyina wa ’ata-l-mala 
‘ala hubbihi dawi-l-qurba 
wa-l-yatama wa-l-masakina 
wa-bna-s-sabili wa-s-sa'ilîna 
wa fi-r-riqabi wa ’aqama- 
s-salata wa ’ata-z-zakata 
wa-l-muftina bi-‘ahdihim 
’ida ‘ahadù wa-s-sabiriîna 
fi-l-ba'sa'i wa-d-darrà'i wa 
hiîna-l-basi ‘uila’ika-l-ladina 
sadaqu wa ’ula’'ika humu- 
l-muttagun 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 


178. O voi che credete, in 
materia di omicidio vi è stato 
prescritto il contrappasso: 
libero per libero, schiavo per 
schiavo, donna per donna. E 
colui che sarà stato perdonato 
da suo fratello, venga perseguito 
nella maniera più dolce e paghi 
un indennizzo: questa è una 
facilitazione da parte del vostro 
Signore, e una misericordia. 
Ebbene, chi di voi, dopo di 
ciò, trasgredisce la legge, avrà 
un doloroso castigo. 


179. Nel contrappasso c’è una 
possibilità di vita, per voi che 
avete intelletto. Forse diventerete 
timorati [di Allah]. 


180. Quando la morte si avvicina 
a uno di voi, se lascia dei beni, 
gli è prescritto il testamento in 
favore dei genitori e dei parenti, 
secondo il buon uso. Questo è 
un dovere per i timorati. 


181.E chi lo altererà dopo averlo 
ascoltato, ebbene il peccato grava 
su coloro che l’hanno alterato. 
Allah è audiente, sapiente. 


182. Ma chi teme un’ingiustizia 
o un peccato da parte di un 
testatore, e ristabilisce la 
concordia, non avrà commesso 
peccato. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


178. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amantù kutiba ‘alaykumu- 
l-gisasu fi-l-qatla-1-hurru 
bi-l-hurri wa-l-‘abdu bi-1- 
‘abdi wa-l-’unta bi-l-’unta 
fa-man ‘ufiya lahu min 
’ahihi say’un fa-t-tiba‘'un 
bi-l-ma*rùfi wa ’ada’un ’ilayhi 
bi-’ihsanin dalika tabfifun 
min-rabbikum wa rahmatun 
fa-mani ‘tada ba‘da dalika 
fa-lahu ‘adabun ’aliîm 


179. wa lakum fi-l-qisasi 
hayatun ya-’ulî-1-'albabi 
la‘allakum tattaqun 


180. kutiba ‘alaykum ’ida 
hadara ’ahadakumu-l-mawtu 
in taraka hayran-l-wasiyyatu 
li-l-walidayni wa-l-'aqrabina 
bi-l-ma‘rufi haggan ‘ala-1- 
muttagin 


181. fa-man baddalahu ba‘da 
ma sami‘ahu fa-innama ’itmuhu 
‘ala-l-ladina yubaddilunahu 
’inna-l-laha samî‘un ‘alim 


182. fa-man hafa min 
mùsin janafan ’aw ’itman 
fa-’aslaha baynahum fa-la 
’itma ‘alayhi ’inna-l-laha 
gafurun-rahîm 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 


183. O voi che credete, vi è 
prescritto il digiuno come era 
stato prescritto a coloro che 
vi hanno preceduto. Forse 
diverrete timorati; 


184. [digiunerete] per un 
determinato numero di giorni. 
Chi però è malato o è in viaggio, 
digiuni in seguito altrettanti 
giorni. Ma per coloro che [a 
stento] potrebbero sopportarlo, 
c'è un'espiazione: il nutrimento 
di un povero. E se qualcuno 
dà di più, è un bene per lui. 
Ma è meglio per voi digiunare, 
se lo sapeste! 


185. È nel mese di Ramadan 
che abbiamo fatto scendere il 
Corano, guida per gli uomini 
e prova di retta direzione 
e distinzione. Chi di voi ne 
testimoni [l’inizio] digiuni. E 
chiunque è malato o in viaggio 
assolva [in seguito] altrettanti 
giorni. Allah vi vuole facilitare e 
non procurarvi disagio, affinché 
completiate il numero dei giorni 
e proclamiate la grandezza di 
Allah Che vi ha guidato. Forse 
sarete riconoscenti! 


183. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanù kutiba ‘alaykumu- 
s-siyamu kama kutiba ‘ala- 
l-ladina min qablikum 
la‘allakum tattaqun 


184. ‘ayyaman ma‘dudatin 
fa-man kana minkum maridan 
’aw ‘ala safarin fa-‘iddatun 
min ’ayyamin ’ubara wa 
‘ala-l-ladina yutiqunahu 
fidyatun ta‘amu miskinin 
fa-man tatawwa‘a bayran 
fa-huwa hayrun lahu wa 
‘an tasumuù hayrun lakum 
’in kuntum ta°lamun 


185. sahru ramadana-l-ladi 
’unzila fihi-1-qur'anu hudan 
li-n-nasi wa bayyinatin 
mina-l-huda wa-l-furgani 
fa-man Sahida minkumu- 
5-Sahra fa-l-yasumhu wa 
man kana marîdan ’aw ‘ala 
safarin fa-‘iddatun min 
’ayyamin ’uhara yuridu-l- 
lahu bi-kumu-l-yusra wa 
la yuridu bi-kumu-l-‘usra 
wa li-tukmilù-l-‘iddata wa 
li-tukabbirù-l-laha ‘ala ma 
hadakum wa la‘allakum 
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SURA Il. (LA GIOVENCA)  SURATU AL-BAQARAH 


186. Quando i Miei servi ti 
chiedono di Me, ebbene Io sono 
vicino! Rispondo all’appello 
di chi Mi chiama quando Mi 
invoca. Procurino quindi di 
rispondere al Mio richiamo e 
credano in Me, sì che possano 
essere ben guidati. 

187. Nelle notti del digiuno vi 
è stato permesso di accostarvi 
alle vostre donne; esse sono 
una veste per voi e voi siete 
una veste per loro. Allah sa 
come ingannavate voi stessi. Ha 
accettato il vostro pentimento e 
vi ha perdonati. Frequentatele 
dunque e cercate quello che 
Allah vi ha concesso. Mangiate 
e bevete finché, all’alba, possiate 
distinguere il filo bianco dal 
filo nero; quindi digiunate fino 
a sera. Ma non frequentatele se 
siete in ritiro nelle moschee. 
Ecco i limiti di Allah, non li 
sfiorate! Così Allah spiega agli 
uomini i Suoi segni, affinché 
siano timorati. 


188. Non divoratevi l’un l’altro 
i vostri beni, e non datene ai 
giudici affinché vi permettano 
di appropriarvi di una parte 
dei beni altrui, iniquamente 
e consapevolmente. 


186. wa ‘ida sa’alaka ‘ibadi 
‘anni fa-innî qarîbun ’ujibu 
da‘wata-d-da‘i ‘ida da‘ani 
fa-l-yastajibù li wa-l-yu'minî 
bi la‘allahum yarsudùn 


187. ’ubilla lakum laylata-s- 
siyami-r-rafatu ‘ila nisa’ikum 
hunna libasun lakum wa 
’antum libasun lahunna 
‘alima-l-lahu ’annakum 
kuntum tahtantna ’anfusakum 
fa-taba ‘alaykum wa ‘afa 
‘ankum fa-l-’ana basirùuhunna 
wa-btagù ma kataba-l-lahu 
lakum wa kulù wa-srabù 
hattà yatabayyana lakumu- 
l-haytu-l-'abyadu mina-l- 
hayti-l-'aswadi mina-l-fajri 
tumma ’atimmu-s-siyama 
‘ila-l-layli wa la tubasirtihunna 
wa ’antum ‘akif©ina fi-1- 
masajidi tilka hudùdu-l-lahi 
fa-la taqrabuùha kadalika 
yubayyinu-l-lahu ’ayatihi 
li-n-nasi la‘allahum yattagqun 


188. wa la ta'kulîi ’amwalakum 
baynakum bi-l-batili wa 
tudla biha ‘ila-l-hukkami 
li-ta'kulù fariqan min 
’amwali-n-nasi bi-l-'itmi 
wa’antum ta'lamùn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 


189. Quando ti interrogano sui 
noviluni rispondi: «Servono alle 
genti per il computo del tempo 
e per il Pellegrinaggio. Non è 
una azione pia entrare in casa 
dalla parte posteriore, la pietà 
è nel timore di Allah. Entrate 
pure nelle case passando per le 
porte e temete Allah, affinché 
possiate essere tra coloro che 
prospereranno. 


190. Combattete per la causa 
di Allah contro coloro che vi 
combattono, ma senza eccessi, 
ché Allah non ama coloro che 
eccedono. 


191. Uccideteli ovunque li 
incontriate, e scacciateli da dove 
vi hanno scacciati: la persecuzione 
è peggiore dell'omicidio. Ma 
non attaccateli vicino alla Santa 
Moschea, fino a che essi non 
vi abbiano aggredito. Se vi 
assalgono, uccideteli. Questa 
è la ricompensa dei miscredenti. 


192. Se però cessano, allora Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


193.  Combatteteli finché 


non ci sia più persecuzione 
e il culto sia [reso solo] ad 
Allah. Se desistono, non ci sia 
ostilità, a parte contro coloro 
che prevaricano. 


189. yas'alunaka ‘ani-1-ahillati 
qul hiya mawàagftu li-n-nasi 
wa-l-hajji wa laysa-l-birru 
bi-’an ta’tù-l-buyuta min 
zuhùriha wa lakinna-l-birra 
mani-t-taga wa ’tu-l-buyîita 
min ’abwabiha wa-t-taqu- 
Llaha la‘allakum tuflihùn 


190. wa qatilù fi sabili-1- 
lahi-l-ladina yugatilinakum 
wa la ta‘taduù ‘inna-l-laha 
la yuhibbu-l-mu'‘tadiîn 


191. wa-qtuluhum haytu 
tagiftumuhum wa°ahrijuhum |<, 
min haytu’ahrajtikum wa-l- 
fitnatu ’asaddu mina-l-qatli 
wa la tugatiluhum ‘inda- 
l-masjidi-l1-harami hatta 
yugatilukum fihi fa-’in 
qatalokum fa-qtulùhum 
kadalika jaza'u-1-kafirin 


192. fa-'ini-ntahaw fa-'inna- 
l-laba gafùrun-rahîm 


193. wa qatiluhum hatta la 
taktna fitnatun wa yaktna- | - 
d-dinu li-Hahi fa-'ini-ntahaw 
fa-la ‘udwana ‘illa ‘ala-z- 
zalimin 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 
b cha 


194. Mese sacro per mese sacro 
e per ogni cosa proibita un 
contrappasso. Aggredite coloro 
che vi aggrediscono. Temete 
Allah e sappiate che Allah è 
con coloro che Lo temono. 


195. Siate generosi sul sentiero 
di Allah, non gettatevi da soli 
nella perdizione, e fate il bene, 
Allah ama coloro che compiono 
il bene. 


196. E assolvete, per Allah, al 
Pellegrinaggio e alla Visita. Se 
siete impediti a ciò, [inviate] 
un’offerta di quel che potete 
e non rasatevi le teste prima 
che l'offerta sia giunta al 
luogo del sacrificio. Se però 
siete malati o avete un morbo 
alla testa, vi riscatterete con il 
digiuno, con un’elemosina o 
con offerta sacrificale. Quando 
poi sarete al sicuro, colui che 
si è desacralizzato tra la Visita 
e il Pellegrinaggio deve fare un 
sacrificio a seconda delle sue 
possibilità. E chi non ne ha i 
mezzi digiuni per tre giorni 
durante il Pellegrinaggio e altri 
sette una volta tornato a casa 
sua, quindi in tutto dieci giorni. 
Questo per chi non ha famiglia 
nei pressi della Santa Moschea. 
Temete Allah e sappiate che 
Allah è severo nel castigo. 


SURATU AL-BAQARAH 


194. assahru-l-haràmu 
bi-3-Sahri-l-harami wa-l- 
hurumatu gisasun fa-mani 
‘tada ‘alaykum fa-‘tadî ‘alayhi 
bi-mitli ma ‘tada ‘alaykum 
wa-t-taqu-l-laha wa lamu 
’anna-l-laha ma‘a-l-muttagin 


195. wa’anfiqu fi sabili-l- 
lahi wa la tulqu bi-’aydikum 
’ila-t-tahlukati wa ’ahsinù 
’inna-l-laha yuhibbu-l- 
mubhsinin 


196. wa ’atimmu-l-hajja 
wa-l-‘umrata li-l-lahi fa-’in 
’uhsirtum fama-staysara 
mina-l-hadyi wa la tahliqu 
ru'uisakum hatta yabluga- 
l-hadyiu mahillahu fa-man 
kana minkum marîdan 
’aw bihi ’adan min rasihi 
fa-fidyatun min siyamin 
’aw sadagatin ’aw nusukin 
faida ”amintum fa-man 
tamatta‘a bi-l-'umrati ’ila- 
l-hajji fama-staysara mina- 
l-hadyi fa-man lam yajid 
fa-siyamu talatati ‘ayyamin 
fi-l-hajji wa sab‘atin ’ida 
raja‘tum tilka ‘asaratun 
kamilatun dalika li-man 
lam yakun ’ahluhu hadirî 
-l-masjidi-l-harami wa-t- 
taqui-l-laha wa ‘lamù ’anna- 
l-laha Sadidu-l-‘iqab 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


dp » ® 


197. Il Pellegrinaggio avviene 
nei mesi ben noti. Chi decide di 
assolverlo, si astenga dai rapporti 
sessuali, dalla perversità e dai 
litigi durante il Pellegrinaggio. 
Allah conosce il bene che fate. 
Fate provviste, ma la provvista 
migliore è il timor di Allah, e 
temete Me, voi che siete dotati 
di intelletto. 


198. Non sarà per nulla peccato 
se cercherete di guadagnarvi 
la Grazia del vostro Signore. 
Poi quando lasciate ‘Arafa 
ricordatevi di Allah presso il 
Sacro Monumento. E ricordatevi 
di Lui, di come vi ha mostrato 
la Via, nonostante foste fra gli 
sviati. 


199. Fate la marcia da dove la 
fanno tutti gli altri e chiedete 
perdono ad Allah. Allah è 
perdonatore misericordioso. 


200. E quando avrete terminato 
i riti, ricordate Allah come 


ricordate i vostri padri e con 
maggior venerazione. Ci sono 
persone che dicono: «Signore 
dacci le cose buone di questo 
mondo!». Questi non avranno 
parte nell’altra vita. 


SURATU AL-BAQARAH 


do ++ 


197. al-hajja ’ashurun 
ma'lumatun fa-man farada | °° 
fi-hinna-l-hajja fa-la rafata 
wa la fusùqa wa la jidala 
fi-l-hajji wa ma taf'alù min 
hayrin yalamhu-l-lahu wa 
tazawwadu fa-’inna hayra- | © 
z-zadi-t-taqwa wa-t-taqlni 
ya-'uli-1-’albab 


198. laysa ‘alaykum junahun 
‘an tabtaguù fadlan min 
rabbikum fa-'ida ’afadtum 
min ‘arafatin fa-dkurù-l-laha 
‘inda-l-ma3ari-l-harami wa 
dkuruhu kama hadakum 
wain kuntum min gablihi 
la-mina-d-dallîn 


199. tumma ‘afidù min 
haytu ’afada-n-nasu wa 
stagfirù-l-laha ’inna- 
l-laha gafuùrun-rahim 


200. fa-ida qadaytum 
manasikakum fa-dkurti- 
l-laha ka-dikrikum 
‘aba’akum ’aw ’asadda 
dikran fa-mina-n-nasi 
man yaqulu rabbana ’atina 
fi-d-dunya wa ma lahu fi-l- 
‘abirati min halaq 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


201. E ci sono persone che 


dicono: «Signor nostro! Dacci 
le cose buone di questo mondo 
e le cose buone dell’altra vita e 
allontanaci dal Fuoco!». 


202. Questi avranno la parte 
che si saranno meritati. Allah 
è rapido al conto. 


203. E ricordatevi di Allah nei 
giorni contati. Ma non ci sarà 
peccato per chi affretta il ritorno 
dopo due giorni, e neppure per 
chi si attarda se teme Allah. 
Temete Allah e sappiate che 
sarete tutti ricondotti a Lui. 


204. Tra gli uomini c'è qualcuno 
di cui ti piacerà l’eloquio a 
proposito della vita mondana; 
chiama Allah a testimone di 
quello che ha nel cuore, quando 
invece è un polemico inveterato; 


205. quando ti volge le spalle, 
percorre la terra spargendovi la 
corruzione e saccheggiando le 
colture e il bestiame. E Allah 


non ama la corruzione. 


SURATU AL-BAQARAH 
p&g*# È 


++ 


201. wa minhum man 
yaqulu rabbana ’atina fi-d- 
dunya hasanatan wa fi-1- 
’abirati hasanatan wa gina 
‘adaba-n-nar 


202.’ula’ikalahum 
nasibun mimma kasabù 
wa-l-lahu sari‘u-l-hisab 


203. wa-dkurù-l-laha 
fi ’ayyamin ma‘dudatin 
fa-man ta‘ajjala fi yawmayni 
fa-la ’itma ‘alayhi wa man 
ta’abhara fa-la’ itma ‘alayhi 
limani-t-taqa wa-t-taqui-]- 
laha wa ‘lamù ’annakum 
’ilayhi tuhSarùn 


204. wa mina-n-nasi man 
yu'jibuka gawluhu fi-l-hayati- 
d-dunya wa yushidu-l-laha 
‘ala ma fi qalbihi wa huwa 
’aladdu-l-hisàam 


205. wa ’ida tawalla sa‘a 
fi-l-’ardi li-yufsida fiha wa 
yuhlika-l-harta wa-n-nasla 
wa-l-lahu la yuhibbu-l- 
fasad 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


206. E quando gli si dice: «Temi 
Allah», un orgoglio criminale 
lo agita. L’Inferno gli basterà, 
che tristo giaciglio! 


207. Ma tra gli uomini ce n'è 
qualcuno che ha dato tutto se stesso 
alla ricerca del compiacimento 
di Allah. Allah è dolce con i 
Suoi servi. 


208. O voi che credete! Entrate 
tutti nella Pace. Non seguite le 
tracce di Satana. In verità egli 
è il vostro dichiarato nemico. 


209. Ma se cadete ancora [in 
errore], dopo che avete ricevuto 
le prove, sappiate allora che 
Allah è eccelso, saggio. 


210. Forse aspettano che Allah 
venga, avvolto di ombre di 
nuvole e con gli angeli? Ma 
tutto è ormai deciso ed è ad 
Allah che ritorna ogni cosa. 


211. Chiedi ai figli di Israele 
quanti segni evidenti abbiamo 
inviato loro. Ebbene, chi altera 
il favore di Allah, dopo che esso 
gli è giunto, allora veramente 
Allah è violento nel castigo. 


SURATU AL-BAQARAH 


206. wa ‘ida qila lahu-t- 
tagi-l-laha ’abadathu-1- 
‘izzatu bi-itmi fa-hasbuhu 
jahannamu wa la-bi'sa-1- 
mihad 


207. wa mina-n-nasi man 
yasri nafsahu-btiga'a mardati- 
Hahi wa-l-lahu ra'ùufun 
bi-l-ibad 


208. ya-’ayyuha-l-ladina 
’amanu-dbulù fi-s-silmi 
kaffatan wa la tattabi‘ù 
hutuwati-5-Saytani ’innahu 
lakum ‘aduwwun mubîn 


209. fa-’in zalaltum min ba‘di 
mà ja'atkumu-l-bayyinatu 
fa-lamù ’anna-l-laha ‘azizun 
hakîm 


210. hal yanzurtina ‘illa 
’an ya’tiyvahumu-l-lahu fi 
dulalin  mina-l-gamami 
wa-l-mala'ikatu wa qudiya- 
lamru wa 'ila-l-lahi turja‘u- 
l’umùr 


211. sal bani ’israà’ila kam 
’ataynahum min ’ayati 
bayyinatin wa man yubaddil 
ni‘mata-l-lahi min ba‘di 
mà ja'athu fa-’inna-l-laha 
Sadidu-l-‘iqab 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 


212. Ai miscredenti abbiamo 
reso piacevole la vita terrena ed 
essi scherniscono i credenti. Ma 
coloro che saranno stati timorati 
saranno superiori a loro nel 
Giorno della Resurrezione. Allah 
dà a chi vuole, senza contare. 


213. Gli uomini formavano 
un'unica comunità. Allah poi 
inviò loro i profeti in qualità di 
nunzi e ammonitori; fece scendere 
su di loro la Scrittura con la 
verità, affinché si ponesse come 
criterio tra le genti a proposito 
di ciò su cui divergevano. E 
disputarono, ribelli gli uni 
contro gli altri, proprio coloro 
che lo avevano. Eppure erano 
giunte loro le prove! Allah, con 
la Sua volontà, guidò coloro 
che credettero a quella parte 
di Verità sulla quale gli altri 
litigavano. Allah guida chi 
vuole sulla retta Via. 

214. Credete forse che entrerete 
nel Paradiso senza provare 
quello che provarono coloro 
che furono prima di voi? Furono 
toccati da disgrazie e calamità 
e furono talmente scossi, che il 
Messaggero e coloro che erano 
con lui gridarono: «Quando 
verrà il soccorso di Allah?». 
Non è forse vicino il soccorso 


di Allah? 


212. zuyyina li-l-ladina 
kafarù-l-hayatu-d-dunya 
wa yasharùna mina-l-ladina 
’amanii wa-l-ladina-t-taqgaw 
fawqahum yawma-l-qiyamati 
wa-l-lahu yarzuqu man 


<=1 


yasa'u bi-gayri hisab 


213. kana-n-nasu’ummatan 
wahidatan fa-ba‘ata-l-lahu- 
n-nabiylina mubas3irina 
wa mundirina wa ’anzala 
ma‘ahumu-l-kitàba bi-1- 
haggi li-yahkuma bayna- 
n-nasi fi-ma-htalafa frhi 
wa ma-htalafa fihi ‘illa- 
l-ladina ’itthu min ba‘di 
mi ja athumu-l-bayyinatu 
bagyan baynahum fa-hada- 
l-lahu-l-ladina’amanù 
li-ma-htalafu fihi mina-l- 
haggi bi-’idnihi wa-Hahu 
yahdiî man yasa'u ila siratin 
mustagim 


214.°am hasibtum ’an tadhulîi- 
L-jannata wa lamma ya'tikum | », 
matalu-l-ladina halaw min 
qablikum massathumu 
l-ba/sa’u wa-d-darraà'u wa 
zulzilù hattà yaquila-r-rasùlu 
wa-l-ladina ’amanù ma‘ahu 
mata nasru-l-lahi ala ’inna 
nasra-l-lahi qarîb 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


L-BAQARAH 


LE DI d'a 


215. Ti chiederanno: 


«Cosa 
dobbiamo dare in elemosina?». 
Di’: «I beni che erogate siano 
destinati ai genitori, ai parenti, 
agli orfani, ai poveri e ai viandanti 
diseredati. E Allah conosce tutto 
il bene che fate». 


216. Vi è stato ordinato di 
combattere, anche se non lo 
gradite. Ebbene, è possibile che 
abbiate avversione per qualcosa 
che invece è un bene per voi, e 
può darsi che amiate una cosa 
che invece vi è nociva. Allah 
sa e voi non sapete. 


217. Ti chiedono del combattimento 
nel mese sacro. Di’: «Combattere 
in questo tempo è un grande 
peccato, ma più grave è frapporre 
ostacoli sul sentiero di Allah e 
distogliere da Lui e dalla Santa 
Moschea. Ma, di fronte ad Allah, 
peggio ancora scacciarne gli 
abitanti. l'oppressione è peggiore 
dell'omicidio. Ebbene, essi non 
smetteranno di combattervi fino 
a farvi allontanare dalla vostra 
religione, se lo potessero. E 
chi di voi rinnegherà la fede e 
morirà nella miscredenza, ecco 
chi avrà fallito in questa vita 
e nell’altra. Ecco i compagni 
del Fuoco: vi rimarranno in 


perpetuo». 


215. yas'alunaka mada 
yunfiqlina qul ma ’anfagtum 
min hayrin fa-li-l-walidayni 
wa-l-’aqrabina wa-l-yatama 
wa-l-masakini wa-bni-s-sabili 
wa ma taf'alù min bayrin 
fa-’inna-l-laha bihi ‘alim 


216. kutiba ‘alaykumu- 
l-qitàlu wa huwa kurhun 
lakum wa ‘asa ’an takrahù 
Sayan wa huwa hayrun lakum 
wa ‘asa ’an tuhibbi Say’an 
wa huwa Sarrun lakum wa-l- 
lahu yalamu wa ’antum la 
ta'lamuùn 


217. yas'alunaka ‘ani-3- 
Sahri-l-harami gitalin frhi 
qul gitaàlun fihi kabirun 
wa saddun ‘an sabili-l- 
lahi wa kufrun bihi wa-l- 
masjidi-l-harami wa ’ibraju 
’ahlihi minhu ’akbaru 
‘inda-l-lahi wa-l-fitnatu 
’akbaru mina-l-qatli wa la 
yazaluùna yugatilonakum 
hatta yaruddukum ‘an 
dinikum ’ini-stata‘© wa 
man yartadid minkum ‘an 
dinihi fa-yamut wa huwa 
kafirun fa-’uila’ika habitat 
a‘maluhum fi-d-dunya 
wa-l-'ahirati wa ’ula’ika 
’ashabu-n-naàri hum fiha 
halidùn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


218. In verità, coloro che hanno 
creduto, sono emigrati e hanno 
combattuto sulla via di Allah, 
questi sperano nella misericordia 
di Allah. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


219. Ti chiedono del vino e 
del gioco d’azzardo. Di’: «In 
entrambi c'è un grande peccato e 
qualche vantaggio per gli uomini, 
ma in entrambi il peccato è 
maggiore del beneficio!». E 
ti chiedono: «Cosa dobbiamo 
dare in elemosina?». Di’: «Il 
sovrappiù». Così Allah vi espone 
i Suoi segni, affinché meditiate 


220. su questa vita e sull’altra. 
E ti interrogano a proposito 
degli orfani. Di’: «Far loro del 
bene è l’azione migliore. E se 
vi occupate dei loro affari, 
considerate che sono vostri 
fratelli!». Allah sa distinguere 
chi semina il disordine da chi fa 
il bene. Se Allah avesse voluto, 
vi avrebbe afflitti. Egli è potente 
e saggio! 


SURATU AL-BAQARAH 


218.‘inna-l-ladina’amanù 
wa-l-ladina hajarù wa 
jahadu fi sabili-l-lahi 
‘ula’ika yarjuna rahmata- 
Hahi wa-l-lahu gafurun- 
rahîm 


219. yas'alunaka ‘ani-l- 
hamri wa-l-maysiri qul 
fihima ’itmun kabîrun 
wa manîfi‘u li-n-nasi wa 
’itmuhuma ’akbaru min 
nafihima wa yas’alunaka 
mada yunfiquna quli-1-‘afwa 
kadalika yubayyinu-1-lahu 
lakumu-l-’ayati la‘allakum 
tatafakkarùn 


220. fi-d-dunya wa-l-'ahirati 
wa yas’alunaka ‘ani-1- 
yatàma qul ’islahun lahum 
hayrun wa ’iîn tuhalituhum 
fa-’ihwanukum wa-l-lahu 
ya'lamu-l-mufsida mina-l- 
muslihi wa law 3a°a-l-lahu 
la’a‘natakum ’inna-l-laha 
‘azizun hakîm 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


221. Non sposate le [donne] 
associatrici finché non avranno 
creduto, ché certamente una 
schiava credente è meglio di 
una associatrice, anche se questa 
vi piace. E non date spose agli 
associatori finché non avranno 
creduto, ché, certamente, uno 
schiavo credente è meglio di un 
associatore, anche se questi vi 
piace. Costoro vi invitano al Fuoco, 
mentre Allah, per Sua grazia, vi 
invita al Paradiso e al perdono. 
E manifesta ai popoli i segni 
Suoi affinché essi li ricordino. 


222. Ti chiederanno dei [rapporti 
durante i] mestrui. Di’: «Sono 
un danno. Non accostatevi alle 
vostre spose durante i mestrui 
e non avvicinatele prima che si 
siano purificate. Quando poi si 
saranno purificate, avvicinatele 
nel modo che Allah vi ha 
comandato». In verità Allah 
ama coloro che si pentono e 
coloro che si purificano. 


223. Le vostre spose per voi 
sono come un campo. Venite 
pure al vostro campo come 
volete, ma predisponetevi; 
temete Allah e sappiate che 
Lo incontrerete. Danne la lieta 
novella ai credenti! 


224. Con i vostri giuramenti 
non fate di Allah un ostacolo 
all’essere caritatevoli, devoti 
e riconciliatori fra gli uomini. 
Allah è Colui che tutto ascolta 


e conosce. 


SURATU A 


L-BAQARAH 


221. wa la tankihù-l- 
musrikati hattà yu’minna 
wa la-'amatun mu’minatun 
hayrun min musrikatin 
wa law ’a‘jabatkum wa 
la tunkihu-l-musrikîna 
hattà yu’mintù wa la-‘abdun 
mu’minun hayrun min 
musrikin wa law ’a‘jabakum 
’ula’ika yad‘tina ’ila-n-nari 
wa-l-lahu yad'ù ‘ila-l-jannati 
wa-l-magfirati bi-'idnihi wa 
yubayyinu ’ayatihi li-n-nasi 
la‘allahum yatadakkarùn 
222. wa yas'alùunaka ‘ani- 
l-mahidi qul huwa ’adan 
fa-‘tazilù-n-nis@’a fi-1-mahidi 
wa la taqrabuùhunna hattà 
yathurna fa-’ida tatahharna 
fa-tuhunna min haytu 
’amarakum-l-lahu ’inna-1- 


laha yuhibbu-t-tawwabîna 
wa yuhibbu-l-mutatahhirîn 


223. nisa’ukum hartun lakum 
fa-'tiì hartakum ‘anna si'tum 
wa qaddimù li-’anfusikum 
wa-t-taqu-l-laha wa ‘lamù 
’annakum mulagquhu wa 
bassiri-l-mu’minîn 


224. wa la taj'alù-l-laha 
‘urdatan li-'aymanikum 
’an tabarrù wa tattaqu wa 
tuslihù bayna-n-nasi wa-l- 
lahu samî'un ‘alim 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 


225. Allah non vi punirà per la 
leggerezza nei vostri giuramenti, 
vi punirà per ciò che i vostri 
cuori avranno espresso. Allah 
è perdonatore paziente. 


226. Per coloro che giurano 
di astenersi dalle loro donne, 
è fissato il termine di quattro 
mesi. Se recedono, Allah è 
perdonatore, misericordioso. 


227. Ma se poi decidono il 
divorzio, in verità Allah ascolta 
e conosce. 


228. Le donne divorziate osservino 
un ritiro della durata di tre 
cicli, e non è loro permesso 
nascondere quello che Allah ha 
creato nei loro ventri, se credono 
in Allah e nell’Ultimo Giorno. 
E i loro sposi avranno priorità 
se, volendosi riconciliare, le 
riprenderanno durante questo 
periodo. Esse hanno diritti 
equivalenti ai loro doveri, in 
base alle buone consuetudini, 
ma gli uomini hanno maggior 
responsabilità. Allah è potente, 
è saggio. 


225. 1a yu'abidukumu-l-lahu 
bi-l-lagwi fi ‘aymanikum wa 
lakin ywahidukum bima 
kasabat qultibukum wa-1- 
lahu gafurun halim 


226. li-ladina yu'luùna min 
nisa’ihim tarabbusu ’arba‘ati 
’asShurin fa-in fa'ù fa-’inna- 
Llaha gafurun-rahim 


227. wa in ‘azamu-t- 
talaqa fa-’inna-l-laha 
sami‘un ‘alim 


228. wa-l-mutallagatu 
yatarabbasna bi-’anfusihinna 
talatata qurù’in wa la yahillu 
lahunna an yaktumna ma 
halaga-l-lahu fi ’arhamihinna 
’in kunna yu’minna bi-l- 
lahi wa-l-yawmi-l-’ahiri 
wa bu‘ùlatuhunna ’ahaqgqu 
bi-raddihinna fi dalika ’in 
’aradu ‘islahan wa lahunna 
mitlu-l-ladîi ‘alayhinna 
bi-l-ma‘ruùfi wa li-r-rijali 
‘alayhinna darajatun wa-l- 
lahu ‘azizun hakim 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 


229. Si può divorziare due volte. Dopo 
di che, trattenetele convenientemente 
o rimandatele con bontà; e non vi 
è permesso riprendervi nulla di 
quello che avevate donato loro, a 
meno che entrambi non temano 
di trasgredire i limiti di Allah. Se 
temete di non poter osservare i 
limiti di Allah, allora non ci sarà 
colpa se la donna si riscatta. Ecco 
i limiti di Allah, non li sfiorate. E 
coloro che trasgrediscono i termini 
di Allah, quelli sono i prevaricatori. 


230. Se divorzia da lei [per la terza 
volta] non sarà più lecita per lui 
finché non abbia sposato un altro. 
E se questi divorzia da lei, allora 
non ci sarà peccato per nessuno 
dei due se si riprendono, purché 
pensino di poter osservare i limiti 
di Allah. Ecco i limiti di Allah, 
che Egli manifesta alle genti che 
comprendono. 


231. Quando divorziate dalle 
vostre spose, e sia trascorso il 
ritiro, riprendetele secondo le 
buone consuetudini o rimandatele 
secondo le buone consuetudini. 
Ma non trattenetele con la forza, 
sarebbe una trasgressione e chi 
lo facesse mancherebbe contro se 
stesso. Non burlatevi dei segni di 
Allah. Ricordate i benefici che Allah 
vi ha concesso e ciò che ha fatto 
scendere della Scrittura e della 
Saggezza, con i quali vi ammonisce. 
Temete Allah e sappiate che in 
verità Allah conosce tutte le cose. 


229. a-t-talaqu marratani 
fa-’imsakun bi-matriifin ’aw 
tasrihun bi-’ihsanin wa la 
yahillu lakum ’an ta’hudîù 
mimma ’ataytumuhunna Sayan 
‘illa ‘an yabafa ‘alla yugima 
hudiida-l-lahi fa-’in hiftum 
alla yugima hudiida-1-lahi fa-la 
junaha ‘alayhima fima-ftadat 
bihi tilka hududu-l-lahi fa-la 
ta'‘taduha wa man yata‘adda 
hudtida-l-lahi fa-'ula'ika humu- 
z-zalimùn 


230. fa-’în tallaqaha fa-la 
tahillu lahu min ba‘du hattà 
tankiha zawjan gayrahu fa- in 
tallagaha fa-la junaha ‘alayhima 
’an yataraja‘a ‘in zanna ‘an 
yugima hududa-l-lahi wa tilka 
hudidu-l-lahi yubayyinuha 
li-qawmin yalamùn 


231. wa ‘ida tallaqgtumu-n- 
nisa’a fa-balagna ’ajalahunna 
fa-'amsikuhunna bi-ma'riifin 
’aw sarrihùhunna bi-ma'rtifin 
wa la tumsikuhunna diraran 
li-ta‘tadù wa man yaf'al dalika 
fa-qad zalama nafsahu wa la 
wa-dkurti ni‘mata-l-lahi ‘alaykum 
wa ma ’anzala ‘alaykum mina-l- 
kitabi wa-l-hikmati ya‘izukum 
bihi wa-t-taqu-l-laha wa Tamù 
’anna-l-laha bi-kulli say'in ‘alim 


CAI SNO 
Libor 
o aio Tele È lac 


Ro. BL 
53 all sso ra dl ES 


Does 


RESTO 


E 
AMARE di 


Ad (A. 
aes bis 


9 SA u2 
uil, Ya Fai 3 
dl e lb Sa 


BESATE 


SURA II. (LA GIOVENCA) 
le ba 


232. Quando divorziate dalle 
vostre spose, e sia trascorso il 
termine, non impedite loro di 
risposarsi con i loro ex mariti, 
se si accordano secondo le 
buone consuetudini. Questa 
è l’ammonizione per coloro 
di voi che credono in Allah e 
nell’Ultimo giorno. Ciò è più 
decente per voi, e più puro. 
Allah sa e voi non sapete. 


233. Per coloro che vogliono 
completare l’allattamento, le 
madri allatteranno per due anni 
completi. Il padre del bambino ha 
il dovere di nutrirle e vestirle in 
base alla consuetudine. Nessuno 
è tenuto a fare oltre i propri 
mezzi. La madre non deve essere 
danneggiata a causa del figlio 
e il padre neppure. Lo stesso 
obbligo per l’erede. E se, dopo 
che si siano consultati, entrambi 
sono d’accordo per svezzarlo, 
non ci sarà colpa alcuna. E se 
volete dare i vostri figli a balia, 
non ci sarà nessun peccato, a 
condizione che versiate realmente 
il salario pattuito, secondo la 
buona consuetudine. Temete 
Allah e sappiate che in verità 
Egli osserva quello che fate. 


SURATU AL-BAQARAH 


232. wa ida tallaqtumu-n- 
nisa’a fa-balagna ’ajalahunna 
fa-lai ta‘duluhunnai ’an 
yankihna ’azwajahunna ’ida 
taradaw baynahum bi-l- 
ma'rufi dalika yu‘azu bihi 
man kana minkum ywminu 
bi-l-lahi wa-l-yawmi-l-’ahiri 
dalikum ’azka lakum wa 
’atharu wa-l-lahu yalamu 
wa ’antum la ta‘lamùn 


233. wa-l-walidatu yurdi'na 
’awladahunna hawlayni | 
kamilayni liman ’arada ’an 
yutimma-r-rada‘ata wa ‘ala- 
l-mawlidi lahu rizquhunna | O 
wa kiswatuhunna bi-1-ma'rùifi 
la tukallafu nafsun ‘illa 
wus‘aha la tudarra walidatun 
bi-waladiha wa la mawlîidun 
lahu bi-waladihi wa ‘ala-1- 
wariti mitlu dalika fa-’in 
’arada fisalan ‘an taradin 
minhuma wa tasawurin 
fa-la junaha ‘alayhima wa 
’in’aradttum ’an tastardi‘ù 
’awladakum fa-la junaha 
‘alaykum ’ida sallamtum 
mà ’ataytum bi-l-ma'rùfi 
wa-t-taqu-l-laha wa lamu 
’anna-l-laha bima ta‘malùina 
basîr 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 
CE LIL 


234. E coloro di voi che muoiono 
lasciando delle spose, queste 
devono osservare un ritiro di 
quattro mesi e dieci [giorni]. 
Passato questo termine non 
sarete responsabili del modo 
in cui dispongono di loro stesse, 
secondo la buona consuetudine. 
Allah è ben informato di quello 
che fate. 


235. Non sarete rimproverati se 
accennerete a una proposta di 
matrimonio, o se ne coltiverete 
segretamente l'intenzione. Allah 
sa che ben presto vi ricorderete 
di loro. Ma non proponete loro 
il libertinaggio: dite solo parole 
oneste. Ma non risolvetevi al 
contratto di matrimonio prima 
che sia trascorso il termine 
prescritto. Sappiate che Allah 
conosce quello che c’è nelle 
anime vostre e quindi state in 
guardia. Sappiate che in verità 
Allah è perdonatore, magnanimo. 


236. Non ci sarà colpa se 
divorzierete dalle spose che non 
avete ancora toccato e alle quali 
non avete stabilito la dote. Fate 
loro comunque, il ricco secondo 
le sue possibilità e il povero 
secondo le sue possibilità, un 
dono di cui possano essere liete, 
secondo la buona consuetudine. 
Questo è un dovere per chi 
vuol fare il bene. 


234. wa-l-ladina yutawafftina 
minkum wa yadarùuna 
’azwajan yatarabbasna 
bi-’anfusihinna ’arba‘ata 
’aShurin wa ‘asran fa-’ida 
balagna ’ajalahunna fa-la 
junaha ‘alaykum firma fa‘alna 
fi ‘anfusihinna bi-1-ma'rùifi 
wa-l-lahu bima ta‘malùna 
habîr 


235. wa la junaha ‘alaykum 
fima ‘arradtum bihi min 
hitbati-n-nisa'i'aw ‘aknantum 
fi’anfusikum ‘alima-l-lahu 
’annakum sa-tadkurtinahunna 
wa lakin la tuwa‘idihunna 
sirran ’illa’an taqulù qawlan 
ma'rufan wa la tazimu 
‘uqdata-n-nikahi hatta 
yabluga-l-kitaàbu ’ajalahu 
wa ‘lamù ’anna-l-laha 
yalamu ma fi’anfusikum 
fa-hdarùhu wa-lamt ’anna- 
l-laha gaforun halim 


236. la junaha ‘alaykum 
in tallaqtumu-n-nisa'a ma 
lam tamasstihunna ’aw 
tafriduù lahunna faridatan 
wa matti'uhunna ‘ala-1- 
misi‘i qadaruhu wa ‘ala- 
l-mugtiri qadaruhu mata‘an 
bi-l-ma'rufi haqgan ‘ala-1- 
muhsiniîn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


di averle toccate ma dopo che 
abbiate fissato la dote, versate 
loro la metà di quello che avevate 
stabilito, a meno che esse non 
vi rinuncino o vi rinunci colui 
che ha in mano il contratto di 
matrimonio. Se rinunciate voi, è 
comunque più vicino alla pietà. 
Non dimenticate la generosità 
tra voi. In verità Allah osserva 
quello che fate. 


238. Siate assidui alle orazioni 
e all’orazione mediana e, 
devotamente, state ritti davanti 
ad Allah. 


239. Ma se siete in pericolo, 
[pregate] in piedi o a cavallo. 
Poi, quando sarete al sicuro, 
ricordatevi di Allah, [in preghiera] 
nel modo che vi ha insegnato 
quando ancora non sapevate. 


240. Quelli di voi che moriranno 
lasciando delle mogli, [stabiliscano] 
un testamento a loro favore, 
assegnando loro un anno di 
mantenimento e di residenza. Se 
esse vorranno andarsene, non 
sarete rimproverati per quello 
che faranno di sé in conformità 
alle buone consuetudini. Allah 
è potente e saggio. 


237. Se divorzierete da loro prima 


SÙRATU AL-BAQARAH 


237. wain tallagtumuhunna 
min qabli’an tamassuhunna 
wa qad faradtum lahunna 
faridatan fa-nisfu ma 
faradtum ‘illa ’an ya 
‘fia ’aw ya‘fu-l-ladi bi- 
yadihi ‘uqdatu-n-nikahi 
wa ‘an ta‘ft ‘agrabu li-t- 
taqwa wa la tansawù-l- 
fadla baynakum ’inna- 
I-laha bima ta‘malùna 
basîr 


238. hafizù ‘ala-s-salawati 
wa-s-salati-l1-wusta wa 
qumù li--lahi qanitin 


239. fa-’in hiftum fa-rijalan 
’aw rukbanan fa-’ida 
’amintum fa-dkurù-l-laha 
kama ‘allamakum ma lam 
takunù ta‘lamun 


240. wa-l-ladina yutawaffawna 
minkum wa yadarùna 
’azwaAjan wasiyyatan 
li-'azwajihim mata‘an 
’ila-l-hawli gayra ’ibrajin 
fa-’in harajna fa-la-junaha 
‘alaykum fi ma fa‘alna fi 
’anfusihinna min ma‘rùfin 
wa-Llahu ‘azizun hakim 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


241. Le divorziate hanno il diritto 
al mantenimento, in conformità 
alle buone consuetudini. Un 
dovere per i timorati. 


242. Così Allah manifesta i Suoi 
segni affinché possiate capire. 


243. Non hai forse visto coloro 
che uscirono dalle loro case a 
migliaia per timore della morte? 
Poi Allah disse: «Morite!». E 
poi rese loro la vita. Allah è 
veramente pieno di grazia verso 
gli uomini, ma la maggior parte 
di loro non sono riconoscenti. 


244. Combattete sulla via di 
Allah e sappiate che Allah è 
audiente, sapiente. 


245. Chi fa ad Allahi un prestito 
bello, Egli glielo raddoppia molte 
volte. È Allah che stringe [la 
mano e la] apre. A Lui sarete 
ricondotti. 


SURATU AL- SU ARAH 


241. wa li-l-mutallagati | ©. 
mata'‘un bi-l-ma'rùfi haqgan 
‘ala-l-muttaqîn 


242. kadalika yubayyinu- 
llahu lakum ’ayatihi 
la‘allakum ta‘qiltin 


243.a-lam tara ’ila-l-ladina 
harajù min diyarihim wa 
hum ’ulùfun hadara-l-mawti 
fa-qaila lahumu-l-lahu muti 
tumma ’ahyahum ’inna- 
I-laha la-dù fadlin ‘ala-n-nasi 
wa lakinna ’aktara-n-nasi 
la yaskurùn 


244. wa qatilù fi sabili- 
Hlahi wa-lamu ’anna-l-laha 
samî'un ‘alim 


245. man da-l-ladi 
yugridu-l-laha qardan 
hasanan fa-yuda‘ifahu lahu 
’ad'afan katiratan wa-l-lahu 
yaqbidu wa yabsutu wa 
’ilayhi turja‘îin 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 
pd + 


Figli di Israele quando, dopo 
Mosè, dissero al loro profeta: 
«Suscita tra noi un re, affinché 
possiamo combattere sul sentiero 
di Allah». Disse: «E se non 
combatterete quando vi sarà 
ordinato di farlo?». Dissero: «Come 
potremmo non combattere sulla 
via di Allah, quando ci hanno 
scacciato dalle nostre case, noi 
ei nostri figli?». Ma quando fu 
loro ordinato di combattere, 
tutti voltarono le spalle, tranne 
un piccolo gruppo. Allah ben 
conosce gli iniqui. 


247. E disse il loro profeta: 
«Ecco che Allah vi ha dato 
per re Saul». Dissero: «Come 
potrà regnare su di noi? Noi 
abbiamo più diritto di lui a 
regnare, e a lui non sono state 
concesse ricchezze!». Disse: «In 
verità Allah lo ha scelto tra voi 
e lo ha dotato di scienza e di 
prestanza». Allah dà il regno 
a chi vuole, Egli è immenso, 
sapiente. 


246. Non hai visto i notabili dei 


SURATU AL-BAQARAH 


246-a-lam tara ’ila-l-mala’i 
min bani ’isra’îla min ba‘di 
musa id qalù li-nabiyyin 
lahumu-b‘at lana malikan 
nugatil fi sabili-1-lahi gala 
hal ‘asaytum ‘in kutiba 


‘alayrkumu-l-gitàlu alla 
tugatilù qalù wa ma lana 
‘alla nugatila fi sabili- 
I-ahi wa qad ’ubrijna min 
diyarina wa ’abna’ina 
fa-lamma kutiba ‘alayhimu- 
l-qitalu tawallaw ‘illa qalilan 
minhum wa-l-lahu ‘alîmun 
bi-z-zalimîn 


247. wa qala lahum 
nabiyyuhum ’inna-l-laha 
qad ba‘ata lakum taluùta 
malikan qalù ‘anna yakinu 
lahu-l-mulku ‘alayna wa 
nahnu ’ahagqu bi-l1-mulki 
minhu wa lam yu'ta sa‘atan 
mina-l-mali qala ’inna- 
l-aha-stafahu ‘alaykum wa 
zadahu bastatan fi-l-‘ilmi 
wa-l-jismi wa-l-lahu yu'ti 
mulkahù man ya5a'u wa- 
l-lahu wasi‘un ‘alîm 
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SURA II, (LA GIOVENCA) 


SÙRATU AL-BAQARAH 


248. E disse il loro profeta: «Il 
segno della sovranità sarà che 
verrà con l’Arca. Conterrà una 
presenza di pace da parte del 
vostro Signore, nonché quel 
che resta di ciò che lasciarono 
la famiglia di Mosè e la famiglia 
di Aronne. Saranno gli angeli 
a portarla. Ecco un segno per 
voi, se siete credenti». 


249. Mettendosi in marcia con 
le sue truppe Saul disse: «Ecco 
che Allah vi metterà alla prova 
per mezzo di un fiume: chi ne 
berrà non sarà dei miei, eccetto 
chi ne prenderà un sorso con il 
palmo della mano». Tutti bevvero, 
eccetto un piccolo gruppo. Poi, 
dopo che lui e coloro che erano 
credenti ebbero attraversato il 
fiume, gli altri dissero: «Oggi non 
abbiamo forza contro Golia e le sue 
truppe!». Quelli che pensavano 
che avrebbero incontrato Allah 
dissero: «Quante volte, con il 
permesso di Allah, un piccolo 
gruppo ha battuto un grande 
esercito!». Allah è con coloro 
che perseverano. 


250. E quando affrontarono 
Golia e le sue truppe dissero: 
«Signore, infondi in noi la 
perseveranza, fai saldi i nostri 
passi e dacci la vittoria sul popolo 
dei miscredenti». 


248. wa qala lahum 
nabiyyuhum ’inna ’ayata 
mulkihi ‘an ya’tiyvakumu-t- 
tabutu fihi sakinatun min 
rabbikum wa bagiyyatun 
mimma taraka ’alù musa 
waaluù harùna tahmiluhu- 
l-mala’ikatu ’inna fi dalika 
la-’ayatan lakum ’in kuntum 
mu’minin 


249. fa-lamma fasala talutu 
bi-l-junùdi qala ’inna- 1-laha 
mubtalikum bi-naharin 
fa-man sariba minhu fa-laysa 
minnî wa man lam yat'ambi | ia 
fa-’innahù minni ‘illa mani- 
gtarafa gurfatan bi-yadihî 
fa-saribù minhu ‘illa qalîlan | 77% 
minhum fa-lamma jawazahu 
huwa wa-l-ladina ’amanu 
ma‘ahù qalù la tigata lana-l- 
yawma bi-jaluta wa junùidihî 
gala-l-ladina yazunnùna 
’annahum mulagu-l-lahi 
kam min fi’atin qalilatin 
galabat fi’atan katiratan 
bi-'idni-l-lahi wa-l-lahu 
ma‘a-s-sabirîn 


250. wa lamma barazù li- 
jaluta wa junùdihî qalù 
rabbana ’afrig ‘alayna 
sabran wa tabbit ’aqdamana 
wa-nsurna ‘ala-1-qawmi-1- 
kafirin 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SÙRATU AL-BAQARAH 


251. E li misero in fuga con 
il permesso di Allah. Davide 
uccise Golia e Allah gli diede 
la sovranità e la saggezza e gli 
insegnò quello che volle. Se 
Allah non respingesse alcuni 
per mezzo di altri, la terra 
sarebbe certamente corrotta, 
ma Allah è pieno di grazia per 
le creature. 


252. Questi sono i Segni di 
Allah che ti recitiamo secondo 
verità. Invero tu sei uno degli 
inviati. 


253. Tra i messaggeri, a taluni 
abbiamo dato eccellenza sugli 
altri. A qualcuno Allah ha 
parlato, e altri li ha elevati a 
gradi superiori. A Gesù, figlio di 
Maria, abbiamo dato prove chiare 
e lo abbiamo coadiuvato con lo 
Spirito puro. E se Allah avesse 
voluto, quelli che vennero dopo 
di loro non si sarebbero uccisi 
tra loro, dopo aver ricevuto le 
prove. Ma caddero nel disaccordo: 
alcuni credettero e altri negarono. 
Se Allah avesse voluto, non si 
sarebbero uccisi tra loro; ma 
Allah fa quello che vuole. 


251. fa-hazamuhum bi-’idni- 
Llahi wa gatala dawîidu jalùta 
waatahu-l-lahu-l-mulka 
wa-l-hikmata wa ‘allamahu 
mimma yasa'u wa law la 
daf'u-l-lahi-n-nasa ba‘dahum 
bi-ba‘din la-fasadati-1-ardu 
wa lakinna-l-laha du fadlin 
‘ala-1-‘alamin 


252. tilka ’ayatu-l-lahi 
natluha ‘alayka bi-l-haggi 
wa ’innaka la-mina-l- 
mursalin 


253. tilka-r-rusulu faddalna 
ba‘dahum ‘ala ba‘din minhum 
man kallama-l-lahu wa rafa‘a 
ba‘dahum darajatin wa 
’atayna ‘isa-bna maryama- 
l-bayyinati wa ‘ayyadnahu 
bi-ruhi-l-qudusi wa law 3a°a- 
MHahu ma qtatala-l-ladîna 
min ba‘dihim min ba‘di ma 
ja'athumu-l-bayyinatu wa 
lakini -htalafù fa-minhum 
man ‘amana wa minhum 
man kafara wa law 3a’a- 
Llahu ma-qtatali wa lakinna- 
l-aha yafalu ma yurid 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


» Sa 


254. O voi che credete, elargite di 
quello che vi abbiamo concesso, 
prima che venga il Giorno in cui 
non ci saranno più commerci, 
amicizie e intercessioni. I negatori 
sono coloro che prevaricano. 


255. Allah! Non c’è altro dio 
che Lui, il Vivente, l'Assoluto. 
Non Lo prendon mai sopore né 
sonno. A Lui appartiene tutto 
quello che è nei cieli e sulla terra. 
Chi può intercedere presso di 
Lui senza il Suo permesso? Egli 
conosce quello che è davanti 
a loro e quello che è dietro di 
loro e, della Sua scienza, essi 
apprendono solo ciò che Egli 
vuole. Il Suo Trono è più vasto 
dei cieli e della terra, e custodirli 
non Gli costa sforzo alcuno. 
Egli è l’Altissimo, l’Immenso. 
256. Non c’è costrizione nella 
religione. La retta via ben si 
distingue dall’errore. Chi dunque 
rifiuta l’idolo e crede in Allah, 
si aggrappa all’impugnatura più 
salda senza rischio di cedimenti. 
Allah è audiente, sapiente. 


257. Allah è il patrono di coloro 
che credono, li trae dalle tenebre 
verso la luce. Coloro che non 
credono hanno per patroni gli 
idoli che dalla luce li traggono 
alle tenebre. Ecco i compagni 
del Fuoco in cui rimarranno 


in eterno. 


SÙRATU AL-BAQARAH 


254. ya-'ayyuha-l-ladina 


’amanù ’anfiqi mimma 
razaqnakum min qabli ’an 
ya'tiya yawmun la bay'un 
fihi wa la bullatun wa la 
safa‘atun wa-l-kafiràna 
humu-z-zalimin 


255. ‘allahu la ’ilaha ‘illa 
huwa-l-hayyu-l-qayyimu 
la ta'huduhu sinatun wa 
la nawmun lahu ma fis- 
samawati wa ma fi-l-’ardi 
man da-l-ladî yasfa‘u ‘indahu 
illa bi-’idnihi yalamu ma 
bayna ’aydihim wa ma 
halfahum wa la yuhituina 
bi-Sayin min “ilmihi ‘illa 
bima sa°a wasi‘a kursiyyuhu- 
s-samawati wa-l-'arda wa 
la ya'uduhu hifzuhuma wa 
huwa-l-‘aliyyu-l-‘azim 


256. la ’ikraha fi-d-dini 
qadi tabayyana-r-ru3du 
mina-l-gayyi fa-man yakfur 
bi-t-taguti wa yu’min bi-l- 
lahi fa-qadi-stamsaka bi-1- 
‘urwati-l-wutqa la-nfisima 
laha wa-l-lahu sami‘un 
‘alîm 


257. allahu waliyyu-l-ladina 
’amanù yuhrijuhum mina- 
z-zulumati ’ila-n-ntri wa-l- 
ladina kafartù ’awliya'uhumu- 
t-tagutu yuhrijinahum 
mina-n-nuri ’ila-z-zulumati 
‘ula’ika ’ashabu-n-nari hum 
fiha balidun 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


258. Non hai visto colui che 


per il fatto che Allah lo aveva 
fatto re, discuteva con Abramo 
a proposito del suo Signore? 
Quando Abramo disse: «Il mio 
Signore è Colui che dà la vita 
e la morte», rispose [l’altro]: 
«Sono io che do la vita e la 
morte!». E Abramo: «Allah 
fa sorgere il sole da Oriente, 
fallo nascere da Occidente». 
Restò confuso il miscredente: 
Allah non guida i popoli che 
prevaricano. 


259. O colui che passando 
presso una città in completa 
rovina [disse]: «Come potrà 
Allah ridarle la vita dopo che 
è morta?». Allah allora lo fece 
morire per cento anni, poi lo 
resuscitò e gli chiese: «Quanto 
[tempo] sei rimasto?». Rispose: 
«Rimasi un giorno o una parte 
di esso». «No, disse Allah, sei 
rimasto cento anni. Guarda il 
tuo cibo e la tua acqua, sono 
intatti; poi guarda il tuo asino, 
[Ti mostriamo tutto ciò] affinché 
tu divenga un segno per gli 
uomini. Guarda come riuniamo 
le ossa e come le rivestiamo di 
carne.» Davanti all'evidenza disse: 
«So che Allah è onnipotente». 


SÙRATU AL-BAQARAH 
® ® + 


258.°a-lam tara ’ila-l-ladiî 
hajja ‘ibrahima fi rabbihi 
’an’atahu-l-lahu-l-mulka 
’id qala ‘ibrahîmu rabbia- 
l-ladi yuhyî wa yumitu qala 
’anà ’uhyi wa ’umitu qala 
’ibrahimu fa-'inna-1-laha ya'ti 
bi-3-samsi mina-l-masrigi 
fa-ti biha mina-l-magribi 
fa-buhita-l-ladî kafara wa-l- 
lahu la yahdi-l-qawma-z- 
zalimiîn 


259. ’aw ka-l-ladî marra 
‘ala qaryatin wa hiya 
bawiyatun ‘ala ‘urùsiha gala 
’anna yuhyi hadihi-]-lahu 
ba'da mawtiha fa-'amatahu- 
l-ahu mi’ata ‘amin tumma 
ba‘atahu gala kam labitta 
gala labittu yawman ’aw 
ba‘da yawmin qala bal 
labita mi’ata ‘min fa-nzur 
‘ila ta‘amika wa Sarabika 
lam yatasannah wa-nzur 
ila himarika wa li-naj‘alaka 
’ayatan li-n-nasi wa-nzur 
’ila-l-‘izami kayfa nunsizuha 
tumma naksuha lahman 
fa-lamma tabayyana lahu 
gala ’aflamu ’anna-l-laha 
‘ala kulli Sayin qadîr 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


260. E quando Abramo disse: 
«Signore, mostrami come resusciti 
i morti», Allah disse: «Ancora 
non credi?». «Sì, disse Abramo, 
ma [fa] che il mio cuore si 
acquieti.» Disse Allah: «Prendi 
quattro uccelli e falli a pezzi, 
poi mettine una parte su ogni 
monte e chiamali: verranno da 
te con volo veloce. Sappi che 
Allah è eccelso e saggio». 


261. Quelli che con i loro beni 
sono generosi per la causa di 
Allah, sono come un seme da 
cui nascono sette spighe e in 
ogni spiga ci sono cento chicchi. 
Allah moltiplica il merito di chi 
vuole Lui. Allah è immenso, 
sapiente. 


262. Quelli che con i loro beni 
sono generosi per la causa di 
Allah senza far seguire il bene da 
rimproveri e vessazioni, avranno 
la loro ricompensa presso il loro 
Signore, non avranno nulla da 
temere e non saranno afflitti. 


263. Le buone parole e il perdono 
sono migliori dell’elemosina 
seguita da vessazioni. Allah è 
Colui che non ha bisogno di 
nulla, è indulgente. 


SÙRATU AL-BAQARAH 


260. wa ’id gala ’ibrahimu 
rabbi ’arini kayfa tuhyi- 
l-mawta qala ’a-wa-lam 
tu’min gala bala wa lakin 
li-yatma’inna qalbi qala 
fa-hud ’arba‘atan mina-t- 
tayri fa-surhunna ’ilayka 
tumma jfal ‘ala kulli jabalin 
min hunna juz’an tumma 
d'‘uhunna ya'tinaka sa‘yan 
wa-'lam ’anna-l-laha ‘azizun 
hakîm 


261. matalu-l-ladina 
yunfiquna ’amwalahum 
fi sabili-l-lahi ka-matali 
habbatin ’anbatat sab‘a 
sanabila fi kulli sunbulatin 
mi’atu habbatin wa-l-lahu 
yudaîifu li-man yasa'u wa-l- 
lahu wasi‘un ‘alîm 


262. alladina yunfiguna 
’amwalahum fi sabili- 
l-lahi tumma la yutbi‘tina 
mà ’anfaqu mannan wa la 
’adan lahum ’ajruhum ‘inda 
rabbihim wa la hawfun 
‘alayhim wa la hum 
yahzantn 


263. qawlun ma‘rùfun 
wa magfiratun hayrun 
min sadagatin yatba‘uha 
’adan wa-l-lahu ganiyyun 
halim 


di dl pa 6 
RIONA eee 
os 3 JE Ha E 


CITTA dute 2 
edo cto DI CO 
aci ico dts 


FIT 


vs 
AI 


6 


© ZA 


SURA Il. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 


264. O voi che credete, non 
vanificate le vostre elemosine 
con rimproveri e vessazioni, 
come quello che dà per mostrarsi 
alla gente e non crede in Allah 
e nell’Ultimo Giorno. Egli è 
come una roccia ricoperta di 
polvere sulla quale si rovescia un 
acquazzone e la lascia nuda. Essi 
non avranno nessun vantaggio 
dalle loro azioni. Allah non 
guida il popolo dei miscredenti. 


265. Coloro che invece elargiscono 
i loro averi per la soddisfazione 
di Allah e per rafforzarsi, saranno 
come un giardino su di un 
«colle: quando l’acquazzone 
vi si rovescia raddoppierà i 
suoi frutti. E se l’acquazzone 
non lo raggiunge, sarà allora la 
rugiada. Allah osserva quello 
che fate. 


266. Chi di voi vorrebbe possedere 
un giardino di palme e vigne, 
dove scorrono i ruscelli e dove 
crescono per lui ogni specie di 
frutti e, colto dalla vecchiaia con 
i figli ancora piccoli, [vorrebbe 
vedere] un uragano di fuoco 
investirlo e bruciarlo? Così 
Allah vi dichiara i Suoi segni, 
affinché meditiate. 


264. ya-'ayyuha-l-ladina ‘amanti 
la tubtilù sadagatikum bi-1- 
manni wa-l-'ada ka-l-ladî 
yunfiqu malahu ri’a’a-n-nasi 
wa la yu’minu bi-l-lahi wa-l- 
yawmi-l-'ahiri fa-mataluhu 
ka-matali safwanin ‘alayhi | & 
turabun fa-'asabahu wabilun 
fa-tarakahu saldan la 
yaqdiruna ‘ala Say’in 
mimma kasabù wa-l-lahu 
la yahdi-1-qawma-l-kafirîn 


265. wa matalu-l-ladina 
yunfigîina ’amwalahum 
btiga’a mardati-l-lahi wa 
tatbitan min ’anfusihim 
ka-matali jannatin bi- 
rabwatin ’asabaha wabilun 
fa-’atat ’ukulaha di‘fayni 
fa-’in lam yusibha wabilun 
fa-tallun wa-l-lahu bima 
ta‘maltina basîr 


266. ’ayawaddu ’ahadukum 
’an takuna lahu jannatun 
min nabilin wa ’a‘nabin tajrî 
min tahtiha-1-’anharu lahu 
fiha min kulli-t-tamarati 
wa ’asabahu-l-kibaru 
wa lahu durriyyatun du |?) 
‘afa’u fa-’asabaha ‘i‘sarun 
fihi naruni fa-htaragat | = 
kadalika yubayyinu-]-lahu 
lakum-l-’ayati la‘allakum 
tatafakkarun 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 


SÙURATU AL-BAQARAH 


267. O voi che credete, elargite 
le cose migliori che vi siete 
guadagnati e di ciò che Noi 
abbiamo fatto spuntare per 
voi dalla terra. Non scegliete 
appositamente il peggio, ciò 
che [voi] accettereste soltanto 
chiudendo gli occhi. Sappiate 
che Allah è Colui che non ha 
bisogno di nulla, il Degno di 
lode. 


268. Satana vi minaccia di 
povertà e vi ordina l’avarizia, 
mentre Allah vi promette il 
perdono e la grazia, Allah è 
immenso, sapiente. 


269. Egli dà la saggezza a chi 
vuole. E chi riceve la saggezza, 
ha ricevuto un bene enorme. Ma 
si ricordano di ciò solo coloro 
che sono dotati di intelletto. 


270. Quali che siano i beni 
che darete in elemosina, o i 
voti che avete fatto, Allah li 
conosce. E per gli iniqui non 
ci saranno soccorritori. 


267. ya-’ayyuha-l-ladina 
‘amanti ’anfiql min tayyibati | > 
ma kasabtum wa mimma 
’abrajna lakum mina-l-’ardi 
wa la tayammamui-l-habita 
minhu tunfiquna wa lastum 
frhiv wa-lamî’anna-l-laha 
ganiyyun hamiîd 


268. a-5-Saytanu ya‘idukumu- 
l-faqra wa ya’murukum 
bi-l-fahsa'i wa-l-lahu 
ya‘idukum magfiratan 
minhu wa fadlan wa-l- 
lahu wasi‘un ‘alim 


269. yu’ti-l-hikmata man 
yasau wa man yu'ta-l- 
hikmata fa-qad ’îtiya 
hayran katiran wa ma 
yaddakkaru illa ‘Glù-1-’albab 


270. wa ma ’anfagtum min 
nafagatin ’aw nadartum 
min nadrin fa-inna-l-laha 
yalamuhu wa ma li-z- 
zalimina min ’ansar 
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SURA Il. (LA GIOVENCA) 
+ 


271. Se lasciate vedere le 
vostre elargizioni, è un bene; 
ma è ancora meglio per voi, se 
segretamente date ai bisognosi; 
[ciò] espierà una parte dei vostri 
peccati. Allah è ben informato 
su quello che fate. 


272. Nonstaa te guidarli, ma 
è Allah che guida chi vuole. 
E tutto quello che darete nel 
bene sarà a vostro vantaggio, se 
darete solo per tendere al Volto 
di Allah. E tutto quello che 
darete nel bene vi sarà restituito 
e non subirete alcun torto. 


273. [Date] ai poveri che 
sono assediati per la causa di 
Allah, che non possono andare 
per il mondo a loro piacere. 
L’ignorante li crede agiati perché 
si astengono dalla mendicità. Li 
riconoscerai per questo segno, 
che non chiedono alla gente 
importunandola. E tutto ciò 
che elargirete nel bene, Allah 
lo conosce. 


SURATU AL-BAQARAH 


271.’in tubdu-s-sadagati 
fa-ni‘imma hiya wa ‘in 
tubfuha wa tu’tuha-l- 
fugaraà’a fa-huwa hayrun 
lakum wa yukaffiru ‘ankum 
min sayyi’atikum wa-l-lahu 
bi-ma ta‘malùna habîr 


272. laysa ‘alayka 
hudahum wa lakinna- 
l-laha yahdî man yasa'u 
wa ma tunfiqù min hayrin 
fa-li-anfusikum wa ma 
tunfiquna ’illa-btiga’a 
wajhi-l-lahi wa ma tunfiqù 
min hayrin yuwaffa 
’ilaykum wa ’antum la 
tuzlamun 


273. li-1-fugarà'i-l-ladina 
’uhsirùi fii sabili-l-lahi 
la yastati‘una darban 
fi-l1-'ardi yahsabuhumu 
-L-jahilu ’agniya’a mina- 
t-ta‘affufi ta‘rifuhum bi- 
simahum la yas’alùna-n- 
nasa ‘ilhafan wa ma tunfiqù 
min hayrin fa-’inna-l-laha 
bihi ‘alim 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


SURATU AL-BAQARAH 


274. Quelli che di giorno o di 
notte, in segreto o apertamente, 
danno dei loro beni, avranno 
la ricompensa presso il loro 
Signore, non avranno nulla da 
temere e non saranno afflitti. 


275. Coloro invece che si nutrono 
di usura resusciteranno come 
chi sia stato toccato da Satana. 
E questo perché dicono: «Il 
commercio è come la usura!». Ma 
Allah ha permesso il commercio 
e ha proibito l’usura.Chi desiste 
dopo che gli è giunto il monito 
del suo Signore, tenga per sé 
quello che ha e il suo caso 
dipende da Allah. Quanto a 
chi persiste, ecco i compagni 
del Fuoco. Vi rimarranno in 
perpetuo. 


276. Allah vanifica l’usura e 
fa decuplicare l’elemosina. 
Allah non ama nessun ingrato 
peccatore. 


277.In verità coloro che avranno 
creduto e avranno compiuto il 
bene, avranno assolto l’orazione 
e versato la decima, avranno la 
loro ricompensa presso il loro 
Signore. Non avranno nulla da 
temere e non saranno afflitti. 


274. alladina yunfiquna 
‘amwalahum bi-l-layli wa-n- 
nahari sirran wa ‘alaniyatan 
fa-lahum ’ajruhum ‘inda 
rabbihim wa la hawfun 
‘alayhim wa la hum yahzantùn 


275. alladina ya’kulîina- 
r-riba la yaqumiuna 
‘illa kama yaqimu-l-ladi 
yatahabbatuhu-5-saytanu 
mina-l-massi dalika bi- 
‘annahum qalù ’innama- 
l-bayu mitlu-r-ribà wa 
‘aballa-l-lahu-l-bay'a wa 
harrama-r-ribà fa-man 
ja'ahu maw'izatun min- 
rabbihi fa-ntaha fa-lahu 
ma salafa wa ’amruhu 
’ila-l-lahi wa man ‘ada 
fa-'ula’ika ’ashabu-n-nari 
hum fiha balidun 


276. yamhaqu-l-lahu 
-r-riba wa yurbi-s- 
sadagati wa-l-lahu la 
yuhibbu kulla kaffarin 
’atim 


277.’inna-l-ladina ‘amanti 
wa ‘amilù-s-salihati wa 
’aqamu-s-salata wa ’ataw- 
z-zakata lahum ’ajruhum 
‘inda rabbihim wa la 
hawfun ‘alayhim wa la hum 
yahzanùn 
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SURA II. (LA GIOVENCA) SURATU A 


L-BAQARAH 


278. O voi che credete, temete 
Allah e rinunciate ai profitti 
dell’usura se siete credenti. 


279. Se non lo farete vi è 
dichiarata guerra da parte di 
Allah e del Suo Messaggero; 
se vi pentirete, conserverete 
il vostro patrimonio. Non fate 
torto e non subirete torto. 


280. Chi è nelle difficoltà, 
abbia una dilazione fino a che 
si risollevi. Ma è meglio per 
voi se rimetterete il debito, se 
solo lo sapeste! 


281. E temete il giorno in cui 
sarete ricondotti verso Allah. 
Allora ogni anima avrà quello 
che si sarà guadagnato. Nessuno 
subirà un torto. 


282. O voi che credete, quando 
contraete un debito con scadenza 
precisa, mettetelo per iscritto; 
che uno scriba tra di voi lo metta 
per iscritto, secondo giustizia. 
Lo scriba non si rifiuti di scrivere 
secondo quel che Allah gli ha 
insegnato; che scriva dunque 
e sia il contraente a dettare, 
temendo il suo Signore Allah e 
badi a non diminuire in nulla. 
Se il debitore è deficiente, o 
minorato o incapace di dettare 
lui stesso, detti il suo procuratore 


278. ya ayyuha-l-ladîna 
’amanti-t-taqu-l-laha wa 
darù ma bagiya mina-r- 
riba’in kuntum mu’minîn 


279. fa-in lam taf'alù 
fa--danù bi-harbin mina- 
l-lahi wa rasulihi wa ’in 
tubtum fa-lakum ru’ùisu 
’amwalikum la tazlimùna 
wa la tuzlamuùn 


280. wa ’in kana du 
‘usratin fa-naziratun ‘ila 
maysaratin wa ’an tasaddaqu 
hayrun lakum ’in kuntum 
talamun 


281. wa-t-taqu yawman 
turja‘tina fihi ila-l-lahi 
tummai tuwaffai kullu 
nafsin ma kasabat wa hum 
la yuzlamun 


282. ya-’ayyuha-l-ladîna 
‘amanù ‘ida tadayantum 
bi-daynin ‘ila ’ajalin 
musamman fa-ktubùhu 
wa-l-yaktub baynakum 
katibun bi-l-‘adli wa la ya'ba 
katibun ‘an yaktuba kama 
‘allamahu-1-lahu fa-l-yaktub 
wa-l-yumlili-l-ladî ‘alayhi- 
l-haqqu wa-l-yattagi-l-laha 
rabbahu wa la yabhas minhu 
sayan fa-in kana-l-ladî 
‘alayhi-1-haqqu safihan 
’aw da‘ifan’aw la yastati'u | _5® 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


DLILICI 


secondo giustizia. Chiamate 
a testimoni due dei vostri 
uomini o in mancanza di due 
uomini, un uomo e due donne, 
tra coloro di cui accettate la 
testimonianza, in maniera che, 
se una sbagliasse l’altra possa 
rammentarle. E i testimoni 
non rifiutino quando sono 
chiamati. Non fatevi prendere da 
pigrizia nello scrivere il debito 
e il termine suo, sia piccolo o 
grande. Questo è più giusto 
verso Allah, più corretto nella 
testimonianza e atto ad evitarvi 
ogni dubbio; a meno che non 
sia una transazione che definite 
immediatamente tra voi: in tal 
caso non ci sarà colpa se non lo 
scriverete. Chiamate testimoni 
quando trattate tra voi e non 
venga fatto alcun torto agli scribi 
e ai testimoni; e se lo farete, 
sarà il segno dell’empietà che 
è in voi. Temete Allah, è Allah 
che vi insegna. Allah conosce 
tutte le cose. 


283. Se siete in viaggio e non 
trovate uno scriba, scambiatevi 
dei pegni. Se qualcuno affida 
qualcosa ad un altro, restituisca 
il deposito il depositario e tema 
Allah il suo Signore. Non siate 
reticenti nella testimonianza, 
ché invero, chi agisce così, ha un 
cuore peccatore. Allah conosce 
tutto quello che fate. 


SURATU AL-BAQARAH 


De ba 


’an yumilla huwa 
fa-l-yumlil waliyyuhu bi-1- 
‘adli wa-staShidù sahîdayni 
min rijalikum fa-’in lam 
yakùna rajulayni fa-rajulun 
wa mra'atani mimman 
tardawna mina-35-Suhada'i 
‘an. tadilla ’ihdahuma 
fa-tudakkira ’ihndahuma-l- 
’ubra wa la ya’'ba-5-Suhada’u 
‘ida ma du‘ù wa la tas'amîi 
’an taktubuùhu sagiran ’aw 
kabiran ‘ila ’ajalihi dalikum 
’aqsatu ‘inda-l-lahi wa 
‘aqwamu li-5-3ahadati wa 
’adna alla tartabu ‘illa ’an 
takùna tijaratan hadiratan 
tudirunaha baynakum 
fa-laysa ‘alaykum junahun 
’alla taktubuùha wa ’ashidù 
’îda tabayatum wa la 
yudarra katibun wa la 
Sahidun wa ’in taf'alù fa 
-’innahu fusigun bikum 
wa-t-taqu-l-laha wa 
yu‘allimukumu-l-lahu | & 
wa-l-lahu bi-kulli say’in 
‘alim 


283. wa ’in kuntum ‘ala 
safarin wa lam tajidù katiban 
fa rihanun magbùdatun 
fa’in ’amina ba‘dukum 
ba‘dan fa-l1-yw’addi-l-ladî 
-’tumina ‘amanatahu wa-l- 
yattagi-l-laha rabbahu wa 
la taktumuù-5-Sahadata wa 
man yaktumha fa-’innahu 
’atimun galbuhu wa-l-lahu 
bi-ma ta‘malùna ‘alîm 
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SURA II. (LA GIOVENCA) 


284. Ad Allah appartiene 
tutto ciò che è nei cieli e sulla 
terra. Che lo manifestiate o lo 
nascondiate, Allah vi chiederà 
conto di quello che è negli animi 
vostri. E perdonerà chi vuole 
e castigherà chi vuole. Allah 
è onnipotente. 


285. Il Messaggero crede 
in quello che è stato fatto 
scendere su di lui da parte del 
suo Signore, come del resto i 
credenti: tutti credono in Allah, 
nei Suoi Angeli, nei Suoi Libri 
e nei Suoi Messaggeri. «Non 
facciamo differenza alcuna tra 
i Suoi Messaggeri.» E dicono: 
«Abbiamo ascoltato e obbediamo. 
Perdono, Signore! È a Te che 
tutto ritorna». 


286. Allah non impone a 
nessun’anima un carico al di 
là delle sue capacità. Quello 
che ognuno avrà guadagnato 
sarà a suo favore e ciò che avrà 
demeritato sarà a suo danno. 
«Signore, non ci punire per le 
nostre dimenticanze e i nostri 
sbagli. Signore, non caricarci 
di un peso grave come quello 
che imponesti a coloro che 
furono prima di noi. Signore, 
non imporci ciò per cui non 
abbiamo la forza. Assolvici, 
perdonaci, abbi misericordia 
di noi. Tu sei il nostro patrono, 
dacci la vittoria sui miscredenti.» 


SURATU AL-BAQARAH 


284. li-I-lahi ma fi-s-samawati 
wa ma fi-l-’ardi wa ’in 
tubdi ma fi ’anfusikum 
’aw tubfuhu yuhasibkum 
bihi-IHahu fa-yagfiru liman 
yasa'u wa yu‘addibu man 
yasa’u wa-l-lahu ‘ala kulli 
Say’in qadîr 


285. ‘’amana-r-rasùlu 
bima ’unzila ’ilayhi min- 
rabbihi wa-l-mu’mintina 
kullun ’amana bi-l-lahi wa 
mala’ikatihi wa kutubihi 
wa rusulihi la nufarriqu 
bayna’ahadin min-rusulihi 
wa qalu sami‘na wa ’ata‘na 
gufranaka rabbana wa 
’ilayka-l-masîr 


286. la yukallifu-1-lahu 
nafsan ‘illa wus‘aha laha 
ma kasabati wai ‘alayha 
ma-ktasabat rabbana la 
tu’ahidna ’in nasina ’aw 
’ahta’nai rabbanai wai la 
tahmil ‘alayna ’isran kama 
hamaltahui ‘ala-l-ladina 
min qablina rabbana wa 
la tunammilna ma la tagata 
lanai bihii wa-‘fui ‘anna 
wa-gfir lana wa-rhamna 
“anta mawlana fa-nsurna 
‘ala-l1-qawmi-l-kafirîn 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


SURA III. 
(LA FAMIGLIA DI IMRAN) 
Post-Eg. n. 89. 


Di 200 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 33. 

Amran (in ebraico) era il padre 
di Mosè e di Aronne. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, Mîm; 


2. Allah, non c'è dio all’infuori 
di Lui, il Vivente, l'Assoluto. 


3. Ha fatto scendere su di te il 
Libro con la verità, a conferma 
di ciò che era prima di esso. E 
fece scendere la Torah e l’Ingîl, 


4. in precedenza, come guida 
per le genti. E ha fatto scendere 
il Discrimine. In verità, a coloro 
che negano i segni di Allah, un 
duro castigo! Allah è potente 
e vendicatore. 


5. Nulla di quel che è sulla 


terra o nei cieli è nascosto ad 
Allah. 


6. È Lui che vi plasma come 
vuole negli uteri. Non c’è dio 
all’infuori di Lui, l’Eccelso, il 
Saggio. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. ’alif lam mim 


2. allahu la ’ilaha ‘illa huwa- 
l-hayyu-l-qayyùim 


3. nazzala ‘alayka-l-kitàba 
bi-l-hagqgi musaddiqan-li-ma 
bayna yadayhi wa ’anzala- 
t-tawrata wa-l-injîl 


4. min qablu hudan-li- 
n-nasi wa ’anzala-1-furqana 
’inna-l-ladina kafarù bi- 
’ayati-l-lahi lahum ‘adabun 
Sadidun wa-l-lahu ‘azizun 
du-ntigàm 


5. ’inna-l-laha la yabfa 
‘alayhi Say'un fi-l’ardi wa 
la fi-s-sama’ 


6. huwa-l-ladî yusawwirukum 
fi-larhami kayfa yasa’u la 
’ilaha ‘illa huwa-l-azizu- 
l-hakim 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) SURATU AL ‘IMRAN 


7.È Lui Che ha fatto scendere | 7. huwa-l-adi ’anzala| x, /GiatciAzi 4 
pia È = ; R& E Ia Oi 

il Libro su di te. Esso contiene | ‘alayka-l-kitàba minhu 7 
versetti espliciti, che sono la | ’ayatun-muhkamatun | CGA A Ari Le 
Madre del Libro, e altri che | hunna ’ummu-l-kitàbi | 55 
si prestano ad interpretazioni | wa'ubaru mutasabihatun | +56 è Ga Gb uz 
diverse. Coloro che hanno una | fa-'amma-l-ladîna fi GINE CLIC 

malattia nel cuore, che cercano | qulîibihim zaygun fa-|## &* Ati Logs 
la discordia e la [scorretta] | yattabi‘ina ma tasabaha | {x ui wet i 
interpretazione, seguono quello minhu-btiga'a-l-fitnati " s : 


6: , E solo wac-btiga'a ta’wilibi wa|&è 6 ADI INTO as 
n 1 ne aa Sr, RI mà ya'lamu ta’'wilahu illa- | __. 45 SA SEMMILRAA 
oloro che sono radicati nella | 15h wa-r-rasibana fi-L- | 3 Se Eat DI 
scienza dicono: «Noi crediamo: | ..1_: 21305 CS RARE IA È 
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verità Tu sei Colui Che dona. 


9. Signor nostro, in verità sei | 9. rabbana ’innaka jami'u- 
Tu Che radunerai gli uomini | n-nasi li-yawmin la rayba 
in un Giorno a proposito del | frhi ’inna-1-laha la yublifu- 
quale non v'è dubbio alcuno.» | l-mi'ad 

Allah certamente non manca 
alla Sua promessa. 
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SURA Ill. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


11. Come la gente di Faraone e 
quelli che vissero prima di loro! 
Avevano tacciato di menzogna 
i Nostri segni. Allah li ha colti 
nel peccato. Allah è severo nel 
punire. 


12. Di’ ai miscredenti: «Presto 
sarete sconfitti. Sarete radunati 
nell’Inferno. Che infame 
giaciglio!». 


13. Vi fu certamente un segno 
nelle due schiere che si 
fronteggiavano: una combatteva 
sul sentiero di Allah e l’altra 
era miscredente, li videro a 
colpo d’occhio due volte più 
numerosi di quello che erano. 
Ebbene, Allah presta il Suo aiuto 
a chi vuole. Ecco un argomento 
di riflessione per coloro che 
hanno intelletto. 


14. Abbiamo abbellito, agli 
[occhi degli] uomini, le cose 
che essi desiderano: le donne, 
i figli, i tesori accumulati d’oro 
e d’argento, i cavalli marchiati, 
il bestiame e i campi coltivati; 
tutto ciò è solo godimento 
temporaneo della vita terrena, 
mentre verso Allah è il miglior 
ritorno. 


11. ka-da)bi ’ali fir'awna wa- 


SURATU AL ‘IMRAN 
® % 


l-ladina min qablihim 
kaddabù bi-’ayatina 
fa-’ahadahumu-l-lahu 
bi-dunùbihim wa-l-lahu 
Sadidu-l-‘iqab 


12. qul-li-1-ladina kafarti 
sa-tuglabiina wa tuh3artina 
ila jahannama wa bia-l- 
mihad 


13. qad kana lakum ’ayatun 
fi fi’atayni-l-tagata fi’atun 
tuqatilu fi sabili-l-lahi wa 
’ubra kafiratun yarawnahum- 
mitlayhim ra'ya-l-‘ayni wa- 
l-lahu yuw’ayyidu bi-nasrihi 
man yasa’u ’inna fi dalika 
la-‘ibratan-li-'ùli-1-’absar 


14. zuyyina li-n-nàasi 
hubbu-5-Sahawati mina-n- 
nisa’î wa-l-banîna wa-l- 
qanatiri-l-muqantarati 
mina-d-dahabi wa-l-fiddati 
wa-l-hayli-l-musawwamati 
wa-l-'an'ami wa-l-harti dalika 
mata‘u-l-lhayati-d-dunya 
wa-l-lahu ‘indahù husnu- 
l-ma’ab 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


15. Di: «Posso insegnarvi 
qualcosa meglio di ciò? Per 
quelli che sono timorati ci sono, 
presso il Signore, giardini nei 
quali scorrono ruscelli ed essi 
vi resteranno in eterno, e spose 
purissime e il compiacimento 
di Allah». Allah osserva i Suoi 
servi 


16. che dicono: «O Signor 
nostro, abbiamo creduto; 
perdona i nostri peccati e 
proteggici dal castigo del Fuoco». 


17. Questi i pazienti, i veritieri, 
gli uomini pii, i generosi, quelli 
che implorano perdono nelle 
ultime ore della notte. 


18. Allah testimonia, e con Lui 
gli Angeli e i sapienti, che non 
c'è dio all’infuori di Lui, Colui 
che realizza la giustizia. Non c'è 
dio all’infuori di Lui, l’Eccelso, 
il Saggio. 


19. Invero, la religione presso 
Allah è l’Islàm. Quelli che 
ricevettero la Scrittura caddero 
nella discordia, nemici gli uni 
degli altri, solo dopo aver avuto 
la scienza. Ma chi rifiuta i segni 
di Allah, [sappia che] Allah è 
rapido al conto. 


15. qul ’a-’unabbi’ukum 
bi-hayrin-mina dalikum 
li-l-ladina-t-taqaw ‘inda 
rabbihim jannatun tajrî 
min tahtiha-l-’anharu 
halidina fiha wa ’azwajun 
mutahharatun wa ridwanun 
mina-l-lahi wa-l-lahu 
basirun bi-l-‘ibad 


16. alladina yaqulina 
rabbana ’innana ‘amanna 
fa-gfir lana dunùbana wa 
gina ‘adaba-n-nar 


17. assabirina wa-s- 
sadigina wa-l-qanitina 
wa-l-munfigina wa-l- 
mustagfirina bi-l’ashar 


18. sahida-l-lahu ‘annahu 
la ‘ilaha ‘illa huwa wa-l- 
mala’ikatu wa ’ula-1-‘ilmi 
q@a'iman bi-l-gisti la ’ilaha 
illa huwa-l-‘azizu-l1-hakîm 


19. ’inna-d-diîna ‘inda- 
l-ahi-l'islamu wa ma- 
htalafa-l-ladina ’ùtu-1- 
kitaba ‘illa min ba‘di ma 
ja'ahumu-l-'ilmu bagyan 
baynahum wa man yakfur 
bi-'ayati-l-lahi fa-’inna 
l-laha sari‘u-l-hisab 
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SURA II. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


20. Se polemizzano contro di 
te, di’: «Sottometto ad Allah il 
mio volto, io e coloro che mi 
hanno seguito». E di’ a coloro 
che hanno ricevuto il Libro e agli 
illetterati: «Vi siete sottomessi?». 
Se si sottomettono, saranno 
ben guidati; se ti volgono le 
spalle, il tuo compito è solo 
il trasmettere. Allah osserva i 
Suoi schiavi. 


21. Annuncia un castigo doloroso 
a quelli che smentiscono i segni 
di Allah, ingiustamente uccidono 
i Profeti e uccidono coloro che 
invitano alla giustizia. 


22. Coloro le cui opere sono 
diventate inutili in questo mondo 
e nell’Altro non avranno chi 
li soccorra. 


23. Non hai visto coloro ai quali 
era stata data una parte della 
Scrittura? Quando sono invitati 
al Libro di Allah perché sia 
giudice tra loro, una parte di 
loro volge le spalle nel rifiuto 
assoluto. 


24. E ciò perché dicono: «Il Fuoco 
non ci toccherà, se non per giorni 
contati». Le loro stesse calunnie 
li hanno ingannati sulla loro 
religione. 


20. fa-’în hajjuka fa-qul 
’aslamtu wajhiya li-l-lahi 
wa mani-t-taba‘ani wa qul 
li---adina ’utù-l-kitaba wa- 
l-'ummiyyina ’a-'aslamtum 
fa-’in ’aslamù fa-qadi- 
htadaw wa ’in tawallaw 
fa-’innama ‘alayka- 
l-balagu wa-l-lahu basirun 
bi-l-‘ibad 


21.’inna-l-ladina yakfurtina 
bi-’ayati-l-lahi wa yagtultina- 
n-nabiyyina bi-gayri 
hagqgin wa yaqtultina-l- 
ladina ya’murtina bi-l-qisti 
mina-n-nasi fa-bassirhum 
bi-‘adabin ’alim 


22.ula’ika-l-ladina habitat 
‘a‘maluhum fi-d-dunya wa- 
l-’ahirati wa ma lahum- 
min-nasirin 


23.°a-lam tara ’ila-l-ladina 
‘uti nasiban mina-l-kitaàbi 
yud'‘awna ila kitabi-l-lahi 
li-yahkuma baynahum 
tumma yatawalla fariqun 
minhum wa hum mu'ridin 


24. dalika bi-'annahum qalîi 
lan tamassana-n-naru ‘illa 
’ayyaman ma‘dudatin wa 
garrahum fi dinihim ma 
kanù yaftarùn 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


25. Che accadrà quando li 
avremo riuniti, in un Giorno 
sul quale non c'è dubbio alcuno, 
e ogni anima riceverà quello 
che si sarà guadagnata e non 
verrà fatto loro alcun torto? 


26. Di’: «O Allah, Sovrano del 
regno, Tu dai il regno a chi vuoi 
e lo strappi a chi vuoi, esalti 
chi vuoi e umili chi vuoi. Il 
bene è nelle Tue mani, Tu sei 
l'Onnipotente. 


27. Tu fai che la notte si insinui 
nel giorno e il giorno nella notte, 
dal morto trai il vivo e dal vivo 
il morto. E concedi a chi vuoi 
senza contare». 


28.1 credenti non si alleino con 
i miscredenti, preferendoli ai 
fedeli. Chi fa ciò contraddice 
la religione di Allah, a meno 
che temiate qualche male da 
parte loro. Allah vi mette in 
guardia nei Suoi Stessi confronti. 
Il divenire è verso Allah. 


25. fa-kayfa ‘ida jama 
‘nahum li-yawmin la rayba 
fihi wa wuffiyat kullu 
nafsin mà kasabat wa hum 
la yuzlamun 


26. quli-l-lahumma 
malika-l-mulki tu’ti- 
l-mulka man tasa’u wa 
tanzi‘u-l-mulka mimman 
tasa’u wa tu‘izzu man 
tasa’u wa tudillu man 
tasa’u bi-yadika-l-hayru 
‘innaka ‘ala kulli Say'in qadîr 


27. tuliju-l-layla fi-n- 
nahari wa tuliju-n-nahara 
fi-l-layli wa tubriju-l- 
hayya mina-l-mayyiti wa 
tubriju-l-mayyita mina- 
l-hayyi wa tarzuqu man 


ZI 


tasa’u bi-gayri hisab 


28. la yattahidi-1-mu’mintina- 
l-kafirina ’awliyà’a min 
duni-l-mu’minîna wa 
man yaf'al dalika fa-laysa 
mina-l-lahi fi Say’in illa ‘an 
tattaqù minhum tugatan 
wa yuhaddirukumu-l-lahu 
nafsahù wa ‘ila-l-lahi- 
l-masîr 
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SURA Ill. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


29. Di’: 
quello che avete nei cuori sia 
che lo manifestiate, Allah lo 
conosce. Egli conosce tutto 
quello che è nei cieli e sulla 
terra. Allah è onnipotente». 


30. Il Giorno in cui ogni uomo 
avrà dinanzi ciò che avrà fatto di 
bene e ciò che avrà commesso 
di male, e si augurerà che tra lui 
e tutto questo ci sia un tempo 
immenso. Allah vi mette in 
guardia da Se Stesso. Allah è 
indulgente con i servi. 


31. Di: «Se avete sempre 
amato Allah, seguitemi. Allah 
vi amerà e perdonerà i vostri 
peccati. Allah è perdonatore, 
misericordioso». 


32. Di’: «Obbedite ad Allah e 
al Messaggero. Ma se volgerete 
le spalle, ecco, Allah non ama 
i miscredenti». 


33. In verità Allah ha eletto 
Adamo e Noè e la famiglia di 
Abramo e la famiglia di Imran 
al di sopra del resto del creato, 


«Sia che nascondiate 


29. qul ’in tubfi ma fi 
sudurikum ’aw tubduhu 
ya'lamhu-l-lahu wa ER 
mà fi-s-samawati wa ma 
fi-l/’ardi wa-l-lahu ‘ala kulli 
Say’in qadîr 


30. yawma tajidu kullu 
nafsin-mà ‘amilat min 
hayrin muhdaran wa ma 
‘amilat min sù’in tawaddu 
law ‘anna baynaha wa 
baynahu ’amadan ba‘îdan 
wa yuhaddirukumu-l-lahu 
nafsahu wa-l-lahu ra’ufun 
bi-1-‘ibad 


31. qul ’in kuntum 
tuhibbuna-l-laha fa-t- 
tabi‘ùnî yuhbibkumu- 
I-lahu wa yagfir lakum 
dunùbakum wa-l-lahu 
gafurun-rahîm 


32. qul’ati‘u-l-laha wa-r- 
rasula fa-’in tawallaw fa- 
’inna-l-laha la-yuhibbu- 
l-kafirin 


33. ’inna-l-laha-stafa 
’adama wa nùhan wa ’ala 
’ibrahîma wa ’ala ‘imrana 
‘ala-l-‘alamiîn 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 
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SURATU AL ‘IMRAN 
PtPtotrtortat 


34. [in quanto] discendenti gli 
uni degli altri. Allah è audiente, 
sapiente. 


35. Quando la moglie di ‘Imran 
disse: «Mio Signore, ho consacrato 
a Te e solo a Te quello che è 
nel mio ventre. Accettalo da 
parte mia. In verità Tu sei Colui 
che tutto ascolta e conosce! ». 


36. Poi, dopo aver partorito, 
disse: «Mio Signore, ecco che 
ho partorito una femmina»: 
ma Allah sapeva meglio di lei 
quello che aveva partorito. «Il 
maschio non è certo simile alla 
femmina! L'ho chiamata Maria 
e pongo lei e la sua discendenza 
sotto la Tua protezione contro 
Satana il lapidato.» 


37. L’accolse il suo Signore 
di accoglienza bella, e la fece 
crescere della migliore crescita. 
L’affidò a Zaccaria e ogni volta 
che egli entrava nel santuario 
trovava cibo presso di lei. Disse: 
«O Maria, da dove proviene 
questo?». Disse: «Da parte di 
Allah». In verità Allah dà a chi 
vuole senza contare. 


34. durriyyatan ba‘duha min 
ba‘din wa-l-lahu sami‘un 
‘alîm 


35. ‘id qalati-mra’atu 
‘imrana rabbi ’innî nadartu 
laka ma fi batnî muharraran 
fa-taqabbal minnî ’innaka 
’anta-s-sami‘u-l-‘alîim 


36. fa-lamma wada‘athà 
qalat rabbi ‘innî wada'tuha 
’untà wa-l-lahu ’a‘lamu 
bi-ma wada'‘at wa laysa- 
d-dakaru ka-l-’untà wa 
’innî sammaytuha maryama 
wa inni ’u‘iduha bika wa 
durriyytaha mina-3-Saytani- 
r-rajim 


37. fa-taqabbalaha rabbuh& 
bi-qabulin hasanin wa 
’anbataha nabatan hasanan 
wa kaffalaha zakariyya 
kulla-ma dahala ‘alayha 
zakariyya-l-mihraba wajada 
‘indahaà rizqan qala ya 
maryamu ‘anna laki hada 
qalat huwa min ‘indi-1-lahi 
’inna-l-laha yarzuqu man 
yasa'u bi-gayri hisab 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


38. Zaccaria allora si rivolse 
al suo e disse: «O Signor mio, 
concedimi da parte Tua una buona 
discendenza. In verità Tu sei 
Colui che ascolta l’invocazione». 


39. Gli angeli lo chiamarono 
mentre stava ritto in preghiera 
nel Santuario: «Allah ti annuncia 
Giovanni, che confermerà una 
parola di Allah, sarà un nobile, 
un casto, un profeta, uno dei 
devoti». 


40. Disse: «O mio Signore, come 
mai potrò avere un figlio? Già 
ho raggiunto la vecchiaia e mia 
moglie è sterile». Disse: «Cosi! 
Allah fa quel che vuole». 


41. «Signore, disse Zaccaria, 
dammi un segno.» «Il tuo segno, 
disse [il Signore], sarà che per tre 
giorni potrai parlare alla gente 
solo a segni. Ma ricorda molto 
il tuo Signore e glorificaLo al 
mattino e alla sera.» 


42. E quando gli angeli dissero: 
«In verità, o Maria, Allah ti ha 
eletta; ti ha purificata ed eletta 
tra tutte le donne del mondo. 


38. hunalika da‘a zakariyya 
rabbahu gala rabbi hab lî 
min-ladunka durriyyatan 
tayyibatan ’innaka samî‘u- 
d-du'‘a’ 


39. fa-nadathu-l-mala'ikatu 
wa huwa qa'imun yusalli 
fi-l-mihrabi ’anna-l-laha 
yubassiruka bi-yahya 
musaddiqan bi-kalimatin 
mina-l-lahi wa sayyidan 
wa hasùuran wa nabiyyan 
mina-s-salihîn 


40. qala rabbi ’anna 
yakunu li gulamun wa 
qad balaganiya-l-kibaru 
wa-mra'ati ‘agirun qala 
ka-dalika-l-lahu yaf‘alu 
ma yasa'u 


41. qala rabbi-j‘al-lî 
’ayatan qala ’ayatuka ‘alla 
tukallima-n-nasa talatata 
‘ayyamin ‘illa ramzan wa- 
dkur-rabbaka katiran wa 
sabbih bi-l-‘aSiyyi wa-l- 
‘ibkar 


42. wa id qalati-l-mala’ikatu 
ya maryamu ‘inna-l-laha- 
stafaki wa tahharaki wa- 
stafaki ‘ala nisà'i-l1-‘alamin 


“ ZA 

nad (es 
CTER) bia esi 
CACSI vci 2 eg sl 
e. CA\\ 


A 
Ò 
\ 
Ma 
È 


È 
\ PI 


nos Si ia 


n A ta 


L 
DATI Suri SER? 


SURA HI. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


veg 


43. O Maria, sii devota al tuo 
Signore, prosternati e inchinati 
con coloro che si inchinano». 


44. Ti riveliamo cose del mondo 
invisibile, perché tu non eri 
con loro quando gettarono i 
loro calami per stabilire chi 
dovesse avere la custodia di 
Maria e non eri presente quando 
disputavano tra loro. 


45. Quando gli angeli dissero: 
«O Maria, Allah ti annuncia la 
lieta novella di una Parola da 
Lui proveniente: il suo nome è 
il Messia, Gesù figlio di Maria, 
eminente in questo mondo e 
nell’Altro, uno dei più vicini. 


46. Dalla culla parlerà alle genti 
e nella sua età adulta sarà tra 
gli uomini devoti». 


47. Ella disse: «Come potrei 
avere un bambino se mai un 
uomo mi ha toccata?». Disse: 
«È così che Allah crea ciò che 
vuole: quando decide una cosa 
dice solo “Sii” ed essa è. 


48. E Allah gli insegnerà il Libro 
e la saggezza, la Torah e l’Ingîl. 


43. ya maryamu-qnuti 
li-rabbiki wa-sjudi wa-rkaî 
ma‘a-r-raki'în 


44, dalika min ’anb@’i-l- 
gaybi nuhihi ’ilayka wa ma 
kunta ladayhim ’id yulquna 
’aqlamahum ’ayyuhum | \g 
yakfulu maryama wa 
ma kunta ladayhim ‘id 
yahtasimun 


45.°id qalati-1-mala'ikatu 
ya maryamu ‘’inna-l-laha 
yubassiruki bi-kalimatin- 
minhu-smuhu-l-masihu 
‘isa-bnu-maryama wajihan 
fi-d-dunya wa-l-'ahirati wa 
mina-l-muqarrabiîn 


46. wa yukallimu-n-nasa 
fi-|-mahdi wa kahlan wa 
mina-s-salihîn 


47. qalat rabbi ‘anna yakunu 
li waladun wa lam yamsasni 
basarun qala ka-daliki- 
l-lahu yabluqu mà yasa'u 
‘ida qada ’amran fa-'inna-ma 
yaquilu lahù kun fa-yakùn 


48. wa yu‘allimuhu-]-kitaàba 
wa-l-hikmata wa-t-tawrata 
wa-l-'injil 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


49. E [ne farà un] messaggero 
per i figli di Israele [che dirà 
loro]: “Mm verità vi reco un segno 
da parte del vostro Signore. 
Plasmo per voi un simulacro 
di uccello nella creta e poi vi 
soffio sopra e, con il permesso 
di Allah, diventa un uccello. E 
per volontà di Allah, guarisco 
il cieco nato e il lebbroso, e 
resuscito il morto. E vi informo 
di quel che mangiate e di quel 
che accumulate nelle vostre 
case. Certamente in ciò vi è 
un segno se siete credenti! 


50. [Sono stato mandato] a 
confermarvi la Toràh che mi 
ha preceduto e a rendervi 
lecito qualcosa che vi era stata 
vietata. Sono venuto a voi con 
un segno da parte del vostro 
Signore. Temete dunque Allah 
e obbeditemi. 


51. In verità Allah è il mio 
e vostro Signore. AdorateLo 
dunque: ecco la retta via”». 


52. Quando poi Gesù avvertì 
la miscredenza in loro, disse: 
«Chi sono i miei ausiliari sulla 
via di Allah?». «Noi, dissero gli 
apostoli, siamo gli ausiliari di 
Allah. Noi crediamo in Allah, 
sii testimone della nostra 
sottomissione. 


SURATU AL ‘IMRAN 


49. wa rasùlan ‘ila bani 
‘isra’ila ’annî qad ji'tukum 
bi-'ayatin min rabbikum 
‘anni ’abluqu lakum mina- 
t-tini  ka-hay'ati-t-tayri 
fa-’anfuhu fihi fa-yakunu 
tayran bi-’idni-l-lahi wa 
’ubri’u-1-’akmaha wal-'abrasa 
wa’uhyi-l-mawta bi-'idni- 
l-lahi wa ’unabbi’ukum 
bi-ma ta’kul&ina wa ma 
taddahirtina fi buytitikum 
’inna fi dalika mini | 
lakum ’in kuntum mu’minîn 


50. wa musaddiqan li-ma 
bayna yadayya mina-t-tawrati 
wa li-’uhilla lakum ba‘da- 
Lladi hurrima ‘alaykum wa 
jitukum bi-’ayatin min 
rabbikum fa-t-taqu-l-laha 
wa ’atr'un 


51. ’inna-l-laha rabbi wa 
rabbukum fa-buduhu hada 
siratun-mustagim 


52. fa-lamma ’ahassa “sa 
minhumu-l-kufra qala 
man ‘’ansari ‘ila-l-lahi qala-l- 
hawariyyùna nahnu ’ansaru- 
l-lahi ‘amanna bi-l-lahi 
wa-Shad bi-'anna muslimun 
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SURA HI. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


53. Signore! Abbiamo creduto in 


quello che hai fatto scendere e 
abbiamo seguito il messaggero, 
annoveraci tra coloro che 
testimoniano.» 


54. Tessono strategie e anche 
Allah ne tesse. Allah è il migliore 
degli strateghi! 


55. E quando Allah disse: «O 
Gesù, ti porrò un termine e ti 
eleverò a Me e ti purificherò 
dai miscredenti. Porrò quelli 
che ti seguono al di sopra degli 
infedeli, fino al Giorno della 
Resurrezione. Ritornerete tutti 
verso di Me e lo giudicherò le 
vostre discordie. 


56. E castigherò di duro castigo 
quelli che sono stati miscredenti, 
in questa vita e nell’Altra, e 
non avranno chi li soccorrerà. 


57. Quelli che invece hanno 
creduto e operato il bene, saranno 
ripagati in pieno. Allah non 
ama i prevaricatori». 


SURATU AL ‘IMRAN 


53. rabbana ’amanna bi-ma 
’anzalta  wa-t-taba'na-r- 
rasiila fa-ktubna ma'a-3- 
sahidin 


54. wa makarù wa makara- 
l-lahu wa-l-lahu hayru-l- 
makirîn 


55. ‘id qala-l-lahu ya ‘isa 
’innî mutawaffika wa rafi'uka 
’ilayya wa mutahhiruka 
mina-l-ladina kafarù wa 
ja‘ilu-l-ladina-t-taba‘tika 
fawqa-l-ladina kafarù ‘ila 
yawmi-l-qiyamati tumma 
’ilayya marji'ukum  fa- 
’ahkumu baynakum fi-ma 
kuntum fihi tahtalifuin 


56. fa-'amma-l-ladina 
kafarù fa-’u‘addibuhum 
“‘adaban Sadidan fi-d-dunya 
wa-l-’ahirati wa ma lahum 
min nasirin 


57. wa ’amma-l-ladina 
’amanù wa ‘amilu-s-salihati 
fa-yuwaffihim ’ujurahum 
wa-l-lahu la yuhibbu-z- 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


58. Ecco quello che ti recitiamo 
dei segni e del Saggio Ricordo. 


59. In verità, per Allah Gesù 
è simile ad Adamo che Egli 
creò dalla polvere, poi disse: 
«Sii» ed egli fu. 


60. [Questa è] la verità [che 
proviene] dal tuo Signore. Non 
essere tra i dubbiosi. 


61. A chi polemizza con te, ora 
che hai ricevuto la scienza, di’ 
solo: «Venite, chiamiamo i nostri 
figli e i vostri, le nostre donne e 
le vostre, noi stessi e voi stessi 
e invochiamo la maledizione 
di Allah sui bugiardi». 


62. Ecco il racconto veridico. 
Non c'è altro dio che Allah e in 
verità Allah, Lui, è l’Eccelso, 
il Saggio. 


63. Se dunque volgono le spalle, 
invero Allah ben conosce i 


seminatori di discordia. 


SURATU AL ‘IMRAN 


58. dalika natluhu ‘alayka 
mina-l-’ayati wa-d-dikri- 
l-hakîm 


a 


59. ’inna matala ‘isa ‘inda- 
l-lahi ka-matali ’adama 
halaqahu min turabin 
tumma qala lahu kun 
fa-yakun 


60. alhaqqu min-rabbika 
fa-la takun mina-l-mumtarin 


61. fa-man hajjaka fihi 
min ba‘di ma ja'aka mina- 
l<ilmi fa-qul ta‘alaw nad'u 
’abna’anaà wa ’abna’akum wa 
nisa’ana wa nisa’akum wa 
’anfusana wa ’anfusakum 
tumma nabtahil fa-naj'al- 
la‘nata-l-lahi ‘ala-l-kadibin 


62. ’inna hada la-huwa- 
l-qasasu-l-haqqu wa ma 
min ‘ilahin ‘’illa-l-lahu 
wa ’inna-l-laha la-huwa- 
l-azizu-l-hakîm 


63. fa-'in tawallaw fa-'inna- 
l-laha ‘alimun bi-l-mufsidin 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


64. Di’: «O gente della Scrittura, 
addivenite ad una dichiarazione 
comune tra noi e voi: [e cioè] 
che non adoreremo altri che 
Allah, senza nulla associarGli, 
e che non prenderemo alcuni 
di noi come signori all'infuori 
di Allah». Se poi volgono le 
spalle allora dite: «Testimoniate 
che noi siamo musulmani». 


65. O gente della Scrittura, 
perché polemizzate a proposito 
di Abramo mentre la Torah e 
il Vangelo sono scesi dopo di 
lui? Non capite dunque? 


66. Ecco, già polemizzate su ciò 
che conoscete, perché dunque 
intendete polemizzare su ciò 
di cui non avete conoscenza 
alcuna? Allah sa e voi non 
sapete. 


67. Abramo non era né giudeo 
né nazareno, ma puro credente 
e musulmano. E non era uno 
degli associatori. 


68.1 più vicini ad Abramo sono 
quelli che lo hanno seguito [così 
come hanno seguito] questo Profeta 
e quelli che hanno creduto. Allah 
è il patrono dei credenti. 


64. qul ya ‘ahla-l-kitaàbi 
ta‘alaw ‘ila kalimatin sawa’in 
baynana wa baynakum alla 
na‘buda ‘illa-l-laha wa la 
nusrik bihi Sayan wa la 
yattahida ba‘duna ba‘dan 
’arbaban min duni-l-lahi 
fa-in tawallaw fa-qulu- 
shaduù bi-’anna muslimun 


65. ya ‘ahla-l-kitaàbi lima 
tuhajjuna fi ’ibrahima wa 
ma ’unzilati-t-tawratu wa-l- 
’injilu ‘illa min ba'dihi’a-fa-la 
ta‘gilùn 


66. ha ’antum ha'ulaà'i 
hajajtum fi-ma lakum bihi 
‘ilmun fa-lima tuhajjuna 
fi-ma laysa lakum bihi 
‘ilmun wa-l-lahu ya‘lamu 
wa’antum la ta'lamuùn 


67. ma kana ‘’ibrahîmu 
yahiidiyyan wa la nasraniyyan 
wa lakin kana hanîfan 
musliman wa ma kana 
mina-l-musrikîn 


68. ’inna ’awla-n-nàsi 


bi-’ibrahîma la-l-ladina-t- 
taba‘thu wa hada-n-nabiyyu 
wa-l-ladina ’amanù wa-l- 
lahu waliyyu-l-mu'minîn 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


69. Una parte della gente della 
Scrittura avrebbe voluto, potendo, 
farvi perdere. Ma furono loro a 
perdersi e non ne sono coscienti. 


70. O gente della Scrittura, 
perché smentite i segni di Allah 
mentre ne siete testimoni? 


71. O gente della Scrittura, 
perché avvolgete di falso il 
vero e lo nascondete, mentre 
ben lo conoscete? 


72.Una parte della gente della 
Scrittura dice così: «All’inizio 
del giorno credete in quello 
che è stato fatto scendere su 
coloro che credono, e alla fine 
del giorno rinnegatelo. Forse 
si ricrederanno. 


73. Credete solo a quelli che 
seguono la vostra religione». 
Di’: «In verità la guida è quella 
di Allah: Egli può dare a chi 
vuole quello che ha dato a voi. 
[E coloro che da Lui ricevono] 
dovrebbero forse polemizzare 
con voi davanti al vostro 
Signore?». Di’: «In verità la 
Grazia è nelle mani di Allah 
che la dà a chi vuole. Allah è 
immenso, sapiente. 


74. Riserva la Sua misericordia 
a chi vuole Lui, Allah possiede 
la grazia più grande». 


SURATU AL ‘IMRAN 
;* 34 de 


69. waddat ta'ifatun min’ahli- 


l-kitàbi law yudillinakum wa 
mà yudilltna ’illa’anfusahum 
wa ma yas'urùn 


70. ya ’ahla-l-kitabi lima 
takfurùna bi-’ayati-l-lahi 
wa ’antum taShadun 


71. ya ’ahla-l-kitabi lima 
talbisùina-l-hagga bi-l-batili 
wa taktumuna-l-haqga wa 
’antum ta'lamun 


72.wa qalat ta'ifatun min 
’abli-l-kitàbi ’aminù bi-l-ladî 
’unzila ‘ala-1-ladina ‘amanti 
wajha-n-nahari wa-kfurù 
’abirahu la‘allahum yarjitin 


73.wa la tu'minù ‘illa li-man 
tabi‘a dinakum qul’inna-l- 
huda huda-l-lahi’an yu'tà 
’abadun mitla ma ‘ùtitum’aw 
yuhajjukum ‘inda rabbikum 
qul ’inna-l-fadla bi-yadi- 
Hahi yu'tihi man yasa'u 
wa-l-lahu wasi'un ‘alim 


74.yahtassu bi-rahmatihi 
man yasa'u wa-l-lahu du-1- 
fadli-l-‘azim 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


75. Tra a genti ; della Scrittura 
ci sono alcuni che, se affidi loro 
un gintàr, te lo rendono e altri 
che se affidi loro un denaro 
non te lo rendono finché tu 
non stia loro addosso per 
riaverlo. E ciò perché dicono: 
«Non abbiamo obblighi verso 
i gentili». E consapevolmente 
dicono menzogne contro Allah. 


76. Chi invece è fedele ai suoi 
impegni e agisce con pietà, 
ebbene Allah ama i pii. 


TT.In verità coloro che svendono 
a vil prezzo il patto con Allah e 
i loro giuramenti, non avranno 
parte alcuna nell’altra vita. Allah 
non parlerà loro, né li guarderà 
nel Giorno della Resurrezione, 
non li purificherà e avranno 
doloroso castigo. 


78. Ci sono alcuni di loro che 
distorcono la Scrittura con la 
lingua per farvi credere che 
ciò è parte della Scrittura, 
mentre le è estraneo. Dicono: 
«Proviene da Allah», mentre 
invece non proviene da Allah. 
E, consapevolmente, dicono 
menzogne contro Allah. 


75. wa min ‘abli-l-kitaàbi 
man in ta'manhu bi-gintarin 
ywaddihi ’ilayka wa minhum 
man ta’ manhu bi-dinarin 
la ywaddihi ’ilayka ‘illa ma 


dumta ‘alayhi qa'iman 
dalika bi-'annahum qalù 
laysa ‘alayna fi-l’ummiyyîna 
sabilun wa yaquluna ‘ala- 
lHahi-l-kadiba wa hum 
yalamun 


76.bala man’awfa bi-‘ahdihi 
wa-t-taqa fa-’inna-l-laha 
yuhibbu-l-muttagin 


77.'inna-l-ladina yastartina 
bi-‘ahdi-l-lahi wa ’aymanihim 
tamanan qalîlan ’ula’ika la 
halaga lahum fi-l-’ahirati 
wa la yukallimuhumu- 
L-lahu wa la yanzuru ’ilayhim 
yawma-l-qiyamati wa la 
yuzakkihim wa lahum 
‘adabun ’alim 


78. wa ’inna minhum la- 
fariqan yalwuna ’alsinatahum 
bi-l-kitabi li-tahsabùhu 
mina-l-kitàbi wa ma huwa 
mina-l-kitàbi wa yaqulina 
huwa min ‘indi-l-lahi wa 
ma huwa min ‘indi-l-lahi 
wa yaquiluna ‘ala-1-lahi-1- 
kadiba wa hum yalamîn 
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SURA HI. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


79. Non si addice ad un uomo al 


quale Allah ha dato la Scrittura 
e la saggezza e la dignità di 
profeta, dire alle genti: «Adorate 
me all'infuori di Allah», ma 
piuttosto: «Siate veri devoti del 
Signore, voi che insegnate il 
Libro e lo avete studiato». 


80. E non vi ordinerà di prendere 
per signori Angeli e Profeti. 
Vi ordinerebbe la miscredenza 
mentre siete musulmani? 


81. E quando Allah accettò il 
patto dei Profeti: «Ogni volta che 
vi darò una parte della Scrittura 
e della saggezza e che vi invierò 
un messaggero per confermarvi 
quello che avete già ricevuto, 
dovrete credergli e aiutarlo». 
Disse: «Accettate queste Mie 
condizioni?». «Accettiamo», 
dissero. «Siate testimoni e io 
sarò con voi testimone. 


82. Quanto poi a chi volgerà le 
spalle, questi saranno i perversi.» 


SURATU AL ‘IMRAN 


79. ma kana li-basarin ’an 
yu'tiyahu-l-lahu-1-kitàba wa-l- 
hukma wa-n-nubuwwata 
tumma yaquila li-n-nàsi kinî 
‘ibadan-lî min duni-l-lahi 
wa lakin kùnù rabbaniyyina 
bi-ma kuntum tu‘allimina- 
l-kitàba wa bi-ma kuntum 
tadrusùn 


80. wa la ya'murakum 
’an tattahidù-l-mala'ikata 
wa-n-nabiyyina ’arbaban 
’a-ya’murukum bi-l-kufri 
ba‘da ’id’’antum muslimin 


81. wa ‘id ’abada-l-lahu 


mitàga-n-nabiyyîna lama 
’ataytukum min kitàbin wa 
hikmatin tumma ja'akum 
rasulun-musaddiqun li-ma 
ma‘akum la-tu'minunna bihi 
wa la-tansurunnahu qala 
’a-’aqrartum wa ’ahadtum 
‘ala dalikum ’isri qalù 
’aqrarna qala fa-Shadù 
wa ‘ana ma‘akum mina- 
s-3ahidin 


82. fa-man tawalla ba‘da 
dalika fa-'ula'ika humu-l- 
fasiqun 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


83. Desiderano altro che la 
religione di Allah, quando, 
per amore o per forza tutto 
ciò che è nei cieli e sulla terra 
si sottomette a Lui e verso di 
Lui [tutti gli esseri] saranno 
ricondotti? 


84. Di’: «Crediamo in Allah e in 
quello che ha fatto scendere su 
di noi e in quello che ha fatto 
scendere su Abramo, Ismaele, 
Isacco, Giacobbe e le Tribù, e 
in ciò che, da parte del Signore, 
è stato dato a Mosè, a Gesù e 
ai Profeti: non facciamo alcuna 
differenza tra loro e a Lui siamo 
sottomessi». 


85. Chi vuole una religione 
diversa dall’Islàm, il suo culto 
non sarà accettato, e nell’altra 
vita sarà tra i perdenti. 


86. Potrebbe mai Allah guidare 
sulla retta via genti che rinnegano 
dopo aver creduto e testimoniato 
che il Messaggero è veridico e 
dopo averne avute le prove? 
Allah non guida coloro che 
prevaricano. 


87. Loro ricompensa sarà la 
maledizione di Allah, degli 
angeli e di tutti gli uomini. 


83.°a-fa-gayra dini-l-lahi 
yabgùna wa lahu ’aslama 
man fi-s-samawati wa-l- 
’ardi taw‘an wa karhan wa 
’ilayhi yurja‘ùn 


84. qul ’amanna bi-llahi 
wa mà ’unzila ‘alayna wa 
mà ’unzila ‘ala ’ibrahîma 
wa ’isma‘îla wa ’ishaqa wa 
ya'quba wa-l-'asbati wa ma 
"itiya musa wa ‘îsa wa-n- 
nabiyyuna min-rabbihim 
la nufarriqu bayna ’ahadin 
minhum wa nahnu lahu 
muslimin 


85. wa man yabtagi gayra-l- 
’islami dinan fa-lan yuqbala 
minhu wa huwa fi-l-’ahirati 
mina-l-hasirin 


86. kayfa yahdi-l-lahu 
qawman kafarù ba‘da 
’iÎmanihim wa sahidù 
’anna-r-rasùila haqqun wa 
ja ahumu-l-bayyinatu wa-l- 
lahu la yahdi-l1-qawma-z- 
zalimiîn 


87. ‘ula’ika jaza' uhum 
’anna ‘alayhim la‘nata-l-lahi 
wa-l-mala'ikati wa-n-nasi 
’ajma‘in 
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SURA II. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 
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SURATU AL ‘IMRAN 
Le e ® % 


88. [Rimarranno in essa] in 
perpetuo. Il castigo non sarà 
loro alleviato e non avranno 
alcuna dilazione, 


89. eccetto coloro che poi si 
pentiranno e si emenderanno, 
poiché Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


90. In verità, di quelli che rinnegano 
dopo aver creduto e aumentano 
la loro miscredenza, non sarà 
accettato il pentimento. Essi 
sono coloro che si sono persi. 


91. Quanto ai miscredenti che 
muoiono nella miscredenza, 
quand’anche offrissero come 
riscatto tutto l’oro della terra, 
non sarà accettato. Avranno un 
castigo doloroso e nessuno li 
soccorrerà. 


92. Non avrete la vera pietà finché 
non sarete generosi con ciò che 
più amate. Tutto quello che 
donate Allah lo conosce. 


93. Ogni cibo era permesso ai 
figli di Israele, eccetto quello che 
Israele stesso si era vietato prima 
che fosse stata fatta scendere 
la Torah. Di’: «Portate dunque 
la Toràh e recitatela, se siete 
veridici». 


88. halidina frha la yuhaffafu 
‘anhumu-l-‘adabu wa la 
hum yunzarîùn 


89. ’illa-l-ladîna tabù min 
ba°di dalika wa ’aslahù 
fa-’inna-l-laha gafurun 
rahim 


90. ’inna-l-ladina kafarù 
ba‘da ’imanihim tumma 
zdadu kufran-lan tugbala 
tawbatuhum wa ‘’ula’ika 
humu-d-dalùn 


91. ’inna-l-ladina kafarù 
wa matuù wa hum kuffarun 
fa-lan yuqbala min’ahadihim 
mil’u-l-’ardi dahaban wa 
lawi-ftada bihi ’ula’ika 
lahum ‘adabun ’alimun 
wa ma lahum min nasirîn 


92. lan tanalù-l-birra hattà 
tunfiqîi mimma tuhibbuna 
wa ma tunfigù min Say'in 
fa-’inna-l-laha bihi ‘alim 


93. kullu-t-ta‘ami kana 
hillan li-bani ’isra’ila 
‘illa ma harrama ‘’israà’ilu 
‘ala nafsihi min qabli ’an 
tunazzala-t-tawratu qul 
fa-'tù bi-t-tawrati fa-tluha 
‘în kuntum sadigin 


ste be al 
SAL ANERIZIOA ds 
©£5 


SURA Ill. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


+gòt è+pt 


ciò, costruiscono menzogne 
contro Allah... questi sono i 
prevaricatori. 


95. Di’: «Allah ha detto la verità. 
Dunque seguite la religione di 
Abramo con sincerità: egli non 
era politeista». 


96. La prima Casa che è stata 
eretta per gli uomini è certamente 
quella di Bakka, benedetta, guida 
del creato. 


97. In essa vi sono i segni 
evidenti come il luogo in cui 
ristette Abramo: chi vi entra 
è al sicuro. Spetta agli uomini 
che ne hanno la possibilità di 
andare, per Allah, in pellegrinaggio 
alla Casa. Quanto a colui che 
lo nega sappia che Allah fa a 
meno delle creature». 


98. Di’: «O gente della Scrittura, 
perché negate i segni di Allah, 
quando Allah è testimone di 
quello che fate?». 


99. Di’: «O gente della Scrittura, 
perché spingete quelli che hanno 
creduto lontano dal sentiero di 
Allah e volete renderlo difficoltoso 
mentre siete testimoni? ». Allah 
non è incurante di quello che fate. 


94. Coloro che, dopo tutto 


SURATU AL ‘IMRAN 


94. fa-mani-ftara ‘ala-1-lahi- 
l-kadiba min ba‘di dalika 
fa-ula’ika humu-z-zalimun 


95. qul sadaqa-l-lahu fa-t- 
tabii millata *’ibrahîma 
hanifan wa ma kana mina- 
l-musrikin 


96. ’inna ’awwala baytin 
wudi‘a li-n-nasi la-l-ladi 
bi-bakkata mubarakan 
wa hudan li-l-‘alamîn 


97. fihi’ayatun bayyinatun- 
magamu ’ibrahîma wa man 
dahalahu kana ‘aminan wa 
li-l-lahi ‘ala-n-nasi hijju- 
l-bayti mani-stata‘a ’ilayhi 
sabilan wa man kafara 
fa-’inna-l-laha ganiyyun 
‘ani-l-‘alamiîn 


98. qul ya ’ahla-l-kitàbi 
lima takfurùna bi-’ayati- 
lMahi wa-l-lahu sahidun 
‘ala ma ta‘malun 


99. qul ya ’ahla-l-kitabi lima 
tasuddina ‘an sabili-l-lahi 
man ’amana tabgunaha 
‘iwajan wa ‘antum Suhada’u 
wa ma-l-lahu bi-gafilin 
‘amma ta‘malùn 
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SURA IIl. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


100. O voi che credete, se 
obbedirete ad alcuni di coloro 
che hanno ricevuto la Scrittura, 
vi riporteranno alla miscredenza 
dopo che avevate creduto. 


101. E come potreste essere 
miscredenti, mentre vi si 
recitano i segni di Allah e c’è 
tra voi il Suo Messaggero? Chi 
si aggrappa ad Allah è guidato 
sulla retta via. 


102. O voi che credete, temete 
Allah come deve essere temuto 
e non morite non musulmani. 


103. Aggrappatevi tutti insieme 
alla corda di Allah e non dividetevi 
tra voi e ricordate la grazia che 
Allah vi ha concesso: quando 
eravate nemici è Lui che ha 
riconciliato i cuori vostri e 
per grazia Sua siete diventati 
fratelli. E quando eravate sul 
ciglio di un abisso di fuoco, 
è Lui che vi ha salvati. Così 
Allah vi manifesta i segni Suoi 
affinché possiate guidarvi. 


SURATU AL ‘IMRAN 


100. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu ‘in tuti'li farigan 
mina-l-ladîna ’ùtù-l-kitàba 
yaruddikum ba'da iÎmanikum 
kafirin 


101. wa kayfa takfurlina wa 
’antum tutla ‘alaykum ’ayatu- 
l-lahi wa fikum rasùluhu 
wa man ya‘tasim bi-l-lahi 
fa-qad hudiya ‘ila siratin- 
mustagim 


102. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanti-t-taqu-l-laha haqga 
tugatihî wa la tamùtunna 
illa wa ’antum muslimùn 


103. wa-‘tasimù bi-habli- 
l-lahi jami‘an wa la tafarragui 
wa-dkurù ni°mata-l-lahi 
‘alaykum ’id kuntum ’a‘da’an 
fa-'allafa bayna qulùbikum 
fa-’asbahtum bi-ni‘matihi 
’ibwanan wa kuntum ‘ala 
safa hufratin-mina-n-nari 
fa-'anqadakum-minhàa 
ka-dalika yubayyinu-l-lahu 
lakum ’ayatihi la‘allakum 
tahtadùn 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) SURATU AL ‘IMRAN 


104. Sorga tra voi una comunità | 104. wa-l-takun minkum di 5 3 241 9 Ae 
che inviti al bene, raccomandi le | ’ummatun yad'‘una ‘ila-1- | 7° 5 s 

day as i ) > i Sisgrce ni gr gare 
buone consuetudini e proibisca bayri wa ya'murtina bi-l- | VALI 3 al TACCO d\ 
ciò che è riprovevole. Ecco | ma'rùfi wa yanhawna|,; 4{ SA ie spprine 
coloro che prospereranno. ‘ani-l-munkari wa ’ula’ika | ? nd 


humu-l-muflihtin © Da 5 Ali 


105. E non siate come coloro | 105. wa la takîinù ka-l- | {xa {ga RK 
ini 18 Sy 
che si sono divisi, opposti gli uni | ladina tafarraqu wa-htalaft SS 
agli altri, dopo che ricevettero | min ba‘di ma ja'ahumu-1- | GG EEA AIN ars ba 
le prove. Per loro c'è castigo | bayyinatu wa ’ula’ika lahum pNZI 4 
immenso. ‘adabun ‘azim (Opa) 
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106. Il Giorno in cui alcuni | 106. yawma tabyaddu | 33>-952S3 3539 ic 


D 


volti si illumineranno e altri | wujihun wa taswaddu | 3; ss -4.f - «ff sf 
si anneriranno, a quelli che | wujtihun fa/amma-l-ladina- | #49 Do \ Gal Gb 
avranno i volti anneriti [sarà |swaddat wujuhuhum (i kol per sac 
detto]: «Avete rinnegato dopo | ’a-kafartum ba'da’îmanikum aio sd A 
aver creduto? Gustate il castigo | fa-duiqu-l-‘adaba bi-ma (CO) 0I5SS 25 a SI 
della miscredenza». kuntum takfurîn 


107. E coloro i cui visi si | 107. wa ‘amma-lHadina- | 5$ TA E ASe Gall G 
illumineranno, saranno nella | byaddat wujuhuhum fa-fi | 2. 2. s'e. 
Misericordia di Allah e vi|rahmati-l-lahi hum fiha OLE 4 | 35 
rimarranno in perpetuo. | halidun 


108. Questi sono i segni di Allah | 108. tilka ’ayatu-l-lahi Sue li di Esk db 
che ti recitiamo sinceramente. | natluha ‘alayka bi-l-haggi | {{}{ 3 4 Wu GIL 


Allah non vuole l'ingiustizia | wa ma-l-lahu yuridu zulman 23 RE 
per il creato li-l'alamin  c te j 
109. Ad Allah appartiene tutto | 109. wa li-l-lahi ma fi-s-|U3 © ZI) è di 
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quello che è nei cieli e sulla terra, | samawati wa ma fi-l-’ardi | 5-4 <“{ dit E if x 
ed è ad Allah che tutto sarà | wa°ila-l-lahi turja‘u-l’umùr CE tri n 
ricondotto. 5 s 


SURA III (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


110. Voi siete la migliore comunità 
che sia stata suscitata per gli 
uomini, comandate le buone 
consuetudini e proibite ciò che è 
riprovevole e credete in Allah. Se 
la gente della Scrittura credesse, 
sarebbe meglio per loro; ce n'è 
qualcuno che è credente, ma 
la maggior parte di loro sono 
empi. 


111. Non potranno arrecarvi 
male, se non debolmente; e se vi 
combatteranno, volteranno ben 
presto le spalle e non saranno 
soccorsi. 


112. Saranno avviliti ovunque si 
trovino, grazie ad una corda di 
Allah o ad una corda d’uomini. 
Hanno meritato la collera di 
Allah, ed eccoli colpiti dalla 
povertà, per aver smentito i 
segni di Allah, per aver ucciso 
ingiustamente i Profeti, per aver 
disobbedito e trasgredito. 


113. Non sono tutti uguali. 
Tra la gente della Scrittura 
c'è una comunità che recita i 
segni di Allah durante la notte 
e si prosterna. 


SURATU AL ‘IMRAN 


ptst 


110. kuntum hayra 
’ummatin ’ubrijat li-n-nasi 
ta'murtina bi-l-ma'rufi wa 
tanhawna ‘ani-l1-munkari 
wa tu’minùna bi-l-lahi wa 
law ’amana ’ahlu-l-kitaàbi 
la-kana hayran lahum 
minhumu-l-mu’minùna 
wa’aktaruhumu-]-fasiqun 


111. lan yadurrikum ‘illa 
’adan wa ’in yugatiluùkum 
yuwallùkumu-l-'adbara 
tumma la yunsartn 


112. duribat ‘alayhimu-d- 
dillatu ’ayna ma tugifà ‘illa 
bi-hablin mina-l-lahi wa 
hablin-mina-n-nasi wa ba'ù 
bi-gadabin-mina-l-lahi wa 
duribat ‘alayhimu-l-maskanatu 
dalika bi-'annahum kanù 
yakfurùna bi-’ayati-l-lahi 
wa yaqtulùuna-l-’anbiyà'a 
bi-gayri haggin dalika bi- 
ma ‘asaw wa kanù ya‘tadun 


113. laysù sawa'an min 
’ahli-l-kitabi ’‘ummatun 
qa'imatun yatluna ’ayati- 
Hlahi ’ana’a-l-layli wa hum 
yasjuduùn 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


È 


114. Credono in Allah e nell’Ultimo 
Giorno, raccomandano le buone 
consuetudini e proibiscono ciò 
che è riprovevole e gareggiano 
in opere di bene. Questi sono 
i devoti. 


115. Tutto il bene che fanno non 
sarà loro disconosciuto, poiché 
Allah riconosce perfettamente 
i devoti. 


116. E quelli che sono miscredenti, 
i loro beni e i loro figli non li 
metteranno affatto al riparo 
da Allah: sono i compagni 
del Fuoco e vi rimarranno in 
perpetuo. 


117. E ciò che spendono in 
questa vita sarà come un vento 
glaciale che impazza sul campo 
di quelli che sono stati ingiusti 
con loro stessi e lo devasta. Non 
è Allah ad essere ingiusto con 
loro, ma sono essi ad esserlo 
con loro stessi. 


118. O voi che credete, non 
sceglietevi confidential di fuori 
dei vostri, farebbero di tutto per 
farvi perdere. Desidererebbero 
la vostra rovina; l'odio esce dalle 
loro bocche, ma quel che i loro 
petti celano è ancora peggio. 
Ecco che vi manifestiamo i 
segni, se potete comprenderli. 


114. ywminùna bi-l-lahi 
wa-l-yawmi-l-’ahiri wa 
ya'murtina bi-l-ma‘rùfi wa 
yanhawna ‘ani-l-munkari 
wa yusari‘tna fi-1-hayrati 
wa°Gla'ika mina-s-salihîn 


115. wa ma yafalù min 
bayrin fa-lan yukfarlhu 
wa-l-lahu ‘alimun bi-l- 
muttagin 


116. ’inna-l-ladina kafarù lan 
tugniya ‘anhum ’amwaluhum 
wa la ’awladuhum mina- 
lahi Sayan wa ’ula’ika 
’ashabu-n-nari hum fiha 
halidun 


117. matalu ma yunfiquna 
fi hadihi-l-hayati-d-dunya 
ka-matali rihin frha sirrun 
’asabat harta qawmin zalamîi 
’anfusahum fa-'ahlakathu wa 
ma zalamahumu-l-lahu wa 
lakin ’anfusahum yazlimun 


118. ya ’‘ayyuha-l-ladina 
’amanù la tattahidù bitànatan 
min dunikum la ya’lunakum 
habalan waddi ma ‘anittum 
qad badati-l-bagda'u min 
’afwahihim wa ma tubhfi 
suduiruhum ‘’akbaru qad 
bayyanna lakumu-l-’ayati 
’in kuntum ta‘gilun 
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SURA II. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


non vi amano affatto. Mentre voi 
credete a tutta la Scrittura loro, 
quando vi incontrano, dicono: 
«Crediamo»; ma quando son 
soli, si mordono le dita rabbiosi 
contro di voi. Di’: «Morite nella 
vostra rabbia! ». In verità Allah 
conosce bene quello che è celato 
nei cuori. 


120. Se vi giunge un bene, se 
ne affliggono. Se un male vi 
colpisce, gioiscono. Se però 
sarete pazienti e devoti, i loro 
intrighi non vi procureranno 
alcun male. Allah abbraccia 
tutto quello che fanno. 


121. E quando un mattino 
lasciasti la tua famiglia per 
schierare i credenti ai posti di 
combattimento... Allah è Colui 
Che tutto ascolta e conosce. 


122. Quando due vostri clan 
stavano per ritirarsi, nonostante 
che Allah sia il loro patrono... 
I credenti ripongano fede in 
Allah. 


123. Allah già vi soccorse a 
Badr, mentre eravate deboli. 
Temete Allah! Forse sarete 


riconoscenti! 


119. Voi li amate mentre loro | 119. ha 


SURATU AL ‘IMRAN 


’antum ’ula’i 
tuhibbunahum wa la 
yuhibbunakum wa tu’minîina 
bi-l-kitabi kullihî wa ’ida 
laqukum galù ’amanna wa 
‘ida halaw ‘addù ‘alaykumu- 
lanamila mina-l-gayzi qul 
mutu bi-gayzikum ’inna- 
l-laha ‘alimun bi-dati-s- 
sudùr 


120. ‘in tamsaskum hasanatun 
tasu’hum wa ’in tusibkum 
sayyi'atun yafrahù biha wa 
’în tasbirù wa tattaqu la 
yadurrukum kayduhum 
Sayan ’inna-l-laha bi-ma 
ya‘malùna muhit 


121. wa ’id gadawta min 
’ahlika tubawwi'u-1l- 
mu’minina maga‘ida li-1- 
gitàli wa-l-lahu sami‘'un 
‘alîim 


122.’id hammat ta'ifatàni 
minkum’an tafsala wa-l-lahu 
waliyyuhuma wa ‘ala-l-lahi 
fa-l-yatawakkali-1-muw'mintin 


123. wa la-qad nasarakumu- 
L-ahu bi-badrin wa ’antum 
’adillatun fa-t-taqu-l-laha 
la‘allakum taskurùn 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 
i Si ‘sd 


124. Quando dicevi ai credenti: 
«Non vi basta che il vostro 
Signore faccia scendere in vostro 
aiuto tremila angeli?». 


125. Anzi, se sarete pazienti e 
pii, quando i nemici verranno 
contro di voi, il vostro Signore vi 
manderà l’ausilio di cinquemila 
angeli guerrieri. 


126. E Allah non ne fece altro 
che un annuncio di gioia per 
voi, affinché i vostri cuori si 
rassicurassero, poiché la vittoria 
non viene che da Allah, l’Eccelso, 
il Saggio, 


127. per fare a pezzi una parte 
di quelli che furono miscredenti, 
per umiliarli e farli ritornare 
sconfitti. 


128. Tu non hai nessuna parte 
in ciò, sia che [Allah] accetti 
il loro pentimento sia che li 
castighi, ché certamente sono 
degli iniqui. 


SURATU AL ‘IMRAN 


124. ‘id taqulu li-l-mu’minîna 
alan yakfiyakum ’an 
yumiddakum rabbukum 
bi-talatati ’alafin-mina-l- 
mala’ikati munzalin 


125. bala ’in tasbirù wa 
tattaql wa yatukum min 
fawrihim hada yumdidkum 
rabbukum bi-hamsati 
’alafin  mina-l-mala'ikati 
musawwimin 


126. wa ma ja‘alahu- 
l-lahu ‘illa busra lakum wa 
li-tatma’inna qulubukum 
bihi wa ma-n-nasru ‘illa 
min ‘indi-l-lahi-l-‘azizi-1- 
hakîm 


127. li-yaqta‘a tarafan- 
mina l-ladina kafarù ’aw 
yakbitahum fa-yanqalibù 
ha'ibiîn 


128. laysa laka mina-l- 
’amri Sayun ’aw yatùba 
‘alayhim ’aw yu‘addibahum 
fa-’innahum zalimun 
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SURA lII. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) SURATU AL ‘IMRAN 
la dg vira Da 


129. Ad Allah appartiene tutto | 129. wa li-l-lahi ma fi-s- 
quello che è nei cieli e sulla | samawati wa ma fi-l’ardi 
terra. Egli perdona chi vuole | yagfiru li-man yasa'u wa 
e castiga chi vuole. Allah è | yu‘addibu man yasa’u wa-l- 


perdonatore, misericordioso. | lahu gafurun-rahîm 


ARA CLI Y 
130. O voi che credete, non | 130. ya ’ayyuha-l-ladina | SLY jolie dll eG 
4, 


cibatevi dell’usura che aumenta | ’amanù la ta’'kulu-r-riba PA [aware di SS { 
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132. E obbedite ad Allah e | 132. wa”’atr‘u-l-laha wa-r- E<G| 5 200 si \d Li 
al Messaggero, ché possiate | rastila la‘allakum turhamîin PET 
ricevere misericordia. AP 


133. Affrettatevi al perdono del | 133. wa sari‘ù ‘ila magfiratin- ROSSE dl ie ANTI» 
vostro Signore e al Giardino | min-rabbikum wa jannatin |, 22, malrag, 10, 
vasto come i cieli e la terra | ‘arduha-s-samawatu wa-l- DIL a Feta 
che è preparato per i timorati, | ’ardu’u‘iddat li-l-muttagîin © gia 


134. quelli che donano nella | 134. alladina yunfiqtina | 2 è Sia al 
buona e nella cattiva sorte, per | fi-s-sarrài wa-d-darra'i |, ARCI {TITAN 
quelli che controllano la loro | wa-l-kazimina-l-gayza wa-l- LA Sol 235 
collera e perdonano agli altri, | ‘afina ‘ani-n-nasi wa-l-lahu II Gil ssd 
poiché Allah ama chi opera | yuhibbu-l-muhsinîn 5 e sh Ù 
il bene, © put 


SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 
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SURATU AL ‘IMRAN 


135. e quelli che, quando hanno 
commesso qualche misfatto o 
sono stati ingiusti nei confronti 
di loro stessi, si ricordano di 
Allah e Gli chiedono perdono 
dei loro peccati (e chi può 
perdonare i peccati se non 
Allah?), e non si ostinano nel 
male consapevolmente. 


136. Essi avranno in compenso 
il perdono del loro Signore e 
i Giardini in cui scorrono i 
ruscelli, e vi rimarranno in 
perpetuo. Che bella ricompensa 
per coloro che ben agiscono! 


137. Certamente prima di voi 
avvennero molte cose. Percorrete 
la terra e vedrete che fine hanno 
fatto coloro che tacciavano di 
menzogna [gli inviati]. 


138. Questo è un proclama 
per gli uomini, una guida e 
un’esortazione peri timorati. 


139. Non perdetevi d’animo, non 
vi affliggete: se siete credenti 
avrete il sopravvento. 


135. wa-ladina ’ida fa‘alù 
fahisatan ’aw zalamù 
’anfusahum dakarù-l-laha 
fa-stagfarù li-duntibihim wa 
man yagfiru-d-duntiba ‘illa- 
l-ahu wa lam yusirrù ‘ala 
mà fa‘alù wa hum ya'lamin 


136. ’ula’ika jaza'uhum- 
magfiratun-min-rabbihim 
wa jannatun tajri min 
tahtiha-l-'anharu halidina 
fiha wa ni°ma ’ajru-l- 
‘amilin 


137. qad halat min 
qablikum sunanun 
fa-sirù fi-l1-’ardi fa-nzurù 
kayfa kana ‘agibatu-1- 
mukaddibin 


138. hada bayanun-li- 
n-nasi wa hudan wa 
maw*izatun li-l1-muttagin 


139. wa la tahinù wa la 
tahzanù wa ’antumu-l- 
a‘lawna ’in kuntum- 
mu’minin 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


140. Se subite una ferita, simile 
ferita è toccata anche agli altri. 
Così alterniamo questi giorni 
per gli uomini, sicché Allah 
riconosca quelli che hanno 
creduto e che scelga i testimoni 
tra voi - Allah non ama gli empi - 


141. e Allah purifichi i credenti 
e annienti i negatori. 


142. Pensate forse di entrare 
nel Giardino senza che Allah 
riconosca coloro che lottano, 
coloro che sopportano? 


143. Vi auguravate la morte 
prima ancora di incontrarla. 
Ora l’avete vista con i vostri 
occhi. 


144. Muhammad non è altro 
che un messaggero, altri ne 
vennero prima di lui; se morisse 
o se fosse ucciso, ritornereste 
sui vostri passi? Chi ritornerà 
sui suoi passi, non danneggerà 
Allah in nulla e, ben presto, 
Allah compenserà i riconoscenti. 


SÙRATU AL ‘IMRAN 


140. ‘in yamsaskum qarhun 
fa-qad massa-l-qawma 
qarbun-mitluhu wa tilka- 
l-’ayyamu nudawiluha 
bayna-n-nasi wa li-yalama- 
lHahu-l-ladina ’amanù wa 
yattahida minkum Suhada'a 
wa-l-lahu la yuhibbu-z- 
zalimin 


141. wa li-yumahbhisa- 
H-ahu-l-ladina ‘amanti wa 
yamhaqa-l-kafirîn 


142. ’am hasibtum ’an 
tadhulù-l-jannata wa 
lamma ya‘lami-l-lahu-1- 
ladina jahadù minkum 
wa ya'lama-s-sabiriîn 


143. wa la-qad kuntum 
tamannawna-l-mawta min 
qabli ’an talqawhu fa-qad 
ra'aytumuhu wa ’antum 
tanzurun 


144. wa mà muhammadun 
illa rasuùlun qad halat min 
qablihi-r-rusulu ’a-fa-’în mata 
’aw qutila-nqalabtum ‘ala 
’a‘qabikum wa man yanqalib 
‘ala ‘aqibayhi fa-lan yadurra- 
l-laha Sayan wa sayajzi- 
l-ahu-s-Sakiriîn 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


145. Nessuno muore se non 
con il permesso di Allah, in 
un termine scritto e stabilito. 
A chi vuole compensi terreni 
gli saranno accordati, a chi 
vuole compensi  nell’Altra 
vita glieli daremo; ben presto 
ricompenseremo i riconoscenti. 


146. Quanti Profeti combatterono 
affiancati da numerosi discepoli 
senza perdersi d’animo per ciò 
che li colpiva sul sentiero di 
Allah, senza infiacchirsi e senza 
cedere! Allah ama i perseveranti. 


147. Solo dissero: «Signore, 
perdona i nostri errori e gli 
eccessi che abbiamo commesso, 
rinsalda le nostre gambe e dacci 
la vittoria sugli infedeli». 


148. E Allah diede loro ricompensa 
in questa vita e migliore ricompensa 
nell’altra. Allah ama coloro che 
fanno il bene. 


149. O voi che credete! Se 
obbedite ai miscredenti, vi 
faranno tornare sui vostri passi 
e sarete sconfitti. 


150. Sì, Allah è il vostro patrono, 
il Migliore dei soccorritori. 


145. wa ma kana li-nafsin 


’an tamuita ‘illa bi-'idni-1- 
lahi kitaban-mu’ajjalan 
wa man yurid tawaba-d- 
dunya nu’tihi minha wa 
man yurid tawaba-l-'ahirati 
nu'tihi minha wa sa-najzi- 
s-Sakirin 

146. wa ka'ayyin min 
nabiyyin qatala ma‘ahu 
ribbiyyuna katirun fa-ma 
wahanù li-ma’asabahum fi 
sabili-l-lahi wa ma-da‘ufti 
wa ma-stakanù wa-l-lahu 
yuhibbu-s-sabirin 

147. wa ma kana qawlahum 
illa ‘an galù rabbana-gfir 
lana dunùbana wa ’israfana 
fi ’amrinaà wa tabbit 
’aqdamana wa-nsurna ‘ala- 
l-qawmi-l-kafirîin 


148. fa-'atahumu-]-lahu 
tawaba-d-dunya wa husna 
tawabi-l-'ahirati wa-l-lahu 
yuhibbu-1-muhsinîn 


149. ya ‘’ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘in tuti‘ù-l-ladina 
kafarù yaruddukum ‘ala 
’a‘qabikum  fa-tangalibu |{ 
hasirin 


150. bali-l-lahu mawlakum 
wa huwa hayru-n-nasirîn 
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SURA II, (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


bd: è 


151. Ben presto getteremo lo 
sgomento nei cuori dei miscredenti, 
perché hanno associato ad Allah 
esseri ai quali Egli non ha dato 
autorità alcuna. Il Fuoco sarà il 
loro rifugio. Sarà atroce l’asilo 
degli empi. 


152. Allah ha mantenuto la 
promessa che vi aveva fatto, 
quando per volontà Sua li 
avete annientati, [e ciò] fino 
al momento in cui vi siete persi 
d’animo e avete discusso gli 
ordini. Disobbediste, quando 
intravedeste quello che desideravate. 
Tra di voi ci sono alcuni che 
desiderano i beni di questo 
mondo e ce ne sono altri che 
bramano quelli dell’altro. Allah 
vi ha fatto fuggire davanti a 
loro per mettervi alla prova e 
poi certamente vi ha perdonati. 
Allah possiede la grazia più 
grande per i credenti. 


153. Quando risalivate senza 
badare a nessuno, mentre alle 
vostre spalle il Messaggero vi 
richiamava. Allora [Allah] vi 
ha compensato di un’angoscia 
con un’altra angoscia, affinché 
non vi affliggeste per quello 
che vi era sfuggito e per quello 
che vi era capitato. Allah è ben 
informato di quello che fate. 


SURATU AL ‘IMRAN 


151. sa-nulgî fi qulubi-1- 


ladina kafarùi-r-ruba bi-ma 
’asrakù bi-l-lahi ma lam 
yunazzil bihi sultanan wa 
ma’wahumu-n-naru wa 
bisa matwa-z-zalimin 


152. wa la-qad sadaqakumu-l- 
lahu wa‘dahu id tahussinahum 
bi’idnihi hatta ’ida fasiltum 
wa tanaza‘tum fi-l-’amri wa 
‘asaytum-min ba‘di ma 
’arakum ma tuhibbuna 
minkum man yurîdu-d- 
dunyà wa minkum-man 
yuridu-l-’ahirata tumma 
sarafakum ‘anhum 
li-yabtaliyakum wa la-qad 
‘afa ‘ankum wa-l-lahu du 
fadlin ‘ala-l-lmu’minîn 


153. ’id tus‘idîina wa 
la talwuna ‘ala ’ahadin 
wa-r-rasulu yad‘©ikum fi 
’ubrakum fa-’atabakum 
gamman bi-gammin likay 
la tahzanù ‘ala ma fatakum 
wa la ma ’asabakum wa 
-L-lahu habirun bi-ma 
ta‘malùn 


foi Nicoli al 
lab Dil 46 è Jill 


E, 


Io 2 27 


ali tiag,i 


SURA III (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 
pedta "Da 


SURATU AL ‘IMRAN 
Da 


154. Dopo la tristezza, fece 
scendere su di voi un senso 
di sicurezza e un sopore che 
avvolse una parte di voi mentre 
altri piangevano su se stessi e 
concepirono su Allah pensieri 
dell'età dell’ignoranza, non 
conformi al vero. Dicevano: 
«Cosa abbiamo guadagnato in 
questa impresa?». Di' loro: «Tutta 
l'impresa appartiene ad Allah». 
Quello che non palesano lo 
nascondono in sé: «Se avessimo 
avuto una qualche parte in 
questa storia, non saremmo 
stati uccisi in questo luogo». 
Di’: «Anche se foste stati nelle 
vostre case, la morte sarebbe 
andata a cercare nei loro letti 
quelli che erano predestinati. 
Tutto è accaduto perché Allah 
provi quello che celate in seno 
e purifichi quello che avete nei 
cuori. Allah conosce quello che 
celano i cuori. 


155. Quanto a quelli di voi che 
volsero le spalle il giorno in cui 
le due schiere si incontrarono, 
fu Satana a sedurli e a farli 
inciampare, per una qualche 
colpa che avevano commesso; 
ma Allah ha perdonato loro, 
poiché Allah è perdonatore, 
indulgente. 


154. tumma ’anzala ‘alaykum 
min ba‘di-l-5ammi ’amanatan 
nu‘asan yagsa ta’ifatan- 
minkum wa ta'ifatun qad 
’ahammathum ’anfusuhum 
yazunnuna bi-l-lahi gayra- 
l-haggi zanna-l-jahiliyyati 
yaquluna hal-lana mina-l- 
’amri min Say’in qul’inna- 
l’amra kullahu li-1-lahi 
yubftina fi ’anfusihim-ma 
la yubduna laka yaquluna 
law kana lana mina-l- 


’amri Say un-ma qutilna 
ha-huna qul-law kuntum 
fi buyttikum la-baraza-l- 
ladina kutiba ‘alayhimu-l- 
qatlu ‘ila madajiihim wa 
li-yabtaliya-l-lahu ma fi 
sudurikum wa li yumahhisa 
mà fi qulubikum wa-l-lahu 
‘alimun bi-dati-s-sudùr 


155. ’inna-l-ladina 
tawallaw minkum yawma- 
l-taqa-l-j;am'‘ani ’innama- 
stazallahumu-3-Saytànu 


bi-ba‘di ma kasabù wa 
la-qad ‘afa-l-lahu ‘anhum 
’inna-l-laha gafurun halim 
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SURA III (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


156. O voi che credete, non 
siate come i miscredenti che, 
mentre i loro fratelli viaggiavano 
sulla terra o guerreggiavano, 
dissero: «Se fossero rimasti con 
noi non sarebbero morti, non 
sarebbero stati uccisi». Allah 
ne voleva fare un [motivo di] 
rimpianto nei loro cuori. È Allah 
che dà la vita e la morte. Allah 
osserva quello che fate. 


157. E se sarete uccisi sul 
sentiero di Allah, o perirete, 
il perdono e la misericordia di 
Allah valgono di più di quello 
che accumulano. 


158. Che moriate o che siate 
uccisi, invero è verso Allah che 
sarete ricondotti. 


159. È per misericordia di Allah 
che sei dolce nei loro confronti! 
Se fossi stato duro di cuore, 
si sarebbero allontanati da te. 
Perdona loro e supplica che 
siano assolti. Consultati con 
loro sugli ordini da impartire; 
poi, quando hai deciso abbi 
fiducia in Allah. Allah ama 


coloro che confidano in Lui. 


SURATU AL ‘IMRAN 


156. ya ‘ayyuha-l-ladina 
‘amanuù la takunù ka-l- 
ladina kafarù wa qalù 
li-'ibwanihim ‘ida darabù 
fi-l-l’ardi’aw kanù guzzan 
law kanù ‘indanaà ma matti 
wa ma qutilù li-yajiala- | 
l-ahu dalika hasratan fi 
qulubihim wa-l-lahu yuhyî 
wa yumitu wa-l-lahu bi-ma 
ta‘maluna basiîr 


157. wa la’în qutiltum fi 
sabili-l-lahi aw muttum 
la-magfiratun mina-l-lahi 
wa rahmatun hayrun 
mimma yajma‘ùun 


158. wa la-’in-muttum 
’aw qutiltum la-'ila-l-lahi 
tuhSarùn 


159. fa-bi-ma rahmatin mina- 
l-lahi linta lahum wa law 
kunta fazzan galiza-l-qalbi 
la-nfaddù min hawlika fa-‘fu 
‘anhum wa-stagfir lahum wa 
sawirhum fi-l/’amri Bridalr 
‘azamta fa-tawakkal ‘ala- | © 
l-lahi ’inna-l-laha yuhibbu- | “ 
l-mutawakkilîn 
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SURA HI, (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


160. Se Allah vi sostiene, 
nessuno vi può sconfiggere. 
Se vi abbandona, chi vi potrà 
aiutare? Confidino in Allah i 
credenti. 


161. L’inganno non s’addice a 
un Profeta. Chi inganna porterà 
seco il suo inganno nel Giorno 
della Resurrezione, e ogni anima 
sarà ripagata per quello che 
avrà meritato. Nessuno sarà 
frodato. 


162. E chi persegue il compiacimento 
di Allah sarà come colui che 
ha meritato la Sua collera? Per 
costui l'Inferno, che infausto 
rifugio! 


163. Vi sono [gradi] distinti presso 
Allah; Allah vede perfettamente 
quello che fanno. 


164. Allah ha colmato [di grazia] 
i credenti, quando ha suscitato tra 
loro un Messaggero che recita i 
Suoi versetti, li purifica e insegna 
loro il Libro e la saggezza, mentre 
in precedenza erano in preda 
all’errore evidente. 


160. ‘in yansurkumu- 
Hahu fa-la galiba lakum 
wa in yahdulkum fa-man 
da-l-ladîi yansurukum min 
ba‘dihi wa ‘ala-l-lahi fa-1- 
yatawakkali-1-mu’minùn 


161. wa ma kana li-nabiyyin 
’an yagulla wa man yaglul 
ya'ti bi-ma galla yawma-l- 
qiyamati tumma tuwaffa 
kullu nafsin ma kasabat 
wa hum la yuzlamin 


162.’a-fa-mani-t-taba‘a |- 


ridwana-l-lahi ka-man ba’a 
bi-sahatin mina-l-lahi wa 
ma’wahu jahannamu wa 
bi'sa-l-masîr 


163. hum darajatun ‘inda- 
l-ahi wa-l-lahu basîrun 
bi-ma ya‘malùin 


164. la-qad manna- 
l-lahu ‘ala-l-mw'miniîna ’id 
ba‘ata fihim rasùlan-min 
’anfusihim yatlù ‘alayhim 
’ayatihi wa yuzakkihim wa 
yu‘allimuhumu-l-kitàba wa-l- 
hikmata wa ‘in kanù min 
qablu la-fi dalalin-mubîn 
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SURA IIl. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 
è 


165. Quando vi giunge un 
dispiacere - e già ne avevate 
inflitto uno doppio - direte: 
«Come è successo?». Di’: «Viene 
da voi stessi». In verità Allah 
è onnipotente! 


166. Quello che vi toccò, il 
giorno in cui le due schiere 
si incontrarono, avvenne con 
il permesso di Allah, affinché 
riconoscesse i credenti, 


167. e riconoscesse gli ipocriti. 
Quando fu detto loro: «Venite a 
combattere sul sentiero di Allah o 
[almeno] difendetevi!», dissero: 
«Vi seguiremmo certamente 
se sapessimo combattere!». In 
quel giorno erano più vicini 
alla miscredenza che alla fede. 
Le loro bocche non dicevano 
quello che celavano nel cuore. 
Ma Allah conosce bene quello 
che nascondevano. 

168. Seduti tranquillamente, 
dissero ai loro fratelli: «Se 
ci avessero obbedito, non 
sarebbero rimasti uccisi!» Di’ 
loro: «Allontanate la morte da 
voi, se siete sinceri!». 


169. Non considerare morti 
quelli che sono stati uccisi 
sul sentiero di Allah. Sono 
vivi invece e ben provvisti dal 
loro Signore, 


SURATU AL ‘IMRAN 


165.’awa lamma ’asabatkum 
musibatun qad ’asabtum- 
mitlayhaà qultum ’anna 
hada qul huwa min ‘indi 
’anfusikum ’inna-l-laha ‘ala 
kulli Say'in qadîr 


166. wa ma ’asabakum 
yawma-l-taqa-l-jam‘ani 
fa-bi-’idni-l-lahi wa li- 
yalama-l-mu’minîn 


167. wa li-ya'lama-l-ladina 
nafaqu wa qila lahum 
ta‘alaw gatilù fi sabili-l-lahi 
’awi-dfa‘© qalù law na‘lamu 
gitalan la-t-taba‘nakum 
hum li-l-kufri yawma’idin 
’aqrabu minhum li-l-’îmani 
yaquluna bi-’afwahihim ma 
laysa fi qulîibihim wa-l-lahu 
’alamu bi-ma yaktumùn 


168. alladina qalù li- 
’ihbwanihim wa ga‘adù 
law ’ata‘ùuna ma qutilù qul 
fa-dra'ù ‘an ’anfusikumu-l- 
mawta ‘in kuntum sadigiîn 


169. wa la tahsabanna-l- 
ladina qutilù fi sabili-1-lahi 
’amwatan bal ’ahyaà’un ‘inda 
rabbihim yurzaqun 
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SURA HI. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


170. lieti di quello che Allah, 
per Sua grazia, concede. E a 
quelli che sono rimasti dietro 
di loro, danno la lieta novella: 
«Nessun timore, non ci sarà 
afflizione». 


171. Annunciano la novella 
del beneficio di Allah e della 
grazia e che Allah non lascia 
andar perduto il compenso dei 
credenti. 


172. Coloro che, pur feriti, 
risposero all'appello di Allah 
e del Messaggero, quelli di loro 
che ben agivano e temevano 
Allah avranno un compenso 
immenso. 


173. Dicevano loro: «Si sono 
riuniti contro di voi, temeteli». 
Ma questo accrebbe la loro fede 
e dissero: «Allah ci basterà, è 
il Migliore dei protettori». 


174. Ritornarono con la grazia 
e il favore di Allah, non li colse 
nessun male e perseguirono 
il Suo compiacimento. Allah 
possiede grazia immensa. 


170. farihina bi-ma 
’atahumu-l-lahu min 
fadlihi wa yastabsirùna 
bi-l-ladina lam yalhaqgù 
bi him min balfihim ‘alla 
bawfun ‘alayhim wa la hum 
yahzanùn 


171. yastabSiruna bi-ni'matin 
mina-l-lahi wa fadlin wa 
’anna-l-laha la yudî'u ’ajra- 
l-mu’minîn 


172. alladina-stajabù li-1- 
lahi wa-r-rasùli min ba‘di 
ma ’asabahumu-l-qarhu 
li-l-ladina ’ahsanù minhum 
wa-t-taqaw ’ajrun ‘azim 


173. alladina gala lahumu- 
n-nasu ‘inna-n-nasa qad 
jama‘ù lakum fa-hsawhum 
fa-zadahum ’îÎmanan wa 
qalù hasbuna-l-lahu wa 
ni'ma-l-wakil 


174. fa-nqalabù bi-ni'matin- 
mina-l-lahi wa fadlin lam 
yamsashum su’un wa-t-taba'ti 
ridwana-l-lahi wa-l-lahu 
duù fadlin ‘azim 
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SURA III (LA FAMIGLIA DI IMRAN) SURATU AL ‘IMRAN 
È ® Da ® ® 


175. Certo è Satana che cerca 
di spaventarvi con i suoi alleati. 
Non abbiate paura di loro, ma 
temete Me se siete credenti. 


176. Non essere afflitto per quelli 
che accorrono alla miscredenza. 
In verità non potranno nuocere 
ad Allah in nulla. Allah non 
darà loro parte alcuna nell’altra 
vita e avranno castigo immenso. 


177.Invero, coloro che hanno 
barattato la fede con la miscredenza, 
non potranno nuocere ad Allah 
in nulla e avranno doloroso 
castigo. 


178.1 miscredenti non credano 
che la dilazione che accordiamo 
loro sia un bene per essi. Se 
gliela accordiamo, è solo perché 
aumentino i loro peccati. Avranno 
un castigo avvilente. 


179. Non si addice ad Allah 
lasciare i credenti nello stato 
in cui vi trovate, se non fino a 
distinguere il cattivo dal buono. 
Allah non intende informarvi 
sull’Invisibile, Allah sceglie chi 
vuole tra i Suoi messaggeri. 
Credete in Allah e nei Suoi 
messaggeri. Se crederete e vi 
comporterete da timorati, avrete 
una ricompensa immensa. 


175.’‘inna-ma dalikumu- 
5-Saytanu yuhawwifu 
’awliya’ahu fa-la tahafuhum 
wa bafuni ‘in kuntum- 
mu’minin 


176. wa la yahzunka-l- 
ladina yusari‘tina fi-l-kufri 
’innahum lan yadurru-]-laha 
Sayan yuridu-l-lahu ‘alla 
yaj‘ala lahum hazzan fi-l- 
’abirati wa lahum ‘adabun 
‘azim 
177.’inna-l-ladina-Starawu- 
l-kufra bi-l-'imani lan 
yadurrù-l-laha Sayan wa 
lahum ‘adabun ’alim 


178. wa la yahsabanna- 
l-ladina kafarù ’anna-ma 
numli lahum hayrun 
li-’anfusihim ’innama numli 
lahum li-yazdadù ’itman 
wa lahum ‘adabun-muhîn 


179. ma kana-1-lahu li-yadara- 
l-mu’minîna ‘ala ma ’antum 
‘alayhi hattà yamiza-l-habita 
mina-t-tayyibi wa ma kana- 
l-lahu li-yutli‘akum ‘ala- 
l-gaybi wa lakinna-l-laha 
yajtabî min rusulihî man 
yasa'u fa-’aminù bi-l-lahi 
warusulihî wa ‘in tuminù 
wa tattaqu fa-lakum ’ajrun 
‘azim 
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SURA HI. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


180. Coloro che sono avari di 
quello che Allah ha concesso 
loro della Sua grazia, non 
credano che ciò sia un bene 
per loro. Al contrario, è un 
male: presto, nel Giorno del 
Giudizio, porteranno appeso al 
collo ciò di cui furono avari. Ad 
Allah l'eredità dei cieli e della 
terra; e Allah è ben informato 
di quello che fate. 


181. Allah ha certamente udito 
le parole di quelli che hanno 
detto: «Allah è povero e noi 
siamo ricchi!». Metteremo per 
iscritto le loro parole e il fatto 
che ingiustamente uccisero i 
Profeti, e diremo loro: «Gustate 
il tormento dell’Incendio». 


182. E ciò per via di quello 
che le vostre mani avranno 
commesso. Ché Allah non è 
ingiusto con i Suoi servi. 


183. Sono quegli stessi che 
hanno detto: «Veramente Allah 
ha stabilito che non credessimo 
in nessun messaggero finché non 
ci porti un’offerta che il fuoco 
consumi». Di’: «I messaggeri che 
vennero prima di me recarono 
prove evidenti e anche la prova 
che dite! Perché li avete uccisi, 
se sieti sinceri? ». 


180. wa la yahsabanna-l- 
ladina yabhaluna bi-ma 
’atahumu-l-lahu min 
fadlihi huwa hayran lahum 
bal huwa 3arrun lahum 
sa-yutawwaquna ma bahilu 
bihi yawma-l-qiyamati wa 
li-l-lahi mîratu-s-samawati 
wa-l-'ardi wa-l-lahu bi-ma 
ta‘malùna habîr 


181. la-qad sami‘a-l-lahu 
qawla-l-ladina qalù ‘inna- 
l-laha faqîrun wa nabnu 
’agniya’u sa-naktubu ma qalù 
wa qatlahumu-l-’anbiyà'a 
bi-gayri haggin wa naqulu 
diiqui ‘adaba-l-harîq 


182. dalika bi-ma qaddamat 
’aydikum wa ’anna-l-laha 
laysa bi-zallamin li-l'abid 


183. alladina qalù ’inna-l-laha 
‘ahida ’ilayna’alla nu’mina 
li-rasulin hatta ya’tiîna bi- 
qurbanin ta’'kuluhu-n-naru 
qul qad ja'akum rusulun 
min qabli bi-l-bayyinati wa 
bi-l-ladiî qultum fa-lima 
qataltumuhum ’in kuntum 
sidigin 
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SURA III. (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 
bri PES 


184. Se ti trattano da bugiardo, 
[sappi che] trattarono da bugiardi 
i Profeti che vennero prima di 
te, che avevano portato prove 
chiarissime, il Salterio e il Libro 
che illumina. 


185. Ogni anima gusterà la 
morte, ma riceverete le vostre 
mercedì solo nel Giorno della 
Resurrezione. Chi sarà allontanato 
dal Fuoco e introdotto nel 
Paradiso, sarà certamente 
uno dei beati, poiché la vita 
terrena non è che ingannevole 
godimento. 


186. Sarete certamente messi 
alla prova nei vostri beni e nelle 
vostre persone, e subirete molte 
ingiurie da quelli che hanno 
ricevuto la Scrittura prima di 
voi e dagli associatori. Siate 
perseveranti e devoti, ecco 
il miglior atteggiamento da 
assumere. 


187. Quando Allah accettò 
il patto di quelli cui era stata 
data la Scrittura [disse loro]: 
«Lo esporrete alle genti, senza 
nascondere nulla». Invece se lo 
gettarono dietro le spalle e lo 
vendettero per un vile prezzo. 
Che cattivo affare hanno fatto! 


SURATU AL ‘IMRAN 


184. fa-’?în kaddabuka 
fa-qad kuddiba rusulun min 
qablika ja'ù bi-l-bayyinati 
wa-z-zuburi wa-l-kitabi- 
l-munîr 


185. kullu nafsin da’igatu-1- 
mawti wa ’innama tuwaffawna 
‘ujtrrakum yawma-l-qiyamati 
fa-man zuhziha ‘ani-n-nari 
wa ’udbila-1-jannata fa-qad 
faza wa ma-l-hayatu-d-dunya 
‘illa mata‘u-l-gurtùr 


186. la-tublawunna fi 
’amwalikum wa ’anfusikum 
wa la tasma‘unna mina- 
l-ladina ’ùtù-l-kitaba min 
qablikum wa mina-l-ladina 
’asrakù ’adan katîran wa ’in 
tasbirù wa tattaqui fa-’inna 
dalika min ‘azmi-l’umur 


187. wa ’id ’abhada-l-lahu 
mitaga-l-ladina ‘îitti-l-kitàba 
la-tubayyinunnahu li-n- 
nasi wa la taktuminahu 
fa-nabaduùhu wara'a 
zuhùrihim wa-Staraw bihi 
tamanan qalilan fa-bisa ma 
yastarun 
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SURA III (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 
% ® 


SURATU AL ‘IMRAN 


188. Non pensare che coloro 
che si rallegrano di quello che 
hanno fatto e che amano essere 
elogiati per ciò che non hanno 
fatto, non pensare che trovino 
una scappatoia al castigo: avranno 
un doloroso castigo. 


189. Appartiene ad Allah il 
regno dei cieli e della terra. 
Allah è onnipotente. 


190. In verità, nella creazione dei 
cieli e della terra e nell’alternarsi 
della notte e del giorno, ci sono 
certamente segni per coloro 
che hanno intelletto, 


191. che in piedi, seduti o coricati 
su un fianco ricordano Allah e 
meditano sulla creazione dei 
cieli e della terra, [dicendo]: 
«Signore, non hai creato tutto 
questo invano. Gloria a Te! 
Preservaci dal castigo del Fuoco. 


192. O Signore, colui che fai 
entrare nel Fuoco lo copri 
di ignominia e gli empi non 
avranno chi li soccorra. 


188. la tahsabanna-l-ladîna 
yafrahuùna bi-ma ’ataw wa 
yuhibbuna ‘an yuhmadù 
bi-ma lam yafalù fa-la 
tahsabannahum bi-mafazatin 
mina-l-‘adabi wa lahum 
‘adabun ’alîm 


189. wa li-l-lahi mulku-s- 
samawati wa-l-’ardi wa-l- 
lahu ‘ala kulli Say’in gadîr 


190. ’inna fi halqi-s- 
samawati wa-'ardi wa- 
btilafi-l-layli wa-n-nahari 
la-’ayatin-li-'uli-1-'albab 


191. alladina yadkurtina- 
lL-laha giyaman wa qu‘îidan 
wa ‘ala junubihim wa 
yatafakkaruna fi halgi-s- 
samawati wa-l-'ardi rabbanà 
ma balagta hada batilan 
subhanaka fa-qina ‘adaba- 
n-nar 


192. rabbana ’innaka man 
tudbili-n-nara fa-qad 
’abzaytahu wa ma li-z- 
zalimina min ’ansar 
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SURA II (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


193. Signore, abbiamo inteso 
un nunzio che invitava alla fede 
[dicendo]: “Credete nel vostro 
Signore!” e abbiamo creduto. 
Signore, perdona i nostri peccati, 
cancella le nostre colpe e facci 
morire con i probi. 


194. Signore, dacci quello che 
ci hai promesso attraverso i 
Tuoi messaggeri e non coprirci 
di ignominia nel Giorno della 
Resurrezione. In verità Tu non 
manchi alla promessa». 


195. Il loro Signore risponde 
all’invocazione: «In verità non 
farò andare perduto nulla di 
quello che fate, uomini o donne 
che siate, ché gli uni vengono 
dagli altri. A coloro che sono 
emigrati, che sono stati scacciati 
dalle loro case, che sono stati 
perseguitati per la Mia causa, 
che hanno combattuto, che 
sono stati uccisi, perdonerò 
le loro colpe e li farò entrare 
nei Giardini dove scorrono i 
ruscelli, ricompensa questa da 
parte di Allah. Presso Allah c'è 
la migliore delle ricompense. 


196. Non ti inganni la facilità 
con cui i miscredenti si muovono 
in questo paese. 


SURATU AL ‘IMRAN 


193. rabbanà ’innana sami‘na 
munadiyyan yunadi li-1- 
’imani ’an’aminù bi-rabbikum 
fa-'amanna rabbana fa-gfir 
lana dunubana wa kaffir 
‘anna sayyl’atina wa 
tawaffana ma‘a-l-’abrar 


194. rabbana wa’atina ma 
wa‘adtana ‘ala rusulika 
wa la tuhzina yawma-l- 
giyamati ’innaka la tublifu- 
l-mi'ad 


195. fa-stajaba lahum 
rabbuhum ’anni la ’udi‘u 
‘amala ‘amilin minkum min 
dakarin ’aw unta ba‘dukum 
min ba‘din fa-l-ladîna hajarù 
wa’ubrijù min diyarihim 
wa’ldu fi sabili wa qatalù 
wa qutilù la-’ukaffiranna 
‘anhum sayyi’atihim wa la 
-’udhilannahum jannatin 
tajri min tahtiha-l-'anharu 
tawaban min ‘indi-l-lahi 
wa-l-lahu ‘indahu husnu- |®° 
t-tawab 


196. la yagurrannaka 
taqallubu-l-ladîna kafarù 
fi-l-biladi 
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SURA IIl (LA FAMIGLIA DI IMRAN) 


SURATU AL ‘IMRAN 


197. meschino 


Effimero, 
godimento: il loro rifugio infine 
sarà l'Inferno. Che infausto 
giaciglio. 


198. Coloro invece che temono il 
loro Signore, avranno i Giardini 
dove scorrono i ruscelli e vi 
rimarranno per sempre, dono 
da parte di Allah. Ciò che è 
presso Allah è quanto di meglio 
peri caritatevoli. 


199. Tra le genti del Libro, ci 
sono alcuni che credono in 
Allah e in quello che è stato 
fatto scendere su di voi e in 
quello che è stato fatto scendere 
su di loro, sono umili davanti 
ad Allah e non svendono a vil 
prezzo i segni Suoi. Ecco quelli 
che avranno la mercede da parte 
del loro Signore. In verità Allah 
è rapido al conto. 


200. O voi che credete, perseverate! 
Incitatevi alla perseveranza, 
lottate e temete Allah, sì che 
possiate prosperare. 


197. mata'un qalilun tumma 
ma wahum jahannamu wa 
bi’isa-l-mihad 


198. lakini-l-ladina-t-taqaw 
rabbahum lahum jannatun 
tajri min tahtiha-1-’anhar 
halidina fiha nuzulan min 
‘indi-1-lahi wa ma ‘inda-l- 
lahi bayrun li-l-'abrar 


199. wa ‘inna min ’ahli- 
l-kitabi la-man yu’minu 
bi-l-lahi wa ma ‘’unzila 
’ilaykum wa ma ’unzila 
‘ilayhim basi‘ina li-l-lahi 
la yaStarlina bi-’ayati-1-lahi 
tamanan qalilan ’ula’ika 
lahum ’ajruhum ‘inda 
rabbihim ’inna-l-laha sari'u- 
l-hisab 


200. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu-sbirù wa sabirù 
wa rabitù wa-t-taqu-l-laha 
la‘allakum tuflihùn 
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SURA IV. (LE DONNE) 
(he Ù LA LL 


SURA IV. 
(LE DONNE) 


SUÙRATU AN-NISA” 


Post-Eg. n. 92. 

Di 176 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Uomini, temete il vostro 
Signore che vi ha creati da 
un solo essere, e da esso ha 
creato la sposa sua, e da loro 
ha tratto molti uomini e donne. 
E temete Allah, in nome del 
Quale rivolgete l’un l’altro le 
vostre richieste e rispettate i 
legami di sangue. Invero Allah 
veglia su di voi. 


2. Restituite agli orfani i beni 
loro e non scambiate il buono 
con il cattivo, né confondete i 
loro beni coi vostri, questo è 
veramente un peccato grande. 


3. E se temete di essere ingiusti 
nei confronti degli orfani, sposate 
allora due o tre o quattro tra le 
donne che vi piacciono; ma se 
temete di essere ingiusti, allora 
sia una sola o le ancelle che le 
vostre destre possiedono, ciò 
è più atto ad evitare di essere 
ingiusti. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahiîm 


1. ya ‘ayyuha-n-nasu-t- 
taqù rabbakumu-l-ladîi 
halaqakum-min-nafsin 
wahidatin wa halaga 
minha zawjaha wa batta 
minhuma rijalan katiran 
wa nisa’an wa-t-taqu- 
I-aha-l-ladî tasa’altina bihi 
wa-l-’arhama ’inna-l-laha 
kana ‘alaykum ragiba 


2. wa ’atu-l-yatàma 
’amwalahum wa la 
tatabaddalù-l-habîta bi- 
t-tayyibi wa la ta’kulù 
’amwalahum ‘ila amwalikum 
’innahù kana huban 
kabira 

3. wa în hiftum alla tugsità 
fi-l-yatama fa-nkihù ma 
taba lakum mina-n-nisà’i 
matna wa tulata wa ruba‘a 
fa-’in hiftum ‘alla ta‘dilù 
fa-wahidatan’aw ma malakat 
’aymanukum dalika ‘adna 
“alla ta‘ulù 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISÀ' 


4. E date alle vostre spose la 
loro dote. Se graziosamente 
esse ve ne cedono una parte, 
godetevela pure e che vi sia 
propizia. 


5. Non date in mano agli incapaci 
i beni che Allah vi ha concesso 
per la sopravvivenza; attingetevi 
per nutrirli e vestirli e rivolgete 
loro parole gentili. 


6. Mettete alla prova gli orfani 
finché raggiungano la pubertà 
e, se si comportano rettamente, 
restituite loro i loro beni. Non 
affrettatevi a consumarli e a 
sperperarli prima che abbiano 
raggiunto la maggiore età. Chi è 
ricco se ne astenga, chi è povero 
ne usi con moderazione. 

E quando restituite i loro beni, 
chiamate i testimoni; ma Allah 
basta a tenere il conto di ogni 
cosa. 


7.Agli uomini spetta una parte 
di quello che hanno lasciato 
genitori e parenti; anche alle 
donne spetta una parte di quello 
che hanno lasciato genitori e 
parenti stretti: piccola o grande 
che sia, una parte determinata. 


fa-in tibna lakum ‘an Say? in- 
minhu nafsan fa-kuluhu 
hanî'an-marî'a 


5. wa la tu'tu-s-sufaha’a 
’amwalakumu-l-lati ja‘ala- 
l-lahu lakum giyaman wa 
-rzuguhum fiha wa-ksGhum 
wa quiu lahum qawlan 
ma'rufa 


6. wa-btalù-l-yatama hatta 
’ida balaguù-n-nikaha fa-’in 
’anastum minhum rusdan 
fa-dfa‘ù’ilayhim’amwalahum 
wa la ta'kuluha ’israfan 
wa bidaran ’an yakbarù 
wa man kana ganiyyan 
fa-lyasta‘fif wa man kana 
faqiran fa-l-ya'kul bi-l-ma'rùifi 
fa-’ida dafa‘tum ’ilayhim 
’amawalahum fa-’ashidù 
‘alayhim wa kafa bi-l-lahi 
hasiba 


7.li-r-rijali nasibun mimma 
taraka-l-walidani  wa-l- 
’aqrabuna wa li-n-nis@'i 
nasibun mimma taraka- 
l-walidani wa-l-’aqrabuna 
mimma galla minhu ’aw 
katura nasiban mafrida 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA' 


8. Se altri parenti, gli orfani e i 
poveri assistono alla divisione, 
datene loro una parte e trattateli 
con dolcezza. 


9. E coloro che temono di 
lasciare una posterità senza 
risorse, temano Allah e parlino 
rettamente. 


10. In verità coloro che consumano 
ingiustamente i beni degli orfani 
non fanno che alimentare il 
fuoco nel ventre loro, e presto 
precipiteranno nella Fiamma. 


11. Ecco quello che Allah vi 
ordina a proposito dei vostri 
figli: al maschio la parte di 
due femmine. Se ci sono solo 
femmine e sono più di due, 
a loro [spettano] i due terzi 
dell'eredità, e se è una figlia 
sola, [ha diritto al] la metà. 
Ai genitori [del defunto] tocca 
un sesto ciascuno se [egli] ha 
lasciato un figlio. Se non ci 
sono figli e i genitori [sono gli 
unici] eredi, alla madre tocca 
un terzo. Se ci sono fratelli, 
la madre avrà un sesto dopo 


8. wa ida hadara-l-qismata 
’ulù-l-qurba wa-l-yatàama 
wa-l-masakinu fa-rzuqihum | sà 
minhu wa quluù lahum 
qawlan ma‘rufa 


9. wa-l-yah3a-l-ladina 
law tarakù min halfihim 
durriyyatan di‘afan haft 
‘alayhim fa-l-yattaqu-l-laha 
wa-l-yaqulù qawlan sadida 


10. ‘inna-l-ladina ya’ kulùuna 
’amwala-l-yatama zulman 
’inna ma ya’ kultina fi 
butunihim naran wa 
sa-yaslawna sa‘îraà 


11. yusikumu-l-lahu fi 
’awladikum li-d-dakari mitlu 
hazzi-l-'untayayni fa-’in 
kunna nisa’an fawqa-tnatayni 
fa-lahunna tulutaà ma taraka 
wa in kanat wahidatan fa- 
laha-n-nisfu wa li-'abawayhi 
li-kulli wahidin-minhuma- 
s-sudusu mimma taraka ’in 
kana lahu waladun fa-’in- 
lam yakun-lahù waladun 
wa waritahu ’abawahu 
fa-li-'ummihi-t-tulutu 
fa-’in kana lahu ’ihwatun 
fa-li-'ummihi-s-sudusu 
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SURA IV. (LE DONNE) 


C3 ® 


SURATU AN-NISA” 


[l'esecuzione deli legati e [il 
pagamento de]i debiti. Voi non 
sapete se sono i vostri ascendenti 
e i vostri discendenti ad esservi 
di maggior beneficio. Questo 
è il decreto di Allah. In verità 
Allah è saggio, sapiente. 


12. A voi spetta la metà di quello 
che lasciano le vostre spose, se 
esse non hanno figli. Se li hanno, 
vi spetta un quarto di quello 
che lasciano, dopo aver dato 
seguito al testamento e [pagato] 
i debiti. E a loro spetterà un 
quarto di quello che lasciate, 
se non avete figli. Se invece ne 
avete, avranno un ottavo di 
quello che lasciate, dopo aver 
dato seguito al testamento e 
pagato i debiti. Se un uomo 0 
una donna non hanno eredi, né 
ascendenti né discendenti, ma 
hanno un fratello o una sorella, 
a ciascuno di loro toccherà un 
sesto, mentre se sono più di 
due divideranno un terzo, dopo 
aver dato seguito al testamento 
e [pagato] i debiti senza far 
torto [a nessuno]. Questo è 
il comando di Allah. Allah è 
sapiente, saggio. 


min ba‘di wasiyyatin yùsi 
biha ’aw daynin ’aba’ukum 
wa'abna'ukum la tadrina 
’ayyuhum ’agrabu lakum 
naf'an faridatan-mina-l-lahi 
’inna-l-laha kana ‘aliman 
hakîma 


12. wa lakum nisfu ma 
taraka ’azwajukum ’in-lam 
yakun-lahunna waladun 
fa-’'in kana lahunna waladun 
fa-lakumu-r-rubu‘u mimma 
tarakna min ba'di wasiyyatin 
ylsina biha ’aw daynin wa 
lahunna-r-rubu'u mimma 
taraktum ’in-lam yakun- 
lakum waladun fa-’in kana 
lakum waladun fa-lahunna- 
t-tumunu mimma taraktum 
min ba‘di wasiyyatin tlistina 
biha ’aw daynin wa ’in kana 
rajulun yuratu kalalatan ’awi- 
mra’atun wa lahù ’ahun ’aw 
’uhtun fa-li-kulli wahidin- 
minhuma-s-sudusu fa-’in 
kanù ’aktara min dalika 
fa-hum Suraka?'u fi-t-tuluti 
min ba'‘di wasiyyatin yusi biha 
’aw daynin gayra mudarrin 
wasiyyatan-mina-l-lahi 
wa-l-lahu ‘alîmun halim 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA” 


13. Questi sono i limiti di Allah. 
Chi obbedisce ad Allah e al 
Suo Messaggero, sarà introdotto 
nei Giardini dove scorrono i 
ruscelli, dove rimarrà in eterno. 
Ecco la beatitudine immensa. 


14. E chi disobbedisce ad Allah e 
al Suo Messaggero e trasgredisce 
le Sue leggi, sarà introdotto nel 
Fuoco, dove rimarrà in perpetuo 
e avrà castigo avvilente. 


15. Se le vostre donne avranno 
commesso azioni infami, portate 
contro di loro quattro testimoni dei 
vostri. E se essi testimonieranno, 
confinate quelle donne in una 
casa finché non sopraggiunga 
la morte o Allah apra loro una 
via d’uscita. 


16. E se sono due dei vostri a 
commettere infamità, puniteli; 
se poi si pentono e si ravvedono, 
lasciateli in pace. Allah è 
perdonatore, misericordioso. 


13. tilka hududu-l-lahi 
wa man yuti‘i-l-laha wa 
rasuilahu yudhilhu jannatin 
tajrî min tahtiha-l-’anharu 
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halidina fiha wa dalika-1- |P-& 


fawzu-l-‘azim 


14. wa man yaisi-l-laha 
wa rasulahu wa yata‘adda |, 
hudidahu yudhbilhu naran 
balidan fiha wa lahu ‘adabun 
muhiîn 


15. wa-l-lati ya’tina-l- 
fahiSata min nisà’ikum 
fa-staShidu ‘alayhinna 
’arba‘atan minkum fa-’in 
Sahidù fa-'amsikuhunna fi-l- 
buytiti hattà yatawafahunna- 
l-mawtu ’aw yaj‘ala-l-lahu 
lahunna sabila 


16. wa-l-ladani ya'tiyaniha 
minkum fa-’aduhuma fa- 
’in taba wa ’aslaha fa-’a‘ridii 
‘anhuma ’inna-l-laha kana 
tawwaban rahima 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISÀ” 


17. Allah accoglie il pentimento 
di coloro che fanno il male per 
ignoranza e che poco dopo si 
pentono: ecco da chi Allah 
accetta il pentimento. Allah 
è saggio, sapiente. 


18. Ma non c’è perdono per 
coloro che fanno il male e 
che, quando si presenta loro 
la morte, gridano: «Adesso sono 
pentito!»; e neanche per coloro 
che muoiono da miscredenti. 
Per costoro abbiamo preparato 
doloroso castigo. 


19. O voi che credete, non vi 
è lecito ereditare delle mogli 
contro la loro volontà. Non 
trattatele con durezza nell’intento 
di riprendervi parte di quello 
che avevate donato, a meno che 
abbiano commesso una palese 
infamità. Comportatevi verso 
di loro convenientemente. Se 
provate avversione nei loro 
confronti, può darsi che abbiate 
avversione per qualcosa in cui 
Allah ha riposto un grande bene. 


17.’innama-t-tawbatu ‘ala- 
ahi li-l-adîna ya‘malùina- 
s-sl’a bi-jahalatin tumma 
yatubuna min qaribin 
fa’ula’ika yatubu-l-lahu 
‘alayhim wa kana-l-lahu 
‘aliman hakîma 


18. wa laysati-t-tawbatu 
li-l-ladiîna ya‘maltina-s- 
sayyi’ati hatta ‘ida hadara 
’ahadahumu-l-mawtu gala 
’innî tubtu-l-’ana wa la-l- 
ladina yamutuna wa hum 
kuffarun ’ùla’ika ’a‘tadna 
lahum ‘adaban ’alima 


19. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la yahillu lakum 
‘an taritù-n-nisa'a karhan wa 
la ta‘duluùhunna li-tadhabù 
bi-ba'di ma ’ataytumuhunna 
‘illa an ya'tina bi-fahisatin 
mubayyinatin wa ‘asiriuhunna 
bi-l-mariifi fa-'in karihtumiihunna 
fa-‘asa ’an takrahù sayan 
wa yaj'ala-1-lahu fihi hayran 
katira 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA” 


20. Se volete cambiare una sposa 
con un’altra, non riprendetevi 
nulla, anche se avete dato ad una 
un qintàr d’oro: il riprendere 
sarebbe un oltraggio e un peccato 
evidente. 


21. E come lo riprendereste, 
dopo che vi siete accostati 
l’uno all’altra e dopo che esse 
hanno ottenuto da voi una 
stretta alleanza? 


22. Non sposate le donne che 
i vostri padri hanno sposato 
- a parte quello che è stato. È 
davvero un’infamità, un abominio 
e un cattivo costume. 


23. Vi sono vietate le vostre 
madri, figlie, sorelle zie paterne 
e zie materne, le figlie di vostro 
fratello e le figlie di vostra 
sorella, le balie che vi hanno 
allattato, le sorelle di latte, 
le madri delle vostre spose, 
le figliastre che sono sotto la 
vostra tutela, nate da donne 
con le quali avete consumato il 
matrimonio - se il matrimonio 


20. wa’in’aradtum-stibdala 
zawjin makana zawjin wa 
’ataytum’ihdahunna gintàran 
fa-la ta'hudù minhu Sayan 
’a-tahudunahu buhtanan 
wa’itman mubina 


21. wa kayfa ta'hudinahu 
wa qad’afda ba‘dukum ila 
ba‘din wa ’abadna minkum- 
mitaqan galiza 


22.wa la tankihù ma nakaha 
’abaukum mina-n-nis@i ‘illa 
mà qad salafa ’innahu kana 
fahisatan wa magtan wa 
sa’a sabila 


23. hurrimat ‘alaytum 
’ummahatukum wa banatukum 
wa 'ahawatukum wa 
‘ammatukum wa halatukum 
wa banatu-l-’ahi wa banatu- 
l/uhti wa ’ummahatukumu- 
l-lati ’arda‘nakum wa 
’ahawatikum-mina-r- 
rada‘ati wa ’ummabatu 
nisa’'ikum wa raba'ibukumu- 
lati fi hujùrikum-min- 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA' 


non fosse stato consumato 
non ci sarà peccato per voi - le 
donne con le quali i figli nati dai 
vostri lombi hanno consumato 
il matrimonio e due sorelle 
contemporaneamente - salvo 
quello che già avvenne - ché 
in verità Allah è perdonatore, 
misericordioso, 


24. e tra tutte le donne, quelle 
maritate, a meno che non siano 
vostre schiave. Questo è ciò che 
Allah vi prescrive. A parte ciò, 
vi è permesso cercare [mogli] 
utilizzando i vostri beni in modo 
onesto e senza abbandonarvi 
al libertinaggio. Così come 
godrete di esse, verserete loro 
la dote che è dovuta. Non ci 
sarà alcun male nell’accordo 
che farete tra voi oltre questa 
prescrizione. Invero Allah è 
sapiente e saggio. 


nisa'ikumu-l-lati dahaltum 
bihinna fa-’in lam takùnù 
dahaltum bihinna fa-la 
junaha ‘alaykum wa hal®ilu 
’abnaà’ikumu-l-ladina min 
’aslabikum wa ’an tajma‘ù 
bayna-l-l'uhtayni ‘illa ma 
qad salafa ’inna-l-laha kana 
gafuran-rahîma 


24. wa-l-muhsanatu mina- 
n-nisaà'i ‘illa ma malakat 
’aymanukum kitaàba-l-lahi 
‘alaykum wauhilla lakum- 
ma wara'a dalikum ‘an tabtagii 
bi-amwalikum-muhsiniîna 
gayra musafihina fa-ma- 
stamta‘tum bihi minhunna 
fa-’atuhunna ’ujùirahunna 
faridatan wa la junaha 
‘alaykum fima taradaytum 
bihi min ba‘di-l-faridati 
’inna-l-laha kana ‘aliman 
hakima 
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SURA IV. (LE DONNE) 
+ 


25. E chi di voi non avesse 
i mezzi per sposare donne 
credenti libere, scelga moglie 
tra le schiave nubili e credenti. 
Allah conosce meglio la vostra 
fede, voi provenite gli uni dagli 
altri. Sposatele con il consenso 
della gente loro, e versate la 
dote in modo conveniente; 
siano donne rispettabili e non 
libertine o amanti. Se dopo 
il matrimonio commettono 
un’infamità, abbiano la metà 
della pena che spetterebbe 
alle donne libere. Tutto ciò è 
concesso a chi tema di peccare; 
ma sarebbe meglio per voi avere 
pazienza! Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


26. Allah vuole illuminarvi, 
mostrandovi il comportamento 
degli uomini che vissero prima 
di voi, e accogliere il vostro 
pentimento. Allah è sapiente 
e saggio. 


27. Allah vuole accogliere il 
vostro pentimento, mentre 
coloro che seguono le passioni 
vogliono costringervi su una 
china pericolosa. 


SURATU AN-NISA' 


‘ 


25. wa man lam yastati 
minkum tawlan ’an 
yankiha-l-muhsanati- 
l-mu’minati fa-minma 
malakat’aymanukum-min 
fatayatikumu-l-mu’minati 
wa-l-lahu ’a‘lamu bi- 
’imanikum ba'dukum-min 
ba'din fa-nkihùhunna bi-’idni 
’ahlihinna wa ’atuhunna 
’ujùrahunna bi-l-ma*rùfi 
muhsanatin gayra musafihatin 
wa la muttahidati ’ahdanin 
fa-’ida ’uhsinna fa-’in 
’atayna bi-fahisatin fa- 
‘alayhinna nisfu ma ‘ala- 
l-muhsanati mina-l-‘adabi 
dalika li-man haSiya-1-‘anata 
minkum wa ’an tasbirù 
hayrun-lakum wa-l-lahu 
gafurun-rahîm 


26. yuridu-l-lahu li- 
yubayyina-lakum wa 
yahdiyakum sunana-l- 
ladina min qablikum wa 
yatuba ‘alaykum wa-l-lahu 
‘alimun hakîm 


27. wa-l-lahu yurîdu ’an 
yatuba ‘alaykum wa yuridu-l- 
ladina yattabi‘ùna-5-Sahawati 
‘an tamilù maylan ‘azima 
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SURA IV. (LE DONNE) 


28. Allah vuole alleviare [i vostri 
obblighi] perché l’uomo è stato 
creato debole. 


29. O voi che credete, non 
divorate vicendevolmente i 
vostri beni, ma commerciate 
con mutuo consenso, e non 
uccidetevi da voi stessi. Allah 
è misericordioso verso di voi. 


30. Chi commette questi peccati 
iniquamente e senza ragione 
sarà gettato nel Fuoco; ciò è 
facile per Allah. 


31. Se eviterete i peccati più gravi 
che vi sono stati proibiti, 
cancelleremo le altre colpe e 
vi faremo entrare con onore 
[in_ Paradiso]. 


32. Non invidiate l'eccellenza 
che Allah ha dato a qualcuno 
di voi: gli uomini avranno 
ciò che si saranno meritati e 
le donne avranno ciò che si 
saranno meritate. Chiedete ad 
Allah, alla grazia Sua. Allah in 
verità conosce ogni cosa. 


28. yuridu-l-lahu 
’an yuhaffifa ‘ankum wa 
huliga-l-’insanu daifa 


29. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la ta’kulù 
’amwalakum baynakum 
bi-l-batili ‘illa ’an taktina 
tijaratan ‘an taradin- 
minkum wa la tagtulù 
’anfusakum ’inna-l-laha 
kana bikum rahima 


30. wa man yaf‘al dalika 
‘udwanan wa zulman 
fa-sawfa nuslihi naran 
wa kana dalika ‘ala-l-lahi 
yasîra 


31. ’in tajtanibù kaba'ira 
ma tunhawna ‘anhu 
nukaffir ‘ankum sayyi'atikum 
wa nudhilkum-mudhalan 
karima 


32. wa la tatamannaw 
ma faddala-l-lahu bihi 
ba‘dakum ‘ala ba‘din li- 
r-rijali nasibun mimma- 
k-tasabù wa li-n-nisaà’i 
nasibun mimma-k-tasabna 
wa-s-'alu-l-laha min fadlihi 
’inna-l-laha kana bi-kulli 
Say'in ‘alima 
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SURA IV. (LE DONNE) 
a pd le'bd 


33. A ciascuno abbiamo indicato 
degli eredi cui spetta parte di 
quello che lasciano i genitori e i 
parenti stretti. Date la loro parte 
a coloro coi quali avete stretto 
un patto. Allah è testimone di 
ogni cosa. 


34. Gli uomini sono preposti alle 
donne, a causa della preferenza 
che Allah concede agli uni 
rispetto alle altre e perché 
spendono [per esse] i loro beni. 
Le [donne] virtuose sono le 
devote, che proteggono nel segreto 
quello che Allah ha preservato. 
Ammonite quelle di cui temete 
l’insubordinazione, lasciatele 
sole nei loro letti, battetele. Se 
poi vi obbediscono, non fate 
più nulla contro di esse. Allah 
è altissimo, grande. 


35. Se temete la separazione 
di una coppia, convocate un 
arbitro della famiglia di lui e 
uno della famiglia di lei. Se [i 
coniugi] vogliono riconciliarsi, 
Allah ristabilirà l’intesa tra loro. 
Allah è saggio e ben informato. 


SURATU AN-NISA' 


33. wa li-kullin ja‘alna 
mawaliya mimma tarka- 
l-walidani wa-l-’aqrabuna 
wa-l-ladina ‘aqadat 
’aymanukum fa-’attihum 
nasibahum ’inna-l-laha 
kana ‘ala kulli 3ay'in Sahida 


34. arrijalu qawwamina 
‘ala-n-nisaà’i bi-ma faddala- 
L-lahu ba‘dahum ‘ala ba‘din 
wa bi-ma ’anfaqù min 
’amwalihim fa-s-salihatu 
qanitatun hafizatun-li-1- 
gaybi bi-ma hafiza-l-lahu 
wa-l-lati tabafuna 
nuslizahunna fa-'izuihunna 
wa-hjuruhunna fi-l-madajiti 
wa-dribuhunna fa-’in 
’ata‘nakum fa-la tabgù 
‘alayhinna sabîlan ’inna- 
l-laha kana ‘aliyyan kabîra 


35. wa ’in hiftum Sigaga 
baynihima fa-b‘atù 
hakaman-min ’ahlihi wa 
hakaman-min ’ahliha ’in 
yurida ’islahan yuwaffigi- 
Llahu baynahuma ’inna- 
l-laha kana ‘alîman habira 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA’ 


36. Adorate Allah e non associateGli 
alcunché. Siate buoni con i 
genitori, i parenti, gli orfani, 
i poveri, i vicini vostri parenti 
e coloro che vi sono estranei, il 
compagno che vi sta accanto, 
il viandante e chi è schiavo 
in vostro possesso. In verità 
Allah non ama l’insolente, il 
vanaglorioso, 


37. [e neppure] coloro che sono 
avari e invitano all’avarizia e 
celano quello che Allah ha dato 
loro della Sua Grazia. Abbiamo 
preparato un castigo doloroso 
peri miscredenti, 


38. coloro che, davanti alla gente, 
spendono con ostentazione 
ma non credono in Allah e 
nell’Ultimo Giorno. Chi ha 
Satana per compagno ha un 
compagno detestabile. 


39. Cosa avrebbero avuto da 


rimproverarsi, se avessero creduto 
in Allah e nell’Ultimo Giorno e 
fossero stati generosi di quello 
che Allah aveva loro concesso? 
Allah ben li conosce! 


36..wa-budu-l-laha wa la 


tusriku bihî Sayan wa bi-l- 
walidayni ’ihsanan wa bi-di- 
l-qurba wa-l-yatama wa-l- 
masakini wa-l-jari di-l-qurba 
wa-l-jari -l-junubi wa-s- 
sahibi bi-l-janbi wa-bni-s- 
sabili wa ma malakat 
’aymanukum ’inna-l-laha 
la yuhibbu man kana 
mubtalan fahùra 


37. alladina yabhaluna| 
wa JO RAS e 
bi-l-buhli wa yaktumtina | È 
ma ’atahumu-l-lahu min 
fadlihî wa ’a‘tadna li-1- 
kafirîina ‘adaban-muhina 


38. wa-l-ladîna yunfiquna 
’amwalahum ri’a’a-n-nasi 
wa la yu’ minùna bi-l-lahi 
wa la bi-1-yawmi-l-'ahiri 
wa man yakuin-3-Saytanu 
lahù qarinan fa-sà’a qarina 


39. wa mada ‘alayhim 
law ’amanù bi-l-lahi wa-l- 
yawmi-l-’ahiri wa ’anfaqui 
mimma razaqahumu- 
l-lahu wa kana-l-lahu 
bihim ‘alima 
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SURA IV. (LE DONNE) 
+ 


SURATU AN-NISA' 
® 


40. Invero Allah non commette 
ingiustizie, nemmeno del peso 
di un solo atomo. Se si tratta di 
una buona azione, Egli la valuterà 
il doppio e darà ricompensa 
enorme da parte Sua. 


41. E che avverrà, quando 
susciteremo un testimone in 
ogni comunità e ti chiameremo 
a testimone contro di loro? 


42. In quel giorno i miscredenti, 
coloro che hanno disobbedito al 
Messaggero, preferirebbero che la 
terra li ricoprisse completamente; 
non potranno nascondere ad 
Allah nessun episodio. 


43. O voi che credete! Non 
accostatevi all’orazione se 
siete ebbri, finché non siate 
in grado di capire quello che 
dite; e neppure se siete in stato 
di impurità, finché non abbiate 
fatto la lavanda (a meno che 
non siate in viaggio). Se siete 
malati o in viaggio, o se uscite 
da una latrina, o avete avuto 
rapporto con le donne e non 
trovate acqua, fate allora la 
lustrazione pulverale con terra 
pulita con cui sfregherete il 
viso e le mani. In verità Allah 
è indulgente, perdonatore. 


40.’inna-l-laha la yazlimu 
mitgala darratin wa ’in taku 
hasanatan yuda'ifhà wa yuti 
min-ladunhu ’ajran ‘azima 


41. fa-kayfa ’ida ji'na min 
kulli’ummatin bi-Sahidin 
wa ji'na bika ‘ala ha'ula'i 
Sahida 


42. yawma’idin yawaddu- 
l-ladina kafarù wa ‘asawu- 
r-rasula law tusawwa 
bihimu-l-’ardu wa la 
yaktumiina-l-laha hadità 


43. ya ’ayyuha-l-ladiîna 
’amanù la tagrabùu-s- 
salata wa ’antum sukara 
hatta talamu ma taqulùna 
wa la junuban ‘illa ‘abiri 
sabilin hatta tagtasilù wa 
’in kuntum-marda ’aw ‘ala 
safarin ’aw ja'a ’ahadun- 
minkum-mina-l-ga'iti ’aw 
lamastumu-n-nisa’a fa-lam 
tajidù ma’an fa-tayammami 
sa‘idan tayyiban fa-msahù 
bi-wujuhikum wa’aydikum 
’inna-l-laha kana ‘afuwwan 
gafara 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA” 


44. Non hai visto [quel che 
hanno fatto] coloro ai quali fu 
data una parte della Scrittura? 
Comprano la perdizione e 
cercano di farvi allontanare 
dalla Retta via. 


45. Allah conosce i vostri nemici. 
Egli è sufficiente come Patrono 
e come Soccorritore. 


46. Alcuni tra i giudei stravolgono 
il senso delle parole e dicono: 
«Abbiamo inteso, ma abbiamo 
disobbedito». Oppure: «Ascolta 
senza che nessuno ti faccia 
ascoltare» e « rà‘ina», contorcendo 
la lingua e ingiuriando la religione. 
Se invece dicessero: «Abbiamo 
inteso e abbiamo obbedito», 
e: «Ascolta» e: «undhurna», 
sarebbe stato meglio per loro e 
più retto. Allah li ha maledetti 
per la loro miscredenza. Credono 
molto debolmente. 


47. O voi che avete ricevuto 
la Scrittura, credete in quello 
che abbiamo fatto scendere a 
conferma di ciò che già avevate, 
prima che cancelliamo i volti e 
li rivoltiamo completamente e 
li malediciamo come abbiamo 
maledetto i violatori del Sabato. 
La decisione di Allah è sempre 
eseguita. 


44.°a-lam tara ’ila-1-ladina 
’utù nasiban mina-l-kitàbi 
yastarluna-d-dalalata wa 
yuriduna ’an tadillù-s- 
sabila 


45. wa-l-lahu ’a‘lamu 
bi-’a‘da'ikum wa kafa bi-1- 
lahi waliyyan wa kafa bi-1- 
lahi nasîra 


46. mina-l-ladina hadu 
yuharrifuna-l-kalima 
‘an-mawadi’ihi wa yaqulùna 
sami‘na wa ‘asayna wa-sma' 
gayra musma°in wa ra‘ina 
layyan-bi-'alsinatihim wa 
ta‘nan fi-d-dini wa law 
’annahum qalù sami‘na wa 
’ata‘naà wa-sma‘' wa-nzurna 
la-kana hayran-lahum 
wa ’aqwama wa lakin- 
la‘anahumu-l-lahu bi- 
kufrihim fa-la yu'minùna 
illa qalila 


47. ya ‘’ayyuha-l-ladina 
‘itu-l-kitaba ’aminù bi-ma 
nazzalna musaddigan-li-ma 
ma‘akum-min qabli ’an-natmisa 
wujuhan fa-naruddaha ‘ala 
’adbariha ’aw nal'anahum 
kama la‘anna ’ashaba-s- 
sabti wa kana ‘amru-l-lahi 
maf'ula 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA” 


48. In verità Allah non perdona 
che Gli si associ alcunché; 
ma, all'infuori di ciò, perdona 
chi vuole. Ma chi attribuisce 
consimili ad Allah, commette 
un peccato immenso. 


49. Non hai visto coloro che 
si vantano di essere puri? È 
Allah che purifica chi vuole 
Lui. E non subiranno neppure 
un torto grande quanto una 
pellicola di dattero. 


50. Guarda come inventano 
menzogne contro Allah! Non 
è questo un evidente peccato? 


51. Non hai visto coloro ai 
quali fu data una parte della 
Scrittura prestar fede agli spiriti 
impuri e agli idoli e dire di 
coloro che sono miscredenti: 
«Sono meglio guidati sulla via 
di Allah di coloro che hanno 
creduto». 


52. Ecco coloro che Allah ha 
maledetto; a chi è maledetto 
da Allah non potrai trovare 
alleato. 


53. Dovrebbero avere una parte 
del potere, loro che non donano 
agli altri neppure una fibra di 
dattero? 


48. °inna-l-laha la yagfiru 
‘an yuSraka bihi wa yagfiru 
ma duna dalika li-man 
ya5a'u wa man yusrik bi-l- 
lahi fa-qadi-ftarà ’itman 
‘azima 


49.°a-lam tara ‘ila-l-ladina 
yuzakkùna ‘’anfusahum 
bali-l-lahu yuzakkî man 
yasa'u wa la yuzlamuna 
fauila 


50. unzur kayfa yaftarùna 
‘ala-l-lahi-1-kadiba wa kafa 
bihî ’itman-mubîna 


51.’a-lam tara ’ila-l-ladina 
‘utt nasiban mina-l-kitàbi 
yu’mintùna bi-l-jibti wa-t- 
taguti wa yaquluna li- 
l-ladina kafarù ha'ula'i 
’ahda mina-l-ladina ’amanù 
sabila 


52. ’ula’ika-l-ladina 
la‘anahumu-l-lahu wa man 
yal‘ani-l-lahu fa-lan tajida 
lahu nasîra 


53. ’am lahum nasiîbun- 
mina-l-mulki fa-’idan-la 
yu’tuina-n-nasa nagira 
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SURA IV. (LE DONNE) 
pè 


54. Forse sono gelosi degli 
uomini a causa di ciò che Allah 
ha concesso per grazia Sua? 
Abbiamo dato alla famiglia di 
Abramo il Libro e la Saggezza 
e abbiamo dato loro immenso 
regno. 


55. Qualcuno di loro ha creduto 
e qualcun altro si è allontanato. 
LInferno sarà [per loro] una 
fornace sufficiente! 


56. Presto getteremo nel Fuoco 
coloro che smentiscono i Nostri 
segni. Ogni volta che la loro 
pelle sarà consumata, ne daremo 
loro un’altra, sì che gustino 
il tormento. In verità Allah è 
eccelso e saggio. 


57. Coloro che invece hanno 
creduto e operato il bene, presto 
li faremo entrare nei Giardini 
dove scorrono i ruscelli e in 
cui rimarranno immortali 
in perpetuo, avranno spose 
purissime e li introdurremo 
nell’ombra che rinfresca. 


58. Allah vi ordina di restituire 
i depositi ai loro proprietari e 
di giudicare con equità quando 
giudicate tra gli uomini. Allah vi 
esorta al meglio. Allah è Colui 
Che ascolta e osserva. 


SURATU AN-NISA” 


54.’am yahsuduna-n-nasa |{ 


‘ala ma ’atahumu-l-lahu min 
fadlihi fa-qad ’atayna ’ala 
’ibrahima-l-kitaba wa-l- 
hikmata wa ’ataynahum- 
mulkan ‘azima 


55. fa-minhum-man 
’amana bihi wa minhum- 
man sadda ‘anhu wa kafà 
bi-jahannama sa‘îra 


56. ‘inna-l-ladina kafarù 
bi-'ayatina sawfa nuslihim 
naran kullama nadijat 
jultiduhum baddalnahum 
julùdan gayraha li-yaduqu- 
l-‘adaba ’inna-l-laha kana 
‘azizan hakîma 


57. wa-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salihati 
sa-nudhiluhum jannatin 
tajri min tahtiha-l-'anharu 
halidina fiha ’abadan lahum 
fiha ’azwajun-mutahharatun 
wa nudbiluhum zillan 
zalila 


58.‘inna-l-laha ya'murukum 
’an twaddu-l-'amanati ‘ila 
’ahliha wa ’ida hakamtum 
bayna-n-nasi ’an tahkumîi 
bi-l-adli ’inna-l-laha niiîmma 
ya‘izukum bihi ’inna-l-laha 
kana sami‘an basiraà 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA” 


59. O voi che credete, obbedite 
ad Allah e al Messaggero e a 
coloro di voi che hanno l’autorità. 
Se siete discordi in qualcosa, 
fate riferimento ad Allah e al 
Messaggero, se credete in Allah 
e nell’Ultimo Giorno. È la cosa 
migliore e l’interpretazione più 
sicura. 


60. Non hai visto coloro che 
dicono di credere in quello che 
abbiamo fatto scendere su di 
te e in quello che abbiamo 
fatto scendere prima di te, 
e poi ricorrono all’arbitrato 
degli idoli, mentre è stato loro 
ordinato di rinnegarli? Ebbene, 
Satana vuole precipitarli nella 
perdizione. 


61. E quando si dice loro: 
«Venite verso ciò che Allah ha 
rivelato e verso il Messaggero! », 
vedrai gli ipocriti allontanarsi 
e scostarsi da te. 


62. Cosa faranno quando li colpirà 
una disgrazia a causa di quello 
che avranno preparato le mani 
loro? Verranno da te giurando 
per Allah: «Perseguivamo il 
bene e la concordia! ». 


59. ya ’ayyuha-l-ladina 
‘amanti ’ati‘u-l-laha wa ’ati'u- 
r-rasula wa ’ùwli-l-'amri 
minkum fa-’in tanaza‘tum 
fi Say’in fa-rudduhu ’ila- 
Hahi wa-r-rasuli ’in kuntum 
tu’mintina bi-l-lahi wa-l- 
yawmi-l-'ahiri dalika 
hayrun wa ’ahsanu ta’wila 


60. ’a-lam tara ’ila-l-ladina 
yaz'umiuna ’annahum 
’amanù bi-ma ’unzila ’ilayka 
wa ma ’unzila min qablika 
yuridina ‘an yatahakami 
’ila-t-taguti wa qad ’umirù 
‘an yakfurù bihi wa yuridu- 
S5-Saytanu ’an yudillahum 
dalalan ba‘ida 


61. wa ‘ida qila lahum 
ta‘alaw ‘ila ma ’anzal-l-lahu 
wa ‘ila-r-rasuli ra’ayta-l- 
munafigina yasuddina 
‘anka sudida 


62. fa-kayfa ’ida ’asabathum- 
musibatun bi-ma qaddamat 
’aydihim tumma ja'ùika 
yahlifuna bi-l-lahi ’in 
’aradna ‘illa ‘ihsanan wa 
tawfiga 
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SURATU AN-NISA” 
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63. Essi sono coloro di cui 
Allah bene conosce il cuore. 
Non badare a loro, solo esortali 
e di’ loro qualcosa che tocchi 
le loro anime. 


64. Non abbiamo inviato un 
Messaggero se non affinché sia 
obbedito, per volontà di Allah. 
Se, dopo aver mancato nei loro 
stessi confronti, venissero da te 
e chiedessero il perdono di Allah 
e se il Messaggero chiedesse 
perdono per loro, troverebbero 
Allah pronto ad accogliere il 
pentimento, misericordioso. 


65. No, per il tuo Signore, non 
saranno credenti finché non ti 
avranno eletto giudice delle loro 
discordie e finché non avranno 
accettato senza recriminare quello 
che avrai deciso, sottomettendosi 
completamente. 


66. Se avessimo ordinato loro: 
«Uccidetevi»; oppure: «Abbandonate 
le vostre case», solo un piccolo 
gruppo di loro l’avrebbe fatto. 
Sarebbe meglio che facessero 
quello a cui vengono esortati 
e ciò li rafforzerebbe; 


63. ‘ula’ika-l-ladina 
ya‘lamu-l-lahu ma fi 
qulubihim fa-’a'rid ‘anhum 
wa ‘izhum wa qul-lahum fi 
’anfusihim qawlan baliga 


64. wa ma ’arsalna min- 
rasulin illa li-yuta‘a bi'idni- 
l-lahi wa law ’annahum 
’id zalamù ’anfusahum 
ja'uka fa-stagfaru-l-laha wa 
-stagfara lahumu-r-rasulu 
la-wajadu-l-laha tawwaban- 
rahima 


65. fa-la warabbika la 
yu’mintina hattà yuhakkimuka 
fima 3ajara baynahum 
tumma la yajiduù fi 
’anfusihim harajan mimma 
qadayta wa yusallimu 
taslima 


66. wa law ’anna katabna 
‘alayhim ’ani-q-tulù 
’anfusakum ’awi-hrujù 
min diyarikum-ma fa‘aluhu 
illa qalilun-minhum wa 
law ’annahum fa‘alù ma 
yu‘azuùna bihi la-kana 
hayran-lahum wa ’asadda 
tatbità 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA' 


67. [inoltre] daremo loro una 
ricompensa immensa 


68. e li guideremo sulla retta 
Via. 


69. Coloro che obbediscono 
ad Allah e al Suo messaggero 
saranno tra coloro che Allah 
ha colmato della Sua grazia: 
Profeti, uomini di verità, 
martiri, gente del bene; che 
ottima compagnia! 


70. Questa è la grazia di Allah. 
Basta Allah ad essere onnisciente. 


71.0 voi che credete! Preparatevi 
e poi partite in missione a gruppi 
o in massa. 


72. Tra voi c'è qualcuno che 
esita e si attarda e che, quando 
vi giunge un rovescio, dirà: 
«Certamente Allah mi ha fatto 
grazia di non trovarmi in loro 
compagnia»; 


73. e se vi giunge una grazia 
da parte di Allah, dirà, come 
se non ci fosse amicizia alcuna 
tra voi: «Che peccato! Se fossi 
rimasto con loro avrei avuto 
un enorme guadagno». 


67. wa ’idan la-'ataynahum- 
min-ladunna ’ajran ‘azima 


68. wa la-hadaynahum 
siratan-mustagima 


69. wa man yuti‘i-l-laha 
wa-r-rasùla fa-'ula'ika 
ma‘a-l-ladina ’an‘ama- 
l-lahu ‘alayhim-mina-n- 
nabiyyina wa-s-siddiqina 
wa-3-Suhada'i wa-s-salihîna 
wa hasuna ’ula’ika rafiga 


70. dalika-1-fadlu mina- 
Llahi wa kafa bi-l-lahi 
‘alîima 


71. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù hudù hidrakum 
fa-nfirù tubatin ’awi-nfirù 
jamr'a 


72. wa ’inna minkum 
la-man-la-yubatti’anna 
fa-’în'asabatkum-musibatun 
gala qad ’an'ama-l-lahu 
‘alayya ‘id lam ’akun- 
ma‘ahum Sahiîda 


73. wa la-’in ’asabakum 
fadlun mina-l-lahi la- 
yaqulanna ka'an-lam takun 
baynakum wa baynahu 
mawaddatun ya laytanî 
kuntu ma‘ahum fa-’afùza 
fawzan ‘azima 
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74. Combattano dunque sul 
sentiero di Allah, coloro che 
barattano la vita terrena con 
l’altra. A chi combatte per 
la causa di Allah, sia ucciso 
o vittorioso, daremo presto 
ricompensa immensa. 


75. Perché mai non combattete 
per la causa di Allah e dei più 
deboli tra gli uomini, le donne e 
i bambini che dicono: «Signore, 
facci uscire da questa città di 
gente iniqua; concedici da parte 
Tua un patrono, concedici da 
parte Tua un alleato»? 


76. Coloro che credono combattono 
perla causa di Allah, mentre i 
miscredenti combattono per la 
causa degli idoli. Combattete 
gli alleati di Satana. Deboli sono 
le astuzie di Satana. 


77. Non hai visto coloro ai quali 
fu detto: «Abbassate le mani, 
eseguite l’orazione e pagate 
la decima»? Quando fu loro 
ordinato di combattere, ecco 
che una parte di loro fu presa 
da un timore per gli uomini, 
come timore di Allah o ancora 


74. fa-l-yugatil fi sabili- 
Lahi-l-ladina yasrùna-l- 
hayata-d-dunya bi-l-‘ahirati 
wa man yugatil fi sabili- 
l-lahi fa-yugtal’aw yaglib 
fa-sawfa nu'tihi ’ajran ‘azima 


75. wa ma lakum la 
tugatiluna fi sabili-1-lahi 
wa-l-mustad‘afina mina- 
r-rijali wa-n-nisa' wa-l- 
wildani-l-ladina yaquluna 
rabbana ’abrijna min hadihi- 
l-qaryati-z-zalimi ’ahluha 
wa-]‘al-lana min-ladunka 
waliyyan wa-j‘al-lana min- 
ladunka nasîra 


76. alladina ‘amanti 
yugatiluna fi sabili- 
l-lahi wa-l-ladina kafarù 
yugatiltna fi sabili-t-taguti 
fa-qatilù ’awliya’a-5-Saytani 
’înna kayda-5-Saytani kana 
da‘ifa 


77 .’alam tara ’ila-l1-ladina 
qila lahum kuffù ’aydiyakum 
wa'agimu-s-salata wa ’atu-z- 
zakata fa-lamma kutiba 
‘alayhimu-l-gitalu ‘ida fariqun- 
minhum yahSawna-n-nasa 
ka-hasyati-l-lahi aw ’asadda 
hasyatan wa qalù rabbana 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA” 


maggiore, e dissero: «O Signor 
nostro, perché ci hai ordinato 
la lotta? Se potessi rinviarci 
il termine!» Di’: «È infimo il 
godimento di questo mondo, 
lAltra vita è migliore per chi 
è timorato [di Allah]. Non 
subirete neanche un danno 
grande come una pellicola di 
dattero. 


78. La morte vi coglierà 
ovunque sarete, foss'anche 
in torri fortificate».Se giunge 
loro un bene, dicono: «Viene 
da Allah». Se giunge un male, 
dicono: «Viene da te». Di’: 
«Tutto viene da Allah». Ma 
cos'hanno queste genti che 
non comprendono nemmeno 
un singolo evento? 


79. Ogni bene che ti giunge viene 
da Allah e ogni male viene da 
te stesso. Ti abbiamo mandato 
come Messaggero agli uomini, 
Allah è testimone sufficiente. 


80. Chi obbedisce al Messaggero 
obbedisce ad Allah. E quanto 
a coloro che volgono le spalle, 
non ti abbiamo inviato come 
loro guardiano! 


lima katabta ‘alayna-1- 
qitala lawla ’abhartana ’ila 
’ajalin qarîbin qul mata‘u-d- 
dunya qalîlun wa-l-'ahiratu 
hayrun-li-mani-t-taga wa 
la tuzlamuna fatila 


78. ’aynama takunù 
yudrikkumu-l-mawtu wa 
law kuntum fi burùjin- 
musayyadatin wa ’in 
tusibhum hasanatun 
yaqulu hadihî min ‘indi- 
l-lahi wa ’in tusibhum 
sayyi'atun yaqulù hadihî 
min ‘indika qul kullun 
min ‘indi-l-lahi fa-mali 
ha'ula’i-1-qawmi la 
yakaduna yafqahtîna 
hadità 


79. ma ’asabaka min 
hasanatin fa-mina-l-lahi wa 
ma ’asabaka min sayyi’atin 
fa-min-nafsika wa ’arsalnaka 
-li-nasi rasùlan wa kafa 
bi-l-lahi sahida 


80. man yuti‘i-r-rasuùla 
fa-qad ’atà‘a-l-laha wa man 
tawalla fa-ma ’arsalnaka 
‘alayhim hafiza 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NIS 


81. Dicono: «Siamo obbedienti!»; 
poi, quando ti lasciano, una 
parte di loro medita, di notte, 
tutt’altre cose da quelle che 
tu hai detto. Ma Allah scrive 
quello che tramano nella notte. 
Non ti curar di loro e riponi 
la tua fiducia in Allah. Allah 
è garante sufficiente. 


82. Non meditano sul Corano? 
Se provenisse da altri che da 
Allah, vi avrebbero trovato 
molte contraddizioni. 


83. Se giunge loro una notizia, 
motivo di sicurezza o di allarme, 
la divulgano. Se la riferissero 
al Messaggero o a coloro che 
hanno l’autorità, certamente la 
comprenderebbero coloro che 
hanno la capacità di farlo. Se 
non fosse stato per la grazia di 
Allah che è su di voi e per la 
Sua misericordia, certamente 
avreste seguito Satana, eccetto 
una piccola parte di voi. 


84. Combatti dunque per la 
causa di Allah - sei responsabile 
solo di te stesso - e incoraggia 
i credenti. Forse Allah fermerà 
l’acrimonia dei miscredenti. 
Allah è più temibile nella Sua 
acrimonia, è più temibile nel 
Suo castigo. 


81. wa yaquluna ta‘atun 
fa-’ida barazuù min ‘indika 
bayyata ta'ifatun-minhum 
gayra-l-ladî taqulu wa-l-lahu 
yaktubu ma yubayyitùna 
fa-’a'rid ‘anhum wa tawakkal 
‘ala-l-lahi wa kafa bi-1-lahi 
wakila 


82.a-fa-la yatadabbarùna- 
l-qur’ana wa law kana min 
‘indi gayri-l-lahi la-wajadù 
frhi-htilafan katira 


83. wa ida ja'ahum’amrun- 
mina-l-’amni ’awi-1-hawfi 
’ada‘ù bihi wa law radduhu 
’ila-r-rasuli wa ‘ila ùwli-1- 
’amri minhum la-‘alimahu- 
l-ladina yastanbitùinahu 
minhum wa lawla fadlu- 
l-lahi ‘alaykum wa 
rahmatuhu la-t-taba‘tumu- 
3-saytana ‘illa qalila 


84. fa-qatil fî sabili-1-lahi 
la tukallafu ‘illa nafsaka 
wa harridi-l-1mu’minîna 
‘asa-l-lahu ’an yakuffa 
ba'sa-l-ladina kafarù wa- 
I-ahu ’asaddu ba'san wa 
’asaddu tankila 
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SURA IV. (LE DONNE) 


85. Chi intercede di buona 
intercessione ne avrà una 
parte e chi intercede di cattiva 
intercessione ne sarà responsabile. 
Allah vigila su tutte le cose. 


86. Se vi si saluta, rispondete 
con miglior saluto o, comunque, 
rispondete. Allah vi chiederà 
conto di ogni cosa. 


87. Allah, non c'è dio all’infuori 
di Lui! Certamente vi adunerà 
nel Giorno della Resurrezione, 
su cui non vi è dubbio alcuno. 
E chi è più veritiero di Allah? 


88. Perché vi siete divisi in 
due fazioni a proposito degli 
ipocriti? Allah li ha respinti 
per quello che si sono meritati. 
Volete forse guidare coloro che 
Allah ha allontanato? A chi viene 
allontanato da Allah, non potrai 
trovare una via. 


89. Vorrebbero che foste miscredenti 
come lo sono loro e allora sareste 
tutti uguali. Non sceglietevi amici 
tra loro, finché non emigrano 
per la causa di Allah. Ma se vi 
volgono le spalle, allora afferrateli 
e uccideteli ovunque li troviate. 
Non sceglietevi tra loro né amici 
né alleati, 


SURATU AN-NISA' 
AS 


85. man yasfa‘ 3afa‘atan 
hasanatan yakun-lahu 
nasibun-minhà wa man 
yaSfa‘ safa‘atan sayyi’atan 
yakun-lahu kiflun-minha 
wa kana-l-lahu ‘ala kulli 
Say'in-mugita 


86. wa ’ida huyyitum 
bi-tahiyyatin fa-hayyt 
bi-'ahsana minha ’aw 
rudduha ’inna-l-laha kana 
‘ala kulli Say'in hasiba 


87. allahu la ‘ilaha ‘illa 
huwa la-yajma‘annakum 
‘ila yawmi-l-giyamati la 
rayba fihi wa man ’asdaqu 
mina-l-lahi hadita 


88. fa-ma lakum fi-l- 
munàfigina fi’atayni wa-l- 
lahu ’arkasahum bi-ma 
kasabù ’a-turidiuna ’an 
tahdù man ’adalla-l-lahu 
wa man yudlili-l-lahu 
fa-lan tajida lahu sabila 


89. wadduù law takfurtina 
kama kafarù fa-takunùna 
sawa'an fa-la tattahidi minhum 
’awliya’a hattà yuhajrù fi 
sabili-l-lahi fa-’in tawallaw 
fa-huduhum wa-qtuluhum 
haytu wajadtumihum wa 
la tattahiduù minhum waliyyan 
wa la nasîra 
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SURA IV. (LE DONNE) 
det 


SÙRATU AN-NISA” 


90. eccetto coloro che si rifugiano 
presso gente con la quale avete 
stabilito un accordo, o che vengono 
da voi con l’angoscia di dovervi 
combattere o combattere la loro 
gente. Se Allah avesse voluto, 
avrebbe dato loro potere su di 
voi e vi avrebbero combattuti. 
Pertanto, se rimangono neutrali, 
non vi combattono e vi offrono 
la pace, ebbene, Allah non vi 
concede nulla contro di loro. 


91. Altri ne troverete che vogliono 
essere in buoni rapporti con 
voi e con la loro gente. Ogni 
volta che hanno occasione di 
sedizione, vi si precipitano. Se 
non si mantengono neutrali, 
se non vi offrono la pace e non 
abbassano le armi, afferrateli e 
uccideteli ovunque li incontriate. 
Vi abbiamo dato su di loro 
evidente potere. 


92. Il credente non deve uccidere 
il credente, se non per errore. 
Chi, involontariamente, uccide un 
credente, affranchi uno schiavo 
credente e versi alla famiglia [della 
vittima] il prezzo del sangue, a 
meno che essi non vi rinuncino 
caritatevolmente. Se il morto, 
seppur credente, apparteneva 


90. ‘illa-l-ladina yasiluna 
‘ila qawmin baynakum wa 
baynahum-mitaqun ’aw 
ja ukum hasirat suduruhum 
’an yugatilukum ’aw 
yugatilù qawmahum wa 
law 3#a-l-lahu la-sallatahum 
‘alaykum fa-la-qatalùukum 
fa-’ini-‘tazalukum fa-lam 
yugatilukum wa ’alqgaw 
’ilaykumu-s-salama fa-ma 
ja‘ala-l-lahu lakum ‘alayhim 
sabila 


91. sa-tajiduna ’abarina 
yuridina ‘an ya'manùkum 
wa ya’ manu qawmahum |} 
kulla-ma ruddù ‘ila-1- 
fitnati ’urkisù fiha fa-’in 
lam ya‘tazilukum wa 
yulqu ’ilaykumu-s-salama 
wa yakuffi ’aydiyahum |5 
fa-huduihum wa-qtuluhum 
haytu tagiftumihum wa 
‘ula’ikum ja‘alna lakum 
‘alayhim sultanan-mubina 


92. wa ma kana li-mu'minin 
’an yaqtula mu’minan ‘illa 
hata'an wa man qatala 
mu’minan hata’an fa-tahrîru 
raqabatin-mu’minatin wa 
diyatun-musallamatun ‘ila 
’ahlihi ‘illa ’an yassaddagu 
fa-’in kana min gawmin 
‘aduwwin-lakum wa huwa 
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SURA IV. (LE DONNE) 


a gente vostra nemica, venga 
affrancato uno schiavo credente. 
Se apparteneva a gente con la 
quale avete stipulato un patto, 
venga versato il prezzo del sangue 
alla [sua] famiglia e si affranchi 
uno schiavo credente. E chi non 
ne ha i mezzi, digiuni due mesi 
consecutivi per dimostrare il 
pentimento davanti ad Allah. 
Allah è sapiente, saggio. 


93. Chi uccide intenzionalmente 
un credente, avrà il compenso 
dell’Inferno, dove rimarrà in 
perpetuo. Su di lui la collera 
e la maledizione di Allah e gli 
sarà preparato atroce castigo. 


94. O voi che credete, quando 
vi lanciate sul sentiero di Allah, 
siate ben certi prima di dire 
a chi vi rivolge il saluto: «Tu 
non sei credente», al fine di 
procacciarvi i beni della vita 
terrena. Presso Allah c’è bottino 
più ricco. Già prima eravate così, 
poi Allah vi ha beneficati. State 
attenti, ché Allah è perfettamente 
informato di quello che fate. 


SURATU AN-NISA’ 


mu’minun fa-tahriru 
raqabatin-mu’minatin 
wa ’in kana min gawmin 
baynakum wa baynahum- 
mitaqun fa-diyatun- 
musallamatun ‘ila ’ahlihi 
wa tahriru raqabatin 
mu’minatin fa-man lam 
yajid fa-siyvamu sahrayni 
mutatabi‘ayni tawbatan 
mina-l-lahi wa kana- 
lHahu ‘aliman hakima 


93. wa man yaqtul 
mu’minan-muta‘ammidan 
fa-jaza'uhu jahannamu 
halidan fiha wa gadiba- 
l-lahu ‘alayhi wa la‘anahu 
wa ’a‘adda lahu ‘adaban 
‘azima 


94. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanùu ‘ida darabtum fi 
sabili-l-lahi fa-tabayyanù 
wa la taqulù li-man ’alga 
’ilaykumu-s-salama lasta 
mu’minan tabtaglina ‘arada- 
l-hayati-d-dunya fa-‘inda- 
-lahi maganimu katiratun 
ka-dalika kuntum-min 
qablu fa-manna-l-lahu 
‘alaykum fa-tabayyanù 
’inna-l-laha kana bi-ma 
ta‘malùuna habira 
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SURA IV. (LE DONNE) SURATU 


AN-NISA” 
sà 


95. Non sono eguali i credenti 
che rimangono nelle loro case 
(eccetto coloro che sono malati) 
e coloro che lottano con la 
loro vita e i loro beni per la 
causa di Allah. A questi Allah 
ha dato eccellenza su coloro 
che rimangono nelle loro case 
e una ricompensa immensa: 


96. gradi [di eccellenza che 
provengono] da Lui, perdono 
e misericordia, poiché Allah è 
perdonatore, misericordioso. 


97. Gli angeli, quando faranno 
morire coloro che furono ingiusti 
nei loro stessi confronti, diranno: 
«Qual era la vostra condizione?».. 
Risponderanno: «Siamo stati 
oppressi sulla terra». [Allora 
gli angeli] diranno: «La terra di 
Allah non era abbastanza vastà 
da permettervi di emigrare?». 
Ecco coloro che avranno l'Inferno 
per dimora. Qual tristo rifugio. 


98. Eccezion fatta per gli oppressi, 
uomini, donne e bambini sprovvisti 
di ogni mezzo, che non hanno 
trovato via alcuna; 


99. forse a questi Allah perdonerà. 
Allah è indulgente, perdonatore. 


95. la yastawi-l-qa‘iduna 
mina-l-mu’minîna gayru’uwli- 
d-darari wa-l-mujahidtna fi 
sabili-l-lahi bi-'amwalihim 
waanfusihim faddala-l-lahu 
-l-mujahidina bi-'amwalihim 
wa’anfusihim ‘ala-l-qa‘idina 
darajatan wa kullan wa‘ada- 
Hlahu-l-husna wa faddala- 
L-lahu-l-mujahidina ‘ala- 
l-qa‘idina ’ajran ‘azima 


96. darajatin-minhu wa 
magfiratan wa rahmatan 
wa kana-l-lahu gafuran- 
rahima 


97.°‘inna-l-ladina 
tawaffahumu-l-mala'ikatu 
zalimi’anfusihim qalù 
fi-ma kuntum qalù kunna 
mustad'afina fi-1’ardi qalù 
’a-lam takun ’ardu-l-lahi 
wasi‘atan fa-tuhajirù friha 
fa-’ula'ika ma’wahum 
jahannamu wa sa’at masiîra 


98.°illa-1-mustad‘afina 
mina-r-rijali wa-n-nisa'i 
wa-l-wildani la yastati‘ùna 
hilatan wa la yahtaduna 
sabila 


99. fa-'ula’ika ‘asa-l-lahu 
’an ya‘fuwa ‘anhum wa 
kana-l-lahu ‘afuwwan gaftira 


Ò ea) pg 


she di 


(CN) 
fai 


G io 
ss i e AS 
Vis iz sl DI 
ORARIA MS 


SURA IV. (LE DONNE) 


100. Chi emigra per la causa 
di Allah troverà sulla terra 
molti rifugi ampi e spaziosi. 
Chi abbandona la sua casa 
come emigrante verso Allah 
e il Suo Messaggero, ed è colto 
dalla morte, avrà presso Allah 
la ricompensa sua. Allah è 
perdonatore, misericordioso. 


101. Quando siete in viaggio, 
non ci sarà colpa se abbrevierete 
l’orazione, se temete che i 
miscredenti vi attacchino; i 
miscredenti sono per voi un 
nemico manifesto. 


102. Quando sei tra loro e annunci 
l’orazione, un gruppo stia ritto 
dietro di te e tenga le armi. 
Dopo la prosternazione arretri 
e venga avanti l’altro gruppo 
che non ha ancora pregato e 
preghi con te tenendo le armi. Ai 
miscredenti piacerebbe vedere 
che abbandonate le armi e le 
salmerie per piombarvi addosso 
in un sol colpo. 


SURATU AN-NISA' 


100. wa man yuhajir fi 
sabili-l-lahi yajid fi-1-l'ardi 
muragaman katiran wa 
sa‘atan wa man yahruj 
min baytihi muhajiran ’ila- 
l-lahi wa rasulihî tumma 
yudrikhu-l-mawtu fa-qad 
waqa‘a ’ajruhu ‘ala-l-lahi 
wa kana-l-lahu gaftran- 
rahima 


101. wa ’ida darabtum fi-l- 
’ardi fa-laysa ‘alaykum|_ 
junahun’an tagqsurù 
mina-s-salati ‘in hiftum 
’an yaftinakumu-l-ladîna 
kafarù’inna-l-kafirina 
kanù lakum ‘aduwwan- 
mubina 


102. wa ‘ida kunta fihim 
fa-'aqamta lahumu-s-salata 
fa-l-taqum ta'ifatun-minhum- | TÈ 
ma‘aka wa-l-ya'hudù 
’aslihatahum fa-’ida sajadii 
fa-l-yakunù min ward'ikum 
wa-l-ta'ti ta’ifatun ’ubra lam 
yusallù fa-l-yusallù ma‘aka 
wa-l-ya'hudù hidrahum wa 
’aslihatahum wadda-l-ladîna 
kafarù law tagfulùna ‘an 
’aslihatikum wa ’amti‘atikum 
fa-yamiltna ‘alaykum-maylatan 
wahidatan wa la junaha 
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SURA IV. (LE DONNE) 


Non ci sarà colpa se a causa 
della pioggia o della malattia 
deporrete le armi, ma state 
in guardia. In verità Allah ha 
preparato un castigo umiliante 
per i miscredenti. 


103. Poi, dopo l’orazione, 
ricordatevi di Allah, in piedi, 
seduti o coricati su un fianco. 
Quando poi siete al sicuro eseguite 
l’orazione [normalmente]. In 
verità, per il credente, l’orazione 
è un obbligo in tempi ben 
determinati. 


104. Non scoraggiatevi nell’ 
inseguimento di questa gente; se 
voi soffrite, anche loro soffrono 
come voi, ma voi sperate da 
Allah ciò che essi non sperano. 
Allah è saggio, sapiente. 


105. In verità abbiamo fatto 
scendere su di te il Libro con la 
verità, affinché giudichi tra gli 
uomini secondo quello che Allah 
ti ha mostrato. Non difendere 
la causa dei traditori. 


106. Implora il perdono di 
Allah. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


SURATU AN-NISA' 


‘alaykum ‘in kana bikum 
’adan-min-matarin 
’aw kuntum-marda ‘an 
tada‘ù ’aslihatakum wa 
hudù hidrakum ’inna- 
l-laha ’a‘adda li-1-kafirina 
‘adaban-muhiîna 


103. fa’ida qadaytumu- 
s-salata fa-dkuru-]l-laha 
qiyaman wa qu‘ùidan wa 
‘ala junùbikum fa-’ida- 
tma’nantum fa-’aqimu-s- 
salata ‘inna-s-salata kanat 
‘ala-1-mu’minîna kitaban- 
mawquta 


104. wa la tahinù fi- 
btiga'i-l-qawmi ’in takùnù 
ta'lamina fa-’innahum 
ya'lamuna kama ta lamina 
wa tarjuna mina-l-lahi 
ma-la yarjuna wa kana- 
l-lahu ‘alîman hakima 


105. ’inna’anzalna 
’ilayka-l-kitaba bi-l-haggi 
li-tahkuma bayna-n-nàsi 
bi-ma ’araka-l-lahu wa la 
takun-li-1-ha'inîna basima 


106. wa-stagfiri-l-laha 
’inna-l-laha kana gaftiran- 
rahima 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA' 


107. Non discutere in nome 
di coloro che tradiscono loro 
stessi. In verità Allah non ama il 
traditore inveterato, il peccatore. 


108. Cercano di nascondersi agli 
uomini, ma non si nascondono 
ad Allah. Egli è al loro fianco 
quando di notte pronunciano 
parole che Lui non gradisce. 
Allah abbraccia [nella Sua scienza 
tutto] quello che fanno. 


109. Avete disputato a loro 
favore nella vita presente? Ma chi 
contenderà con Allah per loro 
nel Giorno della Resurrezione? 
Chi diverrà loro garante? 


110. Chi agisce male o è ingiusto 
verso se stesso e poi implora il 
perdono di Allah, troverà Allah 
perdonatore, misericordioso. 


111. Chi commette un peccato, 
danneggia se stesso. Allah è 
sapiente, saggio. 


107. wa la tujadil ‘ani-1- 
ladina yahtaniina ’anfusahum 
‘inna-l-laha la yuhibbu man 
kana hawwanan ’atima 


108. yastahfuna mina-n- 
nasi wa la yastahfiina mina- 
l-lahi wa huwa ma‘ahum 
‘id yubayyitùna ma la yarda 
mina-l-qawli wa kana- 
l-lahu bi-ma ya‘malùna 
mubhità 


109. ha ’antum ha'ula'i 
jadaltum ‘anhum fi-1- 
hayati-d-dunya fa-man 
yujadilu-l-laha ‘anhum 
yawma-l-qiyamati ‘am-man 
yakùnu ‘alayhim wakila 


110. wa man ya‘mal 
suù’an’aw yazlim nafsahù 
tumma  yastagfiri-l-laha 
yajidi-l-laha gafuùran- 
rahima 


111. wa man yaksib ’itman 
fa-inna-ma yaksibuhu ‘ala 
nafsihi wa kana-l-lahu 


‘aliman hakîma 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA? 


112. Chi commette una mancanza 
o un peccato e poi accusa un 
innocente, si macchia di calunnia 
e di un peccato evidente. 


113. Se non fosse stato per la 
grazia di Allah su di te e la 
Sua misericordia, una parte di 
loro avrebbe complottato per 
indurti in perdizione. Ma non 
pèrdono che se stessi e non 
possono nuocerti in nessuna 
cosa. Allah ha fatto scendere 
su di te il Libro e la Saggezza 
e ti ha insegnato quello che 
non sapevi. La grazia di Allah 
è immensa su di te. 


114. Non c’è nulla di buono 
in molti dei loro conciliaboli, 
eccezion fatta per chi ordina 
un’elemosina o una buona 
azione o la riconciliazione tra 
gli uomini. A chi fa questo per 
compiacimento di Allah daremo 
ricompensa immensa. 


115. Chi si separa dal Messaggero 
dopo che gli si è manifestata 
la guida, e segue un sentiero 
diverso da quello dei credenti, 
quello lo allontaneremo come 
si è allontanato e lo getteremo 
nell’Inferno. Qual triste destino. 


112. wa man yaksib 
hati'atan’aw ’itman 
tumma yarmi bihi barP'an 
fa-qadi-htamala buhtanan 
wa ’itman-mubina 


113. wa lawla fadlu-l-lahi 
‘alayka wa rahmatuhu 
la-hammat tà'ifatun-minhum 
an yudilluka wa ma yudillina 
illa ’anfusahum wa ma 
yadurrùnaka min say'in 
waanzala-l-lahu ‘alayka- 
l-kitaba wa-l-hikmata wa 
‘allamaka ma lam takun 
talamu wa kana fadlu- 
HHahi ‘alayka ‘azima 


114. la bayra fi katirin-min- 
najwahum ‘illa man ‘amara 
bi-sadagatin ‘aw-ma‘rùfin 
’aw ’islahin bayna-n-nasi 
wa man yaf'al dalika-btiga'a 
mardati-l-lahi fa-sawfa 
nu’tihi ‘ajran ‘azima 


115. wa man yusSagigi-r- 
rasùula min ba‘di mà 
tabayyana lahu-l-huda 
wa yattabi' gayra sabili- 
l-mu’minina nuwallihi 
ma tawalla wa nuslihi 
jahannama wa sa’at masîra 
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SURA IV. (LE DONNE) 


116. No! Allah non perdona 
che Gli si associ alcunché. Oltre 
a ciò, perdona chi vuole. Ma 
chi attribuisce consimili ad 
Allah, si perde lontano nella 
perdizione. 


117. Invocano femmine all’infuori 
di Lui. Non invocano altro che 
Satana il ribelle. 


118. Allah maledice colui che 
disse: «Certamente mi prenderò 
una parte stabilita dei Tuoi servi, 


119. li condurrò alla perdizione, li 
illuderò con vane speranze, darò 
loro ordini ed essi taglieranno 
gli orecchi degli armenti; io darò 
gli ordini e loro snatureranno la 
creazione di Allah». Chi prende 
Satana per patrono al posto di 
Allah, si perde irrimediabilmente. 


120. Fa loro promesse e suggerisce 
false speranze. Satana promette 
solo per ingannare. 


121. Ecco coloro che avranno 
l'Inferno per rifugio, non avranno 
modo di sfuggirvi. 


SURATU AN-NISA” 


116. ‘inna-]-laha la yagfiru 
‘an yusraka bihi wa yagfiru | è 
ma duna dalika li-man 
yasa'u wa man yusrik bi-1- 
lahi fa-qad dalla dalalan 
ba‘'îda 


117.’inyad‘©ina min dunihi 
‘illa ‘inatan wa ’in yad‘ùina 
‘illa Saytanan-marîda 


118. la‘anahu-l-lahu wa 
qala la-'attahidanna min 
‘ibadika nasiban-mafrida 


119. wa la-’udillannahum 
wa la’umanniyannahum | È 
wa la-'amurannahum fa- 
la-yubattikunna ’adana-l- 
’an'ami wa la-'amurannahum 
fa-la-yugayyirunna halqa- 
l-lahi wa man yattabidi- 
5-Saytana waliyyan min 
duni-l-lahi fa-qad hasira 
husranan-mubina 


120. ya‘iduhum wa 
yumannihim wa ma 
ya'iduhumu-3-Saytanu ‘illa 
gurura 

121. ’ala’ika ma’wahum 


jahannamu wa la yajidùna 
‘anhaà mahîsa 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA 


122. Coloro invece che hanno 
creduto e operato il bene, li 
faremo entrare nei Giardini 
dove scorrono i ruscelli, in 
cui rimarranno in perpetuo. 
La promessa di Allah è verità. 
Chi mai è più veritiero di Allah 
nel parlare? 


123. Questo non dipende dai 
vostri desideri e neppure da 
quelli della Gente della Scrittura. 
Chi opera il male ne pagherà il 
fio e non troverà, all’infuori di 
Allah, né patrono né alleato. 


124. Quanto a coloro che, 
uomini o donne, operano il 
bene e sono credenti, ecco coloro 
che entreranno nel Giardino 
e non subiranno alcun torto, 
foss'anche [del peso] di una 
fibra di dattero. 


125. Chi [potrebbe scegliere] 
religione migliore di colui che 
sottomette ad Allah il suo 
volto, opera il bene e segue 
sinceramente la religione di 
Abramo il sincero? Allah prese 
Abramo per amico. 


126. Appartiene ad Allah tutto 
quello che c’è nei cieli e tutto 
quello che c’è sulla terra. Allah 
abbraccia [nella Sua scienza] 
tutte le cose. 


122. wa-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salihati 
sa-nudhiluhum jannatin 
tajrî min tahtiha-l-'anharu 
halidina fiha ’abadan 
wa‘da-l-lahi haqgan 
wa man ’asdaqu mina- 
lHahi qula 


123. laysa bi-'amaniyyikum 
wa la ‘amaniyyi ’ahli-1- 
kitàbi man ya'mal sù’an 
yujza bihî wa la yajid lahù 
min duni-l-lahi waliyyan 
wa la nasiraà 


124. wa man ya‘mal mina- 
s-salihati min dakarin ’aw 
’untà wa huwa mu’minun 
faula’ika yadbuluna-l- 
jannata wa la yuzlamîina 
naglra 


125. wa man ’ahsanu dinan 
mimman ’aslama wajhahù 
li--lahi wa huwa Rn 
wa-t-taba‘a millata ’ibrahîma 
hanifan Li 
’ibrahima halila 


126. wa li-l-lahi ma fi-s- 
samawati wa ma fi-l-’ardi 
wa kana-l-lahu bi-kulli 
Say'in-muhiîta 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA’ 


127. Ti interpelleranno a 
proposito delle donne. Di’: Allah 
vi risponde a riguardo, e ciò è 
recitato nel Libro relativamente 
alle orfane alle quali non date 
quello che è prescritto loro e a 
quelle che desiderate sposare, 
ai ragazzi oppressi e agli orfani 
dei quali dovete aver cura con 
giustizia. Allah conosce tutto 
il bene che operate. 


128. Se una donna teme la 
disaffezione del marito o la sua 
avversione, non ci sarà colpa 
alcuna se si accorderanno tra 
loro. accordo è la soluzione 
migliore. Gli animi tendono 
all’avidità; ma se agite bene e 
temete [Allah sappiate che] 
Allah è ben informato di quello 
che fate. 


129. Non potrete mai essere 
equi con le vostre mogli anche 
se lo desiderate. Non seguite 
però la vostra inclinazione 
fino a lasciarne una come in 
sospeso. Se poi vi riconcilierete 
e temerete [Allah] ebbene Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


127. wa yastaftuinaka fi-n- 
nisa’i quli-l-lahu yuftikum 
fihinna wa ma yutla 
‘alaykum fi-l-lkitabi fi 
yatama-n-nisa'i-l-lati la 
tu'tunahunna ma kutiba 
lahunna wa targabuna 
‘an tankihùuhunna wa-l- 
mustad‘afina mina-l- 
wildani wa ’an taqùmuù 
li-l-yatama bi-l-qisti 
wa ma taf'alù min hayrin 
fa-’inna-l-laha kana bihi 
‘alîma 


128. wa ’ini-mra’atun hafat 
min bafliha nusuzan ’aw 
’i‘radan fa-la junaha ‘alayhima 
’an yusliha baynahuma 
sulhan wa-s-sulhu hayrun 
wa’uhdirati-'anfusu-5-suhha 
wa in tuhsinù wa tattaqù 
fa-’inna-l-laha kana bi-ma 
ta‘maluùuna habîra 


EITTANE) 


129. wa lan tastati‘ù ‘an 
ta‘dilù bayna-n-nisa'i wa 
law harastum fa-la tamilù 
kulla-l-mayli fa-tadarùha 
ka-l-mu‘allagati wa ’in 
tuslihù wa tattaqu fa-'inna- 
l-aha kana gafuran rahima 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA 


130. In caso di separazione 
Allah, nella Sua generosità, 
darà a entrambi della Sua 
abbondanza. Allah è immenso 
e saggio. 


131. Appartiene ad Allah tutto 
quello che è nei cieli e sulla terra. 
«Temete Allah!», ecco quello 
che abbiamo ordinato a coloro 
che ricevettero la Scrittura prima 
di voi. E se sarete miscredenti, 
ebbene, Allah possiede tutto 
quello che c’è nei cieli e sulla 
terra! Allah basta a Se stesso, 
è il Degno di lode. 


132. Appartiene ad Allah tutto 
quello che è nei cieli e sulla 
terra. Allah è il migliore dei 
garanti. 


133, Se volesse vi annienterebbe, 
o uomini, e ne susciterebbe 
altri. Allah ha tutto il potere 
di farlo. 


134. Chi desidera compenso 
terreno, ebbene il compenso 
terreno e l’altro, sono presso 
Allah. Allah è Colui Che ascolta 
e osserva. 


130. wa ’in yatafarraga 
yugni-l-lahu kullan-min 
sa‘atihi wa kana-l-lahu 
wasifan hakima 


131. wa li-l-lahi ma fi-s- 
samawati wa ma fi-l-’ardi 
wa la-qad wassayna-l- 
ladina ’ùitu-l-kitaba min 
qablikum wa ’iyyakum 
’ani-t-taqu-l-laha wa ’in 
takfurù fa-’inna li-1-lahi 
ma fi-s-samawati wa ma 
fi-1-’ardi wa kana-l-lahu 
ganiyyan hamida 


132. wa li-l-lahi ma fi-s- 
samawati wa ma fi-l-’ardi 
wa kafa bi-l-lahi wakila 


133. ‘in yasa’ yudhibkum 
’ayyuha-n-nasu wa yati 
bi-'aharîna wa kana-l-lahu 
‘ala dalika qadîra 


134. man kana yuridu 
tawaba-d-dunya fa-‘inda- 
l-lahi tawaba-d-dunya 
wa-l-'ahirati wa kana- 
l-lahu samf'an basira 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA’ 


135. O voi che credete, attenetevi 
alla giustizia e rendete testimonianza 
innanzi ad Allah, foss'anche 
contro voi stessi, i vostri genitori 
o i vostri parenti, si tratti di 
ricchi o di poveri! Allah è più 
vicino [di voi] agli uni e agli 
altri. Non abbandonatevi alle 
passioni, sì che possiate essere 
giusti. Se vi destreggerete o vi 
disinteresserete, ebbene Allah 
è ben informato di quello che 
fate. 


136. O voi che credete, credete 
in Allah e nel Suo Messaggero, 
al Libro che ha via via fatto 
scendere sul Suo Messaggero 
e alle Scritture che ha fatto 
scendere in precedenza. Chi 
non crede in Allah, nei Suoi 
Angeli, nei Suoi Libri e nei 
Suoi Messaggeri e al Giorno 
Ultimo, si perde lontano nella 
perdizione. 


137. Coloro che credettero e 
poi negarono, ricredettero e poi 
rinnegarono, non fecero che 
accrescere la loro miscredenza. 
Allah non li perdonerà e non 
li guiderà sulla via. 


138. Annuncia agli ipocriti un 
doloroso castigo: 


135. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù kunî gawwamina 
bi-l-gisti suhadaa li-1-lahi 
wa law ‘ala ’anfusikum ’awi- 
l-walidayni wa-l-’aqrabina ’in 
yakun ganiyyan ’aw fagîran 
fa-l-lahu ’awla bihima fa-la 
tattabi'ù-l-hawa ’an ta‘dilù 
wa ’in talwù ’aw tu‘ridù 
fa-’inna-l-laha kana bi-ma 
ta‘maluùna habiîra 


136. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘aminù bi-l-lahi wa 
rasulihî wa-l-kitabi-l-ladî 
nazzala ‘ala rasulihî wa-l- 
kitabi-l-ladi ’anzala min 
qablu wa man yakfur 
bi-l-lahi wa mala’ikatihi 
wa kutubihî wa rusulihî 
wa-l-yawmi-l-'ahiri fa-qad 
dalla dalalan ba‘ida 


137.’inna-l-ladina ’amanù 
tumma kafarù tumma 
’amanù tumma kafart 
tumma-zdaduù kufran-lam 
yakuni-l-lahu li-yagfira 
lahum wa la li-yahdiyahum 
sabila 


138. bassiri-l-munafigina 
bi-'anna lahum ‘adaban 
’alima 
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SURA IV. (LE DONNE) 


+ 


139. loro che si scelgono alleati 
tra i miscredenti invece che 
tra i credenti. È la potenza che 
cercano da loro? In verità tutta 
la potenza appartiene ad Allah. 


140. Certamente nel Libro è 
già stato rivelato: «quando 
sentite che vengono smentiti o 
sbeffeggiati i segni di Allah, non 
sedetevi con coloro che fanno 
ciò, fino a che non scelgano 
un altro argomento, altrimenti 
sareste come loro». In verità 
Allah radunerà tutti gli ipocriti 
e i miscredenti nell’Inferno. 


141. Sono coloro che stanno a 
spiarvi e, se Allah vi dà vittoria, 
dicono: «Non eravamo con 
voi?»; e se invece i miscredenti 
hanno successo, dicono loro: 
«Non avevamo la possibilità di 
dominarvi? Non vi abbiamo difeso 
contro i credenti?». Ebbene, 
Allah giudicherà tra di voi nel 
Giorno della Resurrezione. Allah 
non concederà ai miscredenti 
[alcun] mezzo [di vittoria] sui 
credenti. 


142. Sì, gli ipocriti credono di 
ingannare Allah, ma è Lui che li 
inganna. Quando si levano per 
l’orazione lo fanno con pigrizia e 
ostentazione nei confronti della 
gente, a malapena si ricordano 
di Allah, 


SURATU AN-NISA” 
Ù +ptostoti 


139. alladîna yattahiduna-l- 
kafirina ’awliya’a min dîini- 
l-mu’minîna ’a-yabtagùna 
‘indabumu-l-l'izzata fa-’'inna- 
lizzata li-l-lahi jamia 


140. wa qad nazzala ‘alaykum 
fi-l-kitàbi ’an ’ida sami‘tum 
’ayati-l-lahi yukfaru biha 
wa yustahza’u biha fa-la 
tag'udùiù ma‘ahum hatta 
yabudu fi hadîtin gayrihî 
’innakum ’idan-mitluhum 
’inna-l-laha jami‘u-l- 
munafigina wa-l-kafirina 
fi jahannama jamî'a 


141. alladîna yatarabbastina 
bikum fa-’în kana lakum 
fathun-mina-l-lahi qalu 
’a-lam nakun-ma‘akum 
wa in kana li-l1-kafirina 
nasibun qalù ’a-lam 
nastahwid ‘alayktum wa 
namna‘kum-mina-l- 
mu’minîna fa-l-lahu 
yahkumu baynakum 
yawma-l-qiyamati wa lan 
yajfala-l-lahu li-1-kafirîina 
‘ala-1-mu’minîna sabila 


142. ’inna-l-munafigina 
yuhadi‘una-l-laha wa huwa 
hadi'uhum wa ’ida qamu 
’îla-s-salati qamuù kusala 
yuraà'uùna-n-nasa wa la 
yadkurtina-l-laha ‘illa qalila 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA” 


143. si barcamenano tra gli uni 
e gli altri, senza essere né di 
questi né di quelli. Per chi è 
sviato da Allah non troverai 
via alcuna. 


144. O voi che credete! Non 
prendetevi per alleati i miscredenti 
invece che i credenti. Vorreste 
dare ad Allah un valido argomento 
contro voi stessi? 


145. In verità gli ipocriti saranno 
nel Fuoco più profondo e non 
avranno nessuno che li soccorra; 


146. coloro che invece si pentono, 
si correggono, si aggrappano 
ad Allah e purificano il loro 
culto nei Suoi confronti, questi 
saranno insieme coi credenti 
e Allah darà loro ricompensa 
immensa. 


147. Perché mai Allah dovrebbe 
punirvi, se siete riconoscenti e 
credenti? Allah è riconoscente 
e sapiente. 


148. Allah non ama che venga 
conclamato il male, eccetto da 
parte di colui che lo ha subito. 
Allah tutto ascolta e conosce. 


143. mudabdabîna bayna 
dalika la ‘ila ha'ula'i wa la 
ila ha'ula'i wa man yudlili- 
l-ahu fa-lan tajida lahù 
sabila 


144. ya ‘’ayyuha-l-ladina | )s 
’amanu la tattahidu-1- 
kafirina ’awliyà’a min 
duni-l-mu’miniîna ’a- 
turidina an taj‘alù li-l-lahi 
‘alaykum sultànan-mubina 


145. ’inna-l-munafigina 
fi-d-darki-1/’asfali mina-n- 
nari wa lan tajida lahum 
nasira 


146. ’illa-l-ladina tabù wa 
’aslahù wa-tasamù bi-l- 
lahi wa ’ablasù dinahum 
li-1-ahi fa'ula’ika ma‘a-l- 
mu’minina wa sawfa yu'ti- 
Hahu-l-1mu'minîna ’ajran 
‘azima 


147. ma yafalu-1-lahu bi- 
‘adabikum ’in Sakartum wa 
’amantum wa kana-l-lahu 
sakiran ‘alima 


148. la yuhibbu-l-ahu-l- 

jahra bi-s-su’i mina-l-qawli 
illa man zulima wa kana- 
l-ahu sami'an ‘alima 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA” 


149. Che facciate il bene 
pubblicamente o segretamente 
o perdoniate un male, Allah è 
indulgente, onnipotente. 


150. In verità coloro che negano 
Allah e i Suoi Messaggeri, che 
vogliono distinguere tra Allah 
e i Suoi Messaggeri, dicono: 
«Crediamo in uno e l’altro 
neghiamo» e vogliono seguire 
una via intermedia; 


151. sono essi i veri miscredenti, 
e per i miscredenti abbiamo 
preparato un castigo umiliante. 


152. Quanto invece a coloro 
che credono in Allah e nei Suoi 
Messaggeri e non fanno differenza 
alcuna tra loro, ecco, presto essi 
avranno la loro mercede. Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


153. La gente della Scrittura 
pretende che tu faccia scendere un 
Libro dal cielo. A Mosè chiesero 
qualcosa ancora più enorme, 
quando gli dissero: «Facci vedere 
Allah apertamente». E la folgore 
li colpì per la loro iniquità. Poi 


149, 


’in tubduù hayran 
’aw tuhfuhu ’aw ta‘fu ‘an 
su'in fa-’inna-l-laha kana 
‘afuwwan qadira 


150. ’inna-l-ladina yakfurîina 
bi-l-lahi wa rusulihî wa 
yuriduna ’an yufarriqu 
bayna-l-lahi wa rusulihi wa 
yaquluna nu’minu bi-ba'din 
wa nakfuru bi-ba‘din wa 
yuriduna ‘an yattahidu 
bayna dalika sabila 


151.’ula’ika humu-l-kafirtina 
haqgan wa ’a‘tadna li-1- 
kafirina ‘adaban-muhîna 


152. wa-l-ladina ’amanù 
bi-l-lahi wa rusulihi wa 
lam yufarriqù bayna 
’ahadin-minhum ’ula’ika 
sawfa yu'trihim ’ujùrahum 
wa kana-l-lahu gafurun- 
rahima 


153. yas'aluka ’ahlu-l-kitàbi 
’an tunazzila ‘alayhim 
kitaban-mina-s-sama’i 
fa-qad sa’alù musa ’akbara 
min dalika fa-qalù ’arina-l- 


laha jhratan fa-'abadathumu- passa 


s-sa‘iqatu bi-zulmihim 
tumma-t-tahadu-l-‘ijla 
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SURA. IV. (LE DONNE) 
Più tèet 


si presero il Vitello, dopo che 
ebbero le Prove. [Ciononostante] 
li perdonammo e demmo a Mosè 
autorità incontestabile. 


154. In segno dell’alleanza 
elevammo il Monte sopra 
di loro e dicemmo: «Entrate 
dalla porta prosternandovi»; e 
dicemmo: «Non trasgredite il 
Sabato», e accettammo il loro 
impegno solenne. 


155. In seguito [li abbiamo 
maledetti perché] ruppero il 
patto, negarono i segni di Allah, 
uccisero ingiustamente i Profeti 
e dissero: «I nostri cuori sono 
incirconcisi». È Allah invece 
che ha sigillato i loro cuori per 
la loro miscredenza e, a parte 
pochi, essi non credono, 


156. [li abbiamo maledetti] per 
via della loro miscredenza e 
perché dissero contro Maria 
calunnia immensa, 


157. e dissero: «Abbiamo ucciso 
il Messia Gesù figlio di Maria, il 
Messaggero di Allah!». Invece non 
l'hanno né ucciso né crocifisso, ma 
così parve loro. Coloro che sono 
in discordia a questo proposito, 
restano nel dubbio: non hanno 
altra scienza e non seguono altro 
che la congettura. Per certo non 
lo hanno ucciso 


SURATU AN-N 


min ba‘di ma ja‘athumu- 
l-bayyinatu fa-‘afawna ‘an 
dalika wa ’atayna musa 
sultàanan-mubina 


154. wa rafa‘na fawqahumu- 
t-tura bi-mitàgihim wa 
qulna lahumu-dbultù-1- 
baba sujjadan wa quIna 
lahum la ta‘dù fi-s-sabti wa 
’ahadna minhum-mitàqan 
galiza 

155. fa-bi-maà nagdihim 
mitaqahum wa kufrihim 
bi-’ayati-l-lahi wa qatlihimu- 
l-’anbiya'a bi-gayri haggin 
wa qawlihim qulubuna 
gulfun bal taba‘a-l-lahu 
‘alayha bi-kufrihim fa-la 
yu’mintna ‘illa galla 


156. wa bi-kufrihim wa 
qawlihim ‘ala maryama 
buhtàanan ‘azima 


157. wa qawlihim ’inna 
qatalna-l-mastîha ‘îisa-bna- 
maryama rasùla-l-lahi wa 
mà qataluhu wa ma salabuhu 
wa lakin subbiha lahum 
wa ’inna-l-ladina-htalafù 
fihi la-fi sakkin-minhu 
ma lahum bihi min ‘ilmin 
’illa-t-tiba‘a-z-zanni wa ma 
qatalihu yagina 
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SURA IV. (LE DONNE) 


SURATU AN-NISA” 


158. ma Allah lo ha elevato fino 
a Sé. Allah è eccelso, saggio. 


159. Non vi è alcuno della 
Gente della Scrittura che non 
crederà in lui prima di morire. 
Nel Giorno della Resurrezione 
testimonierà contro di loro. 


160. È per l’iniquità dei giudei 
che abbiamo reso loro illecite 
cose eccellenti che erano lecite, 
perché fanno molto per allontanare 
le genti dalla via di Allah; 


161. perché praticano l’usura 
- cosa che era loro vietata - e 
divorano i beni altrui. A quelli 
di loro che sono miscredenti, 
abbiamo preparato un castigo 
atroce. 


162. Ma quelli di loro che 
sono radicati nella scienza, e 
i credenti, credono in quello 
che è stato fatto scendere su di 
te e in quello che è stato fatto 
scendere prima di te, eseguono 
l’orazione, pagano la decima e 
credono in Allah e nell’Ultimo 
Giorno: daremo loro mercede 


immensa. 


158. bal-rafa‘ahu-l-lahu 
’ilayhi wa kana-l-lahu 
‘azizan hakima 


159. wa ‘’in-min ‘abli-1- 
kitabi ‘illa la-ywminanna 
bihi qabla mawtihi wa 
yawma-l-qiyamati yakùnu 
‘alayhim sahida 


160. fa-bi-zulmin-mina- 
l-ladina hadù harramna 
‘alayhim tayyibatin’uhillat 
lahum wa bi-saddihim ‘an 
sabili-1-lahi katira 


161. wa ’ahdihimu-r-riba 
wa qad nuhù ‘anhu wa 
’aklihim ’amwala-n-nàsi 
bi-l-Ibatili wa ’a‘tadna li-1- 
kafirina minhum ‘adaban 
’alima 


162. lakini-r-rasihtna fi-1- 
‘ilmi minhum wa-l-muw'mintina 
yu’ minna bi-ma ’unzila 
’ilayka wa ma ’unzila min 
qablika wa-l-mugîmina-s- 
salata wa-l-mu'tuina-z-zakata 
wa-l-mu’mintina bi-l-lahi 


sa-nu’tihim ’ajran ‘azima 
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SURA IV. (LE DONNE) 


163. In verità ti abbiamo dato 
la rivelazione come la demmo 
a Noè e ai Profeti dopo di lui. 
E abbiamo dato la rivelazione 
ad Abramo, Ismaele, Isacco, 
Giacobbe e alle Tribù, a Gesù, 
Giobbe, Giona, Aronne, Salomone, 
e a Davide demmo il Salterio. 


164. Ci sono messaggeri di cui 
ti abbiamo narrato e altri di cui 
non abbiamo fatto menzione 
- e Allah parlò direttamente 
a Mosè. 


165. [Inviammo] messaggeri, 
come nunzi e ammonitori, affinché 
dopo di loro gli uomini non 
avessero più argomenti davanti 
ad Allah. Allah è eccelso e saggio. 


166. Allah testimonia che ciò 
che ha fatto scendere su di te 
è stato fatto scendere secondo 
scienza, e anche gli angeli lo 
testimoniano. E Allah è sufficiente 
testimone. 


167. Sì, coloro che non credono 
e mettono ostacoli sulla via 
di Allah, si perdono lontano 
nella perdizione. 


SURATU AN-NISA' 


163. ‘inna ‘awhayna ’ilayka 
ka-ma ’awhayna ‘ila nuhin | - 
wa-n-nabiyyina min ba‘dihi 
wa'awhayna ‘ila ’ibrahima 
wa ’isma‘ila wa ’ishaga wa 
ya‘quba wa-l-'asbati wa ‘isa 
wa ’ayyuba wa ylnusa wa 
haruna wa sulaymana wa 
’atayna dawîda zabùra 


164. wa rusulan qad 
qasasnahum ‘alayka min 
qablu wa rusulan-lam 
nagsushum ‘alayka wa 
kallama-l-lahu musa 
taklîÎma 


165. rusulan-mubas3irîna 
wa mundirina li’alla 
yakùuna li-n-nàsi ‘ala-l-lahi 
hujjatun ba‘da-r-rusuli wa 
kana-l-lahu ‘azizan hakima 


166. lakini-l-lahu yashadu 
bi-ma ’anzala ’ilayka|e 
’anzalahu bi-‘ilmihi wa-l- 
mala’ikatu ya3hadina wa 
kafa bi-l-lahi sahida 


167.’inna-l-ladina kafart 
wa saddù ‘an sabili-1-lahi 
qad dallù dalalan ba‘ida 
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168. Sì, coloro che sono 
miscredenti e sono ingiusti, 
Allah non li perdonerà e non 
mostrerà loro altra via, 


169. eccetto la via dell'Inferno 
dove rimarranno in perpetuo. 
E ciò è facile ad Allah. 


170. O uomini! Il Messaggero vi ha 
recato la verità [proveniente] dal 
vostro Signore. Credete dunque, 
questa è la cosa migliore per 
voi. E se non credete [sappiate] 
che ad Allah appartiene tutto 
ciò che è nei cieli e sulla terra. 
Allah è sapiente, saggio. 


171. O Gente della Scrittura, non 
eccedete nella vostra religione 
e non dite su Allah altro che 
la verità. Il Messia Gesù, figlio 
di Maria, non è altro che un 
messaggero di Allah, una Sua 
parola che Egli pose in Maria, 
uno Spirito da Lui [proveniente]. 
Credete dunque in Allah e nei 
Suoi Messaggeri. Non dite «Tre», 
smettete! Sarà meglio per voi. 
Invero Allah è un dio unico. 
Avrebbe un figlio? Gloria a Lui! 
A Lui appartiene tutto quello 
che è nei cieli e tutto quello che 
è sulla terra. Allah è sufficiente 


come garante. 


SURATU AN-NISA” 
ptptat DE DE DE 


168. ‘inna-l-ladina kafart 
wa zalamù lam yakuni- 
l-lahu li-yagfira lahum wa 
la li-yahdiyahum tarîga 


169. ‘illa tariqa jahannama 
halidina fiha ’abadan wa 
kana dalika ‘ala-l-lahi 
yasîra 


170. ya ‘ayyuha-n-nasu 
qad ja'akumu-r-rasiùlu 
bi-l-haggi min-rabbikum 
fa-aminù hayran-lakum 
wa ‘in takfurù fa-inna 
li-l-lahi ma fi-s-samawati 
wa-l-'ardi wa kana-l-lahu 
‘aliman hakîma 


171. ya ‘ahla-l-kitàbi la 
taglù fi dinikum wa la 
taquluù ‘ala-l-lahi ‘illa-1- 
hagga’inna-ma-l-masihu 
‘fsa-bnu maryama rastilu- 
Hlahi wa kalimatuhù ’alqaha 
‘ila maryama wa rihun- 
minhu fa-'aminù bi-l-lahi 
wa rusulihi wa la taqulù 
talatatun-i-ntahù hayran- 
lakum ’inna-ma-l-lahu ’ilabun 
wahidun subhanahù ’an 
yaktina lahù waladun lahù 
ma fi-s-samawati wa ma 
fi-l-l’ardi wa kafa bi-l-lahi 
wakila 
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172. Il Messia e gli Angeli più 
ravvicinati non disdegneranno 
mai di essere gli schiavi di Allah. E 
coloro che disdegnano di adorarLo 
e si gonfiano d’orgoglio, ben 
presto saranno adunati davanti 
aLui. 


173. Coloro che invece hanno 
creduto e compiuto il bene 
avranno per intero la loro 
ricompensa e aggiungerà [Allah] 
dalla Sua generosità. Coloro 
che disdegnano e sono gonfi 
d'orgoglio, saranno castigati 
con doloroso tormento. Non 
troveranno, oltre ad Allah, né 
patrono né alleato. 


174. Uomini! Vi è giunta una 
prova da parte del vostro Signore. 
E abbiamo fatto scendere su 
di voi una Luce chiarissima. 


175. Coloro che credono in Allah 
e a Lui si aggrappano, li farà 
entrare nella Sua misericordia 
e nella Sua grazia e li guiderà 
sulla retta via. 


SURATU AN-NISÀ” 


172. lan yastankifa-l-masihu 
’an yakuna ‘abdan-li-l- 
lahi wa la-l-mala’ikatu- 
l-mugarrabùuna wa man 
yastankif ‘an ‘ibadatihi wa 
yastakbir fa-sa-yah3uruhum 
’ilayhi jami'a 


173. fa-’'amma-l-ladina 
’amanù wa ‘amilù-s-salibati 
fa-yuwaffihim ’ujùrahum 
wa yaziduhum-min fadlihi 
wa ‘’amma-l-ladina- 
stankaf&i wa-stakbarù 
fa-yu‘addibuhum ‘adaban 
’aliman wa la yajiduna 
lahum-min duni-l-lahi 
waliyyan wa la nasira 


174. ya ’ayyuha-n-nasu 
qad ja'akum burhanun- 
min-rabbikum wa ’anzalna 
’ilaykum nùran-mubiîna 


175. fa-'amma-l-ladina 
’amanù bi-l-lahi wa-‘tasamù 
bihi fa-sa-yudhiluhum fi 
rahmatin-minhu wa fadlin 
wa yahdihim ‘ilayhi siratan- 
mustagima 
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SURATU AN-NISA' 


176. Ti chiederanno un parere. 
Di’: «A proposito del defunto che 
non lascia eredi, [né ascendenti 
né discendenti] Allah vi dice: Se 
qualcuno muore senza lasciare 
figli ma ha una sorella, ad essa 
toccherà la metà dell’eredità, 
mentre egli erediterebbe da lei 
tutto quanto se ella non avesse 
figli; se ci sono due sorelle, 
avranno i due terzi di quello 
che lascia; se ci sono dei fratelli 
e delle sorelle, al maschio la 
parte di due femmine». Allah 
vi illumina affinché non erriate. 
Allah è l’Onnisciente. 


176. yastaftlinaka quli- 
l-lahu yuftikum fi-1- 
kalalati ’ini-mru'un halaka 
laysa lahu waladun wa 
lahù ‘ubtun fa-laha nisfu 
ma taraka wa huwa yarituha 
’in-lam yakun-laha waladun 
fa-’in kanata-tnatayni 
fa-lahuma-t-tulutani 
mimma taraka wa ’in kanù 
’ihwatan-rijalan wa nisa’an 
fa-li-d-dakari mitlu hazzi- 
l’untayayni yubayyinu- 
L-lahu lakum ’an tadillù 
wa-l-lahu bi-kulli 3ay’in 
‘alîm 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


SURA V. 
(LA TAVOLA IMBANDITA) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. O voi che credete, rispettate 
gli impegni. Vi sono permessi 
gli animali dei greggi, eccetto 
quello che vi reciteremo. Non 
cacciate quando siete in stato di 
sacralizzazione. Allah comanda 
quello che vuole. 


2. O voi che credete, non 
profanate i simboli di Allah, 
né il mese sacro, né l’offerta 
sacrificale, né le ghirlande, né 
quelli che si dirigono verso la 
Sacra Casa bramando la grazia 
e il compiacimento del loro 
Signore. Dopo che vi sarete 
desacralizzati, potrete cacciare 
liberamente. E non vi spinga 
alla trasgressione l’odio per 
quelli che vi hanno scacciato 
dalla Sacra Moschea. Aiutatevi 
l’un l’altro in carità e pietà e 
non sostenetevi nel peccato 
e nella trasgressione. Temete 
Allah, Egli è severo nel castigo. 


Post-Eg. n. 112. 

Di 120 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 112. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù ’awfu bi-l1-uqudi 
’uhillat lakum bahîmatu- 
l’an'ami ‘illa ma yutla 
‘alaykum gayra mubilli-s- 
saydi wa ’antum hurumun 
’inna-l-laha yahkumu ma 


yurid 


È 
2. ya’ayyuha-l-ladina’amanù | 22 


la tuhillù 3a‘a’ira-l-lahi wa 
la-5-Sahra-l1-harama wa la-l- 
hadya wa la-l-qala’ida wa la 
’ammina-l-bayta-l-harama 
yabtaguna fadlan-min- 
rabbihim waridwanan wa 
‘ida halaltum fa-staduù wa la 
yajrimannakum sana’anu 
qawmin ‘an saddukum 
‘ani-l-Imasjidi-1-harami 
’an ta‘tadù wa ta‘awanù 
‘ala-l-birri wa-t-taqwa 
wa la ta‘awanù ‘ala-l’itmi 


wa-l-'udwani wa-t-taqu- | 


l-aha ’inna-l-laha sadidu- 
l-iqab 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MÀ-'IDAH 


3. Vi sono vietati gli animali 
morti, il sangue, la carne di porco 
e ciò su cui sia stato invocato 
altro nome che quello di Allah, 
l’animale soffocato, quello ucciso 
a bastonate, quello morto per 
una caduta, incornato o quello 
che sia stato sbranato da una 
belva feroce, a meno che non 
l’abbiate sgozzato [prima della 
morte] e quello che sia stato 
immolato su altari [idolatrici] e 
anche [vi è stato vietato] tirare a 
sorte con le freccette. Tutto ciò 
è iniquo. Oggi i miscredenti non 
sperano più di allontanarvi dalla 
vostra religione: non temeteli 
dunque, ma temete Me. Oggi ho 
reso perfetta la vostra religione, 
ho completato per voi la Mia 
grazia e Mi è piaciuto darvi per 
religione l’Islàm. Se qualcuno si 
trovasse nel bisogno della fame, 
senza l'intenzione di peccare, 
ebbene Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


4. Ti chiederanno quello che è loro 
permesso. Di’: «Vi sono permesse 
tutte le cose buone e quello che 
cacceranno gli animali che avete 
addestrato per la caccia nel modo 
che Allah vi ha insegnato. Mangiate 
dunque quello che cacciano per 
voi e menzionatevi il nome di 
Allah». Temete Allah. In verità 
Allah è rapido al conto. 


3. hurrimat ‘alaykumu- 
l-maytatu wa-d-damu 
wa lahmu-l-hinziri wa 
ma ’ubilla li-gayri-l-lahi 
bihi wa-l-munhanigatu 
wa-l-mawqudatu wa-l- 
mutaraddiyatu wa-n- 
natihatu wa ma ’akala-s- 
sabu‘u ‘illa ma dakkaytum 
wa ma dubiha ‘ala-n- 
nusubi wa ’an tastaqsimù 
bi-lazlami dalikum fisqun- 
al-yawma ya'isa-l-ladina 
kafarù min dinikum fa-la 
tahsawhum wa-h3awni 
alyawma’akmaltu lakum 
dinakum wa ’atmamtu 
‘alaykum ni°mati wa 
raditu lakumu-l-'islama 
dinan fa-mani-dturra fi 
mahmasatin gayra 
mutajanifin li-’itmin 
fa-’inna-l-laha gafùrun- 
rahîm 


4. yas’alunaka ma-da 
’uhilla lahum qul ’uhilla 
lakumu-t-tayyibatu wa 
ma ‘allamtum-mina-l- 
jawarihi mukallibîna 
tu‘allimunahunna 
mimma ‘allamakumu- 
l-lahu fa-kulù mimma 
’amsakna ‘alaykum wa- 
dkurù-sma-l-lahi ‘alayhi 
wa-t-taqu-l-laha ’inna- 
l-laha sari‘u-l-hisab 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


5. «Oggi vi sono permesse 
le cose buone e vi è lecito 
anche il cibo di coloro ai quali 
è stata data la Scrittura, e il 
vostro cibo è lecito a loro. [Vi 
sono inoltre lecite] le donne 
credenti e caste, le donne caste 
di quelli cui fu data la Scrittura 
prima di voi, versando il dono 
nuziale - sposandole, non come 
debosciati libertini! Coloro che 
sono miscredenti vanificano 
le opere loro e nell’altra vita 
saranno tra i perdenti.» 


6. O voi che credete! Quando 
vi levate per la preghiera, 
lavatevi il volto, le mani [e gli 
avambracci] fino ai gomiti, passate 
le mani bagnate sulla testa e 
lavate i piedi fino alle caviglie. 
Se siete in stato di impurità, 
purificatevi. Se siete malati o 
in viaggio o uscendo da una 
latrina o dopo aver accostato 
le donne non trovate acqua, 
fate la lustrazione con terra 
pulita, passandola sul volto e 
sugli avambracci. Allah non vi 
vuole imporre nulla di gravoso, 
ma purificarvi e perfezionare 
su di voi la Sua grazia affinché 
siate riconoscenti. 


5.°a-lyawma ’ubilla la-kumu- 
t-tayyibatu wa ta'amu-l-ladina 
’utu-l-kitàba hillun-lakum 
wa taamukum hillun- 
lahum wa-l-muhsanatu 


mina-l-mu’minati wa-l- 
muhsanatu mina-l-ladina 
’ùtu-l-kitaba min gablikum 
‘ida ’ataytumuhunna 
’ujurahunna mubhsinina 
gayra musafihîna wa la 
muttahidi’ahdanin wa man 
yakfur bi-l-'îmani fa-qad 
habita ‘amaluhu wa huwa 
fi-l-’'ahirati mina-l-hasirîn 
6. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘ida qumtum ‘ila-s- 
salati fa-gsilù wujuhakum 
wa'aydiyakum ’ila-l-marafigi 
wa-msahù bi-ruwusikum wa 
‘arjulakum ’ila-l-ka‘bayni 
wa ’in kuntum junuban 
fa-t-tahharù wa ’in kuntum- 
marda ’aw ‘ala safarin ’aw 
ja'a'abadun-minkum-mina- 
l-ga'iti ‘aw lamastum-n- 
nisaà’a fa-lam tajidù ma’an 
fa-tayammami sa‘idan 
tayyiban fa-msahù bi- 
wujuhikum wa ’aydikum- 
minhu ma yuridu-l-lahu 
li-yaj‘ala ‘alaykum-min 
harajin wa lakin yuridu 
li-yutahhirakum wa li- 
yutimma ni'matahu ‘alaykum 
la‘allakum taskurtin 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


7. Ricordate i benefici che 
Allah vi ha concessi e il Patto 
che stringeste con Lui quando 
diceste: «Abbiamo sentito e 
obbediamo». Temete Allah. 
Egli conosce quello che è nei 
cuori. 


8. O voi che credete, siate 
testimoni sinceri davanti ad 
Allah secondo giustizia. Non vi 
spinga all’iniquità l’odio per un 
certo popolo. Siate equi: l'equità 
è consona alla devozione. Temete 
Allah. Allah è ben informato 
su quello che fate. 


9. Allah ha promesso a coloro 
che credono e compiono il 
bene, il perdono e un'immensa 
ricompensa. 


10. Quelli che sono miscredenti 
e tacciano di menzogna i segni 
Nostri, sono i compagni della 
Fornace. 


11. O voi che credete, ricordate i 
benefici che Allah vi ha concesso, 
il giorno che una fazione voleva 
alzare le mani contro di voi 
ed Egli arrestò le mani loro. 
Temete Allah. Confidino in 
Allah i credenti! 


SURATU AL-MA-'IDAH 


7.wa-dkurù ni'mata-l-lahi 
‘alayrum wa mitagahu-l-ladî 
watagakum bihî ‘id quitum 
sami‘na wa ’ata‘na wa-t- 
taqu-l-laha ‘inna-l-laha 
‘alimun bi-dati-s-sudùr 


8. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù kunù qawwamina 
li-Hahi suhada'a bi-l-gisti 
wa la yajrimannakum 
Sana'anu gawmin ‘ala ’alla 
ta‘dilù i’dilli huwa ’agqrabu 
li-t-taqwa wa-t-taqu-l-laha 
’inna-l-laha habiîrun bi-ma 
ta‘malùn 


9. wa‘ada-l-lahu-l-ladina 
’amanù wa ‘amilu-s- 
salihati lahum-magfiratun 
waajrun ‘azim 


10. wa-l-ladina kafarù wa 
kaddabiu bi-'ayatina ’ula’ika 
’ashabu-1-jahîm 


11. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu-dkurù ni‘mata-l- 
lahi ‘alaykum ’id hamma 
qawmun ‘an yabsutù 
’ilaykum ’aydiyahum fa- 
kaffa ’aydiyahum ‘ankum 
wa-t-taqu-l-laha wa ‘ala- 
Llahi fa-1-yatawakkali-1- 
mu’ minun 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


12. Allah accettò il Patto dei 
Figli di Israele e suscitò da 
loro dodici capi. Allah disse: 
«Sarò con voi, purché eseguiate 
l’orazione e paghiate la decima e 
crediate nei Miei Messaggeri, li 
onoriate e facciate un bel prestito 
ad Allah. Allora cancellerò i 
vostri peccati e vi farò entrare 
nei Giardini dove scorrono i 
ruscelli. Chi di voi, dopo tutto 
ciò, sarà miscredente, si allontana 
dalla retta via». 


13. Ma essi ruppero l’alleanza e 
Noi li maledicemmo e indurimmo 
i loro cuori: stravolgono il senso 
delle parole e dimenticano gran 
parte di quello che è stato 
loro rivelato. Non cesserai di 
scoprire tradimenti da parte loro, 
eccetto alcuni. Sii indulgente 
con loro e dimentica. Allah 
amaimagnanimi. 


12. wa la-qad ’abada- 
l-lahu mitaga banî ’isrà’ila 
wa ba‘atna minhumu-tnay 
‘aSara nagiban wa qala- 
l-lahu ’innî ma‘akum la-’in 
’aqamtumu-s-salata wa 
‘ataytumu-z-zakata wa 
‘amantum bi-rusuli 
wa ‘azzartumihum wa 
’aqradtumu-l-laha qardan 
hasanan la-'ukaffiranna 
‘ankum sayyi’atikum wa 
la-’udhilannakum jannatin 
tajri min tahtiha-l-’anharu 
fa-man kafara ba‘da dalika 
minkum fa-qad dalla sawa’a- 
s-sabil 


13. fa-bi-ma nagdihim- 
mitaqahum la‘annahum 
wa ja‘alna qulubahum 
qasiyatan yuharrifùna- 
l-kalima ‘an-mawadi‘ihi 
wa nasaw hazzan mimma 
dukkirù bihî wa la tazalu 
tattali‘u ‘ala ha'inatin- 
minhum ‘illa qalilan- 
minhum fa-‘fu ‘anhum 
wa-sfah ’inna-l-laha 
yuhibbu-l-muhsinîn 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


14. Con coloro che dicono: 
«Siamo cristiani», stipulammo 
un Patto. Ma dimenticarono 
una parte di quello che era stato 
loro ricordato. Suscitammo tra 
loro odio e inimicizia fino al 
Giorno della Resurrezione. 
Presto Allah li renderà edotti 
su quello che facevano. 


15. O gente della Scrittura, ora è 
giunto a voi il Nostro Messaggero, 
per spiegarvi molte cose della 
Scrittura che voi nascondevate 
e per abrogarne molte altre! 
Una Luce e un Libro chiaro 
vi son giunti da Allah. 


16. Con essi Allah guida sulla 
via della salvezza quelli che 
tendono al Suo compiacimento. 
Dalle tenebre li trae alla luce, 
per volontà Sua li guida sulla 
retta via. 


17. Sono certamente miscredenti 
quelli che dicono: «Allah è il 
Messia figlio di Maria». Di’: «Chi 
potrebbe opporsi ad Allah, se 


14. wa mina-l-ladina galù 
’iînna nasara ‘ahadna 
mitàqahum fa-nasù 
hazzan mimma dukkirù 
bihi fa-'agrayna baynahumu- 
l-adawata wa-l-bagda’a |<] 
‘ila yawmi-l-giyamati wa 
sawfa yunabbi’uhumu- 
Llahu bi-ma kanù yasna‘tin 


15. ya ’ahla-l-kitàbi qad 
ja akum rasùluna yubayyinu 
lakum katiran mimma 
kuntum tuhfuna mina-l- 
kitabi wa ya‘ft ‘an katîrin 
qad ja'akum-mina-l-lahi 
nùrun wa kitàbun-mubiîn 


16. yahdi bihi-l-lahu 
mani-t-taba‘a ridwanahu 
subula-s-salami wa 
yubrijuhum-mina-z- 
zulumati ’ila-n-nùri bi- 
’idnihî wa yahdihim ‘ila 
siratin-mustagim 


17. la-qad kafara-l-ladina 
qalù ’inna-l-laha huwa-l- 
masihu-bnu maryama qul 
fa-man yamliku mina- 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


Egli volesse far perire il Messia 
figlio di Maria, insieme con 
sua madre e a tutti quelli che 
sono sulla terra? Ad Allah 
appartiene la sovranità sui cieli, 
sulla terra e su tutto quello 
che vi è frammezzo!». Egli 
crea quello che vuole, Allah 
è onnipotente. 


18. Giudei e nazareni dicono: 
«Siamo figli di Allah ed i suoi 
prediletti». Di’: «Perché allora 
vi castiga per i vostri peccati? 
Sì, non siete che uomini come 
altri che Lui ha creato. Egli 
perdona a chi vuole e castiga 
chi vuole. Ad Allah appartiene 
la sovranità sui cieli e sulla terra 
e su quello che vi è frammezzo. 
A Lui farete ritorno». 


19. O gente della Scrittura, il 
Nostro Messaggero vi è giunto 
dopo un’interruzione [nella 
successione] dei Profeti, affinché 
non diciate: «Non ci è giunto 
nunzio né ammonitore». Ecco 
che vi è giunto un nunzio e un 
ammonitore! Allah è onnipotente. 


l-lahi Say’an ‘in ’arada ’an 
yuhlika-l-masiha-bna 
maryama wa ’ummahù wa 
man fi-l-’ardi jami‘an wa 
li-L-ahi mulku-s-samawati 
wa-l-’ardi wa ma baynahuma 
yahluqu ma yasa'u wa- 
Llahu ‘ala kulli say’in 
qadîr 


18. wa qalati-l-yahùdu 
wa-n-nasara nahnu ’abna’'u- 
L-lahi wa ’ahibba’uhù qul 
fa-lima yu‘addibukum 
bi-duntibikum bal’antum 
basarun mimman halaqa 
yagfiru li-man yasa'u wa 
yu‘addibu man yasaà’u wa 
li-l-lahi mulku-s-samawati 
wa-l-’ardi wa ma baynahuma 
wa ’ilayhi-l-masîr 


19. ya ‘’ahla-l-kitàbi gad 

ja'akum rasuluna yubayyinu 
lakum ‘ala fatratin-mina-r- 
rusuli ‘an taqulù ma ja'ana 
min basîrin wa la nadîrin 
fa-qad ja'akum basîrun wa 
nadirun wa-l-lahu ‘ala kulli 
Say’in qadîr 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


20. E quando Mose disse al 
suo popolo: «O popol mio! 
Ricordate la grazia di Allah su 
di voi quando ha scelto tra voi 
i Profeti! E fece di voi dei re e 
vi diede quello che non aveva 
mai dato a nessun popolo al 
mondo. 


21. O popol mio, entrate 
nella terra santa che Allah vi 
ha destinata e non volgete le 
spalle: vi ritrovereste perdenti». 


22. Dissero: «O Mosè, essa è 
abitata da un popolo di tiranni. 
Noi non vi entreremo finché 
essi non siano usciti. Se escono, 
allora entreremo». 


23. Due dei loro, timorati e 
colmati da Allah di grazia, 
dissero: «Entrate dalla porta; 
quando sarete dentro, trionferete. 
Confidate in Allah se siete 
credenti». 


20. wa ’id qala musa 
li-qawmihî ya qawmi-dkurù 
ni‘mata-l-lahi ‘alaykum 
’id ja‘ala fikum ’anbiyaà’a 
wa ja‘alakum-mulukan 
wa ’atakum-ma lam yuti 
’ahadan mina-l-‘alamin 


21. ya qawmi-dhulu-l- 
’arda-l-muqaddasata-l-latî 
kataba-l-lahu lakum wa la 
tartadduù ‘ala ‘adbarikum 
fa-tangalibù hasirîn 


22. qalù ya musa ‘inna 
fiha qawman jabbarin 
wa ’innaà lan-nadhulaha 
hattaà yahrujù minha fa-’in 
yabrujù minha fa-’inna 
dahilùn 


23. qala rajulani mina-l- 
ladina yahafuna ’an'ama- 
l-lahu ‘alayhima ’udbulî 
‘alayhimu-l-lbaba fa-’ida 
dahaltumuhu fa-'innakum 
galibuna wa ‘ala-l-lahi 
fa-tawakkalù ‘in kuntum- 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 
LI 


24. Dissero: «O Mosè, noi 
non entreremo finché saranno 
colà. Va’ tu con il Signore tuo 
e combattete insieme. Noi 
resteremo qui in attesa». 


25. Disse: «Signore, ho potere 
solo su me stesso e su mio 
fratello: separaci da questo 
popolo di perversi!». 


26. Disse [Allah]: «Ebbene, 
questo paese sarà loro vietato per 
quarant'anni ed essi erreranno 
sulla terra. Non ti affliggere per 
un popolo di iniqui». 


27. Racconta loro, in tutta verità, 
la storia dei due figli di Adamo, 
quando offrirono [ad Allah] un 
sacrificio, ed ecco che l’offerta 
di uno fu accettata e quella 
dell’altro no. Questi disse: «Ti 
ucciderò certamente!». «Rispose 
il fratello: «Allah accetta solo da 
parte di coloro che Lo temono. 


28. Se alzerai la mano contro 
di me per uccidermi, io non 
l’alzerò su di te: io temo Allah, 
il Signore dei mondi. 


SURATU AL-MA-'IDAH 


24. qalù ya musa ’inna 
lan-nadhulaha ’abadan- 
madamu frha fa-dhab’anta 
wa rabbuka fa-qatila ’inna 
ha-huna qa'idin 


25. qala rabbi ’innî la 
‘amliku ‘illa nafsi wa ’abî 
fa-fruq baynana wa bayna 
-l-qawmi-l-fasigîn 


26. qala fa-’innaha 
muharramatun ‘alayhim 
’arba‘îna sanatan yatihtùna 
fi-l/’ardi fa-la tasa ‘ala-l- 
qawmi-l-fasiqin 


27.wa-tlu ‘alayhim naba’ 
a-bnay ‘adama SLI 
’îd qarraba qurbanan fa- 
tuqubbila min ’ahadihima 
wa lam yutaqabbal mina-l- 
’ahari gala la-’aqtulannaka 
gala ’innama yatagabbalu- 
L-lahu mina-l-muttagin 


28. la-’în basatta ’ilayya 
yadaka li-taqtulani ma ’ana 
bi-basitin yadia ’ilayka 
li-'aqtulaka ’innî ’abafu- 
l-laha rabba-1-alamîn 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


29. Voglio che tu ti addossi il 
mio peccato e il tuo, e allora 
sarai tra i compagni del Fuoco. 
Questa è la ricompensa per gli 
ingiusti». 


30. La sua passione lo spinse 
ad uccidere il fratello. Lo uccise 
e divenne uno di coloro che 
si sono perduti. 


31. Poi Allah gli inviò un corvo 
che si mise a scavare la terra per 
mostrargli come nascondere il 
cadavere di suo fratello. Disse: 
«Guai a me! Sono incapace di 
essere come questo corvo, SÌ 
da nascondere la spoglia di 
mio fratello?». E così fu uno 
di quelli afflitti dai rimorsi. 


32. Per questo abbiamo prescritto 
ai Figli di Israele che chiunque 
uccida un uomo che non abbia 
ucciso a sua volta o che non 
abbia sparso la corruzione sulla 
terra, sarà come se avesse ucciso 
l'umanità intera. E chi ne abbia 
salvato uno, sarà come se avesse 
salvato tutta l'umanità. I Nostri 
Messaggeri sono venuti a loro 
con le prove! Eppure molti di 
loro commisero eccessi sulla 
terra. 


29. ’innî ’urîdu ’an tabù’a 
bi-'itmi wa ’itmika fa-takùna 
min ’ashabi-n-nari wa 
dalika jaza'u-z-zalimin 


30. fa-tawwa‘at lahù 
nafsuhù qatla ’abihi fa- 
qatalahù fa-’asbaha mina- 
l-basirin 


31. fa-ba‘ata-l-lahu 
guraban yabhatu fi-1- 
’ardi li-yuriyahù kayfa 
yuwari saw'ata ’ahihi 
qala ya waylata ’a-‘ajaztu 
’an ’akuna mitla hada-l- 
gurabi fa-’uwari saw'ata ’ahî 
fa-’asbaha mina-n-nadimiîn 


32. min’ajli dalika katabna 
‘ala banî ’isra’îla ‘annahù 
man qatala nafsan bi-gayri 
nafsin ’aw fasadin fi-l-'ardi 
fa-ka-'annama qatala-n-nasa 
jmi'an wa man ’ahyaha 
fa-ka'annama ’ahya-n- 
nasa jami'an wa la-qad 
ja'athum rusuluna bi-l- 
bayyinati tumma ’inna 
katiran-minhum ba‘da 
dalika fi-l-’ardi la-musriftin 
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33. La ricompensa di coloro che 
fanno la guerra ad Allah e al 
Suo Messaggero e che seminano 
la corruzione sulla terra è che 
siano uccisi o crocifissi, che 
siano loro tagliate la mano e 
la gamba da lati opposti o che 
siano esiliati sulla terra: ecco 
l’ignominia che li toccherà 
in questa vita; nell’altra vita 
avranno castigo immenso, 


34. eccetto quelli che si pentono 
prima di cadere nelle vostre mani. 
Sappiate, Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


35. O voi che credete, temete 
Allah e cercate il modo di 
giungere a Lui, e lottate per 
la Sua Causa, affinché possiate 
prosperare. 


36. Quand’anche i miscredenti 
disponessero di tutto quello 
che c’è sulla terra e altrettanto 
ancora, non sarebbe loro accettato 
come riscatto, nel Giorno della 
Resurrezione. Avranno doloroso 
castigo. 


SURATU AL-MA-'IDAH 


33. ‘innama jaza'u-l-ladina 
yuharibuna-l-laha wa 
rasulahù wa yas‘awna fi-1- 
’ardi fasadan ’an yugattali 
’aw yusallabù ’aw tugatta‘a 
’aydihim wa arjuluhum- 
min hilafin ’aw yunfaw 
mina-l-’ardi dalika lahum 
hizyun fi-d-dunya wa lahum 
fi-l-ahirati ‘adabun ‘azim 


34. illa-l-ladîna tabù min 
qabli ‘an taqdirù ‘alayhim 
fa-‘-lamù ’anna-l-laha 
gafurun-rahîm 


35. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu-t-taqu-l-laha 
wa-btagù ’ilayhi-1-wasilata 
wa jahidù fi sabilihî 
la‘allakum tuflihtin 


36. ’inna-l-ladina kafarù 
law ‘anna lahum-mî fi-1- 
’ardi jami‘an wa mitlahù 
ma‘ahù li-yaftadù bihi min 
‘adabi yawmi-l-qiyamati 
ma tuqubbila minhum 
wa lahum ‘adabun ’alim 
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giudei che ascoltano solo per 
calunniare, che ascoltano per 
altri che non sono mai venuti 
da te; stravolgono il senso delle 
parole e dicono: «Se vi è dato 
questo, accettatelo; altrimenti siate 
diffidenti!». Se Allah vuole che 
un uomo cada nella tentazione, 
tu non puoi fare niente contro 
Allah [per proteggerlo]. Essi 
sono coloro i cui cuori non 
ha voluto purificare, avranno 
l’ignominia in questa vita e un 
castigo immenso nell’altra. 


42. Ascoltano solo per diffamare, 
avidi di illeciti guadagni. Se 
vengono da te, sii arbitro 
tra loro o allontanati. E se ti 
allontanerai, non potranno mai 
nuocerti in nulla. Se giudichi, 
fallo con giustizia, ché Allah 
ama i giusti. 


43. Come mai potranno sceglierti 
come giudice, quando hanno la 
Torah con il giudizio di Allah 
e dopo di ciò volgere le spalle? 
Essi non sono credenti! 
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hadi samma‘tna li-l-kadibi 
samma‘tna li-qawmin 
’aharina lam ya’tuka 
yuharrifuna-l-kalima min 
ba‘di mawadi‘ihî yaquiliina 

n’ititum hada fa-hudihu 
wa ‘in lam tu’tawhu fa- 
hdarù wa man yuridi-l-lahu 
fitnatahù fa-lan tamlika 
lahù mina-l-lahi 3ay’an 
‘ula’ika-l-ladina lam 
yuridi-l-lahu ‘an yutahhira 
qulubahum-lahum fi-d- 
dunya hizyun wa lahum 
fi-l-’ahirati ‘adabun ‘azim 


42. samma‘Una li-1-kadibi 
’akkalùna li-s-suhti fa-’in 
jauka fa-hkum baynahum 
’aw’a‘rid‘ambum wa ’in tu‘rid 
‘anhum fa-lan yadurrùka 
Sayan wa ’in hakamta 
fa-hkum baynahum bi-l- 
gisti ‘inna-l-laha yuhibbu- 
l-mugsitin 


43. wa kayfa yuhakkimiîinaka | È 
wa ‘indahumu-t-tawratu 
fiha hukmu-l-lahi tumma 
yatawallawna min ba‘di 
dalika wa ma ’ula’ika bi-l- 
mu’minin 


SISI è afren \s5l 
iii copia 
= ir. ia 
dljll' LIA 5 
2 
29 85 «soil di de 
BUAZAG Zat 39 è 
ibi eoziai ò, 


DE LIU Tee za an BE 
39 SAS - ESC, 


A 


33 NEI 


” o -w ds 


Te 


Rs Uza i 2437 > A 
CERI 


384 È Ki Lo 
Sii dl 5 
BL FrA\\ 


PAIS SS DE 
Pal e asa 
as IS IS O AE 

© cs asi 


SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 
È ® 
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44. Facemmo scendere la 


Torah, fonte di guida e di 
luce. Con essa giudicavano tra 
i giudei, i profeti sottomessi ad 
Allah, e i rabbini e i dottori: 
[giudicavano] in base a quella 
parte dei precetti di Allah che 
era stata loro affidata e della 
quale erano testimoni. Non 
temete gli uomini, ma temete 
Me. E non svendete a vil prezzo 
i segni Miei. Coloro che non 
giudicano secondo quello che 
Allah ha fatto scendere, questi 
sono i miscredenti. 


45. Per loro prescrivemmo vita 
per vita, occhio per occhio, 
naso per naso, orecchio per 
orecchio, dente per dente e 
il contrappasso per le ferite. 
Quanto a colui che vi rinuncia 
per amor di Allah, varrà per lui 
come espiazione. Coloro che 
non giudicano secondo quello 
che Allah ha fatto scendere, 
questi sono gli ingiusti. 


46. Facemmo camminare sulle 
loro orme Gesù figlio di Maria, 
per confermare la Toràh che 
scese prima di lui. Gli demmo 
il Vangelo, in cui è guida e luce, 
a conferma della Torah che era 
scesa precedentemente: monito 
e direzione peri timorati. 


44. ‘inna ’anzalna-t-tawrata 
fiha hudan wa nùurun yahkumu 
biha-n-nabiyyùna-l-ladina 
’aslamu li-l-ladina hadù wa 
rabbaniyyuna wa-l-'ahbaru 
bi-ma-stuhfizù min kitàbi- 
l-lahi wa kanù ‘alayhi 
suhada’a fa-la tahsawu- 
n-nasa wa-hSawni wa la 
tastarù bi-'ayati tamanan 
qalilan wa man-lam yahkum 
bi-ma ’anzala-l-lahu fa- 
’ula’ika humu-l-kafirùn 


45. wa katabna ‘alayhim 
fiha ’anna-n-nafsa bi-n-nafsi 
wa-l-‘ayna bi-l-‘ayni wa-l- 
’anfa bi-l-'anfi wa-l-uduna 
bi-l-’udni wa-s-sinna bi-s- 
sinni wa-l-jurùha gisasun 
fa-man tasaddaga bihî 
fa-huwa kaffaratun-lahîù 
wa man-lam yahkum bi-ma 
’anzala-l-lahu fa-'ùla'ika 
humu-z-zalimùn 


46. wa qaffayna ‘ala 
’atarihim bi-‘îsa-bni 
maryama musaddiqan-li- 
ma bayna yadayhi mina-t- 
tawrati wa ‘ataynahu-l-’injila 
fihi hudan wa nùrun wa 
musaddigan li-ma bayna 
yadayhi mina-t-tawrati wa 
hudan wa maw'‘izatan-li- 
l-muttagin 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


47. Giudichi la gente del Vangelo 
in base a quello che Allah ha 
fatto scendere. Coloro che non 
giudicano secondo quello che 
Allah ha fatto scendere, questi 
sono gli iniqui. 


48. E su di te abbiamo fatto 
scendere il Libro con la Verità, 
a conferma della Scrittura che 
era scesa in precedenza e lo 
abbiamo preservato da ogni 
alterazione. Giudica tra loro 
secondo quello che Allah ha 
fatto scendere, non conformarti 
alle loro passioni allontanandoti 
dalla verità che ti è giunta. Ad 
ognuno di voi abbiamo assegnato 
una via e un percorso.Se Allah 
avesse voluto, avrebbe fatto di 
voi una sola comunità. Vi ha 
voluto però provare con quel 
che vi ha dato. Gareggiate in 
opere buone: tutti ritornerete 
ad Allah ed Egli vi informerà a 
proposito delle cose sulle quali 
siete discordi. 


49. Giudica dunque tra di loro 
secondo quello che Allah ha 
rivelato e non indulgere alle 
loro passioni. Bada che non 
cerchino di allontanarti da una 
parte di quello che Allah ha 
fatto scendere su di te. Se poi 
ti volgon le spalle, sappi che 
Allah vuole colpirli per alcuni 
dei loro peccati. Invero molti 
uomini sono perversi. 


47.wa-l-yahkum ’ahlu-1- 
‘injili bi-ma ’anzala-l-lahu 
frihi wa man-lam yahkum 
bi-ma’anzala-l-lahu 
fa-’ula’ika humu-]-fasiqùn 


48. wa ’anzalna ’ilayka-l-kitàba 
bi-l-haggi musaddigan-li-ma 
bayna yadayhi mina-l-kitaàbi 
wa muhayminan ‘alayhi 
fa-hkum baynahum bi-mà 
’anzala-l-lahu wa la tattabi* 
’ahwa’ahum ‘amma ja'aka 
mina-l-haggi li-kullin 
ja‘alna minkum sir‘atan 
wa minhajan wa law 5a’a- 
Hahu la-ja‘alakum ’ummatan 
wahidatan wa lakin li- 
yabluwakum fi ma ’atakum 
fa-stabiqu-l-hayrati ’ila- 
l-lahi marji'ukum jami‘an 
fa-yunabbi’ukum bi-ma 
kuntum frhi tabtalifun 


49. wa’ani-hkum baynahum 
bi-ma ’anzala-l-lahu wa la 
tattabi‘' ’ahwa’ahum wa- 
hdarhum ’an yaftinùka 
‘an ba‘di ma ’anzala- 
Llahu’ilayka fa-’in tawallaw 
fa-lam ’annama yuridu- 
L-lahu an yusibahum bi-ba'di 
dunùbihim wa ’inna katiran 
mina-n-nasi la-fasiqun 
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50. È la giustizia dell’ignoranza 
che cercano? Chi è migliore 
di Allah nel giudizio, per un 
popolo che crede con fermezza? 


51. O voi che credete, non 
sceglietevi per alleati i giudei 
e inazareni, sono alleati gli uni 
degli altri. E chi li sceglie come 
alleati è uno di loro. In verità 
Allah non guida un popolo di 
ingiusti. 


52. Vedrai quelli che hanno una 
malattia nel cuore correre verso 
di loro dicendo: «Temiamo un 
rovescio del destino». Ma se 
Allah darà la vittoria o un ordine 
da parte Sua, eccoli rimpiangere 
i loro pensieri segreti. 


53. E i credenti diranno: «Questi 
sono coloro che giuravano [in 
nome] di Allah, con giuramento 
solenne, che erano con voi?». 
Le loro opere si sono vanificate 
e saranno coloro che si perdono. 


SURATU AL-MA-'IDAH 


50. ’a-fa-hukma-l-jahiliyyati 
yabguna wa man ’ahsanu 
mina-l-lahi hukman-li- 
qawmin yuginun 


51. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la tattahidu-l- 
yahùda wa-n-nasara 
’awliya’a ba‘duhum 
’awliya’u ba‘din wa man 
yatawallahum-minkum 
fa-’innahù minhum ’inna- 
Llaha la yahdi-1-qawma- 
z-zalimin 


52. fa-tara-l-ladina fi 
quluibihim-maradun 
yusari‘tina fihim yaqulùina 
nahsa ‘an tusibana 
da'iratun fa-‘asa-l-lahu ’an 
ya'tiya bi-l-fathi aw ’amrin- 
min-‘indihî fa-yusbihù ‘ala 
ma ‘asarrù fi ‘anfusihim 
nadimin 


53. wa yaqulu-l-ladina 
amanti ’a-ha'ula'i-l-ladina 
’aqsamuù bi-l-lahi jahda 
’aymanihim’innahum 
la-ma‘akum habitat 
’a‘maluhum fa-’asbahù 
hasirin 
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54. O voi che credete, se qualcuno 
di voi rinnegherà la sua religione, 
Allah susciterà una comunità 
che Lui amerà e che Lo amerà, 
umile con i credenti e fiera con 
i miscredenti, che lotterà per 
la causa di Allah e che non 
teme il biasimo di nessuno. 
Questa è la grazia di Allah ed 
Egli la dà a chi vuole. Allah è 
immenso, sapiente. 


55. In verità i vostri alleati sono 
Allah e il Suo Messaggero 
e i credenti che assolvono 
adorazione, e pagano la decima 
prosternandosi con umiltà. 


56. E colui che sceglie per alleati 
Allah e il Suo Messaggero e i 
credenti, in verità è il partito 
di Allah che avrà la vittoria. 


57. O voi che credete, non 
sceglietevi alleati tra quelli ai 
quali fu data la Scrittura prima di 
voi, quelli che volgono in gioco 
e derisione la vostra religione 
e [neppure] tra i miscredenti. 
Temete Allah se siete credenti. 


58. Quando fate la chiamata alla 
preghiera, essa è per loro oggetto 
di burla e derisione. E ciò perché 
è gente che non comprende. 


SURATU AL-MA-'IDAH 


po 


54. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù man yartadda minkum 
‘an dinihî fa-sawfa ya'ti-l-lahu 
bi-qawmin yuhibbuhum 
wa yuhibbunahù ’adillatin 
‘ala-l-mu’minîna ’a‘izzatin 
‘ala-l-Kafirina yujahidina fi 
sabili-l-lahi wa la yabafuiina 
lawmata la’imin dalika fadlu- 
l-lahi ywtihi man yas@'u 
wa-l-lahu wasi‘un ‘alim 


55. ‘innama waliyyukumu- 
Hahu wa rasuluhù wa-l- 
ladina ’imanu-l-ladina 
yugimuna-s-salata wa 
yu’tuina-z-zakata wa hum 
raki‘ùn 

56. wa man yatawalla-l-laha 
wa rasulahù wa-l-ladina 
’amanù fa-inna hizba- 
ahi humu-l-galibùin 


57. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la tattahidu-l- 
ladina-t-tahadù dinakum 
huzuwan wa la‘iban-mina- 
l-ladîna ’ùtu-l-kitàba min 
qablikum wa-l-kuffara 
’awliyya’a wa-t-taqu-l-laha 
’în kuntum-mu’minîn 


58. wa ’ida nadaytum ’ila-s- 
salati-t-tahaduha huzuwan 
wa la‘iban dalika bi-annahum 
qawmun-la ya‘qilùn 


sii ei 
Brie dre Tr SÉ La 
pid i e Ya 
DO Pg Aia chi EA doni CN 
IE) dà 405 di) La al 
© Le fas 

Se As A Car 4 

Gb > 16 Dr rai ve 
si RO A 


\ 
x NI 
S 
\ 
a dI 


rica uo i HA) 


I pEsst 


SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


59. Di’: «O gente della Scrittura, 
cosa ci rimproverate se non di 
credere in quello che è stato fatto 
scendere su di noi e in quello 
che è stato fatto scendere in 
precedenza? La maggior parte 
di voi è veramente perversa! ». 


60. Di’: «Posso forse annunciarvi 
peggior ricompensa da parte 
di Allah? Coloro che Allah ha 
maledetto, che hanno destato la 
Sua collera e che ha trasformato 
in scimmie e porci, coloro che 
hanno adorato gli idoli, sono 
questi che hanno la condizione 
peggiore e sono i più lontani 
dalla retta via». 


61. Quando vengono presso di 
voi dicono: «Siamo credenti», 
ma entrano con miscredenza 
ed escono alla stessa maniera. 
Allah conosce bene quello che 
nascondono. 


62. Vedrai molti di loro rivaleggiare 
nel peccato, nella trasgressione 
e nell’avidità per il guadagno 
illecito. Quanto male c’è in 
quello che fanno. 


63. Perché i rabbini e i dottori 
non impediscono loro di peccare 
con la parola e di nutrirsi di 
illeciti guadagni? Quanto male 
c’è in quello che operano! 


59. qul ya ’ahla-l-kitaàbi 
hal tangimuna minna ‘illa 
’an ’amanna bi-l-lahi wa 
ma ’unzila ’ilayna wa ma 
’unzila min qablu wa ’anna 
’aktarakum fasiqun 


60. qul hal ’unabbi’'ukum 
bi-s3arrin-min dalika 
matubatan ‘inda-l-lahi 
man-la‘anahu-l-lahu wa 
gadiba ‘alayhi wa BARE 
minhumu-l-qiradata 
wa-l-hanazira wa ‘abada-t- 
taguta ‘ula’ika Sarrun- 
makanan wa ’adallu ‘an 
sawa°i-s-sabil 


61. wa ’ida ja'uikum qala:( 
’amanna wa qad-dahalù bi-1- 
kufri wa hum qad harajù 
bihi wa-l-lahu ’a‘lamu bi-ma 
kanù yaktumùn 


62. wa tara katiran minhum 
yusari‘tna fi-l-’itmi wa-l- 
‘udwani wa ’aklihimu-s-suhta 
la-bi'sa ma kanù ya‘maltin 


63. law-la yanhahumu-r- 
rabbaniyyuna wa-l1-'ahbaru 
‘an qawlihimu-l-’itma wa 
’aklihimu-s-suhta la-bi'sa 
ma kanù yasna‘ùUn 
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SURATU AL-MA-'IDAH 


64. I giudei dicono: «La mano 
di Allah si è incatenata! ». Siano 
incatenate le mani loro e siano 
maledetti per quel che hanno 
detto. Le Sue mani sono invece 
ben aperte: Egli dà a chi vuole. 
Quello che è stato fatto scendere 
su di te da parte del tuo Signore, 
certamente accrescerà in molti di 
loro la ribellione e la miscredenza. 
Abbiamo destato tra loro odio 
e inimicizia fino al giorno della 
Resurrezione. Ogni volta che 
accendono un fuoco di guerra, 
Allah lo spegne. Gareggiano nel 
seminare disordine sulla terra, 
ma Allah non ama i corruttori. 


65. Se la gente della Scrittura avesse 
creduto e si fosse comportata con 
devozione, avremmo cancellato le 
loro colpe e li avremmo introdotti 
nei Giardini della Delizia. 


66. Se avessero obbedito alla Toràh 
e al Vangelo e a quello che scese su 
di loro da parte del loro Signore, 
avrebbero certamente goduto di 
quello che c’è sopra di loro e di 
quello che c'è ai loro piedi. Tra loro 
c'è una comunità che segue una via 
di moderazione, ma ben malvagio 
è quello che fanno molti di loro. 


67. O Messaggero, comunica 
quello che è sceso su di te da 
parte del tuo Signore. Ché se non 
lo facessi non assolveresti alla 
tua missione. Allah ti proteggerà 
dalla gente. Invero Allah non 
guida un popolo di miscredenti. 


64. wa qalati-1-yahùdu 
yadu-l-lahi maglulatun 
gullat ’aydihim wa lu‘inîi 
bi-ma qalù bal yadahu 
mabsutataàni yunfiqu kayfa 
yasa'u wa la-yazidanna 
katiran-minhum-ma 
’unzila ’ilayka min-rabbika 
tugyanan wa kufran wa 
’alqayna baynahumu-l- 
‘adawata wa-l-bagda'a ‘ila 
yawmi-l-qiyamati kulla-mà 
’awqadu naran-li-1-harbi 
’atfa’aha-l-lahu wa yas‘awna 
fi-l’ardi fasadan wa-l-lahu 
la yuhibbu-l-mufsidîn 


65. wa law ‘anna ’ahla-1- 
kitabi’'amanù wa-t-taqaw 
la-kaffarna ‘anbum sayyi’atihim 
wa la-'adhalnahum jannati- 
n-na'îm 


66. wa law ‘annahum ’agamu- 
t-tawrata wa-l-’injila wa ma 
’unzila ’ilayhim-min-rabbihim 
la-’akalù min fawgihim wa 
min tahti ’arjulihim-minhum 
’ummatun-mugtasidatun 
wa katirun-minhum s@’a 
ma ya‘malùn 


67. ya ’ayyuha-r-rasùlu 
ballig ma ’unzila ’ilayka 
min-rabbika wa ’in-lam taf'al 
fa-ma ballagta risalatahù 
wa-l-lahu ya‘simuka mina- 
n-nasi ’inna-l-laha la yahdi- 
l-qawma-l-kafirîn 
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SURA V..(LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


68. Di’: «O gente della Scrittura, 
non avrete basi sicure finché 
non obbedirete alla Torah e 
al Vangelo e in quello che è 
stato fatto scendere su di voi 
da parte del vostro Signore». 
Stai certo che quello che è stato 
fatto scendere su di te da parte 
del tuo Signore accrescerà in 
molti di loro la ribellione e la 
miscredenza. Non ti affliggere 
per i miscredenti. 


69. In verità coloro che credono 
e i giudei, i sabei e i cristiani, 
tutti quelli che credono in Allah 
e nell'ultimo Giorno e compiono 
il bene, non avranno nulla da 
temere e non saranno afflitti 


70. Accettammo il patto dei 
Figli di Israele e inviammo 
loro i messaggeri. Ogni volta 
che un messaggero recò loro 
qualcosa che i loro animi non 
desideravano, ne tacciarono di 
menzogna alcuni e ne uccisero 
altri. 


71. Credettero che non ne 
avrebbero subito le conseguenze: 
erano diventati ciechi e sordi. Poi 
Allah accolse il loro pentimento. 
Poi molti altri divennero ciechi 
e sordi. Allah osserva quello 
che fanno. 


68. qul ya ‘ahla-l-kitaàbi 
lastum ‘ala Say'in hattà 
tugimu-t-tawrata wa-l-'injila 
wa ma ’unzila ’ilaykum-min- 
rabbikum wa la-yazidanna 
katiran-minhum-ma ’unzila 
’ilayka min-rabbika tugyanan 
wa kufran fa-la ta'sa ‘ala- 
l-qawmi-l-kafirîn 


69.’inna-l-ladina ’amanù 
wa-l-ladina hadù wa-s- 
sabi'ùna wa-n-nasara man 
’amana bi-l-lahi wa-l-yawmi- 
l-’ahiri wa ‘amila salihan 
fa-la hawfun ‘alayhim wa 
la hum yahzanùn 


70. la-qad ’abadna mitàga 
bani ’israà’ila wa ’arsalna 
’ilayhim rusulan kulla-ma 
ja'ahum rasulun bi-ma la 
tahwa ’anfusuhum fariqan 
kaddabù wa fariqan 
yagtulun 


71.wa hasibù ‘alla takuna 
fitnatun fa-‘amù wa sammiù 
tumma taba-l-lahu ‘alayhim 
tumma ‘amuù wa sammi 
katirun-minhum wa-l-lahu 
basirun bi-ma ya‘malùn 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


72. Sono certamente miscredenti 
quelli che dicono: «Allah è il 
Messia, figlio di Maria!». Mentre 
il Messia disse: «O Figli di Israele, 
adorate Allah, mio Signore e 
vostro Signore». Quanto a chi 
attribuisce consimili ad Allah, 
Allah gli preclude il Paradiso, 
il suo rifugio sarà il Fuoco. 
Gli ingiusti non avranno chi 
li soccorra! 


73.Sono certamente miscredenti 
quelli che dicono: «In verità 
Allah è il terzo di tre». Mentre 
non c'è dio all’infuori del Dio 
Unico! E se non cessano il loro 
dire, un castigo doloroso giungerà 
ai miscredenti. 


74. Perché non si rivolgono 
pentiti ad Allah, implorando il 
Suo perdono? Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


75.Il Messia, figlio di Maria, 
non era che un messaggero. 
Altri messaggeri erano venuti 
prima di lui, e sua madre era 
una veridica. Eppure entrambi 
mangiavano cibo. Guarda come 
rendiamo evidenti i Nostri 


segni, quindi guarda come se 
ne allontanano. 


72. la-qad kafara-l-ladina 
qalù ’inna-l-laha huwa-l- 
masihu-bnu maryama 
wa qala-1-masihu ya banî 
’isra'îla-budu-l-laha rabbîi 
wa rabbakum ’innahù man 
yusrik bi-l-lahi fa-qad 
harrama-l-lahu ‘alayhi-1- 
jannata wa ma’wahu-n- 
naru wa ma li-z-zaAlimiîna 
min ’ansar 


73.la-qad kafara-l-ladina 
qalù ’inna-l-laha talitu 
talatatin wa ma min’ilahin 
’illa ‘ilahun wahidun wa 
’iîn-lam yantahù ‘amma 
yaquluna la-yamassanna- 
l-ladina kafarù minhum 
‘adabun ’alîm 


74.°a-fa-la yatubuna ’ila- 
l-lahi wa yastagfironahù 
wa-l-lahu gaftrun-rahîm 


75. ma-l-masihu-bnu 
maryama ‘illa rasùlun qgad 
halat min qablihi-r-rusulu 
wa ’ummuhù siddigatun 
kana ya'kulani-t-ta‘ama 
’unzur kayfa nubayyinu 
lahumu-l-’ayati tumma- 
nzur ‘anna yu’fakùn 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA- IDAH 


le ba da 


76. Di’: «Adorerete all’infuori 
di Allah qualcuno che non ha 
né il potere di nuocervi né di 
giovarvi? Allah tutto ascolta 
e conosce». 


TT.Di’: «O Gente della Scrittura, 
non esagerate nella vostra 
religione. Non seguite le stesse 
passioni che seguirono coloro 
che si sono traviati e che hanno 
traviato molti altri, che hanno 
perduto la retta via». 


78.1 miscredenti fra i Figli di 
Israele che hanno negato, sono 
stati maledetti dalla lingua di 
Davide e di Gesù figlio di Maria. 
Ciò in quanto disobbedivano 
e trasgredivano 


79. e non si vietavano l’un 
l’altro quello che era nocivo. 
Quant’era esecrabile quello che 
facevano! 


80. Vedrai che molti di loro si 
alleeranno con i miscredenti. 
È così esecrabile quello che 
hanno preparato, che Allah è 
in collera con loro. Rimarranno 
in perpetuo nel castigo. 


76. qul ’a-ta‘buduna min 
duni-l-lahi ma la yamliku 
lakum darran wa la naf'an 
wa-l-lahu huwa-s-samî‘u- 
l-alîm 


77.qulya’ahla-l-kitabi la 
taglù fi dinikum gayra-l- 
haqgi wa la tattabi‘ù 
’ahwa’a qawmin qad dallù 
min qablu wa ’adallù 
katîran wa dallù ‘an saw2'i- 
s-sabil 


78. lu‘ina-l-ladina kafarù 
min bani ’isra’ila ‘ala lisani 
dawiida wa ‘îsa-bni maryama 
dalika bi-ma ‘asaw wa kanù 
ya'tadun 


79. kanù la yatanahawna 
‘an-munkarin fa‘alùhu 
la-bisa ma kanù yaf'alùn 


80. tara katiran minhum 
yatawallawna-l-ladina 
kafarù la-bi'sa ma qaddamat 
lahum ’anfusuhum ‘an 
sahita-l-lahu ‘alayhim wa 
fi-l-‘adabi hum balidun 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 
DE DE 


SURATU AL-MA-'IDAH 


81. Se ea in Allah e nel 
Profeta e in quello che è stato 
fatto scendere su di lui, non li 
prenderebbero per alleati, ma 
molti di loro sono perversi. 


82. Troverai che i più acerrimi 
nemici dei credenti sono i giudei 
e i politeisti e troverai che i più 
prossimi all'amore per i credenti 
sono coloro che dicono: «In 
verità siamo nazareni», perché 
tra loro ci sono uomini dediti 
allo studio e monaci che non 
hanno alcuna superbia. 


83. Quando sentono quello che 
è sceso sul Messaggero, vedrai i 
loro occhi versare lacrime per la 
verità che vi hanno riconosciuto. 
Dicono: «O nostro Signore, 
noi crediamo: annoveraci tra i 
testimoni! 


84. Come potremmo non credere 
in Allah e in quella parte della 
verità che ci è giunta, quando 
bramiamo che il nostro Signore 
ci introduca in compagnia dei 
devoti?». 

85. Allah li compenserà per quello 
che dicono, con i Giardini dove 
scorrono i ruscelli, in cui rimarranno 
in perpetuo. Questa è la mercede 
di coloro che compiono il bene. 


81. wa law kanù yu’minina 
bi-l-lahi wa-n-nabiyyi wa 
mà ’unzila ’ilayhi ma-t- 
tahaduihum ’awliya’a wa 
lakinna katiran-minhum 
fasiqun 


82. la-tajidanna ’aSadda-n- 
nasi ‘adawatan-li-l1-ladina 
’amanu-l-yahùda wa-l-ladina 
’'asrakù wa la-tajidanna 
’aqrabahum-mawaddatan- 
li-l-ladina ‘amanu-l-ladina 
qalu ’inna nasara dalika 
bi-'anna minhum qissisina 
wa ruhbanan wa ’annahum 
la yastakbirùn 


83. wa ida sami‘ ma ’unzila 
’ila-r-rasuli tarà ’a‘yunahum 
tafidu mina-d-dam‘i mimma 
‘araft mina-l-haggi DIR 
rabbana ’amanna fa-ktubna 
ma‘a-3-Sahidin 


84. wa ma lana la nu’minu 
bi-l-lahi wa ma ja'anà mina- 
l-haqgi wa natma'u ’an 
yudbhilana rabbuna ma‘a- 
l-qawmi-s-salihîn 


85. fa-’atabahumu-l-lahu 
bi-ma qalù jannatin tajri 
min tahtiha-l-'anharu 
balidina fiha wa dalika 
jaza'u-l-muhsinîn 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


86. E quanto a coloro che 
sono miscredenti e tacciano di 
menzogna i Nostri segni, questi 
sono i compagni della Fornace. 


87. O voi che credete, non vietate 
le cose buone che Allah vi ha 
reso lecite. Non eccedete. In 
verità Allah non ama coloro 
che eccedono. 


88. Mangiate le cose buone e 
lecite che Allah vi ha concesso 
e temete Allah, Colui nel Quale 
credete. 


89. Allah non vi punirà per 
un’avventatezza nei vostri 
giuramenti, ma vi punirà per i 
giuramenti che avete ponderato. 
L’espiazione consisterà nel nutrire 
dieci poveri con il cibo consueto 
con cui nutrite la vostra famiglia, 
o nel vestirli, o nel liberare uno 
schiavo. E chi non ha i mezzi di 
farlo, digiuni allora per tre giorni. 
Ecco l’espiazione per i giuramenti 
che avrete disatteso. Tenete fede 
ai giuramenti! Così Allah vi 
spiega i Suoi segni affinché siate 
riconoscenti. 


86. wa-l-ladina kafarù wa 
kaddabù bi-'ayatina’ula’ika 
’ashabu-l-jahîm 


87. ya ’ayyuha-l-ladina 
‘amanti la tubarrimù tayyibati 
ma ‘’ahalla-l-lahu lakum 
wa la ta‘tadù ‘inna-l-laha 
la yuhibbu-l-mu'tadîn 


88. wa kulù mimma 
razaqakumu-l-lahu halalan 
tayyiban wa-t-taqu-l-laha- 
Lladi’'antum bihîi mu’minîn 


89. la yu'ahidukumu-l-lahu 
bi-l-lagwi fi ‘aymanikum 
walakin yu'ahidkum bi-ma 
‘aqqadtumu-l-’aymana 
fa-kaffaratuhù ’it‘amu 
‘aSarati masakiîna min ’awsati 
mà tut'imina ’ahlikum ’aw 
kiswatuhum ’aw tahrîru 
raqabatin fa-man lam yajid 
fa-siyamu talatati ‘ayyamin 
dalika kaffaratu‘aymanikum 
ida halaftum wa-hfazù 
’aymanakum ka-dalika 
yubayyinu-l-lahu lakum 
’ayatihi la‘allakum taskurùn 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


90. O voi che credete, in verità il 
vino, il gioco d’azzardo, le pietre 
idolatriche, le frecce divinatorie 
sono immonde opere di Satana. 
Evitatele affinché possiate prosperare. 


91. In verità col vino e il gioco 
d’azzardo, Satana vuole seminare 
inimicizia e odio tra di voi e 
allontanarvi dal Ricordo di Allah 
e dall’orazione. Ve ne asterrete? 


92. Obbedite ad Allah e al 
Messaggero e state attenti. Se poi 
gli volgerete le spalle, sappiate 
che il Nostro Messaggero deve 
solo trasmettere in modo chiaro, 
null'altro. 


93. Per coloro che credono e operano 
il bene non ci sarà male alcuno 
in quello che avranno mangiato, 
purché abbiano temuto [Allah], 
abbiano creduto e compiuto il 
bene, temano [Allah], credano, 
e [sempre] temano [Allah] e 
operino al meglio. Allah ama 
i buoni. 


90. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu ‘innama-l-hamru 
wa-l-maysiru wa-l-’ansabu 
wa-l-’azlamu rijsun min 
‘amali-5-Saytani fa-jtanibuhu 
la‘allakum tuflihtin 


91. ‘innama yuridu-3-Saytanu 
’an yugi‘a baynakumu-l- 
‘adawata wa-l-bagda’a 
fi-l-hamri wa-maysiri wa 
yasuddakum ‘an dikri- 
L-lahi wa ‘ani-s-salati fa-hal 
’antum-muntahtn 


92. wa‘ati‘u-l-laha wa 
’ati‘u-r-rasula wa-hdarù 
fa-’in tawallaytum fa-lamù 
’annama ‘ala rasùlina-l- 
balagu-l-mubiîn 


93. laysa ‘ala-l-ladina 
’amanù wa ‘amilu-s-salihati 
junahun fi-ma ta‘imù ’ida 
ma-t-taqaw wa ‘’amanù wa 
‘amilu-s-salibati tumma-t- 
taqaw wa’amanù tumma-t- 
taqaw wa ’ahsanù wa-l-lahu 
yuhibbu-l-muhsinîn 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


94. O voi che credete! Allah 


certamente vi metterà alla prova 
con qualche [capo di selvaggina] 
che caccerete con le mani e con 
le lance. Così Allah riconoscerà 
chi Lo teme nel profondo di sé. 
Chi poi trasgredirà, avrà doloroso 
castigo! 


95. O voi che credete! Non 
uccidete la selvaggina se siete 
in stato di consacrazione. Chi di 
voi la ucciderà deliberatamente, 
si riscatti con qualche bestia del 
gregge, dello stesso valore di quella 
che ha ucciso - giudichino due 
uomini giusti tra voi - e sarà 
un'offerta che invia alla Ka‘ba, 
oppure espii nutrendo i poveri 
o digiunando per scontare le 
conseguenze della sua azione. 
Allah ha perdonato il passato, 
ma si vendicherà sui recidivi. 
Allah è potente, è il Padrone 
della vendetta. 


96. Vi è lecita la pesca e il cibo 
che ne ricaverete: godetene con 
gli altri viaggiatori. Vi è invece 
resa illecita la caccia per tutto 
il tempo in cui siete in stato di 
consacrazione. Temete Allah, è 
a Lui che sarete ricondotti. 


SURATU AL-MA-'IDAH 


94. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanti la-yabluwannakumu- 
l-lahu bi-Sayin mina-s- 
saydi tanaluhù ’aydikum 
wa rimahukum li-ya'lama- 
l-lahu man yabafuhù bi-1- 
gaybi fa-mani-‘tada ba'da 
dalika fa-lahù ‘adabun 
‘alim 


95. ya ’ayyuha-l-adina 
’amanù la taqtulu-s-sayda 
wa ’antum hurumun wa 
man qatalahù minkum- 
muta‘ammidan fa-jaza'un 
mitlu ma qatala mina-n- 
na‘ami yahkumu bihî 
dawa ‘adlin-minkum 
hadyan baliga-l-ka'bati ’aw 
kaffaratun ta‘amu masakina 
’aw ‘adlu dalika siyaman 
li-yadùiqa wabala ’amrihî 
‘afa-l-lahu ‘amma salafa wa 
man ‘ada a wi |, 
L-lahu minhu wa-l-lahu 
‘azizun du-ntiqam 


96. ‘’ubilla lakum saydu-1- 
bahri wa ta‘amuhù mata‘an 
lakum wa li-s-sayyarati wa 
hurrima ‘alaykum saydu-l- 
barri ma dumtum huruman 
wa-t-taqu-l-laha-l-ladî 
‘ilayhi tuhSarùn 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


97. Allah ha fatto della Kaba, 
della Santa Casa, un luogo di 
preghiera per gli uomini. [Lo stesso 
vale] per il mese sacro, l’offerta 
di animali e gli ornamenti delle 
vittime sacrificali. Ciò affinché 
sappiate che Allah conosce 
veramente tutto quello che vi 
è nei cieli e sulla terra. In verità 
Allah conosce ogni cosa. 


98. Sappiate che in verità Allah 
è severo nel castigare e che è 
perdonatore, misericordioso. 


99. Al Messaggero [incombe] solo 
l’onere della trasmissione. Allah 
conosce quello che manifestate 
e quello che tenete nascosto. 


100. Di’: «Il cattivo e il buono 
nonsi equivalgono, anche se ti 
stupisce l'abbondanza che c'è 
nel male. Temete dunque Allah, 
o dotati di intelletto, affinché 
possiate prosperare». 


101. O voi che credete, non fate 
domande su cose che, se vi fossero 
spiegate, vi dispiacerebbero. Se 
farete domande in proposito, vi 
saranno spiegate dopo che il 
Corano sarà disceso [per intero]. 
Allah vi perdonerà, poiché Allah 
è perdonatore, paziente. 


SURATU AL-MA-IDAH 


97. ja‘ala--lahu-1-kabata- 
l-bayta-l-haràma giyaman 
li-n-nasi wa-5-3ahra-l- 
harama wa-l-hadya wa-l- 
qala’ida dalika li-ta‘lamu 

’anna-l-laha yalamu ma 
fi-s-samawatii wai ma 
fi-l-’ardii wai ’anna- 
L-laha bi-kulli say’in ‘alim 


98. ilamuù ’anna-l-laha 
Sadidu-l-‘iqabi wa ’anna- 
L-laha gafurun-rahîim 


99. mà ‘ala-r-rasuli ’illa-1- 
balagu wa-l-lahu ya'lamu 
ma tubduna wa ma 
taktumuùn 


100. qul-la yastawi-l- 
habitu wa-t-tayyibu wa law 
’a‘jabaka katratu-l-habiîti 
fa-t-taqu-I-laha ya ‘ùli-l- 
’albabi la‘allakum tuflihùn 


101. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la tas'alù ‘an ’asya’a 
’in tubda lakum tasu'kum 
wa ‘in tas’alù ‘anha hina 
yunazzalu-l-qur’anu tubda 
lakum ‘afa-l-lahu ‘anha 
wa-l-lahu gaftirun halim 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-IDAH 


102. Un popolo che vi precedette 
fece domande in tal senso e poi 
rinnegò. 


103. Allah non ha consacrato 
né «bahîra», né «saiba», né 
«wasîla», né «hami». I miscredenti 
inventano menzogne contro Allah, 
e la maggior parte di loro non 
ragiona. 


104. Quando si dice loro: «Venite a 
quello che Allah ha fatto scendere 
al Suo Messaggero», dicono: «Ci 
basta quello che i nostri avi ci 
hanno tramandato!». Anche 
se i loro avi non possedevano 
scienza alcuna e non erano sulla 
retta via? 


105. O voi che credete, preoccupatevi 
di voi stessi! Se siete ben diretti, 
non potrà nulla contro di voi 
colui che si è allontanato. Poi 
tutti ritornerete ad Allah ed Egli 
vi informerà di quello che avrete 
fatto. 


106. O voi che credete, se state 
per morire e fate testamento, 
prendete come testimoni due 
uomini integri dei vostri; oppure, 
se siete in viaggio e vi giunga 
preavviso della morte, [due 
uomini] a voi estranei. Li tratterrete 


102. qad sa’alaha qawmun 
min qablikum tumma 
’asbahù biha kafirin 


103. ma ja‘ala-l-lahu min 
bahîratin wa la sa’ibatin 
wa la wasîlatin wa la 
hamin walakinna-l-ladina 
kafarù yaftartna ‘ala-l-lahi- 
l-kadiba wa ’aktaruhum 
la ya‘qilùn 


104. wa ‘ida qila lahum 
ta‘alaw ‘ila ma ’anzala- 
Hahu wa ila-r-rasuli qalù 
hasbuna ma wajadna ‘alayhi 
’aba’ana ’a-wa law kana 
’aba'uhum la yalamuna 
Sayan wa la yahtadun 


105. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘alaykum ’anfusakum 
la yadurrukum-man dalla 
’îda-htadaytum ’ila- 
l-lahi marji‘ukum 
jamî‘an fa-yunabbi’ukum 
bi-ma kuntum ta‘maltin 


106. ya ’ayyuha-l-ladiîna 
’amanù sahadatu baynikum 
‘ida hadara ’ahadakumu- 
l-mawtu hîna-l-wasiyyati 
’itnani dawa ‘adlin- 
minkum ‘’aw ’abarani 


min gayrikum ‘in ’antum 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


dopo l’orazione e se avete dubbi 
fateli giurare in nome di Allah: 
«Non rinnegheremo per nessuna 
somma, neanche a favore di un 
parente, e non nasconderemo 
la testimonianza di Allah, ché 
in tal caso saremmo peccatori». 


107. Se in seguito si scoprisse che 
hanno commesso un’infamità, 
siano sostituiti con altri due scelti 
tra [i parenti prossimi] di quanti 
accampano diritti; entrambi 
giureranno in nome di Allah: 
«La nostra testimonianza è più 
sicura di quella di quei due. Noi 
non trasgrediremo. In tal caso 
saremmo tra gli ingiusti!». 


108. Questo sarà il modo più sicuro 
perché gli uomini testimonino sul 
loro onore, temendo che venga 
rifiutata una testimonianza dopo 
che avranno giurato. Temete Allah 
e ascoltate. Allah non guida gli 
ingiusti. 


109. Il Giorno in cui Allah 
radunerà tutti i messaggeri, 
dirà loro: «Che cosa vi hanno 
risposto?»; diranno: «Noi non 
abbiamo nessuna scienza: Tu sei 
Colui Che conosce l’inconoscibile». 


SURATU AL-MA-IDAH 


darabtum fi-l-’ardi 
fa-’asabatkum-musîbatu-l- 
mavwti tahsibuinahuma min 
ba‘di-s-salati fa-yugsimani 
bi-l-lahi ‘ini-rtabtum la 
nastari bihi tamanan wa 
law kana da qurba wa la 
naktumu sahadata-l-lahi 
’inna ’idan-la-mina-l- 
’atimiîn 


107. fa-’in ‘utira ‘ala 
’annahuma-stahagga 
’itman fa-’abarani yaqimani 
magqamahuma mina-l- 
ladina-stahagga ‘alayhimu- 
l-’awlayani fa-yugsimani 
bi-l-lahi la-Sahadatuna 
’ahaqqu min Sahadatihima 
wa ma-'tadayna ’inna ’idan 
la-mina-z-zalimin 


108. dalika ’adna ’an ya'tùi 
bi-s-Sahadati ‘ala wajhiha 
’aw yahafu “an turadda 
’aymanun ba‘da ’aymanihim 
wa-t-taqu-l-laha wa-sma'i 
wa-l-lahu la yahdi-l-qawma- 
l-fasigin 


109. yawma yajma‘u- 
l-lahu-r-rusula fa-yaqulu 
mada ’ujibtum qalù la ‘ilma 
lana ’innaka ‘anta ‘allamu- 
l-guyub 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


110. E quando Allah dirà: «O 
Gesù figlio di Maria, ricorda la 
Mia grazia su di te e su tua madre 
e quando ti rafforzai con lo Spirito 
di Santità! Tanto che parlasti 
agli uomini dalla culla e in età 
matura. E quando ti insegnai il 
Libro e la saggezza e la Toràh e 
il Vangelo, quando forgiasti con 
la creta la figura di un uccello, 
quindi vi soffiasti sopra e col Mio 
permesso divenne un uccello. 
Guaristi, col Mio permesso, il 
cieco nato e il lebbroso. E col 
Mio permesso risuscitasti il 
morto. E quando ti difesi dai 
Figli d'Israele allorché giungesti 
con le prove. Quelli di loro che 
non credevano, dissero: “Questa 
è evidente magia”». 


111. E quando rivelai agli 
apostoli: «Credete in Me e nel 
Mio messaggero», risposero: 
«Crediamo, sii testimone che 
siamo musulmani». 


112. Quando gli apostoli dissero: 
«O Gesù, figlio di Maria, è possibile 
che il tuo Signore faccia scendere 
su di noi dal cielo una tavola 
imbandita?», rispose: «Temete 
Allah se siete credenti». 


110. ’id qala-l-lahu ya 
‘isa-bna maryama-dkur 
ni'mati ‘alayka wa ‘ala 
walidatika ’id ’ayyadtuka 
bi-rùhi-l-qudusi tukallimu- 
n-nîsa fi-l-mahdi wa kahlan 
waid ‘allamtuka-l-kitàba 
wa-l-hikmata wa-t-tawrata 
wa-l-'injila wa ’id tahlugu 
mina-t-tini ka-hay'ati-t-tayri 
bi-’idnî fa-tanfubu fiha 
fa-takînu tayran bi-'idnî wa 
tubri'u-l-’akmaha wal-’'abrasa 
bi-'idnî wa ’id tubriju-l-mawtà 
bi-'idnî wa ‘id kafaftu banî 
’isra’ila ‘anka ’id jitahum 
bi-l-bayyinati fa-qala-l-ladina 
kafarù minhum ’in hada 
"illa sihrun-mubin 


111. wa’id’awhaytu'ila-l- 
hawariyyina ‘an ’aminù bi 
wa bi-rasuli qalù ’amanna 
wa-3had bi-’annana 
muslimun 


112.’id qala-l-hawariyyùna 
ya ‘isa-bna maryama hal 
yastati‘u rabbuka ’an 
yunazzila ‘alaynaà ma’idatan 
mina-s-sama'i qala-t-taqu-l- 
laha’in kuntum-mw'-minîn 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


113. Dissero: «Vogliamo mangiare 
da essa. Così i nostri cuori 
saranno rassicurati, sapremo 
che tu hai detto la verità e ne 
saremo testimoni». 


114. Gesù figlio di Maria disse: 
«O Allah nostro Signore, fa’ 
scendere su di noi, dal cielo, 
una tavola imbandita che sia 
una festa per noi - per il primo 
di noi come per l’ultimo - e un 
segno da parte Tua. Provvedi a 
noi, Tu che sei il migliore dei 
sostentatori». 


115. Allah disse: «La farò scendere 
su di voi, e chiunque di voi, 
dopo di ciò, sarà miscredente, 
lo castigherò con un tormento 
che non infliggerò a nessun'altra 
creatura! ». 


116. E quando Allah dirà: «O 
Gesù figlio di Maria, hai forse 
detto alla gente: “Prendete me 
e mia madre come due divinità 
all'infuori di Allah?”», risponderà: 
«Gloria a Te! Come potrei dire 
ciò di cui non ho il diritto? Se 
lo avessi detto, Tu certamente lo 
sapresti, ché Tu conosci quello 
che c'è in me e io non conosco 
quello che c'è in Te. In verità 
sei il Supremo conoscitore 
dell’inconoscibile. 


113. qalù nuridu’an-na'kula 
minha wa tatma’inna 
quluùbuna wa na'lama ’an 
qad sadagtana wa nakuna 
‘alayha mina-3-Sahidîn 


114. gala ‘isa-bnu maryama 
allahumma rabbanà ’anzil 
‘alayna ma’idatan mina-s- 
sama’i takùnu lana ‘îdan 
li-'awwalina wa ’abhirina wa 
’ayatan-minka wa-rzugna 
wa ‘anta hayru-r-razigin 


115. qala-l-lahu ‘inni 
munazziluha ‘alaykum 
fa-man yakfur ba‘du minkum 
fa-’innî ’u‘addibuhù ‘adaban 
la ’u‘addibuhù ’ahadan- 
mina-l-‘alamiîn 


116. wa id qala-l-lahu ya 
‘isa-bna maryama ’a-’anta 
qulta li-n-nasi-t-tahidunî 
wa ’ummi ‘ilahayni min 
duni-l-lahi qala subhanaka 
ma yakùnu li’an’aqula ma 
laysa lî bi-haggin ’in kuntu 
qultuhù fa-qad ‘alimtahù 
talamu mà fi nafsi wa la 
’alamu ma fi nafsika ’innaka 
’anta ‘allamu-l-guyub 
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SURA V. (LA TAVOLA IMBANDITA) 


SURATU AL-MA-'IDAH 


117. Ho detto loro solo quello 
che Tu mi avevi ordinato di dire: 
“Adorate Allah, mio Signore e 
vostro Signore”. Fui testimone 
di loro finché rimasi presso di 
loro; da quando mi hai elevato [a 
Te], Tu sei rimasto a sorvegliarli. 
Tu sei testimone di tutte le cose. 


118. Se li punisci, in verità sono 
servi Tuoi; se li perdoni, in verità 
Tu sei l’Eccelso, il Saggio». 


119. Dice Allah: «Ecco il Giorno in 
cui la verità sarà utile ai veridici: 
avranno i Giardini nei quali 
scorrono i ruscelli e vi rimarranno 
in perpetuo. Allah sarà soddisfatto 
di loro ed essi di Lui. Questo è 
l'immenso successo! ». 


120. Appartiene ad Allah la 
sovranità dei cieli e della terra 
e di ciò che racchiudono, ed Egli 
è l’Onnipotente. 


117. ma qultu lahum’illa ma 
’amartaniî bihî ’ani-budu-l- 
laha rabbi wa rabbakum wa 
kuntu ‘alayhim Sahîidan-ma 
dumtu fihim fa-lamma 
tawaffaytani kunta ’anta- 
r-ragiba ‘alayhim wa ’anta 
‘ala kulli Say’in sahîd 


118. ’in tu‘addibhum 
fa-’innahum ‘ibaduka wa 
‘în tagfir lahum fa-'innaka 
’anta-l-‘azizu-l-hakîm 


119. qala-l-lahu hada 
yawmu yanfa’u-s-sadigina 
sidquhum lahum jannatun 
tajri min tahtiha-l-'anharu 
halidina fiha ‘abadan radiya- | ‘ 
l-lahu ‘anhum wa radù ‘anhu 
dalika-l-fawzu-l-‘azim 


120. li-l-lahi mulku-s- 
samawati wa-l-'ardi wa 
ma fihinna wa huwa ‘ala 
kulli 3ay'in qadîr 


de csc ca ss 
RECANO 
dr Se A per 2A 


E 
ing gh 
ar 


Qi 


Sa 
dI 7 
SCA 


yet 


I Ò 


SURA VI. (IL BESTIAME) 
le "Be 


SURA VI. 
(IL BESTIAME) 
Pre-Eg. n. 55 


SURATU AL-AN'ÀM 


a parte i verss. 20, 23, 91, 93, 
114, 141, 151, 152,153, che sono 
post. Eg. Di 165 versetti. 

Il nome della sura deriva dal brano 
compreso tra i verss. 136 e 144. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1.La lode [appartiene] ad Allah 
che ha creato i cieli e la terra e 
ha regolato le tenebre e la luce; 
eppure i miscredenti attribuiscono 
consimili al loro Signore! 


2. È Lui che vi ha creati dalla 
terra e ha stabilito il termine 
vostro; pure un altro termine 
è fissato presso di Lui. Eppure 
ancora dubitate! 


3. Egli è Allah, nei cieli e sulla 
terra. Conosce quello che 
nascondete, quello che palesate 
e quello che vi meritate. 


4. E non giunge loro un segno, 
dei segni del Signore, che essi 
non rifiutino. 


5. Chiamano menzogna la 
verità che giunge loro. Presto 
ne sapranno di più, su ciò di 
cui si burlavano. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. alhamdu li-1-lahi-l-ladi 
halaqa-s-samawati wa-l-'arda 
wa ja‘ala-z-zulumati wa-n- 
nura tumma-l-ladina kafarù 
bi-rabbihim ya‘dilùn 


2. huwa-l-ladi halaqakum- 
min tinin tumma qada 
’ajalan wa ’ajalun- 
musamman ‘indahù tumma 
’antum tamtarun 


3. wa huwa-l-lahu fi-s- 
samawati wa fi-l1-l’ardi 
ya‘lamu sirrakum wa 
jahrakum wa yalamu ma 
taksibùn 


4. wa ma tatthim-min 
’ayatin min ’ayati rabbihim 
’illa kanù ‘anhà mu*ridin 


5. fa-qad kaddabuù bi- 
l-haggi lamma ja'ahum 
fa-sawfa ya’tihim ’anba’u 
ma kanù bihi yastahzi’ùn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SURATU AL- 


AN'AM 


6. Hanno considerato quante 
generazioni abbiamo distrutte prima 
di loro, che pure avevamo poste 
sulla terra ben più saldamente? 
Mandammo loro dal cielo pioggia 
in abbondanza e creammo fiumi 
che facemmo scorrere ai loro 
piedi. Poi le distruggemmo a causa 
dei loro peccati e suscitammo, 
dopo ciascuna di loro, un’altra 
generazione. 


7.Se anche avessimo fatto scendere 
su di te una Scrittura su papiro, 
che avessero potuto toccare con 
le loro mani, quelli che negano 
avrebbero certamente detto: «Non 
è che evidente magia! ». 


8. E dicono: «Perché non ha 
fatto scendere un angelo su di 
lui?». Se avessimo fatto scendere 
un angelo, la questione sarebbe 
stata chiusa: non avrebbero avuto 
dilazione alcuna. 


9. E se avessimo designato un 
angelo, gli avremmo dato aspetto 
umano e lo avremmo vestito come 
essi si vestono. 


10. Anche i messaggeri che 
vennero prima di te furono 
oggetto di scherno. Quello di 
cui si burlavano, oggi li avvolge. 


6.°a-lam yaraw kam’ahlakna 
min gablihim-min garnin- 
makkannahum fi-l/ardi 
ma lam numakkin-lakum 
wa ’arsalna-s-sama’a 
‘alayhim-midraran wa 
ja‘alna-l-’anhara tajri min 
tahtihim fa-’ahlaknahum 
bi-dunubihim wa ’ansa’na 
min ba‘dihim qarnan ’aharîn 


7.wa law nazzalna ‘alayka 
kitaban fi qirtasin fa- 
lamasuhu bi-'aydihim | 9 
la-qala-l-ladina kafarù ’in 
hada ‘illa sihrun-mubiîn 


8. wa qalu lawla ’unzila 
‘alayhi malakun wa law 
’anzalna malakan-la- 
qudiya-l-'amru tumma la 
yunzarun 


9. wa law ja‘alnahu 
malakan- la-ja‘alnahu 
rajulan wa la-labasna 
‘alayhim-ma yalbisùun 


10. wa la-qadi-stuhzi’a 
bi-rusulin min qablika 
fa-haqa bi-l-ladina sabirù 
minhum-ma kanù bihî 
yastahzi’un 
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11. Di’: «Viaggiate sulla terra e 
vedrete cosa ne è stato di coloro 
che tacciavano di menzogna». 


12. Di”: «A chi [appartiene] quello 
che c'è nei cieli e sulla terra?». 
Rispondi: «Ad Allah!». Egli Si è 
imposto la misericordia. Vi riunirà 
nel Giorno della Resurrezione, 
sul quale non v'è dubbio alcuno. 
Quelli che non credono preparano 
la loro stessa rovina. 


13. A Lui [appartiene] quello che 
dimora nella notte e nel giorno. 
Egli è Colui Che tutto ascolta 
e conosce. 


14. Di’: «Dovrei forse scegliere 
per patrono qualcun altro oltre 
ad Allah, il Creatore dei cieli e 
della terra, Lui che nutre e non 
ha bisogno di esser nutrito?». 
Di’: «Mi è stato ordinato di essere 
il primo a sottomettermi». Non 
siate mai più associatori. 


15. Di’: «Se disobbedissi al mio 
Signore, temerei il castigo di un 
Giorno terribile». 


16. In quel Giorno saranno 
risparmiati solo quelli di cui 
Allah avrà misericordia. Ecco 
la beatitudine evidente. 


SURATU AL-AN'AM 


11. qul sîrù fi-1/ardi tumma- 
nzurù kayfa kana ‘agibatu- 
l-mukaddibîn 


12. qul-liman-ma. fi-s- 
samawati wa-l-'ardi 
qul li-l-lahi kataba ‘ala 
nafsihi-r-rahmata la-yajma 
‘amnakum ila yawmi- 
l-qiyamati la rayba fihi 
alladina hasirù ’anfusahum 
fahum la ywminùn 


13. wa lahù ma sakana 
fi-l-layli wa-n-nahari wa 
huwa-s-samîi‘u-l-‘alîm 


14. qul ’a-gayra-l-lahi 
’attahidu waliyyan fatiri- 
s-samawati wa-l-'ardi 
wa huwa yutimu wa la 
yut‘amu qul ’innî ’umirtu 
’an ’akuna ’awwala man 
’aslama wa la takùunanna 
mina-l-musrikin 


15. qul ’innî ’abafu ’in 
‘asaytu rabbi ‘adaba yawmin 
‘azim 


16. man yusraf ‘anhu 
yawma'idin fa-qad rahimahù 
wa dalika-l-fawzu-l-mubîn 
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17. E se Allah ti tocca con 
un’afflizione, solo Lui potrà 
sollevartene. Se ti concede il meglio, 
sappi che Egli è onnipotente. 


18. Egli è Colui che prevale sui 
Suoi servi, Egli è il Saggio, il ben 
Informato. 


19. Di’: «Quale testimonianza 
è più grande?». Di’: «Allah è 
testimone tra voi e me. Questo 
Corano mi è stato rivelato affinché, 
per suo tramite, avverta voi e 
quelli cui perverrà». Veramente 
affermate che ci sono altre divinità 
insieme con Allah? Di’: «Io lo 
nego!». Di’: «In verità Egli è un 
Dio Unico. Io rinnego ciò che 
Gli attribuite». 


20. Quelli che hanno ricevuto 
la Scrittura, riconoscono il 
Messaggero come riconoscono i 
loro figli. Coloro che non credono 
preparano la loro rovina. 

21. Chi è più ingiusto di colui che 
inventa menzogne contro Allah o 
smentisce i segni Suoi? In verità 
gli ingiusti non prospereranno. 


22. Nel Giorno in cui li raduneremo 
tutti, diremo ai politeisti: «Dove 
sono gli associati che supponevate?». 


SURATU AL- 


AN'AM 


17. wa ‘in yamsaska-l-lahu 
bi-durrin fa-la kasifa lahù 
illa huwa wa ’in yamsaska 
bi-bayrin fahuwa ‘ala kulli 
Say'in qadîr 


18. wa huwa-l-qahiru 
fawqa ‘ibadihi wa huwa- 
l-hakimu-l-habîr 


19. qul’ayyu Say’in’akbaru 
sahadatan quli-l-lahu sahidun 
baynîi wa baynakum wa 
*tihiyailayya hada-l-qur'anu 
li-'undirakum bihî wa 
man balaga ’a’-innakum 
la-taShaduna ‘anna ma‘a- 
l-lahi ’alihatan ’ubra qul-la 
’ashadu qul’innama huwa 
’ilahun wahidun wa ’innanî 
barP'un mimma tusriktn 


20. alladina ’ataynahumu- 
l-kitaba ya'rifunahù ka-ma 
ya'riftina ‘’abna’ahumu-l- 
ladina hasirù ’anfusahum 
fahum la ywmintùn 

21. wa man ’azlamu 
mimmani-ftarà ‘ala-l-lahi 
kadiban ’aw kaddaba 
bi-’ayatihî ’innahù la 
yuflihu-z-zalimun 


22. wa yawma nahsuruhum 
jamifan tumma naqgulu 
li-l-ladîna ’asrakù ’ayna 
suraka'ukumu-l-ladina 
kuntum taz‘'umun 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SURATU AL-AN'AM 


23. E non avranno altra possibilità 
che dire: «Per Allah, nostro Signore! 
Non eravamo associatori!». 


24. Guarda come si smentiscono! 
Come le loro calunnie li 
abbandoneranno! 


25. C'è qualcuno di loro che 
viene ad ascoltarti, ma Noi 
abbiamo sigillato i cuori loro e 
appesantito le loro orecchie, sì 
che non possano comprendere. 
Anche se vedessero ogni genere 
di segni, non crederebbero. 
Quando vengono a polemizzare 
con te coloro che non credono, 
dicono: «Non sono che favole 
degli antichi!». 


26. Ostacolano gli altri e, allo stesso 
tempo, perdono loro stessi. Non 
operano che la loro stessa rovina, 
pur non essendone coscienti. 


27.Seli potessi vedere, quando 
saranno presentati al Fuoco! 
Diranno: «Magari fossimo ricondotti 
sulla terra! Non smentiremmo 
più i segni del nostro Signore e 
saremmo tra i credenti». 


28. Sì, verrà reso palese quello 
che nascondevano. Se anche li 
rimandassimo [sulla terra] rifarebbero 
quello che era loro vietato. In verità 
essi sono i bugiardi. 


23. tumma lam takun 
fitnatuhum ‘illa ’an qalù 
wa-l-lahi rabbina ma kunna 
muîrikin 


24. unzur kayfa kadabù 
‘ala ’“anfusihim wa dalla 
‘anbum-ma kanù yaftarin 


25. wa minhum-man 
yastami'u ’ilayka wa ja‘alna 
‘ala qulubihim ’akinnatan ’an 
yafqahuhu wa fi ’adanihim 
wagran wa ‘in yaraw kulla 
’ayatin-la yu'minù biha hatta 
‘ida ja'uka yujadilunaka 
yaqulu-l-ladîna kafarù ’in 
hada ‘illa ’asatiru-l’awwalîn 


26. wa hum yanhawna ‘anhu 
wa yan’awna ‘anhu wa ’in 
yuhliktna ‘illa ’anfusahum 
wa ma yas‘urun 


27.wa law tara ’id wugift 
‘ala-n-nari fa-qalù ya laytana 
nuraddu wa la nukaddibu 
bi-’ayati rabbina wa nakùna 
mina-l-mu’minîn 


28. bal bada lahum-ma 
kanù yuhfùna min qablu 
wa law ruddù la-‘aduù li-ma 
nuhù ‘anhu wa ’innahum 
la-kadibùn 
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SURATU AL- 
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29. Dicono: «Per noi non c’è altro 
che questa vita e non saremo 
resuscitati». 


30. Se li vedessi quando saranno 
condotti al loro Signore. Egli dirà: 
«Non è questa la verità?». Diranno: 
«Sì, per il nostro Signore!». Dirà: 
«Gustate il castigo per la vostra 
miscredenza». 


31. Quelli che negano l’incontro 
con Allah saranno certamente 
perduti. Quando improvvisamente 
verrà l'Ora, diranno: «Disgraziati 
noi che l'abbiamo trascurata! ». 
Porteranno sulla schiena il loro 
fardello. Che orribile carico! 


32. La vita presente non è che 
gioco effimero. L'altra vita è 
certamente migliore per quelli 
che temono Allah. Non capite 
dunque? 


33. Sappiamo bene che quello 
che dicono ti addolora, ma non è 
certamente te che smentiscono: gli 
ingiusti negano i segni di Allah. 


29. wa qalù ‘in hiya ‘illa 
hayatuna-d-dunya wa ma 
nahnu bi-mab“ùtin 


30. wa law tara ’id wugift 
‘ala rabbihim qala ’a-laysa 
hada bi-l-haggi qalù bala 
wa rabbina qala fa-diqu- 
l-adaba bi-ma kuntum 
takfurùn 


31. qad hasira-l-ladina 
kaddabù bi-ligai-l-lahi 
hatta ‘ida ja'athumu-s- 
sa‘atu bagtatan galù ya 
hasratana ‘ala ma farratna 
fiha wa hum yahmiltina 
’awzarahum ‘ala zuhùrihim 
‘ala sa'a ma yazirùn 


32. wa ma-]l-hayatu-d-dunya 
illa la‘ibun wa lahwun wa 
la-d-daru-l-'ahiratu hayrun 
li-l-ladina yattaquna ’a- 
fa-la ta‘gilun 


33. qad nalamu ’innahù 
la-yahzunuka-l-ladi 
yaquluna fa-’innahum la 
yukaddibunaka wa lakinna- 
z-zalimina bi-’ayati-l-lahi 
yajhadun 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


34. Già i messaggeri che ti hanno 
preceduto furono tacciati di 
menzogna. Sopportarono con 
pazienza accuse e persecuzioni, 
finché non venne loro il Nostro 
soccorso. Nessuno può cambiare le 
parole di Allah. Ti sarà certamente 
giunta una parte della storia degli 
Inviati. 


35. Se la loro indifferenza sarà per 
te un peso così grave, cercherai 
una galleria nella terra o una 
scala per il cielo per portar loro 
un segno [ancora migliore di 
quello che hai portato]? Se Allah 
volesse, potrebbe metterli tutti 
sulla retta via. Non essere dunque 
fra gli ignoranti! 


36. In Verità rispondono soltanto 
coloro che ascoltano. Allah 
risusciterà i morti e saranno 
condotti a Lui. 


37.E dicono: «Perché non è stato 
fatto scendere su di lui un segno 
[da parte] del suo Signore?». 
Di’: «In verità Allah ha il potere 
di far scendere un segno, ma 
la maggior parte di loro non sa 
nulla». 


SÙRATU AL-AN'AM 


34. wa la-qad kuddibat 
rusulun min qablika 
fa-sabarù ‘ala ma kuddibù 
wa ’idu hattà ’atahum 
nasrunà wa la mubaddila 
li-kalimati-l-lahi wa 
la-qad ja'aka min-naba'i- 
l-Imursalîn 


35. wa ’in kana kabura 
‘alayka ’i‘raduhum fa-’'ini- 
stata‘ta ‘an tabtagi nafaqan 
fi-l-'ardi ’aw sullaman 
fi-s-sama’i fa-ta’tiyvahum 
bi-’ayatin wa law 5a°a- 
l-lahu la-j;ama‘ahum ‘ala- 
l-huda fa-la takunanna 
mina-l-jahilîm 


36. ’innama yastajibu-l- 
ladina yasma‘ùina wa-l- 
mawta yab‘atuhumu-l-lahu 
tumma ‘’ilayhi yurja‘ùn 


37.wa qalu lawla nuzzila 
‘alayhi ’ayatun-min-rabbihî 
qul ’inna-l-laha qadirun 
‘ala ’an yunazzila ’ayatan 
wa lakinna ’aktarahum la 
yalamun 
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38. Non c’è essere che si muova 
sulla terra o uccello che voli con 
le sue ali che non appartenga ad 
una comunità. come la vostra. 
Non abbiamo dimenticato nulla 
nel Libro. Poi tutti saranno 
ricondotti verso il loro Signore. 


39. Quelli che smentiscono i 
Nostri segni sono come sordi 
e muti [immersi] nelle tenebre. 
Allah svia chi vuole e pone chi 
vuole sulla retta via. 


40. Di: «Pensate che, se vi 
giungesse il castigo di Allah o 
l'Ora, invochereste qualcun altro 
oltre ad Allah? [Ditelo], se siete 
sinceri! 


41. Senza dubbio è Lui che invocherete. 
Se vorrà, disperderà ciò che avete 
invocato e dimenticherete ciò 
che Gli avevate associato. 


42. Già inviammo [profeti] alle 
comunità che ti hanno preceduto, 
poi le colpimmo con avversità e 
afflizioni, affinché divenissero 
umili. 


43. Perché non divennero umili 
quando giunse loro il Nostro 
rigore? I loro cuori invece si 
indurirono e Satana abbellì ai 
loro occhi quello che facevano. 


38. wa ma min dabbatin 
fi-l’ardi wa la tà'irin yatîru 
bi-janahayhi ’illa’umamun 
’amtalukum-ma farratna 
fi-l-kitabi min say’in 
tumma ‘ila rabbihim 
yuhsarun 


39. wa-l-ladina kaddabù 
bi-'ayatina summun wa 
bukmun fi-z-zulumati 
man yasa'i-l-lahu yudlilhu 
wa man yasa’ yaj‘alhu ‘ala 
siratin-mustagim 


40. qul ’a-ra’aytakum ‘in 
’atàkum ‘adabu-l-lahi ’aw 
'atatkumu-s-sa'atu ’a-gayra- 
l-lahi tad‘tina ’in kuntum 
sadigîn 


41. bal ’iyyahu tadîina 
fa-yaksifu ma tad'‘fina ’ilayhi 
’in Sa'a wa tansawna ma 
tusrikùn 


42. wa la-qad ’arsalna ’ila 
’umamin-min qablika 
fa-ahadnahum bi-l-ba/sa'i 
wa-d-darrà'i la‘allahum 
yatadarra‘ùn 


43. fa-lawla ’id ja'ahum 
ba'suna tadarra‘ù wa lakin 
qasat qulubuhum wa 
zayyana lahumu-3-Saytànu 
ma kanù ya‘malùn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 
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44. Quando poi dimenticarono 
quello che era stato loro ricordato, 
aprimmo loro le porte di ogni 
bene. E mentre esultavano per 
quello che avevamo donato, li 
afferrammo all’improvviso ed 
eccoli disperati. 


45. Così fu eliminata anche 
l’ultima parte del popolo degli 
oppressori. La lode appartiene 
ad Allah, Signore dei mondi! 


46. Di’: «Pensate che se Allah vi 
privasse dell’udito e della vista 
e sigillasse i vostri cuori, quale 
altro dio all’infuori di Allah ve 
li potrebbe rendere?». Guarda 
come esplicitiamo per loro i Nostri 
segni, eppure se ne allontanano. 


47. Di’: «Pensate se vi cogliesse 
il castigo di Allah, improvviso 
o manifesto. Chi farà perire se 
non il popolo degli ingiusti?». 


48. Non mandammo gli inviati se 
non come nunzi e ammonitori: 
quanto a chi crede e si emenda, 
non avrà nulla da temere e non 
sarà afflitto. 


49. Il castigo toccherà coloro 
che smentiscono i Nostri segni, 
per il loro perverso agire. 


SURATU AL-AN‘AM 


44. fa-lamma nasù ma 
dukkirù bihi fatahna 
‘alayhim ’abwaba kulli 
Say’in hatta ’ida farihù 
bi-ma ’utuù ’abadnahum 
bagtatan fa-’ida hum- 
mublisùn 


45. fa-quti‘a dabiru-l- 
qawmi-l-ladina zalamù 
wa-l-hamdu li-l-lahi rabbi- 
l-‘alamin 


46. qul ’a-ra’aytum ’in 
’ahada-l-lahu sam‘akum 
wa’absarakum wa hatama 
‘ala qultibikum-man ’ilahun 
gayru-l-lahi ya’tikum bihî 
unzur kayfa nusarrifu- 
l’ayati tumma hum yasdiftin 


47. qul ’a-ra’aytakum ’in 
’atàkum ‘adabu-l-lahi 
bagtatan ’aw jahratan hal 
yuhlaku ’illa-1-qawmu-z- 
zalimun 


48. wa ma nursilu-l- 
mursalina ‘illa mubassirina 
wa mundirina fa-man 
’amana wa ’aslaha fa-la 
hawfun ‘alayhim wa la 
hum yahzantn 

49. wa-l-ladina kaddabù | :aîS 
bi-’ayatina Siem (0 
‘adabu bi-ma kanù yafsuqun 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SURATU AL-AN'AM 


50. Di’: «Non vi dico che possiedo 
i tesori di Allah e neppure che 
conosco l’invisibile, né vi dico 
di essere un angelo: seguo solo 
quello che mi è stato rivelato». 
Di’: «Sono forse uguali il cieco 
e colui che vede? Non riflettete 
dunque?». 


51. Avverti [con il Corano] quelli 
che temono di essere radunati 
davanti ad Allah che non avranno, 
all'infuori di Lui, nessun altro 
patrono o intercessore. Forse 
[Lo] temeranno. 


52. Non scacciare quelli che al 
mattino e alla sera invocano il 
loro Signore. Bramano il Suo 
Volto. Non renderai conto di 
loro e non renderanno conto 
di te. Se li scacciassi saresti tra 
gli ingiusti. 


53. Li abbiamo messi alla prova 
così, gli uni con gli altri, affinché 
dicano: «Sono questi coloro fra 
noi che Allah ha favorito?». 
Allah conosce meglio di ogni 
altro coloro che [Gli] sono grati. 


50. qul la ’aqulu lakum 
‘indi haza'inu-l-lahi wa 
la ’aflamu-l-gayba wa la 
’aquilu lakum ’innî malakun 
’in-’attabi‘u ‘illa ma yuba 
’îlayya qul hal yastawi-1- 
’a‘ma wa-l-basîru ’a-fa-la 
tatafakkarùn 


51. wa ’andir bihi-l-ladina 
yahafuna ‘an yuhsarù ‘ila 
rabbihim laysa lahum-min 
dunihî waliyyun wa la safi'un 
la‘allahum yattaqun 


52. wa la tatrudi-]-ladina 
yad‘ùna rabbahum 
bi-l-gadati wa-l-‘asiyyi 
yuriduna wajhahù ma 
‘alayka min hisabihim- 
min Sayinwa ma min 
hisabika RETI 
Say'in fa-tatrudahum 
fa-takiùna mina-z-zalimiîn 


53. wa kadalika fatanna 
ba‘dahum bi-ba‘din li- 
yaquilù ’a-ha’ula’i manna- 
l-lahu ‘alayhim-min 
ian ’a- arse l-lahu 
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SURATU AL-AN'AM 
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54. Quando vengono a te quelli 
che credono nei Nostri segni, di’: 
«Pace su di voi! Il vostro Signore 
Si è imposto la misericordia. 
Quanto a chi di voi commette il 
male per ignoranza e poi si pente 
e si corregge, in verità Allah è 
perdonatore, misericordioso». 


55. Così ripresentiamo continuamente 
i segni, affinché il sentiero dei 
malvagi sia evidente. 


56. Di’: «Mi è stato vietato di 
adorare quelli che invocate 
all'infuori di Allah». Di’: «Non 
seguirò le passioni vostre, ché 
allora mi perderei e non sarei 
più tra i ben guidati». 


57. Di’: «Mi baso su una prova 
chiara da parte del mio Signore 
- e voi la tacciate di menzogna 
- non ho in mio potere quello 
che volete affrettare: il giudizio 
appartiene solo ad Allah. Egli 
espone la verità ed è il migliore 
dei giudici». 


58. Di”: «Se avessi potere su quello 
che volete affrettare, sarebbe già 
stato definito il contrasto tra me 
e voi». Allah conosce meglio di 
chiunque altro gli ingiusti. 


54. wa ‘ida ja’aka-l-ladina 
yu’mintna bi-’ayatina fa-qul | 
salamun ‘alaykum kataba 
rabbukum ‘ala nafsihi-r- 
rahmata ’annahù man ‘amila 
minkum su’an bi-jahalatin 
tumma taba min ba‘dihi wa 
’aslaha fa-'annahù gafarun- 
rahîm 


55. wa kadalika nufassilu- 
l’ayati wa  li-tastabina 
sabilu-l-mujrimiîn 


56. qul ’innî nuhîtu ’an 
a‘buda-l-ladina tad‘©ina 
min duni-l-lahi qul-la 
’attabi'u ’ahwa’akum qad 
dalaltu ’idan wa ma ’ana 
mina-l-muhtadîn 


57. qul’inni ‘ala bayyinatin- 
min-rabbi wa kaddabtum 
bihî ma ‘indi ma tasta‘jilùna 
bihî ’ini-l-hukmu-'illa li- 
ahi yaqussu-l-hagqa wa 
huwa hayru-l-fasilîn 


58. qul law ’anna ‘indi ma 
tasta‘jiltina bihî la-qudiya-1- 
’amru bayni wa baynakum 
wa-l-lahu ’a‘lamu bi-z- 
zalimin 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


59. Egli possiede le chiavi 
dell’invisibile, che solo Lui 
conosce. E conosce quello che 
c'è nella terra e nei mari. Non 
cade una foglia senza che Egli 
non ne abbia conoscenza. Non 
c'è seme nelle tenebre della terra 
o cosa alcuna verde o secca che 
non siano [citati] nel Libro 
chiarissimo. 


60. Nella notte è Lui che vi 
richiama, e sa quello che avete 
fatto durante il giorno, e quindi 
vi risveglia finché non giunga 
il termine stabilito. Ritornerete 
a Lui e vi mostrerà quello che 
avete operato. 


61. Egli è Colui che domina i 
Suoi servi, e manda incontro a 
loro i custodi. E quando la morte 
si presenta a uno di voi, i Nostri 
angeli prendono la sua anima 
senza negligenza alcuna. 


62. Quindi sono ricondotti ad 
Allah, il loro vero Protettore. 
Non è a Lui che appartiene il 
giudizio? Egli è il più rapido 
nel conto. 

63. Di’: «Chi vi salverebbe dalle 
tenebre della terra e del mare? 
InvocateLo umilmente e in 
segreto: “Se ci sollevi da ciò, 
saremo certamente riconoscenti” ». 


SURATU AL-AN'AM 


59. wa ‘indahù mafatihu- 
l-gaybi la yalamuha ‘illa 
huwa wa yalamu mà fi-1- 
barri wa-l-bahri wa ma 
tasqutu min waragatin ‘illa 
ya'lamuha wa la habbatin 
fi zulumati-l-'ardi wa la 
ratbin wa la yabisin ‘illa 
fi kitabin-mubiîn 


60. wa huwa-l-ladi 
yatawaffakum bi-l-layli wa 
ya'lamu ma jarahtum bi-n- 
nahari tumma yab‘atukum fthi 
li-yugda ’ajalun-musamman 
tumma ’ilayhi marji‘'ukum 
tumma yunabbi’ukum bima 
kuntum ta‘malùn 


61. wa huwa-l-qahiru 
fawqa ‘ibadihî wa yursilu 
‘alaykum hafazatan hattà ’ida 
ja'a'ahadakumu-l-mawtu 
tawaffathu rusuluna wa 
hum la yufarritùn 


62. tumma ruddu ’ila-l-lahi 
mawlahumu-l-haggi ‘ala 
lahu-l-hukmu wa huwa 
’asra‘u-l-hasibîn 


63. quì man yunajjikum 
min zulumati-l-barri wa-l- 
bahri tad‘ùnaht tadarru‘an 
wa hufyatan la-’in ’anjana 
min hadihî la-nakùnanna 
mina-3-Sakirîn 
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64. Di’: «Allah vi libererà da ciò e 
da tutte le angosce. Ciò nonostante 
[Gli] attribuite consimili!». 


65. Di’: «Egli vi può mandare 
un castigo dall’alto o da sotto i 
vostri piedi o confondervi con 
le divisioni, facendovi provare 
la violenza degli uni sugli altri». 
Guarda come ripresentiamo 
continuamente i segni Nostri, 
affinché comprendano. 


66. Il tuo popolo taccia di 
menzogna quello che invece è 
la verità! Di’: «Io non sono il 
vostro difensore». 


67. Per ogni messaggio [verrà] 
il suo tempo e presto saprete. 


68. Quando li vedi immersi in 
discussioni sui Nostri segni, 
allontanati finché non cambiano 
argomento. E se Satana fa sì che 
qualche volta dimentichi, appena 
ti sovvieni, non restare oltre in 
compagnia degli ingiusti. 


69. Non compete ai timorati chieder 
loro conto, ma solo ammonirli, 
chissà che non temano [Allah]? 


SURATU AL-AN'AM 


64. quli-1-lahu yunajjikum- 
minha wa min kulli karbin 
tumma ’antum tusrikun 


65. qul huwa-l-qadiru 
‘ala ‘an yab'ata ‘alaykum 
‘adaban-min fawgikum 
’aw min tahti ’arjulikum 
’aw yalbisakum Siya‘an wa 
yudiqa ba‘dakum baSa ba‘din 
unzur kayfa nusarrifu-l- 
’ayati la‘allahum yafgahùn 


66. wa kaddaba bihî 
qawmuka wa huwa-l- 
hagqu qul-lastu ‘alaykum 
bi-wakil 


67. li-kulli naba’in- 
mustagarrun wa sawfa 
talamun 


68. wa ida ra’ayta-l-ladina 
yahuduna fi ’ayatina fa-'a'rid 
‘anhum hatta yahuduù fi 
haditin gayrihî wa ’îÎmma 
yunsiyannaka-3-Saytanu fa-la 
taq'ud ba‘da-d-dikraà ma‘a- 
l-qawmi-z-zalimîn 


69. wa ma ‘ala-l-ladina 
yattaqlna min hisabihim- 
min Say'în wa lakin dikra 
la‘allahum yattagqun 
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SURA VI, (IL BESTIAME) 


SURATU AL-AN‘AM 


70. Allontanati da quelli che 
considerano gioco e divertimento 
la loro religione e sono ingannati 
dalla vita terrena. Ammoniscili 
[con il Corano], affinché non 
perdano le anime loro con quello 
che avranno fatto. All’infuori di 
Allah non avranno alcun protettore 
né intercessore. Qualunque sia il 
riscatto che offriranno, non sarà 
accettato. Ecco coloro che sono 
stati abbandonati alla perdizione 
per quel che avranno fatto. Saranno 
dissetati con acqua bollente e 
avranno un castigo doloroso per 
la loro miscredenza. 


71. Di”: «Invocheremo, in luogo 
di Allah, qualcuno che non 
può né favorirci né nuocerci? 
Volgeremo le spalle dopo che 
Allah ci ha guidato, come colui 
che viene indotto a vagabondare 
sulla terra dai dèmoni, mentre 
i suoi compagni lo richiamano 
sulla giusta pista [gridandogli]: 
“Vieni con noi!”». Di’: «La vera 
guida è la guida di Allah. Ci è 
stato ordinato di sottometterci 
al Signore dei mondi, 


72. di assolvere all’orazione e 
temere Allah: sarete ricondotti 
a Lui». 


70. wa dari-l-ladina-t-tahadî 
dinahum la‘iban wa lahwan 
wa garrathumu-]l-hayatu- 
d-dunya wa dakkir bihî 
’an tubsala nafsun bima 
kasabat laysa lahà min 
duni-l-lahi waliyyun wa la 
Safi‘un wa ‘in ta‘dil kulla 
‘adlin-la yuhadu minha 
‘ala’ika-l-ladina ’ubsilù 
bi-ma kasabù lahum 
sarabun-min hamiîmin wa 
‘adabun ’alimun bi-ma kanù 
yakfurùn 


71. qul’a-nad'ù min duni- 
l-lahi ma la yanfa‘una wa la 
yadurruna wa nuraddu ‘ala 
’a‘qabina ba‘da ’id hadana- 
Hahu ka-l-ladi-stahwathu- 
3-Sayatinu fi-l-'ardi hayrana 
lahù ’ashabun yad‘ùinahî 
’ila-l-huda ’tinà qul ’inna 
huda-l-lahi huwa-l-huda 
wa ’umirna li-nuslima 
li-rabbi-l1-alamin 


72. wa’an’aqimu-s-salata 
wa-t-taqlhu wa huwa-l-ladî 
’ilayhi tubSarùn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 
® 


73. Egli è Colui Che ha creato 
i cieli e la terra secondo verità. 
Nel giorno in cui dice: «Sii», è 
l'essere. La Sua parola è verità. A 
Lui [solo] apparterrà la sovranità 
nel Giorno in cui sarà soffiato 
nella Tromba. Egli è il Conoscitore 
del palese e dell’invisibile, Egli 
è il Saggio, il Ben Informato. 


74.Quando Abramo disse a suo 
padre Azar: «Prenderai gli idoli 
per divinità? Vedo che tu e il tuo 
popolo siete in palese errore! ». 


75.Così mostrammo ad Abramo 
il regno dei cieli e della terra, 
affinché fosse tra coloro che 
credono con fermezza. 


76. Quando la notte l’avvolse, 
vide una stella e disse: «Ecco 
il mio Signore!». Poi quando 
essa tramontò disse: «Non amo 
quelli che tramontano». 


77.Quando osservò la luna che 
sorgeva, disse: «Ecco il mio 
Signore!». Quando poi tramontò, 
disse: «Se il mio Signore non mi 
guida sarò certamente tra coloro 
che si perdono! ». 


SURATU AL-ANÒÀM 


73. wa huwa-l-ladi halaqa- 
s-samawati wa-l-’arda bi-1- 
haggi wa yawma yaqulu 
kun fa-yakùunu qawluhu- 
l-hagqu wa lahu-1-mulku 
yawma yunfahu fi-s-suri 
‘alimu-l-gaybi wa-5-Sahadati 
wa huwa-l-hakîmu-l-habîr 


74. wa ’id qala ’ibrahimu 
li-'abihi ’azara ’a-tattabidu 
’asnaman ’alihatan ’innî 
’araka wa qgawmaka fî 
dalalin-mubîn 


75. wa kadalika nurî 
’ibrahima malakùta-s- 
samawati wa-l-'ardi wa 
li-yakùna mina-l-miginîn 


76. fa-lamma janna ‘alayhi- 
l-laylu ra'a kawkaban qala 
hada rabbi fa-lamma ’afala 
gala la ’uhibbu-1-'afilîn 


TT. fa-lamma ra'a-l-qamara 
bazigan qala hada rabbî 
fa-lamma ’afala qala la-’in lam 
yahdini rabbi la-’akùinanna 
mina-l-qawmi-d-dallîn 
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sorgeva, disse: «Ecco il mio | bazigatan qala hada rabbi 
Signore, ecco il più grande!». | hada ’akbaru fa-lamma 
Quando poi tramontò disse: «O | ’afalat qala ya qawmi ‘inni Ni ori 
popol mio, io rinnego ciò che | barP'un mimma tusrikùn 
associate ad Allah! 


78. Quando poi vide il sole che | 78. fa-lamma ra’a-5-Samsa dé fa iN EE 
Fo 


79. In tutta sincerità rivolgo il | 79. ’innî wajjahtu wajhia | 5 sas lE 
mio volto verso Colui Che ha | li-l-ladî fatara-s-samawati | __& _ agg __ 
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che mi ha guidato? E non temo | ya3a’a rabbî Sayan wasi‘a 
affatto i soci che Gli attribuite, | rabbi kulla 3ay’in ‘ilman | 85° 
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che Gli attribuite, quando voi | ’asraktum wa la tahaftina | < 4 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SURATU AL-AN'AM 


83. Questo è l'argomento che 
fornimmo ad Abramo contro la 
sua gente. Noi eleviamo il livello 
di chi vogliamo. Il tuo Signore 
è saggio, sapiente. 


84. Gli demmo Isacco e Giacobbe, 
e li guidammo entrambi. E in 
precedenza guidammo Noè; tra 
i suoi discendenti [guidammo]: 
Davide, Salomone, Giobbe, 
Giuseppe, Mosè e Aronne. Così 
Noi ricompensiamo quelli che 
fanno il bene. 


85. E [guidammo] Zaccaria, 
Giovanni, Gesù ed Elia. Era 
tutta gente del bene. 


86. E [guidammo] Ismaele, Eliseo, 
Giona e Lot. Concedemmo a tutti 
loro eccellenza sugli uomini. 


87. Così abbiamo scelto e guidato 
sulla retta via una parte dei loro 
antenati, dei loro discendenti e 
dei loro fratelli. 


88. Ecco la guida con la quale 
Allah dirige chi vuole tra i Suoi 
servi. Se avessero attribuito ad 
Allah dei consimili, tutte le loro 
opere sarebbero state vane. 


83. wa tilka hujjatuna 
’ataynaha ’ibrahîma ‘ala 
qawmihî narfa‘u darajatin 


man-nasa'u ’inna rabbaka 
hakîmun ‘alîm 


84. wa wahabna lahù ’ishaga 
wa ya‘quba kullan hadayna 
wa nuùhan hadayna min 
qablu wa min durriyyatihî 
dawtda wa sulaymana wa 
’ayyuba wa yusufa wa misa 
wa haruna wa kadalika 
najzi-l-muhsinîn 


85. wa zakariyya wa yahya 
wa ‘isa wa ’ilyasa kullun 
mina-s-salihîn 


86. wa ’isma‘ila wa-l-yasa‘a 
wa yunusa wa luùtan wa 
kullan faddalna ‘ala-1- 
‘alamiîn 


87. wa min ’aba’ihim wa 
durriyyatihim wa ’ibwanihim 
wa-]jtabaynahum wa 
hadaynahum ‘ila siratin 
mustagim 


88. dalika huda-l-lahi yahdi 
bihi man yasa’u min ‘ibadihiî 
wa law ’asrakù la-habita 


‘anhum-ma kanù ya'malùn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SURATU AL-AN'AM 
PIT. 


ESTE 


89. Essi sono coloro a cui demmo 
la Scrittura e la Saggezza e la 
Profezia. Se [altri] non credono 
in loro, ebbene li abbiamo affidati 
a gente che non è miscredente. 


90. Essi sono coloro che Allah ha 
guidato: attieniti alla loro guida. 
Di’: «Non vi chiedo compenso 
per questo. Non è che un monito 
rivolto al creato». 


91. Non prestano ad Allah la 
considerazione che Gli spetta 
quando dicono: «Allah non ha 
fatto scendere nulla su di un 
uomo!». Chiedi: «Chi ha fatto 
scendere la Scrittura su Mosè, 
come luce e guida per le genti? 
[Scrittura] che avete trascritta in 
volumi [diversi] divulgandone 
una parte e nascondendone una 
parte assai notevole e tramite la 
quale siete stati istruiti su cose 
che né voi né i vostri antenati 
conoscevate?». Di’: «Allah» e 
lascia che si divertano a discutere. 


92. Questo è un Libro benedetto, 
che abbiamo fatto scendere a 
conferma di quello che era [stato 
rivelato] prima di esso, affinché 
tu avverta la Madre delle città e le 
genti intorno. Coloro che credono 
nell’Ultimo Giorno, credono in 
esso e sono assidui all’orazione. 


ula’ika-l-ladina 
’ataynahumu-l-kitaba wa-l- 
hukma wa-n-nubuwwata 
fa-'in yakfur biha ha'ulai 
fa-qad wakkalna biha 
qawman-laysù biha bi- 
kafirîin 


ula’ika-l-ladina hada- 
l-lahu fa-bi-hudahumu- 
qtadih qul-la ’as'alukum 
‘alayhi ’ajran ‘in huwa ‘illa 
dikra li-1-alamiîn 


91. wa ma qadaru-l-laha 
hagga qadrihîi ’id qalù ma 
’anzala-l-lahu ‘ala basSarin 
min Say’in qul man ’anzala- 
l-kitaba-l-ladi ja'a bihî 
mùsa nùran wa hudan li-n- 
nasi taj‘alunahù qaratisa 
tubdunahaà wa tuhfuna 
katiran wa ‘ullimtum ma 
lam ta'lamù ’antum wa 
la ’aba’ukum quli-l-lahu 
tumma darhum fi hawdihim 
yal‘abùn 


92. wa hada kitàbun 
’anzalnahu mubarakun- 
musaddiqu-l-ladi bea 
yadayhi wa li-tundira ‘ummu- 
l-qura wa man hawlaha 
wa-l-ladina yu’minùna bi-l- 
’abirati yu’minuna bihî wa 
hum ‘ala salatihim yuhafizùn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


da ® LL Dda 


93. Chi è peggior prevaricatore 
di colui che inventa menzogne 
contro Allah e dice: «Ho ricevuto 
un’ispirazione!», quando invece 
non gli è stato ispirato nulla? O 
colui che dice: «Farò scendere 
qualcosa di simile a quello che 
Allah ha rivelato». Se vedessi gli 
ingiusti, negli spasimi della morte, 
quando gli angeli stenderanno 
le mani su di loro [e diranno]: 
«Rigettate le vostre anime! Oggi 
sarete compensati con un castigo 
umiliante per aver mentito contro 
Allah e per esservi allontanati, 
pieni di orgoglio, dai Suoi segni». 


94. Siete venuti a Noi da soli, 
come vi abbiamo creati la prima 
volta. Quello che vi abbiamo 
concesso, lo avete gettato dietro 
le spalle. Non vediamo con voi 
i vostri intercessori, gli alleati 
che pretendevate fossero vostri 
soci. I legami tra voi sono stati 
tagliati e le vostre congetture vi 
hanno abbandonato. 


95. Allah schiude il seme e il 
nocciolo: dal morto trae il vivo 
e dal vivo il morto. Così è Allah. 
Come potete allontanarvi da Lui? 


SURATU AL-AN'AM 


+prEti 


34 "de de”: 


93. wa man’azlamu mimmani- 
fara ‘ala-l-lahi kadiban ’aw 
gala ‘uhiya ’ilayya wa lam 
yuha ’ilayhi Say’un wa man 
gala sa-'unzilu mitla ma 
’anzala-l-lahu wa law tara 
’idi-z-zalimtna fi gamarati- 
LImawti wa-l-mala'ikatu 
basitù ’aydihim ’abrijù 
’anfusakumu-l-yawma 
tujzawna ‘adaba-l-hini 
bima kuntum taquiluna 
‘ala-l-lahi gayra-l-haggi 
wa kuntum ‘an ’ayatihi 
tastakbirùn 


94. wa la-qad jittumuna 
furada ka-ma halaqnakum 
’awwala marratin wa 
taraktum-mà hawwalnakum 
warad'a zuhtrikum wa ma 
narà ma‘akum Sufa‘@akumu- 
l-ladîna za‘amtum ’annahum 
fi-kum Suraka’u la-qad 
taqatta‘a baynakum wa 
dalla ‘ankum-ma kuntum 
taz'umun 


95. ‘’inna-l-laha faliqu-1- 
habbi wa-n-nawa yuhriju- 
l-hayya mina-l-mayyiti wa 
mubriju-l-mayyiti mina- 
l-hayyi dalikumu-l-lahu 
fa-’anna tu’fakùn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


96. Fende [il cielo al] l'alba. Della 
notte fa un riposo, del sole e della 
luna una misura [del tempo]. 
Ecco il decreto dell’Eccelso, del 
Sapiente. 


97. Egli è Colui Che ha fatto 
per voi le stelle, affinché per 
loro tramite vi dirigiate nelle 
tenebre della terra e del mare. 
Noi mostriamo i segni a coloro 
che comprendono. 


98. È Lui Che vi ha fatto nascere 
da un solo individuo e [vi ha 
dato] un ricettacolo e un deposito. 
Certamente abbiamo dispiegato 
i segni per coloro che capiscono. 


99. Egli è Colui Che fa scendere 
l’acqua dal cielo, con la quale 
facciamo nascere germogli di ogni 
sorta, da essi facciamo nascere 
vegetazione e da essa grani in 
spighe e palme dalle cui spate 
pendono grappoli di datteri. E 
giardini piantati a vigna e olivi e 
melograni, che si assomigliano 
ma sono diversi gli uni dagli 
altri. Osserva i frutti quando si 
formano e maturano. Ecco segni 
per gente che crede! 


SURATU AL- 
> 


AN'ÀAM 


96. faliqu-l-’isbahi 
wa ja‘ala-l-layla sakanan 
wa-5-samsa wa-l-qamara 
husbanan dalika taqdîru- 
l\azizi-l-‘alim 


97. wa huwa-l-ladi ja‘ala 
lakumu-n-nujùma li-tahtadù 
biha fi zulumati-l-barri wa-l- 
bahri qad fassalna-l-'ayati 
li qawmin ya'lamun 


98.wa huwa-l-ladi 
’ansa’akum-min-nafsin 
wahidatin fa-mustagarrun 
wa mustwda'‘un qad fassalna- 
l'ayati li-qawmin yafqahùn 


99. wa huwa-l-ladîi ’anzala 
mina-s-sama’i ma’an fa- 
’ahrajna bihî nabata kulli 
Say'in fa-'ahrajna minhu 
hadiran-nuhriju minhu 
habban-mutarakiban wa 
mina-n-nabli min tal‘iha 
qinwanun daniyatun wa 
jannatin-min ’a‘nabin wa-z- 
zaytùna wa-r-rummana 
mustabihan wa gayra 
mutasabihin unzurù ‘ila 
tamarihîi ‘ida ’atmara 
wayanihi ‘inna fi dalikum 
la-’ayatin-li-qawmin 
yu’minùn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


100. Hanno associato ad Allah i 
dèmoni, mentre è Lui Che li ha 
creati. E Gli hanno attribuito, 
senza nulla sapere, figli e figlie. 
Gloria a Lui: Egli è superiore 
a quello che Gli attribuiscono. 


101. Il Creatore dei cieli e della 
terra! Come potrebbe avere un 
figlio, se non ha compagna, Lui 
che ha creato ogni cosa e che 
tutto conosce? 


102. Ecco il vostro Signore! Non 
c'è altro dio che Lui, il Creatore di 
tutte le cose. AdorateLo dunque. 
È Lui che provvede ad ogni cosa. 


103. Gli sguardi non Lo raggiungono, 
ma Egli scruta gli sguardi. È il 
Perspicace, il Ben Informato. 


104. [Di” loro]: “Da parte del 
vostro Signore vi sono giunti 
appelli alla lungimiranza. Chi 
dunque vede chiaro, è a suo 
vantaggio; chi resta cieco, è a 
suo danno. Io non sono il vostro 
custode». 


105. Spieghiamo così i Nostri 
segni, affinché siano spinti a dire: 
«Li hai studiati», e per esporli 
a quelli che sanno. 


SURATU AL-AN'AM 


100. wa ja‘alù li-lahi 
Suraka’a-l-jinna wa halaqahum 
wa haraqu lahù banîna wa 
banatin bi-gayri ‘ilmin 
subhanahù wa ta‘ala ‘amma 
yasifun 


101. badi‘u-s-samawati 
wa-l’ardi ‘anna yakunu lahî 
waladun wa lam takun-lahîi 
sahibatun wa halaqa kulla 
Sayin wa huwa bi-kulli 
Say'in ‘alîm 


102. dalikumu-l-lahu 
rabbukum la ’ilaha ‘illa 
huwa baliqu kulli 3ay’in 
fa-buduhu wa huwa ‘ala 
kulli sayin wakil 


103. la tudrikuhu-l-'absaru 
wa huwa yudriku-l-’absara 
wa huwa-l-latifu-l-habîr 


104. qad ja'akum basà'iru 
min-rabbikum fa-man 
’absara fa-li-nafsihî wa 
man ‘amiya fa-‘alayha wa 
ma ana ‘alaykum bi-hafiz 


105. wa kadalika nusarrifu- 
l-’ayati wa li-yaqulù 
darasta wa li-nubayyinahù 
li-qawmin ya'lamun 


use 


| 53 3 i I è 


< ae 


AT Gees 
©Lua 


Gf LIPIZA Agia 


Wa 


DOLO) 73) 2 


A ia 


© 04 


SURA VI. (IL BESTIAME)  SURATU AL-; 


106. Segui quello che ti è stato 
rivelato dal tuo Signore. Non 
c'è altro dio all'infuori di Lui. 
Allontanati dai politeisti. 


107. Se Allah avesse voluto, non 
Gli avrebbero attribuito alcun 
consimile. Non ti abbiamo nominato 
loro custode e neppure sei loro 
difensore. 


108. Non insultate coloro che 
essi invocano all’infuori di Allah, 
ché non insultino Allah per 
ostilità e ignoranza. Abbiamo 
reso belle, [agli occhi di ogni 
comunità], le loro proprie azioni. 
Ritorneranno poi verso il loro 
Signore ed Egli li renderà edotti 
sul loro comportamento. 


109. E hanno giurato con solenni 
giuramenti che, se giungesse 
loro un segno, certamente 
crederebbero. Di’: «In verità i 
segni sono presso Allah». Ma chi 
vi dà la certezza che se questo 
avvenisse crederebbero? 


110. Sconvolgeremo i loro cuori 
e i loro occhi e li lasceremo 
progredire alla cieca nella loro 
ribellione per non aver creduto 
la prima volta. 


106. ittabi* ma ’lihiya 
‘ilayka min-rabbika la ’ilaha 
‘illa huwa wa ’a‘rid ‘ani-1- 
musrikîn 


107. wa law sa°a-l-lahu ma 
’asrakù wa ma ja‘alnaka 
‘alayhim hafizan wa ma 
’anta ‘alayhim bi-wakil 


108. wa la tasubbù-l-ladina 
yad'tina min duni-l-lahi 
fa-yasubbu-l-laha ‘adwan 
bi-gayri ‘ilmin kadalika 
zayyanna li-kulli’ummatin 
‘amalahum tumma ‘ila 
rabbihim-marji‘uhum 
fa-yunabbi'uhum bi-ma 
kanù ya‘malùn 


109. wa ’aqsamù bi-l-lahi 
jahda ’aymanihim la- 
‘în ja'athum ’ayatun 
la-yu’minunna biha qul 
’iînnama-l-’ayatu ‘inda-l-lahi 
wa ma yus'irukum ’annaha 
’ida ja'at la-yu’minùn 


110. wa nugallibu ’af'idatahum 
wa’absarahum kama lam 
yu’minù bihî ’awwala 
marratin wa nadaruhum 
fi tugyanihim ya‘mahùn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


111. Quand’anche facessimo 
scendere gli angeli su di loro, i 
morti parlassero e radunassimo 
tutte le cose di fronte a loro, 
crederebbero solo se Allah vuole. 
Ma la maggior parte di loro ignora! 


112. Ad ogni profeta assegnammo 
un nemico: diavoli tra gli uomini 
i dèmoni che si suggeriscono a 
vicenda discorsi fatui e ingannevoli. 
Se il tuo Signore avesse voluto, 
non l'avrebbero fatto. Lasciali 
soli con le loro invenzioni, 


113. affinché i cuori di coloro 
che non credono all’altra vita, 
ne siano suggestionati, se ne 
compiacciano e commettano 
quello che devono commettere. 


114. Dovrei forse eleggere altro 
giudice che Allah, quando è Lui 
che ha fatto scendere per voi questo 
Libro spiegato esplicitamente? 
E coloro ai quali abbiamo dato 
la Scrittura, ben sanno che è 
stato rivelato, in tutta verità, 
da parte del tuo Signore. Non 
essere, dunque, tra coloro che 
dubitano. 


SURATU AL-AN'/ 


111. wa law’annana nazzalna 
’ilayhimu-]-mala'ikata wa 
kallamahumu-]-mawta wa 
hasarna ‘alayhim kulla 
Say'in qubulan-ma kanù 
li-yu’minù ‘illa ’an yasa’a- 
l-lahu wa lakinna’aktarahum 
yajhalun 


112. wa kadalika ja‘alna 
li-kulli nabiyyin ‘aduwwan 
sayatina-l-’insi wa-l-jinni 
yuhi ba‘duhum ‘ila ba‘din 
zubrufa-l-qawli gurùran 
wa law 3a’a rabbuka ma 
fa‘aluhu fa-darhum wa ma 
yaftarùn 


113. wa li-tasga ’ilayhi 
’af'idatu-l-ladina la 
yu’mintùna bi-l-'ahirati wa 
li-yardawhu wa li-yaqtarifti 
ma hum-mugtarifun 


114. ‘a-fa-gayra-l-lahi 
’abtagi hakaman wa huwa- 
l-ladi ’‘anzala ’ilaykumu- 
l-kitaba mufassalan 
wa-l-ladina ’ataynahumu- 
l-kitaba ya'lamuna ’annahù 
munazzalun-min-rabbika 
bi-l-haggi fa-la takuùnanna 
mina-l-mumtariîn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SURATU AL-AN'AM 


115. La Parola del tuo Signore è 
veritiera e giusta ed esauriente. 
Nessuno può cambiare le Sue 
parole. Egli ascolta e sa. 


116. Se obbedisci alla maggior 
parte di quelli che sono sulla terra 
ti allontaneranno dal sentiero di 
Allah: seguono [solo] congetture 
e non fanno che mentire. 


117. In verità il tuo Signore ben 
conosce chi si allontana dal Suo 
sentiero e ben conosce i ben 
guidati. 


118. Mangiate di quello sul quale 
è stato menzionato il Nome di 
Allah, se credete nei Suoi segni. 


119. Perché non mangiate quello 
su cui è stato pronunciato il Nome 
di Allah quand’Egli vi ha ben 
spiegato quello che vi ha vietato, 
a parte i casi di forza maggiore? 
Molti traviano gli altri a causa 
delle loro passioni e della loro 
ignoranza. Il tuo Signore conosce 
i trasgressori meglio di chiunque 
altro. 


120. Lasciate la forma e la sostanza 
del peccato. Coloro che si caricano 
del peccato saranno compensati per 
quello che avranno guadagnato. 


115. wa tammat kalimatu 
rabbika sidqan wa ‘adlan-la 
mubaddila li-kalimatihî wa 
huwa-s-samî‘u-l-‘alim 


116. wa ‘in tuti‘ ’aktara 
man fi-l-’ardi yudillùka ‘an 
sabili-l-lahi ’in yattabi‘ùna 
’illa-z-zanna wa ’in hum 
illa yabrusùn 


117. ‘inna rabbaka huwa 
’alamu man yadillu ‘an 
sabilihî wa huwa ’alamu 
bi-l-muhtadîn 


118. fa-kulù mimma dukira- 
smu- -Llahi ‘alayhi ‘în kuntum 


119. wa ma lakum ‘alla 
ta'kulù mimma dukira- 
smu-l-lahi ‘alayhi wa qad 
fassala lakum-ma harrama 
‘alaykum ‘illa ma-dturirtum | (> 
’ilayhi wa ’inna katiran-la- 
yudilluna bi-'ahwa'ihim 
bi-gayri ‘ilmin ’inna rabbaka 
huwa’a'lamu bi-l-mu'tadiîn 


120. wa darù zahira-l-itmi 
wa batinahù ’inna-l-ladina 
yaksibùna-l-'itma sayujzawna 
bi-ma kanù yagtarifun 


SURA VI. (IL BESTIAME) 


121. Non mangiate ciò su cui non 
sia stato pronunciato il Nome 
di Allah: sarebbe certamente 
perversità. I diavoli ispirano ai 
loro amici la polemica con voi. 
Se li seguiste sareste associatori. 


122. Forse colui che era morto, 
e al quale abbiamo dato la vita 
affidandogli una luce per camminare 
tra gli uomini, sarebbe uguale a 
chi è nelle tenebre senza poterne 
uscire? Così sembrano graziose 
ai miscredenti le loro azioni. 


123. Così, in ogni città, facemmo 
capi i suoi peccatori più grandi, 
affinché ordiscano in essa le loro 
trame. Ma tramano solo contro 
loro stessi e non ne sono coscienti! 


124. E quando giunge loro un 
segno dicono: «Non crederemo 
finché non ci giunga un segno 
simile a quello che è stato dato ai 
messaggeri di Allah». Ma Allah 
sa meglio di loro dove porre il 
Suo Messaggio. Ll’umiliazione di 
fronte ad Allah e un castigo crudele 
colpiranno quelli che peccarono 
a causa delle loro trame! 


SURATU AL-AN'AM 


121.wa la ta'kulù mimma 
lam yudkari-smu-l-lahi ‘alayhi 
wa ’innahù la-fisqun wa 
’inna-3-Sayatina la-yuhîùna ila 
’awliya'ihim li-yujadilukum 
wa’in’ata‘tumuhum ’innakum 
la-musrikùn 


122.°a-wa man kina maytan 
fa-’ahyaynahu wa ja‘alna 
lahù nùran yamsi bihî fi-n- 
nasi ka-man-mataluhù fi-z- 
zulumati laysa bi-barijin 
minha kadalika zuyyina li-l- 
kafirina ma kanù ya‘malùn 


123. wa kadalika ja‘alna 
fi kulli garyatin ’akabira 
mujrimiha li-yamkurù 
fiha wa ma yamkurùna 
illa bi'anfusihim wa ma 
yaS'urùn 


124. wa ida jaathum 
’ayatun qalu lan-nu’mina 
hatta nu'taà mitla ma ’utiya 
rusulu-l-lahi a-l-lahu'a'lamu 
haytu yaj'‘alu risalatahù 
sa-yusibu-l-ladina ’ajrami 
sagarun ‘inda-l-lahi wa 
‘adabun Sadidun bi-ma 
kanù yamkurùn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SUR 


ATU AL-AN'AM 


125. Allah apre il cuore all’Islàm 
a coloro che vuole guidare, colui 
che vuole sviare, lo stringe e 
opprime il suo petto, come a 
chi fa sforzo a salire verso il cielo. 
Così Allah impone l’infamità a 
coloro che non credono. 


126. Questa è la retta via del 
tuo Signore. Abbiamo spiegato i 
segni per il popolo che si sforza 
nel ricordo. 


127. Avranno una dimora di 
Pace presso il loro Signore. Egli 
è il loro alleato per quello che 
hanno fatto. 


128. E il giorno in cui li radunerà 
tutti [dirà]: «O consesso di 
dèmoni troppo avete abusato 
degli uomini!». E i loro amici 
tra gli uomini diranno: «O Signor 
nostro! Ci siamo serviti gli uni 
degli altri e abbiamo raggiunto 
il termine che avevi stabilito per 
noi». Ed Egli dirà: «Il Fuoco è 
la vostra dimora e vi resterete 
in perpetuo, a meno che Allah 
voglia altrimenti». In verità il 
tuo Signore è saggio, sapiente! 


125. fa-man yuridi-l- 
lahu’an yahdiyahù yasrah 
sadrahù li-l-islami wa man 
yurid ’an yudillahù yaj‘al 
sadrahù dayyiqan harajan 
ka-’annama yassa“adu fi-s- 
sama’'i ka-dalika yaj‘alu- 
Hlabu-r-rijsa ‘ala-l-ladina 
la yu'minun 


126. wa hada siratu 
rabbika mustaqîiman qad 
fassalna-l-’ayati li-qawmin 
yaddakkarun 


127. lahum daru-s-salami 
‘inda rabbihim wa huwa 
waliyyuhum bi-ma kanù 
ya‘malùn 


128. wa yawma yah5uruhum 

jami‘an ya ma‘Sara- 
ljinni qadi-staktartum mina- 
l-insi wa qala ’awliyaà’uhum 
mina-l-'insi rabbana-stamta‘a 
ba‘duna bi-ba'din wa balagna 
’ajalana-l-ladi ’ajjalta lana 
qala-n-naru matwakum 
halidina fiha ‘illa ma 3a°a- 
l-lahu ’inna rabbaka 
hakîmun ‘alîm 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 
Ù ® 


129. È così che abbiamo reso 
gli oppressori soggetti gli uni 
agli altri, compenso per quello 
che hanno guadagnato. 


130. «O consesso di dèmoni e di 
uomini, non vi sono forse giunti 
messaggeri scelti tra voi, che vi 
hanno riferito i Miei segni e vi 
hanno avvertito dell'incontro di 
questo Giorno?» Diranno: «Lo 
testimoniamo contro noi stessi! ». 
La vita terrena li ha ingannati 
ed hanno testimoniato contro 
loro stessi di essere miscredenti. 


131. Ciò in quanto non si addice al 
tuo Signore l’ingiusta distruzione 
di città mentre i loro abitanti 
sono ancora incoscienti. 


132. Per ogni uomo ci sarà un livello 
adeguato al suo comportamento. 
Il tuo Signore non è indifferente 
a quello che hanno fatto! 


133. Il tuo Signore è Colui Che 
basta a Se stesso, è il Detentore 
della misericordia. Se volesse vi 
distruggerebbe e vi sostituirebbe 
come Lui vuole, così come vi ha 
fatti discendere dalla posterità 
di un altro popolo. 


SURATU AL-AN'ÀM 


129. wa ka-dalika nuwallî 
ba‘da-z-zalimina ba‘dan 
bima kanù yaksibùn 


130. ya ma'‘Sara-l-jinni 
wa-l-'insi ’a-lam ya’tikum 
rusulun-minkum yaqussùna 
‘alaykum ’ayati wa 
yundirunakum liqga’a 
yawmikum hada qalù 
Sahidna ‘ala ’anfusina wa 
garrathumu-l-hayatu- 
d-dunya wa Sahidù ‘ala 
’anfusihim’annahum kanî 
kafirin 


131. dalika ’an-lam yakun 
rabbuka mublika-l-qura 
bi-zulmin wa ’ahluha gafilùn 


132. wa li-kullin darajatun 
mimma ‘amilùiù wa ma 
rabbuka bi-gafilin ‘amma 
ya‘malun 


133. wa rabbuka-l-ganiyyu 
du-r-rahmati ‘in ya3a’ 
yudhibkum wa yastahlif 
min ba‘dikum-ma yasa'u 
kama ’ansa’akum-min 
durriyyati qawmin ’aharîn 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SURATU AL-AN'AM 


134. In verità ciò che vi è stato 


promesso certamente si avvicina 
e voi non potrete far nulla per 
evitarlo. 


135. Di’: «O popol mio, agite per 
vostro conto, anch'io agisco. Ben 
presto saprete a chi appartiene 
la Dimora più elevata». Gli 
oppressori non prospereranno. 


136. E attribuiscono ad Allah 
una parte di quello che Lui ha 
prodotto dai campi e dai greggi, 
e dicono: «Questo per Allah - 
secondo le loro pretese - e questo 
per i nostri soci». Ma quello 
che è per gli dèi non giunge ad 
Allah e invece quello che è per 
Allah giunge ai loro dèi. Quale 
sciagurato giudizio! 


137. Ed è così che i loro dèi hanno 
reso accettabile a molti politeisti 
l'assassinio dei loro figli, per farli 
perdere e per confondere la loro 
religione. Se Allah volesse, non 
lo farebbero. Lasciali dunque 
alle loro bestemmie. 


134. ‘innama tu‘aduna 
la-’atin wa ma ’antum 
bi-mu'jiziîn 


135. qul ya qawmi-'malù 
‘ala makanatikum ’innî 
‘amilun fa-sawfa tallamina 
man taktnu lahù ‘agibatu- 
d-dari ’innahù la yuflihu- 
z-zalimùn 


136. wa ja‘alù li-llahi 
mimma dara’a mina-l-harti 
wa-l-'an'ami nasiban fa-qalî 
hada li-l-lahi biza‘mihim 
wa hada li-suraka'ina 
fa-ma kana li-Suraka'ihim 
fa-la yasilu ‘ila-l-lahi wa 
ma kanali-l-lahi fa-huwa 
yasilu ‘ila Suraka’ihim sà’a 
ma yahkumtn 


137. wa kadalika zuyyina 
li-katîrin-mina-l-musrikîna 
qatla’awladihim suraka'uhum 
li-yurdihum wa li-yalbisù | | 
‘alayhim dinahum wa law 
sa’a-l-lahu ma fa‘alùuhu 
fa-darhum wa mà yaftarin 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SURATU AL- 


sie 


138. E dicono: «Ecco i greggi e le 
messi consacrate: potranno cibarsene 
solo quelli che designeremo». Quali 


pretese! e [designano] animali 
il cui dorso è tabù e animali sui 
quali non invocano il Nome 
di Allah. Forgiano menzogne 
contro di Lui! Presto [Allah] li 
compenserà delle loro menzogne. 


139. E dicono: «Quello che è 
contenuto nei ventri di queste 
bestie è per i nostri maschi ed 
è vietato alle nostre donne». E 
se nasce morto, lo dividono fra 
tutti. Presto [Allah] li compenserà 
dei loro distinguo. Egli è saggio, 
sapiente. 


140. Sono certamente perduti 
quelli che, per idiozia e ignoranza, 
uccidono i loro figli e quelli che 
si vietano il cibo che Allah ha 
concesso loro, mentendo contro 
Allah. Si sono sviati e non hanno 
più la guida. 


141. È Lui che ha creato giardini 
[di vigne] con pergolati e senza 
pergolati, palme e piante dai diversi 
frutti, l’olivo e il melograno, simili 
ma dissimili; mangiatene i frutti 


138. wa gala hadihi 
’an'amun wa hartun hijrun-la 
yat'amuha ‘illa man-nasa’'u 
bi-za‘mihim wa ’an'amun 
hurrimat zuhuruhaà wa 
’an‘amun-la yadkurtna- 
sma-l-lahi ‘alayha-ftirà’an 
‘alayhi sa-yajzihim bi-ma 
kanù yaftarùn 


139. wa qalù ma fi buttini | » 
hadihi-l-’an'ami balisatun 
li-dukùrina wa muharramun 
‘ala ‘azwajina wa in yakun- 
maytatan fahum fihi 
Suraka'u sa-yajzihim wasfahum 
’innahù hakimun ‘alim 


140. qad hasira-l-ladina 
qatalù ’awladahum 
safahan bi-gayri ‘ilmin wa 
harrami ma razaqahumu- 
Hahu-ftira'an ‘ala-1-lahi qad 
dallù wa ma kanù muhtadîn 


141. wa huwa-l-ladi ‘ansa’ 
jannatin-ma'rusatin wa gayra 
ma‘rùsatin wa-n-nahla wa-z- 
zar‘a muhtalifan’ukuluhî 
wa-z-zaytlùna wa-r-rummana 
mutasabihan wa gayra 
mutasabihin kulî min tamarihî 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 
DL Le 


e versatene quanto dovuto nel 
giorno stesso della raccolta, senza 
eccessi, ché Allah non ama chi 
eccede; 


142. e del bestiame da soma e 
da macello, mangiate di quello 
che Allah vi ha concesso per 
nutrirvi e non seguite le orme 
di Satana: egli è un vostro sicuro 
nemico. 


143. Otto a coppie: due di ovini 
e due di caprini. Di: «Sono i 
due maschi che ha vietato, o le 
due femmine, o quello che c'è 
nel ventre delle due femmine? 
Informatemene con scienza certa, 
se siete sinceri». 


144. Due per i camelidi e due per 
i bovini. Di’: «Sono i due maschi 
che ha vietato o le due femmine, 
o quello che è contenuto nel 


ventre delle femmine? Eravate là 
quando Allah ve lo ha ordinato?». 
Chi è peggior ingiusto di chi, per 
ignoranza, inventa menzogne a 
proposito di Allah, per traviare 
gli uomini? Allah non guida gli 
ingiusti. 


SURATU AL-AN 


‘ida ’atmara wa ‘att 
haqgahù yawma hasadihî 
wa la tusrifù ‘innahu la 
yuhibbu-l-musrifin 


142. wa mina-l-’an'ami 
hamulatan wa farsan kulù 
mimma razagakumu-l-lahu 
wa la tattabi'ù hutuwati- 
5-Saytani’'innahù lakum 
‘aduwwun-mubiîn 


143. tamaniyata ’azwajin 
mina-d-da’ni-tnayni wa 
mina-l-ma'‘zi-tnayni qul 
‘a-d-dakarayni harrama 
’ami-l-'untayayni ‘amma- 
Stamalat ‘alayhi ’arhamu- 
l-’untayayni nabbi’ùni 
bi-‘ilmin ’in kuntum sadigin 


144. wa mina-l-’ibili- 
tnayni wa mina-l-bagari- 
tnayni qul’a-d-dakarayni 
harrama ’ami-l-’untayayni 
‘amma-Stamalat ‘alayhi 
’arhamu-l-’untayayni'am 
kuntum Suhada?’a ’id 
wassakumu-]-lahu bi-hada 
fa-man’azlamu mimmani- 
ftara ‘ala-l-lahi kadiban 
li-yudilla-n-nasa bi-gayri 
‘ilmin’inna-l-laha la yahdi- 
l-qawma-z-zalimin 


I 


SURA VI. (IL BESTIAME) 


145. Di’: «In quello che mi è 
stato rivelato non trovo altri 
interdetti a proposito del cibo, 
se non l’animale morto, il sangue 
effuso e la carne di porco - che è 
immonda - e ciò che, perversamente, 
è stato sacrificato ad altri che ad 
Allah». Quanto a chi vi fosse 
costretto, senza intenzione 0 
ribellione, ebbene, il tuo Signore 
è perdonatore, misericordioso. 


146. Ai giudei abbiamo vietato tutti 
gli animali ungolati. Vietammo 
loro il grasso dei bovini e degli 
ovini, a parte quello del dorso, 
delle viscere o quello frammisto 
a ossa. Così li compensammo 
della loro ribellione. In verità 
Noi siamo veridici. 


147. Se poi ti tacciano di menzogna, 
di’: «Il vostro Signore possiede 
immensa misericordia, ma la 
Sua severità non potrà essere 
allontanata da un popolo empio». 


SURATU AL-AN'AM 


145. qul la ’ajidu fi-ma 
’ubiya ’ilayya muharraman 
‘ala ta'imin yatamuhù ‘illa 
’an yakuna maytatan ’aw 
daman-masfuhan ’aw lahma 
hinzirin fa-’innahù rijsun 
’aw fisqan ’ubilla li-gayri- 
ahi bihi fa-mani-dturra 
gayra bagin wa la ‘adin 
fa-’inna rabbaka gafurun- 
rahim 


146. wa ‘ala-l-ladina hadù 
harramna kulla dî zufurin 
wa mina-l-bagari wa-l- 
ganami harramna ‘alayhim 
suhumahuma illa ma hamalat 
zuhuruhuma ’awi-l-hawaya 
’aw ma-htalata bi-‘azmin 
dalika jazaynahum bi- 
bagyihim wa ’inna la- 
sadiqun 


147. fa-'in kaddabiika fa-qul- 
rabbukum du rahmatin 
wasi'‘atin wa la yuraddu 
ba'suhù ‘ani-1-qawmi-1- 
mujrimin 


4 dÒ 
E JRE It Poster 
dos o 3) 
CNIT rione 
ROIRECAOTE 
Opa pu sessi 


pui sli 


SURA VI. (IL BESTIAME) SURATU AL-AN'ÀM 


148. Presto gli associatori diranno: 
«Se Allah avesse voluto non 
avremmo associato alcunché, e 
neppure i nostri avi; né avremmo 
dichiarato illecito alcunché». 
Allo stesso modo i loro antenati 
smentirono, finché non provarono 
la Nostra severità. Di’: «Potete 
produrre una qualche scienza? 
Non seguite altro che congetture 
e supposizioni». 


149. Di: «Allah possiede 
l'argomento decisivo. Se volesse, 
vi guiderebbe tutti quanti». 


150. Di’: «Fate venire i vostri 
testimoni ad attestare che Allah 
ha proibito ciò». Se testimoniano, 
non testimoniare con loro e 
non seguire le propensioni di 
coloro che smentiscono i Nostri 
segni, non credono all’altra vita 
e attribuiscono consimili al loro 
Signore. 


148. sa-yaqulu-l-ladina 
’asrakù law 3a’a-l1-lahu 
mà ’asrakna wa la ’aba’una 
wa la harramna min Say’in 
ka-dalika kaddaba-l-ladina 
min qablihim hattà daqu 
ba'sana qul hal ‘indakum 
min ‘ilmin fa-tubrijàhu 
lana ’in tattabi‘tina ’illa-z- 
zanna wa ’in ’antum ‘illa 
tabrusùn 


149. qul fa-li-l-lahi-1- 
hujjatu-l-baligatu fa-law 
Sa’a la-hadakum ’ajma‘în 


150. qul halumma 
suhada’akumu-l-ladina 
yashaduna ’anna-l-laha 
harrama hada fa-’in sahidù 
fa-la tashad ma‘ahum wa 
la tattabi'’ahwa’a-l-ladina 
kaddabù bi-’ayatina wa-l- 
ladina la yu’mintina bi- 
l-’ahirati wa hum bi- 
rabbihim ya‘dilùn 


SURA VI. (IL BESTIAME) 
ra è A 


151. Di”: «Venite, vi reciterò quello 
che il vostro Signore vi ha proibito 
e cioè: non associateGli alcunché, 
siate buoni con i genitori, non 
uccidete i vostri bambini in caso di 
carestia: il cibo lo provvederemo 
avoiea loro. Non avvicinatevi 
alle cose turpi, siano esse palesi 
o nascoste. E, a parte il buon 
diritto, non uccidete nessuno di 
coloro che Allah ha reso sacri. 
Ecco quello che vi comanda, 
affinché comprendiate. 


152. Non avvicinatevi se non 
per il meglio ai beni dell’orfano, 
finché non abbia raggiunto la 
maggior età, e riempite la misura 
e date il peso con giustizia. Non 
imponiamo a nessuno oltre le 
sue possibilità. Quando parlate 
siate giusti, anche se è coinvolto 
un parente. Obbedite al patto 
con Allah. Ecco cosa vi ordina. 
Forse ve ne ricorderete. 


153. In verità questa è la Mia 
retta via: seguitela e non seguite 
i sentieri che vi allontanerebbero 
dalla Sua via. Ecco cosa vi comanda, 
affinché siate timorati». 


SURATU AL-AN'ÀM 


151. qul ta‘alaw ’atlu ma 
harrama rabbukum ‘alaykum 
‘alla tuSrikù bihî Sayan wa 
bi-l-walidayni ‘ihsanan wa 
la taqrulù ’awladakum-min 
‘imlagin nahnu narzuqukum 
wa'iyyahum wa la taqrabu- 
l-fawahisa ma zahara minha 
wa mà batana wa la taqtulu- 
n-nafsa-l-lati harrama-]-lahu 
‘illa bi-l-haggi dalikum 
wassakum bihi la‘allakum 
ta‘qilùn 


152. wa la taqrabù mala-1- 
yatimi ‘illa bi-l-latî hiya ‘ahsanu 
hattà yabluga ’asuddahù wa 
’awfu-l-kayla wa-l-mîzana 
bi-l-qisti la nukallifu nafsan 
‘illa wus‘aha wa ’ida quitum 
fa-‘dilù wa law kana da 
qurba wa bi-‘ahdi-l-lahi 
’awfa dalikum wassakum 
bihi la‘allakum tadakkarùn 


153. wa ‘ana hada sirati 
mustagiman fa-t-tabi‘quhu 
wa la tattabi‘u-s-subula 
fa-tafarraqa bikum ‘an 
sabilihî dalikum wassakum 
bihi la‘allakum tattaqun 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SURATU AL-AN'AM 


154. E poi demmo la Scrittura 
a Mosè, corollario [della Nostra 
Grazia], spiegazione chiara di 
tutte le cose, guida e misericordia, 
affinché credessero nell'incontro 
con il loro Signore. 


155. Questo è un Libro Benedetto 
che Noi abbiamo fatto scendere, 
seguitelo allora e siate timorati 
[di Allah], sicché possiate essere 
oggetto di misericordia, 


156. affinché non diciate: «È stata 
fatta scendere la Scrittura solo su 
due popoli nostri predecessori e noi 
ne ignoravamo gli insegnamenti». 


157. O diciate: «Se la Scrittura 
fosse stata fatta scendere su di 
noi, saremmo stati meglio guidati 
di loro». Ecco che dal vostro 
Signore vi sono giunte prove, 
guida e misericordia. Dopo di 
ciò, chi sarà peggior ingiusto di 
quello che smentisce i segni di 
Allah e se ne allontana? Presto 
compenseremo quelli che si 
allontanano dai Nostri segni 
con un duro castigo per essersi 
allontanati. 


154. tumma ’atayna musa- 
l-kitaba tamaman ‘ala-l- 
ladi ‘ahsana wa tafsilan- 
li-kulli sayin wa hudan 
wa rahmatan la‘allahum 
bi-liqa'i rabbihim yu'minîin 


155. wa hada kitabun 
’anzalnahu mubarakun 
fa-t-tabi‘ùhu wa-t-taquù 
la‘allakum turhamîin 


156. ’an taqulù ‘innama 
‘unzila-l-kitabu ‘ala ta'ifatayni 
min qablina wa ’in kunna 
‘an dirasatihim la gafilin 


157.’‘aw taquluù law ‘anna 
’unzila ‘alayna-l-kitabu la- 
kunna ’ahda minhum fa-qad 
ja'akum bayyinatun-min- 
rabbikum wa hudan wa 
rahmatun fa-man ’azlamu 
mimman kaddaba bi-'ayati- 
l-lahi wa sadafa ‘anha 
sa-najzi-l-ladina yasdifina 
‘an ’ayatina su’a-l-‘adabi 
bi-ma kanù yasdifutin 
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SURA VI. (IL BESTIAME) 


SÙURATU AL-AN'ÀM 


158. Aspettano forse che vengano 
gli angeli o che venga il tuo 
Signore o che si manifestino i 
segni del tuo Signore? Il giorno 
in cui sarà giunto uno dei segni 
del tuo Signore, all'anima non 
servirà a nulla la [professione 
di] fede che prima non aveva 
[fatto] e [essa] non sarà utile a 
chi non avrà acquisito un merito. 
Di’: «Aspettate, ché anche noi 
aspettiamo! ». 


159, Tu non sei responsabile di 
coloro che hanno fatto scismi 
nella loro religione e hanno 
formato delle sette. La loro sorte 
appartiene a Allah. Li informerà 
di quello che hanno fatto. 


160. Chi verrà con un bene, ne 
avrà dieci volte tanto e chi verrà 
con un male ne pagherà solo 
l'equivalente. Non verrà fatto 
loro alcun torto. 


161. Di’: «Il Signore mi ha guidato 
sulla retta via, in una religione 
giusta, la fede di Abramo, che 
era un puro credente e non 
associatore». 


158. hal yanzurîina illa ’an 
ta’tiyvahumu-l-mala'ikatu 
’aw ya'ti rabbuka ’aw ya'tia 
ba‘du ’ayati rabbika yawma 
ya'ti ba‘du ’ayati rabbika la 
yanfa‘u nafsan ’îmanuha lam 
takun ’amanat min qablu 
’aw kasabat fi ’imaniha 
hayran quli-ntazirù ’inna 
muntazirùn 


159. ’inna-l-ladîna farraqui 
dinahum wa kanù Siya‘an- 
lasta minhum fi 3ay’in 
’innama ’amruhum ‘’ila- 
l-lahi tumma yunabbi’uhum 
bima kanù yaf'alùn 


160. man ja bi-l-hasanati 
fa-lahù ‘asru ’amtaliha wa 
man ja'a bi-s-sayyi’ati fa-la 
yujza ‘illa mitlaha wa hum 
la yuzlamun 


161. qul’innani hadani rabbi 
‘ila siratin-mustagîmin dînan 
qiyaman-millata ‘ibrahîma 
hanifan wa ma kana mina- 
l-musrikiîn 
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SURA VI. (IL BESTIAME)  SURATU AL-AN'AM 


162. Di’: «In verità la mia orazione 
e il mio rito, la mia vita e la mia 
morte appartengono ad Allah 
Signore dei mondi. 


163. Non ha associati. Questo 
mi è stato comandato e sono il 
primo a sottomettermi». 


164. Di’: «Dovrei cercare un altro 
Signore all’infuori di Allah che è il 
Signore di tutte le cose? Ognuno 
pecca contro se stesso: nessuno 
porterà il fardello di un altro. 
Poi ritornerete al vostro Signore 
edEgli vi informerà sulle vostre 
discordie». 


165. Egli è Colui che vi ha costituiti 
eredi della terra e vi ha elevato 
di livello, gli uni sugli altri, per 
provarvi in quel che vi ha dato. 
In verità il tuo Signore è rapido al 
castigo, in verità è perdonatore, 
misericordioso. 


162. qul ’inna salati wa 
nusukî wa mahyaya wa 
mamati li-l1-lahi rabbi-l- 
‘alamin 


163. la sarika lahù wa 
bi-dalika ’umirtu wa ’ana 
’awwalu-l-muslimiîn 


164. qul ’a-gayra-l-lahi 
’abgi rabban wa huwa rabbu 
kulli say'in wa la taksibu 
kullu nafsin ‘illa ‘alayha wa 
la taziru waziratun wizra 
’uhra tumma ‘ila rabbikum- 
marji'ukum fa-yunabbi'ukum 
bi-ma kuntum fihi tahtaliftin 


165. wa huwa-l-ladi 
ja‘alakum hal&'ifa-l-’ardi wa 
rafa‘a ba'dakum fawqa ba'din |_ 
darajatin-liyabluwakum fi |* 
ma ’atakum ’inna rabbaka 
sari‘u-l-‘iqabi wa ’innahù 
la-gaftirun-rahîm 
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ws USE 


Il nome della sura deriva dai PIE E 
verss. 46-48. 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- È pesi dla 


il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, Mîm, Sad, 


2. è un Libro che è stato fatto 
scendere su di te, non sia a causa 
sua alcuna oppressione sul tuo 
petto, ché con esso tu ammonisca 
e sia un monito per i credenti. 


3. Seguite quello che vi è stato 
rivelato dal vostro Signore e non 
abbiate altri patroni che Lui. 
Quanto poco ve ne ricordate! 


4. Quante città abbiamo distrutte! 
Le colpì la Nostra severità di notte 
o durante il riposo notturno o 
pomeridiano. 


5. Quando li colpì la Nostra 
severità, non poterono implorare, 
ma solo dire: «Sì, siamo stati 
ingiusti!». 


rahîm 


1. alif lam miîm sad 


2. kitabun ’unzila ’ilayka 
fa-la yakun fî sadrika harajun 
minhu li-tundira bihi wa 
dikra li-1-mu’minîn 


3. ittabi‘©i ma ’unzila ‘ilaykum 
min rabbikum wa la tattabi'ùi 
min dunihi awliya’a qalilan 
ma tadakkarùn 


4. wa kam min qaryatin 
’ahlaknaha fa-ja'aha 
basuna bayatan ’aw hum 
qailun 


5. fa-ma kana da‘wahum 
id ja'ahum basuna ‘illa ’an 
qalù ‘inna kunna zalimin 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


SURATU AL-A‘RAÀF 
Sd post 


6. Certamente interrogheremo 
coloro a cui inviammo e certamente 
interrogheremo gli inviati. 


7. Poi riferiremo loro [le loro 
azioni] con perfetta conoscenza, 
poiché mai siamo stati assenti. 


8. In quel Giorno la pesatura 
sarà conforme al vero, e coloro 
le cui bilance saranno pesanti 
prospereranno, 


9. mentre coloro le cui bilance 
saranno leggere sono quelli che 
perderanno le anime, poiché 
hanno prevaricato sui Nostri 
segni. 


10. In verità vi abbiamo posti 
sulla terra e vi abbiamo provvisti 
in essa di sostentamento. Quanto 
poco siete riconoscenti! 


11. In verità vi abbiamo creati e 
plasmati, quindi dicemmo agli 
angeli: «Prosternatevi davanti 
ad Adamo». Si prosternarono 
ad eccezione di Iblîs, che non 
fu tra i prosternati. 


6. fa-la-nas’alanna-l- 
ladina ’ursila ’ilayhim wa 
la-nas’alanna-l-mursalîin 


7. fa-la-naqussanna 
‘alayhim bi-‘ilmin wa ma 
kunna ga’'ibin 


8. wa-l-waznu yama’idin- 
l-haqqu fa-man taqulat 
mawazinuhu fa-'ula’ika 
humu-l-muflihùn 


9. wa man haffat 
mawazinuhu fa-'ula’ika-1- 
ladina hasirù ‘anfusahum bima 
kanù bi-’ayatina yazlimùn 


10. wa la-qad makkannakum 
fi-l-’ardi wa ja‘alna 
lakum fiha ma‘ayisa qalilan | 0*#* 
ma taskurùn 


11. wa la-qad halaqnakum 
tumma sana; 
tumma qulna li-1-mala’ikati 
sjudu li-'adama fa-sajadù 
‘illa ‘iblisa lam yakun mina- 
s-s&ijidin 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


SURATU AL-A'RAF 


12. Disse [Allah]: 
ti impedisce di prosternarti, 
nonostante il Mio ordine?». 
Rispose: «Sono migliore di lui, 
mi hai creato dal fuoco, mentre 
creasti lui dalla creta». 


«Cosa mai 


13. «Vattene! - disse Allah - Qui 
non puoi essere orgoglioso. Via! 
Sarai tra gli abbietti.» 


14. «Concedimi una dilazione 
- disse - fino al Giorno in cui 
saranno risuscitati.» 


15. «Sia - disse Allah - ti è concessa 
la dilazione.» 


16. Disse: «Dal momento che mi 
hai sviato, tenderò loro agguati 
sulla Tua Retta via, 


17. e li insidierò da davanti e da 
dietro, da destra e da sinistra, e 
la maggior parte di loro non Ti 
saranno riconoscenti». 


18. «Vattene - disse [Allah] - 
scacciato e coperto di abominio. 
Riempirò l'Inferno di tutti voi, tu 
e coloro che ti avranno seguito.» 


12. qala ma mana‘aka alla 
tasjuda ’id ’amartuka gala 
‘ana hayrun minhu halqtanî 
min-narin wa halagtahu 
min tin 


13. qala fa-hbit minha 
fa-ma yakunu laka ’an 
tatakabbara fiha fa-hruj 
‘innaka mina-s-sagiriîn 


14. gala ’anzirnî ‘ila yawmi 
yub'‘atùn 


15. gala ‘innaka mina-l- 
munzarin 


16. qala fa-bima ’agwaytanî 
la-'aq'udanna lahum siràtaka- 
l-mustagim 


17. tumma la-’atiyvannahum 
min bayni ’aydihim wa min 
halfihim wa ‘an’aymanihim 
wa ‘an Sama'ilihim wa la 
tajidu ’aktarahum 3akirîn 


18. qala hruj minha 
mad’ùuman madhuùran 
laman tabi‘aka minhum la- 
’amla’anna jahannama 
minkum ’ajma‘în 
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SURA VII. AL-A'RÀF 
DeL" Du 


SURATU AL-A‘RAF 


19. [E disse]: «O Adamo, abita 
il Paradiso insieme con la tua 
sposa; mangiate a vostro piacere 
ma non avvicinatevi a questo 
albero, ché allora sareste tra gli 
ingiusti». 


20. Satana li tentò per rendere 
palese [la nudità] che era loro 
nascosta. Disse: «Il vostro Signore 
vi ha proibito questo albero, 
affinché non diventiate angeli 
o esseri immortali». 


21. E giurò: «In verità sono per 
voi un consigliere sincero». 


22. Con l’inganno li fece cadere 
entrambi. Quando ebbero mangiato 
[dei frutti] dell’albero, si accorsero 
della loro nudità e cercarono di 
coprirsi con le foglie del Giardino. 
Li richiamò il loro Signore: «Non 
vi avevo vietato quell’albero, non 
vi avevo detto che Satana è il 
vostro dichiarato nemico?». 


23. Dissero: «O Signor nostro, 
abbiamo mancato contro noi 
stessi. Se non ci perdoni e non 
hai misericordia di noi, saremo 
certamente tra i perdenti». 


19. wa ya-’adamu-skun ’anta 
wa zawjuka-l-jannata fa-kula 
min haytu Sittuma wa la 
taqraba hadihi-5-Sajarata 
fa-takuùna mina-z-zalimîn 


20. fa-waswasa lahuma-3- 
Saytanu li-yubdiya lahuma 
ma wuriya ‘anhuma min 
saw'atihima wa qala ma 
nahakuma rabbukuma 
‘an hadihi-5-Sajarati ‘illa 
’an takuùna malakayni ’aw 
takuna mina-l-hbalidin 


21. wa qasamahuma ’innî 
lakuma la-mina-n-nasihîn 


22. fa-dallahuma bi- 
gurtirin fa-lamma daqa-3- 
Sajarata badat lahuma 
saw'atuhuma wa tafiga 
yahsifani ‘alayhima min 
waragi-l-jannati wa 
nadahuma rabbuhuma ’a- 
lam’anhakuma ‘an tilkuma- 
$-Sajarati wa ’aqul-lakuma 
’inna-3-Saytana lakuma 
‘aduwwun mubîn 


23. qala rabbana zalamna 
’anfusana wa ’în lam tagfir 
lana wa tarhamna la- 
nakùunanna mina-l-hasirîn 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


SURATU AL-A‘RAF 


Glsiza 


24. «Andatevene via - disse Allah 
- nemici gli uni degli altri! Avrete 
sulla terra dimora e godimento 
per un tempo determinato. 


25. In essa vivrete - disse Allah 
- su di essa morrete e da essa 
sarete tratti.» 


26. O figli di Adamo, facemmo 
scendere su di voi un abito che 
nascondesse la vostra vergogna e 
per ornarvi, ma l’abito del timor 
di Allah è il migliore. Questo è 
uno dei segni di Allah, affinché 
se ne ricordino! 


27.O Figli di Adamo, non lasciatevi 
tentare da Satana, come quando 
fece uscire dal Paradiso i vostri 
genitori, strappando loro i vestiti 
per palesare la loro vergogna. Esso 
ei suoi alleati vi vedono da dove 
voi non li vedete. A coloro che 
non credono abbiamo assegnato 
i diavoli per alleati. 


28. Quando commettono qualcosa 
di turpe, dicono: «Così facevano 
i nostri avi, è Allah che ce lo ha 
ordinato». Di”: «Allah non comanda 
la turpitudine. Direte, contro 
Allah, ciò che non conoscete?». 


24. qala-hbitù ba‘dukum | # 
li-ba'din ‘aduwwun wa lakum |? 
fi-ardi mustagarrun wa 
mata‘un ‘ila hîn 


25. qala fiha tahyawna 
wa fiha tamutina wa minha 
tuhrajùun 


26. ya-banî ‘adama qad 
’anzalna ‘alaykum libasan 
yuwari saw'atikum wa risan 
wa libasu-t-taqwa dalika 
hayrun dalika min ’ayati-1- 
lahi la‘allahum yaddakkarùn 


27. ya-bani ‘adama la 
yaftinannakumu-5-Saytanu 
kama’abraja ‘abawaykum | 
mina-l-jannati yanzi'u ‘anhuma 
libasahuma li-yuriyahuma 
saw'atihima ‘innahu yaràkum 
huwa wa qabiluhu min 
haytu la tarawnahum ’inna 
ja‘alna-5-Sayatina ’awliya’a 
li-l-ladina la ywminùn 


28. wa ida fa‘alù fahisatan 
qalù wajadna ‘alayha ’aba’ana 
wa-l-lahu ‘amarana biha 
qul’inna-l-laha la ya'rmuru 
bi-l-fahSa'i ’a-taquiltina ‘ala- 
lHahi ma la talamun 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


29. Di’: «Il mio Signore ha ordinato 
l’equità, di sollevare la testa in ogni 
luogo di preghiera, di invocarLo 
e di attribuirGli un culto puro. 
Ritornerete [a Lui] così come 
vi ha creati». 


30. Guida gli uni, mentre altri 
meritano la perdizione per aver 
preso i diavoli a patroni al posto 
di Allah e credono di essere loro 
i ben guidati. 


31. O Figli di Adamo, abbigliatevi 
prima di ogni orazione. Mangiate 
e bevete, ma senza eccessi, ché 
Allah non ama chi eccede. 


32. Di: «Chi ha proibito gli 
ornamenti che Allah ha prodotto 
per i Suoi servi e i cibi eccellenti?». 
Di’: «Appartengono ai credenti, in 
questa vita terrena e soltanto ad essi 
nel Giorno della Resurrezione». 
Così spieghiamo i Nostri segni 
ad un popolo che sa. 


SURATU AL-A'RAF 


29. qul ‘amara rabbî bi-1- 
gisti wa ‘aqimu wujuhakum 
‘inda kulli masjidin wa-d‘tihu 
mublisina lahu-d-dîna kama 
bada’akum ta‘ùdun 


30. fariqan hada wa fariqan 
hagga ‘alayhimu-d-dalalatu 
’innahumu-t-tahadu-3- 
Sayatina ‘awliya’a min 
duni-l-lahi wa yahsabuna 
’annahum muhtadun 


31. ya-banî ‘adama hudù 
zinatakum ‘inda kulli 
masjidin wa kulù wa-Srabù 
wa la tusrifù ’innahu la 
yuhibbu-l-musrifin 


32. qul man harrama 
zinata-l-lahi-l-lati ‘abraja 
li-‘ibadihi wa-t-tayyibati 
mina-r-rizqi qul hiya li- 
l-ladina ’amanù fi-l- 
hayati-d-dunya halisatan 
yawma-l-qiyamati kadalika 
nufassilu-l-’ayati li-qawmin 
yalamun 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


SURATU AL-A'RAF 


33. Di’: «Il mio Signore ha vietato 
solo le turpitudini palesi o nascoste, 
il peccato e la ribellione ingiusta, 
l’attribuire ad Allah consimili a 
proposito dei quali [Egli] non 
ha concesso autorità alcuna e 
il dire contro Allah cose di cui 
non conoscete nulla». 


34. Ogni comunità ha un termine 
stabilito, e quando il suo tempo 
giunge, non ci sarà ritardo né 
anticipo di un’ora. 


35. O Figli di Adamo, quando vi 
giungono messaggeri della gente 
vostra che vi riferiscono i Miei 
segni, chi allora sarà timorato e 
si correggerà non avrà nulla da 
temere e non sarà afflitto. 


36. Coloro che invece smentiscono 
i Nostri segni e se ne allontanano 
per orgoglio, sono i compagni 
del Fuoco dove rimarranno in 
perpetuo. 


37. Chi è peggior ingiusto di colui 
che inventa menzogne contro Allah 
e considera bugia i Suoi segni? 
Avranno quanto è prestabilito; 
poi verranno i Nostri Angeli, li 
faranno morire e diranno: «Dove 
sono quelli che avevate l’abitudin 


33. qul ’innama harrama 
rabbia-l-fawahisa ma zahara 
minha wa ma batana wa- 
l'itma wa-l-bagya bi-gayri- 
l-haggi wa ’an tusrikù bi-l- 
lahi ma lam yunazzil bihi 
sultanan wa ’an taquilù ‘ala- 
l-lahi ma la ta‘lamin 


34. wa likulli ’ummatin 
’ajalun fa-’ida ja'a’ajaluhum 
la yasta’hirùna sa‘atan wa 
la yastaqdimun 


35. ya-bani ‘’adama ’imma 
ya'tiyannakum rusulun 
minkum yaqussuna 
‘alaykum ’ayati fa-mani- 
t-tagà wa ’aslaha fa-la 
hawfun ‘alayhim wa la 
hum yahzantn 


36. wa-l-ladina kaddabù 
bi-'ayatina wa-stakbarù 
‘anha ‘’ula’ika ’ashabu-n- 


nari hum fiha halidun 


37. fa-man ’azlamu mimmani- 
ftara ‘ala-l-lahi kadiban ’aw 
kaddaba bi-’ayatihi ‘ula'ika 
yanaluhum nasibuhum mina- 
l-kitabi hatta ‘ida ja'athum 
rusuluna yatawaffawnahum 
qalù ’ayna ma kuntum tad‘îina 
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e di invocare al posto di Allah?». 
Diranno: «Ci hanno abbandonati» 
e testimonieranno contro loro 
stessi della loro miscredenza. 


38. «Entrate nel Fuoco, dirà 
Allah, assieme ai dèmoni e agli 
uomini delle comunità che vi 
precedettero.» Ogni comunità che 
vi entrerà maledirà sua sorella. 
Quando poi vi s'incontreranno 
tutte, l’ultima dirà della prima: 
«O nostro Signore! Ecco quelli 
che ci hanno traviati, da’ loro 
un doppio castigo di fuoco». Lui 
dirà: «Il doppio per tutti quanti, 
ma voi non sapete». 


39. E la prima dirà all'ultima: 
«Non avete nessun merito su 
di noi! Gustate il castigo per 
quello che avete commesso». 


40. In verità le porte del cielo 
non si apriranno mai per coloro 
che smentiscono i Nostri segni 
allontanandosene orgogliosamente: 
non entreranno in Paradiso sino 
a quando un cammello non passi 
per la cruna di un ago. Così Noi 
compensiamo i peccatori. 


min duni-l-lahi qalu dallù 
‘anna wa Sahiduù ‘ala ’anfusihim 
’annahum kanù kafirin 


38. qala-dhulù fi’umamin 
qad halat min qablikum 
mina-l-jinni wa-l-’insi 
fi-n-nari kullama dahalat 
’ummatun la‘anat’uhtaha 
hatta ’ida-ddarakù fiha 
jami‘an qalat ’ubrahum 
li-ulahum rabbana ha'ula'i 
’adalluùna fa-'atihim ‘adaban 
di‘fan mina-n-nari qala 
li-kullin di‘fun wa lakin 
la talamun 


39. wa qalat ’ulahum 
li-’uhrahum fama kana 
lakum ‘alayna min fadlin 
fa-duqu-l-‘adaba bima 
kuntum taksibùn 


40. ‘inna-l-ladiîna kaddabù 
bi-'ayatina wa-stakbarù 
‘anha la tufattahu lahum 
’abwabu-s-sama’i wa la 
yadhulvna-l-jannata hatta 
yalija-1-j;amalu fi sammi-1- 
hiyati wa kadalika najzi- 
l-mujrimin 
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SURA VII. AL-A'RAF 


41. nell’Inferno letti e coperte che 
li avvolgeranno. Così compensiamo 
gli ingiusti! 


42. Quanto a coloro che credono 
e compiono il bene - ché non 
obbligheremo nessuno oltre le 
sue possibilità - essi saranno 
i compagni del Giardino e vi 
rimarranno in perpetuo. 


43. Cancelleremo il rancore dai 
loro petti, mentre ai loro piedi 
scorreranno i ruscelli e diranno: 
«La lode [appartiene] ad Allah, 
Che ci ha guidati a ciò! Non 
saremmo stati guidati, se Allah 
non ci avesse guidato. I messaggeri 
del nostro Signore sono venuti 
con la verità». Verrà affermato 
a gran voce: «Ecco, il Giardino 
vi è dato in eredità per quello 
che avete fatto». 


44. E quelli del Giardino grideranno 
ai compagni del Fuoco: «Abbiamo 
verificato quello che il nostro 
Signore ci aveva promesso. E 
voi avete verificato quello che 
vi era stato promesso?». «Sì», 
diranno. Poi un nunzio proclamerà 
in mezzo a loro: «Maledizione 
di Allah sugli ingiusti, 


SURATU AL-A‘RAF 


41. lahum min jahannama 
mihadun wa min fawgihim 
gawasin wa kadalika najzi- 
z-zalimin 


42. wa-l-ladina’amanù wa 


nafsan’’illa wus‘aha ’ula’ika 
‘ashabu-l-jannati hum fiha 
halidùn 


43. wa naza'na ma fi 
sudùrihim min gillin tajrî 
min tahtihimu-l-’anharu 
wa qalu-l-hamdu li-1-1ahi- 
L-ladi hadana li-hada wa 
ma kunna li-nahtadiya law 
la ‘an hadana-l-lahu la-qad 
ja'at rusulu rabbina bi-l- 
haggi wa nùduù ’an tilkumu- 
l-jannatu ’ùrittumuha bima 
kuntum ta‘malùn 


44. wa nada ’ashabu-l- 
jannati ‘ashaba-n-nari ‘an 
qad wajadna ma wa‘adana 
rabbuna haqgan fa-hal 
wajadtum ma wa‘ada 
rabbukum haggan qalù 
na‘am fa-'addana mw’addinun 
baynahum ‘an la‘natu- 
Hahi ‘ala-z-zalimin 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


45. che ponevano ostacoli sul 
sentiero di Allah e cercavano di 
renderlo tortuoso e non credevano 
all’altra vita». 


46. E tra i due vi sarà un velo e 
sull’A‘ràf uomini che riconoscono 
tutti per i loro segni caratteristici. 
E grideranno ai compagni del 
Giardino: «Pace su di voi!», senza 
potervi entrare pur desiderandolo. 


47. Quando i loro sguardi si 
rivolgeranno ai compagni del 
Fuoco, diranno: «O Signor nostro, 
non metterci con il popolo degli 
ingiusti». 


48. E i compagni dell’A‘ràf 
chiameranno gli uomini che 
riconosceranno per il loro aspetto, 
dicendo: «Le ricchezze e l'orgoglio 
non vi hanno giovato in nulla. 


49. Sono essi coloro che, giuravate, 
non sarebbero stati raggiunti 
dalla misericordia di Allah?». 
[Verrà detto loro]: «Entrate nel 
Giardino! Non avrete niente da 
temere e non sarete afflitti». 


SURATU AL-A'RAF 


45. alladina yasuddiuna ‘an 
sabili-l-lahi wa yabguùnaha 
‘iwajan wa hum bi-l-'ahirati 
kafirùn 


46. wa baynahuma hijabun 
wa ‘ala-l-'atrafi  rijalun 
ya‘riftina kulla bi-simahum 
wa nadu ’ashaba-l-jannati 
’an salamun ‘alaykum 
lam yadhuluha wa hum 
yatma'‘Un 


47. wa ‘ida surifat 
’absaruhum tilqa’a ’ashabi- 
n-nari qalù rabbana la 
taj‘alna ma‘a-l-qawmi-z- 
zalimin 


48. wa nada ’ashabu-l- 
’a‘rafi rijalan yatrifinahum 
bi-simahum qalù ma ’agna 
‘ankum jam‘ukum wa ma 
kuntum tastakbirùn 


49.aha’ula’i-l-ladina 
’aqsamtum la yanaluhumu- 
Hahu bi-rahmatin-dhulù- 
l-jannata la hawfun 
‘alaykrum wa la ’antum 
tahzanùn 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


SURATU AL-A'RÀF 


50. E i compagni del Fuoco 
grideranno ai compagni del 
Giardino: «Versate acqua su di 
noi e parte del cibo che Allah vi 
ha concesso». Risponderanno: 
«In verità Allah ha proibito l’una 
e l’altro ai miscredenti 


51. che consideravano la loro 
religione gioco e passatempo 
ed erano ingannati dalla vita 
terrena». Ebbene, oggi Noi li 
dimenticheremo, come loro 
hanno dimenticato l’incontro di 
questo Giorno e hanno rigettato 
i Nostri segni. 


52. Facemmo loro giungere un 
Libro e lo abbiamo spiegato 
nei particolari, ché fosse guida 
e misericordia per coloro che 
credono. 


53. Aspettano forse l’adempiersi 
[dell'evento]? Il Giorno in cui 
si sarà compiuto, coloro che 
prima lo smentivano diranno: 
«I messaggeri del nostro Signore 
erano venuti con la verità. Ci 
sono intercessori che possano 
intercedere per noi, o potremo 
ritornare per agire diversamente 
da come abbiamo agito?». Si sono 
rovinati da loro stessi e quello che 
inventavano li ha abbandonati. 


50. wa nada ’ashabu-n- 
nari ‘ashaba-l-jannati ’an 
’afidù ‘alayna mina-l-ma'i 
’aw mimma razaqakumu- 
Lahu qalu ’inna-l-laha 
harramahuma ‘ala-1-kafiriîn 


51. alladina-t-tahadù 
dinahum lahwan wa 
la‘iban wa garrathumu-l- 
hayatu-d-dunya fa-l-yawma 
nansahum kama nasù 
liqa’'a yawmihim hada wa ma 
kanù bi-'ayatinà yajhadùn 


52. wa la-qad ji’nahum 
bi-kitabin fassalnahu ‘ala 
‘ilmin hudan wa rahmatan 
li-qawmin yu’minùn 


53. hal yanzurùna illa 
ta'wilahu yawma ya'ti 
ta'wiluhu yaqulu-l-ladina 
nasuhu min qablu qad 
ja'at rusulu rabbina bi-l- 
haggi fa-hal lana min 
Sufa‘a’a fa-yaSfa‘ù lana ’aw 
nuraddu fa-na‘mala gayra- 
L-ladi kunna na‘malu qad 
hasirù ‘anfusahum wa dalla 
‘anhum ma kanù yaftarùn 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


SURATU AL-A'RAF 


54. Allah è il vostro Signore, Colui 
Che in sei giorni ha creato i cieli 
e la terra e poi si è innalzato sul 
Trono. Ha coperto il giorno con 
la notte ed essi si susseguono 
instancabilmente. Il sole e la 
luna e le stelle sono sottomesse 
ai Suoi comandi. Non è a Lui 
che appartengono la creazione 
e l'ordine? La lode [appartiene] 
ad Allah Signore dei mondi! 


55. Invocate il vostro Signore 
umilmente e in segreto. Egli, in 
verità, non ama i trasgressori. 


56. Non spargete la corruzione 
sulla terra, dopo che è stata resa 
prospera. InvocateLo con timore 
e desiderio. La misericordia di 
Allah è vicina a quelli che fanno 
il bene. 


57. Egli è Colui Che invia i venti, 
annunciatori e precursori della 
Sua misericordia. Quando poi 
recano una nuvola pesante, la 
dirigiamo verso una terra morta 
e ne facciamo discendere l’acqua 
con la quale suscitiamo ogni tipo di 
frutti. Così resusciteremo i morti. 
Forse rifletterete [in proposito]. 


54. ’inna rabbakumu-l-lahu- 
l-ladi halaqa-s-samawati 
wa-l-'arda fi sittati ‘ayyamin 
tumma-stawa ‘ala-l-arsi 
yugsi-l-layla-n-nahara 
yatlubuhu hatitan wa-3- 
Samsa wa-l-qamara wa-n- 
nujùma musahharatin 
bi-'amrihi ‘ala lahu-l-halqu 
wa-l-'amru tabaraka-l-lahu 
rabbu-l-‘alamiîn 


55. ’ud‘© rabbakum 
tadarru‘an wa hufyatan 
’innahu la yuhibbu-l- 
mu‘tadin 


56. wa la tufsidù fi-l-’ardi 
ba‘da ’islahiha wa-d‘qhu 
hawfan wa tama‘an ’inna 
rahmata-l-lahi qaribun 
mina-l-muhsinîn 


57. wa huwa-l-ladî yursilu- 
r-riyaha busran bayna yaday 
rahmatihi hattà ’ida ’aqallat 
sahaban tiqalan sugnahu 
li-baladin mayyitin fa-'anzalna 
bihi-l-ma°'a fa-’abrajna bihi 
min kulli-t-tamarati kadalika 
nubriju-l-mawta la‘allakum 
tadakkarùn 
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58. Nelle buone terre crescono | 58. wa-l-baladu-t-tayyibu 
piante in quantità per volontà | yahruju nabatuhu bi-'idni 
del loro Signore, in quelle cattive | rabbihi wa-l-ladî habuta la 
non spuntano che a stento. | yahruju‘'illa nakidan kadalika 
Così spieghiamo i nostri segni | nusarrifu-l-’ayati li-qawmin 
per il popolo che si dimostra | yaSkurùn 

riconoscente. 


59. In verità mandammo Noè al | 59. la-qad ’arsalna nùhan 

suo popolo. Disse: «O popol mio, | ‘ila qawmihi fa-qala ya- 

adorate Allah! Per voi non c'è | qawmi-budu-l-laha ma 

altro dio che Lui. Temo, per voi, | lakum min ilahin gayruhu 

il castigo di un Giorno terribile». | ‘inni ’abafu ‘alaykum ‘adaba 
yawmin ‘azimi 


60. I notabili del suo popolo | 60. qala-l-mala’u min 
dissero: «Ti vediamo manifestamente | qawmihi ‘’inna la-naraka 
sviato». fi dalalin mubîn 


61. Disse: «O popol mio, non | 61. gala ya-qawmi laysa 
c'è errore in me, non sono che | bi dalalatun wa lakinnî 
un messaggero del Signore dei | rasùlun min rabbi-l-‘alamin 
mondi! 


62. Vi riferisco i messaggi del mio | 62. ’uballigukum risalati 
Signore, vi do sinceri consigli e ho | rabbi wa ’ansahu lakum wa 
ricevuto da Allah la conoscenza | ’a‘lamu mina-l-lahi ma la 
di ciò che ignorate. talamuùn 


63. Vi stupite forse che vi giunga | 63.’a-wa ‘ajibtum ‘an ja'akum 
un richiamo da parte del vostro | dikrun min-r-rabbikum ‘ala 
Signore tramite uno dei vostri | rajulin minkum li-yundirakum 
uomini, che vi avverta e vi esorti al | wa li-tattaqu wa la‘allakum 
timor [di Allah], affinché possiate | turhamun 

godere della [Sua] misericordia?». 


SURA VII. AL-A'‘RÀF 


SURATU AL-A'RAF 


64. Lo tacciarono di menzogna. 
Salvammo lui e coloro che stavano 
con lui nell’Arca e annegammo 
coloro che smentivano i segni 
Nostri. In verità era un popolo 
cieco. 


65. E agli ‘Ad [inviammo] il 
loro fratello Hùd: «O popol 
mio, disse, adorate Allah. Per 
voi non c'è altro dio che Lui. 
Non Lo temerete?». 


66. I notabili del suo popolo - 
che erano miscredenti - dissero: 
«Ci pare che tu sia in preda alla 
stoltezza e crediamo che tu sia 
un bugiardo». 


67. Disse: «Non c'è stoltezza in 
me, sono messaggero del Signore 
dei mondi. 


68. Vi riferisco i messaggi del 
vostro Signore e sono per voi 
un consigliere affidabile. 


69. Vi stupite che vi giunga un 
richiamo da parte del vostro 
Signore per il tramite di uno dei 
vostri uomini che vi ammonisce? 
Ricordatevi di quando vi designò 
successori del popolo di Noè 
e accrebbe la vostra prestanza 
nel mondo. Ricordate i benefici 
di Allah, affinché possiate 
prosperare». 


64. fa-kaddabuhu fa- 
’anjaynahu wa-l-ladina 
ma'ahu fi-1-fulki wa ’agragna- 
Hladina kaddabî bi-’ayatinà 
’innahum kanù qgawman 
‘amîn 


65. wa ‘ila ‘adin ’abahum 
hudan gala ya-qawmi- 
‘udu-l-laha ma lakum 
min ‘ilahin gayruhu ’a-fa-la 
tattaqun 


66. qala-l-mala’u-l-ladina 
kafarù min qawmihi ’inna 
la-naraka fi safahatin wa 
’inna la-nazunnuka mina- 
l-kadibin 


67. qala ya-qawmi laysa 
bi safahatun wa lakinnî 
rasulun min-r-rabbi-l-‘alamin 


68. ’uballigukum risalati 
rabbi wa ’anaà lakum 
nasihun ’amin 


69. ’a-wa ‘ajibtum ’an ja'akum 
dikrun min-r-rabbikum ‘ala 
rajulin minkum li-yundirakum 
wa-dkurù ‘id ja‘alakum 
hulafa'a min ba‘di qawmi 
nuhin wa zadakum fi-l-halgi 
bastatan fa-dkurù ’ala’a- 
lHahi la‘allakum tuflihtin 


Jate 
wii zi Gu 
e 


2 DI SA ee 

si Gi 1935) 4855 
at 

A 3977 2% 


RAGGI dA SE 


Pe e Ya < zi 
Li rosi 
(a Co) 

CALOROSO 6, a 
Vago SI ls 


oz E 0 
Rana] 


SURA VII. AL-A‘RÀF 


SURATU AL-A‘RAF 


70. Dissero: «Sei venuto per 
far sì che adoriamo Allah, 
l'Unico, abbandonando quello 
che adoravano i nostri avi? Se 
sei sincero, mostraci quello di 
cui ci minacci». 


71. Disse: «Ecco che il vostro 
Signore ha fatto cadere su di 
voi supplizio e collera! Volete 
polemizzare con me sui nomi che 
voi e i vostri avi avete inventato 
senza che Allah vi abbia concesso 
a riguardo alcuna autorità? 
Aspettate e anch'io rimarrò in 
attesa insieme a voi». 


72. Abbiamo salvato lui e coloro 
che erano con lui, per Nostra 
misericordia e cancellato anche le 
tracce di coloro che smentivano 
i Nostri segni e non credevano. 


73.E ai Thamad [inviammo] il 
loro fratello Salih. [Disse]: «O 
popol mio, adorate Allah. Per voi 
non c'è altro dio all’infuori di Lui. 
Ecco che vi è giunta una prova 
da parte del vostro Signore: ecco 
la cammella di Allah, un segno 
per voi. Lasciatela pascolare sulla 
terra di Allah e non le fate alcun 
male: scontereste un doloroso 
castigo. 


70. qalù ’aji’tana lina'‘buda- 
l-aha wahdahu wa nadara 
ma kana ya‘budu ’aba’una 
fa-tina bima ta‘iduna ’in 
kunta mina-s-sadigqin 


71. qala qad waqa'a ‘alaykum 
min-r-rabbikum rijsun wa 
gadabun ’a-tujadilunani fi 
’asma’in sammaytumuha 
’antum wa ’aba’ukum ma 
nazzala-l-lahu biha min 
sultanin fa-ntazirù ‘inni 
ma‘akum mina-l-muntazirîn 


72. fa-‘anjaynahu wa-l-ladina 
ma‘ahu bi-rahmatin minna 
wa qata‘na dabira-l-ladina 
kaddabù bi-’ayatina wa ma 
kanù mu’minîn 


73.wa ila tamùda’abahum 
salihan qala ya-qawmi 
‘budu-l-laha ma lakum min 
’ilahin gayruhu qad ja'atkum 
bayyinatun min-r-rabbikum 
hadihi nagatu-l-lahi lakum 
’ayatan fa-daruha ta’kul fi 
’ardi-l-lahi wa la tamassuha 
bi-sù’in fa-ya'hudakum 
‘adabun ’alîm 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


74. E ricordatevi di quando, 
dopo gli ‘Ad, vi costituì loro 
successori e vi stabilì sulla terra: 
costruiste castelli nelle pianure 
e scavaste case nelle montagne. 
Ricordatevi dei benefici di Allah 
e non contaminate la terra 
[comportandovi da] corruttori». 


75.1 notabili del suo popolo, che 
erano tronfi di orgoglio, dissero 
agli oppressi fra quelli di loro che 
avevano creduto: «Siete sicuri 
che Salih sia un inviato del suo 
Signore?». Ed essi risposero: «Sì, 
crediamo nel messaggio inviato 
suo tramite». 


76. Gli orgogliosi dissero: 
«Certamente neghiamo ciò in 
cui credete!». 


77.Quindi tagliarono i garretti 
alla cammella, disobbedirono agli 
ordini del loro Signore e dissero: 
«O Salih, se sei uno degli inviati, 
fai cadere su di noi ciò di cui ci 


minacci». 


SURATU AL-A'RÀF 


74.wa dkurù ’id ja‘alakum 
hulafa’a min ba‘di ‘adin 
wa bawwa’akum fi-l1-’ardi 
tattahiduùna min suhuliha 
qusuran wa tanhitùna-l- 
jibala buyutan fa-dkurù 
’ala’a-l-lahi wa la ta‘taw 
fi-l-’ardi mufsidin 


75. qala-l-mala’u-l-ladina- 
stakbarù min gawmihi 
li-l-ladina-stud*ifti liman 
’amana minhum ’ata‘lamina 
’anna salihan mursalun min 
rabbihi qalù ’inna bima 
’ursila bihî mu’minùn 


76. qala-l-ladina-s-stakbarù 
’inna bi-l-ladi ‘amantum 
bihi kafiran 


TT. fa-‘aqarù-n-nagata wa 
‘ataw ‘an ‘amri rabbihim wa 
qalù ya salihu-’tina bima 
ta‘iduna ’in kunta mina-l- 
mursalin 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


SURATU AL-A'RAF 
stag 


78. Li colse il cataclisma e al 
mattino giacquero bocconi nelle 
loro dimore. 


79. Allora [Salih] si allontanò 
da loro e disse: «O popol mio, 
vi avevo trasmesso il messaggio 
del mio Signore, e vi avevo dato 
consigli sinceri, ma voi non amate 
i consiglieri sinceri». 


80. E quando Lot disse al suo 
popolo: «Vorreste commettere 
un’infamità che mai nessuna 
creatura ha mai commesso? 


81. Vi accostate con desiderio 
agli uomini piuttosto che alle 
donne. Sì, siete un popolo di 
trasgressori». 


82. E in tutta risposta il suo 
popolo disse: «Cacciateli dalla 
vostra città! Sono persone che 
vogliono esser pure! ». 


83. E Noi salvammo lui e la sua 
famiglia, eccetto sua moglie, che 
fu tra quelli che rimasero indietro. 


84. Facemmo piovere su di loro 
una pioggia... Guarda cosa è 
avvenuto ai perversi. 


78. fa-’ahadathumu- 
r-rajfatu fa-’asbahù fi darihim 
jatimin 


79. fa-tawalla ‘anhum 
wa qala ya qawmi la-qad 
’ablagtukum risalata rabbiî 
wa nasahtu lakum wa 
lakin-la tuhibbùna-n- 
nasihin 


80. wa lutan ’id 
gala liqawmihi ’ata’tina- 
l-fahisata ma sabaqakum 
biha min ’ahadin mina-l- 
‘alamin 


81. ‘innakum la-ta'ttina-r- 
rijala Sahwatan min duni- 
n-nisa’i bal’antum qawmun 
musrifun 


82. wa ma kana 
jawaba qawmihi ‘illa ’an 
qalù ’ahbrijuhum min 
qaryatikum ’innahbum 
’unasun yatatahharùn 


83. fa-’anjaynahu 
wa/ahlahu’illa-mra’atahu 
kanat mina-l-gabiriîn 


84. wa ’amtarna ‘alayhim 
mataran fa-nzur kayfa 
kana ‘agibatu-1-mujrimiîn 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


SURATU AL-A'RÀF 


85. Agli abitanti di Madyan 
[inviammo] il loro fratello 
Shu‘ayb! Disse: «O popol mio, 
adorate Allah. Per voi non c'è 
altro dio che Lui. Vi è giunta 
una prova da parte del vostro 
Signore. Riempite la misura e date 
il giusto peso e non danneggiate 
gli uomini nei loro beni. Non 
corrompete la terra dopo che 
Allah la creò pura: ciò è meglio 
per voi, se siete credenti. 


86. Non appostatevi su ogni 
strada, distogliendo dal sentiero di 
Allah coloro che credono in Lui, 
e cercando di renderlo tortuoso. 
Ricordatevi di quando eravate 
pochi ed Egli vi ha moltiplicati. 
Guardate cosa è accaduto ai 
corruttori. 


87. Se una parte di voi crede nel 
messaggio con il quale sono stato 
inviato ed un’altra parte non crede, 
siate pazienti e sopportate fino 
a che Allah giudichi tra di noi! 
Egli è il Migliore dei giudici». 


85. wa’ila madyana ’abahum 
Su‘ayban qala ya qawmi- 
‘budu-l-laha ma lakum 
min ’ilahin gayruhu qad 
ja'atkum bayyinatun min 
rabbikum fa-'awfu-l-kayla 
wa-l-mizana wa la tabhasti- 
n-nàsa ’asya’ahum wa la 
tufsidi fi-l-ardi ba'da’islahiha 
dalikum hayrun lakum ’in 
kuntum mu’minîn 


86. wa la tag'udù bi-kulli 
siratin tu‘idina wa 
tasudduna ‘an sabili-l-lahi 
man ’amana bihi wa 
tabgunaha ‘iwajan wa- 
dkurù ’id kuntum 
qalilan ro ua 
wa-nzurù kayfa kana 
‘aqibatu-l-mufsidîn 


87. wa ’in kana ta'ifatun 
minkum ’amanù bi-l-ladî 
’ursiltu bihi wa ta’ifatun 
lam yu'minù fa-sbirù hatta 
yahkuma-l-lahu baynana 
wa huwa hayru-l-hakimîn 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


88. I notabili del suo popolo, 
che erano tronfi di orgoglio, 
dissero: «O Shu'‘ayb, certamente 
ti cacceremo dalla nostra città, 
tu e quelli che hanno creduto 
in te, a meno che non ritorniate 
alla nostra religione!». Rispose: 
«Anche se la aborriamo? 


89. Inventeremmo menzogne 
contro Allah se ritornassimo alla 
vostra religione dopo che Allah 
ce ne ha salvati. Non potremo 
farvi ritorno - a meno che lo 
voglia Allah nostro Signore. 
Il nostro Signore possiede la 
scienza di ogni cosa. In Allah 
riponiamo la nostra fiducia. O 
Signor nostro, giudica secondo 
verità, tra noi e il nostro popolo; 
Tu sei il Migliore dei giudici». 


90.1 notabili del suo popolo, che 
erano miscredenti, dissero: «Se 
seguite Shu‘ayb sarete sicuramente 
rovinati!». 


91. Li colse il cataclisma e al 
mattino giacquero prostrati nelle 
loro dimore. 


92. Per coloro che avevano 
tacciato Shu‘ayb di menzogna, 
fu come se non avessero mai 
abitato in quei luoghi. Coloro che 
tacciavano Shu'ayb di menzogna 
sono andati in rovina. 


SURATU AL-A'RAF 


88. qala-l-mala’u-l-ladina- 
stakbarù min qawmihi 
la-nubrajannaka ya su‘aybu 
wa-l-ladina ’amanù ma‘aka 
min qaryatina ’aw la- 
ta‘tidunna fi millatina qala 
’awa law kunna karihîn 


89. qadi-ftarayna  ‘ala- 
Hahi kadiban ’in ‘udna fi 
millatikum ba‘da ’id najjana- 
Hahu minha wa ma yakunu 
lana ‘an na‘ùda fiha ‘illa 
’an yaSa'a-l-lahu rabbuna 
wasi‘a rabbuna kulla Say’in 
Silman ‘ala-l-lahi tawakkalna 
rabbana-ftah baynanaà wa 
bayna qgawmina bi-l-haggi 
wa anta hayru-l-fatihîn 


90. wa qala-l-mala’u-l- 
ladina kafarùì min qgawmihi 
la’ini-t-taba‘tum 3u‘ayban 
’innakum ’idan la-hasirùn 


91. fa-’ahadathumu-r- 
rajfatu fa-’asbahù fi darihim 
jatimin 


92. alladina kaddabù |\j}& 


su‘ayban ka'an lam yagnaw 
fiha-l-ladina kaddabù 
Su‘ayban kanù humu-l- 
hasirin 


GS 


EZRA Saia le 
en Sal II JE 
dts gi ave 


E 39, 
£ 4 
2 SE c072 (797° ESA AAA 


PONI 


® 93 
alan ist pi 


SURA VII. AL-A'RÀF 


SURATU AL-A'RÀF 


93. Si allontanò da loro e disse: 
«O popol mio, vi avevo trasmesso 
i messaggi del mio Signore e vi 
avevo dato consigli sinceri. Come 
potrei ora essere afflitto per un 
popolo di miscredenti?». 


94. Non inviammo mai un profeta 
in una città senza colpire i suoi 
abitanti con disgrazie e carestie, 
affinché fossero umili. 


95. Poi sostituimmo il male con 
il bene finché, aumentando in 
numero e ricchezze, dissero: 
«Agi e disagi toccarono anche ai 
nostri avi». Allora li afferrammo 
all'improvviso, senza che se ne 
accorgessero. 


96. Se gli abitanti di queste città 
avessero creduto e avessero avuto 
timor di Allah, avremmo diffuso 
su di loro le benedizioni dal cielo 
e dalla terra. Invece tacciarono 
di menzogna e li colpimmo per 
ciò che avevano fatto. 


97. Forse che la gente delle città 
è al riparo dal Nostro castigo 
severo che li colpisce la notte 
durante il sonno? 


93. fa-tawalla ‘anhum 
wa qala ya qawmi la-qad 
’ablagtukum risalati rabbî 
wa nasahtu lakum fa-kayfa 
‘asa ‘ala qawmin kafirin 


94. wa ma ’arsalna fi qaryatin 
min nabiyyin ‘illa ‘abadna 
’ahlaha bi-l-basa’î wa- 
d-darra’i la‘allahum 
yaddarra‘ùn 


95. tumma baddalna 
makana-s-sayyi’ati-l- 
hasanata hatta ‘afaw wa 
qalù qad massa ’aba’ana- 
d-darra’u wa-s-sarra’u 
fa-ahadnahum bagtatan 
wa hum la yas'urtùin 


96. wa law ’anna ‘’ahla- 
l-qura ’amanù wa-t- 
taqaw la-fatahna ‘alayhim 
barakatin mina-s-sama'i 
wa-l-'ardi wa lakin kaddabù 
fa-’ahadnahum bima kanùi 
yaksibùn 


97. ‘’a-fa-’amina ’ahlu-1- 
qurà ’an ya'tiyahum ba'suna 
bayatan wa hum nà’imin 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


SURATU AL-A°RAF 


98. Forse che la gente delle città 
è al riparo dal Nostro castigo 
severo che li colpisce in pieno 
giorno mentre si divertono? 


99. Si ritengono al riparo dallo 
stratagemma di Allah? Di fronte 
allo stratagemma di Allah si 
sentono al sicuro solo coloro 
che già si sono perduti. 


100. Non è forse palese a coloro 
che ricevono l’eredità della 
terra che, se Noi volessimo, li 
colpiremmo per i loro peccati e 
sigilleremmo i loro cuori, sicché 
non udrebbero più nulla? 


101. Ecco le città di cui con 
verità, ti raccontiamo la storia. 
Giunsero loro messaggeri con 
prove evidenti, ma essi non 
potevano credere in quello 
che prima avevano tacciato di 
menzogna. Così Allah sigilla i 
cuori dei miscredenti. 


102. E non trovammo nella maggior 
parte di loro rispetto alcuno per il 
Patto e, anzi, trovammo perversa 
la maggior parte di loro. 


98. ’a-wa-’'amina ’ahlu-l- 
qurà ’an ya'tiyvahum ba'suna 
duhan wa hum yal‘abùn 


99.’a-fa-aminù makra-l-lahi 
fa-la yaà°manu makra-1-lahi 
’illa-l-qawmu-l-basirùin 


100. ’a-wa- lam yahdi li-1- 
ladina yarituna-l-’arda min 
ba‘di’ahliha ’an law nasa’u 
’asabnahum bi-dunùbihim 
wa natba‘u ‘ala qulubihim 
fa-hum la yasma'ùn 


101. tilka-l-qura naqussu 
‘alayka min ’anba’iha wa 
la-qad ja’athum rusuluhum 
bi-l-bayyinati fama kanù 
li-yu’minù bima kaddabi 
min qablu kadalika yatba‘u- 
I-lahu ‘ala quluibi-1-kafirin 


102. wa ma wajadna 
li’aktarihim min ‘ahdin wa 
’în wajadna ’aktarahum 
la-fasigin 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


103. Poi, dopo di loro, inviammo 


Mosè, con i Nostri segni, a 
Faraone e ai suoi notabili, ma 
essi trasgredirono. Guarda dunque 
ciò che è accaduto ai perversi. 


104. Disse Mosè: «O Faraone, 
in verità io sono un messaggero 
inviato dal Signore dei mondi. 


105. Non dirò, su Allah, altro 
che la verità. Son giunto con 
una prova da parte del vostro 
Signore. Lascia che i figli di Israele 
vengano via con me». 


106. «Se hai recato una prova 
con te, disse [Faraone], allora 
mostrala, se sei uno che dice 
la verità.» 


107. Gettò il bastone, ed ecco 
che si trasformò in un serpente 
[ben] evidente. 


108. Stese la mano, ed ecco 
che apparve bianca agli astanti. 


109. I notabili del popolo di Faraone 
dissero: «Si tratta certamente di 
un mago sapiente 


SURATU AL-A'RAF 


103. tumma ba‘atna min 
ba‘dihim musa bi-’ayatina 
‘ila firawna wa mala'ihi 
fa-zalamù biha fa-nzur 
kayfa kana ‘agibatu-l- 
mufsidin 


104. wa gala musa ya 
firawnu ’innî  rasùlun 
min-rabbi-l-‘alamiîn 


105. hagiqun ‘ala ’an la 
’aqula ‘ala-l-lahi ‘illa- 
l-haqqga qad ji'tukum 
bi-bayyinatin min- 
rabbikum fa-'arsil ma‘ya 
bani ’isra’il 


106. qala ’in kunta ji'ta 
bi-’ayatin fa-ti biha ‘in 
kunta mina-s-sadigîn 


107. fa’alga ‘asahu fa-’ida 
hiya tu'banun mubiîn 


108. wa naza‘a yadahu 
faida hiya bayda'u li-n- 
nazirin 


109. qala-l-mala’u min 
qawmi fir‘awna ‘inna hada 
la-sahirun ‘alîm 
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SURA VII. AL-A'RÀF  SURATU AL-A'RAF 


110. che vuole scacciarvi dalla 
vostra terra». «Cosa dunque 
ordinate in proposito?» 


111. Dissero: «Fai attendere lui 
e suo fratello e manda nunzi 
nelle città: 


112. che ti conducano tutti i 
maghi più esperti». 


113.I maghi si presentarono a 
Faraone e dissero: «Davvero ci 
sarà un premio per noi se saremo 
i vincitori?». 


114. Disse: «Sì, e inoltre sarete 
tra i favoriti». 


115. Dissero: «O Mosè, getti tu 
o tocca a noi gettare? ». 


116. «Gettate pure», rispose. 
Dopo che ebbero gettato, 
stregarono gli occhi della gente, 
la spaventarono e realizzarono 
un grande incantesimo. 


117. Noi ispirammo a Mosè: 
«Getta la tua verga». E quella 
inghiottì tutto quello che avevano 
fabbricato. 


110. yuridu’an yubrijakum 
min ’ardikum fa-mada 
ta'murtn 


111. galù’arjih wa ’abahu 
wa ’arsil fi-1-mada’ini 
hasirîn 


112. ya'tùika bi-kulli sahirin 
‘alim 


113. wa ja'a-s-saharatu 
firawna qalù ‘inna lana 
la-’ajran ‘in kunna nahnu- 
l-galibîn 


114. qala na‘am wa 
’innakum lamina-1- 
mugqarrabin 


115. qalù ya-muùsa ‘imma 
’an tulgiya wa ‘imma ’an 
naktùna nahnu-l-mulgin 


116. gala ’alqu fa-lamma 
’alqgaw saharù ’a‘yuna-n-nòsi 
wa-starhabuhum wa ja'ù 
bi-sihrin ‘azim 


117. wa ‘awhayna ila musa 
’an’algi ‘asaka fa-’ida hiya 
talgafu ma ya’fikùn 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


SURATU AL-A'RAF 


118. Così si affermò la verità e 
vanificò quello che avevano fatto. 


119. Furono sconfitti e sembravano 
umiliati. 


120. Allora i maghi si prosternarono. 


121. E dissero: «Crediamo nel 
Signore dei mondi, 


122. il Signore di Mosè e di 
Aronne». 


123. «Vorreste credere prima che 
ve ne dia il permesso? - disse 
Faraone. - Si tratta certo di una 
congiura che avete ordito nella 
città per scacciarne gli abitanti. 
Ebbene, presto saprete: 


124. vi farò tagliare mani e 
piedi alternati, quindi vi farò 
crocifiggere tutti.» 


125. Dissero: «In verità siamo 
pronti a tornare al nostro Signore; 


126. ti vendichi su di noi solo 
perché abbiamo creduto ai segni 
del nostro Signore quando essi ci 
sono giunti. O Signore, concedici 
la sopportazione e facci morire 
[a Te] sottomessi». 


118. fa-waqa'‘a-l-haqqu wa 
batala ma kanù ya‘malùn 


119. fa-gulibù hunalika 
wa-nqalabù sagirin 


120. wa ’ulgiya-s-saharatu 
sajidin 


121. qalù ’amanna bi- 
rabbi-l-‘alamin 


122. rabbi mùsa wa harùn 


123. qala fir'awnu ‘amantum 
bihi qabla’an ’adana lakum 
’inna hada la-makrun 
makartumuhu fi-1-madinati 
li-tubrijti minha ’ahlaha 
fa-sawfa talamun 


124. la-'ugatti‘anna’aydiyakum | &8 
wa’arjulakum min hilafin 
tumma la-'usallibannakum 
’ajma‘iîn 


125. qalù’inna ‘ila rabbina 
mungalibun 


126. wa ma tangimu minna 
‘illa ‘an ’amanna bi-’ayati 
rabbina lamma ja'atna 
rabbana ’afrig ‘alayna sabran 
wa tawaffana muslimîn 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 
rà 


127. I notabili del popolo di 
Faraone dissero: «Lascerai che 
Mosè e il suo popolo spargano 
corruzione sulla terra, abbandonando 
te ei tuoi dèi?». Disse: «Poiché 
abbiamo il dominio su di loro, 
uccideremo immediatamente i 
loro figli maschi e risparmieremo 
le loro femmine». 


128. Disse Mosè al suo popolo: 
«Chiedete aiuto ad Allah e sopportate 
con pazienza: la terra è di Allah 
ed Egli ne fa erede colui che 
sceglie tra i Suoi servi. L'esito 
felice sarà per coloro,che [Lo] 
temono», 


129. Dissero: «Siamo. stati 
perseguitati prima che tu venissi e 
dopo che venisti a noi». Rispose: 
«Può darsi che presto il vostro 
Signore distrugga il nemico e vi 
costituisca vicari sul paese per 
poi guardare quello che farete». 


130. Colpimmo la gente di Faraone 
con anni di miseria e scarsità 
di frutti, affinché riflettessero. 


SURATU AL-A'RÀF 


127. wa qala-l-mala’u min 
qawmi fir‘awna ’a-tadaru 
musa wa qawmahu li-yufsidî 
fi-l-'ardi wa yadaraka wa 
’alihataka qala sa-nugattilu 
’abna’ahum wa nastahîi 
nisa’ahum wa ’inna fawqahum 
qahiruùn 


128. qala musa li-qawmihi- 
sta‘inù bi-l-lahi wa-s-birù 
’inna-l’arda li-l-lahi yùrituha 
man yasa'u min ‘ibadihi 
wa-l-‘agibatu li-l-muttagîn 


129. qalù ‘dina min qabli 
‘an ta’tiyana wa min ba‘di ma 
jitana qala ‘asa rapbukum 
’an yuhlika ‘aduwwakum 
wa yastablifakum fi-l-’ardi 
fa-yanzura kayfa ta‘maltin 


130. wa la-qad ’abadna ’ala 
fir‘awna bi-s-sinîna wa nagsin 
mina-t-tamarati la‘allahum 
yaddakkarùn 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


SURATU AL-A'RAÀF 
® 


131. Quando veniva loro un bene 
dicevano: «Questo ci spetta»; 
mentre se li colpiva un male, 
vedevano in Mosè e in quelli che 
erano con lui uccelli di malaugurio. 
Non dipendeva da Allah la loro 
sorte? Ma la maggior parte di 
loro non sapeva. 


132. Dissero: «Qualunque segno 
addurrai per stregarci, noi non 
crederemo in te». 


133. Mandammo contro di loro 
l’imondazione e le cavallette, le 
pulci, le rane e il sangue, segni 
ben chiari. Ma furono orgogliosi 
e rimasero un popolo di perversi. 


134. Quando il castigo li toccava, 
dicevano: «O Mosè, invoca per 
noi il tuo Signore in forza del 
patto che ha fatto con te. Se 
allontanerai il castigo da noi, 
crederemo certamente in te e 
lasceremo partire con te i Figli 
di Israele». 


135. Allontanammo da loro il 
tormento, ma quando giunse il 
termine che dovevano rispettare, 
ecco che mancarono al loro 
impegno. 


131. fa-ida ja'athum-l- 
hasanatu galù lana hadihi 
wa in tusibhum sayyi’atun 
yattayyarù bi-musa wa 
man ma‘ahu ’ala ’innama 
taà'iruhum ‘inda-l-lahi wa 
lakinna ’aktarahum la 
ya'lamun 


132. wa gqalù mahma 
tatina bihi min ’ayatin 
li-tasharanaà bihà fa-ma 
nahnu laka bi-mu’minîn 


133. fa-’arsalna ‘alayhim- 
t-tùfana wa-l-jarada wa-l- 
qummala wa-d-dafadi‘a wa-d- 
dama ’ayatin mufassalatin 
fa-stakbarù wa kanù qawman 
mujrimin 


134. wa lamma waqa'a 
‘alayhimu-r-rijzu qalù ya- 
misa-d‘u lana rabbaka bima 
‘ahida ‘indaka la-'in kasafta 
‘anna-r-rijza la-nu’minanna 
laka wa la-nursilanna 
ma‘aka bani ’isrà’il 


135. fa-lamma kasafna 
‘anhum-r-rijza ‘ila ’ajalin 
hum baliguhu ’ida hum 
yankutùn 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


SURATU AL-A‘RAF 


136. Allora Ci vendicammo di 
loro, li inghiottimmo nel mare, 
perché tacciavano di menzogna i 
Nostri segni ed erano indifferenti 
adessi. 


137. E abbiamo fatto, del popolo 
che era oppresso, l'erede degli 
Orienti e degli Occidenti della 
terra che abbiamo benedetta. Così, 
la bella promessa del tuo Signore 
si realizzò sui Figli di Israele, 
compenso della loro pazienza. E 
distruggemmo ciò che Faraone e 
il suo popolo avevano realizzato 
ederetto. 


138. Facemmo traversare il mare 
ai Figli di Israele. Incontrarono 
un popolo che cercava rifugio 
presso i propri idoli. Dissero: 
«O Mosè, dacci un dio simile 
ai loro dèi». Disse: «In verità 
siete un popolo di ignoranti». 


139. Sì, il culto a cui si dedicano 
sarà distrutto e sarà reso vano 
il loro operare. 


140. Disse: «Dovrei cercare per 
voi un altro dio all’infuori di 
Allah, Colui Che vi ha preferito 
sulle altre creature?». 


136. fa-ntaqamna minhum 
fa-'agraqnahum fi-l-yammi 
bi-'annahum kaddabuù 
bi-’ayatina wa kanù ‘anha 
gafilin 


137. wa ’awratna-l-qawma- 
Lladina kanù yustad‘aftina 
masariqa-l-'ardi wa magaribaha- 
Lati barakna fiha wa tammat 
kalimatu rabbika-l-husna ‘ala 
banî ’isra’ila bima sabari wa 
dammarna ma kana yasna'u 
fir'awnu wa qawmuhu wa 
ma kanù ya'risun 


138. wa jawazna bi-banî 
’isra’ila-1-bahra fa-’ataw 
‘ala qawmin ya‘kufuna 
‘ala ’asnamin lahum qalù 
ya-musa-j‘al lana ‘ilahan 
kama lahum ’alihatun qala 
’innakum qawmun tajhalùn 


139. ’inna ha’ula’i 
mutabbarun ma hum fihi wa 
batilun ma kanù ya‘malùn 


140. qala ’agayra-l-lahi 
’abgikum ’ilahan wa huwa 
faddalakum ‘ala-1-‘alamiîn 
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SURATU AL-A'RAÀF 


Gir 


141. E quando vi salvammo 
dalla famiglia di Faraone che 
vi infliggeva il peggiore dei 
tormenti: uccideva i vostri figli 
e risparmiava le vostre femmine; 
era questa una dura prova da 
parte del vostro Signore! 


142. E fissammo per Mosè un termine 
di trenta notti, che completammo 
con altre dieci, affinché fosse 
raggiunto il termine di quaranta 
notti stabilito dal suo Signore. E 
Mosè disse a suo fratello Aronne: 
«Sostituiscimi alla guida del mio 
popolo, agisci bene e non seguire 
il sentiero dei corruttori». 


143. E quando Mosè venne al 
Nostro luogo di convegno, e il 
suo Signore gli ebbe parlato, disse: 
«O Signor mio, mostraTi a me, 
affinché io Ti guardi». Rispose: 
«No, tu non Mi vedrai, ma guarda 
il Monte; se rimane al suo posto, 
tu Mi vedrai». Non appena il suo 
Signore si manifestò sul Monte 
esso divenne polvere e Mosè cadde 
folgorato. Quando ritornò in sé, 
disse: «Gloria a Te! Io mi pento 
e sono il primo dei credenti». 


144. Disse [Allah]: «O Mosè, ti 
ho eletto al di sopra degli uomini 
per [affidarti] i Miei messaggi e 
le Mie parole. Prendi ciò che ti 
do e sii riconoscente». 


141. wa °id’anjaynakum min 
‘ali fir'awna yasumunakum 
su’a-l-‘adabi yugattilùna 
’abna’akum wa yastahylna 
nisà’akum wa fi dalikum 
bala'un min-r-rabbikum 
‘azim 


142. wa wa‘adna mîisa talatina 
laylatan wa ’atmamnaha 
bi-‘asrin fa-tamma migatu 
rabbihi ’arba‘ina laylatan wa 
qala musa li-’ahîhi hartina- 
hlufnî fi qawmi wa ’aslih wa 
la tattabi‘ sabila-1-mufsidîn 


143. wa lamma ja'a musa 
li-mîgatina wa kallamahu 
rabbuhu qala rabbi ’arinî 
’anzur ’ilayka qala lan taranî 
wa lakini-nzur ’ila-1-jabali 
fa-'ini-staqarra makanahu 
fa-sawfa tarani fa-lamma 
tajalla rabbuhu li-1-jabali 
ja‘alahu dakkan wa barra 
musa sa‘iqan fa-lamma 
’afaqa qala subhanaka tubtu 
’ilayka wa ‘ana ’awwalu-l- 
mu’minîn 


144. qala ya-mùsa ’innî- 
stafaytuka ‘ala-n-nàasi 
bi-risalati wa bi-kalamî 
fa-bud ma ’ataytuka wa 
kun mina-3-Sakirîn 
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SURA VII. AL-A'RÀF 
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145. Scrivemmo per lui, sulle 
Tavole, un’esortazione su tutte 
le cose e la spiegazione precisa 
di ogni cosa. «Prendile con 
fermezza e comanda al tuo popolo 
di adeguarvisi al meglio. Presto 
vi mostrerò la dimora degli empi. 


146. Presto allontanerò dai segni 
Miei coloro che sono orgogliosi 
sulla terra. Quand’anche vedessero 
ogni segno non crederanno; 
se vedessero la retta via, non 
la seguirebbero; se vedessero 
il sentiero della perdizione lo 
sceglierebbero come loro via. Ciò 
in quanto tacciano di menzogna 
i Nostri segni e sono noncuranti 
di essi. 


147. Quanto a coloro che negano i 
Nostri segni e l’incontro dell’altra 
vita, le loro opere sono vanificate. 
Saranno compensati per altro 
che quello che avranno fatto?» 


148.E il popolo di Mosè, in sua 
assenza, si scelse per divinità un 
vitello fatto con i loro gioielli, 
un corpo mugghiante. Non si 
accorsero che non parlava loro 
e che non li guidava su nessuna 
via? Lo adottarono come divinità 
e furono ingiusti. 


SURATU AL-A‘RAF 


145. wa katabna lahu fi-1- 
’alwahi min kulli Say'in 
maw'izatan wa tafsilan li-kulli 
Say'in fa-hudha bi-quwwatin 
wa-'mur qgawmaka ya hudù 
bi-'ahsanihà sa-'ùrikum 
dara-l-fasiqîn 


146. sa-’asrifu ‘an ’ayati-l- 
ladina yatakabbartina fi-l- 
’ardi bi-gayri-l-haqgi wa 
’în yaraw kulla ’ayatin la 
yu’minù biha wa ’in yaraw 
sabila-r-rusdi la yattahiduhu 
sabilan wa ’in yaraw sabila- 
l-gayyi yattahiduhu sabîlan 
dalika bi-'annahum kaddabî 
bi-'ayatina wa kanù ‘anha 
gafilin 


147.wa-l-ladiîna kaddabù 
bi-'ayatina wa liqa'i-l'ahirati 
habitat ’a‘maluhum hal 
yujzawna ‘illa ma kanù 
ya‘malun 


148. wa-t-tahada qawmu 
musa min ba‘dihî min 
huliyyihim ‘ijlan jasadan 
lahu buwarun ’a-lam yaraw 
’annahu la yukallimuhum 
wa la yahdihim sabila- 
t-ittahaduùhu wa kanù 
zalimin 
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SURA VII. AL-A'RÀF 


ciò e si accorsero che si erano 
traviati, dissero: «Se il nostro 
Signore non ci usa misericordia 
e non ci perdona, saremo tra 
coloro che si sono perduti». 


150. Quando Mosè, adirato e 
contrito, ritornò presso il suo 
popolo, disse: «Che infamità avete 
commesso in mia assenza! Volevate 
affrettare il decreto del vostro 
Signore?». Scagliò [in terra] le 
tavole e afferrò per la testa suo 
fratello e lo trasse a sé: «O figlio 
di mia madre - disse quello - il 
popolo ha preso il sopravvento 
su di me e c’è mancato poco che 
mi uccidessero. Non permettere 
che i nemici si rallegrino [della 
mia sorte] e non annoverarmi 
tra gli ingiusti». 


151. E Mosè: «O Signore mio, 
perdona a me e a mio fratello e 
facci entrare nella Tua misericordia, 
poiché Tu sei il più Misericordioso 
dei misericordiosi». 


152. Coloro che si scelsero il 
vitello [come divinità] saranno 
ben presto sopraffatti dalla collera 
del loro Signore e dalla vergogna 
nella vita terrena. In tal modo 
ricompensiamo i mentitori. 


149. Quando li si convinse di 


SURATU AL-A'RÀF 
+ 


’aydihim wa ra’aw ’annahum 
qad dallù qalù la-’in lam 
yarhamna rabbuna wa 
yagfir lana la-nakùnanna 
mina-l-hasirin 


150.wa lamma raja‘a musa 
‘ila qawmihi gadbana ’asifan 
gala bisa-ma halaftumtinî 
min ba‘di ’a-‘ajiltum ’amra 
rabbikum wa ’alqa-l- 
’alwaha wa ’ahada bi-raSi 
’ahihi yajurruhù ’ilayhi 
qala-bna ’umma ‘inna-l- 
qawma-stad'‘aftini wa kadù 
yaquulunani fala tusmit 
bi-l-’a‘da'a wa la taj‘alnî 
ma‘a-l-qawmi-z-zalimiîn 


151. qala rabbi-gfir lî 
wa li-’abi wa ’adbilna fi 
rahmatika wa ’anta 
’arhamu-r-raàhimin 


152.’inna-l-ladina-t-tahadu- 
l“ijla sa-yanaluhum gadabun 
min rabbihim wa dillatun 
fi-l-hayati-d-dunyà wa 
kadalika najzi-1-muftarîn 


149. wa lamma sugita fi 
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153. Quanto a coloro che hanno 
fatto il male e poi si sono pentiti 


e hanno creduto... ebbene, il 
tuo Signore è perdonatore, 
misericordioso. 


154. Quando la collera di Mosè 
si acquietò, raccolse le tavole. 
In esse era scritta la guida e la 
misericordia per coloro che 
temono il loro Signore. 


155. Mosè scelse settanta uomini 
del suo popolo per il Nostro luogo 
di convegno. Dopo che li colse 
il cataclisma, disse: «O Signore, 
se Tu avessi voluto, già li avresti 
distrutti in precedenza e me con 
loro. Ci distruggerai per ciò che 
hanno commesso gli stolti della 
nostra gente? Questa non è se 
non una prova da parte Tua, con 
la quale svii chi vuoi e guidi chi 
vuoi. Tu sei il nostro Patrono, 
perdonaci e usaci misericordia. 
Tu sei il migliore dei perdonatori. 


156. Annoveraci un bene in questa 
vita terrena e un bene nell’Altra 
vita. Ecco che, pentiti, ritorniamo 
a Te». E [Allah] disse: «Farò sì 
che il Mio castigo colpisca chi 
voglio, ma la Mia misericordia 


SURATU AL-A'RAF 


153. wa-l-ladina ‘amilu- 
s-sayyi’ati tumma tabù 
min ba‘diha wa ’amanù 
’inna rabbaka min ba‘dihà 
la-gafurun-r-rahîm 


154. wa lammà sakata ‘an 
miisa-l-gadabu ’ahada-1- 
’alwaha wa fi nushatiha 
hudan wa rahmatun li-1- 
ladina hum li-rabbihim 
yarhabun 


155. wa-htaàra musa 
qawmahu sab‘îna rajulan 
li-miîgatina fa-lamma 
’abadathumu-r-rajfatu qala 
rabbi law Si’ta ’ahlaktahum 
min qablu wa ’iyyàya 
’a-tuhlikuna bima fa‘ala- 
s-sufaha’u minna ’in hiya 
illa fitmatuka tudillu biha 
man tasa’u wa tahdi man 
tasa'u “anta waliyyuna fa-gfir 
lana wa-rhamna wa ’anta 
bayru-l-gafirin 


156. wa-ktub lana fi 
hadihi-d-dunya hasanatan 
wa fi-l-ahirati ’inna hudna 
’ilayka qala ‘adabi ’usibu 
bihî man ’asa’u wa rahmati 
wasi‘at kulla 3ay’in 


E PARE DA Tora 
mag ag ta BE 
Ts 3° <- 4 
9 
®© > 
ore PERA PONE Dna) 
de) dgego ta 39 
23 MAREA 
esi do TIVI 
INSISTE AN Rei 
PE PP VAI ARI Aa 
© 0485 

Ae ire RA 55 


SURA VII. AL-A'RÀF 


SURATU AL-A‘RÀF 


abbraccia ogni cosa: la riserverò a 
coloro che [Mi] temono e pagano 
la decima, a coloro che credono 
nei Nostri segni, 


157. a coloro che seguono il 
Messaggero, il Profeta illetterato che 
trovano chiaramente menzionato 
nella Torah e nell’Ingîl, colui che 
ordina le buone consuetudini e 
proibisce ciò che è riprovevole, 
che dichiara lecite le cose buone 
e vieta quelle cattive, che li libera 
del loro fardello e dei legami 
che li opprimono. Coloro che 
crederanno in lui, lo onoreranno, 
lo assisteranno e seguiranno la 
luce che è scesa con lui, invero 
prospereranno». 


158. Di: «Uomini, io sono 
un Messaggero di Allah a voi 
tutti inviato da Colui al Quale 
appartiene la sovranità dei cieli 
e della terra. Non c’è altro dio 
all'infuori di Lui. Dà la vita e 
dà la morte. Credete in Allah e 
nel Suo Messaggero, il Profeta 
illetterato che crede in Allah 
e nelle Sue parole. Seguitelo, 
affinché possiate essere sulla 
retta via». 


fa-sa-’aktubuha li-l-ladina 

yattaqlina wa yu'tùna-z- 
zakata wa-l-ladina hum 
bi-'ayatina yu’minùn 


157. alladina yattabi‘ùna-r- 
rastila-n-nabiyya-l’ummyya- 
Iladîi yajidunahù maktuban 
‘indabum fi-t-tawrati wa-l-'injili 
ya'muruhum bi-l-ma'rùfi wa 
yanhahum ‘ani-l-munkari wa 
yuhillu lahumu-t-tayyibati 
wa yuharrimu ‘alayhimu-l- 
haba'ita wa yada‘u ‘anhum 
’israhum wa-l-’aglala-l-latî 
kanat ‘alayhim fa-l-ladina 
’amanù bihî wa ‘azzarùuhu 
wa nasaruhu wa-t-taba‘t-n- 
nura-l-ladi ’unzila ma‘ahî 
’ula’ika humu-l-muflihùn 


158. qul ya-’ayyuha-n-nasu 
’innî rasùlu-l-lahi ’ilaykum 
jami‘an ’alladi lahu mulku- 
s-samawati wa-l-'ardi la 
’ilaha ‘illa huwa yuhyî wa 
yumitu fa-’aminù bi-1-lahi 
wa rasulihi-n-nabiyyi-l- 
’ummyyi-l-ladi yu’minu 
bi-l-lahi wa kalimatihi 
wa-t-tabi‘thu la‘allakum 
tahtadun 
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SURATU AL-A'RAF 


159. E tra il popolo di Mosè 
c'è gente che si dirige con la 
verità e in base ad essa agisce 
con giustizia. 


160. Li dividemmo in dodici tribù 
o nazioni. Quando il suo popolo 
gli chiese da bere, ispirammo a 
Mosè: «Colpisci la roccia con la tua 
verga». Sgorgarono da essa dodici 
sorgenti e ogni tribù conobbe 
da dove avrebbe dovuto bere; 
prestammo loro l’ombra di una 
nuvola, e facemmo scendere la 
manna e le quaglie: «Mangiate 
le buone cose di cui vi abbiamo 
provvisto». Non è a Noi che fecero 
torto, fecero torto a loro stessi. 


161. E quando fu detto loro: 
«Abitate questa città e mangiate a 
vostro piacere, ma dite: “Perdono”, 
edentrate dalla porta prosternandovi; 
perdoneremo i vostri peccati e, a 
coloro che fanno il bene, daremo 
ancora di più!». 


159. wa min qawmi musa 
‘ummatun yahdina bi-l- 
haggi wa bihi ya‘dilùn 


160. wa gatta‘nahumu-tnatay 
‘aSarata ’asbatan ’umaman 
wa'awhayna ila musa ’idi- 
stasgahu qgawmuhù ’ani-drib 
bi-‘asaka-l-hajara fa-nbajasat 
minhu-tnata ‘asrata ‘aynan 
qad ‘alima kullu ’unasin 
masrabahum wa zallalna 
‘alayhimu-l-gamama wa 
’anzalna ‘alayhimu-l-manna 
wa-s-salwa kulù min tayyibati 
ma razaqnakum wa ma 
zalamuna wa lakin kanù 
’anfusahum yazlimin 


161. wa ’id qila lahumu- 
skunù hadihi-l1-qaryata wa 
kulù minha haytu si'tum wa 
qulu hittatun wa-dhulu-l- 
baba sujjadan nagfir lakum 
hbatr'atikum sa-nazidu-l- 
muhsinîn 
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SURATU AL-A'‘RÀF 


162. Quelli di loro che erano 
ingiusti, sostituirono un’altra 
parola a quella che era stata 
detta. Allora inviammo contro 
di loro un castigo dal cielo, per 
il torto che avevano commesso. 


163. Chiedi loro a proposito 
della città sul mare in cui veniva 
trasgredito il sabato, [chiedi] dei 
pesci che salivano alla superficie 
nel giorno del sabato e che invece 
non affioravano negli altri giorni! 
Così li mettemmo alla prova, 
perché dimostrassero la loro 
empietà. 


164. E quando alcuni di loro dissero: 
«Perché ammonite un popolo 
che Allah distruggerà o punirà 
con duro castigo?». Risposero: 
«Per avere una scusa di fronte 
al vostro Signore e affinché [Lo] 
temano!». 


165. Quando poi dimenticarono 
quello che era stato loro ricordato, 
salvammo coloro che proibivano 
il male e colpimmo con severo 
castigo coloro che erano stati 
ingiusti e che perversamente 
agivano. 

166. Quando poi per orgoglio 
si ribellarono a ciò che era stato 
loro vietato, dicemmo loro: «Siate 
scimmie reiette!». 


162. fa-baddala-l-ladina 
zalamù minhum qawlan 
gayra-l-ladi qila lahum 
fa-’arsalna ‘alayhim rijzan 
mina-s-sama’i bima kanù 
yazlimun 


163. wa-salhum ‘ani-l- 
qaryati-l-lati kanat hadirata- 
l-bahri ’id ya‘duna fi-s-sabti 
’id ta’tihim hitanuhum 
yawma sabtihim surra‘an 
wa yawma la yasbitùna la 
ta’tihim kadalika nablihum 
bima kanù yafsuqun 


164. wa id qalat’ummatun 
minhum lima ta‘izuna 
qawman-l-lahu muhlikuhum 
’aw mu‘addibuhum ‘adaban 
Sadidan qalù ma'‘diratan ‘ila 
rabbikum wa la‘allahum 
yattaqun 

165. fa-lamma nasù ma 
dukkirù bihi ’anjayna-l- 
ladina yanhawna ‘ani-s- 
su’i wa ‘’abadna-l-ladina 
zalamù bi-‘adabin ba’isin 
bima kanù yafsuqun 


166. fa-lamma ‘ataw ‘an ma 
nuhù ‘anhu quIna lahum 
kunù qiradatan hasi’în 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


167. E il tuo Signore annunciò 
che avrebbe inviato contro di 
loro qualcuno che li avrebbe 
duramente castigati fino al 
Giorno della Resurrezione! In 
verità il tuo Signore è sollecito nel 
castigo, ma è anche perdonatore, 
misericordioso. 


168. Li dividemmo sulla terra 
in comunità diverse. Tra loro ci 
sono genti del bene e altre [che 
non lo sono]. Li mettemmo alla 
prova con prosperità e avversità, 
affinché ritornassero [sulla retta 
via]. 


169. Dopo di loro vennero altre 
generazioni che ereditarono la 
Scrittura. Sfruttarono i beni del 
mondo terreno dicendo: «Presto 
saremo perdonati». Se fossero 
giunti altri beni terreni, ugualmente 
se ne sarebbero appropriati! 
Non avevano accettato il patto 
della Scrittura, secondo cui non 
avrebbero detto, su Allah, altro 
che la verità? Proprio loro che 
avevano studiato ciò che essa 
contiene? La dimora ultima è la 
migliore per i timorati; ancora 
non lo capite? 


170. Quanto a coloro che si 
attengono saldamente al Libro ed 
eseguono l’orazione, certamente 
non trascuriamo la ricompensa 
a quelli che si emendano. 


SURATU AL-A'RAF 


167. wa ’id ta'addana 
rabbuka la-yab‘atanna 
‘alayhim ‘ila yawmi-l- 
qiyamati man yasimuhum 
su’a-l-‘adabi ‘inna rabbaka 
la-sari‘u-l-iqabi wa ’innahu 
la-gafurun-r-rahîm 


168. wa qatta‘nahum fi-1- 
‘ardi ’umaman minhumu-s- 
salihuna wa minhum duna 
dalika wa balawnahum 
bi-l-hasanati wa-s-sayyi'ati 
la‘allahum yarji‘ùn 


169. fa-halafa min ba‘dihim 
halfun waritu-l-kitàba 
ya'hudina ‘arada hada- 
l’adna wa yaquluna sa- 
yugfaru lana wa ’in ya'tihim 
‘aradun mitluhu ya’ huduhu 
’a-lam yu’had ‘alayhim 
mitaqu-l-kitabi ’an la 
yaqulu ‘ala-l-lahi ‘illa- 
l-haqga wa darasù ma 
fihi wa-d-daru-l-'ahiratu 
bayrun li-l-ladina yattaquna 
’a-fa-la ta‘gilùn 


170. wa-l-ladîna yumassikùna 
bi-l-kitabi wa ’aqamu-s- 
salata ’inna la nudî'u’ajra- 
l-muslihîn 
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SÙURATU AL-A‘RÀF 


IL pai 


171. E quando elevammo il 
Monte sopra di loro, come fosse 
un baldacchino, e temevano che 
sarebbe rovinato loro addosso, 
[dicemmo]: «Afferrate con 
forza ciò che vi abbiamo dato e 
ricordatevi di quel che contiene. 
Forse sarete timorati». 


172. E quando il Signore trasse, 
dai lombi dei figli di Adamo, 
tutti i loro discendenti e li fece 
testimoniare a proposito di loro 
stessi [disse]: «Non sono il vostro 
Signore?». Risposero: «Sì, lo 
attestiamo», [Lo facemmo] perché 
nel Giorno della Resurrezione 
non diciate: «Veramente eravamo 
incoscienti»; 


173. o diciate: «I nostri antenati 
erano associatori e noi siamo i loro 
discendenti: vorresti annientarci 
per quello che facevano questi 
inventori di nullità?». 


174. Così spieghiamo i Nostri 
segni. Forse ritorneranno [a Noi]. 


175. Racconta loro la storia di 
colui cui avevamo dato Nostri 
segni e che li trascurò. Satana 
lo seguì e fu uno dei traviati. 


171. wa’id natagna-l-jabala 
fawqahum ka'annahù zullatun | ° 
wa zannù ‘annahù wagi'un 
bihim hudù ma ’ataynakum 
bi-quwwatin wa-d-kurîù ma 
fihi la‘allakum tattaqun 


172. wa ’id’abada rabbuka 
min banî ’adama min 
zuhîrihim durriyyatahum wa 
’ashadahum ‘ala ’anfusihim 
’a-lastu bi-rabbikum qalù 
bala Sahidna ‘an taqulù 
yawma-l-qiyamati ’inna 
kunna ‘an hada gafilin 


173. ’aw taqulù ‘innama 
’asraka ’aba’una min qablu 
wa kunna durriyyatan min 
ba‘dihim ’a-fa-tuhlikuna 
bima fa-‘ala-1-mubtilùn 


174. wa kadalika nufassilu-l- 
’ayati wa la‘allahum yarjitin 


175. wa-tlu ‘alayhim 
naba’a-l-ladi ’ataynahu 
’ayatina fa-nsalaha minha 
fa-’atba‘ahu-S-Saytanu fa-kana 
mina-l-gawîn 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


SURATU AL-A'RAF 


176. Se avessimo voluto, lo avremmo 
elevato grazie a questi segni; ma 
si aggrappò alla terra e seguì le 
sue passioni. Fu come il cane che 
ansima se lo attacchi e ansima se 
lo lasci stare. Ecco a chi è simile 
il popolo che taccia di menzogna 
i Nostri segni. Racconta loro le 
storie, affinché riflettano! 


177. Che cattivo esempio, quello 
del popolo che taccia di menzogna 
i Nostri segni e fa torto a se stesso. 


178. Colui che è guidato da 
Allah è ben guidato, chi da Lui 
è traviato si perde. 


179. In verità creammo molti 
dei dèmoni e molti degli uomini 
per l’Inferno: hanno cuori che 
non comprendono, occhi che 
non vedono e orecchi che non 
sentono, sono come bestiame, 
anzi ancor peggio. Questi sono 
gli incuranti. 


180. Ad Allah appartengono i 
nomi più belli: invocateLo con 
quelli e allontanatevi da coloro 
che profanano i nomi Suoi: presto 
saranno compensati per quello 
che hanno fatto. 


176. wa law si’ nà la-rafa‘nahu 
biha wa lakinnahù ’ablada 
'ila-lardi wa-t-taba‘a hawahu 
fa-mataluhu ka-matali- 
l-kalbi ’in tahmil ‘alayhi 
yalhat’aw tatrukhu yalhat 
dalika matalu-l-qawmi-l- |, 
ladina kaddabù bi-'ayatina 
fa-qsusi-l-qasasa la‘allahum 
yatafakkarùn 


177. sa’a matalan-1-qawmu- 
l-ladina kaddabù bi- 
’ayatina wa ’anfusahum 
kanù yazlimun 


178. man yahdi-l-lahu 
fa-huwa-l-muhtadî wa man 
yudlil fa-’ula’ika humu-1- 
hasirun 

179. wa la-qad dara’na 
li-jahannama katîran-mina- 
l-jinni wa-l-insi lahum 
quluibun-la yafqahùuna 
biha wa lahum ’a‘yunun 
la yubsirùna biha wa lahum 
’adanun la yasma‘tina biha 
‘ula’ika ka-l-'an'ami bal hum 
’adallu ’ula’ika humu-l-gafilun 


180. wa li-1-lahi-1-'asma'u- 
l-husna fa-d-‘ùhu biha wa 
daru-l-ladina yulhidùna fi 
’asma’ihi sa-yujzawna ma 
kanù ya‘malùn 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


181. Tra le Nostre creature c'è una 
comunità che guida secondo verità 
e con essa esercita la giustizia. 


182. Condurremo [alla rovina] 
coloro che tacciano di menzogna 
i Nostri segni e non sapranno 
donde viene. 


183. Concederò loro una dilazione, 
ché il Mio piano è certo. 


184. Non hanno riflettuto? 
Non c'è un dèmone nel loro 
compagno: egli non è che un 
nunzio chiarissimo. 


185. Non hanno considerato 
il Regno dei cieli e della terra, 
e tutto ciò che Allah ha creato 
e che forse è vicino il termine 
loro? Im quale altro messaggio 
crederanno, dopo di ciò? 


186. Chi è traviato da Allah 
non avrà la guida. Egli lascia 
che procedano alla cieca nella 
loro ribellione. 


SURATU AL-A'RAÀF 


181. wa mimman halagna 
’ummatun yahduna bi-l- 
haggi wa bihi ya‘dilùn 


182. wa-l-ladîna kaddabù 
bi-’ayatina sa-nastadrijuhum 
min haytu la yalamun 


183. wa ’umli lahum ’inna 
kaydi matin 


184. ’a-wa-lam yatafakkarù 
ma bisahibihum-min 
jinnatin ‘in huwa ‘illa 
nadirun-mubiîn 


185.‘a-wa-lam yanzurù fi 
malakùti-s-samawati wa-l- 
’ardi wa ma halaqa-l-lahu 
min Say'in wa ’an ‘asa ’an 
yakîna qadi-qtaraba ’ajaluhum 
fa-bi-’ayyi haditin ba‘dahù 
yu’minùun 


186. man yudlili-1-lahu fala 
hadiya lahù wa yadaruhum 
fi tugyanihim ya‘mahùn 
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SURATU AL-A‘RÀF 


187. Ti chiederanno dell’Ora: 
«Quando giungerà?». Di’: «La 
conoscenza di questo appartiene 
al mio Signore. A suo tempo non 
la paleserà altri che Lui. Sarà 
gravosa nei cieli e sulla terra, 
vi coglierà all'improvviso». Ti 
interrogano come se tu ne fossi 
avvertito. Di: «La scienza di 
ciò appartiene ad Allah». Ma 
la maggior parte degli uomini 
non lo sa. 


188. Di’: «Non dispongo, da parte 
mia, né di ciò che mi giova né 
di ciò che mi nuoce, eccetto ciò 
che Allah vuole. Se conoscessi 
l'invisibile possederei beni in 
abbondanza e nessun male mi 
toccherebbe. Non sono altro che 
un nunzio e un ammonitore per 
le genti che credono». 


189. Egli è Colui che vi ha creati 
da un solo individuo, e che 
da esso ha tratto la sua sposa 
affinché riposasse presso di lei. 
Dopo che si unì a lei, ella fu 
gravida di un peso leggero, con il 
quale camminava [senza pena]. 
Quando poi si appesantì, entrambi 
invocarono il loro Signore Allah: 
«Se ci darai un [figlio] probo, Ti 
saremo certamente riconoscenti». 


187. yas'alunaka ‘ani-s- 
sa‘ati ‘ayyana mursaha qul 
’innamà ‘ilmuha ‘“inda rabbi 
la yujalliha li-wagtiha ‘illa 
huwa taqulat fi-s-samawati 
wa-l-’ardi la ta'tikum ‘illa 
bagtatan yas’alunaka 
ka'annaka hafyyun ‘anha 
qul’innama ‘ilmuba ‘inda- 
lHahi wa lakinna ’aktara- 
n-nasi la yalamun 


188. qul-la ’amliku li-nafsî 
nafan wa la darran ‘illa 
ma S3a°a-l-lahu wa law 
kuntu ’a‘lamu-l-gayba 
la-staktartu mina-l-hayri 
wa ma massaniya-s-su’u ’in 
’ana ‘illa nadîrun wa basîirun 
li-qawmin yu’minùn 


189. huwa-l-ladî halaqakum- 
min-nafsin wahidatin 
wa ja‘ala minha zawjaha 
li-yaskuna ’ilayha falamma 
tagassaha hamalat hamlan 
hafifan fa-marrat bihî 
falamma ’atqalat-da‘awa- 
l-laha rabbahuma la-’in 
’ataytana salihan-la-naktinanna 
mina-5-3akirîn 
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SURA VII. AL-A'RÀF 
® 


SURATU AL-A'RÀF 


190. Ma quando diede loro un 
[figlio] probo, essi attribuirono 
ad Allah associati in ciò che Egli 
aveva loro donato. Ma Allah è 
ben superiore a quello che Gli 
viene associato. 


191. Gli associano esseri che non 
creano nulla e che anzi sono essi 
stessi creati 


192. e non possono esser loro 
d’aiuto e neppure esserlo a loro 
stessi. 


193. Se li invitate alla retta via, 
non vi seguiranno. Sia che li 
invitiate o che tacciate per voi 
è lo stesso. 


194. In verità coloro che invocate 
all'infuori di Allah, sono [Suoi] 
servi come voi. Invocateli dunque 
e che vi rispondano, se siete 
sinceri! 


195. Hanno piedi per camminare, 
hanno mani per afferrare, hanno 
occhi per vedere, hanno orecchie 
per sentire? Di’: «Chiamate questi 
associati, tramate pure contro di 
me e non datemi tregua: 


190. falamma ’atahuma 
salihan ja‘ala lahù suraka'a 
fima ‘’atahuma fa-ta‘ala- 
l-lahu ‘amma yusrikùn 


191. ’a-yusrikuna ma la 
yahluqu sayan wa hum 
yublaqun 


192. wa la yastati‘tna lahum 
nasran wa la ’anfusahum 
yansurun 


193. wa in tad‘ùhum ’ila- 
l-huda la yattabi‘tikum 
sawa un ‘alaykum 
’a-da‘awtumuhum ’am 
’antum samituùn 


194. ’inna-l-ladina tad‘ùna 
min duni-l-lahi ‘ibadun 
’amtalukum fa-d-‘fihum 
fa-l-yastajibu lakum ‘in 
kuntum sadigin 


195. ’a-lahum ’arjulun 
yamstna biha ’am la-hum 
’aydin yabtisuna biha ’am 
la-hum ’a‘yunun yubsirùna 
biha ’am la-hum ’adanun 
yasma‘ùna biha quli-d'ù 
Suraka'akum tumma kiîduni 
fa-la tunzirùn 
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SURA VII. AL-A‘RÀF 


196. ché il mio Patrono è Allah, 
Colui che ha fatto scendere il 
Libro, Egli è il Protettore dei 
devoti. 


197. E coloro che invocate 
all'infuori di Lui non sono in 
grado di aiutarvi e neppure di 
aiutare loro stessi». 


198. Se li chiami alla retta via, 
non ti ascolteranno. Li vedi: 
rivolgono lo sguardo verso di 
te, ma non vedono. 


199. Prendi quello che ti concedono 
di buon grado, ordina il bene e 
allontanati dagli ignoranti. 


200. E se ti coglie una tentazione 
di Satana, rifugiati in Allah. Egli è 
Colui che tutto ascolta e conosce! 


201. In verità coloro che temono 
[Allah], quando li coglie una 
tentazione, Lo ricordano ed 
eccoli di nuovo lucidi. 


202. Ma i loro fratelli li sospingono 
ancor più nella aberrazione, senza 
che poi, mai più smettano. 


SURATU AL-A‘RAÀF 


196. ’inna waliyyia-l-lahu- 
I-adiî nazzala-l-kitàba wa 
huwa yatawalla-s-salibîn 


197. wa-l-ladîna tad‘ùna 
min dunihi la yastati‘ùna 
nasrakum wa la ’anfusahum 
yansurùn 


198. wa in tad‘uhum ‘ila-l- 
huda la yasma'‘ù wa tarahum 
yanzurina ’ilayka wa hum 
la yubsirùn 


199. hudi-l-‘afwa wa'mur 
bi-lurfi wa ’a‘rid ‘ani-1- 
jahilin 


200. wa ‘imma yanzagannaka 
mina-5-Saytani nazgun 
fa-sta‘id bi-l-lahi ’innahù 
sami‘un ‘alîm 


201.‘inna-l-ladina-t-taqaw 
‘ida massahum ta'ifun mina- 
3-Saytani tadakkarù fa-’ida 
hum-mubsirùn 


202. wa ’ihwanuhum 
yamuddunahum fi-l-gayyi 
tumma la yugsirùn 
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SURA VII. AL-A'RAÀF 


SURATU AL-A'RAF 


203. E quando non rechi loro 
qualche versetto, dicono: «Non 
l'hai ancora scelto?». Di’: «In verità 
non seguo altro che quello che 
mi ha rivelato il mio Signore». 
Ecco [venirvi] dal vostro Signore 
un invito alla visione chiara: una 
direzione, una misericordia per 
coloro che credono. 


204. Quando viene letto il Corano, 
prestate attenzione e state zitti, 
ché vi sia fatta misericordia. 


205. Ricordati del tuo Signore 
nell’animo tuo, con umiltà e 
reverenziale timore, a bassa 
voce, al mattino e alla sera e 
non essere tra i noncuranti. 


206. Certamente coloro che 
sono presso il tuo Signore non 
disdegnano di adorarLo: Lo lodano 
e si prosternano davanti a Lui. 


203. wa ’ida lam ta’tihim 
bi-'ayatin galù lawla- 
jtabaytaha qul ’innama 
’attabi'u ma yuha ’ilayya 
min-rabbi hada basa'iru 
min-rabbikum wa hudan 
wa rahmatun li-qawmin 
yu’minun 


204. wa ’ida quri’a-l- 
qur’anu fa-stami‘ù lahù 
wa ’ansitù la‘allakum 
turhamùn 


205. wa-dkur-rabbaka 
fi nafsika tadarru‘an wa 
hifatan wa duna-l-jahri 
mina-l-qawli bi-l-guduwwi 
wa-l-’asali wa la takun 
mina-l-gafilîn 


206. ’inna-l-ladina ‘inda 
rabbika la yastakbirlùna ‘an 
‘ibadatihi wa yusabbihùinahù 
wa lahù yasjudùn 
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SURA VIII. SURATU 


(IL BOTTINO) 


AL-ANFAL 


SURA VIII. 
(IL BOTTINO) 
Post-Eg. n. 88 


a parte i verss. 30-36 che sono 
pre-Eg. 

Di 75 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Ti interrogheranno a proposito 
del bottino. Di’: «Il bottino 
appartiene ad Allah e al Suo 
Messaggero». Temete Allah e 
mantenete la concordia tra di 
voi. Obbedite ad Allah e al Suo 
Messaggero, se siete credenti. 


2. In verità i [veri] credenti sono 
quelli i cui cuori tremano quando 
viene menzionato Allah e che, 
quando vengono recitati i Suoi 
versetti, accrescono la loro fede. 
Nel Signore confidano, 


3. quelli stessi che eseguono 
l’orazione e donano di quello 
di cui li abbiamo provvisti. 


4. Sono questi i veri credenti: 
avranno gradi [d'onore] presso il 
loro Signore, il perdono e generoso 
sostentamento. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ya'alunaka ‘ani-l-’anfali 
quli-l’anfalu li-1-lahi wa-r- 
rastli fa-t-taqu-l-laha wa 
’aslihù data baynikum wa 
’ati‘u-l-laha wa rasulahù ’in 
kuntum-mu'-minîn 


2.’innama-l-mu’ mintina- 
l-ladiîna ’ida dukira-l-lahu 
wajlat qulùubuhum wa ’ida 
tuliyat ‘alayhim ’ayatuhù 
zadathum ’îÎmanan wa ‘ala 
rabbihim yatawakkalùn 


3. alladina yugimiina-s-salata 
wa mimma razaqnahum 
yunfiqun 


4.ula'ika humu-l-muw' minùna 
haqgan lahum darajatun 
‘inda rabbihim wa magfiratun 
wa rizqun kariîm 
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SURA VIII. (IL BOTTINO) 


5. Così, fu nel nome della Verità 
che il tuo Signore ti fece uscire 
dalla tua casa, nonostante che 
una parte dei credenti ne avesse 
avversione. 


6. Polemizzano con te dopo che 
la verità è stata resa manifesta, 
come se fossero spinti verso la 
morte e ne fossero consci. 


7.[E ricordate] quando Allah vi 
promise che una delle due schiere 
[sarebbe stata] in vostro potere; 
avreste voluto che fosse quella 
disarmata! Invece Allah voleva 
che si dimostrasse la verità [delle 
Sue parole] e [voleva] sbaragliare 
i miscredenti fino all'ultimo, 


8. per far trionfare la verità e 
annientare la menzogna a scapito 
degli empi. 


9. E [ricordate] quando imploraste 
il soccorso del vostro Signore! 
Vi rispose: «Vi aiuterò con un 
migliaio di angeli a ondate 
successive». 


10. E Allah non lo ha fatto 
se non per darvi una buona 
novella, affinché grazie ad essa 
si acquietassero i vostri cuori. 
Non c'è altro aiuto che quello di 
Allah. Allah è veramente eccelso 


e saggio. 


SURATU AL-ANFAL 


5. kama ’abrajaka rabbuka 
min baytika bi-l-haggi 
wa ’inna fariqan mina-l- 
mu’miniîna la-karihùn 


6. yujadilunaka fi-l 
haggi ba'dama tabayyana 
ka'annama yusagîina ’ila-1- 
mawti wa hum yanzurtn 


7.wa?id ya‘idukumu-l-lahu 
’ihda-t-ta'ifatayni ‘annaha 
lakum wa tawaddina 
’anna gayra dati-5-Sawkati 
takînu lakum wa yuridu- 
Llahu”an yuhigga-l-hagga 
bi-kalimatihî wa yaqta‘a 
dabira-l-kafirim 


8. li-yuhiqga-l-haqga wa 
yubtila-l-batila wa law 
kariha-l-mujrimun 


9. ‘id tastagituna rabbakum 
fa-stajaba lakum ’annî 
mumiddukum bi-’alfin- 
mina-l-mala’ikati murdifin 


10. wa mà ja‘alahu-l-lahu 
illa busra wa li-tatma’inna 
bihî qulùbukum wa ma-n- 
nasru ‘illa min ‘indi-l-lahi 
’inna-l-laha ‘azizun hakim 
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SURA VIII. (IL BOTTINO) 


+ ù È po 


11. E quando vi avvolse nel 
sonno come in un rifugio da 
parte Sua, fece scendere su di voi 
acqua dal cielo, per purificarvi 
e scacciare da voi la sozzura di 
Satana, rafforzare i vostri cuori 
e rinsaldare i vostri passi. 


12. E quando il tuo Signore ispirò 
agli angeli: «Invero sono con voi: 
rafforzate coloro che credono. 
Getterò il terrore nei cuori dei 
miscredenti: colpiteli tra capo e 
collo, colpiteli su tutte le falangi! 


13. E ciò avvenne perché si 
erano separati da Allah e dal Suo 
Messaggero». Allah è severo nel 
castigo con chi si separa da Lui 
e dal Suo Messaggero...! 


14. Assaggiate questo! I miscredenti 
avranno il castigo del Fuoco! 


15. O voi che credete, quando 
incontrerete i miscredenti in 
ordine di battaglia non volgete 
loro le spalle. 


SURATU AL-ANFAL 


11. ‘id yugassikumu-n- 
nu'‘asa ‘amanatan-minhu 
wa yunazzilu ‘alaykum- 
mina-s-sama’i ma’an 
li-yutahhirakum bihî wa 
yudhiba ‘ankum rijza-35- 
Saytani wa li-yarbita ‘ala 
qulubikum wa yutabbita 
bihi-l”'aqdam 


12. ‘id yuhi rabbuka ’ila-1- 
mala’ikati ‘innî ma‘akum 
fa-tabbitu-l-ladîna ’amanù 
sa-’ulgî fi quluibi-l-ladina 
kafaru-r-ruba fa-dribù 
fawqa-l-’a‘nagi wa-dribù 
minhum kulla banan 


13. dalika bi-'annahum 
Saqqu-l-laha wa rasulahù 
wa man yuSagigi-l-laha wa 
rasulahù fa-’inna-l-laha 
Sadidu-l-‘iqab 


14. dalikum fa-diquhu wa 
’anna li-l-kafirîina ‘adaba- 
n-nar 


15. ya ’ayyuha-l-ladina 
‘amanù ‘ida lagitumu-l- 
ladina kafarù zahfan fa-la 
tuwalluhumu-l-'adbar 
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SURA VIII. (IL BOTTINO) 


SÙRATU AL-ANFAL 


16. Chi in quel giorno volgerà 
loro le spalle - eccetto il caso 
di stratagemma per [meglio] 
combattere o per raggiungere 
un altro gruppo - incorrerà nella 
collera di Allah e il suo rifugio 
sarà l’Imferno. Qual triste rifugio! 


17. Non siete certo voi che li 
avete uccisi: è Allah che li ha 
uccisi. Quando tiravi non eri 
tu che tiravi, ma era Allah che 
tirava, per provare i credenti con 
bella prova. In verità Allah tutto 
ascolta e conosce. 


18. Ecco [quello che avvenne]: 
Allah vanificò l’astuzia dei 
miscredenti. 


19. Se è la vittoria che volevate, 
ebbene la vittoria vi è giunta! 
Se desisterete, sarà meglio per 
voi. Se invece ritornerete, Noi 
ritorneremo. Le vostre truppe, 
quand’anche fossero numerose, 
non potranno proteggervi. In 
verità Allah è con i credenti. 


20. O voi che credete, obbedite 
ad Allah e al Suo Messaggero 
e non volgetegli le spalle dopo 
che avete ascoltato. 


16. wa man yuwallihim 
yawma'idin duburahù ‘illa 
mutaharrifan li-qitalin ’aw 
mutahayyizan ‘ila fi’atin 
fa-qad ba'a bi-gadabin- 
mina-l-lahi wa ma’wahu 
jahannamu wa bisa-l-masîr 


17. fa-lam tagtuluhum wa 
lakinna-l-laha gatalahum | . 
wa ma ramayta ‘id ramayta 
wa lakinna-l-laha rama wa 
li-yubliya-l-mu'minîna |, 
minhu bala'an hasanan 
’inna-l-laha sami‘un ‘alim 


18. dalikum wa ’anna- 
l-laha muhinu kaydi- 
l-kafirin 


19. ’in tastaftihù fa-qad 
ja'akumu-l-fathu wa ‘in 
tantahù fa-huwa hayrun- 
lakum wa ‘in ta‘ùudu na‘ud 
wa lan tugniya ‘ankum 
fi’atukum Sayan wa law 
katurat wa ’anna-l-laha 
ma‘a-l-mu’minîn 


20. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘ati‘u-l-laha wa 
rasulahù wa la tawallaw 
‘anhu wa ’antum tasma‘tin 
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21. Non siate come quelli che 
dicono: «Noi ascoltiamo», quando 
invece non ascoltano affatto. 


22. In verità, di fronte ad Allah le 
peggiori bestie sono costoro: sordi 
e muti che non comprendono. 


23. Se Allah avesse ravvisato 
in loro qualche bene, avrebbe 
fatto sì che ascoltassero; ma se 
anche li avesse fatti ascoltare, 
avrebbero voltato le spalle e 
sarebbero rimasti indifferenti. 


24. O voi che credete, rispondete 
ad Allah e al Suo Messaggero 
quando vi chiama a ciò che vi 
fa rivivere e sappiate che Allah 
si insinua tra l’uomo e il suo 
cuore e che sarete tutti radunati 
davanti a Lui. 


25. Temete la fitna, essa non 
insidierà solo coloro che sono 
stati ingiusti; sappiate che Allah 
è severo nel castigo. 


26. Ricordate quando eravate 
pochi, oppressi sulla terra e timorosi 
che gli altri si impadronissero 
di voi! Poi vi diede sicurezza e 
vi soccorse con il Suo aiuto e 
vi dette cibo eccellente. Sarete 
mai riconoscenti? 


21. wa la takunù ka-l-ladina 
qalù sami‘na wa hum la 
yasma'‘ùn 


22. ’inna Sarra-d-dawabi 
‘inda-l-lahi-s-summu-l- 
bukmu-l-ladina la ya‘qilîin 


23. wa law ‘alima-l-lahu 
fihim bayran-la-'asma‘ahum 
wa law ’asma‘ahum la- 
tawallaw wa hum- 
mu'ridun 


24. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu-stajibu li-l-lahi 
wa li-r-rasuli ‘ida da‘akum 
lima yuhyikum wa-lami 
’anna-l-laha yahùlu bayna-l- 
mar'i wa galbihî wa ‘annahîi 
’ilayhi tuhSarùn 


25. wa-t-taqu fitnatan la 
tusibanna-l-ladîna zalamù 
minkum hassatan wa-lamù 
’anna-l-laha Sadidu-l-‘iqab 


26. wa-dkurù ’id ’antum 
qalilun-mustad‘afina 
fi-1-'ardi tabafuna ’in 
yatahattafakumu-n-nasu 
fa-'awakum wa ’ayyadakum 
bi-nasrihi wa razaqakum- 
mina-t-tayyibati la‘allakum 
taskurùn 
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27. O voi che credete, non tradite 
Allah e il Suo Messaggero. Non 
tradite, consapevolmente, la 
fiducia riposta in voi. 


28. Sappiate che i vostri beni e 
i vostri figli non son altro che 
una tentazione. Presso Allah è 
la ricompensa immensa. 


29. O voi che credete! Se temete 
Allah, vi concederà la capacità 
di distinguere [il bene dal male], 
cancellerà le vostre colpe e vi 
perdonerà. Allah è dotato di 
grazia immensa. 


30. E [ricorda] quando i miscredenti 
tramavano contro di te per tenerti 
prigioniero o ucciderti o esiliarti! 
Essi tramavano intrighi e Allah 
tesseva strategie. Allah è il migliore 
degli strateghi. 


31. E quando vengono loro recitati 
i Nostri versetti, dicono: «Già li 
abbiamo ascoltati! Se volessimo 
potremmo dire le stesse cose: 
queste non sono che favole degli 
antichi!». 


’amanuù la tahùunu-l-laha 
wa-r-rasula wa tabunù 
’amanatikum wa ’antum 
ta'lamun 


28. wa-'lamù ’annama 
’amwalukum wa ’awladukum 
fitnatun wa ’anna-l-laha 
‘indahù ’ajrun ‘azim 


29. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘in Siogacioni 
yaj‘al-lakum furqanan wa 
yukaffir ‘ankum sayyi’atikum 
wa yagfir lakum wa-l-lahu 
du-l-fadli-l-‘azim 


’îid yamkuru bika-l- 
ladina kafarù li-yutbitùka 
’aw yaquuluka ’aw yubrijùka 
wa yamkurtina wa yamkuru- 
Llahu wa-Hahu hayru-l- 
makirin 


31. wa ida tutla ‘alayhim 
’ayatuna qalù qad sami‘na 
wa law nas@a'u la-qulna mitla 
hada ’in hada ‘illa ’asatiru- 
lawwalin 
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32. E quando dissero: «O Allah, 
se questa è la verità che viene da 
Te, fai piovere su di noi pietre 
dal cielo, o colpiscici con un 
doloroso castigo». 


33. Certamente Allah non li 
castigherà finché tu starai in mezzo 
a loro. Allah non li castigherà 
finché chiederanno perdono. 


34. Ma perché mai Allah non li 
dovrebbe punire? Impediscono 
[ai credenti l’accesso al]la Santa 
Moschea, anche se non ne sono 
affatto i custodi. Solo i timorati 
[di Allah] ne sono [i veri] custodi, 
ma la maggior parte di loro lo 
ignora. 


35. La loro adorazione presso 
la Casa, non è altro che sibili e 
battimani: «Proverete il castigo 
per la vostra miscredenza!». 


36. I miscredenti dilapidano i loro 
beni per distogliere [le genti] dal 
sentiero di Allah. Li dilapideranno, 
poi li rimpiangeranno e infine 
soccomberanno. I miscredenti 
saranno radunati nell’Inferno, 


32. wa’id qalu-l-lahumma 
‘în kana hada huwa-l- 
hagqu min ‘indika fa-’amtir 
‘alayna hijaratan-mina-s- 
sama'i’awi-’tina bi-‘adabin 
’alîm 


33. wa ma kana-l-lahu 
li-yu‘addibahum wa ’anta 
fihim wa ma kana-l-lahu 
mu‘addibahum wa hum 
yastagfirin 


34. wa ma lahum ‘alla 
yu‘addibuhumu-l-lahu 
wa hum yasuddtiina ‘ani- 
l-masjidi-1-harami wa ma 
kanù ‘awliya’ahù ’in 
‘awliya’uhù ’illa-l-muttaqun 
wa lakinna ’aktarahum la 
yalamun 


35. wa ma kana salatuhum 
‘inda-l-bayti ‘illa muka’an 
wa tasdiyyatan fa-duqu- 
l-‘adaba bima kuntum 
takfurùn 


36. ’inna-l-ladina kafarù 
yunfiqina ’amwalahum 


li-yasuddù ‘an sabili-1-lahi 
fa-sa-yunfiqunaha tumma 
takunu ‘alayhim hasratan 
tumma yuglabuna wa-l- 
ladina kafarù ‘ila jahannama 
yuhsarùn 
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37. affinché Allah distingua il 
cattivo dal buono e raduni i cattivi 
gli uni sugli altri, li raccolga e 
li assegni all’Inferno! Essi sono 
coloro che avranno perduto. 


38. Di’ a coloro che negano che, se 
desistono, sarà loro perdonato il 
passato, ma se persistono, ebbene 
dietro di loro c'è l’esperienza 
degli antichi. 


39. Combatteteli finché non ci sia 
più politeismo, e la religione sia 
tutta per Allah. Se poi smettono... 
ebbene, Allah ben osserva quello 
che fanno. 


40. E se volgono le spalle, sappiate 
che Allah è il vostro Patrono. 
Quale miglior patrono, quale 
miglior soccorritore. 


41. Sappiate che del bottino 
che conquisterete, un quinto 
appartiene ad Allah e al Suo 
Messaggero, ai suoi parenti, agli 
orfani, ai poveri, ai viandanti, 
se credete in Allah e in quello 
che abbiamo fatto scendere sul 


SURATU AL- 


ANFAL 


37. li-yamiza-l-lahu-1- 
habita mina-t-tayyibi wa 
yaj‘ala-l-habita ba‘dahù 
‘ala ba‘din fa-yarkumahù 
jami‘an fa-yaj‘alahù fi 
jahannama ’ula’ika humu- 
l-hasirùn 


38. qul li-1-ladîna kafarù ‘in 
yantahù yugfar lahum-ma 
qad salafa wa ‘in ya‘ùdu 
fa-qad madat sunnatu-l- 
’awwalîn 


39. wa qatiluhum hatta la 
takîna fitnatun wa yaktina- 
d-dinu kulluhù li-l-lahi 
fa-’ini-ntahaw fa-'inna-l- 
laha bi-ma ya‘maltina basîr 


40. wa ’in tawallaw fa-‘lamù 
’anna-l-laha mawlakum 
ni':ma-l-mawla wa ni‘ma- 
n-nasir 


41. wa-lamù ’anna ma 
ganimtum min Say’in 
fa-’anna li-l-lahi humusahîù 
wa li-r-rasuli wa li-di-l- 
qurba wa-l-yatàma wa-l- 
masakini wa-bni-s- 
sabili ‘in kuntum ’amantum 
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L-ANFAL 


Nostro schiavo nel giorno del 
Discrimine, il giorno in cui le 
due schiere si incontrarono. Allah 
è onnipotente. 


42. Eravate sul versante più 
vicino e loro erano su quello 
più lontano e la carovana era più 
in basso di voi. Se vi foste dati 
un appuntamento, sareste stati 
discordi sul luogo. Era necessario 
che Allah realizzasse un ordine che 
doveva essere eseguito, affinché 
chi doveva morire morisse con 
una prova e chi doveva vivere 
vivesse con una prova. In verità 
Allah tutto ascolta e conosce. 


43. In sogno Allah te li aveva 
mostrati poco numerosi, ché 
se te li avesse mostrati in gran 
numero, avreste certamente perso 
il coraggio e vi sareste scontrati 
tra voi in proposito. Ma Allah vi 
salvò. Egli conosce quello che 
c'è nei petti. 


44. AI momento dello scontro 
li fece apparire pochi ai vostri 
occhi, come vi mostrò pochi agli 
occhi loro. Era necessario che 
Allah realizzasse un ordine che 
doveva essere eseguito. Tutte le 
cose sono ricondotte ad Allah. 


bi-l-lahi wa ma ’anzalna ‘ala 
‘abdina yawma-l-furqani 
yawma-ltaqa-l-jam'ani wa-l- 
lahu ‘ala kulli Say’in qadîr 


42.’id’antum bi-l-udwati-d- 
dunya wa hum bi-l-'udwati- 
l-quswa wa-r-rakbu ’asfala 
minkum wa law tawa‘adtum 
la-htalaftum fi-l-mî‘adi wa 
lakin li-yaqdiya-l-lahu’amran 
kana maf'ulan-li-yahlika 
man halaka ‘an bayyinatin 
wa yahya man hayya ‘an 
bayyinati wa ’inna-l-laha 
la-sami‘un ‘alim 


43.°id yurikahumu-l-lahu 
fi manamika qalilan wa law 
’arakahum katîran-la-fasiltum 
wa la-tanaza‘tum fi-l-'amri 
wa lakinna-l-laha sallama 
’innahù ‘alîimun bi-dati-s- 
sudùr 


44. wa ‘id yurikumuihum 
’idi-Itaqaytum fi ‘a‘yunikum 
qalilan wa yuqallilukum fî 
’a‘yunihim li-yaqdiya-l-lahu 
’amran kana maf'ulan wa 
’ila-l-lahi turja‘u-l’umùr 
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SURA VIII. (IL BOTTINO) 


45. O voi che credete, quando 
incontrate una schiera [nemica] state 
saldi e menzionate incessantemente 
il nome di Allah, affinché possiate 
prosperare. 


46. Obbedite ad Allah e al Suo 
Messaggero. Non siate discordi, 
ché altrimenti vi scoraggereste e 
verrebbe meno la vostra risolutezza. 
Invero Allah è con coloro che 
perseverano. 


47. E non siate come quelli 
che uscirono dalle loro case 
con insolenza e ostentazione di 
fronte alla gente e che mettevano 
ostacoli sul sentiero di Allah. 
Allah abbraccia [nel Suo sapere] 
tutto quello che fanno. 


48. Satana rese belle [ai loro 
occhi] le azioni loro e disse: «Oggi 
nessuno può sconfiggervi. Sono 
io il vostro patrono!». Quando 
poi le due schiere si trovarono 
di fronte, voltò le spalle e disse: 
«Io vi sconfesso! Vedo cose che 
voi non vedete; io temo Allah, 
Allah è severo nel castigo». 


SURATU AL-ANFAL 


45. ya ’ayyuha-l-ladina 
‘amanù ’ida laqitum fi’atan 
fa-tbitù wa-dkuru-l-laha 
katiran la‘allakum tuflihùn 


46. wa ’ati‘u-l-laha wa 
rasulahù wa la tatanaza‘© 
fa-tafsalùù wa tadhaba 
ribukum wa-sbirù ‘inna- 
l-laha ma°a-s-sabirin 


47. wa la takunù ka-l- 
ladina harajù min diyarihim 
bataran wa ri'a’a-n-nasi wa 
yasudduna ‘an sabili-l-lahi 
wa-l-lahu bi-ma ya'‘maltina 
muhît 


48. wa ’id zayyana lahumu- 
5-Saytanu ’a‘Îmalahum wa 
gala la galiba lakumu-l- 
yawma mina-n-nasi wa 
‘inni jarun-lakum fa-lamma 
tardati-l-fi’atàni nakasa 


‘ala ‘aqibayhi wa qala ’innî 
barl'un-minkum inni ’arà 
ma la tarawna ‘inni ’ahafu- 
l-laha wa-l-lahu Sadidu- 
l-iqab 
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49. Gli ipocriti e quelli nei cui 
cuori c'è una malattia dicevano: 
«Quella gente è accecata dalla 
loro religione!». Chi confida in 
Allah, sappia che Egli è eccelso 
e saggio. 


50. Se potessi vedere quando gli 
Angeli finiranno i miscredenti! 
Li colpiranno nel volto e tra le 
spalle e [diranno]: «Assaggiate 
il castigo dell’Imcendio. 


51.in compenso di quello che le 
vostre mani hanno commesso! ». 
In verità Allah non è ingiusto 
con i Suoi schiavi, 


52.come fu per la gente di Faraone 
e per quelli che avevano negato 
i segni di Allah. Allah li colpì 
peri loro peccati. In verità Allah 
è possente e severo nel castigo. 


53. Allah non cambia la grazia 
che ha concesso ad un popolo 
fintanto che questo non cambia 
quello che è nel suo cuore. Allah 
è audiente, sapiente. 


49.’id yaqulu-l-munafiquna 


SURATU AL-ANFAL 


wa-l-ladina fi qulùbihim- 
maradun garra ha’ula'i 
dinuhum wa man yatawakkal 
‘ala-l-lahi fa-’inna-l-laha 
‘azizun hakim 


50.wa law tara ’id yatawaffa- 
ladina kafaru-l-mala'ikatu 
yadribuina wujuhahum 
wa ’adbarahum wa duqu 
‘adaba-l-harîq 


51. dalika bima qaddamat 
’aydikum wa ’anna-l-laha 
laysa bi-zallamin li-l-‘abid 


52. ka-dabi ‘ali fir'awna 
wa-l-ladina min qablihim 
kafarù bi-’ayati-l-lahi 
fa-'ahadahumu-l-lahu 
bi-dunùbihim ’inna-l-laha 
qawiyyun Sadidu-l-‘iqab 


53. dalika bi'anna-l-laha |} 
lam yaku mugayyiran- 
ni‘matan ’an‘amaha ‘ala 
qawmin hattà yugayyirù 
ma bi-'anfusihim wa ’anna- 
l-laha sami'un ‘alîm 


SURA VIII. (IL BOTTINO) 
b: 


54. Così [avvenne] per la gente 
di Faraone e per quelli che già in 
precedenza smentirono i segni 
del loro Signore. Li facemmo 
perire per i loro peccati. Ficemmo 
annegare quelli di Faraone perché 
erano oppressori. 


55. Di fronte ad Allah non ci 
sono bestie peggiori di coloro 
che sono miscredenti e che non 
crederanno mai; 


56. coloro con i quali stipulasti 
un patto e che continuamente 
lo violano e non sono timorati 


[di Allah]. 


57.Se quindi li incontri in guerra, 
sbaragliali facendone un esempio 
per quelli che li seguono, affinché 
riflettano. 


58. E se veramente temi il 
tradimento da parte di un popolo, 
denunciane l’alleanza in tutta 
lealtà, ché veramente Allah non 
ama i traditori. 


59. E non credano di vincere, 
i miscredenti. Non potranno 
ridurCi all’impotenza. 


SURATU AL-ANFAL 


54. ka-da’bi ’ali fir'awna 
wa-l-ladina min qablihim 
kafarù bi-'ayati rabbihim 
fa-'ahlaknahum bi- 
dunùbihim wa ’agragna ’ala 
firawna wa kullun kanù 
zalimin 


55.’inna sarra-d-dawabbi 
‘inda-l-lahi-l-ladina kafarî 
fahum la yu’minùn 


56. alladina ‘ahadta minhum 
tumma yanquduna ‘ahdahum 
fi kulli marratin wa hum 
la yattaqun 


57. fa'imma tatqafannahum 
fi-l-harbi fa-Sarrid bihim- 
man halfahum la‘allahum 
yaddakkarùn 


58.wa ‘imma tahafanna min 
qawmin hiyanatan fa-nbid 
’ilayhim ‘ala sawa'in ’inna- 
-Jaha la yuhibbu-l-ba'inîn 


59. wa la yahsabanna- 
l-ladina kafarù sabagi 
’innahum la yusjizùn 
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60. Preparate, contro di loro, tutte 
le forze che potrete [raccogliere] e 
i cavalli addestrati per terrorizzare 
il nemico di Allah e il vostro e altri 
ancora che voi non conoscete, ma 
che Allah conosce. Tutto quello 
che spenderete per la causa di 
Allah vi sarà restituito e non 
sarete danneggiati. 


61, Se inclinano alla pace, inclina 
anche tu ad essa e riponi la tua 
fiducia in Allah. Egli è Colui Che 
tutto ascolta e conosce. 


62. Se vogliono ingannarti, ti basti 
Allah. È Lui che ti ha soccorso 
con il Suo aiuto [e l'appoggio 
deli credenti, 


63. instillando la solidarietà 
nei loro cuori. Se avessi speso 
tutto quello che c’è sulla terra, 
non avresti potuto unire i loro 
cuori; è Allah che ha destato 
la solidarietà tra loro. Allah è 
eccelso, saggio! 


64. O Profeta, ti basti Allah e 
basti ai credenti che ti seguono. 


60. wa ’a‘iddù lahum-ma- 
stata‘'tum min quwwatin 
wa min-ribati-l-hayli 
turhibùna bihîi ‘aduwwa- 
lHahi wa ‘aduwwakum wa 
’abarîna min dunihim la 
ta‘lamunahumu-l-lahu 
yalamuhum wa ma tunfiqui 
min Say'in fi sabili-l-lahi 
yuwaffa ’ilaykum wa ’antum 
la tuzlamùn 


61.wa’in janahù li-s-salmi 
fa-jnah laha wa tawakkal 
‘ala-l-lahi ‘innahù huwa- 
s-sami‘u-l-‘alîm 


62. wa ‘in yuridù ’an 
yahda‘ùka fa-’inna 
hasbaka-l-lahu huwa- 
Hladi ’ayyadaka bi-nasrihî 
wa bi-l-muw'minîn 


63. wa Yallafa bayna 
qulubihim law ’anfaqta 
ma fi-l-’ardi jami'an ma 
’allafta bayna qulubihim 
wa lakinna-l-laha ’allafa 
baynahum ’innahù ‘azizun 
hakiîm 


64. ya ’ayyuha-n-nabiyyu 
hasbuka-l-lahu wa mani-t- 
taba‘aka mina-1-mu’minîn 
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65. O Profeta, incita i credenti 
alla lotta. Venti di voi, pazienti, 
ne domineranno duecento e cento 
di voi avranno il sopravvento su 
mille miscredenti. Ché in verità 
è gente che nulla comprende. 


66. Ora Allah vi ha alleggerito 
[l'ordine], Egli conosce 
l'inadeguatezza che è in voi. 
Cento di voi, perseveranti, ne 
domineranno duecento; e se 
sono mille, con il permesso di 
Allah, avranno il sopravvento 
su duemila. Allah è con coloro 
che perseverano. 


67. Nonsi addice ad un profeta 
prendere prigionieri finché non 
avrà completamente soggiogato la 
terra. Voi cercate il bene terreno, 
mentre Allah vuole [darvi] quello 
dell’altra vita. Allah è eccelso, 
saggio. 


68. Se non fosse stato per una 
precedente rivelazione di Allah, 
vi sarebbe toccato un castigo 
immenso per quello che avete 
preso. 

69. Mangiate quanto vi è di lecito 
e puro per voi nel bottino che 
vi è toccato e temete Allah, Egli 
è perdonatore misericordioso. 


65. ya ’ayyuha-n-nabiyyu 
harridi-l-mu'-minîna ‘ala-l-gitàli 
‘în yakun-minkum ‘iSrùna 
sabiruna yaglibù mi’atayni wa 
‘în yakun-minkum mi'atun 
yaglibù ’alfan mina-l-adîna | + 
kafarù bi-'annahum 
qawmun-la yafqahùn 


66. al-'ana haffafa-l-lahu 
‘ankum wa ‘alima ’anna 
fikum da‘fan fa’in yakun- 
minkum mi’atun sabiratun 
yaglibù mi’atayni wa ’in 
yakun-minkum ’alfun 
yaglibù ’alfayni bi-’idni- 
l-lahi wa-l-lahu ma‘a-s- 
sabirin 

67. ma kana li-nabiyyin 
’an yakuna lahù ’asra hatta 
yuthina fi-l-’ardi turidiina 
‘arada-d-dunya wa-l-lahu 
yuridu-l-'ahirata wa-l-lahu 
‘azizun hakîm 


68. lawla kitabun mina-l- 
lahi sabaga la-massakum 
fima’ahadtum ‘adabun ‘azîm 


69. fa-kulù mimma 
ganimtum halalan tayyiban 
wa-t-taqu-l-laha ’inna-l-laha 
gafurun-rahîm 
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SURA VIII. (IL BOTTINO) 


SURATU AL-ANFAL 


70. O Profeta, di’ ai prigionieri 
che sono nelle vostre mani: «Se 
Allah ravvisa un bene nei cuori 
vostri, vi darà più di quello che 
vi è stato preso e vi perdonerà». 
Allah è perdonatore misericordioso. 


71.E se vogliono tradirti, è Allah 
che già hanno tradito, ed Egli li 
ha dati in vostro potere. Allah 
è saggio, sapiente. 


72. In verità coloro che hanno 
creduto e sono emigrati, e hanno 
lottato con i loro beni e le loro vite 
per la causa di Allah e quelli che 
hanno dato loro asilo e soccorso 
sono alleati gli uni agli altri. Non 
potrete allearvi con quelli che 
hanno creduto, ma che non sono 
emigrati, fino a che non emigrino. 
Se vi chiedono aiuto in nome 
della religione, prestateglielo 
pure, ma non contro genti con 
le quali avete stretto un patto. 
Allah ben osserva quel che fate. 


70. ya ’ayyuha-n-nabiyyu 
qul-lima fi ’aydikum-mina- 
l’asra ‘in yalami-l-lahu fi 
qulubikum hayran yu'tikum 
hayran mimma ’ubida 
minkum wa yagfir lakum 
wa-l-lahu gaf&irun-rahiîm 


71. wa’in yuridù hiyanataka 
fa-qad hanu-l-laha min 
qablu fa-amkana minhum 
wa-l-lahu ‘alîmun hakîm 


72.*inna-l-ladina ‘amanti 
wa hajarù wa jahadu bi- 
’amwalihim wa ’anfusihim 
fi sabili-1-lahi wa-l-ladîna | | 
’awaw wa nasarù ‘’ula’ika 
ba‘duhum ’awliya’u ba‘din 
wa-l-ladina ’amanù wa 
lam yuhajirù ma lakum- 
min walayatihim-min 
Say'in hatta yuhajirù wa 
’ini-stansarùkum fi-d-dini 
fa-‘alaykumu-n-nasru ‘illa 
‘ala qawmin baynakum wa 
baynahum-mîtaqun wa- 
Llahu bima ta‘malîina basir 
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SURA VIN. (IL BOTTINO) 


SÙURATU AL-ANFAL 


73.1 miscredenti sono alleati gli 
uni degli altri. Se non agirete in 
questo modo, ci saranno disordine 
e grande corruzione sulla terra. 


74. Coloro che hanno creduto, 
sono emigrati e hanno combattuto 
sulla via di Allah; quelli che hanno 
dato loro asilo e soccorso, loro 
sono i veri credenti: avranno il 
perdono e generosa ricompensa. 


75. Coloro che in seguito hanno 
creduto e sono emigrati e hanno 
lottato insieme con voi, sono 
anch'essi dei vostri, ma nel Libro 
di Allah, i parenti hanno legami 
prioritari gli uni verso gli altri. 
In verità Allah è onnisciente! 


73. wa-l-ladina kafarù 
ba‘duhum ’awliya’u ba‘din 
‘illa tafaluhu takun fitnatun 
fi-1-’ardi wa fasadun kabîr 


74. wa-l-ladina ’amanù wa 
hajarù wa jahadîù fi sabili- 
l-lahi wa-l-ladina ’awaw 
wa nasarù ’ula’ika humu-l- 
mu’mintina haqgan-lahum- 
magfiratun wa rizqun karîm 


75. wa-l-ladina ’amanii 
min ba‘du wa hajarù wa 
jahadù ma‘akum fa-ùla’ika 
minkum wa ’uilu-l-’arhami 
ba‘duhum ’awla bi-ba‘din | V#** 
fi kitabi-l-lahi ‘inna-l-laha 
bi-kulli Say'in ‘alîm 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


(IL PENTIMENTO O LA 
DISAPPROVAZIONE) 


Post-Eg. n. 113 
a parte i due ultimi versetti, 
di 129 versetti. 


È TEN 
SURATU AT-TAWBAH 3 DIS 


1. Disapprovazione da parte di 
Allah e del Suo Messaggero, nei 
confronti di quei politeisti con i 
quali concludeste un patto. 


2. Per quattro mesi potrete 
liberamente viaggiare sulla 
terra e sappiate che non potrete 
ridurre Allah all’impotenza. Allah 
svergogna i miscredenti. 


3. Ecco, da parte di Allah e del 
Suo Messaggero, un proclama alle 
genti nel giorno del Pellegrinaggio: 
Allah e il Suo Messaggero 
disconoscono i politeisti. Se vi 
pentite, sarà meglio per voi; se 
invece volgerete le spalle, sappiate 
che non potrete ridurre Allah 
all'impotenza. Annuncia, a coloro 
che non credono, un doloroso 
castigo. 


4. Fanno eccezione quei politeisti 
coni quali concludeste un patto, 
che non lo violarono in nulla e 


non aiutarono nessuno contro 
di voi: rispettate il patto fino alla 
sua scadenza. Allah ama coloro 
che [Lo] temono. 


1. baraà’'atun mina-l-lahi 
wa rasulihî ’ila-l-ladina 
‘ahadtum-mina-l-musrikîn 


PE fa-sihù — fi-l-ardi 
’arba‘ata ’ashurin wa-'lamù 
’annakum gayru musjizi- 
l-lahi wa anna-l-laha 
mubzi-l-kafirin 


3. wa’adanun mina-l-lahi 
wa rasulihî ’ila-n-nasi 
yawma-l-hajji-1-°akbari 
’anna-l-laha barî'un mina-l- 
musrikina wa rasùluhù fa-’in 
tubtum fa-huwa hayrun- 
lakum wa ’in tawallaytum 
fa-lamù ’annakum gayru 
mu‘jizi-l-lahi wa baSsiri- 
l-ladîna kafarù bi-‘adabin 
’aliîm 


4. ‘illa-l-ladina ‘ahadtum- 
mina-l-musrikina tumma lam 
yanqusukum Sayan wa lam 
yuzahirù ‘alaykum ’ahadan 
fa-'atimmi ’ilayhim ‘ahdahum 
ila muddatihim ’inna-l-laha 
yuhibbu-l-muttagîn 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


5. Quando poi siano trascorsi 
i mesi sacri, uccidete questi 
associatori ovunque li incontriate, 
catturateli, assediateli e tendete 
loro agguati. Se poi si pentono, 
eseguono l’orazione e pagano la 
decima, lasciateli andare per la 
loro strada. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


6. E se qualche associatore ti 
chiede asilo, concediglielo affinché 
possa ascoltare la Parola di Allah, 
e poi rimandalo in sicurezza. 
Ciò in quanto è gente che non 
conosce! 


7. Come potrebbe esserci un patto 
tra Allah e il Suo Messaggero e i 
politeisti, ad eccezione di coloro 
con i quali stipulaste un accordo 
presso la Santa Moschea? Finché 
si comportano rettamente con voi, 
comportatevi rettamente verso 
di loro. Allah ama i timorati. 


8. Come [ci può essere un patto], 
quando hanno il sopravvento su 
di voi, non vi rispettano né per 
la parentela né per i giuramenti? 
A parole vi compiaceranno, ma 
nel loro cuore vi rinnegano. La 
maggior parte di loro è ingiusta. 


5. fa-’'ida-nsalaha-l-'ashuru- 
l-hurumu fa-qtulu- 
l-musrikina haytu|g 
wajadtumihum wa hudihum 
wa-hsurlihum wa-g'udî 
lahum kulla marsadin 
fa-in tabù wa ’aqamu-s- | ; 
salata wa ’atawu-z-zakata 
fa-hallù sabilahum ’inna- 
l-laha gafurun-rahim 


6. wa ’in ’ahadun mina- 
l-musrikiîna-stajaraka fa- 
’ajirhu hatta yasma‘a 
kalama-l-lahi tamma 
’ablighu ma’manahù dalika 
bi-’annahum qawmun-la- 
ya'lamun 


7. kayfa yakunu li- 
l-musrikîna ‘ahdun ‘inda- 
Hlahi wa ‘inda rasùlihî 
’illa-l-ladina ‘ahadttum 
‘inda-l-masjidi-l1-harami 
fa-ma-staqamu lakum 
fa-staqimu lahum ’innna- 
l-laha yuhibbu-l-muttagin 


8. kayfa wa ‘in yazhari | 1230 
‘alaykum la yarqubù fikum 
’illan wa la dimmatan 
yurdinakum bi-’afwahihim 
wa ta'ba qulubuhum wa 
’aktaruhum fasiqùn 
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SURA IX. (IL PE 


VTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


35€ 34 dd rutetà 


SURATU AT-TAWBAH 


9. Svendono a vil prezzo i segni 
di Allah e frappongono ostacoli 
sul Suo sentiero. È veramente 
nefando quello che fanno. 


10. Nei confronti dei credenti, 
non rispettano né la parentela né 
i trattati: essi sono i trasgressori. 


11. Se poi si pentono, eseguono 
l’orazione e pagano la decima, siano 
vostri fratelli nella religione. Così 
esponiamo chiaramente i Nostri 
segni per gente che comprende. 


12. E se dopo il patto mancano 
ai loro giuramenti e vi attaccano 
[a causa del]la vostra religione, 
combattete i capi della miscredenza. 
Non ci sono giuramenti [validi] 
per loro: forse così desisteranno. 


13. Non combatterete contro gente 
che ha violato i giuramenti e 
cercato di scacciare il Messaggero? 
Son loro che vi hanno attaccato 
per primi. Li temerete? Allah ha 
ben più diritto di essere temuto, 
se siete credenti. 


9. istaraw bi-'ayati-l-lahi 
tamanan qalilan fa-sadduù 
‘an sabilihi ‘innahum sa’a 
ma kanù ya‘malùn 


10. la yarqubiuna fi mu’minin 
’illa wa la-dimmatan wa 
‘ala’ika humu-l-mu'‘taduùn 


11. fa-’în tabù wa ’aqamu- 
s-salata wa 'atawu-z-zakata 
fa-ihwanukum fi-d-dini wa 
nufassilu-l-'ayati li-qawmin 
yalamun 


12. wa ’in-nakatù 
’aymanahum-min ba‘di 
‘ahdihim wa ta‘anù fi 
dinikum fa-qatilù ’a’immata- 
l-kufri ’imnahum la ’imana 
lahum la‘allahum yantahun 


13. ’a-la tugatiluna 
qawman-nakatù 
'aymanahum wa hammu 
bi-'ihraji-r-rasùli wa hum 
bada'tikum’awwala marratin 
’a-tahsawnahum fa-1-lahu 
’ahaqqu ’an tahsawhu ’in 
kuntum-mu’minîn 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


LE 


14. Combatteteli finché Allah li 
castighi per mano vostra, li copra 
di ignominia, vi dia la vittoria 
su di loro, guarisca i petti dei 
credenti 


15. ed espella la collera dai loro 
cuori. Allah accoglie il pentimento 
di chi Egli vuole. Allah è sapiente, 
saggio. 


16. Credete di poter essere lasciati 
in pace prima che Allah non abbia 
riconosciuto coloro che lottano e 
che non cercano altri alleati oltre 
ad Allah, al Suo Messaggero e ai 
credenti? Allah è ben informato 
di quello che fate. 


17. Non spetta agli associatori 
la cura delle moschee di Allah, 
mentre sono testimoni della loro 
stessa miscredenza. Ecco quelli 
che vanificano le opere loro e 
che rimarranno perpetuamente 
nel Fuoco. 


18. Badino alla cura delle moschee 
di Allah solo coloro che credono 
in Allah e nell’Ultimo Giorno, 
eseguono l’orazione e pagano la 
decima e non temono altri che 
Allah. Forse saranno tra coloro 
che sono ben diretti. 


14. qatiluhum yu‘addibhumu- 
l-lahu bi-'aydikum wa 
yuhzihim wa yansurkum 
‘alayhim wa yasfi sudùra 
qawmin-mu’minîn 


15.wa yudhib gayza qulubihim 
wa yatubu-l-lahu ‘ala man 
yasa’u wa-l-lahu ‘alimun 
hakim 


16.’am hasibtum ’an tutrakù 
wa lamma ya‘lami-l-lahu-1- 
ladina jahadù minkum wa 
lam yattahidù min duni- 
Llahi wa la rasulihi wa 
la-l-mu’minîna walîjatan 
wa-l-lahu habirun bima 
ta‘malùn 


17. ma kana li-l-musrikîna 
’an ya‘murù masajida-l-lahi 
sahidina ‘ala ’anfusihim 
bi-l-kufri ’ula’ika habitat 
’a‘maluhum wa fi-n-nari 
hum balidun 


18. ’innama ya‘muru 
masajida-l-lahi man ’amana 
bi-l-lahi wa-l-yawmi -l- 
’abiri wa ’aqama-s-salata 
wa ‘’ata-z-zakata wa lam 
yahsa ‘illa-l-laha fa-‘asa 
‘ula’ika ‘an yakùnù mina- 
l-muhtadîn 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZION 


SURATU AT-TAWBAH 


19. Metterete sullo stesso piano 
quelli che danno da bere ai 
pellegrini e servono la Moschea 
Sacra e quelli che credono in 
Allah e nell’Ultimo Giorno e 
lottano per la Sua causa? Non 
sono uguali di fronte ad Allah. 
Allah non guida gli ingiusti. 


20. Coloro che credono, che 
sono emigrati e che lottano sul 
sentiero di Allah con i loro beni 
e le loro vite, hanno i più alti 
gradi presso Allah. Essi sono i 
vincenti. 


21. Il loro Signore annuncia 
loro la Sua misericordia e il Suo 
compiacimento e i Giardini in 
cui avranno delizia durevole, 


22. in cui rimarranno per sempre. 
Presso Allah c'è mercede immensa. 


23. O voi che credete, non 
prendete per alleati i vostri padri 
ei vostri fratelli se preferiscono 
la miscredenza alla fede. Chi di 
voi li prenderà per alleati sarà 
tra gli ingiusti. 


19.’a-ja‘altum sigayata-1-hajji 
wa ‘imarata-]-masjidi-l-haràmi 
kaman’amana bi-1-lahi wa-l- 
yawmi-l-'ahiri wa jahada fi 
sabili-l-lahi la yastawùna 
‘inda-l-lahi wa-l-lahu la 
yahdi-l-qawma-z-zalimîn 


20.°a-l-ladina ’amanù wa 
hajarù wa jahadù fi sabili- 
l-lahi bi-amwalihim wa 
’anfusihim ’a‘zamu darajatan 
‘inda-l-lahi wa ’ula’ika humu- 
l-fa’izun 


21. yubassiruhum rabbuhum 
bi-rahmatin-minhu wa 
ridwanin wa jannatin-lahum 
fiha na'fmun-mugimun 


22. halidina fiha ’abadan 
’inna-l-laha ‘indahù ’ajrun 
‘azim 


23. ya ‘’ayyuha-l-ladina 
’amanù la tattahidù 
’aba’akum wa ‘ihwanakum 
’awliya’a ’ini-s-tahabbu-l- 
kufra ‘ala-l-’îmani wa man 
yatawallahum-minkum 
fa-ula’ika humu-z-zalimin 
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SURA 1X. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


24. Di’: «Se i vostri padri, i vostri 
figli, i vostri fratelli, le vostre 
mogli, la vostra tribù, i beni che 
vi procurate, il commercio di cui 
temete la rovina e le case che 
amate vi sono più cari di Allah e 
del Suo Messaggero e della lotta 
per la causa di Allah, aspettate 
allora che Allah renda noto il 
Suo decreto! Allah non guida 
il popolo degli empi». 


25. Certamente Allah vi ha 
soccorsi in molti luoghi, come 
nel giorno di Hunayn, quando 
eravate tronfi del vostro numero 
- ma non servì a nulla e la terra, 
per quanto vasta, vi sembrava 
angusta: volgeste le spalle e 
fuggiste 


26. Allora Allah fece scendere 
la Sua presenza di pace sul Suo 
Messaggero e sui credenti. Fece 
scendere armate che non vedeste 
e castigò i miscredenti. Questa 
è la mercede degli empi. 


24. qul’in kana ’aba’ukum 
wa'abna'ukum wa 
‘ibwanukum wa ’azwajukum 
wa ‘asîratukum wa ‘amwalun- 
q-taraftumuha wa tijaratun 
tahsawna kasadaha wa 
masakinu tardawnaha 
’ahabba ’ilaykum-mina-l- 
lahi wa rasulihî wa jihadin 
fi sabilihi fa-tarabbasù 
hatta ya’tiya-l-lahu bi- 
’amrihî wa-l-lahu la yahdi- 
l-qawma-l-fasigin 


25. la-qad nasarakumu- 
Llahu fi mawatina katiîratin 
wa yawma hunaynin ‘id 
’a‘jabatkum katratukum 
fa-lam tugni ‘ankum Sayan 
wa dagat ‘alaykumu-l- 
’ardu bima rahubat tumma 
wallaytum-mudbirin 


26. tumma ’anzala-l-lahu 
sakinatahù ‘ala rasulihi wa 
‘ala-l1-mu’minîn wa ’anzala 
junùdan lam tarawha wa 
‘addaba-l-ladina kafarii wa 
dalika jaza’u-l-kafirin 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


27. Dopo di ciò, Allah accoglierà 
il pentimento di chi vuole. Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


28. O voi che credete, i politeisti 
sono impurità: non si avvicinino 
più alla Santa Moschea dopo 
quest'anno. E non temete la 
miseria, ché Allah, se vuole, vi 
arricchirà della Sua grazia. In 
verità Allah è sapiente, saggio. 


29. Combattete coloro che non 
credono in Allah e nell’Ultimo 
Giorno, che non vietano quello 
che Allah e il Suo Messaggero 
hanno vietato, e quelli, tra la 
gente della Scrittura, che non 
scelgono la religione della verità, 
finché non versino umilmente il 
tributo, e siano soggiogati. 


30. Dicono i giudei: «Esdra è 
figlio di Allah»; e i nazareni 
dicono: «Il Messia è figlio di 
Allah». Questo è ciò che esce 
dalle loro bocche. Ripetono le 
parole di quanti già prima di loro 
furono miscredenti. Li annienti 
Allah. Quanto sono fuorviati! 


27.tumma yatuibu-l-lahu 
min ba‘di dalika ‘ala man 
yasa'u wa-l-lahu gafurun- 
rahim 


28. ya ’ayyuha-l-ladîna ’amanù 
‘innama-l-musrikîna najasun 
fala yaqrabu-l-masjida- 
l-harama ba‘da ‘amihim 
hada wa ’in hiftum ‘aylatan 
fa-sawfa yugnikumu-l-lahu 
min fadlihî ’in 3a’a ’inna- 
l-laha ‘alimun hakim 


29. gatilu-l-ladina la 
yu’minuna bi-l-lahi wa la 
bi-l-yawmi-l-’ahiri wa la 
yuharrimuna ma harrama- 
l-lahu wa rasuluhù wa la 
yadinuna dina-l-haggi 
mina-l-ladina ’ùtu-l-kitàba 
hattaà yu‘tu-l-jizyata ‘an 
yadin wa hum sagirtn 


30. wa qalati-l-yahùdu 
‘uzayrun-bnu-l-lahi wa 
qalati-n-nasara-l1-masihu- 
bnu-l-lahi dalika qawluhum 
bi-'afwahihim yudahi'ùna 
qawla-l-ladina kafarù min 
qablu gatalahumu-l-lahu 
’anna yu’fakùn 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


31. Hanno preso i loro rabbini, i 
loro monaci e il Messia figlio di 
Maria, come signori all'infuori di 
Allah, quando non era stato loro 
ordinato se non di adorare un Dio 
unico. Non vi è dio all’infuori 
di Lui! Gloria a Lui ben oltre 
ciò che Gli associano! 


32. Vorrebbero spegnere la luce 
di Allah con le loro bocche, ma 
Allah non intende che perfezionare 
la Sua luce, anche se ciò dispiace 
ai miscredenti. 


33. Egli è Colui Che ha inviato 
il Suo Messaggero con la guida 
e la Religione della verità, onde 
farla prevalere su ogni altra 
religione, anche se ciò dispiace 
agli associatori. 


34. O voi che credete, molti rabbini 
e monaci divorano i beni altrui, 
senza diritto alcuno, e distolgono 
dalla causa di Allah. Annuncia 
a coloro che accumulano l’oro 
e l'argento e non spendono per 
la causa di Allah un doloroso 
castigo 


YZ È 


31. it-tahadù ’ahbarahum 
waruhbanahum ’arbaban 
min dini-l-lahi wa-l-masiha 
‘isa-bna maryama wa ma 
’umirt ‘illa li-ya‘budù ’ilahan 
wahidan la ’ilaha ‘illa huwa 
subhanahù ‘amma yusrikîin 


32. yuriduna ‘an yutfiîi 
nùra-l-lahi bi-'afwahihim 
wa ya'ba-l-lahu ‘illa ’an 
yutimma nurahù wa law 
kariha-l-kafirùn 


33. huwa-l-ladi ’arsala 
rasulahù bi-l-huda wa 
dini-l-haggi li-yuzhirahù 
‘ala-d-dini kullihî wa law 
kariha-l-musrikùn 


34. ya ’ayyuha-l-ladîna 
’amanù ‘inna katiran mina- 
l-’ahbari wa-r-ruhbani 
la-ya'kulùna ’amwala- 
n-nàsi bi-l-batili wa 
yasuddtina ‘an sabili-1-lahi 
wa-l-ladina yaknizùna-d- 
dahaba wa-l-fiddata wa 
la yunfiqunaha fi sabili- 
l-lahi fa-bassirhum bi- 
‘adabin ’alîm 


SURATU AT-TAWBAH 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 
ròéèg ba 


SURATU AT-TAWBAH 


35. nel Giorno in cui queste 
ricchezze saranno rese incandescenti 
dal fuoco dell'Inferno e ne saranno 
marchiate le loro fronti, i loro fianchi 
e le loro spalle: «Questo è ciò che 
accumulavate? Gustate dunque 
quello che avete accumulato! ». 


36. Presso Allah il computo dei 
mesi è di dodici mesi [lunari] 
nel Suo Libro, sin dal giorno in 
cui creò i cieli e la terra. Quattro 
di loro sono sacri. Questa è la 
religione retta. In questi mesi 
non opprimete voi stessi, ma 
combattete tutti assieme i politeisti 
come essi vi combattono tutti 
assieme. Sappiate che Allah è 
con coloro che [Lo] temono. 


37. In verità il mese intercalare 
non è altro che un sovrappiù di 
miscredenza, a causa del quale si 
traviano i miscredenti: un anno 
lo dichiarano profano e un altro 
lo sacralizzano per alterare il 
numero dei mesi resi sacri da 
Allah. Così facendo profanano 
quello che Allah ha reso sacro. 
Le peggiori azioni sono state rese 
belle ai loro occhi, ma Allah non 
guida il popolo dei miscredenti. 


35. yawma yuhma ‘alayha 
fi nari jahannama fa-tukwa 
biha jibahuhum wa 
junabuhum wa zuhùruhum 
hada ma kanaztum li- 
’anfusikum fa-dùqu ma 
kuntum taknizun 


36. ’inna ‘iddata-5-Suhùri 
‘inda-l-lahi-tna ‘aSara sahran 
fi kitabi-l-lahi yawma 
halaga-s-samawati wa-l- 
’arda minha ’arba‘atun 
hurumun dalika-d-dinu- 
l-qayyimu fa-la tazlimù 
fihinna ’anfusakum wa 
gatilu-l-musrikîna kaffatan 
kama yugatilinakum 
kaffatan wa-lamù ’anna-l- 
laha ma‘a-l-muttagin 


37. ‘innama-n-nasiì’u 
ziyadatun fi-l-kufri yudallu 
bihi-l-ladina kafarù 
yuhillùnahù ‘aman wa 
yuharrimunahù ‘aman- 
li-yuwati'ù ‘iddata ma 
harrama-]-lahu fa-yuhillù 
mà harrama-l-lahu zuyyina 
lahum sù’u ’a‘malibhim wa-l- 
lahu la yahdi-1-qawma-l- 
kafiriîin 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


38. O voi che credete! Perché 
quando vi si dice: «Lanciatevi [in 
campo] per la causa di Allah», 
siete [come] inchiodati alla terra? 
La vita terrena vi attira di più di 
quella ultima? Di fronte all’altra 
vita il godimento di quella terrena 
è ben poca cosa. 


39. Se non vi lancerete nella 
lotta, vi castigherà con doloroso 
castigo e vi sostituirà con un altro 
popolo, mentre voi non potrete 
nuocerGli in nessun modo. Allah 
è onnipotente. 


40. Se voi non lo aiutate Allah lo 
ha già soccorso il giorno în cui i 
miscredenti l’avevano bandito, 
lui, il secondo di due, quando 
erano nella caverna e diceva al 
suo compagno: «Nonti affliggere, 
Allah è con noi». Poi, Allah fece 
scendere su di lui la Sua presenza 
di pace, lo sostenne con truppe 
che voi non vedeste, e rese infima 
la parola dei miscredenti, mentre 
la Parola di Allah è la più alta. 
Allah è eccelso, saggio. 


38. ya-’ayyuha-l-ladina 
’amanù ma lakum ’ida 
qila lakumu-nfirù fi sabili- 
Hahi-t-tàgaltum ’ila-1-’ardi 
’a-raditum bi-l-hayati-d- 
dunya mina-l-’ahirati fama 
mata‘u-l-hayati-d-dunya 
fi-lahirati ‘illa qalil 


39. illa tanfirii yu‘addibkum 
‘adaban ’alîman wa yastabdil 
qawman gayrakum wa la 
tadurrùhu Sayan wa-l-lahu 
‘ala kulli 5ay'in qadîr 


40. ‘illa tansurùhu fa-qad 
nasarahu-l-lahu ’id 
’abrajahu-l-ladina kafarù 
taniya-t-nayni ‘id huma fi-1- 
gari ’id yaqulu li-sahibihî 
la tahzan ’inna-l-laha 
ma‘ana fa-’anzala-l-lahu 
sakinatahù ‘alayhi wa 


’ayyadahù bi-junùdin lam 
tarawha wa ja‘ala kalimata- 
l-ladina kafaru-s-sufla 
wa kalimatu-l-lahi hiya- 
l-ulya wa-l-lahu ‘azizun 
hakim 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


41. Leggeri o pesanti, lanciatevi 
nella missione e lottate con i 
vostri beni e le vostre vite. Questo 
è meglio per voi, se lo sapeste! 


42. Se fosse stato un affare 
immediato e un viaggio breve, 
ti avrebbero seguito; ma la 
distanza parve loro eccessiva. 
E allora si misero a giurare [in 
nome di Allah]: «Se avessimo 
potuto saremmo venuti con 
voi». Si perdono da loro stessi, 
ma Allah sa perfettamente che 
sono dei bugiardi. 


43. Che Allah ti perdoni: perché 
li hai dispensati [dal combattere], 
prima che tu potessi distinguere chi 
diceva il vero e chi era bugiardo? 


44. Coloro che credono in Allah 
e nell’Ultimo Giorno non ti 
chiedono dispensa quando si 
tratta di lottare con i loro beni 
e le loro vite. Allah conosce 
coloro che [Lo] temono. 


41. infirù hifafan wa tigalan 
wa jahidù bi-'amwalikum 
wa ’anfusikum fi sabili- 
l-lahi dalikum hayrun- 
lakum ‘in kuntum ta'lamun 


42. law kana ‘aradan qariban 
wa safaran qasidan la-t- 
taba‘ùka wa lakin ba‘udat 
‘alayhimu-5-Suggatu wa 
sa-yahlifuna bi-l-lahi lawi- 
stata‘na la-harajnà ma‘akum 
yuhlikuna ’anfusahum wa-l- 
lahu yalamu ’innahum 


la-kadibùn 


43. ‘afa-l-lahu ‘anka lima 
’adinta lahum hatta 
yatabayyana laka-l-ladina 
sadaqu wa ta°lama-l- 
kadibin 


44. la yasta’dinuka-l-ladîna 
yu’mintùna bi-l-lahi wal- 
yawmi-l-'ahiri ‘an yujahidù 
bi-'amwalihim wa ’anfusihim 
wa-l-lahu ‘alimun bi-1- 
muttagin 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SÙRATU AT-TAWBAH 


45. Soltanto coloro che non 
credono in Allah e nell’Ultimo 
Giorno ti chiedono dispensa: i 
loro cuori sono dubbiosi e restano 
sospesi nei loro dubbi. 


46. Se avessero voluto, si sarebbero 
ben preparati a partire; ma Allah 
ha disdegnato la loro partenza: 
li ha impigriti. Venne detto loro: 
«Statevene in compagnia di quelli 
che rimangono [a casa]». 


47. Se fossero usciti con voi, 
vi avrebbero solo danneggiato, 
correndo qua e là e seminando 
zizzania, ché certo tra voi avrebbero 
trovato chi li avrebbe ascoltati. 
Ma Allah ben conosce gli ingiusti. 


48. Già prima fomentavano 
ribellione ostacolando i tuoi 
progetti, finché venne la verità 
e trionfò il decreto di Allah, 
nonostante la loro avversione. 


49. Fra di loro vi è chi dice: 
«Dispensami dalla lotta, non 
mettermi alla prova». Che? Non 
sono già stati messi alla prova? 
In verità l'Inferno circonderà i 
miscredenti. 


45.’innama yasta’dinuka- 
l-ladin la yu’minùna bi-l- 
lahi wa-l-yawmi-l-'ahiri 
wa-rtabat qulubuhum fa-hum 
fi raybihim yataraddadun 


46. wa law ’aradu-l-hurtja 
la-’a‘adduù lahù ‘uddatan 
wa lakin kariha-l-lahu- 
nbi‘atahum fa-tabbatahum 
wa gila-q'udù ma'a-l-qa‘idîn 


47.law baraju fikum-mà- 
zadukum ‘illa habalan 
wa la-'awda‘©ù hilalakum 
yabgùnakumu-l-fimata wa 
fikum samma‘ùna lahum 
wa-l-lahu ‘alimun bi-z- 
zalimin 


48. la-qadi-btagawu-l1- 
fitnata min qablu wa 
qallabù laka-l-’umiura 
hatta ja'a-l-haqqu wa 
zahara ’amru-l-lahi wa 
hum karihùn 


49. wa minhum-man 
yaqulu-'dan-li wa la 
taftinni ‘ala fi-l-fitnati 
saqatù wa ’inna jahannama 
la-muhîtatun bi-l-kafirin 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SÙRATU AT-TAWBAH ;0r: 


50. Se ti giunge un bene, ne 
soffrono; se ti colpisce sventura, 
dicono: «Meno male che abbiamo 
preso le nostre precauzioni». E 
si allontanano esultanti. 


51. Di: «Nulla ci può colpire 
altro che quello che Allah ha 
scritto per noi. Egli è il nostro 
patrono. Abbiano fiducia in Allah 
coloro che credono». 


52. Di’: «Cosa vi aspettate, se 
non le due cose migliori? Quello 
che invece ci aspettiamo per voi 
è che Allah vi colpisca con un 
castigo, da parte Sua o tramite 
nostro. Aspettate, e anche noi 
aspetteremo con voi». 


53. Di”: «Che facciate l'elemosina 
volentieri o a malincuore, non 
sarà mai accettata, ché siete gente 
perversa». 


54. Nulla impedisce che le loro 
elemosine siano accettate, eccetto 
il fatto che non credono in Allah 
e nel Suo Messaggero, che non 
vengono alla preghiera se non 
di malavoglia, che non danno 
l'elemosina se non quando sono 
costretti. 


50. ’in tusibka hasanatun 
tasu’'hum wa ‘in tusibka 
musibatun yaqulù qad 
’abadna ’amrana min qablu 
wa yatawallaw wa hum 
farihùn 


51. qul lan yusibana ‘illa 
ma kataba-l-lahu lana 
huwa mawlana wa ‘ala- 
Hahi fa-l-yatawakkali-1- 
mu’minun 


52. qul hal tarabbastina bina 
illa ‘ihda-1-husnayayni wa 
nahnu natarabbasu bikum 
’an yusibakumu-l-lahu 
bi-‘adabin-min ‘indihî ’aw 
bi-’aydina fa-tarabbasù ’inna 
ma‘akum-mutarabbisùn 


53. qul’anfiqu taw‘an ’aw 
karhan lan yutagabbala 
minkum’innakum kuntum 
qawman fasigiîn 


54. wa ma mana‘ahum 
’an tugbala minhum 
nafagatuhum ‘illa annahum 
kafarù bi-l-lahi wa bi- 
rasulihî wa la ya'tùina-s- 
salata ‘illa wa hum kusala 
wa la yunfiquna ‘illa wa 
hum karihùn 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SÙRATU AT-TAWBAH se 


55. Non ti stupiscano i loro beni 
e i loro figli. Allah con quelli 
vuole castigarli in questa vita 
terrena e far sì che periscano 
penosamente nella miscredenza. 


56. Giurano per Allah che sono 
dalla vostra parte, mentre invece 
non è vero: quella è gente che 
ha paura. 


57. Se trovassero un rifugio, o 
caverne, o un sotterraneo, vi si 
precipiterebbero a briglia sciolta. 


58. Tra loro c'è chi ti critica a 
proposito delle elemosine: se 
ne usufruiscono sono contenti, 
altrimenti si offendono. 


59. Se davvero fossero soddisfatti 
di quello che ricevono da Allah 
e dal Suo Messaggero, direbbero: 
«Ci basta Allah! Allah ci darà 
della Sua grazia, e così il Suo 
Messaggero ancora. I nostri 
desideri tendono ad Allah». 


55. fa-la tu‘jibka ‘amwaluhum 
wa la ’awladuhum 
’innama yuridu-l-lahu 
li-yu‘addibahum biha fi-l- 
hayati-d-dunya wa tazhaqa 
’anfusuhum wa hum kafirin 


56. wa yablifuna bi-l-lahi 
’annahum-minkum wa ma 
hum-minkum wa lakinnahum 
qawmun yafraqln 


57. law yajiduna malja'an’aw 
magaratin ’aw muddahalan- 
la-wallaw ’ilayhi wa hum 
yajmahùn 


58. wa minhum-man 
yalmizuka fi-s-sadagati 
fa-’in’u‘tùi minha radù wa 
‘în lam yu'tù minha ‘ida 
hum yashatun 


59. wa law ‘annahum radi 
ma ’atàahumu-l-lahu wa 
rasuiluhù wa qalù hasbuna- 
I-lahu sa-yu'tina-l-lahu min 
fadlihî wa rasuluhù wa ’inna 
’ila-l-lahi ragibun 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SÙRATU AT-TAWBAH 


60. Le elemosine sono per i bisognosi, 
peri poveri, per quelli incaricati 
di raccoglierle, per quelli di cui 
bisogna conquistarsi i cuori, per 
il riscatto degli schiavi, per quelli 
pesantemente indebitati, per [la 
lotta sul] sentiero di Allah e per 
il viandante. Decreto di Allah! 
Allah è saggio, sapiente. 


61. Tra loro ci sono quelli che 
dileggiano il Profeta e dicono: 
«È tutto orecchi». Di’: «È tutto 
orecchi per il vostro bene, crede 
in Allah e ha fiducia nei credenti, 
ed è una [testimonianza di] 
misericordia per coloro fra voi che 
credono. Quelli che tormentano 
il Messaggero di Allah avranno 
doloroso castigo». 


62. Giurano [in nome di] Allah 
per compiacervi; ma se sono 
credenti, [sappiano] che Allah e 
il Suo Messaggero hanno maggior 
diritto di essere compiaciuti. 


63. Non sanno dunque che 
chi si oppone ad Allah e al Suo 
Messaggero, avrà come dimora 
eterna il fuoco dell’Inferno? Ecco 
l’abominio immenso. 


60. ‘innama-s-sadagatu 
li-l-fugara'i wa-l-masakini 
wa-l-‘amilîna ‘alayhà wa-l- 
mu’allafati quilibuhum wa 
fi-r-riqabi wa-l-garimina 
wa fi sabili-l-lahi wa-bni- 
s-sabili faridatan mina- 
l-ahi wa-l-lahu ‘alimun 
hakîm 


61. wa minhumu-l-ladina 
yu’duna-n-nabiyya wa 
yaquluna huwa ’udunun 
qul’udunu hayrin-lakum 
yu’minu bi-l-lahi wa 
yu’minu li-l-mu’miniîna 
wa rahmatun li-l-ladina 
‘amanuù minkum wa-l- 
ladina yu’duna rasùla- 
l-lahi lahum ‘adabun ’alim 


62. yahlifuna bi-l-lahi 
lakum li-yurdukum 
wa-l-lahu wa rasuluhù 
’ahagqu ‘an yurduhu ’in 
kanù mu’minîn 


63.’a-lam ya'lamù ’annahîi 
man yuhadidi-l-laha wa 
rasulahù fa-’anna lahu 
nàra jahannama balidan 
fiha dalika-l-hizyu-l-'aziîm 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 
pod 


SURATU AT-TAWBAH 


64. Gli ipocriti temono che 
venga rivelata una sura che sveli 
quello che c’è nei loro cuori. Di’: 
«Schernite pure! Allah paleserà 
quello che temete [venga reso 
noto]». 


65. Se li interpellassi ti direbbero: 
«Erano solo chiacchiere e scherzi!» 


Di’: «Volete schernire Allah, i 
Suoi segni e il Suo Messaggero?». 


66. Non cercate scuse, siete diventati 
miscredenti dopo aver creduto; 
se perdoneremo alcuni di voi, 
altri ne castigheremo, poiché 
veramente sono stati empi! 


67. Gli ipocriti e le ipocrite 
appartengono gli uni alle altre. 
Ordinano quel che è riprovevole, 
proibiscono le buone consuetudini e 
chiudono le loro mani. Dimenticano 
Allah, ed Egli li dimenticherà. 
Sono loro, gli ipocriti, ad essere 
empi! 


68. Agli ipocriti, maschi e femmine, 
e ai miscredenti, Allah ha promesso 
il Fuoco dell’Inferno nel quale 
rimarranno in perpetuo. Questo 
è quanto si meritano. Allah li ha 
maledetti e avranno duraturo 
tormento. 


64. yahdaru-]-munafiquina 
’an tunazzala ‘alayhim 
suratun tunabbi’uhum bima 
fi qulubihim quli-stahzi’ù 
’inna-l-laha mubrijun-ma 
tahdarùn 


65. wa la’in sa’altahum 
la-yaqulunna ’innama 
kunna nahùdu wa nal‘abu 
qul’a-bi-l-lahi wa ’ayatihî 
wa rasuùlihi kuntum 
tastahzi’ùn 


66. la ta‘tadirù qad 
kafartum ba'‘da ’îÎmanikum 
’in-na‘fu ‘an tà'ifatin- 
minkum nu‘addib ta’ifatan 
bi-'annahum kanî mujrimin 


67. al-munafiquna wa-l- 
munafigatu ba‘duhum- 
min ba‘din ya’murtina bi-1- 
munkari wa yanhawna 
‘ani-l-ma‘rùfi wa yaqbiduna 
’aydiyahum nasù-l-laha 
fa-nasiyahum ’inna-1l- 
munafigina humu-l- 
fasiqun 

68. wa‘ada-l-lahu-1- 
munafigina wa-l-munàfigati 
wa-l-kuffara nara jahannama 
halidina fiha hiya hasbuhum 
wa la‘anahumu-l-lahu wa 
lahum ‘adabun-mugim 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


essi sono i perdenti. 


70. Non è giunta loro la storia di 
quelli che vissero precedentemente, 
del popolo di Noè, degli ‘Ad e dei 
Thamùd, del popolo di Abramo, 
degli abitanti di Madian e delle 
città devastate? Messaggeri della 
loro gente recarono prove evidenti. 
Non fu Allah ad essere ingiusto 
con loro, sono loro che lo furono 


nei loro stessi confronti. 


71.1 credenti e le credenti sono 
alleati gli uni degli altri. Ordinano le 
buone consuetudini e proibiscono 
ciò che è riprovevole, eseguono 
l’orazione pagano la decima e 
obbediscono ad Allah e al Suo 
Messaggero. Ecco coloro che 
godranno della misericordia di 
Allah. Allah è eccelso, saggio. 


69. Così [avvenne] a quelli che 
vennero prima di voi, che erano 
più potenti e più ricchi di beni e 
di figli! Godettero della loro parte 
e voi godete della vostra, come 
quelli che vennero prima di voi 
godettero della loro. Voi polemizzate 
come essi polemizzarono. Essi 
sono coloro le cui opere sono rese 
vane in questa vita e nell’altra, 


69. ka-l-ladina min qablihim 
kanù ’asadda minkum 
quwwatan wa ’aktara 
’amwalan wa ’awladan 
fa-stamta‘ù bi-halagqihim 
fa-stamta‘tum bi-halagikum 
kama-stamta‘a-l-ladina min 
qablikum bi-halaqihim wa 
hudtum ka-l-ladi hadù 
’ula’ika habitat ’a‘maluhum 
fi-d-dunya wa-l-’ahirati wa 
la’ika humu-l-hasirùn 


70.°a-lam ya’tihim naba'u-l- 
ladina min gablihim qawmi 
nùhin wa ‘adin wa tamîida wa 
qawmi ’ibrahîma wa ’ashabi 
madyana wa-l-mu'tafikati 
’atathum rusuluhum bi-l- 
bayyinati fa-ma kana-l-lahu 
li-yazlimahum wa lakin 
kanù ‘anfusahum yazlimùn 


71.wa-l-mwmintna wa-l- 
mu’minatu ba‘duhum’awliya'u 
ba‘din ya’ murtina bi-l-marùfi 
wa yanhawna ‘ani-l-munkari 
wa yugimina-s-salata wa 
yu'tlina-z-zakata wa yuti'una- 
lHaha wa rasulahù ’ula’ika 
sa-yarhamuhumu-l-lahu 
’inna-l-laha ‘azizun hakîm 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 
di 


72. Ai credenti e alle credenti, 
Allah ha promesso i Giardini 
in cui scorrono i ruscelli, dove 
rimarranno in perpetuo, e splendide 
dimore nei giardini dell’Eden; ma 
il compiacimento di Allah vale 
ancora di più: questa è l'immensa 
beatitudine! 


73.0 Profeta, combatti i miscredenti 
e gli ipocriti, e sii severo con 
loro. Il loro rifugio sarà l'Inferno, 
qual triste rifugio! 


74. Giurano [in nome di Allah] 
che non hanno detto quello che in 
realtà hanno detto, un’espressione 
di miscredenza; hanno negato 
dopo [aver accettato] l’Islàm e 
hanno agognato quel che non 
hanno [potuto] ottenere. Non 
hanno altra recriminazione se 
non che Allah col Suo Messaggero 
li ha arricchiti della Sua grazia. 
Se si pentono sarà meglio per 
loro; se invece volgono le spalle, 
Allah li castigherà con doloroso 
castigo in questa vita e nell’altra; 
e sulla terra, non avranno né 
alleato né patrono. 


75. Qualcuno di loro si è assunto 
un impegno di fronte ad Allah: «Se 
ci darà della Sua grazia, saremo 
certamente generosi e saremo 
gente del bene». 


72. wafada-l-lahu-l-mu’minina 
wa-l-mu’minati jannatin 
tajrî min tahtiha-l’anharu | <) 
halidina fiha wa masakina 
tayyibatan fi jannàti ‘adnin 
wa ridwanun mina-l-lahi 
’akbaru dalika huwa-l- 
fawzu-l-azim 


73. ya-'ayyuha-n-nabiyyu 
jahidi-l-kuffara wa-l- 
munafigina wa-gluz ‘alayhim 
wa ma’ wahum jahannamu 
wa bi'sa-l-masir 


74. yahliftna bi-l-lahi ma 
qalù wa la-qad qalù kalimata- 
l-kufri wa kafarù ba‘da 
’islamihim wa hammiù bima 
lam yanalù wa ma nagami 
illa ’an’agnahumu-l-lahu 
wa rasuluhù min fadlihî 
fa-’in yatubù yakun hayran- 
lahum wa ‘in yatawallaw 
yu‘addibhumu-l-lahu 
‘adaban ’alîman fi-d-dunya 
wa-l-'ahirati wa ma lahum 
fi-l-'ardi min waliyyin wa 
la nasìr 


75.wa minhum-man ‘ahada- 
l-laha la-in ’atana min 
fadlihî la-nassaddaganna 
wa la-naktùnanna mina-s- 
salihîn 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


76. Quando poi Egli dà loro della 
Sua grazia, diventano avari e 
volgono le spalle e si allontanano. 


77. [Per questo] l’ipocrisia si 
stabilisce nei loro cuori, fino al 
Giorno in cui Lo incontreranno, 
perché mancarono alla promessa 
ad Allah e perché mentirono! 


78. Non sanno che Allah conosce 
i loro segreti e i loro conciliaboli e 
che Allah è il supremo conoscitore 
delle [cose] invisibili? 


79. Diffamano i credenti che 
donano spontaneamente e 
scherniscono quelli che non 
trovano da donare altro che il 
loro lavoro. Li schernisca Allah. 
Avranno doloroso tormento! 


80. Che tu chieda perdono per 
loro o che tu non lo chieda, [è la 
stessa cosa], anche se chiedessi 
settanta volte perdono per loro, 
Allah non li perdonerà, perché 
hanno negato Allah e il Suo 
Messaggero e Allah non guida 
il popolo degli empi. 


76. fa-lamma ’atahum- 
min fadlihî bahilù bihî wa 
tawallaw-wa hum-mu'ridùn 


77. fa-'a‘qabahum nifaqan 
fi qulubihim ‘ila yawmi 
yalqawnahù bi-ma ’ablafu- 
L-laha ma wa‘aduhu wa 
bima kanù yakdibùn 


78.’a-wa lam ya'lami ’anna- 
H-Hlaha ya'lamu sirrahum wa 
najwahum wa ’anna-l-laha 
‘allamu-l-guyùb 


79. alladina yalmizuna- 
l-muttawwi‘ina mina- 
l-mu’minina fi-s- 
sadagati wa-l-ladina la 
yajiduna ‘illa juhdahum 
fa-yasharlna minhum 
sahira-l-lahu minhum wa 
lahum ‘adabun ’alim 


80. istagfir lahum ’aw la 
tastagfir lahum ’in tastagfir 
lahum sabina marratan 
fa-lan yagfira-l-lahu lahum 
dalika bi-'annahum kafarù 
bi-l-lahi wa rasulihî wa-l- 
lahu la yahdi-l-qawma-l- 
fasiqîn 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


2 FER 
SÙRATU AT-TAWBAH Cerpre 


81. Coloro che sono rimasti 
indietro, felici di restare nelle 
loro case, [opponendosi così] al 
Messaggero di Allah e disdegnando 
la lotta per la causa di Allah con 
i loro beni e le loro vite dicono: 
«Non andate in missione con 
questo caldo!». Di’: «Il fuoco 
dell'Inferno è ancora più caldo». 
Se solo comprendessero! 


82. Ridano poco e molto piangano 
per quello che hanno fatto! 


83. Se poi Allah riconduce a te 
un gruppo di costoro ed essi ti 
chiedono il permesso di partire 
in missione, di’ loro: «Non 
verrete mai più con me e mai 
più combatterete il nemico in 
mia compagnia! Siete stati ben 
lieti di rimanere a casa vostra la 
prima volta, rimanete allora con 
coloro che rimangono indietro». 


84. Non pregare per nessuno di 
loro quando muoiono e non star 
ritto [in preghiera] davanti alla 
loro tomba. Rinnegarono Allah e 
il Suo Messaggero e sono morti 
nell’empietà. 


85. I loro beni e i loro figli non 
ti stupiscano. Con quelli Allah 
vuole castigarli in questa vita e 
[far sì] che periscano penosamente 
nella miscredenza. 


81. fariha-1-muhallaftina 
bi-maq‘adihim hilafa rasuli- 
Hahi wa karihù ’an yujahidù 
bi-'amwalihim wa ’anfusihim 
fi sabili-l-lahi wa qalù la 
tanfirù fi-l-harri qul naru 
jahannama ’aSaddu harran 
law kanù yafqahùn 


82. fa-l-yadhakù qalîilan 
wa-l-yabkù katîran jazà'an 
bima kanù yaksibùn 


83. fa-’in-raja‘aka-I-lahu 
‘ila ta'ifatin-minhum 
fa-sta’danùka li-l-hurùji 
fa-qul-lan tahrujù ma‘îa 
’abadan wa lan tugatilù 
maîî ‘aduwwan ‘innakum 
raditum bi-l-qu'tidi awwala 
marratin fa-q'udù ma‘a-l- 
balifin 


84. wa la tusalli ‘ala ’ahadin- 
minhum-mata ’abadan wa la 
taqum ‘ala qabrihi ?innahum 
kafarù bi-l-lahi wa rasulihi 
wa matù wa hum fasiqun 


85. wa la tu‘jibka 


’amwaluhum wa ’awladuhum 
’innama yuridu-l-lahu ’an 
yu‘addibahum biha fi- 
d-dunyaà wa tazhaqa 
’anfusuhum wa hum kafirùn 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


86. E quando è stata fatta scendere 
una sura che dice: «Credete in 
Allah e combattete a fianco del 
Suo messaggero», i più agiati tra 
loro ti chiedono dispensa dicendo: 
«Lascia che stiamo con quelli 
che rimangono a casa». 


87. Hanno preferito rimanere 
con [le donne] lasciate a casa. 
I loro cuori sono stati sigillati 
e non comprenderanno. 


88. Ma il Messaggero e quelli che 
hanno creduto lottano con i loro 
beni e le loro vite. Avranno le 
cose migliori. Essi sono coloro 
che prospereranno. 


89. Allah ha preparato per loro 
Giardini dove scorrono i ruscelli 
e dove rimarranno in perpetuo. 
Questo è il successo immenso! 


90. Quei beduini che cercano 
scuse sono venuti per chiederti 
dispensa, mentre coloro che 
hanno mentito ad Allah e al Suo 
Messaggero non si sono mossi. 
Ben presto un castigo doloroso 
colpirà quelli di loro che sono 
miscredenti. 


86. wa ‘ida ’unzilat s 
ùratun’an’aminù bi-l-lahi 
wa jahidù ma'a rasùlihi- 
sta’danaka ’ùlu-t-tawli 
minhum wa qalù darna 
nakun-ma‘a-l-qa‘idîn 


87. radu bi-'an yakunù 
ma‘a-l-hawalifi wa tubi‘a 
‘ala qulubihim fa-hum la 
yafqahun 


88. lakini-r-rasùlu wa- 
l-ladina ma‘ahù jahadù 
bi-'’amwalihim wa 
’anfusihim wa ’ula’ika 
lahumu-l-hayratu wa 
’ula’ika humu-l-muflihùn 


’a‘adda-l-lahu lahum 
jannatin tajrîi min tahtiha- 
l-’anharu halidina fiha 
dalika-1-fawzu-l-‘azîm 


90. wa ja'a-l-mu‘addirùna 
mina-l-'a‘rabi li-yu’dana 
lahum wa qa‘ada-l-ladina 
kadabu-l-laha wa rasùlahù 
sa-yusibu-l-ladina kafarù 
minhum ‘adabun ’alîm 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISA 


PPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


91. Non saranno ritenuti colpevoli 
i deboli, i malati e coloro che 
non dispongono di mezzi, a 
condizione che siano sinceri 
con Allah e col Suo Messaggero: 
nessun rimprovero per coloro che 
fanno il bene. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


92. E neppure [avranno colpa] 
coloro che ti vengono a chiedere 
un mezzo di trasporto e ai quali 
rispondi: «Non trovo mezzi con 
cui trasportarvi», e che se ne vanno 
con le lacrime che scendono dai 
loro occhi, tristi di non avere 
risorse da impiegare [per la causa 
di Allah]. 

93. Saranno biasimati solo 
coloro che ti chiedono dispensa 
nonostante non manchino di nulla: 
preferiscono rimanere indietro. 
Allah ha sigillato i loro cuori ed 
essi non sanno. 


94. Quando ritornate da loro 
verranno a scusarsi. Di’: «Non 
scusatevi, non vi crederemo 
comunque. Allah ci ha informati 
sul vostro conto. Allah e il Suo 
Messaggero giudicheranno il vostro 
agire e poi sarete ricondotti al 
Conoscitore dell’invisibile e del 
visibile, che allora, vi mostrerà 
ciò che avrete fatto». 


91. laysa ‘ala-d-du‘afa’i wa 
la ‘ala-l-marda wa la ‘ala- 
l-ladina la yajiduna ma 
yunfiqlna harajun ’ida 
nasahù li-l-lahi wa rasulihi 
ma ‘ala-1-muhsinîna min 
sabilin wa-l-lahu gaftirun- 
rahim 


92. wa la ‘ala-l-ladina ’ida 
ma’atawka li-tahmilahum 
qulta la ’ajidu ma ’ahmilukum 
‘alayhi tawallaw wa 
’a‘yunuhum tafidu mina-d- 
dam'i hazanan ‘alla yajidù 
ma yunfiqln 


93. ‘innama-s-sabilu ‘ala-1- 
ladina yasta'dinùunaka wa 
hum ’agniya’u radù bi-’an 
yakunù ma‘a-l-hawalifi wa 
taba‘a-l-lahu ‘ala qulùbihim 
fa-hum la ya'lamin 


94. ya‘tadiruna ’ilaykum 
‘ida raja‘tum ‘’ilayhim qul- 
la ta‘tadirù lan-nu’mina 
la-kum qad nabba’ana- 
l-lahu min ’abbarikum wa 
sa-yara-l-lahu ‘amalakum wa 
rasuiluhù tumma turaddiuna 
‘ila ‘alimi-l-gaybi wa-3- 
Sahadati fa-yunabbi'ukum 
bi-ma kuntum ta‘malîin 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISA 


PPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 
+ 


95. Quando ritornerete vi 
scongiureranno, [in nome di Allah], 
di lasciarli stare. Allontanatevi 
da loro, sono sozzura e il loro 
rifugio sarà l’Inferno, compenso 
per quello che hanno fatto. 


96. Giurano per compiacervi; 
quand’anche vi compiaceste di 
loro, Allah non si compiace degli 
ingiusti. 


97.1 beduini sono i più ostinati 
nella miscredenza e nell’ipocrisia, 
i più pronti a disconoscere le leggi 
che Allah ha fatto scendere sul 
Suo Messaggero. Allah è sapiente, 
saggio. 


98. Ci sono beduini che 
considerano una grave imposizione 
quello che spendono e attendono 
la vostra disfatta. Saranno loro 
ad essere sconfitti! Allah tutto 
ascolta e conosce. 


99. Ci sono altri beduini, che credono 
in Allah e nell’Ultimo Giorno e 
considerano quello che spendono 
come un modo di avvicinarsi ad 
Allah e ottenere le benedizioni 
del Messaggero. Sono di certo un 
mezzo per avvicinarsi [ad Allah]. 
Presto Allah li farà entrare nella 
Sua misericordia. In verità Allah 
è perdonatore misericordioso! 


95. sa-yahlifuna bi-l-lahi 
la-kum ’ida-ngalabtum 
’ilayhim li-tu'ridù ‘anhum 
fa-’a‘ridù ‘anhum’innahum 
rijsun wa ma'wahum 
jahannamu jaza'an bi-ma 
kanù yaksibun 


96. yahlifuna lakum li- 
tardaw ‘anhum fa-’in 
tardaw ‘anhum fa-’inna- 
l-laha la yarda ‘ani-l- 
qawmi-l-fasigîn 

97. ’al-’a‘rabu ’asaddu 
kufran wa nifaqan wa 
’ajdaru ‘alla ya‘lamù 
hududa ma ’anzala-l-lahu 
‘ala rasulihiî wa-l-lahu 
‘alimun hakîm 


98. wa mina-l-'a‘rabi man 
yattahidu ma yunfiqu 
magraman wa yatarabbasu 
bikumu-d-daw&'ira ‘alayhim 
da’iratu-s-saw'i wa-l-lahu 
sami‘un ‘aliîm 


99. wa mina-l-’a'rabi man 
yu’minu bi-l-lahi wa- 
Lyawmi-l-'ahiri wa yattahidu 
mà yunfiqu qurubatin ‘inda- 
l-lahi wa salawati-r-rasùli 
ala ’innaha qurbatun la-hum 
sa-yudhiluhumu-]-lahu 
fi rahmatihî ’inna-l-laha 
gafurun-rahim 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


100. Allah Si è compiaciuto 
dell'avanguardia degli Emigrati 
e degli Ausiliari e di coloro che 
li hanno seguiti fedelmente, ed 
essi sono compiaciuti di Lui. 
Per loro ha preparato Giardini 
in cui scorrono i ruscelli dove 
rimarranno in perpetuo. Questo 
è il successo immenso. 


101, Tra i beduini che vi stanno 
attorno ci sono degli ipocriti, 
come del resto tra gli abitanti 
di Medina. Essi perseverano 
nell’ipocrisia. Tu non li conosci, 
Noi li conosciamo. Due volte 
li castigheremo e poi saranno 
avviati verso un castigo terribile. 


102. Altri riconoscono i loro 
peccati, mescolando opere buone 
e cattive. Forse Allah accoglierà 
il loro pentimento. Allah è 
perdonatore, misericordioso. 


103. Preleva sui loro beni 
un’elemosina tramite la quale li 
purifichi e li mondi e prega per 
loro. Le tue preghiere saranno 
un sollievo per loro. Allah tutto 
ascolta e conosce. 


100. wa-s-sabiquna-l- 
’awwalîina mina-l-muhajirina 
wa-l-'ansari wa-l-ladina-t- | È 
taba‘thum bi-’ihsiinin-radiya- 
l-lahu ‘anhum wa radù ‘anhu 
wa'a‘adda lahum jannatin 
tajri min tahtiha-l-'anharu 
halidina fiha ’abadan dalika- 
l-fawzu-l-'azim 


101. wa mimman hawlakum- | | 
mina-l-’a‘rabi munafiquna 
wa min ‘’ahli-l1-madinati 
maraduù ‘ala-n-nifagi la 
talamuhum nahnu nalamuhum 
sa-nu‘addibuhum-marratayni 
tumma yuraddiuina ‘ila 
‘adabin ‘azim 


102. wa ’aharùuna-tarafù 
bi-dunùbihim halatù 
‘amalan salihan wa ‘ahara 
sayyi’an ‘asa-l-lahu ’an 
yatùba ‘alayhim ‘’inna- 
l-laha gaftrun-rahim 


103. hud min ’amwalihim 
sadaqatan tutahhiruhum 
wa tuzakkihim biha wa salli 
‘alayhim ’inna salawataka 
sakanun-la-hum wa-l-lahu 
sami‘un ‘alîm 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


104. Non sanno dunque che è 
Allah che accetta il pentimento 
dei Suoi servi e che accoglie 
le elemosine? Allah è Colui 
Che accetta il pentimento, il 
Misericordioso. 

105. Di’: «Agite, Allah osserverà 
le vostre opere e [le osserveranno] 
anche il Suo Messaggero e i credenti. 
Presto sarete ricondotti verso 
Colui Che conosce il visibile e 
l'invisibile ed Egli vi informerà 
di quello che avete fatto». 


106. Altri sono lasciati in attesa 
del decreto di Allah: li punirà 
o accoglierà il loro pentimento. 
Allah è audiente, sapiente. 


107. Quanto a coloro che hanno 
costruito una moschea per recar 
danno, per miscredenza, per 
[provocare] scisma tra i credenti, 
[per tendere] un agguato a favore 
di colui che già in passato mosse 
la guerra contro Allah e il Suo 
Messaggero, quelli certamente 
giurano: «Non abbiamo cercato 
altro che il bene!». Allah testimonia 
che sono dei bugiardi. 

108. Non pregarvi mai. La moschea 
fondata sulla devozione sin dal 
primo giorno è più degna delle 
tue preghiere. In essa vi sono 
uomini che amano purificarsi e 
Allah ama coloro che si purificano. 


104. ‘a-lam ya'lamù ’anna-1- 
laha huwa yaqbalu-t-tawbata 
‘an ‘ibadihî wa ya’ hudu- 
s-sadagati wa ’anna-l-laha 
huwa-t-tawabu-r-rahîm 


105. wa quli--malù fa-sa- 
yara-l-lahu ‘amalakum wa 
rasuluhù wa-l-mu'minùna 
wa sa-turadduna ‘ila ‘alimi- 
l-gaybi wa-5-Sahadati 
fa-yunabbi'ukum bi-ma 
kuntum ta‘malùn 


106. wa ’abaruùna murjawna 
li-'amri-l-lahi ‘imma 
yu‘addibuhum wa ‘imma 
yatubu ‘alayhim wa-l-lahu 
‘alimun hakîm 


107. wa-l-ladina-t-tahadù 
masjidan diraran wa kufran 
wa tafriqan bayna-l- 
mu’minîna wa ’irsadan- 
li-man haraba-l-laha wa 
rasulahù min qablu wa 
la-yahlifunna ’in’aradna ‘illa- 
l-husna wa-l-lahu yaShadu 
’innahum la-kadibùun 


108. la taqum fi-hi ’abadan- 
la-masjidun ’ussisa ‘ala-t- 
taqwa min ’awwali yawmin 
’ahaqqu ’an taquma fihi 
fihi rijalun yuhibbuna 
’an yatatahharîù wa-l-lahu 
yuhibbu-l-muttahhirîn 
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SURA IX. (IL PENTIMENTO O LA DISAPPROVAZIONE) 


SURATU AT-TAWBAH 


109. Chi ha posto le fondamenta 
della moschea sul timor di Allah 
per compiacerLo non è forse 
migliore di chi ha posto le sue 
fondamenta su di un lembo di 
terra instabile e franosa che la fa 
precipitare insieme con lui nel 
fuoco dell’Inferno? Allah non 
guida gli ingiusti. 


110. edificio. che hanno 
costruito non smetterà di essere 
un’inquietudine nei loro cuori, 
finché i loro cuori saranno strappati. 
Allah è sapiente, saggio. 


111. Allah ha comprato dai 
credenti le loro persone e i 
loro beni [dando] in cambio il 
Giardino, [poiché] combattono 
sul sentiero di Allah, uccidono e 
sono uccisi. Promessa autentica 
per Lui vincolante, presente nella 
Torah, nel Vangelo e nel Corano. 
Chi, più di Allah, rispetta i patti? 
Rallegratevi del baratto che avete 
fatto. Questo è il successo più 
grande. 


109. ’a-fa-man ’assasa 
bunyanahù ‘ala taqwa 
mina-l-lahi wa ridwanin 
hayrun ’am-man ’assasa 
bunyanahù ‘ala Safa jurufin 
harin fa-nhara bihî fi nari 
jahannama wa-l-lahu la 
yahdi-l-qawma-z-zalimin 


110. la yazalu bunyanuhumu- 
l-ladî banaw ribatan fi 
qulubihim ‘illa ‘an tagatta‘a 
qulibuhum wa-l-lahu 
‘alimun hakim 


111.’inna-l-laha-Starà mina- 
l-mu’minîn ’anfusahum 
wa'amwalahum bi-’anna 
la-humu-l-jannata 
yugatiluna fi sabili-1-lahi 
fa-yaqtulùna wa yugtalîina 
wa'‘dan ‘alayhi haggan fi-t- 
tawrati wa-l-'injili  wa- 
l-qur'ani wa man ’awfa 
bi-‘ahdihî mina-l-lahi 
fa-stabsirù bi-bay'ikumu- 
l-ladi baya'tum bihî wa 
dalika huwa-l-fawzu-l-‘azim 
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SURATU AT-TAWBAH 


Rf 


112. [Lo avranno] coloro che 
si pentono, che adorano, che 
lodano, che peregrinano, che si 
inchinano, che si prosternano, 
che raccomandano le buone 
consuetudini e proibiscono ciò 
che è riprovevole, coloro che si 
attengono ai limiti di Allah. Dai 
la buona novella ai credenti. 


113. Non è bene che il Profeta 
e i credenti chiedano il perdono 
per i politeisti - fossero anche 
loro parenti - dopo che è stato 
reso evidente che questi sono i 
compagni della Fornace. 


114. Abramo chiese perdono in 
favore di suo padre, soltanto a 
causa di una promessa che 
gli aveva fatto; ma quando fu 
evidente che egli era un nemico di 
Allah, si dissociò da lui; [eppure] 
Abramo era tenero e premuroso 
[nei confronti del padre]. 


115. Non si addice ad Allah 
traviare un popolo dopo averlo 
guidato, senza prima render loro 
evidente ciò che devono temere. 
Allah è onnisciente. 


112. at-tà’ibuna-l-'abiduna- 
l-hamiduna-s-sa'ihùna- 
r-raki‘tina-s-sajiduùna-l- 
’amirùna bi-l-ma'rùfi wa-n- 
nahùna ‘ani-1-munkari wa-l- 
hafizuna li-hududi-l-lahi 
wa bassiri-l-mu’minîn 


113. ma kana li-n-nabiyyi 
wa-l-ladina ’amanù ’an 
yastagfirù li-1-musrikina wa 
law kanù ’uwlî qurba min 
ba‘di ma tabayyana lahum 
’annahum ’ashabu-l-jahîm 


114. wa ma kana-stigfaru 
‘ibrahîma li-’abihi ‘illa 
‘an-maw‘idatin wa‘adaha 
’iyyahu falammàa tabayyana 
lahù ’‘annahù ‘aduwwun 
li-l-Hahi tabarra'a minhu 
’inna ‘ibrahîma la-'awwahun 
halîm 


115. wa ma kana-l-lahu 
li-yudilla qawman ba'da ’id 
hadahum hatta yubayyina 
lahum-ma yattaqun ’inna- 
l-laha bi-kulli say'in ‘alim 
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120. E indegno per gli abitanti 
di Medina e per i beduini che 
vivono nei dintorni, non seguire il 
Messaggero di Allah, e preferire la 
loro vita alla sua! Non proveranno 
né sete, né fatica, né fame per la 
causa di Allah; non calpesteranno 
terra che possa essere calpestata - 
nonostante l’ira dei miscredenti - e 
non riceveranno nessun danno da 
un nemico, senza che sia scritta 
a loro favore una buona azione. 
In verità Allah non lascia che si 
perda la ricompensa dei buoni. 


121. Non faranno nessuna 
spesa, piccola o grande, e non 
percorreranno nessuna valle, senza 
che ciò sia registrato a loro favore, 
affinché Allah li compensi per 
le loro azioni più belle. 


122. I credenti non vadano in 
missione tutti insieme. Perché 
mai un gruppo per ogni tribù, 
non va ad istruirsi nella religione, 
per informarne il loro popolo 
quando saranno rientrati, affinché 
stiano in guardia? 


120. ma kana li’ahli-1- 
madinati wa man hawlahum 
mina-l-'arabi ’an IT 
‘an-rasuli-l-lahi wa la 
yargabuù bi-'anfusihim 
‘an-nafsihi dalika bi- 
’annahum la yusibuhum 
zama’un wa la nasabun 
wa la mabmasatun fi 
sabili-l-lahi wa la yata‘ùna 
mawtinan yagizu-l-kuffara 

wa la yanaluna min 
‘aduwwin-naylan ‘illa 
kutiba lahum bihî ‘amalun 

salihun ’inna-l-laha la yudî'u 
’ajra-l-muhsinîn 


121. wa la yunfiquna 
nafaqatan sagiratan wa la 
kabiratan wa la yagta‘tina 
wadiyyan ‘illa kutiba 
lahum li-yajziyahumu- 
l-lahu’ahsana ma kanù 
ya'‘malun 


122. wa ma kana-l- 
mu’mintna li-yanfurù 
kaffatan falaw la nafara 
min kulli firqgatin minhum 
ta'ifatun liyatafaqgqahù 
fi-d-dini wa li-yundirù | | 
qawmahum ’ida raja‘ù 
’ilayhim la‘allahum 
yahdarùn 
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123. O voi che credete, combattete 
i miscredenti che vi stanno 
attorno, che trovino durezza in 
voi. Sappiate che Allah è coni 
timorati. 


124. Quando viene fatta scendere 
una sura, alcuni di loro dicono: 
«A chi di voi [questa sura] 
ha fatto accrescere la fede?». 
Quanto a coloro che credono, 
essa accresce la loro fede ed essi 
se ne rallegrano. 


125. Quanto a coloro che hanno 
una malattia nel cuore, essa 
aggiunge sozzura a sozzura e 
muoiono nella miscredenza. 


126. Non si accorgono che ogni 
anno sono tentati una o due volte, 
quindi non si pentono e non si 
ricordano! 


127. Quando scende una sura, 
si guardano tra loro [e dicono]: 
«Forse che qualcuno vi vede?» 
e poi si allontanano. Allontani 
Allah i cuori loro, ché in verità 
sono un popolo che non capisce. 


123. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù qatilu-l-ladina 
yalùnakum-mina-l-kuffari 
wa-l-yajidù fikum gilzatan 
wa-'lamuù ‘anna-l-laha 
ma‘a-l-muttagin 


124. wa ’ida ma ’unzilat 
sùuratun fa-minhum-man 
yaqulu ’ayyukum zadathu 
hadihi îimanan fa-'amma-l- 
ladina ‘amanti fa-zadathum 
’îÎmanan wa hum yastabsirtin 


125. wa ’amma-l-ladina 
fi qulùbihim-maradun 
fa-zadathum-rijsan ‘ila 
rijsihim wa matù wa hum 
kafirùn 


126. ’a-wa la yarawna 
’annahum yuftantùna fi 
kulli ‘amin marratan ’aw 
marratayni tumma la 
yatubuna wa la hum 
yaddakkarùn 


127. wa ’ida ma ’unzilat 
suratun-nazara ba‘Îduhum 
’ila ba‘din hal yarakum-min 
’ahadin  tumma-nsarafù 


sarafa-l-lahu qulubahum 
bi-annahum gawmun-la 
yafqahùn 
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128. Ora vi è giunto un Messaggero 
scelto tra voi; gli è gravosa la 
pena che soffrite, brama il vostro 
bene, è dolce e misericordioso 
verso i credenti. 


129. Se poi volgono le spalle, di’: 
«Mi basta Allah. Non c'è altro 
dio all'infuori di Lui. A Lui mi 
affido. Egli è il Signore del Trono 
immenso». 


+ 


128. la-qad ja'akum rasùilun 
min ’anfusikum ‘azizun 
‘alayhi ma ‘anittum harîsun 
‘alaykum bi-1-mwminîna 
ra'ufun-rahim 


129. fa-’în tawallaw fa-qul 
hasbiya-l-lahu la ‘ilaha ‘illa 
huwa ‘alayhi tawakkaltu wa 
huwa rabbu-l-‘arsi-1-‘azim 
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SURA X. 
(GIONA) 


Pre-Eg. n. 51 


a parte i verss. 40, 94-96. 
Di 109 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 98. 


PANA4AZZ 
OST 


ANNA 
Cd i 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, Ra. Questi sono i 
versetti del Libro saggio. 


2. Perché la gente si stupisce 
se abbiamo fatto scendere la 
rivelazione a uno dei loro? 
«Avverti le genti e da’, a coloro 
che credono, la lieta novella che 
la loro sincerità li precede presso 
il loro Signore.» I miscredenti 
dicono: «Costui è certamente 
un vero stregone». 


3. In verità il vostro Signore è 
Allah, Colui Che in sei giorni 
creò i cieli e la terra, quindi Si 
innalzò sul trono a governare ogni 
cosa. Non vi è alcun intercessore 
senza il Suo permesso. Questi è 
Allah, il vostro Signore: adorateLo. 
Rifletterete in proposito]? 


bi-smi-l-lahi-r-rahmani- 
r-rahim 


1.°alif lam ra tilka ’ayatu- 
l-kitabi-l-hakim 


2.°a-kana li-n-nasi ‘ajaban 
’an ’awhayna ‘ila rajulin- 
minhum ’an ’andiri-n-nasa 
wa bassiri-l-ladina ‘amanti 
’anna lahum qadama sidgin 
‘inda rabbihim qala-l-kafirùina 
‘iînna hada la-sihrun-mubîn 


3.’inna rabbakumu-l-lahu- 
lHadi halaqa-s-samawati 
wa-l-’arda fi sittati ‘ayyamin 
tumma-stawa ‘ala-l-‘arsi 
yudabbiru-l-’amra ma 
min safi‘in ‘illa min ba‘di 
’idnihî dalikumu-l-lahu 
rabbukum fa-‘buduhu 
’a-fa-la taddakkarùn 


SURA X. (GIONA) SURATU YUNUS 


4. A Lui tutti ritornerete, promessa 
di Allah veritiera. È Lui Che ha 
iniziato la creazione e la reitera 
per compensare secondo giustizia 
coloro che credono e compiono 
il bene. Quanto a coloro che 
sono stati miscredenti, saranno 
abbeverati con acqua bollente e 
avranno un castigo doloroso a 
causa di ciò che hanno negato. 


5. È Lui Che ha fatto del sole 
uno splendore e della luna una 
luce, ed ha stabilito le sue fasi 
perché possiate conoscere il 
numero degli anni e il computo. 
Allah non creò tutto ciò se non 
in verità.Egli estrinseca i Suoi 
segni per la gente che conosce. 


6. In verità nell’alternarsi della 
notte e del giorno e in ciò che 
Allah ha creato nei cieli e sulla 
terra, ci sono segni per genti 
che [Lo] temono. 


7. In verità coloro che non 
sperano nel Nostro incontro e 
si accontentano della vita terrena 
e ne sono soddisfatti e coloro 
che sono noncuranti dei Nostri 
segni, 


8. avranno come loro rifugio il 
Fuoco, per ciò che hanno meritato. 


4. ‘ilayhi marji‘'ukum jamî'an 
wa°da-l-lahi haggan ’imnahù 


yabda’u-l-halga tumma 
yu‘iduhù li-yajziya-l-ladina 
’amanù wa ‘amilu-s-salihati 
bi-l-gisti wa-l-ladîna kafarù 
lahum 3arabun min hamim 
wa ‘adabun ’alimun bima 
kanù yakfurùn 


5. huwa-l-ladî ja'ala-5-5amsa 
diya’an wa-l-qamara nùran 
wa qaddarahù manazila 
li-ta'lamù ‘adada-s-sinîna 
wa-l-hisaba ma halaqa- 
Hahu dalika ‘illa bi-1-haggi 
yufassilu-l-'ayati li-qawmin 
yalamun 


6. ’inna fi-htilafi-l-layli 
wa-n-nahari wa ma halaqa- 
l-lahu fi-s-samawati wa-l- 
’ardi la-’ayatin li-qawmin 
yattaqlun 


7.’inna-l-ladina la yarjuna 
liqa’ana wa radù bi-l-hayati- 
d-dunya wa-tma’annù biha 
wa-l-ladina hum ‘an ’ayatina 
gafilun 


8.’ula’ika ma'wahumu-n- 
naru bi-ma kanù yaksibun 
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9. Coloro che credono e compiono 
il bene, Allah li guiderà grazie alla 
loro fede: ai loro piedi scorreranno 
i ruscelli nei Giardini della delizia. 


10. Colà la loro invocazione 
sarà: «Gloria a Te, Allah»; il 
loro saluto: «Pace»; e l’ultima 
delle loro invocazioni [sarà]: 
«La lode appartiene ad Allah, 
Signore dei mondi». 


11. Se Allah affrettasse la disgrazia 
degli uomini con la stessa fretta 
con cui essi cercano il benessere, 
il loro termine sarebbe compiuto. 
Lasciamo [invece] procedere 
alla cieca, nella loro ribellione, 
coloro che non sperano nel Nostro 
incontro. 


12. Quando la disgrazia lo tocca, 
l’uomo Ci invoca, coricato su 
un fianco, seduto o in piedi. 
Quando poi lo liberiamo dalla 
sua disgrazia si comporta come 
se non Ci avesse mai invocato 
a proposito della disgrazia che 
lo aveva colto. Così abbelliamo 
agli empi le azioni loro. 


9.’inna-l-ladina ’amanù wa 
‘amilu-s-salibati yahdihim 
rabbuhum bi-'îmanihim tajrî 
min tahtihimu-l-’anharu fi 
jannati-n-na'îm 


10. da‘wahum fiha 
subhanaka-l-lahumma wa 
tahiyyatuhum frha salamun 
wa’ahiru da‘wahum ’ani- 
l-hamdu li-1-lahi rabbi- 


l-alamin 


11. wa law yu‘ajjilu-l-lahu 
li-n-nasi-5-Sarra-sti‘jalahum 
bi-l-hayri la-qudiya ‘ilayhim 
’ajaluhum fa-nadaru-1- 
ladina la yarjuna liqa’ana 
fi tugyanihim ya‘mahùn 


12. wa ’ida massa-l-’insana- 
d-durru da‘ana li-janbihî'aw 
qa‘idan’aw qa'iman falamma 
kasafna ‘anhu durrahîù marra 
ka'an lam yad'una ‘ila durrin 
massahù ka-dalika zuyyina li- 
l-musrifina ma kanù 
ya'‘maluùn 
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13. Facemmo perire le generazioni 
precedenti perché furono ingiuste. 
Messaggeri della loro gente 
avevano portato le prove, ma 
essi non furono disposti a credere. 
Compensiamo così gli empi. 


14. Quindi vi costituimmo, dopo 
di loro, vicari sulla terra, per 
vedere come vi sareste comportati. 


15. Quando vengono recitati i Nostri 
segni, prove evidenti, coloro che 
non sperano di incontrarci dicono: 
«Portaci un Corano diverso da 
questo»; oppure: «Modificalo». 
Di’: «Non posso permettermi di 
modificarlo di mia volontà. Non 
faccio che seguire quello che mi 
è stato rivelato. Se disobbedissi 
al mio Signore, temerei il castigo 
di un giorno terribile». 


16. Di’: «Se Allah avesse voluto, | 


non ve lo avrei recitato ed Egli 
non ve lo avrebbe fatto conoscere. 
Sono rimasto tutta una vita tra 
voi prima di questo: non riflettete 
dunque?». 


17. Chi è peggior ingiusto di colui 
che inventa una menzogna contro 
Allah e taccia di menzogna i Suoi 
segni? Gli empi non avranno 
riuscita! 


13. wa la-qad ’ahlakna- 


l-qurùna min gablikum 
lamma zalamù wa ja'athum 
rusuluhum bi-l-bayyinati 
wa ma kanù li-yu’minù 
ka-dalika najzi-1-qawma- 
l-mujrimiîn 


14. tumma ja‘alnakum 
hala'ifa fi-l’ardi min ba‘dihim 
li-nanzura kayfa ta‘malùn 


15. wa ’ida tutla ‘alayhim 
’ayatuna bayyinatin qala-l- 
ladina la yarjùuna liqa’ana-ti 
bi-quranin gayri hada ’aw 
baddilhu qul ma yaktinu lî 
’an’ubaddilahù min tilqa'i 
nafsî'in ’attabi‘'u ‘illa ma 
yuba ’ilayya ‘inn’'abafu ’in 
‘asaytu rabbi ‘adaba yawmin 
‘azim 


x= 


16. qul-law 5a’a-l-lahu ma 
talawtuhî ‘alaykum wa la 
’adrakum bihi fa-qad labittu 
fikum ‘umuran min qablihî 
’a-fa-la ta‘gilùn 


17. faman’azlamu mimmani- 
ftara ‘ala-l-lahi kadiban ’aw 
kaddaba bi-’ayatihi ‘innahù 
la yuflihu-l-mujrimun 
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PANDA 


18. Quello che adorano in luogo 
di Allah non li danneggia e non 
giova loro. Dicono: «Essi sono i 
nostri intercessori presso Allah». 


Di’: «Volete informare Allah di 
qualcosa che non conosce nei 
cieli e sulla terra?». Gloria a Lui, 
Egli è ben più alto di ciò che Gli 
associano! 


19. Gli uomini non formavano 
che un'unica comunità, poi furono 
discordi. Se non fosse giunta in 
precedenza una Parola del tuo 
Signore, sarebbe già stato deciso 
a proposito di ciò su cui erano 
discordi. 


20. E dicono: «Perché non viene 
fatto scendere su di lui un segno 
del suo Signore?». Di’: «In verità 
l'invisibile appartiene ad Allah. 
Aspettate e sarò con voi tra coloro 
che aspettano». 


21. Quando usiamo misericordia 
agli uomini dopo che li ha colpiti 
una disgrazia, essi tramano contro 
i Nostri segni. Di’: «Allah è il più 
rapido degli strateghi». I Nostri 
angeli registrano le vostre trame. 


18. wa ya‘buduna min duni- 
l-ahi ma la yadurruhum wa 
la yanfa‘uhum wa yaquilina 
ha'ula’i sufa‘a’una ‘inda-1-lahi 
qul ‘’a-tunabbi’tina-l-laha 
bi-ma la ya'lamu fi-s-samawati 
wa la fi-1-’ardi subhanahii 
wa ta‘ala ‘amma yusrikùn 


19. wa ma kana-n-nasu 
’illa’ummatan wahidatan 
fa-htalaft wa lawla kalimatun 
sabaqat min-rabbika la- 
qudiya baynahum fi-ma 
fihi yahtalifun 


20. wa yaquluna lawla ’unzila 
‘alayhi ‘ayatun-min-rabbihî 
fa-qul ’innama-l-gaybu 
li-l-lahi fa-ntazirù ’inni 
ma‘akum-mina-l-muntazirîn 


21. wa ida ”adaqna-n-nasa 
rahmatan min ba‘di darrà’a 
massathum ‘ida lahum- 


makrun fi ’ayatina quli- 
l-lahu ’asra‘u makran ’inna 
rusulana yaktubuna ma 
tamkurun 
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22. Egli è Colui che vi fa viaggiare 
per terra e per mare. Quando 
siete su battelli che navigano 
col buon vento, [gli uomini] 
esultano. Quando sorge un vento 
impetuoso e le onde si alzano 
da ogni parte, invocano Allah 
e Gli rendono un culto puro -: 
«Se ci salvi, saremo certamente 
riconoscenti!...». 


23. Quando poi Allah li ha 
salvati, ecco che si mostrano 
ribelli sulla terra! - O uomini, 
invero la vostra ribellione è contro 
voi stessi, [avrete] gioia effimera 
nella vita terrena e poi sarete 
ricondotti verso di Noi, e allora 
vi informeremo circa il vostro 
operato. 


24. In verità questa vita è come 
un’acqua che facciamo scendere 
dal cielo, e che si mescola alle 
piante della terra di cui si nutrono 
gli uomini e gli animali. Quando 
la terra prende i suoi ornamenti 
ed è rigogliosa di bellezza, i suoi 
abitanti pensano di possederla ma 
giunge il Nostro decreto di giorno 
o di notte e la rendiamo spoglia 
come se il giorno prima non fosse 
fiorita. Così esplichiamo i Nostri 
segni a coloro che riflettono. 


22. huwa-l-ladi yusayyirukum 
fi-l-barri wa-l-bahri hatta 
‘ida kuntum fi-l-fulki wa 
jarayna bihim birihin 
tayyibatin wa farihù biha 
ja'atha ribun ‘asifun wa 
ja ahumu-l-mawju min 
kulli makanin wa zannù 
’annahum ’uhîta bihim 
da‘awu-l-laha mublisîina 
lahu-d-dîna la-'in’anjaytana 
min hadihi la-nakunanna 
mina-5-Sakirin 

23. fa-lamma ’anjahum 
’ida hum yabguna fi-1- 
’ardi bi-gayri-l-hagqgi ya 
’ayyuha-n-nasu ’innama 
bagyukum ‘ala ’anfusikum- 
mata‘a-l-hayati-d-dunyà 
tumma ’ilayna marji‘ukum 
fa-yunabbi’ukum bima 
kuntum ta‘malùn 


24. ’innama matalu-l- 
hayati-d-dunya ka-ma'in 
’anzalnahu mina-s-sam@'i 
fa-htalata bihî nabatu-l-’ardi 
mimma ya’kulu-n-nasu 
wa-l-'an'amu hattaà ’ida 
’ahadati-l-’ardu zubrufahî 
wa-z-zayyanat wa zanna 
’ahluha ‘annahum qadirùna 
‘alayha ’ataha ’amruna 
laylan ’aw naharan fa- 
ja‘alnaha hasidan ka’an lam 
tagna bi-l-'amsi kadalika 
nufassilu-l-’ayati li-qawmin 
yatafakkrun 
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SURA X. (GIONA) SURATU YUNUS 


25. Allah chiama alla dimora 
della pace e guida chi Egli vuole 
sulla Retta via. 


26. Bene a chi fa il bene, e ancor 
di più. Polvere e umiliazione non 
copriranno i loro volti. Essi sono 
i compagni del Giardino, e vi 
resteranno in perpetuo. 


27. E coloro che hanno commesso 
azioni malvagie, vedranno pagato 
col male il male loro. Saranno 
avvolti nella vergogna, senza 
nessun protettore al cospetto 
di Allah, come se i loro volti 
fossero coperti da oscuri lembi 
di notte. Essi sono i compagni 
del Fuoco, in cui rimarranno 
in perpetuo. 


28. Il Giorno in cui li raduneremo 
tutti, diremo ai politeisti: «State 
in disparte, voi e i vostri soci», 
e li separeremo gli uni dagli 
altri. Diranno i loro soci: «Non 
adoravate certamente noi! 


29. Ci sia Allah sufficiente testimone 
che non ci siamo mai curati della 
vostra adorazione». 


25. wa-l-lahu yad‘ù ‘ila 
dari-s-salami wa yahdî man 


26. li-l-ladina ’ahsanu-l- 
husna wa ziyadatun wa 
la yarhaqu wujuhahum 
qatarun wa la dillatun 
‘ula’ika ’ashabu-l-jannati 
hum fiha balidun 


27.wa-l-ladina kasabu-s- 
sayyi’ati jaza'u sayyi’atin 
bi-mitlihà wa tarhaquhum 
dillatun-ma lahum-mina-l- 
lahi min ‘asimin ka'annama 
’ugsiyat wujuhuhum 
qita‘an-mina-l-layli 
muzliman ’ùla’ika ’ashabu- 
n-nari hum fiha balidun 


28. wa yawma nahsuruhum 
jami'an tumma naguilu li-1- 
ladina ’asrakù makanakum 
’antum wa Suraka'ukum 
fa-zayyalna baynahum 
wa gala suraka’uhum-ma 
kuntum ’iyyana ta‘buduùn 


29. fa-kafa bi-l-lahi sahidan 
baynana wa baynakum ’in 
kunna ‘an ‘ibadatikum 
la-gafilîn 
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30. Colà ogni anima subirà [le 
conseguenze di] quello che 
già fece. E saranno ricondotti 
ad Allah, il loro vero Padrone, 
mentre ciò che avevano inventato 
li abbandonerà. 


31. Di: «Chi vi provvede il 
cibo dal cielo e dalla terra, chi 
domina l’udito e la vista, chi trae 
il vivo dal morto e il morto dal 
vivo, chi governa ogni cosa?». 
Risponderanno: «Allah». Allora 
di’: «Non [Lo] temerete dunque?». 


32. Questi è Allah, ecco il vostro 
vero Signore. Oltre la verità cosa 
c'è, se non l’errore? Quanto siete 
sviati! 


33. Si attua così il decreto del 
tuo Signore contro i perversi che 
mai crederanno. 


34. Di’: «C'è qualcuno dei vostri 
dèi che inizia la creazione e la 
reitera?». Di: «Allah inizia la 
creazione e la reitera. Come vi 
siete distolti!». 


30. hunalika tablù kullu 
nafsin-ma ’aslafat wa ruddùi 
’ila-ahi mawlahumu-llhaggi 
wa dalla ‘anhum-ma kanî 
yaftarùn 


31. qul man yarzuqukum- 
mina-s-sama’i wa-l-'ardi 
’amman yamliku-s-sam'a 
wa-l-'absara wa man yubriju- 
l-hayya mina-l-mayyiti wa 
yubriju-l-mayyita mina-l- 
hayyi wa man yudabbiru-]- 
’amra fa-sa-yaquluna-l-lahu 
fa-qul ’a-fa-la tattaqun 


32. fa-dalikumu-l-lahu 
rabbukumu-l-haqqu  fa- 
mada ba‘da-l-haggi ’illa- 
d-dalalu fa-'anna tusrafun 


33. ka-dalika haqggat 
kalimatu rabbika ‘ala-l- 
ladina fasaqù ’‘annahum 
la yu’'minun 


34. qul hal min Suraka'ikum- 
man yabda’u-l-halqa 
tumma yuîduhù quli-1-lahu 
yabda'u-l-halqa tumma 
yu‘îduhù fa-’anna tu'fakùn 
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SEITIDÌE 
può guidare alla verità?». Di”: 
«Allah guida verso la verità. Ha 
più diritto di essere seguito chi 
conduce alla verità o chi non 
sa dirigersi a meno che non sia 
guidato?». Ma cosa vi prende? 
Perché giudicate così? 


36. La maggior parte di loro non 
inseguono che congetture. In verità 
le congetture non prevalgono in 
alcun modo sulla verità. Allah 
sa bene quello che fanno. 


37. Questo Corano non può essere 
forgiato da altri che Allah! Ed 
anzi è la conferma di ciò che lo 
precede, una spiegazione dettagliata 
del Libro del Signore dei mondi 
a proposito del quale non esiste 
dubbio alcuno. 


38. Oppure diranno: «È lui che lo 
ha inventato». Di’: «Portate una 
sura simile a questa e chiamate [a 
collaborare] chi potrete all'infuori 
di Allah, se siete veritieri». 


39. Sì, tacciano di menzogna la parte 
di scienza che non abbracciano, 
ché ancora non ne è giunta loro 
la spiegazione. E in tal modo 
accusarono di menzogna coloro 
che vennero prima di loro. Ebbene, 
considera quale fu la sorte degli 
ingiusti. 


«Quale dei vostri soci 


35. qul hal min Suraka'ikum- 
man yahdi ‘’ila-l1-haggi 
quli-l-lahu yahdi li-l-haggi 
’a-fa-man yahdi ’ila-l-haggi 
’ahaqqu ’an yuttaba‘a 
’amman-la yahiddi ‘illa ’an 
yuhda fa-ma lakum kayfa 
tahkumuùn 


36. wa ma yattabi‘u 
’aktaruhum ‘illa zannan 
’inna-z-zanna la yugni mina- 
l-haggi Sayan ’inna-l-laha 
‘alimun bi-ma yaf'alîin 


37. wa ma kana hada-l- 
qur’anu ‘an yuftarà min 
duni-l-lahi wa lakin 
tasdiga-l-ladî bayna 
yadayhi wa tafsila-l-kitaàbi 
la rayba fihi min rabbi-1- 
‘alamin 


38.’am yaquluna-ftarahu 
qul fa-’tù bi-suratin-mitlihî 
wa-d'ù mani-stata‘tum min 
duni-l-lahi ‘in kuntum 
sadigin 


39. bal kaddabù bi-ma 
lam yubhitù bi-‘ilmihî wa 
lamma ya’'tihim ta’wiluhù 
ka-dalika kaddaba-l-ladîna 
min gablihim fa-nzur kayfa 
kana ‘agibatu-z-zalimiîn 
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40. Tra loro c'è qualcuno che 
crede in esso mentre altri non 
vi credono affatto. Il tuo Signore 
è Colui Che meglio conosce i 
corruttori. 


41. Se ti danno del bugiardo di’ 
loro: «A me l’opere mie e a voi 
le vostre. Non siete responsabili 
di quello che faccio, non lo sarò 
io di quel che fate voi». 


42. Tra loro c'è qualcuno che 
ti ascolta: potresti far sentire i 
sordi che non sono in grado di 
capire? 


43. Qualcun altro guarda verso 
di te: potresti guidare i ciechi 
che nulla vedono? 


44. In verità Allah non commette 
nessuna ingiustizia verso gli 
uomini, sono gli uomini che 
fanno torto a loro stessi. 


45. Il Giorno in cui li riunirà, 
sarà come se fossero rimasti solo 
un’ora e si riconosceranno tra 
loro. Quelli che hanno tacciato 
di menzogna l’incontro con Allah 
sono perduti, ché erano privi 
della guida. 


40. wa minhum-man yu’minu 
bihi wa minhum man-la 
yu’minu bihî wa rabbuka 
’a‘lamu bi-l-mufsidin 


41. wa ’in kaddabuka 
fa-qul lî ‘amali wa lakum 
‘amalukum ’antum barî'ùina 
mimma ’a‘malu wa ’ana 
barl'un mimma ta‘malùn 


42. wa minhum man 
yastami‘ùna ’ilayka ’a-fa- 
anta tusmi'u-s-summa wa 
law kanù la ya‘qilùn 


43. wa minhum man 
yanzuru ‘’ilayka ’a-fa-’anta 
tahdi-l-‘umya wa law kan 
la yubsirùn 


44. ’inna-l-laha la yazlimu- 
n-nasa Sayan wa lakinna-n- 
nasa ’anfusahum yazlimin 


45. wa yawma yah3uruhum 
ka'an-lam yalbatù ‘illa sa‘atan- 
mina-n-nahari yata‘arafiina 
baynahum qad hasira-l- 
ladina kaddabù bi-liga'i-1- 
lahi wa ma kanî muhtadin 
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46. Sia che ti facessimo vedere una 
parte di ciò con cui li minacciamo, 
sia che ti facessimo morire prima, 
è comunque verso di Noi che 
ritorneranno, quindi Allah sarà 
testimone di quello che avranno 
fatto. 


47. Ogni comunità ha un 
messaggero. Dopo che il messaggero 
sarà venuto, verrà giudicato tra 
loro con giustizia e nessuno subirà 
un torto. 


48. E dicono: «Quando [si 
realizzerà] questa promessa, 
se siete sinceri?». 


49. Di’: «Io non possiedo da 
me stesso né danno né profitto 
all'infuori della volontà di Allah. 
Ogni comunità ha il suo termine. 
Quando esso giunge, non viene 
concessa né un'ora di ritardo né 
una di anticipo». 


50. Di’: «Se il Suo castigo vi 
colpisse di notte o nella giornata, 
gli empi potrebbero affrettarne 
una parte? ». 


51. Quando ciò avverrà, crederete? 
[Verrà detto loro:] «Solo ora [ci 
credete] mentre prima volevate 
affrettarlo?». 


46. wa imma nuriyannaka 
ba‘da-l-ladî na‘iduhum ’aw 
natawaffayannaka fa-'ilayna 
marji'uhum tumma-l-lahu 
Sahidun ‘ala ma yafalùn 


47. wa li-kulli ‘ummatin- 
raslilun fa-'ida ja'a rasiluhum 
qudiya baynahum bi-l-gisti 
wa hum la yuzlamiùn 


48.wa yaquluna mata hada- 
l-wa‘du’in kuntum sadigin 


49. qul-la ‘amliku li-nafsî 
darran wa la naf'an ‘illa ma 
sa’a-l-lahu li-kulli ummatin 
’ajalun ‘ida ja'a ’ajaluhum 
fa-la yasta’hirùna sa‘atan 
wa la yastaqdimun 


50. qul ’a-ra’aytum ’in 
’atàkum ‘adabuhù bayatan 
’aw naharan-mada yasta'jilu 
minhu-l-mujrimùn 


51. ’‘atumma ’ida ma waqa'‘a 
’amantum bihî ’a-l‘’ana wa 
qad kuntum bihi tasta‘jilùn 
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52. Poi verrà detto a coloro che 
sono stati ingiusti: «Gustate il 
castigo perpetuo! Vi si paga con 
qualcosa di diverso da ciò che 
avete meritato? ». 


53. Ti chiederanno: «È vero?». 
Di’: «Sì, lo giuro [in Nome del] 
mio Signore, è la verità, e non 
potrete sottrarvi alla potenza di 
Allah». 


54. Ogni anima peccatrice 
pagherebbe, per riscattarsi, tutto 
quello che c’è sulla terra, se lo 
possedesse. Nasconderanno il 
loro rimpianto quando vedranno 
il castigo. Si deciderà di loro con 
giustizia e non subiranno alcun 
torto. 


55. In verità ad Allah appartiene 
tutto ciò che è nei cieli e sulla 
terra e la promessa di Allah è 
verità, ma la maggior parte di 
loro non sanno nulla. 


56. Egli dà la vita e la morte, 
verso di Lui sarete ricondotti. 


57. O uomini, vi è giunta 
un’esortazione da parte del vostro 
Signore, guarigione per ciò che 
è nei petti, guida e misericordia 
per i credenti. 


52. tumma qjla li-l-ladina 
zalamu diqu ‘adaba-l-huldi 
hal tujzawna ‘illa bima 
kuntum taksibùn 


53. wa yastanbi’ùnaka 
’a-haqqun huwa qul ’iy wa 
rabbî ’innahù la-haqqun wa 
mà ’antum bi-mu'jizin 


54. wa law ‘anna li-kulli 
nafsin zalamat ma fi-l- 
’ardi la-ftadat bihî wa 
’asarru-n-nadamata lamma 
ra'awu-l-‘adaba wa qudiya 
baynahum bi-l-gisti wa hum la 
yuzlamùun 


55. ‘ala ’inna li-l-lahi 
ma fi-s-samawati wa-l- 
’ardi ’ala ’inna wa‘da-l- 
lahi haqqun wa lakinna 
’aktarahum la ya‘lamun 


56. huwa yuhyi wayumitu 
wa ’ilayhi turja‘ùim 


57. yà’ayyuha-n-nasu qad 
ja'atkum-maw'izatun-min- 
rabbikum wa sifa'’un-li-ma 
fi-s-sudùri wa hudan wa 
rahmatun li-1-mu’minîn 
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58. Di’ loro che si compiacciano 
della grazia di Allah e della Sua 
misericordia, ché ciò è meglio 
di quello che accumulano. 


59. Di’: «Cosa pensate del cibo 
che Allah ha fatto scendere per 
voi e che dividete in illecito e 
lecito?». Di’: «È Allah che ve lo 
ha permesso oppure inventate 
menzogne contro Allah?». 


60. Cosa penseranno, nel Giorno 
della Resurrezione, coloro che 
inventano menzogne contro 
Allah? In verità Allah possiede 
la grazia per gli uomini, ma la 
maggior parte di loro non sono 
riconoscenti. 


61. In qualunque situazione 
ti trovi, qualunque brano del 
Corano reciti e qualunque cosa 
facciate, Noi siamo testimoni al 
momento stesso in cui la fate. Al 
tuo Signore non sfugge neanche 
il peso di un atomo sulla terra 
o nel cielo; non c'è cosa alcuna 
più piccola o più grande di ciò, 
che non sia [registrata] in un 
Libro esplicito. 


62. In verità, quanto ai prediletti 
di Allah , non avranno nulla da 
temere e non saranno afflitti; 


58. qul bi-fadli-1-lahi wa 
bi-rahmatihî fa bi-dalika 
fa-l-yafrahù huwa hayrun- 
mimma yajma‘ùun 


59. qul ’a-ra’aytum ma 
’anzala-l-lahu lakum-min- 
rizgqin fa-ja‘altum-minhu 
haraman wa halalan qul 
’a-l-lahu ’adina lakum ‘am 
‘ala-l-lahi taftarùn 


60. wa ma zannu-l-ladina 
yaftarîina ‘ala-l-lahi-l-kadiba 
yawma-l-qiyamati ’inna- 
l-laha la-dù fadlin ‘ala-n- 
nasi wa lakinna ’aktarahum 
la yaskurùn 


61. wa ma takùnu fi Sa’nin 
wa ma tatlu minhu min 
qur’anin wa la ta'malùna min 
‘amalin ‘illa kunna ‘alaykum 
suhùdan ’id tufiduina fihi 
wa ma ya‘zubu ‘an-rabbika 
min mitqgali darratin fi-l- 
’ardi wa la fi-s-sam@’i wa 
la ’asgara min dalika wa 
la ’akbara ‘illa fi kitabin- 
mubiîn 


62.’ala’inna’awliyà’a-l-lahi 
la hawfun ‘alayhim wa la 
hum yahzanùun 
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63. coloro che credono e sono 
timorati, 


64. li attende la lieta novella 
in questa vita e nell’altra. Le 
parole di Allah non subiscono 
alterazione, questo è l'immenso 
SUCCESSO. 


65. Non ti addolorino le loro 
parole. Tutta la potenza appartiene 
ad Allah. Egli è audiente, sapiente. 


66. Certamente appartengono 
ad Allah tutti quelli che sono 
nei cieli e sulla terra. Cosa 
seguono coloro che invocano 
consoci all'infuori di Allah? Non 
inseguono che vane congetture, 
e non fanno che supposizioni.. 


67. Egli ha fatto per voi la notte 
affinché riposiate e il giorno 
affinché vi rischiari. In verità 
in ciò vi sono segni per la gente 
che ascolta. 


63. alladina ’amanù wa 
kanù yattaqun 


64. lahumu-l-busra fi-1- 
hayati-d-dunyaà wa fi-l- 
’ahirati la tabdila li-kalimati- 
Hlahi dalika huwa-l-fawzu- 
l-azim 


65. wa la yahzunka 
qawluhum ’inna-l-‘izzata 
li--lahi jami‘an huwa-s- 
samî‘u-l-‘alim 


66. ala ’inna li-l-lahi man 
fi-s-samawati wa man fi-l- 
’ardi wa ma yattabi‘u-l-ladina 
yad‘ùna min duni-l-lahi 
Suraka’a ’in yattabi‘tina 
’illa-z-zanna wa ’in hum 
illa yabrusùn 


67. huwa-l-ladi ja‘ala 
lakumu-l-layla li-taskunù 
frhi wa-n-nahara mubsiran 
’inna fi dalika la-’ayatin-li- 
qawmin yasma‘ùun 
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68. Dicono: «Allah Si è preso 
un figlio». Gloria a Lui, Egli è 
Colui Che basta a Se Stesso: Gli 
appartiene tutto quello che è nei 
cieli e tutto quello che è sulla 
terra. Non avete nessuna prova 
per dire ciò: direte su Allah ciò 
che non sapete? 


69. Di’: «Coloro che inventano 
menzogne contro Allah non 
prospereranno, 


70. avranno gioia effimera 
nella vita terrena, quindi 
ritorneranno a Noi e faremo 
gustare loro un castigo severo 
per la loro miscredenza». 


71. Racconta loro la storia di Noè, 
quando disse al suo popolo: «O 
popol mio, se la mia presenza 
e il mio richiamo ai segni di 
Allah vi sono insopportabili, 
io mi affido ad Allah. Prendete 
le vostre decisioni insieme coi 
vostri consoci e non abbiate 
scrupoli [nei miei confronti]. 
Stabilite quello che volete fare 
di me, senza porre indugi. 


72. E se mi voltate le spalle, non 
vi chiedo ricompensa alcuna. 
La mia ricompensa è in Allah, 
e ho ricevuto l’ordine di essere 
uno dei musulmani». 


68. qalu-t-tahada-1-lahu 
waladan subhanahù huwa- 
l-ganiyyu lahù ma fi-s- 
samawati wa ma fi-l’ardi 
’în ‘indakum-min sultanin 
bi-hada ’a-taquluna ‘ala- 
l-lahi ma la talamun 


69. qul ’inna-l-ladina 
yaftartina ‘ala-l-lahi-l-kadiba 
la yuflihùn 


70. matà'un fi-d-dunyà tumma 
‘ilayna marji'uhum tumma 
nudiquhumu-l-‘adaba-3- 
sadida bima kanù yakfurtin 


71. wa-tlu ‘alayhim naba’a 
nùhin ‘id gala li-qawmihî 
ya qawmi ‘in kana kabura 
‘alaykum-magami wa tadkiîri 
bi-’ayati-l-lahi fa-‘ala- 
Llahi tawakkaltu fa-’ajmi*ù 
’amrakum wa Suraka'akum 
tumma la yakun ’amrukum 
‘alaykum gummatan 
tumma-qdu ’ilayya wa la 
tunzirun 


72. fa-’in tawallaytum fama 
sa’altukum-min ’ajrin ’in 
’ajriya ‘illa ‘ala-l-lahi wa 
’umirtu ‘an ‘akùna mina- 
l-muslimin 
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73. Lo trattarono da bugiardo. 
Noi lo salvammo, lui e coloro che 
erano nell’Arca con lui, li facemmo 
successori; e affogammo coloro 
che tacciavano di menzogna i 
Nostri segni. Guarda quello che 
è successo a coloro che erano 
stati avvertiti. 

74. Dopo di lui mandammo 
altri messaggeri ai loro popoli. 
Vennero loro con le prove, ma 
[la gente] non volle credere a ciò 
che in principio aveva tacciato 
di menzogna. Così suggelliamo 
i cuori dei trasgressori. 


75. Dopo di loro mandammo, con 
i Nostri segni, Mosè e Aronne a 
Faraone e ai suoi notabili. Essi 
furono orgogliosi. Era gente 
perversa. 


76. Quando giunse loro la verità 
da parte Nostra, dissero: «Questa 
è magia evidente». 


TT. Disse Mosè: «Vorreste dire 
della verità, dopo che vi si è 
manifestata: “questa è magia”?». 
I maghi non avranno riuscita 
alcuna. 


78. Dissero: «Sei venuto per 
allontanarci da quello che i padri 
ci hanno tramandato e per far 
sì che la grandezza sulla terra 
appartenga a voi due? Non vi 
crederemo!». 


73. fa-kaddabuhu fa- 
najjaynahu wa man-ma‘ahù 
fi-1-fulki wa ja‘alnahum 
hala'ifa wa ’agragna-l- 
ladina kaddabù bi-'ayatina 
fa-nzur kayfa kana 
‘agibatu-1-mundarîn 


74. tumma ba‘atnà min 
ba‘dihî rusulan ‘ila qawmihim 
fa-ja'uhum bi-l-bayyinati 
fama kanù li-yu’minù 
bi-ma kaddabù bihî min 
qablu kadalika natba‘u ‘ala 
qulubi-l-mu‘tadîn 


75. tumma ba‘atna min 
ba‘dihim-musa wa harùna 
‘ila firawna wa mala'ihî 
bi-'ayatina fa-stakbarù wa 
kanù qawman-mujrimin 


76. fa-lamma ja'ahumu- 
l-haqqu min ‘indina qalù 
’inna hada la-sihrun-mubin 


TT. qala musa ’a-taquluna 
li-l-haggi lamma ja'akum 
’a-sibrun hada wa la yuflihu- 
s-sahirùn 


78. qalù ’aji’tana li-talfitana 
‘amma wajadna ‘alayhi | 
‘aba’ana wa takina lakuma- 
l-kibriya'u fi-1’ardi wa ma 
nahnu lakuma bi-mwminîn 


poi 4, 395 # 


tI Si 03) 

Gate ti 
AGAIN] 
ONSACAFNI ica£ 


Si Tiporhto 
alici pi 
US e a it 

CONICA 


isorrazrt 
(GU caso 53 NIC) I 
wi es lyscnk 

© i 
MIA RA E 


o 


sere iene 
3 XI ea 
ONSANRANIONI] 


SURATU YUNUS 


SURA X. (GIONA) 


79. Disse Faraone: «Conducetemi 
ogni mago sapiente». 


80. Quando poi giunsero i maghi, 
Mosè disse loro: «Gettate quello 
che avete da gettare». 


81. Quando ebbero gettato, 
Mosè disse: «Quello che avete 
prodotto è magia. In verità Allah 
la vanificherà».In verità Allah 
non rende prospero l’operato 
dei corruttori. 


82. Allah conferma il vero con le 
Sue parole, a dispetto dei perversi. 


83. Nessuno credette in Mosè, 
eccetto alcuni giovani della sua 
gente, temendo che Faraone e i 
loro notabili li mettessero alla 
prova. Era tiranno sulla terra 
Faraone, era uno dei trasgressori. 


84. Disse Mosè: «O popol mio, se 
credete in Allah, abbiate fiducia 
in Lui, se siete musulmani». 


85. Dissero: «Ci affidiamo ad 
Allah. O Signor nostro, non 
fare di noi una tentazione per 
gli oppressori. 


79.wa qala fir'awnu-tùnî 
bi-kulli sahirin ‘alim 


80. fa-lamma ja'a-s-saharatu 
qala lahum-mtsa ’alqù ma 
’antum-mulqun 


81. fa-lamma ’alqaw qala 
musa ma ji'tum bihi-s-sihru 
’inna-l-laha sa-yubtiluhù 
’inna-l-laha la yuslihu 
‘amala-1-mufsidin 


82. wa yuhiqqu-l-lahu-l- 
hagga bi-kalimatihî wa law 
kariha-l-mujrimîn 


83. fa-ma ’amana li-musa 
illa durriyyatun-min 
qawmihî ‘ala hawfin min 
firfawna wa mala’'ihim 
’an yaftinahum wa ’inna 
fir'awna la-‘alin fi-1-'ardi wa 
’innahù la-mina-l-musrifin 


84.wa gala musa ya qawmi 
’în kuntum ’amantum bi-l- 
lahi fa-‘alayhi tawakkalù 
‘în kuntum-muslimin 


85. fa-qalu ‘ala-l-lahi|y 


tawakkalna rabbana la 
taj‘alna fitnatan-li-l-qawmi- 
z-zalimin 
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86. Liberaci, per la Tua 
misericordia, da questo popolo 
di miscredenti». 


87. Rivelammo a Mosè e a suo 
fratello: «Preparate, in Egitto, 
case per il vostro popolo, fate 
delle vostre case luoghi di culto 
e assolvete all’orazione. Danne 
la lieta novella ai credenti». 


88. Disse Mosè: «O Signor nostro, 
invero hai dato a Faraone e ai suoi 
notabili onori e beni della vita 
terrena, affinché o Signor nostro, 
si distolgano dal Tuo sentiero. O 
Signor nostro, cancella i loro beni 
e indurisci i loro cuori, ché non 
credano fino a che non avranno 
visto il castigo doloroso». 


89. Allah disse: «La vostra richiesta 
è esaudita. State saldi entrambi e 
non seguite il sentiero di coloro 
che non sanno nulla». 


90. E facemmo attraversare il 
mare ai Figli di Israele. Faraone 
e le sue armate li inseguirono 
per accanimento e ostilità. Poi, 
quando fu sul punto di annegare, 
[Faraone] disse: «Credo che 
non c'è altro dio all’infuori di 
Colui in Cui credono i Figli di 
Israele e sono tra coloro che si 


sottomettono». 


86. wa najjina bi-rahmatika 
mina-l-qawmi-l-kafirîn 


87.wa’awhayna ‘ila musa 
wa ’abihi ’an tabawwa'a 
li-qawmikuma bi-misra 
buyùtan wa-j'alù buyùtakum 
qiblatan wa ’aqimu-s-salata 
wa ba33iri-l-mu’minîn 


88. wa qala musa rabbana 
’innaka ’atayta firawna 
wa mala’ahù zinatan wa 
’amwalan fi-l-hayati-d- 
dunya rabbana li-yudillù 
‘an sabilika rabbana-tmis 
‘ala ‘»amwalihim wa-sSdud 
‘ala qultibihim fa-la yu'minù 
hattà yarawu-l-‘adaba-1-'alîm 


89. qala qad ’ujibat- 
da‘watukuma fa-stagîima 
wa la tattabi‘ani sabila-1- 
ladina la ya'lamùn 


90. wa jawazna bi-baniî 
’isrà’ila-l-bahra fa-'atba‘ahum 
firawnu wa junùduhù 
bagyan wa ‘adwan hatta 
’ida ’adrakahu-l-garaqu 
gala ’amantu ’annahù la 
’ilaha ‘’illa-l-ladi ’amanat 
bihî banù ‘’isra’ila wa ‘ana 
mina-l-muslimîn 
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91. [Disse Allah]: «Ora ti penti, 
quando prima hai disobbedito 
ed eri uno dei corruttori? 


92. Oggi salveremo il tuo corpo, 
affinché tu sia un segno per quelli 
che verranno dopo di te». Ma 
in verità la maggioranza degli 
uomini è incurante dei segni 
Nostri. 


93. Insediammo i Figli di Israele in 
un paese sicuro e li provvedemmo 
di cibo eccellente e non furono 
discordi se non quando venne loro 
la scienza. In verità il tuo Signore, 
nel Giorno della Resurrezione, 
deciderà a proposito delle loro 
divergenze. 


94. E se dubiti a proposito di ciò 
che abbiamo fatto scendere su 
di te, interroga coloro che già 
prima recitavano le Scritture. La 
verità ti è giunta dal tuo Signore: 
non essere tra i dubbiosi. 


95. E non essere tra coloro che 
smentiscono i segni di Allah, 
ché saresti tra i perdenti. 


96. In verità coloro contro i quali 
si realizza la Parola del tuo Signore 
non crederanno, 


91.°a-l-’ana wa gad ‘asayta 
qablu wa kunta mina-l- 
mufsidin 


92. fa-l-yawma nunajjika 
bi-badanika li-takùna 
li-man halfaka ’ayatan wa 
’inna katîran-mina-n-nasi 
‘an ’ayatina la-gafilun 


93. wa la-qad bawwa'na bani 
’isra’Îla mubaww?a sidgin 
wa razaqnahum-mina-t- 
tayyibati fa-ma-htalaft 
hattà ja'ahumu-l-ilmu ’inna 
rabbaka yaqdi baynahum 
yawma-l-qiyamati fi ma 
kanù frhi yahtalifin 


94. fa-'in kunta fi sakkin 
mimma ’anzalna ’ilayka 
fa-s'ali-l-ladîna yagra'ùuna- 
l-kitaba min qablika la-qad 
ja'aka-l-haqqu min-rabbika 
fa-la takunanna mina-l- 
mumtarin 


95. wa la takùnanna mina- 
l-ladîna kaddabî bi-'ayati- 
l-lahi fa-takùuna mina- 
l-hasirin 


96. ’inna-l-ladina haggat 
‘alayhim kalimatu rabbika 
la yu’minuna 
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97. anche se giungessero loro 
tutti i segni, finché non vedranno 
il castigo terribile. 


98. Ci fosse stata almeno una 
città credente, cui fosse stata utile 
la sua fede, a parte il popolo di 
Giona. Quando ebbero creduto 
allontanammo da loro il castigo 
ignominioso in questa vita e li 
lasciammo godere per qualche 
tempo. 


99. Se il tuo Signore volesse, 
tutti coloro che sono sulla terra 
crederebbero. Sta a te costringerli 
ad essere credenti? 


100. Nessuno può credere, se 
Allah non lo permette. Egli 
destina all’abominio coloro che 
non ragionano. 


101. Di’: «Osservate quello che 
c'è nei cieli e sulla terra». Ma né 
i segni né le minacce serviranno 
alla gente che non crede. 


102. Cos'altro aspettano, se non 
giorni simili a quelli di coloro 
che vissero prima di loro? Di’: 
«Aspettate, sarò con voi tra coloro 
che aspettano». 


97. wa law ja'athum kullu 
’ayatin hattà yarawu-l- 
‘adaba-l-’alim 


98. fa-lawla kanat 
qaryatun ’amanat fa- 
nafa‘aha ‘imanuha ‘illa 
qawma yunusa lamma 
‘amanù kasafna ‘anhum 
‘adaba-l-hizyi fi-1-hayati- 
d-dunya wa matta‘nahum 
‘ila hîn 


99. wa law 3a°a rabbuka 
la-amana man fi-l-’ardi 
kulluhum jamî‘an ’a-fa- 
“anta tukrihu-n-nasa hattà | @ 
yakunuù mu’minîn 


100. wa ma kana li-nafsin 
’an tu’mina ‘illa bi-’idni- 
Llahi wa yaj'‘alu-r-rijsa 
‘ala-l-ladina la ya‘gilùn 


101. quli-nzurù ma fi-s- 
samawati wa-l-'ardi wa ma 
tugni-l-’ayatu wa-n-nuduru 
‘an qawmin-la yu'minùn 


102. fa-hal yantazirùna 
‘illa mitla ’ayyami-l-ladiîna 
halaw min qablihim qul 
fa-ntazirù ‘inni ma‘akum- 
mina-l-muntazirin 
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103. Infine salveremo i Nostri 
messaggeri e coloro che credono. 
Salvare i credenti è incombenza 
Nostra. 


104. Di”: «O uomini! Se avete 
qualche dubbio sulla mia religione, 
[confermo che] io non adoro 
quello che voi adorate all'infuori 
di Allah, ma adoro Allah che vi 
farà morire. Mi è stato ordinato di 
essere uno di coloro che credono». 


105. E [mi è stato ordinato]: 
«Sii sincero nella religione, non 
essere un associatore, 


106. e non invocare, all'infuori di 
Allah, chi non ti reca né beneficio 
né danno, Se lo facessi, saresti 
uno degli ingiusti». 


107. Se Allah decreta che ti 
giunga una sventura, non c'è 
nessuno, eccetto Lui, che possa 
liberartene. E se vuole un bene 
per te, nessuno può ostacolare la 
Sua grazia. Egli ne gratifica chi 
vuole tra i Suoi servi. Egli è il 
Perdonatore, il Misericordioso. 


103. tumma nunajjî 
rusulana wa-l-ladina ’amani 
ka-dalika haqgan ‘alayna 
nunji-l-mu’minîn 


104. qul yà ’ayyuha-n-nasu 
’in kuntum fi sakkin-min 
dini fala ’a‘budu-l-ladina 
ta‘buduna min dini-l-lahi 
walakin ’a‘budu-l-laha- 
l-ladi yatawaffakum wa 
’umirtu ’an ’akùna mina- 
l-mu’miniîn 


105. wa an ’aqim wajhaka 
li-d-dini hanifan wa la 
takùnanna mina-l-musrikîn 


106. wa la tad‘u min duni- 
l-lahi ma la yanfa‘uka wa 
la yadurruka fa-’in fa‘alta 
fa-’innaka ’idan-mina-z- 
zalimin 


107. wa in yamsaska-l-lahu 
bi-durrin fa-la kasifa lahù 
‘illa huwa wa ’in yuridka 
bi-bayrin fala radda li-fadlihî 
yusibu bihî man yasa'u min 
‘ibadihîi wa huwa-l-gafàiru- 
r-rahim 
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108. Di’: «O uomini! vi è giunta la 
verità da parte del vostro Signore. 
Chi è sulla Retta Via lo è per se 
stesso, e chi se ne allontana lo fa 
solo a suo danno. Io non sono 
responsabile di voi». 


109. Segui ciò che ti è stato rivelato 
e sopporta con pazienza, finché 
Allah giudichi. Egli è il migliore 
dei giudici. 


108. qul yà ’ayyuha-n-nàsu 
qad ja'akumu-l-haqqu min- 
rabbikum fa-mani-htada 
fa-’innama yahtadi li-nafsihî 
wa man dalla fa-’innama 
yadillu ‘alayha wa ma ’ana 
‘alaykum bi-wakil 


109. wa-ttabi' ma yuha 

’ilayka wa-sbir hatta 
yahkuma-l-lahu wa huwa 
hayru-l-hakimiîn 
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SURA XI. 
(HUD) 


Pre-Eg. n. 52 

a parte i verss. 12, 17 e 114. 
Di 123 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 50. 


Si ues RAD 


123 47 11 4 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, RA. [Ecco un] Libro 
i cui segni sono stati confermati 
e quindi esplicati da un Saggio 
ben informato. 


2. «Non adorate altri che Allah. 
In verità sono per voi ammonitore 
e nunzio di una buona novella 
da parte Sua.» 


3. Se chiedete perdono al vostro 
Signore e tornate a Lui pentiti, vi 
darà piena soddisfazione [in questa 
vita] fino al termine prescritto e 
darà ad ogni meritevole il merito 
suo. Se invece volgerete le spalle, 
temo per voi il castigo di un 
gran Giorno. 


4. Ad Allah ritornerete. Egli è 
onnipotente. 


5. È per nascondersi a Lui che 
si ripiegano su se stessi? Anche 
se cercano di nascondersi sotto i 
loro vestiti, Egli conosce quello 
che celano e quello che fanno 
apertamente! In verità [Egli] 
conosce il profondo dei cuori. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. ’alif lam ra kitabun 
’ubkimat ’ayatuhu tumma 
fussilat min ladun hakîmin 
habiîr 


2.7a-l-la ta‘budù ?illa- 
l-laha ’innanî lakum minhu 
nadirun wa basîr 


3. wa ’ani stagfirù 
rabbakum tumma tubù 
’ilayhi yumatti‘kum mata‘an 
hasanan ‘ila ’ajalin 
musamman wa yuti kulla 
di fadlin fadlahu wa ‘in 
tawallaw fa-’innî ’abafu 
‘alaykum ‘adaba yawmin 
kabîr 


4.0ila-l-lahi marji‘ukum wa 
huwa ‘ala kulli Say'in gadîr 


5.’ala ‘’innahum yatnùna 
sudùrahum li-yastahfù 
minhu ’ala hîna yastagsuna 
tiyvabahum yalamu ma 
yusirruna wa ma yu'lintina 
’innahu ‘alîmun bi-dati-s- 
sudùr 
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6. Non c’è animale sulla terra, 
cui Allah non provveda il cibo; 
Egli conosce la sua tana e il suo 
rifugio, poiché tutto [è scritto] 
nel Libro chiarissimo. 


7. È Lui che ha creato i cieli e la 
terra in sei giorni - allora [stava] 
sulle acque il Suo Trono -, per 
vagliare chi di voi agirà per il 
bene. E se dici: «Sarete resuscitati 
dopo la morte», coloro che sono 
miscredenti certamente diranno: 
«Questa è magia evidente». 


8. E se allontaniamo il castigo da 
loro fino a un tempo prestabilito, 
certamente diranno: «Cosa lo 
trattiene?». Il giorno in cui arriverà, 
non potranno allontanarlo da loro 
e saranno circondati da quello 
che schernivano. 


9. Se facciamo gustare all'uomo 
la Nostra misericordia e poi gliela 
neghiamo, ecco che ingratamente 
si dispera. 


6. wa ma min dabbatin fi-1- 
’ardi ‘illa ‘ala-1-lahi rizquha 
wa ya‘lamu mustagarraha 
wa mustawda‘aha kullun 
fi kitabin mubîn 


7.wa huwa-l-ladî halaga-s- 
samawati wa-l-'arda fi sittati 
’ayyamin wa kana ‘arsuhu 
‘ala-l1-m@î li-yabluwakum 
’ayyukum ’ahsanu ‘amalan 
wa la-’în qulta ‘innakum 
mab'utuna min ba‘di-l-mawti 
la-yaquilanna-l-ladina kafarî 
’în hada ‘illa sihrun mubîn 


8.wa la'in’ahharna ‘anhum- 
l‘adaba ‘ila ’ummatin 
ma‘dudatin la-yaqulunna 
mà yahbisuhu ’a-la yawma 
ya'tihim laysa masrùfan 
‘anhum wa haga bihim 
ma kanù bihi yastahzi'ùn 


9. wa la-’în’adagna-l-’insana 
minna rahmatan tumma 
naza‘naha minhu’innahu 
la-ya'usun kaftr 
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10. Se gli facciamo gustare una 
grazia dopo la sventura, dirà 
certamente: «I mali si sono 
allontanati da me» e diverrà 
esultante e borioso; 


11. [tutti si comportano così] 
eccetto coloro che perseverano e 
compiono il bene. Essi avranno 
perdono e mercede grande. 


12. Forse vorresti tralasciare una 
parte di ciò che ti è stato rivelato 
e forse il tuo petto è angustiato 
da quello che dicono: «Perché 
non è stato fatto scendere un 
tesoro su di lui, o perché non è 
accompagnato da un angelo?». In 
verità, tu sei solo un ammonitore. 
Allah è il garante di tutto. 


13. Oppure diranno: «Lo ha 
inventato». Di’: «Portatemi 
dieci sure inventate [da voi] 
simili a questa: e chiamate chi 
potete, all'infuori di Allah, se 
siete sinceri». 


14. E se non vi risponderanno, 
sappiate che [esso] è stato rivelato 
con la scienza di Allah e che non 
c'è dio all’infuori di Lui. Sarete 
musulmani? 


10. wa la-’in ’adaqnahu 
na‘ma’a ba‘da darra’a 
massathu la-yaqulanna 
dahaba-s-sayyi’atu ‘annî 
’innahu la-farihun fahùr 


11.‘illa-l-ladina sabarù wa 
‘amilu-s-salibati ’ula’ika 
lahum magfiratun wa ’ajrun 
kabîr 


12. fa-la‘allaka tariku ba‘da 
ma yuha ’ilayka wa-da’iqun 
bihi sadruka ’an yaqulù law 
la ’unzila ‘alayhi kanzun 
’aw ja'a ma‘ahu malakun 
’innama ’anta nadirun wa-l- 
lahu ‘ala kulli Sayin wakil 


13.’am yaquluna-ftarahu 
qul fa-'tù bi-‘asri suwarin 
mitlihi muftarayatin wa-d‘ù 
mani-stata‘tum min duni- 
l-Hahi ‘in kuntum sadiqin 


14. fa-in-lam yastajibù 
lakum fa-lamù ‘annama 
’unzila bi-‘ilmi-l-lahi wa ’an 
la ’ilaha ‘illa huwa fa-hal 
’antum muslimun 
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15. Coloro che bramano gli agi 
della vita terrena, [sappiano che] 
in essa compenseremo le opere 
loro e nessuno sarà defraudato. 


16. Per loro, nell’altra vita non ci 
sarà altro che il Fuoco e saranno 
vanificate le loro azioni. 


17. [Cosa dire allora di] colui che 
si basa su una prova proveniente 
dal suo Signore e che un testimone 
da Lui inviato [gli] recita? Prima 
di esso c’era stata la Scrittura di 
Mosè, guida e misericordia, alla 
quale essi credono! E quelli delle 
fazioni che non ci credono, si 
incontreranno nel Fuoco. Non 
essere in dubbio al riguardo. È 
la verità che proviene dal tuo 
Signore, ma la maggior parte 
della gente non crede. 


18. Chi è più ingiusto di colui 
che inventa una menzogna contro 
Allah? Essi saranno condotti al 
loro Signore e i testimoni diranno: 
«Ecco quelli che hanno mentito 
contro il loro Signore». Cada 
sugli ingiusti la maledizione di 
Allah, 


15. man kana yuridu- 
l-hayata-d-dunyaà wa 
zinataha nuwaffi ’ilayhim 
’a‘malahum fiha wa hum 
fiha la yubhasùn 


16. ‘ala’ika-l-ladîna laysa 
lahum fi-l-’ahirati ‘illa-n- 
naru wa habita ma sana‘©i 
fiha wa batilun ma kanù 
ya‘malùn 


17. ‘a-fa-man kana ‘ala 
bayyinatin min-rabbihi wa 
yatluhu sahidun minhu wa 
min qablihi kitabu musa 
’imaman wa rahmatan 
’ula‘ika yu’mintna bihi 
wa man yakfur bihi mina- 
l-'ahzabi fa-n-naru 
maw‘iduhu fala taku fi 
miryatin minhu ’innahu- 
l-haqqu min-rabbika wa 
lakinna ’aktara-n-nasi la 
yu’minùun 


18. wa man ’azlamu 
mimmani-ftara ‘ala-l-lahi 
kadiban ’ula’ika yu‘raduna 
‘ala rabbihim wa yaqulu- 
l’ashadu ha'ula'i-l-ladina 
kadabù ‘ala rabbihim ‘ala 
la‘natu-l-lahi ‘ala-z-zalimîn 
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19. coloro che frappongono 
ostacoli sul sentiero di Allah, 
cercano di renderlo tortuoso e 
non credono nell’altra vita. 


20. Non sono loro ad avere potere 
sulla terra e non avranno patrono 
alcuno all’infuori di Allah. Il loro 
castigo sarà raddoppiato. Non 
sapevano ascoltare e neppure 
vedere. 


21. Hanno rovinato le anime 
loro e quello che inventavano 
li ha abbandonati. 


22. Sono certamente quelli che 
nella vita futura saranno coloro 
che avranno perduto di più. 


23. In verità, quelli che credono, 
compiono il bene e si umiliano 
di fronte al loro Signore, saranno 
i compagni del Giardino e vi 
rimarranno in perpetuo. 


24. E come se fossero due gruppi, 
uno di ciechi e sordi e l’altro che 
vede e sente. Sono forse simili? 
Non rifletterete dunque? 


19. alladina yasuddtna ‘an 
sabili-1-lahi wa yabgùnaha 
‘iwajan wa hum bi-l-’abirati 
hum kafirun 


20. ’ula’ika lam yakùnù 
mui'jizina fi-l-’ardi wa ma 
kana lahum min duùni- 
l-lahi min ’awliya’a yuda‘afu 
lahum-l-adabu ma kanù 
yastati‘ùuna-s-sam‘a wa ma 
kanù yubsirùn 


21.’ula’ika-l-ladina hasirù 
’anfusahum wa dalla ‘anhum 
ma kanù yaftariin 


22. la jarama ’annahum 
fi-l’ahirati humu-l-'ahsarin 


23. *inna-l-ladina ’amanii 
wa ‘amilù-s-salibati wa 
’abbatù ‘ila rabbihim ’ùla’ika 
’ashabu-l-jannati hum fiha 
halidun 


24. matalu-l-fariqayni 
ka-l-'a‘ma wa-l-'asammi 
wa-l-basiri wa-s-sami'i 
hal yastawiyani matalan 
’a-fa-la tadakkarùn 
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SURATU HUD 


25. Già inviammo Noè al popolo 
suo: «Io sono un nunzio esplicito, 


26. affinché non adoriate altri che 
Allah. In verità temo per voi il 
castigo di un Giorno doloroso». 


27.1 notabili del suo popolo, che 
erano miscredenti, dissero: «A 
noi sembri solo un uomo come 
noi, e non ci pare che ti seguano 
altri che i più miserabili della 
nostra gente. Non vediamo in voi 
alcuna superiorità su di noi anzi, 
pensiamo che siate bugiardi». 


28. Disse: «Cosa direste, gente 
mia, se mi appoggiassi su una 
prova proveniente dal mio Signore 
e se mi fosse giunta da parte 
Sua una misericordia che è a 
voi preclusa a causa della vostra 
cecità? Dovremmo imporvela 
nonostante la rifiutiate? 


29. O popol mio, non vi chiedo 
alcun compenso. La mia ricompensa 
è in Allah. Non posso scacciare 
quelli che hanno creduto e che 
incontreranno il loro Signore. 
Vedo che siete veramente un 
popolo di ignoranti. 


25. wa la-qad ’arsalna nùhan 
‘ila qawmihi ’innî lakum 
nadirun mubîn 


26. ’an la tabudu ‘illa-1- 
laha ’innî ’ahafu ‘alaykum 
‘adaba yawmin ’alîm 


27. fa-qala-l-mala’u-l-ladina 
kafarù min qgawmihi ma 
naraka ‘illa basaran mitlana 
wa ma naraka-t-taba‘aka 
’illa-l-ladîna hum ’aradiluna 
badiya-r-ra'yi wa ma narà 
lakum ‘alayna min fadlin 
bal nazunnukum kadibin 


28. qala ya-qawmi 
’a-ra’aytum ’in kuntu ‘ala 
bayyinatin min-rabbî 
wa ’ataniîi rahmatan min 
‘indihi fa-'ummiyat ‘alaykum 
’a-nulzimukumuha wa 
’antum laha karihùn 


29. wa ya-qawmi la ’as'alukum 
‘alayhi malan ’in ’ajriya ‘illa 
‘ala-l-lahi wa ma ‘ana bi- 
taridi-l-ladina ‘’amanù 
’innahum mulagîi rabbihim 
wa lakinni ‘’arakum qawman 
tajhalun 
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30. O popol mio, chi mi verrà 
in soccorso contro Allah, se 
li scacciassi? Non rifletterete 
dunque? 


31. Non vi dico di possedere 
i tesori di Allah, non conosco 
l'invisibile e neanche dico di essere 
un angelo. Non dico a coloro 
che i vostri occhi disprezzano 
che mai Allah concederà loro il 
bene. Allah conosce quello che 
c'è nelle loro anime. [Se dicessi 
ciò] certo sarei un ingiusto! ». 


32. Dissero: «O Noè, hai polemizzato 
con noi, hai polemizzato anche 
troppo. Fai venire quello di cui 
ci minacci, se sei sincero! ». 


33. Disse: «Allah, se vuole, ve 
lo farà venire e voi non potrete 
sfuggirvi. 


34. Il mio consiglio sincero non 
vi sarebbe d’aiuto, se volessi 
consigliarvi mentre Allah vuole 
traviarvi. Egli è il vostro Signore 
e a Lui sarete ricondotti». 


30. wa ya-qawmi man 
yansuruni mina-l-lahi 
’în taradtuhum ’a-fa-là 
tadakkarùn 


31. wa la ’aqulu lakum 
‘indi haza’inu-l-lahi wa 
la ’a‘lamu-l-gayba wa la 
’aqulu ’innî malakun wa 
la’aquilù li-l-ladina tazdari 
’ayunukum lan yu'tiyahumu- 
l-lahu hayran-l-lahu ’alamu 
bima fi’anfusihim ‘inni ’idan 
la-mina-z-zalimin 


32. qalù ya-nùuhu qad 
jadaltana fa-'aktarta 
jidalana fa-'tina bima 
ta‘iduna ‘in kunta mina- 
s-sadigîn 


33. qala ’innama ya'‘tikum 
bihi-l-lahu ‘in 3a°a wa ma 
’antum bi-mu‘jizîn 


34. wa la yanfa‘ukum nushî 
‘în ’aradtu ’an’ansaha lakum 
'in kana-l-lahu yuridu ’an 
yugwiyakum huwa rabbukum 
wa ’ilayhi turja‘ùn 
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35. Oppure dicono: «Lo ha 
inventato». Di’: «Se l'ho inventato, 
che la colpa ricada su di me. 
Non sono colpevole di ciò di 
cui mi accusate». 


36. Fu ispirato a Noè: «Nessuno 
del tuo popolo crederà, a parte 
quelli che già credono. Non ti 
affliggere per ciò che fanno. 


37. Costruisci l’Arca sotto i 
Nostri occhi e secondo la Nostra 
rivelazione. Non parlarMi a 
favore degli ingiusti: in verità 
saranno annegati». 


38. E mentre costruiva l’Arca, 
ogni volta che i notabili della 
sua gente gli passavano vicino, 
si burlavano di lui. Disse: «Se 
vi burlate di noi, ebbene, allo 
stesso modo ci burleremo di voi. 


39. E ben presto saprete su chi si 
abbatterà un castigo ignominioso, 
su chi verrà castigo perenne». 


40. Quando giunse il Nostro Decreto 
e il forno buttò fuori, dicemmo: 
«Fai salire una coppia per ogn 
i specie e la tua famiglia, eccetto 


35.’am yaquluna-ftarahu 
qul’ini-ftaraytuhu fa-'alayya 
’ijrami wa ‘ana bari'un 
mimma tujrimun 


36. wa ’uhiya ‘ila nùhin 
’annahu lan yu'mina min 
qawmika ‘illa man qad 
’amana fala tabta’is bima 
kanù yafaluùn 


37. wa-sna‘i-l-fulka bi- 
’a'‘yunina wa wahyina wa la 
tubatibni fi-l-ladina zalamù 
’innahum mugragun 


38. wa yasna‘u-l-fulka 
wa kullama marra ‘alayhi 
mala’un min qawmihi sahirù 
minhu gala ’in tasharù minna 
fa-’inna nasharu minkum 
kama tashartin 


39. fa-sawfa ta‘lamina man 
ya'tihi ‘adabun yuhzihi wa 
yahillu ‘alayhi ‘adabun mugim 


40. hatta ’ida ja'a'amruna 
wa fara-t-tannùru quina-hmil 
fiha min kullin zawjayni- 
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colui del quale è già stata decisa 
la sorte, e coloro che credono». 
Coloro che avevano creduto insieme 
con lui erano veramente pochi. 


41. Disse allora [Noè]: «Salite, il 
viaggio e l’ormeggio sono in nome 
di Allah. In verità il mio Signore 
è perdonatore misericordioso». 


42. [E l'Arca] navigò portandoli 
tra onde [alte] come montagne. 
Noè chiamò suo figlio, che era 
rimasto in disparte: «Figlio mio, 
sali insieme con noi, non rimanere 
coni miscredenti». 


43. Rispose: «Mi rifugerò su 
un monte che mi proteggerà 
dall'acqua». Disse [Noè]: «Oggi non 
c'è nessun riparo contro il decreto 
di Allah, eccetto [per] colui che 
gode della [Sua] misericordia». 
Si frapposero le onde tra i due 
e fu tra gli annegati. 

44. E fu detto: «O terra, inghiotti 
le tue acque; o cielo, cessa!». 
Fu risucchiata l’acqua, il decreto 
fu compiuto e quando [l'Arca] 
si posò sul [monte] al-Judì fu 
detto: «Scompaiano gli empi!». 


tnayni wa ’ahlaka illa man 
sabaga ‘alayhi-l-qawlu wa 
man ‘amana wa ma ‘amana 
ma‘ahu ‘illa qalil 


41. wa qala-rkabù fiha 
bismi-l-lahi majraha 
wa mursaha ‘inna rabbîi 
la-gaf&run-rahîm 


42. wa hiya tajri bihim fi 
mawjin ka-1-jibali wa nada 
nùhun-bnahu wa kana fi 
ma‘zilin ya-bunayya-rkab 
ma‘ana wa la takun ma‘a- 


l-kafirin 


43. qala sa-'awiya ‘ila jabalin 
ya‘simunî mina-l-ma'i qala la 
‘asima-l-yawma min ’amri- 
l-ahi ‘illa man-rahima wa 
hala baynahuma-l-mawju 
fakana mina-l-mugragin 


44. wa qlla ya-'ardu-bla‘î 
ma’aki wa ya-sama’u ’agliî 
wa gida-l-ma'u wa qudiya-1- 
’amru wa-stawat ‘ala-l-jlidiyyi 
wa gila bu‘dan li-1-qawmi- 
z-zalimiîn 
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45. Noè invocò il suo Signore 
dicendo: «Signore, mio figlio 
appartiene alla mia famiglia! 
La Tua promessa è veritiera e 
tu sei il più giusto dei giudici!». 


46. Disse [Allah]: «O Noè, egli 
non fa parte della tua famiglia, è 
[frutto di] qualcosa di empio. Non 
domandarmi cose di cui non hai 
alcuna scienza. Ti ammonisco, 
affinché tu non sia tra coloro 
che ignorano». 


47. Disse: «Mi rifugio in Te, 
o Signore, dal chiederti cose 
sulle quali non ho scienza. Se 
Tu non mi perdoni e non mi usi 
misericordia, sarò tra i perdenti». 


48. Fu detto: «O Noè, sbarca con 
la Nostra pace, e siate benedetti tu 
e le comunità [che discenderanno] 
da coloro che sono con te. [Anche] 
ad altre comunità concederemo 
gioia effimera e poi verrà loro, 
da parte Nostra, un doloroso 
castigo. 

49. Questa è una delle notizie 
dell’ignoto che ti riveliamo.Tu 
non le conoscevi e neppure il tuo 
popolo prima di ora. Sopporta 
dunque con pazienza. In verità 
i timorati [di Allah] avranno il 
buon esito». 


45. wa nada nùhun-rabbahu 
fa-qala rabbi ’inna-bnî min 
’ahli wa ’inna wa‘daka-l- 
haqqu wa ’anta ’ahkamu- 
l-hakimîn 


46. qala ya-nùhu ’innahu 
laysa min ’ahlika ’innahu 
‘amalun gayru salihin fala 
tas’alni ma laysa laka bihi 
‘ilmun ’innî ’a‘izuka ‘an 
takuùna mina-l-jahilîn 


47. qala rabbi ’inni ’a‘tidu 
bika ‘an ’as’'alaka ma laysa 
lî bihi ‘ilmun wa ‘illa tagfir 
li wa tarhamni ’akun mina- 
l-hasirin 


48. qila ya-nùuhu-hbit 
bi-salamin minna wa 
barakatin ‘alayka wa ‘ala 
’umamin mimman ma‘aka wa 
’umamun sa-numatti'uhum 
tumma yamassuhum minna 
‘adabun ’alim 


49. tilka min ’anbà'i-1- 
gaybi nuhiha ’ilayka ma 
kunta talamuha ‘anta wa 
la qawmuka min qabli hada 
fa-sbir ’inna-l-‘agibata li-1- 
muttagin 
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50. Agli Àd [mandammo] il loro 
fratello Hùd. Disse: «O popol 
mio, adorate Allah, non c’è dio 
all’infuori di Lui. Voi siete degli 
inventori di menzogne. 


51. O popol mio, non vi domando 
nessuna ricompensa, essa spetta 
a Colui Che mi ha creato. Non 
capirete dunque? 


52. O popol mio, implorate il 
perdono del vostro Signore e 
tornate a Lui pentiti, affinché 
vi invii piogge abbondanti dal 
cielo e aggiunga forza alla vostra 
forza. Non voltate colpevolmente 
le spalle». 


53. Dissero: «O Hùd, non ci 
hai recato nessuna prova, non 
vogliamo abbandonare i nostri 
dèi per una tua parola e non 
crediamo in te. 


54. Possiamo solo dire che uno 
dei nostri dèi ti ha reso folle». 
Disse: «Mi sia testimone Allah, 
e siate anche voi testimoni, che 
rinnego tutto ciò che associate 


55. all’infuori di Lui. Tramate 
tutti contro di me, non fatemi 
attendere. 


50. wa ‘ila ‘adin ’ahahum 
hudan gala ya-qawmi- 
‘udu-l-laha ma lakum min 
’ilahin gayruhu ’in’’antum 
illa muftarùn 


51. ya-qawmi la ’as'alukum 
‘alayhi ‘’ajran ’in’ajriya ‘illa 
‘ala-l-ladî fataraniî ’a-fa-la 
ta‘gilun 


52. wa ya-qawmi-stagfirù 
rabbakum tumma tubù 
’ilayhi yursili-s-sama’a 
‘alaykum midraran wa 
yazidkum quwwatan 
‘ila quwwatikum wa la 
tatawallaw mujrimin 


53. qalù ya-hudu ma 
jitana bi- Payrinatio wa ma 


‘an ruta wa ma nahnu 
laka bi-mu’minîn 


54.’in naqulu ‘illa-‘taraka 
ba‘du ’alihatina bisù’in 
gala ‘inni ’ushidu-l-laha 
wa-Shadù ’annî barP'un 
mimma tusriktin 


55. min dunihi fa-kiduni 
jamî‘an tumma la tunzirùn 
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56. Invero io confido in Allah, 
mio Signore e vostro Signore. 
Non c’è creatura che Egli non 
tenga per il ciuffo. Il mio Signore 
è sul retto sentiero». 


57. [Anche] se volgerete le spalle, 
io vi ho comunicato quello per 
cui vi sono stato inviato. Il mio 
Signore sostituirà il vostro popolo 
con un altro, mentre voi non 
potrete nuocerGli in nulla. In 
verità il mio Signore è il Custode 
di tutte le cose. 


58. E quando giunse il Nostro 
decreto, salvammo per misericordia 
Nostra Hùd e con lui quelli che 
avevano creduto. Li salvammo 
da un severo castigo. 


59. Questi furono gli Àd, 
negarono i segni del loro Signore, 
disobbedirono ai Suoi messaggeri 
e avevano obbedito agli ordini 
di ogni protervo tiranno. 


60. Furono perseguitati da una 
maledizione in questo mondo e 
nel Giorno della Resurrezione. 
In verità gli ‘Ad non credettero 
nel loro Signore. Scompaiano 
gli ‘Ad, popolo di Hùd! 


56. ’innî tawakkaltu ‘ala- 
MHahi rabbi wa rabbikum 
mà min dabbatin ‘illa huwa 
’ahidun bi-nasyatiha ’inna 
rabbi ‘ala siratin mustagim 


57. fain tawallaw faqad 
’ablagtukum mà ’ursiltu 
bihi ’ilaykum wa yastablifu 
rabbi qawman gayrakum 
wa la tadurrùnahu sayan 
’inna rabbi ‘ala kulli say'in 
hafiz 


53 


58. wa lamma ja'a ”amruna 
najjayna hùdan wa-l-ladina 
’amanù ma‘ahu bi-rahmatin 
minna wa najjaynahum min 
‘adabin galîz 


59. wa tilka ‘adun jahadù 
bi’ayati rabbihim wa ‘asaw 
rusulahu wa-t-taba‘ù amra 
kulli jabbarin ‘anîd 


60. wa’utbi‘ù fi hadihi-d- 
dunya la‘natan wa yawma- 
l-giyamati ’a-la ‘inna ‘adan 
kafarù rabbahum ala bu‘dan 
li-‘adin qawmi hùd 
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61. E [mandammo] ai Thamùd 
il loro fratello Salih. Disse loro: 
«O popol mio, adorate Allah. 
Non c'è dio all’infuori di Lui. 
Vi creò dalla terra e ha fatto sì 
che la colonizzaste. Implorate 
il Suo perdono e tornate a Lui. 
Il mio Signore è vicino e pronto 
a rispondere». 


62. Dissero: «O Salih, finora 
avevamo grandi speranze su 
di te. [Ora] ci vorresti interdire 
l'adorazione di quel che adoravano 
i padri nostri? Ecco che siamo 
in dubbio in merito a ciò verso 
cui ci chiami! ». 


63. Disse: «O popol mio, cosa 
pensate? Se mi baso su una 
prova evidente giuntami dal 
mio Signore, Che mi ha concesso 
la Sua misericordia, chi mai mi 
aiuterebbe contro Allah se Gli 
disobbedissi? Voi potreste solo 
accrescere la mia rovina. 


64. O popol mio, ecco la cammella 
di Allah, un segno per voi. 
Lasciatela pascolare sulla terra 
di Allah e fate sì che non la tocchi 
male alcuno, ché vi colpirebbe 
imminente castigo». 


61. wa ila tamùda ‘ahahum 
salihan gala ya-qawmi-budù- 
Haha ma lakum min ‘ilahin 
gayruhu huwa ’ansa’akum 
mina-l-'ardi wa-sta‘marakum 
fiha fa-stagfirohu tumma 
tùbuù ‘ilayhi ’inna rabbi 
qaribun mujib 


62. qalu ya-salihu qad 
kunta fina marjuwwan 
qabla hada ’a-tanhana 
’an na‘buda ma ya‘budu 
‘aba’una wa ’innana lafi 
Sakkin mimma tad‘ùna 
’ilayhi murîb 


63. qala ya-qawmi ’a- 
ra'aytum ‘in kuntu ‘ala 
bayyinatin min-rabbi wa 
’atani minhu rahmatan 
fa-man yansuruni mina- 
l-lahi ’in ‘asaytuhu fama 
tazidunani gayra tahsir 


64. wa ya-qawmi hadihi 
nigatu-l-lahi lakum ’ayatan 
fa-dartha ta'kul fi’ardi-1-lahi 
wa la tamassuùha bi-sù’in 
fa-ya’hudakum ‘adabun 
qarib 
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65. Le tagliarono i garretti. Disse: 
«Godetevi le vostre dimore [ancora 
per] tre giorni, ecco una promessa 
non mendace! ». 


66. Quando giunse il Nostro 
decreto, per Nostra misericordia 
salvammo Salih e coloro che 
avevano creduto dall’ignominia 
di quel giorno. In verità il Tuo 
Signore è il Forte, l’Eccelso. 


67. Il Grido investì quelli che 
erano stati ingiusti e li lasciò 
bocconi nelle loro case, 


68. come se non le avessero 
mai abitate. In verità i Thamùàd 
non credettero nel loro Signore. 
Periscano i Thamùd! 


69. Giunsero presso Abramo i 
Nostri angeli con la lieta novella. 
Dissero: «Pace», rispose «Pace!» e 
non tardò a servir loro un vitello 
arrostito. 


70. Quando vide che le loro mani 
non lo avvicinavano, si insospettì 
ed ebbe paura di loro. Dissero: 
«Non aver paura. In verità siamo 
stati inviati al popolo di Lot». 


65. fa-'aqaruha fa-qala 
tamatta‘ù fi darikum 
talatata ’ayyamin dalika 
wa'dun gayru makdub 


66. fa-lamma ja'a amruna 
najjayna salihan wa-l-ladîna 
’amanù ma‘ahu bi-rahmatin 
minna wa min bhizyi 
yawmi’idin ‘inna rabbaka 
huwa-l-qawiyyu-l-‘aziz 


67. wa ‘aadazi- ladina [fuso 
zalamù-s-sayhatu fa- 
’asbahù fi PR AL 
jatimiîn 


68. ka’an-lam yagnaw fiha 
’ala *inna tamùdan kafarù 
rabbahum ‘ala bu‘dan li- 
tamùd 


69. wa la-qad ja'atrusuluna 
’ibrahima bi-l-busra qalù 
salaman qala salamun fa- 
ma labita ’an ja’a bi-‘ijlin 
hanid 


70. fa-lamma ra’a ’aydiyahum 
la tasilu ’ilayhi nakirahum 
wa’awjasa minhum hifatan 
qalù la tahaf’inna ’ursilna 
’ila qawmi lut 
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71. Sua moglie era in piedi e 
rise.Le annunciammo Isacco e 
dopo Isacco, Giacobbe. 


72. Ella disse: «Guai a me! 
Partorirò vecchia come sono, 
con un marito vegliardo? Questa 
è davvero una cosa singolare!». 


73. Dissero: «Ti stupisci dell'ordine 
di Allah? La misericordia di Allah 
e le Sue benedizioni siano su di 
voi, o gente della casa! In verità 
Egli è degno di lode, glorioso». 


74. Quando Abramo fu 
rassicurato e apprese la lieta 
novella, cercò di disputare con 
Noi [a favore] del popolo di Lot. 


75. Invero Abramo era magnanimo, 
umile, incline al pentimento. 


76. «O Abramo, desisti da ciò, che 
già il Decreto del tuo Signore è 
deciso. Giungerà loro un castigo 
irrevocabile.» 


71.wa-mra’atuhu qa'imatun 
fa-dahikat fa-bassarnaha 
bi-'ishaqga wa min wara'i 
’ishaga ya‘qub 


72. qalat ya-waylata ’a’alidu 
wa ‘ana ‘ajuzun wa hada 
bali sayhan ‘inna hada 
la-say un ‘ajib 


73. qalù ’ata‘jibina min 
’amri-l-lahi rahmatu-l-lahi 
wa barakatuhu ‘alaykum 
’ahla-l-bayti ’innahu 
hamidun majid 


74. fa-lamma dahaba 
‘an ’ibrahîma-r-raw'u wa 
ja'athu-l-busra yujadiluna 
fi qawmi lut 


75. ’inna ’ibrahima la- 
halimun ’awwahun munib 


76. ya-'ibrahimu ’a‘rid 
‘an hada ’innahu qad ja'a 
’amru rabbika wa ’inmnahum 
’atihim ‘adabun gayru 
mardud 
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T7.E quando i Nostri angeli si 
recarono da Lot, egli ne ebbe pena 
e si rammaricò della debolezza 
del suo braccio. Disse: «Questo 
è un giorno terribile! ». 


78. La gente del suo popolo andò 
da lui tutta eccitata. Già avevano 
commesso azioni empie. Disse 
[loro]: «O popol mio, ecco le 
mie figlie sono più pure per voi. 
Temete Allah e non svergognatemi 
davanti ai miei ospiti. Non c'è 
fra voi un uomo di coscienza? ». 


79. Dissero: «Sai bene che non 
abbiamo alcun diritto sulle 
tue figlie, sai bene quello che 
vogliamo!». 


80. Disse: «Se potessi disporre 
di forza contro di voi, se solo 
potessi trovare saldo appoggio...». 


81. [Gli angeli] dissero: «O Lot, 
noi siamo i messaggeri del tuo 
Signore. Costoro non potranno 
toccarti. Fa’ partire la tua gente 
sul finire della notte, e nessuno 
di voi guardi indietro (eccetto 
tua moglie, ché in verità ciò che 
accadrà a loro accadrà anche a 
lei).In verità la scadenza è l’alba; 
non è forse vicina l’alba?». 


77.wa lamma ja'at rusuluna 
lutan sia bihim wa daga 
bihim dar‘an wa qala hada 
yawmun ‘asib 


78. wa ja'ahu qawmuhu 
yuhra‘ùna ’ilayhi wa min 
qablu kanù ya‘malùna-s- 
sayyi’ati qala ya-qawmi 
ha'ula'i banati hunna ’atharu 
lakum fa-t-taqu-l-laha wa 
la tubzùni fi dayfi ’a-laysa 
minkum rajulun-rasîid 


79. qalù la-qad ‘alimta ma 
lana fi banatika min haqgin 
wa ‘innaka la-ta‘lamu ma 
nurid 


80. qala law ‘anna lî bikum 
quwwatan ‘aw ‘awiya ‘ila 
ruknin Sadid 


81. qalu ya-lutu ’inna 
rusulu rabbika lan yasilù 
’ilayka fa-’asri bi-'ahlika 
bi-qit‘in mina-l-layli wa la 
yaltafit minkum ’ahadun 
’illa-mra’ataka ’innahu 
musiîbuha ma ’asabahum 
’inna maw'idahum-s-subhu 
’alaysa-s-subhu bi-qarîb 
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82. Quando poi giunse il Nostro 
Decreto, rivoltammo la città 
sottosopra e facemmo piovere 
su di essa pietre d’argilla indurita 


83. contrassegnate dal tuo Signore. 
Ed esse non son mai lontane 
dagli iniqui! 


84. E ai Madianiti [mandammo] 
il loro fratello Shu‘ayb. Disse: 
«O popol mio, adorate Allah. 
Non avete altro dio all'infuori 
di Lui. Non truffate sul peso e 
sulla misura. Vi vedo in agiatezza, 
ma temo per voi il castigo di 
un Giorno che tutto avvolgerà. 


85. O popol mio, riempite la misura 
e [date] il peso con esattezza, 
non defraudate la gente dei loro 
beni e non spargete disordine 
sulla terra, da corruttori. 


86. Quello che permane presso 
Allah è meglio per voi, se siete 
credenti. Io non sono il vostro 
custode». 
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82. fa-lamma ja'a ‘amruna 
ja‘alna ‘alayha safilaha wa 
’amtarna ‘alayha hijaratan 
min sijjilin mandud 


83. musawwamatan ‘inda 
rabbika wa ma hiya mina- 
z-zalimina bi-ba‘id 


84. wa ‘ila madyana 
’abahum Su‘ayban qala 
ya-qawmi-budù-l-laha ma 
lakum min ’ilahin gayruhu 
wa la tanqusu-l-mikyala 
wa-l-mizana ‘inni ’arakum 
bi-hayrin wa ‘inni ’abafu 
‘alaykum ‘adaba yawmin 
muhit 


85. wa ya-qawmi ’awft-l- 
mikyala wa-l-mizana bi-1- 
gisti wa la tabhasùi-n-nasa 
’asya'ahum wa la ta‘taw 
fi-l’ardi mufsidin 


86. bagiyyatu-l-lahi 
hayrun lakum ’in kuntum 
mu’minina wa ma ‘ana 
‘alaykum bi-hafiz 
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87. Dissero: «O Shu‘ayb! Abbandonare 
quello che adoravano i nostri avi, 
non fare dei nostri beni quello 
che ci aggrada... è questo che ci 
chiede la tua religione? Invero 
tu sei indulgente e retto!». 


88. Disse: «O popol mio, cosa 
pensate se mi baso su una prova 
evidente giuntami dal mio 
Signore, Che mi ha concesso 
provvidenza buona? Non voglio 
fare diversamente da quello che vi 
proibisco, voglio solo correggervi 
per quanto posso, Il mio successo 
è soltanto in Allah, in Lui confido 
e a Lui ritornerò. 


89. O popol mio, non vi spinga 
nell’abiezione il contrasto con 
me, [al punto che] vi colpisca 
ciò che colpì il popolo di Noè, 
la gente di Hùd e il popolo di 
Salih; il popolo di Lot non è 
lontano da voi. 


90. Chiedete perdono al vostro 
Signore, volgetevi a Lui. Il 
mio Signore è misericordioso, 
amorevole». 


91. Dissero: «O Shu‘ayb, non 
capiamo molto di quello che 
dici e invero ti consideriamo un 


87. qalù ya-sSu‘aybu ’a- 
salawatuka ta'muruka ’an 
natruka ma ya‘budu ’aba’una 
’aw’an naf'ala fi’amwalina 
ma nasa'u ‘innaka la-’anta- 
l-halîmu-r-rasîid 


88. qala ya-qawmi ’ara’aytum 
’în kuntu ‘ala bayyinatin 
min rabbi wa razaqani 
minhu rizqan hasanan wa 
ma ’uridu ’an ’ubalifakum 
ila ma ‘anhakum ‘anbu ’in 
’uridu ’illa-l’islaha ma-stata‘tu 
wa ma tawfigî illa bi-l-lahi 
‘alayhi tawakkaltu wa ’ilayhi 
’unîb 


89. wa ya-qawmi la 
yajrimannakum sigagi 
’an yusibakum mitlu ma 
’asaba qawma nùhin ’aw 
qawma hùdin ’aw qawma 
salihin wa ma qawmu lùtin 
minkum bi-ba‘îd 


90. wa-stagfirù rabbakum 
tumma tubù ‘ilayhi ‘inna 
rabbi rahiîmun wadùd 


91. qalù ya-su‘aybu ma nafgahu 
katiran mimma taqulu wa 
’inna la-naraka fina da‘ifan 
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debole tra noi. Se non fosse per il 
tuo clan ti avremmo certamente 
lapidato, poiché non ci sembri 
affatto potente». 


92. Disse: «O popol mio, il mio 
clan vi sembra più potente di Allah, 
al Quale voltate apertamente le 
spalle? In verità il mio Signore 
abbraccia [nella Sua scienza] 
tutto quello che fate. 


93. O popol mio, fa’ [pure] quello 
che vuoi, ché anch'io lo farò: ben 
presto saprete chi sarà precipitato 
nel castigo abominevole, chi sarà 
[stato] il mendace. Aspettate! 
Ché anch'io aspetterò insieme 
con voi». 


94. E quando giunse il Nostro 
Decreto, per misericordia Nostra 
salvammo Shu'ayb e coloro che 
avevano creduto insieme con 
lui. Il Grido sorprese gli iniqui: 
l'indomani giacevano bocconi 
nelle loro dimore, 


95. come se mai le avessero 
abitate. Periscano i Madianiti, 
come perirono i Thamùd! 


96. In verità inviammo Mosè, 
con i Nostri segni e con autorità 
evidente, 


wa lawla rahtuka la- 
rajamnaka wa ma ‘anta 
‘alayna bi-‘aziz 


92. qala ya-qawmi ’a-rahti 
a‘azzu ‘alaykum mina- 
l-ahi wa-t-tahadtumuhu 
waràa'akum zihriyyan’inna 
rabbi bima ta‘maltina 
muhît 


93. wa ya-qawmi-malù ‘ala 
makanatikum ‘inni ‘amilun 
sawfa ta‘lamuna man ya'tihi 
‘adabun yuhzihi wa man 
huwa kadibun MRS 
’înnîi ma'akum ragîb 


94. wa lamma ja'a amruna 
najjayna Su‘ayban wa-l-ladiîna 
’amanù ma‘ahù bi-rahmatin 
minna wa ’abadati-l-ladina 
zalamu-s-sayhatu fa-'asbahù 
fi diyarihim jatimîn 


95. ka’an lam yagnaw fiha 
‘ala bu‘dan li-madyana kama 
ba'idat tamùd 


96. wa la-qad ’arsalna 
misa bi-’ayatina wa sultànin 
mubin 
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97.a Faraone e ai suoi notabili. 
Essi obbedirono all’ordine di 
Faraone anche se l’ordine di 
Faraone era iniquo. 


98. Nel Giorno della Resurrezione 
precederà il suo popolo come 
gregge e li abbevererà nel Fuoco: 
che orribile abbeverata! 


99. Una maledizione li perseguiterà 
in questo mondo e nel Giorno 
della Resurrezione. Che detestabile 
dono ricevono! 


100. Queste sono alcune delle 
storie delle città che ti raccontiamo: 
alcune sono ancora ritte e altre 
falciate. 


101. Non facemmo loro alcun 
torto, esse stesse si fecero torto. 
Gli dèi che invocavano all'infuori 
di Allah non li hanno in nulla 
protetti quando giunse il Decreto 
del loro Signore: non fecero altro 
che accrescerne la rovina. 


102. Castiga così il tuo Signore, 
quando colpisce le città che hanno 
agito ingiustamente. È invero 
un castigo doloroso e severo. 


97.°ila fir'awna wa mala'ihi 


fa-t-taba'ùi ‘amra fir'awna wa 
ma ’amru fir'awna bi-rasid 


98. yaqdumu qawmahu 
yawma-l-qiyaàamati 
fa-’awradahumu-n-nara 
wa bi'sa-l-wirdu-l-mawrùd 


99. wa ’utbi iù fi hadihi 
la‘natan wa yawma-l- 
giyamati bi’sa-r-rifdu-1- 
marfud 


100. dalika min ’anb@’i-l- 
qura naqussuhu ‘alayka 
minha qa'imun wa hasid 


101. wa ma zalamnahum wa 
lakin zalamù ’anfusahum 
fama ’agnat ‘anhum 
’alihatuhumu-l-latî yad‘tina 
min duni-l-lahi min say'in 
lamma ja'a ‘amru rabbika wa 
ma zaduhum gayra tatbib 


102. wa kadalika ’ahdu 
rabbika ‘ida ’abada-l1-qura 
wa hiya zalimatun ’inna 
’ahdahu ’alîÎmun Sadîid 
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103. Ecco un segno per chi 
teme il castigo dell’altra vita. 
Sarà un Giorno in cui le genti 
saranno radunate. Sarà un Giorno 
confermato. 


104. Non lo posticiperemo che 
sino al suo termine stabilito. 


105. Nel giorno in cui avverrà, 
nessuno parlerà senza il Suo 
permesso. E ci saranno allora 
gli infelici e i felici. 


106. E gli infelici saranno nel 
Fuoco, tra sospiri e singhiozzi, 


107. per rimanervi fintanto che 
dureranno i cieli e la terra, ameno 
che il tuo Signore non decida 
altrimenti, ché il tuo Signore fa 
quello che vuole! 


108. Coloro invece che saranno 
felici, rimarranno nel Paradiso 
fintanto che dureranno i cieli 
e la terra, a meno che il tuo 
Signore non decida altrimenti. 
Sarà questo un dono senza fine. 


103. ’inna fi dalika la'ayatan 
li-man hafa ‘adaba-l-’ahirati 
dalika yawmun majmu'‘un 
lahu-n-nasu wa  dalika 
yawmun maShùd 


104. wa ma nuw'ahhiruhu 
illa li’ajali ma‘dud 


105. yawma ya’ti la 
takallamu nafsun ‘illa 
bi-'idnihi fa-minhum 
Sagiyyun wa sa‘'îd 


106. fa-'amma-l-ladina 
saqu fa-fi-n-nari lahum 
fiha zafirun wa Sahiq 


107. halidina fiha ma 
damati-s-samawatu wa-l- 
’ardu ‘illa ma 5a°a rabbuka 
’inna rabbaka fa“alun lima 
yurid 


108. wa ’amma-l-ladina 
su‘iduù fa-fi-l-jannati 
halidina fiha ma damati-s- 
samawatu wa-l-’ardu ‘illa 
ma 3a’a rabbuka ‘atà’an 
&ayra majdud 
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109. Non essere in dubbio a 
proposito di quello che essi 
adorano: non adorano se non 
come adoravano i loro avi. 
Daremo loro la loro spettanza, 
senza diminuzione. 


110. Già demmo a Mosè la 
Scrittura, e sorsero divergenze 
in suo proposito. Se non fosse 
stato per un Decreto precedente 
del tuo Signore, già sarebbe stato 
giudicato tra loro. E su di essa 
sono in dubbio profondo. 


111. In verità il tuo Signore darà 
a tutti il compenso delle opere 
loro. Egli è perfettamente al 
corrente di quello che fanno. 


112. Sii dunque retto come ti è 
stato ordinato, tu e coloro che 
si sono convertiti insieme con 
te. Non prevaricate, ché Egli 
osserva quello che fate. 


113. Non cercate il sostegno degli 
ingiusti: [in tal caso] il Fuoco 
vi colpirebbe, non avrete alcun 
alleato contro Allah e non sarete 
soccorsi. 


109. fa-la-taku fi miryatin 
mimma yabudu ha'ula'i 
ma yabuduna ‘illa kama 
ya‘budu’aba'uhum min qablu 
wa ’inna la-muwaffihum 
nasibahum gayra manqus 


110. wa laqad ’atayna 
musa-l-kitàba fa-htulifa 
fihi wa lawla kalimatun 
sabagat min rabbika la- 
qudiya baynahum 
wa ’innahum lafi sakkin 
minhu murîb 


111. wa’inna kullan lamma 
la-yuwaffiyannahum 
rabbuka ’a‘malahum ’innahu 
bima ya‘malùuna habîr 


112. fa-stagim kama ’umirta 
wa man taba ma‘aka wa 
la tatgaw ’innahu bima 
ta‘malùna basîr 


113. wa la tarkanù 
'ila-l-ladina zalamù 
fa-tamassakumu-n-naru 
wa ma lakum min duni- 
l-lahi min ’awliya’a tumma 
la tunsarùun 
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114. Esegui l’orazione alle 
estremità del giorno e durante 
le prime ore della notte. Le 
opere meritorie scacciano quelle 
malvagie. Questo è un ricordo 
per coloro che ricordano. 


115. Sii paziente, ché Allah non 
manda perduta la mercede di 
coloro che fanno il bene. 


116. Perché mai, tra le generazioni 
che vi precedettero, le persone 
virtuose che proibivano la 
corruzione della terra (e che 
salvammo) erano poco numerose, 
mentre gli ingiusti si davano al 
lusso di cui godevano e furono 
criminali? 


117. Mai il tuo Signore annienterebbe 
ingiustamente le città, se i loro 
abitanti agissero rettamente. 


118. Se il tuo Signore avesse 
voluto, avrebbe fatto di tutti 
gli uomini una sola comunità. 
Invece non smettono di essere 
in contrasto tra loro, 


119. eccetto coloro ai quali il 
tuo Signore ha concesso la Sua 
misericordia. Per questo li ha 
creati. Così si realizza la Parola del 
tuo Signore: «In verità riempirò 
l'Inferno di uomini e di dèmoni 


assieme». 


114. wa ’aqimi-s-salata 
tarafayi-n-nahari wa 
zulafan mina-l-layli’inna- 
l-hasanati yudhibna-s- 
sayyiati dalika dikra li-1- 
ddakirin 


115. wa-sbir fa-’inna-l-laha 
la yudi'u ’ajra-l1-muhsinîn 


116. falawla kana mina- 
l-qurini min qablikum 
’ulù bagiyyatin yanhawna 
‘ani-l-fasadi fi-l-’ardi ‘illa 
qalilan mimman ’anjayna 
minhum wa-t-taba‘a-l-ladina 
zalamuù ma ’utrifà fihi wa 
kanù mujrimin 


117. wa ma kana rabbuka 
li-yuhlika-l-qura bi-zulmin 
waahluha muslihùn 


118. wa law 3a’a rabbuka 
la-ja‘ala-n-nasa ’ummatan 
wahidatan wa la yazaluna 
mubhtalifin 


119.°'illa man rahima rabbuka 
wa lidalika halaqahum wa 
tammat kalimatu rabbika 
la’amla’anna jahannama 
mina-l-jinnati wa-n-nasi 
’ajma‘în 
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SURA XI. (HUD) 


120. Ti raccontiamo tutte queste 
storie sui messaggeri, affinché il 
tuo cuore si rafforzi. In questa 
[sura] ti è giunta la verità insieme 
con un ammonimento ed un 
monito per i credenti. 


121. Di’ a coloro che non credono: 
«Agite per quanto vi è possibile, 
ché anche noi agiremo. 


122. E aspettate, ché anche noi 
aspetteremo!». 


123. Appartiene ad Allah l'invisibile 
dei cieli e della terra, a Lui si 
riconduce l'ordine totale. AdoraLo 
dunque e confida in Lui. Il tuo 
Signore non è disattento a quello 
che fate. 


120. wa kullan naqussu 
‘alayka min ’anbà’i-r-rusuli 
mà nutabbitu bihi fuadaka 
wa ja'aka fi hadihi-l-haggqu 
wa maw'izatun wa dikra 
li-1-mw'minîn 


121. wa qul li-l-ladina 
la yu’minîina--malù ‘ala 
makanatikum ’inna ‘amiltin 


122. wa-n-tazirù ’innà 
muntazirùn 


123. wa li-l-lahi gaybu- 
s-samawati wa-l-'ardi wa 
’ilayhi yurja‘u-l-’amru 
kulluhu fa-‘budhu wa 
tawakkal ‘alayhi wa ma 
rabbuka bi-gafilin ‘amma 
ta‘malun 
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SURA XII. 
(GIUSEPPE) 


SURATU YUSUF 


Pre-Eg. n. 53 
a parte i verss. 1-3 e 7. 
Di 111 versetti. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, Ra. Questi sono i 
versetti del Libro esplicito. 


2. In verità lo abbiamo fatto 
scendere come Corano arabo, 
affinché possiate comprendere. 


3. Grazie a ciò che ti ispiriamo in 
questo Corano Noi ti raccontiamo 
la più bella storia, anche se 
precedentemente non ne eri a 
conoscenza. 


4. Quando Giuseppe disse a suo 
padre: «O padre mio, ho visto 
[in sogno] undici stelle il sole e 
la luna. Li ho visti prosternarsi 
davanti a me», 


5. disse: «O figlio mio, non 
raccontare questo sogno ai 
tuoi fratelli, ché certamente 


tramerebbero contro di te! In 
verità Satana è per l’uomo un 
nemico evidente. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ’aliflam ra tilka ’ayatu- 
l-kitabi-l-mubîn 


2.’inna ’anzalnahu qur'anan 
‘arabiyyan-la‘allatum 
ta‘gilun 


3. nahnu naqussu ‘alayka 
’ahsana-l-qasasi bima 
’awhayna ’ilayka hada-l- 
qur’ana wa ‘in kunta min 
qablihi lamina-l-gafilîn 


4.°id qala yusufu li-’abihi 
ya’abati ‘inni ra’aytu’ahada 
‘asara kawkaban wa-5-3amsa 
wa-l-qamara ra’aytuhum lî 
sajidin 


5. qala ya bunayya la tagsus 
ru’yaka ‘ala ‘ibwatika fa- 
yakidù laka kaydan ’inna-3- 
Saytana li-l-’'insani ‘aduwwun- 
mubin 
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6. Ti sceglierà così il tuo Signore 
e ti insegnerà l’interpretazione 
dei sogni e completerà la Sua 
grazia su di te e sulla famiglia 
di Giacobbe, come già prima di 
te la completò sui tuoi due avi 
Abramo e Isacco. In verità il tuo 
Signore è sapiente e saggio». 


7. Certamente in Giuseppe e nei 
suoi fratelli ci sono segni per 
coloro che interrogano. 


8. Quando [essi] dissero: «Giuseppe 
e suo fratello sono più cari a 
nostro padre, anche se noi siamo 
un gruppo capace. Invero nostro 
padre è in palese errore. 


9. Uccidete Giuseppe, oppure 
abbandonatelo in qualche landa, 
sì che il volto di vostro padre 
non si rivolga ad altri che a voi, 
dopodiché sarete ben considerati». 


10. Uno di loro prese la parola e 
disse: «Non uccidete Giuseppe. 
Se proprio avete deciso, gettatelo 
piuttosto in fondo alla cisterna, 
ché possa ritrovarlo qualche 
carovana». 


SURATU YUSUF 


6. wa ka-dalika yajtabika 
rabbuka wa yu‘allimuka min 
ta’wili-l-'ahaditi wa yutimmu 
ni'matahù ‘alayka wa ‘ala ’ali 
ya‘quba kama ’atammaha 
‘ala ‘abawayka min qablu 
’ibrahîma wa ’ishaqa ’inna 
rabbaka ‘alîmun hakiîm 


7.laqad kana fi yisufa wa 
’ibwatihî ’ayatun li-s-sa’ilîn 


8. ’id qalu la-ylisufu wa 
’ahuhu ’ahabbu ‘ila ’abiîna 
minna wa nahnu ‘usbatun 
’inna ’abana la-fi dalalin- 
mubîn 


9. ’ugtulù yusufa ’awi- 
trahuhu ’ardan yahlu lakum 
wajhu ’abikum wa takùnù 
min ba‘dihî qawman uo 


10. qala qa'ilun minhum la 
tagtulù yuisufa wa ’alquhu fi 
gayabati-l-jubbi yaltagithu 
ba‘du-s-sayyarati in kuntum 
fa‘iliîm 
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SURATU YUSUF 


11. Dissero: «O padre nostro, perché 
non ti fidi di noi a proposito di 
Giuseppe? Eppure siamo sinceri 
nei suoi confronti. 


12. Lascia che venga con noi 
domani a divertirsi e a giocare; 
veglieremo su di lui». 


13. Disse: «Mi rattrista che lo 
conduciate [con voi]; temo che il 
lupo lo divori mentre non badate 
alui». 


14. Dissero: «Se lo mangiasse il 
lupo mentre siamo tanto numerosi, 
veramente saremmo disgraziati!». 


15. Quando poi lo ebbero condotto 
con loro e furono d’accordo nel 
gettarlo in fondo alla cisterna, 
Noi gli ispirammo: «Ricorderai 
loro quello che hanno commesso 
quando meno se lo aspetteranno». 


16. Quella sera tornarono al 
padre loro piangendo. 


17. Dissero: «Abbiamo fatto una 
gara di corsa, abbiamo lasciato 
Giuseppe a guardia della nostra 
roba e il lupo lo ha divorato. Tu 
non ci crederai, eppure siamo 
veritieri». 


11. qalù ya ‘“abana ma laka 
la ta'manna ‘ala ylisufa wa 
’inna lahù la-nasihùn 


12.’arsilhu ma‘ana gadan 
yarta' wa yal‘ab wa ’inna 
lahù la-hafizun 


13. qala ‘innî la-yahzunanî 
’an tadhabù bihi wa ’ahafu 
’an ya'kulahu-d-di'bu wa 
’antum ‘anhu gafilun 


14. qalu la’in ’akalahu-d- 
di’'bu wa nahnu ‘usbatun 
’inna ‘idan la-hasirùn 


15. falamma dahabîù bihî 
wa'ajma'ù an yaj‘aluhu fi 
gayabati-l-jubbi wa ’awhayna 
’ilayhi la-tunabbi'annahum 
bi-'amrihim hada wa hum 
la ya3‘urùn 


16. wa ja'ù ’abahum ‘i3a’an 
yabkùn 


17. qaluù ya ‘abana ’inna 
dahabna nastabiqu wa 
tarakna yusufa ‘inda mata'ina 
fa-’akalahu-d-di'bu wa ma 
‘anta bi-mu’minin-lana wa 
law kunna sadiqin 
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18. Gli presentarono la sua camicia, 
macchiata di un sangue che non 
era il suo. Disse [Giacobbe]: «I 
vostri animi vi hanno suggerito 
un misfatto. Bella pazienza... mi 
rivolgo ad Allah contro quello 
che raccontate». 


19. Giunse una carovana e 
mandarono uno di loro ad 
attingere acqua. Questi fece 
scendere il secchio e poi disse: 
«Buona nuova, c'è un ragazzo! ».. 
Lo nascosero come fosse merce. 
Allah era ben a conoscenza di 
quel che facevano. 


20. Lo vendettero a basso prezzo, 
qualche pezzo d’argento, e furono 
in ciò deprezzatori. 


21. Colui che in Egitto lo acquistò 
disse a sua moglie: «Trattalo 
bene, ché forse ci sarà utile o 
potremo adottarlo come figlio». 
Stabilimmo così Giuseppe in quella 
terra, affinché imparasse da Noi 
l’interpretazione dei sogni. Allah 
ha il predominio nei Suoi disegni, 
ma la maggior parte degli uomini 
non lo sa. 


22. Quando raggiunse la sua età 
adulta, gli concedemmo saggezza 
e scienza. Così compensiamo 
coloro che compiono il bene. 


18. wa ja'ù ‘ala qamisihî 
bi-damin kadibin qala bal 
sawwalat lakum ’anfusukum 
’amran fa-sabrun jamilun 
wa-l-lahu-l-musta‘anu ‘ala 
ma tasifuùn 


19. wa ja'at sayyaratun 
fa-’arsalù waridahum 
fa-’adla dalwahù gala ya 
busra hada gulamun wa 
’asarruhu bida‘atan wa-l- 
lahu ‘alimun bima ya‘malùn 


20. wa Sarawhu bi-tamanin 
bahsin darahima ma‘didatin 
wa kanù fihi mina-z-zAhidîn 


21. wa gqala-l-ladi-5-tarahu 
min-misra li-mra’atihi ’akrimi 
matwahu ‘asà ‘an yanfa‘ana 
’aw nattahidahù waladan wa 
kadalika makkanna li-ytisufa 
fi-1-’ardi wa li-nu‘allimahù 
min ta’wili-l-’ahaditi wa-l- 
lahu galibun ‘ala ‘amrihî 
wa lakinna’aktara-n-nasi 
la yalamun 


22. wa lamma balaga 
’asuddahù ’ataynahu hukman 
wa ‘ilman wa kadalika najzi- 
l-muhsinîn 
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SURATU YUSUF 


23. Avvenne che colei nella cui 
casa egli si trovava s'innamorò di 
lui. Chiuse le porte e gli disse: 
«Accostati a mel». Disse: «Che 
Allah non voglia! Il mio padrone 
mi ha dato buona accoglienza: 
gli ingiusti non prospereranno». 


24. Certamente ella lo desiderava 
ed egli l'avrebbe respinta con 
violenza se non avesse visto 
un segno del suo Signore; così 
allontanammo da lui il male e 
l’ignominia, perché era uno dei 
Nostri sinceri servitori. 


25. Entrambi corsero verso la 
porta, [lei] gli strappò la camicia 
da dietro. Alla porta incontrarono 
il marito di lei. Disse [la donna]: 
«Cosa merita colui che ha voluto 
male a tua moglie? Nient'altro 
che la prigione o un doloroso 
castigo! ». 


26. Disse [Giuseppe]: «È lei che 
voleva sedurmi». Un testimone 
della famiglia di lei intervenne: 
«Se la camicia è strappata davanti, 
è lei che dice la verità e lui è un 
mentitore; 


27. se invece la camicia è strappata 
sul dietro, ella mente ed egli dice 
la verità». 


23. wa rawadathu-l-lati 
huwa fi baytiha ‘an-nafsihî 
wa gallagati-l1-’abwaba 
wa qalat hayta laka qala 
ma‘ada-l-lahi ‘innahù rabbi 
’ahsana matwaya ’innahù 
la yuflihu-z-zalimùn 


24. wa la-qad hammat 
bihi wa hamma biha law 
la ‘an ra'a burhana rabbihî 
kadalika li-nasrifa ‘anhu-s- 
sla wa-l-fah3a°a ’innahù 
min ‘ibadina-l-mublisin 


25. wa-stabaqa-l-baba 
wa qaddat qamîsahu min 
duburin wa’alfaya sayyidaha 
lada-l-babi qalat ma jaza’u 
man ’arada bi-’ahlika sù’an 
‘illa ‘an yusjana ’aw ‘adabun 
’alîm 


26. qala hiya rawadatnî 
‘an-nafsi wa Sahida Sahidun 
min ‘ahliha ’in kana qamisuhùi 
qudda min qubulin fa-sadagat 
wa huwa mina-l-kadibîn 


27. wa”in kana qamisuhî 
qudda min duburin fa-kadabat 
wa huwa mina-s-sadiqin 
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28. Vista la camicia che era 
strappata sul dietro, disse: «È 
certamente un’astuzia di femmine! 
La vostra astuzia [o donne] è 
davvero grande! 


29. Vai pure, Giuseppe. E [tu 
donna], implora perdono per 
la tua colpa, ché in verità sei 
colpevole! ». 


30. Le donne in città malignavano: 
«La moglie del principe ha cercato 
di sedurre il suo garzone! Egli 
l’ha resa folle d'amore. Ci sembra 
che si sia del tutto smarrita». 


31. Avendo sentito i loro discorsi, 
inviò loro qualcuno e preparò i 
cuscini; [giunte che furono], diede 
a ciascuna un coltello, quindi 
disse [a Giuseppe]: «Entra al loro 
cospetto». Quando lo videro, lo 
trovarono talmente bello, che si 
tagliuzzarono le mani dicendo: 
«Che Allah ci protegga! Questo 
non è un essere umano, ma un 
angelo nobilissimo!». 


32. Disse: «Questi è colui per 
il quale mi avete biasimato. Ho 
cercato di sedurlo, ma lui vuole 
mantenersi casto. Ebbene, se rifiuta 
di fare ciò che gli comando, sarà 
gettato in prigione e sarà tra i 
miserabili». 


28. fa-lammà ra'a qamisahù 
qudda min duburin gala 
’innahù min kaydikunna 
’inna kaydakunna ‘azim 


29. yusufu ’a‘rid ‘an hada 
wa-stagfirî li-danbiki ’innaki 
kunti min-l-hati'în 


30. wa qala niswatun fi-l- 
madinati-mra’atu-l-‘azizi 
turaàwidu fataha ‘an-nafsihî 
qad sagafaha hubban ’inna 
la-naraha fi dalalin-mubîn 


31. fa-lamma sami‘at 
bi-makrihinna ’arsalat 
‘ilayhinna wa ’a'tadat lahunna 
muttaka’an wa ’atat kulla 
wahidatin-minhunna sikkinan 
wa qalati-hruj ‘alayhinna 
fa-lamma ra'aynahîi ’akbarnahîi 
wa qatta‘na ’aydyahunna 
wa quina hasa li-l-lahi ma 
hada basaran ’in hada ‘illa 
malakun karîm 


32. qalat fa-dalikunna- 
lHadi lumtunnani fihi wa 
la-qad rawadtuhù ‘an-nafsihî 
fa-sta‘sama wa la-’in-lam 
yafal ma ‘amurubù la- 
yusjananna wa la-yakùnan- 
mina-s-sagirin 
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33. Disse: «O mio Signore, preferisco 
la prigione a ciò cui mi invitano; 
ma se Tu non allontani da me 
le loro arti, cederò loro e sarò 
uno di quelli che disconoscono 
[la Tua legge]». 


34. Lo esaudì il suo Signore e 
allontanò da lui le loro arti. In 
verità Egli è Colui Che tutto 
ascolta e conosce. 


35. E così, nonostante avessero 
avuto le prove, credettero [fosse 
bene] imprigionarlo per un certo 
periodo. 


36. Insieme con lui entrarono in 
prigione due giovani. Uno di loro 
disse: «Mi sono visto [in sogno] 
mentre schiacciavo dell’uva...». 
Disse l’altro: «Mi sono visto mentre 
portavo sulla testa del pane e gli 
uccelli ne mangiavano. Dacci 
l’interpretazione di tutto ciò. 
Invero vediamo che sei uno di 
coloro che compiono il bene». 


37. [Rispose Giuseppe]: «Non vi 
sarà distribuito cibo prima che 
vi abbia reso edotti sulla loro 
interpretazione. Ciò è parte di 
quel che il mio Signore mi ha 
insegnato. In verità ho abbandonato 
la religione di un popolo che 
non crede in Allah e disconosce 
l’altra vita 


SURATU YUSUF 


33. gala rabbi-s-sijnu ’ahabbu 
’ilayya mimma yad'‘ùnanîi 
’ilayhi wa ‘illa tasrif ‘anni 
kaydahunna ’asbu’ilayhinna 
wa ’akun-mina-l-jahilîn 


34. fa-stajaba lahù rabbuhù 
fa-sarafa ‘anhu kaydahunna 
’innah© huwa-s-samî'u-l- 
‘alim 


35. tumma bada lahum- 
min ba‘di ma ra’awu-l-’ayati 
la-yasjununnahù hatta hîn 


36. wa dahala ma‘ahu-s-sijna 
fatayani qala’ahaduhuma 
’innî ‘’arani ‘’a‘siru hamran 
wa qala-l-'aharu ’innî ’aranî 
’ahmilu fawqa rasi hubzan 
ta’'kulu-t-tayru minhu 
nabbi’na bi-ta’wilihî ’inna 
naraàka mina-l-muhsinîn 


37. qala la ya'tikuma 
ta‘amun turzaganihîi ‘illa 
nabba'tukuma bi-ta’wilihî 
qabla ’an ya’tiyakuma 
dalikuma mimma ‘allamanî 
rabbi ‘inni taraktu millata 
qawmin-la yu’mintna bi-1- 
lahi wa hum bi-l-’ahirati 
hum kafiruin 
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38. e seguo la religione dei miei 
avi, Abramo, Isacco e Giacobbe. 
Non dobbiamo associare ad Allah 
alcunché. Questa è una grazia di 
Allah per noi e per gli uomini, 
ma la maggior parte di loro sono 
ingrati. 


39. O miei compagni di prigione! 
Una miriade di signori sono forse 
meglio di Allah, l'Unico, Colui 
Che prevale? 


40. Non adorate all’infuori di 
Lui altro che nomi che voi e i 
vostri avi avete inventato, e a 
proposito dei quali Allah non ha 
fatto scendere nessuna prova. In 
verità il giudizio appartiene solo 
ad Allah. Egli vi ha ordinato di 
non adorare altri che Lui. Questa 
la religione immutabile, eppure 
la maggior parte degli uomini 
lo ignora. 


41. O miei compagni di prigione, 
uno di voi due verserà il vino al 
suo Signore, l’altro sarà crocifisso 
e gli uccelli beccheranno la sua 
testa. Le questioni sulle quali 
mi avete interpellato sono così 
stabilite». 


38. wa-t-taba'tu millata 
’aba’i ‘ibrahîma wa ’ishaga 
wa ya‘quba ma kana lana 
’an-nusrika bi-l-lahi min 
Sayin dalika min fadli- 
I-lahi ‘alayna wa ‘ala-n-nasi 
wa lakinna ’aktara-n-nasi 
la yaSkurùn 


39. ya sahibayi-s-sijni 
’a-’arbabun-mutafarriquna 
hayrun ’ami-l-lahu-1- 
wahidu-l-qahhar 


40. ma ta‘buduina min 
dunihi ‘illa ’asma’an 
sammaytumuha ’antum 
wa'aba'ukum-ma ’anzala-1- 
lahu biha min sultanin ‘’ini- 
Lhukmu ‘illa li-1-lahi ‘amara 
‘alla ta'budu ‘illa ’iyyahu 
dalika-d-dinu-l-qayyimu 
wa lakinna ’aktara-n-nasi 
la ya'lamun 


41. ya sahibayi-s-sijni 
’amma ’ahadukuma fa- 
yasqi rabbahù hamran wa 
’amma-l-’aharu fa-yuslabu 
fa-ta'kulu-t-tayru min 
rasihî qudiya-l-’amru-l- 
ladi frhi tastaftiyan 
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42. E disse a quello dei due che 
a suo avviso si sarebbe salvato: 
«Ricordami presso il tuo Signore». 
Satana fece sì che dimenticasse di 
ricordarlo al suo Signore. Giuseppe 
restò quindi in prigione per altri 
anni. 


43. Disse il re: «Invero vidi [in 
sogno] sette vacche grasse che 
sette vacche magre divoravano 
e sette spighe verdi e sette altre 
secche. O notabili, interpretatemi 
la mia visione, se siete capaci di 
interpretare i sogni! ». 


44. Risposero: «Sogni confusi. 
Non sappiamo interpretare i 
sogni». 


45. Quello dei due che era stato 
liberato, si ricordò infine di lui 
ed esclamò: «Io vi rivelerò il 
significato! Lasciate che vada». 


46. [Disse]: «O Giuseppe, o 
veridico, spiegaci [il significato] 
di sette vacche grasse che sette 
magre divorano e di sette spighe 
verdi e di sette altre secche. Ché 
io possa tornare a quella gente 
ed essi possano sapere». 


42. wa qala li-1-ladi zanna 
’annahù najin-minhuma- 
dkurni ‘inda rabbika 
fa-'ansahu-S-Saytànu dikra 
rabbihiî fa-labita fi-s-sijni 
bid‘a sinîn 


43. wa qala-l-maliku ’innî 
’arà sab‘a bagaratin simanin 
ya'kuluhunna sab‘un 
‘ijafun wa sab'a sunbulatin 
hudrin wa ’uhara yabisatin 
ya’ayyuha-l-mala'u’aftùini 
fi ruyaya ‘in kuntum li-r- 
ru’ya ta‘burùn 


44. qalù ’adgatu ’ahlamin 
wa ma nahnu bi-ta’wili-1- 
’ahlami bi-‘alimiîn 


45. wa qala-l-ladi naja 
minhuma wa-d-dakara ba‘da 
’ummatin ‘ana ’unabi’ukum 
bi-ta'wilihî fa-’arsilùin 


46. ylisufu’ayyuha-s-siddiqu 
’aftina fi sab'î bagaratin 
simanin ya’'kuluhunna 
sab‘un ‘ijafun wa sab‘i 
sunbulatin hudrin wa 
’ubara yabisatin-la‘allî 
’arji‘u ’ila-n-nasi la‘allahum 
yalamun 
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SURA XI. (GIUSEPPE) 
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SURATU YUSUF 


47. Rispose: «Coltiverete per sette 
anni come è vostra consuetudine. 
Tutto quello che avrete raccolto 
lasciatelo in spiga, eccetto il poco 
che consumerete. 


48. Verranno poi sette anni di 
carestia che consumeranno tutto 
quello che avrete risparmiato, 
eccetto quel poco che conserverete. 


49. Dopo di ciò verrà un’annata 
in cui gli uomini saranno soccorsi 
e andranno al frantoio». 


50. Disse il re: «Conducetemelo». 
Quando giunse il messaggero 
[Giuseppe] disse: «Ritorna 
presso il tuo Signore e chiedigli: 
“Cosa volevano le donne che si 
tagliuzzarono le mani?”. Invero 
il mio Signore ben conosce le 
loro astuzie». 


51. Chiese allora [il re alle donne]: 
«Qual era la vostra intenzione 
quando volevate sedurre Giuseppe? ». 
Risposero: «Allah ce ne guardi. 
Non conosciamo male alcuno 
a suo riguardo». La moglie del 
principe disse: «Ormai la verità 
è manifesta: ero io che cercavo 
di sedurlo. In verità egli è uno 
di coloro che dicono il vero». 


47. qala tazra‘©na sab'a 
sinina da’aban fama 
hasadtum fa-darùhu fi 
sunbulihî ‘illa qalilan 
mimma ta’kulùn 


48. tumma ya'ti min ba‘di 
dalika sab‘un 3idadun 
ya'kulna ma qgaddamtum 
lahunna ‘illa qlilan mimma 
tuhsinun 


49. tumma ya'ti min ba‘di 
dalika ‘amun fihi yugatu- 
n-nasu wa fihi ya‘sirùin 


50. wa qala-l-maliku-ttnî 
bihi falamma ja'ahu-r- 
raslilu qala-rji' ‘ila rabbika 
fa-s'alhu ma balu-n-niswati- 
I-lati qatta‘na ’aydiyahunna 
‘inna rabbi bi-kaydihinna 
‘alîm 


51. qala ma hatbukunna 
’id rawadtunna ytusufa 
‘an-nafsihî qulna hasa li-1- 
lahi ma ‘alimna ‘alayhi min 
su’in qalati-mra'atu-l-‘azizi- 
l’ana hashasa-l-haqqu ’ana 
rawadtuhù ‘an-nafsihi wa 
’innahù la-mina-s-sadigîn 
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SURA XII. (GIUSEPPE) 
pt 


52. [Disse Giuseppel: «[Ho 
sollecitato] questa [inchiesta] 
affinché il mio padrone sappia 
che non l'ho tradito in segreto, 
ché in verità Allah non guida le 
astuzie dei traditori. 


53. Non voglio assolvere me stesso! 
In verità l’anima è propensa al male, 
a meno che il mio Signore per la 
misericordia [non la preservi dal 
peccato]. In verità il mio Signore 
è perdonatore, misericordioso». 


54. Disse il re: «Conducetemelo: 
voglio tenerlo presso di me». 
Quando poi gli ebbe parlato, 
disse: «D'ora in poi rimarrai 
al nostro fianco, con autorità 
e fiducia». 


55. Rispose: «Affidami i tesori 
della terra: sarò buon guardiano 
ed esperto». 


56. Così demmo a Giuseppe 
autorità su quella terra e dimorava 
dove voleva. Facciamo sì che la 
Nostra misericordia raggiunga 
chi vogliamo e che non vada 
perso il compenso di coloro che 
operano il bene. 


57.Eil compenso dell’altra vita è 
migliore per coloro che credono 
e hanno timor [di Allah]. 


52. dalika li-yaÎlama ’anni 


lam ’ahunhu bi-l-gaybi 
wa ’anna-l-laha la yahdi 
kayda-l-ha°inîn 


53. wa ma ’ubarri’u nafsi 
’inna-n-nafsa la-ammaratun 
bi-s-su’i ‘illa ma rahima 
rabbi ‘inna rabbi gafurun- 
rahim 


54. wa qala-l-maliku-'tunî 
bihî ’astablishù li-nafsi 
fa-lamma kallamahù qala 
’innaka-l-yawma ladayna 
makinun ’amin 


55. qala-j‘alnî ‘ala hazà'ini- 
l-’ardi ‘innî hafizun ‘alîm 


56. wa kadalika makkanna 
li-yîisufa fi-lardi yatabawwa'u 
minha haytu yasa'u nusibu 
bi-rahmatina man-nasa’u wa 
la nudîi‘u ’ajra-l-muhsinîn 


57. wa la-’ajru-l-'ahirati 
hayrun li-l-ladina amanti 
wa kanù yattaqun 
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SURA XII. (GIUSEPPE) 


SURATU YUSUF 


58. Giunsero i fratelli di Giuseppe 
e si presentarono davanti a lui. 
Egli li riconobbe, mentre essi 
nonlo riconobbero. 


59. Dopo che li ebbe riformiti di 
provviste disse loro: «Conducetemi 
il vostro fratello da parte di padre. 
Non vedete come vi ho colmato 
il carico e che sono il migliore 
degli ospiti? 


60. Se non lo condurrete, da 
parte mia non ci saranno più 
carichi per voi e non mi potrete 
più avvicinare». 


61. Dissero: «Cercheremo di 
convincere suo padre e certamente 
ci riusciremo». 


62. Disse [poi] ai suoi garzoni: 
«Nascondete le loro merci nei 
loro bagagli, ché le riconoscano 
quando saranno giunti presso la 
loro gente e forse ritorneranno». 


63. Quando furono di ritorno 
presso il padre loro, gli dissero: 
«O padre, non potremo più avere 
altri carichi. Lascia venire con 
noi nostro fratello, ci potremo 
rifornire e certamente veglieremo 
sudilui». 


58. wa ja'a ‘ihwatu yusufa 
fa-dahalù ‘alayhi fa- 
‘arafahum wa hum lahù 
munkirùn 


59. wa lamma jahhazahum 
bi-jihazihim qala-’tuinî bi- 
’ahin-lakum-min ’abîkum 
‘ala tarawna ‘anni ’ùfi-1- 
kayla wa ’ana hayru-l- 
munzilin 


60. fa-’in lam ta’tunî bihî 
fala kaila lakum ‘indi wa 
la taqrabun 


61. qaluù sanurawidu ‘anhu 
’abahu wa ’inna la-fa‘ilùn 


62. wa qala li-fityanihi-j‘alù 
bida‘atahum fi rihalihim 
la‘allahum ya‘rifiinmaha 
’ida-nqalabù ‘ila ’ahlihim 
la‘allahum yarji‘ùn 


63. fa-lamma raja‘© ‘ila 
’abihim qalù ya ’abana 
muni‘a minna-l-kaylu fa-’arsil 
ma‘ana ’ahana naktal wa 
’inna lahù la-hafizun 
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SURA XII. (GIUSEPPE) 


SURATU YUSUF 
prstototà 


64. Disse: «Ve lo dovrei affidare 
come già vi affidai suo fratello? 
È Allah il migliore dei guardiani, 
ed Egli è il Più misericordioso 
dei misericordiosi!». 


65. Quando poi disfecero i bagagli, 
scoprirono che gli erano state 
rese le loro merci. Dissero: «O 
padre, cosa potremmo desiderare 
di più? Ecco, le nostre merci ci 
sono state restituite. Provvederemo 
alla nostra gente e veglieremo 
su nostro fratello, aggiungeremo 
un altro carico di cammello: sarà 
un carico facile». 


66. Disse [Giacobbe]: «Non lo 
manderò con voi finché non 
giurerete su Allah che me lo 
riporterete, a meno che non siate 
del tutto sopraffatti». Poi, dopo 
che ebbero giurato, disse loro: 
«Allah è il garante di quello che 
abbiamo detto». 


67. Disse: «O figli miei, non 
entrate da una sola porta, ma 
entrate da porte diverse. In nulla 
potrei proteggervi nei confronti 
di Allah. La decisione appartiene 
solo ad Allah e in Lui confido. 
In Lui confidino coloro che 
confidano». 


64. qala hal ’amanukum 
‘alayhi ‘illa ka-ma ’amintukum 
‘ala ‘abihi min gablu fa-1- 
lahu hbayrun hafizan wa 
huwa ’arhamu-r-rahimiîn 


65. wa lamma fatahù 
mata‘ahum wajadt 
bida‘atahum ruddat ’ilayhim 
qalù ya ’abana ma nabgi 
hadihî bida‘atuna ruddat 
’ilayna wa namîru ’ahlana wa 
nahfazu ’abana wa nazdadu 
kayla ba‘îrin dalika kaylun 
yasir 


66. qala lan ’ursilahù 
ma‘akum hattà tu’tuni 
mawtiqan mina-l-lahi 
la-ta’tunnanî bihî ‘illa ’an 
yuhata bikum fa-lamma 
’atawhu mawtigahum qala- 
L-lahu ‘ala ma nagulu wakil 


67. wa gala ya baniyya la 
tadhulù min babin wahidin 
wa-dhulù min ’abwabin 
mutafarrigatin wa ma 
’ugni ‘ankum mina-l-lahi 
min say’in ’ini-l-hukmu ‘illa 
li--lahi ‘alayhi tawakkaltu 
wa ‘alayhi fa-l-yatawakkali- 
l-mutawakkilùn 
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SURA XII. (GIUSEPPE) 
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68. Pur essendo entrati nel modo 
che loro padre aveva raccomandato, 
ciò non li avrebbe protetti da 
Allah. Non fu altro che uno 
scrupolo, nell’animo di Giacobbe, 
ed egli lo soddisfece. Invero egli 
era colmo della scienza che Noi 
gli avevamo insegnato, mentre 
la maggior parte degli uomini 
non sanno. 

69. E quando furono introdotti da 
Giuseppe, questi trasse in disparte 
suo fratello [Beniamino] e gli 
disse: «Io sono tuo fratello, non 
essere dunque triste per quello 
che mi hanno fatto». 


70. Dopo che li ebbe riforniti, 
fece nascondere una coppa nei 
bagagli di suo fratello. Gridò un 
messo: «O voi della carovana, 
invero siete dei ladri!». 


71. Si arrestarono e chiesero: 
«Cosa cercate?». 


72. Risposero: «La coppa del 
re. Un carico di cammello è 
destinato a chi la riporterà, io 
ne sono garante!». 


73. Dissero: «Per Allah, sapete 
bene che non siamo venuti a 
spargere la corruzione sulla terra 
e che non siamo dei ladri». 


SURATU YUSUF 


68. wa lamma dahalù 
min haytu ‘amarahum 
’abuhum-ma kana yugnîi 
‘anhum-mina-l-lahi min 
Say'in illa hajatan fi nafsi 
ya‘quba qadaha wa ’'innahù 
la-dù ‘ilmin-lima ‘allamnahu 
wa lakinna ’aktara-n-nàsi 
la yalamùn 


69. wa lamma dahalù ‘ala 
yusufa ‘awa ‘ilayhi ‘abahu 
gala ‘inni ‘ana ’ahùka fala 
tabta'is bima kanù ya‘malun 


70. fa-lamma jahhazahum 
bi-jahazihim ja'ala-s-siqayata 
fi rahli ‘ahihi tumma ’addana 
mu’addinun ’ayyatuha-l-‘îru 
’innakum la-sariqun 


71. qalu wa ’aqbalù 
‘alayhim-mada tafgidun 


72. qalù nafgidu suwa'a-l- 
maliki wa li-man ja'a bihî 
himlu ba‘îrin wa ’ana bihî 
za'îm 


73. qalu ta-l-lahi la-qad 
‘alimtum-ma ji’na li-nufsida 
fi-l1-’ardi wa ma kunna 
sarigin 
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SURA XII. (GIUSEPPE) 


SURATU YUSUF 


74. «Quale sarà la sanzione se 
mentite?», dissero [gli Egiziani]. 


75. Risposero: «Il riscatto? 
Colui nei cui bagagli troverete 
la coppa, sarà egli stesso il suo 
riscatto. È così che sanzioniamo 
gli ingiusti». 


76. [Giuseppe] iniziò dai sacchi 
degli altri prima che da quello 
di suo fratello, e infine la trasse 
dai bagagli di quest’ultimo. 
Suggerimmo Noi quest’astuzia 
a Giuseppe, ché altrimenti non 
avrebbe potuto trattenere suo 
fratello nel rispetto della legge 
del re, a meno che Allah non 
l’avesse voluto. Eleviamo il rango 
di chi vogliamo, e sopra ogni 
sapiente c’è l’Onnisciente. 


77. Disse: «Se ha rubato, già uno 
dei suoi fratelli aveva rubato». 
Giuseppe nascose [il sentimento] 
nel suo cuore, senza mostrare loro 
nulla. Disse: «Invero la vostra 
situazione è peggiore, e Allah 
sa cosa affermate!». 


78. Implorarono: «O potente, suo 
padre è molto vecchio! Prendi 
uno di noi in sua vece. Tu sei 
tra coloro che ben agiscono». 


74. qalù fa-ma jaza'uhù ’in 
kuntum kadibin 


75. qalù jaza'uhù man wujida 
fi rahlihi fa-huwa jaza’uhù 
ka-dalika najzi-z-zalimîn 


76. fa-bada’a bi-'aw'iyatihim 
qabla wi‘a'i’ahihi tumma- 
stahrajaha min wi'a'i’ahîhi 
kadalika kidna li-yusufa 
ma kana li-ya'huda ’abahu 
fi dini-l-maliki ‘illa ‘an 
yasa’a-l-lahu narfa‘u 
darajatin-man-nasa’'u wa 
fawqa kulli di ‘ilmin ‘alîm 


77. qalù ‘in yasriq faqad 
saraqa ’abun-lahù min 
qablu fa-’asarraha yusufu 
fi nafsihi wa lam yubdihà 
lahum gala ’antum Sarrun- 
makanan wa-l-lahu ’alamu 
bi-ma tasifùn 


78. qalù ya ‘ayyuha-l-‘azizu 
’inna lahù ’aban Sayhan 
kabiran fa-hud ’ahadana 
makanahù ’inna naraàka 


mina-l-muhsinîn 
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79. Disse: «Ci guardi Allah dal 
prendere altri che colui presso il 
quale abbiamo ritrovato i nostri 
beni, ché in tal caso saremmo 
ingiusti!». 


80. Quando persero la speranza [di 
riaverlo], discussero [tra loro] in 
segreto. Disse il maggiore: «Non 
ricordate che vostro padre vi chiese 
di giurare davanti ad Allah? E 
come già una volta mancaste nei 
confronti di Giuseppe? Non lascerò 
questo territorio, senza che mio 
padre me ne dia il permesso o 
[senza] che Allah abbia giudicato 
in mio favore. Egli è il migliore 
dei giudici. 

81. Tornate dal padre vostro e 
ditegli: «“O padre nostro, tuo 
figlio ha rubato. Non abbiamo 
testimoniato eccetto che per quello 
che sappiamo: non potevamo 
prevedere l’ignoto. 


82. Chiedi pure [agli abitanti della] 
città e a quelli della carovana con 
la quale siamo tornati. Davvero 
siamo sinceri!”». 


83. Disse [Giacobbe]: «Sono 
piuttosto le vostre passioni che 
vi hanno ispirato qualcosa. Bella 
pazienza! Chissà che Allah me li 
restituisca tutti quanti! In verità 
Egli è il Sapiente, il Saggio». 


SURATU YUSUF 
EL 


79. qala ma‘ada-l-lahi 
’an-na’huda ‘illa man 
wajadna mata‘ana ‘indahù 
’inna ‘idan la-zalimùn 


80. fa-lamma-stay’asù 
minhu halasù najiyyan 
qala kabîruhum ’alam 
ta‘lamu ‘anna ’abakum qad 
’ahada ‘alaykum-mawtigan- 
mina-l-lahi wa min qablu 
ma farrattum fi yusufa 
falan ’abraha-l-’arda hatta 
ya’dana lî abi ’aw yahkuma- 
l-lahu li wa huwa hayru- 
l-hakimiîn 


81. arji‘u ‘ila ’abikum fa- 
qulu ya ‘abana ’inna-bnaka 
saraqa wa ma Sahidna ‘illa 
bima ‘alimna wa ma kunna 
li-l-gaybi hafizin 


82. wa-S’ali-l-qaryata-l- 
lati kunna fiha wa-l-îra- 
l-lati ’aqbalna frha wa ’inna 
la-sadiqun 


83. qala bal sawwalat 
lakum ’anfusukum ’amran 
fa-sabrun jamilun ‘asaà-l- 
lahu ’an ya’tiyani bihim 
jami‘an ‘innahù huwa-l- 
‘alimu-l-hakîm 
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SURA XII. (GIUSEPPE) 


SURATU YUSUF 
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84. Volse loro le spalle e disse: 
«Ahimè! Quanto mi dolgo per 
Giuseppe!». Sbiancarono i suoi 
occhi per la tristezza e fu sopraffatto 
dal dispiacere. 


85. Dissero: «Per Allah! Smetti 
di ricordare Giuseppe, finirai per 
consumarti e morirne!». 


86. Rispose: «Mi lamento solo 
davanti ad Allah della mia disgrazia 
e del mio dolore, e grazie ad 
Allah conosco cose che voi non 
sapete. 


87. Andate figli miei, cercate 
Giuseppe e suo fratello e non 
disperate del soccorso di Allah, 
ché solo i miscredenti disperano 
del soccorso di Allah». 


88. Quando poi entrarono 
[ancora una volta] al cospetto 
di lui, dissero: «O principe, ci 
ha colpiti la disgrazia, noi e la 
nostra famiglia. Abbiamo recato 
merce di scarso valore. Riempici 
comunque la misura e facci la 
carità, ché Allah compensa i 
caritatevoli». 


84. wa tawalla ‘anhum wa 
gala ya ’asafa ‘ala yùsufa 
wa-byaddat ‘aynahu mina- 
l-huzni fa-huwa kazim 


85. qalu ta-l-lahi tafta’u 
tadkuru yusufa hattà 
takuna haradan ’aw takiùna 
mina-l-halikîn 


86. qala ’innama ’askù 
batti wa huzni ‘ila-l-lahi 
wa'a'lamu mina-l-lahi ma 
la talamun 


87. ya baniyya-dhabù 
fa-tahassasuù min yusufa |& 
wa ’abihi wa la tay’asù 
min-rawhi-l-lahi ’innahù 
la yay’asu min-rawhi-l-lahi 
’illa-1-qawmu-l-kafirin 


88. fa-lamma dahalù ‘alayhi 
qalù ya ’ayyuha-l-‘azizu 
massana wa ’ahlana- 
d-durru wa ji’na bi- 
bida‘atin-muzjatin fa-'awfi 
lana-l-kayla wa tasaddaq 
‘alayna ’inna-l-laha yajzi- 
l-mutasaddigin 
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SURA XII. (GIUSEPPE) 


89. Rispose: «Non ricordate quello 
che faceste a Giuseppe e a suo 
fratello nella vostra ignoranza?». 


90. Dissero: «Sei tu proprio 
Giuseppe?». Disse: «Io sono 
Giuseppe e questi è mio fratello. 
In verità Allah ci ha colmato di 
favori! Chi è timorato e paziente, 
[sappia che] in verità Allah non 
trascura di compensare chi fa 
il bene». 


91. Dissero: «Per Allah, certo 
Allah ti ha preferito a noi e certo 
noi siamo colpevoli». 


92. Disse: «Oggi non subirete 
nessun rimprovero! Che Allah vi 
perdoni, Egli è il più misericordioso 
dei misericordiosi. 


93. Andate con questa mia camicia 
e posatela sul viso di mio padre: 
riacquisterà la vista. Conducetemi 
tutta la vostra gente». 


94. Non appena la carovana 
fu ripartita, disse il padre loro: 
«Davvero sento l’odore di Giuseppe, 
e non dite che sto delirando». 


SURATU YUSUF 


89. qala hal ‘alimtum-ma 
fa‘altum bi-yusufa wa ’abihi 
‘id ’antum jahilùn 


90. qalù ’a-’innaka la-’anta 
yusufu gala ’ana yuisufu wa 
hada ‘ahi qad manna-l-lahu 
‘alayna’innahîù man yattagi 
wa yasbir fa-’inna-l-laha 
la yudî‘u ’ajra-l-muhsinîn 


91. qalù ta-l-lahi la-qad 
’ataraka-l-lahu ‘alayna wa 
’in kunna la-bati'în 


92. qala la tatriba 
‘alaykumu-l-yawma 
yagfiru-l-lahu lakum wa 
huwa ’arhamu-r-ràhimîn 


93. idhabù bi-qamisi 
hada fa-’alquhu ‘ala wajhi 
‘abi ya'ti basiran wa-tlnî 
bi-'ahlikum ’ajma‘în 


94. wa lammà fasalati-1- 
‘ru qala ’abuhum ’innî 
la-’ajidu riha yusufa law- 
la ’an tufannidtni 
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95. Gli risposero: «Per Allah, sei | 95. qalù ta-l-lahi ’innaka | 4{-_f af 
ancora in preda alla tua vecchia | la-fi dalalika-1-qadim 6 d 


fissazione». OPA 


96. Quando giunse il latore della | 96. fa-lamma ‘an j&'a-1- | #,< + NA sÎ CE 
buona novella, pose la camicia | basîru ’algahu ‘ala wajhihî poi 0A Ji î ll 
sul volto di [Giacobbe]. Egli | fa-rtadda bastran qala’a-lam | Jé Wo It cas è 


riacquistò la vista e disse: «Non | ’aqui-lakum ‘inni ’alamu| _ _,7,f A 2 dd Sf 

vi avevo appunto detto che grazie | mina-l-lahi ma la talamîn LARE, a 3 
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97. Dissero: «O padre, implora | 97. qaluù ya ’abana-stagfir 
perdono peri nostri peccati, ché | lana dunùbana ’inna e 
veramente siamo colpevoli». kunna hati'în 
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98. Rispose: «Implorerò per voi il | 98. qala sawfa ’astagfiru | 12) Faazh E Lon JE 


perdono del mio Signore. Egli è il | lakum rabbi’innahù huwa- | n, es: aio 04 
Perdonatore, il Misericordioso». | 1-gaftiru-r-rahîm OFes \ gl EOS 


99. Quando furono introdotti | 99. fa-lamma dahalù ‘ala is CA NO 


S 
alla presenza di Giuseppe, questi | ytisufa’awa ’ilayhi ‘abawayhi x 4 4 
accolse il padre e la madre e disse: | wa qala-dbulù misra ’in As) dé 99 439 \ aci) 
«Entrate in Egitto in sicurezza, | 3a’a-l-lahu ’aminîn \c 36044 \ 
Da aac AA s Ol 


se Allah vuole!». 


SURA XII. (GIUSEPPE) 


SURATU YUSUF 


100. Fece salire i suoi genitori 
sul suo trono e [tutti] caddero in 
prosternazione. Disse: «O padre, 
ecco il significato del mio sogno 
di un tempo. Il mio Signore lo 
ha avverato. Egli è stato buono 
con me quando mi ha tratto dalla 
prigione, e vi ha condotti qui 
dal deserto dopo che Satana si 
era intromesso tra me e i miei 
fratelli. In verità il mio Signore è 
dolcissimo in quello che vuole, 
Egli è il Sapiente, il Saggio. 


101. O mio Signore, mi hai 
dato qualche potere e mi hai 
insegnato l’interpretazione dei 
sogni. O Creatore dei cieli e della 
terra, Tu sei il mio patrono, in 
questa vita come nell’altra. Fammi 
morire musulmano e ponimi tra 
i devoti!». 


102. Sono queste le storie segrete 
che ti riveliamo, ché certo non 
eri tra loro quando si riunivano 
per tramare. 


103. La maggior parte degli 
uomini non crederanno, nonostante 
il tuo ardente desiderio. 


104. Eppure non chiedi loro alcun 
compenso. [Questo Corano] non 
è che un monito peri mondi. 


100. wa rafa‘a ’‘abawayhi 
‘ala-l-‘arsi wa barrù lahù 
sujjadan wa qala ya ’abati 
hada ta'wilu ru’yaya min 
qablu qad ja‘alaha rabbi 
haqgan wa qad ’ahsana bi ’id 
’abrajani mina-s-sijni wa ja'a 
bikum-mina-l-badwi min 
ba‘di ’an-nazaga-35-Saytanu 
baynî wa bayna ’ihwati ’înna 
rabbi latifun-li-ma yasa’u 
’innahù huwa-l-‘alîmu-l- 
hakîm 


101. rabbi qad ’ataytani 
mina-l-mulki wa ‘allamtanî 
min ta'wili-l-'ahaditi fatira- 
s-samawati wa-l-'ardi anta 
waliyyi fi-d-dunyaà wa-l- 
’ahirati tawaffanî musliman 
waalhigni bi-s-salihîn 


102. dalika min ’anbà’i- 
l-gaybi nuhihi ‘’ilayka wa 
ma kunta ladayhim ’id 
’ajma‘î amrahum wa hum 
yamkurun 


103. wa ma ’aktaru-n-nasi 
wa law harasta bi-mu’minîn 


104. wa ma tas'aluhum 
‘alayhi min ’ajrin ’in huwa 
’illa dikrun li-1-‘alamin 
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SURA XII. (GIUSEPPE) 


SURATU YUSUF 
Erp 


105. E quanti segni nei cieli e 
sulla terra, cui gli uomini passano 
accanto voltando loro le spalle! 


106. La maggior parte di loro 
non crede in Allah se non 
attribuendoGli associati. 


107. Sono forse certi che non 
li avvolga il castigo di Allah o 
che non giunga improvvisa l'Ora 
mentre sono incoscienti? 


108. Di’: «Ecco la mia via: invito 
ad Allah in tutta chiarezza, io 
stesso e coloro che mi seguono. 
Gloria ad Allah, non sono uno 
dei politeisti». 


109. Non inviammo prima di te 
altro che uomini abitanti delle 
città e che Noi ispirammo. Non 
viaggiano forse sulla terra e non 
vedono quale è stata la fine di 
coloro che furono prima di loro? 
Certo la dimora dell’altra vita è 
migliore per quelli che temono 
[Allah]. Non capite dunque? 


105. wa ka'ayyin-min ’ayatin 
fi-s-samawati wa-l-’ardi 
yamurrtina ‘alayha wa hum 
‘anha mu'ridun 


106. wa ma yu’minu 
’aktaruhum bi-1-lahi ‘illa 
wa hum-musrikùn 


107. ’a-fa-’aminù ’an 
ta’tiyvahum gasiyatun 
min ‘adabi-l-labi ’aw 
ta’tiyvahumu-s-sa‘atu 
bagtatan wa hum la 
yas'urun 


108. qul hadihi sabili ’ad‘ù 
’ila-l-lahi ‘ala basîratin 
’anà wa mani-t-taba‘anî 
wa subhana-l-lahi wa ma 
’ana mina-l-musrikîn 


109. wa ma ’arsalna min 
qablika ‘illa rijalan nùhî 
’ilayhim min ’ahli-1-qura 
’a-fa-lam yasirù fi-1/’ardi 
fa-yanzurù kayfa kana 
‘aqibatu-l-ladina min 
qablihim wa ladaru-l- 
’ahirati hayrun li-l-ladîna- 
t-taqgaw ’a-fa-la ta‘gilùin 
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SURA XII. (GIUSEPPE) 


110. Quando poi i messaggeri 
stavano per perdere la speranza, 
ritenendo che sarebbero passati 
per bugiardi, ecco che giunse 
il Nostro soccorso. Abbiamo 
salvato quelli che abbiamo voluto, 
ché la Nostra severità non sarà 
allontanata dagli empi. 


111. Nelle loro storie c'è una 
lezione per coloro che hanno 
intelletto. Questo [Corano] non 
è certo un discorso inventato, 
ma è la conferma di ciò che 
lo precede, una spiegazione 
dettagliata di ogni cosa, una 
guida e una misericordia per 
coloro che credono. 


SURATU YUSUF 


110. hatta ’ida-stay’asa-r- 
rusulu wa zannù ‘annahum 
qad kudibù ja'ahum nasruna 
fa-nujjiya man-nasa'u wa 
la yuraddu ba'suna ‘ani-1- 
qawmi-l-mujrimiîn 


111. la-qad kana fi 
qasasihim ‘ibratun li-’ùli- 
l-’albabi ma kana haditan 
yuftara wa lakin tasdiqa- 
l-ladî bayna yadayhi wa 
tafsila kulli Sayin wa hudan 
wa rahmatan li-qawmin 
yu’minùn 
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SURA XIII. (IL TUONO) 
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SURA XIII. 


SURATU AR-RA'‘D 


Post-Eg. n. 96. 


Is 
(IL TUONO) Di 43 versetti. ) Se o D- jp 
Il nome della sura deriva dal Aden ana 

versetto 13. VA] Ke. 

In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-Hahi-r-rahmani-r- Mata 
È AE ESSA) 
il Misericordioso. rahim z SE da 


1. Alif, Lam, Mîm, Ra. Questi 
sono i versetti del Libro. Ciò 
che è stato fatto scendere su di 
te da parte del tuo Signore è la 
verità, ma la maggior parte degli 
uomini non crede. 


2. Allah è Colui Che ha innalzato 
i cieli senza pilastri visibili e 
quindi Si è innalzato sul Trono. 
Ha sottomesso il sole e la luna, 
ciascuno in corsa verso il suo 
termine stabilito. Ogni cosa dirige 
ed esplica i segni sì che possiate 
avere certezza dell'incontro con 
il vostro Signore. 


3. Ed Egli è Colui Che ha disteso 
la terra, vi ha posto montagne e 
fiumi, e di ogni frutto ha stabilito 
in essa una coppia. Fa sì che 
la notte copra il giorno. Ecco i | 
segni per coloro che riflettono! 


1. ‘alif lam mim ra, tilka 
’ayatu-l-kitàbi wa-l-ladi’unzila 
’ilayka min rabbika-l-haqqu 
wa lakinna ’aktara-n-nasi 
la ywminun 


2. al-lahu-l-ladî rafa‘a-s- 
samawati bi-gayri ‘amadin 
tarawnaha tumma-staw& 
‘ala-l-‘arsi wa sahhara-3- 
Samsa wa-l-qamara kullun 
yajri li’ajalin musamman 
yudabbiru-l-'amra yufassilu- 
l/’ayati la‘allakum bi-liqa’i 
rabbikum tuiginùn 


3.wa huwa-l-ladî madda-l- 
’arda wa ja‘ala frha rawasiya 
wa’anharan wa min kulli-t- 
tamarati ja‘ala fiha zawjayni- 
tnayni yugsi-l-layla-n-nahara 
’îinna fi dalika la’ayatin 
li-qawmin yatafakkarùn 
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SURA XIH. (IL TUONO) 


4. Sulla terra ci sono porzioni 
vicine le une alle altre, vigneti, 
campi di grano e palmeti a ciuffo o 
separati che la stessa acqua irriga. 
Agli uni diamo però preminenza 
di frutti sugli altri. In ciò vi sono 
segni per coloro che capiscono. 


5. Se ti stupisci, è davvero stupefacente 
il loro dire: «Quando saremo 
polvere, davvero passeremo una 
nuova creazione?». Sono quelli 
che rinnegano il loro Signore 
e che avranno al collo catene. 
Sono i compagni del Fuoco, in 
cui rimarranno in perpetuo. 


6. E ti chiedono di sollecitare 
il male prima del bene! Eppure 
prima di loro si produssero 
castighi esemplari. In verità il 
tuo Signore è disposto al perdono 
degli uomini, nonostante la loro 
iniquità. In verità il tuo Signore 
è severo nel castigo. 


7. Dicono i miscredenti: «Perché 
non è stato fatto scendere su di 
lui un segno da parte del suo 
Signore?». In verità tu non sei che 
un ammonitore, e ogni popolo 
ha la sua guida. 


SURATU AR-RA‘D 


4. wa fi-l-’ardi gita‘un 
mutajawiratun wa jannatun 
min ’a‘nabin wa zar'un wa 
nabilun sinwanun wa gayru 
sinwanin yusga bi-ma'in 
wahidin wa nufaddilu 
ba‘daha ‘ala ba‘din fi- 
l-’ukuli ’inna fi dalika 
la’ayatin li-qawmin ya'gilun 


5. wa in ta‘jab fa-‘ajabun 
qawluhum ’a-’ida kunna 
turaban ’a-’inna la-fi balgin 
jadidin ’ula’ika-l-ladina 
kafarù bi-rabbihim wa 
‘ala'ika-l'aglalu fi ’a‘nagihim 
wa’ula'ika ’ashabu-n-nari 
hum fiha haliduùn 


6. wa yasta‘jillimaka bi-s- 
sayyi’ati qabla-l-hasanati wa 
qad halat min qablihimu-1- 
matulatu wa ’inna rabbaka 
ladù magfiratin li-n-nasi ‘ala 
zulmihim wa ’inna rabbaka 
la-Sadidu-l-‘iqab 


7.wa yaqulu-l-ladina kafarî 
lawla ’unzila ‘alayhi ’ayatun 
min rabbihi ’innama ’anta 
mundirun wa li-kulli qawmin 
had 
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SURA XIII. (IL TUONO) 


8. Allah conosce quello che 


cela ogni femmina, [conosce] 
la diminuzione degli uteri e il 
loro aumento. Ogni cosa ha giusta 
misura presso di Lui, 


9. Egli è il Conoscitore dell’invisibile 
e del visibile, il Grande, il Sublime. 


10. Per Lui non c'è differenza tra 
chi mantiene un segreto e chi 
lo divulga, tra chi si cela nella 
notte e chi si muove liberamente 
in pieno giorno. 


11. Ci sono [angeli] davanti e 
dietro [ogni uomo] e vegliano su 
di lui per ordine di Allah. In verità 
Allah non modifica la realtà di 
un popolo finché esso non muta 
nel suo intimo. Quando Allah 
vuole un male per un popolo, 
nessuno può allontanarlo; né 
avranno, all’infuori di Lui, alcun 
protettore. 


12. Egli è Colui che vi fa vedere il 
lampo, fonte di timore e speranza, 
Colui che forma le nuvole pesanti. 


SÙRATU AR-RA‘D 


8. al-I-lahu yalamu ma 
tahmilu kullu ’untà wa 
ma tagidu-l-'arhamu wa 
mà tazdadu wa kullu Say’in 
‘indahu bi-miqdar 


9. ‘alimu-l-gaybi wa-3- 
Sahadati-l-kabîru-l-muta'ali 


10. sawa’un minkum man 
’asarra-l-qawla wa man 
jahara bihi wa man huwa 
mustahfi bi-l-layli wa 
saribun bi-n-nahar 


11. lahu mu'‘aggibatun 
min bayni yadayhi wa min 
halfihi yahfazunahu min 
’amri-l-lahi ‘inna-l-laha la 
yugayyiru ma bi-qawmin 
hatta yugayyirù ma bi- 
’anfusihim wa ’ida ’arada- 
l-lahu bi-qawmin sù’an fa 
-la maradda lahu wa ma 
lahum min dunihi min 
walin 


12. huwa-l-ladî yurikumu- 
l-barga hawfan wa tama‘an 
wa yunsîu-s-sahaba-t-tiqal 
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SURA XIII: (IL TUONO) 


13. Il tuono Lo glorifica e Lo 
loda, e così gli angeli insieme nel 
timore di Lui. Scaglia i fulmini e 
colpisce chi vuole, mentre essi 
discutono su Allah, Colui che 
è temibile nella Sua potenza! 


14. A Lui [spetta] la vera 
invocazione! Quelli che invocano 
all'infuori di Lui non rispondono 
loro in alcunché, sono come colui 
che tende le mani verso l’acqua 
affinché giunga alla sua bocca, 
ma essa non vi giunge: vana è 
l’invocazione dei miscredenti. 


15. Volenti o nolenti si prosternano 
ad Allah coloro che sono nei cieli 
e sulla terra e anche le ombre 
loro, al mattino e alla sera. 


16. Di’: «Chi è il Signore dei cieli e 
della terra?». Rispondi: «Allah!». 
Di’: «Prendereste all'infuori di 
lui, patroni che per se stessi 
non possiedono né il bene né 
il male?». Di’: «Sono forse uguali 
il cieco e colui che vede, sono 
forse uguali le tenebre e la luce? 
Hanno forse associato ad Allah 
esseri che creano come Allah ha 
creato, così che la loro creazione 
possa essere assimilata a quella di 
Allah?». Di’: «Allah è il Creatore 
di tutte le cose, Egli è l'Unico, 
il Supremo Dominatore». 


SURATU AR-RA'D 


13. wa yusabbihu-r-ra‘du 
bi-hamdihi wa-l-mala'ikatu 
min hifatihi wa yursilu-s- 
sawa‘iqa fa-yusibu biha man 
yasa'u wa hum yujadilùna 
fi-l-lahi wa huwa sSadidu- 
l-mihal 


14. lahu da‘watu-l-haggi 
wa-l-ladina yad‘ùna min 
dunihi la yastajibina lahum 
bi-Say'in illa kabasiti kaffayhi 
’ila-l-ma'i li-yabluga fahu 
wa ma huwa bi-baligihî wa 
ma du‘a’u-l-kafirîna ‘illa ff 
dalal 


15. wa li-l-lahi yasjudu 
man fi-s-samawati wa-l- 
’ardi taw‘an wa karhan wa 
zilaluhum bi-l-guduwwi 
wa-l’asal 

16. qul man rabbu-s- 
samawati wa-l-'ardi quli-l- 
lahu qul ’a-fa-t-tahadtum 
min dunihi ‘’awliya’a la 
yamlikùna li-'anfusihim 
naf'an wa la darran qul hal 
yastawi-l-’a‘ma wa-l-basîru 
‘am hal tastawi-z-zulumatu |j 
wa-n-nùru ‘am ja‘alù li- 
Llahi suraka’a halaqu 
ka-halgihi fa-tasabaha- 
l-halqu ‘alayhim quli- 
L-lahu haliqu kulli 3ay’in 
wa huwa-l-wahidu-l- 
qahhar 
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SURA XIII. (IL TUONO) 


17. Fa scendere l’acqua dal cielo, 
e le valli si inondano secondo 
la loro capienza, e la corrente 
trasporta schiuma gorgogliante, 
una schiuma simile a ciò che si 
fonde sul fuoco per trarne gioielli 
e utensili. Così Allah propone 
a metafora del vero e del falso: 
si perde la schiuma e resta sulla 
terra ciò che è utile agli uomini. 
Così Allah propone le metafore. 


18. Coloro che rispondono 
all'appello del loro Signore avranno 
la migliore [ricompensa]. Quanto 
a coloro che non avranno risposto, 
se possedessero tutto ciò che è 
sulla terra e ancora altrettanto, 
lo offrirebbero per riscattarsi. 
Avranno il peggiore dei bilanci 
e l'Inferno sarà il loro rifugio. 
Qual tristo giaciglio! 


19. Colui che sa che ciò che 
ti è stato rivelato da parte del 
tuo Signore è la verità è forse 
come colui che è cieco? In verità 
riflettono solo coloro che sono 
dotati d’intelletto, 


20. coloro che si attengono al 
patto con Allah e non mancano 
all'impegno, 


SURATU AR-RA'D 


17.’anzala mina-s-samà'i 
m@’an fa-salat’awdiyatun 
bi-qadariha fa-htamala-s- 
saylu zabadan rabiyan wa 
mimma yugiduna ‘alayhi 
fi-n-nari-btiga'a hilyatin’aw 
mata‘in zabadun mitluhu 
kadalika yadribu-l-lahu-1- 
hagga wa-l-batila fa'amma- 
z-zabadu fa-yadhabu jufa'an 
wa’amma ma yanfa‘u-n- 
nasa fa-yamkutu fi-1-’ardi 
kadalika yadribu-l-lahu- 
l’amtal 


18. li-l-ladina-stajabuù 
li-rabbihimu-l-husna wa-l- 
ladina lam yastajibù lahu 
law’anna lahum mà fi-l’ardi 
jami‘an wa mitlahu ma‘ahu 
la-ftadaw bihi ’ula’ika lahum 
su’u-l-hisabi wa ma'wahum 
jahannamu wa bi'sa-l-mihad 


19. ’a-fa-man ya‘lamu 
’annamà ’unzila ’ilayka min 
rabbika-l-haqqu kaman huwa 
’a‘ma ’innama yatadakkaru 
’ulù-1-’albab 


20. alladina yùuftina bi-‘ahdi- 
l-ahi wa la yanquduna-l- 
mitaq 


ACTA 
jean {adr ESSEN Feet) 

io a 
ale 05069 as #5 (Ss 


poi z 32 
ATE 0I2- - 


SURA XI. (IL TUONO) 


21. coloro che uniscono quello 
che Allah ha ordinato di unire, 
temono il loro Signore, paventano 
che il loro bilancio sia negativo, 


22. coloro che perseverano nella 
ricerca del Volto del loro Signore, 
assolvono all’orazione, danno 
pubblicamente o in segreto di 
ciò di cui li abbiamo provvisti e 
respingono il male con il bene. 
Essi avranno per Dimora Ultima 


23. i Giardini dell’Eden, in cui 
entreranno insieme ai probi tra 
i loro padri, le loro spose e i 
loro figli. Gli angeli andranno a 
visitarli entrando da ogni porta 


24. [e diranno]: «Pace su di voi, 
poiché siete stati perseveranti. 
Com'è bella la vostra Ultima 
Dimora». 


25. Coloro che infrangono 
il patto di Allah dopo averlo 
accettato, spezzano ciò che Allah 
ha ordinato di unire e spargono 
la corruzione sulla terra - quelli 
saranno maledetti e avranno la 
peggiore delle dimore. 


SURATU AR-RA'D 


21. wa-l-ladîna yasilùuna 
ma ‘amara-l-lahu bihi 
’an yusala wa yahSawna 
rabbahum wa yabafuna 
sl’a-l-hisab 


22. wa-l-ladina sabarù- 
btiga’a wajhi rabbihim wa 
’aqamu-s-salata wa ’anfaqù 
mimma razagnahum sirran 
wa ‘alaniyatan wa yadra’ùna 
bi-l-hasanati-s-sayyi’ata 
‘ula’ika lahum ‘ugba-d-dar 


23. jannatu ‘adnin 
yadhulùunaha wa man 
salaha min ’abaà’ihim wa 
’azwajihim wa durriyyatihim 
wa-l-mala'ikatu yadhulîina 
‘alayhim min kulli bab 


24. salamun ‘alaykum bima 
sabartum fa-ni‘ma ‘uqba- 


d-dar 


25. wa-l-ladina yanqudina 
‘ahda-l-lahi min ba‘di 
mitagihi wa yaqta‘ùna 
ma ‘amara-l-lahu bihi 
‘an yusala wa yufsidùna 
fi-1-’ardi ’ula’ika lahumu- 
l-la‘natu wa lahum sù’u- 


d-dar 
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SURA XIII. (IL TUONO) 


SURATU AR-RA'‘D 


26. Allah dà generosamente a 
chi vuole e lesina a chi vuole. 
Essi si rallegrano di questa vita 
che in confronto all’Altra non è 
che godimento effimero. 


27. Dicono i miscredenti: «Perché 
non è stato fatto scendere su di 
lui un segno da parte del suo 
Signore?». Rispondi: «In verità 
Allah allontana chi vuole e guida 
a Lui chi si converte, 


28. coloro che credono, che 
rasserenano i loro cuori al Ricordo 
di Allah. In verità i cuori si 
rasserenano al Ricordo di Allah. 


29. Coloro che credono e operano 
il bene, avranno la beatitudine 
e il miglior rifugio». 


30. Così ti inviammo ad una 
comunità, dopo che altre comunità 
erano passate, affinché recitassi 
loro quello che Noi ti abbiamo 
rivelato, ma essi rinnegano il 
Compassionevole. È Lui il mio 
Signore, non c'è altro dio che Lui, 
ripongo in Lui la mia fiducia e 
ritorno a Lui. 


26. al-lahu yabsutu- 
r-rizqa li-man yasa'u wa 
yagdiru wa farihù bi-l- 
hayawati-d-dunya wa ma-l- 
hayatu-d-dunya fi-l-’'abirati 
illa mata‘ 


27. wa yagulu-l-ladina 
kafarù lawla ’unzila ‘alayhi 
’ayatun min rabbihi qul 
’inna-l-laha yudillu man 
yasa'u wa yahdi ’ilayhi 
man ’anab 


28. alladina ’amanù wa 
tatma’innu qulubuhum 
bi-dikri-l-lahi ’ala bi-dikri- 
Hlahi tatma’innu-l-qulub 


29. alladina ’‘amanù wa 
‘amilu-s-salihati tuba 
lahum wa husnu ma’ab 


30. kadalika ’arsalnaka fi 
’ummatin qad halat min 
qabliha ’umamun li-tatluwa 
‘alayhimu-l-ladi ‘awhayna 
’îlayka wa hum yakfurùna 
bi-r-rahmani qul huwa 
rabbi la ‘’ilaha ‘illa huwa 
‘alayhi tawakkaltu wa 
’ilayhi matab 
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SURA XIII. (IL TUONO) 


31. Se ci fosse una recitazione 
che smuovesse le montagne, 
fendesse la terra e facesse parlare 
i morti... Invero l’ordine di tutte 
le cose appartiene ad Allah! Non 
vedono i credenti che Allah, se 
volesse, potrebbe guidare tutti 
gli uomini sulla retta via? E i 
miscredenti saranno colpiti da 
un cataclisma, compenso del 
loro agire, o [la disgrazia] sarà 
prossima alle loro case, finché 
si realizzi la promessa di Allah. 
In verità Allah non manca alla 
promessa. 


32. Certamente i messaggeri che 
ti hanno preceduto sono stati 
scherniti, ma ho concesso una 
tregua ai miscredenti, quindi 
li ho afferrati. Come fu [duro] 
allora il [Mio] castigo! 


33. Colui che sorveglia ciò che 
ogni anima acquisisce [è forse 
simile alle vostre divinità]? Eppure 
Gli attribuiscono consoci. Di’: 
«Nominateli [dunque]! Vorreste 
insegnarGli, quello che ignora 
della terra? Oppure [il vostro] 
è solo un modo di dire?». Sì, la 
perfidia dei miscredenti è stata 
resa bella agli occhi loro ed essi 
sono stati allontanati dalla retta 
via. Chi è sviato da Allah non 
avrà guida alcuna. 


SURATU AR-RA'D 


31. wa law anna qur’'anan 
suyyirat bihi-l-jibalu ’aw 
qutti’at bihi-l-’ardu ’aw 
kullima bihi-1-mawta bal 
li-Hahi-lamru jamPan 
’a-fa-lam yay'asi-l-ladina 
’amanù ‘an law yasa’'u- 
l-lahu la-hada-n-nasa 
jami‘an wa la yazalu-l- 
ladina kafarù tusibuhumu 
bima sana‘ù qari‘atun ’aw 
tahullu qariban min darihim 
hattaà yatia wa‘du-l-lahi 
’inna-l-laha la yublifu-l- 
mi‘ad 


32. wa la-qad-stuhzi’a 
bi-rusulin min qablika 
fa-'amlaytu li-l-ladina kafarù 
tumma ’abadtuhum fa- 
kayfa kana ‘iqabiî 


33.°a-fa-man huwa qa'imun 
‘ala kulli nafsin bima kasabat 
wa ja‘alù li-l-lahi Suraka’a 
qul sammuhum ’am tunabbi 
’umahu bima la yalamu 
fi-l-’ardi ‘am bi-zahirin 
mina-l-qawli bal zuyyina 
li-l-ladiîna kafarîi makruhum 
wa suddu ‘ani-s-sabili wa 
man yudlili-l-lahu fama 
lahu min had 
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SURA XIII. (IL TUONO) 


34. Saranno castigati in questa 
vita, ma il castigo dell’altra vita 
sarà schiacciante e non avranno 
difensore alcuno all'infuori di 


Allah. 


35. E questo il Giardino che è 
stato promesso ai pii: vi scorrono 
ruscelli, perennemente vi sono 
frutti e ombra. Ecco il destino 
dei timorati [di Allah], mentre 
il destino dei miscredenti è il 
Fuoco. 


36. Coloro ai quali abbiamo dato 
la Scrittura si rallegrano di ciò 
che abbiamo fatto scendere su 
di te, mentre fra le fazioni vi è 
chi ne rinnega una parte. Di’: 
«Non ho ricevuto altro ordine 
che quello di adorare Allah senza 
associarGli alcunché. Vi chiamo 
a Lui e verso di Lui tornerò». 


37. E così abbiamo fatto scendere 
una norma di saggezza in arabo. 
Se segui i loro desideri dopo quel 
che ti è giunto della Sapienza, 
non avrai, davanti ad Allah, né 
patrono né difensore. 


38. In verità prima di te inviammo 
altri messaggeri e provvedemmo 
loro spose e progenie, ma nessun 
messaggero recò alcun segno se 
non con il permesso di Allah. 
Ogni epoca [ha avuto] la sua 
Scrittura. 


SURATÙ AR-RA'‘D 


34. lahum ‘adabun fi-l- 
hayati-d-dunya wa 
la‘adabu-l-’ahirati “aSaqqu 
wa ma lahum mina-l-lahi 
min waq 


35. matalu-l-jannati-l-latî 
wu'ida-l-muttaquna tajrî min 
tahtiha-l-anharu’ukuluha 
da'imun wa zilluha tilka 
‘ugba-l-ladîna-t-taqaw wa 
‘uqba-1-kafirina-n-nar 


36. wa-l-ladina ’ataynahumu- 
l-kitàba yafrahuna bima 
’unzila ’ilayka wa mina- 
l-’ahzabi man yunkiru 
ba‘dahu qul’'innama ’umirtu 
’an ’abuda-l-laha wa la 
’usrika bihi ’ilayhi ’ad‘ù wa 
’ilayhi ma’abî 


37. wa kadalika ’anzalnahu 
hukman ‘arabiyyan wa la'ini- 
t-taba‘ta ‘ahwa’ahum ba‘da 
ma ja'aka mina-l-‘ilmi ma 
laka mina-l-lahi min waliyyin 
wa la waq 


38. wa la-qad ’arsalna 
rusulan min qablika wa 
jafalna lahum ’azwajan wa 
durriyyatan wa ma kana 
li-rasulin ‘an ya’tiya bi'ayatin 
illa bi-’idni-l-lahi li-kulli 
’ajalin kitab 
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SURA XIII. (IL TUONO) 


SURATU AR-RA‘D 


39. Allah cancella quello che vuole 
e conferma quello che vuole. È 
presso di Lui la Madre del Libro. 


40. Sia che ti mostriamo ciò 
che promettiamo loro, sia che 
ti facciamo morire prima, a te 
incombe il comunicare, a Noi 
la resa dei conti. 


41. Non vedono forse che 
restringiamo i loro confini esterni? 
Allah giudica, e nessuno può 
opporsi al Suo giudizio, ed Egli 
è rapido al conto. 


42. Coloro che li hanno preceduti 
hanno tramato, ma ad Allah 
appartiene la strategia suprema. 
Egli conosce ciò che ogni anima ha 
meritato e ben presto i miscredenti 
sapranno a chi appartiene la 
Dimora Ultima. 


43. Dicono i miscredenti: «Tu 
non sei un inviato». Rispondi: 
«Mi basta Allah, testimone tra 
me e voi, Colui che possiede la 
Scienza del Libro». 


39. yamhù-l-lahu ma yasa'u 
wa yutbitu wa ‘indahu 
’ummu-l-kitàb 


40. wa ’in ma nuriyannaka 
ba‘da-l-ladi na‘iduhum 
’aw natawaffayannaka fa- 
’innama ‘alayka-l-balagu 
wa ‘alayna-l-hisab 


41.’a-wa-lam yaraw ‘anna 
na'ti-l’arda nanqusuha min 
’atrafiha wa-l-lahu yahkumu 
la mu‘aggiba li-hukmihi 
wa huwa sarî‘u-l-hisab 


42. wa qad makara-l-ladina 
min qablihim fa-li-1-lahi- 
l-makru jami‘an ya‘lamu 
mà taksibu kullu nafsin wa 
sayalamu-l-kuffaru liman 
‘ugba-d-dar 


43. wa yaqulu-l-ladina 
kafarù lasta mursalan qul 
kafa bi-l-lahi Sahida baynî 
wa baynakum wa man 
‘indahu ‘ilmu-l-kitàb 
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SURA XIV. (ABRAMO) SURATU IBRAHIM 


SURA XIV. Post-Eg. n. 72 TI PALI 
(ABRAMO) a parte i verss. 28 e 29. TI pealiaz 
Di 52 versetti. [risa 
Il nome della sura deriva dal 52 IU 14 ez 
vers. 35. 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- ea > 
Î ; Ò ) CAN 
il Misericordioso. rahîm ESE, 


1.Alif, Lam, Ra. Abbiamo fatto | 1. alif lam ra, kitabun| 33 do) i fe JI 
scendere su di te un Libro affinché, | ’anzalnahu ’ilayka li-tubrija- | —2 ii 
con il permesso del loro Signore, | n-nasa mina-z-zulumati pr dl 

tu tragga le genti dalle tenebre | ‘ila-n-nùri bi-'idni rabbihim |. 5a 
alla luce, sulla via dell’Eccelso, | ‘ila sirati-l-‘azizi-l-hamid | ® 


del Degno di lode, Dia 


2. [la via di] Allah, Cui appartiene | 2. al-lahu-l-adî lahu ma | cf (al si sil 

quel che è nei cieli e sulla terra. | fi-s-samawati wa ma fil | 7 Lals gp. 

Guai a coloro che non credono: | ‘ardi wa waylun li-l-kafirina | vl 9 02 IS 
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subiranno un severo castigo; min ‘adabin Sadid Ogricli 

POETI GA AGI 
3. [essi] amano questa vita più | 3. alladina yastahibbùna- Giix MI TESA EG gal 
dell’altra, frappongono ostacoli | l-hayata-d-dunya ‘ala-l- Mirpeeane 
sul sentiero di Allah e cercano di | ’ahirati wa yasuddiina ‘an | 1929435 3559) 


renderlo tortuoso! Sono infossati | sabili-1-lahi wa yabgunaha (se Os 3 
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SURA XIV. (ABRAMO) 


5. Già mandammo Mosè con i 
Nostri segni: «Fa’ uscire la tua 
gente dalle tenebre alla luce e 
ricorda loro i giorni di Allah». 
Ecco dei segni per ogni [uomo] 
paziente e grato. 


6. E quando Mosè disse al suo 
popolo: «Ricordate i favori che 
Allah vi ha elargito, quando vi 
salvò dalla gente di Faraone che 
vi infliggeva la peggiore delle 
torture. Uccidevano i vostri maschi 
e lasciavano in vita le femmine. 
Era questa una dura prova da 
parte del vostro Signore». 


7. E quando il vostro Signore 
proclamò: «Se sarete riconoscenti, 
accrescerò [la Mia grazia]. Se 
sarete ingrati, in verità il Mio 
castigo è severo!», 


8. disse Mosè: «Se sarete ingrati, 
voi e tutti quelli che sono sulla 
terra, Allah [sappiatelo] di nulla 
abbisogna, è il Degno di lode». 


SURATU IBRAHIM 


5. wa la-qad ’arsalna musa 


bi-’ayatina ’an’abrij qawmaka 
mina-z-zulumati ’ila-n-nùri 
wa dakkirhum bi-'ayyami-l- 
lahi ’inna fi dalika la’ayatin 
li-kulli sabbarin sakùr 


6. wa ‘ida qala musa li- 
qawmihi-dkurù ni‘mata- 
l-lahi ‘alaykum ‘id 
’anjakum min ’ali fir'awna 
yasumunakum sù’a-l- 
‘adabi wa yudabbihùuna 
’abna’akum wa yastahyîina 
nisa'akum wa fi dalikum 
bala’un min rabbikum ‘azim 


7. wa ’ida ta’addana 
rabbukum la-’in sakartum 
la'azidannakum wa la-’în 
kafartum ’inna ‘adabi la- 
Sadid 


8..wa qala musa ’in takfurù 
’antum wa man fi-l-’ardi 
jami‘an fa-’inna-l-laha 
la-ganiyyun hamid 


a 


SURA XIV. (ABRAMO) 


SURATU IBRAHÎM 


9. Non vi è giunta notizia di 
quelli [che vissero] prima di 
voi, del popolo di Noè, degli 
‘Ad e dei Thamad, e di quelli che 
vennero dopo e che Allah solo 
conosce? Vennero i loro profeti 
con prove chiarissime, ma essi 
dissero, portandosi le mani alla 
bocca: «Non crediamo in quello 
con cui siete stati inviati. E siamo 
in dubbio profondissimo circa 
quello che ci proponete». 


10. Dissero loro i profeti: «Come 
può esservi dubbio a proposito 
di Allah, il Creatore dei cieli 
e della terra, Colui Che vi Si 
rivolge per perdonarvi parte 
delle vostre colpe e rinviarvi 
fino al termine prestabilito?». 
[Risposero] i miscredenti: «Non 
siete altro che uomini come noi. 
Volete distoglierci da quello che 
adoravano i nostri avi? Recateci 
una prova inequivocabile! ». 


11. Dissero loro i profeti: 
«Certamente siamo uomini 
come voi, ma Allah favorisce 
chi Egli vuole tra i Suoi servi. 
Non possiamo recarvi una prova 
se non con il permesso di Allah. 
In Allah confidino i credenti. 


9.°a-lam ya'tikum naba'ù-1- 
ladina min qablikum gawmi 
nùhin wa ‘adin wa tamida 
wa-l-ladina min ba'dihim 
la yalamuhum ‘'illa-1-lahu 
ja'athum rusuluhum 
bi-l-bayyinati fa-raddù 
’aydiyahum fi ’afwahihim 
wa qalù ’inna kafarna bima 
’ursiltum bihi wa ’inna la-fi 
Sakkin mimma tad‘ùnana 
’ilayhi murîb 


10. qalat rusuluhum ’afi- 
l-lahi sakkun fatiri-s- 
samawati wa-l-'ardi 
yad‘ùkum li-yagfira lakum 
min dunùbikum wa 
yuwahhirakum ‘ila ’ajalin 
musamman qalù ‘in’antum 
‘illa baSarun mitluna turîdiina 
‘an tasudduna ‘amma kana 
ya'‘budu ’abaà’una fa-’tina 
bi-sultanin mubîn 


11. qalat lahum rusuluhum 
’in nahnu ‘illa basarun 
mitlukum wa lakinna-l- 
laha yamunnu ‘ala man 
yasa'u min ‘ibadihi wa ma 
kana lana ’an na'tiyakum 
bi-sultanin ‘illa bi-'idni- 
l-lahi wa ‘ala-l-lahi fa-1- 
yatawakkali-l-mu'minùn 
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SURA XIV. (ABRAMO) 


12. E come potremmo non confidare 
in Allah quand’Egli ci ha guidati 
sui nostri sentieri? Sopporteremo 
con pazienza [le persecuzioni] di 
cui ci farete oggetto. Confidino 
in Allah coloro che confidano». 


13. Coloro che non credevano 
dissero ai loro profeti: «Vi 
cacceremo senza fallo dalla 
nostra terra, a meno che non 
ritorniate alla nostra religione». 
Ma il loro Signore rivelò loro: 
«Distruggeremo certamente gli 
iniqui, 


14. e vi faremo dimorare sulla 
terra dopo di loro. Questa è [la 
ricompensa] per chi teme la Mia 
presenza e teme la Mia minaccia». 


15. Cercarono la vittoria: fu 
sconfitto ogni ostinato tiranno, 


16. è destinato all’Inferno e sarà 
abbeverato di acqua fetida 


SURATU IBRAHIM 


12. wa ma lana ‘alla 
natawakkala ‘ala-1-lahi 
wa qad hadana subulana 
wa la-nasbiranna ‘ala ma 
’adaytumuna wa ‘ala- 
l-lahi fa-l-yatawakkali-1- 
mutawakkilùn 


13. wa qala-l-ladina 
kafarù li-rusulihim 
la-nubrijannakum min 
’ardina ’aw la-ta‘ùdunna 
fi millatina fa-’awha 
’ilayhim rabbuhum 
la-nuhlikanna-z-zalimîn 


14. wa la-nuskinannakum- 
l/’arda min ba‘dihim dalika 
li-man hafa magami wa hafa 
wa'idi 


15. wa-staftahù wa haba 
kullu jabbarin ‘anîd 


16. min wara'ihi jahannamu 
wa yusga min ma'in sadid 
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SURA XIV. (ABRAMO) 


SURATU IBRAHIM 


17. che cercherà di inghiottire a 
piccoli sorsi senza riuscirvi. La 
morte lo assalirà da ogni parte, 
eppure non potrà morire: avrà 
un castigo inattenuabile. 


18. Questa è la metafora di 
coloro che rinnegano il loro 
Signore: le loro azioni saranno 
come cenere sulla quale infuria il 
vento in un giorno di tempesta. 
Non avranno alcun prò da ciò 
che avranno fatto. Questa è la 
perdizione totale. 


19. Non vedi che Allah ha creato 
i cieli e la terra secondo verità? 
Se volesse, vi farebbe perire e 
susciterebbe un’altra creazione. 


20. Ciò non è difficile per Allah. 


21. Tutti compariranno davanti ad 
Allah. E i deboli diranno a coloro 
che erano tronfi d’orgoglio: «Noi 
vi seguivamo. Potete [ora] esserci 
utili contro il castigo di Allah?». 
Risponderanno [gli altri]: «Se 
Allah ci avesse guidati, certamente 
vi avremmo guidati. Lamento 
o sopportazione [ormai] sono 
uguali: per noi non c'è rifugio». 


17. yatajarra‘uhu wa la 
yakadu yusiguhu wa 
ya'trhi-l-mawtu min kulli 
makanin wa ma huwa 
bi-mayyitin wa min warà'ihi 
‘adabun galiz 


18. matalu-l-ladîina kafart 
bi-rabbihim ’a‘maluhum 
ka-ramadin-Staddat bihi- 
r-rihu fi yawmin ‘asifin la 
yaqdiriìna mimma kasabù 
‘ala Say'in dalika huwa-d- 
dalalu-l-bafîd 


19. ’alam tara ’anna-l- 
laha halaqa-s-samawati 
wa-l-'arda bi-l-haggi ’in 
yasa’ yudhibkum wa yalti 
bi-halgin jadid 


20. wa ma dalika ‘ala- 
l-lahi bi-‘aziz 


21. wa barazù li-l-lahi 
jami‘an fa-qala-d-du‘afaà'ù 
li-l-ladiîna-stakbarù ’innà 
kunna lakum taba'an fa-hal 
“antum mugnuna ‘anna min 
‘adabi-l-lahi min 3ay’in 
qalù law hadana-l-lahu 
la-hadaynakum sawaà’un 
‘alayna ’a-jazi'na ’am sabarna 
ma lana min mahîs 


È 43 00 2.995 
Len TACt IGN SS 


Le da RIA 
2140 409 DI e) 33 


4 a iz 

|a Li bee 1 SI 
32% sf r9 2 A 

TIA pls Ja I 
4 sf < 
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SURATU IBRAHIM 


22. Quando tutto sarà concluso, 
dirà Satana: «Allah vi aveva fatto 
promessa sincera, mentre io vi ho 
fatto una promessa che non ho 
mantenuto. Qual potere avevo 
mai su di voi, se non quello 
di chiamarvi? E voi mi avete 
risposto. Non rimproverate me; 
rimproverate voi stessi. Io non 
posso esservi d’aiuto e voi non 
potete essermi d’aiuto. Rifiuto 
l’atto con cui mi avete associato 
ad Allah in precedenza». In verità 
gli iniqui [avranno] doloroso 
castigo. 


23. Coloro che invece credono e 
operano il bene li faremo entrare 
nei Giardini dove scorrono i ruscelli 
e vi rimarranno in perpetuo con 
il permesso del loro Signore. Colà 
il loro saluto sarà: «Pace!». 


24. Non hai visto a cosa Allah 
paragona la buona parola? Essa 
è come un buon albero, la cui 
radice è salda e i cui rami [sono] 
nel cielo, 


25. e continuamente dà frutti, 
col permesso di Allah. Allah 
propone metafore agli uomini, 
affinché riflettano. 


22. wa qala-3-Saytanu 
lammàa qudiya-l-amru ’inna- 
l-laha wa‘adakum wa'°da- 
l-hagqgi wa wa'adtukum 
fa-’ablaftukum wa ma kana 
lî ‘alaykrum min sultanin 
illa ’an da‘awtukum 
fa-stajabtum li fala 
talìmunî wa lùmuù 
’anfusakum ma ’ana 
bi-musrihikum wa ma 
’antum bi-musrihiyya ’innî 
kafartu bima ’asraktumiini 
min qablu ’inna-z-zalimina 
lahum ‘adabun ’alim 


23. wa ’udbila-l-ladina 
’amanù wa ‘amilù-s-salibati 
jannatin tajrî min tahtiha- 
l-'anharu halidina fiha bi 
-’'idni rabbihim tahiyyatuhum 
fiha salam 


24. °a-lam tara kayfa 
daraba-l-lahu matalan 
kalimatan tayyibatan 
ka-3ajaratin tayyibatin 
’asluha tabitun wa far‘'uha 
fi-s-sama’ 


25. tuti ’ukulaha kulla 
hinin bi-’idni rabbiha wa 
yadribu-l-lahu-l-'amtala 
li-l1-n-nasi la‘allahum 
yatadakkarùn 
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26. La metafora della parola cattiva 
è invece quella di una mala pianta 
sradicata dalla superficie della 
terra: non ha stabilità alcuna. 


27. Allah rafforza coloro che 
credono con la parola ferma, in 
questa vita come nell’altra e, allo 
stesso tempo, svia gli ingiusti. 
Allah fa ciò che vuole. 


28. Non li hai visti, coloro che 
scambiano il favore di Allah con 
la miscredenza e trascinano il 
loro popolo nella dimora della 
perdizione, 


29. nell’Inferno in cui cadranno? 
Qual trista dimora! 


30. Attribuirono consimili ad 
Allah per sviare [la gente] dal Suo 
sentiero. Di’: «Godete pure: la 
vostra destinazione è il Fuoco!». 


31. Di’ ai Miei servi credenti che 
assolvano l’orazione e diano in 
pubblico e in privato [parte] dei 
beni che abbiamo loro concesso, 
prima che giunga il Giorno in 
cui non ci sarà più né commercio 
né amicizia. 


SURATU IBRAHIM 


26. wa matalu kalimatin 
habitatin ka-3ajaratin 
habitatin-jtuttat min 
fawqi-l-’ardi ma laha min 
qaràr 


27. yutabbitu-l-lahu-l- 
ladina ’amanù bi-1-qawli- 
t-tabiti fi-l-hayati-d-dunya 
wa fi-l’ahirati wa yudillu- 
l-lahu-z-zalimina wa 
yafalu-l-lahu ma yasa’ 


28. ’a-lam tara ’ila- 
l-ladina baddalù ni‘mata- 
lHahi kufran wa ’ahallù 
qawmahum dara-l-bawar 


29. jahannama yaslawnaha 
wa bisa-l-qaraàr 


30. wa ja‘alù li-1-lahi 
’andadan li-yudillù ‘an 
sabilihi qul tamatta‘ù fa- 
inna masîrakum ‘ila-n-nar 


31. qul li‘ibadiya-l-ladina 
’amanù yugimu-s-salata 
wa yunfiqù mimma 


razaqnahum sirran wa |_.f 
‘alaniyatan min qabli ’an 
ya'tiya yawmun la bay'un 
fihi wa la hilal 
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SURA XIV. (ABRAMO) 


SURATU IBRAHIM 


Lada 
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32. Allah è Colui Che ha creato i cieli 
e la terra, e che fa scendere l’acqua 
dal cielo e, suo tramite, suscita 
frutti per il vostro sostentamento. 
Vi ha messo a disposizione le 
navi che scivolano sul mare per 
volontà Sua, e vi ha messo a 
disposizione i fiumi. 


33. Vi ha messo a disposizione 
il sole e la luna che gravitano 
con regolarità, e vi ha messo a 
disposizione la notte e il giorno. 


34. E vi ha dato [parte] di tutto 
quel che Gli avete chiesto: se 
voleste contare i doni di Allah, 
non potreste enumerarli. In verità 
l’uomo è ingiusto, ingrato. 


35. E [ricorda] quando Abramo 
disse: «O mio Signore, rendi sicura 
questa contrada e preserva me e 
i miei figli dall’adorazione degli 
idoli. 


36. O mio Signore, in verità essi 
già han traviato molti uomini. Chi 
mi seguirà sarà dei miei, e quanto 
a coloro che mi disobbediscono, 
in verità Tu sei perdonatore, 
misericordioso! 


32. al-lahu-]-ladi halaga- 
s-samawati wa-l-'arda 
wa ’anzala mina-s-sam@à’i 
mà’an fa-'ahraja bihi mina- 
t-tamarati rizqan lakumu 
wa sahhara lakum-l-fulka 
litajriya fi-l-bahri bi-'amrihîwa 
sahhara lakumu-l-’anhar 


33. wa sahhara lakum-3- 
Samsa wa-l-qamara da'ibayni 
wa sahhara lakumu-l-layla 
wa-n-nahar 


34. wa ’atakum min kulli 
ma sa’altumuihu wa ‘in 
ta‘uddù ni'mata-l-lahi la 
tuhsuha ’inna-l-’insana 
la-zalùmun kaffar 


35. wa ’id qala ’ibrahimu 
rabbi-j'al hada-l-balada 
’aminan wa-jnubnî wa 
baniyya ‘an na'buda-l-’asnam 


36. rabbi ’innahunna 
’adlalna katiran mina-n-nàsi 
fa-man tabi‘anî fa-’innahu 
minnî wa man ‘asani fa- 
’innaka gafurun-r-rahîm 
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SURA XIV. (ABRAMO) 


una parte della mia progenie in 
una valle sterile, nei pressi della 
Tua Sacra Casa, affinché, o Signor 
nostro, assolvano all’orazione. 
Fai che i cuori di una parte 
dell'umanità tendano a loro; 
concedi loro [ogni specie] di frutti. 
Forse Ti saranno riconoscenti. 


38. O Signor nostro, Tu ben 
conosci quello che nascondiamo 
e quello che palesiamo. Nulla 
è nascosto ad Allah, nella terra 
e nei cieli! 


39. Lode ad Allah Che, nonostante 
la vecchiaia, mi ha dato Ismaele 
ed Isacco. In verità il mio Signore 
ascolta l’invocazione. 


40. O Signore, concedi a me e ad 
una parte della mia progenie di 
assolvere all’orazione. Esaudisci 
la mia preghiera, o Signor nostro! 


41. O Signor nostro, perdona a 
me, ai miei genitori e ai credenti, 
nel Giorno in cui si tireranno 
le somme». 


37. O Signor nostro, ho stabilito 


SÙRATU IBRAHIM 


37. rabbana ’inni’askantu 
min durriyyati bi-wadin gayri 
di zar'in ‘inda baytika-1- 
muharrami rabbana li- 
yugimu-s-salata fa-j‘al 
’af'idatan mina-n-nasi 
tahwi ’ilayhim wa-r- 
zuqhum mina-t-tamarati 
la‘allahum yaskurùn 


38. rabbana ’innaka ta‘lamu 
ma nuhfi wa ma nu'linu 
wa ma yahfa ‘ala-l-lahi 
min Say'in fi-l-’ardi wa la 
fi-s-sama’ 


39. al-hamdu li-l-lahi- 
l-adî wahaba lî ‘ala-l- 
kibari ’isma‘îla wa ’ishaga 
’inna rabbi la-sami'u-d-du'@° 


40. rabbi-j‘alni muqima- 
s-salati wa min durriyyati 


97 


rabbana wa taqabbal du‘@'î 


41. rabbana-gfirli wa li- 
walidayya wa li-l-mu’minîna 
yawma yaqumu-l-hisab 
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SURATU IBRAHIM 


42. E non credere che Allah sia 
disattento a quello che fanno 
gli iniqui. Concede loro una 
dilazione fino al Giorno in cui 
i loro sguardi saranno sbarrati. 


43. Verranno umiliati, la testa 
immobile, gli occhi fissi, il cuore 
smarrito. 


44. Avverti le genti [a proposito] 
del Giorno in cui li colpirà il 
castigo. [Allora] coloro che 
saranno stati ingiusti diranno: 
«O Signor nostro, concedici una 
breve dilazione: risponderemo 
al Tuo appello e seguiremo i 
messaggeri». «Non giuravate 
dianzi, che per voi non ci sarebbe 
stato declino? 


45. Eppure abitavate nelle case di 
coloro che avevano fatto torto a 
se stessi, e quel che ne facemmo 
vi era ben noto. Vi abbiamo citato 
gli esempi.» 


46. Tramarono, ma la loro trama 
è nota ad Allah, foss'anche una 
trama capace di fare a pezzi le 
montagne. 


42. wa la tahsabanna-l-laha 
gafilan ‘amma ya‘malu-z- 
zalimuna ’innama 
yu’ahhiruhum li-yawmin 
ta3hasu fihi-l-’absar 


43. muhti‘ina mugni‘î 
ru’ùsihim la yartaddu 
’ilayhim tarfuhum wa 
’af'idatuhum hawa 


44. wa ’andiri-n-nasa 


yawma ya’tihimu-l-‘adabu |_ 


fa-yaqulu-l-ladina zalamù 
rabbana ’ahbirna ‘ila 
’ajalin qaribin nujib 
da‘wataka wa nattabi‘i-r- 
rusula ’a-wa lam takunù 
’aqsamtum min qablu ma 
lakum min zawal 


45. wa sakantum fi 
masakini-l-ladina zalamù 
’anfusahum wa tabayyana 
lakum kayfa fa‘alna bihim 
wa darabna lakum-l-'amtal 


46. wa qad makarù 
makrahum wa ‘inda- 


l-lahi makruhum wa ’in 
kana makruhum li-tazùla 
minhu-1-jibal 
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SURA XIV. (ABRAMO) 


47. Non credere che Allah 
manchi alla promessa fatta ai 
Suoi messaggeri. Allah è l’Eccelso, 
il Vendicatore. 


48. [Avverrà ciò] nel Giorno 
in cui la terra sarà trasformata 
e [parimenti] i cieli, in cui gli 
uomini compariranno di fronte 
ad Allah, l'Unico, il Supremo 
Dominatore. 


49. Vedrai in quel Giorno i 
colpevoli, appaiati nei ceppi: 


50. con vesti di catrame e i volti 
in fiamme. 


51. [Così] Allah compenserà ogni 
anima per ciò che si è meritata, 
ché in verità Allah è rapido nel 
conto. 


52. Questo è un messaggio per gli 
uomini, affinché siano avvertiti e 
sappiano che Egli è il Dio Unico 
e perché rammentino, i dotati 
di intelletto. 


SURATU IBRAHIM 
ET 


47. fa-la tahsabanna- 
l-laha mublifa wa°dihî 
rusulahu ’inna-l-laha ‘azizun 
duù-ntiqami 


48. yawma tubaddalu- 
l-’ardu gayra-l-’ardi wa-s- 
samawatu wa barazù li-1- 
lahi-1-wahidi-1-qahhar 


49. wa tara-l-mujrimina 
yawma?idin muqarranina 
fi-1-'asfad 


50. sarabiluhum min 
qatiranin wa tagsa 
wujuhahumu-n-nar 


51. li-yajzia-l-lahu kulla 
nafsin ma kasabat ’inna- 
l-laha sari‘u-l-hisab 


52. hada balagun li-n- 
nasi wa li-yundarù bihi 
wa liya‘lamù ’annama 
huwa ’ilahun wahidun wa 
li-yaddakkara ’uilu-1-’albab 
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SURA XV. 
(AL-HIJR) 


Pre-Eg. n. 54 

a parte il vers. 87. 

Di 99 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 80. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, Ra. Questi sono i 
versetti del Libro e la Recitazione 
esplicita. 


2. I miscredenti un giorno 
vorranno essere stati musulmani; 


3. lasciali mangiare e godere 
per un periodo, lusingati dalla 
speranza, ben presto sapranno. 


4. Non distruggiamo alcuna città 
senza prima darle una Scrittura 
intellegibile. 


5. Nessuna comunità può 
anticipare il suo termine, né 
ritardarlo. 


6. E dicono: «O tu su cui è 


stato fatto scendere il Monito, 
sei certamente posseduto da un 
dèmone! 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


a 


l.’aliflam ra, tilka ayatu- 
l-lkitàbi wa qur’anin 
mubin 


2. rubama yawaddu-l 
ladina kafarù law kanù 
muslimiîn 


3. darhum ya’kulù wa 
yatamatta‘ù wa DR ai Pe, 
l'amalu fa-sawfa yalamin | © 


4. wa ma ‘’ahlaknaà min 
qaryatin ‘illa wa laha kitabun 
ma'lium 


5. ma tasbiqu min ’ummatin 
’ajalaha wa ma yasta’hirùn 


6. wa qalu ya ’ayyuha-l-ladî 
nuzzila ‘alayhi-d-dikru 
’innaka la-majnùn 
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7. Perché, se sei sincero, non sei 
accompagnato dagli angeli?». 


8. Non faremo scendere gli angeli 
se non con la verità e a quella 
gente [in quel Giorno] non sarà 
dato scampo. 


9. Noi abbiamo fatto scendere il 
Monito, e Noi ne siamo i custodi. 


10. Già, prima di te, ne inviammo 
alle antiche sette. 


11. E non venne loro messaggero 
di cui non si burlassero. 


12. Lasciamo che ciò si insinui 
nei cuori degli empi. 


13. Non crederanno affatto, 
nonostante l’esempio dei loro 
antenati. 


14. Se anche aprissimo loro una 
porta del cielo perché possano 
ascendervi, 


SURATU AL-HIJR 


7. law ma tatina bi-l- 
mala’ikati ’in kunta mina- 
s-sadigin 


8. ma nunazzilu-l- 
mala’ikata ‘illa bi-1- 
haggi wa ma kanù ‘’idan 
munzarin 


9. ‘inna nahnu nazzalna- 
d-dikra wa ’inna la-hu 
la-hafizuùn 


10. wa la-qad ’arsalna min 
qablika fi Siya‘i-1’awwaliîn 


ll. wa ma yatihim min 
rasulin ‘illa kanù bi-hi 
yastahzi’ùn 


12. kadalika naslukuhu fi 
qulubi-l-mujrimiîn 


13. la yumintùna bi-hi 
wa qad halat sunnatu-l- 
’awwalîn 


14. wa law fatahna ‘alayhim 
baban mina-s-sama'i fa-zallî 
fi-hi yarujun 
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15. direbbero: «I nostri occhi sono 
ipnotizzati o ci hanno lanciato 
unsortilegio!». 


16. In verità ponemmo costellazioni 
nel cielo e lo abbellimmo per 
coloro che lo osservano. 


17. E lo proteggiamo da ogni 
dèmone lapidato. 


18. Se uno di loro cerca di 
origliare, un folgorante bolide 
lo insegue. 


19. E la terra, l'abbiamo distesa e 
vi abbiamo infisso le montagne e 
ogni cosa abbiamo fatto crescere 
con dovuta misura. 


20. Alimenti vi ponemmo, per 
voi e per tutti coloro che voi 
non nutrite affatto. 


21. Di ogni cosa abbiamo tesori, 
ma la facciamo scendere in 
quantità misurata. 


22.1 venti mandammo, portatori 
di fertilità, e dal cielo facemmo 
scendere l’acqua con la quale vi 
dissetiamo e che non sapreste 
conservare 


15.la-qalù ‘innama sukkirat 
’absaruna bal nahnu 
qawmun mashurùn 


16. wa la-qad ja‘alna 
fi-s-sama’i burùjan wa 
zayannaha li-n-nazrirîn 


17.wa hafiznaha min kulli 
Saytanin rajim 


18. ‘illa man-istaraqa-s- 
sam‘a fa-’atba‘ahu sihabun 
mubin 


19. wa-l-'arda madadnaha 
wa’alqayna fi-ha rawasiya 
wa’anbatna fiha min kulli 
Sayin mawzun 


20. wa ja‘alna lakum fi-ha 
ma‘ayisa wa man lastum 
lahu bi-razigin 


21. wa in-min Say'in ‘illa 
‘indana haz&'inuhu wa ma 
nunazziluhu ‘illa bi-qadarin 
malum 


22. wa ‘’arsalna-r-riyyaha 
lawagiha fa-’anzalna 
mina-s-sama’i ma’an 
fa-'asqaynakumuhu wa 
mà ’antum lahu bi-hazinîn 
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23. In verità Noi facciamo vivere 
e facciamo morire e Noi siamo 
l’Erede [ultimo di ogni cosa]. 


24. Noi conosciamo quelli 
che vi furono precursori e 
conosciamo quelli che ancora 
tardano. 


25. In verità il tuo Signore [tutti] 
li riunirà, Egli è saggio, sapiente. 


26. Creammo l’uomo con argilla 
secca, tratta da mota impastata. 


27.Ein precedenza creammo i 
dèmoni dal fuoco di un vento 
bruciante. 


28. E quando il tuo Signore disse 
agli angeli: «Creerò un uomo 
con argilla secca, tratta da mota 
impastata; 


29. quando poi lo avrò plasmato 
e avrò insufflato in lui del Mio 
spirito, prosternatevi davanti a 
lui». 


30. E gli angeli tutti si prosternarono, 


SURATU AL-HIJR 


23.wa’inna la-nuhnu wa 
numitu wa nahnu nuhi-l- 
waritun 


24. wa la-qad ‘alimna 
-l-mustaqdimina minkum 
wa la-qad ‘alimna-l- 
musta’hirîn 


25. wa ’inna rabbaka 
huwa yahSuruhum ’innahu 
hakimun ‘alîm 


26. wa laqad halagna-l- 
insana min salsalin min 
hama’in masnùn 


27.wa-l-janna halaqnahu 
min qablu min nari-s- 
samum 


28. wa ’id qala rabbuka 
li-l-mala'ikati inni haliqun 
basaran min salsalin min 
hama’in masnùn 


29. fa-'ida sawwaytuhu 
wa nafahtu fi-hi min rùhî 
fa-qa‘ùi la-hu sajidin 


30. fa-sajada-1-mala’ikatu 
kulluhum ’ajma‘tin 
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31. eccetto Iblîs, che rifiutò di 
essere insieme ai prosternati. 


32. [Allah] disse: «O Iblîs, 
perché non sei tra coloro che 
si prosternano?». 


33. Rispose: «Non devo prosternarmi 
di fronte a un mortale che hai 
creato di argilla risuonante, di 
mota impastata». 


34. [Allah] disse: «Fuori di qui, 
che tu sia bandito. 


35. In verità sei maledetto fino 
al Giorno del Giudizio! ». 


36. Disse: «O Signor mio, concedimi 
una dilazione fino al Giorno in 
cui saranno resuscitati». 


37. [Allah] disse: «Che tu sia 
fra coloro a cui è concessa la 
dilazione 

38. fino al Giorno del momento 
fissato». 


39. Disse: «O Signor mio, poiché 
mi hai indotto all’errore, li attirerò 
al male sulla terra, rendendolo 
attraente, e certamente li farò 
perdere tutti, 


31. ‘illa ‘iblisa ’aba ’an 
yakuna ma'a-s-sajidîn 


32. qala ya ’iblisu ma laka 
‘alla takiùna ma‘a-s-sajidin 


33. qala lam ’akun li- 
asjuda li-baSarin halagtahu 
min salsalin min hama'in 
masnùn 


34. qala fa-hruj min-ha 
fa-’innaka rajim 


35. wa ’inna ‘alayka-l- 
la‘nata ‘ila yawmi-d-diîn 


36. qala rabbi fa-'anzirniî 
‘ila yamin yub'‘atùn 


37. qala fa-’innaka mina- 
l-munzarin 


38. ‘ila yawmi-l-wagti 
-L-malùm 


39. qala rabbi bimàa 
’aswaytani la-’uzayyinanna 
la-hum fi-l-’ardi wa 
la-’ugwiyannahum ’ajma‘în 


Dé 
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40. eccetto i Tuoi servi sinceri». 


41. [Allah] disse: «Questa sarà 
la Retta Via da Me [custodita]: 


42. Non avrai alcun potere sui 
Miei servi, eccetto i perduti che 
ti obbediranno, 


43. e l'Inferno sarà certo il loro 
ritrovo; 


44. [esso] ha sette porte, e ciascuna 
ne avrà dinnanzi un gruppo». 


45.1 timorati [invece] saranno 
tra giardini e fonti, 


46. [sarà detto loro]: «Entratevi 
in pace e sicurezza! ». 


47. Monderemo il loro petto da 
ogni risentimenjto e staranno 
fraternamente su troni, [gli uni] 
di fronte [agli altri]. 


48. Non proveranno fatica alcuna 
e mai verranno espulsi. 


49. [O Muhammad], annuncia ai 
Miei servi che in verità Io sono 
il Perdonatore, il Misericordioso, 


40. ‘illa ‘ibadaka minhumu- 
l-mublasin 


41. qala hada siratun 
‘alayya mustagim 


42. ’inna ‘ibadi laysa laka 
‘alayhim sultanin ‘illa man- 
ittaba‘aka min-al-gawin 


43. wa ’inna jahannama 
la-maw‘iduhum ’ajma‘în 


44. laha sab‘atu ’abwabin 
li-kulli babin min-hum 
juz'un magsùum 


45. ‘inna-l-muttagina fi 
jannatin wa ‘uyun 


46. udhuluha bi-salamin 
’aminin 


47. wa naza'‘na ma fi 
sudurihim-min gillin 
’ihwanan ‘ala sururin 
mutagabilin 


48. la yamussuhum |s&® 
fiha nasabun wa ma hum 
min-ha bi-mubrajin 


49. nabbi’ ‘ibadi ‘anni ’ana- 
l-gafuru-r-rahîm 
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50. e che il Mio castigo è davvero 
un castigo doloroso. 


51. E racconta loro degli ospiti 
di Abramo. 


52. Entrarono nella sua casa 
dicendo: «Pace». Disse: «Invero 
ci fate paura!». 


53. Dissero: «Non temere, noi ti 
annunciamo un figlio sapiente». 


54. Disse: «Mi date questo annuncio 
quando già mi ha raggiunto la 
vecchiaia. Che specie di annuncio 
è questo?» 


55. Dissero: «Quello che ti 
annunciamo è la verità, non 
essere fra coloro che disperano». 


56. Disse: «Chi mai dispera della 
misericordia del suo Signore, se 
non gli sviati?». 


57. Disse [ancora]: «Qual è la 
vostra missione, o inviati?». 


58. Risposero: «Siamo stati inviati 
aun popolo di empi, 


50. wa ’anna ‘adabi huwa 
-l-adabu-l-’alîm 


51. wa nabbi’hum ‘an dayfi 
’ibrahîm 


52.°id dahalù ‘alayhi fa-qalù 
salaman gala ’inna min-kum 
wajilun 


53. qalu la tawjal ’inna 
nubassiruka bi-gulamin 
‘alîm 


54.’a bas3artumtni ‘ala ’an 
massanya-l-kibaru fa-bima 
tubasSirùn 


55. qalù bassarnaka bi-1- 
haggi fa-la takun min-al- 
qanitin 


56. qala wa man yagnatu 
min rahmati rabbihi ‘illa- 
d-dallùn 


57. qala fa-ma hatbukum 


’ayyuha-l-mursalùn 


58. qalù ’inna ’ursilna ‘ila 
qawmin mujrimin 
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59. a parte la famiglia di Lot che 
tutta salveremo, 


60. eccetto sua moglie». Decretammo 
che fosse tra quelli che sarebbero 
rimasti indietro. 


61. Quando poi gli inviati giunsero 
presso la famiglia di Lot, 


62. [questi] disse loro: «Invero 
siete gente che non conosciamo». 


63. Risposero: «Anzi, siamo 
venuti a te [per recare] ciò di 
cui dubitano. 


64. Siamo venuti con la Verità, 
e in verità siamo sinceri. 


65. Fai partire la tua gente 
quando è ancora notte e stai in 
retroguardia, e che nessuno si 
volti a guardare indietro. Andate 
dove vi è stato ordinato». 


66. Questo decidemmo nei suoi 
confronti: ché in verità tutti 
gli altri al mattino [seguente] 
sarebbero stati annientati. 


67. Vennero [infatti] gli abitanti 
della città rallegrandosi. 


59. ‘illa ’ala lùtin’inna la- 
munajjuhum ’ajma‘in 


60. ’illa-mra’atahu 
qaddarna ’innaha la-min- 
al-gabiriîn 


61. fa-lamma ja'a ‘ala lutin- 
l-mursalun 


62. qala ’innakum qawmun 
munkarùn 


63. qalù bal ji'naka bima 
kanù fihi yamtarin 


64. wa ’ataynaka bi-l-haggi 
wa ’inna la-sadiqun 


65. fa-’asri bi-’ahlika bi- 
qitin. min-al-layli wa-t- 
tabi' ’adbarahum wa la 
yaltafit min-kum ’ahadun 
wa-mduù haytu tu’martîn 


66. wa qadayna ’ilayhi 
dalika-l-'amra ’anna dabira 
ha'ula’i maqtu‘in-musbihîn 


67. wa ja'a’ahlu-l-madiînati 
yastabsirùn 
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68. Disse [Lot]: «Sono i miei 
ospiti, non disonoratemi! 


69. Temete Allah e non copritemi 
di vergogna». 


70. Risposero: «Già ti abbiamo 
proibito [di proteggere] chicchessia!» 


71. Disse: «Ecco le mie figlie, 
se proprio volete farlo». 


72. Perla tua vita, [o Muhammad,] 
erano accecati dalla loro lussuria. 


73. All’alba li sorprese il Grido. 


74. Sconvolgemmo la città e 
facemmo piovere su di essa pietre 
d’argilla indurita. 


75. In verità in ciò vi è un segno 
per coloro che ne tengono conto. 


76. In verità essa [si trovava] 
su una strada ben nota. 


77. In verità in ciò vi è un segno 
per coloro che credono. 


68. qala’inna ha'ula 
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tuhzùun 


70. qalù’a wa-lam nanhaka 
‘ani-l-‘alamiîn 


71. qalù ha'ula'i banati ‘in 
kuntum fa‘ilîn 


72. la-‘amruka ‘innahum 
la-fi sakratihim ya'Îmahùin 


73. fa-'ahadathumu-s- 
sayhatu musrigin 


74. fa-ja‘alna ‘aliyaha 


safilaha wa ’amtarnàa 
‘alayhim hijaratan min sijjîl 


75.’inna fi dalika la-'ayatin 
li-l-mutawassimin 


76. wa ’innaha la-bi-sabilin 
mugim 


77.’inna fi dalika la-'ayatan 
li-l-mu'minîn 
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78. E anche gli abitanti di al- 
Ayka erano iniqui. 


79. Ci siamo vendicati di loro. 
Invero quelle due sono su una 
strada ben riconoscibile. 


80. Già gli abitanti di al-Hijr 
tacciarono di menzogna i 
messaggeri. 


81. Demmo loro i Nostri segni, 
ma rimasero indifferenti. 


82. Scavavano nelle montagne 
[le loro] case sicure, 


83. ma al mattino li sorprese 
il Grido. 


84. Quello che avevano fatto 
non li riparò. 


85. Non abbiamo creato i cieli e la 
terra e quello che vi è frammezzo 
se non con la verità. In verità 
l'Ora si avvicina, perdona dunque 
magnanimamente. 


Poprprst 
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78.wa°in kana ’ashabu-l- 
’aykati la-zalimiîn 


79. fa-ntaqamna min-hum 
wa’innahuma la-bi-imamin 
mubin 


80. wa la-qad kaddaba 
’ashabu-l-hijri-l-mursalin 


81. wa ’ataynahum ’ayatina 
fa-kanù ‘anhà mu'ridin 


82. wa kanù yanhituna min- 
al-jibali buyùutan ’aminîn 


83. fa-'ahadathumu-s-sayhatu 
musbihîn 


84. fa-ma- ’agna ‘anhum 
ma kanù yaksibùn 


85. wa ma halagna-s- 
samawati wa-l-'arda wa 
ma baynahuma ‘illa bi-l-haggi 
wa‘inna-s-sa‘ata la-’atiyatun 
fa-sfahi-s-safha-1-jamîl 
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86. In verità il tuo Signore è 
l’Incessante Creatore, il Sapiente. 


87. Ti abbiamo dato i sette ripetuti 
e il Sublime Corano. 


88. Non volgere gli occhi con 
invidia dell’effimero benessere che 
abbiamo concesso ad alcuni di 
loro e [neppure devi] rattristarti 
per loro. Abbassa però la tua ala 
verso i credenti. 


89. Di’: «Sono nunzio evidente 


[di un castigo]». 


90. Lo stesso che facemmo 
scendere sui congiurati, 


91. e quelli che fanno del Corano 
«un’accozzaglia slegata» 
92. per il tuo Signore, tutti li 


interrogheremo 


93. a proposito di quello che 
facevano. 


94. Proclama con forza quello 
che ti è stato ordinato e rifuggi 
dagli associatori. 


86. ‘inna rabbaka huwa-l- 
hallaqu-1-‘alîm 


87. wa la-qad ’ataynaka 
sab‘an min-al-matanî wa-l- 
qur'ana-l-‘azim 


88. la-tamuddanna 
‘aynayka ‘ila ma matta'na 
bihi’azwajan minhum wa 
la tahzan ‘alayhim wa-hfid 
janahaka li-l-muw’minîn 


89. wa qul ’innî ’ana-n- 
nadiru-l-mubîn 


90. kama ’anzalna ‘ala-1- 
mugtasimin 


91. alladîna ja‘alu-l-qur’ana 
‘idiîn 

92. fa-wa-rabbika la-nas” 
alannahum ’ajma‘în 


93. ‘amma kanù ya‘malùin 


94. fa-sda’ bi-mà tu’maru 
wa ’a‘rid ‘ani-l-musrikîn 
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95. Noi ti bastiamo contro chi 
ti schernisce, 


96. [contro] coloro che affiancano 
ad Allah un’altra divinità. Presto 
sapranno. 


97. Ben sappiamo che il tuo petto 
si affligge per quello che dicono. 


98. Glorifica il tuo Signore 
lodandoLo e sii tra coloro che 
si prosternano, 


99. e adora il tuo Signore fin che 
non ti giunga l’ultima certezza. 


95. 


’inna kafaynaka-1- 
mustahzi’în 


96. alladina yaj‘alùn ma‘a-l- 
lahi ‘ilahan ’abara fa-sawfa 
ya'lamun 


97. wa la-qad na'lamu 
’annaka yadiqu sadruka 
bima yaqulun 


98. fa-sabbih  bi-hamdi 
rabbika wa kun min-as- 
sajidin 


99. wa‘bud rabbaka hatta 
ya'tiyaka-l-yagiîn 
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SURATU AN-NAHL 


Pre-Eg. n. 70 
a parte gli ultimi 3 versetti. 
Di 128 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 68. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Giunge l’ordine di Allah: non 
[cercate] di affrettarlo. Gloria a 
Lui! Egli è ben più alto di ciò 
che Gli associano. 


2. Per ordine Suo scendono gli 
angeli con la Rivelazione, su 
chi Egli vuole tra i Suoi servi: 
«Ammonite [le genti] che non 
c'è altro dio all'infuori di Me. 
TemeteMi dunque». 


3. Egli ha creato i cieli e la terra 
secondo verità. Egli è ben più 
alto di ciò che Gli associano. 


4. Creò l’uomo da una goccia 
di sperma, ed eccolo manifesto 
oppositore. 


5. Creò le greggi da cui traete 
calore e altri vantaggi e di cui 
vi cibate. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ’atà ’amru-l-lahi fa-la 
tasta‘jiluhu subhanahù 
wa ta‘ala ‘amma yusrikùn 


2. yunazzilu-1-mala’ikata 
bi-r-rùhi min ‘’amrihi ‘ala 
man yasa’u min ‘ibadihî ’an 
’andirù ‘’annahù la ’ilaha 
‘illa ‘ana fa-t-taqun 


3. halaqa-s-samawati 
wa-l-'arda bi-l-haggi ta‘ala 
‘amma yusrikun 


4. balaqa-l-’insana min- 
nutfatin fa-’ida huwa 
hasimun-mubin 


5. wa-l-'an'ama halaqaha 
lakum fiha dif'un wa 
manafitu wa minha 
ta'kulùn 
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6. E come è bello per voi, quando 
le riconducete [all’ovile] e quando 
uscite al pascolo. 


7. Trasportano i vostri pesi 
verso contrade che non potreste 
raggiungere se non con grande 
fatica. In verità il vostro Signore 
è dolce, misericordioso. 


8. E [vi ha dato] i cavalli, i muli 
e gli asini, perché li montiate e 
per ornamento. E crea cose che 
voi non conoscete. 


9. Guidarvi sulla retta via è 
prerogativa di Allah, poiché 
altre [vie] se ne allontanano. 
Se volesse vi guiderebbe tutti. 


10. Egli è Colui Che ha fatto 
scendere l’acqua dal cielo, bevanda 
per voi ed erba pei pascoli. 


11. Per mezzo suo ha fatto 
germinare i cereali e l’olivo, le 
palme e le vigne e ogni altro 
frutto. In verità in ciò vi è un 
segno per gente che sa riflettere. 


6. wa lakum fiha jamalun 
hîna turibuna wa hina 
tasrahùn 


7.wa tahmilu ’atqalakum 
‘ila baladin-lam takunù 
baligrhi illa bi-siqgi1- | 
’anfusi ’inna rabbakum 
la-ra’ùfun-rahim 


8. wa-l-hayla wa-l-bigala 
wa-l-hamîra li-tarkabuha 
wa zinatan wa yahluqu ma 
la talamun 


9. wa ‘ala-l-lahi qasdu-s- 
sabili wa minha ja'irun 
wa law 3a°a la-hadakum 
’ajma‘în 


10. huwa-l-ladi ’anzala 
mina-s-sama’'i ma’an-lakum- 
minhu 3Sarabun wa minhu 
Sajarun fihi tusimin 


11. yunbitu lakum bihi-z- 
zara wa-z-zaytuna wa-n- 
nahila wa-l-'a‘naba wa min 
kulli-t-tamarati *‘inna fi 


dalika la-’ayatan-liqawmin 
yatafakkarùn 
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12. Vi ha messo a disposizione la 
notte e il giorno, il sole e la luna. 
Le stelle sono sottomesse al Suo 
ordine. In verità in ciò vi sono 
segni per gente che comprende. 


13. E ha creato per voi sulla terra 
tutte le cose, di diversi colori. 
In verità in ciò vi è un segno 
per gente che ricorda. 


14. Egli è Colui Che vi ha 
messo a disposizione il mare 
affinché possiate mangiare pesce 
freschissimo e trarne gioielli con 
i quali vi adornate. Vedi la nave 
scivolarvi sopra sciabordando 
per condurvi alla ricerca della 
Sua Grazia, affinché Gli siate 
riconoscenti. 


15. Ha infisso sulla terra le 
montagne, affinché non oscilli 
sotto di voi e [ha disposto] fiumi e 
sentieri affinché non vi smarriate. 


16. E [ha stabilito] punti di 
riferimento: le stelle che vi fanno 
da guida. 


17. Colui Che crea è forse uguale a 
chi non crea affatto? Non riflettete 
dunque? 


12. wa sahhara lakumu- 
Layla wa-n-nahara wa-3- 
Samsa wa-l-qamara wa-n- 
nujumu musahharatun 
bi-'amrihi ’inna fi dalika 
la-’ayatin-li-qawmin 
ya'qilun 


13. wa ma dara’a lakum fi-1- 
’ardi mubtalifan’alwanuhîi 
’inna fi dalika la-'ayatan- 
li-qawmin yaddakkarùn 


14. wa huwa-l-ladî sahhara- 
l-bahra li-ta’kulù minhu 
lahman tariyyan wa 
tastahrijù minhu hilyatan 
talbasùinaha wa tara-l-fulka 
mawahira fihi wa li-tabtagui 
min fadlihî wa la‘allakum 
taSkurùn 


15. wa ’alqa fi-l-’ardi 
rawasiya ‘an tamida bikum 
wa ’anharan wa subulan 
la‘allakum tahtadun 


16. wa ‘alamatin wa bi-n- 
najmi hum yahtadun 


17.°a-fa-man yabluqu 
ka-man la yahluqu ’a-P-la 
tadakkarùn 


0. 51.0) gus: 


® are SAA iS 


29 


ao Mis 

cla Ha oe ga 

53 ar Pia 
ia 3 
AG n 


des Sgh 


4 4 7 (M pesi] 
Ae Vl 
OKI 


muli zii ta 


2 
27€ 


Su 


E 53, He SS AZ 


Oufio% 


SURA XVI. (LE API) 
bp 


18. Se voleste contare i favori di 
Allah, non potreste enumerarli. 
In verità Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


19. Allah conosce quello che 
palesate e quello che celate. 


20. Coloro che essi invocano 
all'infuori di Allah, nulla creano, 
ché anzi loro stessi sono creati. 


21. [Essi sono] morti e non vivi e 
non sanno affatto quando saranno 
resuscitati. 


22. Il vostro Allah è un Dio Unico. 
Coloro che non credono nell’altra 
vita hanno la miscredenza nel 
cuore e sono tronfi d'orgoglio. 


23. Senza dubbio Allah conosce 
quello che celano e quello che 
palesano. In verità [Egli] non ama 
quelli che sono tronfi d’orgoglio. 


24. Quando è chiesto loro: «Cos'è 
quel che ha fatto scendere il vostro 
Signore?», rispondono: «Favole 
degli antichi». 


SURATU AN-NAHL 


18. wa in ta‘'uddù ni'mata- 
l-lahi la tuhsuha ’inna- 
lHaha la-gaftrun-rahim 


19. wa-l-lahu yalamu ma 
tusirruma wa ma tu'linùn 


20. wa-l-ladina yad‘tina 
min duni-l-lahi la 
yahluquna Sayan wa hum 
yublaqun 


21. ’amwatun gayru 
’ahya’in wa ma yas'urùn 
’ayyana yub‘atùn 


22. ‘ilahukum ‘ilahun 
wahidun fa-l-ladiîna la 
yu’minuna bi-l-’ahirati 
qulubuhum-munkiratun 
wa hum-mustakbirùn 


23. la jarama ’anna-l-laha 
ya'lamu ma yusirrùuna wa 
ma yulinuna ’innahù la 
yuhibbu-l-mustakbirîn 


24. wa ‘ida qila lahum- 
mada ’anzala rabbukum 
qalù ’asatiru-l-'awwalîn 


Suisttane ist. 
Sci bis ob 
CREME 43 TEA, A 

9 5 
AAA 


2 33 


ISSN 


% 


II \ Ti geni 


Gia xd 53 
NEAR N36 SA 
© af ch 


REANO 
osi 


SURA XVI, (LE API) 


SÙURATU AN-NAHL 


25. Nel Giorno della Resurrezione, 
porteranno tutto il loro carico e 
pure una parte di quello di coloro 
che, per ignoranza, sviarono. 
Quanto è orribile il loro fardello. 


26. Coloro che li precedettero, 
già avevano tramato. Ma Allah ha 
scalzato le basi stesse delle loro 
costruzioni, il tetto gli rovinò 
addosso e il castigo gli venne da 
dove non lo aspettavano. 


27. Nel Giorno della Resurrezione 
li coprirà di abominio e dirà loro: 
«Dove sono i Miei associati, a favore 
dei quali eravate in polemica?». 
E quelli che avranno ricevuto 
la scienza diranno: «Oggi ci 
saranno vergogna e sventura 
sui miscredenti, 


28. [quelli] che gli angeli [della 
morte] coglieranno ancora 
ingiusti verso se stessi». Allora 
faranno atto di sottomissione 
[dicendo]: «Non commettemmo 
male alcuno». «Invece Allah 
conosce perfettamente quello 
che facevate. 

29. Oltrepassate le porte dell’Inferno 
per rimanervi in perpetuo. 
Com'è atroce la dimora dei 
superbi!» 


25. li-yahmilù ‘awzarahum 
kamilatan yawma-l-|# 
qiyamati wa min ’awzari- 
l-ladina yudillùinahum bi- 
gayri ‘ilmin ‘ala sa’a ma 
yazirùn 


26. qad makara-l-ladina 
min qablihim fa-’ata- 
l-lahu bunyainahum-mina- 
l-qawa‘idi fa-harra 
‘alayhimu-s-saqfu min 
fawqihim wa ‘atàhum- 
l-‘adabu min haytu la 
yaS'urùn 


27. tumma yawma-l- 
qiyamati yuhzihim wa 
yaqulu ’ayna Suraka'iya-l- 
ladina kuntum tuSagguna 
fihim gala-l-ladina ’uitu-l- 
‘ilma ’inna-1-hizya-l-yawma 
wa-s-sla ‘ala-1-kafirin 


28. alladina tatawaffahumu- 
l-mala’ikatu zalimi 
’anfusihim fa-’alqgawu-s- 
salama ma kunna na‘malu 
min sù’in bala ’inna-l-laha 
‘alimun bi-ma kuntum 
ta‘malùn 


29. fa-dhulù ’abwaba 
jahannama balidina fiha 
fa-la-bi'sa matwa-l- 
mutakabbirîn 
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30. Verrà chiesto a quelli che 
temevano Allah: «Cos'è quel 
che ha fatto scendere il vostro 
Signore?». Risponderanno: «Il 
bene più grande!». Coloro che 
fanno il bene avranno il bene 
in questa vita, ma la dimora 
dell’altra vita è certo migliore! 
Quanto deliziosa sarà la dimora 
dei timorati; 


31. entreranno nei Giardini 
dell'Eden dove scorrono i 
ruscelli e avranno quello che 
desidereranno. Così Allah 
compensa coloro che [Lo] temono, 


32. [coloro] che gli angeli 
coglieranno nella purezza dicendo 
loro: «Pace su di voi! Entrate 
nel Paradiso, compenso per quel 
che avete fatto». 


33. Cosa aspettano quegli altri, 
se non che vengano gli angeli 
o giunga il Decreto di Allah? 
Già agirono così coloro che li 
precedettero. Non è Allah che 
li ha danneggiati, sono loro che 
hanno fatto torto a se stessi. 


34. Saranno colpiti dal male che 
avranno commesso e ciò di cui 
si burlavano li avvolgerà. 


SURATU AN-NAHL 


30. wa qila li-l1-ladîna-t- 
taqaw ma-da ’anzala 
rabbukum qalù hayran li-1- 
ladina ’ahsanù fi hadihi- 
d-dunyà hasanatun wa 
la-daru-l-'ahirati hayrun 
wa la-niÎma daru-l-muttagin 


31. jannatu ‘adnin 
yadhuluùnaha tajri min 
tahtiha-l-'anharu lahum 
fihà ma yasa'una ka-dalika 
yajzi-l-lahu-1-muttagin 


32. alladina tatawaffahumu- 
l-mala’ikatu tayyibina 
yaquluùna salamun 
‘alaykumu-dbulu-l-jannata 
bi-ma kuntum ta‘malùn 


33. hal yanzurtina illa an 
ta’tivahumu-l-mala’ikatu 
’aw ya’ttya ‘amru rabbika 
ka-dalika fa‘ala-l-ladina 
min qablihim wa ma 
zalamahumu-l-lahu wa 
lakin kanù ’anfusahum 
yazlimun 


34. fa-’asabahum sayyi'atu 
ma ‘amilù wa haqa bihim- 
ma kanù bihî yastahzi’ùn 
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avesse voluto, non avremmo 
adorato nulla oltre a Lui, né noi 
né i nostri avi, e non avremmo 
interdetto se non ciò che Egli ci 
ha proibito». Così agivano quelli 
che vissero prima di loro. Ma che 
altro compito hanno i messaggeri 
se non la chiara trasmissione 
del Messaggio? 


36. Ad ogni comunità inviammo 
un profeta [che dicesse]: «Adorate 
Allah e fuggite gli idoli!». Allah 
guidò alcuni di essi e altri si 
persero, sviati. Percorrete la terra 
e vedrete cosa accadde a coloro 
che accusarono di menzogna [i 
messaggeri]. 


37. Anche se brami dirigerli, 
sappi che Allah non guida gli 
sviati e non avranno nessuno 
che li soccorrerà. 


38. Giurano su Allah, con il più 
solenne dei giuramenti: «Allah 
non risusciterà il morto». E invece 
sì! Vera promessa che Egli [Si 
assume], ma la maggior parte 
degli uomini nulla conosce; 


35. Dicono gli idolatri: «Se Allah 
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35. wa gala-l-ladina ’asrakîi 
law 3a’a-l-lahu ma ‘abadna 
min dunihî min 3ay’în 
nahnu wa la ’aba’una wa 
la harramna min dunihî 
min Say'in ka-dalika fa‘ala- 
ladina min qablihim fa-hal 
‘ala-r-rusuli ’illa-1-balagu- 
l-mubîn 


36. wa la-qad ba‘atna fi 
kulli’ummatin-rasùlan ’ani- 
‘udu-l-laha wa-jtanibu-t- 
taguta fa-minhum-man 
hada-l-lahu wa minhum- 
man haqgat ‘alayhi-d- 
dalalatu fa-sirù fi-l’ardi 
fa-nzurù kayfa kana 
‘agibatu-1-mukaddibîn 


37.’in tahris ‘ala hudahum 
fa-’inna-I-laha la yahdi man 
yudillu wa ma lahum-min- 
nasirin 


38. wa ’aqsamù bi-l-lahi 
jahda’aymanihim la yab‘atu- 
L-lahu man yamutu bala 
wa°dan ‘alayhi haqgqan wa 
lakinna ’aktara-n-nasi la 
yalamun 
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39. [promessa che realizzerà] per 
mostrar loro con chiarezza ciò a 
proposito di cui divergevano e 
affinché i miscredenti sappiano 
di essere stati bugiardi. 


40. Quando vogliamo una cosa, 
Ci basta dire «Sii!» ed essa è. 


41. Quanto a coloro che sono 
emigrati [per la causa di] Allah 
dopo aver subito la persecuzione, 
daremo loro una bella dimora 
in questa vita; ma il compenso 
dell’altra vita è ben più grande. 
Se solo lo sapessero. 


42. Essi sono coloro che hanno 
sopportato con pazienza e confidato 
nel loro Signore. 


43. Prima di te non inviammo che 
uomini da Noi ispirati. Chiedete 
alla gente della Scrittura, se non 
lo sapete. 


44. [Li inviammo] con prove e 
con Salmi! E su di te abbiamo 
fatto scendere il Monito, affinché 
tu spieghi agli uomini ciò che 
è stato loro rivelato e affinché 
possano riflettervi. 


39. li-yubayyina lahumu- 
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lMadi yabtalifuna fihi wa 
li-ya‘lama ladina kafarù 
’annahum kanù kadibiîn 


40. ‘innama qawluna li-Say'in 
’ida ’aradnahu ’an-naquila 
lahù kun fa-yakùn 


41. wa-l-ladina hajarù fi- 
l-lahi min ba‘di ma zulimù 
la-nubawwi'annahum fi-d- 
dunya hasanatan wa la- 
’ajru-l-'ahirati ‘akbaru law 
kanù yalamun 


42. alladina sabarù wa ‘ala 
rabbihim yatawakkalun 


43. wa ma ’arsalna min 
qablika ‘illa rijalan nùuhî 
’ilayhim fa-s'alù ’ahla-d- 
dikri ‘in kuntum la ta'lamin 


44. bi-l-bayyinati wa-z- 
zuburi wa ’anzalna ’ilayka- 
d-dikra li-tubayyina li-n- 
nasi ma nuzzila ‘ilayhim 
wa la‘allahum yatafakkartin 
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45. Coloro che tramavano crimini, 
sono forse al sicuro [dal fatto] che 
Allah li faccia sprofondare nella 
terra o che giunga loro il castigo 
da dove non se lo aspettano? 


46. O che li colpisca nel pieno 
dell’attività senza che possano 
respingerlo? 


47. O cheli colpisca al culmine 
della disperazione? In verità il 
vostro Signore è dolce, misericordioso. 


48. Non hanno visto che le ombre 
di tutto ciò che Allah ha creato, 
si allungano a destra e a sinistra 
prosternandosi umilmente davanti 
aLui? 


49. Si prosterna davanti ad Allah 
tutto ciò che c’è nei cieli, tutti 
gli animali della terra e gli angeli 
che non sono affatto orgogliosi: 


50. temono il loro Signore che 
è al di sopra di loro e fanno ciò 
che è loro ordinato. 


51. Allah dice: «Non adottate 
due divinità. In verità Egli è il 
Dio Unico, TemeteMi dunque». 
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45. ’a-fa-'amina-l-ladina 
makaru-s-sayyi’ati ‘an 
yahsifa-l-lahu bihimu-1- 
’arda ’aw ya’tiyvahumu- 
l-l‘adabu min haytu la 
yas‘urùn 


46. ’aw ya’hudahum fi 
tagallubihim fa-maà hum 
bi-mu'jiziîn 


47. °aw ya’ hudahum 
‘ala tahawwufin fa-’inna 
rabbakum la-ra'ùfun-rahim 


48. ’a-wa lam yaraw ‘ila 
ma halaga-l-lahu min 
Say'in yatafayya'u zilaluhù 
‘ani-l-yamiîni wa-5-Sam@ili 
sujjadan li-l-lahi wa hum 
dahirùn 


49. wa li-l-ahi yasjudu 
ma fi-s-samawati wa ma 
fi-l-'ardi min dabbatin 
wa-l-mala'ikatu wa hum 
la yastakbirùn 


50. yahafuna rabbahum min 
fawgihim wa yaf'altina ma 
yu’marùn (sajda) 


51. wa qala-lI-lahu la 
tattahidu ’ilahayni-tmayni 
’innama huwa ’ilahun 
wahidun fa-’iyyaya 
farhabùn 
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52. A Lui appartiene tutto ciò 
che c’è nei cieli e sulla terra, a 
Lui spetta il culto sempiterno. 
Temerete altri che Allah? 


53. Tutto il bene di cui godete 
appartiene ad Allah; poi, quando 
vi tocca la sventura, a Lui rivolgete 
i vostri lamenti angosciati. 


54. Quando poi l’allontana da 
voi, ecco che alcuni associano 
divinità al loro Signore, 


55. disconoscendo quello che 
abbiamo dato loro. Godete pure 
[per un periodo], ché ben presto 
saprete. 


56. Attribuiscono parte di quello 
che abbiamo dato loro a esseri che 
neanche conoscono. Per Allah, 
certamente vi sarà chiesto conto 
di ciò che avrete inventato. 


57. Attribuiscono figlie ad Allah 
- Gloria a Lui! - e a loro stessi 
quello che più desiderano. 


58. Quando si annuncia ad uno 
di loro la nascita di una figlia, il 
suo volto si adombra e soffoca 
[in sé la sua ira]. 
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52. wa lahù ma fi-s-samawati 
wa-l-ardi wa lahu-d-dinu 
wasiban ’a-fa-gayra-l-lahi 
tattaqun 


53. wa ma bikum-min- 
ni‘matin fa-mina-l-lahi 
tumma ‘ida massakumu- 
d-durru fa-’ilayhi taj’arùn 


54. tumma ’ida kaSafa-d- 
dura ‘ankum ’ida fariqun- 
minkum bi-rabbihim 
yusrikùn 


55. li-yakfurù bi-ma 
’ataynahum fa-tamatta‘ti 
fa-sawfa ta‘lamin 


56. wa yaj'aluùna li-ma la 
ya'lamuna nasiban-mimma 
razaqnahum ta-l-lahi la- 
tus'alunna ‘amma kuntum 
taftarùn 


57. wa yaj‘alùna li-l-lahi- 
l-banati subhanahù wa 
lahum-ma yasStahùn 


58. wa ’ida bussira ’ahaduhum 
bi-l-’unta zalla wajhuhù 
muswaddan wa huwa kazim 
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59. Sfugge alla gente, per via 
della disgrazia che gli è stata 
annunciata: deve tenerla nonostante 
la vergogna o seppellirla nella 
polvere? Quant'è orribile il loro 


modo di giudicare. 


60. A quelli che non credono 
nell’altra vita si applica la metafora 
stessa del male, mentre la metafora 
più elevata spetta ad Allah, Egli 
è l’Eccelso, il Saggio. 


61. Se Allah [volesse] punire [tutti] 
gli uomini delle loro colpe, non 
lascerebbe alcun essere vivente 
sulla terra. Li rimanda fino al 
termine stabilito. Quando poi 
giunge il termine, non potranno 
ritardarlo di un’ora né anticiparlo. 


62. Attribuiscono ad Allah ciò 
che essi detestano e le loro lingue 
proferiscono menzogna quando 
dicono che avranno il meglio. 
Quello che indubbiamente 
avranno sarà il Fuoco in cui 
saranno spinti. 

63. Per Allah, certamente abbiamo 
inviato [messaggeri] alle comunità 
che ti hanno preceduto, ma Satana 
abbellì [ai loro occhi] le azioni 
loro. Bene! Oggi egli è il loro 
patrono, ma avranno doloroso 
castigo. 
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59. yatawara mina-l-qawmi 
min su’ ma bussira bihî 
’a-yumsikuhù ‘ala hùnin 
’am yadussuhù fi-t-turabi 
‘ala sa'a ma yahkumtn 


60. li-l-ladiîna la yu'mintina 
bi-l-'ahirati matalu-s-saw'i 
wa li-lahi-l-matalu-l-’'ala 
wa huwa-l-azizu-l-hakîm 


61. wa law yw'ahidu-l-lahu- 
n-nàsa bi-zulmihim-ma 
taraka ‘alayhaà min dabbatin 
wa lakin ywahbiruhum ‘ila 
’ajalin-musamman fa-'ida 
ja'a ’ajaluhum la yasta 
’hirùna sa‘atan wa la 
yastaqdimuùn 


62. wa yaj‘alùuna li-l-lahi 
mà yakrahùna wa tasifu 
’alsinatuhumu-l-kadiba ‘anna 
lahumu-]l-husna la jarama 
’anna lahumu-n-nara wa 
’annahum-mufratùn 


63. ta-l-lahi la-qad ’arsalna 
‘ila’ umamin-min qablika 
fa-zayyana lahumu-5- 
Saytanu ’a‘malahum fa- 
huwa waliyyuhumu-l- 
yawma wa lahum ‘adabun 
’alîm 
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64. Abbiamo fatto scendere 
il Libro su di te, affinché tu 
renda esplicito quello su cui 
divergono [e affinché esso sia] 
guida e misericordia per coloro 
che credono. 


65. Allah fa scendere l’acqua dal 
cielo e suo tramite rivivifica la 
terra che già era morta. Questo 
è certamente un segno per gente 
che ascolta. 


66. E invero dai vostri greggi 
trarrete un insegnamento: vi 
dissetiamo con quello che è nei 
loro visceri, tra chimo e sangue: 
un latte puro, delizioso per chi 
lo beve. 


67. [Pure] dai frutti dei palmeti 
e delle vigne ricavate bevanda 
inebriante e cibo eccellente. 
Ecco un segno per coloro che 
capiscono. 


68. Ed il tuo Signore ispirò alle 
api: «Dimorate nelle montagne, 
negli alberi e negli edifici degli 
uomini. 
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64. wa ma ’anzalna ‘alayka- 
I-kitaàba ‘illa li-tubayyina 
lahumu-l-ladi-htalaft fihi 
wa hudan wa rahmatan 
li-qawmin yu'mintin 


65. wa-l-lahu ’anzala mina 
-s-sama'i ma’an fa-’ahya 
bihi-1-'arda ba‘da mawtiha 
’inna fi dalika la-’ayatan- 
li-qawmin yasma‘ùn 


66. wainna lakum fi-l'an'ami 
la‘ibratan-nusgikum-mimma 
fi buttnihîi min bayni fartin 
wa damin-labanan halisan 


67. wa min tamarati-n- 
nahili wa-l-’a‘nabi 
tattahiduùna minhu sakaran 
wa rizqan hasanan ’inna fi 
dalika la-’ayatan-li-qawmin 
ya'‘gilun 


68. wa ’awha rabbuka 
’ila-n-nabli ’ani-t-tahidi 


mina-l-jibali buyùtan wa 
mina-5-Sajari wa mimma 
ya‘risun 
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69. Cibatevi di tutti i frutti e vivete 
nei sentieri che vi ha tracciato il 
vostro Signore». Scaturisce dai 
loro ventri un liquido dai diversi 
colori, in cui c'è guarigione per 
gli uomini. Ecco un segno per 
gente che riflette. 


70. Allah vi ha creato, poi vi 
farà morire. Qualcuno di voi sarà 
condotto fino all’età decrepita, 
tale che nulla sappia dopo aver 
saputo. Allah è sapiente, potente. 


71. Allah ha favorito alcuni di voi 
al di sopra di altri nelle risorse 
materiali. Coloro che sono stati 
favoriti le divideranno forse con 
i loro servi sì da renderli [a loro] 
uguali? Negherebbero a tal punto 
la benevolenza di Allah? 


72. Allah vi ha dato spose della 
vostra specie, e da loro vi ha dato 
figli e nipoti e vi ha concesso 
le cose migliori. Crederanno 
al falso e disconosceranno la 
benevolenza di Allah? 


73. Adorano all'infuori Allah, 
ciò che non procura loro alcun 
cibo, né dalla terra né dal cielo 
e che non ha alcun potere? 


69. tumma kulî min kulli- 
t-tamarati fa-slukî subula 
rabbiki dululan yabruju 
min butuniha 3arabun- 
mubhtalifun ’alwanuhî 
fihi sifa’un li-n-nasi ’inna 
fi dalika la-’ayatan-li-qawmin | 
yatafakkarùun 


70. wa-l-lahu halaqakum 
tumma yatawaffakum wa 
minkum-man yuraddu ‘ila 
’ardali-1-umuri likay la 
ya'lama ba‘da ‘ilmin Sayan 
’inna-l-laha ‘alîmun qadîr 


71. wa-l-lahu faddala 
ba‘dakum ‘ala ba‘din fi-r- 
rizgi fa-ma-l-ladîna fuddilù 
bi-raddi rizgqihim ‘ala ma 
malakat ’aymanuhum fa- 
hum fihi sawa’un ’a-fa-bi- 
ni‘mati-l-lahi yajhadun 


72.wa -lahu ja‘ala lakum- 
min ’anfusikum ’azwajan wa 
ja‘ala lakum-min ’azwajikum 
banîna wa hafadatan wa 
razaqakum-mina-t-tayyibati 
’a-fa-bi-1-batili yu’mintina 
wa bi-ni'mati-l-lahi hum 
yakfurùn 


73.wa ya‘budîna min duni- 
Hahi ma la yamliku lahum 
rizqan-mina-s-samawati 
wa-l-’ardi Sayan wa la 
yastati‘'un 
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74. Non paragonate nulla ad 
Allah. Allah sa e voi non sapete. 


75. Allah vi propone la metafora 
di un servo, uno schiavo senza 
alcun potere, e di un uomo al quale 
abbiamo dato risorse notevoli 
e delle quali, in pubblico e in 
privato, fa elemosine. Sono forse 
uguali? Lode ad Allah, ma la 
maggior parte di loro non lo sa. 


76. E Allah vi propone la metafora 
di due uomini: uno di loro è muto, 
buono a nulla, a carico del suo 
padrone e ovunque lo si invii 
non combina niente di buono. 
È forse uguale a chi comanda 
con giustizia [e cammina] sulla 
retta via? 


77. Appartiene ad Allah l'ignoto 
dei cieli e della terra; l’ordine 
relativo all’Ora non sarà altro che 
un batter d’occhio o meno ancora. 
In verità Allah è onnipotente. 
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74. fa-la vadribù li-1-lahi-l- 
’amtala ’inna-l-laha ya‘lamu 
wa ’antum la ta‘lamun 


75. daraba-l-lahu matalan 
‘abdan-mamlukan-la 
yaqdiru ‘ala Say'in wa man- 
razaqnahu minna rizgan | (4 
hasanan fa-hwa yunfiqu 
minhu sirran wa jahran 
hal yastawiina alhamdu 
li-Hahi bal ’aktaruhum-la 
ya'lamun 


76. wa daraba-l-lahu 
matalan-rajulayni 
’ahaduhuma ’abkamu 
la yagdiru ‘ala Sayin wa 
huwa kallun ‘ala mawlahu 
’aynama yuwajjihhù lai 
ya'ti bi-hayrin hal yastawi |#°7* 
huwa wa man ya'muru bi-l- 
‘adli wa huwa ‘ala siratin- 
mustagim 


TT. wa li-l-lahi gaybu-s- 
samawati wa-l-'ardi wa ma 
’amru-s-sa°ati ‘illa ka-lamhi- 
l-basari ‘aw huwa ’agrabu 
’inna-l-laha ‘ala kulli say’in 
qadiîr 
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78. Allah vi fa uscire dai ventri 
delle vostre madri sprovvisti di 
ogni scienza e vi dà udito, occhi 
e intelletto. Sarete riconoscenti? 


79. Non hanno visto gli uccelli 
sottomessi [ad Allah] nello spazio 
del cielo, dove solo Allah li 
sostiene? In ciò vi sono segni 
per coloro che credono. 


80. Allah vi ha concesso riparo 
nelle vostre case, come vi ha 
concesso dimore fatte con le pelli 
dei greggi, tende che vi sono 
leggere quando vi spostate e 
quando posate il campo. Con 
la loro lana, il loro crine e il loro 
pelo [fabbricate] suppellettili e 
oggetti di cui vi servite per un 
[certo] tempo. 


81. Con quel che ha creato, Allah 
vi ha dato l’ombra e ha fatto per 
voi rifugi nelle montagne. Vi ha 
concesso vesti che vi proteggono 
dal calore e altre che vi proteggono 
dalla vostra stessa violenza. Ha 
in tal modo completato la Sua 
benevolenza su di voi, affinché 
siate sottomessi. 


78. wa-l-lahu ’abrajakum- 
min butuni’ummahatikum 
la ta'lamuna Sayan wa ja‘ala 
lakumu-s-sam‘a wa-l-’absara 
wa-l-'afidata la‘allakum 
taskuruùn 


79.°a-lam yaraw ’ila-t-tayri 
musahbharatin fi jawwi-s- 
sama’i ma yumsikuhunna 
’illa-l-lahu ’inna fi dalika 
la-’ayatin-li-qawmin 
yu’minun 


80. wa-l-lahu ja‘ala lakum- 
min buyutikum sakanan 
wa ja‘ala lakum-min 
juludi-l-’an'ami buyutan 
tastahiffunaha yawma 
za‘nikum wa yawma 
’iqamatikum wa min 
’aswafiha wa ’awbariha wa 
’as‘ariha ‘atatan wa mata‘an 
‘ila hîn 


81. wa-l-lahu ja‘ala lakum- 
mimma halaqa zilalan 
wa ja'ala lakum-mina-l-jibali | ©2 
’aknanan wa ja‘ala lakum 
sarabila taqikumu-]-harra 
wa sarabila taqikum 
ba’'sakum ka-dalika 
yutimmu ni‘matahù ‘alaykum 
la‘allakum tuslimin 
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SURATU AN-NAHL 


82. Se poi volteranno le spalle, 
[sappi] che a te incombe [solo] 
l'obbligo della comunicazione 
esplicita. 


83. Conoscono la benevolenza 
di Allah e poi la rinnegano. 
La maggior parte di loro sono 
miscredenti. 


84. Il Giorno in cui susciteremo 
un testimone da ogni comunità, 
ai miscredenti non sarà data la 
parola e non avranno nessuna 
scusa. 


85. E quando gli ingiusti vedranno 
il castigo, [esso] non verrà in 
nulla alleviato e non avranno 
dilazione. 


86. Quando coloro che erano 
associatori vedranno quello che 
associavano [ad Allah], diranno: 
«O Signor nostro, ecco le divinità 
che invocavamo all'infuori di Te». 
E questi replicheranno: «In verità 
siete bugiardi! ». 


87. In quel Giorno offriranno ad 
Allah la loro sottomissione e le 
loro invenzioni li abbandoneranno. 


82. fa-’in tawallaw fa- 
’innama ‘alayka-l-balagu- 
l-mubin 


83. ya‘rifuna ni‘mata- 
L-ahi tumma yunkirùnaha 
wa’aktaruhumu-l-kafirin 


84. wa yawma nab‘atu min 
kulli ’ummatin sahîdan 
tumma la yu’danu li-1- 
ladina kafarù wa la hum 
yusta‘tabun 


85. wa ‘ida ra’a-l-ladina 
zalamu-l-‘adaba fa-la 
yuhaffafu ‘anhum wa la 
hum yunzarùn 


86. wa ’ida ra’a-l-ladina 
’asrakù Suraka'ahum qalù 
rabbana ha'ula'i Suraka'una- 
l-ladina kunna nad‘ù min 
dunika fa-'algaw ’ilayhimu-l- 
qawla ’innakum la-kadibun 


87. wa ’algaw ‘ila-l-lahi 
yawma?’idin-s-salama wa 
dalla ‘anhum-ma kanù 
yaftarin 
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SURATU AN-NAHL 


88. Quanto ai miscredenti che 
distolgono le genti dal sentiero di 
Allah, aggiungeremo loro castigo 
su castigo, per la corruzione che 
hanno sparso. 


89. E il Giorno in cui susciteremo 
in ogni comunità un testimone 
scelto tra loro e a carico loro, 
ti chiameremo [o Muhammad] 
come testimone nei loro confronti. 
Abbiamo fatto scendere su di 
te il Libro, che spiegasse ogni 
cosa, guida e misericordia e lieta 
novella per i musulmani. 


90. In verità Allah ha ordinato 
la giustizia e la benevolenza e la 
generosità nei confronti dei parenti. 
Ha proibito la dissolutezza, ciò 
che è riprovevole e la ribellione. 
Egli vi ammonisce affinché ve 
ne ricordiate. 


91. Obbedite al patto di Allah 
dopo che l’avete accettato e non 
mancate ai giuramenti solenni 
che avete prestato, chiamando 
Allah garante contro voi stessi. 
In verità Allah conosce il vostro 
agire. 


88. alladina kafarù wa 
sadduù ‘an sabili-l-lahi 
zidnahum ‘adaban fawqa-l- 
‘adabi bi-ma kanù yufsidun 


89. wa yawma nab‘atu fi 
kulli ’*ummatin 3ahidan 
‘alayhim-min ’anfusihim 
wa ji'na bika Sahidan ‘ala 
ha'ula'i wa nazzalna ‘alayka- 
l-kitaba tibyanan li-kulli 
Say'in wa hudan wa rahmatan 
wa busra li-1-muslimîn 


90. ’inna-l-laha ya'muru 
bi-l-‘adli wa-l’ihsani wa'ita'i 
di-l-qurba wa yanha ‘ani-1- 
fah32%è wa-l-munkari wa-l- 
bagyi ya‘izukum la‘allakum 
tadakkarùn 


91. wa ’awfù bi-‘ahdi-l- 
lahi ‘ida ‘ahadtum wa la 
tanqudu-l-’aymana 
ba‘da tawkidiha wa qad 
ja‘altumu-l-laha ‘alaykum 
kafilan ’inna-l-laha yalamu 
ma taf'alùn 
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92. Non fate come colei che 
disfaceva il suo filato dopo averlo 
torto a fatica, facendo dei vostri 
giuramenti mezzi di reciproco 
inganno a seconda della prevalenza 
di un gruppo o di un altro. Così 
Allah vi mette alla prova e nel 
Giorno della Resurrezione vi 
mostrerà ciò su cui eravate in 
polemica. 


93. Se Allah avesse voluto, avrebbe 
fatto di voi una sola comunità. 
Invece Egli travia chi vuole e 
guida chi vuole. Certamente 
sarete interrogati sul vostro agire. 


94. Non fate dei vostri giuramenti 
mezzi di reciproco inganno, 
ché altrimenti scivolerebbero i 
vostri piedi dopo che erano stati 
saldi e proverete la sventura per 
aver allontanato [le genti] dal 
sentiero di Allah. Subirete un 
castigo terribile. 


95 Non svendete a vil prezzo 
il patto con Allah. Ciò che è 
presso Allah è meglio per voi, 
se lo sapeste. 


SURATU AN-NAHL 


lati naqadat gazlaha min 
ba‘di quwwatin ’ankatan 
tattahiduna ‘aymanakum 
dahalan baynakum ’an 
takuùna ’ummatun hiya 
’arba min ’ummatin ’innama 
yablukumu-l-lahu bihî wa 
la-yubayyinanna lakum 
yawma-l-qiyamati ma 
kuntum fihi tahtalif©in 


93. wa law 3a°a-l1-lahu la- 
ja'ala lakum ’ummatan 
wahidatan wa lakin yudillu 
man yasa'u wa yahdi man 
yasau wa la-tus’alunna 
‘amma kuntum ta‘malîin 


94. wa la tattabidù 
’aymanakum dahalan 
baynakum fa-tazilla 
qadamun ba‘da tubùtiha 
wa taduqu-s-su’a bi-ma 
sadadtum ‘an sabili-l-lahi 
wa lakum ‘adabun ‘aziîm 


95. wa la taStarù bi-‘ahdi- 
l-lahi tamanan qalîlan 
’innama ‘inda-l-lahi huwa 
hayrun-lakum ‘in kuntum 
talamun 


92. wa la takunuù ka-l- 


VECa 


ai cu ne: 
alga e 
gal 32 


si 2-4 


- DA 
ica 
dI L75S- 


II 


[ci 
24) 
2 


po) 20 % 
SI ii Mi RI, 
DI ; 221 
PNRA x 
Osa ad 
DE Ao e pro Veri 
5A > AR 
E PIAGA 
° 5) 
© 4 o ai 
ACACIA 
Ts ph SI 
COODTENSO ae 


7 27 ldegiai 


lu gal 
DIA ze 


ana 25 


fi Ie 9, 
\$9053 Gs 
ci! 4 a 


SURA XVI. (LE API) 


96. Quello che è presso di voi si 
esaurisce, mentre ciò che è presso 
Allah rimane. Compenseremo 
coloro che sono stati costanti in 
ragione delle loro azioni migliori. 


97. Daremo una vita eccellente a 
chiunque, maschio o femmina, 
sia credente e compia il bene. 
Compenseremo quelli che sono 
stati costanti in ragione delle 
loro azioni migliori. 


98. Quando leggi il Corano, 
cerca rifugio in Allah contro 
Satana il lapidato. 


99. Egli non ha alcun potere su 
quelli che credono e confidano 
nel loro Signore, 


100. ma ha potere solo su chi 
lo prende per patrono, su quelli 
che per causa sua diventano 
associatori. 


101. Quando sostituiamo un versetto 
con un altro - e Allah ben conosce 
quello che fa scendere - dicono: 
«Non sei che un impostore». 
La maggior parte di loro nulla 
conosce. 


SURATU AN-NAHL 


96. ma ‘indakum yanfadu 


wa ma ‘inda-l-lahi bagin 
wa la-najziyanna-l-ladina 
sabart ’ajrahum bi-’ahsani 
ma kanù ya‘malun 


97. man ‘amila salihan- 
min dakarin ’aw ’untàa 
wa huwa mu’minun 
fa-la-nuhyiyannahù 
hayatan tayyibatan wa la 
najziyannahum ’ajrahum 
bi-'ahsani ma kanù 
ya‘malùn 


98. fa-’ida qara’ta-l-qur'ana 
fa-sta‘id bi-l-lahi °mina-3- 
Saytani-r-rajim 


99. ’innahù laysa lahù sultanun 
‘ala-l-ladina ’amanù wa ‘ala 
rabbihim yatawakkalun 


100. ‘innama sultanuht 
‘ala-l-ladina yatawallawnahî 
wa-l-ladina hum bihî 
musrikùn 


101. wa ’ida baddalna 
’îyatan-makana ’ayatin 
wa-l-lahu ’a‘lamu bi-ma 
yunazzilu qalù ‘innama ’anta 
muftarin bal ’aktaruhum 
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SURATU AN-NAHL 


102. Di’: «Lo ha fatto scendere 
conlo Spirito Puro con la verità 
[inviata] dal tuo Signore, per 
rafforzare coloro che credono, 
come guida e buona novella per 
i musulmani». 


103. Sappiamo bene che essi 
dicono: «C'è un qualche uomo 
che lo istruisce», ma colui a 
cui pensano parla una lingua 
straniera, mentre questa è lingua 
araba pura. 


104. In verità Allah non guida 
coloro che non credono ai Suoi 
segni. Avranno doloroso castigo. 


105.1 soli ad inventare menzogne 
sono quelli che non credono ai 
segni di Allah: essi sono i bugiardi. 


106. Quanto a chi rinnega Allah 
dopo aver creduto - eccetto colui 
che ne sia costretto, mantenendo 
serenamente la fede in cuore - e 
a chi si lascia entrare in petto 
la miscredenza; su di loro è la 
collera di Allah e avranno un 
castigo terribile. 


102. qul nazzalahù rùhu- 
l-qudusi min-rabbika bi-l- 
haggi li-yutabbita-l-ladina 
’amanù wa hudan wa busra 
li-l-muslimîn 


103. wa la-qad na‘lamu 
’annahum yaquiluina ’innama 
yu‘allimuhù basarun-lisinu- 
Hadi yulhiduna ’ilayhi 
’a‘jamiyyun wa hada lisanun 
‘arabiyyun-mubîn 


104. ’inna-l-ladina la 
yu’minùna bi-’'ayati-l-lahi 
la yahdihimu-l-lahu wa 
lahum ‘adabun ’alim 


105. ‘innama  yaftari-1- 
kadiba-l-ladina la ywminùna 
bi-'ayati-l-lahi wa ’ula’ika 
humu-l-kadibùn 


106. man kafara bi-l-lahi 
min ba‘di ‘imanihî ‘illa 
man ’ukriha wa qalbuhù 
mutma’innun bi-l-’îmani 
wa lakin-man saraha bi-l- 
kufri sadran fa-‘alayhim 
gadabun-mina-l-lahi wa 
lahum ‘adabun ‘azim 
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SURATU AN-NAHL 


107. Ciò perché preferirono 
questa vita all'altra. In verità, 
Allah non guida i miscredenti. 


108. Ecco coloro cui Allah ha 
sigillato i cuori, l’udito e la vista. 
Ecco gli incoscienti. 


109, Senza alcun dubbio, 
nell’altra vita saranno i perdenti. 


110. Ma in verità il tuo Signore 
è perdonatore e misericordioso 
nei confronti di coloro che sono 
emigrati dopo aver subito la 
persecuzione e quindi hanno 
lottato e hanno resistito [per 
la Sua Causa]. 


111. Il Giorno in cui ogni anima 
verrà a difendere se stessa, in cui 
ogni anima sarà compensata per 
quello che avrà operato, nessuno 
subirà ingiustizia. 


112. Allah vi propone la metafora 
di una città: viveva in pace e 
sicurezza, da ogni parte le venivano 
approvvigionamenti. Poi rinnegò i 


107. dalika bi-'annahumu- 
stahabbu-l-hayata-d-dunya 
‘ala-l-’'ahirati wa ’anna- 
l-laha la yahdi-1-qawma- 
l-kafirîin 


108. ’ula’ika-l-ladîna taba‘a- 
Llahu ‘ala qulùbihim wa 
sam'ihim wa ’absarihim 
watila'ika humu-l-gafilîin 


109. la jarama ’annahum 
fi-l’ahirati humu-l-hasirùn 


110. tumma ’inna rabbaka 
li-l-ladina hajarù min ba‘di 
ma futinù tumma jahadù wa 
sabarù ’inna rabbaka min 
ba‘diha la-gafurun-rahîm 


111. yawma tati kullu 
nafsin tujadilu ‘an-nafsih& 
wa tuwaffa kullu nafsin ma 
‘amilat wa hum la yuzlamin 


112. wa daraba-l-lahu matalan 
qaryatan kanat ‘aminatan- 
mutma’innatan ya’tiha 
rizquha ragadan-min kulli 
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SURATU AN-NAHL 


favori di Allah e Allah le fece provare 
la fame e la paura, [punizione] 
per quello che avevano fatto. 


113. Giunse loro un Messaggero 
della loro gente, ma lo trattarono 
da bugiardo. Li colse dunque il 
castigo, poiché erano ingiusti. 


114. Mangiate le cose buone e 
lecite che Allah vi ha concesso 
e rendeteGli grazie della Sua 
benevolenza, se è Lui che adorate. 


115. [Allah] vi ha proibito la 
carogna, il sangue e la carne 
di maiale e l’animale sul quale 
sia stato invocato altro nome 
che quello di Allah. Quanto a 
colui che vi sia costretto senza 
essere né ribelle né trasgressore, 
in verità Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


116. Non proferite dunque 
stravaganti invenzioni delle vostre 
lingue dicendo: «Questo è lecito 
e questo illecito» e mentendo 
contro Allah. Coloro che inventano 
menzogne contro Allah non 
avranno alcun successo. 


makanin fa-kafarat bi- 
’an'umi-l-lahi fa-’adaqaha- | ? 
Lahu libasa-l-jù‘i wa-l- 
hawfi bi-ma kanù yasna‘ùin 


113. wa la-qad ja'akum 
rasulun-minhum fa- 
kaddabuhu fa-'ahadahumu- 
l-adabu wa hum zalimun 


114. fa-kulù mimma 
razaqakumu-l-lahu halalan 
tayyiban wa-Skurî ni‘mata- 
l-lahi ’in kuntum ’iyyaàhu 
tabudun 


115. ‘’innama harrama 
‘alaykumu-l-maytata wa-d- 
dama wa lahma-l-hinzîri 
wa ma ‘ubilla li-gayri-l-lahi 
bihi fa-mani-dturra gayra 
bagin wa la ‘adin fa-’inna- 
l-laha gafurun-rahîm 


116. wa la taqulù li-ma 
tasifu ’alsinatukumu-l- 
kadiba hada halalun wa 
hada haramun li-taftarù 
‘ala-l-lahi-l-kadiba ’inna- 
l-ladina yaftarùna ‘ala-l- 
lahi-l-kadiba la yuflihùn 
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117. Avranno godimento effimero 
e poi un castigo doloroso. 


118. Proibimmo a quelli che 
seguirono il giudaismo ciò di 
cui già ti dicemmo. Non siamo 
stati Noi ad essere ingiusti verso 
di loro, essi stessi lo furono. 


119. In verità il tuo Signore è 
perdonatore e misericordioso nei 
confronti di quelli che commisero 
il male per ignoranza e poi si 
pentirono e si corressero. 


120. In verità Abramo fu un 
modello, obbediente ad Allah 
e sincero: egli non era affatto 
un politeista, 


121. era riconoscente ad Allah 
per i Suoi favori. Allah lo scelse, 
lo guidò sulla retta via. 


122. Gli abbiamo dato il bene 
in questa vita e nell’altra sarà 
certamente tra i giusti. 


123. Quindi ti rivelammo: 
«Segui con sincerità la religione 
di Abramo: egli non era affatto 
un associatore». 


117. mata‘un qalilun wa 
lahum ‘adabun ’alim 


118. wa ‘ala-l-ladina haduù 
harramna ma gasasna |. 
‘alayka min qablu wa ma 
zalamnahum wa lakin kanù 
’anfusahum yazlimùn 


119. tumma ’inna rabbaka 
li-l-ladina ‘amilu-s-sù’a 
bi-jahalatin tumma tabù 
min ba‘di dalika wa ’aslahù 
’inna rabbaka min ba‘diha 
la-gaftirun-rahîm 


120. *inna ’ibrahima kana 
’ummatan qanitan li-1-lahi 
hanifan wa lam yaku mina- 
l-musrikîn 


121. sakiran li-’an'umihi- 
jtabahu wa hadahu ila 
siratin-mustagim 


122. wa ’ataynahu fi-d- 

dunya hasanatan wa 
’iînnahù fi-lahirati la-mina- 
s-salibîn 


123. tumma ’awhayna 
’ilayka ‘’ani-t-tabi’ millata 
’ibrahîma haniîfan wa ma 
kana mina-l-musrikîn 
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124. In verità il Sabato fu istituito 
solo per coloro che divergevano 
in proposito. Nel Giorno della 
Resurrezione il tuo Signore 
giudicherà tra di loro in merito 
alle loro divergenze. 


125. Chiama al sentiero del tuo 
Signore con la saggezza e la buona 
parola e discuti con loro nella 
maniera migliore. In verità il tuo 
Signore conosce meglio [di ogni 
altro] chi si allontana dal Suo 
sentiero e conosce meglio [di 
ogni altro] coloro che sono ben 
guidati. 


126. Se punite, fatelo nella misura 
del torto subito. Se sopporterete 
con pazienza, ciò sarà [ancora] 
meglio per coloro che sono stati 
pazienti. 


127. Sii paziente! La tua pazienza 
[non viene da altri] se non da 
Allah. Non ti affliggere per loro 
e non farti angosciare dalle loro 
trame. 


128. In verità Allah è con coloro 
che Lo temono e con coloro che 
fanno il bene. 


SURATU AN-NAHL 


124. ’innama ju‘ila-s- 
sabtu ‘ala-l-ladina-htalaft 
fihi wa ’inna rabbaka 
la-yahkumu baynahum 
yawma-l-qiyamati fi-ma 
kanù fihi yahtalifun 


125. ud'u ‘ila sabili rabbika 
bi-l-hikmati wa-l-maw'izati- 
l-hasanati wa jadilhum 
bi-l-lati hiya ’ahsanu ’inna 
rabbaka huwa ’alamu bi-man 
dalla ‘an sabilihîi wa huwa 
’a‘lamu bi-1-muhtadîn 


126. wa ’in ‘aqabtum fa- 
‘aqibù bi-mitli ma ‘îgibtum 
bihi wa la-’in sabartum 
la-huwa bayrun li-s-sabirîn 


127. wa-sbir wa ma sabruka 
illa bi-l-lahi wa la tahzan 
‘alayhim wa la taku fi daygin 
mimma yamkurùn 


128. ’inna-l-laha ma‘a-l- 
ladina-t-taqaw wa-l-ladina 
hum-muhsinùn 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


SURA XVII. 
(IL VIAGGIO NOTTURNO) 
Pre-Eg. n. 50. 


SURATU AL-ISRA” 


a parte i verss. 26 e 32, 33, 
57, 75-80. 

Di 111 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


Ta_ 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Gloria a Colui Che di notte 
trasportò il Suo servo dalla Santa 
Moschea alla Moschea remota, di 
cui benedicemmo i dintorni, per 
mostrargli qualcuno dei Nostri 
segni. Egli è Colui Che tutto 
ascolta e tutto osserva. 


2. Demmo a Mosè la Scrittura 
e ne facemmo la Guida per i 
Figli di Israele [dicendo loro]: 
«Non prendete altro protettore 
che Me!». 


3. [Egli era un] discendente di 
coloro che portammo insieme 
a Noè. In verità era un servo 
riconoscente. 

4. Decretammo nella Scrittura, 
contro i Figli di Israele: «Per due 
volte porterete la corruzione sulla 
terra e sarete manifestamente 
superbi». 


5. Quando si realizzò la prima 
[delle Nostre promesse], 
mandammo contro di voi servi 
Nostri, di implacabile valore, che 
penetrarono nelle vostre contrade: 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. subhanal-ladi ’asra bi- 
‘abdihi laylan mina-l- 
masjidi-l-harami ’ila- 
l-masjidi-l-’agsa-l-ladî 
barakna hawlahù li- 
nuriyahù min ’ayatina 
’innahù huwa-s-sami'u-l- 
basir 

2.wa'atayna misa-l-kitàba 
wa ja‘alnahu hudan li- 
banî ’isra’ila ‘alla tattahidù 
min dunî wakila 


3. durriyyata man hamalna 
ma‘a nùhin ’innahù kana 
‘abdan sakùra 


4. wa qadayna ‘ila banî 
isra’ila fi-l-kitabi la- 
tufsidunna fi-l-’ardi 
marratayni wa la- ta‘lunna 
‘uluwwan kabiîra 


5. fa-'ida ja'a wa‘du’ulahuma 
ba‘atna lakum ‘ibadan-lana 
‘uli basin Sadidin fa-jasù 
hilala-d-diyari wa kana 
wa'dan-maf'ula 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 
È; 


la promessa è stata mantenuta. 
6. Vi demmo quindi il sopravvento 
su di loro e vi corroborammo con 
ricchezze e progenie e facemmo 
di voi un popolo numeroso. 


7. Se fate il bene, lo fate a voi 
stessi; se fate il male, è a voi 
stessi che lo fate. Quando poi 
si realizzò l’ultima promessa i 
vostri volti furono oscurati ed essi 
entrarono nella moschea come 
già erano entrati e distrussero 
completamente quello che avevano 
conquistato. 


8. Forse il vostro Signore vi userà 
misericordia, ma se persisterete 
persisteremo. Abbiamo fatto 
dell’Imferno una prigione per i 
miscredenti. 


9. In verità questo Corano 
conduce a ciò che è più giusto 
e annuncia la lieta novella ai 
credenti, a coloro che compiono 
il bene: in verità avranno una 
grande ricompensa, 


10. e in verità per coloro che non 
credono nell’altra vita abbiamo 
preparato un doloroso castigo. 


11. Luomo invoca il male come 
invoca il bene. In verità l’uomo 
è frettoloso. 


SURATU AL-ISRA’ 


6. tumma radadna lakumu- 
l-karrata ‘alayhim wa 
’amdadnakum bi-’amwalin 
wa banîna wa ja‘alnakum 
’aktara nafirà 


7.’in’ahsantum ’ahsantum 
li-’anfusikum wa ’in ’asa’tum 
fa-laha fa-’ida ja'a wa'du-1- 
’ahirati li-yasuò'ù wujuhakum 
wa li-yadhulu-l-masjida 
kama dahaluùhu ’awwala 
marratin wa li-yutabbirù 
ma ‘alaw tatbira 


8. ‘asa rabbukum ’an 
yarhamakum wa ’in ‘udtum 
‘udna wa ja‘alna jahannama 
li-l-kafirina hasiraà 


9. ‘inna hada-l-qur'ana yahdi 
li-l-lati hiya ‘aqwamu wa 
yubassiru-l-mu’minîna-l- 
ladina ya‘maluna-s-salihati 
“anna lahum ’ajran kabiîra 


10. wa ’anna-l-ladina la 
yu’mintna bi-l-’ahirati 
’a‘tadna lahum ‘adaban 
’alima 


11. wa yad'u-l-'insanu bi-35- 
Sari du‘a’ahù bi-l-hayri wa 
kana-l’insanu ‘ajula 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


12. Abbiamo fatto la notte e il 
giorno come segni: è oscuro il 
segno della notte, mentre è chiaro 
il segno del giorno, affinché in 
essi cerchiate la grazia del vostro 
Signore e conosciate lo scorrere 
degli anni e il computo [del tempo]. 
Ed ogni cosa l’abbiamo esposta 
in dettaglio. 


13. AI collo di ogni uomo abbiamo 
attaccato il suo destino e nel 
Giorno della Resurrezione gli 
mostreremo uno scritto che vedrà 
dispiegato. 


14. [Gli sarà detto:] «Leggi il tuo 
scritto: oggi sarai il contabile di 
te stesso». 


15. Chi segue la retta via, la segue 
a suo vantaggio; e chi si svia 
lo fa a suo danno; e nessuno 
porterà il peso di un altro. Non 
castigheremo alcun popolo senza 
prima inviar loro un messaggero. 


16. Quando vogliamo distruggere 
una città, ordiniamo [il bene] ai suoi 
ricchi, ma presto trasgrediscono. 
Si realizza allora il Decreto e la 
distruggiamo completamente. 


SURATU AL-ISRA' 


12. wa ja‘alna-l-layla 
wa-n-nahara ’ayatayni fa- 
mahawna ’ayata-l-layli 
wa ja‘alna ’ayata-n-nahara 
mubsiratan li-tabtagù 
fadlan-min-rabbikum wa 
li-ta'lamu ‘adada-s-sinîna 
wa-l-hisaba wa kulla say'in 
fassalnahu tafsila 


13. wa kulla ’insanin 
’alzamnahu ta'irahù fi 
‘unugihî wa nubriju lahù 
yawma-l-qiyamati kitaban 
yalqahu mansùra 


14. igra’ kitabaka kafa bi- 
nafsika-l-yawma ‘alayka 
hasiba 


15. mani-htada fa-’innama 
yahtadi li-nafsihi wa man 
dalla fa-’innama yadillu 
‘alayha wa la taziru 
waziratun wizra ’ubrà wa 
ma kunna mu‘addibîna 
hatta nab‘ata rasula 


16. wa ’ida ’aradna ’an- 
nuhlika qaryatan ’amarna 
mutrafiha fa-fasaqu fiha 
fa-haqga ‘alayha-l-qawlu 
fa-dammarnaha tadmîra 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


17. Quante generazioni sterminammo 
dopo Noè. Basta il Tuo Signore per 
conoscere e osservare perfettamente 
i peccati dei Suoi servi. 


18. Quanto a chi desidera il caduco, 
Ci affrettiamo a dare quello che 
vogliamo a chi vogliamo, quindi 
lo destiniamo all'Inferno che 
dovrà subire, bandito e reietto. 


19. Quanto invece a chi vuole 
l’altra vita, sforzandosi a tal fine 
ed è credente... il loro sforzo 
sarà accetto. 


20. Sosterremo con i doni del tuo 
Signore questi e quelli. I doni 
del tuo Signore non sono negati 
a nessuno. 


21. Osserva come diamo ad alcuni 
eccellenza su altri; nell’altra vita, 
però, ci saranno livelli più elevati 
ed eccellenza maggiore. 


22. Non accostare ad Allah un’altra 
divinità, ché saresti bandito e 
reietto. 


SURATU AL-ISRA” 


17. wa kam’ahlakna mina- 
l-qurùni min ba‘di nùhin wa 
kafa bi-rabbika bi-dunùbi 
‘ibadihî habiran basîra 


18. man kana yuridu-1-‘ajilata 
‘ajjalna lahù friha ma nasa'u 
li-man-nuridu tumma ja‘alna 
lahù jahannama yaslaha 
madmuman-madhura 


19. wa man ’arada-l-'ahirata 
wa sa‘a laha sa‘yan wa huwa 
mu’minun fa-'ùla’ika kana 
sa‘yuhum-maskùra 


20. kullan-numiddu ha'ula'i 
wa ha'ula’i min ‘atà'i rabbika 
wa ma kana ‘atà’u rabbika 
mahzura 


21. unzur kayfa faddalna 
ba‘dahum ‘ala ba'din wa la-l- 
‘abiratu ’akbaru darajatin 
waakbaru tafdila 


22. la taj‘al ma‘a-l-lahi 
’ilahan ’ahara fa-taq'uda 
madmiman-mahdula 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


SURATU AL-ISRÀ' 


23. Il tuo Signore ha decretato 
di non adorare altri che Lui e di 
trattare bene i vostri genitori. Se 
uno di loro, o entrambi, dovessero 
invecchiare presso di te, non dir 
loro «uff!» e nonli rimproverare; 
ma parla loro con rispetto, 


24. e inclina con bontà, verso di 
loro, l’ala della tenerezza; e di’: 
«O Signore, sii misericordioso 
nei loro confronti, come essi lo 
sono stati nei miei, allevandomi 
quando ero piccolo». 


25. Il vostro Signore ben conosce 
quello che c'è nell'animo vostro. 
Se siete giusti, Egli è Colui Che 
perdona coloro che tornano a 
Lui pentiti. 


26. Rendi il loro diritto ai parenti, 
ai poveri e al viandante, senza 
[per questo] essere prodigo, 


27. ché in verità i prodighi sono 
fratelli dei diavoli e Satana è 
molto ingrato nei confronti del 
suo Signore. 


28. Se volti loro le spalle [perché 
nulla hai da dare], pur sperando 
nella misericordia del tuo Signore, 
di’ loro una parola di bontà. 


23. wa qada rabbuka ’alla 
tabudu ‘illa ‘iyyahu wa bi-l- 
walidayni ‘ihsanan imma 
yabluganna ‘indaka-l-kibara 
’ahaduhumà ’aw kilahuma 
fa-la taqul-lahuma ’uffin 
wa la tanhar huma wa 
qul-lahuma gawlan karîma 


24. wa-hfid lahuma janaha- 
d-dulli mina-r-rahmati wa 
qul rabbi-rhamhuma kama 
rabbayani sagira 


25. rabbukum ’a‘lamu bi-mà 
fi nufusikum ’in takunù 
salihîna fa-’innahù kana 
li-l’awwabina gafura 


26. wa ati da-l-qurba 
haqqahù wa-l-miskina 
wa-bna-s-sabili wa la 
tubaddir tabdira 


27. ’inna-l-mubaddirina 
kanù ‘ibwana-3-Sayatini wa 
kana-5-Saytanu li-rabbihi 
kafura 


28. wa ’imma tu‘ridanna LR) 


‘anbumu-btiga’a rahmatin- 
min-rabbika tarjuha fa-qul- 
lahum qawlan-maysùra 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) SURATU AL-ISRA' a 


29. Non portare la mano al collo | 29. wa la tajfal yadaka Tute 3913 Jy 
e non distenderla neppure con | maglulatan ‘ila ‘unugika | 7 


troppa larghezza, ché ti ritroveresti | wa la tabsutha kulla-l- Wuz vi ue 
biasimato e immiserito. basti fa-taq'uda malùman- IRE 
mahsura 2) \)guora Gg Aa 


30. In verità il tuo Signore concede | 30. ’inna rabbaka yabsutu- | 2 SI dite ds dl 
con larghezza o parsimonia la | r-rizqa li-man yasa’'u wa ANA 
Sua provvidenza a chi vuole. n | yaqdiru ’innahù kana | 
verità Egli osserva i Suoi servi | bi-‘ibadihî habiran basîra (5) IfcA es 
ed è ben Informato. ai 


EM 
31. Non uccidete i vostri figli | 31. wa la taqtulù’awladakum | ak EE3 Ig pe SI 


per timore della miseria: siamo | ha3yata ’imlagin nahnu | {;.- < \ s SG NILE 
Noia provvederli di cibo, come | narzuquhum wa ’iyyakum 33 DL PO 
[provvediamo] a voi stessi. | ‘inna qatlahum kana hit'an AA DK 
Ucciderli è veramente un peccato | kabira CISTI: 
gravissimo. 
ga ai toi 

32. Non ti avvicinare alla | 32. wa la taqrabu-z-zina | E.) JI Ka NG 
fornicazione. È davvero cosa | ‘innahù kana fahisatan wa FOTI 
turpe e un tristo sentiero. |sa°a sabila © Sui PIZZI 


33. E non uccidete, senza valida | 33. wa la taqtulu-n-nafsa- | 3 
ragione, coloro che Allah vi ha | l-latî harrama-l-lahu ‘illa | _ 
proibito di uccidere. Se qualcuno | bi-l-haqgi wa man qutila 
viene ucciso ingiustamente, diamo | mazlùman fa-qad ja‘alna | _ Par) (CGZIBESIZAA 
autorità al suo rappresentante; | li-waliyyihî sultanan fa-la I) 


Ù E or ar A ME (ET 
che questi però non commetta | yusrif fi-l-qatli ’imnahti kana | JE) Bd GI LU 
eccessi [nell’uccisione] e sarà | mansùra 2 ZII 

©) Spesa (6) roi 


assistito. 


34. Non toccate i beni dell’orfano | 34. wa la taqrabù mala-1| &\LY} aida SANE 
se nona suo vantaggio e [solo] | -yatimi ‘illa bi-lHatî hiya | 54xt 4 4-3 

fino a quando non raggiunga | ‘ahsanu hatta yabluga | °—* Id) > de 
l'età adulta. Rispettate il patto, | ‘asuddaht wa ‘awfti bi-l- | Gdf c) dl 
ché in verità vi sarà chiesto di | ‘ahdi ’inna-l-‘ahda kana SA 
darne conto. mas'ula dara 


SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


SURATU AL-ISRA' 


JR 
è 


35. Riempite la misura, quando 
misurate e pesate con la bilancia 
più esatta. Questo è il bene che 
conduce al miglior esito. 


36. Non seguire ciò di cui non 
hai conoscenza alcuna. Di tutto 
sarà chiesto conto: dell’udito, 
della vista e del cuore. 


37. Non incedere sulla terra con 
alterigia, ché non potrai fenderla 
e giammai potrai essere alto come 
le montagne! 


38. Tutto ciò è abominio detestato 
dal tuo Signore. 


39. Ciò è quanto ti è stato 
rivelato dal tuo Signore a titolo 
di saggezza. Non porre assieme 
ad Allah un’altra divinità, ché 
saresti gettato nell’Inferno, bandito 
e reietto. 


40. Il vostro Signore vi avrebbe 
riservato dei maschi e avrebbe 
preso femmine tra gli angeli? Invero 
pronunciate parole mostruose. 


35. wa ’awfu-l-kayla ’ida | { 
kiltum wa zinù bi-l-qistasi- 
l-mustagimi dalika hayrun 
waahsanu ta’wila 


36. wa la tagfu ma laysa 
laka bihî ‘ilmun ’inna-s- 
sam'a wa-l-basara wa-l- 
fu’ada kullu ’ula’ika kana 
‘anhu mas'ùula 


37. wa la tamsi fi-l”’ardi 
marahan ’innaka lan 
tahbriqa-l-'arda wa lan 
tabluga-l-jibala tula 


38. kullu dalika kana 
sayyi’uhù ‘inda rabbika 
makruha 


39. dalika mimma ’awha 
’ilayka rabbuka mina-l- 
hikmati wa la taj‘al ma‘a- 
l-Hahi ‘’ilahan ’abara fa-tulga 
fi jahannama malùman- 
madhura 


40.°a-fa-'asfakum rabbukum 
bi-l-banina wa-t-tahada 
mina-l-mala’ikati ’inaàtan 
’innakum la-taquluna 
qawlan ‘azima 
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SURA XVII. 
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(IL VIAGGIO NOTTURNO) 


41. In verità abbiamo esposto [la 
dottrina] in questo Corano perché 
{i miscredenti] dessero ascolto, 
ma ciò non fa che aumentare la 
loro avversione. 


42. Di’: «Se ci fossero dèi assieme 
a Lui, come dicono alcuni, [tali 
dèi] cercherebbero una via per 
giungere fino al padrone del 
Trono [celeste]». 


43. Gloria a Lui: Egli è ben più 
alto di quello che dicono. 


44.1 sette cieli e la terra e tutto ciò 
che in essi si trova Lo glorificano, 
non c'è nulla che non Lo glorifichi 
lodandoLo, ma voi non percepite 
la loro lode. Egli è indulgente, 
perdonatore. 


45. Quando leggi il Corano, 
mettiamo una spessa cortina 
tra te e coloro che non credono 
nell’altra vita. 


46. Abbiamo avviluppato i 
loro cuori e nelle loro orecchie 
abbiamo posto un peso, affinché 
non possano comprenderlo. 
Quando menzioni nel Corano 
il tuo Signore, l'Unico, voltano 
le spalle con ripulsa. 


SURATU AL-ISRA' 


41. wa la-qad sarrafna 
fi hada-l-qur’ani li- 
yaddakkarù wa ma 
yaziduhum ‘illa nufura 


42. qul-law kana ma‘ahù 
’alihatun ka-ma yaquiluna 
’idan la-btagaw ‘ila di-l-‘arsi 
sabila 


43. subhanahù wa ta‘ala 
‘amma yaquluna ‘uluwwan 
kabîra 


44. tusabbihu lahu-s- 
samawatu-s-sab‘u wa-l- 
’ardu wa man fihinna wa 
‘in-min Say'in illa yusabbihu | N 
bi-hamdihî wa lakin la 
tafqahùuna-tasbihahum 
’innahù kana haliman 
gafura 


45. wa ida qara’ta-l-qur'ana 
ja‘alna baynaka wa bayna- 
l-ladina la ywmintina bi-l- 
‘abirati hijaban-mastùra 


46. wa ja‘alna ‘ala qulubihim 
’akkinnatan ’an yafqahùhu 
wa fi’adanihim wagran wa 
’ida dakarta rabbaka fi-1- 
qur’ani wahdahù wallaw 
‘ala ‘»adbarihim nufùra 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 
LE Da 


SURATU AL-ISRA’ 


47. Sappiamo molto bene cosa 
ascoltano, quando ti ascoltano, 
e anche quando sono in segreti 
conciliaboli e dicono gli empi: 
«Voi non seguite altri che un 
uomo stregato». 


48. Guarda che metafore coniano 
su di te. Si sviano, incapaci di 
seguire alcun sentiero. 


49. E dicono: «Quando saremo 
ossa e polvere, saremo risuscitati 
a nuova creazione? ». 


50. Di’: «Foste anche pietra o 
ferro 


51. o qualunque altra creatura 
che possiate concepire...!». 
Diranno allora: «Chi mai ci 
farà ritornare?». Di: «Colui 
Che vi ha creati la prima volta». 
Scuoteranno allora le teste verso 
di te, dicendo: «Quando avverrà 
tutto ciò?». Di’: «E possibile che 
sia vicino. 


52. Nel Giorno in cui vi chiamerà, 
Gli risponderete lodandoLo e 
crederete di essere rimasti [nella 
tomba] ben poco». 


47. nahnu ’alamu bi-ma 
yastami‘ùna bihi ’id 
yastami‘tina ’ilayka wa ’id 
hum najwa ‘id yaqulu-z- 
zalimuùna ’in tattabi‘ùna 
illa rajulan-mashùra 


48. unzur kayfa darabi 
laka-l-’amtala fa-dallù fa-la 
yastati‘©ina sabila 


49. wa qalù ’a-’ida kunna 
‘izaman wa rufatan ’a-’inna 
la-mab'ùtùna halgan jadida 


50. qul kùnù hijaratan ‘aw 
hadida 


51. ’aw halqan-mimmàa 
yakburu fi suduùrikum 
fa-sayaquluna man 
yu‘iduna quli-l-ladi 
fatarakum’awwala marratin 
fa-sa-yungiduna ’ilayka 
ruusahum wa yaquluna 
mata huwa qul ‘asa ’an 
yakiuna qariba 


52. yawma yad‘ùukum 
fa-tastajibuna bi-hamdihî 
wa tazunnùna ’in-labittum 
illa qalila 
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53. Di’ ai Miei servi che parlino | 53. wa qul-li-‘ibadi yaqulu- | - K NOE Tao 
AG DIR TRIO, 2. n 3 

nel modo migliore, poiché Satana | l-lati hiya ‘ahsanu ’inna-3- Ce ©, od sa do 
si intromette tra loro. Satana, per | saytàna yanzagu baynahum | 77% 20 EI è 
l’uomo, è un nemico manifesto. | ‘inna-5-Saytana kana li-1-| 4, ANIA (a 

‘insani ‘aduwwan-mubina | 54 SY bi Ss dl 

- 8% 

Dt 

È 3 ; e ae 

54. Il vostro Signore vi conosce | 54. rabbukum ’a'lamu bikum | \É ol 2 nel 3) 


bene. Se vorrà, vi userà misericordia, | ‘in ya3a' yarhamkum ’aw ’in TW Dai \ na) 
altrimenti vi castigherà. Non ti | yasa' yu‘addibkum wa ma TA Li ULI SA 
inviammo per essere responsabile | ’arsalnaka ‘alayhim wakila © fina averi ci 

; IS} 1g AE; 
di loro. z 


55. Il tuo Signore ben conosce | 55. warabbuka ’a‘lamu bi-man o AI elesse 
quel che c'è nei cieli e sulla terra. | fi-s-samawati wa-l’ardi| n 242 27 dA 
Ad alcuni profeti abbiamo dato | wa laqad faddalna ba‘da- | 02® Wa a; NG 


eccellenza sugli altri e a Davide | n-nabiyyina ‘ala ba‘din wa | <3\ ai uz fera 
i 216 BANTI 
abbiamo dato il Salterio. ’atayna dawuda zabùra CSO, li la 2 


56. Di’ [loro]: «Invocate quelli che | 56. quli-d'u-l-ladina za‘amtum vd z To gi \ Î È zi dé 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


SURATU AL-ISRA” 


58. Non v'è città che non 
distruggeremo prima del Giorno 
della Resurrezione o che non 
colpiremo con severo castigo; 
ciò è scritto nel Libro. 


59. Nulla ci impedisce di inviare 
i segni, se non [il fatto] che gli 
antichi li tacciarono di menzogna. 
Come segno tangibile demmo 
la cammella ai Thamùd, ma essi 
le fecero torto. Inviamo i segni 
solo per incutere sgomento. 


60. [Ricorda] quando dicemmo: «In 
verità il tuo Signore ti proteggerà 
dagli uomini. E la visione che ti 
abbiamo dato, altro non è che una 
tentazione per le genti - come 
del resto l’albero maledetto nel 
Corano». Noi minacciamo, ma 
[ciò] non serve che ad accrescere 
la loro ribellione. 


61. Quando dicemmo agli angeli: 
«Prosternatevi davanti ad Adamo», 
tutti si prosternarono eccetto Iblîs 
che disse: «Mi dovrei prosternare 
davanti a colui che hai creato 
dal fango?». 

62. E disse ancora: «Che? Questo 
è l'essere che hai onorato più di 
me? Se mi darai tempo fino al 
Giorno della Resurrezione avrò 
potere sulla sua discendenza, 
eccetto pochi». 


58. wa ’in-min qaryatin 
‘illa nahnu muhlikùha 
qabla yawmi-l-giyàmati 
’aw mu‘addibuha ‘adaban 
Sadidan kana dalika fi-1- 
kitabi mastùra 


59. wa ma mana‘anàa 
’an-nursila bi-l-’ayati ‘illa ‘an 
kaddaba biha-l1'awwalùuna 
wa ’atayna tamuda-n-nagata 
mubsiratan fa-zalamù biha 
wa ma nursilu bi-l-'ayati 
‘illa tahwifa 


60. wa ‘id qulna laka ’inna 
rabbaka ’ahata bi-n-nasi 
wa ma ja‘alna-r-ru'ya-l- 
lati ‘araynaka ‘illa fitnatan 
li-n-nasi wa-3-Sajarata-l- 
mal‘ùnata fi-l-qur’ani wa 
nuhawwifuhum fa-ma 
yaziduhum ‘illa tugyanan 
kabîra 


61. wa ‘id qulna li-1- 
mala’ikati-sjudù li-’adama 
fa-sajadù ‘illa ’iblisa qala 
’a-'asjudu li-man halagta 
tina 


62. qala’a-ra’aytaka hada- 
l-ladi karramta ‘alayya la-’în 
’abbartani ‘ila yawmi-l- 
qiyamati la-'ahtanikanna 
durriyyatahu ‘illa qalila 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


63. [Allah] disse: «Vattene! 
E chiunque di loro ti seguirà, 
avrà l'Inferno per compenso, 
abbondante compenso. 


64. Seduci con la tua voce quelli 
che potrai, riunisci contro di 
loro i tuoi cavalieri e i tuoi fanti, 
sii loro socio nelle ricchezze e 
nella progenie, blandiscili con 
promesse». Le promesse di Satana 
non sono altro che inganni. 


65. «Non avrai però nessuna 
autorità sui Miei servi: il tuo 
Signore basterà a proteggerli.» 


66. È il vostro Signore che 
spinge la nave sul mare, affinché 
ricerchiate la Sua grazia. In verità 
Egli è misericordioso nei vostri 
confronti. 


67. Quando siete in pericolo 
sul mare, coloro che invocate 
svaniscono. Lui no! Quando 
poi vi riconduce a terra salvi, 
vi allontanate da Lui. l’uomo 
è ingrato. 


68. Siete forse certi che non vi 
faccia inghiottire da un baratro 
della terra o non invii contro di 
voi un uragano senza che possiate 
trovare chi vi protegga? 


SURATU AL-ISRA” 


63. qala-dhab fa-man tabi'aka 
minhum fa-’inna jahannama 
jaza'ukum jaza’an-mawfura 


64. wa-stafziz mani-stata‘ta 
minhum bi-sawtika wa 
’ajlib ‘alayhim bi-haylika 
wa rajilika wa sarikhum 
fi-l’amwali wa-al-'awladi wa 
‘idhum wa ma ya'iduhumu- 
S-Saytanu ‘illa gurùra 


65. ’inna ‘ibadi laysa laka 
‘alayhim sultanun wa kafa 
bi-rabbika wakila 


66. rabbukumu-l-ladi yuzji 
lakumu-l-fulka fi-1-bahri 
li-tabtagù min fadlihîi 
’innahù kana bikum 
rahima 


67. wa ’ida massakumu- 
d-durru fi-l-bahri dalla 
man tad‘ùna ‘illa ’iyyahu 
fa-lamma najjakum ’ila-l- 
barri ’a‘radtum wa kana-l- 
’insanu kafura 


68.a-fa-'amintum ’an yabsifa 
bikum janiba-l-barri ’aw 
yursila ‘alaykum hasiban 
tumma la tajidù lakum 
wakila 
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69. O siete forse certi che non 
vi conduca un’altra volta [sul 
mare], mandi contro di voi un 
ciclone e vi faccia annegare per 
la vostra miscredenza senza che 
possiate trovare chi vi difenda 
contro di Noi? 


70. In verità abbiamo onorato i 
figli di Adamo, li abbiamo condotti 
sulla terra e sul mare e abbiamo 
concesso loro cibo eccellente e 
li abbiamo fatti primeggiare su 
molte delle Nostre creature. 


71. Nel Giorno in cui ogni comunità 
sarà richiamata assieme alla loro 
guida, coloro che riceveranno il 
rotolo nella destra leggeranno 
il loro rotolo e non subiranno 
il minimo torto. 


72. E colui che sarà stato cieco 
in questa vita lo sarà nell’altra 
e più traviato ancora. 


73. Intendevano infatti sviarti 
da ciò che ti abbiamo rivelato, 
nella speranza che Ci attribuissi, 
inventandolo, altro che questo 
[Corano]. E allora ti avrebbero 
preso come amico. 


74. E se non ti avessimo rafforzato, 
avresti inclinato un po’ verso 
di loro. 


SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


SURATU AL-ISRA’ 
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69. ‘am ’amintum ‘an 
yu'îdakum fihi tàratan ’ubra 
fa-yursila ‘alaykum qasifan- 
mina-r-rihi fa-yugriqgakum 
bi-ma kafartum tumma la 
tajidù lakum ‘alayna bihî 
tabi'a 


70. wa la-qad karramna banî 
’adama wa hamalnahum 
fi-l-barri wa-l-bahri wa 
razaqnahum-mina-t- 
tayyibati wa faddalnahum 
‘ala katirin-mimman 
halagna tafdila 


71. yawma nadîi kulla 
’unasin bi-’imamihim 
fa-man ’ùtiya kitabahù 
bi-yaminihî fa-'ula’ika 
yagra'ùna kitabahum wa 
la yuzlamuna fatila 


72. wa man kana fi hadihî 
’a‘ma fa-huwa fi-l-’ahirati 
’a‘Îma wa ’adallu sabila 


73.wa°in kadù la-yaftintika 
‘ani-l-ladi ‘awhayna ’ilayka 
li-taftariya ‘alayna gayrahù 
wa°idan-la-t-tahaduka halila 


74. wa lawla ’an tabbatnaka 
la-qad kidta tarkanu 
’ilayhim Sayan qalila 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 
Sd 


75. [E allora] ti avremmo fatto 
soffrire un doppio [supplizio] 
nella vita e un doppio [supplizio] 
nella morte, quindi non avresti 
trovato chi ti sarebbe stato d’ausilio 
contro di Noi. 


76. Poco mancò che non ti 
spingessero ad abbandonare 
questa regione esiliandoti; in 
tal caso, vi sarebbero rimasti 
ben poco dopo di te, 


77. [poiché questo è il Nostro] 
modo di agire nei confronti degli 
inviati che mandammo prima di 
te e non c'è cambiamento nel 
Nostro agire. 


78. Esegui l’orazione, dal declino 
del sole fino alla caduta delle 
tenebre [e fa°] la Recitazione 
dell’alba, ché la Recitazione 
dell’alba è testimoniata. 


79. Veglia [in preghiera] parte 
della notte, sarà per te un’opera 
supererogatoria; presto il tuo 
Signore ti risusciterà ad una 
stazione lodata. 


80. E di’: «O Signor mio, fammi 
entrare con la verità e fammi 
uscire con la verità, e concedimi 
potere e ausilio da parte Tua». 


SURATU AL-ISRA' 


75.‘idan la-’adaqnaka 
di‘fa-l-hayati wa di‘fa-l- 
mamati tumma la tajidu 
laka ‘alayna nasira 


76. wa ‘in kadu la- 
yastafizzuùnaka mina-l-'ardi 
li-yubrijuka minha wa 
’idan-la yalbatuna hilafaka 
‘illa qalila 


77. sunnata man qad 
’arsalna qablaka min- 
rusulina wa la tajidu 
li-sunnatina tahwila 


78. ‘’aqimi-s-salata li- 
dulùiki-5-Samsi ’ila gasagi- 
Llayli wa qur'ana-l-fajri 
’inna qur’ana-l-fajri kana 
mashuda 


79. wa mina-l-layli fa- 
tahajjad bihî nafilatan laka 
‘asa ’an yab‘ataka rabbuka 
magaman-mahmuda 


80. wa qul rabbi ’adbilnî 
mudhala sidgin wa ’abrijni 
mubraja sidgin wa-j'al-lî 
min-ladunka sultàanan- 
nasira 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


81. E di’: «È giunta la verità, la 
falsità è svanita». Invero la falsità 
è destinata a svanire. 


82. Facciamo scendere nel 
Corano ciò che è guarigione e 
misericordia per i credenti e ciò 
che accresce la sconfitta degli 
oppressori. 


83. Quando colmiamo l’uomo di 
favori, si sottrae e si allontana; 
quando invece lo coglie sventura, 
si dispera. 


84. Di”: «Ognuno agisce secondo 
la sua disposizione e il vostro 
Signore ben conosce chi segue 
la via migliore». 


85. Ti interrogheranno a proposito 
dell’anima. Rispondi: «anima 
procede dall’ordine del mio Signore 
e non avete ricevuto che ben 
poca scienza [a riguardo]. 


86. Se volessimo, potremmo ritirare 
quello che ti abbiamo rivelato e 
allora non potresti trovare alcun 
protettore contro di Noi; 


87. se non [lo facciamo è] per 
una misericordia del tuo Signore, 
poiché in verità la Sua grazia su 
di te è grande». 


SURATU AL-ISRA' 


81. wa qul ja'a-l-haqqu wa 
zahaga-l-batilu ’inna-l-batila 
kana zahùuga 


82. wa nunazzilu mina-l- 
qur’ani ma huwa sifa'un wa 
rahmatun-li-l-mwminîna 
wa la yazidu-z-zalimina ‘illa 
hasara 


83. wa ‘ida ’an‘'amna ‘ala- 
l-’insani ’a‘rada wa na’'a 
bi-janibihî wa ’ida massahu- 
5-Sarru kana ya'ùsa 


84. qul kulltùn ya‘malu ‘ala 
sakilatihi fa-rabbukum 
’a‘lamu bi-man huwa ’ahda 
sabila 


85. wa yas'alùnaka ‘ani-r- 
ruùhi quli-r-ruhu min ’amri 
rabbi wa ma ’ùtitum-mina- 
l-ilmi ‘illa qalila 


86. wa la’in si’na la- 
nadhabanna bi-l-ladi 
’awhayna ’ilayka tumma 
la tajidu laka bihî ‘alayna 
wakila 


87. ‘illa rahmatan-min- 
rabbika ’inna fadlahù kana 
‘alayka kabira 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


SURATU AL-ISRA” 


EVER 


88. Di’: «Se anche si riunissero 
gli uomini e dèmoni per produrre 
qualcosa di simile di questo 
Corano, non ci riuscirebbero, 
quand’anche si aiutassero gli 
uni con gli altri». 


89. In questo Corano abbiamo 
proposto agli uomini ogni specie 
di metafora. La maggior parte 
di loro rifiuta [tutto quanto], 
eccetto la miscredenza. 


90. E dicono: «Non ti presteremo 
fede finché non farai sgorgare 
per noi una sorgente dalla terra; 


91. o non avrai un giardino di 
palme e vigne nel quale farai 
sgorgare ruscelli copiosi, 


92. o non avrai fatto cadere, come 
pretendi, il cielo in pezzi su di 
noi; o non avrai fatto venire, 
davanti a noi, Allah e gli angeli 
in tuo aiuto». 


93. Oppure: «[finché] non avrai 
una casa d’oro»; o: «[finché] non 
sarai asceso al cielo, e comunque 
non crederemo alla tua ascesa al 
cielo finché non farai scendere 
su di noi un Libro che possiamo 
leggere». Rispondi: «Gloria al 
mio Signore: non sono altro che 


un uomo, un messaggero». 


88. qul la-’'ini-jtama‘ati-1- 
’insu wa-l-jinnu ‘ala ’an ya'tù 
bi-mitli hada-l-qur'ani la 
ya'tiuma bi-mitlihî wa law 
kana ba‘duhum li-ba‘din 
zahîrà 


89. wa la-qad sarrafna 
li-n-nasi fi hada-l-qur’ani 
min kulli matalin fa-’aba 
’aktaru-n-nasi ‘illa kafura 


90. wa qalu lan-nw mina 
laka hatta tafjura lana 
mina-l-'ardi yanbu'‘a 


91. ’aw takuna laka 
jannatun-min-nahîlin 
wa ‘inabin fa-tufajjira-1- 
’anhara hilalaha tafjira 


92. ’aw tusgita-s-sama’a 
ka-ma za‘amta ‘alayna 
kisafan ’aw ta’tiya bi-l-lahi 
wa-l-mala’ikati qabila 


93. ’aw yakuna laka 
baytun min zubrufin ’aw 
targa fi-s-sama’i wa lan- 
nu’ mina li-rugiyyika hatta 
tunazzila ‘alayna kitaban 
nagra’'uhù qul subhana 
rabbi hal kuntu ‘illa 
basaran-rasula 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


94. Nulla impedisce alle genti 
di credere dopo che la Guida è 
giunta loro, se non il dire: «Allah 
ha davvero inviato un uomo per 
messaggero?». 


95. Di: «Qualora sulla terra ci 
fossero gli angeli e vi camminassero 
in pace, avremmo certamente fatto 
scendere su di loro un angelo 
come messaggero». 


96. Di: «Allah è testimone 
sufficiente tra me e voi».In verità 
Egli è ben informato e osserva 
i Suoi servi. 


97. Colui che Allah guida è ben 
diretto; ma, quanto a coloro che 
Allah svia, non troverai per loro 
patroni all’infuori di Lui, e nel 
Giorno della Resurrezione li 
riuniremo [trascinandoli] sui 
loro volti, ciechi, muti e sordi. 
TInferno sarà la loro dimora e 
ogni volta che si raffredderà ne 
ravviveremo le fiamme. 


98. Sarà il loro compenso, perché 
tacciano di menzogna i Nostri 
segni e dicono: «Quando saremo 
ossa e polvere saremo resuscitati 
anuova creazione? ». 


SURATU AL-ISRÀ' 


94. wa ma mana‘a-n-nasa 
’an yu’minù ‘id ja'ahumu-l- 
huda illa ’an qalù ’a-ba‘ata- 
l-lahu basaran-rasula 


95. qul-law kana fi-1-’ardi 
mala’ikatun yamsuna 
mutma’innîna la-nazzalna 
‘alayhim-mina-s-samà’i 
malakan-rasùla 


96. qul kafa bi-1-lahi 
Sahidan baynîi wa 
baynakum ’innahù kana 
bi-‘ibadihî habîran basira 


97. wa man yahdi-l-lahu 
fa-huwa-l-muhtadi wa 
man yudlil fa-lan tajida 
lahum ’awliya’a min dunihî 
wa nahs5uruhum yawma- 
l-qiyamati ‘ala wujùhihim 
‘umyan wa bukman wa 
summan ma’ wahum 
jahannamu kullama habat 
zidnahum safîrà 


98. dalika jaza'uhum bi- 
’annahum kafarù bi-’ayatina 
wa qalu ’a-’ida kunna 
‘izaman wa rufatan ’a-’inna 
la-mab'‘îittna halgan jadida 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


SURATU AL-ISRA’ 
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99. Ma non vedono dunque che 
Allah, Che ha creato i cieli e la 
terra, è capace di creare il loro 
eguale e ha fissato loro un termine 
sul quale non c’è dubbio alcuno? 
Gli ingiusti non ammettono altro 
che la miscredenza. 


100. Di’: «Se possedeste i tesori 
della misericordia del mio Signore, 
li lesinereste per paura di spenderli, 
ché l’uomo è avaro». 


101. In verità abbiamo dato a 
Mosè nove segni evidenti. Chiedi 
ai Figli di Israele di quando giunse 
a loro e Faraone gli disse: «O 
Mosè, io credo che tu sia stregato». 


102. Disse: «Sai bene che non 
ha fatto scendere questi segni 
altri che il Signore dei cieli e 
della terra, prove inequivocabili 
[della mia missione]. Io credo, 
Faraone, che tu sia perduto!». 


103. [Faraone] voleva scacciarli 
dalla terra, ma Noi li facemmo 
annegare, lui e quelli che erano 
con lui. 


99. ’a-wa lam yaraw ’anna- 
l-laha-l-ladî halaqa-s- 
samawati wa-l-’arda 
qadirun ‘ala ‘an yahluqa 
mitlahum wa ja‘ala lahum 
’ajalan-la rayba fihi fa-’aba- 
z-zalimuna ‘illa kufùra 


100. qul law ’antum 
tamlikuùna haza'ina rahmati 
rabbi ’idan-la-'amsaktum 
hasyata-l-'infagi wa kana- 
l’insanu gatùra 


101. wa la-qad ’atayna 
musa tis‘a ’ayatin 
bayyinatin fa-s'al banî 
’isra’ila ‘id ja'ahum fa- 
gala lahù fir'awnu ’innî 
la-'azunnuka ya musa 
mashura 


102. qala la-qad ‘alimta 
ma ’anzala ha'ulai ‘illa 
rabbu-s-samawati wa-l- 
’ardi basa’'ira wa ’innî 
la-’azunnuka ya fir'awnu 
matbura 


103. fa-’araàda ’an 
yastafizzahum-mina-l- 
’ardi fa-’agraqnahu 
wa man-ma'‘ahî jamî'a 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


104. Dicemmo poi ai Figli di 
Israele: «Abitate la terra!». Quando 
si compì l’ultima promessa, 
vi facemmo venire in massa 
eterogenea. 


105. Con la verità abbiamo fatto 
scendere [il Corano] e con la 
verità è sceso: non ti inviammo se 
non come annunciatore di buona 
novella e come ammonitore. 


106. È un Corano che abbiamo 
suddiviso, affinché tu lo reciti 
lentamente agli uomini e lo 
facemmo scendere gradualmente. 


107. Di: «Crediate in esso 
oppure no, coloro ai quali in 
precedenza fu data la Scienza 
si gettano prosternati, i volti 
contro la terra, quando viene 
loro recitato 


108. e dicono: “Gloria al nostro 
Signore! La promessa del nostro 
Signore si realizza”. 


109. Cadono prosternati sui loro 
volti, piangendo, e la loro umiltà 
si accresce». 


SURATU AL-ISRA” 


104. wa qulna min 
ba‘dihi li-banî ‘’isra’ila- 
skunu-l-’arda fa-’ida ja’a 
wa‘du-l-’ahirati jiîna bi 
kum lafifa 


105. wa bi-l-haqggi 
’anzalnahu wa bi-l-haggi 
nazala wa ma ’arsalnaka 
‘illa mubaSsiran wa nadîra 


106. wa qur’anan 
faraqnahu li-taqra’ahti 
‘ala-n-nasi ‘ala muktin wa 
nazzalnahu tanzila 


107. qul ’aminù bihî ’aw 
la tu’minù ‘inna-l-ladina 
’utu-l-‘ilma min qablihi ’ida 
yutla ‘alayhim yabirrùna 
li-l-’adqani sujjada 


108. wa yaquiluna subhana 
rabbina ’in kana wa‘du 
rabbina la-maf'ula 


109. wa yabhirrùna li-1- 
’adqani yabkuna wa 
yaziduhum husu'a 
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SURA XVII. (IL VIAGGIO NOTTURNO) 


SURATU AL-ISRA' 


110. Di’: «Invocate Allah o 
invocate il Compassionevole, 
qualunque sia il nome con il quale 
Lo invochiate, Egli possiede i nomi 
più belli. Durante l’orazione non 
recitare ad alta voce e neppure 
in sordina, cerca piuttosto una 
via mediana». 


111. E di’: «La lode appartiene ad 
Allah, Che non ha figlio alcuno, 
Che non ha associati nella Sua 
sovranità e non ha bisogno di 
protettori contro l’umiliazione». 
Magnifica la sua grandezza. 


110. quli-d'u-l-laha ’awi- 
d‘u-r-rahmana ’ayyan-ma 


tad‘îi fa-lahu-l-’asma’u- 
l-husna wa la tajhar bi 
-salatika wa la tuhafit 
biha wa-btagi bayna dalika 
sabila 


111. wa quli-l1-hamdu li- 
l-ahi-l-ladi lam yattahid 
waladan wa lam yakun- 
lahù sarikun fi-l-mulki 
wa lam yakun-lahù wa 
liyyun-mina-d-dulli wa 
kabbirhu takbîra 
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SURA XVIII. 
(LA CAVERNA) 


SURATU AL-KAHF 


Pre-Eg. n. 69 

a parte i verss. 28 e 83-101. 
Di 110 versetti. 

Il nome della sura deriva dai 
versetti 9, 10 ss. 


as UG 


LO Kzbî 18447 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. La lode [appartiene] ad Allah, 
Che ha fatto scendere il Libro sul 
Suo schiavo senza porvi alcuna 
tortuosità. 


2. [Un Libro] retto, per avvertire 
di un rigore proveniente da 
parte di Allah, per annunciare 
ai credenti che compiono il bene 
una ricompensa bella, 


3. nella quale dimoreranno 
perpetuamente 


4. e per ammonire coloro che 
dicono: «Allah si è preso un 
figlio». 


5. Non hanno scienza alcuna, 
come del resto i loro avi. È 
mostruosa la parola che esce 
dalle loro bocche. Non dicono 
altro che menzogne. 


6. Ti struggerai seguendoli, se 
non credono in questo Discorso? 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahiîm 


1. alhamdu li-1-lahi-l-ladî 
’anzala ‘ala ‘abdihi-l-kitàba 
wa lam yaj‘al-lahù ‘iwaja 


2. qayyiman-li-yundira 
ba'san sadidan-min-ladunhu 
wa yubassira-l-mu’minîna- 
ladina ya‘malîùna-s-salibati 
’anna lahum ’ajran hasana 


3. makitina fihi ’abada 


4.wa yundira-l-ladina qalu- 
t-tahada-l-lahu walada 


5. ma lahum bihî min ‘ilmin 
kalimatan tahruju min 
’afwahihim ‘in yaquluna 
‘illa kadiba 


6. fa-la‘allaka bahi‘un- 
nafsaka ‘ala ’atarihim ’in 
lam yu'minù bi-hada-l- 
haditi asafa 
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SURA XVIII. (LA CAVERNA) 


7. In verità abbiamo voluto 
abbellire la terra di tutto quel 
che vi si trova per verificare chi 
di loro opera al meglio; 


8. e in verità, poi ridurremo tutto 
quanto in suolo arido. 


9. Non ti sembra che il caso 
dei compagni della caverna e 
di ar-Raqîm sia tra i Nostri segni 
meraviglioso? 


10. Quando quei giovani si 
rifugiarono nella caverna, dissero: 
«Signor nostro, concedici la Tua 
misericordia, concedici retto 
comportamento nel nostro agire». 


11. Rendemmo sorde le loro 
orecchie, [rimasero] nella caverna 
per molti anni. 


12. Li resuscitammo poi, per 
vedere quale delle due fazioni 
meglio computasse il tempo che 
avevano trascorso. 


13. Ti racconteremo la loro storia 
secondo verità: erano giovani che 
credevano nel loro Signore e Noi 
li rafforzammo sulla retta via; 


7.’inna ja‘alna ma ‘ala-l/'ardi 
zinatan-laha li-nabluwahum 
’ayyuhum ’ahsanu ‘amala 


8. wa ’inna la-ja‘ilùna ma 
‘alayha sa‘îdan juruza 


9.’am hasibta ’anna ’ashaba- 
l-kahfi wa-r-ragîmi kanù 
min ’ayatina ‘ajaba 


10. ’id’’awa-l-fityatu‘’ila-1- 
kahfi fa-qalù rabbana ’atina 
min-ladunka rahmatan wa 
hayyi lana min ’amrina 
rasada 


11. fa-darabna ‘ala ’adanihim 
fi-l-kahfi sinîna ‘adada 


12. tumma ba‘atnahum 
li-na'lama ’ayyu-l-hizbayni 
’ahsa li-ma labitù ‘amada 


13. nahnu naqussu ‘alayka 
naba'ahum bi-l-haggi’innahum 
fityatun ’amanù bi-rabbihim 
wa zidnahum huda 
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SURA XVIII. (LA CAVERNA) 


SÙRATU AL-KAHF 


14. fortificammo i loro cuori 
quando si levarono a dire: «Il 
nostro Signore è il Signore dei cieli 
e della terra: mai invocheremo 
dio all’infuori di Lui, ché allora 
pronunceremmo un’aberrazione. 


15. Ecco che la nostra gente si 
è presa degli dèi all'infuori di 
Lui.Perché non adducono una 
prova evidente su di loro? Qual 
peggior iniquo di chi inventa 
menzogne contro Allah? 


16. Quando vi sarete allontanati 
da loro e da ciò che adorano 
all'infuori di Allah, rifugiatevi 
nella caverna: il vostro Signore 
spargerà su di voi la Sua misericordia 
e deciderà del vostro caso nel 
migliore dei modi». 


17. Avresti visto il sole, al levarsi 
sfiorare a destra la loro caverna, 
e scostarsi a sinistra, al calare 
mentre loro erano in un ampio 
spazio. Questi sono i segni di 
Allah. Colui che Allah guida è 
ben guidato, ma per colui che 
Egli svia non troverai patrono 
alcuno che lo diriga. 


14. wa rabatna ‘ala 
qulubihim'id qami fa-galù 
rabbuna rabbu -s-samawati 
wa-l-’ardi lan-nad‘©ia min 
dunihi ’ilahan la-qad qulna 
’idan Satatà 


15. ha'ula'i qawmuna-t- 
tahadù min dunihi ’alihatan- 
lawla ya’tuna ‘alayhim 
bi-sultanin bayyinin fa-man 
’azlamu mimmani-ftara ‘ala- 


L-lahi kadiba 


16. wa ’idi-‘tazaltumuhum 
wa ma yabuduna 'illa-1-laha 
fa-'wù ‘’ila-l-kahfi yansur 
lakum rabbukum-min- 
rahmatihî wa yuhayyi lakum 
min ’amrikum-mirfaga 


17. wa tara-35-Samsa ’ida 
tala‘at-tazàwaru ‘an kahfihim 
data-l-yamini wa ‘ida garabat- 
tagriduhum data-5-simali wa 
hum fi fajwatin minhu dalika 
min ’ayati-l-lahi man yahdi- 
l-lahu fa-huwa-l-muhtadi 
wa man yudlil fa-lan tajida 
lahù waliyyan-mursida 
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SURA XVIII. (LA CAVERNA) 


svegli e invece dormivano. Li 
giravamo sul lato destro e su 
quello sinistro, mentre il loro 
cane era sulla soglia, le zampe 
distese. Se li avessi scorti saresti 
certamente fuggito volgendo le 
spalle e certo saresti stato preso 
dal terrore vedendoli. 


19. Li resuscitammo infine perché 
si interrogassero a vicenda. Disse 
uno di loro: «Quanto tempo 
siete rimasti?». Dissero: «Siamo 
rimasti una giornata o parte di 
una giornata». Dissero: «Il vostro 
Signore sa meglio quanto siete 
rimasti. Mandate uno di voi alla 
città con questo vostro denaro, 
ché cerchi il cibo più puro e ve 
ne porti per nutrirvi, Si comporti 
con gentilezza e faccia sì che 
nessuno si accorga di voi. 


20. Se s'impadronissero di voi vi 
lapiderebbero o vi riporterebbero 
alla loro religione e, in tal caso, 
non avreste alcun successo». 


18. Avresti creduto che fossero 


SURATU AL-KAHF 


18. wa tahsabuhum 
’aygazan wa hum rugiidun 
wa nugallibuhum data-l- 
yamini wa data-3-simali 
wa kalbuhum basitun 
dira‘ayhi bi-1-wasidi lawi-t- 
tala'‘ta ‘alayhim la-wallayta 
minhum firaran wa la-muli'ta 
minhum ru'ba 


19. wa ka-dalika ba‘atnahum 
li-yatasa’alù baynahum 
gala qa’ilun-minhum kam 
labittum qalù labitnà yawman 
’aw ba‘da yawmin galù 
rabbukum ’a‘lamu bi-ma 
labittum fa-b‘atù ‘ahadakum 
bi-warigikum hadihî ’ila- 
l-madinati fa-l-yanzur 
’ayyuha ’azka ta‘aman 
fa-l-ya’tikum bi-rizgin- 
minhu wa-l-yatalattaf wa 
la yus‘iranna bikum ’ahada 


20. ‘innahum ’in yazharù 
‘alaykum yarjumukum ’aw 
yu‘îdikum fi millatihim wa 
lan tuflihù ’idan ’abada 
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SURATU AL-KAHF 


vp 


21. Facemmo sì che fossero 
scoperti, affinché si sapesse che la 
promessa di Allah è verità e che 
non c'è dubbio alcuno a proposito 
dell’Ora. Discutevano sul caso loro 
e dicevano: «Innalzate su di loro 
un edificio. Il loro Signore meglio 
li conosce». Quelli che infine 
prevalsero dissero: «Costruiamo 
su di loro un santuario». 


22. Diranno: «Erano tre, e il 
quarto era il cane». Diranno 
congetturando sull’ignoto: «Cinque, 
sesto il cane» e diranno: «Sette, 
e l'ottavo era il cane». Di’: «Il 
mio Signore meglio conosce 
il loro numero. Ben pochi lo 
conoscono». Non discutere di 
ciò eccetto per quanto è palese 
e non chiedere a nessuno un 
parere in proposito. 


23. Non dire mai di nessuna 
cosa: «Sicuramente domani 
farò questo..., 


24. senza dire «se Allah vuole». 
Ricordati del tuo Signore quando 
avrai dimenticato [di dirlo] e di’: 
«Spero che il mio Signore mi 
guidi in una direzione ancora 
migliore». 

25. Rimasero trecento anni nella 
loro caverna, e ne aggiungono 
altri nove. 


21. wa ka-dalika ’a‘tarna 
‘alayhim li-yalamù ‘anna 
wa‘da-l-lahi haqqun wa 
’anna-s-sa‘ata la rayba fiha 
id yatanaza‘ùuna baynahum 
’amrahum fa-qalu-bnù 
‘alayhim bunyanan- 
rabbuhum ’a’lamu bihim 
qala-l-ladina galabù ‘ala 
’amrihim la-nattahidanna 
‘alayhim-masjida 


22. sa-yaquiluna talatatun 
rabi‘uhum kalbuhum 
wa yaqulina hamsatun | #** 
sadisuhum kalbuhum 
rajman bi-l-gaybi wa 
yaquluna sab‘atun wa 
taminuhum kalbuhum qul- 
rabbia ‘lamu bi-‘iddatihim- 
ma ya'lamuhum ‘illa 
qalilun fa-la tumari fihim 

illa mirà’an zahiran wa la 
tastafti fihim-minhum 
’ahada 

23. wa la taqulanna li-Say'in 
’innî fa‘ilun dalika gadan 


illa ’an yasa’'a-l-lahu 
wa-dkur-rabbaka ’ida nasîta 
wa qul ‘asa ‘an yahdiyanî 
rabbi li-'aqraba min hada 
rasada 


25. wa labitù fi kahfihim 
talata mi’atin sinîna wa-zdadii 
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SURA XVIII, (LA CAVERNA) 


26. Di’: «Allah sa meglio quanto 
rimasero». Appartiene a Lui il 
segreto dei cieli e della terra. Ha il 
miglior udito e la migliore vista. 
All’infuori di Lui non avranno 
patrono alcuno ed Egli non associa 
nessuno al Suo giudizio. 


27. Recita quello che ti è stato 
rivelato del Libro del tuo Signore. 
Nessuno può cambiare le Sue 
parole e non troverai, all'infuori 
di Lui, alcun rifugio. 


28. E persevera insieme con coloro 
che invocano il loro Signore al 
mattino e alla sera, desiderando 
il Suo Volto. Non vadano oltre 
loro i tuoi occhi, in cerca degli 
agi di questa vita. Non dar retta 
a colui il cui cuore abbiamo reso 
indifferente al Ricordo di Noi, che 
si abbandona alle sue passioni 
ed è oltraggioso nel suo agire. 


29. Di’: «La verità [proviene] dal 
vostro Signore: creda chi vuole e 
chi vuole neghi». In verità abbiamo 
preparato per gli ingiusti un fuoco 
le cui fiamme li circonderanno, 
e quando imploreranno da bere, 
saranno abbeverati da un’acqua 
simile a metallo fuso che ustionerà 
i loro volti. Che terribile bevanda, 
che atroce dimora! 


SURATU AL-KAHF 


26. quli-l-lahu ’a‘lamu 
bi-ma labitù lahù gaybu- 
s-samawati wa-l-’ardi ’absir 
bihî wa ’asmi‘ ma lahum- 
min dunihi min waliyyin 
wa la yusriku fi hukmihî 
’ahada 


= 


27. wa-tlu ma'ùhiya ‘ilayka 
min kitaàbi rabbika la 
mubaddila li-kalimatihî 
wa lan tajida min dunihi 
multahada 


28. wa-sbir nafsaka ma‘a-l- 
ladina yad‘ùina rabbahum 
bi-1-gadawati wa-l-‘aSiyyi 
yuriduna wajhahù wa la 
ta‘du ‘aynaka ‘anhum turidu 
zinata-l-hayati-d-dunya 
wa la tuti man ’agfalna 
qalbahù ‘an dikrina wa-t- 
taba‘a hawahu wa kana 
’amruhù furuta 


29. wa quli-l-haqqu min- 
rabbikum fa-man 5a°a 


fa-l-yu’min wa man 53°a 


fa-l-yakfur ’inna ’a‘tadna 
li-z-zalimina naran’ahata 
bihim suradiquha wa ’in 
yastagitù yugatuù bi-ma’in 
ka-l-muhli yaswi-l-wujùha 
bi'sa-3-3arabu wa sa’at 
murtafaga 
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SURATU AL-KAHF 


30. Quanto a coloro che credono e 
compiono il bene, non lasceremo 
andar perduta la ricompensa di 
chi avrà agito per il bene. 


31. Ecco coloro che avranno i 
Giardini dell'Eden dove scorrono i 
ruscelli. Saranno ornati di bracciali 
d’oro e vestiranno verdi abiti di 
seta finissima e di broccato e 
staranno appoggiati su alti divani. 
Che eccellente ricompensa, che 
splendida dimora! 


32. Proponi loro la metafora 
dei due uomini: ad uno di loro 
demmo due giardini di vigna 
circondati da palme da datteri, 
separati da un campo coltivato. 


33. Davano il loro frutto i due 
giardini senza mancare in nulla e 
in mezzo a loro facemmo sgorgare 
un ruscello. 


34. Alla raccolta disse al suo 
compagno: «Ti sono superiore 
per beni e più potente per clan!». 


35. Entrò nel suo giardino e, 
ingiusto nei suoi stessi confronti, 
disse: «Non credo che tutto questo 
possa giammai perire; 


30. ’inna-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salibati ’inna 
la nudî'u ’ajra man ’ahsana 
‘amala 


31. ’ula’ika lahum jannatu 
‘adnin tajrî min tahtihimu- 
l’anharu yuhallawna fiha 
min ’asawira min dahabin 
wa yalbasuna tiyaban 
hudran-min sundusin 
wa’istabragin-muttaki'îna 
fiha ‘ala-l’arà'iki nima-t- 
tawabu wa hasunat 
murtafaga 


32. wa-drib lahum- 
matalan-rajulayni ja‘alna 
li-'ahadihima jannatayni 
min ’a‘nabin wa 
hafafnahuma bi-nablin wa 
ja‘alna baynahuma zara 


33. kilta-l-jannatayni ’atat 
’ukulaha wa lam tazlim- 
minhu Sayan wa fajjarna 
hilalahuma naharà 


34. wa kana lahù tamarun 
fa-qala li-sahibihîi wa huwa 
yuhawiruhù ‘ana ‘’aktaru 
minka malan wa ’a‘azzu 
nafarà 


35. wa dahala jannatahù 
wa huwa zalimun-li-nafsihî 
qala ma ’azunnu’an tabida 
hadihî ’abada 
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SURA XVIII. (LA CAVERNA) 


imminente, e se mi si condurrà al 
mio Signore, certamente troverò 
qualcosa di meglio che questo 
giardino!». 


37. Gli rispose il suo compagno 
argomentando con lui: «Vorresti 
rinnegare Colui Che ti creò dalla 
polvere e poi dallo sperma e ti 
ha dato forma d'uomo? 


38. Per quanto mi concerne è 
Allah il mio Signore e non assocerò 
nessuno al mio Signore. 


39. Conveniva che entrando nel 
tuo giardino dicessi: “Così Allah 
ha voluto! Non c’è potenza se 
non in Allah!”. Sebbene tu mi 
veda inferiore a te nei beni e 
nei figli 


40. può darsi che presto il mio 
Signore mi dia qualcosa di meglio 
del tuo giardino e che invii dal 
cielo una calamità contro di esso 
riducendolo a nudo suolo, 


41. o che l’acqua che irriga scenda 
a tale profondità che tu non possa 
più raggiungerla». 


36. non credo che l'Ora sia 


SURATU AL-KAHF 


36..wa ma ’azunnu-s-sa‘ata 
q@'imatan wa la-’in-rudidtu 
‘ila rabbi la-’ajidanna 
hayran-minhà mungalaba 


37. qala lahù sahibuhù 
wa huwa yuhawiruhù 
’a-kafarta bi-l-ladi halagaka 
min turabin tumma min- 
nutfatin tumma sawwaka 
rajula 


38. lakinna huwa-l-lahu 
rabbiî wa la ’usriku bi-rabbî 
’ahada 


39. wa lawla ‘id dahalta 
jannataka qulta ma 3a°a- 
Hahu la quwwata illa bi-1- 
lahi ’in tarani ‘ana ’aqalla 
minka malan wa walada 


40. fa-‘asa rabbi ’an yu'tiyani 
hayran-min jannatika wa 
yursila ‘alayha husbanan- 
mina-s-sama'i fa-tusbiha 
sa‘îdan zalaqa 


41. ’aw yusbiha ma'uha 
gawran fa-lan tastati‘a lahù 
talaba 
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SÙRATU AL-KAHF 
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42. Fu distrutto il suo raccolto, 
ed egli si torceva le mani per 
quello che aveva speso: i pergolati 
erano distrutti. Diceva: «Ah! Se 
non avessi associato nessuno al 
mio Signore! ». 


43. E non ci fu schiera che potesse 
essergli d’aiuto contro Allah ed 
egli stesso non poté aiutarsi. 


44. Ché in tal caso [spetta] ad 
Allah, il Vero, la protezione. Egli 
è il Migliore nella ricompensa 
e nel [giusto] esito. 

45. Proponi loro la metafora di 
questa vita: è simile ad un'acqua 
che facciamo scendere dal cielo; la 
vegetazione della terra si mescola 
ad essa, ma poi diventa secca 
stoppia che i venti disperdono. 
Allah ha potenza su tutte le cose. 


46. Ricchezze e figli sono 
l’ornamento di questa vita. 
Tuttavia le buone tracce che 
restano sono, presso Allah, le 
migliori quanto a ricompensa e 
[suscitano] una bella speranza. 


47. Nel Giorno in cui faremo 
muovere le montagne vedrai la 
terra spianata e tutti li riuniremo 
senza eccezione. 


42. wa ’uhîta bi-tamarihî 
fa-'asbaha yuqallibu 
kaffayhi ‘ala ma ’anfaga 
fiha wa hiya bawiyatun 
‘ala ‘urùsiha wa yaqulu ya 
laytanî lam ’usrik bi-rabbî 
’ahada 


43. wa lam takun-lahù 
fi’atun yansurinahù min 
duni-l-lahi wa ma kana 
muntasira 


44. hunalika-l-walayatu-li- | > 
l-lahi-l-haggi huwa hayrun 
tawaban wa hayrun ‘uqba 


45. wa-drib lahum-matala- 
l-hayati-d-dunya ka-ma'in 
’anzalnahu mina-s-sam@'i 
fa-htalata bihî nabatu-l- 
’ardi fa-'asbaha hasiman 
tadruhu-r-riyahu wa kana- 
l-ahu ‘ala kulli Say'in- 
mugtadira 


46. almalu wa-l-bantùna 
zinatu-l-hayati-d-dunya 
wa-l-bagiyatu-s-salihatu 
hayrun ‘inda rabbika 
tawaban wa hayrun ‘amala 


47. wa yawma nusayyiru- 
l-jibala wa tara-l-’arda 
barizatan wa hasarnahum | #$*4 
fa-lam nugadir minhum 
’ahada 
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SURA XVIII. (LA CAVERNA) 


SURATU 


AL-KAHF 


48. Compariranno in file schierate 
davanti al tuo Signore: «Eccovi 
ritornati a Noi come vi creammo la 
prima volta. E invece pretendevate 
che mai vi avremmo fissato un 
termine?». 


49, E vi si consegnerà il Registro. 
Allora vedrai gli empi, sconvolti da 
quel che contiene. Diranno: «Guai 
a noi! Cos'è questo Registro che 
non lascia passare azione piccola 
o grande senza computarla!». 
E vi troveranno segnato tutto 
quello che avranno fatto. Il tuo 
Signore non farà torto ad alcuno. 


50. E quando dicemmo agli 
angeli: «Prosternatevi davanti 
ad Adamo», si prosternarono, 
eccetto Iblîs, che era uno dei 
dèmoni e che si rivoltò all'Ordine 
di Allah. Prenderete lui e la sua 
progenie come alleati in luogo 
di Me, nonostante siano i vostri 
nemici? Un pessimo scambio 
per gli ingiusti. 


51. Non li presi a testimoni della 
creazione dei cieli e della terra e 
neppure della creazione di loro 
stessi e certamente non accetterei 
l’aiuto dei corruttori! 


48. wa ‘uridù ‘ala rabbika 
saffan la-qad ji'tumuna ka- 
ma halaqnakum ’awwala 
marratin bal za‘amtum 
’allan-naj‘ala lakum- 
maw'ida 


49. wa wudi‘a-l-kitabu 
fa-tara-l-mujrimina 
musfigina mimma fihi wa 
yaquluna ya waylatana 
ma li- hada-l-kitabi la 
yugadiru sagîratan wa la 
kabîratan ‘illa ’ahsaha wa 
wajaduù ma ‘amilù hadiran 
wa la yazlimu rabbuka 
’ahada 


50. wa ‘id quIna li-1-mala'ikati- 
sjudù li-'adama fa-sajadù 
illa ‘iblisa kana mina-l- 
jinni fa-fasaqa ‘an ’amri 
rabbihî’a-fa-tattahidunahù 
wa durriyyatahù ’awliyaà’a 
min dunî wa hum lakum 
‘aduwwun bi*a li-z-zalimîna 
badala 


51. ma ’ashadtuhum halqa- 
s-samawati wa-l-'ardi wa 
la halqa ‘anfusihum wa ma 
kuntu muttahida-1-mudillîna 
‘aduda 
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52. Nel Giorno in cui dirà: 
«Chiamate coloro che pretendevate 
Miei consimili», li invocheranno, 
ma essi non risponderanno e tra 
loro avremo posto un abisso. 


53. Gli iniqui vedranno il fuoco. 
Allora capiranno di stare per 
cadervi e non avranno nessuno 
scampo. 


54. Certamente, in questo Corano, 
abbiamo offerto alle genti ogni 
sorta di esempi. Ciononostante 
l’uomo è la più polemica delle 
creature. 


55. Cosa mai impedisce agli uomini 
di credere, dopo che è giunta loro 
la Guida, e di chiedere perdono 
al loro Signore? [Vogliono] subire 
il destino dei loro avi e [che] 
li colpisca in pieno il castigo? 


56. Non inviammo i profeti se 
non per annunciare ed ammonire. 
I miscredenti usano le menzogne 
per indebolire la verità. Deridono 
i Nostri segni e ciò di cui li si 
avverte. 


52. wa yawma yaquilu 
naduù suraka’ya-l-ladina 
za‘amtum fa-da‘awhum 
fa-lam yastajibù lahum wa 
ja'‘alna baynahum-mawbiga 


53. wa ra’a-l-mujrimùna-n- 
nara fa-zannù ’annahum- 
muwagi'uha wa lam yajidù 
‘anha masrifa 


54. wa la-qad sarrafna fi 
hada-l-qur'ani li-n-nasi min 
kulli matalin wa kana-l- 
’insanu ‘’aktara Say’in jadala 


55. wa ma mana‘a-n-nasa 
’an yu’mint ‘id ja'ahumu- 
l-huda wa yastagfiri 
rabbahum illa ’an ta’tiyahum 
sunnatu-l-’awwalina ’aw 
ya’'tiyvahumu-l-‘adabu 
qubula 


56. wa ma nursilu-l- 
mursalîna ‘illa mubassirina 
wa mundirina wa yujadilu- 
l-ladina kafarù bi-l-batili 
li-yudhidù bihi-l-hagga 
wa-t-tahadù ’ayati wa ma 
’undirà huzuwa 
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57. Quale peggior ingiusto di 
colui che si allontana dai segni di 
Allah, dopo che essi gli sono stati 
ricordati, e che dimentica quello 
che ha commesso? Abbiamo posto 
un velo sui loro cuori, sì che non 
capiscano e abbiamo messo una 
pesantezza nelle loro orecchie. 
Anche se li richiami alla retta 
via, essi non la seguiranno mai. 


58. Il tuo Signore è il Perdonatore, 
Colui Che detiene la misericordia. 
Se considerasse quello che hanno 
fatto, certamente affretterebbe 
il castigo; ma ognuno di loro 
ha un termine e nessuno potrà 
sfuggirvi. 


59. Quelle città le facemmo perire 
quando [i loro abitanti] furono 
ingiusti; per ognuna avevamo 
stabilito un termine per la loro 
distruzione. 


60. [Ricorda] quando Mosè disse 
al suo garzone: «Non avrò pace 
finché non avrò raggiunto la 
confluenza dei due mari dovessi 
anche camminare per degli anni!». 


61. Quando poi giunsero alla 
confluenza, dimenticarono il 
loro pesce che, miracolosamente, 
riprese la sua via nel mare. 


SURATU 


AL-KAHF 


57.wa man’azlamu mimman 
dukkira bi-’ayati rabbihi 
fa-'a‘rada ‘anhaà wa nasiya 
mà gaddamat yadahu ’inna 
ja‘alna ‘ala qulùbihim 
’akinnatan ’an yafqahùhu wa 
fi’adanihim wagran wa ’în 
tad‘uhum’ila-l-huda fa-lan 
yahtadù ‘idan ’abada 


58. wa rabbuka-1-gafuiru du- 
r-rahmati law ywahiduhum 
bi-ma kasabù la-‘ajjala 
lahumu-l-‘adaba bal- 
lahum-maw'idun-lan yajidù 
min dunihî mawila 


59. wa tilka-l-qura 
’ahlaknahum lamma zalami 
wa ja‘alna li-mahlikihim- 
maw'ida 


60. wa ’id qala musa li- 
fatahu la ’abrahu hatta 
’abluga majma‘a-l-bahrayni 
’aw ’amdiya huquba 


61. falamma balaga majma‘a 
baynihima nasiya hùtahuma 
fa-t-tahada sabilahù fi-l- 
bahri saraba 
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62. Quando poi furono andati 
oltre, disse al suo garzone: «Tira 
fuori il nostro pranzo, ché ci 
siamo affaticati in questo nostro 
viaggio! ». 


63. Rispose: «Vedi un po’ [cos'è 
accaduto], quando ci siamo 
rifugiati vicino alla roccia, ho 
dimenticato il pesce - solo Satana 
mi ha fatto scordare di dirtelo - e 
miracolosamente ha ripreso la 
sua via nel mare. 


64. Disse [Mosè]: «Questo è quello 
che cercavamo». Poi entrambi 
ritornarono sui loro passi. 


65. Incontrarono uno dei Nostri 
servitori, al quale avevamo concesso 
misericordia da parte Nostra e 
al quale avevamo insegnato una 
scienza da Noi proveniente. 


66. Chiese [Mosè]: «Posso seguirti 
per imparare quello che ti è stato 
insegnato [a proposito] della 
retta via?». 


67. Rispose: «Non potrai essere 
paziente con me. 


68. Come potresti aver pazienza 
dinnanzi a cose che non potrai 
comprendere?». 


62. fa-lamma jawaza gala 
li-fatahu ’atina gada’ana 
la-qad laqina min safarina 
hada nasaba 


63. qala ’a-ra’ayta 'id’awayna 
‘ila-s-sahrati fa-’innî nasitu- 
l-hîùta wa ma ’ansanihu ‘illa 
$-Saytanu ’an ’adkurahî 
wa-t-tahada sabilahù fi-1- 
bahri ‘ajaba 


64. qala dalika ma kunna 
nabgi fa-rtadda ‘ala 
’atarihima qasasa 


65. fa-wajada ‘abdan min 
‘ibadina ’ataynahu rahmatan- 
min ‘indina wa ‘allamnahu 
min-ladunna ‘ilma 


66. qala lahù musa hal 
’attabi‘uka ‘ala ’an tu‘allimani 
mimma ‘ullimta rusda 


67. qala’innaka lan tastati‘a 
ma‘î sabra 


68. wa kayfa tasbiru ‘ala 
ma lam tuhit bihî hubra 
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69. Disse [Mosè]: «Se Allah vuole | 69. qala sa-tajidunî ’in 5a°a- | 540 44 TM 
sarò paziente e non disobbedirò | l-lahu sabiran wa la ’a‘si no) fi ok 5 Da . 
ai tuoi ordini»; laka ’amrà Fe ce J3 fo 


70. [e l’altro] ribadì: «Se vuoi | 70. gala fa-’'ini-t-taba‘tanî sd E JE è eZ obi 


seguirmi, non dovrai interrogarmi | fa-la tas'alnî ‘an Say’in hattà Laaczieni Ono Aimre4 1) 
su alcunché prima che io te ne | ’uhdita laka minhu dikrà OS ati bio > 


parli». 


71. Partirono entrambi e, dopo | 71. fa-ntalaqa hatta | 2500 è CS = Gb 
essere saliti su una nave, quello | ‘ida rakiba fi-s-safinati | __,, 2-7 Ee- 
vi produsse una falla. Chiese | haraqaha gala ’a-haragtaha DE Gai LS 0) 
[Mosè]: «Hai prodotto la falla | li-tugriqa ’ahlaha la-qad ji'ta Ola ui cia IG 
per far annegare tutti quanti? | Say’an ’imra Fed 
Hai certo commesso qualcosa 


di atroce!». 
: n 2 ; ® DE GM a 
72. Rispose: «Non ti avevo detto | 72. qala’a-lam’aqul ’innaka DATO OS) 
È i Sez L 
che non avresti avuto pazienza | lan tastati‘a ma‘iya sabra RIE 
- 
insieme con me?». (©) Uuo E 


73. Disse: «Non essere in collera | 73. qala la tu’abidni bi-ma Sh dal lu Bi IIC 
per la mia dimenticanza e non | nasîtu wa la turhignî min Si ea 
impormi una prova troppo |’amri ‘usrà © Ve Spi Da (Cao DI 
difficile». 


74. Continuarono insieme e | 74. fa-ntalaga hatta ’ida | lè Ca 1 = Gol 
incontrarono un giovanetto che | laqiya gulaman fa-qatalahù | .. r_c\x <G ra 
[quello] uccise. Insorse [Mosè]: | qala ’a-qatalta nafsan IR ci Jero 
«Hai ucciso un incolpevole, senza | zakiyyatan bi-gayri nafsin DINA CERIZIANI cd 
ragione di giustizia? Hai certo | la-qad ji'ta Say an-nukra i 3 # 
commesso un’azione orribile». 
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75. Rispose: «Non ti avevo detto | 75. qala’a-lam’aqul’innaka | c) Si) Sl 
che non avresti avuto pazienza | lan tastati‘a ma‘iya sabra FSE 
insieme con me?». ® 
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76. Disse [Mosè]: «Se dopo di 
ciò ancora ti interrogherò, non 
mi tenere più insieme con te. Ti 
prego di scusarmi». 


TT. Continuarono insieme e giunsero 
nei pressi di un abitato. Chiesero 
da mangiare agli abitanti, ma 
costoro rifiutarono l’ospitalità. 
S'imbatterono poi in un muro 
che minacciava di crollare e 
[quello] lo raddrizzò. Disse 
[Mosè]: «Potresti ben chiedere 
un salario per quello che hai 
fatto». 


78. Disse: «Questa è la separazione. 
Ti spiegherò il significato di ciò 
che non hai potuto sopportare 
con pazienza. 


79. Per quel che riguarda la nave, 
apparteneva a povera gente che 
lavorava sul mare. L'ho danneggiata 
perché li inseguiva un tiranno 
che l'avrebbe presa con la forza. 


80. Il giovane aveva padre e madre 
credenti, abbiamo voluto impedire 
che imponesse loro ribellione e 
miscredenza 


SURATU AL-KAHF 
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76. qala ’in sa’altuka 
‘an Sayin ba‘daha fa-la 
tusahibni qad balagta min- 
ladunniî ‘udra 


77. fa-ntalaga hattà ‘ida 
’ataya ’ahla qaryatin-i- 
stat‘ama ’ahlaha fa-'abaw 
‘an yudayyifuhuma 
fa-wajada fiha jidaran 
yuridu ’an yanqadda 
fa-’aqamahù gala law 3i'ta 
la-t-tahadta ‘alayhi ’ajraà 


78. qala hada firaqu bayniî 
wa baynika sa-’unabbi'uka 
bi-ta'wili ma lam tastati‘ 
‘alayhi sabra 


79. ’‘amma-s-safinatu 
fa-kanat li-masakina 
ya‘maluùna fi-l-bahri fa- 
’aradtu ’an ’a‘ibaha wa 
kana waraà'ahum-malikun 
yahudu kulla safinatin 
gasba 


80. wa ’amma-l-gulamu 
fa-kana ’abawahu 
mu’minayni fa-hasina ’an 
yurhiqahuma tugyanan wa 
kufra 
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81. e abbiamo voluto che il loro 
Signore desse loro in cambio [un 
figlio] più puro e più degno di 
affetto. 


82. Il muro apparteneva a due 
orfani della città e alla sua base 
c’era un tesoro che apparteneva 
loro. Il loro padre era uomo 
virtuoso e il tuo Signore volle 
che raggiungessero la loro età 
adulta e disseppellissero il 
loro tesoro; segno questo della 
misericordia del tuo Signore. Io 
non l’ho fatto di mia iniziativa. 
Ecco la spiegazione di quello 
che non hai potuto sopportare 
con pazienza». 

83. Ti interrogheranno a proposito 
del Bicorne. Di’: «Vi racconterò 
qualcosa sul suo conto». 


84. In verità gli abbiamo dato 
ampi mezzi sulla terra e modo 
di riuscire in ogni impresa. 


85. Egli seguì una via. 


86. Quando giunse all’[estremo] 
occidente, vide il sole che 
tramontava in una sorgente 
ribollente e nei pressi c'era un 
popolo. Dicemmo: «O Bicorne, 
puoi punirli oppure esercitare 
benevolenza nei loro confronti». 


81. fa-’aradna ’an yubdilahuma 
rabbuhuma hayran-minhu 
zakatan wa ’aqraba ruhma 


82. wa “amma-l-jidaru 
fa-kana li-gulamayni 
yatimayni fi-l-madinati 
wa kana tahtahù kanzun- 
lahuma wa kana ’abùhuma 
salihan fa-’arada rabbuka 
’an yabluga ’asuddahuma 
wa yastahrija kanzahuma 
rahmatan-min-rabbika 
wa mà fa‘altuhù ‘an ’amri 
dalika ta’wilu ma lam 
tasti‘ ‘alayhi sabra 


83. wa yas'alunaka ‘an 
di-l1-qarnayni qul sa-’atlù 
‘alaykum-minhu dikra 


84. ’inna makkanna lahù 
fi-l’ardi wa ’ataynahu min 
kulli Sayin sababa 


85. fa-’atba‘a sababa 


86. hatta ‘ida balaga 
magriba-5-5amsi wajadaha 
tagrubu fi ‘aynin hami’atin 
wa wajada ‘indaha qawman 
quina ya da-l-qarnayni ‘imma 
’an tu‘addiba wa ‘imma ’an 
tattahida fihim husna 
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87. Disse: «Puniremo chi avrà 
agito ingiustamente e poi sarà 
ricondotto al suo Signore che gli 
infliggerà un terribile castigo. 


88. E chi crede e compie il bene 
avrà la migliore delle ricompense 
e gli daremo ordini facili». 


89. Seguì poi una via. 


90. E, quando giunse dove sorge 
il sole, trovò che sorgeva su di un 
popolo cui non avevamo fornito 
alcunché per ripararsene. 


91. Così avvenne e Noi abbracciavamo 
nella Nostra scienza tutto quello 
che era presso di lui. 


92. Seguì poi una via. 


93. Quando giunse alle due barriere, 
trovò tra di loro un popolo che 
quasi non comprendeva alcun 
linguaggio. 


SURATU AL-KAHF 


87. qala ‘amma man zalama 
fa-sawfa nu‘addibuht 
tumma yuraddu ‘ila rabbihî 
fa-yu‘addibuhù ‘adaban- 
nukra 


88. wa ‘amma man ’amana 
wa ‘amila salihan fa-lahù 
jaza’'an-l-husna wa sa- 
naqulu lahù min ’amrina 
yusra 


89. tumma ’atba‘a sababa 


90. hattà ‘ida balaga matli‘a- 
S-Ssamsi wajadaha tatlu‘u 
‘ala qawmin-lam naj‘al- 
lahum-min duniha sitraà 


91. ka-dalika wa qad’ahatma 
bi-ma ladayhi hubra 


92. tumma ’atba‘a sababa 


93. hatta ’ida balaga 
bayna-s-saddayni wajada 
min dunihima qawman-la 
yakaduna yafqahùuna 
qawla 
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94. Dissero: «O Bicorne, invero 
Gog e Magog portano grande 
disordine sulla terra! Ti pagheremo 
un tributo se erigerai una barriera 
tra noi e loro». 


95. Disse: «Ciò che il mio Signore 
mi ha concesso è assai migliore. 
Voi aiutatemi con energia e porrò 
una diga tra voi e loro. 


96. Portatemi masse di ferro». 
Quando poi ne ebbe colmato 
il valico [tra le due montagne] 
disse: «Soffiate!». Quando fu 
incandescente, disse: «Portatemi 
rame, affinché io lo versi sopra». 


97. Così non poterono scalarlo 
e neppure aprirvi un varco. 


98. Disse: «Ecco una misericordia 
che proviene dal mio Signore. 
Quando verrà la promessa del mio 
Signore, sarà ridotta in polvere; 
e la promessa del mio Signore 
è veridica». 


99. In quel Giorno lasceremo 
che calino in ondate gli uni sugli 
altri. Sarà soffiato nel Corno eli 
riuniremo tutti insieme. 


94. qalù ya da-l-qarnayni 
’înna ya’jùja wa ma’jùja 
mufsidtina fi-l-’ardi fa-hal 
naj'alu laka harjan ‘ala 
’an taj'ala baynana wa 
baynahum sadda 


95. qala ma makkanni fihi 
rabbi bayrun fa-’a‘inùni 
bi-quwwatin ’aj'al baynakum 
wa baynahum radma 


96. ’attini zubara-l-hadidi 
hatta ‘ida sawa bayna-s- 
sadafayni qala-nfuhù hatta 
‘ida ja‘alahù naran qala 
’attini ’ufrig ‘alayhi gitra 


97. fa-ma-staà‘ù’ ‘an 


yazharùhu wa ma-stata‘ù 
lahù nagba 


98. qala hada rahmatun- 
min-rabbi fa-’ida ja'a wa'du 
rabbi ja‘alahù dakka'a wa 
kana wa‘du rabbi haqga 


99. wa tarakna ba‘dahum 
yawma'’idin yamuju fi 
ba‘din wa nufiha fi-s-sùri 
fa-jama‘nahum jam'a 
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100. In quel Giorno mostreremo 
l'Inferno ai miscredenti 


101. che hanno avuto gli occhi 
velati di fronte al Mio Monito e 
che non potevano udire. 


102. I miscredenti credono di 
potersi scegliere per patroni i 
Miei servi all'infuori di Me? In 
verità abbiamo preparato l'Inferno 
come dimora dei miscredenti. 


103. Di’: «Volete che vi citiamo 
coloro le cui opere sono più inutili, 


104. coloro il cui sforzo in questa 
vita li ha sviati, mentre credevano 
di fare il bene?». 


105. Sono coloro che negarono i 
segni del loro Signore e l’Incontro 
con Lui. Le loro azioni falliscono 
e non avranno alcun peso nel 
Giorno della Resurrezione. 


106. La loro retribuzione sarà 
l'Inferno, per la loro miscredenza 
e per essersi burlati dei Miei segni 
e dei Miei Messaggeri. 


100. wa ‘aradna jahannama 
yawma'idin li-l-kafirina 
‘arda 


101. alladina kanat 
’ayunuhum fi gità’in ‘an 
dikrî wa kanù la yastati‘ùna 
sam'a 


102. ’a-fa-hasiba-l-ladina 
kafart ‘an yattahidù ‘ibadi 
min duni ‘’awliyaà’a ‘inna 
’a‘tadna jahannama li-l- 
kafirina nuzula 


103. qul hal nunabbi’ukum 
bi-l-’ahsariîna ’a‘mala 


104. alladîna dalla sa'‘yuhum 
fi-l-hayati-d-dunyà wa 
hum yahsabuna ‘annahum 
yuhsintna sun'a 


105. ‘ula'ika-l-ladina kafarîi 
bi-’ayati rabbihim wa liqa'ihî 
fa-habitat’a‘maluhum fa-la 
nugimu lahum yawma-l- 
giyamati wazna 


106. dalika jaza'uhum 
jahannamu bi-ma kafarù 


wa-t-tahadù ’ayati wa rusulî 
huzuwa 
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107. Coloro che credono e 
compiono il bene avranno per 
dimora i giardini del Paradiso, 


108. dove rimarranno in 
perpetuo senza desiderare alcun 
cambiamento. 


109. Di’: «Se il mare fosse 
inchiostro per scrivere le Parole 
del mio Signore, di certo si 
esaurirebbe prima che fossero 
esaurite le Parole del mio Signore, 
anche se Noi ne aggiungessimo 
altrettanto a rinforzo». 


110. Di’: «Non sono altro che 
un uomo come voi. Mi è stato 
rivelato che il vostro Dio è un Dio 
Unico. Chi spera di incontrare 
il suo Signore compia il bene e 
nell’adorazione non associ alcuno 
al suo Signore». 


SURATU AL-KAHF 


107. ‘inna-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salihati kanat 
lahum jannatu-l-firdawsi 
nuzula 


108. balidina fiha la 
yabgina ‘anha hiwala 


109. qul law kana-l-bahru 
midadan-li-kalimati rabbî 
la-nafida-l-bahru qabla ’an 
tanfada kalimatu rabbî wa 
law ji'na bi-mitlihî madada 


110. qul ’innama ‘ana 
basarun mitlukum yuha 
’ilayya “annama ’ilahukum 
’ilahun wahidun fa-man 
kana yarjù liqa’a rabbihî 
fa-l-ya‘mal ‘amalan salihan 
wa la yusrik bi-‘ibadati 
rabbihi ’ahada 
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SURA XIX. 
(MARIA) 


SURATU MARYAM 


Pre-Eg. n. 44 
a parte i verss. 58 e 71. 

Di 98 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 16. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Kaf, Ha’, Ya, ‘Aîn, Sad. 


2. [Questo è il] racconto della 
Misericordia del tuo Signore 
verso il Suo servo Zaccaria, 


3. quando invocò il suo Signore 
con un’invocazione segreta, 


4. dicendo: «O Signor mio, già 
sono stanche le mie ossa e sul mio 
capo brilla la canizie e non sono 
mai stato deluso invocandoTi, 
o mio Signore! 


5. Mia moglie è sterile e temo [il 
comportamento] dei miei parenti 
dopo di me: concedimi, da parte 
Tua, un erede 


6. che erediti da me ed erediti dalla 
famiglia di Giacobbe. Fa’, mio 
Signore, che sia a Te gradito!». 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. kaf ha ya ‘ayn sad 


2. dikru rahmati rabbika 
‘abdahù zakariyya 


3.’id nada rabbahù nida’an 
hafiya 


4. qaila rabbi ‘inni wahana- 
l-azmu minnî wa-Sta‘ala-r- 
rasu Sayban wa lam ’akun 
bi-du‘a'ika rabbi 3agiyyà 


5. wa ’innî hiftu-l-mawaliyya 
min warai wa kanati- 
mra’ati ‘agiran fa-hab lî 
min-ladunka waliyya 


6. yaritunî wa yaritu min 
‘ali ya‘quba wa-j‘alhu rabbi 
radiyya 
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SURA XIX. (MARIA) 


SURATU MARYAM 
+ Da De" 


7.«O Zaccaria, ti diamo la lieta 
novella di un figlio. Il suo nome 
sarà Giovanni. A nessuno, in 
passato, imponemmo lo stesso 
nome.» 


8. Disse: «Come potrò mai avere 
un figlio? Mia moglie è sterile e 
la vecchiaia mi ha rinsecchito». 


9. Rispose: «È così! Il tuo Signore 
ha detto: “Ciò è facile per me: 
già una volta ti ho creato quando 
non esistevi” ». 


10. Disse [Zaccaria]: «Dammi un 
segno, mio Signore!». Rispose: «Il 
tuo segno sarà che, pur essendo 
sano, non potrai parlare alla gente 
per tre notti [e giorni succesivi]». 


11. Uscì dall’oratorio verso la sua 
gente e indicò loro di rendere 
gloria [al Signore] al mattino e 
alla sera. 


12. «O Giovanni, tienti saldamente 
alla Scrittura.» E gli demmo la 
saggezza fin da fanciullo, 


7. ya zakariyya ’inna 
nubassiruka bi-gulamin- 
smuhù yahya lam naj'al- 
lahù min qablu samiyya 


8. qala rabbi ’annà 
yakunu li gulamun wa 


kanati-mra'ati ‘agiran wa 
qad balagtu mina-l-kibari 


“itiyya 


9. qala kadalika qala |< 
rabbuka huwa ‘alayya 
hayyinun wa qad halaqtuka 
min qablu wa lam taku 
Saya 


10. qala rabbi-j'al li’ayatan 
qala’ayatuka ‘alla tukallima- 
n-nasa talata layalin 
sawiyya 


11. fa-baraja ‘ala qawmihî 
mina-l-mihrabi fa-awha 
’ilayhim ’an sabbihù 
bukratan wa ‘aSiyya 


12. ya yahya hudi-l-kitaba 
bi-quwwatin wa ’ataynahu- 
l-hukma sabiyya 


se 3 = dos so di 
ani 


IZ 


apdiaria sé 
pa 


SEA 


SATTA 


ENI 
zago 


SURA XIX. (MARIA) 


SURATU MARYAM 


13. tenerezza da parte Nostra e 
purezza. Era uno dei timorati, 


14. amorevole con i suoi genitori, 
né violento né disobbediente. 


15. Pace su di lui nel giorno in 
cui nacque, in quello della sua 
morte e nel Giorno in cui sarà 
risuscitato a [nuova] vita. 


16. Ricorda Maria nel Libro, 
quando si allontanò dalla sua 
famiglia, in un luogo ad oriente. 


17. Tese una cortina tra sé e gli 
altri. Le inviammo il Nostro Spirito, 
che assunse le sembianze di un 
uomo perfetto. 


18. Disse [Maria]: «Mi rifugio contro 
di te presso il Compassionevole, 
se sei [di Lui] timorato!». 


19. Rispose: «Non sono altro che 
un messaggero del tuo Signore, 
per darti un figlio puro». 


20. Disse: «Come potrei avere 
un figlio, ché mai un uomo mi 
ha toccata e non sono certo una 
libertina?». 


13. wa hananan-min- 
ladunna wa zakatan wa 
kana tagiyyà 


14. wa barran bi-walidayhi 
wa lam yakun jabbaran 
‘asiyya 


15. wa salamun ‘alayhi 
yawma wulida wa yawma 
yamltu wa yawma yub‘atu 
hayya 


16. wa-dkur fi-l-kitabi 
maryama ’idi-ntabadat 
min ’ahliha makanan 
Sargiyya 


17. fa-t-tahadat min 
duùnihim hijaban fa- 
’arsalna ’ilayha rùhana 
fa-tamattala laha basaran 
sawiyya 


18. qalat’inniî ’a‘tidu bi-r- 
rahmani minka ’in kunta 
tagiyya 

19. qala ’innama ’ana 
rasulu rabbiki li-'ahaba 
laki gulaman zakiyya 


20. qalat ‘anna yakùnu li 
gulamun wa lam yamsasni 
basarun wa lam ’aku 


bagiyya 
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SURATU MARYAM 


21. Rispose: «È così. Il tuo Signore 
ha detto: “Ciò è facile per Me... 
Faremo di lui un segno per le 
genti e una misericordia da parte 
Nostra. È cosa stabilita” ». 


22. Lo concepì e, in quello stato, 
si ritirò in un luogo lontano. 


23.1 dolori del parto la condussero 
presso il tronco di una palma. 
Diceva: «Me disgraziata! Fossi 
morta prima di ciò e fossi già 
del tutto dimenticata!». 


24. Fu chiamata da sotto: «Non ti 
affliggere, ché certo il tuo Signore 
ha posto un ruscello ai tuoi piedi; 


25. scuoti il tronco della palma: 
lascerà cadere su di te datteri 
freschi e maturi. 


26. Mangia, bevi e rinfrancati. Se 
poi incontrerai qualcuno, di’: “Ho 
fatto un voto al Compassionevole 
e oggi non parlerò a nessuno” ». 


21. qala ka-dalika qala 
rabbuki huwa ‘alayya 
hayyinun wa li-naj‘alahù 
’ayatan-li-n-nasi wa 
rahmatan-minna wa kana 
’amran-magdiyya 


22. fa-hamalathu fa- 
ntabadat bihîi makanan 


qasiyya 


23. fa-aja’aha-Imabadu 
‘ila jid‘i-n-nablati qalat yà 
laytanî mittu qabla hada 
wa kuntu nasyan -mansyyà 


24. fa-nadaha min tahtiha 
‘alla tahzani qad ja‘ala 
rabbuki tahtaki sariyya 


25.wa huzzî ’ilayki bi-jid‘i- 
n-nablati tusagit ‘alayki 
rutaban janiyya 


26. fa-kulî wa-Srabî wa qarrî 
‘aynan fa-’imma tarayinna 
mina-l-basari ‘ahadan fa-quilî 
’innî nadartu li-r-rahmani 
sawman fa-lan ’ukallima- 
l-yawma ’insiyya 
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SURA XIX. (MARIA) 


27. Tornò dai suoi portando [il 
bambino]. Dissero: «O Maria, 
hai commesso un abominio! 


28. O sorella di Aronne, tuo padre 
non era un empio né tua madre 
una libertina». 


29. Maria indicò loro [il bambino]. 
Dissero: «Come potremmo parlare 
con un infante nella culla?», 


30. [Ma Gesù] disse: «In verità 
sono un servo di Allah. Mi ha 
dato la Scrittura e ha fatto di 
me un profeta. 


31. Mi ha benedetto ovunque sia 
e mi ha imposto l’orazione e la 
decima finché avrò vita, 


32. e la bontà verso colei che mi 
ha generato. Non mi ha fatto né 
violento né miserabile. 


33. Pace su di me il giorno in 
cui sono nato, il giorno in cui 
morrò e il Giorno in cui sarò 
resuscitato a nuova vita». 


27.fa-’atat bihî qawmaha 
tahmiluhù qalù yà maryamu 
la-qad ji'ti Say’an fariyya 


28. ya ’uhta harùna ma 
kana’abuki-mra’a saw'in wa 
ma kanat’ummuki bagiyya 


29. fa-’asarat ’ilayhi qalù 
kayfa nukallimu man kan 


fi-l-mahdi sabiyya 


30. qala ’innî ‘abdu-l-lahi 
’ataniya-l-kitaba wa ja‘alanî 
nabiyya 


31. wa ja‘alanî mubarakan 
’ayna ma kuntu wa ’awsanî 
bi-s-salati wa-z-zakati ma 
dumtu hayya 


32. wa barran bi-walidatî 
wa lam yaj‘alni jabbaran 
Sagiyya 


33. wa-s-salamu ‘alayya 
yawma wulidtu wa yawma 
‘amutu wa yawma ’ub‘atu 
hayya 
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SÙRATU MARYAM 


34. Questo è Gesù, figlio di Maria, 
parola di verità della quale essi 
dubitano. 


35. Non si addice ad Allah prendersi 
un figlio. Gloria a Lui! Quando 
decide qualcosa dice: «Sii!» ed 
essa è. 


36. «In verità, Allah è il mio 
e vostro Signore, adorateLo! 
Questa è la retta via.» 


37. Poi le sette furono in 
disaccordo tra loro. Guai a 
coloro che non credono, quando 


compariranno nel Giorno 
terribile. 
38. Ah, come vedranno e 


intenderanno nel Giorno in 
cui saranno ricondotti a Noi! 
Ma gli ingiusti, oggi, sono in 
palese errore. 


39. Avvertili del Giorno del 
Rimorso, in cui sarà emesso 
l'Ordine, mentre essi saranno 
distratti e non credenti. 


40. Siamo Noi che erediteremo 
la terra e quanti vi stanno sopra 
e che a Noi saranno ricondotti. 


34. dalika ‘isa-bnu 
maryama qawla-l-haggi- 
l-ladi fihi yamtarùn 


35. ma kana li-l-lahi ‘an 
yattahida min waladin 
subhanahù ‘ida qada ’amran 
fa-’înnama yaguilu lahù kun 
fa-yakùn 


36. wa ’inna-l-laha rabbiî 
wa rabbukum fa-buduhu 
hada siratun-mustagîm 


73. fa-htalafa-1-'ahzabu min 
baynihim fa-waylun li-1- 
ladina kafarù min-mashadi 
yawmin ‘azim 


38.’asmi‘ bihim wa ’absir 
yawma yatunana lakini- 
z-zaAlimuna-l-yawma fi 
dalalin-mubiîn 


39. wa ’andirhum yawma- 
l-hasrati ‘id qudiya-l-’amru 
wa hum fi gaflatin wa hum 
la yu'minun 


40. ’inna nahnu naritu-l- 
’arda wa man ‘alayha wa 
’ilayna yurja‘ùn 
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In verità era un veridico, un 
profeta. 


42. Disse a suo padre: «O padre, 
perché adori ciò che non vede e 
non sente e non può proteggerti 
da alcunché? 


43. O padre, mi è stata data una 
scienza che tu non hai avuto, 
seguimi e ti condurrò sulla retta 
via. 


44. O padre, non adorare Satana: 
egli è sempre disobbediente al 
Compassionevole. 


45. O padre, temo che ti giunga 
un castigo del Compassionevole 
e che tu divenga uno dei prossimi 
di Satana». 


46. Disse: «O Abramo, hai in 
odio i miei dèi? Se non desisti, ti 
lapiderò. Allontanati per qualche 
tempo». 


47. Rispose: «Pace su di te, 
implorerò per te il perdono 
del mio Signore, poiché Egli è 
sollecito nei miei confronti. 


41. Ricorda Abramo nel Libro. 


SURATU MARYAM 


41. wa-dkur fi-l-kitabi 
’ibrahima ’innahù kana 
siddigan-nabiyyà 


42. ’id qala li’abihi ya 
‘abati li-ma tabudu ma la 
yasma'‘u wa la yubsiru wa 
la yugniî ‘anka Saya 


43. ya ’abati ’innî qad 
ja ani mina-l-‘ilmi ma lam 
ya'tika fa-t-tabi‘nî ‘ahdika 
siratan sawyya 


44. ya ‘abati la ta‘budi-35- 
Saytana ‘inna-3-Saytana 
kana li-r-rahmani ‘asiyyà 


45. ya’abati ‘inni ’abafu ’an 
yamassaka ‘adabun-mina- 
r-rahmani fa-takùna li-3- 
Saytani waliyya 


46. qala ’aragibun ’anta ‘an 
’alihati ya ’ibrabimu la-’în 
lam tantahi la’'arjumannaka 
wa-hjurnî maliyyà 


47. qala salamun ‘alayka 
sa’astagfiru laka rabbi 
’innahù kana bi hafiyya 
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SURATU MARYAM 


48. Mi allontano da voi e da 
ciò che adorate all’infuori di 
Allah. Mi rivolgo al Signore, ché 
certamente non sarò infelice nella 
mia invocazione al mio Signore». 


49. Quando poi si fu allontanato 
da loro e da quello che adoravano 
all'infuori di Allah, gli donammo 
Isacco e Giacobbe ed entrambi 
li facemmo profeti. 


50. Concedemmo loro la Nostra 
misericordia e un sublime, veritiero 
eloquio. 


51. Ricorda Mosè nel Libro. In 
verità era un eletto, un messaggero, 
un profeta. 


52. Lo chiamammo dalla parte 
destra del Monte e lo facemmo 
avvicinare in confidenza. 


53. E come misericordia da parte 
Nostra, gli demmo suo fratello 
Aronne, come profeta. 


54. Ricorda Ismaele nel Libro. 
In verità era sincero nella sua 
promessa, era un messaggero, 
un profeta. 


48. wa ’a‘tazilukum wa ma 
tad‘îima min duni-l-lahi wa 
ad‘ rabbi ‘asa ‘alla ’akùna 
bi-du‘a’i rabbi Sagiyya 


49. fa-lamma-'‘tazalahum 
wa ma ya'buduna min 
duni-l-lahi wahabna lahù 
’ishaqa wa ya‘quba wa 
kullan ja‘alna nabiyya 


50. wa wahabna lahum- 
min-rahmatina wa ja‘alna 
lahum lisana sidgin ‘aliyya 


51. wa-dkur fi-l-kitàbi 
musa ’innahù kana 
mubhlasan wa kana rasùlan- 
nabiyya 


52. wa nadaynahu min 
janibi-t-tùri-l-'aymani wa 
qarrabnahu najiyyà 


53. wa wahabna lahù min- 
rahmatina ’abahu harùuna 
nabiyya 


54. wa-dkur fi-l-kitaàbi 
’isma‘îla ’innhù kana sadiga- 
l-wa°di wa kana rasulan- 
nabiyya 
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55. Ordinava alla sua famiglia 
l’orazione e la decima ed era 
gradito al suo Signore. 


56. Ricorda Idris nel Libro. In 
verità era veridico, un profeta. 


57.Lo elevammo in alto rango. 


58. Essi sono coloro che Allah 
ha colmato [della Sua grazia] tra 
i profeti discendenti di Adamo, 
tra coloro che portammo con 
Noè, tra i discendenti di Abramo 
e di Israele e tra coloro che 
abbiamo guidato e scelto. Quando 
venivano recitati loro i segni del 
Compassionevole, cadevano in 
prosternazione, piangendo. 


59. Coloro che vennero dopo di 
loro tralasciarono l’orazione, e 
si abbandonarono alle passioni. 
Incontreranno la perdizione. 


60. Coloro che invece si pentono, 
credono e compiono il bene, 
entreranno nel Giardino e non 
subiranno alcun torto; 


55. wa kana ya’muru 
’ahlahù bi-s-salati wa-z- 
zakati wa kana ‘inda 
rabbihî mardiyya 


56. wa-dkur fi-l-kitabi 
’idrisa ’innahù kana 
siddiqan-nabiyyà 


57. wa rafa‘nahu makanan 
‘aliyya 


58. ’ala’ika-l-ladina 
’an‘ama-l-lahu ‘alayhim 
mina-n-nabiyyina min 
durriyyati adama wa mimman 
hamalna ma‘a nùhin wa 
min durriyyati ’ibrahîma wa 
‘isra’ila wa mimman hadayna 
wa-jtabayna ’ida tutla 
‘alayhim ’ayatu-r-rahmani 
harrù sujjadan wa bukiyya 
( sajda) 


59. fa-halafa min ba‘dihim 
halfun ’ada‘u-s-salata wa-t- 
taba‘u-5-Sahawati fa-sawfa 
yalqgawna gayya 


60. ‘illa man taba wa ’amana 
wa ‘amila salihan fa-'ùla'ika 
yadhuluna-l-jannata wa la 
yuzlamuna 3ay'a 
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61. nei Giardini di Eden, che il 
Compassionevole ha promesso ai 
Suoi servi che [hanno creduto] 
nell’invisibile, ai Suoi servi, ché 
la Sua promessa è imminente; 


62. e non ascolteranno colà 
nessun discorso vano, ma solo: 
«Pace!», e verranno sostentati 
al mattino e alla sera. 


63. Questo è il Giardino che 
faremo ereditare ai nostri servi 
che saranno stati timorati. 


64. «Noi scendiamo solo per 
ordine del tuo Signore. A Lui 
appartiene tutto quello che ci 
sta innanzi, tutto quello che 
è dietro di noi e ciò che vi è 
frammezzo. Il tuo Signore non 
è immemore.» 


65. È il Signore dei cieli e della 
terra e di tutto ciò che vi è 
frammezzo, adoraLo dunque 
e persevera nell’adorazione. 
Conosci qualcuno che abbia il 
Suo stesso nome? 

66. Dice l’uomo: «Quando 
sarò morto, chi mi riporterà alla 
vita?». 


67. Non si ricorda l’uomo che 
fummo Noi a crearlo quando 
ancora non era nulla? 


61. jannati ‘adnini-l-lati 
wafada-r-rahmanu ‘ibadahù 
bi-lgaybi ‘innahù kana 
wa‘duhù ma’tiyya 


62. la yasma‘ùna fiha 
lagwan ‘illa salaman wa 
lahum rizquhum fiha 
bukratan wa ‘aSiyya 


63. tilka-l-jannatu-l-latî 
nùritu min ‘ibadina man 
kana tagiyya 


64. wa ma natanazzalu ‘illa 
bi-'amri rabbika lahù ma 
bayna’aydina wa mà halfanà 
wa ma bayna dalika wa ma 
kana rabbuka nasiyyà 


65. rabbu-s-samawati wa- 
l‘’ardi wa ma baynahuma 
fa-budhu wa-s-tabir li- 
‘ibadatihî hal ta‘lamu lahù 
samiyya 


66. wa yaqulu-l-'insanu 
’a-’ida ma mittu la-sawfa 
’ubraju hayya 


67.°a-wa la yadkuru-l- 
’insanu ‘anna halaqnahu 
min qablu wa lam yaku 
Saya 
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68. Per il tuo Signore, li riuniremo 
insieme ai diavoli e poi li condurremo 
inginocchiati attorno all'Inferno. 


69. Quindi trarremo da ogni gruppo 
quello che fu più arrogante verso 
il Compassionevole, 


70. ché meglio di tutti 
conosciamo coloro che più 
meritano di bruciarvi. 


71. Nessuno di voi mancherà 
di passarvi: ciò è fermamente 
stabilito dal tuo Signore. 


72. Salveremo coloro che Ci 
hanno temuto e lasceremo gli 
ingiusti in ginocchio. 


73. Quando vengono recitati i 
Nostri chiari versetti, i miscredenti 
dicono a coloro che credono: 
«Quale dei due partiti ha miglior 
posizione e buona compagnia?». 


74. Quante generazioni abbiamo 
annientato prima di loro, più 
ricche di beni e di prestigio! 


68. fa-wa-rabbika la- 
nahsurannahum wa-3- 
Sayatina tumma la- 
nuhdirannahum hawla 
jahannama jitiyya 


69. tumma la-nanzi‘anna 
min kulli st'atin ‘ayyuhum 
’asaddu ‘ala-r-rahmani 
‘itiyya 


70. tumma la-nahnu 
’alamu bi-l-ladina hum 
’awla biha siliyyà 


71. wa ’in-minkum ‘illa 
wariduha kana ‘ala rabbika 
hatman-magdiyya 


72. tumma nunajji-l- 
ladina-t-taqaw-wa nadaru- 
z-zalimina fiha jitiyya 


73.wa’ida tutla ‘alayhim 
’ayatuna bayyinatin qala- 
l-ladina kafarù li-l-ladina 
’amanù ’ayyu-l-fariqayni 
hayrun-magiman wa 
’ahsanu nadiyyà 


74. wa kam ’ahlakna 
qablahum min garnin hum 
’ahsanu ’atatan wa ri'yà 
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SURA XIX. (MARIA) 


SURATU MARYAM 


75.Di”: «Che il Compassionevole 
prolunghi [la vita] di coloro che 
sono sviati, finché non vedranno 
il castigo e l'Ora che li minaccia. 
Sapranno allora chi si trova nella 
peggiore situazione e [chi ha] la 
compagine più debole». 


76. Allah rafforza la guida di 
quelli che seguono la retta via. 
Le buone tracce che restano sono 
le migliori, per la ricompensa e 
per il miglior esito presso Allah. 


77. Che ti sembra di colui che ha 
rinnegato i Nostri segni asserendo: 
«Certo avrò beni e figli»? 


78. Conosce il mistero o ha stretto 
un patto con il Compassionevole? 


79. Certo che no! Annoteremo 
quello che dice e molto accresceremo 
il suo tormento. 


80. Saremo Noi ad ereditare ciò 
di cui parla e si presenterà da 
solo dinnanzi a Noi. 


81. Si sono presi dèi all'infuori 
di Allah [sperando] che fossero 
loro d’aiuto. 


75. qui man kana fi-d-dalalati 
fa-lyamdud lahu-r-rahmanu 
maddan hatta ’ida ra'aw ma 
yu‘aduna ’imma-l-'adaba 
wa ’imma-s-sa‘ata fa-sa 
-yalamuna man huwa 
Sarrun-makanan wa ’ad‘afu 
junda 


76. wa yazidu-l-lahu- 
l-ladina-htadaw hudan 
wa-l-bagiyyatu-s-salihatu | VE 
hayrun ‘inda rabbika 
tawaban wa hayrun- 
maradda 


77.°a-fa-ra’ayta-l-ladi 
kafara bi-’ayatina wa gala 
la-'ùtayanna malan wa 
walada 


78.°a-t-tala‘a -l-gayba ’ami- 
t-tabada ‘inda-r-rahmani 
‘ahda 


79. kalla sa-naktubu ma 
yaqulu wa namuddu lahù 
mina-l-‘adabi madda 


80. wa narituhù ma yaqulu 
wa ya'tina farda 


81. wa-t-tahadù min duni- 
l-lahi ’alihatan li-yakunù 
lahum ‘izza 
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SURA XIX. (MARIA) 


+EtPTII 


SÙRATU MARYAM 


82. Invece no! Essi rifiuteranno 
la loro adorazione e saranno loro 
nemici. 


83. Non vedi che abbiamo 
mandato i diavoli contro i 
miscredenti per incitarli con 
forza? 


84. Non aver fretta di 
combatterli. Siamo Noi a tenere 
il computo. 


85. Il Giorno in cui riuniremo i 
timorati presso il Compassionevole 
come invitati d’onore 


86. e spingeremo i malvagi 
nell’Inferno come [bestie] 
all’abbeveratoio, 


87. non beneficeranno di nessuna 
intercessione, a parte colui 
che avrà fatto un patto con il 
Compassionevole. 


88. Dicono: «Allah Si è preso 
un figlio». 


89. Avete detto qualcosa di 
mostruoso. 


82. kalla sayakfuruna 
bi-ibadatihim wa yakunîna 
‘alayhim didda 


83. ‘alam tara ’anna 
’arsalna-5-Saytana ‘ala-1- 
kafirina ta'uzzuhum ’azza 


84. fa-la ta‘jal ‘alayhim 
’innama na'uddu lahum 


‘adda 


85. yawma nahsuru-l- 
muttagina ‘ila-r-rahmani 
wafda 


86. wa nasliqu-l-mujrimina 
ila jahannama wirda 


87. la yamlikùna-5-Safa‘ta 
’illa mani-t-tahada ‘inda- 
r-rahmàni ‘ahda 


88. wa  qalu-t-tahada- 
r-rahmanu walada 


89. la-qad jitum 3ay’an 
’idda 
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SURA XIX. (MARIA) 
di 


SURATU MARYAM 


90. Manca poco che si spacchino 
i cieli, si apra la terra e cadano 
a pezzi le montagne, 


91. perché attribuiscono un figlio 
al Compassionevole. 


92. Non si addice al Compassionevole 
prendersi un figlio. 


93. Tutte le creature dei cieli e 
della terra si presentano come 
servi al Compassionevole. 


94. Egli li ha contati e tiene il 
conto 


95. e nel Giorno della Resurrezione 
ognuno si presenterà da solo, 
davanti a Lui. 


96. In verità il Compassionevole 
concederà il Suo Amore a coloro 
che credono e compiono il bene. 


90. takadu-s-samawatu 
yatafattarna minhu wa 
tansagqu-l-'ardu wa tahirru- 
l-jibalu hadda 


91.’an da‘aw li-r-rahmani 
walada 


92. wa ma yanbagi li-r- 


rahmani ’an yattahida 
walada 
93. ’in kullu man fi-s- 


samawati wa-l-’ardi ‘illa 
’ati-r-rahmani ‘abda 


94. la-qad ’ahsahum wa 
‘addahum ‘adda 


95. wa kulluhum ’atihi 
yawma-l-qiyamati farda 


96. ’inna-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salhati 
sayaj‘alu la-humu-r- 
rahmanu wudda 
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97.Lo rendemmo facile alla tua | 97. fa-’innama yassarnahu | - CIANO Ca E VA 
lingua, perché tu annunci la lieta | bi-lisanika li-tubasSira LEbLL 5 
novella ai timorati e avverta il | bihi-l-muttaqina wa tundira | |: 24 Sis audio 
popolo ostile. bihî qawman ludda 


98. Quante generazioni facemmo | 98. wa kam ’ahlakna | 055 gi Gt CHI $5 
perire prima di loro! Ne puoi | qablahum-min qarnin hal | f_-# , panug 
ritrovare anche uno solo o sentire | tuhissu minhum-min ’ahadin E 33 È ae E 
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SURA XX. (TA-HA) 


SURATU TA-HA 


SURA XX. 
(TÀ-HA) 


Pre-Eg. n. 45 

a parte i verss. 130 e 131. 
Di 135 versetti. 

Il nome della sura deriva dal z ci 
primo versetto. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Ta-Ha. 


2. Non abbiamo fatto scendere 
il Corano su di te per renderti 
infelice, 


3. ma come Monito per chi ha 
timore [di Allah], 


4. sceso da parte di Colui Che 
ha creato la terra e gli alti cieli. 


5. Il Compassionevole Si è 
innalzato sul Trono. 


6. Appartiene a Lui quello che 
è nei cieli e quello che sta sulla 
terra, quello che vi è frammezzo 
e nel sottosuolo. 


7. [È inutile che] parli ad alta 
voce, ché in verità Egli conosce 
il segreto, anche il più nascosto. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- dif dat 
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2. ma ’anzalna ‘alayka-1- 
qur’ana li-ta3ga 


Odi 


3. ‘illa tadkiratan li-man 
yahsa 


4. tanzilan-mimman 
halaqa-l-'arda wa-s- 
samawati-l-‘ula 


|a 


5. arrahmanu ‘ala-l-‘arsi- 
stawa 


6. lahù ma fi-s-samawati Ss GG SII dh,d 
wa ma fi-l-’ardi wa ma|l #4 PALAZZO 
baynahuma wa ma tahta- lei olio 
t-tara 


7.wa-'in tajhar bi-l-qawli 
fa-’innahù yalamu-s-sirra 
wa’ahfa 


SURA XX. (TÀ-HÀ) 


SURATU TA-HA 


8. Allah, non c’è dio all’infuori 
di Lui! A Lui appartengono i 
nomi più belli. 


9. Ti è giunta la storia di Mosè? 


10. Quando vide un fuoco, disse 
alla sua famiglia: «Aspettate! Ho 
avvistato un fuoco, forse [potrò] 
portarvene un tizzone o trovare 
nei suoi pressi una guida». 


11. Quando vi giunse, sentì 
chiamare: «O Mosè, 


12. in verità sono il tuo Signore. 
Levati i sandali, ché sei nella 
valle santa di Tuwa. 


13. Io ti ho scelto. Ascolta ciò 
che sta per esserti rivelato. 


14. In verità Io sono Allah: non 
c'è dio all'infuori di Me. AdoraMi 
ed esegui l’orazione per ricordarti 
di Me. 


15. In verità l'Ora è imminente 
anche se la tengo celata, affinché 
ogni anima sia compensata delle 


opere sue. 


8. allahu la ’ilaha ‘illa huwa 
lahu-l-'asma'u-l-husna 


9. wa hal ’atàka haditu 
musa 


10. ’id ra'a naran fa- gala 
li-'ahlihi-mkutù ’innî 
’anastu naran-la’allî 
’atikum-minha bi-qabasin 
’aw’ajidu ’ala-n-nari huda 


11. fa-lamma’ataha nidiya 
ya musa 


12. ’innani ‘ana rabbuka 
fa-hla‘ na‘layka ’innaka 
bi-l-wadi-l-mugaddasi tuwa 


13. wa ’ana-htartuka fa- 
stami‘ li-ma yuha 


14. ‘innani ’ana-l-lahu la 
’ilaha ‘illa ‘ana fa-‘budnî 
wa’agimi-s-salata li-dikrî 


15.’inna-s-sa‘ata ’atiyatun 
’akadu ’uhfiha li-tujza 
kullu nafsin bi-ma tas'a 
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SURA XX. (TÀ-HA) 
sod 


16. Non lasciare che ti ostacoli 
colui che non crede in essa ed 
è incline alle sue passioni, ché 
altrimenti periresti. 


17.0 Mosè, cosa tieni nella tua 
mano destra?». 


18. Disse: «E il mio bastone, 
mi ci appoggio, e faccio cadere 
foglie [degli alberi] per i miei 
montoni e mi serve anche per 
altre cose». 


19. Disse [Allah]: «Gettalo, Mosè». 


20. Lo gettò ed ecco che divenne 
un serpente che strisciava veloce. 


21. Disse [Allah]: «Afferralo e 
non temere: gli daremo la sua 
forma originaria. 


22. Stringi la mano sotto l’ascella: 
ne uscirà bianca senza alcun male. 
Ecco un altro segno, 


23. per mostrarti altri Nostri 
segni ben più grandi. 


24. Vai da Faraone. In verità si 
è ribellato». 


16. fa-la yasuddannaka 
‘anha man-la yu’minu 
biha wa-t-taba‘a hawahu 
fa-taradda 


17. wa ma tilka bi-yaminika 
ya musa 


18. qala hiya ‘asaya 
’atawakka’u ‘alayha wa 
’ahussu biha ‘ala ganami 
wa liya friha ma’aribu ’ubra 


19. qala ’algiha ya musa 


20. fa-’alqaha fa-'ida hiya 
hayyatun tas'a 


21. qala hudha wa-la 
tahaf sa-nu‘iduha sirataha- 
Pula 


22. wa-dmum yadaka ‘ila 
janahika tabruj bayda’a 
min gayri sù’in ’ayatan ’ubra 


23. li-nuriyaka min 
’ayatina-l-kubra 


24. ’idhab ‘ila firawna 
’innahù taga 
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SURA XX. (TÀ-HA) SURATU TA-HA 
le “Ld 


25. Disse: «Aprimi il petto, 
Signore, 


26. facilita il mio compito, 


27. e sciogli il nodo della mia 
lingua, 


28. sì che possano capire il mio 
dire; 


29. concedimi in aiuto uno della 
mia famiglia, 


30. Aronne, mio fratello. 
31. Accresci con lui la mia forza, 
32. e associalo alla mia missione, 


33. perché possiamo renderTi 
gloria molto 


34. e perché possiamo ricordarTi 
molto; 


35. e in verità Tu sempre ci 
osserverai». 


36. Disse: «O Mosè, la tua richiesta 
è esaudita. 


25. qala rabbi-3-rah lî sadrî 
26. wa yassir lî ‘amri 


27. wa-hlul ‘uqdatan min 
lisani 

28. yafqahù qawliî 

29. wa-j‘al-li wazîran min 
’ahlî 

30. harùuna ’ahî 

31. ’usdud bihi ’azrî 

32. wa ’asrikhu fi ’amri 


33. kay nusabbihaka katîra 


34. wa nadkuraka katirà 


35.’innaka kunta bina basîrà 


36. qala qad ’ùtita su’laka 
ya musa 
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SURA XX. (TA-HA) SURATU TÀ-HA 
DE e Sa 


37. Già innanzi ti favorimmo, 


38. quando ispirammo a tua 
madre quello che le fu ispirato: 


39. “Mettilo in una cesta e gettala 
nell'acqua, così che le onde la 
riportino a riva ove lo raccoglierà 
un Mio e suo nemico”. Ho posto su 
di te il Mio [sguardo] amorevole, 
affinché tu venissi allevato sotto 
il Mio occhio. 


40. Passava tua sorella e disse: “Posso 
indicarvi chi potrà occuparsene”. E 
‘ ti riportammo a tua madre, perché 
si consolassero i suoi occhi e più 
nonsi affliggesse. Uccidesti un 
uomo: ti cavammo d’impaccio 
e ti imponemmo molte prove. 
Rimanesti per anni presso la gente 
di Madian. Poi venisti fin qui, o 
Mosè, per una predestinazione. 


41. Ti ho scelto per Me. 


42. Va’ con tuo fratello con i 
segni Miei e non trascurate di 
ricordarMi. 


43. Andate da Faraone: in verità 
si è ribellato! 


+oràtsà+tà 


37. wa la-qad mananna 


‘alayka marratan ’ubra 


20 


38. ’id ’awhayna ‘ila 


’ummika ma yuha 


39. ’ani-qdifihi fi-t-tabuti 
fa-qdifrhi fi-1-yammi fa-1- 
yulgihi-l-yammu bi-s-sahili 
yahudhù ‘aduwwun li wa 
‘aduwwun lahù wa ’alqaytu 
‘alayka mahabbatan-minnî 
wa li-tusna‘a ‘ala ‘aynî 


’îd tamsî ’uhtuka fa- 
di hal ’adullukum 
‘ala man yakfuluhù fa- 
raja‘naka ‘ila ’‘ummika 
kay taqarra ‘aynuha wa la 
tahzana wa qgatalta nafsan 
fa-najjaynaka mina-l- 
gammi wa fatannaka 
futùnan fa-labitta sinîna fi 
’ahli madyana tumma ji'ta 
‘ala qadarin ya musa 


41. wa-stana‘tuka li-nafsiî 


42. idhab ’anta wa ’abuka 
bi-’ayati wa la taniya fi dikrî 


43. idhaba ‘ila fir'awna 


’innahù taga 
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SURA XX. (TA-HA) 


SURATU TA-HA 
Da Lada La 


44. Parlategli con dolcezza. Forse 
ricorderà o temerà [Allah]». 


45. Dissero: «O Signor nostro, 
temiamo che si scagli contro di 
noi o che accresca la ribellione». 


46. Rispose: «Non temete. Io 
sono con voi: [tutto] odo e vedo. 


47. Andate pure da lui e ditegli: 
“In verità siamo due messaggeri 
del tuo Signore. Lascia partire 
con noi i Figli di Israele e non 
tormentarli più. Siamo venuti 
da te con un segno da parte del 
tuo Signore. Pace su chi segue 
la retta via. 


48. In verità ci è stato rivelato 
che il castigo sarà per chi nega 
e volge le spalle!”». 


49. Disse [Faraone]: «O Mosè, 
chi è il vostro Signore?». 


50. Rispose: «Il nostro Signore è 
Colui Che ha dato ad ogni cosa 
la sua propria natura e poi l’ha 
guidata sulla retta via». 


51. Disse: «Cosa ne è delle 
generazioni antiche?». 


44. fa-qula lahù qawlan- 
layyinan-la‘allahù 
yatadakkaru ’aw yabsa 


45. qala rabbana ’innana 
nahafu ‘an yafruta ‘alayna 
’aw ’an yatga 


46. qala la tahafa ‘inni 
ma‘akuma ’asma‘u wa ’arà 


47. fa-’tiyahu fa-qula ’inna 
rasula rabbika  fa-’arsil 
ma‘ana banî ’isra’ila wa la 
tu‘addibhum qad ji’naka 
bi-’ayatin min rabbika 
wa-s-salamu ‘ala mani-t- 
taba‘a-l-huda 


48.‘inna qad ’ùuhiya ‘ilayna 
’anna-l-‘adaba ‘ala man 
kaddaba wa tawalla 


49. qala fa-man rabbukuma 
ya musa 


50. qala rabbuna-l-ladî 
‘ata kulla sayin halqahù 
tumma hada 


51. qala fa-ma balu-1- 
qurini-l-’ula 
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SURA XX. (TÀ-HA) SURATU TA-HA 


52. Rispose: «La conoscenza di 
ciò è in una Scrittura presso il 
mio Signore. Il mio Signore non 
sbaglia e non dimentica». 


53. È Lui Che vi ha dato la terra 
come culla e vi ha tracciato sentieri 
e dal cielo fa scendere l’acqua, 
per mezzo della quale facciamo 
germinare diverse specie di piante 
a coppie. 


54. Mangiatene e fatevi pascolare 
il vostro bestiame. Ecco segni 
per coloro che hanno intelletto. 


55. Da essa vi abbiamo creati, 
in essa vi faremo ritornare e da 
essa vi trarremo un’altra volta. 


56. Gli mostrammo tutti i Nostri 
segni, ma li ha tacciati di menzogna 
e rinnegati. 


57. Disse: «O Mosè, sei venuto 
per cacciarci dalla nostra terra 
con la tua magia?» 


58. Allora ti opporremo una 
magia simile. Fissa per te e per 
noi un incontro in un luogo 
appropriato, noi non mancheremo 
e tu neppure». 


52. qala ‘ilmuha ‘inda rabbi 
fi kitabin la yadillu rabbi 
wa la yansa 


53. alladi ja‘ala lakumu- 
l-’arda mahdan wa salaka 
lakum fiha subulan wa 
’anzala mina-s-sama’i 
ma’an fa-’ahrajna bihî 
’azwajan-min-nabatin Sattà 


54. kulù wa-r'aw ’an'amakum 
’inna fi dalika la-’ayatin-li- 
’uli-n-nuh& 


55. minha halaqnakum wa 
fiha nuîdukum wa minha 
nubrijukum taàratan ’uhra 


56. wa la-qad ’araynahu 
’ayatina kullaha fa-kaddaba 
wa ’aba 


57. qala’a-ji’tana li-tubrijana | {uo 
min ’ardina bi-sihrika ya 
musa 


58. fa-la-na’tiyannaka 
bi-sihrin-mitlihî fa-j‘al 
baynana wa baynaka 
maw'idan-la nuhlifuhù 
nahnu wa la “anta makanan 
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SURATU TA-HA 


59. Rispose: «L’incontro sarà nel 
giorno della festa. Che la gente 
sia riunita al mattino». 


60. Si ritirò Faraone, preparò 
i suoi artifici e poi si presentò. 


61. Disse Mosè: «Guai a voi, non 
inventate menzogne contro Allah: 
vi annienterebbe per punizione. 
Chi inventa menzogne è certamente 
perduto». 


63. Discussero in proposito [i 
maghi], in segreti conciliaboli. 


63. Dissero: «Quei due sono 
sicuramente due maghi che 
vogliono cacciarvi dalla vostra 
terra con la magia e cancellare 
la vostra esemplare dottrina». 


64. «Riunite i vostri incantesimi 
e venite in fila. Chi avrà oggi il 
sopravvento sarà il vincitore.» 


65. Dissero: «Getti tu, Mosè, o 
gettiamo noi per primi? ». 


59. qala maw‘idukum 
yawmu-z-zinati wa-an 
yuhsara-n-nasu duha 


60. fa-tawalla fir'awnu 
fa-jama‘a kaydahù tumma 
“ata 


61. qala lahum-mùsa 
waylakum la taftarù ‘ala-l- 
lahi kadiban fa-yushitakum 
bi-‘adabin wa qad hbaba 
mani-ftara 


“> 


62. fa-tanaza‘ù ’amrahum 
baynahum wa ’asarru-n- 
najwa 


63. qalù ‘in hadani la- 
sahirani yuridani ’an 
yubrijakum-min ’ardikum 
bi-sihrihima wa yadhaba 
bi-tariqatikumu-l-mutla 


64. fa-’ajmi'u kaydakum 
tumma-tù saffan wa qad 
’aflaha mani-sta'la 


65. qalù ya musa ’immàa 
’an tulgiya wa ’îmma ’an- 
nakuna’awwala man ’alga 
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SURA XX. (TA-HA) SURATU TA-HA 


66. Disse: «Gettate pure!». Ed 
ecco che gli parve che le loro 
corde e i loro bastoni si mettessero 
a correre per effetto di magia. 


67. Mosè ne fu intimorito 


nell’intimo. 


68. Gli dicemmo: «Non aver 
paura. Avrai il sopravvento. 


69. Getta quello che c’è nella 
tua mano destra: divorerà quello 
che han fatto, perché quello che 
han fatto è artificio di mago; e il 
mago, ovunque vada, non avrà 
riuscita». 


70. 1 maghi caddero in prosternazione 
e dissero: «Crediamo nel Signore 
di Aronne e di Mosè». 


71. Disse [Faraone]: «Crederete 
in lui prima che io ve lo permetta? 
È certo lui il vostro maestro che 
vi ha insegnato la magia. Vi farò 
tagliare mani e piedi alternati e 
vi farò crocifiggere a tronchi di 
palma e capirete chi di noi è più 
duro e pertinace nel castigo». 


66. qala bal ’alqu fa-’ida 
hibaluhum wa ‘isiyyuhum 
yuhayyalu ’ilayhi min 
sihrihim ’annaha tas'a 


67. fa-'awjasa fi nafsihî 
hifatan-musa 


68. qulna la tahaf ’innaka 
’anta-1-’a'la 


69. wa’alqi ma fi yaminika 
talqaf ma sana‘©i ‘innama 
sana‘ti kayda sahirin wa-la 
yuflihu-s-sahiru haytu ’atà 


70. fa-'ulgiya-s-saharatu 
sujjadan qalù ’amanna 
bi-rabbi harùna wa musa 


71. qala ‘amantum lahù 
qabla ’an ’adana lakum 
'innahù la-kabîrukumu- 
l-ladi ‘allamakumu-s- 
sihra fa-la-'ugatti‘anna 
’aydiyakum wa ’arjulakum 
min hilafin wa la- 
’usallibannakum fi judù‘i- 
n-nahli wa la-ta‘lamunna 
’ayyuna ‘asaddu ‘adaban 
wa ’abqga 
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72. Dissero: «Non ti potremmo 
mai preferire a quello che ci è 
stato provato e a Colui Che ci 
ha creati. Attua pure quello che 
hai deciso. Le tue decisioni non 
riguardano che questa vita! 


73. In verità noi crediamo nel 
nostro Signore, ché ci perdoni 
i nostri peccati e la magia che 
ci hai imposto. Allah è migliore 
e duraturo». 


74. Chi si presenterà empio al 
suo Signore, certamente avrà 
l'Inferno dove non morirà né 
vivrà. 


75. Chi [invece] si presenterà a 
Lui credente, e avrà compiuto 
opere buone... ecco coloro che 
avranno l’onore più grande, 


76. i Giardini di Eden dove scorrono 
i ruscelli e in cui rimarranno in 
perpetuo. Questo è il compenso 
per chi si purifica. 


TT.In verità ispirammo questo 
a Mosè: «Parti durante la notte, 
alla testa dei Miei servi e apri 
per loro una strada asciutta nel 
mare: non devi temere che vi 
raggiungano, non aver alcun 
timore». 


72. qalu lan-nu'tiraka ‘ala 
ma ja'ana mina-l-bayyinati 
wa-l-ladi fatarana fa-qdi 
ma ‘anta qadin ‘innama 
taqdi hadihi-l-hayata-d- 
dunya 


73. ’inna ’amanna 
bi-rabbina li-yagfira lana 
hatayana wa ma ’akrahtana 
‘alayhi mina-s-sihri wa-l- 
lahu bayrun wa ’abga 


74. ‘innahù man yati 
rabbahù mujriman fa-’inna 
lahù jahnnama la yamuùtu 
fiha wa la yahya 


75. wa man ya'tihi 
mu’minan qad ‘amila-s- 
salibati fa-uila'ika lahumu- 
d-darajatu-l-‘ula 


76. jannatu ‘adnin 
tajri min tahtiha-l-'anharu 
halidina fiha wa dalika 
jaza'u man tazakka 


77. wa la-qad ’awhayna 
‘ila musa ’an ’asri bi- 
‘ibadi fa-drib lahum 
tarîgan fi-l-bahri yabasan- 
la tabafu darakan wa la 
tahsa 
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78. Li inseguì Faraone con i suoi 
armati e furono sommersi dalle 
onde. 


79. Faraone sviò la sua gente e 
non la guidò [al bene]. 


80. O Figli di Israele, vi liberammo 
dal vostro nemico e vi demmo 
convegno sul lato destro del 
Monte. Facemmo scendere su 
di voi la manna e le quaglie. 


81. «Mangiate le ottime cose di 
cui vi abbiamo provveduto e non 
ribellatevi o la Mia collera sarà 
su di voi, e colui sul quale si 
abbatte la Mia collera è destinato 
all’abisso!». 


82. In verità Io sono Colui Che 
assolve chi si pente, crede, compie 
il bene e poi segue la retta via. 


83. «Cos'è che ti ha spinto a 
sopravanzare il tuo popolo, o 
Mosè? ». 


84. Rispose: «Essi sono sui miei 
passi. Mi sono affrettato verso di 
Te, o Signore, per compiacerTi». 


78. fa-’atba‘ahum fir'awnu 
bi-junùdihî fa-gasiyahum- 
mina-l-yammi ma gasiyahum 


79. wa ’adalla fir'awnu 
qawmahù wa ma hada 


80. ya banî ‘’israila qad 
’anjaynakum min ‘aduyyikum 
wa wa‘adnakum Janibat- |2 
turi-l-'aymana wa nazzalna 
‘alaykumu-l-manna wa-s- 
salwa 


81. kulù min tayyibati ma 
razaqnakum wa la tattaw 
fihi fa-yahilla ‘alaykum 
gadabî wa man yabhlil 
‘alayhi gadabi fa-qad hawa 


82. wa ’inni la-gaffarun 
li-man taba wa ‘amana wa 
‘amila salihan tumma-htada 


83. wa ma ’a‘falaka ‘an 
qawmika ya musa 


84. qala hum ‘ula’i ‘ala 
’atarî wa ‘ajiltu ’ilayka rabbi 
li-tarda 


2% oi Di 


& Ac 
©) A E VA 
PE A I Nea I 
ORNIEVIRTZATI 


Sic 


cds 225 


ws SS 


© dh 


sy 4 sg sal 
pes E bi a J5 
EEA 
Os 


ug Se 0 di 
DE La 


SURATU TA-HA 


SURA XX. (TÀ-HA) 


85. Disse: «In tua assenza abbiamo 
tentato la tua gente e il Sàmiri 
li ha traviati». 


86. Ritornò Mosè al suo popolo 
pieno di collera e dispiacere, 
disse: «O popol mio, non vi ha 
fatto il vostro Signore una bella 
promessa? [L'attesa] del patto 
era troppo lunga per voi? Avete 
voluto che fosse su di voi la collera 
del vostro Signore e così avete 
mancato alla promessa che mi 
avevate fatto?». 


87. Dissero: «Non è per nostra 
volontà che abbiamo mancato alla 
promessa. Eravamo appesantiti 
dai gioielli di quella gente. Li 
abbiamo buttati, il Samirì li ha 
gettati 


88. e ne ha tratto un vitello dal 
corpo mugghiante». E [tutti] 
dissero: «E il vostro dio, il dio 
di Mosè. [Mosè] ha dimenticato 
[di informarvene]!». 


89. Che? Non vedevano che 
quello non poteva rispondere 
e non poteva apportar loro né 
danno né giovamento? 


85. qala fa-’inna qad fatanna 
qawmaka min ba‘dika wa 
’adallahumu-s-sAmiriyyu 


86. fa-raja‘a musa ‘ila 
qawmihî gadbana ’asifan 
qala ya qawmi ’alam 
ya‘idkum rabbukum 
wa'dan hasanan fa-’atala 
‘alaykumu-l-‘ahdu ’am 
’aradtum ’an yahilla 
‘alaykrum gadabun-min- 
rabbikum fa-’ahlaftum- 
maw*idî 


87. qalu ma ‘’ahlafna 
maw'idaka bi-malkina 
wa lakinna hummilna 
’awzaran min zinati-l-qawmi 
fa-qadafnaha fa-kadalika 
’alqa-s-samiriyyu 


88. fa-’ahraja lahum ‘ijlan 
jasadan-lahù huwarun fa- 
qalù hada ’ilahukum wa 
’ilahu musa fa-nasiya 


89. ’a-fa-la yarawna ‘alla 
yarji'u ‘ilayhim gawlan wa 
la yamliku lahum darran 
wa la nafa 
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90. Già Aronne li aveva avvertiti: 
«O popol mio, siete caduti nella 
tentazione! il Compassionevole 
è veramente il vostro Signore. 
Seguitemi allora e obbedite ai 
miei ordini». 


91. Risposero: «Non cesseremo 
di adorarlo finché Mosè non sarà 
di ritorno». 


92. Disse [Mosè]: «O Aronne, 
cosa ti ha impedito, quando li 
hai visti sviarsi? 


93. Perché non mi hai raggiunto? 
Hai disobbedito ai miei ordini?» 


94. Rispose: «O figlio di mia madre, 
non prendermi per la barba o 
peri capelli. Temevo che avresti 
detto: “Hai creato una divisione 
tra i Figli di Israele e non hai 
obbedito alle mie parole”».. 


95. Disse [Mosè]: «E tu, Sàmirì, 
qualera il tuo disegno?». 


96. Rispose. «Ho visto quello 
che non hanno visto, ho preso 
un pugno di polvere dalla traccia 
dell’Inviato e l’ho gettata, questo 
mi ha suggerito l’animo mio». 


90. wa la-qad gala lahum 
harunu min qablu ya 
qawmi ‘innama futintum 
bihî wa ’inna rabbakumu- 
r-rahmanu fa-ttabi‘tini wa 
’atr'u ’amri 


91. qalù lan-nabraha ‘alayhi 
‘akifima hattà yarji‘a ‘ilayna 
musa 


92. qala ya harunu ma 
mana‘aka ’id ra’ytahum 
dallù 


93. alla tattabi‘ani ’a-fa- 
‘asayta ‘ami 


94. qala ya-bna-umma 
la ta'hud bi-lihyati wa la 
bi-raî ‘inni hasîtu’an taquila 
farragta bayna bani ’isrà’ila 
wa lam tarqub qawlî 


95. qala fa-ma hatbuka ya 
samiriyyu 


96. qala basurtu bi-ma lam 
yabsuri bihîi fa-qabadtu 
qabdatan min ’atari-r-rastli 
fa-nabadtuha wa ka-dalika 
sawwalat lî nafsi 
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97. «Vattene - disse [Mosè] - Per 
[tutta] la vita dovrai avvertire: 
“Non toccatemi”. Sei destinato 
ad un incontro cui non potrai 
mancare! Guarda il dio che 
hai adorato assiduamente: lo 
bruceremo e disperderemo [le 
ceneri] nel mare. 


98. In verità il vostro Dio è Allah, al 
di fuori del Quale non c’è divinità 
alcuna. Egli tutto abbraccia nella 
Sua Scienza.» 


99. Così ti raccontiamo le storie 
del passato. E un Monito da parte 
Nostra che ti abbiamo dato. 


100. Chiunque se ne allontana, 
nel Giorno della Resurrezione 
porterà un fardello, 


101. resteranno perpetuamente in 
quello stato. Che atroce fardello 
nel Giorno della Resurrezione! 


102. Nel Giorno in cui sarà soffiato 
nel Como, riuniremo in quel 
Giorno i malvagi, [e avranno] 
gli occhi bluastri. 


97. qala fa-dhab fa-’inna 
laka fi-1-hayati ‘an taquila 
la misasa wa ’inna laka 
maw*idan-lan tubhlafahù 
wa-nzur ‘ila ’ilahika- 
l-Hadi zalta ‘alayhi ‘akifan 
la-nuharriqannahiù tumma 
la-nansifannahù fi-l-yammi 
nasfa 


98. ’innama ‘’ilahukumu- 
Hahu-l-ladi la ‘’ilaha illa 
huwa wasi‘a kulla Say'in 
‘ilma 


99. ka-dalika naqussu 
‘alayka min ’anba'i ma gad 
sabaga wa qad ’ataynaka 
min-ladunna dikra 


100. man ’a‘rada ‘anhu 
fa-’innahù yahmilu yawma- 
l-qiyamati wizra 


101. halidina fihi wa sà’a 
lahum yawma-l-qiyamati 
himla 


102. yawma yunfahu fi-s-sùri 
wa nahsuru-l-mujrimîna 
yawma'idin zurga 
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103. Bisbiglieranno tra loro: «Non 
siete rimasti [nella tomba] che 
dieci [giorni] ». 


104. Conosciamo meglio [di 
chiunque altro] quello che 
diranno, quando il più ragionevole 
di loro dirà: «Siete rimasti solo 
un giorno». 


105. Ti chiederanno [a proposito] 
delle montagne; di”: «Il mio Signore 
le ridurrà in polvere 


106. e ne farà una pianura livellata 


107. dove non vedrai asperità 
o depressioni». 


108. In quel Giorno seguiranno 
indefettibilmente colui che li avrà 
chiamati e abbasseranno le voci 
davanti al Compassionevole. Non 
sentirai altro che un mormorio. 


109, Im quel Giorno si potrà 
godere dell’intercessione solo con 
il permesso del Compassionevole 
e da parte di coloro le cui parole 
saranno da Lui accette. 


110. Egli conosce quello che li 
precede e quello che li segue, 
mentre la loro scienza non può 
comprenderLo. 


103. yatabafatuna 
baynahum ‘in labittum 
illa ‘asra 


104. nahnu’a‘lamu bi-ma 
yaquluna ’id yaqulu 
’amtaluhum tarîgatan ’in 
labittum ‘illa yawma 


105. wa yas’alùnaka ‘ani- 
l-jibali fa-qul yansifuha 
rabbi nasfa 


106. fa-yadaruha qa‘an 
safsafa 


107. la tara fiha ‘iwajan wa 
la ‘amta 


108. yawma'idin yattabi‘tina- 
d-da‘iya la ‘iwaja lahù wa 
hasi‘ati-l-'aswatu li-r- 
rahmani fa-la tasma‘u ‘illa 
hamsa 


109. yawma?idin-la tanfa‘u- 
S-Safa‘atu ‘illa man ’adina 
lahu-r-rahmanu wa radiya 
lahù qawla 


110. yalamu ma bayna 
’aydihim wa ma halfahum 
wa la yuhîtuna bihî ‘ilma 
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111. Si umilieranno i loro volti 
davanti al Vivente, Colui che esiste 
di per Se stesso e per il Quale 
sussiste ogni cosa, mentre chi 
sarà carico di peccati si perderà, 


112. e chi sarà stato credente 
e avrà compiuto il bene, non 
temerà alcun danno o ingiustizia. 


113. Lo facemmo scendere [sotto 
forma di] Corano arabo, nel quale 
formulammo esplicite minacce. 
Chissà che non divengano timorati 
o che sia per essi un monito. 


114. Sia esaltato Allah, il Re, il 
Vero. Non aver fretta di recitare 
prima che sia conclusa la 
rivelazione, ma di’: «Signor mio, 
accresci la mia scienza». 


115. Già imponemmo il patto ad 
Adamo, ma lo dimenticò, perché 
non ci fu in lui risolutezza. 


116. E quando dicemmo agli 
angeli: «Prosternatevi davanti ad 
Adamo», tutti si prosternarono, 
eccetto Iblîs, che rifiutò. 


111. wa ‘anati-1-wujuhu 
li-l-hayyi-l-qayyùmi wa 
qad haba man hamala 
zulma 


112. wa man ya°mal mina-s- 
salihati wa huwa mu’minun 
fa-la yabafu zulman wa la 


hadma 


113. wa ka-dalika ‘anzalnahu 
quranan ‘arabiyyan wa 
sarrafna fihi mina-l-wa‘îdi 
la‘allahum yattaquna ’aw 
yuhditu lahum dikra 


114. fa-ta’ala-l-lahu-l- 
maliku-l-haqqu wa la ta‘jal 
bi-l-qur’'ani min qabli ‘an 
yugda ’ilayka wahyuhù wa 
qul rabbi zidnî ‘ilma 


115. wa la-qad ‘ahidna 
ila ’adama min qablu fa- 
nasiya wa lam najid lahù 
‘azma 


116. wa ’id qulna li- 
Imala’ikati-sjudù li-'adama 
fa-sajadù ‘illa ’iblîsa ’aba 
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117. Dicemmo: «O Adamo, 
in verità quello è un nemico 
manifesto, per te e per la tua 
sposa. Bada a che non vi tragga, 
entrambi, fuori dal Paradiso, ché 
in tal caso saresti infelice. 


118. [Ti promettiamo che qui] 
non avrai mai fame e non sarai 
nudo, 


119. non avrai mai sete e non 
soffrirai la calura del giorno». 


120. Gli sussurrò Satana: «O 
Adamo, vuoi che ti mostri 
l'albero dell’eternità e il regno 
imperituro?». 


121. Ne mangiarono entrambi 
e presero coscienza della loro 
nudità. Iniziarono a coprirsi 
intrecciando foglie del giardino. 
Adamo disobbedì al suo Signore 
e si traviò. 


122. Lo scelse poi il suo Signore, 
accolse il suo pentimento e lo 
guidò 


123. e disse: «Scendete insieme! 
Sarete nemici gli uni degli altri. 
Quando poi vi giungerà una 
guida da parte mia... chi allora 
la seguirà non si svierà e non 
sarà infelice». 


117. fa-qulna ya ’adamu 
’inna hada ‘aduwwun 
laka wa li-zawjika fa-la 
yubrijannakuma mina-1- 
jannati fa-tasga 


118.‘inna laka ’alla tajù‘a 
fiha wa la ta‘ra 


» 


119. wa ’annaka la tazma’u 
fiha wa la tadha 


120. fa-waswasa ’ilayhi- 
S-Saytanu qala ya ’adamu 
hal ’adulluka ‘ala 3ajarati- 
l-huldi wa mulkin-la yabla 


121. fa-’akala minha fa- 
badat lahuma saw'atuhuma 
wa tafiqa yahbsifani 
‘alayhima min waragi-l- 
jannati wa ‘asa ‘adamu 
rabbahù fa-gawa 

122. tumma-jtabahu 


rabbuhù fa-taba ‘alayhi 
wa hada 


123. qala-hbità minha jamî'an 
ba‘dukum li-ba‘din ‘aduwwun 
fa-’imma ya'tiyyannakum- 
minnî hudan fa-mani-t-taba‘a 
hudaya fa-la yadillu wa la 
yasga 
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124. Chi si sottrae al Mio Monito, | 124. wa man ’a‘rada ‘an “E RI : 
avrà davvero vita miserabile e | dikrî fa-‘inna lahù masatan SE xi e DE 9 O 
sarà resuscitato cieco nel Giorno | dankan wa nah3uruhù PILL (GA RIEIGAUTA 
della Resurrezione. yawma-l-qiyamati ’a‘ma È 3e 


125. Dirà: «Signore! Perché mi hai | 125. qala rabbi li-ma [165 ga stands dl 


resuscitato cieco quando prima | haSartani ’a‘ma wa qad ELENA (0) 
ero vedente? ». kuntu basîra O hat 
CO ee NZ 
126. [Allah] Risponderà: «Ecco, | 126. qala ka-dalika ‘atatika | Wnsé Uol aci CS JE 
ti giunsero i Nostri segni e li | ’ayatuna fa-nasitaha wa arca a 
dimenticasti; alla stessa maniera | ka-dalika-l-yawma tunsa I) dall Id 


oggi sei dimenticato». 


127. Compensiamo così il|127. wa ka-dalika najzi ah i, Be GAGAE 
trasgressore che non crede ai | man’asrafa wa lam yuwmin adito FL aSUaI 
segni del suo Signore. In verità il | bi-’ayati rabbihi wa la- VAS \ Rafar 03) se 


castigo dell’altra vita è più severo 
e durevole. 


128. Non è servito loro da 
lezione che facemmo perire le 
generazioni nelle cui dimore, 
oggi, si aggirano? In verità in ciò 
vi sono certo segni per coloro 
che hanno intelletto. 


129. Se non fosse stato per una 
precedente parola del tuo Signore 
e per un termine già stabilito, già 
[tutto questo] sarebbe avvenuto. 


‘adabu-l-’abirati ’asaddu 
wa’abqa 


128. ’a-fa-lam yahdi lahum 
kam ’ahlakna qablahum 
mina-l-quruni yamSuna 
fi masakinihum ’inna fi 
dalika la-’ayatin li-'ùli-n- 
nuha 


129. wa lawla kalimatun 
sabaqat min rabbika 
la-kana lizaman wa ’ajalun- 
musamma 
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130. Sopporta dunque con pazienza 
quello che dicono, glorifica e loda 
il tuo Signore prima del levarsi 
del sole e prima che tramonti. 
GlorificaLo durante la notte e 
agli estremi del giorno, così che 
tu possa essere soddisfatto. 


131. Non volgere lo sguardo 
ai beni effimeri che abbiamo 
concesso ad alcuni di loro per 
metterli alla prova. Il compenso 
del tuo Signore è certamente 
migliore e più duraturo! 


132. Comanda la preghiera 
alla tua gente e assiduamente 
assolvila. Non ti chiediamo 
alcun nutrimento: siamo Noi 
a nutrirti! Il felice esito è nel 
timore di Allah. 


133. Dicono: «Perché mai non ci 
porta un segno da parte del suo 
Signore?». Non è forse giunta a 
loro la Prova che era [annunciata] 
nelle antiche scritture? 


134. Se per castigo li avessimo 
fatti perire prima della sua venuta, 
avrebbero certamente detto: 
«O Signor nostro, perché non 
ci hai inviato un messaggero? 
Avremmo seguito i Tuoi segni, 
prima di essere umiliati e coperti 
di abominio». 


130. fa-sbir ‘ala ma 
yaquluna wa sabbih bi- 
hamdi rabbika qabla tulù‘i- 
5-Samsi wa qabla gurùbiha 
wa min ’ana’i-l-layli fa- 
sabbih wa ’atrafa-n-nahari 
la‘allaka tarda 


131. wa la tamuddanna 
‘aynayka ‘ila ma matta‘na 
bihî ’azwajan minhum 
zahrata-l-hayati-d-dunyà 
li-naftinahum fihi wa rizqu 
rabbika hayrun wa ’abga 


132. wa-'mur ’ahlaka bi-s- 
salati wa-stabir ‘alayha la 
nas'aluka rizqan nahnu 
narzuquka wa-l-agibatu 
li-t-taqwa 


133. wa qalù lawla ya’tina 
bi-'ayatin-min-rabbihî ’awa 
lam ta'tihim bayyinatu ma 
fi-s-suhufi-l-ula 


134. wa law ’anna 
’ahlaknahum bi-‘adabin- 
min qablihi la-qalu rabbana 
lawla ’arsalta ’ilayna rasùilan 
fa-nattabi‘a ’ayatika min 
qabli ’an-nadilla wa nahza 
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135. Di: «Tutti aspettano, 
aspettate allora, e ben presto 
saprete chi sono i compagni 
della retta via e chi sono i ben 
guidati». 


135. qul kullun mutarabbisun 
fa-tarabbasù fa-sa-ta‘lamuna 
man ’ashabu-s-sirati-s- 
sawiyyi wa mani-htada 
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SURA XXI. Pre-Eg. n. 73. sE aan 
(1 PROFETI) Di 112 versetti. DESIO \è RA 


Il nome della sura deriva dal 
suo contenuto. 


In nome di Allah, il Compassionevole, bismi-l-lahi-r-rahmani-r- [cpr 
il Misericordioso. rahîm 2, 


i ea È ne? è + VERNE ME DE.) dea 
1. Si avvicina per gli uomini la | 1. ’îqtaraba li-nnasi pira vl Gal 
resa dei loro conti, mentre essi | hisabuhum wa hum fi DATI ce 
incuranti trascurano. gaflatin-mu'ridun ©) 


2. Non giunse loro alcun Monito | 2. ma ya'tihim-min dikrin- | +45 8 SS poperian 
da parte del loro Signore che non | min rabbihim-muhdatin | 3 4 res SS ssi 
ascoltassero irriverenti, ‘illa-s-tama‘thu wa hum|F 29 mc 


yal‘abun DIE ZAN 


3. coni cuori distratti, mentre gli | 3. lahiyatan qulubuhum CAI DI 
ingiusti tengono tra loro segreti | Wa ‘asarru-n-najwa| Gi we 3° iste ff 
conciliaboli: «Chi è costui se | alladina zalamù hal hada N is dal all 


non un uomo come voi? Volete | ‘illa basarun-mitlukum | _,, (fe SRI o 

lasciarvi andare alla magia, voi | ‘a-fa-ta’ttina-s-sihra wa ail i a 

che lucidamente vedete? ». ’antum tubsirùn Od D KA 
Line do 


4. Disse: «Il mio Signore conosce | 4. qala rabbi ya‘lamu-l- I è dal IO dé 
[ogni] parola [pronunciata] nel | qawla fi-s-sama’i wa-l/ardi jergni "è folla 
cielo e sulla terra, Egli tutto ascolta | wa huwa-s-sami'u-l-“alîim OL 

e conosce». 
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Non è che un poeta! Ci mostri | huwa sa‘irun fa-l-ya'tina sb AE do 7 
piuttosto un segno, come quelli | bi-'ayatin ka-ma ’ursila-1- ARA A O, 
che furono inviati agli antichi | ‘awwaltin ON NI 
[profeti]». 


SURA XXI. (I PROFETI) 


6. Tutte le comunità che facemmo 
perire prima di loro non credettero. 
Crederanno questi? 


7. Prima di te non inviammo che 
uomini, ai quali comunicammo la 
Rivelazione. Chiedete alla gente 
della Scrittura, se non lo sapete. 


8. Non ne facemmo corpi che 
facessero a meno del cibo, e 
neppure erano eterni! 


9. Realizzammo su di loro la 
promessa: salvammo loro e quelli 
che volemmo e facemmo perire 
i prevaricatori. 


10. In verità abbiamo fatto 
scendere su di voi un Libro 
contenente il Monito per voi. 
Non comprenderete? 


ll. Quante ingiuste città 
distruggemmo per suscitare poi 
un altro popolo! 


12. Quando avvertirono la 
Nostra severità fuggirono 
precipitosamente. 


SURATU AL-ANBIYA' 


6. ma ’amanat qablahum- 
min garyatin ’ahlaknaha 
’a-fahum yu’minîn 


7.wa ma ’arsalna qablaka 
illa rijalan nùhi ‘’ilayhim 
fa-s'alù ’ahla-d-dikri ’in 
kuntum la ta'lamun 


8. wa ma ja‘alnahum 
jasadan-la ya'kulùna-t- 
ta‘ama wa ma kanù 
balidin 


9. tumma sadaqnahumu-l- 
wa‘da fa-’anjaynahum wa 
man-nasa’u wa ’ahlakna- 
l-musrifin 


10. la-qad ’anzalna 
’ilaykum kitaàban fihi 
dikrukum ’a-fa la ta‘qilùn 


11. wa kam qasamna 
min qaryatin kanat 
zalimatan wa ’ansa’na 
ba‘daha qawman ’aharîn 


12. fa-lamma ’ahassù 
basana ’ida hum-minha 
yarkudun 
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SURATU AL-ANBIYA” 


13. «Non fuggite, ritornate nel 
lusso e nelle vostre case! Forse 
ve ne sarà chiesto conto.» 


14. Dissero: «Guai a noi! Invero 
siamo stati ingiusti!». 


15. Non smisero di gridarlo, 
finché ne facemmo messi falciate, 
senza vita. 


16. Non è per gioco che creammo 
il cielo e la terra e quel che vi è 
frammezzo. 


17. Se avessimo voluto divertirci, 
lo avremmo fatto presso Noi stessi, 
se mai avessimo voluto farlo. 


18. E invece no, scagliamo la 
verità sulla menzogna, che le 
schiacci la testa, ed ecco che 
essa scompare. Siate maledetti 
per quello che affermate! 


19. Solo a Lui appartengono tutti 
quelli che sono nei cieli e sulla 
terra! Coloro che sono presso di 
Lui non disdegnano di adorarLo 
e non se ne stancano. 


13. la tarkudù wa-rji©i 
’ila ma ’utriftum fihi wa 
masakinikum la‘allatum 
tus’alùn 


14. qalu ya waylana ’inna 
kunna zalimiîn 


15. fa-ma-zalat tilka 
da‘wahum hatta ja'lnahum 
hasidan hamidin 


16. wa ma halagna-s- 
sama’a wa-l-'arda wa ma 
baynahuma la‘ibiîn 


17. law ’aradna ’an-nattahida 
lahwan-lattabadnahu min- 
ladunna ’in kunna fatiliîm 


18. bal naqdifu bi-l-haggi 
‘ala-l-batili fa-yadmaguhî 
fa-’ida huwa zahiqun wa 
lakumu-l-waylu mimma 
tasiftin 


19. wa lahù man fi-s- 
samawati wa-l-’ardi wa man 
‘indahù la yastakbirùna ‘an 
‘ibadatihi wa la yastahsirùn 
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20. Lo glorificano notte e giorno, 
ininterrottamente, 


21. [oppure] han tratto dalla 
terra divinità che risuscitano? 


22. Se nei cieli e sulla terra ci 
fossero altre divinità oltre ad 
Allah, già gli uni e l’altra sarebbero 
corrotti. Gloria ad Allah, Signore 
del Trono, ben al di sopra di 
quello che Gli attribuiscono. 


23. Non sarà Lui ad essere 
interrogato, sono loro che lo 
saranno. 


24. Si son presi dèi all'infuori 
di Lui? Di’: «Mostrate la vostra 
prova!». Questo è un Monito 
per coloro che sono con me e 
per coloro che furono prima di 
me; ma la maggior parte di essi 
non conoscono la verità e se ne 
discostano. 


25. Non inviammo prima di 
te nessun messaggero senza 
rivelargli: «Non c'è altro dio 
che Me. AdorateMi!». 


26. Dicono: «Il Compassionevole 
Si è preso un figlio». Gloria a 
Lui, quelli non sono che servi 
onorati, 


SURATU AL-ANBIYA' 


20. yusabbihtna-l-layla 
wa-n-nahara la yafturiin 


21.’ami-t-tahadù ’alihatan 
mina-l-'ardi hum yunsiriùin 


22. law kana fihima 
’alihatun ‘illa-l-lahu la- 
fasadata fa-subhana-l-lahi 
rabbi-l-‘arsi ‘amma yasifin 


23. la yus'alu ‘amma yaf'alu 
wa hum yus’alùn 


24. ’ami-t-tahadù min 
dunihî ‘alihatan qul hatù 
burhanakum hada dikru 
man- ma'‘iya wa dikru man 
qabli bal ’aktaruhum la 
ya'lamuna-l-haqga fahum- 
mu‘ridun 


25. wa ma ’arsalnaka min 
qablika min-rasùlin ‘illa 
nubi ’ilayhi ‘annahù la ’ilaha 
‘illa ‘ana fa-budtni 


26. wa qalu-t-tahada- 
r-rahmanu waladan 
subhanahù bal ‘ibadun- 
mukramùn 
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27. che mai precedono il Suo 
dire e che agiscono secondo il 
Suo ordine. 


28. Egli conosce quel che li precede 
e quel che li segue ed essi non 
intercedono se non in favore di 
coloro di cui Si compiace, e sono 
compenetrati di timor di Lui. 


29. Chi di loro dicesse: «Davvero 
io sono un dio all’infuori di Lui», 
lo compenseremo con l'Inferno. È 
così che compensiamo gli ingiusti. 


30. Non sanno dunque i miscredenti 
che i cieli e la terra formavano una 
massa compatta? Poi li separammo 
e traemmo dall’acqua ogni essere 
vivente. Ancora non credono? 


31. Abbiamo infisso sulla terra 
le montagne, affinché non oscilli 
coinvolgendoli e vi ponemmo 
larghi passi. Si sapranno dirigere? 


32. E del cielo abbiamo fatto 
una volta sicura. Eppure essi si 
distolgono dai segni. 


-ANBIYA? 


27. la yasbiqunahù bi-l- 
qawli wa hum bi-'amrihî 
ya‘malun 


28. yalamu ma bayna 
’aydihim wa ma halfahum 
wa la yasfa‘ùna illa li-mani- 
rtada wa hum-min hasyatihî 
musfiqlin 


29. wa man yaqul minhum 
‘inni ’ilahun min dunihî 
fa-dalika najzihi jahannama 
ka-dalika najzi-z-zalimîn 


30. ’a-wa lam yara-l-ladiîna 
kafarù ‘anna-s-samawati 
wa-l-'arda kanata ratqan 
fa-fataqnahuma wa ja‘alna 
mina-l-ma'i kulla 3ay'in 
hayyin ’a-fa-la yu’minùn 


31. wa ja‘alna fi-l’ardi 
rawasiya ‘an tamida bihim 
wa ja‘alna fiha fijajan 
subulan la‘allahum yahtadin 


32. wa ja‘alna-s-sama’a 
sagfan-mahfuizan wa hum 
‘an ’ayatiha mu'ridùn 
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SÙRATU AL-ANBIYA” 


33. Egli è Colui Che ha creato 
la notte e il giorno, il sole e la 
luna: ciascuno naviga nella sua 
orbita. 


34. Non concedemmo l'immortalità 
a nessuno uomo che ti ha preceduto. 
Dovresti forse morire, se essi 
fossero immortali? 


35. Ogni anima gusterà la morte. 
Vi sottoporremo alla tentazione 
con il male e con il bene e poi 
a Noi sarete ricondotti. 


36. Quando i miscredenti ti 
vedono, non fanno che burlarsi 
di te: «Cosa? È costui che dice 
male dei vostri dèi?» e negano 
il Monito del Compassionevole. 


37. L'uomo è stato creato di 
impazienza. Vi mostrerò i Miei 
segni. Non chiedeteMi di affrettarli. 


38. Dicono: «Quando [si realizzerà] 
questa promessa? [Ditecelo] se 
siete veritieri». 


33. wa huwa-l-ladî halaga- 
l-Iyla wa-n-nahara wa-3- 
Samsa wa-l-qamara kullun 
fi falakin yasbahùn 


34. wa mà ja‘alna li-basarin- 
min gablika-l-hulda ’a-fa- 
’iyna-mitta fahumu-l- 
balidun 


35. kullu nafsin da'igatu-1- 
mawti wa nablukum bi-3- 
Sari wa-l-hayri fitnatan wa 
’ilayna turja‘ùin 


36. wa ‘ida ra'aka-l-ladina 
kafarù ’in yattahidunaka 
‘illa huzuwan ’a-hada-l-ladî 
yadkuru ’alihataktum wa 
hum. bi-dikri-r-rahmani 
hum kafirùn 


37. huliga-l-’insanu min 
‘ajalin sa’'urikum ’ayati fa-la 
tasta‘jiluni 


38. wa yaquluna mata 
hada-l-wa'*du ’in kuntum 
sadigin 
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39. Ah! se i miscredenti conoscessero 
il momento in cui non potranno 
allontanare il fuoco dai loro volti e 
dalle loro schiene e non potranno 
essere soccorsi! 


40. E invece giungerà loro 
all'improvviso, e ne saranno 
sbalorditi. Non potranno allontanarlo 
e non sarà dato loro un rinvio. 


41. Già furono derisi i messaggeri 
che ti precedettero. Ciò di cui 
si burlavano avvolgerà coloro 
che deridevano. 


42. Di: «Chi potrebbe mai 
proteggervi, notte e giorno, dal 
Compassionevole?». E invece 
sono indifferenti al Monito del 
loro Signore. 


43. Dispongono forse, all’infuori 
di Noi, di dèi che sappiano 
proteggerli? Questi non possono 
neppure difendere loro stessi né 
trovare altri che li difendano 


contro di Noi. 


ÙURATU AL-ANBIYA” 


39. law yalamu-l-ladina 
kafarù hîna la yakuffuna 
‘an wujuhihimu-n-nara wa 
la ‘an zuhùrihim wa la hum 
yunsarun 


40. bal ta’tihim bagtatan 
fa-tabhatuhum fa-la 
yastati'una raddaha wa la 
hum yunzarùn 


41. wa la-qad-stuhzi’a bi- 
rusulin min qablika fa- 
haqa bi-l-ladina sahirù 
minhum-ma kanù bihî 
yastahzi’ùn 


42. qul man yakla’ukum 
bi-l-layli wa-n-nahari 
mina-r-rahmani bal hum 
‘an dikri rabbihim-mu*riduùn 


43. ’am lahum ’alihatun 
tamna‘uhum min dunina la 
yastati‘ùuna nasra ‘anfusihim 
wa la hum-minna yushabùn 
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SURATU AL-ANBIYA” 


44. In effetti concedemmo a loro e 
ai loro avi un godimento effimero 
finché non furono longevi. Non 
vedono che investiamo la terra, 
riducendola da ogni lato? Sono 
forse loro i vincitori? 


45. Di’: «Non faccio altro che 
avvertirvi con la Rivelazione». 
Ma i sordi non odono il richiamo 
quando li si avverte. 


46. Se solo li sfiorasse un alito del 
castigo del tuo Signore, certamente 
direbbero: «Guai a noi, invero, 
siamo stati ingiusti!». 


47. Rizzeremo bilance esatte, 
nel Giorno della Resurrezione 
e nessuna anima subirà alcun 
torto; foss'anche del peso di un 
granello di senape, lo riesumeremo. 
Basteremo Noi a tirare le somme. 


48. In verità demmo a Mosè e 
ad Aronne il Discrimine, una 
Luce e un Monito per i pii, 


44. bal matta‘na ha'ula'i 
wa ’aba'ahum hatta tala 
‘alayhimu-l-'umuru ‘’a-fa-la 
yarawna ‘anna na’ti-l”’arda 
nanqusuha min ’atrafiha 
’a-fahumu-l-galibùn 


45. qul’innama ’undirukum 
bi-l-wahyi wa la yasma‘u- 
s-summu-d-du‘a’a ’ida-ma 
yundartîn 


46. wa la-’în massathum 
nafhatun min ‘adabi 
rabbika la-yaqulunna 
ya waylana ‘inna kunna 
zalimin 


47. wa nada'‘u-l-mawazina- 
l-qista li-yawmi-l-qiyamati 
fa-la tuzlamu nafsun 
Sayan wa in kana mitqala 
habbatin min hardalin 
’atayna biha wa kafa bina 
hasibin 


48. wa la-qad ’atayna 
misa wa harùna-l-furgana 
wa diya’'an wa dikran li-1- 
muttagin 
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49. che temono il loro Signore 
in quello che è invisibile e che 
trepidano per l'Ora. 


50. Questo è un Monito benedetto 
che abbiamo fatto scendere. Lo 
rinnegherete? 


51. Siamo Noi che conducemmo 
Abramo sulla retta via, Noi che 
lo conoscevamo. 


52. Quando disse a suo padre e 
alla sua gente: «Cosa sono queste 
statue in cui credete?». 


53. Risposero: «Trovammo i 
nostri avi che le adoravano». 


54. Disse: «Certo siete stati 
nell'errore più palese, voi e i 
vostri avi». 


55. Dissero: «Sei venuto con la 
Verità o stai scherzando?». 


56. Disse: «Certo che no! Il 
vostro Signore è il Signore dei 
cieli e della terra, è Lui che li ha 
creati e io sono tra coloro che 
lo attestano. 


49. 


SURATU AL-ANBIYA” 
+etràt 


alladina yabsawna 
rabbahum bi-l-gaybi 
wa hum-mina-s-sa°‘ati 
musfiqun 


50. wa hada dikrun- 
mubarakun ’anzalnahu 
’a-fa-'antum lahù munkirùn 


51. wa la-qad ’atayna 
’ibrahima rusdahù min 
qablu wa kunna bihî 
’alimin 


52. ‘id gala li-'abihi wa 
qawmihî ma hadihi-t- 
tamatilu-l-lati ‘antum laha 
‘akifun 


53. qaluù wajadna ’aba’ana 
laha ‘abidin 


54. qala la-qad kuntum 
’antum wa ’aba’ukum fi 
dalalin-mubin 


55. qalu ’aji’tana bi-1- 
haggi ‘am ‘anta mina-l- 
la‘ibin 


56. qala bal rabbukum 
rabbu-s-samawati wa-l- 
’ardi-l-ladi fatarahunna wa 
‘ana ‘ala dalikum-mina-3- 
sahidin 
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SURATU AL-ANBIYA” 


57. E [giuro] per Allah che tramerò 
contro i vostri idoli non appena 
volterete le spalle!». 


58. E infatti li ridusse in briciole, 
eccetto il più grande, affinché 
si rivolgessero ad esso. 


59. Dissero: «Chi ha fatto questo 
ai nostri dèi è certo un iniquo! ». 


60. Disse [qualcuno di loro]: 
«Abbiamo sentito un giovane 
che li disprezzava: si chiama 
Abramo». 


61. Dissero: «Conducetelo al 
loro cospetto affinché possano 
testimoniare». 


62. Dissero: «O Abramo, sei stato 
tu a far questo ai nostri dèi?». 


63. Disse: «È il più grande di loro 
che lo ha fatto. Interrogateli, se 
possono parlare! ». 


64. Si avvidero del loro imbarazzo 
e dissero tra loro: «Davvero siete 
stati ingiusti». 


57. wa tallahi la-’'akidanna 
’asnamakum ba‘da ’an 
tuwallù mudbirin 


58. fa-ja‘alahum judadan 
illa kabiran-lahum 
la‘allahum ’ilayhi yarji‘ùn 


59. qalù man fa‘ala hada 
bi-’alihatina ’innahù la- 
mina-z-zalimîn 


60. qalù sami‘naà fatan 
yadkuruhum yugalu lahù 
’ibrahîm 


61. qalù fa-tù bihî ‘ala 
’a‘yuni-n-nasi la‘allahum 
yashadun 


62. qalù ’a-’anta fa‘alta 
hada bi-’alihatina ya 
’ibrahim 


63. qala bal fa‘alahù 
kabiruhum hada fa- 
s'aluhum ‘in kanù yantiqun 


64. fa-raja‘ù ‘ila ‘anfusihim 
fa-qalù ’imnakum ’antumu- 
z-zalimùun 
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65. Fecero un. voltafaccia 
[e dissero]: «Ben sai che essi 
non parlano!». 


66. Disse: «Adorate all’infuori 
di Allah qualcuno che non vi 
giova e non vi nuoce? 


67. Vergognatevi di voi stessi e 
di ciò che adorate all'infuori di 
Allah! Non ragionate dunque?» 


68. Dissero: «Bruciatelo e andate 
in aiuto dei vostri dèi, se siete 
[in grado] di farlo». 


69. Dicemmo: «Fuoco, sii frescura 
e pace per Abramo». 


70. Tramarono contro di lui, ma 
facemmo sì che fossero loro i 
perdenti. 


71. Salvammo lui e Lot e [li 
guidammo] verso una terra che 
colmammo di benedizione per 
i popoli. 


SURATU AL-AN 
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65. 


tumma nukisù ‘ala 
ru'ùshim la-qad ‘alimta 
ma ha’ula'i yantiqùn 


66. qala ’a-fa-ta‘buduna 
min duni-l-lahi ma la 
yanfa‘ukum Sayan wa la 
yadurrukum 


67.’uffin-lakum wa li-ma 
ta‘buduna min dini-l-lahi 
’a-fa-la ta‘gilùn 


68. qaluù harriquhu wa-n- 
surù ‘alihatakum ‘in 
kuntum fa‘ilin 


69. qulna ya naru kunî 
bardan wa salaman ‘ala 
’ibrahim 


70.wa’aradu bihî kaydan 
fa-ja‘alnahumu-l-'ahsarin 


71. wa najjaynahu wa 
litan ’ila-1-’ardi-I-latî 
barakna fiha li-l'alamin 
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SURA XXI. (I PROFETI) 


72. E gli demmo Isacco e Giacobbe 
e ne facemmo dei devoti. 


73.Ne facemmo capi che dirigessero 
le genti secondo il Nostro ordine. 
Rivelammo loro di fare il bene, di 
osservare l’orazione e di versare la 
decima. Erano Nostri adoratori. 


74. E a Lot demmo saggezza 
e scienza e lo salvammo dalla 
città in cui si commettevano 
turpitudini: in verità erano un 
popolo malvagio e perverso; 


75. lo facemmo entrare nella 
Nostra misericordia. Egli era 
davvero un devoto. 


76. E quando in precedenza Noè 
implorò, Noi gli rispondemmo e lo 
salvammo dal terribile cataclisma, 
insieme con la sua famiglia. 


TT. Gli prestammo soccorso contro 
la gente che smentiva i Nostri 
segni. Erano davvero uomini 
malvagi: tutti li annegammo. 


SURATU AL-ANBIYA” 


72. wa wahabna lahù 
’ishaga wa ya‘quba nafilatan 
wa kullan ja‘alna salibîn 


73.wa ja'alnahum ’a’'immatan 
yahduna bi-amrina wa 
’awhayna ‘ilayhim fila-1- 
hayrati wa ’iqama-s-salati 
wa 'ita'a-z-zkati wa kanù 
lana ‘abidin 


74. wa lutan ’ataynahu 
hukman wa ‘ilman wa 
najjaynahu mina-l-qaryati-l- 
lati kanat ta‘malu-l-haba'ita 
‘innahum kanù qawma su’in 
fasiqin 


75. wa ’adbalnahu fi 
rahmatina ‘’innhù mina- 
s-salihîn 


76. wa nùhan ’id nada min 
qablu fa-stajabna lahù 
fa-najjaynahu wa ’ahlahù 
mina-l-karbi-l1-‘azim 


77.wa nasarnahu mina-l- 
qawmi-l-ladina kaddabù 


bi ayatina ’innahum kanù 
qawma sîrin fa-'agraqnahum 
’ajma‘in 
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SURA XXI. (I PROFETI) 


SURATU AL-ANBIYA® 


78. Davide e Salomone giudicarono a 
proposito di un campo coltivato che 
un gregge di montoni appartenente 
a certa gente aveva devastato 
pascolandovi di notte. Fummo 
testimoni del loro giudizio. 


79. Facemmo sì che Salomone 
comprendesse [correttamente]. 
Demmo ad entrambi saggezza 
e scienza. Costringemmo le 
montagne a rendere gloria insieme 
con Davide e gli uccelli insieme. 
Siamo Noi che lo abbiamo fatto. 


80. Gli insegnammo, a vostro 
vantaggio, la fabbricazione 
delle cotte di maglia, affinché 
vi proteggessero dalla vostra 
stessa violenza. Ne sarete mai 
riconoscenti? 


81. E [sottomettemmo] il vento 
impetuoso a Salomone: al suo 
ordine soffiava sulla terra che 
abbiamo benedetta. Noi conosciamo 
ogni cosa. 


82. E fra i dèmoni alcuni si 
tuffavano per lui e compivano 
altre opere ancora; eravamo Noi 
a sorvegliarli. 


78. wa dawuda wa 
sulymana ‘id yahkumani 
fi-l-hart ’id nafasat frhi 
ganamu-l-qawmi wa kunna 
li-hukmihim sahidin 


79. fa-fahhamnaha 
sulaymana wa kullan 
’atayna hukman wa ‘ilman 
wa sahharna ma‘a dawiida- 
l-jibala yusabbihna wa-t- 
tayra wa kunna fa‘ilîn 


80. wa ‘allamnahu san‘ata 
labuisin-lakum li-tuhsinakum- 
min basikum fa-hal’antum 
sakirùn 


81. wa li-sulaymana-r-riha 
‘asifatan tajri bi-'amrihî ’ila- 
l/ardi-l-lati barakna fiha 
wa kunna bi-kulli 3ay'in 
‘alimin 


82. wa mina-5-Sayatini 
man yagusuna lahù wa 
ya'maluna ‘amalan duna 
dalika wa kunna lahum 
hafzin 
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SURA XXI, (I PROFETI) 


SURATU AL-ANBIYA® 
rd de Lau” 


83. E si rivolse Giobbe al suo 
Signore: «Il male mi ha colpito, 
ma Tu sei il Più misericordioso 
dei misericordiosi!». 


84. Gli rispondemmo e lo 
sollevammo dal male che lo 
affliggeva e gli restituimmo la 
sua famiglia e un’altra ancora, 
segno di misericordia da parte 
Nostra e Monito per coloro che 
[Ci] adorano. 


85. E Ismaele e Idris e Dhù ’1-Kifl! 
Tutti furono perseveranti, 


86. che facemmo beneficiare della 
Nostra misericordia: tutti erano 
dei devoti. 


87.E l'Uomo del Pesce, quando 
se ne andò irritato, pensava che 
non lo mettessimo alla prova. 
Poi implorò così nelle tenebre: 
«Non c'è altro dio all’infuori di 
Te! Gloria a Te! Io sono stato 
un ingiusto! ». 


88. Gli rispondemmo e lo salvammo 
dalla disperazione. Così salviamo 
coloro che credono. 


83. wa ’ayyuba ‘id nada 
rabbahù ‘anni massaniya- 
d-durru wa ‘anta ’arhamu- 
r-rahimin 


84. fa-stajabna lahù 
fakasalma ma bihî min 
durrin wa ’ataynahu ’ahlahîi 
wa mitlahum-ma‘ahum 
rahmatan min ‘indinaà wa 
dikra li-l-'abidiîn 


85. wa ’isma‘îla wa ’idrîsa 
wa da-l-kifli kullun mina- 
s-sabirin 


86. wa ’adhalnahum fî 
rahmatina ’innahum-mina- 
s-salibîn 


87.wa da-n-nùni ’id dahaba 
mugadiban fa-zanna ’an 
lan nagdira ‘alayhi fa-nada 
fi-z-zulumati ’an la ’ilaha 
illa ‘anta subhanaka ’innî 
kuntu mina-z-zalimiîn 


88. fa-stajabna lahù wa 
najjaynahu min-l-gammi wa 
ka-dalika nunji-l-mu’minîn 
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SURA XXI. (I PROFETI) 


89. E Zaccaria si rivolse al suo 
Signore: «Non lasciarmi solo, 
Signore, Tu sei il migliore degli 
eredi». 


90. Lo esaudimmo e gli demmo 
Giovanni e sanammo la sua 
sposa.In verità s’affrettavano al 
bene, Ci invocavano con amore 
e trepidazione ed erano umili 
davanti a Noi. 


91. E [ricorda] colei che ha 
mantenuto la sua castità! 
Insufflammo in essa del Nostro 
Spirito e facemmo di lei e di suo 
figlio un segno peri mondi. 


92. Sì, questa vostra Comunità 
è un'unica Comunità e Io sono 
il vostro Signore. AdorateMi! 


93. Si divisero invece. Ma infine 
tutti a Noi faranno ritorno. 


SURATU AL-ANBIYA' 


89. wa zakariyya ’id nada 
rabbahù rabbi la tadarni 
fardan wa ‘’anta hayru-l- 
waritin 


90. fa-stajabna lahù wa 
wahabna lahù yahya wa 
’aslahna lahù zawjahù 
’innahum kanù yusari‘tina 
fi-l-hayrati wa yad‘tinana 
ragaban wa rahaban wa 
kanù lana hasi‘im 


91. wa-l-lati. ’ahsanat 
farjaha fa-nafabna fiha 
min ruùhina wa ja‘alnaha 
wa-bnaha ’ayatan li-1- 
‘alamîn 


92. ’inna hadihî'’ummatukum 
’ummatan wahidatan wa 
“ana rabbukum fa-‘buduni 


93. wa tagatta‘ù ’amrahum 
baynahum kullun ’ilayna 
raji‘un 
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SURA XXI. (1 PROFETI) 


94. Chi compie il bene ed è credente 
non vedrà disconosciuto il suo 
sforzo, ché Noi lo registriamo. 


95. [Agli abitanti) delle città 
che facemmo perire è vietato 
ritornare [al mondo] 


96. fino al momento in cui si 
scateneranno Gog e Magog e 
dilagheranno da ogni altura. 


97. La vera promessa si approssima 
e gli sguardi dei miscredenti si 
fanno sbarrati: «Guai a noi! 
Siamo stati distratti. Peggio 
ancora, siamo stati ingiusti!». 


98. «Voi e quelli che adoravate 
all'infuori di Allah, sarete 
combustibile dell'inferno. Non 
potrete evitarlo. 


99. Se quegli altri fossero stati 
dèi, non vi sarebbero entrati. Vi 
rimarranno tutti in perpetuo. 


SURATU AL-ANBIYA' 


94. fa-man ya°mal mina-s- 
salihati wa huwa mu’minun 
fa-la kufrana li-sa‘yihî wa 
’inna lahù katibùun 


95. wa haramun ‘ala 
qaryatin ’ahlaknaha 
’annahum la yarji‘ùn 


96. hatta ’ida futihat 
ya'juju wa ma’juju wa 
hum-min kulli hadbin 
yansilùn 


97. wa-qtaraba-l1-wa‘du- 
l-haqqu fa-’ida hiya 
sahisatun ’absaru-l-ladina 
kafariù ya waylana qad 
kunna fi gaflatin min hada 
bal kunna zalimin 


98. ‘’innatum wa ma 
ta‘buduùna min duni- 
l-lahi hasabu jahannama 
’antum laha waridùn 


99. law kana ha'ula'i 
’alihatan-maà waraduha 
wa kullun fiha balidun 


5 190 ;î a 3 5 Zi 
z SA 2 


go sla SAMI 
Oss ii 


454 


PAITIOSAVI AR 


ia Sar ge 


SURA XXI. (I PROFETI) 


SURATU AL-ANBIYA® 


100. Colà gemeranno, ma nessuno 
li ascolterà.» 


101. Ne saranno esclusi coloro 
per i quali il Nostro bene ha 
avuto il sopravvento; 


102. non ne sentiranno il fragore 
e godranno per sempre quel che 
le loro anime desiderano. 


103. Non li affliggerà la grande 
angoscia e gli angeli li accoglieranno: 
«Ecco il Giorno che vi era stato 
promesso». 


104. Il Giorno in cui avvolgeremo 
il cielo come gli scritti sono avvolti 
in rotoli. Come iniziammo la prima 
creazione, così la reitereremo; 
è Nostra promessa: saremo Noi 
a farlo. 


105. Lo abbiamo scritto nel 
Salterio, dopo che venne il Monito: 
«La terra sarà ereditata dai Miei 
servi devoti». 


100. lahum fiha zafirun 
wa hum fiha la yasma‘ùin 


101.’inna-l-ladîna sabagat 
lahum-minna-l-husna 
’nla’ika ‘anha mub‘adùn 


102. la yasma‘ùna hasisaha 
wa hum fi ma-stahat 
’anfusuhum halidun 


103. la yahzunuhumu- 
l-faza‘u-l-’akbaru wa 
tatalitugabuimu-l-malaikata | 
hada yawmukumu-l-ladî 
kuntum tu‘adun 


104. yawma natwi-s- 
sama’a katayyi-s-sijilli 
li-l-kutubi ka-ma bada’ na 
’awwala halgin-nu'îduhî 
wa‘dan ‘alayna ’inna kunna 
fa‘ilîm 


105. wa la-qad katabna 
fi-z-zbùuri min ba'‘di- 
d-dikri 
yarituha 
salibùn 
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SURA XXI. (1 PROFETI)  SURATU AL-ANBIYA' 


106. In verità in ciò vi è un 
messaggio per un popolo di 
adoratori! 


107. Non ti mandammo se non 
come misericordia per il creato. 


108. Di’: «In verità mi è stato 
rivelato che il vostro Dio è un 
Dio unico. Sarete musulmani?». 


109. Se poi volgono le spalle, 
allora di’: «Io vi ho avvertiti tutti, 
senza discriminazioni; ma non 
so se ciò che vi è stato promesso 
è prossimo o lontano. 


110. Egli conosce quello che 
proclamate e quello che tenete 
segreto. 


111. Non so se ciò sia una 
tentazione per voi, un effimero 
godimento!». 


112. Di’: «Mio Signore, giudica 
secondo verità! Il nostro Signore 
è il Compassionevole, da Lui 
invochiamo aiuto contro ciò che 
affermate». 


106. ‘inna fi hada labalagan 
li-qawmin ‘abidiîn 


107. wa ma’arsalnaka illa 
rahmatan li-1-‘alamin 


108. qul ‘inna ma yuha 
’ilayya ‘annama ’ilahukum 
‘ilahnun wahidun fahal 
’antum-muslimun 


109. fa-’în tawallaw fa-qul 
’adantukum ‘ala sawa'in 
wa’in’adri ’aqaribun ’am 
ba'îdun-ma tu‘adiin 


110. ’innahù yalamu-l- 
jahra mina-l-qawli wa 
ya'lamu ma taktumin 


111. wa in ’adri la‘allahù 
fitnatun- lakum wa mata‘un 
’ila hîn 


112. qala rabbi-hkum 
bi-l-hagqgi wa rabbuna-r- 
rahmanu-l-musta‘anu ‘ala 
mA tasifun 
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SURA XXII. 
(IL PELLEGRINAGGIO) 


SURATU AL-HA]J 
progtot + 


+e 


Post.-Eg. n. 103. 


Di 78 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 


vers. 27. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. O uomini, temete il vostro 
Signore. Il sisma dell’Ora sarà 
cosa terribile. 


2. Il Giorno in cui la vedrete 
ogni nutrice dimenticherà il suo 
lattante e ogni femmina gravida 
abortirà. E vedrai ebbri gli uomini 
mentre non lo saranno ma sarà 
questo il tremendo castigo di 
Allah. 


3. C'è gente che polemizza a 
proposito di Allah senza [alcuna] 
scienza e seguono ogni diavolo 
ribelle, 


4. del quale è scritto che travierà 
e guiderà verso il castigo della 
Fiamma chi lo avrà preso per 
patrono. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ya ‘ayyuha-n-nasu-t-taqii 
rabbakum ’inna zalzalata- 
s-sa‘ati Say un ‘azim 


2. yawma  tarawnaha 
tadhalu kullu murdi‘atin 
‘amm ’arda‘at wa tada‘u 
kullu dati hamlin hamlaha 
wa tara-n-nasa sukara 
wa ma hum bi-sukara 
wa lakinna ‘adaba-l-lahi 
Sadid 


3. wa mina-n-nasi man 
yujadilu fi--lahi bi-gayri 
‘ilmin wa yattabi'u kulla 
Saytanin-marîd 


4. kutiba ‘alayhi ‘annahù 
man tawallahu fa-'annahù 
yudilluhù wa yahdihi ‘ila 
‘adabi-s-sa‘îr 
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SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 


5. O uomini, se dubitate della 
Resurrezione, sappiate che vi 
creammo da polvere e poi da 
sperma e poi da un’aderenza e 
quindi da un pezzetto di carne, 
formata e non formata - così 
Noi vi spieghiamo - e poniamo 
nell’utero quello che vogliamo 
fino a un termine stabilito. Vi 
facciamo uscire lattanti per 
condurvi poi alla pubertà. 
Qualcuno di voi muore e altri 
portiamo fino all’età decrepita, 
tanto che non sanno più nulla, 
dopo aver saputo. Vedrai [alla 
stessa maniera] la terra disseccata 
che freme e si gonfia quando 
vi facciamo scendere l’acqua e 
lascia spuntare ogni splendida 
specie di piante. 


6. Così avviene perché Allah è 
la Verità, è Lui che ridà la vita ai 
morti. Egli è onnipotente. 


7. Già l'Ora si avvicina, nessun 
dubbio in proposito, e Allah 
resusciterà quelli che sono nelle 
tombe. 


SURATU AL-HA]J 


+ 


5. ya ‘ayyuha-n-nasu ‘in 
kuntum fi raybin mina-l-ba'ti 
fa-’inna halaqnakum-min 
turabin tumma min-nutfatin 
tumma min ‘alaqatin tumma 
min-mudgatin-muhallagatin 
wa gayri muhallagatin-li- 
nubayyina lakum wa nugirru 
fi-l-arhami ma nasa’u ‘ila 
’ajalin-musamman tumma 
nubrijukum tiflan tumma 
li-tablugù ’asuddakum wa 
minkum man yutawaffa wa 
minkum-man yuraddu ’ila 
’ardali-1-umuri likay la 
ya'lama min ba‘di ‘ilmin 
Sayan wa tara-l-’arda 
hamidatan fa-’ida ’anzalna 
‘alayha-l1-ma’a-htazzat 
warabat wa ’anbatat min 
kulli zawjin bahij 


6. dalika bi-’anna-l-laha 
huwa-l-haqqu wa ’annahîi 
yuhyi-l-mawta wa ’annahù 
‘ala kulli Say’in qadiîr 


7. wa ’anna-s-sa‘ata 
’atiyatun la rayba fiha wa 
’anna-l-laha yab‘atu man 
fi-l-qubùr 


i ed 
4, 


ie Na 3 TR 


So UETae 
dazi vt iuac 


Sd 
> VI ao see 


Eu ciul uy 
ee 


SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 


SURATU AL-HAJJ 


8. Ci sono uomini che polemizzano 


a proposito di Allah, senza 
conoscenza, senza direzione, 
senza una Scrittura che li illumini. 


9. Gireranno il collo per sviare 
dal sentiero di Allah. Li attende 
abominio in questa vita e, nel 
Giorno della Resurrezione, il 
castigo dell’Incendio. 


10. «Ecco il compenso per ciò che 
le tue mani hanno commesso!» 
Allah non è mai ingiusto nei 
confronti dei Suoi servi. 


11. Fra gli uomini c'è chi adora 
Allah tentennando. Se gli giunge 
il bene, si acquieta; se gli giunge 
una prova fa voltafaccia e perde 
in questa vita e nell’altra. Questa 
è una perdita evidente. 


12. Invoca, all'infuori di Allah, 
chi non gli reca né danno né 
giovamento. Ecco il traviarsi 
più netto. 


13. Invoca ciò che gli reca danno 
piuttosto che giovamento. Che 
pessimo patrono, che pessimo 
compagno! 


8. wa mina-n-nasi man 
yujadilu fi-1-lahi bi-gayri 
‘ilmin wa la hudan wa la 
kitabin munîr 


9. taniya ‘itfihî li-yudilla 
‘an sabili-l-lahi lahù fi-d- 
dunya hizyun wa nudiquhù 
yawma-l-qiyamati ‘adaba- 
l-harîq 


10. dalika bi-ma qaddamat 
yadaka wa ‘anna-l-laha 
laysa bi-zallamin li-1-‘abid 


ll. wa mina-n-nasi man 
ya‘budu-l-laha ‘ala harfin 
fa-’in ’asabahù hayrun- 
tma’anna bihi wa ’in 
’asabathu fitnatun-nqalaba 
‘ala wajhihi hasira-d-dunyà 
wa-l-’ahirata dalika huwa- 
l-husranu-l-mubîn 


12. yad'‘ù min duni-l-lahi 
ma la yadurruhù wa ma la 
yanfa‘uhù dalika huwa-d- 
dalalu-1-ba'îd 


13. yad‘ù la-man darruhù 
’aqrabu min-naf'ihî labi'sa- 
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SURA XXII, (IL PELLEGRINAGGIO) 


14. In verità coloro che credono 
e operano il bene, Allah li farà 
entrare nei Giardini dove scorrono 
i ruscelli. In verità fa quello che 
vuole! 


15. Chi pensa che Allah non darà 
la vittoria [al Suo Inviato] in 
questa vita e nell’Altra, tenda una 
corda al soffitto fino a soffocarsi. 
Vedrà così se il suo artificio farà 
sparire ciò che lo fa andare in 
collera. 


16. Così lo facemmo scendere 
dal cielo in versetti espliciti. In 
verità Allah guida chi vuole! 


17. E certamente, nel Giorno della 
Resurrezione, Allah giudicherà 
tra coloro che hanno creduto, 
i giudei, i sabei, i cristiani, i 
magi e coloro che attribuiscono 
associati ad Allah. In verità Allah 
è testimone di ogni cosa. 


18. Non vedi dunque che è davanti 
ad Allah che si prosternano tutti 
coloro che sono nei cieli e tutti 
coloro che sono sulla terra e il sole 
e la luna e le stelle e le montagne 


SURATU AL-HAJJ 


14. ‘inna-l-laha yudbilu-1- 
ladina amanù wa ‘amilu-s- 
salihati jannatin tajrî min 
tahtiha-l-’anharu ’inna-l-laha 
yafalu ma yurîd 


15. man kana yazunnu 
’an-lan yansurahu- 
l-lahu fi-d-dunyà wa-l- 
’ahirati fa-l-yamdud bi- 
sababin ’ila-s-sam@’i 
tumma-l-yagta’ fa-l-yanzur 
hal yudhibanna kayduhù 
ma yagiz 


16. wa ka-dalika ‘anzalnahu 
’ayatin bayyinatin wa ’anna- 
l-laha yahdî man yurîid 


17.‘inna-l-ladina’amanîi 
wa-l-ladina hadù wa-s- 
sabi’'îna wa-n-nasaraà wa- 
majusa wa-l-ladina 
’asrakù ‘inna-l-laha yafsilu 
baynahum yawma-l-qiyamati 
’înna-l-laha ‘ala kulli Say’in 
Sahid 


18. ’a-lam tara ’anna-l-laha 
yasjudu lahù man fi-s- 
samawati wa man fi-l’ardi 
wa-5-5amsu wa-l-qamaru 
wa-n-nujumu wa-l-jibalu 
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SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 


SURATU AL-HAJJ 


e gli alberi e gli animali e molti 
tra gli uomini? Contro molti 
[altri] si realizzerà il castigo. 
E chi sarà disprezzato da Allah 
non sarà onorato da nessuno. 
Allah fa quello che vuole. 


19. Ecco due avversari che 
polemizzano a proposito del 
loro Signore. Ai miscredenti 
saranno tagliate vesti di fuoco 
e sulle loro teste verrà versata 
acqua bollente, 


20. che fonderà le loro viscere 
e la loro pelle. 


21. Subiranno mazze di ferro, 


22. e ogni volta che vorranno 
uscirne per la disperazione vi 
saranno ricacciati: «Gustate il 
supplizio della Fornace». 


23. In verità Allah introdurrà nei 
Giardini dove scorrono i ruscelli 
coloro che credono e operano 
il bene. Colà saranno adornati 
di bracciali d’oro e di perle e le 
loro vesti saranno di seta. 


wa-5-Sajaru wa-d-dawabbu 
wa katirun mina-n-nasi wa 
katirun hagga ‘alayhi-1- 
‘adabu wa man yuhini- 
Hahu fa-ma lahù min- 
mukrimin ’inna-l-laha 
yafalu ma yasa’(sajda) 


19. hadani hasmani- 
htasamù fi rabbihim fa-l- 
ladina kafarù qutti‘at 
lahum tiyàabun-min- 
narin yusabbu min fawgi 
ru’'ùusihimu-l-hamim 


20. yusharu bihi ma fi 
butunihim wa-l-julùd 


21. wa lahum-magami‘u 
min hadid 


22. kullama ’aradù ’an 
yahrujù minha min 
gammin ’uiduù fiha wa 
duqu ‘adaba-l-harîq 


23.°’inna-]-laha yudhilu-l- 
ladina ’amanù wa ‘amilu-s- 
salihati jannatin tajrî min 
tahtiha-l-’anharu yuhallawna 
fiha min ’asawira min 
dahabin wa lu’'lu’an wa 
libasuhum fiha harîr 


o 


Dar ta EH 


< 


ue RA o pai TR 
1855 na ie HA al noi 


ah CI ENI ez o 
Ai ospita 
api 


opta - 


SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 


SURATU AL-HAJJ 


24. Saranno guidati alla Parola 
migliore, saranno guidati alla 
via del Degno di lode. 


25. Quanto ai miscredenti che 
distolgono [le genti] dalla via 
di Allah e dalla Santa Moschea 
che abbiamo istituito per gli 
uomini... - e chi vi risiede e 
chi vi si reca sono uguali - e 
a chiunque insolentemente la 
profana, faremo provare un 
doloroso castigo. 


26. Stabilimmo per Abramo il sito 
della Casa (dicendogli): «Non 
associare a Me alcunché, mantieni 
pura la Mia Casa per coloro che 
vi girano attorno, per coloro che 
si tengono ritti [in preghiera], 
per coloro che si inchinano e si 
prosternano. 


27. Chiama le genti al pellegrinaggio: 
verranno a te a piedi e con cammelli 
slanciati da ogni remota contrada, 


28. per partecipare ai benefici 
che sono stati loro concessi; ed 
invocare il Nome di Allah nei 
giorni stabiliti, sull’animale del 
gregge che è stato loro attribuito 
in nutrimento. Mangiatene voi 
stessi e datene al bisognoso e 
al povero. 


24. wa hudù ’ila-t-tayyibi 
mina-l-qawli wa hudù ‘ila 
sirati-l-hamîd 


25. ’inna-l-ladina kafari 
wa yasudduna ‘an sabili- 
Llahi wa-l-masjidi-l-harami- 
l-ladi ja‘alnahu li-n-nasi 
sawa'an-l-‘akifu fihi wa- 
l-badi wa man yurid fihi 
bi-'ilhadin bi-zulmin- 
nudiqhu min ‘adabin ’alim 


26. wa ’id bawwa'na li 
-’ibrahima makana-l-bayti 
‘an la tusrik bî Sayan wa 
tahhir baytiî li-t-taà’ifina 
wa-l-qa'imina wa-r-rukka'i- 
s-sujud 


27.wa’addin fi-n-nasi bi-l- 
hajji ya'tuka rijalan wa ‘ala 
kulli damirin ya’tina min 
kulli fajjin ‘amîq 


28. li-yaShadù manafi‘a 
lahum wa yadkuru-sma-]- 
lahi fi‘ayyamin-ma'lùmatin 
‘ala ma razaqahum-min 
bahimati-l-’an'ami fa-kulù 
minha wa ’atimu-l-ba'isa- 
l-faqîr 


CA 
= 


È, 
A 

(S 
Ù La \ 


M 
È) 
UA 
(ou 
\ baro 
cd Va 
CR 
{36 
ICI = stà 


\Zan 


\ 
\ 


SLI, nes; 
alb e Sa 
ORESITASI 


n\ 


di 


ato 
d 
2. 
LEN 


LU AGI i Ò 
LESSE 


È. Ma 


P Sur pei] Fi, Digti Fal 


SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 


SURATU AL-HAJJ 


29. Ritornino poi alla cura del 
corpo, assolvano i voti e girino 
attorno alla Casa antica». 


30. Questo è quanto; e chi rispetterà 
gli interdetti, sarà buon per lui 
presso il suo Signore. E il bestiame 
vi è stato reso lecito, eccetto quello 
che vi è stato menzionato: fuggite 
l’abominio degli idoli e astenetevi 
dalle espressioni mendaci. 


31. Siate sinceri nei confronti di 
Allah e non associateGli alcunché. 
Chi attribuisce consimili ad Allah 
è come se fosse precipitato dal 
cielo preda di uccelli o del vento 
che lo scaglia in un luogo lontano. 


32. Questo è quanto [vi è stato 
prescritto] e chi rispetta i sacri 
simboli di Allah sa che ciò 
scaturisce dal timore del cuore. 


33. Di esse godrete fino ad un 
termine stabilito. Quindi il luogo 
del sacrificio sarà presso la Casa 
antica. 


29. tumma li-yaqduù 
tafatahum wa-l-yufù 
nudurahum wa-l- 
yattawwafu  bi-l-bayti-1 
-‘atiq 


30. dalika wa man 
yu‘azzim hurumati-l-lahi 
fa-huwa hairun-lahù ‘inda 
rabbihi wa ’uhillat lakumu- 
l’an'amu ‘illa ma yuda 
‘alaykum fa-jtanibu-r- 
rijsa mina-l-'awtani wa- 
jtanibù qawla-z-zùr 


1. hunafàa?a li-l-lahi 
gayra musrikin bihî wa 
man yusrik bi-l-lahi fa-ka- 
’annama harra mina-s- 
sama'i fa-tahtafuhu-t-tayru 
’aw tahwi bihi-r-rihu fi 
makanin sahîq 


32. dalika wa man 
yu‘azzim Sa‘a’ira-l-lahi 
fa”innaha min taqwa-l- 
qulub 


33. lakum fiha manafi‘u 
’ila ’ajalin-musamman 
tumma mabilluba ‘ila-l- 
bayti-l-‘atiq 
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SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 


SÙRATU AL-HAJJ 


34. Ad ogni comunità assegnammo 
un rito, affinché menzionassero 
il Nome di Allah sul capo di 
bestiame che Egli ha concesso 
loro. Il vostro Dio è un Dio unico. 
A Lui sottomettetevi. Danne la 
lieta novella agli umili, 


35. coloro i cui cuori fremono 
al ricordo di Allah, coloro che 
sopportano con costanza quello che 
li colpisce e coloro che assolvono 
l’orazione e sono generosi di ciò 
di cui li provvedemmo. 


36. E le [vittime sacrificali] 
imponenti ve le indicammo come 
elementi rituali. In ciò vi è un 
bene per voi! Menzionate su di 
loro il Nome di Allah quando 
le apprestate [al sacrificio], poi, 
quando giacciono [senza vita] 
sul fianco, mangiatene e nutrite 
chi è discreto nel bisogno e chi 
chiede l'elemosina. Così ve le 
assoggettammo affinché siate 
riconoscenti. 

37. Le loro carni e il loro sangue 
non giungono ad Allah, vi giunge 
invece il vostro timor [di Lui]. 
Così ve le ha assoggettate, affinché 
proclamiate la grandezza di Allah 
Che vi ha guidato. Danne la lieta 
novella a coloro che operano 
il bene. 


34. wa li-kulli ’ummatin 
ja‘alna mansakan li- 
yadkuru-sma-l-lahi ‘ala ma 
razaqahum-min bahîmati- 
l-’an‘ami fa-’ilahukum 
’ilahun waAhidun fa-lahù 
’aslimù wa bassiri-1- 
mubbitin 


35. alladina ’ida dukira- | A+ 
l-ahu wajilat quilibuhum 
wa-s-sabirina ‘ala ma 
’asabahum wa-l-mugiîmi-s- 
salati wa mima razaqnahum 
yunfiqun 


36. wa-l-budna ja‘alnaha 
lakum min Sa‘a’iri- 
Hahi lakum fiha hayrun 
fa-dkuru-sma-l-lahi 
‘alayha sawaffa fa-’ida 
wajabat junubuha fa-kulî 
minha wa ’at‘imu-l-qani‘a 
wa-l-mu°tarra  ka-dalika 
sahharnaha lakum 
la‘allakum taskurùn 


37. lan yanala-l-laha 
lubumuha wa la dima’uha 
wa lakin yanaluhu-t- 
tqwa minkum ka-dalika 
sahharaha lakum li- 
tukabbiru-l-laha ‘ala ma 
hadakum wa bassiri-l- 
muhsinîn 
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SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 


SURATU AL-HA]JJ 


38. In verità Allah difende coloro 
che credono. Allah non ama il 
traditore ingrato. 


39. A coloro che sono stati 
aggrediti è data l'autorizzazione 
[di difendersi], perché certamente 
sono stati oppressi e, in verità, 
Allah ha la potenza di soccorrerli; 
40. a coloro che senza colpa sono 
stati scacciati dalle loro case 
solo perché dicevano: «Allah è 
il nostro Signore». Se Allah non 
respingesse gli uni per mezzo 
degli altri, sarebbero ora distrutti 
monasteri e chiese, sinagoghe 
e moschee nei quali il Nome 
di Allah è spesso menzionato. 
Allah verrà in aiuto di coloro che 
sostengono [la Sua religione]. In 
verità Allah è forte e possente. 


41. [Essi sono] coloro che quando 
diamo loro potere sulla terra, 
assolvono all’orazione, versano la 
decima, raccomandano le buone 
consuetudini e proibiscono ciò 
che è riprovevole. Appartiene 
ad Allah l'esito di tutte le cose. 
42. E se ti considerano un impostore, 
ebbene [sappi che] prima di loro 
tacciarono di menzogna [i loro 
profeti] il popolo di Noè, gli ‘Ad, 
i Thamad, 


38. 
‘ani-l-ladina ’amant ’inna- 


l-laha la yuhibbu kulla 


hawwanin kafùr 


39. ’udina li-l-ladina 
yugatiluna bi-'annahum 
zulimù wa ’inna-l-laha 
‘ala nasrihim la-qadîr 


40. alladina ’ubrijà min 
diyarihim bi-gayri haqgin 
illa ‘an yaqulù rabbuna- 
l-lahu wa lawla daf‘u- 
l-lahi-n-nasa ba‘dahum 
bi-ba‘din-lahuddimat 
sawami'u wa biya‘un wa 
salawatun wa masajidu 
yudkaru fiha-smu-l-lahi 
katiran wa la-yansuranna- 
L-lahu man yansuruhù 
’inna-l-laha la-qawyyun 
‘aziz 


41. alladina ’in- 
makkannahum fi-l1-’ardi 
’aqamu-s-salata 
wa ‘atawu-z-zakata wa 
’amarù bi-l-ma‘rùfi wa 
nahaw ‘ani-l-munkari wa 
li-l-lahi ‘agibatu-l1-’umiur 
42. wa ‘in yukaddibuùka 
fa-qad kaddabat qablahum 
qawmu nuhin wa ‘adun wa 
tamtid 


’inna-l-laha yudafi‘u |è 
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SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 
la” % pt 


43. e il popolo di Abramo, il 


popolo di Lot, 


44. e gli abitanti di Madian. 
Mosè fu trattato da impostore! 
Ho dato tregua ai miscredenti 
e poi li ho afferrati: quale fu la 
Mia riprovazione! 


45. Quante città facemmo perire 
perché furono ingiuste! Ora sono 
ridotte in rovine, quanti pozzi 
deserti e palazzi abbandonati! 


46. Non percorrono dunque 
la terra? Non hanno cuori per 
capire e orecchi per sentire? Ché 
in verità non sono gli occhi ad 
essere ciechi, ma sono ciechi i 
cuori nei loro petti. 


47. Ti chiedono di affrettare il 
castigo. Giammai Allah mancherà 
alla Sua promessa. Invero un solo 
giorno presso il tuo Signore vale 
come mille anni di quelli che 
contate. 


48. E a quante città ho concesso 
unrinvio, anche se erano ingiuste. 
Quindi le afferrai. A Me tutto 
ritornerà. 


SURATU AL-HAJJ 
sivptst 


43. wa qawmu ’ibrahima 


wa qawmu lut 


44. wa ’ashabu madyana 
wa kuddiba musa fa- 
’amlaytu li-l-kafirina 
tumma ’abadtuhum fa- 
kayfa kana nakîri 


45. fa-ka’ayyin min 
qaryatin ’‘ahlaknaha wa 
hiya zalimatun fa-hiya 
hawiyatun ‘ala ‘urù3iha 
wa bi'rin-mu‘attalatin wa 
qasrin-masid 


46. ‘’a-fa-lam yasirù fi-l- 
’ardi fa-takuna lahum 
qulubun ya‘gillina biha 
’aw ‘adanun yasma‘ùna 
biha fa-’innaha la ta‘ma- 
labsaru wa lakin ta‘ma- 
l-qulùbu-l-latî fi-s-sudùr 


47. wa yasta'jilunaka bi- 
l-adabi wa lan yublifa- 
l-lahu wa°dahù wa ’inna 
yawman ‘inda rabbika 
ka-'alfi sanatin-mima 
ta'uddun 


48. wa ka-’ayyin min 
qaryatin ’amlaytu laha 
wa hiya zalimatun tumma 
’ahadtuha wa ’ilayya-l- 
masiìr 
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SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 


SÙRATU AL-HAJJ 


49. Di’: «Uomini, io per voi non 
sono altro che un ammonitore 
esplicito». 


50. Coloro che credono e operano 
il bene avranno il perdono e 
premio generoso. 


51. Quelli che [invece] si adoperano 
contro i Nostri segni, quelli sono 
i compagni della Fornace. 


52. Non inviammo prima di te 
nessun messaggero e nessun profeta 
senza che Satana si intromettesse 
nella sua recitazione. Ma Allah 
abroga quello che Satana suggerisce. 
Allah conferma i Suoi segni. Allah 
è sapiente, saggio. 


53. [Allah] fa sì che i suggerimenti 
di Satana siano una tentazione per 
coloro che hanno una malattia 
nel cuore, per coloro che hanno i 
cuori induriti. In verità gli ingiusti 
sono immersi nella discordia. 


54. Coloro che [invece] hanno 
ricevuto la scienza sanno che 
questa è la Verità che viene dal 
tuo Signore, credono in essa e 
i loro cuori vi si sottomettono 
umilmente. In verità Allah dirige 
sulla retta via coloro che credono. 


49. qul ya ’ayyuha-n- 
nasu ‘inna-ma ’ana lakum- 
nadirun-mubîn 


50. fa-l-ladina ‘amanù wa 
‘amilu-s-salibati lahum- 
magfiratun wa rizqun karîm 


51. wa-l-ladina sa‘aw fi 
’ayatina mu‘ajizîn ’ula’ika 
’ashabu-l-jahîm 


52. wa ma ’arsalna min 
qablika min-rasùlin wa la 
nabiyyin ‘illa ’ida tamanna 
’alqa-3-Saytàinu fi ’umniyyatihî 
fa-yansahu-l-lahu ma yulgi- 
5-Saytanu tumma yuhkimu- 
l-ahu ’ayatihî wa-l-lahu 
‘alimun hakîm 


53. li-yajfala ma yulgi-35- 
Saytanu fitnatan li-l-ladina 
fi qulubihim-maradun 
wa-l-qasiyati qulubuhum 
wa ’inna-z-zalimina la-fi 
Siqagin baîd 


54. wa li-yaÎlama-l-ladina 
’atu-l-‘ilma ’annahu-1- 
haqqu min rabbika fa- 
yu’minù bihi fa-tuhbita lahî 
quluibuhum wa ’inna-l-laha 
la-hadi-l-ladina ’amanù ‘ila 
siratin-mustagim 
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SURA XXII. (IL PELLEGRINAGGIO) 


55.1 miscredenti non smetteranno 
di essere nel dubbio, finché non 
giunga improvvisa l’Ora o il castigo 
di un Giorno nefasto. 


56. In quel Giorno la sovranità 
apparterrà ad Allah, ed Egli 
giudicherà tra di loro. Poi, quelli 
che avranno creduto e ben operato 
[andranno] nei Giardini delle 
delizie; 


57.e i miscredenti, che avranno 
smentito i segni Nostri, avranno 
un castigo avvilente. 


58. Quanto a coloro che sono 
emigrati per la causa di Allah, 
che furono uccisi o morirono, 
Allah li ricompenserà nel migliore 
dei modi. In verità Allah è il 
Migliore dei compensatori! 


59. Li introdurrà in un luogo di 
cui saranno soddisfatti. In verità 
Allah è il Sapiente, il Magnanimo. 


60. Allah certamente proteggerà 
chi risponda proporzionatamente 
all’offesa e ancora subisca 
rappresaglie, poiché in verità 
Allah è indulgente, perdonatore. 


SURATU AL-HAJJ 


55. wa la yazalu-l-ladina 
kafarù fi miryatin-minhu 
hatta ta’tiyvahumu-s-sa&‘atu 
bagtatan ’aw ya’tiyahum 
‘adabu yawmin ‘aqîm 


56. almulku yawma'idin li-l- 
lahi yahkumu baynahum 
fa-l-ladina ’amanù wa 
‘amilu-s-salibati fi jannati- 
n-na'îm 


57.wa-l-ladina kafarù wa 
kaddabù bi-'ayatina fa- 
’ula’ika lahum ‘adabun- 
muhîn 


58. wa-l-ladina hajarù fi 
sabili-l-lahi tumma qutilù’aw 
matù la-yarzuqannahumu- 
l-lahu rizqan hasanan wa 
’inna-l-laha la-huwa hayru- 
r-razigin 


59. li-yudhilannahum- 
mudhalan yardawnahù 
wa°inna-l-laha la-‘alimun 
halim 


60. dalika wa man ‘igqaba 
bi-mitli ma ‘ùgiba bihî 
tumma bugiya ‘alayhi 
la-yansurannahu-]-lahu 
’inna-l-laha la-‘afuwwun 
gafur 
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61. È così poiché Allah fa entrare | 61. dalika bi-'anna-| {-ff3{5-% <f 4 
la notte nel giorno e il giorno | l-laha yuliju-l-layla DI ie 
nella notte, ed in verità Allah | fi-n-nahari wa yuliju-n- | Jo) BIS 3) De 
è Colui Che tutto ascolta ed | nahara fi-l-layli wa’anna- | 7 , PA ma: 

osserva. Haha sami'un basîr ©) Tua 


62. È così poiché Allah è la Verità, | 62. dalika bi-'anna-l-laha all d sil LL NÉ 
mentre ciò che invocano all'infuori | huwa-l-haqqu wa ’anna|_; 3° 3°. T 
di Lui è certamente menzogna. | ma yad'‘ina min dunihi 253 uo (NE 
In verità Allah è l’Altissimo, il | huwa-l-batilu wa ’anna- agi RA ci 
Grande. l-laha huwa-l-‘aliyyu-1- | 


kabîr @O@LTl 


63. Non hai visto come Allah fa | 63. ’a-lam tara ’anna-| [SJ cr CA { 55 gÌ 
scendere dal cielo un’acqua che | l-laha ’anzala mina-s-sm@i | e gigine 
rinverdisce la terra? In verità | ma’'an fa-tusbihu-l-’ardu | 3-2=@: 2) " 
Allah è il Sottile, il Ben Informato. | muhdarratan ’inna-l-laha no 41 STA 
latifun habîr en 


na 274 RE) 
64. A Lui [appartiene] ciò che è | 64. laht ma fi-s-samawati | 3 Gioi è God 
nei cieli e ciò che sta sulla terra. | wa ma fi-l-’ardi wa ’inna- e Si 1A Sh j 
Allah è certamente Colui Che | l-laha la-huwa-l-ganiyyu- 


basta a Se stesso, è il Degno di | l-hamiîd i Ag Lf 
lode. cr ti 
65. Non hai visto che Allah vi ha | 65. ‘alam tara ’anna-l-laha | È a AI dl SETA) 


assoggettato tutto quello che sta | sabhara la-kum-ma fi-1-| ne 
sulla terra e la nave che per ordine | ’ardi wa-l-fulka tajrî fi-1- | È 
Suo solca i mari? E lui Che trattiene | bahri bi-’amrihi wa| 7 
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il cielo dall’abbattersi sulla terra | yumsiku-s-sama’a ’an RI II 
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66. Egli è Colui Che vi dà la| 66. wa huwa-l-ladîi|_t , e Fe Lal 
vita e poi vi farà morire e poi |’ahyakum tumma PIL csì 555 


vi ridarà la vita. Invero l’uomo | yumitukum tumma]|<-, YT né D s <A 
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72. E quando vengono recitati 
loro i Nostri chiari versetti, potrai 
leggere il fastidio sul volto dei 
miscredenti, e manca poco che 
si scaglino su quelli che recitano 
loro i Nostri versetti. Di’: «Vi 
dovrò annunciare qualcosa di 
peggiore? Il Fuoco promesso ai 
miscredenti? Qual triste divenire!». 


73.0 uomini, vi è proposta una 
metafora, ascoltatela: «Coloro che 
invocate all’infuori di Allah non 
potrebbero creare neppure una 
mosca, neanche se si unissero a tal 
fine; e se la mosca li depredasse di 
qualcosa, non avrebbero modo di 
riprendersela. Quanta debolezza 
in colui che sollecita e in colui 
che viene sollecitato!» 


74. Non considerano Allah nella 
Sua vera realtà. In verità Allah 
è forte e possente. 


75. Allah sceglie messaggeri 
tra gli angeli e tra gli uomini. 
In verità Allah tutto ascolta e 
osserva. 


SURATU AL-HA]J 
Sed 


72. wa ‘ida tutla ‘alayhim 


’ayatuna bayyinatin ta‘rifu 
fi wujuhi-l-ladîna kafaru-1- 
munkara yakaduna yastuna 
bi-l-ladina yatlùna ‘alayhim 
’ayatina qul’a-fa-’unbi'ukum 
bi-sarrin-min dalikumu-n- 
naru wa‘adaha-l-lahu-1- 
ladina kafarù wa bi'sa-l- 
masir 


73. ya ‘’ayyuha-n-nasu 
duriba matalun fa-stami'ti 
lahù ’inna-l-ladîna tad‘ùina 
min duni-l-lahi lan yahluqu 
dubaban wa lawi-jtama*ù 
lahù wa ‘in yaslubhumu-d- 
dubabu Ssay’an-la 
yastangiduhu minhu 
da‘ufa-t-talibu wa-l-matlub 


74. ma qadaru-l-laha 
hagga qadrihi ’inna-l-laha 
la-qawiyyun ‘aziz 


75. allahu yastafi mina- 
l-malaà’ikati rusulan wa 
mina-n-nasi ‘inna-l-laha 
sami‘un basîr 
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Va CESTI +g 


76. Egli conosce quello che sta 
loro innanzi e ciò che è dietro di 
loro. A Lui fanno ritorno tutte 
le cose. 


77.0 voi che credete, inchinatevi, 
prosternatevi e adorate il vostro 
Signore e operate il bene, sì che 
possiate prosperare. 


78. Lottate per Allah come Egli 
ha diritto [che si lotti]. Egli vi 
ha scelti e non ha posto nulla di 
gravoso nella religione, quella 
del vostro padre Abramo che 
vi ha chiamati «musulmani». 
Già allora e qui ancora, sì che il 
Messaggero testimoni nei vostri 
confronti e voi testimoniate nei 
confronti delle genti. Assolvete 
all’orazione e versate la decima 
e aggrappatevi ad Allah: Egli è 
il vostro patrono. Qual miglior 
patrono, qual miglior alleato! 


SURATU AL-HAJJ 


76. yalamu ma bayna 
’aydihim wa mà halfahum 
wa ila-l-lahi turja‘u-1- 
’umur 


77. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu-rka‘ù wa-sjudù 
wa-buduù rabbakum wa- 
f‘alu-l-hayra la‘allaktum 
tuflihùn 


78. wa jahiduù fi-l1-lahi 
hagga jihadihi huwa- 
jtabakum wa ma ja‘ala 
‘alaykum fi-d-dini min 
harajin millata ’abikum 
’ibrahîma huwa sammakumu- 
l-muslimina min gablu wa 
fi hada li-yakùna-r-rasùlu 
Sahidan ‘alaykum wa takîùni 
suhada’a ‘ala-n-nasi fa- 
’aqîimu-s-salata wa ’atu-z- 
zakata wa-'‘tasimù bi-l-lahi 
huwa mawlakum fa-ni‘ma- 
l-mawla wa ni°Îma-n-nasîr 
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SURA XXIII. Pre-Eg. n. 74. pa NAME TT 
(1 CREDENTI) Di 118 versetti. ue delli 
Il nome della sura deriva dal pi 
primo versetto. 118 4201 23 447 


In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- stesa. 
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3. che evitano il vaniloquio, | 3. wa-l-ladina hum ‘ani1- | © gx All È Agi 
lagwi mu‘ridùn A 5 
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5. e che si mantengono casti, |5. wa-l-ladina hum li- ORIN3IGIT9) odi; 
furùjihim hafizùn 


(<a Sa (CONTA VI G 4 
6. eccetto che con le loro spose | 6. ‘illa ‘ala ‘azwajihim ’aw | © L Ire) dell 
e con schiave che possiedono - e | ma malakat ’aymanuhum © <a 7E 225 E ALÌ 
in questo non sono biasimevoli, | fa-'innahum gayru malùmin Ce 2‘ 


7. mentre coloro che desiderano T. fa-mani-btaga ward'a | E z IRE IS 53 E e, 
altro sono i trasgressori - dalika fa-'ùla'ika humu- Be cer 
ladun © sli a 


226 se 
PARLI 


8. che rispettano ciò che è loro | 8. wa-l-ladina hum li- PE IVITIITANI 3 GI 
stato affidato e i loro impegni; | ‘amanatihim wa ‘ahdihim vi È 


- 


PS Sd 
ra‘ùn LD 


SURA XXIII. (I CREDENTI) 


9. che sono costanti nell’orazione: 


10. essi sono gli eredi, 


11. che erediteranno il Giardino, 
dove rimarranno in perpetuo. 


12. In verità creammo l’uomo 
da un estratto di argilla. 


13. Poi ne facemmo una goccia 
di sperma [posta] in un sicuro 
ricettacolo, 


14. poi di questa goccia facemmo 
un’aderenza e dell'aderenza un 
embrione; dall’embrione creammo 
le ossa e rivestimmo le ossa di 
carne. E quindi ne facemmo 
un’altra creatura. Sia benedetto 
Allah, il Migliore dei creatori! 


15. E dopo di ciò certamente 
morirete, 


16. e nel Giorno del Giudizio 
sarete risuscitati. 


SURATU AL-MU'MIN 


9. wa-l-ladina hum ‘ala 
salawatihim yuhafizùn 


10. ‘ula’ika humu-l- 
waritun 


11. alladina yaritùna-l- 
firdawsa hum fiha halidun 


12. wa la-qad halaqna-l- 
’insana min sulalatin min 
tinin 


13. tumma ja'‘alnahu 
nutfatan fi qararin-makin 


14. tumma balagna-n-nutfata 
‘alaqatan fa-halaqna-l- 
‘alaqata mudgatan fa- 
halagna-l-mudgata ‘izaman 
fa-kasawna-l-‘izama lahman 
tumma ’ansa’nahu halqan 
’ahara fa-tabaraka-l-lahu 
’ahsanu-l-haligin 


15. tumma ’innakum ba‘da 
dalika la-mayyitùn 


16. tumma ’innakum 
yawma-l-qiyamati tub'atùn 
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17. In verità creammo sopra 
di voi sette cieli e non siamo 
incuranti della creazione. 


18. E facemmo scendere l’acqua 
dal cielo in quantità misurata 
e la mantenemmo sulla terra, 
anche se abbiamo la capacità 
di farla sparire. 


19. E per suo tramite produciamo 
per voi palmeti e vigneti in cui 
[trovate] i molti frutti che mangiate, 


20. come quest’albero che sorge 
dal monte Sinai che vi offre olio 
e condimento per i vostri cibi. 


21. Invero, anche nel bestiame 
vi è argomento [di meditazione]: 
vi diamo da bere di ciò che è 
nel loro ventre e ne traete molti 
vantaggi; e di loro vi cibate; 


22. viaggiate su di essi e sui 
vascelli. 


23. Già inviammo Noè al suo 
popolo. Disse loro: «O popol 
mio, adorate Allah. Per voi non 
c'è altro dio che Lui. Non Lo 
temete? ». 


17. wa la-qad halagna 
fawqakum sab‘a taraà’iqa 
wa ma kunna ‘ani-l-halgi 
gafilim 


18. wa ’anzalnaà mina-s- 
sama'i ma'an bi-qadarin 
fa-’askannahu fi-l1-’ardi 
wa’inna ‘ala dahabin bihî 
la-qadirun 


19. fa-’ansa’na lakum 
bihi jannatin-min-nahîlin 
wa ’a‘nabin-lakum fiha 
fawakihu katiratun wa 
minha ta’kulùn 


20. wa Sajaratan tabruju 
min turi saynaà’a tanbutu 
bi-d-duhni wa sibgin li- 
l’akilîn 


21. wa ’inna lakum fi-1- 
’an‘ami la-‘ibratan 
nusgikum-mimma fi 
buttniha wa lakum fiha 
manafi‘u katiîratun wa 
minha ta’kulùn 


22. wa ‘alayhaà wa ‘ala-l- 
fulki tuhmalîin 


23. wa la-qad ’arsalna 
nùhan ila qawmihi fa-qala 
ya qawmi-budu-l-laha ma 
lakum min ’ilahin gayruhù 
’a-fa-la tattaqun 
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SURA XXIII. (I CREDENTI) 


24. Allora i notabili della sua 
gente, che erano miscredenti, 
dissero: «Costui non è che un 
uomo come voi! Vuole [solo] 
elevarsi sopra di voi. Se Allah 
avesse voluto [che credessimo] 
avrebbe fatto scendere degli angeli. 
Ma di questo non abbiamo mai 
avuto notizia, [neppure] dai nostri 
antenati più lontani. 


25. Certo costui non è che un 
uomo posseduto. Osservatelo 
per un po’ di tempo...». 


26. Disse [Noè]: «Signore, aiutami, 
mi trattano da impostore». 


27. Perciò gli ispirammo: «Costruisci 
un’Arca sotto i Nostri occhi secondo 
quello che ti abbiamo ispirato. 
Poi, quando giungerà il Decreto 
Nostro e ribollirà la Fornace, 
allora imbarca una coppia per 
ogni specie e la tua famiglia, 
eccetto colui contro il quale è 
già stata emessa la sentenza. E 
non Mi rivolgere suppliche in 
favore degli ingiusti: saranno 
annegati. 


28. Quando poi vi sarete sistemati 
nell’Arca, tu e coloro che saranno 
con te, di’: «Sia lodato Allah che 
ci ha salvato dagli ingiusti!»; 


SÙRATU AL-MU'MINUN 


24. fa-qala-l-mala'u-l-ladina 
kafarù min qawmihî ma 
hada illa basarun-mitlukum 
yuridu ’an yatafaddala 
‘alaykum wa law 32°a-1-lahu 
la-anzala mala’ikatan-ma 
sami‘na bi-hada fi ’aba’ina- 
l’awwalîn 


25. ‘in huwa ‘illa rajulun 
bihî jinnatun fa-tarabbasù 
bihi hatta hîn 


26. qala rabbi-nsurni bi-ma 
kaddabùni 


27. fa-awhayna ‘ilayhi 
’ani-sna‘i-l-fulka bi- 
’a‘yunina wa wahyina 
faida ja'a ‘amruna wa 
fara-t-tannùru fa-sluk frha 
min kulli zawjayni-tnayni 
wa”ahlaka ‘illa man sabaga 
‘alayhi-l-qawlu minhum 
wa la tubatibni fi-1- 
ladina zalamù ’innahum- 
mugraqun 


28. fa-’ida-stawayta ‘anta 
wa man-ma‘aka ‘ala- 
l-fulki fa-quli-1-hamdu 
li-1-lahi-l-ladîi najjana 
mina-l-qawmi-z-zalimîn 
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SURA XXIII. (I CREDENTI) 


29. e di’: «Signore, dammi approdo 
in un luogo benedetto, Tu sei il 
migliore di coloro che danno 
approdo! ». 


30. Questi certamente furono 
segni. In verità Noi siamo Colui 
Che mette alla prova. 


31. E dopo di loro suscitammo 
un’altra generazione, 


32. alla quale inviammo un 
messaggero dei loro, affinché 
dicesse: «Adorate Allah, per voi 
non c'è altro dio all'infuori di 
Lui. Non Lo temerete dunque?». 


33. I notabili della sua gente, che 
erano miscredenti e che negavano 
l’altra vita, quelli stessi ai quali 
concedemmo gli agi in questa 
vita, dissero: «Costui non è che 
un uomo come voi, mangia ciò 
che voi mangiate, e beve ciò che 
voi bevete. 


34. Se obbedirete ad un vostro 
simile, sarete certo tra i perdenti! 


35. Davvero vi promette che 
quando sarete morti, [ridotti a] 
polvere e ossa, sarete risuscitati? 


SURATU AL-MU'MINUN 


29. wa qul rabbi ’anzilni 
munzalan-mubarakan wa 
‘anta hayru-l-munzilîn 


30.‘inna fi dalika la-'ayatin 
wa in kunna la-mubtalîn 


31. tumma ’ansa’na min 
ba‘dihim qarnan’abarîn 


32. fa-’arsalna fihim rasùlan- 
minhum ’ani-‘budu-l-laha 
ma la-kum min ’ilahin 
gayruhù ’a-fa-la tattaqùn 


33. wa qala-l-mala’u min 
qawmihi-l-ladina kafarù 
wa kaddabù bi-liqa'i-1- 
’abirati wa ’atrafnahum 
fi-l-hayati-d-dunya ma hada 
’illa basarun-mitlukum 
ya'kulu mimma ta’kulùna 
minhu wa yasrabu mimma 
tasrabun 


34. wa la-’in ’ata‘tum 
basaran-mitlakum ’innakum 
’idan la-hasirùn 


35.’a-ya‘idukum ’annakum 
’ida mittum wa kuntum 
turaban wa ‘izaman 
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SURA XXIII. (I CREDENTI) 


36. Lontano, lontano è ciò che 
vi viene promesso! 


37. Non esiste altro che questa 
nostra vita: viviamo e moriamo 
e non saremo risuscitati. 


38. Non è altro che un uomo che 
ha inventato menzogne contro 
Allah e noi non gli presteremo 
alcuna fede!». 


39. Disse [Hud]: «Signore, aiutami, 
mi trattano da impostore». 


40. Rispose [Allah]: «Ben presto 
se ne pentiranno, è certo! ». 


41. Li colpì il Grido in tutta 
giustizia e li rendemmo come 
detriti portati dalla corrente. 
Periscano per sempre gli ingiusti. 


42. Dopo di loro suscitammo 
altre generazioni. 


43. Nessuna comunità anticiperà 
o ritarderà il termine suo. 


SURATU AL-MU'MINUN 


36. hayhata hayhata li-ma 
tu‘adun 


37.’in hiya ‘illa hayatuna- 
d-dunyaà namutu wa nahya 
wa ma nahnu bi-mab'ùtin 


38. ‘in huwa ‘illa rajulun- 
ftara ‘ala-l-lahi kadiban 
wa ma nahnu lahù bi- 
mu’minin 


39. qala rabbi-nsurni bi-ma 
kaddabùn 


40. qala ‘amma qalilin-la- 
yusbihunna nadimîn 


41. fa-'ahadathumu-s- 
sayhatu bi-l-haqgi fa- 
ja‘alnahum guta’an fa- 
bu‘dan li-l1-qawmi-z- 
zalimin 


42. tumma ’ansa’na min 
ba'dihim qurunan ’aharîn 


43. ma-tasbiqu min 
’ummatin ’ajalaha wa la 
hum yasta’hirùn 
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SURA XXIII. (I CREDENTI) 
ptat 


44. Inviammo i nostri messaggeri, 
in successione. Ogni volta che 
un messaggero giunse a una 
comunità, lo trattarono da 
impostore. Facemmo sì che 
succedessero le une alle altre 
e ne facemmo [argomento di] 
leggende. Periscano per sempre 
le genti che non credono! 


45. Quindi inviammo Mosè e 
suo fratello Aronne, coi segni 
Nostri ed autorità evidente, 


46. a Faraone e ai suoi notabili 
che si mostrarono orgogliosi: 
era gente superba. 


47. Dissero: «Dovremmo credere 
in due uomini come noi, il cui 
popolo è nostro schiavo?». 


48. Li tacciarono di menzogna 
e furono tra coloro che vennero 
annientati. 


49. Già demmo il Libro a Mosè, 
affinché seguissero la retta via. 


50. E facemmo un segno del 
figlio di Maria e di sua madre. 
Demmo loro rifugio su un colle 
tranquillo e irrigato. 


SURATU AL-MU'MINUN 


44. tumma ‘’arsalna 
rusulana tatra kulla ma 
ja'a ‘"ummatan-rasuluha 
kaddabuhu fa-’atba‘na 
ba‘dahum ba‘dan wa 
ja‘alnahum ’ahadita 
fa-bu‘dan li-qawmin-la 
yu’minun 


45. tumma ’arsalna musa wa 
’abahu harùna bi-’ayatina 
wa sultanin-mubiîn 


46. ila firfawna wa mala’ihî 
fa-stakbarù wa kanù 
qawman ‘alin 


47. fa-qalù ’a-nw’'minu li 
-basarayni mitlina wa 
qawmuhuma lana ‘abidùn 


48. fa-kaddabuùhuma fa- 
kanù mina-l-muhlakîin 


49. wa la-qad ’atayna 
musa-l-kitaba la‘allahum 
yahtadun 


50. wa ja‘alna-bna maryama 
wa ’ummahù ’ayatan wa 
’awaynahuma ‘ila rabwatin 
dati qararin wa ma‘°în 
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SURA XXIII. (I CREDENTI) 
b prat 


51. O Messaggeri, mangiate quello 
che è puro e operate il bene. 
Sì,conosco bene il vostro agire. 


52. In verità questa vostra Comunità 
è una Comunità unica e Io sono 
vostro Signore. TemeteMi dunque. 


53. Ma essi si divisero in sette 
e ogni fazione si gloria di ciò 
che possiede. 


54. Lasciali immersi [nella loro 
situazione] per un certo periodo. 


55. Credono forse che tutto ciò 
che concediamo loro, beni e prole, 


56. [sia un anticipo] sulle buone 
cose [della vita futura]? Certo che 
no! Sono del tutto incoscienti. 


57.In verità coloro che fremono 
per il timore del loro Signore, 


58. che credono nei segni del 
loro Signore, 


SURATU AL-MU'MINUN 


51. ya ’ayyuha-r-rusulu 
kulù mina-t-tayyibati 
wa-'malù salihan ’innî 
bi-ma ta‘:maluna ‘alim 


52. wa ’inna hadihi 
’ummatukum ’ummatan 
wahidatan wa ’ana 
rabbukum fa-t-taqun 


53. fa-tagatta‘t amrahum 
baynahum zuburan kullu 
hizbin bi-ma ladayhim 
farihun 


54. fa-darhum fi gamratihim 
hatta hîn 


55.’a-yahsabuna ’annama 
numidduhum bihî min- 
malin wa banîn 


56. nusariu lahum fi-l- 
hayrati bal-la yas‘urùn 


57.’inna-l-ladina hum-min 
hasyati rabbihim-musfiqun 


58. wa-l-ladina hum bi-’ayati 
rabbihim yu’minùn 
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SURA XXIII. (1 CREDENTI) 
® 


59. che nulla associano al loro 
Signore, 


60. che danno quello che danno con 
cuore colmo di timore, pensando 
al ritorno al loro Signore, 


61. essi sono coloro che si 
affrettano al bene e sono i primi 
ad assolverlo. 


62. Non carichiamo nessuna anima 
oltre ciò che può portare. Presso 
di Noi c'è un Libro che dice la 
verità, ed essi non subiranno 
alcun torto. 


63. Ma a proposito [di questo 
Corano] i loro cuori sono distratti. 
Ci sono azioni verso le quali gli 
iniqui andranno inevitabilmente. 


64. Quando poi colpiamo col 
Nostro castigo i più agiati tra di 
loro, lanciano grida d’angoscia: 


65. «Non gridate oggi! Nessuno 
vi proteggerà da Noi! 


SURATU AL-MU'MINUN 


59. wa-l-ladina hum 
bi-rabbihim la yusrikùn 


60. wa-l-ladîna yu’tùna 
mà ‘ataw-wa qulubuhum 
wajilatun ‘annahum ‘ila 
rabbihim raji‘'ùn 


61. ‘ala’ika yusari‘tina fi- 
l-bayrati wa hum laha 
sabiqun 


62. wa la nukallifu nafsan 
’illa wus'aha wa ladayna 
kitabun yantiqu bi-l- 
haggi wa hum la yuzlamin 


63. bal quluibuhum fî 
gamratin min hada wa 
lahum ’a‘malun min duni 
dalika hum laha ‘amilùn 


64. hattaà ‘ida ’ahadna 
mutrafihim bi-1-‘adabi ‘ida 
hum yaj'arun 


65. la jajaru-l-yawma 
’imnakum-minna la tunsarùn 


gu 


Aol agi 


VA 


i 


SURA XXIII. (I CREDENTI) 


SURATU AL-MU'MINUN 


66. Quando vi erano recitati i 
Miei segni, volgevate le spalle, 


67. gonfi d’orgoglio li denigravate 
nelle vostre veglie». 


68. Non ne hanno dunque 
meditato le parole [di Allah]? 
Forse è giunto loro qualche cosa 
che mai era pervenuta ai loro 
antenati? 


69. Già conoscevano il Messaggero, 
perché poi lo hanno rinnegato? 


70. Oppure dicono: «E un posseduto 
dai dèmoni». E invece la verità, 
quello che lui ha recato, ma la 
maggior parte di loro disdegna 
la verità. 


71. Se la verità fosse consona 
alle loro passioni, certamente 
si sarebbero corrotti i cieli e la 
terra e quelli che vi si trovano! 
No, abbiamo dato loro il Monito, 
ma essi se ne allontanano. 


72. Oppure stai chiedendo loro 
un compenso? Il compenso del 
tuo Signore è migliore, ed Egli 
è il Migliore dei sostentatori. 


66. qad kanat ’ayati tutla 
‘alaykum fa-kuntum ‘ala 
’a‘qabikum tankisùin 


67. mustakbirîna bihî 
samiran tahjurùn 


68.’a-fa-lam yaddabbaru- 
l-qawla ’am ja'ahum- 
ma lam yati ’aba'ahumu- 
l-’awwalin 


69. ‘am lam ya‘rifù|; 
rasulahum fa-hum lahù 
munkirùn 


70. ‘am yaquluna bihi 
jinnatun bal ja'ahum bi-l- 
haggi wa ’aktaruhum li-1- 
haggi karihùn 


71. wa lawi-t-taba‘a-l- 
haqqu ’ahwa’ahum la- 
fasadati-s-samawatu wa-l- 
’ardu wa man fihinna 
bal ’ataynahum bi- 
dikrihim fa-hum ‘an 
dikrihim-mu'ridùin 


72.’am tas'aluhum harjan 
fa-haraju rabbika hayrun 
wa huwa hayru-r-raziqin 
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SURA XXIII. (I CREDENTI) 


73. Certo tu li inviti alla retta via. 


74. Invero coloro che non 
credono all’altra vita se ne 
allontanano. 


75. Se li facessimo oggetto della 
misericordia e allontanassimo la 
miseria che li affligge, certamente 
persevererebbero alla cieca nella 
loro ribellione. 


76. Già li colpimmo col castigo, 
ma non si sono arresi al loro 
Signore, non si sono umiliati. 


77. [E non lo faranno] fino a 
quando non apriremo su di loro 
la porta del castigo terribile, e 
allora saranno disperati. 


78. Egli è Colui Che ha creato 
l'udito, la vista e i cuori. Eppure ben 
raramente Gli siete riconoscenti. 


79. Egli è Colui Che vi ha 
distribuito sulla terra e presso 
di Lui sarete riuniti. 


AL-MU'MINUN 


73.wa’innaka la-tad‘îihum 
’ila siratin-mustagim 


74. wa ‘’inna-l-ladina la 
yu’minùna bi-l-’ahirati 
‘ani-s-sirati la-nakibùn 


75. wa law rahimnahum 
wa kasafna ma bihim-min 
durrin la-lajjù fi tugyanihim 
ya'mahùn 


76.wa la-qad ’ahadnahum 
bi-l-‘adabi fa-ma-stakanù 
li-rabbihim wa ma 
yatadarra‘ùn 


77. hatta ’ida fatahna 
‘alayhim baban da ‘adabin 
Sadidin ’ida hum fihi 
mublisun 


78.wa huwa-l-ladî ’ansa’a 
lakumu-s-sam‘a wa-l- 
’absara wa-l-'af'idata 
qalilan-ma taskurùn 


79. wa huwa-l-ladîi 
dara'akum fi-l/’ardi wa 
‘ilayhi tuhSartin 
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SURA XXIII. (1 CREDENTI) 


SURATU AL-MU'MINUN 


80. Egli è Colui Che dà la vita e 
dà la morte, a Lui [appartiene] 
l'alternarsi della notte e del giorno. 
Non capite dunque? 


81. Dicono piuttosto quello che 
già dissero i loro antenati. 


82. Dicono: «Quando saremo 
morti e ridotti in polvere e ossa, 
davvero saremo resuscitati? 


83. Ci viene promesso questo, 
come già [fu promesso] ai nostri 
avi: non sono altro che vecchie 
storie». 


84. Di’: «A chi [appartiene] la 
terra e ciò che contiene? [Ditelo] 
se lo sapete! ». 


85. Risponderanno: «Ad Allah». 
Di’: «Nonrrifletterete dunque?». 


86. Di’: «Chi è il Signore dei 
sette cieli, il Signore del Trono 
Sublime?». 


80. wa huwa-l-ladi yuhyiî 
wa yumitu wa lahu-htilafu- 
l-ayli wa-n-nahari ’a-fa-la 
ta‘gilùn 


81. bal qalù mitla ma gala- 
l’awwalùn 


82. qalù ’a-’ida mitna wa 
kunna turaban wa ‘izaman 
’a-’inna la-mab'ùtùn 


83. la-qad wu‘idna nahnu 
wa ’aba’una hada min 
qablu ’in hada ‘illa ’asatiru- 
l’awwalîn 


84. qul-li-mani-l-’ardu 
wa man frha ’in kuntum 
talamun 


85. sa-yaquluna li-l-lahi 
qul’a-fa-la tadakkartn 


86. qul man rabbu-s- 
samawati-s-sab'i wa rabbu- 
l-‘arsi-l-‘azim 
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SURA XXIII. (I CREDENTI) 


87. Risponderanno: «Allah». Di”: 
«Non Lo temerete dunque?». 


88. Di’: «Chi [tiene] nella Sua 
mano il regno di tutte le cose? 
Chi è Colui Che protegge e 
contro il Quale nessuno può 
essere protetto? [Ditelo] se lo 
sapete!». 


89. Risponderanno: «Allah». 
Di: «Com'è dunque che siete 
stregati?». 


90. Abbiamo dato loro la verità, 
ma essi sono dei bugiardi. 


91. Allah non Si è preso figlio 
alcuno e non esiste alcun dio al 
Suo fianco; ché altrimenti ogni 
dio se ne sarebbe andato con ciò 
che ha creato e ognuno [di loro] 
avrebbe cercato di prevalere sugli 
altri. Gloria ad Allah, ben oltre 
quello che affermano! 


92. [Egli è il] Conoscitore del 
visibile e dell'invisibile. Egli è 
ben più alto di quanto [Gli] 
associano! 


SURATU AL-MU'MINUN 


87. sa-yaquluna li-1-lahi 
qul ’a-fa-la tattaqùn 


88. qul man bi-yadihî 
malakutu kulli 3ay’'in 
wa huwa yujiru wa la 
yujaru ‘alayhi ’in kuntum 
ta'lamun 


89. sa-yaquluna li-l-lahi 
qul fa-'anna tushartîn 


90. bal ’ataynahum bi-l- 
haggi wa ’innahum la- 
kadibiun 


91. ma-t-tahada-l-lahu 
min waladin wa ma kana 
ma‘ahù min ‘’ilahin ’idan 
la-dahaba kullu ’ilahin bi- 
ma hbalaga wa la-‘ala 
ba‘duhum ‘ala ba‘din 
subhana-l-lahi ‘amma 
yasifun 


92. ‘alimi-l-gaybi wa-3- 
Sahadati fa-ta‘ala ‘amma 
yusrikun 


SG dg A dii 
La 

RSI 
ARE RATA 
PERC SARA 
o) aes Bk 
E 4 


fo e a 
Ob da Laz 
PPTISIRIO] 
ONISA 
so di A 


Wi dots FAI sa 
vai «no 27 27 
eee 
- 27, 0-4 
Igt dl) Pesi 
RESI a NAZIE 
2 AG 
ta AMANO 
Purg le 


TS 316465 Dei 
Ou pile 


SURA XXIII. (1 CREDENTI) 


93. Di’: «Mio Signore, se mai 
mi mostrerai quello che hai 
promesso loro... 


94. ebbene, mio Signore, non 
mi annoverare tra gli ingiusti». 


95. In verità Noi possiamo 
mostrarti quello che abbiamo 
loro promesso. 


96. Respingi il male con ciò che 
è migliore. Ben sappiamo quel 
che dicono. 


97. E di’: «Signore, mi rifugio 
in Te contro le seduzioni dei 
diavoli, 


98. e mi rifugio in Te, Signore, 
contro la loro presenza vicino 
ame». 


99. Quando poi si presenta la 
morte a uno di loro, egli dice: 
«Mio Signore! Fatemi ritornare! 


100. Che io possa fare il bene 
che ho omesso». No! Non è 
altro che una [vana] parola che 
pronuncia e dietro di loro sarà 
eretta una barriera fino al Giorno 
della Resurrezione. 


SURATU AL-MU'MINUN 


93. qul rabbi ‘imma turiyanni 
mà yu‘adun 


94. rabbi fa-la taj‘alniî fi-1- 
qawmi-z-zalimin 


95. wa ’inna ‘ala ’an- 
nuriyaka ma na‘iduhum 
la-qadirun 


96. ’idfa‘ bi-l-latî hiya 
’ahsanu-s-sayyi’ata nahnu 
’a'lamu bi-ma yasifun 


97. wa qul rabbi ’a‘tidu 
bika min hamazati-3- 
Sayatin 


98. wa ’a‘fidu bika rabbi 
’an yahdurùni 


99. hatta ’ida ja'a 
’ahadahumu-l-mawtu qala 
rabbi-rji‘ùn 


100. la‘alli ’a‘malu salihan 
fima taraktu kalla ’innaha 
kalimatun huwa qa'iluha 
wa min waràd'ihim barzahun 
‘ila yawmi yub‘atùin 
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SURA XXIII. (I CREDENTI)  SURATU 


AL-MU'MINUN 


101. Quando poi sarà suonato 
il Corno, in quel Giorno non 
ci saranno tra loro più legami 
parentali, e non si porranno più 
domande. 


102. Coloro che avranno bilance 
pesanti avranno la beatitudine; 


103. ma coloro che avranno 
bilance leggere, saranno quelli 
che avranno perduto loro stessi: 
rimarranno in perpetuo nell’Inferno, 


104. il fuoco brucerà i loro volti 
e avranno torte le labbra. 


105. «Non vi sono stati recitati i 
Miei versetti? E non li consideraste 
imposture? » 


106. Risponderanno: «Nostro 
Signore, ha vinto la disgrazia, 
eravamo gente traviata. 


107. Signore, facci uscire di qui! 
Se poi persisteremo [nel peccato], 
saremo allora davvero ingiusti». 


101. fa-’ida nufiha fi-s-suri 
fa-la’ansaba baynahum wa 
la yatasa’alùun 


102. fa-man taqulat 
mawazinuhù  fa-'ula’ika 
humu-l-muflihtn 


103. wa man haffat 
mawazinuhù fa-'ula'ika-l- 
ladina basirù ’anfusahum 
fi jahannama halidin 


104. talfahu wujuhahumu- 
n-naru wa hum fiha 
kalihùn 


105. ’a-lam takun ’ayati 
tutla ‘alaykum fa-kuntum 
biha tukaddibùn 


106. qalu rabbana galabat 
‘alayna Siqwatuna wa kunna 
qawman dallîn 


107. rabbana ’abrijna 
minha fa-’in ‘udna fa-’inna 
zalimun 
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SURA XXIII. (1 CREDENTI) 


SURATU AL-MU'MINUN 


108. Dirà: «Rimanetevi e non 
parlateMi più». 


109. Invero c’era una parte dei 
Miei servi che diceva: «Signore, 
noi crediamo: perdonaci e usaci 
misericordia! Tu sei il Migliore 
dei misericordiosi!». 


110. E invece li avete scherniti 
al punto da perdere il Ricordo 
di Me, mentre di essi ridevate. 


111. In verità oggi li ho compensati 
di ciò che hanno sopportato con 
pazienza; essi sono coloro che 
hanno conseguito [la beatitudine]. 


112. Dirà: «Quanti anni siete 
rimasti sulla terra?». 


113. Risponderanno: «Siamo 
rimasti un giorno, o parte di 
un giorno. Interroga coloro che 
tengono il computo». 


114. Dirà: «Davvero siete rimasti 
ben poco. Se lo aveste saputo! 


108. gala-hsa"ù fiha wa la 
tukallimun 


109. ’innahù kana fariqun 
min ‘ibadi yaquluùna 
rabbana ‘imanna fa-gfir 
lana wa-rhamna wa ’anta 
hayru-r-rahimiîn 


110. fa-t-tahadtumuohum 
sibriyyan hattà ’ansawkum 
dikrî wa kuntum-minhum 
tadhakùn 


111. ‘inni jazaytuhumu- 
l-yawma bi-ma sabarù 
’annahum humu-l-fa'izùn 


112. qala kam labittum 
fi-l-’ardi ‘adada sinîna 


113. galù labitna yawman 
’aw ba‘da yawmin fa-s’ali- 
l-‘addin 


114. qala ‘in labittum ‘illa 
qalilan-law ’annakum 
kuntum talamun 
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SURA XXIII. (I CREDENTI) 
La 


115. Pensavate che vi avessimo 
creati per celia e che non sareste 
stati ricondotti a Noi?». 


116. Sia esaltato Allah, il vero Re. 
Non c'è altro dio all’infuori di 
Lui, il Signore del Trono Sublime. 


117. E chi invoca insieme ad 
Allah un’altra divinità senza 
averne prova alcuna, dovrà 
renderne conto al suo Signore. 
Certamente i miscredenti non 
prospereranno. 


118. E di’: «Signore, perdona 
e usaci misericordia, Tu sei il 
Migliore dei misericordiosi». 


AL-MU'MINUN 


115.‘a-fa-hasibtum ’annama 
halaqnakum ‘abatan wa 
’annakum ’ilayna la turja‘ùn 


116. fa-ta‘ala-l-lahu-l-maliku- 
l-hagqu la ’ilaha ‘illa huwa 
rabbu-l-‘arsi-l-karim 


117. wa man yad'u ma‘a-l-lahi 
ilahan ’abara la burhana lahù 
bihi fa-’?innama hisabuhù 
‘inda rabbihî ’innahù la 
yuflihu-l-kafirùn 


118. wa qul rabbi-gfir 
wa-rham wa ‘anta hayru- 
r-rahimîn 
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SURA XXIV. (LA LUCE) SURATU AL- 
srotototet 


SURA XXIV. 
(LA LUCE) 


Post.-Eg. n. 102. 


Di 64 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 
vers. 35. 


aan ET 
vas LE) 


64 407 24 447 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. [Questa è] una sura che 
abbiamo rivelato e imposto e 
per mezzo della quale abbiamo 
fatto scendere segni inequivocabili 
perché possiate comprendere. 


2. Flagellate la fornicatrice e 
il fornicatore, ciascuno con 
cento colpi di frusta e non vi 
impietosite [nell’applicazione] 
della Religione di Allah, se credete 
in Lui e nell’Ultimo Giorno, e 
che un gruppo di credenti sia 
presente alla punizione. 


3. Il fornicatore non sposerà 
altri che una fornicatrice o una 
associatrice. E la fornicatrice non 
sposerà altri che un fornicatore 
o un associatore, poiché ciò è 
interdetto ai credenti. 


4. E coloro che accusano le 
donne oneste senza produrre 
quattro testimoni, siano fustigati 
con ottanta colpi di frusta e 
non sia mai più accettata la 
loro testimonianza. Essi sono 
i corruttori, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. suratun ’anzalnaha wa 
faradnaha wa ’anzalna fiha 
’ayatin bayyinatin la‘allakum 
tadakkarùn 


2. azzaniyatu wa-z-zanI 
fa-jlidù kulla wahidinn 
minhuma mi’ata jaldatin 
wa la ta'hudukum bihima 
ra’fatun fi dini-l-lahi ’in 
kuntum tu’mintna bi-l- 
lahi wa-l-yawmi-l-’ahiri 
wa-l-yaShad ‘adabahuma 
ta’ifatun mina-l-mu’minîn 


3. azzani la yankihu ‘illa 
zaniyatan ’aw musrikatan 
wa-z-zaniyatu la yankihuha 
‘illa zanin ’aw musrikun 
wa hurrima dalika ‘ala-1- 
mu’minin 

4. wa-l-ladina yarmina- 
l-muhsanati tumma lam 
ya'tù bi-'arba‘ati Suhada’a 
fa-jlidihum tamanina 
jaldatan wa la taqbalù 
lahum Sahadatan ’abadan 
wa’Gla'ika humu-l-fasiqun 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


SURATU AN-NUR 


5. eccetto coloro che in seguito 


si saranno pentiti ed emendati. 
In verità Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


6. Quanto a coloro che accusano 
le loro spose senza aver altri 
testimoni che se stessi, la loro 
testimonianza sia una quadruplice 
attestazione in [Nome] di Allah 
testimoniante la loro veridicità, 


7.e conla quinta [attestazione 
invochi], la maledizione di Allah 
su se stesso se è tra i mentitori. 


8. E sia risparmiata [la punizione 
alla moglie] se ella attesta quattro 
volte in Nome di Allah che egli 
è tra i mentitori, 


9. e la quinta [attestazione 
invocando] l’ira di Allah su se 
stessa se egli è tra i veritieri. 


10. Se non fosse per la grazia di 
Allah nei vostri confronti e per 
la Sua misericordia...! Allah è 
Colui Che accetta il pentimento, 
il Saggio. 

11. Invero molti di voi son stati 
propalatori della calunnia. Non 
consideratelo un male, al contrario 
è stato un bene per voi. A ciascuno 
di essi spetta il peccato di cui si 
è caricato, ma colui che se ne è 
assunto la parte maggiore avrà 
un castigo immenso. 


5.‘illa-l-ladina tabù min badi 
dalika wa ’aslahù fa-’inna- 
l-laha gafurun-rahîm 


6. wa-l-ladina yarmuna 
’azwajahum wa lam yakun- 
lahum suhada?u ’illa 
’anfusuhum fa-Sahadatu 
’ahadihim ’arba‘u 3ahadatin 
bi-l-lahi ‘innahù la-mina- 
s-sadigin 

7. wa-l-hamisatu anna 
la‘nata-l-lahi ‘alayhi ’in 
kana mina-l-kadibin 


8. wa yadra'u ‘anha-l- 
‘adaba ’an taShada ’arba‘a 
Sahadatin bi-l-lahi ‘innahù 
la-min-l-kadibîn 


9. wa-l-hamisata ’anna 
gadaba-I-lahi ‘alayha ‘in 
kana mina-s-sadiqin 


10. wa lawla fadlu-l-lahi 
‘alayktum wa rahmatuhîi 
wa”anna-l-laha tuwwabun 
hakim 


11. ‘inna-l-ladiîna ja'ù bi-1- 
’ifki ‘usbatun-minkum la 
tahsabuùhu 3arran-lakum |> 
bal huwa bayrun-lakum 
li-kulli-mri'in minhum- 
ma-ktasaba mina-l-’itmi 
wa-l-ladi tawalla kibrahù 
minhum lahîù ‘adabun ‘azim 
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SURA XXIV. (LA LUCE)  SURATU A 


è È ® 


12. Perché, quando ne sentirono 
[parlare], i credenti e le credenti 
non pensarono al bene in loro 
stessi e non dissero: «Questa è 
una palese calunnia?». 


13. Perché non produssero quattro 
testimoni in proposito? Se non 
portano i [quattro] testimoni, 
allora davanti ad Allah sono essi 
i bugiardi. 


14. E se non fosse per la grazia 
di Allah nei vostri confronti e la 
Sua misericordia in questa vita 
e nell’altra, vi avrebbe colpito 
un castigo immenso per quello 
che avete propalato, 


15. quando con le vostre lingue 
riportaste e con le vostre bocche 
diceste cose di cui non avevate 
conoscenza alcuna. Pensavate 
che non fosse importante, mentre 
era enorme davanti ad Allah. 


16. Perché quando ne sentiste 
parlare non diceste: «Perché mai 
dovremmo parlarne? Gloria a 
Te [o Signore]! È una calunnia 
immensa»? 


17. Allah vi esorta a non fare 
mai più una cosa del genere, 
se siete credenti. 


12. lawla ’id sami‘tumuhu 
zanna-l-mu’minîina wa-l- 
mu’minatu bi-’anfusihim 
hayran wa qalu hada 
’ifkun-mubîn 

13. lawla ja'ù ‘alayhi bi- 
‘arba‘ati Suhada’a fa-’id 
lam ya’tù bi-5-5uhada'i 
fa-’ula'ika ‘inda-l-lahi 
humu-l-kadibùn 


14. wa lawla fadlu-l-lahi 
‘alaykum wa rahmatuhù 
fi-d-dunyà wa-l-'ahirati 
la-massakum fi ma ’afadtum 
fihi ‘adabun ‘azim 


’îd talaqqawnahù bi 
’alsinatikum wa taquluna 
bi-'afwahikum ma laysa 
lakum bihi ‘ilmun wa 
tahsabunahù hayyinan 
wa huwa ‘inda-l-lahi ‘azîm 


16. wa lawla ’id sami‘tumuhu 
quitum-ma yakunu lana 
’an-natakallama bi-hada 
subhanaka hada buhtanun 
‘azim 


17. ya‘'izukumu-l-lahu ‘an 
ta‘ùdù li-mitlihi ‘abadan ’in 
kuntum-mu’minîn 
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18. Allah vi rende noti i Suoi 
segni. Allah è sapiente, saggio. 


19. In verità coloro che desiderano 
che si diffonda lo scandalo tra i 
credenti, avranno un doloroso 
castigo in questa vita e nell’altra. 
Allah sa e voi non sapete. 


20. Se non fosse per la grazia 
di Allah su di voi e per la Sua 
misericordia! In verità Allah è 
dolce, misericordioso! 


21. O voi che credete, non seguite 
le tracce di Satana. A chi segue 
le tracce di Satana egli comanda 
scandalo e disonore. Se non fosse 
per la grazia di Allah nei vostri 
confronti e la Sua misericordia, 
nessuno di voi sarebbe mai puro, 
ma Allah rende puro chi vuole 
Lui. Allah è audiente, sapiente. 


22. Coloro di voi che godono di 
favore e agiatezza, non giurino di 
non darne ai parenti, ai poveri e a 
coloro che emigrano sul sentiero 
di Allah. Perdonino e passino 
oltre! Non desiderate che Allah 
vi perdoni? Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


SURATU AN-NUR 


18. wa yubayyinu-l-lahu 
lakumu-l-'ayati wa-l-lahu 
‘alimun hakiîm 


19. ‘inna-l-ladina yuhibbuùna 
’an tasî‘a-l-fahiSatu fi-l-ladina 
’amanù lahum ‘adabun 
’alimun fi-d-dunya wa-l- 
’abirati wa-l-lahu yaÎlamu 
wa’antum la ta'lamin 


20. wa lawla fadlu-l-lahi 
‘alayktum wa rahmatuhi 
wa ’anna-l-laha ra’'ùufun- 
rahim 


21. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la tattabi‘ù 
hutuwati-5-Saytani wa man 
yattabi' hutuwati-5-Saytani 
fa-innahù ya’muru bi-1- 
fahsa'i wa--munkari wa 
lawla fadlu-l-lahi ‘alaykum 
wa rahmatuhù ma zaka 
minkum min ’ahadin 
“abadan wa lakinna-l-laha 
yuzakki man yasa’u wa-l- 
lahu sami‘un ‘alim 


22. wa la yatali ’ulu-1- 
fadli minkum wa-s-sa‘ati 
’an yu'tù ‘’uli-l-qurba wa- 
l-masakina wa-l- 
muhajirina fî sabili-l-lahi 
wa-l-ya‘fù wa-l-yasfahù 
‘ala tuhibbùuna ’an yagfira- 
Hlahu lakum wa-l-lahu 
gafurun-rahim 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


SURATU AN-NUR 


23. Coloro che calunniano le 
[donne] oneste, distratte [ma] 
credenti, sono maledetti in questa 
vita e nell’altra e toccherà loro 
castigo immenso, 


24. nel Giorno in cui le loro 
lingue, le loro mani e i loro piedi 
testimonieranno contro di loro 
per quello che avranno fatto. 


25. In quel Giorno Allah pagherà 
il loro vero compenso! Sapranno, 
allora, che Allah è il Vero, l’Evidente. 


26. Le malvagie ai malvagi e i 
malvagi alle malvagie. Le buone 
ai buoni e i buoni alle buone. Essi 
sono indenni da quello di cui 
sono accusati. Saranno perdonati 
e avranno ricompensa generosa. 


27.0 voi che credete, non entrate 
in case che non siano le vostre 
senza aver chiesto il permesso 
e aver salutato la gente [che le 
abita]; questo è meglio per voi. 
Ve ne ricorderete? 


28. Se non vi trovate nessuno, 
non entrate comunque finché 
non ve ne sia dato il permesso; 


23.’inna-l-ladina yarmina- 
l-muhsanati-l-gafilati-1- 
mu’minati lu‘inù fi-d-dunyà 
wa-l-'ahirati wa lahum 
‘adabun ‘azim 


24. yawma taShadu ‘alayhim 
’alsinatuhum wa ’aydiyihim 
wa’arjuluhum bi-ma kanù 
ya‘malùn 


25. yawma'idin yuwaffihimu- 
Hahu dinahumu-l-hagga 
wa ya'lamuna’anna-l-laha 
huwa-l-haqqu-l-mubîn 


26. alhabitatu li-1-habitina 
wa-l-habitùna li-lhabiîtati 
wa-t-tayyibatu li-t-tayyibiîna 
wa-t-tayyibiina li-t-tayyibati 
’ula'ika mubarra'ùna mimma 
yaquluina lahum-magfiratun 
wa rizqun karîm 


27. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la tadhulù 
buyttan gayra buyutikum 
o tasta’nisi wa tusallimùi 

la ’ahliha dalikum 
aa lakum la‘allakum- 
tadakkarùn 


28. fa-’în lam tajidù fiha 
’ahadan fa-la tadhuluha 
hatta yu’dana lakum wa in 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


SURATU AN-NUR 


e se vi si dice: «Andatevene!», 
tornatevene indietro. Ciò è più 
puro per voi. Allah ben conosce 
quel che fate. 


29. «Non ci sarà colpa da parte 
vostra se entrerete in case diverse 
dalle abitazioni, nelle quali si 
trovi qualcosa a voi utile». Allah 
conosce quello che palesate e 
quello che nascondete. 


30. Di’ ai credenti di abbassare 
il loro sguardo e di essere casti. 
Ciò è più puro per loro. Allah 
ben conosce quello che fanno. 


31. E di’ alle credenti di abbassare - 


i loro sguardi ed essere caste e di 
non mostrare, dei loro ornamenti, 
se non quello che appare; di 
lasciar scendere il loro velo fin 
sul petto e non mostrare i loro 
ornamenti ad altri che ai loro 
mariti, ai loro padri, ai padri 
dei loro mariti, ai loro figli, 
ai figli dei loro mariti, ai loro 
fratelli, ai figli dei loro fratelli, 
ai figli delle loro sorelle, alle 
loro donne, alle schiave che 
possiedono, ai servi maschi 
che non hanno desiderio, ai 
ragazzi impuberi che non hanno 
interesse per le parti nascoste 
delle donne. E non battano 


gila lakumu- rji'ù fa-rjiti 
huwa ’azka lakum wa-l- 
lahu bi-ma ta‘maluùna 
‘alim 


29. laysa ‘alaykum junahun 
’an tadhulù buyùtan gayra 
masktinatin fiha mata'un- 
lakum wa-l-lahu yalamu 
ma tubduna wa ma 
taktumiîn 


30. qul. li-l-mwminîna 
yagudduù min ’absarihim 
wa yahfazù furùjahum 
dalika ’azka lahum ’inna- 
l-laha habîrun bima yasna‘îin 


31. wa qul li-1-mu’minati 
yagdudna min ’absarihinna 
wa yahfazna furùjahunna | 
wa la yubdîna zinatahunna 
‘illa ma zahara minha wa-l- 
yadribna bi-humùrihinna 
‘ala juyubihinna wa la 
yubdina zinatahunna 
‘illa li-bu‘ùlatihinna ’aw 
’aba’ihinna ’aw ’aba’i 
bu'‘ùlatihinna ’aw ’abna’ihinna 
’aw ’abna’i bu‘ùlatihinna 

w ‘ihwanihinna ’aw 
bani ‘ibwanihinna ’aw 
bani ’ahawatihinna ’aw 
nisa’ihinna ’aw ma malakat 
’aymanuhunna ’awi-t-tabi‘îma 
gayri’uli-l-'irbati mina-r-rijali 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


SURATU AN-NUR 


i piedi sì da mostrare gli 
ornamenti che celano. Tornate 
pentiti ad Allah tutti quanti, 
o credenti, affinché possiate 
prosperare. 


32. Unite in matrimonio quelli 
tra voi che non sono sposati e i 
vostri schiavi, maschi e femmine 
che siano onesti. E se sono 
bisognosi, Allah li arricchirà 
della Sua Grazia. Allah è largo 
nel dare e sapiente. 


33. E coloro che non hanno [i mezzi] 
per sposarsi cerchino la castità, 
finché Allah non li arricchisca con 
la Sua Grazia. Ai vostri schiavi 
che ve lo chiedano concedete 
l'affrancamento contrattuale, se 
sapete che in essi c'è del bene, e 
date loro parte dei beni che Allah 
ha dato a voi. Per brama dei beni 
di questa vita, non costringete 
a prostituirsi le vostre schiave 
che vogliono mantenersi caste. 
E se vi sono costrette, ebbene a 
causa di tale costrizione Allah 
concederà il Suo perdono e la 
Sua misericordia. 


34. Già vi rivelammo, in versetti 
chiarissimi, l'esempio di coloro 
che vi precedettero, esortazione 
peri timorati. 


’awi-t-tifli-l-ladina lam 
yazharù ‘ala ‘awrati-n- 
nisà'i wa la yadribna 
bi-’arjulihinna li-yu'lama 
mà yuhfina min zinatihinna 
wa tubù ‘ila-l-lahi jami'an 
’ayyuha-l-mu’minùuna 
la‘allakum tuflibùn 


32. wa ’ankihu-l-'ayama 
minkum wa-s-salihîna min 
‘ibadikum wa ’ima@’ikum ’in 
yakinù fuqarà’a yugnihimu- 
l-lahu min fadlihî wa-l-lahu 
wasi‘un ‘alîm 


33. wa-l-yasta'fifi-1-ladîna 
la yajiduùna nikahan hatta 
yugniyahumu-l-lahu min 
fadlihî wa-l-ladina yabtaguna- 
l-kitaba mimma malakat 
’aymanuhum fa-katibuhum 
’în ‘alimtum fihim hayran 
wa ’atuhum-min mali- 
l-lahi-l-ladi ’atakum wa la 
tukrihù fatayatikum ‘ala-1- 
biga'i ‘in’aradna tahassunan 
li-tabtagii ‘arada-l-hayati-d- 
dunya wa man yukrihhunna 
fa-inna-l-laha min ba'di 
’ikrahihinna gaftrun-rahîm 


34. wa la-qad ’anzalna 
‘ilaykum’ayatin-mubayyinatin 
wa matalan min-l-ladina 
halaw min qablikum wa 
maw'izatan li-l-muttagin 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 
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35. Allah è la luce dei cieli e 
della terra. La Sua luce è come 
quella di una nicchia in cui si 
trova una lampada, la lampada 
è in un cristallo, il cristallo è 
come un astro brillante; il suo 
combustibile viene da un albero 
benedetto, un olivo né orientale 
né occidentale, il cui olio sembra 
illuminare senza neppure essere 
toccato dal fuoco. Luce su luce. 
Allah guida verso la Sua luce chi 
vuole Lui e propone agli uomini 
metafore. Allah è onnisciente. 


36. [E si trova questa luce] nelle 
case che Allah ha permesso di 
innalzare, in cui il Suo Nome viene 
menzionato, in cui al mattino e 
alla sera Egli è glorificato 


37. da uomini che il commercio 
e gli affari non distraggono dal 
ricordo di Allah, dall'esecuzione 
dell’orazione, dall’erogazione della 
decima e che temono il Giorno in 
cui i cuori e gli sguardi saranno 
sconvolti. 


38. Affinché Allah li compensi 
delle loro opere più belle e 
aggiunga loro della Sua Grazia. 
Allah provvede a chi vuole senza 
misura. 


SURATU AN-NUR 


35. allahu nùru-s-samawati 
wa-l-'ardi matalu nùrihî 
ka-miskatin fiha misbahun 
’al-misbahu fi zujajatin 
’a-z-zujajatu ka-'annaha 
kawkabun durriyyun yligadu 
min Sajaratin-mubarakatin 
zaytunatin-la Sargiyyatin 
wa la garbiyyatin yakadu 
zaytuha yudi’u wa law lam 
tamsashu narun nùrun 
‘ala nùrin yahdi-l-lahu 
li-nùrihî man yasa'u wa 
yadribu-l-lahu-l-amtala 
li-n-nasi wa-l-lahu bi-kulli 
Say'in ‘aliîm 


36. fi buyutin ’adina-l-lahu 
‘an turfa‘a wa yudkara fiha- 
smuhù yusabbihu lahù fiha 
bi-1-guduwwi wa-l-'asal 


37. rijalun-la tulhîhim 
tijaratun wa la bay‘un ‘an 
dikri-l-lahi wa ’iqami-s-salati 
waîta'i-z-zakati yabafuina 
yawman tataqallabu frhi- 
l-qulubu wa-l-'absar 


38. li-yajziyahumu-l-lahu 
’ahsana ma ‘amilù wa 
yazidahum-min fadlihî 
wa-l-lahu yarzuqu man 
yasa'u bi-gayri hisab 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


SURATU AN-NUR 


39. Quanto a coloro che sono 


miscredenti, le loro opere sono 
come un miraggio in una piana 
desertica che l’assetato scambia 
per acqua e poi, quando vi giunge, 
non trova nulla; anzi, nei pressi 
trova Allah che gli salda il conto. 
Allah è rapido al conto. 


40. Oppure [le loro opere sono 
paragonabili] a tenebre di un mare 
profondo, le onde lo coprono, 
[onde] al di sopra delle quali si 
ergono [altre] onde sulle quali 
vi sono le nuvole. [Ammassi di] 
tenebre le une sulle altre, dove 
l’uomo che stende la mano quasi 
non può vederla. Per colui cui 
Allah non ha dato la luce, non 
c'è alcuna luce. 


41. Non vedi come Allah è 
glorificato da tutti coloro che 
sono nei cieli e sulla terra e gli 
uccelli che dispiegano [le ali]? 
Ciascuno conosce come adorarLo 
e renderGli gloria. Allah ben 
conosce quello che fanno. 


42. Appartiene ad Allahla sovranità 
sui cieli e sulla terra. Verso Allah 
è il ritorno ultimo. 


39. wa-l-ladina kafarù 


’a‘maluhum ka-sarabin 
bi-qi‘atin yahsabuhu-2z- 
zam’anu ma’an hatta ’ida 
ja'ahù lam yajidhu sayan 
wa wajada-l-laha ‘indahù 
fa-waffahu hisabahù wa-l- 
lahu sari‘u-l-hisab 


40. ’aw ka-zulumatin fi 
bahrin-lujjiyyin yagsahu 
mawjun min fawqihiî | <&2 
mawjun min fawgihi 
sahabun zulumatun ba'duha 
fawqa ba'‘din ’ida ’abraja 
yadahù lam yakad yaraha 
wa man-lam yaj'ali-lahu | {; 
lahù nùran fa-ma lahù min- 
nur 


41.’a-lam tara ’anna-l-laha 
yusabbihu lawî man fi-s- 
samawati wa-l-'ardi wa-t- 
tayru saffatin kullun 
qad ‘alima salatahù wa 
tasbihahù wa-l-lahu 
‘alîimun bi-ma yafalun 


42. wa li-I-lahi mulku-s- 
samawati wa-l-'ardi wa 
’ila-Hahi-1-masîr 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


SURATU AN-NUR 


LI 


43. Non vedi che Allah spinge 


le nuvole e poi le raduna per 
farne ammassi? E vedi la pioggia 
scaturire dai loro recessi. E fa 
scendere dal cielo montagne 
gonfie di grandine. Colpisce con 
esse chi vuole e ne preserva chi 
vuole e per poco il lampo della 
folgore [che le accompagna] non 
rapisce la vista. 


44. Allah alterna la notte e il 
giorno. Questa è certamente una 
lezione per coloro che hanno 
occhi [per vedere]. 


45. Dall’acqua Allah ha creato 
tutti gli animali. Alcuni di 
loro strisciano sul ventre, altri 
camminano su due piedi e altri su 
quattro. Allah crea ciò che vuole. 
In verità Allah è onnipotente. 


46. Già rivelammo segni 
chiarissimi. Allah dirige chi vuole 
Lui sulla retta via. 


47.Dicono: «Crediamo in Allah 
e nel Messaggero e obbediamo», 
poi alcuni di loro volgono le 
spalle. Costoro non sono affatto 
credenti. 


43.°a-lam tara ’anna-l-laha 


yuzji sahaban tumma ywallifu | È 
baynahù tumma yaj‘aluhî 
rukaman fa-tara-l-wadqa 
yabruju min hilalihî wa 
yunazzilu min-s-sama’i min 
jibalin fiha min baradin 
fa-yusibu bihî man yasa’u 
wa yasrifuhù ‘an-man 
yasa'u yakadu sana bargihî 
yadhabu bi-l-’absar 


44. yugallibu-l-lahu-l-layla 
wa-n-nahara ’inna fi dalika 
la-‘ibratan li-’uli-1/absar 


45. wa-Hahu halaga kulla 
dabbatin min-m@'in fa-minhum 
man yamsi ‘ala batnihî wa 
minhum-man yamsi ‘ala 
rijlayni wa minhum-man 
yamsi ‘ala ’arba‘in yabluqu- | È 
Lahu ma yaSa'u’inna-l-aha 
‘ala kulli Say'in qadîr 


46.la-qad’anzalna ’ayatin- 
mubayyinatin wa-l-lahu 
yahdi man yas@'u ‘ila siratin- 
mustagim 


47.wa yaquluna ‘amanna 
bi-l-lahi wa bi-r-rasùli wa 
’ata‘na tumma yatawalla 
fariqun- minhum-min ba'di 
dalika wa ma ’ula’ika bi-l- 
mu’minîn 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


SURATU AN-NUR 


48. Quando vengono chiamati 
ad Allah e al Suo Inviato affinché 
egli giudichi tra di loro, alcuni 
si sottraggono. 


49. Se il diritto fosse dalla loro 
parte, allora verrebbero a lui 
sottomessi! 


50. C'è una malattia nei loro 
cuori? dubitano? O credono 
forse che Allah e il Suo Inviato 
li opprimano? No, sono loro gli 
ingiusti! 


51. Quando i credenti sono 
chiamati ad Allah e al Suo Inviato 
affinché egli giudichi tra loro, 
la loro risposta è «Ascoltiamo e 
obbediamo». Essi sono coloro 
che prospereranno! 


52. Coloro che obbediscono ad 
Allah e al Suo Inviato paventano 
Allah e Lo temono. Essi sono 
coloro che avranno il successo! 


53. Giurano in [Nome di] Allah 
con solenni dichiarazioni che se 
tu dessi loro l'ordine, uscirebbero 
[a combattere]. Di’: «Non giurate. 
La vostra obbedienza [verbale] 
è ben nota! Allah ben conosce 
quello che fate». 


48. wa’ida du‘ù ’ila-l-lahi 
wa rasulihi li-yahkuma 
baynahum ’ida fariqun- 
minhum-mu'ridùn 


49. wa în yakun-lahumu-1- 
haqqu ya'tù ’ilayhi mud‘inîn 


50. ’a-fi-qulubihim-maradun 
’ami-rtabù ‘am yahafuna ‘an 
yahifa-l-lahu ‘alayhim wa 
rasuluhù bal ’ula'ika humu- 
z-zalimùun 


51. ’immama kana qawla- 
l-muminîn ’ida du‘ù ’ila- 
l-lahi wa rasulihî li- 
yahkuma baynahum ’an 
yaqulu sami‘na wa ’ata‘na 
wa ’ula’ika humu-l- 
muflihùn 


52. wa man yuti‘i-l-laha 
wa rasulahù wa yahsa-l- 
laha wa yattaghi fa-’ula’ika 
humu-l-fa'izùn 


53. wa ’aqsamu bi-l-lahi 
jahda ’aymanihim la-’in 
’amartahum la-yahrujunna 
qul-la tugsimù ta‘atun- 
ma‘rufatun ’inna-l-laha 
habîrun bi-mà ta‘malùn 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 
bi 


54. Di: «Obbedite ad Allah e 
obbedite all’Inviato». Se poi volgete 
le spalle, [sappiate che] a lui 
incomberà il suo peso e a voi il 
vostro. Se obbedirete sarete ben 
guidati. EInviato non deve che 
trasmettere in modo esplicito 
[il Messaggio]. 


55. Allah ha promesso a coloro 
che credono e compiono il bene 
di farne [Suoi] vicari sulla terra, 
come già fu per quelli che li 
precedettero, di rafforzarli nella 
religione che Gli piacque dar loro 
e di trasformare in sicurezza il 
loro timore. Mi adoreranno senza 
associarMi alcunché. Quanto a 
colui che dopo di ciò ancora sarà 
miscredente... Ecco quelli che 
sono iniqui! 


56. Eseguite l’orazione, versate 
la decima e obbedite all’Inviato, 
sì che possiate essere oggetto 
della misericordia. 


57. Non crediate che i miscredenti 
possano opporsi alla potenza [di 
Allah] sulla terra. Il Fuoco sarà 
il loro asilo; qual tristo destino! 


SURATU AN-NUR 
® 


54. qul ‘’ati‘u-l-laha|# 
wa ‘ati'u-r- raslla fa-'in 
tawallaw fa-'inna- ma 
‘alayhi ma hummila wa 
‘alaykum-ma hummiltum 


wa in tutiihu tahtadù 
wa ma ‘ala-r-rasuli ‘illa-1- 
balagu-1-mubîn 


55. wa‘ada-l-lahu-l-ladina 
’amanù minkum wa 
‘amilu-s-salibati 
la-yastahlifannahum fi-1- 
’ardi ka-ma-stahlafa-1- 
ladina min qablihim wa 
la-yumakkinanna lahum 
dinahum-l-ladi-rtada lahum 
wa la-yubaddilannahum 
-min ba‘di hawfihim ’amnan 
ya‘budinani la yusriktina bi 
Sayan wa man kafara ba‘da 
dalika fa-’ula’ika humu-l- 
fasiqun 


56. wa ’aqimu-s-salata wa 
’atu-z-zakata wa ’ati‘u- 
r-rasula la‘allakum 
turhamun 


57. la tahsabanna-l-ladina 
kafarù mu'jizina fi-l/’ardi 
wa ma’'wahumu-n-naru wa 
la-bisa-1-masîr 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


58. O voi che credete, vi chiedano 
il permesso [di entrare] i vostri 
servi e quelli che ancora sono 
impuberi, in tre momenti [del 
giorno]: prima dell’orazione 
dell'alba, quando vi spogliate 
dei vostri abiti a mezzogiorno 
e dopo l’orazione della notte. 
Questi sono tre momenti di 
riservatezza per voi. A_ parte 
ciò, non ci sarà alcun male né 
per voi né per loro se andrete 
e verrete gli uni presso gli altri. 
Così Allah vi spiega i segni, e 
Allah è sapiente, saggio. 


59. E quando i vostri figli 
raggiungono la pubertà, chiedano 
il permesso [di entrare], come 
fanno quelli che prima di loro 
[la raggiunsero]. Così Allah 
vi spiega i Suoi segni, Allah è 
sapiente, saggio. 


60. Quanto alle donne in 
menopausa, che non sperano più 
di sposarsi, non avranno colpa 
alcuna se abbandoneranno i loro 
veli, senza peraltro mettersi in 
mostra; ma se saranno pudiche, 
meglio sarà per loro. Allah è Colui 
Che tutto ascolta e conosce. 


SURATU AN-NUR 
® 


58. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù li-yasta’dinkumu- 
ladina malakat’aymanukum 
wa-l-ladina lam yablugu- 
l-huluma minkum talata 
marratin min qabli salati- 
l-fajri wa hîna tada‘tina 
tiyabakum mina-z-zahîrati 
wa min ba‘di salati-l-‘i3a’i 
talatu ‘awratin-lakum laysa 
‘alaykrum wa la ‘alayhim 
junahùun ba‘dahunna 
tawwafuna ‘alaykum 
ba‘dukum ‘ala ba‘din 
ka-dalika yubayyinu-l-lahu 
lakumu-l-’ayati wa-l-lahu 
‘alimun hakim 


59. wa ’ida balaga-1-'atfalu 
minkumu-l-huluma fa-l- 
yasta’dinù ka-ma-sta’dana 
-l-ladina min qablihim 
ka-dalika yubayyinu-l-lahu 
la-kum ’ayatihi wa-l-lahu 
‘alimun hakîm 


60. wa-l-qawa‘idu mina- 
n-nisa'i-l-lati la yarjùna 
nikahan fa-laysa ‘alayhinna 
junahun ’an yada‘na 
tiyabahunna gayra 
mutabarrijatin bi-zînatin 
wa an yasta‘fifna hayrun- 
lahunna wa-l-lahu samî'un 
‘alîm 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


SURATU AN-NUR 


61. Noncci sarà colpa per il cieco, 
né per lo storpio, né per il malato, 
né per voi stessi, se mangerete 
nelle vostre case, o nelle case dei 
vostri padri, o nelle case delle 
vostre madri, o nelle case dei 
vostri fratelli, o nelle case delle 
vostre sorelle, o nelle case dei 
vostri zii paterni, o nelle case 
delle vostre zie paterne, o nelle 
case dei vostri zii materni, o nelle 
case delle vostre zie materne o in 
[altre] case di cui possediate le 
chiavi o presso un vostro amico. 
E nessuna colpa se mangerete 
in compagnia o da soli. Quando 
entrate nelle case datevi il saluto, 
benedetto e puro, che viene da 
Allah. Così Allah vi spiega i Suoi 
segni, affinché comprendiate. 


61. laysa ‘ala-l’a'‘ma harajun 
wa la ‘ala-l-’a‘raji harajun 
wa la ‘ala-l-maridi harajun 
wa la ‘ala ’anfusikum ’an 
ta'kulù min buytitikum ’aw 
buytti ‘aba’ikum’aw buyùti 
’ummahatikum’aw buyùti 
’ihwanikum ’aw buyùti 
’abawatikum ’aw buytti 
’a‘mamikum ’aw buyùti 
‘ammatikum ’aw buytti 
’abwalikum ’aw buyùti 
halatikum ’aw ma 
malaktum-mafatihahù 
’aw sadigikum laysa 
‘alaykum junahun ’an 
ta'kulù jamî‘an’aw ’astatan 
fa-’ida dahaltum buyttan 
fa-sallimuù ‘ala ’anfusikum 
tahiyyatan min ‘indi-l-lahi 
mubarakatan tayyibatan 
ka-dalika yubayyinu-l-lahu 
lakumu-l-'ayati la‘allakum 
ta‘gilùn 
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SURA XXIV. (LA LUCE) 


SURATU AN-NUR 


62. [I veri] credenti sono coloro 
che credono in Allah e nel Suo 
Inviato e che, quando sono presso 
di lui per una questione che li 
accomuna, mon se ne vanno 
senza chiedere il permesso [di 
congedarsi]. Coloro che chiedono il 
permesso sono quelli che credono 
in Allah e nel Suo Inviato. Se 
dunque ti chiedono il permesso 
per qualcosa che preme loro, 
concedilo a chi vuoi e chiedi ad 
Allah di perdonarli. In verità Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


63. Non rivolgetevi all’Inviato nello 
stesso modo in cui vi rivolgete gli 
uni agli altri. Allah ben conosce 
coloro che si defilano di nascosto. 
Coloro che si oppongono al suo 
comando stiano in guardia che 
non giunga loro una prova o non 
li colpisca un castigo doloroso. 


64. In verità ad Allah [appartiene] 
tutto ciò che è nei cieli e sulla 
terra. Egli conosce le vostre 
condizioni e nel Giorno in cui 
li ricondurrà a Sé li informerà 
a proposito del loro agire. Allah 
conosce ogni cosa. 


62. ’innama-l-mu’mintina- 
l-ladina ‘amanù bi-l-lahi 
wa rasulihî wa ‘ida kanù 
ma‘ahù ala ‘amrin jami’'in 
lai yadhabù hatta 
yasta’dinthu inna-l-ladina 
yasta’dinunaka ula’ika-l- 
ladina yu’minùna bi-1-lahi 
wa rasùulihi fa-’ida- 
sta’danùka li-ba'di Sa’nihim 
fa-’dan li-man 3i’°ta minhum 
wa-stagfir lahumu-l-laha 
’inna-l-laha gafurun- 
rahim 


63. la tajfalù du'a’a-r- 
rasuli baynakum ka-du'‘a'i 
ba‘dikum ba‘dan qad 
yalamu-l-lahu-l-ladina 
yatasallalùna minkum 
liwadan fa-l-yahdari-l- 
ladina yubalifuina ‘an 
’amrihi ’an tusibahum 
fitnatun ’aw yusibahum 
‘adabun ’alîm 


64. ‘ala ’inna li-l-lahi ma 
fi-s-samawati wa-l-'ardi 
qad yalamu ma ’antum 
‘alayhi wa yawma yurja‘tùina 
‘ilayhi fa-yunabbi’'uhum 
bi-ma ‘amilù wa-l-lahu 
bi-kulli Say’in ‘alîm 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 


SURATU AL- EURO 


SURA XXV. 
(IL DISCRIMINE) 


Pre-Eg. n. 42. 

a parte i verss. 68 e 70. Di 77 
versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
primo versetto. 


<S Sia 


TI Vi 25747 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Benedetto Colui Che ha fatto 
scendere il Discrimine sul Suo 
servo, affinché potesse essere un 
ammonitore per tutti i mondi. 


2. Colui Cui [appartiene] la 
sovranità dei cieli e della terra, 
Che nonsi è preso figlio alcuno, 
Che non ha consoci nella sovranità, 
Che ha creato ogni cosa e le ha 
dato giusta misura. 


3. E invece si sono presi, all'infuori 
di Lui, divinità che, esse stesse 
create, nulla creano, e che non 
sono in grado neanche di fare 
il male o il bene a loro stesse, 
che non son padrone né della 
morte, né della vita, né della 
Resurrezione. 


4.1 miscredenti dicono: «Tutto 
questo non è altro che menzogna 
che costui ha inventato con l’aiuto 
di un altro popolo». Hanno 
commesso ingiustizia e falsità. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. tabaraka-l-ladi nazzala- 
I-furgana ‘ala ‘abdihî li- 
yaktna li-1-‘alamina nadîra 


2. alladi lahù mulku-s- 
samawati wa-l-'ardi wa 
lam yattahid waladan wa 
lam yakun-lahù sarîkun 
fi-l-mulki wa halaqa kulla 
Say'in fa-qaddarahù taqdirà 


3. wa-t-tahadù min dunihî 
’alihatan-la yahluquna Sayan 
wa hum yuhlaqun wa la 
yamlikuna li-’anfusihim 
darran wa la nafan wa la 
yamlikuna mawtan wa la 
hayatan wa la nusùra 


4. wa qala-l-ladîna kafarî |\{& 


’in hadan ‘illan ’ifkun-i- 
ftarahu wa ’a‘anahu ‘alayhi 
qawmun ’aharuna fa-qad 
ja'u zulman wa zùra 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) SU 


RATU AL-FURQAN 


5. E dicono: «Favole degli antichi 
che si è fatto scrivere! Che gli 
dettano al mattino e alla sera». 


6. Di: «Lo ha fatto scendere 
Colui Che conosce i segreti 
dei cieli e della terra. In verità 
è perdonatore, misericordioso». 


7. E dicono: «Ma che Inviato è 
costui che mangia cibo e cammina 
nei mercati? Perché non è stato 
fatto scendere un angelo che fosse 
ammonitore assieme a lui? 


8. Perché non gli viene lanciato 
un tesoro [dal cielo]? Non ha 
neppure un suo giardino di cui 
mangiare [i frutti]?». Dicono gli 
ingiusti: «Voi seguite un uomo 
stregato!». 


9. Guarda in che maniera ti 
considerano! Si sono sviati e non 
potranno [trovare] il sentiero. 


10. Benedetto Colui che, se 
vuole, ti concederà cose ancora 
migliori di queste: Giardini in 
cui scorrono i ruscelli e ti darà 
palazzi. 


5. wa qalù ’asatiru-l- 
‘awwalina-ktatabaha fa- 
hiya tumla ‘alayhi bukratan 
wa’asila 


6. qul ’anzalahu-l-ladi 
ya‘lamu-s-sirra fi-s- 
samawati wa-l-'ardi 
’innahù kana gafùran- 
rahima 


7. wa qalu ma li-hada-r- 
rasuli ya’ kulu-t-ta‘ama wa 
yamsi fi-l-'aswagi lawla 
’unzila ’ilayhi malakun 
fa-yakùna ma‘ahù nadiîra 


8.‘aw yulqa ’ilayhi kanzun 
’aw takùuna lahù jannatun 
ya'kulu minha wa qala-z- 
zalimuna ’in tattabi‘ùna 
illa rajulan-mashùra 


9. unzur kayfa darabù 
laka-l-'amtala fa-dallù 
fa-la yastati‘una sabila 


10. tabaraka-l-ladi ‘in Sa°a 
ja‘ala laka hayran min 
dalika jannatin tajri min 
tahtiha-l-'anharu wa yaj‘al- 
laka qusura 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 


SURATU AL-FURQAN 


11. Invece tacciano di menzogna 
l'Ora. Per coloro che tacciano 
di menzogna l'Ora, abbiamo 
preparato la Fiamma; 


12. e quando li vedrà da lontano, 
potranno sentirne la furia e il 
crepitio. 


13. E quando, legati insieme, saranno 
gettati in uno spazio angusto, 
invocheranno l’annientamento 
totale. 


14. [Sarà detto loro]: «Oggi non 
invocate l’annientamento una 
sola volta, ma invocatelo molte 
volte». 


15. Di’: «È forse meglio questa 
[Fiamma] o il Giardino perpetuo 
che è stato promesso ai timorati 
come premio e ultima destinazione? 


16. Avranno colà tutto ciò 
che desidereranno e perpetua 
dimora». Promessa che il tuo 
Signore manterrà. 


17. Il Giorno in cui saranno 
riuniti, essi e coloro che adoravano 
all'infuori di Allah, [Egli] dirà 
[a questi ultimi]: «Siete voi che 
avete sviato questi Miei servi o 
hanno smarrito la via da soli?». 


11. bal kaddabù bi-s-sa‘ati 
wa”a‘tadna li-man kaddaba 
bi-s-sa‘ati sa‘ira 


12. ’ida ra'athum min- 
makanin bafidin sami‘ti 
laha tagayyuzan wa zafîra 


13. wa ’ida ’ulqù minha 
makanan dayyigan- 
mugqgarranina da‘aw 
hunalika tubùra 


la tad‘u-l-yawma 
tubuùran wahidan wa-d'ù 
tuburan katiraà 


15. qul ’a-dalika hayrun 
’am jannatu-l-huldi-]-latî 
wu‘ida-l-muttaquna kanat 
lahum jaza'an wa masîra 


16. lahum fiha ma 
yasa' una halidina 
kana ‘ala rabbika wa‘dan- 
mas’ula 


17. wa yawma yahSuruhum 
wa ma ya‘buduna min 
duni-L-lahi fa-yaqulu ’a- 
’antum ’adlaltum ‘ibadi 
ha'ula'i am hum dallu-s- 
sabila 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 


SURATU AL-FURQAN 


18. Risponderanno: «Gloria a Te! 
Che vantaggio avremmo avuto 
a scegliere alleati e protettori 
all'infuori di Te? Ma Tu colmasti 
loro e i loro avi di [tanta ricchezza 
di] beni, [che] dimenticarono il 
Ricordo [di Te] e furono uomini 
perduti». 


19. «Già hanno smentito quello 
che dite. Non potrete sfuggire 
[al castigo], né avrete soccorso 
alcuno. A tutti gli ingiusti daremo 
un grande castigo.» 


20. Prima di te non inviammo 
alcun Messaggero che non 
mangiasse cibo e non camminasse 
nei mercati. E designammo alcuni 
come tentazioni per gli altri. 
Persevererete? Il tuo Signore 
tutto osserva. 


21. E coloro che non sperano 
di incontrarci dicono: «Perché 
non sono stati fatti scendere 
angeli su di noi, [perché] non 
vediamo il nostro Signore?». 
Hanno riempito di orgoglio le 
anime loro e travalicato i limiti 
dell’arroganza. 


18. qalù subhanaka ma 
kana yanbagi lana ’an- 
nattahida min dunika 
min ‘’awliya’a wa lakin- 
matta‘tahum wa ’abaà’ahum 
hattà nasu-d-dikra wa kanù 
qawman bura 


19. fa-qad kaddabuùkum 
bi-ma taquluna fa-ma 
tastati‘una sarfan wa la 
nasran wa man yazlim- 
minkum nudiqhu ‘adaban 
kabîra 


20. wa ma ’arsalna qablaka 
mina-l-mursalina ‘illa 
’innahum la-ya’kulùna-t- 
ta‘ama wa yamsîna fi-l- 
’aswagi wa jalna ba‘dakum 
li-ba‘din fitnatan ’a- 
tasbirùna wa kana rabbuka 
basira 


21. wa qala-l-ladina la 
yarjuna liqa’ana lawla 
’unzila ‘alayna-1-mala’ikatu 
’aw nara rabbana la-qadi- 
stakbarù fi ’anfushim wa 
‘ataw ‘utuwwan kabîra 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 
È ROTA APE SESTRI COTE 


22. Il Giorno in cui vedranno 
gli angeli, in quel Giorno gli 
ingiusti non avranno nessuna 
buona novella, sarà detto loro: 
«Rifugio inaccessibile!». 


23. Abbiamo giudicato le loro 
opere e ne abbiamo fatto polvere 
dispersa. 


24. In quel Giorno le genti 
del Paradiso avranno il miglior 
rifugio e il più bel luogo per 
riposare. 


25. Il Giorno in cui le nuvole del 
cielo si apriranno e scenderanno 
di discesa gli angeli, 


26. in quel Giorno la vera sovranità 
[apparterrà] al Compassionevole 
e sarà un Giorno difficile per i 
miscredenti. 


27. Il Giorno in cui l’ingiusto 
si morderà le mani e dirà: «Me 
disgraziato! Ah, se avessi seguito 
la via con il Messaggero! 


28. Guai a me, me disgraziato! 
Se non avessi scelto il tale per 
amico! 


SURATU AL-FURQAN 


22. yawma yarawna-l- 
mala’ikata la busra 
yawma'idin-li-lmujrimina 
wa yaquluna hijran- 
mahjùra 


23. wa qadimna ‘ila ma 
‘amilù min ‘amalin fa- 
ja‘alnahu haba’an- 
mantura 


24. ’ashabu-l-jannati 
yawma' idin hayrun- 
mustagarran wa ’ahsanu 
magila 


25. wa yawma taSaqgaqu- 
s-samaà’u bi-l-gamami 
wa nuzzila-l-mala’ikatu 
tanzila 


26. al-mulku yawma'idin- 
l-haqqu li-r-rahmani wa 
kana yawman ‘ala-1- 
kafirina ‘asira 


27.wa yawma ya‘addu-z- 
zalimu ‘ala yadayhi yagulu 
ya laytani-t-tahadtu ma‘a- 
r-rasuli sabila 


28. ya waylata laytanî lam 
’attahid fulanan halila 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 
LE di 


SURATU AL-FURQAN 


29. Sicuramente mi ha sviato dal 
Monito dopo che mi giunse». 
In verità Satana è il traditore 
degli uomini. 


30. Il Messaggero dice: «Signore, 
il mio popolo ha abbandonato 
(trascurato)questo Corano! ». 


31. Ad ogni profeta assegnammo 
un nemico scelto tra i malvagi. Ti 
basti il tuo Signore come guida 
e ausilio! 


32.1 miscredenti dicono: «Perché il 
Corano non è stato fatto scendere 
su di lui in un’unica soluzione!». 
[Lo abbiamo invece rivelato] in 
questo modo per rafforzare il tuo 
cuore. E te lo facciamo recitare 
con cura. 


33. Non proporranno alcun 
interrogativo senza che [Noi] ti 
forniamo la verità [in proposito] 
e la migliore spiegazione. 

34. Coloro che saranno trascinati 
sui loro volti verso l'Inferno, 
quelli sono coloro che avranno 
la peggiore delle condizioni, i 
più sviati dalla retta via. 


35. Già demmo a Mosè la Toràh 
e gli concedemmo suo fratello 
Aronne come ausilio. 


29. la-qad ’adallanî ‘ani- 
d-dikri ba‘da ’id ja'ani wa 
kana-5-Saytanu li-l’insani 
hadula 


30. wa qala-r-rasulu 
ya rabbi ’inna qgawmi-t- 
tahaduù hada-l-qur’ana 
mahjura 


31. wa ka-dalika ja‘alna 
li-kulli nabiyyin ‘aduwwan 
min-l-mujrimina wa kafa 
bi-rabbika hadiyyan wa 
nasira 


32. wa gala-l-ladina kafarî 
lawla nuzzila ‘alayhi-1- 
qur’anu jumlatan wahidatan 
ka-dalika li-nutabbita bihî 
fuadaka wa rattalnahu 
tartila 


33. wa la ya'tuinaka bi-matalin 
illa ji':naka bi-l-haggi wa 
’ahsana tafsîraà 


34. alladina yuhSartina ‘ala 
wujuhihim ‘ila jahannama 
ula’ika Ssarrun-makanan wa 
’adallu sabila 


35. wa la-qad ’atayna mîisa- 
l-kitaba wa ja‘alna ma‘ahù 
’abahu harùna wazira 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 


» dg 


36. Dicemmo: «Andate presso il 
popolo che tacciò di menzogna 
i segni Nostri». E lo colpimmo 
poi di distruzione totale. 


37.E il popolo di Noè, quando 
tacciarono di menzogna i messaggeri, 
li amnegammo e ne facemmo un 
segno per gli uomini. Abbiamo 
preparato un castigo doloroso 
per gli ingiusti. 


38. [Ricorda] gli ‘Ad, i Thamaàd 
e le genti di ar-Rass e molte altre 
generazioni intermedie! 


39. A tutti loro proponemmo delle 
metafore e poi li sterminammo 
totalmente. 


40. Certamente quegli altri sono 
passati nei pressi della città 
sulla quale cadde una pioggia 
di sventura. Non l'han forse vista? 
No, perché ancora non sperano 
nella Resurrezione! 


41. Quando ti vedono non fanno 
altro che schernirti: «E costui 
che Allah ha mandato come 
messaggero? 


SÙRATU AL-FURQAN 


36. fa-qulna-d-haba ’ila-l- 
qawmi-l-ladina kaddabù 


tadmira 


37. wa qawma nùbin- 
lamma kaddabu-r-rusula 
’agraqnahum wa ja‘alnahum 
li-n-nasi ‘ayatan wa ’a‘tadna 
li-z-zalimiîna ‘adaban ’alima 


38. wa ‘adan wa tamiida wa 
’ashabu-r-rassi wa quriinan 
bayna dalika katira 


39. wa kullan darabna 
lahu-l-’amtala wa kullan 
tabbarna tatbira 


40. wa la-qad ’ataw ‘ala-l- 
qaryati-l-lati umtirat matara 
-s-saw'i ’a-fa-lam yakùunù 
yarawnaha bal kanù la 
yarjuna nusura 


» 


41. wa ‘ida ra’'awka ’in 
yattahidunaka huzuwan 
’a-hada-l-ladi ba‘ata-l-lahu 
rasula 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 


SURATU AL-FURQAN 


42. C'è mancato poco che non ci 
sviasse dai nostri dèi, se solo non 
fossimo rimasti perseveranti». 
Ma presto sapranno, quando 
vedranno il castigo, chi è il più 
sviato dalla [retta] via. 


43. Non hai visto quello che ha 
elevato a divinità le sue passioni? 
Vuoi forse essere un garante per 
lui? 


44. Credi che la maggior parte 
di loro ascolti e comprenda? Non 
son altro che animali, e ancora 
più sviati dalla [retta] via. 


45. Non hai visto come 
distende l’ombra, il tuo Signore? 
E se avesse voluto l’avrebbe fatta 
immobile. Invece facemmo del 
sole il suo riferimento; 


46. e poi la prendiamo [per 
ricondurla] a Noi con facilità. 


47. Egli è Colui Che della notte 
ha fatto una veste per voi, del 
sonno un riposo e ha fatto del 
giorno un periodo di attività. 


42.°in kada la-yudilluna ‘an 
’alihatina lawla ’an sabarna 
‘alayhà wa sawfa yalamiîina 
hiîna yarawna-l-‘adaba man 
’adallu sabila 


43.‘a-ra’ayta mani-t-tahada 
’ilahahù hawahu ’a-fa-’anta 
takunu ‘alayhi wakila 


44. ‘am tahsabu ’anna 
’aktarahum yasma‘tina ’aw 
ya‘qiltina’in hum'illa ka-l- 
’an‘ami bal hum ’adallu 
sabila 


45.°a-lam tara ‘ila rabbika 
kayfa madda-z-zilla wa law 
sa’a la-ja‘alahù sakinan 
tumma  ja‘alna-5-5amsa 
‘alayhi dalila 


46. tumma qabadnahu 
’ilayna qabdan yasîra 


47. wa huwa-l-ladi ja‘ala 
la-kumu-l-layla libasan 
wa-n-nawma subatan wa 
ja‘ala-n-nahara nusura 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 


SURATU AL-FURQAN 
+otostgtàt + 


48. Egli è Colui Che invia i venti 
come annuncio che precede la 
Sua misericordia; e facciamo 
scendere dal cielo un'acqua pura, 


49. per rivivificare con essa la 
terra morta e dissetare molti 
degli animali e degli uomini 
che abbiamo creati. 


50. L'abbiamo distribuita tra loro 
affinché ricordino. Ma la maggior 
parte degli uomini rifiutò tutto, 
eccetto la miscredenza. 


51. Se avessimo voluto, avremmo 
suscitato un ammonitore in ogni 
città. 


52. Non obbedire ai miscredenti; 
lotta con esso vigorosamente. 


53. Egli è Colui Che ha fatto 
confluire le due acque: una 
dolce e gradevole, l’altra salata 
e amara, e ha posto tra loro una 
zona intermedia, una barriera 
insormontabile. 


48. wa huwa-l-ladi ’arsala- 
r-ryaha busran bayna yaday 
rahmatihî wa ’anzalna min- 
s-sama’'i ma'an tahùra 


49. li-nuhyiya bihî baldatan- 
maytan wa nusqiyahi 
mimma halaqna ’an‘aman 
wa ’anasiyya katîira 


50. wa la-qad sarrafnahu 
baynahum li-yaddakkarù 
fa-’aba ’aktaru-n-nasi ‘illa 
kufara 


51. wa law si’na la-ba‘atna 
fi kulli qaryatin-nadîra 


52. fa-la tuti‘'i-l-kafirina 
wa jahidhum bihi jihadan 
kabîra 


53. wa huwa-l-ladi maraja- 
l-bahrayni hada ‘adbun 
furatun wa hada milhun 
‘ujajun wa ja‘ala baynahuma 
barzahan wa hijran- 
mahjùra 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 


54. Egli è Colui Che dall'acqua, 
ha creato una specie umana e la 
ha resa consanguinea ed affine. 
Il tuo Signore è potente. 


55. Adorano, all’infuori di Allah, 
ciò che non reca loro né 
giovamento né danno. Il miscredente 
sarà sempre alleato dei nemici 
contro il suo Signore. 


56. Ebbene, Noi ti abbiamo inviato 
solo come nunzio e ammonitore. 


57. Di’: «Non vi chiedo ricompensa 
alcuna, ma solo che, chi lo voglia, 
segua la via [che conduce] al 
suo Signore». 


58. Confida nel Vivente che mai non 
muore, lodaLo e glorificaLo. Egli 
basta a Se stesso nella conoscenza 
dei peccati dei Suoi servi. 


59. Egli è Colui Che, in sei 
giorni, ha creato i cieli e la terra 
e quello che vi è frammezzo e 
quindi Si è innalzato sul Trono, 
il Compassionevole. Chiedi a 
qualcuno ben informato su di Lui. 


SÙRATU AL-FURQAN 


54. wa huwa-l-ladî halaga | 
mina-l-mà' basaran fa-|°* 
ja‘alahù nasaban wa sihran 
wa kana rabbuka qadira 


55. wa ya'budiuna min duni- 
lHahi ma la yanfa‘uhum wa 
la yadurruhum wa kana- 
l-kafiru ‘ala rabbihî zahîra 


56. wa ma ’arsalnaka ‘illa 
mubassiran wa nadîra 


57. qul ma ’as'alukum ‘alayhi 
min ’ajrin ‘illa man 3a°a ’an 
yattahida ’ila rabbihi sabila 


58. wa tawakkal ‘ala-l- 
hayyi-l-ladi la yamutu wa 
sabbih bihamdihî wa kafa 
bihî bi-dunuùbi ‘ibadihî 
habîira 


59. alladi halaqa-s- 
samawati wa-l-’arda wa 
ma baynahuma fi sittati 
’ayyamin tumma-s-tawa 
‘ala-l1-‘arsi-r-rahbmanu 
fa-s'al bihî habîra 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 


SURATU AL-FURQAN 


60. E quando si dice loro: 
«Prosternatevi al Compassionevole» 
dicono: «E cosè mai il 
Compassionevole? Dovremmo 
prosternarci a chi tu ci comandi?». 
E la loro ripulsa s’accresce. 


61. Benedetto Colui Che ha 
posto in cielo le costellazioni, 
un luminare e una luna che 
rischiara! 


62. Egli è Colui Che ha stabilito 
l'alternarsi della notte e del 
giorno, per chi vuole meditare 
o essere riconoscente. 


63. I servi del Compassionevole: 
sono coloro che camminano 
sulla terra con umiltà e quando 
gli ignoranti si rivolgono loro, 
rispondono: «Pace!»; 


64. coloro che passano la notte 
prosternati e ritti davanti al loro 
Signore; 


65. coloro che invocano: «Sîgnore, 
allontana da noi il castigo 
dell'Inferno, ché in verità questo 
è un castigo perpetuo; 


60. wa ’ida qila lahumu- 
sjudù li-r-rahmani galù wa 
ma-r-rahmanu ’a-nasjudu 
lima ta-muruna wa zadahum 
nufura (sajda) 


61. tabaraka-l-ladî ja‘ala 
fi-s-sama’i burùjan wa 
ja‘ala fiha siràjan wa 
qamaran-munira 


62. wa huwa-l-ladi ja‘ala-l- 
layla wa-n-nahara hilfatan 
li-man ’aràda ‘an yaddakkara 
’aw ’arada Sukùra 


63. wa ‘ibadu-r-rahmani-l- 
ladina yamSîiina ‘ala-1- 
’ardi hawnan wa ‘ida 
batabahumu-l-jahilùna 
qalù salama 


64. wa-l-ladîna yabitùna 
li-rabbihim sujjadan wa 
qiyama 


65. wa-l-ladina yaqulùna 
rabbana-srif ‘anna ‘adaba 
jahnnama ’inna ‘adabaha 
kana garama 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 


66. qual  tristo 
soggiorno!»; 


rifugio e 


67. coloro che quando spendono 
non sono né avari né prodighi, 
ma si tengono nel giusto mezzo; 


68. coloro che non invocano 
altra divinità assieme ad Allah; 
che non uccidono, se non per 
giustizia, un'anima che Allah ha 
reso sacra; e non si danno alla 
fornicazione. E chi compie tali 
azioni avrà una punizione, 


69. avrà castigo raddoppiato 
nel Giorno della Resurrezione 
e vi rimarrà in perpetuo coperto 
d’ignominia, 


70. a meno che non si penta, 
creda e operi il bene, ché a 
costoro Allah cambierà le loro 
cattive azioni in buone. Allah 
è perdonatore, misericordioso; 


71. chi si pente e opera il bene, 
il suo pentimento è verso Allah. 


SURATU AL-FURQAN 
LE La ba 


66. ‘innaha sa’at mustagarran 
wa mugama 


67. wa-l-ladina ’ida ’anfaqui 
lam yusrift wa lam yaqturî 
wa kana bayna dalika 
qawama 


68. wa-l-ladina la yad‘îina 
ma‘a-l-lahi ‘ilahan ’abara 
wa la yaqtuluna-n-nafsa-l- 
lati harrama-l-lahu ‘illa bi-1- 
haggi wa layaznùna wa man 
yaf'al dalika yalqa ’atàama 


69. yuda‘af lahu-l-‘adabu 
yawma-l-qiyamati wa yablud 
fihi muhana 


70. ‘illa man taba wa 
’amana wa ‘amila ‘amalan 
salihan fa-’ula’ika 
yubaddilu-l-lahu 
sayyi'atihim hasanatin 
wa kana-l-lahu gafuran- 
rahima 


71. wa man taba wa ‘amila 
salihan fa-’innahù yatubu 
’ila-l-lahi mataba 
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SURA XXV. (IL DISCRIMINE) 
b SATIRA 


72. [E sono coloro] che non 
rendono falsa testimonianza e 
quando passano nei pressi della 
futilità se ne allontanano con 
dignità; 


73. coloro che, quando vengono 
ammoniti con i versetti del loro 
Signore, non sono né sordi né 
ciechi 


74. e dicono: «Signore, dacci 
conforto nelle nostre spose e 
nei nostri figli e fai di noi una 
guida per i timorati [di Allah]». 


75. Per la loro costanza saranno 
compensati con il livello più alto 
[del Paradiso] e saranno ricevuti 
con l'augurio di pace, 


76. per rimanervi in perpetuo. 
Quale splendido rifugio e soggiorno! 


TT. Di’: «Il mio Signore non si 
curerà affatto di voi se non Lo 
invocherete. [Ma] già tacciaste di 
menzogna [la Sua Rivelazione] e 
presto [ne subirete] le inevitabili 
[conseguenze]». 


SURATU AL-FURQAN 


72. wa-l-ladina la 
yashaduna-z-zùra wa ’ida 
marrù bi-l-lagwi marrù 
kirama 


73. wa-l-ladîna ‘ida dukkirù 
bi-'ayati rabbihim lam 
yabirrù ‘alayhà summan 
wa ‘umyana 


74. wa-l-ladîna yaquluna 
rabbana hab lanà min 
’azwajina wa durriyyatina | —*° 
qurrata ’a‘yunin wa-j'alna 
li-l-muttagina ’imama 


75. ’ila’ika yujzawna-l- 
gurfata bi-ma sabarù wa 
yulaggawna fiha tahiyyatan 
wa salama 


76. balidina fiha hasunat 
mustagarran wa mugama 


qul ma ya'ba’u bikum rabbî 
law la du'a’'ukum fa-qad 
kaddabtum fa-sawfa yaktna 
lizama 
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SURA XXVI. (1 POETI) 


8. Questo è davvero un segno, 
ma la maggior parte di loro non 
crede. 


9. Sì, il tuo Signore è l’Eccelso, 
il Misericordioso. 


10. [Ricorda] quando il tuo 
Signore chiamò Mosè: «Recati 
presso il popolo degli oppressori, 


11. presso il popolo di Faraone: 
non avranno timore di [Me]?». 


12. Disse: «Signore, invero temo 
che mi trattino da bugiardo. 


13. È oppresso il mio petto e la 
mia lingua legata. Manda Aronne 
piuttosto. 


14. Di fronte a loro io sono in 
colpa. Temo che mi uccidano». 


15. Disse: «Invece no, andate 
entrambi con i Nostri segni. Noi 
saremo con voi e ascolteremo. 


16. Andate da Faraone e ditegli: 
“Noi siamo gli inviati del Signore 
dei mondi, 


17. affinché tu lasci partire con 
noi i Figli di Israele” ». 


SURATU AL-SU'ARÀ 


8. ’inna fi dalika ’ayatan 
wa ma kana ’aktaruhum- 
mu’minîn 


9. wa ’inna rabbaka la- 
huwa-l-azizu-r-rahîm 


10. wa ’id nada rabbuka 
musa ’ani-’ti-1-qawma-z- 
zalimin 


11. qawma fir'awna ‘ala 
yattaqun 


12. qala rabbi ’innî ’ahafu 
’an yukaddibùn 


13. wa yadiqu sadrî wa 
la yantaliqu lisani fa- 
’arsil ‘ila harùna 


14. wa lahum ‘alayya 
danbun fa-’ahafu ’an 
yaquulun 


15. gala kalla fa-dhaba bi- 
‘ayatina ’inna ma‘akum- 
mustami‘tin 


16. fa-'tiya fir‘awna fa-qula 
’înna rasulu rabbi-l-‘alamin 


17. an ’arsil ma‘ana baniî 
’isra’il 
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SURA XXVI. (1 POETI) 


SURATU AS-SU‘ARA 
+E+1%TI 


18. Rispose: «Non ti abbiamo forse 
allevato presso di noi quando eri 
bambino, non sei forse rimasto 
con noi molti anni della tua vita? 


19. Poi hai commesso l’atto di cui 
ti macchiasti e fosti un ingrato». 


20. Disse: «Ho fatto ciò quando 
ancora ero uno degli smarriti. 


21. Sono fuggito da voi perché 
ho avuto paura di voi. [Ora] 
il mio Signore mi ha dato il 
discernimento e ha fatto di me 
uno dei [Suoi] Messaggeri. 


22. Mi vuoi forse rinfacciare questo 
favore, mentre schiavizzi,i Figli 
di Israele? ». 


23. Disse Faraone: «E chi è questo 
Signore dei mondi?». 


24. Rispose: «Il Signore dei cieli 
e della terra e di ciò che vi è 
tra essi. Se solo poteste esserne 
convinti!». 


25. Disse [Faraone] a quelli che 
lo attorniavano: 
sentito?». 
26. Disse [Mosè]: «È il vostro 
Signore, il Signore dei vostri 
antenati più lontani!». 


«Non avete 


18. gala ’a-lam-nurabbika 
fina walidan wa labitta fina 
min ‘umurika sinîna 


19. wa fa‘alta fa‘lataka- 
l-lati fa‘alta wa anta mina- 
l-kafirin 


20. gala fa‘altuha ’idan wa 
’ana mina-d-dallin 


21. fa-farartu minkum lamma 
hiftukum fa-wahaba lî rabbî 
hukman wa ja‘alani mina- 
l-mursalîn 


22. wa tilka ni‘matun 
tamunnuha ‘alayya ’an 
‘abbadta banî ’israà’il 


23. qala firawnu wa ma 
rabbu-l-‘alamîn 


24. qala rabbu-s-samawati 
wa-l-'ardi wa ma baynahuma 
’in kuntum-muginîn 


25. gala li-man hawlahù 
’ala tastami‘ùn 


26. qala rabbukum wa rabbu 
’aba’ikumu-l-awwaliîn 
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SURA XXVI. (1 POETI) 


27. Disse [Faraone]: «Davvero il 
messaggero che vi è stato inviato 
è un folle». 


28. Disse [Mosè]: «[È] il Signore 
dell'Oriente e dell'Occidente, e 
di ciò che vi è frammezzo, se 
solo lo capiste». 


29. Disse: «Se prenderai un dio 
all’infuori di me, certamente farò 
di te un prigioniero». 


30. Rispose [Mosè]: «Anche se 
ti portassi una prova evidente?». 


31. Disse: «Portala dunque, se 
sei fra i veritieri». 


32. Gettò il suo bastone, ed ecco 
che [divenne] palesemente un 
serpente. 


33. Trasse la sua mano, ed essa 
[apparve] bianca a coloro che 
guardavano. 


34. Disse [Faraone] ai notabili 
che lo attorniavano: «È davvero 
un mago sapiente, 


35. vuole cacciarvi dalla vostra 
terra con la sua magia. Ebbene, 
che cosa deliberate?». 


SURATU AS-SU'ARA 


27. qala ‘inna rasulakum- 
l-ladi ’ursila ’ilaykum 
la-majnùn 


28. qala rabbu-l-masrigi 
wa-l-magribi wa ma 
baynahuma ’in kuntum 
ta‘gilùn 


29. qala la-'ini-t-tahadta 
’ilahan gayrî la-’aj‘alannaka 
mina-l-masjunîn 


30. gala ’a-wa law ji'tuka 
bi-Sayin-mubiîn 


31. qala fa-’ti bihî ’in kunta 
mina-s-sadigin 


32. fa-’alqa ‘asahu faida 
hiya tu‘banun-mubiîn 


33. wa naza‘a yadahù fa-’ida 
hiya bayda'u li-n-nazirîn 


34. gala li-lmala’i hawlahù 
’inna hada la-sahirun-'alim 


35. yuridu ’an yubrijakum 
min ’ardikum bi-sihrihî 
fa-mada ta’ murtîin 


(0 

ne 

Vo 

\ 
mr 
CARICA 
ve Gi 


1 


IOISRAGI « PIVSRI 


SURA XXVI. (1 POETI) 


SURATU AS-SU'ARA 


36. Dissero: «Rimanda lui e suo 
fratello e invia messi nelle città, 


37. affinché ti conducano 
ogni grande mago sapiente». 


38. Si riunirono i maghi per 
rincontro nel giorno stabilito. 


39. E si disse al popolo: «Vi 
riunirete in massa, 


40. così da poter seguire i maghi, 
se saranno vincitori? ». 


41. Poi, quando i maghi furono 
convenuti dissero a Faraone: 
«Davvero avremo una ricompensa 
se saremo vincitori?». 


42. Rispose: «Sì, e in tal caso 
sarete tra i favoriti». 


43. Mosè disse loro: «Gettate 
quello che avete da gettare». 


44. Gettarono le loro corde e i 
loro bastoni e dissero: «Per la 
maestà di Faraone, saremo noi 
i vincitori! ». 


36. qalù ’arjih wa ’abahu 
wa-b'‘at fi-1-mada’ini 
hasirîn 


37.yatuka bi-kulli sahbarin 
‘alim 


38. fa-jumi‘a-s-saharatu 
li-migati yawmin-ma'lim 


39. wa qila li-n-nasi hal 
’antum-mujtami‘ùn 


40. la‘allanaà nattabi‘u-s- 
saharata ‘in kanù humu- 
l-galibîn 


41. fa-lamma ja'a-s-saharatu 
qalù li-fir'awna ’a-’inna lana 
la’ajran ‘in kunna nahnu- 
l-galibîn 


42. qala na‘am wa ’innakum 
’idan la-mina-l-muqarrabîn 


43. qala lahum-mîsa ’alqu 
mà ’antum-mulqun 


44. fa-’alqaw hibalahum wa 
‘isiyyahum wa qalù bi-‘izzati 
fir‘awna ’inna la-nahnu-l- 
galibun 
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SURA XXVI. (1 POETI) 


SURATU AS-SU'ARA 


45. Gettò Mosè il suo bastone 
ed esso inghiottì i loro artifici. 


46. Allora i maghi si gettarono 
in prosternazione 


47. dicendo: «Crediamo nel 
Signore dei mondi, 


48. il Signore di Mosè e di Aronne». 


49. Disse [Faraone]: «Crederete in 
Lui prima che io ve lo permetta? 
In verità è lui il vostro gran 
maestro, colui che vi ha insegnato 
la magia! Presto imparerete [a 
vostre spese]: vi farò tagliare 
mani e piedi alternati e vi farò 
crocifiggere tutti quanti». 


50. Risposero: «Non sarà un 
male: al nostro Signore faremo 
ritorno. 


51. Bramiamo che il nostro Signore 
perdoni i nostri peccati per essere 
stati i primi a credere». 


52. E rivelammo a Mosè: «Fa' 
partire i Miei servi nottetempo. 
Certamente sarete inseguiti». 


45. fa-’alqa musa ‘asahu 
fa-ida hiya talqafu ma 
yafikun 


46. fa-’ulgiya-s-saharatu 
s&jidin 


47. qalù ‘amanna bi-rabbi- 
l-‘alamiîn 


48. rabbi musa wa harùn 


49. qala ‘amantum lahîi 
qabla ’an ’adana lakum 
’innahù la-kabîrukum- 
l-ladi ‘allamakumu-s- 
sihra fa-la-sawfa ta‘lamina 
la-’uqatti‘anna ’aydiyakum 
wa’arjulakum min hilafin wa 
la'usallibannakum ’ajma‘în 


50. qalù la dayra ’inna ‘ila 
rabbina mungqalibùn 


51.’inna natma'u ’an yaffira 
lana rabbuna hatayana ’an 
kunna ’awwala-l-mu’minîn 


52.wa’awhayna ila musa 
’an’asri bi-‘ibadi ‘innakum- 
muttaba‘ùun 


VI. (I POETI) 


SURATU AS-SU'ARÀ 


® 


53. Faraone mandò messi in 
tutte le città: 


54. [perché dicessero:] «Invero 
sono un gruppo esiguo, 


55. e ci hanno irritato, 


56. mentre noi siamo ben vigili». 


57. Facemmo sì che abbandonassero 
giardini e fonti, 


58. tesori e graziose dimore. 


59. Così fu, e [tutto] demmo in 
eredità ai Figli di Israele. 


60. Al levarsi del sole li inseguirono. 


61. Quando le due schiere si 
avvistarono, i compagni di Mosè 
dissero: «Saremo raggiunti!». 


62. Disse [Mosè]: «Giammai, 
il mio Signore è con me e mi 
guiderà». 


53. fa-’arsala fir'awnu fi-l- 
mada’ini hasirin 


54. ’inna ha'ula’i la- 
Sirdimatun qalilùn 
55. wa ’innahum lana 


la-ga'izun 


56. wa ’inna la-j;amî'un 
hadirun 


57. fa-abrajnahum min 
jannatin wa ‘uyunin 
58. wa kunùizin wa magamin 


karîm 


59. ka-dalika wa ’awratnaha 
bani ’israà’il 


60. fa-’atba‘ùhum-musrigîn 


61. fa-lamma. tarà'4-l- 
jam'ani gala ’ashabu musa 
’inna la-mudrakùn 


62. qala kalla ’inna maî 
rabbi sa-yahdiîn 
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SURA XXVI. (I POETI) 


SURATU AS-SU'ARA 
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63. Rivelammo a Mosè: «Colpisci 
il mare con il tuo bastone». Subito 
si aprì e ogni parte [dell’acqua] 
fu come una montagna enorme. 


64. Facemmo avvicinare gli altri, 


65. e salvammo Mosè e tutti 
coloro che erano con lui, 


66. mentre annegammo gli altri. 


67. In verità in ciò vi è un segno! 
Ma la maggior parte di loro non 
crede. 


68. In verità il tuo Signore è 
l’Eccelso, il Misericordioso. 


69. E recita loro la storia di 
Abramo: 


70. quando disse a suo padre e 
al suo popolo: «Cosa adorate?». 


71. Risposero: «Adoriamo gli 
idoli e resteremo fedeli a loro».. 


72. Disse [Abramo]: «Vi ascoltano, 
quando li invocate? 


63. fa-’awhayna ‘ila musa 
’ani-drib bi-‘asaka-l-bahra 
fa-nfalaqa fa-kana kullu 
firgin ka-t-tawdi-l-‘azim 


64. wa ’azlafna tamma-l- 
’ahariîn 


65. wa ’anjayna musa wa 
man-ma‘ahù ’ajma‘în 


66. tumma ’agragna-l- 
’aharîn 


67.’inna fi dalika la-’ayatan 
wa ma kana ’aktaruhbum- 
mu’minin 


68. wa ’inna rabbaka la- 
huwa-l-‘azizu-r-rahîm 


69. wa-tlu ‘alayhim naba’a 
’ibrahim 


’id gala li-’abihi wa 
qawmihî ma ta‘budîn 


71. qalù na'budu ’asnaman 
fa-nazallu laha ‘akifin 


72. qala hal yasma‘tinakum 
‘id tad'‘ùn 
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SURA XXVI. (I POETI) 


SURATU AS-SU'ARA 
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73. Vi giovano o vi recano 
danno?». 


74. Risposero: «No, ma 
trovammo i nostri avi che facevano 
così!». 


75. Disse: «Avete ben riflettuto 
su ciò che avete adorato 


76. sia voi che i vostri lontani 
antenati? 


77.Essi sono tutti miei nemici, 
eccetto il Signore dei mondi, 


78. Colui Che mi ha creato e 
mi guida, 


79. Colui Che mi nutre e mi 
dà da bere, 


80. Colui Che, quando sono 
malato, mi guarisce, 


81. Colui Che mi farà morire e 
mi ridarà la vita; 


82. ed è da Lui che bramo il 
perdono delle mie colpe, nel 
Giorno del Giudizio. 


83. Signore, dammi discernimento 
e annoverami tra i giusti, 


84. concedimi la stima sincera 
dei posteri. 


73.aw yanfa‘ùnakum ’aw 
yadurrùn 


74. qaluù bal wajadna 
’aba’ana ka-dalika 
yafalùn 


75. qala’a-fa-ra'aytum-ma 
kuntum ta‘budîn 


76.’antum wa ’abà’ ukumu- 
l’aqdamun 


77. fa-innahum ‘aduwwun 
li ‘illa rabba-l-‘alamîn 


78. alladi halaqanî fa- 
huwa yahdiîn 


79. wa-l-ladî huwa yut‘imunî | ©) 
wa yasqin 


80. wa ’ida maridtu fa- 
huwa yasfin 


81. wa-l-ladi yumituni 
tumma yuhyin 


82. wa-l-ladî ‘atma‘u ’an 
yagfira lî batati yawma- 
d-dîn 


83. rabbi hab lî hukman 


wa ’alhigniî bi-s-salihîn 


84. wa-j‘al-li lisana sidgin 
fi-l’ahirin 
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SURA XXVI. (I POETI) 


85. Fa’ che sia uno degli eredi 
del Giardino delle Delizie 


86. e perdona a mio padre: davvero 
è stato uno degli sviati. 


87. E non coprirmi di abominio 
nel Giorno in cui [gli uomini] 
saranno resuscitati, 


88. il Giorno in cui non gioveranno 
né ricchezze né progenie, 


89. eccetto per colui che verrà 
ad Allah con cuore puro». 


90. Il Giardino sarà alla portata 
dei timorati 


91. e la Fornace apparirà per i 
traviati, 


92. e verrà detto loro: «Dove 


sono coloro che adoravate 


93. all’infuori di Allah? Vi sono 
d’aiuto o sono d’aiuto a loro 
stessi?». 


94. Vi saranno gettati, loro e i 
traviati, 


95. e tutte le schiere di Iblîs. 


SURATU AS-SU'ARA 


85. wa-j'alnî min waratati 
jannati-n-na'îm 


86. wa-gfir li-’abi ?innahù 
kana mina-d-dalîn 


87. wa la tuhzinî yawma 
yub'atùn 


88. yawma la yanfa‘u malun 
wa la banùn 


89. ‘illa man ‘ata-l-laha 
bi-qalbin saliîm 


90. wa ’uzlifati-1-j;annatu 
li-l-muttagin 


91. wa burrizati-l-jahimu 
li-1-gawiîn 


92. wa qila lahum ’ayna 
ma kuntum ta‘budin 


93. min duni-l-lahi 
hal yansurtinakum ’aw 
yantasirun 


94. fa-kubkibù fiha hum 
wa-l-gawun 


95. wa junùdu ‘’iblisa 
’ajma‘un 
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SURA XXVI. (I POETI) 


96. Diranno, disputando tra loro: 


97. «Per Allah, certamente 
eravamo in errore evidente 


98. quando vi considerammo 
uguali al Signore dei mondi! 


99. Coloro che ci hanno sviato 
non sono altro che iniqui: 


100. per noi non ci sono intercessori, 


101. e neppure un amico cordiale. 


102. Se solo ci fosse [possibile] 
un ritorno, saremmo allora tra 
i credenti». 


103. Questo è davvero un segno, 
ma la maggior parte di loro non 
crede. 


104. In verità il tuo Signore è 
l’Eccelso, il Misericordioso! 


105. Il popolo di Noè tacciò di 
menzogna gli inviati. 


106. [Ricorda] quando il loro 
fratello Noè disse loro: «Non 
sarete dunque timorati? 


SURATU AS-SU'ARÀ 


96. qalù wa hum fiha 
yahtasimun 


97. ta-l-lahi ‘in kunna la-fi 
dalalin-mubîn 


98. ‘id nusawwikum bi- 
rabbi-l-‘alamîn 


99. wa ma ’adallana ‘illa- 
l-mujrimun 


100. fa-ma lana min safi‘îin 


101. wa la sadigin hamîm 


102. fa-law ’anna lana 
karratan fa-nakùna mina- 
l-mu’minîn 


103. ‘inna fi dalika la- 
’ayatan wa ma kana 
’aktaruhum-mu’miniîn 


104. wa ’inna rabbaka 
la-huwa-l-‘azizu-r-rahîm 


105. kaddabat qawmu 
nuhin-l-mursalin 


106. ‘id qala lahum 
’abuhum nùhun ‘ala 
tattaqun 
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107. Invero sono per voi un | 107. ’innî lakum rasùlun mo TE 5K< 
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112. Disse [Noè]: «Io non conosco | 112. qala wa ma ‘ilmi Ine= (ve Ge 3 JE 
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SURATU AS-SU'ARÀ 
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116. Dissero: «O Noè, se non 
smetti sarai certamente lapidato». 


117. Disse: «O Signor mio, la 
mia gente mi tratta da bugiardo. 


118. Apri una via tra me e loro, 
e salva me e i credenti che sono 
con me». 


119. Salvammo lui e quelli che 
erano insieme con lui sull’Arca 
stracolma. 


120. Gli altri li annegammo. 


121. Ecco certamente un segno, 
tuttavia la maggior parte di loro 
non crede. 


122. In verità il tuo Signore è 
l’Eccelso, il Misericordioso! 

123. Gli ‘Ad smentirono gli inviati. 
124. [Ricorda] quando il loro 


fratello Hùd disse loro: «Non 
sarete dunque timorati? 


125. Invero sono per voi un 
messaggero degno di fede! 


116. qalù la'in lam tantahi 
ya nuhu la-takunanna 
mina-l-marjumin 


117. qala rabbi ’inna 
qawmi kaddabun 


118. fa-ftah bayni wa 
baynahum fathan wa 
najjinî wa man ma'‘iya 
mina-l-mu’minîn 


119. fa-’anjaynahu wa 
man-ma‘ahù  fi-1-fulki-1- 
mashùun 


120. tumma ’agragna 
ba‘du-l-baqin 


121. ’inna fi dalika la- 
’ayatan wa ma kana 
’aktaruhum-muw’ minîn 


122. wa’inna rabbaka 
la-huwa-l-‘azizu-r-rahîm 


123. kaddabat ‘adun-1- 
mursalin 


124. ’id qala lahum 
’ahuhum hiudun ‘ala 
tattaqun 


125. ‘inni lakum rasulun 
’amin 
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126. Temete Allah e obbeditemi. 


127. Non vi chiedo ricompensa 
alcuna, ché la mia ricompensa 
è presso il Signore dei mondi. 


128. Eleverete un edificio su 
ogni collina, [solo] per futilità? 


129. E costruirete fortezze come 
se doveste vivervi in perpetuo? 


130. E quando colpirete, lo farete 
come tiranni? 


131. Temete Allah e obbeditemi, 


132. e temete Colui che vi ha 
provvisto di ciò che ben sapete: 


133. vi ha provvisto di bestiame 
e di progenie, 
134. di giardini e fonti. 


135. Invero temo per voi il castigo 
di un Giorno terribile». 


SURATU AS-SU'ARÀ 


126. fa-t-taqu-l-laha wa 
’atl'un 


127. wa ma ’as’alukum 
‘alayhi min’ajrin ’in’ajriya 
illa ‘ala rabbi-l-‘alamîn 


128.’atabnùna bi-kulli rî‘in 
’ayatan ta‘batùn 


129. wa tattahiduna 
masani‘a la‘allakum- 
tahludun 


130. wa ’ida batastum 
batastum jabbarîn 


131. fa-t-taqu-l-laha wa 
’atl‘ùn 

132. wa-t-taqu-l-ladi 
’amaddakum bi-ma 
ta‘lamùn 


133. ’amaddakum bi- 
’an‘amin wa banîn 


134. wa jannatin wa ‘uyîin 


135. ‘inni ’abafu ‘alaykum 
‘adaba yawmin ‘azîm 
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SURA XXVI. (1 POETI) 


136. Dissero: «Che tu ci ammonisca 
o nono faccia, per noi è la stessa 
cosa. 


137. Questi nostri costumi non 
sono che quelli degli antichi: 


138. [pertanto] non saremo certo 
puniti». 


139. Lo trattarono da bugiardo 
e Noi li facemmo perire. Questo 
è certo un segno, ma la maggior 
parte di loro non crede. 


140. In verità il tuo Signore è 
l’Eccelso, il Misericordioso! 


141. I Thamad accusarono di 
menzogna gli inviati. 


142. Quando il loro fratello Salih 
disse loro: «Non sarete dunque 
timorati? 

143. Invero sono per voi un 


messaggero degno di fede! 


144. Temete Allah e obbeditemi. 


145. Non vi chiedo ricompensa 
alcuna, ché la mia ricompensa 
è presso il Signore dei mondi. 


SURATU AS-SU'ARA 


136. qalù sawa’un ‘alayna 
’a-wa‘azta ‘am lam takun 
mina-l-wa‘izin 


137.°în hada ‘illa huluqu- 
l’awwalîn 


138. wa ma nahnu bi- 
mu‘addabiîn 


139. fa-kaddabuhu 
fa-ahlaknahum ’inna fi 
dalika la-'ayatan wa ma 
kana ’aktaruhum-mu’minîn 


140. wa ’inna rabbaka 
la-huwa-l-‘azizu-r-rahîm 


141. kaddabat tamudu-l- 
mursalin 


142.’id qala lahum’abuùhum 
salihun ’a-la tattaqun 


143. ’innî lakum rasulun 
’amin 


144. fa-t-taqu-l-laha wa 
‘’ati'un 

145.wa ma ’as'alukum ‘alayhi 
min ‘’ajrin ‘in ’ajriya ‘illa 
‘ala rabbi-1-‘alamin 
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SURA XXVI. (I POETI) 
» Da 


146. Siete certi di poter essere 
sempre qui al sicuro, 


147. tra giardini e fonti, 

148. tra messi e palmeti dalle 
spate stracariche, 

149. a scavare con maestria case 
nelle montagne? 

150. Temete Allah e obbeditemi. 
151. Non obbedite ai comandi 
degli empi, 


152. che spargono la corruzione 
sulla terra senza mai emendarsi». 


153. Dissero: «Tu non sei altro 
che uno stregato! 


154. Sei un uomo come noi. 
Dacci un segno se sei veridico». 


155. Disse: «Questa è una 
cammella: berrà e voi berrete 
nei giorni stabiliti. 


SURATU AS-SU'ARA 


hahuna ’aminîn 

147. fi jannatin wa ‘uyîùin 
148. wa zuruù‘in wa nablin 
tal'uha hadîm 

149. wa tanhitùna mina-l- 
jibali buyùtan farihîn 
150. fa-t-taqu-l-laha wa 
’atl'un 


151. wa la tuti‘ù ’amra-l- 
musrifin 


152. alladina yufsiduna 
fi-1-’ardi wa la yuslihùn 


153. qalù ‘innama ’anta 
mina-l-musahharîn 


154. ma ’anta ‘illa basarun 
mitluna fa-ti bi-'ayatin ’in 
kunta mina-s-sadiqin 


155. qala hadihî nagatun- 
laha sirbun wa lakum sirbu 
yawmin-ma'lim 


146. ’a-tutrakùuna fi ma 
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SURA XXVI. (1 POETI) 


SURATU AS-SU'ARA 


156. Non fatele alcun male o vi 
colpirà il castigo di un Giorno 
tremendo». 


157. Le tagliarono i garretti, ma 
ebbero a pentirsene! 


158. Li colpì il castigo. Ecco 
certo un segno! Ma la maggior 
parte di loro non crede. 


159. In verità il tuo Signore è 
l’Eccelso, il Misericordioso! 


160. Il popolo di Lot accusò di 
menzogna gli inviati. 


161. Quando il loro fratello Lot 
disse loro: «Non sarete dunque 
timorati [di Allah]? 


162. Invero sono per voi un 
messaggero degno di fede. 


163. Temete Allah e obbeditemi. 
164. Non vi chiedo ricompensa 


alcuna, ché la mia ricompensa 
è presso il Signore dei mondi. 


165. Tra tutte le creature bramerete 
i maschi 


156. wa la tamassuha 
bi-sù’in fa-ya'hudakum 
‘adabu yawmin ‘aziîm 


157. fa-‘aqaruha fa- 
’asbahù nadimîn 


158. fa-’abadahumu-l- 
‘adabu ’inna fî dalika la- 
’ayatan wa ma kana 
’aktaruhum-mu’minîn 


159. wa ’inna rabbaka la 
huwa-l-azizu-r-rahîm 


160. kaddabat qawmu 
lùtin-1-mursalîn 


161. ’id qala lahum 
‘abùuhum litun ’a-la 
tattaqun 


162. ’innî lakum rasulun 
‘amin 

163. fa-t-taqu-l-laha wa 
‘ati‘ùun 

164. wa ma ’as'alukum ‘alayhi 
min ‘’ajrin ‘in ’ajriya ‘illa 
‘ala rabbi-l-‘alamin 


165. ’a-ta’ttiuma-d-dukrana 
mina-l-‘alamin 
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SURA XXVI. (I POETI) 


166. lasciando da parte le spose 
che il vostro Signore ha creato 
per voi? Ma voi siete un popolo 
di trasgressori! ». 


167. Dissero: «Se non la smetti, 
certamente sarai scacciato». 


168. Disse: «Io aborrisco il vostro 
comportamento. 


169. Signore, preserva me e la 
mia famiglia dalle loro azioni». 


170. Noi lo salvammo insieme 
con tutta la sua famiglia 


171. a parte una vecchia che 
restò indietro. 


172. Quindi annientammo tutti 
gli altri: 


173. facemmo scendere su di 
loro una pioggia, una pioggia 
orribile su coloro che erano stati 
[invano] avvertiti. 


174. Questo è certo un segno! 
Ma la maggior parte di loro non 
crede. 


175. In verità il tuo Signore è 
l’Eccelso, il Misericordioso! 


SURATU AS-SU'ARÀ 


166. wa tadarùuna ma 
halaqa lakum rabbukum 
min’azwajikum bal ’antum 
qawmun ‘adun 


167. qalù la-'in lam tantahi 
ya lùtu la-takùinanna mina- 
l-mubrajin 


168. qala ’innî li- 
‘amalikum mina-l-qalîn 


169. rabbi najjini wa ’ahlî 
mimma ya'malùn 


170. fa-najjaynahu wa 
’ahlahù ’ajma‘în 


171. illa ‘ajùzan fi-1-gabirîn 


172. tumma dammarna- 
l’ahbariîn 


173. wa ‘amtarna ‘alayhim- 
mataran fa-s&°a mataru-l- 
mundarin 


174.’inna fi dalika la-'ayatan 
wa ma kana ’aktaruhum- 
mu’minîn 


175. wa ’inna rabbaka la 
huwa-l-‘azizu-r-rahîm 
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SURA XXVI, (1 POETI) 


176. Il popolo di al-Aykah accusò 
di menzogna gli inviati. 


177. Quando Shu’ayb disse loro: 
«Non sarete dunque timorati [di 
Allah]? 


178. Invero sono per voi un 
messaggero degno di fede! 


179. Temete Allah e obbeditemi. 


180. Non vi chiedo ricompensa 
alcuna, ché la mia ricompensa 
è presso il Signore dei mondi. 


181. Colmate la misura e non 
siate fraudolenti, 


182. e pesate con giusta bilancia. 


183. Non date agli uomini meno 
di quel che spetta loro e non 
corrompete la terra portandovi 
disordine. 


184. Temete Colui Che ha creato 
voi e le generazioni antiche». 


185. Dissero: «Davvero tu sei 
uno stregato, 


SURATU AS-SU'ARA 


176. kaddabat ’ashabu- 
l’aykati-l-mursalîn 


177. ‘id qala lahum 
Su‘aybun ’a-la tattaqùn 


178. ‘inni lakum rasulun 
’amin 


179. fa-t-taqu-l-laha wa 
’ati‘'un 


180. wa ma ’as’'alukum 
‘alayhi min ’ajrin’in ’ajriya 
‘illa ‘ala rabbi-l1-‘alamin 


181.’awfu-l-kayla wa la 
takuùnù mina-l-mubsirîn 


182. wa zinù bi-l-gistasi- 
l-mustagîm 


183. wa la tabhasu-n-nasa 
’asya'ahum wa la ta‘taw 
fi-l-ardi mufsidin 


184. wa-t-taqu-l-ladî 
halagakum wa-l-jibillata- 
l-'awwalin 


185. qalù ma ‘anta ‘illa 
mina-l-musahharîn 
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SURA XXVI. (1 POETI) 


SURATU AS-SU'ARA 


186. e non sei che un uomo come 
noi; davvero pensiamo che tu 
sia un bugiardo. 


187. Fai cadere su di noi dei 
pezzi di cielo, se sei veridico!». 


188. Disse: «Il mio Signore ben 
conosce quello che fate». 


189. Lo trattarono da bugiardo. Li 
colpì allora il castigo del Giorno 
dell’Ombra. In verità fu il castigo 
di un Giorno terribile. 


190. Questo è certo un segno! 
Ma la maggior parte di loro non 
crede. 


191. In verità il tuo Signore è 
l’Eccelso, il Misericordioso! 


192. In verità esso è davvero 
ciò che il Signore dei mondi ha 
rivelato, 


193. è sceso con esso lo Spirito 
fedele, 


194. sul cuore tuo, affinché tu 
fossi un ammonitore 


186. wa ma ‘’anta ‘illa basarun 
mitluna wa ’in-nazunnuka 
la-mina-l-kadibîn 


187. fa-’asqit ‘alayna |é 
kisafan mina-s-sama'i ’in 
kunta mina-s-sadigîn 


188. qala rabbi ’a‘lamu 


bi-ma ta‘malùin 


189. fa-kaddabuhu  fa- 
’ahadahum ‘adabu yawmi- 
z-zullati ’innahù kana 
‘adaba yawmin ‘aziîm 


190. ’inna fi dalika la- 
’ayatan wa ma kana 
’aktaruhum-mu’ minîn 


191. wa ’inna rabbaka la 
huwa-l-‘azizu-r-rahîm 
192. wa’innahù la-tanzîlu 


rabbi-l-‘alamin 


193. nazala bihi-r-rihu- 
lamin 


194. ‘ala qalbika li-takùna 
mina-l-mundirîn 
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SURA XXVI. (1 POETI) 
bi % 


195. in lingua araba esplicita. 


196. E già era nelle scritture 
degli antichi. 


197. Non è un segno per loro 
che lo riconoscano i sapienti dei 
Figli di Israele? 


198. Se lo avessimo rivelato ad 
un non arabo, 


199. e questi lo avesse recitato 
loro, non vi avrebbero creduto. 


200. In tal modo lo facemmo 
entrare nel cuore dei miscredenti: 


201. ma non crederanno in esso 
prima di aver visto il castigo 
doloroso 


202. che giungerà loro all'improvviso, 
senza che se ne accorgano. 


203. Diranno allora: «Ci sarà 
concesso un rinvio?». 


204. E il Nostro castigo che 
vogliono affrettare? 


205. Non vedi che, se concedessimo 
loro di godere per anni, 


SURATU AS-SU'ARA 


195. bi-lisanin ‘arabiyyin- 
mubîn 


196. wa ’innahù la- 
fi zuburi-l-'awwalîin 


197. ’a-wa lam yakun 
lahum ’ayatan’an yalamahù 
‘ulama’u bani ’israà’il 


198. wa law nazzalnahu 
‘ala ba‘di-l-’a‘jamîn 


199. fa-qara’ahù ‘alayhim- 
ma kanù bihî mu’minîn 


200. ka-dalika salaknahu 
fi qulùibi-1-mujrimîn 


201. la yu’mintna bihî 
hattà yarawu-l-‘adaba-l- 
’alîm 


202. fa-ya’tihim bagtatan 
wa hum la yas‘urùin 


203. fa-yaqulu hal nahnu 
munzarun 


204. ’a-fa-bi-‘adabina 
yasta'jilun 


205. ’a-fa-ra’ayta ’in 
matta‘nahum sinîn 
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SURA XXVI. (I POETI) 


SURATU AS-SU'ARA 


206. e quindi giungesse loro ciò 
di cui furono minacciati, 


207. non gioverebbe loro quel 
che hanno goduto. 


208. Nessuna città distruggemmo 
senza che avesse avuto ammonitori 


209. che la avvertissero - ché 
Noi non siamo ingiusti. 


210. Non sono i diavoli che 
l'hanno fatto scendere: 


211. ché Esso nonsi addice loro, 
e neppure avrebbero potuto 
[produrlo], 


212. poiché invero sono esclusi 
dall’ascolto. 


213. Non invocare assieme ad 
Allah un’altra divinità, ché saresti 
tra i dannati. 


214. Danne l’annuncio ai tuoi 
parenti più stretti 


215. e sii benevolo con i credenti 
che ti seguono. 


216. Se poi ti disobbediscono 
allora di’: «In verità sconfesso 
quello che fate!». 


206. tumma ja'ahum-ma 
kanù yu‘adun 


207. ma ’agna ‘anhum-mà 
kanù yumatta‘t©n 


208. wa ma ’ahlakna 
min qaryatin ‘illa laha 
mundirun 


209. dikra wa ma kunna 
zalimin 


210. wa ma tanazzalat bihi- 
$-Sayatin 


211. wa ma yanbagi lahum 
wa ma yastati‘ùn 


212. ‘innahum ‘ani-s-sam'‘i 
la-ma‘zuùlùun 


213. fa-la tad‘u ma‘a-l-lahi 
’ilahan ’ahara fa-taktina 
mina-l-mu‘addabîn 


214. wa ’andir ‘asirataka- 
l-’aqrabin 


215. wa-hfid janahaka 
li-mani-t-taba‘aka mina- 
l-mu’minîn 


216. fa-’in ‘asawka fa-qul 
’inni bari'un mimma 
ta‘malùn 


bp. E gie E E 
© ite 
GI ge Ku 
(ONSEy On 


4 -, 
ri ere 


© duri cos 


SURA XXVI. (I POETI) 


217. E confida nell’Eccelso, nel 
Misericordioso, 


218. che ti vede quando ti alzi 
[per l’orazione], 


219. e [vede] i tuoi movimenti 
tra coloro che si prosternano. 


220. In verità Egli è Colui Che 
tutto ascolta e conosce. 


221. «[Volete che] vi indichi 
quelli sui quali scendono i 
diavoli? 


222. Scendono su ogni mentitore 
peccaminoso. 


223. Tendono l’orecchio, ma 
la maggior parte di loro sono 
bugiardi. 


224. E quanto ai poeti, sono i 
traviati che li seguono... 


225. Non vedi come errano in 
ogni valle, 


SURATU AS-SU'ARA 


217. wa tawakkal ‘ala-l- 
‘azizi-r-rahiîm 


218. alladi yaraka hîna 
taqum 


219. wa taqallubaka fi-s- 
sajidin 


220. ’innahù huwa-s- 
sami‘u-l-‘alim 


221. hal’unabbi’ukum ‘ala 
man tanazzalu-5-Sayatin 


222. tanazzalu ‘ala kulli 
’affakin ’atim 


223. yulquna-s-sam‘a wa 
’aktaruhum kadibùn 


Zia € 


224. wa-5-Su‘ara'u yatba 
‘uhumu-l-gawùn 


225.’a-lam tara ’annahum 
fi kulli wadin yahimùn 
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SURA XXVI. (I POETI) 


SURATU AS-SU'ARÀ 


226. e dicono cose che non 
fanno? 


227.Eccetto coloro che credono, 
compiono il bene e spesso ricordano 
Allah, e che si difendono quando 
sono vittime di un’ingiustizia. Gli 
ingiusti vedranno ben presto il 
destino verso il quale si avviano. 


226. wa ’annahum yaquluna 
ma la yafalun 


227.°illa-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salibati wa 
dakaru-l-laha katîran 
wa-ntasarù min ba‘di ma 
zulimù wa sa-yalamu-l- 
ladina zalamù ’ayya 
mungqalabin yangalibin 
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lea pipi 


SURA XXVII. 
(LE FORMICHE) 


SURATU AN-NAML 


Pre-Eg. n. 48. 


Di 93 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 
vers. 18. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Ta’, Sîn. Ecco i versetti del 
Corano e di un Libro chiarissimo, 


2. guida e buona novella per i 
credenti 


3. che assolvono all’orazione, 
pagano la decima e credono con 
fermezza all’altra vita. 


4. Quanto a coloro che non 
credono nell’altra vita, facemmo 
[sembrar] belle le loro azioni, 
sì che procedessero alla cieca. 


5. [Appartiene] a loro il peggiore 
dei castighi e nell’altra vita saranno 
i più grandi perdenti. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


l. ta sîn tilka ’ayatu-l- 
qur’ani wa kitàbin-mubîn 


2. hudan wa busra li-l- 
mu’minin 


3. alladina yugimina-s- 
salata wa yu'ttina-z-zakata 
wa hum bi-l-'ahirati hum 
ylginun 


4. ’inna-l-ladina la 
yu’mintna bi-l-’ahirati 
zayyanna lahum ’a‘malahum 
fahum ya‘mahùn 


5. ‘ula’ika-l-ladina lahum 
sl'u-l-‘adabi wa hum fi-l- 
’ahirati hum-l-’ahsarùn 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


6. Certo tu ricevi il Corano da 
parte di un Saggio, un Sapiente. 


7. [Ricorda] quando Mosè disse 
alla sua famiglia: «Ho visto un 
fuoco, vi porterò notizie di esso 
0 tornerò con un tizzone acceso, 
affinché vi possiate riscaldare! ». 


8. Quando vi giunse fu chiamato: 
«Sia benedetto Colui Che è nel 
fuoco e chi è attorno ad esso 
e gloria ad Allah, Signore del 
creato!». 


9. «O Mosè, in verità Io sono 
Allah l’Eccelso, il Saggio. 


10. Getta il tuo bastone!» Quando 
lo vide contorcersi come fosse 
un serpente, volse le spalle, ma 
non tornò sui suoi passi. «Non 
aver paura, Mosè. Gli Inviati non 
hanno niente da temere nei Miei 
confronti. 


11. [Hanno da temere] soltanto 
coloro che sono stati ingiusti. 
Ma per coloro che sostituiscono 
il male con il bene, in verità Io 
sono perdonatore, misericordioso! 


SURATU AN-NAML 


6. wa innaka la-tulaqga- 
l-qur’ana min-ladun 
hakimin ‘alim 


7.’id qala musa liahlihî 
’inni ’anastu naran sa 
—’atikum-minha bi-habarin 
’aw ’atikum bi-sihabin 
qabasin-la‘allakum tastalun 


8. fa-lamma ja'aha niidiya 
’an bùrika man fi-n-nari wa 
man hawlaha wa subhana- 
l-lahi rabbi-1-‘alamin 


9. ya musa ’innahù ’ana- 
Llahu-l-azizu-l-hakim 


10. wa ‘algi ‘asaka fa- 
lamma ra’aha tahtazzu 
ka-'annaha jannun walla 
mudbiran wa lam yu‘aqgib 
ya musa la tahaf ’innî 
la yahafu ladayyia-l- 
mursalun 


11. illa man zalama tumma 
baddala husnan ba‘da sù’in 
fa-'innî gaftrun-rahîm 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


SURATU AN-NAML 


12. Infila la tua mano nell'apertura 
della tua tunica, la trarrai bianca 
senza male alcuno, è uno dei nove 
segni [destinati] a Faraone e al 
suo popolo; essi sono davvero 
un popolo di empi!» 


13. Quando poi giunsero loro i 
Nostri segni evidenti, dissero: 
«Questa è magia evidente! ». 


14. Ingiusti e orgogliosi li negarono, 
anche se intimamente ne erano 
certi. Guarda cosa è accaduto ai 
corruttori! 


15. Già demmo scienza a Davide 
e Salomone. Dissero: «Lode 
ad Allah, Che ci ha concesso 
eccellenza su molti dei Suoi servi 
credenti!». 


16. Salomone succedette a Davide 
e disse: «O uomini, ci è stato 
insegnato il linguaggio degli uccelli 
e ci è stata data abbondanza di 
ogni cosa: invero questa è grazia 
evidente! ». 


12. wa ’adbil yadaka fi 
jaybika tabruj bayda'a min 
gayri su’in fi tisi ’ayatin 
’ila fifawna wa qawmihî 
’innahum kanù qawman 
fasigin 


13. fa-lamma ja'athum 
’ayatuna mubsiratan qalù 
hada sihrun-mubîn 


14. wa jahadù biha wa- 
stayganatha ’anfusuhum 
zulman wa ‘uluwwan 
fa-nzur kayfa kana ‘agibatu- 
l-mufsidin 


15. wa la-qad ’atayna 
dawida wa sulaymana 
‘ilman wa qala-l-hamdu 
li--lahi-l-ladi faddalana 
‘ala katirin min ‘ibadihi- 
l-mu’minîn 


16. wa warita sulaymanu 
dawtida wa qala ya ’ayyuha- 
n-nàsu ‘ullimna mantiga- 
t-tayri wa ‘tina min kulli 
Say’in’inna hada la-huwa- 
l-fadlu-1-mubîn 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE)  SURATU AN-NAML 


17. Furono riunite per Salomone le | 17. wa husira li-sulaymana 
sue schiere di dèmoni, di uomini | juniduhù mina-l-jinni s 
e di uccelli e furono allineate in | wa-l’insi wa-t-tayri  fa- sé nisi I 
ranghi distinti. hum yuza‘tin î 


<A 39993 ( i 2459 


18. Quando giunsero alla valle | 18. hatta ‘ida ’ataw ‘ala dall i de BI = 
delle formiche, una formica disse: | wadi-n-namli qalat namlatun | 7_- 
«O formiche, rientrate nelle vostre | ya ’ayyuha-n-namlu-d- da) ceci 
dimore, che non vi schiaccino | hulù masakinakum G- 
inavvertitamente Salomone e le | la-yahtimannakum 
sue truppe». sulaymanu wa junùduhù 
wa hum la yas‘urîin 
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19. [Salomone] sorrise a queste | 19. fa tabassama dahikan Wi di AIN 

sue parole e disse: «Concedimi, | min qawliha wa qala| £ A uz $ 51 
o Signore, di esserTi grato per | rabbi ’awzi‘nî ‘an ’askura | 3 SI d 

5 ; se mtame frasi ati Lil 127 

il favore che hai concesso a ni mataka Llati can'amta | | > de 2. A) IC 

me a mio padre e a mia madre | ‘alayya wa ‘ala walidayya wa È Cie 

Sto ° : 5 , SE =: pa - - * of Gr 

e [concedimi] di compiere il | ‘an’a‘mala salihan tardahu | 3 dll dl SÒ 

bene che Tu gradisci e, per la | wa ’adbilnî bi-rahmatika |. /_ _.2° » ame 

Sr } E SR ine Se) ae AD) 

Tua misericordia, fammi entrare | fi-‘ibadika-s-salihîn è cu de 2A 

tra i Tuoi virtuosi servitori». ©) GGEusli Asca 

20. Passò in rivista gli uccelli | 20. wa tafaqqada-t-tayra| Y d G J& GI 1453 

e disse: «Perché mai non vedo | fa-qala ma-liya la ’ara-l- ACI sf io 

- i ; 3 È : ao ld Ag 

l’upupa? È forse tra gli assenti? | hudhuda ’am kana mina- | ©î SÌ SÌ 

l-ga'ibin ® Gulf 


21. Le infliggerò un severo castigo, 21. la-'u‘addibannhù 5 at Se esi 
o la sgozzerò, a meno che non | ‘adaban s3adidan ’aw la de cletlsasie 
adduca una valida scusa». ’adbahannahù ’aw la- ob EU esi 

ya'tiyanni bi-sultanin-mubin CA 
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SÙRATU AN-NAML 


22. Ma non tardò ancora per molto. 
Disse: «Ho appreso qualcosa che 
tu non conosci: ti porto notizie 
certe sui Saba: 


23. ho scoperto che una donna 
è loro regina, che è provvista 
di ogni bene e che possiede un 
trono magnifico. 


24. L'ho scorta prosternarsi, 
insieme col suo popolo, davanti 
al sole invece che ad Allah. Satana 
ha reso belle le loro azioni agli 
occhi loro, li ha sviati dalla retta 
via e non hanno guida alcuna. 


25. Perché mai non si prosternano 
dinanzi ad Allah, Che svela ciò 
che è nascosto nei cieli e sulla 
terra e che conosce quel che 
celate e quel che palesate? 


26. Allah! Non c'è dio all’infuori 
di Lui, il Signore del Trono 
immenso». 


27. Disse [Salomone]: «Presto 
vedremo se hai detto la verità 
o se hai mentito. 


22. fa-makata gayra ba‘îdin 
fa-qala ‘ahattu bi-ma lam 
tuhit bihîi wa ji'tuka min 
saba’in bi-naba'in yagin 


23.’innî wajadtu-mra'atan 
tamlikuhum wa ’îtiyat min 
kulli Say’in wa laha ‘arSun 
‘azim 


24. wajadtuha wa qawmaha 
yasjudina li-5-5amsi min 
duni-l-lahi wa zayyana 
lahumu-3-3aytanu 
’a‘malahum fa-saddahum 
‘ani-s-sabîili fa-hum la 
yahtadun 


25.°alla yasjudù li-l-lahi- 
l-ladi yuhbriju-l-hab'a 
fi-s-samawati wa-l-'ardi 
ya'lamu ma tuhfina wa 
ma tulinùn 


26. allahu la ‘ilaha ‘illa 
huwa rabbu-l-‘ari-l-azim 
(sajda) 


27. qala sa-nanzuru ’a- 
sadagta ’am kunta mina- 
l-kadibin 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


falla cadere su di loro; mettiti 
poi in disparte e aspetta ciò che 
le sarà risposto». 


29. Disse [la regina]: «O notabili, 
mi è stata fatta pervenire una 
nobile lettera. 


30. Giunge da Salomone, [dice]: In 
nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso, 


31. non siate arroganti nei miei 
confronti e venite a me sottomessi 
ad Allah ». 


32. Disse: «O notabili, datemi il 
vostro parere su questo affare: 
non prendo mai una decisione 
a vostra insaputa». 


33. Risposero: «Disponiamo di 
forza e temibile determinazione. 
La decisione spetta a te: stabilisci 
dunque quello che vuoi ordinare». 


34. Disse: «In verità, quando 
i re penetrano in una città, la 
saccheggiano e riducono in miseria 
i più nobili dei suoi abitanti. È 
così che agiscono. 


28. Va’ con questa mia lettera e 
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28. ’idhab bi-kitàbi hada 
fa-’alqihi ’ilayhim tumma 
tawalla ‘anhum fa-n-zur 
mada yarji©n 


29. qalat ya ’ayyuha-l- 
mala’u ’innî ’ulgiya ’ilayya 
kitàbun karîm 


30. ’innahù min sulaymana 
wa ’innahù bi-smi-l-lahi- 
r-rahmani-r-rahim 


31. ‘alla talu ‘alayya wa- 
’tinî muslimin 


32. qalat ya ’ayyuha-l- 
mala’u ’aftùini fi amri ma 
kuntu qati‘atan amran hattà 
taShadun 


33. qalù nahnu ’ulù 
quwwatin wa ’ulù basin 
sadidin wa-l-’amru ilayki 
fa-nzurî ma da ta'-murîn 


34. qalat’inna-l-mulùika ’ida 
dahalù qaryatan ’afsaduha 
wa ja'alù ’a‘izzata ’ahliha 
’adillatan wa kadalika 
yaf'alùn 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


35. Io gli invierò un dono e 
valuterò ciò che i messi 
riporteranno». 


36. Quando giunsero presso 
Salomone, [egli] disse: «Volete 
forse lusingarmi con le ricchezze? 
Ciò che Allah mi ha concesso è 
meglio di quello che ha concesso 
a voi. No, siete voi che vi gloriate 
del vostro dono. 


37. Ritornate dai vostri. Marceremo 
contro di loro con armate alle 
quali non potranno resistere e li 
scacceremo, umiliati e miserabili». 


38. Disse [Salomone]: «O 
notabili, chi di voi mi porterà 
il suo trono prima che vengano 
a me sottomessi? ». 


39. Un ifrit tra i dèmoni disse: 
«Te lo porterò prima ancora che 
tu ti sia alzato dal tuo posto, ne 
sono ben capace e son degno di 
fiducia». 
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35. wa ’innî mursilatun 
’ilayhim bi-hadiyyatin 
fa-naziratun bi-ma yarji‘u- 
l-mursalùn 


36. fa-lamma ja'a sulaymana 
gala ’a-tumiddunani bi- 
malin fa-ma ’atani-l-lahu 
hayrun mimma ’atàkum bal 
’antum bi-hadiyyatikum 
tafrahùn 


37.°irji’ ‘ilayhim fa-la- 
na’tiyannahum bi-juntidin- 
la qibala lahum biha wa 
la-nubrijannahum minha 
’adillatan wa hum sagirùn 


38. qala ya ’ayyuha-l- 
mala’u ’ayyukum ya’tini 
bi-‘arsiha qabla’an yatùni 
muslimin 


39. qaila ‘ifritun mina-l-jinni 
’ana ’atika bihi qabla ’an 
taqùma min magamika wa 
’innî ‘alayhi la-qawiyyun 
’amin 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


Iptoti 


40. Uno che aveva conoscenza 
del Libro disse: «Te lo porterò 
prima ancora che tu possa battere 
ciglio». Quando poi [Salomone] 
lo vide posarsi presso di sé, disse: 
«Questo è parte della grazia 
del mio Signore per mettermi 
alla prova, [e vedere] se sarò 
riconoscente o ingrato. Quanto 
a chi è riconoscente, lo è per se 
stesso, e chi è ingrato... [sappia 
che] il mio Signore basta a Se 
Stesso ed è generoso». 


41. E disse:  «Rendetele 
irriconoscibile il suo trono: 
vedremo se lo riconoscerà o se 
fa parte di coloro che non sono 
guidati». 


42. Quando giunse, le fu detto: 
«E questo il tuo trono?». Rispose: 
«Sembrerebbe che lo sia». [Disse 
Salomone]: «Già ci fu data la 
scienza e già fummo sottomessi 
ad Allah». 


43. Ciò che adorava all'infuori di 
Allah l’aveva distolta. Invero faceva 
parte di un popolo miscredente. 
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40. qala-l-ladi ‘indahù 
‘ilmun mina-l-kitaàbi ‘ana 
‘atika bihî qabla ’an yartadda 
’ilayka tarfuka fa-lamma 
ra'ahu mustagirran ‘indahî 
qala hada min fadli rabbi 
li-yabluwanî ’a-’askuru 
‘am ’akfuru wa man sakara 
fa-innama yaskuru  li- 
nafsihî wa man kafara 
fa-’înna rabbi ganiyyun 
karim 


41. qala nakkirù laha 
‘arsaha nanzur ’a-tahtadî 
‘am takuùnu mina-l-ladina 
la yahtadun 


42. fa-lamma ja'at qila ’a- 
hakada ‘arSuki qalat ka- 
’annahù huwa wa ’ùtina-l- 
‘ilma min qabliha wa kunna 
muslimin 


43. wa saddaha ma kanat 
ta'budu min duni-l-lahi 
’innaha kanat min qawmin 
kafirîm 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


SÙRATU AN-NAML 


44. Le fu detto: «Entra nel palazzo». 
Quando lo vide, credette che fosse 
un’acqua profonda e si scoprì 
le gambe. [Allora Salomone] 
disse: «E un palazzo lastricato 
di cristallo». Disse [quella]: 
«Signore! Sono stata ingiusta 
nei miei stessi confronti. Mi 
sottometto con Salomone ad 
Allah, Signore dei mondi». 


45. Ai Thamad inviammo il loro 
fratello Salih: [disse] «Adorate 
Allah». Invece si divisero in due 
gruppi in discordia tra loro. 


46. Disse: «O popol mio, perché 
volete affrettare il male piuttosto 
che il bene? Perché non chiedere 
il perdono ad Allah, affinché vi 
usi misericordia? ». 


47. Dissero: «In te e in coloro 
che sono con te, vediamo un 
uccello di malaugurio». Disse: 
«Il vostro augurio dipende da 
Allah. Siete un popolo messo 
alla prova». 


48. Nella città c'era una banda 
di nove persone che spargevano 
corruzione sulla terra e non 
facevano alcun bene. 


44. qila laha-dhuli-s-sarha 
fa-lamma ra’athu hasibathu 
lujjatan wa kaSafat ‘an 
sagayha gala ’innahù sarhun 
mumarradun min qawarira 
qalat rabbi ‘inni zalamtu 
nafsi wa ’aslamtu ma'a 
sulaymana li-l-lahi rabbi- 
l-alamin 


45. wa la-qad ’arsalna ‘ila 
tamlda ’abahum salihan 
’ani-‘budu-l-laha fa-’ida 
hum farîgani yahtasimùn 


46. qala ya qawmi lima 
tasta‘jilùna bi-s-sayyi’ati 
qabla-l-hasanati lawla 
tastagfiriina-l-laha 
la‘allakum turhamîin 


47. qalu-t-tayyarna bika 
wa bi-man ma‘aka qala 
ta'irukum ‘inda-l-lahi bal 
’antum qawmun tuftanùn 


48. wa kana fi-l-madiînati 
tis‘atu rahtin yufsidtina fi-1- 
’ardi wa la yuslihùun 
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SURATU AN-NAML 


49. Dissero, giurando fra loro [in 
nome] di Allah: «Attaccheremo 
di notte, lui e la sua famiglia. Poi 
diremo a chi vorrà vendicarlo: 
“Non siamo stati testimoni dello 
sterminio della sua famiglia. 
Davvero siamo sinceri” ». 


50. Ordirono una trama e Noi 
ordimmo una trama senza che 
se ne accorgessero. 


51. Guarda cosa ne è stato della 
loro trama: li facemmo perire 
insieme con tutto il loro popolo. 


52. Ecco le loro case in rovina a 
causa dei loro misfatti. Questo 
è certo un segno per la gente 
che ha conoscenza! 


53. E salvammo coloro che 
avevano creduto ed erano 
timorati. 


54. [E ricorda] Lot, quando disse 
al suo popolo: «Vi darete alla 
turpitudine pur riconoscendola? 


49. qalu tagasamù bi-l- 


lahi la-nubayyitannahù 
wa ’ahlahù tumma la- 
nagulanna li-waliyyihi ma 
Sahidna mahlika ’ahlihî 
wa ’inna la-sadiqun 


50..wa makarù makran wa 
makarna makran wa hum 
la ya3‘urùn 


51. fa-nzur kayfa kana 
‘aqibatu makrihim ’anna 
dammarnahum wa 
qawmahum ’ajma‘în 


52. fa-tilka buyùtuhum 
hawiyatun bi-ma zalamù 
’inna fi dalika la-’ayatan 
li-qawmin yalamin 


53. wa ’anjayna-l-ladina 
’amanuù wa kanù yattaqun 


54. wa lutan ’id qala li- 
qawmihi ’a-ta’tuna-l- 
fahisata wa ’antum 
tubsirun 


ARTE iasicr 


o) Dati SY eeY, 

2-2. A - 3$ gal 
RLASI ASI 3) as 
© casi 


DA Fd 
23 99 70 
ale 


ira - 
ve, tere PR 


CAM sE 
PES RO A N pato 


© dii a 


a Îfar e 


A 

© DI 

PA 2. Pai ea 
zati JI i Lg 
2 asi 0 


SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


SÙRATU AN-NAML 


55. Vi accosterete agli uomini 
piuttosto che alle femmine, per 
placare il vostro desiderio? Siete 
davvero un popolo ignorante». 


56. La risposta del suo popolo 
fu solo: «Scacciate dalla vostra 
città la famiglia di Lot! È gente 
che pretende di essere pura». 


57.Lo salvammo insieme con la 
sua famiglia, eccetto sua moglie, 
per la quale decidemmo che fosse 
tra coloro che sarebbero stati 
annientati. 


58. Facemmo scendere su di 
loro una pioggia, una pioggia 
orribile su coloro che erano stati 
[invano] avvertiti. 


59. Di’: «Lode ad Allah e pace 
sui Suoi servi che ha prescelti!» 
È migliore Allah o quel che Gli 
associano? 


60. Egli è Colui Che ha creato i 
cieli e la terra; e dal cielo ha fatto 
scendere per voi un’acqua per 
mezzo della quale Noi abbiamo 
fatto germogliare giardini rigogliosi; 
i cui alberi voi non sapreste far 
germogliare. Vi è forse un’altra 
divinità assieme ad Allah? No, 
quella è gente che attribuisce 
eguali [ad Allah]. 


55.°a-’innakum la-ta’tùina- 
r-rijala Sahwatan min 
duni-n-nisa’i bal ’antum 
qawmun tajhalùn 


56. fa-ma kana jawabu 
qawmihi ‘illa ‘an qalù 
’abrijù ‘ala luitin min 
qaryatikum ’innahum 
’unasun yatatahharùn 


57. fa-’anjaynahu wa 
’ahlahù ‘illa-mra’atahù 
qaddarnaha mina-l- 
gabirin 


58. wa ’amtarnà ‘alayhim- 
mataran fa-sa’a mataru-l- 
mundarin 


59. quli-l1-hamdu-li-l-lahi 
wa salamun ‘ala ‘ibadihi- 
l-ladina-stafa ‘’a-a-l-lahu 
hayrun ’‘amma yusrikùn 


60. ’amman halaqa-s- 
samawati wa-l-'arda wa 
’anzala lakum mina-s- 
sama’i ma'an fa-'anbatna 
bihî hada'iqa data bahjatin- 
ma kana lakum ’an tunbitù 
Sajaraha ’a-’ilahun ma‘a- 
l-ahi bal hum qawmun 
ya‘dilun 
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SURATU AN-NAML 


61. Non è Lui Che ha fatto della 
terra uno stabile rifugio, Che 
vi ha fatto scorrere i fiumi, vi 
ha posto immobili montagne e 
stabilito una barriera tra le due 
acque? Vi è forse un’altra divinità 
assieme ad Allah? No, la maggior 
parte di loro non sanno. 


62. Non è Lui Che risponde 
quando l’affranto Lo invoca, che 
libera dal male e che ha fatto di 
voi luogotenenti sulla terra? Vi 
è forse un’altra divinità assieme 
ad Allah? Quanto poco riflettete! 


63. Non è Lui Che vi guida nelle 
tenebre della terra e del mare, 
Colui che invia i venti nunzi della 
buona novella Che precedono 
la Sua misericordia? Vi è forse 
un’altra divinità assieme ad Allah? 
Allah è ben più Alto di ciò che 
[Gli] associano. 


64. Non è Lui Che ha dato inizio 
alla creazione e la reitera, Colui 
Che vi nutre dal cielo e dalla 
terra? Vi è forse un’altra divinità 
assieme ad Allah? Di’: «Producete 
la vostra prova, se siete veridici». 


61.’‘amman ja‘ala-l1-’arda 
qararan wa ja‘ala hilalaha 
’anharan wa ja‘ala laha 
rawasiya wa ja‘ala bayna- 
l-bahrayni hajizan ’a- 
’ilahun-ma‘a-l-lahi bal 
’aktaruhum la yalamùn 


62. ’a-man yujibu-l- 
mudtarra ’ida da‘ahu 
wa yaksifu-s-sù’a wa 
yaj‘alukum hulafa'a-l- 
’ardi ’a-’ilahun-ma‘a-l-lahi 
qalilan-ma tadakkarîn 


63. ’amman yahdikum 
fi zulumati-l-barri wa-l- 
bahri wa man yursilu-r- 
ryaha busran bayna yaday 
rahmatihî ’a-’ilahun-ma‘a- 
lHahi ta‘ala-l-lahu ‘amma 
yusrikùn 


64.’a-man A Ever ri 
tumma yu‘iduhù wa man 
yarzuqukum mina-s-sami'i 
wa-l-’ardi ’a-’ilahun-ma‘a-l- 
lahi qul hatù burhanakum 
‘în kuntum sadigîn 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


65. Di’: «Nessuno di coloro che 
sono nei cieli e sulla terra conosce 
l'invisibile, eccetto Allah». E non 
sanno quando saranno resuscitati. 


66. La loro conoscenza dell’altra 
vita [è nulla]. Sono in preda ai 
dubbi, sono del tutto ciechi [in 
proposito]. 


67.1 miscredenti dicono: «Quando 
saremo polvere noi e i nostri avi, 
veramente saremo resuscitati? 


68. Già ci è stato promesso, a 
noi e ai nostri avi. Non sono 
che favole degli antichi». 


69. Di’: «Viaggiate sulla terra 
e considerate quale fu la sorte 
degli iniqui». 


70. Non ti affliggere per loro, 
non essere angosciato per le 
loro trame. 


71. Dicono: «Quando [si realizzerà] 
questa promessa, se siete veridici?». 


SÙRATU AN-NAML 


65. qul-la yalamu man 


fi-s-samawati wa-l-’ardi- 
l-gayba ‘illa-l-lahu wa ma 
yaS°urtina ’ayyana yub'atùn 


66. bal-d-daraka ‘ilmuhum 
fi-l”abirati bali hum fi 
Sakkin minha bali hum 
minha ‘amun 


67. wa qala-l-ladina kafarî 
’a-'ida kunna turaban 
wa ’aba’una ’a-inna la- 
mubrajun 


68. la-qad wu‘idna hada 
nahnu wa ’aba’unaà min 
qablu ’in hada ‘illa ’asatiru- 
l-’awwalîn 


69. qul sirù fi-l’ardi fa- 
nzurù kayfa kana ‘agibatu- 
l-mujrimin 


70. wa la tahzan ‘alayhim wa 
la takun fi dayrin mimma 
yamkurùn 


71. wa yaquluna mata 
hada-l-wa‘du ‘in kuntum 
sadigiîn 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


72. Di’: «Forse parte di quel che 
volete affrettare è già imminente». 


73. In verità il tuo Signore è 
pieno di grazia per gli uomini, 
ma la maggior parte di loro non 
sono riconoscenti. 


74. Inverità il tuo Signore conosce 
quello che celano i loro petti e 
ciò che palesano. 


75. Non c'è nulla di occulto nel 
cielo e sulla terra che non sia in 
un Libro chiarissimo. 


76. Questo Corano narra ai Figli 
di Israele la maggior parte delle 
cose sulle quali divergono, 


77.mentre è, peri credenti, guida 
e misericordia. 


78. In verità il tuo Signore giudicherà 
tra di loro, col Suo giudizio; Egli 
è l’Eccelso, il Saggio. 


79. Confida dunque in Allah: tu sei 
davvero nella verità chiarissima. 


SURATU AN-NAML 


72. qul ‘asa ’an yakuna 
radifa lakum ba‘du-l-ladî 
tasta‘jilùn 


73.wainna rabbaka la-dîù 
fadlin ‘ala-n-nasi wa lakinna 
’aktarahum la yaskurùn 


74. wa ’inna rabbaka la- 
ya‘lamu ma tukinnu 
sudùruhum wa ma yu'linîin 


75. wa ma min ga’ibatin 
fi-s-sama’i wa-l’ardi ‘illa fi 
kitabin-mubîn 


76. ’inna hada-l-qur'ana 
yaqussu ‘ala bani ’israà’îla 
’aktara-l-ladî hum fihi 
yahtalifun 


77. wa ’innahù la-hudan 
wa rahmatun li-l-mw-minîn 


78. ’inna rabbaka yagdi 
baynahum bi-hukmihî 
wa huwa-l-‘azizu-1-‘alim 


79. fa-tawakkal ‘ala-l-lahi 
’innaka ‘ala-1-haggi-1- 
mubin 


Pisiz GAL II 
Ou 


QI 


SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


80. Certo non puoi far sentire 
i morti, e neppure far sentire ai 
sordi il richiamo, quando fuggono 
voltando le spalle. 


81. E neppure potrai trarre i 
ciechi dal loro sviamento. Solo 
ti potrai far ascoltare da coloro 
che credono nei Nostri segni e 
si sottomettono. 


82. Quando il Decreto cadrà 
loro addosso, faremo uscire, 
per loro, una bestia dalla terra. 
[Essa] proclamerà che gli uomini 
non erano convinti della verità 
dei Nostri segni. 


83. In quel Giorno riuniremo, 
da ogni comunità, una massa di 
coloro che tacciarono di menzogna 
i Nostri segni, e saranno divisi 
in schiere. 


84. Quando saranno colà, [Allah] 
dirà: «Avete tacciato di menzogna 
i Miei segni senza neppure 
conoscerli? Che cosa dunque 
avete fatto?». 


85. Il Decreto cadrà loro addosso, 
perché furono ingiusti e non 
parleranno [più]. 


SURATU AN-NAML 


80. ‘innnaka la tusmi‘u- 
l-mawta wa la tusmi'u-s- 
summa-d-du'‘a°’a ‘ida wallaw 
mudbirîn 


81. wa ma anta bi-hadi- 
l-umyi ‘an dalalatihim ’in 
tusmi‘u ‘illa man yu'minu 
bi-'ayatina fa-hum-muslimun 


82. wa ida waqa'a-l-qawlu 
‘alayhim ‘’abrajna lahum 
dabbatan mina-l-’ardi 
tukallimuhum ’anna-n- 
nasa kanù bi-’ayatina la 
yuginùn 


83. wa yawma nah3uru 
min kulli ’ummatin fawjan 
mimman yukaddibu bi- 
’yatina fa-hum yùza‘ùn 


84. hatta ‘ida ja'ù qala 
’a-kaddabtum bi-’ayati 
wa lam tuhîtù biha sIman |! 
’ammada kuntum ta‘malîin 


85. wa waqa'a-l-qawlu 
‘alayhim bi-ma zalamù 
fahum la yantiqùn 
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SURA XXVII. (LE FORMICHE) 


SURATU AN-NAML 


86. Non han forse visto che in 
verità abbiamo fatto la notte 
affinché riposino in essa e il 
giorno affinché vedano con 
chiarezza? Invero questi sono 
segni per un popolo che crede! 


87. E, nel Giorno in cui sarà 
soffiato nella Tromba, saranno 
atterriti tutti coloro che sono 
nei cieli e tutti coloro che sono 
sulla terra, eccetto coloro che 
Allah vorrà. Tutti torneranno a 
Lui umiliandosi. 


88. E vedrai le montagne, che 
ritieni immobili, passare come 
fossero nuvole. Opera di Allah, 
Che rende perfetta ogni cosa. 
Egli è ben informato di quello 
che fate! 


89. Chi verrà con il bene avrà 
qualcosa ancora migliore. In 
quel Giorno saranno al sicuro 
dal terrore. 


90. E coloro che verranno con 
il male, avranno i volti gettati 
nel Fuoco: «Siete compensati 
diversamente da quel che avete 
operato?». 


86.’a-wa lam yaraw ’anna 
ja‘alna-l-layla li-yaskunù 
fihi wa-n-nahara mubsiran 
’inna fi dalika la-’ayatin 
li-qawmin yu’minun 


87. wa yawma yunfahu fi- 
s-stiri fa-fazi‘a man fi-s- 
samawati wa man fi-l- 
’ardi ‘illa man 3a°a-l-lahu 
wa kullun ’atawhu dahirîn 


88. wa tara-l-jibala 
tahsabuha jamidatan wa 
hiya tamurru marra-s- 
sahabi sun‘a-l-lahi l-ladi 
’atgana kulla Say'in ’innahîi 
habîrun bi-ma taf'alùn 


89. man ja’a bi-l-hasanati fa- 
lahù bayrun minha wa 
hum-min faza‘'in yawma’idin 
‘aminun 


90. wa man ja’a bi-s-sayyi’ati 
fa-kubbat wujuhuhum fi-n- 
nari hal tujzawna ‘illa ma 
kuntum ta‘malùn 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


6. [Volevamo] consolidarli sulla 
terra e, loro tramite, far vedere 
a Faraone e Hamîn e alle loro 
armate quello che paventavano. 


7. Rivelammo alla madre di Mosè: 
«Allattalo e, quando temerai per 
lui, gettalo nel fiume e non temere 
e non essere afflitta: Noi te lo 
restituiremo e faremo di lui uno 
degli Inviati». 


8. Lo raccolse la gente di Faraone, 
sì che potesse diventare loro 
nemico e causa di tristezza. 
Davvero Faraone e Haman e le 
loro armate erano colpevoli. 


9. Disse la moglie di Faraone: 
«[Questo bambino sarà] la gioia 
dei miei occhi e dei tuoi! Non lo 
uccidete! Forse ci sarà utile, 0 
lo adotteremo come un figlio». 
Non avevano alcun sospetto. 


10. Il cuore della madre di Mosè 
fu come fosse vuoto. Poco mancò 
che non svelasse ogni cosa, se 
non avessimo rafforzato il suo 
cuore sì che rimanesse credente. 


SURATU AL-QASAS 


6. wa numakkina lahum 
fi-’'ardi wu nuriya fir'awna 
wa hamana wa juntidahuma 
minhum-ma kanù yahdarîn 


7.wa'awhaynaila’ummi 
miisa ‘an ’ardi‘thi fa-’ida bifti 
‘alayhi fa-’algîhî fi-l1-yammi 
wa la tabafi wa la tahzani 
’inna radduhu ‘ilayki wa 


ja‘iluhu mina-l-mursalîn 


8. fa-l-taqatahù ’alu 
fir‘awna li-yakùna lahum 
‘aduwwan wa hazanan 
’inna fir'awna wa hamana 
wa junùidahuma kanù 
bati'îim 


9. wa qalati-mra'atu fir'awna 
qurratu ‘aynin li wa laka la 
taqtuluhu ‘asa ’an yanfa‘ana 
’aw nattahidahù waladan 
wa hum la yas‘urùn 


10. wa ’asbaha fu’adu ’ummi 
musa farigan ‘in kadat la- 
tubdi bihi lawla ’an 
rabbatna ‘ala qalbiha li- 
takuùna mina-l-mu’minîn 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


11. Disse alla di lui sorella: 
«Seguilo», e quella lo osservò 
di nascosto. Non avevano alcun 
sospetto. 


12. E Noi gli interdicemmo ogni 
nutrice. Allora [la sorella] disse: 
«Posso indicarvi la gente di una 
casa che potrà occuparsene 
per conto vostro e che gli sarà 
benevola?». 


13. Lo restituimmo a sua madre 
affinché si consolassero i suoi 
occhi, non fosse più afflitta e si 
convincesse che la promessa di 
Allah è verità. Ma la maggior 
parte di loro non sanno nulla. 


14. Quando raggiunse l’età adulta 
e il pieno del suo sviluppo, gli 
demmo discernimento e scienza. 
Così ricompensiamo coloro che 
operano il bene. 


15. Avvenne che, entrando in città 
in un momento di disattenzione 
dei suoi abitanti, trovò due uomini 
che si battevano, uno era dei 
suoi e l’altro uno degli avversari. 
Quello che era dei suoi gli chiese 
aiuto contro l’altro dell’avversa 
fazione: Mosè lo colpì con un 
pugno e lo uccise. Disse [Mosè]: 
«Questa è certamente opera di 
Satana! È davvero un nemico, 
uno che svia gli uomini». 


SURATU AL-QASAS 


11. wa qalat li-’ubtihî qussihi 


fa-basurat bihi ‘an junubin 
wa hum la ya3'‘urùn 


12. wa harramna ‘alayhi- 
l-maradi‘a min qablu fa- 
qalat hal ’adullukum ‘ala 
’ahli baytin yakfulùunahù 
lakum wa hum lahù 
nasihùn 


13. fa-radadnahu ‘ila 
’ummihiî kay tagarraa 
‘aynuha wa la tahzan wa 
li-talama ‘anna wa'*da-l- 
lahi haqqun wa lakinna 
’aktarahum la ya‘lamin 


14. wa lamma balaga 
’asuddahù wa-stawa 
’ataynahu hukman wa 
‘ilman wa ka-dalika najzi- 
l-muhsinîn 


15. wa dahala-l-madinata 
‘ala hîni gaflatin min’ahliha 
fa-wajada fiha rajulayni 
yaqtatilani hada min sî‘atihî 
wa hada min ‘aduwwihî 
fa-stagatahu-l-ladi min st'atihî 
‘ala-l-ladi min ‘aduwwihî 
fa-wakazahù musa fa-qada 
‘alayhi qala hada min ‘amali- 
5-Saytàni ‘innaht ‘aduwwun- 
mudillun-mubîn 
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16. Disse: «Signore, ho fatto torto 
a me stesso, perdonami!». Gli 
perdonò, Egli è il Perdonatore, 
il Misericordioso. 


17. Disse: «Mio Signore, grazie 
ai favori che mi hai elargito, non 
sarò mai un alleato degli iniqui». 


18. L’indomani era nella città 
timoroso e guardingo, ed ecco 
che colui che il giorno prima gli 
aveva chiesto aiuto, di nuovo lo 
chiamò a gran voce. Gli disse 
Mosè: «Davvero sei un provocatore 
evidente!». 


19. Quando poi stava per colpire 
quello che era avversario di 
entrambi, questi disse: «O 
Mosè, vuoi uccidermi come 
l’uomo che uccidesti ieri? Non 
vuoi essere altro che un tiranno 
sulla terra, non vuoi essere uno 
dei conciliatori». 


20. Dall’altro capo della città 
giunse correndo un uomo. Disse: 
«O Mosè, i notabili sono riuniti 
in consiglio per decidere di 
ucciderti. Fuggi! Questo è un 
buon consiglio». 


U AL-QASAS 
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16. qala rabbi ‘inni zalamtu 
nafsi fa-gfir lî fa-gafara lahù 
’innahù huwa-l-gafùru-r- 
rahîm 


17. qala rabbi bi-ma 
’an‘amta ‘alaiyya fa-lan 
’akuna zahiran li-l- 
mujrimin 


18. fa-'asbaha fi-l-madinati 
ha'ifan yatarqgabu fa-’ida- 
l-ladi-stansarahù bi-l-'amsi 
yastasrihuhù qala lahù 
musa ‘innaka la-gawiyyun- 
mubiîn 


19. fa-lamma ’an ’arada 
’an yabtisa bi-l-ladi huwa 
‘aduwwun-lahuma gala ya 
musa ’a-turidu ’an tagtulani 
kama qatalta nafsan bi-l- 
’amsi ‘in turidu ‘illa ’an 
takina jabbaran fi-l-'ardi 
wa ma turidu ’an takuna 
mina-l-muslihîn 


20. wa ja'a rajulun min 
’aqsa-l-madinati yas'a 
gala yà musa ’inna-l-mala’a 
ya'tamirtina bika li-yaquulùka 
fa-bruj ’innî laka mina-n- 
nasihîn 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


21. Uscì dalla città, timoroso e 
guardingo. Disse: «Signore, salvami 
da questo popolo ingiusto». 


22. Dirigendosi verso Madian 
disse: «Spero che il mio Signore 
mi guidi sulla retta via». 


23. Quando giunse all'acqua di 
Madian, vi trovò una moltitudine 
di uomini che abbeverava e scorse 
due donne che si tenevano in 
disparte trattenendo [i loro 
animali]. Disse: «Cosa vi succede?» 
Risposero: «Non abbevereremo 
finché i pastori non saranno partiti; 
nostro padre è molto vecchio». 


24. Abbeverò per loro, poi si 
mise all’ombra e disse: «Davvero, 
Signore, ho molto bisogno di 
qualsiasi bene che farai scendere 
su di me». 


25. Una delle due donne gli si 
avvicinò timidamente. Disse: «Mio 
padre ti invita per ricompensarti 
di aver abbeverato per noi». 
Quando giunse al suo cospetto 
e gli raccontò la sua storia, disse 
[il vecchio]: «Non temere, sei 
sfuggito a gente ingiusta». 


SURATU AL-QASAS 


21. fa-haraja minha 
ha'ifan yataraqgabu qala 
rabbi najjinî mina-l-qawmi- 
z-zalimin 


22. wa lamma tawajjaha 
tilqga'a madyana qala ‘asa 
rabbi’an yahdiyanî sawa’a- 
s-sabil 


23. wa lamma warada maà’a 
madyana wajada ‘alayhi 
’ummatan mina-n-nasi 
yasquna wa wajada min 
dunihimu-mra’atayni 
tadidani qala ma 
hatbukuma qalata la 
nasqi hatta yusdira-r-ri‘a'u 
wa”abuna sayhun kabîr 


24. fa-saqa lahuma tumma 
tawalla ‘ila-z-zilli fa-qala 
rabbi ‘inni li-ma ’anzalta 
’ilayya min hayrin faqgîr 


25. fa-ja'athu ’ihdahuma 
tamsi ‘ala-stihya'in galat 
’inna ‘abi yad‘ùka li- 
yajziyaka ’ajra ma saqayta 
lana fa-lamma ja'ahù wa 
qassa ‘alayhi-l-qasasa qala 
la tahaf najawta mina-l- 
qawmi-z-zalimîn 
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SURATU AL-QASAS 


26. Una di quelle disse: «O padre 
mio, assumilo: è davvero il migliore 
che tu possa assoldare: è forte 
e fidato». 


27. Disse: «Vorrei sposarti ad una 
di queste mie figlie, a condizione 
che tu mi serva per otto anni. Se 
vorrai restare dieci [anni], sarà 
di tua spontanea volontà. Non 
ti imporrò nulla di gravoso e, se 
Allah vuole, troverai che sono 
un uomo del bene». 


28. Rispose: «Questo [sarà] tra me 
e te. Qualunque dei due termini 
compirò, nessuna colpa mi sarà 
rinfacciata. Allah sia garante di 
quello che diciamo». 


29. Quando Mosè si mise in viaggio 
con la famiglia dopo aver concluso 
il periodo, scorse un fuoco sul 
fianco del Monte. Disse alla sua 
famiglia: «Aspettate, ho visto un 
fuoco. Forse vi porterò qualche 
notizia o un tizzone acceso, sì 
che possiate riscaldarvi». 


26. qalat ’ihbdahuma ya 
’abati-sta’jirhu ’inna bayra | "7 
mani-sta’jarta-l-qawiyyu- 
l’amin 


27. qala ’innî ‘uridu ’an 
’unkihaka ’ihda-bnataiyya 
hatayni ‘ala ‘an ta’juranî 
tam@aniya hijajin  fa-’in 
’atmamta ‘asran fa-min 
‘indika wa ma ’urîdu ’an 
’asugga ‘alayka sa-tajidunî 
in sa’a-l-lahu mina-s- 
salihîn 


28. qala dalika bayni wa 
baynaka ’ayyama-l-’ajalayni 
qadaytu fa-la ‘udwana 
‘alayya wa-l-lahu ‘ala ma 
naqulu wakîl 


29. fa-lamma qada misa- 
lajala wa sara bi-’ahlihî 
’anasa min janibi-t-turi 
naran gala li-ahlihi-mkutù 
’innî ’anastu naran-la‘allî 
’atikum-minha bi-habarin 
’aw jadwatin mina-n-nari 
la‘allakum tastalùn 


2 E E 4 
bassi I 


È 
(GA) 
\ Gi\ 


CE rici AN ci 
42 Di ci 


IA 
dl ge GA db SG 
3 ab 
097 È VA ted 


4 Mec 2 Pi 
Sale del DE desk dl 
È dla la ia 724 


SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 
d; det La "5d""bd 


SURATU AL-QASAS 


30. Quando giunse colà, fu 
chiamato dal lato destro della 
Valle, un lembo di terra benedetta, 
dal centro dell'albero: «O Mosè, 
sono Io, Allah, il Signore dei 
mondi». 


31. E: «Getta il tuo bastone». 
Quando lo vide contorcersi come 
fosse un serpente, volse le spalle, 
ma non tornò sui suoi passi. «O 
Mosè, avvicinati e non aver paura: 
tu sei uno dei protetti. 


32. Infila all'apertura della tua 
veste, la trarrai bianca senza 
male alcuno. Stringi il braccio 
al petto contro il terrore. Ecco 
due prove del tuo Signore per 
Faraone e per i suoi notabili: 
davvero è un popolo perverso! ». 


33. Disse: «Signore, ho ucciso uno 
dei loro e temo che mi uccidano. 


34. Mio fratello Aronne ha lingua 
più eloquente della mia. Mandalo 
insieme con me, come aiutante 
e per rafforzarmi: davvero temo 
che mi trattino da bugiardo! ». 


30. fa-lamma ’ataha nùdiya 
min sati’i-1-wadi-l-'aymani 
fi-l-bug°ati-l-mubarakati 
mina-5-5ajarati ‘an ya musa 
’innî ’ana-l-lahu rabbu-1- 
‘alamin 


31. wa ‘an ’algi ‘asaka 
fa-lamma ra’aha tahtazzu 
ka-'annaha jannun walla 
mudbiran wa lam yu‘aqgib 
ya musa ’aqbil wa la tahaf 
’innaka mina-l-'aminîn 


32.’usluk yadaka fi jaybika 
tabruj bayda’a min gayri 
suù’in wa-dmum ’ilayka 
janahaka mina-r-rahbi 
fa-danika burhanani min- 
rabbika ‘ila fir'awna wa 
mala’ihi ’innahum kanù 
qawman fasigîn 


33. qaila rabbi ’innî qataltu 
minhum nafsan fa-'ahafu 
’an yagtulùni 


34. wa ’abî harùnu huwa 
’afsahu minni lisanan 
fa-’arsilhu ma‘i rid’an 
yusaddiquni ’innî ’abafu 
’an yukaddibùni 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


SURATU AL-QASAS 


Cali 


35. Disse [Allah]: «Rafforzeremo 
il tuo braccio con tuo fratello 
e daremo ad entrambi autorità: 
non potranno toccarvi grazie ai 
Nostri segni. Voi due e quelli che 
vi seguiranno sarete vittoriosi». 


36. Quando poi Mosè giunse 
loro con i Nostri segni evidenti, 
dissero: «Non è altro che artificio 
di magia. Non abbiamo mai sentito 
parlare di ciò, neppure dai nostri 
più lontani antenati». 


37. E disse Mosè: «Il mio Signore 
conosce meglio chi è giunto da 
parte Sua con la Guida e a chi 
appartiene l’ultima Dimora. In 
verità gli ingiusti non avranno 
successo! ». 


38. Disse Faraone: «O notabili! 
Per voi non conosco altra divinità 
che me. O Haman, accendi un 
fuoco sull’argilla e costruiscimi 
una torre, chissà che non ascenda 
fino al Dio di Mosè! Io penso 
che sia un bugiardo! ». 


35. qala sa-naSuddu 
‘adudaka bi-’abiîka wa 
naj‘alu lakuma sultanan 
fa-la yasiluna ’ilaykuma 
bi-'ayatina ’antuma wa 
mani-t-taba‘akuma-l- 
galibun 


36. fa-lamma ja'ahum- 
musa bi-’ayatina bayyinatin 
qalù ma hada ‘illa sihrun- 
muftaran wa ma sami‘na 
bi-hada fi ’aba’ina-l- 
’awwalin 


37. wa qala musa rabbî 
’alamu bi-man ja'a bi-1- 
huda min ‘indihî wa man 
takunu lahù ‘agibatu-d- 
dari ’innahù la yuflihu-z- 
zalimun 


38. wa qala fir'awnu ya 
’ayyuha-l-mala’u ma 
‘alimtu lakum min ’ilahin 
gayri fa-’awqgid li ya 
hamàanu ‘ala-t-tini fa-j‘al 
li sarhan-la‘allî ’attali‘u 
‘ila ’ilahi mùsa wa ’innî 
la-'azunnuhù mina-l- 
kadibin 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


SURATU AL-QASAS 


39. Fu superbo sulla terra, senza 
ragione, e le sue armate insieme 
con lui. E davvero credevano che 
non sarebbero stati ricondotti 
a Noi! 


40. Lo afferrammo, lui e i suoi 
soldati, e li gettammo nelle onde. 
Guarda quale è stata la fine degli 
ingiusti! 


41. Ne facemmo guide che 
invitano al Fuoco e, nel Giorno 
della Resurrezione, non saranno 
soccorsi. 


42. Li perseguimmo con una 
maledizione in questo mondo 
e nel Giorno della Resurrezione 
saranno quelli di cui si avrà orrore. 


43. Dopo aver distrutto le 
generazioni precedenti, invero 
abbiamo dato il Libro a Mosè, 
richiamo alla corretta visione per 
gli uomini, guida e misericordia. 
Se ne ricorderanno? 


44. Tu non eri sul lato occidentale, 
quando demmo l’ordine a Mosè, 
tu non eri fra i testimoni. 


39. wa-stakbara huwa 
wa junuduhù fi-l1-’ardi 
bi-gayri-l-haggi wa zannù 
’annahum ‘ilayna la 
yurja‘ùn 


40. fa-’ahadnahu wa 
juntùdahu fa-nabadnahum 
fi-l-yammi fa-nzur kayfa 
kana ‘aqibatu-z-zalimiîn 


41. wa ja‘alnahum 
’a’'immatan yad'‘ùna ’ila-n- 
nari wa yawma-]-qiyamati 
la yunsarùun 


42. wa ’atba‘nahum fî 
hadihi-d-dunya la‘natan 
wa yawma-l-qiyamati hum- 
mina-l-magbuhiîn 


43. wa la-qad ’atayna 
miisa-l-kitaba min ba‘di 
mà ’ahlakna-l-qurina-l1'ula 
basa'ira li-n-nasi wa hudan 
wa rahmatan la‘allahum 
yatadakkarun 


44. wa ma kunta bi-janibi- 
l-garbiyyi id qadayna ‘ila 
miisa-l-'amra wa ma kunta 
mina-3-Sahidin 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


SURATU AL-QASAS 


45. Abbiamo creato generazioni 
la cui vita si prolungò; tu non 
dimoravi tra la gente di Madian 
per recitare loro i Nostri segni: 
siamo stati Noi a inviare [i 
messaggeri]. 


46. E non eri sul fianco del Monte 
quando chiamammo. Ma [sei 
giunto come] una misericordia 
da parte del tuo Signore, affinché 
tu ammonisca un popolo al quale 
non giunse alcun ammonitore 
prima di te. 


47. Se una disgrazia li colpisce, 
per quel che le loro mani hanno 
commesso, dicono: «Signore, 
perché mai non ci hai inviato un 
messaggero? Avremmo seguito 
i Tuoi segni e saremmo stati 
credenti!». 


48. Ma quando giunse loro la 
verità da parte Nostra, hanno 
detto «Perché non gli è stato 
dato quello che è stato dato 
a Mosè?». Ma già non furono 
increduli di quello che fu dato 
a Mosè? Dicono: «Due magie 
che si sostengono a vicenda». 
E dicono: «Sì, non crediamo in 
nessuna». 

49. Di”: «Portate, da parte di Allah, 
un Libro che sia migliore guida 
di entrambi, ché lo possa seguire, 
[portatelo] se siete veridici!». 


45. wa lakinna ’ansa’na 
qurunan fa-tatàwala 
‘alayhimu-l-‘umuru wa 
ma kunta tawiyan fî ’ahli 
madyana tatlù ‘alayhim 
’ayatina wa lakinna kunna 
mursilin 


46. wa ma kunta bi- 
janibi-t-tùri ‘id nadayna 
wa lakin-rahmatan-min- 
rabbika li-tundira qawman- 
ma ’atahum-min-nadîrin 
min qablika la‘allahum 
yatadakkartîn 


47. wa lawla ’an tusibahum- 
musîbatun bi-ma qaddamat 
’aydihim fa-yaqulù rabbana 
lawla ’arsalta ’ilayna rasùlan 
fa-nattabi‘a ’ayatika wa 
nakùna mina-l-muw minîn 


48. fa-lamma ja'ahumu- 
l-haqqu min ‘indina qalù 
lawla ’ùtiya mitla ma ‘litiya 
musa ’a-wa lam yakfurù 
bi-ma ’ùtiya musa min qablu 
qalù sihrani tazaharà wa 
qalù ‘inna bi-kullin kafirùn 


49. qul fa-tu bi-kitàbin 
min ‘indi-l-lahi huwa’ahda 
minhuma ‘’attabi‘hu ’in 
kuntum sadigin 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


SURATU AL-QASAS 


50. E se non ti rispondono, sappi 
allora che seguono [solo] le loro 
passioni, niente di più. Chi è 
più sviato di chi segue la sua 
passione senza guida alcuna da 
parte di Allah? In verità Allah 
non guida gli ingiusti. 


51. E già facemmo giungere 
loro la Parola, affinché 
ricordassero. 


52. Coloro ai quali abbiamo dato 
il Libro prima che a lui, credono 
in esso. 


53. Quando glielo si recita dicono: 
«Noi crediamo in esso. Questa è 
la verità proveniente dal nostro 
Signore. Già eravamo sottomessi 
a Lui prima che giungesse». 


54. Essi sono coloro cui verrà data 
ricompensa doppia per la loro 
perseveranza, per aver respinto 
il male con il bene e per essere 
stati generosi di quello che Noi 
abbiamo concesso loro. 


55. Quando sentono discorsi vani, 
se ne allontanano dicendo: «A 
noi le opere nostre e a voi le 
opere vostre. Pace su di voi! Noi 
non cerchiamo gli ignoranti». 


50. fa-’in lam yastajibù 
laka fa-‘lam ’annama 
yattabi‘tina ‘ahwa’ahum wa 
man ’adallu mimmani-t- 
taba‘a hawahu bi-gayri 
hudan mina-l-lahi ’inna- 
L-laha la yahdi-l-qawma- 
z-zAlimin 


51. wa la-qad wassalna 
lahumu-l-qawla la‘allahum 
yatadakkarùn 


52. alladîna ’ataynahumu- 
l-kitaba min qablihî hum 
bihi yu’minùn 


53. wa ‘ida yutla ‘alayhim |= 
qalù’‘amanna bihî innahu- 
l-haqqu min rabbina ’inna 
kunna min qablihî muslimin 


54. ‘ula’ika yu’tawna 
’ajrahum-marratayni bi-ma 
sabarù wa yadra’ùna bi-l- 
hasanati-s-sayyi’ata wa 
mimma razaqnahum 
yunfiqun 


55. wa ’ida sami‘u-l- 


lagwa ’a‘radu ‘anhu wa 
qalù lana ’a‘maluna wa 
lakum ’a‘malukum salamun 
‘alaykum la nabtagi-l 
-jahilim 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


SURATU AL-QASAS 


56. Non sei tu che guidi coloro 
che ami: è Allah Che guida chi 
vuole Lui. Egli ben conosce coloro 
che sono ben guidati. 


57. E dicono: «Se seguissimo la 
Guida insieme con te, saremmo 
scacciati dalla nostra terra!». Non 
li abbiamo forse resi stabili in 
un territorio inviolabile verso 
il quale sono recati ogni genere 
di frutti, provvidenza da parte 
Nostra? Ma la maggior parte di 
essi non sanno. 


58. E quante città abbiamo 
distrutto che erano ingrate [pur 
vivendo nell’abbondanza]! Ecco 
le loro case che non sono più 
abitate o quasi. Siamo Noi l’Erede 
finale. 


59. Non si addice al tuo Signore 
distruggere una comunità prima di 
aver suscitato nella Madre [delle 
città] un inviato che reciti loro i 
Nostri segni. Noi distruggiamo le 
città solo quando i suoi abitanti 
sono ingiusti. 


60. Tutti i beni che vi sono stati 
concessi non sono che un prestito 
di questa vita, un ornamento per 
essa, mentre quello che è presso 
Allah è migliore e duraturo. Non 
comprendete dunque? 


56. ‘innaka la tahdi man 
’ahbabta wa lakinna-l-laha 
yahdi man yaSa'u wa huwa 
’a‘lamu bi-l-muhtadîn 


57. wa qalù ’in-nattabi‘i-1- 
huda ma‘aka nutabattafu 
min ’ardinaà ’a-wa lam 
numakkin-lahum haraman 
’aminan yujba ’ilayhi 
tamaratu kulli Say’in rizqan- 
min-ladunna wa lakinna 
’aktarahum la ya‘lamùn 


58. wa kam ’ahlakna min 
qaryatin batirat ma‘îsataha 
fa-tilka masakinuhum lam 
tuskan-min ba‘dihim ‘illa 
qalilan wa kunna nahnu- 
l-waritin 


59. wa mA kana rabbuka 
mubhlika-l-qura hattà yab‘ata 
fi‘’ummiha rasùlan yatlù 
‘alayhim ’ayatina wa ma 
kunna mubliki-l-qura ‘illa 
wa’ahluha zalimun 


60. wa ma ‘utitum-min 
Say'in fa-mata‘u-l-hayati- 
d-dunya wa zinatuha wa 
ma ‘inda-l-lahi hayrun wa 
’abga ’a-fa-la ta‘gilùn 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


SURATU AL-QASAS 


61. Colui al quale facemmo una 
bella promessa e che la incontrerà, 
è forse paragonabile a colui cui 
diamo godimento effimero in 
questa vita e che, nel Giorno 
della Resurrezione, sarà di quelli 
che saranno condotti [al fuoco]? 


62. [Allah] dirà loro, il Giorno 
che li chiamerà: «Dove sono 
coloro che pretendevate essere 
Miei consoci?». 


63. Coloro sui quali si realizzerà il 
Decreto diranno: «Ecco, Signore, 
quelli che abbiamo traviato: li 
abbiamo traviati come abbiamo 
traviato noi stessi. Li rinneghiamo 
al Tuo cospetto: non siamo noi 
che essi adoravano». 


64. Verrà detto: «Invocate i vostri 
associati. Li chiameranno, ma 
essi non risponderanno. Quando 
vedranno il castigo, desidereranno 
di aver seguito la retta via». 


65. [Allah] dirà loro il Giorno 
che li chiamerà: «Che cosa avete 
risposto agli inviati?». 


66. In quel Giorno i loro argomenti 
saranno oscuri e non si porranno 
alcuna questione. 


61. ’a-fa-man wa‘adnahu 
wa'dan hasanan fa-huwa 
laqihi ka-man-matta‘nahu 
mata‘a-l-hayati-d-dunyà 
tumma huwa yawma-l- 
qiyamati mina-l-muhdarîn 


62. wa yawma yunadihim 
fa-yaqulu ’ayna Suraka'iya- 
l-ladîna kuntum taz'umin 


63. qala-l-ladina haqga 
‘alayhimu-l-lqawlu 
rabbana ha'ula'i-l-ladina 
’agwayna ’agwaynahum 
kama gawayna tabarra’na 
’ilayka ma kaanù ’iyyana 
ya‘budùn 


64. wa gila-d'ù suraka’akum 
fa-da‘awhum fa-lam 
yastajibù la-hum wa ra’awu- 
l-‘adaba law ’annahum kanîi 
yahtadun 


65. wa yawma yunadihim 
fa-yaqulu ma-da ’ajabtumu- 
l-mursalîn 


66. fa-‘amiyat ‘alayhimu-1- 
’anba’u yawma-’idin fa-hum 
la yatasa’alun 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


67. Chi invece si sarà pentito, 
avrà creduto e compiuto il bene, 
forse sarà tra coloro che avranno 
riuscita. 


68. Il tuo Signore crea ciò che 
vuole e sceglie [ciò che vuole]; 
a loro invece non appartiene la 
scelta. Gloria ad Allah! Egli è 
ben più alto di quello che Gli 
associano! 

69. Il tuo Signore conosce ciò 
che celano i loro cuori e quello 
che palesano. 


70. Egli è Allah, non c'è dio 
all'infuori di Lui. Sia lodato in 
questo mondo e nell’ altro. A 
Lui [appartiene] il giudizio e a 
Lui sarete ricondotti. 


71. Di’: «Cosa credete? Se Allah 
vi desse la notte continua fino 
al Giorno della Resurrezione, 
quale altra divinità all'infuori 
di Allah potrebbe darvi la luce? 
Non ascoltate dunque?». 


72. Di’: «Cosa credete? Se Allah 
vi desse il giorno continuo, fino 
al Giorno della Resurrezione, 
quale altra divinità airinfuori di 
Allah potrebbe darvi una notte 
in cui possiate riposare? Non 
osservate dunque? 


SURATU AL-QASAS 


67. fa”'amma man taba wa 
’amana wa ‘amila salihan 
fa-‘asà ‘an yakina mina- 
l-muflihîn 


68. wa rabbuka yahluqu 
ma yasa'u wa yahtaru ma 
kana lahumu-l-hiyaratu 
subhana-l-lahi wa ta‘ala 
‘amma yusrikùn 


69. wa rabbuka ya'lamu 
ma tukinnu sudùruhum 
wa ma yulinùn 


70. wa huwa-l-lahu la ‘ilaha 
‘illa huwa lahu-l-hamdu 
fi-l-ula wa-l-’ahirati wa 
lahu-l-hukmu wa ’ilayhi 
turja‘ùn 


71. qul’a-ra’aytum ‘in ja‘ala- 
l-lahu ‘alaykumu-l-layla 
sarmadan ‘ila yawmi-l- 
qiyamati man ’ilahun gayru- 
l-lahi ya'tikum bi-diyaà'in 
’a-fa-la tasma‘ùn 


72. qul’a-ra’aytum ‘in ja‘ala- 
-lahu ‘alaykumu-n-nahara 
sarmadan ‘ila yawmi-l- 
qiyamati man ’ilahun gayru- 
l-lahi ya'tikum bi-laylin 
taskunùna fihi ’a-fa-la 
tubsirun 
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SURA XXVIII (IL RACCONTO) 
La 


73. È grazie alla Sua misericordia, 
che stabilisce per voi la notte e il 
giorno affinché possiate riposare e 
procurarvi la Sua grazia e affinché 
Gli siate riconoscenti». 


74. [Allah] dirà loro il Giorno 
che li chiamerà: «Dove sono 
coloro che pretendevate essere 
Miei associati?». 

75. Da ogni comunità trarremo un 
testimone, poi diremo: «Producete 
la vostra prova!». Sapranno 
allora che la verità appartiene 
ad Allah e quello che avevano 
li abbandonerà. 


76. Invero Qàrun faceva parte 
del popolo di Mosè, ma poi si 
rivoltò contro di loro. Gli avevamo 
concesso tesori le cui sole chiavi 
sarebbero state pesanti per un 
manipolo di uomini robusti. Gli 
disse la sua gente: «Non essere 
tronfio! In verità Allah non ama 
i superbi. 


77. Cerca, coni beni che Allah ti 
ha concesso, la Dimora Ultima. 
Non trascurare i tuoi doveri in 
questo mondo, sii benefico come 
Allah lo è stato con te e non 
corrompere la terra. Allah non 
ama i corruttori». 


SURATU AL-QASAS 


73. wa min-rahmatihî 
ja‘ala lakum-l-layla wa-n- 
nahara li-taskunù fihi wa 
li-tabtagù min fadlihî wa 
la‘allakum taSkurùn 


74. wa yawma yunadihim 
fa-yaqulu ’ayna Suraka'iya- 
l-ladiîna kuntum taz‘'umiin 


75. wa naza‘na min kulli 
’ummatin Sahîdan fa-qulna 
hatù burhanakum fa-‘alimù 
’anna-l-haqga li-1-lahi wa 
dalla ‘anhum-ma kanù 
yaftarùn 


76. ’inna qaruna kana 
min qawmi musa fa-baga 
‘alayhim wa ’ataynahu 
mina-l-kunùzi ma ’inna 
mafatihahù la-tanù'u bi-1- 
‘usbati ’ùwli-l-quwwati ‘id 
gala la-hù qawmuhù la 
tafrah ’inna-l-laha la 
yuhibbu-l-farihîn 


7T.wa-btagi fi-ma ’ataka- 
l-lahu-d-dara-l-'ahirata wa 
la tansa nasibaka mina- 
d-dunya wa ’ahsin ka-ma 
’absana-l-lahu ’ilayka wa 
la tabgi-l-fasada fi-l-’ardi 
’inna-l-laha la yuhibbu-1- 
mufsidiîn 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 
*i prot 


SÙRATU AL-QASAS 


78. Rispose: «Ho ottenuto 
tutto ciò grazie alla scienza che 
possiedo». Ignorava forse che già 
in precedenza Allah aveva fatto 
perire generazioni ben più solide 
di lui e ben più numerose? I 
malfattori non saranno interrogati 
a proposito delle loro colpe. 


79. Poi uscì, [mostrandosi] al 
suo popolo in tutta la sua pompa. 
Coloro che bramavano questa 
vita dissero: «Disgraziati noi, se 
avessimo quello che è stato dato 
a Qàrun! Gli è stata certo data 
immensa fortuna!». 


80. Coloro che invece avevano 
avuto la scienza dissero: «Guai a 
voi! La ricompensa di Allah è la 
migliore, per chi crede e compie 
il bene». Ma essa viene data solo 
a quelli che perseverano. 


81. Facemmo sì che la terra lo 
inghiottisse, lui e la sua casa. E 
non vi fu schiera che lo aiutasse 
contro Allah, non potè soccorrere 
se stesso. 


78. qala ‘innama ’utituhù 
‘ala ‘ilmin ‘indî ’a-wa lam 
yalam ’anna-l-laha qad 
’ahlaka min qablihî mina-l- 
quruni man huwa ’asaddu 
minhu quwwatan wa ’aktaru 
jam‘an wa la yus’alu ‘an 
duntbihimu-l-mujrimùn 


79. fa-haraja ‘ala qawmihî 
fi zinatihîi qala-l-ladina 
yuriduna-l-hayata-d-dunyà 
ya layta lana mitla ma ’utiya 
qarinu ’innaht la-dù hazzin 
‘azim 


80. wa qala-l-ladina ’ùtu-1- 
‘ilma waylakum tawabu-l- 
lahi bayrun li-man ’amana 
wa ‘amila salihan wa la 
yulaggaha ‘illa-s-sabirùn 


81. fa-hasafna bihi wa 
bi-darihi-l1-'arda fa-ma 
kana lahù min fi’atin 
yansurunahù min duni- 
lHahi wa ma kana mina- 
l-muntasirin 
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SURA XXVIII. (IL RACCONTO) 


82. E coloro che la vigilia si 
auguravano di essere al posto 
suo, dissero: «Ah! È ben evidente 
che Allah concede con larghezza 
o lesina a chi vuole tra i Suoi 
servi. Se Allah non ci avesse 
favorito, certamente ci avrebbe 
fatto sprofondare. Ah! È ben 
evidente che i miscredenti non 
prospereranno». 


83. Questa Dimora Ultima la 
riserviamo a coloro che non 
vogliono essere superbi sulla 
terra e non seminano corruzione. 
Lesito finale appartiene ai timorati 
[di Allah]. 


84. Chi verrà con il bene, avrà 
meglio ancora; chi verrà con il 
male, [sappia che] coloro che 
avranno commesso il male 
saranno ricompensati per ciò 
che avranno fatto. 


85. In verità Colui Che ti ha 
imposto il Corano ti ricondurrà 
al luogo del ritorno. Di’: «Il mio 
Signore conosce meglio chi viene 
con la Guida e chi è in manifesto 
errore». 


SURATU AL-QASAS 


82. wa ’asbaha-l-ladina 
tamannaw makanahù bi-l- 
’amsi yaquluna wayka'anna- 
Llaha yabsutu-r-rizqa li-man 
yasa'u min ‘ibadihî wa 
yagqdiru lawla ‘an manna- 
l-lahu ‘alayna la-hasafa 
bina wayka’annahù la 
yuflihu-1-kafirùin 


83. tilka-d-daru-l-’ahiratu 
naj‘aluha li-l-ladina la 
yuriduna ‘uluwwan fi-l- 
’ardi wa la fasadan wa-l- 
‘aqibatu li-l-muttagin 


84. man ja'a bi-l-hasanati 
fa-lahù hayrun minha wa 
man ja°a bi-s-sayyi’ati fa-la 
yujza-l-ladina ‘amilu-s- 
sayyiati ‘illa ma kanù 
ya‘malùn 


85. ’inna-l-ladî farada 
‘alayka-l-qur’ana la- 
radduka ‘ila ma‘adin qul 
rabbi ’a‘lamu man ja°a 


bi-l-huda wa man huwa 
fi dalalin-mubîn 
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86. Tu non speravi che ti sarebbe 
stato rivelato il Libro. È stato 
solo per la misericordia del tuo 
Signore. Dunque, non essere mai 
un sostegno peri miscredenti; 


87. e non ti distolgano dai segni 
di Allah dopo che sono stati fatti 
scendere su di te. Invita al tuo 
Signore e non essere uno degli 
associatori. 


88. Non invocare nessun altro 
dio insieme con Allah. Non 
c'è dio all’infuori di Lui. Tutto 
perirà, eccetto il Suo Volto. A 
Lui appartiene il giudizio e a 
Lui sarete ricondotti. 


86. wa ma kunta tarjù ’an 
yulqa ’ilayka-l-kitabu ‘illa 
rahmatan-min-rabbika 
fa-la takunanna zahîran 
li-l-kafirîn 


87. wa la yasuddunnaka 
‘an ’ayati-l-lahi ba‘da ’id 
’unzilat’ilayka wa-d‘u ila 
rabbika wa la takunanna 
mina-l-musrikîn 


88. wa la tad‘u ma‘a-l-lahi 
’ilahan ’abara la ’ilaha ‘illa 
huwa kullu Say’in halikun 
illa wajhahù lahu-l-hukmu 
wa ’ilayhi turja‘ùn 
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SURA XXIX. (IL RAGNO) 


SURA XXIX. 
(IL RAGNO) 


SURATU AL-'ANKABUT 
Ptatototototoetototoatotototortstisotà 


Pre-Eg. n. 85 

a parte i primi 11 versetti. 
Di 69 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 41. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, Mîm. 


2. Gli uomini credono che li si 
lascerà dire: «Noi crediamo», 
senza metterli alla prova? 


3. Già mettemmo alla prova 
coloro che li precedettero 
Allah conosce perfettamente 
coloro che dicono la verità e 
conosce perfettamente i bugiardi. 


4. O forse coloro che commettono 
cattive azioni credono di poterci 
sfuggire? Quanto giudicano male! 


5. Chi spera di incontrare Allah 
[sappia che] in verità il termine 
di Allah si avvicina. Egli è Colui 
Che tutto ascolta e conosce. 


6. E chi s'impegna, è per se 
stesso che lo fa. Ché in verità 
Allah basta a Se stesso, non ha 
bisogno del creato. 


bi-smi-l-lahi-r-rahmani- 
r-rahim 


l.’alif lam mîm 


2.’abhasiba-n-nasu ’an 
yutrakù ‘an yaquilù ‘amanna 
wa hum la yuftantin 


3. wa la-qad fatanna-l- 
ladina min qablihim fa-la- 
ya'lamanna-l-lahu-l-ladina 
sadaqu wa la-ya‘lamanna- 
l-kadibîn 


4. ‘am hasiba-l-ladina 
ya‘malùna-s-sayyi’ati ‘an 
yasbiquna sa’a ma yahkumtin 


5. man kana yarjù liqa’a- 
Hahi fa-’inna ’ajala-l-lahi 
la-’atin wa huwa-s-samî'u- 
lalim 


6. wa man jahada fa-'innama | = 


yujahidu li-nafsihi ‘inna- 
l-laha la-ganiyyun ‘ani-l- 
‘alamin 


SURA XXIX. (IL RAGNO) 


7. Cancelleremo i peccati di coloro 
che credono e compiono il bene 
e li ricompenseremo delle loro 
azioni migliori. 


8. Ordinammo all'uomo di 
trattare bene suo padre e sua 
madre; e: «...se essi ti vogliono 
obbligare ad associarMi ciò di cui 
non hai conoscenza alcuna, non 
obbedir loro». A Me ritornerete e 
vi informerò su quello che avete 
fatto. 


9. E coloro che credono e 
compiono il bene, li faremo 
entrare tra i devoti. 


10. Fra gli uomini vi è chi dice: 
«Noi crediamo in Allah»; ma 
non appena soffrono [per la 
causa di] Allah, considerano la 
persecuzione degli uomini un 
castigo di Allah. Quando giunge 
poi l'ausilio del tuo Signore, 
dicono: «Noi eravamo con voi!». 
Forse che Allah non conosce 
meglio cosa c’è nei petti delle 
creature? 


11. Allah conosce perfettamente i 
credenti e perfettamente conosce 
gli ipocriti. 


SURATU AL-ANKABUT 


7. wa-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salihati la- 
nukaffiranna ‘anhum 
sayyi’atihim wa la- 
najziynnahum ’ahsana-l-ladî 
kanù ya‘malùn 


8. wa wassayna-l-’insana 
bi-walidayhi husnan wa in 
jahadaka li-tusrika bî ma 
laysa laka bihî ‘ilmun fa-la 
tuti‘huma ’ilayya marji‘ukum 
fa-’unabbi'ukum bi-ma 
kuntum ta‘malùn 


9. wa-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salibati 
la-nudhilannahum  fi-s- 
salihîn 


10. wa mina-n-nasi man 
yaqulu ‘amanna bi-l-lahi 
faida ‘idiya fi-l-lahi ja‘ala 
fitnata-n-nàsi ka-‘adabi-1- 
lahi wa la’in ja'a nasrun 
min rabbika la-yaqulunna 
’inna kunna ma‘akum ’a- 
wa laysa-l-lahu bi-’a'lama 
bi-ma fi-suduri-l-‘alamiîn 


11. wa la-ya'lamanna-l- 
lahu-l-ladina ’amanù wa 
la-ya‘lamanna-l-munafigin 
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SURA XXIX. (IL RAGNO) 


12. I miscredenti dicono a coloro 
che credono: «Seguite il nostro 
sentiero: porteremo noi [il peso 
del]le vostre colpe». Ma non 
porteranno affatto il peso delle 
loro colpe. In verità sono dei 
bugiardi. 


13. Porteranno i loro carichi 
e altri carichi oltre i loro. Nel 
Giorno della Resurrezione 
saranno interrogati su quello 
che inventavano. 


14. Già inviammo Noè al suo 
popolo; rimase con loro mille anni 
meno cinquant'anni. Li colpì poi 
il Diluvio perché erano ingiusti. 


15. Salvammo lui e i compagni 
dell’Arca. Ne facemmo un segno 
per i mondi. 


16. E [ricorda] Abramo, quando 
disse al suo popolo: «Adorate 
Allah e temeteLo. È il bene per 
voi, se lo sapeste!». 


SURATU AL- 


ANKABUT 


12. wa qala-l-ladina kafarù 
li-l-ladina ‘amantù-t-tabi‘ù 
sabilana wa-l-nahmil 
hatayakum wa ma 
hum bi-hamilina min 
hatayahum-min 3ay'in 
’innahum la-kadibùn 


13. wa la-yahmilunna 
’atqalahum wa ’atqalan- 
ma‘a ’atgalihim wa la- 
yus’alunna yawma-l- 
qiyamati ‘amma kanù 
yaftarùn 


14. wa la-qad’arsalna nùhan 
ila qawmihî fa-labita fihim 
‘alfa sanatin ’illa hamsina 
‘aman fa-’ahadahumu- 
t-tuifanu wa hum zalimîin 


15. fa-’anjaynahu wa 
’ashaba-s-safinati wa 
ja‘alnaha ’ayatan li-l‘alamin 


16. wa ’ibrahima ’id qala 
li-qawmihi-‘budu-l-laha 
wa-t-taqlhu dalikum 
hayrun-lakum ’in kuntum 
talamun 


or urina 
Vas di pid 
SIAE Gi 


© LALA: DELI 


na gt JÎ apr A, ivrzili 


ose n 


asa i i; 


Deus az JE par 


SURA XXIX. (IL RAGNO) 


SURATU AL--ANKABUT 


17. Voi adorate idoli in luogo di 
Allah e inventate una menzogna. 
Coloro che adorate all'infuori 
di Allah, non sono in grado 
di provvedere a voi in nulla. 
Cercate provvidenza presso Allah, 
adorateLo e siateGli riconoscenti: 
a Lui sarete ricondotti. 


18. E se tacciate di menzogna, già 
altre comunità lo fecero prima di 
voi. Al Messaggero non [incombe] 
che la trasmissione esplicita. 


19. Non vedono come Allah 
inizia la creazione e la reitera? 
Ciò è facile per Allah. 


20. Di’: «Percorrete la terra e 
guardate come Egli ha dato inizio 
alla creazione. Poi sarà Allah a dare 
origine all’ultima generazione. 
Allah è onnipotente». 


21. Castiga chi vuole e usa 
misericordia a chi vuole. A Lui 
sarete ricondotti. 


17.’innama ta‘buduùna min 
duni-l-lahi ‘awtanan wa 
tabluquna ’ifkan ’inna-l- 
ladina ta‘buduna min duni- 
Hahi la yamlikùna lakum 
rizqan fa-btagù ‘inda-1-lahi- 
r-rizqa wa-buduhu wa- 
skurt lahù ’ilayhi turja‘ùn 


18. wa ’in tukaddibiù fa-qad 
kaddaba ’umamun min 
qablikum wa ma ‘ala-r- 
rasùli ‘illa-l-balagu-l-mubîn 


19. ’a-wa lam yaraw kayfa 
yubdi’u-l-lahu-l-halqa 
tumma yuîduhù ’inna 
dalika ‘ala-l-lahi yasîr 


20. qul siîrù fi-l-’ardi fa- 
nzurù kayfa bada'a-l-halqa 
tumma-l-lahu yunsi’u-n- 
nas’ata-l-’ahirata ’inna- 
l-laha ‘ala kulli Say’in qadîr 


21. yu‘addibu man yasa’u 
wa yarhamu man yasa'u 
wa’ilayhi tuglabun 
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SURA XXIX. (IL RAGNO) 


— ANKABUT 


22. Non potrete sminuire la Sua 
potenza, né sulla terra né in cielo; 
all'infuori di Allah, non c’è per 
voi né padrone né difensore. 


23. Quelli che non credono nei 
segni di Allah e nell’incontro 
con Lui, non hanno speranza 
nella Mia misericordia. Avranno 
doloroso castigo. 


24. La sola risposta del suo popolo 
fu: «Uccidetelo o bruciatelo»; ma 
Allah lo salvò dal fuoco. Questi 
sono segni per un popolo che 
crede. 


25. Disse: «Invero non avete 
adottato gli idoli all’infuori di 
Allah se non per amore reciproco 
in questo mondo. Poi, nel 
Giorno della Resurrezione gli 
uni disconosceranno gli altri 
e gli uni malediranno gli altri; 
vostra dimora sarà il fuoco e 
non avrete chi vi soccorrerà». 


22. wa ma ’antum bi- 
mu'jizina fi-1-’ardi wa la fi-s- 
sama’i wa ma lakum min 
duni-l-lahi min waliyyin 
wa la nasîr 


23. wa-l-ladina kafarù 
bi-’ayati-l-lahi wa liqa’ihî 
‘ula’ika ya'isu min-rahmati 
wa'ula'ika lahum ‘adabun 
’aliîm 


24. fa-ma kana jawaba 
qawmihî ‘illa ‘an qalù 
’qruluhu ’aw harriquhu 
fa-’anjahu-l-lahu mina- 
n-nari ’inna fi dalika la- 
’ayatin li-qawmin 
yu’minùn 


25. wa qala ’innama-t- 
tahbadtum min dîni-l- 
lahi’awtanan-mawaddata 
baynikum  fi-l-hayati-d- 
dunyà tumma yawma- 
l-qiyamati yakfuru 
ba‘dukum bi-ba‘din wa 
yal‘anu ba‘dukum ba‘dan 
wa ma’awakumu-n-naru 
wa ma lakum-min-nasirîn 
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SURA XXIX. (IL RAGNO) 


26. Lot credette in lui e disse: 
«Sì, emigro verso il mio Signore; 
Egli è l’Eccelso, il Saggio». 


27. Concedemmo [ad Abramo] 
Isacco e Giacobbe e nella sua 
progenie stabilimmo la profezia 
e il Libro. Gli pagammo la sua 
mercede in questa vita e nell’altra 
sarà tra i giusti. 


28. E quando Lot disse al suo 
popolo: «Davvero commettete 
una turpitudine che mai nessuno 
al mondo ha commesso prima 
di voi. 


29. Concupite i maschi, vi date 
al brigantaggio e perpetrate le 
azioni più nefande nelle vostre 
riunioni». La sola risposta del 
suo popolo fu: «Attira su di noi 
il castigo di Allah, se sei uno 
che dice il vero!». 


30. Disse: «Mio Signore, dammi 
la vittoria su questo popolo di 
perversi! ». 


SURATU AL-'ANKABUT 


26. fa-'amana lahù lutun 
wa gala ‘inni mubajirun 
‘ila rabbi ‘innahù huwa-l- 
‘azizu-l-hakîm 


27.wa wahabna lahù ’ishaga 
wa ya‘quba wa ja‘alna fi 
durriyyatihi-n-nubuwwata 
wa-l-kitaba wa ’ataynahu 
’ajrahù fi-d-dunyà wa’innahù 
fi-l-'ahirati la-mina-s- 
salihîn 


28. wa lutan ‘id qala li- 
qawmihî ‘innakum la- 
ta’tuina-l-fahiSata ma 
sabaqakum biha min 
’ahadin mina-l-‘alamîn 


29.°a-’innakum la-ta’tuna-r- 
rijala wa tagta‘tina-s-sabila 
wa ta’tuina fi nadikumu- 
l-munkara  fa-ma kana 
jawaba qawmihi ‘illa ’an 
qalù-tina bi-‘adabi-l-lahi 
’în kunta mina-s-sadiqîn 


30. qala rabbi-nsurni ‘ala- 
l-qawmi-l-mufsidîn 


GI ai e ez pers 
agzi 60163 che Na 


sdintic Ab Gale 


5 ab 
CNR er 
into oil dia 
© eni 
AE asili 
© iui 


SURA XXIX. (IL RAGNO) 


31. Quando i Nostri angeli 
portarono ad Abramo la lieta 
novella, dissero: «Sì, [abbiamo 
l’incarico di] annientare gli abitanti 
di questa città, poiché in verità 
sono ingiusti». 


32. Disse: «Ma colà abita Lot! ». 
Risposero: «Ben conosciamo chi 
vi abita. Lo salveremo, lui e la sua 
famiglia, eccetto sua moglie che 
sarà tra coloro che rimarranno 
indietro». 


33. Quando i Nostri angeli 
giunsero presso Lot, egli ebbe 
pena per loro e si sentì incapace 
di proteggerli. Dissero: «Non 
temere e non affliggerti: siamo 
incaricati di salvare te e la tua 
famiglia, eccetto tua moglie che 
sarà tra coloro che rimarranno 
indietro. 


34. In verità siamo [mandati] per 
far cadere dal cielo un castigo 
sugli abitanti di questa città, per 
la loro turpitudine». 


35. Già ne abbiamo fatto un 
segno evidente per coloro che 
capiscono. 


SURATU AL-ANKABUT 


SD: 


wa lamma ja’at 
rusuluna ’ibrahima bi-l- 
busra qalù ‘inna muhlikîù 
’ahli hadihi-l-qaryati ‘inna 
’ahlaha kanù zalimiîn 


32. qala ’inna fiha litan 
qalù nabnu’a'lamu bi-man 
fiha la-nunajiyannahù wa 
’ahlahù ’illa-mra’atahù kanat 
mina-l-gabiriîn 


33.wa lamma ’an ja’at 
rusuluna lutan sa bihim 
wa daqa bihim dar'an wa 
qalù la tahaf wa la tahzan 
’inna munajjuka wa ’ahlaka 
’illa-mra’ataka kanat min- 
l-gabirin 


34. ’inna munzilùuna ‘ala 
’ahli hadihi-l-qaryati rijzan- 
mina-s-sama’i bima kanù 
yafsuqun 


35. wa la-qad tarakna 
minha ’ayatan bayyinatan 
li-qawmin ya‘gilùn 
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SURA XXIX. (IL RAGNO) 


SURATU AL-ANKABUT 


36. E ai Madianiti [mandammo] 
il loro fratello Shu‘ayb, che disse 
loro: «O popol mio, adorate Allah 
e sperate nell’Ultimo Giorno, non 
commettete crimini sulla terra, 
non siate malfattori». 


37. Lo trattarono da bugiardo. 
Li colpì il cataclisma e il 
mattino li trovò che giacevano 
senza vita nelle loro case. 


38. Ugualmente [accadde] agli” 


‘Ad e i Thamd; prova ne siano, 
per voi, le loro abitazioni. Satana 
abbellì agli occhi loro le loro 
azioni e li sviò dalla retta via 
nonostante fossero stati invitati 
ad essere lucidi. 


39. Ugualmente [accadde] a 
Qàrun e Faraone e Hamîn, 
quando Mosè portò loro le prove, 
ma furono superbi sulla terra. 
Non poterono sfuggirci. 


36. wa ‘ila madyana 
’ahahum su‘ayban fa- 
qala ya qawmi-‘budu- 
l-aha wa-rju-l-yawma-l- 
’abira wa la ta‘taw fi-1-’ardi 
mufsidin 


37. fa-kaddabuhu 
fa-’abadathumu-r-rajfatu 
fa-'asbahù fi diyarihim 
jatimin 


38. wa ‘adan wa tamùda 
wa qad-tabayyana lakum- 
min-masakinihim wa 
zayyana lahumu-53- 
Saytanu ’a‘malahum 
fa-saddahum ‘ani-s-sabili 
wa kanù mustabsirin 


39. wa qartina wa fir'awna 
wa hamana wa la-qad 
ja'ahum-mùsa bi-1-bayyinati 
fa-stakbarù fi-l-'ardi wa ma 
kanù sabigin 
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SURA XXIX. (IL RAGNO) 


40. Ognuno colpimmo per il suo 
peccato: contro alcuni mandammo 
un ciclone, altri furono trafitti dal 
Grido, altri facemmo inghiottire 
dalla terra e altri annegammo. 
Allah non fece loro torto: furono 
essi a far torto a loro stessi. 


41. Coloro che si sono presi patroni 
all’infuori di Allah assomigliano 
al ragno che si è dato una casa. 
Ma la casa del ragno è la più 
fragile delle case. Se lo sapessero! 


42. In verità Allah ben conosce 
tutto ciò che invocano all’infuori 
di Lui. Egli è l’Eccelso, il Saggio. 


43. Queste metafore Noi le 
proponiamo agli uomini, ma non 
le capiscono se non i sapienti. 


44. Allah ha creato i cieli e la 
terra secondo verità. Questo è 
un segno per i credenti. 


SURATU AL-ANKABUT 


40. fa-kullan ’abadna bi- 
danbihîi fa-minhum man 
’arsalna ‘alayhi hasiban wa 
minhum-man ’abadathu-s- 
sayhatu wa minhum-man 
hasafna bihi-l/’arda wa 
minhum-man ’agragna wa ma 
kana-l-lahu li-yazlimahum 
wa lakin kanù dini ii a 
yazlimuùn 


41. matalu-l-ladina-t- 
tahadù min duni-l-lahi 
’awliya’a ka-matali-l- 
‘ankabùti-t-tahadat baytan 
wa’inna ‘awhana-l-buytùti 
la-baytu-l-‘ankabuti law 
kanù yalamun 


42. ’inna-l-laha yalamu 
ma yad'‘ùuna min dunihîi 
min Say'in wa huwa-l-‘azizu- 
l-hakim 


43. wa tilka-l-’amtalu 
nadribuha li-n-nasi wa 
mà ya‘giluha illa-l-‘alimùn 


44. balaga-1-lahu-s- 
samawati wa-l-'arda bi-l- 
haggi ’inna fi dalika la- 
’ayatan li-l-mu’minîn 
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SURA XXIX. (IL RAGNO) 


SURATU AL-ANKABUT 


45. Recita quello che ti è stato 
rivelato del Libro ed esegui 
l’orazione. In verità l’orazione 
preserva dalla turpitudine e da 
ciò che è riprovevole. Il ricordo 
di Allah è certo quanto ci sia 
di più grande. Allah conosce 
perfettamente quello che operate. 


46. Non dialogate se non nella 
maniera migliore con la gente 
della Scrittura, eccetto quelli 
di loro che sono ingiusti. Dite 
[loro]: «Crediamo in quello 
che è stato fatto scendere su di 
noi e in quello che è stato fatto 
scendere su di voi, il nostro Dio 
e il vostro sono lo stesso Dio ed 
è a Lui che ci sottomettiamo». 


47. Così abbiamo fatto scendere 
su di te il Libro. Coloro ai quali 
abbiamo dato il Libro credono 
in esso e anche tra loro c’è chi 
crede. Solo i miscredenti negano 
i Nostri segni. 


48. Prima di questo non recitavi 
alcun Libro e non scrivevi con la 
tua destra; [ché altrimenti] coloro 
che negano la verità avrebbero 
avuto dubbi. 


45. utlu ma ’uùhiya ’ilayka 
mina-l-kitabi wa ’agimi-s- 
salata ’inna-s-salata tanha 
‘ani-l-fahsa’i wa-l-munkari 
wa la-dikru-l-lahi ’akbaru 
wa-l-lahu yalamu ma 
tasna‘ùn 


46. wa la tujadiluù ’ahla- 
L-kitabi ‘illa bi-l-lati hiya 
’ahsanu ‘’illa-l-ladina zalamù 
minhum wa qulù ’amanna 
bi-l-ladî ’unzila ’ilayna wa 
’unzila ’ilaykum wa ’ilahuna 
wa’ilahukum wahidun wa 
nahnu lahù muslimùn 


47. wa ka-dalika ’anzalna 
’ilayka-l-kitaba fa-l-ladina 
’ataynahumu-l-kitàba 
yu’minùuna bihi wa min 
ha'ula'i man yu’minu bihî 
wa ma yajhadu bi-’ayatina 
‘’illa-l-kafirùn 


48..wa ma kunta tatlù min 
qablihî min kitabin wa la 
tahuttuhù bi-yaminika 
’idan-la-rtàba-l-mubtilùn 
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SURA XXIX. (IL RAGNO) 
s è 


SURATU AL- 


ANKABUT 


49. Sono invece chiari segni 
[custoditi] nei cuori di coloro 
ai quali è stata data la scienza. 
Solo gli ingiusti negano i Nostri 
segni. 


50. E dissero: «Perché non sono 
stati fatti scendere su di lui segni 
da parte del suo Signore?». Di’: 
«I segni sono solo presso Allah. 
Io non sono che un ammonitore 
esplicito». 


51. Non basta loro che ti abbiamo 
rivelato il Libro che recitano? Questa 
è davvero una misericordia e un 
Monito per coloro che credono! 


52. Di’: «Mi basta Allah come 
testimone tra me e voi, Lui che 
conosce tutto ciò che è nei cieli 
e sulla terra. Coloro che credono 
alla falsità e negano Allah saranno 
i perdenti». 


53. Ti chiedono di affrettare il 
castigo. Se non ci fosse un termine 
stabilito, già sarebbe giunto il 
castigo. Verrà loro all'improvviso, 
senza che ne abbiano sentore. 


49. bal huwa ’ayatun 
bayyinatun fi suduùri-1- 
ladina ’ùitu-l-ilma wa ma 


zalimun 


50. wa galu lawla ’unzila 
‘alayhi ’ayatun-min-rabbihî 
qul’innama-l-'ayatu ‘inda- 
l-lahi wa ’innama ’ana 
nadirun-mubiîn 


51. ’a-wa lam yakfihim 
’anna ’anzalna ‘alayka-1- 
kitaba yutla ‘alayhim ’inna 
fi dalika la-rahmatan wa 
dikra li-qawmin yu’minùn 


52. qul kafa bi-l-lahi 
bayni wa baynakum 
sahidan yalamu ma fi-s- 
samawati wa-l-'ardi wa-l- 
ladina ‘amanù bi-l-batili 
wa kafarù bi-l-lahi ‘ala’ika 
humu-l-hasirùn 


53. wa yasta‘jilunaka bi-1- 
‘adabi wa lawla ’ajalun- 
musamman-la-ja'ahumu-l- 
‘adabu wa la-ya’tiyvannahum 
bagtatan wa hum la ya3‘urîin 
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SURA XXIX. (IL RAGNO) 


SURATU AL-ANKABUT 
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54. Cercano di farti affrettare 
il castigo... Sarà l'Inferno a 
circondare i miscredenti 


55. nel Giorno in cui il castigo 
li avvolgerà da sopra e da sotto 
i piedi e dirà loro: «Gustate [le 
conseguenze di] quello che avete 
fatto!». 


56. O Miei servi credenti! In 
verità è grande la Mia terra! 
AdorateMi! 


57. Ogni anima dovrà provare 
la morte e poi sarete ricondotti 
verso di Noi. 


58. Quanto a coloro che credono 
e operano il bene, li porremo 
in alti luoghi del Paradiso sotto 
i quali scorrono i ruscelli e vi 
rimarranno in perpetuo. Quanto 
è meraviglioso il premio di chi 
opera [il bene], 


59. di coloro che perseverano e 
hanno fiducia nel loro Signore! 


60. Quanti esseri viventi non si 
preoccupano del loro nutrimento! 
E Allah che nutre loro e voi. E 
Lui Che tutto ascolta e conosce. 


54. yasta‘jiluùnaka bi-1- 
‘adabi wa ’inna jahannama 
la-mubîtatun bi-l-kafirin 


55. yawma yagsahumu-l- 
‘adabu min fawgihim wa 
min tahti ’arjulihim wa 
yaqulu duqu ma kuntum 
ta‘malùn 


56. ya ‘ibadiya-l-ladina 
’amanù ‘inna ’ardi wasi‘atun 
fa-’iyyaya fa-budun 


57. kullu nafsin da’igatu- 
l-mawti tumma ’ilayna 
turja‘ùn 


58. wa-l-ladina ’amanî 
wa ‘amilu-s-salibati 
la-nubawwi'annahum mina- 
l-jannati gurafan tajrî min 
tahtiha-l-anharu halidina 
fiha ni‘ma ’ajru-l-‘amilin 


59. ’a-l-ladina sabarù wa 
‘ala rabbihim yatawkkalùn 


60. wa ka-'ayyin-min dabbatin 
la tahmilu rizqaha-l-lahu 
yarzuquha wa ’iyyakum 
wa huwa-s-sami‘u-l-‘alîm 
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SURATU AL-'ANKABUT 


+ateteti 


61. Se domandi loro: «Chi ha creato 
i cieli e la terra e ha sottomesso 
il sole e la luna?». Certamente 
risponderanno: «Allah». Perché 
poi si distolgono [dalla retta via]? 


62. Allah provvede con larghezza 
a chi vuole tra i Suoi servi, oppure 
lesina. In verità Allah conosce 
ogni cosa. 


63. Se domandi loro: «Chi fa 
scendere l’acqua dal cielo e ridà 
vita alla terra che già era morta?». 
Certamente risponderanno: 
«Allah». Di’: «La lode appartiene 
ad Allah!». Ma la maggior parte 
di loro non ragiona. 


64. Questa vita terrena non è 
altro che gioco e trastullo. La 
dimora ultima è la [vera] vita, 
se solo lo sapessero! 


65. Quando salgono su una nave, 
invocano Allah rendendoGli un 
culto sincero. Quando poi Egli li 
mette in salvo sulla terraferma, 
Gli attribuiscono dei consoci, 


61. wa la-’în sa’altahum- 
man halaqa-s-samawati 
wa-l-’arda wa sahhara-3- 
Samsa wa-l-qamara la- 
yaqulunna-l-lahu fa-’anna 
yu’fakun 


62. allahu yabsutu-r-rizqa 
li-man yasa’u min ‘ibadihî 
wa yaqdiru lahù ’inna- 
MHaha bi-kulli Say'in ‘alim 


63. wa la-'in sa’altahum 
man-nazzala mina-s- 
sama'i man fa-’ahya bihi- 
l-’arda min ba‘di mawtiha 
la-yaqulunna-l-lahu 
quli-l-hamdu li-1-lahi bal 
’aktaruhum la ya‘qiltin 


64. wa ma hadihi-l-hayatu- 
d-dunya ‘illa lahwun wa 
la‘ibun wa ’inna-d-dara-l- 
’abirata la-hiya-l-hayawanu 
law kanù yalamun 


65. fa-’ida rakibù fi-1-fulki 
da‘awu-l-laha mublisina 
lahu-d-dina fa-lamma 
najjahum ‘ila-l-barri ’ida 
hum yusrikùn 
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66. per disconoscere quel che 
Noi abbiamo concesso loro e per 
effimeri godimenti: ben presto 
sapranno. 


67. Non vedono forse che abbiamo 
dato loro un [territorio] inviolabile, 
mentre tutt’attorno la gente è 
depredata? Crederanno dunque 
al falso e disconosceranno i favori 
di Allah? 


68. Chi è peggior ingiusto di 
colui che inventa una menzogna 
contro Allah o che smentisce la 
Verità quando essa gli è giunta? 
Non c'è forse nell’Inferno una 
dimora per i miscredenti? 


69. Quanto a coloro che fanno 
uno sforzo per Noi, li guideremo 
sulle Nostre vie. In verità Allah 
è con coloro che fanno il bene. 


SURATU AL- ANKABUT 


66. li-yakfurù bi-ma 
’ataynahum wa li- 
yatamatta‘ù fa-sawfa 
yalamun 


67.’a-wa lam yaraw ‘anna 
ja‘alna haraman ’aminan 
wa yutahattafu-n-nàsu min 
hawlihim ’a-fa-bi-l-batili 
yu’minuna wa bi-ni‘mati- 
L-lahi yakfurùn 


68. wa man ’azlamu 
mimmani-ftara ‘ala-1-lahi 
kadiban ’aw kaddaba bi-l- 
haggi lamma ja'ahù ’alaysa 
fi jahannama matwan li-l- 
kafirin 


69. wa-l-ladina jahadù 
fina la-nahdiyannahum 
subulana wa ’inna-l-laha 
la-ma‘a-1-muhsinîn 
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SURATU AR-RÙUM 
+0 LIDITÀO: 


Pre-Eg. n. 84. 

Di 60 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
secondo versetto. 


60 1247 30447 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, Mîm. 


2. Sono stati sconfitti i Romani 


3. nel paese limitrofo; ma poi, 
dopo essere stati vinti, saranno 
vincitori, 


4. tra meno di dieci anni - appartiene 
ad Allah il destino del passato 
e del futuro - e in quel giorno i 
credenti si rallegreranno 


5. dell’aiuto di Allah: Egli aiuta 
chi vuole, Egli è l’Eccelso, il 
Misericordioso. 


6. Promessa di Allah. Allah non 
manca alla Sua promessa, ma 
la maggior parte degli uomini 
non sa: 


7. essi conoscono [solo] 
l'apparenza della vita terrena e 
non si curano affatto dell’altra 


vita. 


bi-smi-l-lahi-r-rahmani- 
r-rahim 


1. ’alif lam mîm 


2. gulibati-r-ruùmu 


3. fi‘adna-l-’ardi wa hum- 
min ba‘di galabihim sa- 
yaglibun 


4. fi bid*i sinîna li-1-lahi-1- 
’amru min qablu wa min 
ba‘du wa yawma’idin 
yafrahu-l-mu’mintîn 


5. bi-nasri-l-lahi yansuru 
man yasa’u wa huwa-l- 
‘azizu-r-rahim 


6. wa‘da-l-lahi la yublifu- 
l-lahu wa'dahù wa lakinna 
’aktara-n-nasi la yalamîn 


7. yalamuna zahiran min- 
l-hayati-d-dunya wa hum 
‘ani-l-’ahirati hum gafilùn 
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8. Non hanno riflettuto in loro 
stessi? Allah ha creato i cieli 
e la terra e tutto ciò che vi è 
frammezzo secondo verità e per 
un termine stabilito. Molti uomini 
però non credono nell'incontro 
con il loro Signore. 


9. Non hanno forse viaggiato 
sulla terra, e visto quel che è 
accaduto a coloro chi li hanno 
preceduti? Erano più forti di loro 
e avevano coltivato e popolato 
la terra più di quanto essi non 
l'abbiano fatto. Giunsero con 
prove evidenti Messaggeri della 
loro gente: non fu Allah a far 
loro torto, furono essi a far torto 
a se stessi. 


10. E fu triste il destino di quelli 
che fecero il male, smentirono i 
segni di Allah e li schernirono. 


11. È Allah che dà inizio alla 
creazione e la reitera; quindi a 
Lui sarete ricondotti. 


12. Il Giorno in cui si leverà l'Ora, 
saranno disperati i colpevoli. 


SURATU AR-RÙM 


8.°a-wa lam yatafakkarù 
fi ’anfusihim-ma halaga- 
Llahu-s-samawati wa-l-'arda 
wa ma baynahuma ‘illa bi-l- 
haggi wa ’ajalin-musamman 
wa ’inna katiran mina-n-nasi 
bi-liqa'i rabbihim la-kafirùn 


9. ’a-wa lam yasìrù fi-l- 
’ardi fa-yanzurti kayfa kana 
‘aqibatu-l-ladina min 
qablihim kanù ’asadda 
minhum quwwatan wa 
’ataru-l-’arda wa ‘amarùha 
’aktara mimma ‘amarùha 
wa ja'athum rusuluhum 
bi-l-bayyinati fa-ma kana- 
Hlahu li-yazlimahum wa 
lakin kanù ’anfusahum 
yazlimun 


10. tumma kana ‘agibata- 
l-ladina ’asaà’u-s-sù’a ’an 
kaddabù bi-'ayati-l-lahi 
wa kanù biha yastahzi'ùn 


11. allahu yabda'u-l-halqa 
tumma yu‘îduhù tumma 
’ilayhi turja‘ùn 


12. wa yawma taqumu-s- 
sa‘atu yublisu-l-mujrimun 
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13. E non avranno più intercessori 


tra coloro che associavano [ad 
Allah], ma rinnegheranno le loro 
stesse divinità. 


14. E il Giorno in cui giungerà 
l'Ora, in quel Giorno verranno 
separati. 


15. Coloro che avranno creduto 
e compiuto il bene, gioiranno 
in un prato fiorito. 


16. Mentre coloro che saranno 
stati miscredenti e avranno 
tacciato di menzogna i Nostri 
segni e l’incontro nell’altra vita, 
saranno condotti al castigo. 


17. Rendete gloria ad Allah, alla 
sera e al mattino. 


18. A Lui la lode nei cieli e sulla 
terra, durante la notte e quando 
il giorno comincia a declinare. 


19. Dal morto trae il vivo e dal 
vivo trae il morto e ridà vita alla 
terra che già era morta. Così vi 
si farà risorgere. 


SURATU AR-RUM 


13. wa lam yakun-lahum- 
min Suraka'ihim 3ufa‘a’u 
wa kanù bi-Suraka'ihim 
kafirin 


14. wa yawma taqumu- 
s-sa&‘atu yawma’idin 
yatafarraqun 


15. fa-’amma-l-ladina 
‘amanuù wa ‘amilu-s- 
salihati fa-hum fi-rawdatin 
yuhbarùn 


16. wa ’amma-l-ladina 
kafarù wa kaddabù bi- 
’ayatina wa liqa'i-l-'ahirati 
fa-’ula’ika fi-l1-‘adabi 
muhdarùun 


17. fa-subhana-]-lahi 
hina tumsùuna wa hina 
tusbihtin 


18. wa la-hu-l-hamdu fi-s- 
samawati wa-l-’ardi wa 
‘aSiyyan wa hîna tuzhirùn 


19. yubriju-l-hayya mina- 
l-mayyiti wa yubriju-l1- 
mayyita mina-l-hayyi wa 
yuhyi-l-’arda ba‘da mawtiha 
wa kadalika tubrajùn 
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20. Fa parte dei Suoi segni l’avervi 
creati dalla polvere ed eccovi 
uomini che si distribuiscono 
[sulla terra]. 


21. Fa parte dei Suoi segni l'aver 
creato da voi, per voi, delle spose, 
affinché riposiate presso di loro, 
e ha stabilito tra voi amore e 
tenerezza. Ecco davvero dei segni 
per coloro che riflettono. 


22. E fan parte dei Suoi segni, la 
creazione dei cieli e della terra, 
la varietà dei vostri idiomi e dei 
vostri colori. In ciò vi sono segni 
per coloro che sanno. 


23. E fan parte dei Suoi segni il 
sonno della notte e del giorno e 
la vostra ricerca della Sua grazia. 
Ecco davvero dei segni per coloro 
che sentono. 


24. E fa parte dei Suoi segni farvi 
scorgere il lampo, con timore 
e brama, e il far scendere dal 
cielo l’acqua con la quale ridà 
vita alla terra che già era morta. 
Ecco davvero segni per coloro 
che ragionano. 


SURATU AR-RÙM 


20. wa min ’ayatihi ’an 
halaqakum min turabin 
tumma ’ida ’antum basarun 
tantasirùn 


21. wa min ’ayatihi ‘an 
halaga lakum min ’anfusikum 
’azwajan li-taskunù ‘ilayha 
wa ja‘ala baynakum- 
mawaddatan wa rahmatan 
’inna fi dalika la-’ayatin 
li-qawmin yatafakkarùn 


22. wa min ’ayatihî halqu- 
s-samawati wa-l-'ardi wa- 
htilafu ’alsinatikum wa 
’alwanikum ’inna fi dalika 


DEE 


la-'ayatin li-1-‘alamin 


23. wa min ’ayatihi 
manamukum bi-l-layli 
wa-n-nahari wa-btiga ukum 
min fadlihî ‘inna fi dalika 
la-'ayatin li-qawmin 
yasma‘ùn 


24. wa min ’ayatihi 
yurikumu-l-barqa hawfan 
wa tama‘an wa yunazzilu 
mina-s-sama’i ma’'an fa- 
yuhyi bihi-l-'arda ba'da 
mawtiha ‘’inna fi dalika 
la-’ayatin li-qawmin 
ya'‘gilun 
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25. E fa parte dei Suoi segni che 
il cielo e la terra si tengan ritti 
per ordine Suo. Quando poi vi 
chiamerà d'un solo richiamo, 
ecco che sorgerete [dalle tombe]. 


26. Appartengono a Lui tutti 
quelli che sono nei cieli e sulla 
terra: tutti Gli obbediscono. 


27. Egli è Colui Che inizia la 
creazione e la reitera e ciò Gli 
è facile. A lui appartiene la 
similitudine più sublime nei cieli 
e sulla terra. È Lui l’Eccelso, il 
Saggio! 


28. Da voi stessi trae una 
similitudine: ci sono, tra gli 
schiavi che possedete, alcuni 
che fate vostri soci al pari in 
ciò che Allah vi ha concesso? Li 
temete forse quanto vi temete 
[a vicenda]? Così esplicitiamo 
i Nostri segni per coloro che 
ragionano. 


29. Gli ingiusti cedono invece 
alle loro passioni senza sapere. 
Chi può guidare colui che Allah 
allontana? Essi non avranno chi 
li soccorra. 


SÙRATU AR-RÙM 


25. wa min ’ayatihi ’an 
taqlima-s-sam@’u wa-l- 
’ardu bi-'amrihî tumma ’ida 
da‘akum da‘watan-mina-l- 
’ardi ’ida ’antum tabrujùn 


26. wa lahù man fi-s- 
samawati wa-l-’ardi kullun- 
lahî qanitùn 


27.wa huwa-l-ladî yabda'u- 
l-halga tumma yu‘iduhù 
wa huwa ’ahwanu ‘alayhi 
wa la-hu-l-matalu-l-'ala 
fi-s-samawati wa-l-’ardi 
wa huwa-l-‘azizu-l-hakîm 


28. daraba la-kum-matalan- 
min ’anfusikum hal- 
lakum-min ma malakat 
’aymanukum-min Suraka'a 
fi ma razaqnakum fa-’antum 
fihi sawa'un tahafinahum 


ka-hifatikum ’anfusakum |“ 


ka-dalika nufassilu-l-'ayati 
li-qawmin ya‘gilùn 


29. bali-t-taba‘a-l-ladina 
zalamù ’ahwaà’ahum bi- 
gayri ‘ilmin fa-man yahdî 
man ’adalla-l-lahu wa ma 
lahum-min-nasirîn 
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30. Rivolgi il tuo volto alla 
religione come puro monoteista, 
natura originaria che Allah ha 
connaturato agli uomini; non c'è 
cambiamento nella creazione di 
Allah. Ecco la vera religione, ma 
la maggior parte degli uomini 
non sa. 


31. Ritornate a Lui, temeteLo, 
assolvete all’orazione e non siate 
associatori. 


32. E neppure [siate tra] coloro 
che hanno scisso la loro religione 
e hanno formato sette, ognuna 
delle quali è tronfia di quello 
che afferma. 


33. Quando un male colpisce gli 
uomini, invocano il loro Signore 
e tornano a Lui. Quando poi li 
gratifica con una misericordia 
che proviene da Lui, alcuni di 
loro Gli attribuiscono consoci, 


34. così da rinnegare quello 
che abbiamo dato loro. Godete 
dunque, presto saprete! 


35. Abbiamo forse fatto scendere 
su di loro un'autorità che dia loro 
ragione di ciò che Gli associano? 


SÙURATU AR-RUM 


30. fa-’aqim wajhaka li-d- 
dini hanîfan fitrata-1-lahi- 
lati fatara-n-naisa ‘alayha 
la tabdila li-halgi-l-lahi 
dalika-d-diînu-l-qayyimu 
wa lakinna-’aktara-n-nàsi 
la yalamun 


31. munibina ‘’ilayhi 
wa-t-taquhu wa ’aqîimu-s- 
salata wa la takùnù mina- 
l-musrikîn 


32. mina-l-ladîna farraqu 
dinahum wa kanù siya‘an 
kullu hizbin bi-ma ladayhim 
farihùn 


33. wa ‘ida massa-n-n7isa 
durrun da‘aw rabbahum- 
muniîbiîna ’ilayhi tumma 
’ida ’adaqahum minhu 
rahmatan ‘ida fariqun 
minhum bi-rabbihim 
yusrikun 


34. li-yakfurù bi-ma 
‘ataynahum fa-tamatta‘îi 
fa-sawfa talamun 


35. am ’anzalna ‘alayhim 
sultanan fa-huwa 
yatakallamu bi-ma kanù 
bihî yusrikùn 
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36. Quando gratifichiamo gli 
uomini di una misericordia, se 
ne rallegrano. Se poi li coglie 
una disgrazia per ciò che le loro 
mani hanno perpetrato, ecco che 
se ne disperano. 


37. Non hanno visto che Allah 
dona con larghezza a chi vuole e 
lesina anche? Questi sono segni 
per coloro che credono. 


38. Riconosci il loro diritto al 
parente, al povero e al viandante 
diseredato. Questo è il bene per 
coloro che bramano il volto di 
Allah: questi sono coloro che 
prospereranno. 


39. Ciò che prestate a usura, 
affinché aumenti a detrimento 
dei beni altrui, non li aumenta 
affatto presso Allah. Quello 
che invece date in elemosina 
bramando il volto di Allah, 
ecco quel che raddoppierà. 


40. Allah è Colui Che vi ha creati, 
poi vi ha nutriti, poi vi darà la 
morte e quindi vi darà la vita. 
C'è una delle vostre divinità che 
faccia qualcuna di queste cose? 
Gloria a Lui! Egli è ben più alto 
di ciò che Gli associano. 


36. wa ida ’adaqna-n-nasa 
rahmatan farihù biha wa 
’în tusibhum sayyi’atun 
bi-ma qaddamat ii ic 
’ida hum yaqnatun 


37.°a-wa lam yaraw ’anna- 
lHaha yabsutu-r-rzga li- 
man yasa'u wa yaqdiru 
’inna fi dalika la-’ayatin 
li-qawmin yu’minîn 


38. fa-’ati di-l-qurba 
haqgqahù wa-l-miskina 
wa-bna-s-sabili dalika 
hayrun li-l-ladina yuriduna 
wajha-l-lahi wa ’ula'ika 
humu-l-muflihùn 


39. wa ma ’ataytum-min 
riban-liyarbù fi ‘amwali- 
n-nasi fa-la yarbù ‘inda- 
Llahi wa ma ’ataytum-min 
zakatin turiduna wajha- 
Hahi fa-'ula’ika humu-l- 
mud'iftin 


40. allahu-l-ladi halaqakum 
tumma razagqakum 
tumma yumitukum 
tumma yuhyikum hal min 
suraka’ikum man yaf'alu 
min dalikum min Say'în 
subhanahù wa ta‘ala ‘amma 
yusrikùn 
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41. La corruzione è apparsa sulla 
terra e nel mare a causa di ciò 
che hanno commesso le mani 
degli uomini, affinché Allah faccia 
gustare parte di quello che hanno 
fatto. Forse ritorneranno [sui 
loro passi]? 

42. Di’: «Percorrete la terra e 
considerate ciò che è avvenuto a 
coloro che vi hanno preceduto. 
La maggior parte di loro erano 
associatori». 


43. Rivolgi il tuo volto alla vera 
religione, prima che da Allah 
venga un Giorno che non sarà 
possibile respingere. In quel 
Giorno saranno separati: 


44. chi sarà stato miscredente, la 
sua miscredenza gli si rivolgerà 
contro. Quanto a chi avrà compiuto 
il bene, è per se stesso che avrà 
preparato. 


45. Così Allah ricompenserà con 
la Sua grazia coloro che hanno 
creduto e compiuto il bene. In 
verità Egli non ama i miscredenti. 


46. E fa parte dei Suoi segni 
mandare i venti come nunzi per 
farvi gustare la Sua misericordia e 
far navigare la nave al Suo comando, 
sì che possiate procurarvi la Sua 
grazia. Forse sarete riconoscenti. 


SURATU AR-RÙUM 


barri wa-l-bahri bi-ma 
kasabat ’aydi-n-nàasi 
li-yudigahum ba'‘da-l-ladî 
‘amilù la‘allahum yarji‘ùn 


42. qul sîrù fi-l-’ardi fa- 
nzurt kayfa kana ‘aqibatu- 
l-ladina min qablu kana 
’aktaruhum-musrikîn 


43. fa-’aqim wajhaka li-d- 
dîni-l-qayyimi min qabli ’an 
ya'tiya yawmun la maradda 
lahù mina-l-lahi yawma'idin 
yassadda'‘ùn 


44. man kafara fa-‘alayhi 
kufruhù wa man ‘amila 
salihan fa-li-'anfusihim 
yamhadun 


45. li-yajziya-l-ladina 
‘amanti wa ‘amilu-s-salihati 
min fadlihî ’innahù la 
yuhibbu-l-kafirin 


46. wa min ’ayatihi ‘an 
yursila-r-riyaha mubassiratin 
wa li-yudiqakum-min- 
rahmatihî wa li-tajriya-l- 
fulku bi-’amrihî wa li-tabtagii 
min fadlihî wa la‘allakum 
taSkurùn 


41. zahara-l-fasadu fi-l- 
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SURATU AR-RUM 


47. Già mandammo prima di 


te messaggeri ai loro popoli. E 
vennero loro con prove evidenti. 
Poi ci vendicammo di quelli che 
commettevano crimini: Nostra 
cura è soccorrere i credenti. 


48. Allah è Colui Che invia i 
venti che sollevano una nuvola; 
la distende poi nel cielo come 
vuole e la frantuma, e vedi allora 
le gocce uscire dai suoi recessi. 
Quando poi ha fatto sì che cadano 
su chi vuole tra i Suoi servitori, 
questi ne traggono lieta novella, 


49. anche se, prima che cadessero 
su di loro, erano disperati. 


50. Considera le tracce della 
misericordia di Allah, come Egli 
ridà la vita ad una terra dopo che 
era morta. Egli è Colui Che fa 
rivivere i morti. Egli è onnipotente. 


51. Se inviassimo loro un vento 
che ingiallisse [le coltivazioni] 
rimarrebbero ingrati. 


47.wa la-qad’arsalna min 
qablika rusulan’ilà gawmihim 
fa-ja'uhum bi-l-bayyinati 
fa-ntaqamna mina-l-ladina 
’ajramù wa kana haggan 
‘alayna nasru-l-mu’minîn 


48. allahu-l-ladîi yursilu- 
r-riyaha fa-tutîru sahaban 
fa-yabsutuhù fi-s-sam&'i 
kayfa yasa'u wa yaj‘aluhù 
kisafan fa-tara-l1-wadqa 
yabruju min hilalihi fa-'ida 
’asaba bihi man yasa’u 
min ‘ibadibî ’ida hum 
yastabsirun 


49. wa in kanù min qabli 
’an yunazzala ‘alayhim min 
qablihî la-mublisin 


50. fa-nzur ‘ila ’atari 
rahmati-l-lahi kayfa 
yuhyi-l-'arda ba‘da 
mawtiha ’inna dalika la- 
muhyi-l-mawta wa huwa 
‘ala kulli Say’in qadiîr 


51. wa la-’în ’arsalna rihan 
fa-raawhu musfarran la- 
zallù min ba‘dihi yakfurùn 


SU i è dal 15 
eta Asd a J 


SG calli asi 
© iugli varie ie 


Go vr 


AI 


AIA 
Ir ia 
d aste de Li pa 

Sei 


Sd ui ve BE dh 


SURA XXX. (I ROMANI) 
le "De ® 


SURATU AR-RUM 
La ba ® % 


+$ 


52. Tu non potrai far sì che 
sentano i morti o far sì che i 
sordi sentano il richiamo quando 
ti volgono le spalle. 


53. Non sei tu a guidare i ciechi 
dal loro obnubilamento: solo 
potrai far udire quelli che 
credono nei Nostri segni e sono 
sottomessi. 


54. Allah è Colui Che vi ha creati 
deboli e quindi dopo la debolezza 
vi ha dato la forza e dopo la 
forza vi riduce alla debolezza e 
alla vecchiaia. Egli crea quello 
che vuole, Egli è il Sapiente, il 
Potente. 


55. Il Giorno in cui sorgerà l'Ora, 
giureranno i criminali di non 
essere rimasti che un’ora [nei 
loro sepolcri]. Già mentivano 
[sulla terra]. 


56. Mentre coloro cui fu data la 
scienza e la fede diranno: «Voi 
rimaneste [com'è stabilito] nel 
Libro di Allah fino al Giorno 
della Resurrezione: ecco il Giorno 
della Resurrezione, ma voi nulla 
sapete». 


52. fa-’innaka la tusmi‘u- 
l-mawta wa la tusmi ‘u-s- 
summa-d-du'a’a ’ida wallaw 
mudbiriîn 


e 
53. wa ma ‘anta bi-hadi- 


l-umyi ‘an dalalatihim ’in 
tusmi‘u ‘illa man yu'minu 
bi-'ayatina fa-hum-muslimun 


54. allahu-l-ladî halaqakum- 
min da‘fin tumma ja‘ala 
min ba‘di da‘fin quwwatan 
tumma ja‘ala min ba‘di 
quwwatin da‘fan wa 
Saybatan yabluqu ma 
yasa'u wa huwa-l-‘alîmu- 
l-qadîr 


55. wa yawma taqumu-s- 
sa‘atu yugsimu-l-mujrimuna 
ma labitù gayra sa‘atin 
kadalika kanù yu’fakîn 


56. wa qala-l-ladina ’ùtu-1- 
‘ilma wa-l-’îÎmana la-qad 
labittum fi kitabi-l-lahi 
’ila yawmi-l-ba'ti fa-hada 
yawmu-l-ba'ti wa lakinnakum 
kuntum la talamin 
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57. In quel Giorno le scuse 
saranno inutili a coloro che 
furono ingiusti: non saranno 
ascoltati. 


58. In questo Corano abbiamo 
proposto agli uomini ogni specie 
di metafora. Quando però porti 
loro un segno, i miscredenti 
diranno: «Non siete altro che 
impostori». 


59. Così Allah sigilla i cuori di 
coloro che nulla conoscono. 


60. Sopporta dunque con pazienza 
[o Muhammad]. La promessa di 
Allah è veritiera e non ti rendano 
leggero coloro che non hanno 
certezza. 


SURATU AR-RUM 


57. fa-yawma?idin la 
yanfa‘u-l-ladina zalamù 
ma‘diratuhum wa la hum 
yusta‘tabun 


58. wa la-qad darabna 
li-n-nasi fi hada-l-qur'ani 
min kulli matalin wa la’în 
jitahum bi-’ayatin-la- 
yaqulanna-l-ladîna kafarù 
’in ‘antum ‘illa mubtilùin 


59. kadalika yatba‘u- 
LHahu ala quluibi-l-ladina 
la yalamun 


60. fa-sbir ’inna wa'‘da- 
l-lahi haqqun wa la 
yastahiffannaka-l-ladiîna 
la yuginùn 
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SURA XXXI. 
(LUQMAN) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Alif, Lam, Mîm. 


2. Questi sono i versetti del Libro 
saggio 


3. guida e misericordia per coloro 
che compiono il bene 


4. che assolvono all’orazione e 
pagano la decima e fermamente 
credono nell’ altra vita, 


5. che seguono la guida del loro 
Signore: questi sono coloro che 
prospereranno. 


6. Tra gli uomini vi è chi compra 
storie ridicole per distogliere 
la gente dal sentiero di Allah e 
burlarsi di esso: quelli avranno 
un castigo umiliante. 


SURATU LUQMAN 


Pre-Eg. n. 57 

a parte i verss. 27-29. 

Di 34 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 12. 


bi-smi-l-lahi-r-rahmani- 
r-rahîm 


l.’alif lam mîm 


2. tilka ’ayatu-l-kitàbi-1- 
hakîm 


3. hudan wa rahmatan li-1- 
muhsinîn 


4. alladina yugimiuna-s- 
salata wa yu'tlina-z-zakata 
wa hum bi-l-’ahirati hum 
yuginun 


5.’ula’ika ‘ala hudan-min- 
rabbihim wa ’ula’ika humu- 
l-muflihùn 


6. wa mina-n-nasi man yastari 
lahwa-l-haditi li-yudilla ‘an 
sabili-1-lahi bi-gayri ‘ilmin 
wa yattahidaha huzuwan 
’ula’ika lahum ‘adabun- 
muhiîn 
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7.Quando gli si recitano i Nostri 
versetti, volge le spalle superbo 
come se non li avesse sentiti, 
come se avesse un peso nelle 
orecchie. Dagli annuncio di un 
doloroso castigo. 


8. Coloro che credono e compiono 
il bene avranno i Giardini della 
Delizia, 


9. dove rimarranno in perpetuo: 
questa in verità la promessa di 
Allah. Egli è l’Eccelso, il Saggio. 


10. Ha creato i cieli senza pilastri 
che possiate vedere, ha infisso 
le montagne sulla terra, ché 
altrimenti si sarebbe mossa e voi 
con essa e l’ha popolata di animali 
di tutte le specie. Abbiamo fatto 
scendere un’acqua [dal cielo] e 
abbiamo fatto germogliare ogni 
tipo di magnifica specie. 


11. Questa la creazione di Allah. 
Mostratemi allora quello che 
hanno creato gli altri [che adorate] 
all'infuori di Lui. No, gli ingiusti 
sono in errore palese. 


7. wa ‘ida tutla ‘alayhi 
’ayatuna walla mustakbiran 
ka’an lam yasma‘ha 
ka'anna fi ’udunayhi 
wagran fa-bassirhu bi- 
‘adabin ’alim 


8. ’‘inna-l-ladina ‘amanù 
wa ‘amilu-s-salihati lahum 
jannatu-n-na'îm 


9. balidina fiha wa‘da-l-lahi 
haggan wa huwa-l-‘aziîzu- 
l-hakim 


10. balaga-s-samawati bi- 
gayri ‘amadin tarawnaha 
wa’alqa fi-l-’ardi rawasiya 
’an tamida bikum wa batta 
fiha min kulli dabbatin wa 
’anzalna mina-s-sama’i ma’an 
fa-'anbatna fiha min kulli 
zawjin karîm 


11. hada halqu-l-lahi fa- 
’aruni mada halaqa-l- 
ladina min dunihi bali-z- 
zalimuna fi dalalin-mubîn 
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12. Certamente fummo Noi 
a dare la saggezza a Luqman: 
«Sii riconoscente ad Allah: chi 
è riconoscente lo è per se stesso. 
Quanto a colui che è ingrato, in 
verità Allah è Colui che basta 
a Se Stesso, il Degno di lode». 


13. E [ricorda] quando Luqman 
disse a suo figlio: «Figlio mio, 
non attribuire ad Allah associati. 
AttribuirGli associati è un'enorme 
ingiustizia». 


14. Abbiamo imposto all’uomo 
di trattare bene i suoi genitori: 
lo portò sua madre di travaglio 
in travaglio e lo svezzò dopo 
due anni: «Sii riconoscente a 
Me e ai tuoi genitori. Il destino 
ultimo è verso di Me. 


15. E se entrambi ti obbligassero 
ad associarMi ciò di cui non hai 
conoscenza alcuna, non obbedire 
loro, ma sii comunque cortese 
con loro in questa vita e segui la 
via di chi si rivolge a Me. Poi a 
Me farete ritorno e vi informerò 
su quello che avrete fatto». 


12. wa la-qad ’atayna 
luqmana-l-hikmata ’ani- 
Skur li-l-lahi wa man yaskur 
fa-’innama yaskuru li- 
nafsihîi wa man kafara 
fa-’inna-l-laha ganiyyun 
hamid 


13. wa ’id qala luqmanu 
li-bnihî wa huwa ya‘izuhù 
ya bunayya la tusrik bi-1- 
lahi ‘inna-3-Sirka la-zulmun 
‘azim 


14. wa wassayna-l-'insana 
bi-walidayhi hamalathu 
’ummuhù wahnan ‘ala 
wahnin wa fisaluhù fi 
‘amayni ’ani-Skur lî wa 
li-walidayka ’ilayya-l-masîr 


15. wa ’in jahadaka ‘ala ’an 
tusrika bi ma laysa laka 
bihî ‘ilmun fa-la tuti‘huma 
wa sahibhuma fi-d-dunya 
ma'rùfan wa-t-tabi' sabila 
man ’anaba ’ilayya tumma 
’ilayya ine: 
fa-’unabbi’ukum bi-ma 
kuntum ta‘malùn 
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21. E quando si dice loro: «Seguite 
quello che Allah ha rivelato», 
rispondono: «Seguiremo invece 
quello che abbiamo trovato presso 
i nostri avi!». [Insisterebbero così] 
anche se Satana li chiamasse al 
castigo della Fiamma? 


22. Chi sottomette il suo volto 
ad Allah e compie il bene, si 
afferra all’ansa più salda. In Allah 
è l’esito di tutte le cose! 


23. Quanto a chi è miscredente, 
non ti affligga la sua miscredenza: 
a Noi faranno ritorno e li informeremo 
di quel che avranno fatto. Allah 
conosce perfettamente cosa c’è 
nei cuori. 


24. Diamo loro godimento 
effimero per un po’ di tempo e 
poi li spingeremo con forza nel 
castigo terribile. 


25. Se domandi loro: «Chi ha creato 
i cieli e la terra?», certamente 
risponderanno: «Allah». Di”: «Lode 
ad Allah!». Ma la maggior parte 
di loro non sanno. 


26. [Appartiene] ad Allah tutto 
quello che è nei cieli e sulla terra. 
Allah basta a Se Stesso, è il Degno 
di lode. 
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21. wa ‘ida qila lahumu- 
t-tabi‘ù ma’anzala-l-lahu 
qaluù bal-nattabi‘u ma 
wajadna ‘alayhi ’aba’ana 
’a-wa law kana -5-Saytanu 
yad‘uhum ‘ila ‘adabi-s- 
sa‘îr 


22. wa man yuslim 
wajhahù ’ila-l1-lahi wa 
huwa muhsinun fa-qadi- 
stamsaka bi-l-‘urwati-l- 
wutqa wa ’ila-l-lahi 
‘aqibatu-l-’umùr 


23. wa man kafara fa- 
la yahzunka kufruhî 
’ilayna marji‘uhum 
fa-nunabbi’uhum bi-ma 
‘amilù ’inna-l-laha ‘alîmun 
bi-dati-s-sudùr 


24. numatti‘uhum qalîlan 
tumma nadtarruhum ‘ila 
‘adabin galiz 


25. wa la-’în sa’altahum 
man halaga-s-samawati 
wa-l-’arda la-yaqulunna-l- 
lahu quli-1-hamdu li-l-lahi 
bal ’aktaruhum la ya‘lamùn 


26. li-l-ahi ma fi-s-samawati 
wa-l-'ardi ’inna-l-laha 
huwa-l-ganiyyu-l-hamid 
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27.Anche se tutti gli alberi della 
terra diventassero calami, e il 
mare e altri sette mari ancora 
[fossero inchiostro], non potrebbero 
esaurire le parole di Allah. In 
verità Allah è eccelso, saggio. 


28. La vostra creazione e 
resurrezione [per Allah] è [facile] 
come quella di una sola anima. 
Allah è l’Audiente, Colui Che 
tutto osserva. 


29. Non hai visto come Allah ha 
fatto sì che la notte compenetri il 
giorno e il giorno compenetri la 
notte? E [come] ha sottomesso 
il sole e la luna, ciascuno dei 
quali procede [nel suo corso] 
fino a un termine stabilito? E che 
Allah è perfettamente informato 
di quello che fate? 


30. Ciò in quanto Allah è la 
Verità, mentre quel che invocano 
all'infuori di Lui è falsità. Allah 
è l’Altissimo, il Grande. 


31. Non hai visto che è per grazia 
di Allah che la nave solca il mare, 
affinché vi mostri qualcuno dei 
Suoi segni? In verità in ciò vi 
sono segni per ogni uomo di 
perseveranza, di riconoscenza. 


27. wa law ’anna-ma 
fi-l-’ardi min Sajaratin 
’aqlamun wa-l-lbahru 
yamudduhù min ba‘dihî 
sab‘atu ’abhurin-ma nafidat 
kalimatu-l-lahi ’inna- 
Ilaha ‘azizun hakim 


28. ma balqukum wa la 
ba‘tukum ‘illa ka-nafsin 
wahidatin ‘inna-l-laha 
sami‘un basîr 


29.’a-lam tara ’anna-l-laha 
yuliju-l-layla fi-n-nahari 
wa yuliju-n-nahara fi-1- 
layli wa sahhara-5-Samsa 
wa-l-qamara kullun yajrî 
‘ila ’ajalin musamman 
wa anna-l-laha bi-ma 
ta‘malùna habîr 


30. dalika bi-’anna-l-laha 
huwa-l-haqqu wa ’anna 
ma yad‘ùna min dunihîi- 
l-batilu wa ’anna-l-laha 
huwa-l-‘aliyyu-l-kabîr 


31.’a-lam tara ’anna-l-fulka 
tajri fi-l-bahri bi-ni‘mati- 
Llahi li-yuriyakum min 
’ayatihi ’inna fi dalika 
la-'ayatin li-kulli sabbarin 
Sakùr 
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32. Quando li copre un'onda come 
fosse tenebra, invocano Allah 
e Gli rendono un culto puro; 
quando poi [Allah] li mette al 
sicuro sulla terra ferma, alcuni di 
loro seguono una via intermedia. 
Solo il peggior traditore, il peggior 
ingrato rinnegherà i Nostri segni. 


33. Uomini, temete il vostro 
Signore e paventate il Giorno in 
cui il padre non potrà soddisfare 
il figlio né il figlio potrà soddisfare 
il padre in alcunché. La promessa 
di Allah è verità. Badate che non 
vi inganni la vita terrena e non vi 
inganni, su Allah, l’Ingannatore. 


34. In verità la scienza dell’Ora è 
presso Allah, Colui Che fa scendere 
la pioggia e conosce quello che 
c'è negli uteri. Nessuno conosce 
ciò che guadagnerà l’indomani 
e nessuno conosce la terra in 
cui morrà. In verità Allah è il 
Sapiente, il Ben informato. 


SURATU LUQMAN 


32. wa ’ida gasiyahum- 
mawjun ka-z-zulali da‘awu- 
H-laha mublisîna lahu-d-dina 
fa-lamma najjahum ’ila-l- 
barri fa-minhum-mugtasidun 
wa ma yajhadu bi-’ayatina 
‘illa kullu hattarin kafùr 


33. ya ’ayyuha-n-nasu-t- 
taqù rabbakum wa-b3aw 
yawman-la yajzî walidun ‘an 
waladihî wa la mawl&idun 
huwa jazin ‘an walidihî 
Sayan ‘inna wa‘da-l-lahi 
hagqun fa-la tagurrannakum- 
l-hayatu-d-dunya wa la 
yagurrannakum bi-llahi- 
l-garùr 


34. *inna-l-laha ‘indahù 
‘ilmu-s-sa’ati wa yunazzilu- 
l-gayta wa yalamu ma 
fi-l-'arhami wa ma tadri 
nafsun-ma-da taksibu gadan 
wa ma tadrî nafsun bi-'ayyi 
’ardin tamutu ’inna-l-laha 
‘alimun habiîr 
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SURA XXXII. (LA PROSTERNAZIONE) SUÙRATU AS-SAJDA SES 


SURA XXXII. 


Pre-Eg. n. 75 Leo TR) dA 
a parte i verss. 16-20. YO 
(LA PROSTERNAZIONE) ia Ra orso sta ig 
Il nome della sura deriva dal 30. K2b7 3244 
verso: 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bi-smi-1-lahi-r-rahmani- Mesai 
; . O ) AVENA 
il Misericordioso. r-rahîm È DoS Ai gtmge 
1. Alif, Lam, Mîm. 1.°alif lam mim (Op) 
age Ci È (POR CE I 
2. La rivelazione del Libro | 2. tanzilu-l-kitabi la rayba 4a NY CES 245 
[proviene] senza alcun dubbio | fihi min rabbi-1-alamîn Gini prin 
dal Signore dei mondi. Ot) DI UL 
3 n eSA DI at ee ALE 
3. Diranno: «L'ha inventato?». È | 3. ‘am yaquluna-ftarahu | 5 JS ® vie ) e 
invece una verità che [proviene] | bal huwa-l-haqqu min-|\2z -. sg e tm 
dal tuo Signore, affinché tu | rabbika li-tundira qawman- (Sie) Sb vt Ò | 
ammonisca un popolo a cui | ma ‘atahum-min-nadîirin | aj i pi di sis 
non giunse, prima di te, alcun | min qablika la‘allahum Got vez e ALA 
ammonitore, affinché si lascino | yahtaduùn ©) VIXQY pera 


guidare. 


4. Allah è Colui Che ha creato | 4. allahu-l-ladî halaqa-s- ENG orale sil 
in sei giorni i cieli e la terra e | samawati wa-l-’arda wa d DE can 


tutto ciò che vi è frammezzo, | ma baynahuma fi sittati | f' 4— i 

quindi Si è innalzato sul Trono. | ‘ayyamin tumma-stawa | 4g SA E ep) é 
Al di fuori di Lui non avete alcun | ‘ala-l-'arsi ma lakum-min Ù 
patrono o intercessore. Non ve | diinihî min waliyyin wa la 
ne ricorderete? Safi‘in ’a-fa-la tatadakkartin ok Ka Sg 


SURA XXXII. (LA PROSTERNAZIONE) 


SÙRATU AS-SAJDA 


5. Dal cielo dirige le cose della 
terra e poi tutto risalirà a Lui, in 
un Giorno che sarà come mille 
anni del vostro contare. 


6. Egli è Colui Che conosce il 
palese e l’invisibile; è l’Eccelso, 
il Misericordioso; 


7. è Colui Che ha perfezionato 
ogni cosa creata e dall’argilla 
ha dato inizio alla creazione 
dell’uomo, 


8. quindi ha tratto la sua 
discendenza da una goccia d’acqua 
insignificante; 


9. quindi gli ha dato forma e ha 
insufflato in lui del Suo Spirito. Vi 
ha dato l’udito, gli occhi e i cuori. 
Quanto poco siete riconoscenti! 


10. E dicono: «Quando saremo 
dispersi nella terra godremo di 
una nuova creazione?». È che 
non credono all'incontro con il 
loro Signore! 


11. Di’: «angelo della morte a 
voi assegnato, vi farà morire e 
poi sarete ricondotti al vostro 
Signore». 


5. yudabbiru-l-'amra mina- 
s-sama'i ’ila-l-’ardi tumma 
ya'ruju ‘ilayhi fi yawmin 
kana migdaruhù ‘alfa 
sanatin mimma ta‘uddin 


6. dalika ‘alimu-l-gaybi 
wa-3-3ahadati ’al‘azizu-r- 
rahim 


7. alladi ’ahsana kulla 
Say'in halaqahu wa bada’a 
halqa-l-’insani min tin 


8. tumma ja‘ala naslahù 
min sulalatin-min m'in- 
mahiîn 


9. tumma sawwahu wa 
nafaha fihi min-rùhihî 
wa ja‘ala lakum-s-sam‘a 
wa-l-'absara wa-l-’af'idata 
qalilan-ma taskurîn 


10. wa qalù ’a-’ida dalalna 
fi-l'ardi ’a-'inna la-fi halqin 
jadid bal hum bi-liga'i 
rabbihim kafirùn 


11. qul yatawaffakum- 
malaku-l-mawti-l-ladi 
wukkila bikum tumma 
’ila rabbikum turja‘ùin 


?, 
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SURA XXXII. (LA PROSTERNAZIONE) 


SURATU AS-SAJDA 


12. Se allora potessi vedere i 
malvagi, [dire col] capo chino 
davanti al loro Signore: «Nostro 
Signore, abbiamo visto e sentito, 
lasciaci tornare, sì che possiamo 
fare il bene; [ora] crediamo con 
certezza». 


13. «Se avessimo voluto, avremmo 
dato ad ogni anima la sua direzione; 
si è invece compiuta la mia 
sentenza: “riempirò l’Inferno 
di uomini e di dèmoni insieme”. 


14. Gustate allora [il castigo] per 
aver dimenticato l’incontro di 
questo Giorno, In verità [anche] 
Noi vi dimentichiamo. Gustate 
il castigo perpetuo per quello 
che avete fatto!» 


15. In verità credono nei Nostri 
segni solo coloro che, quando 
vengono loro rammentati, si gettano 
in prosternazione, lodano il loro 
Signore rendendoGli gloria e non 
son tronfi di orgoglio. 


16. Strappano i loro corpi dai 
letti per invocare il loro Signore, 
per timore e speranza, e sono 
generosi di quello che abbiamo 
loro concesso. 


12. wa law tara ’idi-l-mujrimina 
nakisiù ru’usihim ‘inda 
rabbihim rabbana ’absarna 
wa sami‘na fa-rji‘na na‘mal 
salihan ’inna muginùn 


13. wa law Si’na la-’atayna 
kulla nafsin hudaha wa 
lakin haqga-l-qawlu minnî 
la-'amla’anna jahannama 
mina-l-jinnati wa-n-nasi 
’ajma‘iîn 


14. fa-diùqu bi-ma nasitum 
liqa@'a yawmikum hada 
“inna nasinakum wa digli | 
‘adaba-l-huldi bi-ma kuntum 
ta‘malùn 


15. ‘innama yu’minu bi- 
’ayatina-l-ladina ’ida dukkirù 
biha harrù sujjadan wa 
sabbahù bi-hamdi rabbihim 
wa hum la yastakbirùn 
(sajda) 


16. tatajafa junubuhum 
‘ani-l1-madaji‘i yad‘ùna 
rabbahum hawfan wa 
tama‘an wa mimma 
razaqnahum yunfiqùin 
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SURA XXXII. (LA PROSTERNAZIONE) 


SURATU AS-SAJDA 
» 


17. Nessuno conosce la gioia 
immensa che li attende, ricompensa 
per quello che avranno fatto. 


18. Forse il credente è come 
l’empio? Non soilo affatto uguali. 


19. Coloro che credono e compiono 
il bene saranno ospitati nei giardini 
del Rifugio, premio per quello 
che avranno fatto, 


20. mentre coloro che saranno 
stati empi avranno per rifugio il 
fuoco. Ogni volta che vorranno 
uscirne vi saranno ricondotti 
e sarà detto loro: «Provate il 
castigo del fuoco che tacciavate 
di menzogna! ». 


21. Daremo loro un castigo 
immediato prima del castigo 
più grande, affinché ritornino 
[sulla retta via]. 


22. Chi è peggior ingiusto di colui 
che si distoglie dai segni di Allah 
dopo che gli sono stati ricordati? 
In verità ci vendicheremo dei 
trasgressori. 


17. fa-la talamu nafsun-ma 
’ubfiya lahum min qurrati 
’ayunin jaza'an bi-ma 
kanù ya‘malùn 


18. ’a-fa-man kana 
mu’minan ka-man kana 
fasigan-la yastawin 


19. ‘amma-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salihati fala-hum 
jannatu-l-ma’'wa nuzulan 
bi-ma kanù ya‘malùin 


20. wa ’amma-l-ladina 
fasaqu fa-ma'wahumu-n- 
naru kulla-ma ‘aradù ’an 
yabrujù minha ’u‘îdù frha 
wa qlla lahum diiqui ‘adaba- 
n-n-ari-l-ladi kuntum bihî 
tukaddibun 


21. wa la-nudiqannahum- 
mina-l-‘adabi-l-’adna 
duna-l-‘adabi-l-’akbari 
la‘allahum yarji‘ùin 


22. wa man ’azlamu 
mimman dukkira bi-’ayati | _ 
rabbihî tumma’a'rada ‘anhà 
’inna mina-l-mujrimina 
muntagimun 
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SURA XXXII. (LA PROSTERNAZIONE) 
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23. Già demmo il Libro a Mosè 
[dicendogli]: «Non dubitare circa 
il Suo incontro». Ne facemmo 
una guida per i Figli di Israele. 


24. E [finché] furono perseveranti 
e credettero con fermezza nei 
Nostri segni, scegliemmo tra 
loro dei capi che li dirigessero 
secondo il Nostro comando. 


25. In verità il tuo Signore nel 
Giorno della Resurrezione 
giudicherà tra loro, a proposito 
delle loro divergenze. 


26. Non gli è servito da 
lezione che prima di loro 
abbiamo fatto perire tante 
generazioni, nelle cui case [in 
rovina] si aggirano? In verità in ciò 
vi sono segni. Non ascolteranno 
dunque? 


27. Non hanno visto come 
spingiamo l’acqua verso una 
terra arida, suscitando poi una 
vegetazione che nutre il loro 
bestiame e loro stessi? Non lo 
vedono? 


+ % 


SURATU AS-SAJDA 
++ 


23. wa la-qad ’atayna 
misa-l-kitàba fa-la takun 
fi miryatin-min liq@’ihi wa 
ja‘alnahu hudan li-banî 
’isra'il 


24. wa ja‘alna minhum 
’a’immatan yahdina bi- 
’amrina lamma sabarù wa 
kanù bi-'ayatina yuginùn 


25. ‘inna rabbaka huwa 
yafsilu baynahum yawma- 
l-qiyamati fi ma kanù fihi 
yahtaliftn 


26.’a-wa lam yahdi lahum 
kam’ahlakna min qablihim- 
mina-l-quruni yamStina fi 
masakinihim ’inna fi dalika 
la-'ayatin’a-fa-la yasma‘ùn 


27.’a-wa lam yaraw ’annà 
nastiqu-l-ma'a ’ila-l-’ardi-1- 
juruzi fa-nuhriju bihî zar‘an 
ta’kulu minhu ’an'amuhum 
wa ’anfusuhum a-fa-la 
yubsirùn 
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SURA XXXII. (LA PROSTERNAZIONE) 


28. E dicono: «Quando verrà 


questa vittoria, se siete veridici?». 


29. Di’: «Nel Giorno della Vittoria 
sarà vano il credere dei miscredenti! 
Non avranno alcun rinvio». 


30. Allontanati dunque da loro, e 
aspetta. Anche loro aspetteranno! 


SURATU AS-SAJDA 


28. wa yaquluna mata 
hada-l-fathu ’in kuntum 
sadiqin 


29. qul yawma-l-fathi la 
yanfa‘u-l-ladiîna kafarù 
’imanuhum wa la hum 
yunzarùn 


30. fa-’a‘rid ‘anhum 
wa-ntazir ’innahum- 
muntazirun 


SURA XXXIII. (I COALIZZATI) 


SURA XXXIII. 
(I COALIZZATI) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. O Profeta, temi Allah e non 
obbedire né ai miscredenti né 
agli ipocriti. In verità Allah è 
sapiente, saggio. 


2. Segui ciò che ti è stato rivelato 
dal tuo Signore. In verità Allah è 
ben informato di quel che fate. 


3. Riponi fiducia in Allah: Allah 
è sufficiente patrono. 


4. Allah non ha posto due cuori 
nel petto di nessun uomo, né 
ha fatto vostre madri le spose 
che paragonate alla schiena delle 
vostre madri, e neppure ha fatto 
vostri figli i figli adottivi. Tutte 
queste non son altro che parole 
delle vostre bocche; invece Allah 
dice la verità, è Lui che guida 
sulla [retta] via. 


SURATU AL-AHZAB 


Post-Eg. n. 90. 
Di 73 versetti. 
Il nome della sura deriva dai 
verss. 20 e 22. 


bi-smi-l-lahi-r-rahmani- 
r-rahîm 


1. ya ’ayyuha-n-nabiyyu- 
t-tagi-l-laha wa la tuti‘i-1- 
kafirina wa-l-munàafigina 
’inna-l-laha kana ‘alîman 
hakima 


E 
2. wa-t-tabi' ma yuha ilayka | &65 


min-rabbika inna-l-laha 
kana bi-ma ta‘malîùna 
habiîra 


3. wa tawakkal ‘ala-l-lahi 
wa kafa bi-l-lahi wakila 


4. ma ja‘ala-l-lahu  li- 
rajulin min qalbayni fi 
jawfihi wa ma ja‘ala 
azwajakumu-l-la'î tuzahirùina 
minhunna ‘ummahatikum 
wa ma ja‘ala ’ad‘iyà’atum 
’abna’akum dalikum 
qawlukum bi-’afwahikum 
wa-l-lahu yaqulu-l-hagqa 
wa huwa yahdi-s-sabil 
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SURA XXXIII. (1 COALIZZATI) 
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SURATU AL-AHZAB 


5. Date loro il nome dei loro 
padri: ciò è più giusto davanti ad 
Allah. Ma se non conoscete i loro 
padri siano allora vostri fratelli 
nella religione e vostri protetti. 
Non ci sarà colpa per voi per 
ciò che fate inavvertitamente, 
ma per quello che i vostri cuori 
fanno intenzionalmente. Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


6. Il Profeta è più vicino ai credenti 
di loro stessi e le sue spose sono 
le loro madri. Secondo il Libro 
di Allah, [nella successione] i 
legami parentali hanno priorità 
su quelli tra i credenti e tra gli 
immigrati, a meno che non vogliate 
lasciare un legato a favore dei 
vostri fratelli nella religione. 
Questo è scritto nel Libro [di 
Allah]. 


7. [Ricorda] quando accettammo 
il patto dei profeti: il tuo, quello 
di Noè, di Abramo, di Mosè e di 
Gesù figlio di Maria; concludemmo 
con loro un patto solenne, 


8. affinché Allah chieda conto 
ai sinceri della loro sincerità. 
Per i miscredenti ha preparato 
un castigo doloroso. 


5. ud‘qhum li-’aba’'ihim 
huwa ’agsatu ‘inda-l-lahi 
fa-'in lam talamù ’aba'ahum 
fa-ihwanukum fi-d-dini 
wa mawalikum wa laysa 
‘alaykum junahun fi-ma 
’ahta’tum bihî wa lakin ma 
ta‘ammadat qulubukum 
wa kana-l-lahu gafuran- 
rahima 


6. annabiyyu ‘awla bi-l- 
mu’minîna min ’anfusihim wa 
’azwajuhù ’ummahatuhum 
wa 'twlu-l-'arhami ba‘duhum 
’awla bi-ba‘din fi kitabi- 
l-lahi min-l-mu’minina 
wa-l-muhajirina ‘illa ‘an 
tafalù ‘ila ’awliyaà'ikum- 
ma‘rufan kana dalika fi-1- 
kitaàbi mastura 


7. wa ’id ’abadna mina- 
n-nabiyyina mitaqahum 
wa minka wa min-nùhin 
wa ‘ibrahima wa musa 
wa ‘îsa-bni maryama wa 
’abadna minhum-mîtàgan 
galaza 


8. li-yas'ala-s-sidigîna ‘an 
sidqihim wa ’a‘adda li-l- 
kafirina ‘adaban ’alima 


SURA XXXIII. (I COALIZZATI) 


9. O credenti, ricordatevi dei 
favori che Allah vi ha concesso, 
quando vi investirono gli armati. 
Contro di loro mandammo un 
uragano e schiere che non vedeste. 
Allah vede perfettamente quello 
che fate. 


10. Quando vi assalirono dall’alto 
e dal basso, si offuscarono i vostri 
sguardi: avevate il cuore in gola 
e vi lasciavate andare ad ogni 
sorta di congettura a proposito 
di Allah. 


11. Furono messi alla prova i 
credenti e turbati da un urto 
violento. 


12. E [ricorda] quando gli ipocriti 
e coloro che hanno una malattia 
nel cuore dicevano: «Allah e il 
Suo Messaggero ci hanno fatto 
promesse per ingannarci»! 


13. E un gruppo di loro disse: 
«Gente di Yatrib! Non potrete 
resistere, desistete», cosicché una 
parte di loro chiese al Profeta di 
poter andar via dicendo: «Le nostre 
case sono indifese», mentre non 
lo erano; volevano solo fuggire. 


SURATU AL-AHZAB 


9. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu-dkurù ni‘mata-l- 
lahi ‘alaykum ‘id ja'atkum 
junîdun fa-’arsalna ‘alayhim 
rihan wa junùudan-lam 
tarawha wa kana-l-lahu 
bi-ma ta‘maltina basirà 


10. ’id ja qkum-min 
fawqikum wa min ‘’asfala 
minkum wa ‘id zagati- 
l-’absaru wa balagati-1- 
qulubu-l-hanajira wa 
tazunnina bi-l-lahi-z- 
zununa 


11. hunalika-btuliya-1- 
mu’minuna wa zulzilù 
zilzalan Sadida 


12. wa ’id yaqulu-l- 
munafiquna wa-l-ladina fi 
qulubihim-maradun-mà 
wa‘adana-l-lahu wa 
rasuluhù ‘illa gurùra 


13. wa ’id qalat ta'ifatun 
minhum ya ’ahla yatriba la 
mugama lakum fa-rji'ù wa 
yast'dinu farîqun minhumu- 
n-nabiyya yaquluna ’inna 
buyùtana ‘awratun wa ma 
hiya bi-‘awratin ‘in yuridiina 
‘illa firara 
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SURA XXXIII. (1 COALIZZATI) 


SURATU AL-AHZAB 


14.Se fosse stata fatta un'incursione 
dai limiti esterni [della città] e se 
fosse stato chiesto loro di abiurare, 
lo avrebbero fatto senza indugio, 


15. anche se prima avevano stretto 
con Allah il patto di non voltare 
le spalle. Saranno interrogati a 
proposito del patto con Allah! 


16. Di’ [loro]: «La fuga non vi 
sarà utile. Se fuggite la morte o 
l'essere uccisi, non avrete altro 
che breve gioia». 


17. Di’: «Chi mai vi porrà oltre la 
portata di Allah se [Egli] vuole 
un male per voi o se per voi 
vuole una misericordia?». Non 
troveranno, all'infuori di Allah, 
alcun patrono o soccorritore. 


18. Certamente Allah conosce 
quali di voi frappongono ostacoli 
e quali dicono ai loro fratelli: 
«Venite da noi», e ben di rado 
vanno a combattere, 


14. wa law dubilat 
‘alayhim-min ’agtariha 
tumma su’ilu-l-fitnata 
la-'atawha wa ma talabbatù 
biha ‘illa yasira 


15. wa la-qad kanù ‘ahadu- 
l-laha min qablu la 
yuwalluna-l-'adbara wa 
kana ‘ahdu-l-lahi mas'ula 


16. qul lan yanfa‘akumu-l- 
firaru ’in farartum-mina-l- 
mawti ‘awi-l-qatli wa ’idan- 
la tumatta‘tina ‘illa qalila 


17. quì man da-l-ladî 
ya'‘simukum-mina-l-lahi 
’in’arada bikum suù’an ’aw 
’arada bikum rahmatan wa 
la yajiduna lahum-min 
duni-l-lahi waliyyan wa 
la nasîra 


18. qad ya'lamu-l-lahu- 
l-mu‘awwigina minkum 
wa-l-qa'ilîna li-’ihwanihim 
halumma ‘ilayna wa la 
ya'tiina-l-ba”a ‘illa qalila 


GUI di ue CI 5 
Vena 
OMUYE 


Ai 


on di big lie 1 
alito 
e GENTI 
Pra 2a 

Vera di 


SURA XXXIII. (I COALIZZATI) 


SURATU AL-AHZAB 


e 2) 


23. Tra i credenti ci sono uomini 
che sono stati fedeli al patto che 
avevano stretto con Allah. Alcuni 
di loro hanno raggiunto il termine 
della vita, altri ancora attendono; 
ma il loro atteggiamento non 
cambia, 


24. affinché Allah compensi i 
fedeli della loro fedeltà e castighi, 
se vuole, gli ipocriti, oppure 
accetti il loro pentimento. Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


25. Allah ha respinto nel loro 
astio i miscredenti, senza che 
abbiano conseguito alcun bene, 
e ha risparmiato ai credenti la 
lotta.Allah è forte ed eccelso. 


26. Ha fatto uscire dalle loro 
fortezze coloro, fra la gente del 
Libro, che avevano spalleggiato i 
coalizzati ed ha messo il panico 
nei loro cuori. Ne uccideste una 
parte e un’altra parte la faceste 
prigioniera. 


27.Vi ha dato in eredità la loro 
terra, le loro dimore e i loro beni 
e anche una terra che mai avevate 
calpestato. 


23. mina-l-mu'minina rijalun 
sadaqu ma ‘ahadu-l-laha 
‘alayhi fa-minhum-man qada 
nahbahù wa minhum-man 
yantaziru wa ma baddalù 
tabdila 


24. li-yajziya-l-lahu-s- 
sadiqina bi-sidqihim wa 
yu‘addiba- l-munafigina 
’în 3a°a‘aw yatuba ‘alayhim 
’inna-l-laha kana gaftiran- 


rahîma 


25. wa radda-l-lahu-l- 
ladina kafarù bi-gayzihim 
lam yanaluù hayran wa kafa- 
H-lahu-l-mu-minîna-l-gitàla 
wa kana-l-lahu qawiyyan 
‘aziza 


26. wa ’anzala-l-ladina 
zaharuhum min ‘ahli-l- 
kitabi min sayasihim wa 
qadafa fi qulùbihimu-r- 
ruba fariqan taqtuliina 
wa ta'sirùna fariga 


27. wa ’awratakum 
’ardahum wa diyarahum | 
wa'amwalahum wa ’ardan 
lam tata’uha wa kana-l- 
lahu ‘ala kulli Say’in qadira 
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SURA XXXIII. (1 COALIZZATI) 
b 


19. sono avari verso di voi. 
Quando li prende il panico, li 
vedrai guardarti con gli occhi 
allucinati di chi è svenuto per 
paura della morte. [Poi], appena 
passata la paura, vi investono con 
toni esacerbati, avidi di bottino. 
Costoro non sono affatto credenti 
e Allah vanificherà le loro azioni. 
Ciò è facile per Allah. 


20. Pensavano che i coalizzati 
non se ne sarebbero andati. Se 
i coalizzati ritornassero, se ne 
andrebbero nel deserto a vagare 
tra i beduini e chiederebbero 
vostre notizie. Se fossero rimasti 
con voi avrebbero combattuto 
ben poco. 


21. Avete nel Messaggero di Allah 
un bell'esempio per voi, per chi 
spera in Allah e nell’Ultimo Giorno 
e ricorda Allah frequentemente. 


22. Quando i credenti videro i 
coalizzati, dissero: «Ciò è quanto 
Allah e il Suo Messaggero ci 
avevano promesso: Allah e il 
Suo Messaggero hanno detto 
la verità». E ciò non fece che 
accrescere la loro fede e la loro 


sottomissione. 


SURATU AL-AHZAB 


19. ’asihhatan ‘alaykum 
fa-'ida ja'a-l-hawfu ra'aytahum 
yanzurùna ’ilayka tadùru 
a‘yunuhum ka-l-ladi 
yugsa ‘alayhi mina-l-mawti 
fa-’ida dahaba-l-hawfu 
salaqukum bi-’alsinatin 
hidadin ’assihhatan ‘ala-l- 
bayri ’ula’ika lam yu’minù 
fa-'ahbata-l-lahu ’a‘malahum 
wa kana dalika ‘ala-l-lahi 
yasira 


20. yahsabuna-l-’ahzaba 
lam yadhabù wa ’in yati- 
l-'ahzabu yawaddù law 
’annahum badiuna fi-l- 
a‘ràbi yas'allùna ‘an 
’anba’ikum wa law kanù 
fikum-ma gatalù ‘illa 
qalila 


21. la-qad kana lakum fi 
rasuli-l-lahi ’uswatun 
hasanatun li-man kana 
yarju-l-laha wa-l-yawma- 
l-’ahira wa dakara-l-laha 
katira 

22. wa lamma ra'a-l- 
mu’mintina-l-’ahzaba qalù 
hada ma wa‘adana-]-lahu 
wa rasuluhù wa sadaqa-l- 
lahu wa rasuluhù wa ma 
zadahum ‘illa ’îÎmanan wa 
taslima 
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SURA XXXIII. (1 COALIZZATI) 


28. O Profeta, di’ alle tue spose: 
«Se bramate il fasto di questa vita, 
venite: vi darò modo di goderne 
e vi darò grazioso congedo. 


29. Se invece bramate Allah e il 
Suo Inviato e la Dimora Ultima, 
[sappiate] che Allah ha preparato 
una ricompensa enorme per quelle 
di voi che fanno il bene». 


30. O mogli del Profeta, quella 
fra voi che si renderà colpevole 
di una palese turpitudine, avrà 
un doppio castigo . Ciò è facile 
per Allah. 


31. Mentre a quella di voi che 
rimane devota ad Allah e al 
Suo Inviato, e compie il bene, 
concederemo ricompensa doppia: 
le abbiamo riservato generosa 
provvidenza. 


32. O mogli del Profeta, non siete 
simili ad alcuna delle altre donne. 
Se volete comportarvi devotamente, 
non siate accondiscendenti 
nel vostro eloquio, ché non vi 
desideri chi ha una malattia nel 
cuore. Parlate invece in modo 


conveniente. 


SURATU AL-AHZAB 


28. yaà’ayyuha-n-nabiyyu 
qulli-’azwajika in kuntunna 
turidna-l-hayata-d-dunya 
wa zinataha fa-ta‘alayna 
‘umatti‘kunna wa ’usarribkunna 
sarahan jamila 


29. wa in kuntunna 
turidna-l-laha wa rasulahù 
wa-d-dara-l-'ahirata fa- 
’inna-l-laha ’a‘adda li-1- 
muhsinati minkunna ’ajran 
‘azima 


30. ya nisa’a-n-nabiyyi man 
ya'ti minkunna bi-fahi3atin- 
mubayyinatin yuda‘af laha- 
l-adabu di‘fayni wa kana 
dalika ‘ala-l-lahi yasîra 


3l. wa man yagnut 
minkunna  li-l-lahi wa 
rasulihî wa ta‘mal salihan 
nu’tiha ’ajraha marratayni 
wa ’a‘tadna laha rizqan 
karîma 


32. ya nisa’a-n-nabiyyi 
lastunna ka-'ahadin mina- 
n-nisa'i ‘ini-t-taqaytunna 
fa-la tabda‘na bi-l-qawli 
fa-yatma‘a-l-ladî fi qalbihî 
maradun wa qulna qawlan- 
ma'‘rufa 
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SURA XXXIII. (I COALIZZATI) 


SÙURATU AL-AHZAB 
® +oreototot 


33. Rimanete con dignità nelle 
Vostre case e non mostratevi come 
era costume ai tempi dell'ignoranza. 
Eseguite l’orazione, pagate la 
decima ed obbedite ad Allah 
e al Suo Inviato. O gente della 
Casa, Allah non vuole altro che 
allontanare da voi ogni sozzura 
e rendervi del tutto puri. 


34. E ricordate i versetti di Allah 
che vi sono recitati nelle vostre 
case e la saggezza. In verità Allah 
è perspicace e ben informato. 


35. In verità i musulmani e 
le musulmane, i credenti e le 
credenti, i devoti e le devote, 
i leali e le leali, i perseveranti 
e le perseveranti, i timorati e 
le timorate, quelli che fanno 
l'elemosina e quelle che fanno 
l'elemosina, i digiunatori e le 
digiunatrici, i casti e le caste, 
quelli che spesso ricordano Allah 
e quelle che spesso ricordano 
Allah, sono coloro per i quali 
Allah ha disposto perdono ed 
enorme ricompensa. 


33. wa qarna fi buyutikunna 
wa la tabarrajna tabarruja-l- 
jahiliyyati-l-ula wa aqimna- 
s-salata wa ’atayna-z- 
zakata wa ’ati‘na-l-laha 
wa rasulahù ’inna-ma 
yuridu-l-lahu li-yudhiba 
‘ankumu-r-rijsa ‘ahla-l-bayti 
wa yutahhirakum tathîra 


34. wa-dkurna ma yutla fi 
buyttikunna min ’ayati-l-lahi 
wa-l-hikmati ’inna-l-laha 
kana latifan babîra 


35. ’inna-l-muslimina 
wa-l-muslimati wa-s- 
sadiqina wa-s-sadigati 
wa-s-sabirina wa-s-sabirati 
wa-l-hasi‘îna wa-l-hasi‘ati 
wa-l-mutasaddigina wa- 
l-mutasaddigati wa-s- 
saimina —wa-s-sà'imati 
wa-l-hafizina furùjahum 
wa-l-hafizati wa-d-dakirina- 
l-laha katiran wa-d- 
dakirati ’a‘adda-l-lahu 
lahum-magfiratan wa ’ajran 
‘azima 
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SURA XXXIII. (I COALIZZATI) 


SURATU AL-AHZAB 


36. Quando Allah e il Suo Inviato 
hanno decretato qualcosa, 
non è bene che il credente o la 
credente scelgano a modo loro. 
Chi disobbedisce ad Allah e al 
Suo Inviato palesemente si travia. 


37. [Ricorda] quando dicevi a 
colui che Allah aveva gradito 
e che tu stesso avevi favorito: 
«Tieni per te la tua sposa e temi 
Allah», mentre nel tuo cuore 
tenevi celato quel che Allah 
avrebbe reso pubblico. Temevi 
gli uomini, mentre Allah ha più 
diritto ad essere temuto. Quando 
poi Zayd non ebbe più relazione 
con lei, te l'abbiamo data in sposa, 
cosicché non ci fosse più, per 
i credenti, alcun impedimento 
verso le spose dei figli adottivi, 
quando essi non abbiano più 
alcuna relazione con loro. L'ordine 
di Allah deve essere eseguito. 


38. Pertanto nessuna colpa al 
Profeta per ciò che Allah gli ha 
imposto: questa è stata la norma 
di Allah [anche] per coloro che 
vissero in precedenza. L'ordine 
di Allah è decreto immutabile. 


39. [Essi] trasmettevano i messaggi 
di Allah, Lo temevano e non 
temevano altri che Allah. Allah 
è il più esauriente dei contabili. 


36. wa ma kana li-mu’minin 
wa la mu’minatin’ida qada-]- 
lahu wa rasùluhù ’amran ’an 
yaktuna la-humu-l-hiyaratu 
min ’amrihim wa man ya'si- 
l-laha wa rasulahî fa-qad 
dalla dalalan-mubina 


37. wa ’id taqulu-li-l-ladi 
’an'ama-l-lahu ‘alayhi wa 
’an‘amta ‘alayhi ’amsik ‘alayka 
zawjaka wa-t-tagi-l-laha 
wa tuhfi fi nafsika ma-l- 
lahu mubdihi wa tah3a-n- 
nasa wa-l-lahu ’ahaqqu ’an 
tahsahu fa-lamma qada 
zaydun minha wataran 
zawwajnakaha likay la 
yakîna ‘ala-1-mu’minîna 
harajun fi ‘s2wapi | 
’ad‘iya’ihim ‘ida qadaw 
minhunna wataran wa 
kana ’amru-l-lahi mafula 


38. ma kana ‘ala-n-nabiyyi 
min harajin fi-ma farada- 
L-lahu lahù sunnata-l- 
lahi fi-l-ladina halaw min 
qablu wa kana ’amru-l-lahi 
qadaran-magdura 


39. alladina yuballigùna 
risalati-l-lahi wa 


yahSawnahîù wa la yahsawna 
’ahadan ‘’illa-l-laha wa kafa 
bi-l-lahi hasiba 
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SURA XXXIII. (1 COALIZZATI) 


40. Muhammad non è padre di 
nessuno dei vostri uomini, egli 
è l’Inviato di Allah e il sigillo dei 
profeti. Allah conosce ogni cosa. 


41. O voi che credete, ricordate 
spesso il Nome di Allah 


42. e glorificateLo al mattino e 
alla fine del giorno. 


43. Egli è Colui Che effonde 
le Sue benedizioni su di voi, 
assieme ai Suoi angeli, per trarvi 
dalle tenebre alla luce. Egli è 
misericordioso per i credenti. 


44. Nel Giorno in cui Lo 
incontreranno, il loro saluto 
sarà: «Pace». Egli ha preparato 
per loro generosa ricompensa. 


45. O Profeta, ti abbiamo 
mandato come testimone, nunzio 
eammonitore, 


46. che chiama ad Allah, con il 
Suo permesso; e come lampada 
che illumina. 


47.E da' ai credenti la lieta novella 
che per loro c’è una grande grazia 
di Allah; 


SURATU AL-AHZAB 
Poe a 


40. ma kana muhammadun 
’aba ’abadin-min-rijalikum 
walakin-rasula-l-lahi wa 
hatama-n-nabiyyina wa 
kana-l-lahu bi-kulli Say’in 
‘alîima 

41. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu-dkuru-l-laha dikran 
katira 


42. wa sabbihuhu bukratan 
wa asîla 


43. huwa-l-ladi yusallî 
‘alaykum wa mala'ikatuhù 
li-yuhrijakum-mina-z- 
zulumati ’ila-n-nùri wa 
kana bi-l-mu’minîna rahima 


44. tahiyyatuhum yawma 
yalqawnahù salamun wa 
’a‘adda lahum ’ajran karîma 


45. ya ’ayyuha-n-nabyyu 
’inna ’arsalnaka 3ahidan 
wa mubas3iran wa nadîra 


46. wa da'‘iyan ‘ila-l-lahi 
bi-’idnihî wa siràjan-munîra 


47.wa bassiri-l-mu’minîna 
bi-’anna lahum-mina-l-lahi 
fadlan kabira 
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SURA XXXIII. (I COALIZZATI)  SURA 


TU AL-AHZAB 


48. non obbedire ai miscredenti 
e agli ipocriti, non ti curare della 
loro persecuzione e confida in 
Allah. Allah è sufficiente come 
protettore. 


49. O credenti! Quando sposate 
le credenti e poi divorziate da 
esse senza averle toccate, non 
saranno obbligate a rispettare 
un periodo d’attesa. Date loro 
qualcosa e date loro grazioso 
congedo. 


50. O Profeta, ti abbiamo reso 
lecite le spose alle quali hai versato 
il dono nuziale, le schiave che 
possiedi che Allah ti ha dato 
dal bottino. Le figlie del tuo 
zio paterno e le figlie delle tue 
zie paterne, le figlie del tuo zio 
materno e le figlie delle tue zie 
materne che sono emigrate con 
te e ogni donna credente che si 
offre al Profeta, a condizione che 
il Profeta voglia sposarla. Questo 
è un privilegio che ti è riservato, 
che non riguarda gli altri credenti. 
Ben sappiamo quello che abbiamo 
imposto loro a proposito delle 
loro spose e delle schiave che 
possiedono, così che non ci sia 
imbarazzo alcuno per te. Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


48. wa la tuti'i-1-kafirina 
wa-l-munafigina wa da° 
’adahum wa tawakkal ‘ala- 
l-lahi wa kafa bi-l-lahi 
wakila 


49. ya ‘’ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘ida nakahtumu- 
l-mu’minati tumma 
tallaqtumuhunna min qabli 
’an tamassuhunna fa-ma 
lakum ‘alayhinna min 
‘iddatin ta‘taddunaha 
fa-matti‘qhunna wa 
sarrihuhunna saraàhan 
jamila 


50. ya ’ayyuha-n-nabyyu 
’inna ’ahlalna laka 
’azwajaka-l-lati ‘atayta 
’ujùirahunna wa ma 
malakat yaminuka mimma 
’afa’a-l-lahu ‘alayka wa 
banati ‘ammika wa banati 
‘ammatika wa banati halika 
wa banati balatika-l-lati 
hajarna ma‘aka wa-mra’atan- 
mu’minatan ‘in wahabat 
nafsaha li-n-nabiyyi ‘in 
’arada-n-nabyyu ’an 
yastankihaha balisatan- 
laka min dini-1-mu’minîna 
qad ‘alimna ma faradna 
‘alayhim fi ’azwajihim wa 
ma malakat ’aymanuhum 
likay- la yakùuna ‘alayka 
harajun wa kana-l-lahu 
gafuùran-rahima 
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SURATU AL-AHZAB 


51. Se farai aspettare quelle che 
vorrai e chiamerai da te quella che 
vorrai e se andrai a riprenderne 
una che avevi fatto aspettare, 
non ci sarà colpa per te, così 
che siano confortate e cessi la 
loro afflizione e siano contente 
di ciò che avrai concesso loro. 
Allah conosce quel che c’è nei 
vostri cuori. Allah è sapiente e 
magnanimo. 


52. D'ora in poi non ti è più 
permesso di prendere altre mogli 
e neppure di cambiare quelle 
che hai con altre, anche se ti 
affascina la loro bellezza, eccetto 
le schiave che possiedi. Allah 
osserva ogni cosa. 


53. O credenti, non entrate 
nelle case del Profeta, a meno 
che non siate invitati per un 
pasto e dopo aver atteso che il 
pasto sia pronto. Quando poi 
siete invitati, entrate; e dopo 
aver mangiato andatevene senza 
cercare di rimanere a chiacchierare 
familiarmente. Ciò è offensivo 
per il Profeta, ma ha vergogna 
di [dirlo a] voi, mentre Allah 
non ha vergogna della verità. 
Quando chiedete ad esse un 
qualche oggetto, chiedetelo da 


51. turjî man taSa'u minhunna 
wa twwi‘ilayka man tasa'u 
wa mani-btagayta mimman 
‘azalta fa-la junaha ‘alayka 
dalika ’adna ’an taqarra 
‘a‘yunuhunna wa la 
yahzanna wa yardayna bi-ma 
’ataytahunna kulluhunna 
wa-l-lahu yalamu ma fi 
qulibikum wa kana-l-lahu 
‘aliman halima 


52. la yabhillu laka-n- 
nisa’u min ba‘du wa la ’an 
tabaddala bihinna min 
’azwajin wa law ’a‘jabaka 
husnuhunna ‘illa ma 
malakat yaminuka wa 
kana-l-lahu ‘ala kulli 
Say'in-raqiba 


53. ya ‘’ayyuha-l-ladina 
’amanù la tadhulù buytita- 
n-nabiyyi ‘illa ‘an ywdana 
lakum ‘ila ta‘amin gayra 
nazirin ‘inahu wa lakin ’ida 
du‘itum fa-dbulù fa-ida 
ta‘imtum fa-ntasirù wa la 
musta’nisîn li-haditin’inna 
dalikum kana yu’di-n-nabiyya 
fa-yastahî minkum wa-l-lahu 
la yastahi mina-l-haggi wa 
‘ida sa’altumuhunna mata‘an 
fa-s'aluhunna min wara'i 
hijabin dalikum ’atharu 
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SURA XXXIII. (1 COALIZZATI) 


dietro una cortina: ciò è più puro 
per i vostri cuori e per i loro. 
Non dovete mai offendere il 
Profeta e neppure sposare una 
delle sue mogli dopo di lui: sarebbe 
un’ignominia nei confronti di 
Allah. 


54. Sia che rendiate palese 
qualcosa o la nascondiate, in 
verità Allah conosce ogni cosa. 


55. Nessuna colpa [per le spose 
del Profeta, se si mostreranno] 
ai loro padri, ai loro figli, ai figli 
dei loro fratelli, ai figli delle loro 
sorelle, alle loro donne o alle 
loro schiave. E temano Allah, 
Allah è testimone di ogni cosa. 


56. In verità Allah e i Suoi angeli 
benedicono il Profeta. O voi che 
credete, beneditelo e invocate 
su di lui la pace. 


57. Coloro che offendono Allah e 
il Suo Messaggero sono maledetti 
da Allah in questa vita e nell’altra: 
[Allah] ha preparato per loro un 
castigo avvilente. 


SURATU AL-AHZAB 


li-qulubikum wa 
qulubihinna wa ma kana 
lakum’an tw'dù rasula-l-lahi 
wa la ’an tankihù ’azwajahù 
min ba‘dihî ’abadan ’inna 
dalikum kana ‘inda-l-lahi 
‘azima 


54. ‘in tubdu Sayan ’aw 
tuhfuhu fa-’inna-l-laha 
kana bi-kulli Say’in ‘alima 


55. la junaha ‘alayhinna fi 
’aba'ihinna wa la ’abna’ihinna 
wa la ’ihbwanihinna wa la 
’abna’i’ihwanihinna wa la 
’abnaà’i ‘abawatihinna wa 
la nisa’ihinna wa la ma 
malakat ’aymanuhunna 
wa-t-tagina-l-laha ’inna-1- 
laha kana ‘ala kulli say’in 
Sahida 


56. ’inna-l-laha wa 
mala’ikatahù yusallùna 
‘ala-n-nabiyyi ya ’ayyuha-l- 
ladina ‘amanù sallù ‘alayhi 
wa sallimù taslîma 


57 .’inna-l-ladina yu'dina- 
l-laha wa rasulahù 
la‘anahumu-l-lahu fi-d- 
dunya wa-l-'ahirati 
wa’a‘adda lahum ‘adaban- 
muhina 
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SURA XXXIII. (1 COALIZZATI) 
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58. E quelli che ingiustamente 
offendono i credenti e le credenti 
si fan carico di calunnia e di 
evidente peccato. 


59. O Profeta, di’ alle tue spose, 
alle tue figlie e alle donne dei 
credenti di coprirsi dei loro veli, 
così da essere riconosciute e 
non essere molestate. Allah è 
perdonatore, misericordioso. 


60. Se gli ipocriti, coloro che 
hanno un morbo nel cuore e coloro 
che spargono la sedizione non 
smettono, ti faremo scendere in 
guerra contro di loro e rimarranno 
ben poco nelle tue vicinanze. 


61. Maledetti! Ovunque li si 
troverà saranno presi e messi 
a morte. 


62. Questa è stata la consuetudine 
di Allah nei confronti di coloro 
che vissero precedentemente. Non 
troverai alcun cambiamento nella 
consuetudine di Allah. 


SURATU AL-AHZAB 
++ 


++ 


58. wa-l-ladîna ywduna-1- 
mu’minîna wa-l-mu’minati 
bi-gayri ma-ktasabù 
fa-qadi-htamalù buhtànan 
wa ’itman-mubiîna 


59. ya ’ayyuha-n-nabiyyu 
qul li-'azwajika wa banatika 
wa nisa'i-1-mu’minîna yudnîna 
‘alayhinna min jalabibihinna 
dalika ’adna ’an yu'rafna 
fa-la yuwdayna wa kana- 
Hlahu gafàran-rahiîma 


60. la-’în lam yantahi-l- 
munafquna wa-l-ladîna fi 
qulubihim-maradun wa-l- 
murjifuna fi-1-madinati 
la-nugriyannaka bihim 
tumma la yujawiruùnaka 
fiha ‘illa qalila 


61. mal‘éinîna ’aynama 
tugifà ’ubhidù wa quttilù 
taquila 


62. sunnatu-l-lahi fi-1- 
ladina halaw min qablu wa 
lan tajida li-sunnati-l-lahi 
tabdila 
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63. Ti interrogano gli uomini a 
proposito dell’Ora. Di’: «La scienza 
di ciò è solo presso Allah». Cosa 
ne sai? Forse l'Ora è vicina. 


64. In verità Allah ha maledetto 
i miscredenti ed ha preparato 
per loro la Fiamma, 


65. affinché vi rimangano in 
perpetuo, senza trovare né 
protettore né ausilio. 


66. Il Giorno in cui i loro volti 
saranno rivoltati nel Fuoco, 
diranno: «Ahinoi, ah, se avessimo 
obbedito ad Allah, se avessimo 
obbedito al Messaggero! ». 


67. E diranno: «Nostro Signore, 
noi abbiamo obbedito ai nostri 
capi e ai nostri notabili. Sono 
loro che ci hanno sviato dalla 
[retta] via. 


68. Signor nostro, da’ loro 
doppio castigo e maledicili della 
maledizione più grande». 


69. O credenti! Non siate come 
coloro che molestarono Mosè: già 
Allah lo scagionò da quello che 
avevano detto. Egli è in grande 
onore presso Allah. 


SURATU AL-AHZAB 


63. yas'aluka-n-nasu ‘ani-s- 
sa‘ati qul ’innama ‘ilmuha 
‘inda-l-lahi wa ma yudrîka 
la‘alla-s-sa'ata takunu qariba 


64. ’inna-l-laha la‘ana-l- 
kafirina wa ’a‘adda lahum 
sara 


65. halidina fiha ’abadan 
la yajiduna waliyyan wa 
la nadira 


66. yawma tuqallabu 
wujuhuhum fi-n-nari 
yaquluna ya laytana ’ata‘na- 
l-laha wa ’ata‘na-r-rasula 


67. wa qalu rabbana 
’inna ’ata‘na sadatana wa 
kubara'ana fa-'adallùna- 
s-sabila 


68. rabbana ’atihim di‘fayni 
mina-l-‘adabi wa-l-‘anhum 
la‘nan kabîra 


69. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la takunù ka-l-ladina 
’adaw musa fa-barra’ahu-1- 
lahu mimma qalù wa kana 
‘inda-l-lahi wajîha 
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SURA XXXIII. (I COALIZZATI) 


70. O credenti, temete Allah e 
parlate onestamente, 


71. sì che corregga il vostro 
comportamento e perdoni i vostri 
peccati. Chi obbedisce ad Allah 
e al Suo Inviato otterrà il più 
grande successo. 


72. In verità proponemmo ai 
cieli, alla terra e alle montagne 
la responsabilità [della fede] ma 
rifiutarono e ne ebbero paura, 
mentre l’uomo se ne fece carico. In 
verità egli è ingiusto e ignorante. 


73. [Ed è così affinché] Allah 
castighi gli ipocriti e le ipocrite, 
gli associatori e le associatrici e 
accolga Allah il pentimento dei 
credenti e delle credenti. Allah 
(E perdonatore, misericordioso. 


SÙRATU AL-AHZAB 


70. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanu-t-taqu-l-laha wa 
quluù qawlan sadida 


71. yuslih lakum ’a‘malakum 
wa yagfir lakum dunùbakum 
wa man yuti‘i-l-laha wa 
rasulahù fa-qad faza 
fawzan ‘azima 


72.’inna ‘aradna-l'amanata 
‘ala-s-samawati wa-l-’ardi 
wa-l-jibali fa-’abayna ’an 
yahmilnaha wa ’asfaqna 
minha wa hamalaha-l- 
’insanu ‘innahù kana 
zalùman jahùla 


73. li-yu‘addiba-l-lahu-l- 
munàfigina wa-l-lmunafigati 
wa-l-musrikîna wa-l- 
musrikati wa yattiba-l-lahu 
‘ala-1-mu’minina wa-l- 
mu’ minati wa kana-l-lahu 
gafuran-rahima 
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SURA XXXIV. (SABA) 


SURA XXXIV. 


SURATU SABA’ 


Pre-Eg. a parte il vers. 6 ve He 
(SABA) cgeii a 350 
Di 54 versetti. miri 
Il nome della sura deriva dal 54 4201 We 
vers. 15. 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bi-smi-1-lahi-r-rahmani- Aaa. 
il Misericordioso. r-rahim PES ad 
1. Lode ad Allah, Colui Cui | 1. alhamdudli-1ahi-Madi | sosia rd cf di td 


appartiene tutto quel che è nei 
cieli e sulla terra. Lode a Lui 
nell’altra vita, Egli è il Saggio, 
il Ben Informato, 


2. conosce quello che penetra 
nella terra e quel che ne esce, quel 
che scende dal cielo e quel che vi 
ascende. Egli è il Misericordioso, 
il Perdonatore. 


3.1 miscredenti dicono: «Non ci 
raggiungerà l'Ora». Di’ [loro]: «No, 
per il mio Signore: certamente 
giungerà a voi, per Colui Che 
conosce l’invisibile», Colui al 
Quale non sfugge il peso di un 
atomo, nei cieli e sulla terra, e 
non c'è nulla di più grande o 
più piccolo che non sia in un 
Libro chiarissimo, 


4. affinché [Allah] ricompensi 
coloro che credono e compiono 
il bene. Saranno perdonati e 
avranno un dono generoso. 


lahù ma fi-s-samawati 
wa ma fi-l-’ardi wa lahu- 
l-hamdu fi-l-’ahirati wa 
huwa-l-hakîmu-l-habîr 


2. ya'lamu ma yaliju fi-l- 
’ardi wa ma yahruju minha 
wa ma yanzilu mina-s- 
sama’i wa ma ya'ruju frha 
wa huwa-r-rahîmu-]-gaftr 


3. wa qala-l-ladina kafarù 
la ta’tina-s-sa‘atu qul bala 
wa rabbi la-ta’tiyvannakum 
‘alimi-l-gaybi la ya‘zubu 
‘anhu mitqgalu darratin 
fi-s-samawati wa la fi-1- 
’ardi wa la ’asgaru min 
dalika wa la ’akbaru ‘illa 
fi kitabin-mubîn 


4. li-yajziya-l-ladîna ’amanù 
wa ‘amilu-s-salihati ‘ula’ika 
lahum-magfiratun wa rizqun 
karîm 


IV. (SABA) 


SURATU SABA” 


5. Coloro invece che avranno 
cercato di vanificare i Nostri 
segni, subiranno il castigo del 
tormento doloroso. 


6. Coloro cui è stata data la 
scienza vedono che quel che ti 
è stato rivelato da parte del tuo 
Signore è verità e guida sulla via 
dell’Eccelso, del Degno di lode. 


7. Dicono i miscredenti: «Volete 
che vi mostriamo un uomo che 
vi predirà una nuova creazione 
dopo che sarete stati del tutto 
dispersi? 


8. Ha inventato menzogne contro 
Allah? O forse è posseduto?». 
No, coloro che non credono 
nell’altra vita [sono destinati] 
al castigo e ad errare lontano. 


9. Non vedono forse quel che di 
cielo e di terra c'è davanti a loro 
e dietro di loro? Se volessimo, li 
faremmo inghiottire dalla terra 
o [faremmo] cadere su di loro 
brandelli di cielo! In verità in 
ciò vi è un segno per ogni servo 
[che torna a Lui] pentito. 


5. wa-l-ladina sa‘aw fi 
’ayatina mu‘ajizina ’ula’ika 
lahum ‘adabun-min-rijzin 
’alim 


6. wa yara-l-ladîna ’îitu-l- 
‘ilma-l-ladi ’unzila ’ilayka 
min-rabbika huwa-l-haqga 


l-hamid 


7.wa gala-l-ladina kafarù 
hal nadullukum ‘ala 
rajulin yunabbi'ukum ’ida 
muzzigtum kulla 
mumazzagin ’innakum la-fi 
halgin jadid 


8. ’aftaraà ‘ala-l-lahi 
kadiban ‘am bihî jinnatun 
bali-l-ladina la yu’minùna 
bi-l-’ahirati fi-l-'adabi wa-d- 
dalali-l-ba'id 


9.‘a-fa-lam yaraw ‘ila ma 
bayna ’aydihim wa ma 
halfahum mina-s-samà'i 
wa-l-'ardi ‘în nasa’ nabsif 
bihimu-l-'arda ’aw nusgit 
‘alayhim kisafan mina-s- 
sama'i’inna fi dalika la-'ayatan 
li-kulli ‘abdin-munîb 
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SURA XXXIV. (SABA) 


SURATU SABA” 


tetetstatà 


10. Già concedemmo a Davide 
una grazia [speciale]: «Glorificate, 
montagne! E anche voi uccelli 
insieme con lui!». E gli rendemmo 
malleabile il ferro. 


11. [dicendogli]: «Fabbrica cotte 
di maglia e stringi bene le maglie». 
Agite bene: in verità Io osservo 
quello che fate. 


12. [Sottomettemmo] a Salomone 
il vento che percorre un mese [di 
marcia] il mattino e un mese la 
sera e facemmo scorrere la fonte 
di rame. Lavoravano i dèmoni 
sotto di lui col permesso del suo 
Signore. Se uno qualunque di loro 
si fosse allontanato dal Nostro 
ordine, gli avremmo fatto provare 
il castigo della Fiamma. 


13. Costruivano per lui quel che 
voleva: templi e statue, vassoi 
[grandi] come abbeveratoi e 
caldaie ben stabili. «O famiglia di 
Davide, lavorate con gratitudine!» 
E invece sono ben pochi i Miei 
servi riconoscenti. 


14. Quando poi decidemmo 
che morisse, fu solo la «bestia 
della terra» che li avvertì della 
sua morte, rosicchiando il suo 
bastone. Poi, quando cadde, 
ebbero la prova i dèmoni che se 
avessero conosciuto l’invisibile, 
non sarebbero rimasti nel castigo 
avvilente. 


10. wa la-qad ’atayna 
dawuda minna fadlan ya 
jibalu ‘awwibî ma‘ahù wa-t- 
tayra wa ’alanna lahu-l- 
hadid 


11.’ani-‘mal sabigatin wa 
qaddir fi-s-sardi wa-‘malù 
salihan ’innî bi-ma 
ta‘maluùna basîr 


12. wa_ li-sulaymana-r- 
riha guduwwuha sahrun 
wa rawahuha sahrun wa 
’asalna lahî ‘ayna-l-gitri wa 
mina-l-jinni man ya‘malu 
bayna yadayhi bi-'idni 
rabbihi wa man yazig 
minhum ‘an ’amrina 
nudiqhu min ‘adabi-s-sa‘îr 


13. ya‘malùna lahù ma 
yasa'u min-mahariba wa 
tamatila wa jifanin ka-l- 
jawabi wa qudurin-rasiyatin 
i‘malù ‘ala dawùda sukran 
wa qalilun-min ‘ibadiya- 
S-Sakùr 

14. fa-lamma gadayna ‘alayhi- 
l-mawta ma dallahum ‘ala 
mavwtihi ‘illa dabbatu-1-'ardi 
ta’'kulu minsa’atahù fa-lamma 
harra tabayyanati-l-jinnu 
’an-law kanù ya'lamina-l- 
gayba ma labitù fi-1-‘adabi- 
l-muhîn 
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SURA XXXIV. (SABA) SU 


+. 


15. C'era invero, per la gente di 
Saba’, un segno nella loro terra: 
due giardini, uno a destra e uno 
a sinistra. «Mangiate quel che 
il vostro Signore vi ha concesso 
e siateGli riconoscenti: [avete] 
una buona terra e un Signore 
che perdona!» 


16. Si allontanarono [da Noi] e 
allora inviammo contro di loro 
lo straripamento delle dighe e 
trasformammo i loro due giardini 
in due giardini di frutti amari, 
tamarischi e qualche loto. 


17. Così li ricompensammo perla 
loro miscredenza. Castighiamo in 
tal modo altri che il miscredente? 


18. Situammo tra loro e le città 
che avevamo benedetto altre 
città visibili [Funa dall’altra] e 
calcolammo la distanza tra loro. 
«Viaggiate di notte e di giorno, 
in sicurezza.» 


19. Dissero: «Signore, aumenta 
la distanza tra le nostre soste». 
Così danneggiarono loro stessi. Ne 
facemmo argomento di leggende 
e li disperdemmo in ogni luogo. 
In verità in ciò vi sono segni 
per ogni uomo perseverante e 
riconoscente. 


RATU SABA” 


15. la-qad kana li-saba’in 
fi masakinihim ’ayatun 
jannatani ‘an yaminin wa 
Simalin kulù min-rizgi 
rabbikum wa-skurù lahù 
baldatun tayyibatun wa 
rabbun gafur 


16. fa-'a‘radù fa-'arsalna 
‘alayhim sayla-l-‘arimi wa 
baddalnahum bi-jannatayhim 
jannatayni dawatay ’ukulin 
hamtin wa ’atlin wa 3ay'in 
min sidrin qalîl 


17. dalika jazaynahum | J& 
bi-ma kafarù wa hal nujazi 
’illa-1-kafùr 


18. wa ja‘alna baynahum wa 
bayna-l-qura-l-lati barakna 
fiha quran zahiratan wa 
qaddarna fiha-s-sayra sir 
fiha layaliya wa ’ayyaman 
’aminin 


19. fa-qalù rabbana ba‘id 
bayna’asfarina wa zalamù 
’anfusahum fa-ja‘alnahum 
’ahadita wa mazzagnahum 
kulla mumazzagin ’inna fi 
dalika la-’ayatin-li-kulli 
sabbarin Sakùr 
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SURATU SABA” 


20. E Iblîs si convinse di aver 
visto il giusto a loro proposito. 
Lo seguirono dunque, eccetto 
un gruppo di credenti. 


21. Non aveva su di loro alcun 
potere, eccetto per il fatto che 
volevamo distinguere chi credeva 
nell’altra vita e chi ne dubitava. Il 
tuo Signore è Colui Che preserva 
ogni cosa. 


22. Di’: «Invocate coloro che 
pretendete [essere divinità] 
all’infuorì di Allah. Non sono 
padroni neppure del peso di un 
atomo nei cieli e sulla terra: in 
quelli e in questa non hanno 
parte alcuna [con Allah] e in loro 
Egli non ha nessun sostegno. 


23. Nessuna intercessione varrà 
presso di Lui, eccetto per colui al 
quale [Egli] lo avrà permesso». 
Quando poi il terrore avrà lasciato 
i loro cuori, verranno interrogati: 
«Cosa diceva il vostro Signore?». 
Risponderanno: «La verità». Egli 
è l’Altissimo, il Grande. 


24. Di’: «Chi provvede a voi dai 
cieli e dalla terra?». Di’: «Allah». 
In verità o noi siamo sulla retta 
via oppure in evidente errore. 


20. wa la-qad saddaqa 
‘alayhim ’iblisu zannahù 
fa-t-taba‘uhu ‘illa fariqgan 
mina-l-mu’minîn 


21. wa ma kana lahù 
‘alayhim-min sultanin ‘illa 
li-na'lama man yu’minu 
bi-l-'ahirati mimman huwa 
minha fi sakkin wa rabbuka 
‘ala kulli Say'in hafiz 


22. quli-d‘u-l-ladina 
za‘amtum-min duni-l- 
lahi la yamlikùna mitqala 
darratin fi-s-samawati wa 
la fi-l-ardi wa ma lahum 
fihima min Sirkin wa ma 
lahù minhum-min zahîr 


23. wa la  tanfa‘u-3- 
Safa‘atu ‘indahù ‘illa li-man 
’adina lahù hattà ‘ida 
fuzzi‘a ‘an qulubihim qalù 
ma-da qala rabbukum 
qalu-l-haqga wa huwa-l- 
‘aliyyu-l-kabîr 


24. qul man yarzuqukum- 
mina-s-samawati wa-l-'ardi 
quli-|-lahu wa ’inna ’aw 
’iyyakum la-‘ala hudan 
’aw fi dalalin-mubîn 
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SURATU SABA” 


25. Di’: «Non sarete interpellati a 
proposito di quel che noi avremo 
commesso e noi non lo saremo 
a proposito di quel che avrete 
fatto voi». 


26. Di’: «Il nostro Signore ci 
riunirà, quindi giudicherà tra 
noi, secondo verità. Egli è il 
Giudice Che tutto conosce». 


27. Di’: «Mostratemi quelli che 
Gli avete attribuito come soci. 
Niente affatto: Egli è Allah, 
l’Eccelso, il Saggio». 


28. Non ti abbiamo mandato se 
non come nunzio ed ammonitore 
per tutta l'umanità, ma la maggior 
parte degli uomini non sanno. 


29. E dicono: «Quando si realizzerà 
questa promessa? [Ditecelo], se 
siete veridici!». 


30. Di’: «Vi aspetta un Giorno 
che non sapreste né ritardare 
né anticipare di un’ora». 


25. qul-la tus’alîina ‘amma 
’ajramna wa la nus'alu ‘ammàa 
ta‘maltùn 


26. qul yajma'u baynana 
rabbuna tumma yaftahu 
baynana bi-l-haqgi wa 
huwa-l-fattàhu-l-‘alîm 


27. qul’arùniya-l-ladiniya- 
ladina ’alhagtum bihî 
Suraka’a kalla bal huwa- 
L-lahu-l-'azizu-l-hakiîm 


28. wa ma ’arsalnaka ‘illa 
kaffatan li-n-nasi basiran 
wa nadiran wa lakinna 
’aktara-n-nasi la yalamin 


29. wa yaquluùna mata 
hada-l-wa'‘du ‘in kuntum 
sadiqîn 


30. qul-lakum-mi‘adu 
yawmin-la-tasta’hirùna 
‘anhu sa‘atan wa la 
tastaqdimun 
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31. I miscredenti dicono: «Non 
crederemo mai in questo Corano e 
neppure a ciò che lo precede». Se 
potessi vedere quando gli ingiusti 
saranno davanti al loro Signore, 
immobili s'interpelleranno gli uni 
con gli altri. E coloro che erano 
considerati deboli diranno a quelli 
che erano tronfi d'orgoglio: «Se 
non fosse stato per voi, certamente 
avremmo creduto». 


32. E quelli che erano tronfi 
d'orgoglio diranno a coloro 
che consideravano deboli: «Vi 
abbiamo forse impedito [di 
seguire] la retta via dopo che 
essa vi giunse? No, anche voi 
siete stati colpevoli». 


33. E coloro che erano considerati 
deboli diranno a quelli che erano 
tronfi d’orgoglio: «No, furono 
le vostre perfidie, di giorno e di 
notte, quando ci ordinavate di 
disconoscere Allah e attribuirGli 
consimili!». Celeranno il loro 
rimorso quando vedranno il 
castigo, [perché] porremo i gioghi 
al collo dei miscredenti. Saranno 
compensati per altro che per le 
opere loro? 


SURATU SABA” 


31. wa qala-l-ladina 
kafarù lan nu’mina bi- 
hada-l-qur'ani wa la bi-l- 
ladî bayna yadayhi wa 
law tara ’idi-z-zalimina 
mawqufuna ‘inda rabbihim 
yarji'u ba‘duhum ‘ila ba‘din- 
l-qawla yaqulu-l-ladina- 
stud‘ifa li-l-ladina-stakbarî 
lawla ’antum la-kunna 
mu’minin 


32. qala-l-ladîna-stakbarù 
li-I-ladina-stud*ifti ‘a-nahnu 
sadadnakum ‘ani-1-huda 
ba‘da ’id ja'akum bal 
kuntum-mujrimiîn 


33. wa  qala-l-ladina- 
stud‘ifù li-l-ladina-stakbarî 
bal makru-l-layli wa-n- 
nahari ‘id ta’murtinana 
’an-nakfura bi-l-lahi wa 
naj‘ala lahù ’andadan wa 
’asarri-n-nadamata lamma 
ra'awu-l-‘adaba wa ja‘alna- 
l7aglala fi ’a‘nagi-l-ladina 
kafarù hal yujzawna ‘illa 
ma kanù ya‘malùn 
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SURATU SABA” 


34. Non mandammo un ammonitore 
a una comunità senza che coloro 
che vivevano  nell’agiatezza 
dicessero: «Non crediamo in 
ciò per cui siete stati inviati». 


35. Dissero: «Abbiamo ricchezze 
più grandi e figli, quindi non 
saremo castigati». 


36. Di’: «In verità il mio Signore 
concede generosamente a chi 
vuole e lesina a chi vuole, ma 
la maggior parte degli uomini 
non lo sa». 


37.1 vostri beni e i vostri figli 
non vi potranno avvicinare a Noi, 
eccetto per chi crede e compie il 
bene: essi sono coloro che avranno 
ricompensa raddoppiata per quel 
che facevano: saranno al sicuro 
negli alti livelli [del Paradiso]. 


38. Coloro che invece cercano di 
vanificare i Nostri segni saranno 
obbligati a presentarsi al castigo. 


39. Di’: «In verità il mio Signore 
concede generosamente a chi vuole 
e lesina a chi vuole. E vi restituirà 
tutto ciò che avrete dato. Egli 
è il Migliore dei dispensatori». 


34. wa ma ’arsalna fi 
qaryatin-min-nadîrin ‘illa 
qala mutrafuha ’inna bi-ma 
’ursiltum bihi kafirùn 


35. wa qaluù nahnu ’aktaru 
’amwalan wa ’awladan wa 
ma nahnu bi-mu‘addabîn 


36. qul ’inna rabî yabsutu- 
r-rizqa li-man yasa'u wa 
yaqdiru wa lakinna ’aktara- 
n-nasi la ya'lamin 


37. wa ma ’amwalukum 
wa la ’awladukum bi-l-latî 
tugarribukum ‘indana zulfa 
‘illa man ’amana wa ‘amila 
salihan fa-'ula’ika lahum 
jaza'u-d-di'fi bi-ma ‘amilù wa 
hum fi-l-gurufati ’aminùn 


38. wa-l-ladiîna yas‘awna fi 
‘ayatina mu'ajizina ’ula’ika 
fi-l-'adabi muhdarùn 


39. qul ’inna rabbi yabsutu- 
r-rizga li-man yasa’u min 
‘ibadihî wa yaqdiru lahù wa 
mà ’anfaqtum-min 3ay'in 
fa-huwa yublifuhî wa huwa 
hayru-r-razigin 
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SURA XXXIV. (SABA) 
rpogrgt 


SURATU SABA” 


40. Un Giorno tutti li riunirà 
e dirà agli angeli: «E voi che 
costoro adoravano?». 


41. Diranno: «Gloria a Te, sei 
Tu il nostro patrono. No, essi 
adoravano i dèmoni. La maggior 
parte di loro credeva in essi». 


42. In quel Giorno non potrete 
giovarvi o nuocervi a vicenda e 
Noi diremo a coloro che furono 
ingiusti: «Gustate il castigo del 
Fuoco che tacciavate di menzogna!». 


43. Quando vengono recitati loro 
i Nostri chiari versetti, dicono: 
«Costui non è altro che un uomo 
che ci vuole allontanare da quello 
che adoravano i vostri avi»; e 
dicono: «Questa non è altro che 
una menzogna inventata». Quando 
giunge loro la Verità, i miscredenti 
dicono di essa: «Questa non è 
che evidente magia! ». 


44. In passato non demmo loro 
libri da studiare, né prima di te 
inviammo loro un ammonitore. 


40. wa yawma yahsuruhum 
jami'an tumma yaqulu 
li-l-mala’ikati ’a-ha'ula'i 
’iyyakum kanù yabudin 


41. qalù subhanaka ’anta 
waliyyuna min dunihim 
bal kanù ya‘buduna-l- 
jinna ’aktaruhum bihim- 
mu’minùn 


42. fa-l-yawma la yamliku 
ba‘dukum li-ba‘din-naf'an 
wa la darran wa naqulu 
li-adina zalami dugu 
‘adaba-n-nari-l-lati kuntum 
biha tukaddibùun 


43. wa ’ida tutla ‘alayhim 
’ayatuna bayyinatin qalù ma 
hada ‘illa rajulun yuridu ’an 
yasuddakum ‘amma kana 
ya‘budu ’aba'ukum wa qalù 
mà hada ‘illa ’ifkun-muftaran 
wa qala-l-ladina kafart li-1- | _ 
haggi lamma ja'ahum ’in 
hada ‘illa sihrun-mubîn 


44. wa ma ’ataynahum-min 
kutubin yadrusùinaha wa 
maà‘’arsalna ’ilayhim qablaka 
min-nadir 
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SURA XXXIV. (SABA) 


SURATU SABA” 


45. Coloro che li precedettero 
già tacciarono di menzogna [le 
rivelazioni], mentre essi non 
hanno raggiunto nemmeno un 
decimo di quello [splendore] 
che concedemmo a quegli altri. 
Trattarono da bugiardi i Miei 
messaggeri. Quale riprovazione 
fu la Mia! 


46. Di’: «Ad una sola [cosa] vi 
esorto: state ritti per Allah, a 
coppie o singolarmente e riflettete: 
non c'è alcun demone nel vostro 
compagno, egli per voi non è 
altro che un ammonitore che 
precede un severo castigo». 


47. Di’: «Non vi chiedo nessuna 
ricompensa. Essa vi appartiene. La 
mia ricompensa spetta ad Allah. 
Egli è il Testimone di tutte le 
cose». 


48. Di: «Certamente il mio 
Signore rivela la Verità, Egli 
ha perfetta conoscenza di ogni 
cosa nascosta». 


49. Di’: «È giunta la Verità. Il 
falso non può dar inizio a nulla 
e nulla rinnovare». 


45. wa kaddaba-l-ladina 
min qablihim wa ma balagù 
mi'sara ma ’ataynahum 
fa-kaddabù rusulî fa-kayfa 
kana nakîr 


46. qul’innama ’a‘izukum 
bi-wahidatin ’an taqimù 
li-l-ahi matna wa furada 
tumma tatafakkarù ma 
bi-sahibikum-min jinnatin 
’în huwa ‘illa nadîrun-lakum 
bayna yaday ‘adabin Sadid 


47. qul ma sa’altukum min 
’ajrin fa-huwa lakum ‘in 
’ajriya ‘illa ‘ala-l-lahi wa 
huwa ‘ala kulli Say’in Sahîd 


48. qul’inna rabbi yaqdifu 
bi-l-haggi ‘allamu-l-guyîib 


49. qul ja'a-l-haqqu wa 
ma yubdi’u-l-Ibatilu wa 
ma yuîdu 
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SURA XXXIV, (SABA) 


SURATU SABA’ 


50. Di’: «Se mi perdo, è solo 
contro me stesso che mi perdo; 
se mi mantengo sulla Retta via, è 
grazie a quello che il mio Signore 
mi ha rivelato. In verità Egli è 
Colui Che ascolta, Colui Che 
è vicino». 


51. Se li vedessi quando saranno 
atterriti, senza nessuna via d’uscita 
e afferrati da presso! 


52. Allora diranno: «Crediamo in 
Lui». Ma come raggiungeranno 
[la fede] da così lontano, 


53. quando in precedenza erano 
miscredenti e da lontano rifiutavano 
l'invisibile? 


54. Si porrà [un ostacolo] tra 
loro e quel che desiderano, come 
già avvenne per i loro emuli, che 
rimasero in preda al dubbio e 
all’incertezza. 


50. qul ‘ini dalaltu fa- 
’innama ’adillu ‘ala nafsi 
wa ’in-htadaytu fa-bi-ma 
yuhi ilayya rabbi ’innahù 
sami‘un qarib 


51. walaw tara ‘id fazi‘ù 
fa-la fawta wa ’uhidù min 
makanin qarib 


52. wa qalu ‘amanna bihî 
wa ‘anna lahumu-t- 
tanawusu min-makanin 


ba‘id 


53. wa qad kafarù bihî 
min gablu wa yaqdifina 
bi-l-gaybi min-makanin 
ba'id 


54. wa hila baynahum wa 
bayna ma yastahùuna kama 
fu‘ila bi-asya‘ihim-min 
qablu innahum kanù fi 
Sakkin-murîb 
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SURA XXXV. (COLUI CHE DÀ ORIGINE) 


SURA XXXV. 
(COLUI CHE DÀ ORIGINE) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. La lode appartiene ad Allah, 
Colui Che ha dato origine ai cieli 
e alla terra, Che ha fatto degli 
angeli messaggeri dotati di due, 
tre o quattro ali K Egli aggiunge 
alla creazione quello che vuole. 
In verità Allah è onnipotente. 


2. Nessuno può trattenere ciò 
che Allah concede agli uomini 
in misericordia e nessuno può 
concedere ciò che Egli trattiene. 
È Lui l’Eccelso, il Saggio. 


3. O uomini, ricordate il favore che 
Allah vi ha concesso. All’infuori 
di Lui c'è forse un creatore che 
vi nutra dal cielo e dalla terra? 
Non c'è altro dio all’infuori di 
Lui. Come potete allontanarvi 
[da Lui]? 


4. E se ti trattano da bugiardo, 
[sappi] che già trattarono da bugiardi 
i messaggeri che ti precedettero. 
Tutto quanto ritorna ad Allah. 


SURATU FATIR 
‘81% 


Pre-Eg. n. 43. 

Di 45 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


bi-smi-l-lahi-r-rahmani- 
r-rahim 


1. alhamdu li-l-lahi fatiri- 
s-samawati wa-l-’ardi ja'ili- 
l-mala’ikati rusulan ’ùli 
’ajnibatin-matna wa tulata 
wa ruba‘a yazidu fi-1-halgi 
mà yasa’u ‘inna-l-laha ‘ala 
kulli 3ay’in qadîr 


2. ma yaftahi-l-lahu li-n- 
nasi min-rahmatin fa-la 
mumsika laha wa ma 
yumsik fa-la mursila lahî 
min ba‘dihî wa huwa-l- 
‘azizu-l-hakîm 


3. ya ’ayyuha-n-nasu-dkurî 
ni‘mata-l-lahi ‘alaykum hal 
min haligin gayru-l-lahi 
yarzuqukum mina-s-sam&'i 
wa-l’ardi la ’ilaha ‘illa huwa 
fa-’anna tu’'fakùn 


4. wa ’in yukaddibuka 
fa-qad kuddibat rusulun 
min gablika wa ‘ila-l-lahi 
turja‘u-l’umur 
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SURA XXXV. (COLUI CHE DÀ ORIGINE) 


SURATU FATIR 


5.0 uomini, la promessa di Allah è 
verità. [Badate] che non vi inganni 
la vita terrena e l’Imgannatore vi 
distolga da Allah. 


6. In verità Satana è vostro nemico, 
trattatelo da nemico. Egli invita i 
suoi adepti ad essere i compagni 
della Fiamma. 


7.1 miscredenti avranno un duro 
castigo, mentre coloro che credono 
e compiono il bene avranno il 
perdono e ricompensa grande. 


8. [Cosa ne sarà di] colui al quale 
è stata edulcorata la nefandezza 
della sua azione al punto che 
la considera buona? Ma Allah 
svia chi vuole e guida chi vuole. 
Quindi non ti affliggere per causa 
loro: Allah ben conosce quello 
che hanno operato. 


9. Allah è Colui Che manda i 
venti: essi sollevano nuvole che 
spingiamo verso una contrada 
morta; quindi ridiamo la vita 
alla terra dopo che era morta. 
Allo stesso modo [avverrà] la 
Resurrezione! 


5. ya ’ayyuha-n-nasu 
’inna wa‘da-l-lahi haqqun 
fa-la tagurrannakumu-l- 
hayatu-d-dunya wa la 
yagurrannakum bi-l-lahi- 
l-garùr 


6. ‘inna-35-Saytana la-kum 
‘aduwwun fa-t-tahiduùhu 
‘aduwwan ‘innama yad‘ù 
hizbahù li-yakùnù min 
’ashabi-s-sa‘îr 


7. alladina kafarù lahum 
‘adabun Sadidun wa-l- 
ladina ’amanù wa ‘amilu-s- 
salihati lahum-magfiratun 
wa ’ajrun kabîr 


8.°a-fa-man zuyyina lahî 
suu ‘amalihî fa-ra’ahu 
hasanan fa-’inna-l-laha 
yudillu man yasa’u wa 
yahdi man yasa’u fa-la 
tadhab nafsuka ‘alayhim 
hasaratin ’inna-l-laha 
‘alimun bi-ma yasna‘în 


9. wa-l-lahu-l-ladî ’arsala- 
r-riyaha fa-tutiru sahaban 
fa-suqnahu ‘ila baladin- 
mayyitin fa-’ahyayna bihi- 
l-'arda ba‘da mawtiha 
ka-dalika-n-nusùr 
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SURA XXXV. (COLUI CHE DÀ ORIGINE) 
LI 


10. E chi desidera potenza... 
[sappia che] tutta la potenza 
[appartiene] ad Allah: ascende 
a Lui la buona parola ed Egli 
eleva alta l’azione devota. Coloro 
che invece tramano le azioni 
malvagie, avranno un castigo 
severo. La loro trama è destinata 
al fallimento. 


11. Allah vi ha creati dalla terra 
e poi da una goccia di sperma e 
quindi vi ha disposti a coppie. 
Non c'è femmina che sia gravida 
o partorisca a Sua insaputa. 
A nessuno sarà prolungata o 
abbreviata la vita senza che ciò 
non sia [scritto] in un Libro. 
In verità ciò è facile per Allah. 


12. 1 due mari non sono 
uguali: uno di acqua fresca, 
dolce, da bere e l’altro di 
acqua salata, amara, eppure da 
entrambi mangiate una carne 
freschissima e traete gioielli di 
cui vi adornate. E vedrai le navi 
solcarli sciabordando, affinché 
possiate procurarvi la grazia di 
Allah. Sarete riconoscenti? 


SURATU FATIR 


10. man kana yuridu-l- 
‘izzata fa-li-1-lahi-l-‘izzatu 
jamiî‘an ’ilayhi yas‘adu-1- 
kalimu-t-tayyibu  wa-l- 
‘amalu-s-salihu yarfa‘uhù 
wa-l-ladîna yamkurtina-s- 
sayyi'ati lahum ‘adabun 
Sadidun wa makru ’ula’ika 
huwa yabuùr 


11. wa-l-lahu halaqakum- 
min turabin tumma min- 
nutfatin tumma ja‘alakum 
’azwajan wa ma tahmilu 
min ’unta wa la tada‘u illa 
bi-‘ilmihî wa ma yu‘ammaru 
min-mu‘ammarin wa la 
yungasu min ‘umurihi ‘illa 
fi kitabin ’inna dalika ‘ala- 
Hlahi yasir 


12. wa ma yastawi-l-bahrani 
hada ‘adbun furatun 
saigun Sarabuhù wa hada 
milhun ’ujajun wa min 
kullin ta’'kulùna lahman 
tariyyan wa tastahrijùna 
hilyatan talbasunaha wa 
tara-l-fulka fihi mawahira 
li-tabtagiù min fadlihî wa 
la‘allakum taskurùn 
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SURA X 


XV. (COLUI CHE DA ORIGINE) 


SURATU FATIR 


13. Egli fa sì che la notte 
compenetri il giorno e il giorno 
compenetri la notte e ha sottomesso 
il sole e la luna. Ciascuno orbita 
fino ad un termine stabilito. Questi 
è Allah, il vostro Signore: appartiene 
a Lui la sovranità, mentre coloro 
che invocate all’infuori di Lui 
non posseggono neppure una 
pellicola di seme di dattero. 


14. Se li invocate non odono la 
vostra invocazione e se mai 
la udissero non saprebbero 
rispondervi. Nel Giorno della 
Resurrezione, rinnegheranno il 
vostro associare. Nessuno può 
informarti come Colui Che è il 
Ben Informato. 


15. 0 uomini, voi siete bisognosi 
di Allah, mentre Allah è Colui 
Che basta a Se stesso, il Degno 
di lode. 


16. Se volesse, vi farebbe perire e 
susciterebbe una nuova creazione. 


17. Ciò non è difficile per Allah. 


13. yuliju-l-layla fi-n-nahari 
wa yuliju-n-nahara fi-1- 
layli wa sahhara-5-Samsa 
wa-l-qamara kullun yajrî li- 
’ajalin musamman 
dalikumu-l-lahu rabbukum 
lahu-l-mulku wa-l-ladina 
tad‘éina min dunihi ma 
yamlikùna min qitmîr 


14. ’in tad‘Gqhum la 
yasma‘ù du‘a'akum wa law 
sami‘ti ma-stajabù lakum 
wa yawma-l-qiyamati 
yakfurtina bi-Sirkikum wa 
la yunabbi’uka mitlu habîr 


15. ya ’ayyuha-n-nasu 
’antumu-l-fuqara'u ’ila- 
Hahi wa-l-lahu huwa-l- 
ganiyyu-l-hamid 


16. ’in yaSa’ yudhibkum wa 
ya'ti bi-halgin jadid 


17..wa ma dalika ‘ala-l-lahi 
bi-'aziz 
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SURA XXXV. (COLUI CHE DÀ ORIGINE)  SURATU FATIR È 
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SURA XXXV. (COLUI CHE DA ORIGINE) 


25. E se ti trattano da bugiardo, 
già coloro che li precedettero 
tacciarono di menzogna i loro 
messaggeri, anche se avevano 
recato le prove evidenti, Scritture 
e il Libro che illumina: 


26. poi afferrai i miscredenti 
e quanto [grande] fu la Mia 
riprovazione. 


27. Non hai visto che Allah 
fa scendere l’acqua dal cielo e 
che suscitiamo da essa frutti di 
diversi colori? E le montagne 
hanno striature bianche e rosse, 
di diversi colori e anche nere, 
corvine. 


28. E in egual modo anche gli 
uomini, gli animali e le greggi, 
hanno anche essi colori diversi. 
Tra i servi di Allah solo i sapienti 
Lo temono. Allah è il Potente, 
il Perdonatore. 


29. In verità coloro che recitano 
il Libro di Allah, assolvono 
all’orazione e segretamente e 
in pubblico danno di ciò che 
abbiamo loro concesso, sperano 
in un commercio imperituro: 


SURATU FATIR 


25. wa ‘in yukaddibuùka 
fa-qad kaddaba-l-ldina 
min qablihim ja'athum 
rusuluhum bi-l-bayyinati 
wa bi-z-zuburi wa bi-l- 
kitabi-l-munîr 


26. tumma ’abadtu-l-ladina 
kafartì fa-kayfa kana nakîr 


27.’a-lam tara ’anna-l-laha 
’anzala mina-s-sama'i mà’an 
fa-’ahrajna bihî tamaratin- 
mubtalifan ’alwanuha wa 
mina-l-jibali judadun bidun 
wa humrun-mubtalifun 
’alwanuha wa garabibu 
sud 


28. wa mina-n-nasi wa-d- 
dawabbi wa-l-'an‘ami 
mubtalifun ’alwanuhù wa 
ka-dalika ‘innama yahsa- 
l-laha min ‘ibadihi-1- 
‘ulama’u ’inna-l-laha ‘azizun 
gafur 


29. ’inna-l-ladina yatlîina | |y0 
kitaàba-l-lahi wa ’aqamu-s- 
salata wa ’anfaqù mimma 
razaqnahum sirran wa 
‘alaniyatan yarjùna tijaratan- 
lan tabuùr 
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SURA XXXV. (COLUI CHE DÀ ORIGINE) 


SURATU FATIR 


30. e che Allah li compensi 
pienamente e aggiunga della Sua 
Grazia. Sì, Egli è perdonatore, 
riconoscente. 


31. Ciò che ti abbiamo rivelato 
del Libro è la Verità, conferma 
di ciò che già era prima di esso. 
In verità Allah è ben informato 
sui Suoi servi, è Colui Che vede 
con chiarezza. 


32. Facemmo poi eredi della 
Scrittura i Nostri servi che 
scegliemmo. Fra essi c’è chi fa 
torto a se stesso, chi segue una 
via intermedia, chi vince la gara 
del bene con il permesso di Allah: 
questa è la grazia immensa. 


33. Entreranno nei Giardini di 
Eden, ornati di bracciali d’oro 
e di perle e saranno di seta i 
loro vestiti. 


34. Diranno: «Sia lodato Allah 
Che ha allontanato da noi la 
tristezza. In verità il nostro Signore 
è perdonatore, riconoscente. 


35. È Colui Che ci ha introdotti 
per grazia Sua, nella Dimora della 
quiete, in cui non ci affliggerà 
nessuna fatica o stanchezza». 


30. li-yuwaffiyahum ’ujtirabum 
wa yazidahum-min fadlihî 
’innahù gafurun Sakùr 


31. wa-l-ladi ’awhayna 
’ilayka mina-l-kitabi huwa- 
l-hagqu musaddigan-lima 
bayna yadayhi ’inna-l-laha 
bi-‘ibadihî la-habîrun basîr 


32. tumma ’awratna-l- 
kitaba-l-ladina-stafayna 
min ‘ibadina fa-minhum 
zalimun-linafsihî wa 
minhum-mugqtasidun wa 
minhum sabiqun bi-l- 
bayrati bi-’idni-l-lahi dalika 
huwa-l-fadlu-l-kabîr 


33. jannatu ‘adnin 
yadhulùnaha yuhallawna | & 
fiha min ’asawira min 
dahabin wa lu’lwin wa 
libasuhum fiha harîr 


34. wa galu-l1-hamdu li-1- 
lahi-l-ladi ‘adhaba ‘anna- 
l-hazana ’inna rabbanàa 
la-gafurun sakùr 


35. alladi ’ahallana dara- 
I-mugamati min fadlihî la 
yamassuna fiha nasabun wa 
la yamassuna frha lugub 
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SURA_XXXV. (COLUI CHE DA ORIGINE) 


SURATU FATIR 
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36. Coloro che invece non credono, 
avranno il fuoco dell’Inferno: 
giammai sarà decisa la loro 
morte e nulla sarà sottratto al 
castigo. Ricompenseremo così 
ogni ingrato. 


37. E colà grideranno: «Signore, 
facci uscire, affinché possiamo 
compiere il bene, invece di quel 
che già abbiamo fatto!». [Verrà 
loro risposto]: «Non vi abbiamo 
dato una vita abbastanza lunga, 
tale che potesse ricordarsi chi 
avesse voluto ricordare? Eppure vi 
era giunto l’ammonitore! Gustate 
dunque il castigo, ché per gli 
ingiusti non ci sarà soccorritore». 


38. Sì, Allah è Colui Che conosce 
l'invisibile dei cieli e della terra. 
In verità Egli conosce quello che 
C'è nei petti. 


39, Egli è Colui Che vi ha fatti 
eredi della terra. Quanto a chi sarà 
miscredente, la sua miscredenza è 
asuo danno. La loro miscredenza 
non fa che accrescere l’abominio 
dei miscredenti di fronte al loro 
Signore; la loro miscredenza non 
fa che accrescere la loro rovina. 


36. wa-l-ladina kafart 
lahum naru jahannama la 
yuqda ‘alayhim fa-yamitù 
wa la yuhaffafu ‘anhum- 
min ‘adabiha ka-dalika 
najzi kulla kafùr 


37. wa hum yastarihùna 
fiha rabbana ’abrijna 
na‘mal salihan gayra- 
l-ladi kunna na'malu ’a-wa 
lam nu‘ammirkum-ma 
yatadakkaru fihi man 
tadakkara wa ja'akumu- 
n-nadiru fa-duqu fa-ma 
li-z-zalimiîna min-nasîr 


38. ’inna-l-laha ‘alimu 
gaybi-s-samawati wa-l-’ardi 
’innahù ‘alîimun bi-dati-s- 
sudur 


39. huwa-l-ladî ja‘alakum 
bala'ifa fi-l-’ardi fa-man 
kafara fa-‘alayhi kufruhù 
wa la yazidu-l-kafirina 
kufruhum ‘inda rabbihim 
‘illa magtan wa la yazidu- 
l-kafirina kufruhum ‘illa 
hasara 
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40. Di’: «Cosa ne pensate dei | 40. qul ’a-ra’aytum| _ {r- I ETA sii 
vostri associati che invocate | Suraka'akum-l-ladina | 7 Ol ANA 
all'infuori di Allah? Mostratemi | tad‘ùina min duni-l-lahi pe KG è 33) Pri] 99) NO 
quel che della terra hanno creato. | ’arùni ma-da halaqu| __e.%,, Ad AR 

Oppure è nella creazione dei cieli | mina-l-’ardi ‘am lahum SN IE f NI où 
che sono associati [ad Allah]? | Sirkun fi-s-samawati ‘am | 77 (a 297 KCA 3 
O forse demmo loro un Libro | ’ataynahum kitàban fahum Pi ia $ di î 


affinché [si appoggino] ad una | ‘ala bayyinatin-minhu bal’in| NÉ î ia dl d Ata 
prova?». No, quel che gli ingiusti | ya‘idu-2-zalimuna ba‘duhum RINO ATE 
si promettono a vicenda non è | ba‘dan ‘illa gurùra Ls cy ata 


che frode. 


41. Allah trattiene i cieli e la terra | 41.’inna-l-laha yumsiku- IG) Chat ri) dì * 
affinché non sprofondino, ché, | s-samawati wa-l-’arda ’an Tr I NI se $ LIA 

se sprofondassero, nessuno li | tazuùla wa la-’in zalata ‘in | ©? o 2 
potrebbe trattenere all'infuori di | amsakahuma min ’ahadin- | 5% ug] Ga ba 3) 
Lui. In verità Egli è magnanimo, | min ba‘dihî ‘innahù kana } 4 A 


pate PERE di AU 
perdonatore. haliman gafura (©) ae ole VINI 
42. Giurano [in nome] di Allah con | 42. wa ’aqsamùi bi-l-lahi | g) RS = db ren 
solenni giuramenti che se giungesse | jahda ’aymanihim la’in| 0. sf 4 5 


loro un ammonitore, agirebbero | ja7ahum nadirun-la-| O? & 
iù i iasi ù ’ahda mi ANNIE ara 
più rettamente di qualsiasi altra yakununna ahda min| 1.5 al FAI 
comunità. Poi, quando giunge | ’ihda-l1”’umami fa-lamma PETE IE 
. cx <= - - Oer 77.4 
loro un ammonitore, ciò non fa | ja'ahum nadirun ma OL&by Ohh 
che accrescere la loro avversione, | zadahum ‘illa nufùra 


43.la loro superbia sulla terra e le | 43. ’istikbaran. fi-l-’ardi #33) EG 2) vi 
loro trame malvagie. Ma la trama | wa makra-s-sayyi’i wa la | ga > At 17 vd 
. À È 5 \Mer \ Y 
malvagia non fa che avvolgere i | yahîqu-l-makru-s-sayyi'u | & 2 
suoi artefici. Si aspettano un’altra | illa bi-'ahlihî fa-hal 
consuetudine [diversa] da quella | yanzurtina ‘illa sunnata- 
che fu adottata per i loro avi? Non | l’awwalîna fa-lan tajida | © 
troverai mai un cambiamento | li-sunnati-l-lahi tabdilan a stica È 
nella consuetudine di Allah, non | wa lan tajida li-sunnati- | 4 \ ill 5 VI 4 
troverai deviazione alcuna nella | l-lahi tahwila = 
consuetudine di Allah. È si 


SURA XXXV. (COLUI CHE DÀ ORIGINE) 


SURATU FATIR 


44. Non hanno viaggiato sulla 
terra? Non hanno visto ciò 
che è avvenuto a coloro che li 
precedettero, che [pure] erano 
più forti di loro? Nulla, nei cieli 
e sulla terra, potrebbe annullare 
[la potenza di] Allah. In verità 
Egli è sapiente, potente. 


45. Se Allah punisse gli uomini per 
ciò che si meritano, non lascerebbe 
alcun essere vivente sulla terra. Ma 
Egli li rinvia fino ad un termine 
stabilito. Poi, quando giungerà 
il termine loro... [sapranno che] 
Allah osserva attentamente i Suoi 
servi. 


44.’a-wa lam yasiîrù fi-1- 
’ardi fa-yanzurù kayfa 
kana ‘agibatu-l-ladina min 
qablihim wa kanù 'asadda 
minhum quwwatan wa 
ma kana-l-lahu li- 
yu‘jizahù min Say'in fi-s- 
samawati wa la fi-1-’ardi 
’innahù kana ‘alîman qadîra 


45. wa law yu’abidu- 
l-lahu-n-nasa bi-ma 
kasabù ma taraka ‘ala 
zahrihà min dabbatin wa 
lakin yu’abhiruhum ‘ila 
’ajalin musamman fa-’ida 
jaa ’ajaluhum fa-’inna- 
l-laha kana bi-‘ibadihî 
basîraà 
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SURA XXXVI. (YÀ SIN)  SURATU YA-SIN 


SURA XXXVI. 
(YÀ SÎN) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


lesYa;:Sim 


2. Per il saggio Corano. 


3. In verità tu sei uno degli inviati 


4. su una retta via. 


5. Rivelazione del Potente, il 
Misericordioso, 


6. affinché tu avverta un popolo 
i cui avi non sono stati avvertiti 
e che dunque sono incuranti. 


7. Già si è realizzato il Decreto 
contro la maggior parte di loro: 
non crederanno. 


8. Sì, porremo ai loro colli gioghi 
che saliranno fino al mento: 
saranno irrigiditi. 


Pre-Eg. a parte il vers. 45 

ni HE. 

Di 83 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 1. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


l. ya sin 
2. wa-l-qur'ani-l-hakim 
3. ’innaka la-mina-l- 


mursalîn 


4. ‘ala siràtin mustagim 


5. tanziîla-l-‘azizi-r-rahîm 


6. li-tundira qawman ma 
’undira ’aba’uhum fa-hum 
gafilun 


7. la-qad haqga-l-qawlu 
‘ala ’aktarihim fa-hum la 
yu’minun 


8. ’inna ja‘alna fi’a‘nagihim 
’aglalan fa-hiya ’ila-l’adgani 
fa-hum-mugqmahùn 


SURA XXXVI. (YÀ SÎN) 


SURATU YA-SIN 


9. E metteremo una barriera davanti 
a loro e una barriera dietro di 
loro, poi li avvilupperemo affinché 
non vedano niente. 


10. Che tu li avverta oppure no, 
per loro sarà la stessa cosa, non 
crederanno. 


11. Inverità avvertirai solo colui 
che segue il Monito e teme il 
Compassionevole in ciò che è 
invisibile. Annunciagli il perdono 
e generosa ricompensa. 


12. In verità siamo Noi a ridare la 
vita ai morti, registriamo quello 
che hanno fatto e le conseguenze 
dei loro atti. Abbiamo enumerato 
tutte le cose in un Archetipo 
esplicito. 


13. Proponi loro la metafora 
degli abitanti della città quando 
vi giunsero gli inviati. 


14. Quando gliene inviammo 
due, essi li trattarono da bugiardi. 
Mandammo loro il rinforzo di un 


terzo. Dissero: «In verità siamo 
stati inviati a voi». 


9. wa ja‘alna min bayni 
’aydihim saddan wa 
min halfihim saddan fa- 
’agSaynahum fa-hum la 
yubsirun 


10. wa sawa'un ‘alayhim 
’a'andartahum ’am lam 
tundirhum la yu’minùn 


ll. ’innama tundiru 
mani-t-taba‘a-d-dikra wa 
haSiya-r-rahmana bi-l-gaybi 
fa-bassirhu bi-magfiratin 
wa”ajrin karîm 


12. ‘inna nahnu nubyi- 
l-mawta wa naktubu ma 
qaddamu wa ’atarahum wa 
kulla say'in ‘ahsaynahu fi 
’imamin-mubiîn 


13. wa-drib lahum-matalan 
’ashaba-l-qaryati ‘id ja'aha- 
l-mursalùn 


14. ‘id ’arsalna ’ilayhimu- 
tnayni fa-kaddabùhuma 
fa-‘azzazna bi-talitin fa- 
qalù ’inna ‘ilaykum- 
mursalùn 


dis CA gl 5 
- RE SL air 
VEGA: Ù 

9 PE ER CIA 
Ca I pago \ Ni 
Oui ue eri 


cai Ei Leaah 


miu qa 


14 


SURA XXXVI. (YÀ SIN) SURATU YA-SIN Ton 
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15. Risposero: «Non siete | 15. qaluù ma ’antum ‘illa Ci: 2 NI 
altro che uomini come noi: il | basarun-mitluna wa ma e 
Compassionevole non ha rivelato | anzala-r-rabmanu min| f) e je h'S 
nulla, non siete altro che dei | $ay'in ’in ’antum ‘illa| ° Lan ecaler 1, 
bugiardi». takdibun © Driss VI al 


16. Dissero: «Il nostro Signore sa | 16. qalù rabbuna ya'lamu | 227) 
che in verità siamo stati inviati | ’inna ’ilaykum la-mursalîin = 
avoi 


17. con il solo obbligo della | 17. wa ma ‘alayna ‘illa-l- i io Sit Je 


comunicazione esplicita». | balagu-l-mubîn 


4 
IC OT CO ASI 
18. Dissero: «Siete di malaugurio. | 18. gal ‘inna tatayyarna | 3 od S Gb | 
Se non desistete vi lapideremo, | bikum la’in lam tantahù | 22 __4{_ . 541 I2.2 


e vi faremo subire un severo | la-narjumannakum wa 3] sli IAS 
castigo». la-yamassannakum-minna 20 net 


‘adabun ’aliîm 


È % DEI 
; A ace ‘ a FICA 
19. Risposero: «Il malaugurio è su | 19. qalîi taà'irukum-ma'akum | &l 3 Ss o) 
di voi. [E così che vi comportate] | ’a-în dukkirtum bal’antum | 2% ipa 5f 7-92. 1 
quando siete esortati? Siete gente | qawmun musrifun DOLA9 pei d si 


perversa». 


20. Da un estremo della città | 20. wa ja'a min ‘’agsa-1- | J55 Lul LES de Gi 
giunse correndo un uomo. Disse: | madinati rajulun yas'a|?, &  - a - 
«O popol mio, seguite gli inviati, | qala ya qawmi-t-tabi'u-1- lap pot db aa 


mursalin 


21. seguite coloro che non vi | 21. ittabi‘ù man la iliuavoalg 
chiedono alcuna ricompensa e | yas'alukum ’ajran wa hum- CHIyg too 
che sono ben diretti. muhtadun ©) OST 


SURA XXXVI. (YA SÎN) 
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22. Perché mai non dovrei adorare 
Colui Che mi ha creato e al Quale 
sarete tutti ricondotti? 


23. Mi prenderò altre divinità 
all’infuori di Lui? Se il 
Compassionevole volesse del 
male per me, la loro intercessione 
non mi gioverebbe in alcunché, 
né saprebbero salvarmi: 


24. sarei allora nell'errore 


evidente. 


25. In verità credo nel vostro 
Signore, ascoltatemi dunque! ». 


26. Gli fu detto: «Entra nel 
Paradiso» Disse: «Se la mia 
gente sapesse 


27. come mi ha perdonato il mio 
Signore e mi ha posto tra coloro 
che sono onorati!» 


28. Dopo di lui non facemmo 
scendere dal cielo nessuna armata. 
Non abbiamo voluto far scendere 
nulla sul suo popolo. 


SURATU YA-SÎN 


22.wa ma liya la ’a‘budu- 
l-ladi fatarani wa ‘’ilayhi 
turja‘ùn 


23.°a-’attahidu min dunihî 
’alihatan ’in yuridni-r- 
rahmanu bi-durrin la tugni 
‘annî safa‘atuhum Say'an 
wa la yungidin 


24. ‘inni ’idan la-fi dalalin- 
mubin 


25. ‘inni ’amantu bi-rabbikum 
fa-sma‘îin 


26. qila-dhuli-l-jannata qala 
ya-layta qawmi yalamun 


27.bi-mà gafara li rabbi wa 
ja‘alani mina-1-mukramiîn 


28. wa ma ’anzalna ‘ala 
qawmihî min ba‘dihî min 
jundin-mina-s-sama'i wa 
ma kunna munzilîn 
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SURA XXXVI. (YA SÎN) 


SURATU YA-SIN 


29. Non ci fu altro che il Grido, 
uno solo e furono spenti. 


30. Oh, miseria sui servi [di Allah]! 
Non giunge loro un messaggero 
che essi non scherniscano. 


31. Non hanno visto quante 
generazioni abbiamo fatto perire 
prima di loro? Esse non torneranno 
mai più [sulla terra]. 


32. E saranno tutti quanti obbligati 
a presentarsi davanti a Noi! 


33. Ecco un segno per loro: la 
terra morta cui ridiamo la vita 
e dalla quale facciamo uscire il 
grano che mangiate. 


34. Abbiamo posto su di essa 
giardini di palmeti e vigne e vi 
abbiamo fatto sgorgare le fonti, 


29. in kanat’illa sayhatan 
wahidatan fa-’ida hum 
bamidun 


30. ya hasratan ‘ala-l- 
‘ibadi ma ya'tihim-min- 
rasulin ‘illa kanù bihî 
yastahzi'ùn 


31. ’a-lam yaraw kam 
‘ahlakna qablahum-mina-l- 
qurini ‘annahum ’ilayhim 
la yarji‘ùn 


32. wa in kullun-lamma 
jamî'un-ladayna muhdarîn 


33. wa ’ayatun-lahumu-l- 
’ardu-l-maytatu ‘ahyaynaha 
wa’ahrajna minha habban 
fa-minhu ya’kulùn 


34. wa ja‘alna frha jannatin- 
min-nahilin wa ’a‘nabin wa 
fajjarna fiha mina-l-uytn 
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35. affinché mangiassero i suoi 
frutti e quel che le loro mani non 
hanno procurato. Non saranno 
riconoscenti? 


36. Gloria a Colui Che ha creato 
le specie di tutto quello che la 
terra fa crescere, di loro stessi e 
di ciò che neppure conoscono. 


37. È un segno per loro la notte 
che spogliamo del giorno ed allora 
sono nelle tenebre. 


38. E il sole che corre verso la 
sua dimora: questo è il Decreto 
dell’Eccelso, del Sapiente. 


39. E alla luna abbiamo assegnato 
le fasi, finché non diventa come 
una palma invecchiata. 


40. Non sta al sole raggiungere 
la luna e neppure alla notte 
sopravanzare il giorno. Ciascuno 
vaga nella sua orbita. 


41. È un segno per loro, che 
portammo la loro progenie su 
di un vascello stracarico. 


35. li-ya’kulù min tamarihî 
wa ma ‘amilathu ’aydihim 
’a-fa-la yaSkurùn 


36. subhana-l-ladî halaqa- 
l’azwaja kullahà mimma 
tunbitu-l-’ardu wa min 
’anfusihim wa mimma la 
ya'lamùn 


37. wa ’ayatun lahumu- 
l-laylu naslahu minhu- 
n-nahara fa-'ida hum- 
muzlimun 


38. wa-3-3amsu tajri 
li-mustagarrin-laha dalika 
taqdîru-l-‘azizi-1-‘alîm 


39. wa-l-qamaru 
qaddarnahu manazila 
hattaà ‘ada ka-l-‘urjuùni-l- 
qadim 


40. la-5-Samsu yanbagi laha 
’an tudrika-l-qamara wa la-1- 
laylu sabiqu-n-nahari wa 
kullun fi falakin yasbahùn 


41. wa ayatun lahum’anna 
hamalna durriyatahum fi-1- 
fulki-l-mashùn 
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SURA XXXVI. (YA SÎN) 
bi DI dà dé 


42. E per loro ne creammo di 
simili sui quali s'imbarcano. 


43. Se volessimo li annegheremmo, 
e allora non avrebbero alcun 
soccorso e non sarebbero salvati 


44. se non da una Nostra 
misericordia e come temporaneo 
godimento. 


45. Quando si dice loro: «Temete 
ciò che vi sta dinnanzi e quello che 
è dietro di voi, affinché possiate 
essere oggetto di misericordia», 


46. non giunge loro un solo segno, 
tra i segni del loro Signore, senza 
che se ne distolgano. 


47. E quando si dice loro: «Siate 
generosi di ciò che Allah vi ha 
concesso», i miscredenti dicono 
ai credenti: «Dovremmo nutrire 
chi sarebbe nutrito da Allah, se 
Lui lo volesse? Siete in evidente 
errore». 


SURATU YA-SIN 


42. wa halagna lahum-min 
mitlihî ma yarkabùun 


43. wa ’in-naSa’ nugriqhum 
fa-la sariba lahum wa la 
hum yungadun 


44. ‘illa rahmatan-minnà 
wa mata‘an ‘ila hîn 


45. wa ‘ida qila lahumu-t- 
taqlùi ma bayna ’aydikum 
wa ma halfakum la‘allakum 
turhamun 


46. wa ma ta’tthim-min 
’ayatin min ’ayati rabbihim 
’illa kanù ‘anhà mu*‘ridin 


47. wa ’ida qila lahum 
’anfiqù mimma 


razaqakumu-l-lahu qala- 
l-adina kafarù li-l-ladina 
’amanù ’a-nutimu man 
law yasa’u-l-lahu ’attamahùi 
’în ’antum ‘illa fi dalalin- 
mubin 
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48. E dicono: «Quando [si 
realizzerà] questa promessa se 
siete veridici?». 


49. Non aspettano altro che un 
Grido, uno solo, che li afferrerà 
mentre saranno in piena polemica. 


50. E non potranno dunque fare 
testamento e neppure ritornare 
alle loro famiglie. 


51. Sarà soffiato nel Corno ed ecco 
che dalle tombe si precipiteranno 
verso il loro Signore 


52. dicendo: «Guai a noi! Chi ci 
ha destato dalle nostre tombe! E 
quello che il Compassionevole 
aveva promesso: gli inviati avevano 
detto il vero». 


53. Sarà solo un Grido, uno 
solo, e tutti saranno condotti 
davanti a Noi. 


54. E in quel Giorno nessuno 
subirà un torto e non sarete 
compensati se non per quello 
che avrete fatto. 


SURATU YA-SÎN 


48. wa yaquluina mata 
hada-l-wa°du ‘in kuntum 
sadiqîn 


49. ma yanzurùna ‘illa 
sayhatan wahidatan 
ta’huduhum wa hum 
yahissimun 


50. fa-la yastati‘ùna 
tawsiyatan wa la ‘ila ’ahlihim 
yarjiun 


51. wa nufiha fi-s- 
suri fa-’?ida hum-mina- 
l-’ajdati ‘ila rabbihim 
yansilun 


52. qalu ya waylana man 
ba‘atana min marqadina 
hada ma wa‘ada-r- 
rahmanu wa sadaqa-l- 
mursalun 


53. ’in kanat illa sayhatan 
wahidatan faida hum 
jami'un-ladaynaà muhdarîn 


54. fa-l-yawma la tuzlamu 
nafsun Say’'an wa la 
tujzawna ‘illa ma kuntum 
ta‘malun 
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55. In quel Giorno, i compagni 
del Paradiso avranno gioiosa 
occupazione, 


56. essi e le loro spose, distesi 
all'ombra su alti letti. 


57. Colà avranno frutta e tutto 
ciò che desidereranno. 


58. E «Pace» sarà il saluto [rivolto 
loro] da un Signore misericordioso. 


59. E [sarà detto]: «Tenetevi in 
disparte in quel Giorno, o iniqui! 


60. O figli di Adamo, non vi ho 
forse comandato di non adorare 
Satana - in verità è un vostro 
nemico dichiarato - 


61. e di adorare Me? Questa è 
la retta via. 


62. Egli ha sviato molti di voi. 
Non comprendete dunque? 


55. ’inna ’ashaba-1l- 
jannati-l-yawma fi Sugulin 
fakihùn 


56. hum wa ’azwajuhum 
fi zilalin ‘ala-l-’arà’iki 
muttaki’ùn 


57. lahum fiha fakihatun 
wa lahum-ma yadda‘tin 


58. salamun gawlan-min- 
rabbi-r-rahîm 


59. wa-mtazu-l-yawma 
’ayyuha-l-mujrimin 


60. ‘alam ’a‘had ’ilaykum ya 
banî ‘adama alla ta‘budu- 
3-saytàna ’innahù lakum 
‘aduwwun-mubîn 


61. wa ’ani-budîni hada 
siratun-mustagim 


62. wa la-qad ’adalla 
minkum jibillan katiran 
’a-fa-lam takùnù ta‘gilùn 
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SURA XXXVI. (YA SIN)  SURATU YA 


63. Ecco l’Inferno che vi è stato 
promesso. 


64. Bruciate in esso quest’oggi, 
poiché siete stati miscredenti!». 


65. In quel Giorno sigilleremo le 
loro bocche, parleranno invece 
le loro mani e le loro gambe 
daranno testimonianza di quello 
che avranno fatto. 


66. E se volessimo, cancelleremmo 
i loro occhi e si precipiterebbero 
allora sul sentiero. Ma come 
potrebbero vedere? 


67. E se volessimo li pietrificheremmo 
sul posto e non saprebbero né 
avanzare né ritornare indietro. 


68. Noi incurviamo la statura di 
tutti coloro ai quali concediamo 
una lunga vita. Non capiscono 
ancora? 


69. Non gli abbiamo insegnato 
la poesia, non è cosa che gli si 
addice; questa [rivelazione] non 
è che un Monito e un Corano 
chiarissimo, 


63. hadihi jahannamu-l- 
lati kuntum tù‘adun 


64. islawha-l-yawma 
bima kuntum takfurtin 


65. al-yawma nahtimu ‘ala 
’afwahihim wa tukallimuna 
’aydihim wa tashadu 
’arjuluhnum bima kanù 
yaksibùn 


66. wa law nasa’u la- 
tamasna ‘ala ’a‘yunihim 
fa-stabaqu-s-sirata fa-'anna 
yubsirùn 


67. wa law nasa’'u la- 
masahnahum ‘ala 
makanatihim fama-stata © 
mudiyyan wa la yarji‘ùn 


68. wa man-nu‘ammirhu 
nunakkishu fi-1-halqi ’a-fa-la 
ta‘gilun 


69. wa ma ‘allamnahu-3- 
Sita wa ma yanbagi lahù 
’in huwa ‘illa dikrun wa 
qur’anun-mubin 
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(VI. (YA SÎN) 


SURATU YA-SIN 


70. affinché avverta ogni vivente 
e si realizzi il Decreto contro i 
miscredenti. 


71. Non hanno visto che tra ciò 
che abbiamo creato per loro con 
le Nostre mani, c'è il bestiame 
che essi possiedono? 


72. Lo abbiamo sottomesso a 
loro: di alcuni fanno cavalcature 
e di altri si nutrono, 


73. e ne traggono benefici e 
bevanda. Non saranno dunque 
riconoscenti? 


74. Si prendono divinità all’infuori 
di Allah, nella speranza di essere 
soccorsi. 


75. Esse non potranno soccorrerli, 
saranno anzi un’armata schierata 
contro di loro. 


76. Non ti affliggano i loro discorsi. 
Noi ben conosciamo quello che 
celano e quello che palesano. 


77. Non vede l’uomo che lo 
abbiamo creato da una goccia di 
sperma? Ed eccolo in spudorata 
polemica. 


70. li-yundira man kana 
hayyan wa yahiqga-l-qawlu 
‘ala-l-kafirîn 


71.’a-wa lam yaraw ‘anna 
halaqna lahum-mimma 
‘amilat ’aydina ’an'aman 
fa hum laha malikùn 


72. wa dallalnaha lahum 
fa-minha rakubuhum wa 
minha ya’ kulùn 


73. wa lahum fiha manafi‘u 
wa masaribu ’a-fa-la 
yaskuruùn 


74. wa-t-tahadù min 
duni-l-lahi ’alihatan la 
‘allahum yunsarùn 


75. la yastati‘una nasrahum 
wa hum lahum jundun 
muhdarùn 


76. fa-la yahzunka 
qawluhum ’inna na'lamu 
ma yusirruna wa ma 
yu'linun 


77.a-wa lam yara-l-’insanu 
’anna halaqnahu min- 
nutfatin fa-’îida huwa 
hasimun-mubîn 


A 


ssaa 
ESS 


a) 


os 15 
35 Gi di is 


alici 
DI si a 3 


LAI È 


PA - 


ni i fi 


‘@ui 


SURA XXXVI. (YA SÎN) 


SURATU YA-SIN 


78. Ci propone un luogo comune 
e, dimentico della sua creazione, 
[dice]: «Chi ridarà la vita ad ossa 
polverizzate?». 


79. Di’: «Colui Che le ha create 
la prima volta ridarà loro la vita. 
Egli conosce perfettamente ogni 
creazione. 


80. Egli è Colui Che nell’albero 
verde ha posto per voi un fuoco 
con cui accendete. 


81. Colui Che ha creato i cieli 
e la terra non sarebbe capace 
di creare loro simili? Invece sì! 
Egli è il Creatore incessante, il 
Sapiente. 


82. Quando vuole una cosa, il 
Suo ordine consiste nel dire «Sii» 
ed essa è. 


83. Gloria a Colui nella Cui mano 
c'è la sovranità su ogni cosa, Colui 
al Quale sarete ricondotti. 


78. wa daraba lana matalan 
wa nasiya halgahù qala 
man yuhyi-l-‘izama wa 
hiya ramîm 


79. qul yuhyîha-l-ladi 
’anS'aha ’awwala marratin 
wa huwa bi-kulli halgin 
‘alim 


80. alladi ja‘ala lakum- 
mina-5-3ajari-l-'ahdari 
naran fa-’ida ’antum- 
minhu tiigidun 


81. ‘a-wa laysa-l-ladi 
halaqa-s-samawati wa-l- 
’arda bi-qadirin ‘ala ’an 
yahluga mitlahum bala 
wa huwa-l-hallaqu-l-‘alîm 


82. ’innama ’amruhù ’ida 
’arada Sayan ’an yaquila 
lahù kun fa-yakùn 


83. fa-subhana-l-ladi bi- 
yadihi malakùtu kulli 
Say'in wa ’ilayhi turja‘ùn 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 
rastot04 IRE 


SURA XXXVII. 
(I RANGHI) 


SURATU AS-SAFFAT 


Pre-Eg. n. 56. 
Di 182 versetti. 


Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Per coloro che si schierano 
in ranghi, 


2. per coloro che respingono 
con forza, 


3. per coloro che recitano il 
monito : 


4. «In verità il vostro Dio è Uno, 


5. Signore dei cieli e della terra 
e di quello che vi è in mezzo, il 
Signore degli Orienti!». 


6. Invero abbiamo ornato di stelle 
il cielo più vicino, 


7. per proteggerlo contro ogni 
diavolo ribelle. 


8. Non potranno origliare il 
Supremo Consesso (saranno 
bersagliati da ogni lato 


9. e scacciati: avranno il castigo 
perpetuo) 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. wa-s-saffati saffa 


2. fa-z-zajirati zajraà 


3. fa-t-taliyati dikra 


4.’inna ’ilahakum la-wahid 


5. rabbu-s-samawati wa-l- 
’ardi wa ma baynahuma wa 
rabbu-l-masariq 


6. ‘inna zayyana-s-sama’a- 
d-dunya bi-zinati-1-kawakib 


7. wa hifzan min kulli 
Saytanin marid 


8. la yassamma'tina ’ila-1- 
mala’i-1-’ala wa yuqdafuna 
min kulli janib 


9. duhùran wa lahum 
‘adabubun wasib 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


SÙRATU AL-SAFFAT 


10. eccetto colui che ne afferri 
un dettaglio, ma lo inseguirà 
allora un bolide fiammeggiante. 


11. Chiedi loro se la loro natura 
è più forte di quella degli altri 
esseri che Noi abbiamo creato: 
in verità li creammo di argilla 
impastata! 


12. Tu stupisci e loro scherniscono! 
13. Quando viene loro ricordato 
[il Monito], non vi badano affatto; 


14. quando scorgono un segno, 
se ne prendon beffa 


15. e dicono: «Questa è evidente 
magia. 


16. Quando saremo morti, 


[ridotti] a polvere e ossa, saremo 
resuscitati? 


17. E così [pure] i nostri avi?». 
18. Di’: 


«Sì, e sarete umiliati». 


19. Ci sarà uno squillo, uno solo, 
ed ecco che vedranno 


’illa man hatifa-1- 
hatfata fa-’atba‘ahù sihabun 
tagib 


11. fa-staftihim ’a-hum 
’asaddu halgan ’am-man 
halaqna ‘inna halaqnahum- 
min tinin-lazib 


12. bal ‘ajibta wa yasharùn 
13. wa ’ida dukkirù la 
yadkurùun 


14. wa ‘ida ra'aw ’ayatan 
yastashirùun 

15. wa qalù ‘in hada ‘illa 
sihrun-mubîn 

16.’a-’ida mitna wa kunna 


turaban wa‘izaman ’innà 
lamab‘ùtùn 


17. ’a-wa ’aba’una-l- 
’awwalan 


18. qul na‘am wa ’antum 
dahirùn 


19. fa-innama hiya zajratun 
wahidatun fa-’ida hum 
yanzurun 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


SURATU AS-SAFFAT 


20. e diranno: «Guai a noi! Ecco 
il Giorno del Giudizio! ». 


21. «E il Giorno della Separazione, 
che tacciavate di menzogna.» 


22. «Riunite gli ingiusti e le loro 
spose e quelli che adoravano 


23. all’infuori di Allah, e vengano 
condotti sulla via della Fornace. 


24. Fermateli, devono essere 


interrogati.» 


25. «Perché ora non vi aiutate 
a vicenda?» 


26. Ma in quel Giorno vorranno 
sottomettersi, 


27.e si rivolgeranno gli uni agli 
altri interrogandosi. 


28. Diranno: «Vi presentavate 


dalla parte destra». 


29. Risponderanno: «Voi piuttosto, 
non eravate credenti: 


20. wa qaluù ya waylana 
hada yawmu-d-diîn 


21. hada wawmu-l-fasli- 
l-ladi kuntum bihî 
tukaddibùn 


22. uhsuru-l-ladina 
zalamù wa ’azwajahum wa 
ma kanù ya budun 


23. min duni-l-lahi 
fahduhum ‘ila sirati-l- 
jabîm 


24. wa gifuhum ’innahum- 
mas’'ulun 

25. ma-lakum la tanasarùn 
26. bal humu-l-yawma 
mustaslimin 


27. wa aqbala ba‘duhum 
‘ala ba‘din yatasà’alùn 


28. qalù ‘imnakum kuntum 
ta’ttimana ‘ala-l-yamin 


29. qalù bal-lam takînù 
mu’minin 
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SURA XXXVII. (1 RANGHI) 


SURATU AS-SAFFAT 


30. non avevamo alcuna autorità 
su di voi. Eravate gente ribelle: 


31. [perciò] la promessa di Allah 
si è realizzata contro di noi e ne 
avremo esperienza. 


32. Noi vi abbiamo traviato 
perché in verità noi stessi eravamo 
traviati». 


33. In quel Giorno saranno 
accomunati nel castigo. 


34. In verità agiamo così con 
gli iniqui. 


35. Quando si diceva loro: «Non 
c'è dio all’infuori di Allah», si 
gonfiavano d’orgoglio 


36. e dicevano: «Dovremmo 
abbandonare i nostri dèi per 
un poeta posseduto?». 


37. Sì, è venuto con la verità, e 
ha confermato gli inviati [che 
lo hanno preceduto]. 


38. In verità gusterete il castigo 
doloroso, 


30. wa ma kana lana 
‘alaykum-min sultanin bal 
kuntum qawman tagin 


31. fa-haqga ‘alayna qawlu 
rabbina ’inna lada’iqùn 


32. fa’'agwaynakum ’inna 
kunna gawin 


33. fa-’innahum yawma'idin 
fi-l-'adabi mustariktin 


34. *inna kadalika naf'alu 
bi-l-mujrimîn 


lahum la ilaha ’illa-1-lahu 
yastakbiruùn 


36. wa yaquluna ’a-’inna 
la-tariku ’alihatina li- 
Sa‘irin-majnùn 


37. bal ja'a bi-l-haggi wa 
saddaqga-l-mursalin 


38. ’innakum la-da’iqu-l- 
‘adabi-l1-’alîim 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


39. ma non sarete compensati 
per altro che per quel che avrete 
fatto; 

40. eccetto i servi devoti di Allah: 


41. essi avranno una nota 
provvigione 


42. di frutti e saranno colmati 
di onori 

43. nei Giardini della Delizia, 
44. su giacigli rivolti gli uni verso 
gli altri. 


45. Girerà tra loro una coppa 
di [bevanda] sorgiva, 


46. chiara e deliziosa da bersi, 


47. che non produce ubriachezza, 
né stordimento. 


48. E accanto a loro ci saranno 
quelle dagli sguardi casti, dagli 
occhi grandi, 


49. simili a uova nascoste. 


SURATU AS-SAFFAT 


39. wa ma tujzawna ‘illa 
ma kuntum ta‘malùn 


40. illa ‘ibada-1l-lahi-1- 
mublisin 


41.‘ula’ika lahum rizqun 
ma‘lùm 
42. fawakihu wa hum- 


mukramuùn 


43. fi jannati-n-na'îm 

44. ‘ala sururin-mutagabilîn 
45. yutaàfu ‘alayhim bi- 
ka'sin-min-ma'în 


46. bayda’a laddatin-li-3- 
Saribiîn 


47. la fiha gawlun wa la 
hum ‘anha yunzafun 


48. wa ‘indahum gasiratu- 
t-tarfi ‘în 


49. ka-annahunna baydun- 
maknun 
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SURA XXXVII. (1 RANGHI) 


SURATU AS-SAFFAÀT 


50. Si rivolgeranno gli uni agli 
altri, interrogandosi. 


51. Uno di loro dirà: «Avevo un 
compagno 


52. che [mi] diceva: “Sei uno 
di quelli che credono? 


53. Quando saremo morti, [ridotti 
al polvere ed ossa, dovremo 
rendere conto?”». 


54. E dirà: «Volete guardare 
dall’alto?». 


55. Guarderà dall’alto e vedrà 
l’altro in mezzo alla Fornace. 


56. Gli griderà: «Per Allah, davvero 
stavi per causare la mia rovina! 


57. Senza la benevolenza del mio 


Signore, sarei stato certamente 
uno dei dannati. 


58. Siamo dunque morti 


59. solo di quella prima morte e 
non subiremo alcun castigo!». 


50. fa-’aqbala ba‘duhum 
‘ala ba‘din yatasa’alùn 


51. qala qa'ilun minhum 
‘inni kana lî gariîn 


52. yaqulu ’a-’innaka 
lamina-l-musaddigîn 


53.’a-’ida mitna wa kunna 
turaàban wa ‘izaman ’a- 
’inna la-madinùn 


54. qala hal ’antum- 
muttali‘ùn 


55. fa-t-tala‘a fa-ra'ahu fi 
sawèa°i-1-j;ahîm 


56. qala ta-l-lahi ‘in kidta 
la-turdîn 


57. wa lawla ni‘matu 
rabbi la-kuntu mina-l- 
muhdarîn 


58. ’a-fama nahnu bi- 
mayyitin 


59. ‘illa mawtatana-l- 
‘ula wa ma nahnu bi- 
mu‘addabîn 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


60. Davvero questa è la beatitudine 
immensa. 


61. A tal fine agiscano coloro 
che agiscono. 


62. Questa è miglior accoglienza 
oppure [i frutti del]l’albero di 
Zaqqùm? 


63. In verità ne abbiamo fatto 
una prova per gli ingiusti. 


64. È un albero che spunta dal 
fondo della Fornace. 


65. I suoi frutti sono come teste 
di diavoli. 


66. Essi ne mangeranno e se ne 


riempiranno i ventri 


67. e vi berranno sopra una 
mistura bollente. 


68. E poi ritorneranno verso la 
Fornace. 


69. In verità hanno trovato i loro 
avi smarriti 


70. e si sono lanciati sulle loro 
tracce. 


SURATU AS-SÀ 


60. ’inna hada la-huwa-l- 
fawzu-l-‘azîm 


61. li-mitli hada fa-1-ya'‘mali- 
l-amilùn 


62.°a-dalika hayrun-nuzulan 
‘am- Sajaratu-z-zaqqum 


63. ‘inna ja‘alnaha fitnatan- 
li-z-zalimiîn 


64. ’innaha sajaratun 
tabruju fi ’asli-1-jahîm 


65. tal‘uha ka-'annahù 
ru’ùsu-5-Sayatin 


66. fa-’innahum la-'akilùna 
minha fa-mali'ùna minha- 
l-butùun 


67. tumma ’inna lahum 
‘alayha la-Sawban-min 
hamim 


68. tumma ’inna marji‘ahum 
la'ila-1-jahim 
69. ’innahum ’alfaw 


’aba’ahum dallîn 


70. fa-hum ‘ala ’atarihim 
yuhra'‘ùn 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) SURATU AS-SAFFAT 


71. E prima di loro, certamente, 
si smarrirono la maggior parte 
dei loro avi. 


72. Già inviammo presso di loro 
degli ammonitori. 


73. Considera cosa avvenne a 
quelli che furono ammoniti, 


74. eccetto i servi devoti di Allah. 


75. Invero Ci invocò Noè e fummo 
i migliori a rispondergli: 


76. salvammo lui e la sua famiglia 
dall’angoscia più grande, 


77. e facemmo della sua progenie 
i superstiti. 


78. Lasciammo [il ricordo] di 
lui ai posteri. 


79. Pace su Noè nel creato! 


80. Compensiamo così coloro 
che fanno il bene. 


PI 


wa la-qad dalla 
qablahum ‘’aktaru-1- 
’awwalîn 


72.wa la-qad ’arsalna fihim- 
mundirin 


73. fa-nzur kayfa kana 
‘aqibatu-1-mundarîn 


74.7illa ‘ibadu-1-lahi-1- 
mublasin 


75. wa la-qad nadana 
nuhun fa-la-ni‘ma-l- 
mujibùn 


76. wa najjaynahu wa 
’ahlahù mina-l-karbi-l- 
‘azim 


77.wa ja‘alna durriyyatahù 
humu-l-bagîn 


78. wa tarakna ‘alayhi fi-1- 
’abirin 


79. salamun ‘ala nùhin 
fi-1-‘alamin 


80. ‘inna kadalika najzi-1- 
muhsinîn 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


SURATU AS-SAFFAT 


81. In verità era uno dei Nostri 
servi devoti. 


82. Annegammo gli altri. 
83. In verità Abramo era certamente 


uno dei suoi seguaci, 


84. quando si accostò al suo 
Signore con cuore puro. 


85. Disse a suo padre e al suo 
popolo: «Cos'è che adorate? 


86. Volete, fallacemente, degli 
dèi all'infuori di Allah? 


87. Cosa pensate del Signore 
dell’universo?». 

88. Gettò poi uno sguardo agli 
astri, 

89. e disse: «Sono malato». 


90. Gli voltarono le spalle e se 
ne andarono. 


91. Scivolò presso i loro dèi e 
disse: «Non mangiate dunque? 


81.’innahù min ‘ibadina- 
l-mu’minîn 


82. tumma ’agragna-l- 
’abarîn 


83. wa ’inna min sî‘atihî 
la-’ibrahima 


’id ja'a rabbahù bi- 
qalbin salim 


’îd qala li-’abihi wa 
qawmihî mada ta‘budin 


86.a-’ifkan ’alihatan duna- 
l-lahi turidun 


87. fama zannukum bi- 
rabbi-l-alamiîn 

88. fanazara nazratan fi-n- 
nujum 

89. fa-qala ’innî sagim 


90. fa-tawallaw ‘anhu 
mudbirin 


91. fa-raga ‘ila ’alihatihim 
fa-qala ’ala ta'kulîin 
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92. Che avete, perché non parlate?». 


93. Poi li colpì con la mano destra. 


94. Accorsero in tutta fretta. 


95. Disse: «Adorate ciò che 
scolpite voi stessi 


96. mentre è Allah che vi ha 
creati, voi e ciò che fabbricate». 


97. Risposero: «Costruite un 
forno e gettatelo nella fornace!». 


98. Tramarono contro di lui, ma 
furono loro gli umiliati. 


99. Disse: «In verità vado verso 
il mio Signore, Egli mi guiderà. 


100. Signore, donami un [figlio] 
devoto». 


101. Gli demmo la lieta novella 
di un figlio magnanimo. 


SURA XXXVII. (1 RANGHI)  SURATU AS-SAFFAT 


92. ma-lakum la tantiqun 


93. fa-raga ‘alayhim darban 
bi-l-yamîn 


94. fa-’aqbalù ‘alayhi 
yaziffuùn 


95. qala ’a-ta‘budiina ma 
tanhitùn 


96. wa-l-lahu halaqakum 
wa mà ta‘malùn 


97. qalu-bnù lahù 
bunyanan fa-’alquhu fi-1- 
jabîm 


98. fa-’araduù bihî kaydan 
fa-ja‘alnahumu-l-'asfalîn 


99. wa qala ‘inni dahibun 
‘ila rabbi sa-yahdîn 


100. rabbi hab lî mina-s- 
salihîn 


101. fa-basSarnahu bi- 
gulamin halim 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


SURATU AS-SAFFAT 


102. Poi, quando raggiunse l’età 
per accompagnare [suo padre, 
questi] gli disse: «Figlio mio, mi 
sono visto in sogno, in procinto 
di immolarti. Dimmi cosa ne 
pensi». Rispose: «Padre mio, 
fai quel che ti è stato ordinato: 
se Allah vuole, sarò rassegnato». 


103. Quando poi entrambi si 
sottomisero, e lo ebbe disteso 
con la fronte a terra, 

104. Noi lo chiamammo: «O 
Abramo, 


105. hai realizzato il sogno. Così 


Noi ricompensiamo quelli che 
fanno il bene. 


106. Questa è davvero una prova 
evidente». 


107. E lo riscattammo con un 
sacrificio generoso. 


108. Perpetuammo il ricordo di 
lui nei posteri. 


109. Pace su Abramo! 


110. Così ricompensiamo coloro 
che fanno il bene. 


102. fa-lamma balaga 
ma‘ahu-s-sa‘ya qala ya 
bunayya ‘inni ’arà fi-1- 
manami ‘anni ’adbahuka 
fa-nzur mada tarà gala 
ya ’abati-fal ma tu'maru 
sa-tajiduni ’in 5a°a-l-lahu 
mina-s-saAbirin 


103. fa-lamma ’aslama wa 
tallahù li-1-jabin 


104. wa nadaynahu ’an ya 
’ibrahîm 
105. qad saddaqta-r- 


ru’ya ‘inna kadalika najzi- 
l-muhsinîn 


106. ‘inna hada la-huwa- 
l-bala'u-l-mubîn 


107. wa fadaynahu bi- 
dibhin ‘azîm 


108. wa taraknà ‘alayhi 
fi-l-'ahirin 


109. salamun ‘ala ’ibrahim 


110. kadalika najzi-1- 
muhsiniîn 
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SURATU AS-SAFFAT 
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111. In verità era uno dei nostri 
servi credenti. 


112. E gli demmo la lieta novella 
di Isacco, profeta tra i buoni. 


113. Elargimmo su di lui e su Isacco 
[la pienezza della benedizione]. Tra 
i loro discendenti c'è il virtuoso e 
colui che è palesemente ingiusto 
nei suoi stessi confronti. 


114. Già colmammo di favore 
Mosè e Aronne, 


115. salvammo loro e il loro 
popolo dall’angoscia più grande, 


116. prestammo loro soccorso 
ed essi ebbero il sopravvento. 


117. Demmo ad entrambi la 
Scrittura esplicita, 


118. e li guidammo sulla retta via, 
119. perpetuammo il loro ricordo 
nei posteri. 


120. Pace su Mosè e su Aronne! 


1]1l. ’innahù min 
‘ibadina-1-mu’minîn 


112. wa basSarnahu bi 
’ishaqa nabiyyan mina-s- 
salibîn 


113. wa barakna falayhi | a 
wa ‘ala ’ishaqa wa min 
durryyatihima muhsinun 
wa zalimun-li-nafsihî mubîn 


114. wa la-qad mananna 
‘ala musa wa harîn 


115. wa najjaynahuma wa 
qawmahuma mina-l-karbi- 
l-‘azim 


116. wa nasarnahum fa- 
kanù humu-l-galibîn 


117. wa ’ataynahuma-l- 
kitaba-l-mustabîn 


118. wa hadaynahuma-s- 
sirata-l-mustaqîm 


119. wa taraknàa ‘alayhima 
fi-l’ahirîn 


120. salamun ‘ala musa 
wa harun 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


121. Così ricompensiamo coloro 
che fanno il bene. 


122. Erano entrambi Nostri servi 
credenti. 


123. In verità Elia era uno degli 
Inviati. 


124. Disse al suo popolo: «Non 
sarete timorati [di Allah]?». 


125. Invocherete Baal e trascurerete 


il Migliore dei creatori: 


126. Allah, il vostro Signore e il 
Signore dei vostri avi più antichi? 


127. Lo trattarono da bugiardo. 
Infine saranno condotti [al castigo], 


128. eccetto i servi devoti di 
Allah. 

129. Perpetuammo il ricordo di 
lui nei posteri. 

1530. Pace su Elia! 


131. Così ricompensiamo coloro 
che fanno il bene. 


SÙRATU AS-SAFFAT 


121.’inna kadalika najzi- 
l-muhsinîn 


122. ’innahuma min 
‘ibadina-1-mu’minîn 


123. wa’inna ’ilyasa lamina- 
l-mursalîn 


124. ‘id qala li-qawmihî 
‘ala tattaqun 


125. ‘a-tad‘ùna ba'lan wa 


tadarùna ’ahsana-l-haligin 


126. allahu rabbakum wa 
rabba ’aba’ikumu-l-'awwalîn 


127. fa-kaddabùhu fa- 
’innahum la-muhdarùn 


128. villa ‘ibada-l-lahi-1- 
mubhlasin 
129. wa tarakna ‘alayhi 


fi-l-’ahirin 


130. salamun ‘ala ’il yasin 


131. ‘inna kadalika najzi- 
l-muhsinîn 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


SURATU AS-SAFFAT 


132. In verità era uno dei nostri 
servi credenti. 


133. In verità Lot era uno degli 
inviati: 

134. lo salvammo insieme con 
tutta la sua famiglia, 

135. eccetto una vecchia [che fu] 


tra coloro che restarono indietro, 


136. e gli altri li annientammo. 


137. Passate su di loro, il mattino 


138. e durante la notte. Non 
capite dunque? 


139. In verità Giona era uno 
degli inviati. 


140. Fuggì sulla nave stipata. 
141. Quando tirarono a sorte, fu 


colui che doveva essere gettato 
[in mare]. 


142. Lo inghiottì un pesce, mentre 
si rammaricava. 


132.’innahù min ‘ibadina- 
l-mu’minîn 


133. wa ’inna lîtan la- 
mina-l-mursalin 

134. ‘id najjaynahu wa 
’ahlahù ’ajma‘în 

135. illa ‘ajuzan fi-1-gabirîn 
136. tumma dammarna- 
l-’aharîn 

137. wa ’innakum la- 
tamurruna ‘alayhim- 
musbihîn 


138. wa bi-l-layli ’a-fala 
ta‘qilùn 
139. wa ’inna ytnusa 


la-mina-l-mursalîn 


140. ‘id ’abaqa ’ila-1-fulki- 
l-mashùn 


141. fa-sahama fa-kana 


mina-l-mudhadiîn 


142. fa-l-taqamahu-1-hùtu 
wa huwa mulîm 
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143. Se non fosse stato uno di 
coloro che glorificano Allah, 


144. sarebbe rimasto nel suo 
ventre fino al Giorno della 
Resurrezione. 


145. Lo gettammo sofferente 
sulla nuda riva 


146. e facemmo crescere su di 
lui una pianta di zucca. 


147. Lo inviammo a centomila 
[uomini], o ancor di più. 


148. Credettero e concedemmo 
loro temporaneo godimento. 


149. Poni loro questa domanda: 
«Il tuo Signore avrebbe figlie e 
loro figli?». 


150. Abbiamo forse creato angeli 
femmine ed essi ne furono 
testimoni? 


151. Non è forse vero che, nella 
loro calunnia, dicono: 


152. «Allah ha generato». In 
verità sono bugiardi! 


143. fa-lawla ’annahù kana 
mina-l-musabbihîn 


144. la-labita fi batnihî 
‘ila yawmi yub'atùn 


145. fa-nabadnahu bi-l- 
‘ara’i wa huwa saqiîm 


146. wa ’anbatna ‘alayhi 
Sajaratan-min yaqtin 


147. wa’arsalnahu ‘ila mi’ati 
’alfin ’aw yazidun 


148. fa-’amanù fa- 
matta‘nahum ‘ila hîn 


149. fa-staftihim ’a- 
li-rabbika-l-banatu wa 
lahumu-l-banùn 


150. ‘am halagna-l- 
mala’ikata ’inàtan wa hum 
sahidun 


151. ’ala ’innahum-min 
’ifkihim la-yaqulun 


152. walada-l-lahu wa 
’innahum la-kadibùn 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


SURATU AS-SAFFAT 


153. Avrebbe forse preferito le 
figlie ai figli? 


154. Che cosa avete? Come 
giudicate? 

155. Non riflettete? 

156. Vi basate su un’autorità 
incontestabile? 


157. Portate la vostra Scrittura, 
se siete veritieri. 


158. Stabiliscono una parentela tra 


Lui e i dèmoni, ma i dèmoni sanno 
bene che dovranno comparire. 


159. Gloria ad Allah, Egli è ben più 
alto di quel che Gli attribuiscono! 


160. Eccetto i servi devoti di 
Allah. 


161. In verità né voi, né ciò che 
adorate, 


162. potreste tentare [nessuno], 


163. se non chi sarà bruciato 
nella Fornace. 


153. ’astafa-l-banati ‘ala- 
l-banîn 


154. ma-lakum kayfa 
tahkumun 


155.‘a-fa-la tadakkarùn 


156.‘am lakum sultànun- 
mubin 


157. fa-tù bi-kitàbikum 
’in kuntum sadigin 


158. wa ja‘alù baynahù wa 
bayna-l-jinnati nasaban wa 
la-qad ‘alimati-1-jinnatu 
’innahum la-muhdartîn 


159. subhana-l-lahi ‘amma 
yasifun 


160. ‘illa ‘ibada-l-lahi-1- 
mublasin 


161. fa-’innakum wa ma 


ta‘budun 


162. ma ’antum ‘alayhi 
bi-fatinîn 


163. ‘illa man huwa sali-l- 
jahim 
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SURA XXXVII. (1 RANGHI) 


164. «Non c'è nessuno di noi 
che non abbia un posto stabilito. 


165. In verità siamo schierati 
in ranghi. 


166. In verità siamo noi che 
glorifichiamo Allah!» 


167. Anche se dicevano: 
168. «Se avessimo avuto un 
monito [tramandatoci] dagli 


antichi, 


169. saremmo stati servi sinceri 
di Allah!». 


170. Invece non vi prestarono 
fede, presto sapranno. 


171. Già la Nostra Parola pervenne 
agli inviati Nostri servi. 


172. Saranno loro ad essere 
soccorsi, 


173. e le Nostre schiere avranno 
il sopravvento. 


174. Allontanati da loro per un 
periodo 


175. e osservali: presto vedranno! 


SURATU AS-SAFFAT 


164. wa ma minna illa lahù 
magamun malum 


165. wa ’inna la-nahnu- 
s-saffun 


166. wa ’inna la-nahnu-l- 
musabbihùn 


167. wa in kant la-yaquilîn 


168. law ‘anna ‘indana dikran 
mina-l-’awwalîn 


169. la-kunna 
l-mublasin 


‘ibada-l-lahi- 


170. fa-kafarù bihî fa-sawfa 
ya'lamun 


171. wa la-qad sabaqgat 
kalimatuna li-‘ibadina-l- 
mursalin 


172. ’innahum la-humu- 
l-mansùrùun 


173. wa ’inna jundana 
lahumu-l-galibùn 


174. fa-tawalla ‘anhum 
hatta hîn 


175. wa ’absirhum fa-sawfa 
yubsirùn 
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SURA XXXVII. (I RANGHI) 


SURATU AS-SAFFAT 


176. E il nostro castigo che 
cercano di sollecitare? 


177. Se si abbatte nei loro pressi, 
ah, che mattino terribile per coloro 
che sono stati avvertiti! 


178. Allontanati da loro per un 
periodo 


179. e osservali: presto vedranno! 


180. Gloria al tuo Signore, Signore 
dell’onnipotenza, ben al di sopra 
di quel che Gli attribuiscono 


181. e pace sugli inviati, 


182. e lode ad Allah, Signore 
dei mondi. 


176. ’a-fa-bi-‘adabina 
yasta‘jilun 


177. fa-'ida nazala bi- 
sahatihim fa-sa’a sabahu- 
l-mundarîn 


178. wa tawalla ‘anhum 
hatta hîn 
179. wa ’absir fa-sawfa 


yubsiruùn 


180. subhana rabbika rabbi- 
l-‘izzati ‘amma yasifùn 


181. wa salamun ‘ala-l- 
mursalîn 


182. wa-l-hamdu li-l-lahi 
rabbi-l-‘alamin 
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SURA XXXVIII. (SAD) 


SURA XXXVIII. 
(SAD) 


SURATU SAD 


Pre-Eg. n. 38. 

Di 88 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


i NATA 


88 iui 38447 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Sad. Per il Corano [che contiene] 
il Monito. 


2. Sono i miscredenti ad essere 
nell'orgoglio e nello scisma! 


3. Quante generazioni abbiamo 
annientato prima di loro! Lanciarono 
grida [d'aiuto] quando non c’era 
più tempo per sfuggire [al castigo]. 


4. Essi stupiscono che sia giunto 
un ammonitore della loro gente. 
I miscredenti dicono: «E uno 
stregone, un gran bugiardo. 


5. Ridurrà forse gli dèi ad un 
Dio unico? Questa è davvero 
una cosa strana». 


6. E i notabili se ne andarono 
[dicendo]: «Andatevene e rimanete 
fedeli ai vostri dèi: questa è davvero 
la cosa più augurabile. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. sad wa-l-qur’ani di-d- 
dikr 


2. bali-l-ladina kafarù fi 
‘izzatin wa Sigaq 


3. kam ’ahlakna min 
qablihim-min qarnin 
fanadaw-walata hina 
manas 


4. wa ‘ajibù ’an ja'ahum ir 


-mundirun-minhum wa 
qala-l-kafirina hada 
sahirun kaddab 


5.°aja‘ala-l-’alihata ’ilahan 
wahidan ’inna hada la-Sayun 
‘ujab 


6. wa-ntalaqa-l-mala’u 
minhumî’ani-msù wa-sbirîi 
‘ala ’alihatikum ’inna hada 
la-Say’un yurad 
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SURATU SAD 


7. Non sentimmo niente di ciò 
nell’ultima religione, si tratta di 
[pura] invenzione. 


8. È [solo] su di lui che sarebbe 
stato fatto scendere il Monito?». 
Sono perplessi a proposito del 
Mio Monito. Non hanno ancora 
gustato il [Mio] castigo! 


9. Hanno forse i tesori della 
misericordia del tuo Signore, 
l’Eccelso, il Munifico? 


10. O posseggono la sovranità dei 
cieli e della terra e di quello che 
vi è frammezzo? E allora lasciali 
ascendere per le vie del cielo. 


11. Un’armata di fazioni alleate 
che saranno annientate in questo 
stesso luogo. 


12. Prima di loro accusarono di 
menzogna [gli Inviati] il popolo di 
Noè, gli ‘Ad e Faraone, il signore 
dei pali, 


13. e i Thamùd, e la gente di 
Lot, e quelli di Al- Aikah, erano 
questi i faziosi. 


7. ma sami‘na bi-hada fi-1- 
millati-l-’abirati ‘in hada 
’illa-htilaq 


8.’a-'unzila ‘alayhi-d-dikru 
min baynina bal hum fi 
sakkin min dikrî bal- 
lamma yaduqui ‘adab 


9. ‘am ‘indahum haz&'inu 
rahmati rabbika-l-azizi-1- 
wahhab 


10. ’am lahum-mulku-s- 
samawati wa-l-'ardi wa ma 
baynahuma fa-l-yartaqù 
fi-l’asbab 


11. jundun-ma hunalika 
mahzuùmun-mina-l-’ahzab 


12. kaddabat qablahum 
qawmu nuhin wa ‘adun 
wa fir'awnu du-l-'awtad 


13. wa tamudu wa qgawmu 
lutin wa ’ashabu-l’aykati 
’ula’ika ’al’ahzab 
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14. Non ce ne fu alcuno che 
non abbia tacciato di menzogna 
i Messaggeri: hanno meritato il 
Mio castigo. 


15. Non aspetteranno altro che 
un Grido, improrogabile. 


16. Dicono: «Signore, anticipaci 
la nostra parte prima del Giorno 
del Rendiconto». 


17. Sopporta con pazienza quel 
che dicono e ricordati del Nostro 
servo Davide, così forte, così 
pronto al pentimento. 


18. Obbligammo le montagne 
a renderCi gloria con lui, alla 
sera e al mattino; 


19. e, insieme, gli uccelli 
riuniti [attorno a lui]. Tutto Gli 


obbedisce. 


20. Consolidammo la sua 
sovranità e gli demmo saggezza 
e capacità di giudizio. 


21. Ti è giunta la storia dei due 
litiganti che scalarono le mura 
del tempio? 


14.’in kullun ‘illa kaddaba- 
r-rusula fa-haqga ‘iqab 


15. wa ma yanzuru ha'ula'i 
‘illa sayhatan wahidatan-mà 
laha min fawaq 


16. wa qalù rabbana ‘ajjil 
lana qittana qabla yawmi- 
l-hisab 


17. isbir ‘ala ma yaquluna 
wa-dkur ‘abdana dawtda 
da-l-’aydi ’innahù ‘awwab 


18.’inna sahharna-l-jibala 
ma‘ahù yusabbihna bi-1- 
‘asiyyi wa-l-'iSràq 


19. wa-t-tayra mahSuratan 
kullun-lahù ‘awwab 


20. wa Sadadna mulkahù 
wa’ataynahu-l-hikmata wa 
fasla-l-hitab 


21. wa hal ’atàka naba’u- 
l-hasmi ’id tasawwaru-l- 
mihrab 
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22. Quando si pararono davanti 
a Davide, spaventandolo, dissero: 
«Non aver paura. Siamo due in 
lite tra loro, uno di noi ha fatto 
torto all’altro; giudica tra di noi 
con giustizia, non essere iniquo 
e guidaci sulla retta via. 


23. Questi è mio fratello, possiede 
novantanove pecore, mentre io 
non ne possiedo che una sola. Mi 
ha detto: “Affidamela” ed ebbe 


la meglio nella discussione». 


24. Disse: «Certamente ha mancato 
nei tuoi confronti, chiedendoti 
la tua pecora in aggiunta alle 
sue. In verità molti associati 
[in un affare] si fanno torto 
a vicenda, eccetto coloro che 
credono e compiono il bene, ma 
essi sono ben pochi!». Davide 
capì che lo avevamo messo alla 
prova, implorò il perdono del suo 
Signore, cadde in prosternazione 
e si pentì. 


25. Allora lo perdonammo. Egli 
ha un posto vicino a Noi e buon 
luogo di ritorno. 


22.’id dabalù ‘ala dawuùda 
fa-fazi‘a minhum qalù la 
tahaf hasmàani baga 
ba‘duna ‘ala ba‘din fa-hkum 
baynana bi-l-haggi wa la 
tustit wa-hdina ‘ila sawa'i- 
s-sirat 


23. ’inna hada ‘ahi lahù 
tis'un wa tis‘'tina na'‘jatan 
wa liya na‘jatun wahidatun 
fa-qala ’akfilniha wa ‘azzani 
fi-l-hitab 


24. qala la-qad zalamaka 
bi-sw'ali na'jatika ‘ila ni‘ajihî 
wa ’inna katîran mina-l- 
hulata'i la-yabgi ba‘duhum 
‘ala ba‘din ‘illa-l-ladina 
’amanù wa ‘amilu-s-salihati 
wa qalilun ma hum wa zanna 
dawidu ’annama fatannahu 
fa-stagfara rabbahù wa harra 
raki‘an wa ’anab 


25. fa-gafarna lahù dalika 
wa ’inna lahù ‘indana 
la-zulfa wa husna ma’ab 
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SURATU SAD 


26. «O Davide, abbiamo fatto di 
te un vicario sulla terra: giudica 
con equità tra gli uomini e non 
inclinare alle tue passioni, ché 
esse ti travieranno dal sentiero 
di Allah.» In verità coloro che si 
allontanano dal sentiero di Allah 
subiranno un severo castigo per 
aver dimenticato il Giorno del 
Rendiconto. 


27. Non creammo invano il 
cielo e la terra e quello che vi 
è frammezzo. Questo è ciò che 
pensano i miscredenti. Guai ai 
miscredenti per il fuoco [che 
li attende]! 


28. Tratteremo forse coloro che 
credono e fanno il bene alla stessa 
stregua di coloro che seminano 
disordine sulla terra? Tratteremo 
i timorati come i malvagi? 


29. [Ecco] un Libro benedetto 
che abbiamo fatto scendere su di 
te, affinché gli uomini meditino 
sui suoi versetti e ne traggano 
un monito i savi. 


30. Abbiamo dato a Davide, 
Salomone, un servo eccellente 
[di Allah], pronto al pentimento. 


26. ya dawidu ’inna ja‘alnaka 
halifatan fi-1-’ardi fa-hkum 
bayna-n-nàsi bi-l-haggi wa la 
tattabi'i-l-hawà fa-yudillaka 
‘an sabili-l-lahi ’inna-l-ladina 
yadilluùna ‘an sabili-l-lahi 
lahum ‘adabun 3adidun 
bima nasù yawma-l-hisab |, 


27. wa ma halagna-s- 
sama’a wa-l-'arda wa ma 
baynahuma batilan dalika 
zannu-l-ladina kafarî 
fawaylun li-l-ladîna kafarù 
mina-n-nar 


28. ’am naj‘alu-l-ladîna 
’amanù wa ‘amilu-s-salibati 
ka-l-mufsidina fi-1-’ardi 
’am naj‘alu-l-muttagina | & 
ka-1-fujjar 


29. kitabun ’anzalnahu ‘ilayka 
mubarakun li-yaddabbarù 


ayatihî wa li-yatadakkara 
‘alu-1-’albab 


30. wa wahabna li-dawida 
sulaymana ni°ma-l-‘abdu 
’innahù ’awwab 
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31. Una sera, dopo che gli furono 
esibiti alcuni magnifici cavalli, 
ritti su tre zampe, 


32. disse: «In verità ho amato i 
beni [terreni] più che il Ricordo 
del mio Signore, finché non sparì 
[il sole] dietro il velo [della notte]. 


33. Riconduceteli a me». E iniziò 
a tagliar loro i garretti e i colli. 


34. Mettemmo alla prova 
Salomone, mettendo un corpo 
sul suo trono. Poi si pentì 


35. e disse: «Signore, perdonami 
e concedimi una sovranità che 
nessun altro avrà dopo di me. In 
verità Tu sei il Munifico». 


36. Gli assoggettammo il vento, 
soffiava al suo comando [fin] 
dove voleva inviarlo, 


37. e [gli asservimmo] tutti i 
dèmoni, costruttori e nuotatori 
di ogni specie. 


38. E altri ancora incatenati a 
coppie. 


31. ‘id ‘urida ‘alayhi bi-l- 
‘aSiyyi-s-safinatu-l-jiyad 


32. fa-qala ’inni’ahbabtu 
hubba-l-hayri ‘an dikri 
rabbi hattà tawarat bi-l 
-hijab 


33. rudduha ‘alayya fa- 
tafiqa mashan bi-s-sligi 
wa-l-'a‘naq 


34. wa la-qad fatanna 
sulaymana wa ’algayna ‘ala 
kursiyyihî jasadan tumma 
’anab 


35. qala rabbi-gfir li wa 
hab lî mulkan la yanbagî 
li-'ahadin min ba‘di ‘innaka 
’anta-l-wahhab 


36. fa-sahharna lahu-r-rtha 
tajri bi-'amrihi ruba’an 
haytu ’asab 


37. wa-5-Sayatina kulla 
banna’in wa gawwas 


38. wa ’abarina mugarranina 
fi-l’asfad 
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SURA XXXVIII. (SAD) SURATU SAD 


39. «Questo è il Nostro dono, 
dispensa o tesaurizza, senza 
[doverne] rendere conto.» 


40. In verità egli ha un posto 
vicino a Noi e un buon luogo 
di ritorno. 

41. E ricorda il Nostro servo 
Giobbe, quando chiamò il suo 
Signore: «Satana mi ha colpito 
con disgrazia e afflizioni». 


42. «Batti il tallone: avrai acqua 
fresca per lavarti e per bere.» 


43. Gli restituimmo la sua famiglia 
e con essa un’altra simile, [segno 
di] misericordia da parte Nostra 
e Monito per coloro che sono 
dotati di intelletto. 


44. [Gli ordinammo:] «Stringi 
nella tua mano una manciata 
d’erba, colpisci con quella e non 
mancare al tuo giuramento». Lo 
trovammo perseverante, un servo 
ottimo, pronto al pentimento. 


45. E ricorda i Nostri servi 
Abramo, Isacco e Giacobbe, 
forti e lungimiranti. 


46. Ne facemmo degli eletti, 
[affinché annunciassero] il 


monito della Dimora [ultima]. 


39. hada ‘atà’una fa-mnun 
’aw ’amsik bi-gayri hisab 


40. wa ‘inna lahù ‘indana 
la-zulfa wa husna ma’ab 


41. wa-dkur ’abdana 
’ayyliba ’id nada rabbahù 
‘anni massaniya-5-Saytanu 
bi-nusbin wa ‘adab 


42.’urkud bi-rijlika hada 
mugtasalun baridun wa 
Sarab 


43. wa wahabna lahù 
’ahlahù wa mitlahum- 
ma‘ahum rahmatan- 
minna wa dikra li-uli-1- 


’albab 


44. wa hud bi-yadika 
digtan fa-drib-bihî wa la 
tahnat ’innà wajadnahu 
sabiran ni‘ma-l-‘abdu 
’innahù ’awwab 


45. wa-dkur ‘ibadana 
’ibrahima wa ’ishaga wa 
ya‘quba ‘uli-l-’aydî wa-l- 
’absar 

46. ’inna ’ablasnahum 
bi-balisatin dikra-d-dar 
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SURA XXXVIII. (SAD) SURATU SAD 


47. In verità sono presso di Noi, 
tra i migliori degli eletti. 


48. E ricorda Ismaele, Eliseo e 
Dhu'l Kifl, ciascuno di loro è 
tra i migliori. 


49. Questo è un Monito. In 
verità i timorati avranno soggiorno 


bello: 


50. i Giardini di Eden, le cui 
porte saranno aperte per loro. 


51. Colà, comodamente appoggiati, 
chiederanno abbondanza di frutta 
e bevande. 


52. E staranno loro vicine quelle 
dallo sguardo casto, coetanee. 


53. Ciò è quanto vi è promesso 
per il Giorno del Rendiconto. 


54. In verità questi sono i beni 
che vi concediamo e che non si 
esauriranno mai. 


55. Così sarà. I ribelli avranno 
invece il peggiore dei soggiorni: 


56. L'Inferno in cui saranno 
precipitati; qual tristo giaciglio. 


47. wa ’innahum ‘indana 
lamina-l-mustafayna-l- 
’ahyar 


48. wa-dkur ’isma‘ila wa-l- 
yasa‘a wa da-l-kifli wa kullun 
mina-l-'ahyar 


49. hada dikrun wa ‘’inna 
li-l-muttagina la-husna 
ma’ab 


50. jannati ‘adnin 
mufattahatan lahumu-l- 
’abwab 


51. muttaki’ina fiha 
yad‘îina frha bi-fakihatin 
katiratin wa Sarab 


52. wa ‘indahum gasiratu- 
t-tarfi ’atrab 


53. hada ma tuù‘adiuna 
li-yawmi-l-hisab 

54. ’inna hada la-rizquna 
mà lahù min-nafad 

55. hada wa ’inna li-t-tàgina 
lasarra ma’ab 


56. jahannama yaslawnaha 
fabisa-l-mihad 
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SURA XXXVIII. (SAD) 


SURATU SAD 


57. Così sarà. E allora che assaggino 
acqua bollente e acqua fetida 


58. ed altri simili tormenti. 


59. Questa è una folla che si 
precipita insieme con voi: non 
avranno benvenuto e cadranno 
nel Fuoco. 


60. Diranno: «Non c'è benvenuto per 
voi, per voi che ci avete preparato 
tutto ciò!». Qual tristo rifugio. 


61. Diranno: «Signore, raddoppia 
il castigo nel Fuoco a chiunque 
ce lo abbia preparato». 


62. Diranno: «Perché mai non 
vediamo [tra noi] quegli uomini 
che consideravamo miserabili, 


63. dei quali ci facevamo beffe 
e che evitavamo di guardare?». 


64. Invero saranno queste le 
mutue recriminazioni della 
gente del Fuoco. 


65. Di’: «Io non sono altro che 
un ammonitore. Non c'è altro 
dio all’infuori di Allah, l'Unico, 
il Dominatore, 


57. hada fa-l-yaduquhu 
hamiîmun wa gassaq 


58. wa ’abaru min saklihî 
‘azwaj 


59. hada fawjun 
mugtahimun ma‘akum la 
marhaban bihim ’innahum 
salu-n-nar 


60. qalù bal ’antum la 
marhaban bikum ’antum 
qaddamtumuhu lana fa 
bi'sa-l-qarar 


61. qaluùu rabbana man 
qaddama lana hada fa- 
zidhu ‘adaban di‘fan fi-n-nar 


62. wa qalù ma lana la nara 
rijalan kunna na‘udduhum- 
mina-l-'asrar 


63. ’a-t-tahadnahum 
sibriyyan’am zagat ‘anhumu- 
l-absar 


64. inna dalika la-haqqun 
tahasumu ’ahli-n-naàr 


65. qul ’innama ’ana 
mundirun wa ma min ’ilahin 
’illa-l-lahu-l-wahidu-l- 
qahhar 
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SURA XXXVIII. (SAD) SURATU SAD 


66. il Signore dei cieli e della 
terra e di ciò che vi è frammezzo, 
l’Eccelso, il Perdonatore». 


67. Di’: «Questo è un annuncio 
solenne, 


68. ma voi ve ne allontanate. 


69. Non avevo nessuna conoscenza 
della discussione del supremo 
consesso; 


70. mi è stato solo rivelato che 
non sono che un ammonitore 
esplicito». 


71. [Ricorda] quando il tuo 
Signore disse agli angeli: «Creerò 
un essere umano con l’argilla. 


72. Dopo che l’avrò ben formato 
e avrò soffiato in lui del Mio 
Spirito, gettatevi in prosternazione 
davanti a lui». 


73. Tutti gli angeli si prosternarono 
assieme, 


74. eccetto Iblîs, che si inorgoglì 
e divenne uno dei miscredenti. 


66. rabbu-s-samawati wa-l- 
’ardi wa ma baynahuma 
’al'azizu-l-gaffar 


67.qul huwa naba’un ‘azim 


68.’antum ‘anhu mu'‘ridùn 


69.ma kana liya min 
‘ilmin bi-l-mala'i-1-’afla ’id 
yahtasimun 


70. ‘in yuha ’ilayya ‘illa 
’annama ’ana nadirun- 
mubin 


71.’id qala rabbuka li-l- 
mala’ikati ’innî haliqun 
basaran min tîn 


72. fa-’ida sawwaytuhù 
wa nafahtu fihi min-rùhî 
fa-qa‘ù lahù sajidin 


73. fa-sajada-l-mala’'ikatu 
kulluhum ’ajma‘ùn 


74.’illa ’iblisa-stakbara wa 
kana mina-l-kafirîn 
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75. [Allah] disse: «O Iblîs, cosa ti 
impedisce di prosternarti davanti 
a ciò che ho creato con le Mie 
mani? Ti gonfi d’orgoglio? Ti 
ritieni forse uno dei più elevati?». 


76. Rispose: «Sono migliore 
di lui: mi hai creato dal fuoco, 
mentre creasti lui dalla creta». 


77. [Allah] disse: «Esci di qui, 
in verità sei maledetto; 


78. e la Mia maledizione sarà su di 
te fino al Giorno del Giudizio! ». 


79. Disse: «Signore, concedimi 
una dilazione fino al Giorno in 
cui saranno resuscitati». I 


80. Rispose [Allah]: «Tu sei fra 
coloro cui è concessa dilazione 


81. fino al Giorno dell’Istante 
noto». 


82. Disse: «Per la Tua potenza, 
tutti li travierò, 


83. eccetto quelli, fra loro, che 
sono Tuoi servi protetti». 


75. qala ya ’iblisu ma 
mana‘aka ’an tasjuda lima 
halagtu bi-yadayya ’a- 
stakbarta ‘am kunta mina- 
l-aliîn 


76. qala ‘ana hayrun-minhu 
halagtanî min-narin wa 
halagtahù min tîn 


77. qala fa-hruj minha 
fa-’innaka rajim 


78. wainna ‘alayka la‘natî 
‘ila yawmi-d-din 


79. qala rabbi fa-'anzirnî 
‘ila yawmi yub‘atùn 


80. qala fa-’innaka mina- 
l-munzarîn 


81. ‘ila yawmi-l-wagti-l- 
ma'lum 


82. qala fa-bi‘izzatika 
la-’ugwiyannahum ’ajma‘în 


83. illa ‘ibadaka minhumu- 
l-mublasin 
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84. [Allah] disse: «[Questa è] la 
Verità, Io dico in Verità, 


85. che riempirò l'Inferno di te 
e di tutti quelli di loro che ti 
seguiranno». 


86. Di’: «Non vi chiedo ricompensa 
alcuna, né sono fra coloro che 
vogliono imporsi. 


87. Questo non è che un Monito 
per le creature. 


88. E tra qualche tempo ne avrete 
certamente notizia». 


84. gala fa-l-haqqu wa-l- 
hagga ’aquil 


85. la-’amla’anna 
jahannama minka wa 
mimman tabi‘aka minhum 
’ajma‘în 

86. qul ma ’as'alukum 
‘alayhi min ’ajrin wa ma 
’ana mina-l-mutakallifin 


87. in huwa ‘illa dikrun 
li-l‘alamin 


88. wa la-ta‘lamunna 
naba’ahù ba‘da hîn 
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SURA XXXIX. 
(I GRUPPI) 


SURATU AZ-ZUMAR 
CODE DE DLE DE DID DE L'E Dt D' DE DE DE DE DE DE DE DE DE 


Pre-Eg. n. 59 
a parte i verss. 52-54. 

Di 75 versetti. 

Il nome della sura deriva dai 
verss. 71 e 73. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. La rivelazione del Libro 
[proviene] da Allah, l’Eccelso, 
il Saggio. 


2. In verità ti abbiamo rivelato il 
Libro con la Verità; adora dunque 
Allah e rendiGli un culto sincero. 


3. Non appartiene forse ad Allah 
il culto esclusivo? Coloro che 
si prendono padroni all'infuori 
di Lui [si giustificano dicendo]: 
«Li adoriamo solo perché ci 
avvicinano ad Allah». Giudicherà 
tra loro Allah, in merito alle loro 
divergenze. Allah non guida chi 
è bugiardo, ingrato. 


4. Se Allah avesse voluto darSi un 
figlio, avrebbe scelto chi voleva 
tra ciò che ha creato. Gloria a 
Lui! Egli è Allah, l'Unico, il 
Dominatore. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. tanzilu-l-kitàbi mina-l- 
lahi-l-azizi-l1-hakîm 


2.°inna ’anzalna ’ilayka-l- 
kitaba bi-l-haggi fa-‘budi- 
l-laha mublisan lahu-d-din 


3. ala li-1-lahi-d-dinu-l- 
halisu wa-l-ladina-t-tahadù 
min dunihî ‘awliyya’a 
ma nabuduhum ‘illa li 
yuqarribuna ’ila-l-lahi 
zulfa ‘inna-l-laha yahkumu 
baynahum fima hum fihi 
yahtaliftna ‘inna-l-laha la 
yahdi man huwa kadibun 
kaffar 


4. law ’arada-l-lahu ’an 
yattahida waladan la-stafa 
mima yahluqu ma yasa'u 
subhanahù huwa-l-lahu- 
l-wahidu-l-qahhar 
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SURATU AZ-ZUMAR 


5. Ha creato i cieli e la terra in 
tutta verità. Arrotola la notte sul 
giorno e il giorno sulla notte, 
e il sole e la luna ha costretto 
[a orbitare] fino ad un termine 
stabilito. Non è forse Lui l’Eccelso, 
il Perdonatore? 


6. Vi ha creati da un solo essere, 
da cui ha tratto la sua sposa. Del 
bestiame vi diede otto coppie, 
Vi crea nel ventre delle vostre 
madri, creazione dopo creazione, 
in tre tenebre [successive]. 
Questi è Allah, il vostro Signore! 
[Appartiene] a Lui la sovranità. 
Non c'è altro dio all’infuori di 
Lui. Come potete allontanarvi 
[da Lui]? 


7. Se siete miscredenti, [sappiate 
che] Allah è Colui Che basta 
a Se Stesso, ma non accetta la 
miscredenza dei Suoi servi. 
Se invece siete credenti Se ne 
compiace. Nessuno porterà il 
peso di un altro. Ritornerete 
poi al vostro Signore ed Egli vi 
informerà in merito a ciò che 
avrete fatto, poiché Egli conosce 
quello che c'è nei petti. 


5. halagqa-s-samawati 
wa-l-'arda bi-l-haqgi 
yukawwiru-l-layla ‘ala- 
n-nahari wa yukawwiru- 
n-nahara ‘ala-l-layli wa 
sahhara-3-5amsa wa-l- 
qamara kullun yajrî li’ajalin 
musamman ‘ala huwa-l- 
‘azizu-1-gaffar 


6. halaqakum-min nafsin 
wahidatin tumma ja‘ala 
minha zawjaha wa ’anzala 
lakum-mina-l-’an‘ami 
tamaniyata ’azwajin 
yabluqukum fi butùni 
’ummahatikum halgan min 
ba‘di halgin fi zulumatin 
talatin  dalikumu-l-lahu 
rabbukum lahù-l-mulku 
la ’ilaha ‘illa huwa fa-'anna 
tusrafun 


7. ’in takfurù fa-inna- 
Haha ganiyyun ‘ankum wa 
la yarda li-‘ibadhi-1-kufra wa 
’în taskurù yardahu lakum 
wa la taziru waziratun wizra 
’ubrà tumma ‘ila rabbikum- 
marji'ukum fa-yunabbi’ukum 
bima kuntum ta‘malùna 
’innahù ‘alimun bi-dati- 
s-sudùr 
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SURA XXXIX. (1 GRUPPI) 


8. Quando una sventura lo coglie, 
l’uomo invoca il suo Signore e si 
volge a Lui pentito. Poi, quando 
Allah gli concede una grazia, 
dimentica la ragione per cui si 
raccomandava e attribuisce ad 
Allah consimili per allontanare 
gli altri dalla Sua via. Di’ [a 
codesto uomo]: «Goditi la tua 
miscredenza! In verità sei tra i 
compagni del Fuoco». 


9. Ma come? Chi passa in 
devozione le ore della notte, 
prosternato e ritto, timorato per 
l’Altra vita e speranzoso nella 
misericordia del suo Signore... 
Di’: «Sono forse uguali coloro che 
sanno e coloro che non sanno?». 
Solo gli uomini dotati di intelletto 
riflettono. 


10. Di’: «O Miei servi che credete, 
temete il vostro Signore!». Coloro 
che in questa vita fanno il bene, 
[avranno] un bene. Vasta è la 
terra di Allah. Coloro che sono 
perseveranti riceveranno la loro 
incalcolabile ricompensa. 


11. Di’: «Mi è stato ordinato di 
adorare Allah e renderGli un 
culto puro; 


SÙRATU AZ-ZUMAR 
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8. wa'ida massa-l-’insana 
durrun da‘a rabbahù 
muniban ‘ilayhi tumma 
’ida hawwalahù ni:matan 
minhu nasiya ma kana 
yad‘ù ‘ilayhi min qablu 
wa ja‘ala li-l-lahi ”andadan 
li-yudilla ‘an sabilihî qul 
tamatta‘ bi-kufrika qalîlan 
’innaka min ’ashabi-n-nar 


9.‘amman huwa qanitun 
‘ana’a-l-layli sajidan wa 
q&'iman yahdaru-l-'ahirata 
wa yarju rahmata rabbihî 
qul hal yastawi-l-ladina 
ya‘lamuna wa-l-ladina 
la ya‘lamuna ’innama 
yatadakkaru ’ùilu-l-’albab 


10. qul ya ‘ibadi-l-ladina 
‘amanu-t-taqu rabbakum 
li-l-ladina ’ahsanù fi hadihi- 
d-dunya hasanatun wa 
’ardu-l-lahi wasi‘atun 
‘innama yuwaffa-s-sabirùna 
‘ajrahum bi-gayri hisab 


11. qul ’innî ’umirtu ’an 
’a‘buda-l-laha mublisan- 
-lahu-d-din 
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12. mi è stato ordinato di essere 
il primo di coloro che Gli Si 
sottomettono». 


13. Di’: «Se disobbedisco al mio 
Signore, temo il castigo di un 
Giorno terribile». 


14. Di: «È Allah che adoro e 
Gli rendo un culto puro. 


15. Adorate [pure] ciò che volete 
all’infuori di Lui!». Di’: «Coloro 
che nel Giorno della Resurrezione 
[constateranno] la rovina delle 
loro persone e delle loro famiglie, 
saranno i [veri] perdenti». Non 
è forse questa la perdita palese? 


16. Avranno sopra di loro nuvole 
di fuoco, e nuvole di fuoco 
sotto di loro. Ecco la minaccia 
di Allah ai Suoi servi: «O Miei 
servi, temeteMi!». 


17. [Annuncia] la lieta novella a 
coloro che si separano dagli idoli 
per non adorarli e si inchinano ad 
Allah. Annuncia la lieta novella 
ai Miei servi, 


18. che ascoltano [attenti] la 
Parola e obbediscono a quanto 
di meglio essa contiene. Essi sono 
coloro che Allah ha guidato, sono 
i dotati di intelletto. 


SURATU AZ-ZUMAR 


12..wa’umirtu li-’an ’akîina 
’awwala-1-muslimin 


13. qul ’inni ’abafu ’in 
‘asaytu rabbi ‘adaba 
yawmin ‘azim 


14. quli-l-laha ’a‘budu 
mublisan lahu dini 


15. fa-‘budù ma si'tum-min 
dunihî qul’inna-l-hasirina- 
l-ladina hasirù ’anfusahum 
wa ’ahlihim yawma-l- 
giyamati ’ala dalika huwa- 
l-husranu-l-mubîn 


16. lahum-min fawgihim 
zulalun-mina-n-nari wa 
min tahtihim zulalalun 
dalika yuhawwifu-l-lahu 
bihi ‘ibadahù ya ‘ibadi fa-t- 
taqln 


17.wa-l-ladiîna-jtanabu-t- 
taglita ‘an ya'buduha wa 
’anabu ’ila-1-lahi lahumu- 
l-busra fabassir ‘ibad 


18. al-ladina yastami‘îina- 
l-qawla fa-yattabi‘ùna 
’ahsanahù ’ula’ika-l-ladina 
hadahumu-l-lahu wa ’ùla’ika 
hum ‘ùlu-l-’albab 
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19. Ma come? Quello il cui castigo | 19. *a-faman haqga ‘alayhi | |_\{4f i CA i Gf 
è già deciso... Potrai salvarlo | kalimatu-l-‘adabi ’a-fa-’anta SS sr ace f Co) 
dal Fuoco? tungidu man fi-n-nàr DI ada cb 


20. Coloro che temono il loro | 20. lakini-l-ladina-t-taqaw | 3,5 39) 325 GR d 
Signore [abiteranno agli alti] | rabbahum lahum gurafun- 42290 5n3 da 
piani, al di sopra dei quali sono | min fawqgiha gurafun- | DS 8 È SNA 
stati costruiti altri piani e sotto | mabniyyatun tajri min | /)Z SI ii IEGIENI GS 
di loro scorreranno i ruscelli. | tahtiha-l-'anharu wa‘da- T e 


Promessa di Allah! Allah non | ahi la yublifu-l-lahu-l- Aa si 
manca alla Sua promessa. mî‘ad 

21. Non vedi dunque che Allah | 21. ’a-lam tara ’anna- Al MATO 5) di cdi 5 333) 
ha fatto scendere l’acqua dal cielo | l-laha ’anzala mina-s-sama'i got ioba prot Uni 
e poi l’ha guidata, nella terra, | ma'an fasalakahî yanabi‘a SN rl: MICA 
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graminacee dai diversi colori che | ’alwanuhi tumma yahiju | 1 2 ., 32° 3 - sd 
poi appassiscono, e così le vedi | fa-tarahu musfarran tumma Ì 
ingiallite, e infine ne fa secchi | yaj‘aluhù hutaman ’inna | Lg , 2 
frammenti. Certo questo è un | fi dalika la-dikra li-uli-1- =\ ddl set 
Monito per coloro che hanno | ’albab © Li T 
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22. Colui cui Allah apre il cuore | 22. ’a-fa-man Saraha-l-lahu SE NOAA 
all’Islàm e che possiede una luce | sadrahù li-l-’islami fa-|%3 £7 
che proviene dal suo Signore... | huwa ‘ala nùrin-min 
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23. Allah ha fatto scendere il 
più bello dei racconti, un Libro 
coerente e reiterante, [alla lettura 
del quale] rabbrividisce la pelle 
di coloro che temono il loro 
Signore e poi si distende la pelle 
insieme coi cuori al Ricordo di 
Allah. Questa è la Guida di Allah 
con cui Egli guida chi vuole. 
E coloro che Allah svia, non 
avranno direzione. 


24. Forse colui che nel Giorno 
della Resurrezione tenterà invano 
di preservare il suo volto dal 
peggiore dei castighi...? E sarà 
detto agli ingiusti: «Gustate quel 
che avete meritato!». 


25. Già coloro che li precedettero 
tacciarono di menzogna; giunse 
loro il castigo da dove non se 
lo aspettavano. 


26. Allah fece provare loro 
l’ignominia in questa vita; ma il 
castigo nell’Altra vita è certamente 
più grande, se lo sapessero. 


27. Già in questo Corano abbiamo 
proposto agli uomini parabole di 
ogni genere, affinché riflettano. 


SURATU AZ-ZUMAR 


DIBE 

’ahsana-l-hadîti kitàban 
mutasabihan mataniya 
tagSa‘irru minhu julùdu- 
l-ladina yah3awna 
rabbahum tumma talinu 
juliduhum wa qulibuhum 
‘la dikri-lahi dalika 
huda-l-lahi yahdi bihî man 
yasau wa man yudlili-1- 
lahu fa-ma lahù min had 


24. ‘a-fa-man yattagi 
bi-wajhihî su’a-l-’adabi 
yawma-l-qiyamati wa 
gila li-z-zalimina diuiqu 
ma kuntum taksibùn 


25. kaddaba-l-ladina min 
qablihim fa-’atahumu 
-L-‘adabu min haytu la 
yas'‘urun 


26. fa-’adaqahumu-l- 
lahu-l-hizya fi-l-hayati- 
d-dunyà wa la‘adabu-l- 
’abirati ‘akbaru law kanùi 
ya'lamuùn 


27.wa la-qad darabna li-n- 
nasi fi hada-l-qur'ani min 
kulli matalin-la‘allahum 
yatadakkarùn 
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SURATU AZ-ZUMAR 


28. [Abbiamo dato loro] un 
Corano arabo, esente da tortuosità, 
affinché temano [Allah]. 


29. Allah vi propone la metafora 
di un uomo che dipende da soci 
in lite tra loro e di un altro che 
sottostà ad un [unico] padrone. 
Sono forse nella stessa condizione? 
Lode ad Allah, ma la maggior 
parte degli uomini non sanno. 


30. In verità dovrai morire ed 
essi dovranno morire; 


31. poi, nel Giorno della 
Resurrezione, polemizzerete [tra 
voi] davanti al vostro Signore. 


32. Chi è più ingiusto di colui 
che inventa menzogne contro 
Allah e smentisce la verità quando 
essa [gli] giunge? Nell’Inferno 
non c'è forse una dimora per i 
miscredenti? 


33. Chi ha recato la Verità e chi 
vi si è attenuto: ecco i timorati. 


34. Presso il loro Signore, avranno 
tutto quel che vorranno.Questa 
è la ricompensa di chi compie 
il bene. 


28. qur'anan ‘arabiyyan 
gayra di ‘iwajin la‘allahum 
yattaqun 


29. daraba-l-lahu matalan- 
rajulan fihi Suraka’u 
mutasakisuna wa rajulan 
salaman li-rajulin hal 
yastawiyani matalan al- 
hamdu li-l-lahi bal 
‘aktaruhum la ya‘lamîn 


30. ’innaka mayyitun wa 
’innahum-mayyittùn 


31. tumma ‘innakum yawma- 
l-qiyamati ‘inda rabbikum 
tahtasimùn 


32. fa-man ’azlamu 
mimman kadaba ‘ala-l-lahi 
wakaddaba bi-s-sidqi 
’îd ja’ ahù ’alaysa fi 
jahannama matwan li-l- 
kafirin 


33. wa-l-ladi ja'a bi-s- 
sidgi wa saddaqa bihî 
’ula’ika humu-l-muttaqun 


34. lahum-ma yaSa'una ‘inda 
rabbihim dalika jazà'u-l- 
muhsinin 
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35. Infatti Allah cancellerà le loro 
azioni peggiori e li compenserà 
per ciò che di meglio avranno 
fatto. 


36. Non basta forse Allah al 
Suo servo, quando gli uomini 
ti minacciano [con le sanzioni] di 
coloro [che adorano] all’infuori 
di Allah? E coloro che Allah svia 
non avranno direzione. 


37. Coloro che Allah guida, 
nessuno li potrà sviare. Allah 
non è forse eccelso, padrone 
del castigo? 


38. Se domandassi loro: «Chi 
ha creato i cieli e la terra?», 
certamente risponderebbero: 
«Allah». Di’: «Considerate allora 
coloro che invocate all’infuori di 
Allah. Se Allah volesse un male 
per me saprebbero dissiparlo? Se 
volesse per me una misericordia, 
saprebbero trattenere la Sua 
misericordia?». Di’: «Allah mi 
basta: in Lui confidino coloro 
che confidano». 


39. Di’: «O popol mio, agite alla 
vostra maniera, io agirò [alla 
mia]». Quanto prima saprete 


35. li-yukaffira-1-lahu 
‘anhum’aswa’a-l-ladi ‘amilîi 
wa yajziyahum ’ajrahum 
bi-'ahsani -l-ladi kanù 
ya‘malùn 


36.’a-laysa-l-lahu bi-kafin 
‘abdahù wa yuhawwiftinaka 
bi-l-ladîna min dunihî wa 
man yudlili-l-lahu fa-ma 
lahù min had 


37. wa man yahdi-l-lahu 
fama lahù min mudillin 
’alaysa-l-lahu bi-‘azizin 
di-ntiqgam 


38. wa la’in sa’altahum- 
man  halaqa-s-samawati 
wa-l-'arda la-yaqulunna-l- 
lahu qul’a-fa-ra’aytum-ma 
tad‘©ina min duni-l-lahi 
’în ’aradaniya-l-lahu bi- 
durrin hal hunna kasifatu 
durrihi ’aw ’aradanî bi- 
rahmatin hal hunna 
mumsikatu rahmatihî 
qul hasbiya-l-lahu 
‘alayhi yatawakkalu-1- 
mutawakkilùn 


39. qul ya qawmi-'‘malù ‘ala 
makanatikum ’innî ‘amilun 
fa-sawfa talamun 
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40. chi sarà colpito da un|40. man yatîhi ‘adabun| 4-3 x. 
ignominioso castigo e chi riceverà | yuhzihi wa yahillu ‘alayhi dÉ i 
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41. Sudi te abbiamo fatto scendere | 41. ’innà’anzalna ‘alayka- | C È | sue Upi Ùl 
il Libro per gli uomini, secondo | l-kitaba li-n-nasi bi-lhaggi | , 7 î d 

verità. Chi ne è ben diretto, lo fa | famani-htada fa-li-nafsihî SA Ot ì cell 
per se stesso, chi svia si svia a suo | wa man dalla fa-’innama ||g 
danno. Tu non sei responsabile | yadillu ’alayha wa ma ’anta 
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42. Allah accoglie le anime al | 42. al-lahu yatawaffa-l- | 12 04® \ sa 
momento della morte e durante | ’anfusa hîna mawtiha wa-l- de cati 

il sonno. Trattiene poi quella di | lati lam tamut fimanamiha | 7 4. ‘, Di 
cui ha deciso la morte e rinvia | fa-yumsiku-]l-lati qada | (928 al Suuli WC 
l’altra fino ad un termine stabilito. | ‘alayha-l-mawta wa NE. 4 ssi 
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terra. A Lui sarete ricondotti». | ‘ilayhi turja‘ùn Oqo DZ 
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45. Quando viene menzionato 
il Nome di Allah l'Unico, si 
crucciano i cuori di coloro che 
non credono nell’altra vita; quando 
invece vengono menzionati quelli 
[che essi adorano] all’infuorì di 
Lui, ecco che se ne rallegrano. 


46. Di’: «O Allah, Creatore dei 
cieli e della terra, conoscitore 
del visibile e dell’invisibile! Tu 
giudicherai tra i Tuoi servi sulle 
loro divergenze». 


47. Se gli ingiusti possedessero 
tutto quel che si trova sulla terra, 
e altrettanto ancora, nel Giorno 
del Giudizio non esiterebbero a 
darlo per riscattarsi dal peggiore 
dei castighi. Allah mostrerà loro 
quel che mai si sarebbero aspettati, 


48. e si manifesteranno i mali 
che avranno commesso e ciò di 
cui si burlavano li avvolgerà. 


49. Quando una digrazia lo 
colpisce, l’uomo Ci invoca. Poi, 
quando gli concediamo una grazia, 
dice: «Questo proviene dalla mia 
scienza!». Si tratta invece di una 
tentazione, ma la maggior parte 
di loro nonlo sa. 


45. wa ’ida dukira-l-lahu- 
sma’azzat qulubu-l-ladina 
la yu'minùna bi-l-'ahirati 
wa ida dukira-l-ladina min 
dunihi ‘ida hum yastabSirùin 


46. quli-1-lahumma fatira- 
s-samawati wa-l-'ardi 
‘alima-l-gaybi wa-3- 
sahadati ‘anta tahkumu 
bayna ‘ibadika fi ma kanù 
fihi yahtalifun 


47.wa law ’anna li-l-ladina 
zalami mà fi-l-’ardi jami‘an 
wa mitlahù ma°ahù la- 
ftadaw bihî min sù’i-l- 
‘adabi yawma-l-qiyamati wa 
bada lahum-mina-l-lahi 
ma lam yakùunîù yahtasibùn 


48. wa bada lahum 
sayyi'atu ma kasabùi wa 
haga bihim-ma kanù bihî 
yasthzi'ùun 


49. fa-’ida massa-l-’insana 
durrun da‘anà tumma ’ida 
hawwalnahu ni‘matan minna 
qala ’innama ’utituhù ‘ala 
‘ilmin bal hiya fitnatun 
wa lakinna ’aktarahum la 
ya'lamun 
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50. E quel che dicevano coloro 
che li precedettero, ma ciò che 
fecero non giovò loro; 


51. li colpì il male che avevano 
fatto. Quelli di loro che sono stati 
ingiusti presto saranno colpiti 
dai mali che avranno commesso 
e non potranno ridurre [Allah] 
all’impotenza. 


52. Non sanno forse che Allah 
concede a chi vuole e a chi vuole 
lesina? In ciò vi sono segni per 
coloro che credono. 


53. Di’: «O Miei servi, che avete 
ecceduto contro voi stessi, non 
disperate della misericordia di 
Allah. Allah perdona tutti i peccati. 
In verità Egli è il Perdonatore, 
il Misericordioso. 


54. Tornate pentiti al vostro 
Signore e sottomettetevi a Lui 
prima che vi colga il castigo, 
ché allora non sarete soccorsi. 


55. Seguite dunque la meravigliosa 
rivelazione del vostro Signore 
prima che, all'improvviso, vi 
colpisca il castigo mentre non 
ne avete sentore, 


50. qad qalaha-l-ladina 
min qablihim fama ’agna 
‘anhum-ma kanù yaksibùn 


51. fa-'asabahum sayyi’atu 
ma kasabù wa-l-ladina 
zalamù min ha'ulal’i 
sa-yusibuhum sayyi’atu 
ma kasabù wa ma hum 
bi-mu'‘jizîn 


52.’awalam ya'lamù ’anna- 
Hlaha yabsutu-r-rizga liman 
yasa'u wa yaqdiru ’inna fi 
dalika la’ayatin li-qawmin 
yu’mintn 


53. qul ya ‘ibadiya-l-ladina 
’asrafu ‘ala ’anfusihim la 
taqnatùi min-rahmati-l- 
lahi ’inna-l-laha yagfiru- 
d-dunùba jamî'an ’innahîi 
huwa-l-gafuru-r-rahîm 


54. wa’anîbu ‘ila rabbikum 
wa'aslimi lahù min qabli 
’an ya'tiyvakumu-l-‘adabu 
tumma la tunsarùn 


55. wa-t-tabi'ù ’ahsana 
mà ’unzila ‘ilaykum-min- 
rabbikum-min qabli ’an 
ya’'tiyakumu-l-‘adabu 
bagtatan wa ’antum la 
tas'urùn 
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56. [prima] che un’anima dica: 
“Ahimè, quanto sono stata 
negligente nei confronti di Allah! 
Certo son stato fra coloro che 
schernivano”; 


57.0 [prima che] dica: “Se Allah 
mi avesse guidato sarei stato 
certamente uno dei timorati”, 


58. o [ancora] dica vedendo il 
castigo: “Se solo potessi tornare 
[sulla terra], sarei tra quanti 
fanno il bene”». 


59. No, già ti giunsero i Miei 
segni e li tacciasti di menzogna, 
ti mostrasti altero e fosti uno 
dei miscredenti! 


60. Nel Giorno della Resurrezione 
vedrai coloro che inventavano 
menzogne contro Allah con i 
volti anneriti. Non c'è nell’Inferno 
una dimora per gli arroganti? 


61. Allah condurrà al successo 
coloro che Lo avranno temuto, 
nessun male li colpirà e non 
saranno afflitti. 


62. Allah è il Creatore di tutte 
le cose e di tutte le cose è il 
Garante. 


56. ‘an taqula nafsun ya 
hasrata ‘ala ma farrattu fi 
janbi-l-lahi wa ‘in kuntu 
la-mina-s-sahirîn 


57.’aw taqula law ’anna- 
l-laha hadani la-kuntu 
mina-l-muttagin 


58. ’aw taquila hiîna tara-l- 
‘adaba law ‘anna lî karratan 
fa-’akuùna mina-l-muhsinîn 


59. bala qad ja'atka ’ayati 
fa-kaddabta biha wa- 
stakbarta wa kunta mina- 
l-kafirîn 


60. wa yawma-l-qiyàmati 
tara-l-ladina kadabi ‘ala- 
l-lahi wujùohuhum 
-muswaddatun ’a-laysa fî 
jahannama matwan li-1- 
mutakabbirîn 


61. wa yunajji-l-lahu-l- 
ladina-t-taqaw bi- 
mafazatihim la 
yamassuhumu-s-sù’u wa 
la hum yahzanùn 


62. al-lahu haliqu kulli 
Sayin wa huwa ‘ala kulli 
Say'in wakil 
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63. Egli detiene le chiavi dei 
cieli e della terra. Coloro che 
non credono nei segni di Allah 
sono i perdenti. 


64. Di’: «O ignoranti, vorreste 
forse ordinarmi di adorare altri 
che Allah?». 


65. Invero a te e a coloro che ti 
precedettero è stato rivelato: «Se 
attribuirai associati [ad Allah], 
saranno vane le opere tue e sarai 
tra i perdenti. 


66. No, adora solo Allah e sii 
fra i riconoscenti». 


67. Non hanno considerato 
Allah nella Sua vera realtà. Nel 
Giorno della Resurrezione, di 
tutta la terra farà una manciata 
e terrà ripiegati i cieli nella Sua 
Mano destra. Gloria a Lui, Egli 
è ben al di sopra di quel che Gli 
associano! 


68. Sarà soffiato nel Corno e 
cadranno folgorati tutti coloro 
che saranno nei cieli e sulla terra, 
eccetto coloro che Allah vorrà. 
Quindi vi sarà soffiato un’altra 
volta e si alzeranno in piedi a 
guardare. 


SURATU AZ-ZUMAR 


% 


63. lahù magalidu-s- 
samawati wa-l-'ardi wa 
-l-ladîna kafarù bi-'ayati- 
Llahi ‘ula'ika humu-l- 
hasirùn 


64. qul ’a-fa-gayra- 
l-lahi ta'rmurunnî ’a‘budu 
’ayyuha-l-jahilùn 


65. wa la-qad ’uhiya 
’ilayka wa ila-l-ladina min 
qablika la-’in ’asrakta 
la-yahbatanna ‘amaluka 
wa la-takunanna mina-l- 
hasirîn 


66. bali-l-laha fa-‘bud wa 
kun mina-3-3akirin 


67. wa ma qadaru-l-laha 
hagga qadrihi wa-l-'ardu 
jami'an qabdatuhù yawma- 
l-qiyàamati wa-s-samawatu 
matwiyyatun bi-yaminihî 
subhanahù wa ta‘ala ‘amma 
yusrikun 


68. wa nufiba fi-s-suri 
fasa‘iqa man fi-s-samawati 
wa man fi-l-'ardi ’illa man 
s2a-l-lahu tumma nufiba 
fihi ’ubra fa-’ida hum 
qiyamun yanzurùn 
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69. La terra risplenderà della luce 
del suo Signore, sarà aperto il 
Registro e saranno condotti i 
profeti e i testimoni. Saranno 
giudicati con equità e nessuno 
subirà un torto. 


70. Ogni anima sarà ricompensata 
con esattezza per quello che avrà 
fatto. Egli ben conosce quello 
che fanno. 


71.1 miscredenti saranno condotti 
in gruppi all'Inferno. Quando 
vi giungeranno saranno aperte 
le sue porte e i suoi guardiani 
diranno: «Non vi giunsero forse 
i messaggeri della vostra gente, 
che vi recitarono i versetti del 
vostro Signore e vi avvertirono 
dell'incontro di questo Giorno?». 
Risponderanno: «Sì, ma la promessa 
del castigo si realizza contro i 
miscredenti!». 


72. Verrà detto loro: «Entrate per 
le porte dell’Inferno per rimanervi 
in perpetuo». Quant'è orribile 
la dimora degli arroganti. 


69. wa ’asragati-l-’ardu | 
bi-nùri rabbihà wa wudi'a-l- 
kitabu wa ja bi-n-nabiyyina 
wa-3-Suhada'î wa qudiya 
baynahum bi-l-haggi wa 
hum la yuzlamtn 


70. wa wuffiyat  kullu 
nafsin- ma ‘amilat wa huwa 
’a‘lamu bi-ma yaf'alùn 


71. wa siga-l-ladina kafarù 
‘ila jahannama zumaran 
hattà ‘ida ja'uha futihat 
’abwabuha wa gala lahum 
bazanatuha ’a-lam ya’tikum 
rusulun minkum yatlùna 
‘alaykum ’ayati rabbikum 
wa yundirunakum liqa’a 
yawmikum hada qalù bala 
wa lakin haggat kalimatu- 
l-‘adabi ‘ala-l-kafirin 


72. qila-dhulù ’abwaba 
jahannama halidina 
fiha fabi’sa matwa-l- 
mutakabbiriîn 
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73.E coloro che avranno temuto 
il loro Signore saranno condotti 
in gruppi al Paradiso. Quando 
vi giungeranno, saranno aperte 
le sue porte e i suoi guardiani 
diranno [loro]: «Pace su di voi! 
Siete stati buoni; entrate qui per 
rimanervi in perpetuo». 


74. Risponderanno: «Lode ad 
Allah, Che ha mantenuto la Sua 
promessa nei nostri confronti 
e ci ha fatto eredi della terra. 
Abiteremo nel Paradiso ovunque 
vorremo». Quant'è magnifica la 
ricompensa di coloro che hanno 
[ben] operato! 


75. [In quel Giorno] vedrai 
gli angeli circondare il Trono 
e rendere gloria e lode al loro 
Signore. Sarà giudicato tra loro 
con equità e sarà detto: «La lode 
appartiene ad Allah, Signore dei 
mondi». 


SURATU AZ-ZUMAR 


73. wa siqa-l-ladina-t-taqaw 
rabbahum ‘ila-l-jannati 
zumaran hatta ’ida ja'uha 
wa futihat ’abwabuha wa 
gala lahum hazanatuha 
salamun ‘alaykum tibtum 
fa-dhuluha halidin 


74. wa qalu-l-hamdu li- 


l-lahi-l-1-adi sadaqgana |# 


wa‘dahù wa ’awratana-l- 
’arda natabawwa'u mina- 
l-jannati haytu nasa’u 
fani‘ma ’ajru-l-‘amilîn 


75. wa tara-l-mala’ikata 
haffina min hawli-l-arsi 
yusabbihuùuna bi-hamdi 
rabbihim wa qudiya 
baynahum bi-l-haggi 
wa gila-l-hamdu li-l-lahi 
rabbi-l-alamin 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


SURA XL. 
(IL PERDONATORE) 


SURATU GAFIR 


Pre-Eg. n. 60 


a parte i verss. 56-57. 

Di 85 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 3. 


Va TÀ (2) pi 
85 42bî 40 447 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Ha, Mîm. 


2. La Rivelazione del Libro 
[proviene] da Allah, l’Eccelso, 
il Sapiente, 


3. Colui che perdona il peccato, 
che accoglie il pentimento, che è 
severo nel castigo, il Magnanimo. 
Non c'è altro dio all’infuori di 
Lui. La meta è verso di Lui, 


4. solo i miscredenti polemizzano 
sui segni di Allah. Nonti lasciar 
suggestionare dal loro andirivieni 
in questa terra. 


5. Prima di loro il popolo di 
Noè tacciò di menzogna e dopo 
di loro [lo fecero] i coalizzati. 
Ogni comunità tramò contro 
il suo messaggero, cercando di 
impadronirsene. Polemizzarono 
con falsi [argomenti] per respingere 
la verità. Li afferrai infine, e quale 
fu la Mia sanzione! 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. ha mîm 


2. tanzîlu-l-kitàbi mina- 
l-lahi-l-‘azizi-l1-‘alim 


3. gafiri-d-danbi wa qabili- 
t-tawbi sadidi-l-‘iqabi di-t- 
tawli la ’ilaha ‘illa huwa 
’ilayhi-l-masîr 


4. ma yujadilu fi ’ayati- 
l-lahi ‘illa-l-ladina kafarù 
fala yagrurka taqallubuhum 
fi-l-bilad 


5. kaddabat qablahum 
qawmu nuhin wa-l-’ahzabu 
min ba‘dihim wa hammat 
kullu‘’ummatin bi-rasùlihim 
li-yahuduhu wa jadalî 
bi-l-bagili li-yudhidù bihi-l- 
haqqa fa-’ahadtuhum 
fa-kayfa kana ‘iqab 
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SURATU GAFIR 


6. Si realizza così la Parola del 
tuo Signore contro i miscredenti: 
«Saranno i compagni del Fuoco». 


7. Coloro che sostengono il Trono e 
coloro che lo circondano, glorificano 
e lodano il loro Signore, credono 
in Lui e invocano il perdono 
per i credenti: «Signore, la Tua 
misericordia e la Tua scienza, 
si estendono su tutte le cose: 
perdona a coloro che si pentono 
e seguono la Tua via, preservali 
dal castigo della Fornace. 


8. Signore! Falli entrare nei 
Giardini di Eden che hai promesso 
loro, e a quanti fra i loro padri, 
le loro spose e i loro discendenti 
saranno stati virtuosi. Sì, Tu sei 
l’Eccelso, il Saggio. 


9. Preservali dalle cattive azioni, 
perché in quel Giorno colui che 
avrai preservato dal male, beneficerà 
della Tua misericordia». Questo 
è l'immenso successo. 


10. Verrà gridato ai miscredenti: 
«l’avversione di Allah verso di 
voi è certamente maggiore di 
quanto lo era la vostra contro voi 
stessi, allorché eravate invitati 
alla fede e la rifiutavate». 


6. wa kadalika haqgat 
kalimatu rabbika ‘ala-l- 
ladina kafarù ’annahum 
’ashabu-n-nar 


7. al-ladina yahmiltna- 
l“arsa wa man hawlahù 
yusabbihuna bi-hamdi 
rabbihim wa yumintna 
bihi wa yastagfirtina li-1- 
ladina ’amanù rabbana 
wasi‘ta kulla 3ay’in 
rahmatan wa ‘ilman fa-g-fir 
li-l-ladina tabù wa-t-taba'îi 
sabilaka wa qihim ‘adaba- 
l-jahiîm 


8. rabbana wa ’adbilhum 
jannati ‘adnin-l-lati 
wa‘adtahum wa man 
salaha min ’abaà’ihim wa 
’azwajihim wa durriyyatihim |” 
’innaka ’anta-l-‘azizu-l- 
hakiîm 


9. wa gihimu-s-sayyi’ati 
wa man tagi-s-sayyi’ati 
yawma'idin fa-qad rahimtahî 
wa dalika huwa-l-fawzu- 
l“azim 


10. ’inna-l-ladina kafarù 
yunadawna la-maqtu-]- 
lahi ’akbaru min-magtikum 
’anfusakum ’id tud‘awna 
’ila-l-’îmani fa-takfurtùn 
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11. Diranno: «Nostro Signore, 
due volte ci hai fatti morire e 
due volte ci hai fatti rivivere. 
Riconosciamo i nostri peccati, 
c'è una via di scampo?». 


12. «Questo [avviene] perché 
quando Allah, l'Unico, era 
invocato, restavate increduli e 
quando invece Gli attribuivano 
associati credevate [in essi]. Il 
Giudizio appartiene ad Allah, 
l’Altissimo, il Grande.» 


13. Egli è Colui Che vi mostra 
i Suoi segni e vi fa scendere dal 
cielo una provvidenza. [Ma] se 
ne ricorda solo chi torna a Lui 
pentito. 


14. Invocate Allah e rendeteGli 
un culto puro, nonostante ciò 
spiaccia ai miscredenti. 


15. Egli è Colui Che eleva ai livelli 
più alti, il Padrone del Trono. 
Invia il Suo Spirito dall'ordine 
Suo su chi vuole tra i Suoi servi, 
così che questi possa avvertire 
del Giorno dell’Incontro, 

16. del Giorno in cui compariranno 
e nulla di loro sarà celato ad Allah. 
A chi apparterrà la sovranità in 
quel Giorno? Ad Allah, l'Unico, 
il Dominatore. 


ll. qaluù rabbana 
’amattana-tnatayni fa- 
‘tarafna bi-dunùbina fa-hal 
’ila burùjin min sabîl 


12. dalikum bi’annahù 
’ida du‘iya-l-lahu wahdahù 
kafartum wa ’in yusrak bihî 
tu’minù fa-l-hukmu li-l- 
lahi-1-‘aliyyi-l-kabîr 


13. huwa-l-ladî yurikum 
’ayatihî wa yunazzilu lakum- 
mina-s-sama’i rizqan wa 
mà yatadakkaru ‘illa man 
yunîb 


14. fa-d'u-l-laha mublisina 
lahu-d-dina wa law kariha- 
l-kafirùn 


15. rafi‘u-d-darajati du- 
l-arsi yulgi-r-ruha min 
’amrihî ‘ala man yasau | 
min ‘ibadihî li-yundira 
yawma-t-talaq È 


16. yawma hum bariziùna 
la yabfa ‘ala-l-lahi minhum 
Say un limani-l-mulku-l- 
yawma li-l-ahi-l-wahidi- 
l-qahhar 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


SURATU GAFIR 


17. In quel Giorno ciascuno sarà 
compensato per quello che avrà 
meritato: in quel Giorno non ci 
sarà ingiustizia. Allah è rapido 
al conto. 


18. Avvertili [o Muhammad] del 
Giorno che si avvicina, quando 
angosciati avranno i cuori in 
gola. Gli ingiusti non avranno 
né amici solleciti né intercessori 
ascoltati. 


19. Egli conosce il tradimento 
degli occhi e quel che i petti 
nascondono. 


20. Allah decide con equità, 
mentre coloro che essi invocano 
all'infuori di Lui, non decidono 
nulla. In verità Allah è Colui Che 
tutto ascolta e osserva. 


21. Non hanno viaggiato sulla 
terra e osservato quel che avvenne 
a coloro che li precedettero, che 
pure erano più potenti di loro 
e [lasciarono] maggiori vestigia 
sulla terra? Li afferrò Allah a causa 
dei loro peccati e non ebbero 
protettore alcuno contro Allah. 


17. al-yawma tujza kullu 
nafsin bima kasabat la 
zulma-l-yawma ’inna- 
Haha sari‘u-l-hisab 


18. wa ’andirhum yawma- 
l-azifati ’idi-l-qultibu lada- 
l-hanajiri kazimina ma li-2- 
zalimina min hamiîmin wa 
la safi’in yuta' 


19. yalamu b'inata-1-’a‘yuni 
wa ma tuhfi-s-sudùr 


20. wa-l-lahu yaqdi bi-l- 
haggi wa-l-ladina tad‘ùna 
min dunihi la yaqduna 
bi-say'in ’inna-l-laha huwa- 
s-samîu-l-basir 


21.’a-wa lam yasirù fi-l- 
’ardi fa-yanzurî kayfa kana 
‘aqibatu-l-ladina kanù 
min qablihim kanù hum 
’asadda minhum quwwatan 
wa ’ataran fi-l-’ardi fa- 
’ahadahumu-l-lahu bi- 
dunùbihim wa ma kana 
lahum-mina-l-lahi min 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


SURATU GAFIR 


22. Così [avvenne] perché non 
credettero nonostante i loro 
messaggeri avessero recato loro 
prove inequivocabili. Allora Allah 
li afferrò. In verità Egli è il Forte, 
il Severo nel castigo. 


23. Già inviammo Mosè, con i 
Nostri segni ed autorità evidente, 


24. a Faraone, Hàman e Qàrun. 
Essi dissero: «E un mago, un 
impostore». 


25. Quando poi portò loro la verità 
che veniva da Noi, ordinarono: 
«Vengano uccisi i figli di coloro 
che credono insieme con lui e 
lasciate in vita [solo] le femmine». 
La trama dei miscredenti non 
conduce a buon fine. 


26. Disse Faraone: «Lasciatemi 
uccidere Mosè, che invochi pure 
il suo Signore. Temo che alteri 
la vostra religione e che semini 
corruzione sulla terra». 


22. dalika bi-'annahum kanat 
ta’tihim rusuluhum bi-l- 
bayyinati fakafari fa- 
’abadahumu-l-lahu ’innahîi 
qawiyyun Sadidu-l-‘iqab 


23. wa la-qad ’arsalna musa 
bi-'ayatina wa sultanin-mubiîn 


24. ila fir'awna wa hamana 
wa gartina fa-qalù sahirun 
kaddab 


25. fa-lamma ja'ahum bi-1- 
haggi min ‘indina qalu-qtulîù 
’abna’a-l-ladina ’amanù 
ma‘ahù wa-stahyù 
nisa’ahum wa ma kaydu- 
l-kafiriîna illa fi dalal 


26. wa qala fir'awnu darîinî 
’aqrul musa wa-l-yad‘ù 
rabbahù ’innî ’abafu ’an 
yubaddila dinakum aw 
yuzhira fi-l-ardi-l-fasad 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


SURATU GAFIR 


27.Disse Mosè: «Mi rifugio nel 
mio e vostro Signore contro ogni 
arrogante che non crede nel 
Giorno del Rendiconto». 


28. Un credente che apparteneva 
alla famiglia di Faraone e 
che celava la sua fede, disse: 
«Uccidereste un uomo [solo] 
perché ha detto: “Allah è il mio 
Signore” e [nonostante sia] giunto 
a voi con prove provenienti dal 
vostro Signore? Se mente, la sua 
menzogna [ricadrà] su di lui; se 
invece è sincero, subirete parte di 
ciò di cui vi minaccia. Allah non 
guida chi è iniquo e bugiardo. 


29.0 popol mio, oggi la sovranità 
è vostra e trionfate su questa 
terra. Ma quando giungerà il 
rigore di Allah, chi ci aiuterà?». 
Disse Faraone: «Vi mostro solo 
quello ch'io vedo e non vi guido 
che sulla via della rettitudine». 


30. E colui che credeva disse: «O 
popol mio, pavento per voi un 
giorno come quello delle fazioni, 


27. wa qala musa ‘inni 
‘udtu bi-rabbî wa rabbikum 
min kulli mutakabbirin-la 
yu’minu bi-yawmi-l-hisab 


28. wa qala rajulun mu'minun 
min ali fir'awna yaktumu 
’imanahù ’a-tagqtulùna 
rajulan an yaqula rabiyya- 
l-lahu wa qad ja'akum bi-l- 
bayyinati min rabbikum wa 
’in yaku kadiban fa-‘alayhi 
kadibuhù wa ’in yaku sadiqan 
yusibkum ba‘du-l-ladi 
ya‘idukum ’inna-l-laha la 
yahdi man huwa musrifun 


kaddab 


29. ya qawmi lakumu-l- 
mulku-l-yawma zahirina 
fi-l'ardi fa-man yansurunà 
min basi-l-lahi ‘in ja'ana gala 
firawnu ma ’urikum ‘illa 
ma ’arà wa ma ’ahdikum 
’illa sabiîla-r-rasad 


30. wa qala-l-ladi’amana ya 
qawmi ‘inni ’ahafu ‘alaykum 
mitla yawmi-l-'ahzab 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


», + 


31. come quello del popolo di 
Noè, degli ‘Ad e dei Thamùad, 
o di quelli [che vissero] dopo 
di loro: Allah non accetta che i 
Suoi servi [subiscano] ingiustizia. 


32. O popol mio, pavento per voi 
il Giorno del Reciproco Appello, 


33. il Giorno in cui, sbandandovi, 
volterete le spalle e non avrete 
alcun difensore contro Allah. 
Nessuno potrà guidare colui 
che Allah smarrisce. 


34. Già in precedenza Giuseppe 
vi recò prove evidenti, ma non 
smetteste di dubitare di quello 
che vi aveva portato Quando poi 
morì diceste: “Dopo di lui Allah 
non susciterà un altro inviato”. 
Allah allontana così l’iniquo e 
il dubbioso. 


35. Coloro che polemizzano 
sui segni di Allah, senza aver 
ricevuto nessuna autorità [per 
farlo], suscitano l’avversione di 
Allah e dei credenti. In tal modo 
Allah pone un suggello sul cuore 
di ogni orgoglioso tiranno». 


SURATU GAFIR 


31. mitla da’bi qgawmi nùhin 
wa ‘adin wa tamuda wa-l- 
ladina min ba‘dihim wa 
ma-l-lahu yuridu zulman 
li-1‘ibad 


32. wa ya qawmi ’innî ’abafu 
‘alaykum yawma-t-tanàdi 


33. yawma  tuwalluna 
mudbirina ma lakum-mina- 
l-lahi min ‘asimin wa man 
yudlili-1-lahu fa-ma lahù 
min hadi 


34. wa la-qad ja'akum 
yusufu min qablu bi-l- 
bayyinati fa-maziltum 
fi sakkin mimma ja'aku 
m bihî hatta ’ida halaka 
qultum lan yab‘ata-l-lahu 
min ba‘dihî rasulan ka- 
dalika yudillu-1-lahu man 
huwa musrifun murtab 


35. al ladina yujadiluna 
fi ’ayati-l-lahi bi-gayri 
sultanin ’atahum kabura 
magtan ‘inda-l-lahi wa ‘inda- 
l-ladina ‘amanù kadalika 
yatba‘u-l-lahu ‘ala kulli 
qalbi mutakabbirin jabbàr 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


SURATU GAFIR 


36. Disse Faraone: «O Haman, 
costruiscimi una torre: forse 
potrò raggiungere le vie, 


37. le vie dei cieli, e ascenderò 
al Dio di Mosè, nonostante lo 
ritenga un bugiardo». Così la 
peggior azione di Faraone fu resa 
bella ai suoi occhi. Fu sviato 
dalla [retta] via. L’astuzia di 
Faraone non fu destinata che 
al fallimento. 


38. E colui che credeva disse: 
«O popol mio, seguitemi e vi 
condurrò sulla retta via. 


39. O popol mio, questa vita è 
solo godimento effimero, mentre 
in verità l’altra vita è la stabile 
dimora. 


40. Chi farà un male, subirà 
una sanzione corrispondente, 
mentre chi fa il bene, essendo 
credente, maschio o femmina, 
sarà fra coloro che entreranno 
nel Giardino in cui riceveranno 
di ogni cosa a profusione. 


41. O popol mio, perché vi 
chiamo alla salvezza mentre voi 
mi chiamate al Fuoco? 


36. wa qala fir'awnu ya 
hamanu-bni lî sarhan- la‘alli 
’ablugu-1-’asbab 


37.’asbaba-s-samawati 
fa-’attali‘a ‘ila ’ilahi musa 
wa ’innî la-'azunnuhîi 
kadiban wa ka-dalika zuyyina 
li-fir'awna sù’u ‘amalihî wa 
sudda ‘ani-s-sabil wa ma 
kaydu fir‘awna ‘illa fi tabab 


38. wa qala-l-ladi’amana ya 
qawmi-t-tabi'tini ‘ahdikum 
sabila-r-rasad 


39. ya qawmi ’innama 
hadihi-l-hayatu-d-dunya 
mata‘un wa ’inna-l-'ahirata 
hiya daru-l-qarar 


40. man ‘amila sayyi’atan 
fa-la yujza ‘illa mitlaha 
wa man ‘amila salihan 
min dakarin ’aw ’untà 
wa huwa mu’minun fa- 
‘ala’'ika yadhulîina-l- 
jannata yurzaquna fiha 
bi-gayri hisab 


41. wa ya qawmi ma lî 
‘ad‘qkum ‘ila-n-najati wa 
tad‘©inani ’ila-n-nar 
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SURATU GAFIR 
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42. Mi esortate a non credere in 
Allah e ad attribuirGli consoci di 
cui non ho conoscenza alcuna, 
mentre io vi chiamo all’Eccelso, 
al Perdonatore. 


43. Non c'è dubbio che mi 
chiamate a chi non può essere 
invocato né in questa vita né 
nell’altra. Il nostro ritorno è verso 
Allah, e gli iniqui sono loro i 
compagni del Fuoco. 


44. [Ben presto] vi ricorderete 
di quel che vi dico. Io rimetto 
ad Allah la mia sorte. In verità 
Allah osserva bene i Suoi servi». 


45. Allah lo protesse dai mali 
che tramavano [contro di lui] e 
il peggiore dei castighi avvolse 
la gente di Faraone: 


46. vengono esposti al Fuoco, al 
mattino e alla sera. Il Giorno in 
cui sorgerà l'Ora, [sarà detto]: 
«Introducete la gente di Faraone 
nel più severo dei castighi!». 


42. tad‘unani li-’akfura 
bi-l-lahi wa ’usrika bihî 
mà laysa li bihî ‘ilmun wa 
’ana ’ad‘ukum ’ila-l-‘azizi- 
1-gaffar 


43. la jarama ’annama 
tad‘tinani ‘ilayhi laysa lahù 
da‘watun fi-d-dunyaà wa 
la fi-l1-'ahirati wa ’anna 
maraddana ‘ila-l-lahi wa 
’anna-l-musrifina hum 
’ashabu-n-nar 


44. fa-satadkurùina ma 
’aquilu lakum wa ’ufawwidu 
’amri ‘ila-l-lahi ‘inna-l-laha 
basîrun bi-l-‘ibad 


45. fa-waqahu-]-lahu 
sayyi’ati ma makarù wa 
haqa bi-ali fir'awna sua- 
l-‘adab 


46. an-nàru yu‘raduna 
‘alayha guduwwan wa 
‘aòiyyan wa yawma 
taqumu-s-sa‘atu ‘adbilù 
‘ala fir'awna ’asadda-l- 
‘adab 
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47. E quando [i dannati] 
disputeranno tra loro nel Fuoco, 
diranno i deboli a coloro che 
erano superbi: «Noi vi seguivamo, 
potresti darci un po’ di riparo 
da [questo] Fuoco?». 


48. E coloro che erano stati superbi 
diranno: «In verità tutti noi ci 
siamo dentro. Allah ha emesso 
la sentenza sui Suoi servi». 


49. Coloro che saranno nel Fuoco 
diranno ai guardiani dell'Inferno: 
«Pregate il vostro Signore, ché 
ci sollevi dal castigo, [anche] 
di un [solo] giorno». 


50. Risponderanno: «Non vi 
recarono le prove evidenti i vostri 
messaggeri?». Diranno: «Sì!». 
E quelli: «Invocate allora!». Ma 
l’invocazione dei miscredenti è 
destinata al fallimento. 


51. Aiuteremo i Nostri inviati e 
coloro che credono, in questa vita 
e nel Giorno in cui si alzeranno 
i testimoni, 


SURATU GAFIR 


47.wa’id yatahajjùna fi-n- 
nari fa-yaqulu-d-du‘afa'u 
li-l-ladina-stakbarù ’inna 
kunna lakum taba‘an fa-hal 
’antum-mugnina ‘anna 
nasiban-mina-n-nar 


48. qala-l-ladina-s-takbarù 
’inna kullun fiha ’inna- 
Llaha gad hakama bayna- 
l-ibad 


49. wa qala-l-ladîna fi-n- 
nari li-hazanati jahannama 
’d‘îa rabbakum yubhaffif 
‘anna yawman mina-l- 
‘adab 


50. qalù ’a-wa lam taku 
ta’tikum rusulukum bi-l- 
bayyinati qaluù bala qalù 
fa-d-ù wa ma du‘@’u-l- 
kafirîna ‘illa fi dalal 


51. ‘inna la-nansuru 
rusulana wa-l-ladina 
’amanù fi-l-hayati-d-dunyà 
wa yawma yaqumu-l- 
’aShad 


È F 
a î 


SR 
28\ 
ee 


slo 
DE 
ni 


SURA XL, (IL PERDONATORE) 


SURATU GAFIR 


52. nel Giorno in cui nessuna 
scusa sarà utile agli ingiusti, 
[saranno] maledetti e avranno 
la peggiore delle dimore. 


53. Già demmo la guida a Mosè 
e facemmo dei Figli di Israele 
gli eredi della Scrittura, 


54. come direzione e monito 
per coloro che hanno intelletto. 


55. Sii paziente, ché la promessa 
di Allah è verità. Chiedi perdono 
per il tuo peccato e glorifica e 
loda il tuo Signore alla sera e 
al mattino. 


56. Coloro che polemizzano sui 
segni di Allah, senza aver ricevuto 
nessuna autorità [per farlo], non 
hanno altro che invidia nei loro 
petti: non raggiungeranno il 
loro scopo. Implora dunque la 
protezione di Allah. Egli è Colui 
Che tutto ascolta e osserva. 


52. yawma la yanfa‘u-z- 
zalimina ma‘diratuhum | £ 
wa lahumu-l-la‘natu wa 
lahum sù’u-d-dar 


53. wa la-qad’atayna musa- 
l-huda wa ’awratna banî 
’isra’ila-1-kitàb 


54. hudan wa dikra li-*ùli- 
l-’albab 


55. fa-sbir ‘inna wa'‘da- 
lL-lahi haqqun wa-stagfir 
li-danbika wa sabbih bi- 
hamdi rabbika bi-l-‘aSiyyi 
wa-l-'ibkar 


56. ’inna-l-ladina 
yujadilùna fi ‘’ayati-l-lahi 
bi-gayri sultanin ’atahum 
‘in fi sudùrihim ‘illa kibrun- 
ma hum bi-baligihi fa-sta‘id 
bi-l-lahi ’innahù huwa-s- 
samî'u-l-basiîr 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


57. La creazione dei cieli e della 
terra è [certamente] più grandiosa 
di quella degli uomini, ma la 
maggior parte di loro non sa 
nulla. 


58. Il cieco e colui che vede non 
sono simili tra loro né lo sono 
coloro che credono e fanno il 
bene e i malvagi. Quanto poco 
riflettete! 


59. In verità l’Ora si avvicina, 
non c'è dubbio alcuno, ma la 
maggior parte degli uomini non 
crede. 


60. Il vostro Signore ha detto: 
«InvocateMi, vi risponderò. 
Coloro che per superbia non 
Mi adorano, entreranno presto 
nell’Inferno, umiliati». 


61. Allah è Colui Che ha stabilito 
per voi la notte affinché riposiate 
e il giorno affinché vediate con 
chiarezza. In verità Allah è colmo 
di grazie per gli uomini, ma la 
maggior parte di loro non sono 
riconoscenti. 
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57. la-halqu-s-samawati 
wa-lardi ’akbaru min 
halgi-n-nasi wa lakinna 
’aktara-n-nasi la yalamun 


58. wa ma yastawi-l-'a'‘ma 
wa-l-basiru wa-l-ladina 
’amanù wa ‘amilu-s-salibati 
wa la-l-musPu qalilan-ma 
tatadakkrùn 


59. ’inna-s-sa‘ata la 
’atiyatun-la rayba fiha wa 
lakinna ’aktara-n-nasi la 
yu’ minùn 


60. wa qala rabbukumu- 
d‘tini ’astajib lakum ’inna- 
l-ladina yastakbirùna ‘an 
‘ibadati sayadhuliuna 
jahannama dahirîn 


61. al-lahu-l-ladî ja‘ala 
lakum-l-layla li-taskunî 
fihi wa-n-nahara mubsiran 
’inna-l-laha la-dù fadlin ‘ala- 
n-nasi wa lakinna ’aktara- 
n-nasi la yaskurùn 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


SURATU GAFIR 


62. Questi è Allah, il vostro 
Signore, il Creatore di tutte le 
cose. Non c'è altro dio all'infuori 
di Lui. Come potrete lasciarvi 
sviare? 


63. Così se ne allontanano coloro 
che negano i segni di Allah. 


64. È Allah Che vi ha concesso 
la terra come stabile dimora e il 
cielo come un tetto e vi ha dato 
forma - e che armoniosa forma 
vi ha dato - e vi ha nutrito di 
cose eccellenti. Questi è Allah, 
il vostro Signore. Sia benedetto 
Allah, Signore dei mondi. 


65. Egli è il Vivente. Non c'è altro 
dio all'infuori di Lui. InvocateLo 
rendendoGli un culto puro. La 
lode appartiene ad Allah, Signore 
dei mondi. 


66. Di: «Dopo che mi sono 
giunte le prove da parte del 
mio Signore, mi è stato vietato 
di adorare coloro che invocate 
all'infuori di Allah e mi è stato 
ordinato di sottomettermi al 
Signore dei mondi». 


62. dalikumu-]-lahu 
rabbukum baliqu kulli 
Say'in la ‘ilaha ‘illa huwa 
fa-’anna tu’fakùin 


63. ka-dalika yu'faku-l- 
ladina kanù bi-'ayati-1-lahi 
yajhadun 


64. al-lahu-l-ladi ja‘ala 
lakumu-l-’arda qaraàran 
wa-s-sama'a binaàan wa 
sawwarakum fa-’ahsana 
suwarakum wa razaqakum 
mina-t-tayyibati dalikumu- 
l-lahu rabbukum fa- 
tabaraka-l-lahu rabbu-1- 
‘alamin 


65. huwa-l-hayyu la 
’ilaha ‘illa huwa fa-d-‘qhu 
mublisina lahu-d-dina-l- 
hamdu li-l-lahi rabbi-l- 
‘alamin 


66. qul ‘innî nuhîtu ‘an 
’a‘buda-l-ladina tad‘ùna 
min duni-l-lahi lamma 
ja'ani-l-bayyinatu min- 
rabbî wa ’umirtu ’an 
’uslima li-rabbi-l-‘alamin 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


SURATU GAFIR 


67. Egli è Colui Che vi ha creati 
dalla terra, poi da una goccia di 
sperma e poi da una aderenza. 
Vi ha fatto uscire neonati [dal 
grembo materno] perché possiate 
poi raggiungere la pienezza e 
poi la vecchiaia - ma qualcuno 
di voi muore prima - affinché 
giungiate ad un termine stabilito. 
Rifletterete dunque? 


68. Egli è Colui Che da la vita e 
dà la morte. Quando decide una 
cosa, dice solo «sii», ed essa è. 


69. Non hai visto coloro che 
polemizzano a proposito dei 
segni di Allah, come si sono 
allontanati [da Lui]? 


70. Coloro che tacciano di 
menzogna il Libro e ciò con cui 
inviammo i Nostri Messaggeri? 
Ben presto sapranno, 


71. quando avranno gioghi ai 
colli e saranno trascinati in catene 


72. nell'acqua bollente e poi 
precipitati nel Fuoco. 


67. huwa-l-ladi halaqakum- 


min turabin tumma min- 
nutfatin tumma min ‘alagatin 
tumma yubrijukum tiflan 
tumma litablugù ’asuddakum 
tumma li-takùnù suyuban 
wa minkum-man yutawaffa 
min qablu wa li-tablugîù 
’ajalan-musamman wa 
la‘allakum ta‘gilùn 


68. huwa-l-ladi yuhyî wa 
yumitu fa- ida qada’ amran 
fa” innama yaqulu lahù 
kun fa-yakùn 


69. ’a-lam tara’ ila-l-ladîna 
yujadilîna fi’ ayati-l-lahi 
’anna yusrafun 


70. al-ladina kaddabù bi- 
lkitàbi wa bima ’arsalna 
bihî rusulana fa-sawfa 
ya'lamin 


71. ’idi-1-’ aglalu 
fi ’a‘nagihim wa-s-salasilu 
yushabuna 


72. fi-l-hamîmi tumma 
fi-n-nari yusjarùna 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


73. Sarà detto loro: «Dove sono 
coloro che avete associato [nel 
culto] 


74. all’infuori di Allah?». 
Risponderanno: «Si sono allontanati 
da noi: anzi, non invocavamo 
altro che il nulla!». Così Allah 
svia i miscredenti. 


75. Ciò in quanto vanamente 
esultaste sulla terra e perché 
foste orgogliosi. 


76. Entrate dunque dalle porte 
dell'Inferno, dove rimarrete in 
perpetuo. Quanto è triste la 
dimora dei superbi. 


TT. Sii paziente: la promessa di 
Allah è vera. Sia che ti mostriamo 
una parte di ciò che minacciamo 
loro, sia che ti richiamiamo, a 
Noi saranno ricondotti. 
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73. tumma qila lahum ’ayna 
ma kuntum tusrikùn 


74. min duni-l-lahi galù 
dallî ‘anna bal-lam nakun- 
nad'ù min qablu Sayan 
ka-dalika yudillu-l-lahu- 
l-kafiriîn 


75. dalikum bima kuntum 
tafrahina fi-l-’ardi bi- 
gayri-l-haggi wa bima 
kuntum tamrahùn 


76. ’udhulù ’abwaba 
jahannama halidina 
fiha fabi’sa matwa-l- 
mutakabbiriîn 


Til gfa=sbir inna 
wa‘da-l-lahi haqqun 
fa- imma nuriyannaka 
ba‘da-l-ladî na‘iduhum 


’aw natawaffayannaka fa- 
’ilayna yurja‘ùn 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


78. Già inviammo dei messaggeri 
prima di te. Di alcuni ti abbiamo 
raccontato la storia, di altri non 
te l'abbiamo raccontata. Un 
messaggero non può recare un 
segno se non con il permesso di 
Allah. Quando giunge l’ordine di 
Allah, tutto è deciso con equità e 
coloro che proferiscono menzogne 
saranno i perdenti. 


79. Allah è Colui Che vi ha dato il 
bestiame, affinché alcuni animali 
siano cavalcature e di altri vi 
cibiate; 


80. e [affinché] ne traiate altri 
vantaggi e conseguiate, loro 
tramite, qualche desiderio che 
vi sta a cuore. Vi servono inoltre 
da mezzo di trasporto, al pari 
delle navi. 

81. Egli vi mostra i Suoi segni. 
Quali dunque dei segni di Allah 
negherete? 


82. Non hanno viaggiato sulla 
terra e visto quel che avvenne a 
coloro che li precedettero e che 
pure erano più numerosi di loro, 
più forti e lasciarono maggiori 
vestigia sulla terra? Quel che 
avevano acquisito non fu loro 
di nessuna utilità. 


78.wala-qad’ arsalna rusulan 
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min kablika minhum-man 
qasasna ‘alayka wa mihum- 
man lam nagsus ‘alayka wa 
mà kana li-rasulin’ an ya'tiya 
bi- ayatin’ illa bi-’ idni-1- 
lahi fa-'ida ja'a'amru-l-lahi 
qudiya bi-lhaggi wa hasira 
hunalika-l-mubtilùn 


79. al-lahu-l-ladi ja‘ala 
lakumu-l-’an‘ama li-tarkabù 
minha wa minha ta’kulùn 


80. wa lakum fihà manafi‘u 
wa li-tablugù ‘alayha hajatan 
fi suduùrikum wa ‘alayha 
wa ‘ala-l-fulki tuhmalùn 


81. wa yurîkum ’ayatihî 
fa-'ayya ’ayati-l-lahi 
tunkirùn 


82. ’a-fa-lam yasiìrù fi-l- 
’ardi fa-yanzurù kayfa 
kana ‘agibatu-l-ladîna min 
qablihim kanù ’aktara 
minhum wa ’asadda 
quwwatan wa ’ataran fi-l- 
’ardi fa-ma ’agna ‘anhum- 
ma kanù yaksibun 
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SURA XL. (IL PERDONATORE) 


83. Quando i loro messaggeri 
recarono le prove evidenti, si 
rallegravano della scienza che già 
possedevano e perciò li avvolse 
quel che schernivano. 


84. Poi, quando videro la Nostra 
severità, gridarono: «Crediamo 
in Allah, l'Unico, e rinneghiamo 
coloro che [Gli] avevamo associato». 


85. Ma la loro [tardiva] fede 
non fu loro di nessuna utilità, 
dopo che ebbero visto la Nostra 
severità. Questa è la consuetudine 
di Allah nei confronti dei Suoi servi. 
Saranno perduti i miscredenti! 


SURATU GAFIR 


83. fa-lamma ja'athum 
rusuluhum bi-l-bayyinati 
farihù bima ‘indahum-mina- 
l-ilmi wa haga bihim-ma 
kanù bihi yastahzi'ùn 


84. fa-lamma ra’aw ba'sana 
qalù ‘amanna bi-l-lahi 
wahdahù wa kafarna 
bi-ma kunna bihî musrikin 


85. fa-lam yaku yanfa‘uhum 
’imanuhum lamma ra’aw 
ba'sana sunnata-l-lahi-l- 
lati qad halat fi ‘ibadihi wa 
hasira hunalika-l-kafirùin 
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SÙRATU FUSSILAT 


7. che non pagano la decima 
e non credono nell’Altra vita. 


8. In verità coloro che credono 
e compiono il bene avranno una 
ricompensa che non sarà mai 
diminuita. 


9. Di’: «Vorreste forse rinnegare 
Colui Che in due giorni ha creato 
la terra [e vorreste] attribuirGli 
consimili? Egli è il Signore dei 
mondi. 


10. Ha infisso [sulla terra] le 
montagne, l’ha benedetta e in 
quattro giorni di uguale durata 
ha distribuito gli alimenti»; 
[questa è la risposta] a coloro 
che interrogano. 


11. Poi si rivolse al cielo che era 
fumo e disse a quello e alla terra: 
«Venite entrambi, per amore 0 
per forza». Risposero: «Veniamo 
obbedienti!». 


12. Stabilì in due giorni i sette 
cieli e ad ogni cielo assegnò la 
sua funzione. E abbellimmo il 
cielo più vicino di luminarie e 
di una protezione. Questo è il 
decreto dell’Eccelso, del Sapiente! 


7. al-ladina la yu'tuina-z- 
zakata wa hum bi-l-'abirati 
hum kafirun 


8. ‘inna-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salihati lahum 
’ajrun gayru mamnùn 


9. qul’a-’innakum la- 
takfurùna bi-l-ladi halaga- 
l-’arda fi yawmayni wa 
taj‘alùna lahù’andadan 
dalika rabbu-l-‘alamin 


10. wa ja‘ala frha rawasiya 
min fawgiha wa baraka 
fiha wa qaddara fihàa 
’aqwataha fi ’arba‘ati 
’ayyamin sawa'an-li-s- 
sa'ilin 


ll. tumma-stawa ’ila-s- 
sama’i wa hiya duhanun 
fa-qala laha wa li-1-’ardi- 
’tiya taw'an ‘aw karhan 


TTI 


qalata ’atayna ta'i'in 


12. fa-qadahunna sab‘a 
samawatin fi yawmayni 
wa‘awha fi kulli sama’in 
’amraha wa zayyanna-s- 
sama'a-d-dunya bi-masabiha 
wa hifzan dalika taqdîru- 
l-azizi-l-‘alim 
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SURATU FUSSILAT 


13. Se si allontanano, di’ loro: «Vi 
dò l’avvertimento di una folgore, 
uguale alla folgore [che colpì] 
gli ‘Ade i Thamîd». 

14. Quando da ogni parte giunsero 
loro i messaggeri dicendo: 
«Non adorate altri che Allah», 
risposero: «Se il nostro Signore 
avesse voluto [che credessimo], 
avrebbe certamente fatto scendere 
gli angeli. Dunque non crediamo 
a ciò con cui siete stati inviati». 


15. Gli ‘Ad furono ingiustamente 
superbi sulla terra e dissero: «Chi 
è più forte di noi?». Ma come, 
non avevano visto che Allah, Che 
li aveva creati, era più forte di 
loro? Negarono i Nostri Segni. 


16. Inviammo contro di loro un 
vento impetuoso e glaciale, in 
giorni nefasti, affinché gustassero 
ignominioso castigo già in questa 
vita. Ma il castigo dell’altra vita 
è più avvilente e non saranno 
soccorsi. 


17. Guidammo i Thamùd, ma 
preferirono l’accecamento alla 
guida. La folgore del castigo 
umiliante li colpì per quel che 
si erano meritati. 


13. fa-'in’a‘radi fa-qul 
’andartukum sa‘iqatan mitla 
sa‘iqati ‘adin wa tamùd 


14. id ja'athumu-r-rusulu 
min bayni ’aydihim wa min 
halfihim’alla ta‘budi ‘’illa-1- 
laha qalù law 3a’a rabbuna 
la-’anzala mala'ikatan fa- 
‘inna bi-ma ’ursiltum bihî 
kafirùn 


15. fa-’amma ‘adun fa- 
stakbarù fi-l-’ardi bi-gayri-l- 
haggi wa qalù man ’asaddu 
minna quwwatan ’a-wa 
lam yaraw “anna-l-laha- |} 
l-ladi halaqahum huwa 
’asaddu minhum quwwatan 
wa kanù bi-’ayatina 
yajhadun 


16. fa-'arsalna ‘alayhim 
rihan sarsaran fi ’ayyamin- 
nahisatin li-nudiqahum 
‘adaba-l-hizyi fi-l-hayati- 
d-dunyaà wa la-‘adabu-l- 
’abirati ‘ahza wa hum la 
yunsartn 


17. wa ’amma tamludu 
fa-hadaynahum fa- 
stahabbu-l-‘ama ‘ala-l-huda 
fa-’ahadathum sa‘igatu-1- 
‘adabi-l-hùini bima kanù 
yaksibun 
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18. Salvammo [solo] coloro che 
credevano ed erano timorati [di 


Allah]. 


19. Il Giorno in cui i nemici di 
Allah saranno riuniti [e condotti] 
verso il Fuoco, saranno divisi 
[in gruppi]. 


20. Quando vi giungeranno, il 
loro udito, i loro occhi e le loro 
pelli renderanno testimonianza 
contro di loro, per quello che 
avranno fatto. 


21. E diranno alle loro pelli: 
«Perché avete testimoniato 
contro di noi?». Risponderanno: 
«È stato Allah a farci parlare, 
[Egli è] Colui Che fa parlare 
tutte le cose. Egli è Colui Che 
ci ha creati la prima volta e a 
Lui sarete ricondotti». 


22. Non eravate celati a tal punto 
che non potessero testimoniare 
contro di voi il vostro udito, i 
vostri occhi e le vostre pelli. 
Pensavate invece che Allah non 
conoscesse quello che facevate. 


23. Questa vostra supposizione 
a proposito del vostro Signore 
vi ha condotti alla rovina e ora 
siete fra i perduti. 


18. wa najjayna-l-ladina 
’amanù wa kanù yattaqun 


19. wa yawma yuh3aru 
’a‘da’u-l-lahi ’ila-n-nari 
fa-hum yuza‘ùn 


20. hatta ‘ida ma ja'uha 
sahida ‘alayhim sam‘uhum wa 
’absaruhum wa juluduhum 
bima kanù ya‘malùn 


21. wa qalu li-juludihim 
lima Sahidtum ‘alayna qalù 
’antaqana-l-lahu-1-ladî 
’antaqa kulla Sayin wa 
huwa hbalaqakum ’awwala 
marratin wa ’ilayhi turja‘tin 


22.wa ma kuntum tastatiriina 
’an ya5hada ‘alaykum 
sam‘ukum wa la ’absarukum 
wa la julodukum wa lakin 
zanantum ’anna-l-laha la 
ya'lamu katiran-mimma 
ta‘malùn 


23. wa dalikum zannukumu- 
l-ladi zanantum bi-rabbikum 
’ardakum fa-’asbahtum- 
mina-l-hasirîn 
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SURA XLI. (ESPOSTI CHIARAMENTE) 
È A 


24. Se insistono, il Fuoco sarà il 
loro asilo; quand’anche accampino 
scuse, non saranno scusati. 


25. Demmo loro compagni che 
abbellirono [agli occhi loro] il 
loro futuro e il loro passato. Si 
realizzò su di loro la sentenza che 
già era stata pronunziata contro 
altre comunità di dèmoni e di 
uomini che li precedettero. Invero 
furono tra i perdenti. 


26. I miscredenti dicono: 
«Non ascoltate questo Corano, 
discorrete futilmente: forse avrete 
il sopravvento!». 


27.Certamente faremo gustare 
un duro castigo ai miscredenti, 
e li compenseremo in base alle 
loro peggiori azioni. 


28. Così il compenso dei nemici 
di Allah sarà il Fuoco, in cui 
rimarranno in perpetuo: [punizione] 
per aver smentito i Nostri segni. 


29. Diranno i miscredenti: 
«Signore, mostraci coloro tra 
i dèmoni e gli uomini che ci 
traviavano, ché possiamo calpestarli, 
ché siano tra i più abbietti». 


SURATU FUSSILAT 
Sd 


24. fa-’in yasbirù fa-n- 
naru matwan-lahum wa 
’în yasta‘tibù fa-ma hum- 
mina-l-mu‘tabîn 


25. wa qayyadna lahum 
quran?'a fa-zayyanù lahum- 
ma bayna ’aydihim wa 
ma halfahum wa hagga 
‘alayhimu-l-qawlu fi 
’umamin qad halat min 
qablihim-mina-l-jinni 
wa-l-’insi ‘innahum kanù 
hasirîn 

26. wa qala-L-ladina kafarîi | \,3<23 
la tasma‘ù li-hada-l-qur'ani 
wa-lgaw fihi la‘allakum 
taglibun 


27. fa-la-nudiqanna-l-ladina 
kafart ‘adaban sadidan wa 
la-najziyannahum ’aswa’a- 
l-ladi kanù ya‘malùn 


28. dalika jaza'u ’a‘da’i- 
lahi-n-naru lahum fiha 
daru-l-huldi jaza’an bima 
kanù bi’ayatina yajhadùn 


29. wa qala-l-ladina kafarù 
rabbana’arina-l-ladayni 
’adallana mina-l-jinni 
wa-l-'insi naj‘alhuma tahta 
’aqdamina li-yakùna mina- 
l'asfalin 
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SURA XLI. (ESPOSTI CHIARAMENTE) 


30. Gli angeli scendono su coloro 
che dicono: «Il nostro Signore è 
Allah», e che perseverano [sulla 
retta via]. [Dicono loro:] «Non 
abbiate paura e non affliggetevi; 
gioite per il Giardino che vi è 
stato promesso. 


31. Noi siamo vostri alleati 
in questa vita e nell’altra, e in 
quella avrete ciò che l'anime 
vostre desidereranno e quel che 
chiederanno. 


32. Questa è l'ospitalità del 
Perdonatore, del Misericordioso». 


33. Chi mai proferisce parola 
migliore di colui che invita ad 
Allah, e compie il bene e dice: 
«Sì, io sono uno dei Musulmani»? 


34. Non sono certo uguali la 
cattiva [azione] e quella buona. 
Respingi quella con qualcosa che 
sia migliore: colui dal quale ti 
divideva l’inimicizia, diventerà 
un amico affettuoso. 


35. Ma ricevono questa [facoltà] 
solo coloro che pazientemente 
perseverano; ciò accade solo a chi 
già possiede un dono immenso. 


SÙRATU FUSSILAT 


30.’inna-l-ladina qalù 
rabbuna-l-lahu tumma- 
staqamu tatanazzalu 
‘alayhimu-l-mala’ikatu ‘alla 
tahafui wa la tahzanù wa 
’absirù bi-l-jannati-l-lati 
kuntum tu‘adun 


31. nahnu ’awliyà’ukum 
fi-l-hayati-d-dunyà wa 
fi-l-’ahirati wa lakum fiha 
ma tastahî ’anfusukum wa 
lakum fiha ma tadda‘tùn 


32. nuzulan-min gafaùrin- 
rahîm 


33.wa man ’ahsanu qawlan- 
miman da‘a ’ila-l-lahi wa 
‘amila salihan wa gala 
’innanî mina-l-muslimiîn 


34. wa la tastawi-l-hasanatu 
wa la-s-sayyi’atu-dfa‘ bi- 
lHati hiya ‘ahsanu fa-’ida- 
l-ladi baynaka wa baynahù 
‘adawatun ka’annahù 
waliyyun hamiîm 


35. wa ma yulaggaha ’illa- 
l-ladina sabaràù wa ma 
yulaqgaha ‘illa dù hazzin 
‘azim 
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SURA XLI. (ESPOSTI CHIARAMENTE) 


SURATU FUSSILAT 


36. E se mai Satana ti tentasse, 
rifugiati in Allah. In verità Egli 
tutto ascolta e conosce. 


37.La notte e il giorno, il sole e 
la luna sono fra i Suoi segni: non 
prosternatevi davanti al sole o 
davanti alla luna, ma prosternatevi 
davanti ad Allah che li ha creati, 
se è Lui che adorate. 


38. Se si mostrano protervi, [sappiano 
che] quelli che sono presso il 
Tuo Signore Lo glorificano notte 
e giorno, senza mai stancarsi. 


39. Fa parte dei Suoi segni la 
terra che vedi come affranta. Poi, 
quando facciamo scendere l’acqua, 
palpita e rigonfia. In verità Colui 
Che le ridà la vita è Colui Che 
ridarà la vita ai morti. In verità 
Egli è l’Onnipotente. 


36. wa ‘imma yanzagannaka 
mina-5-Saytani nazgun 
fa-sta‘id bi-l-lahi ’innahù 
huwa-s-sami‘u-l-‘alîm 


37.wa min ta, 
wa-n-naharu wa-5-Samsu 
wa-l-qamaru la cashida | ere 3 
li-5-Samsi wa la li-l-qamari 
wa-sjudu li-l-lahi-l1-ladî 
halaqahunna ’in kuntum 
’iyyahu ta‘budîn 


38. fa-’ini-stakbarù fa- 
l-ladina ‘inda rabbika 
yusabbihùna lahù bi-1- 
layli wa-n-nahari wa hum 
la yas'amun 


39. wa min ’ayatihi ‘annaka 
tara-l-’arda hasi‘atan 
faida ’anzalna ‘alayha-l- 
ma’a-htazzat wa rabat ‘inna- 
l-adi ‘ahyaha la-muhyi-1- 
mawta ’innahù ‘ala kulli 
Say'in qadîr 
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SURA XLI. (ESPOSTI CHIARAMENTE) 


SÙRATU FUSSILAT 


40. Non ci sono ignoti coloro 
che travisano i Nostri segni! 
Colui che sarà precipitato nel 
Fuoco avrà forse sorte migliore 
di chi giungerà con sicurezza al 
Giorno della Resurrezione? Fate 
pure quel che volete, Egli ben 
osserva quello che fate. 


41. In verità essi non credono al 
Monito che giunse loro, eppure 
questo è davvero un Libro venerato, 


42. non lo tange la falsità in niuna 
delle sue parti. E una rivelazione 
da parte di un Saggio, Degno 
di lode. 


43. Non ti sarà detto altro che 
quel che fu detto ai messaggeri 
che ti precedettero. In verità il tuo 
Signore è il Padrone del perdono, 
il Padrone del castigo doloroso. 


44. Se ne avessimo fatto un 
Corano in una lingua straniera, 
avrebbero detto: «Perché non 
sono stati espressi chiaramente 
i suoi versetti? Un [messaggio 
in un] idioma straniero ad un 
[Messaggero] arabo?». Di’: «Esso 
è guida e panacea per coloro che 
credono». Coloro che invece non 
credono, sono colpiti da sordità 
e accecamento, [ed è come se 
fossero] chiamati da un luogo 
remoto. 


40. ‘inna-l-ladina yulhidîina 
fi ’ayatina la yahfawna 
‘alayna ’a-fa-man-yulqa fi-n- 
nari hayrun ’am-man yalti 
’aminan yawma-l-qiyamati- 
‘malùù ma sittum ’innahù 
bima ta‘maltina basîr 


41. ‘inna-l-ladina kafarù 
bi-d-dikri lamma ja'ahum 
wainnahù la-kitaàbun ‘aziz 


42. la ya'tihi-l-batilu min 
bayni yadayhi wa la min 
halfihî tanzilun min hakîmin 
hamid 


43. ma yugalu laka ‘illa 
mà qad gila li-r-rusuli min 
qablika ’inna rabbaka ladù 
magfiratin wa du ‘iqabin 
’alim 


44. wa law ja‘alnahu 
qur'anan ‘a‘jamiyyan la-qalù 
law la fussilat ’ayatuhù 
’a-’a‘jamiyyun wa ‘arabiyyun 
qul huwa li-l-ladina amanù 
hudan wa sifa’un wa-l-ladina 
la yu’minùna fi ‘adanihim 
wagrun wa huwa ‘alayhim 
‘aman ’ula’ika yunadawna 
min makanin ba'îd 
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SURA XLI. (ESPOSTI CHIARAMENTE) 


45. Già demmo a Mosè il Libro 
su cui polemizzarono. Se non 
fosse per una precedente Parola 
del tuo Signore, sarebbe già stato 
deciso tra di loro; sono invece 
immersi nel dubbio [a proposito 
del Corano]. 


46. Chi fa il bene lo fa a suo 
vantaggio, e chi fa il male lo fa 
a suo danno. Il tuo Signore non 
è ingiusto con i Suoi servi. 


47. [Appartiene] a Lui la scienza 
dell’Ora e non c'è frutto che esca 
dal suo involucro o femmina 
gestante o partoriente di cui non 
abbia conoscenza. Nel Giorno in 
cui li convocherà [dirà]: «Dove 
sono coloro che Mi associavate? »; 
risponderanno: «Ti informiamo 
che tra noi non c’è nessuno che 
lo testimoni». 


48. E coloro che invocavano si 
saranno allontanati da loro ed 
essi si renderanno conto di non 
aver nessuna via di scampo. 


49. l’uomo non si stanca mai di 
invocare il bene. Quando poi lo 
coglie la sventura, si dispera, 
affranto. 


SURATU FUSSILAT 


45. wa la-qad ’atayna mîisa- 
l-kitaba fa-htulifa fihi wa 
law la kalimatun sabagat 
min-rabbika la-qudiya 
baynahum wa'innahum 
lafi sakkin-minhu murîb 


46. man ‘amila salihan 
fa-li-nafsihî wa man ’asà’a 
fa-‘alayha wa-ma rabbuka 
bi-zallamin li-1-‘abid 


47.ilayhi yuraddu ‘ilmu- 
s-sa‘ati wa-ma tahruju min 
tamaratin min’akmamiha 
wa-ma tahmilu min ’untà 
wa la tada‘u ‘illa bi-‘ilmihî 
wa yawma yunadihim 
’ayna Suraka’i qalù 
’adannaka ma minna min 


sahîd 


48. wa dalla ‘anhum-mà 
kanù yad‘&ina min qablu 
wazannù ma lahum-min- 
mahis 


49. la yas'amu-l-’insanu 
min du'‘a’i-l-hayri wa ’in 
massahu-5-Sarru fa-ya’'ùisun 
qanùt 
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SURA XLI. (ESPOSTI CHIARAMENTE) 
+ar 


50. Se gli facciamo gustare una 
misericordia da parte nostra dopo 
che lo ha toccato l’avversità, 
certamente dice: «Questo mi era 
dovuto; non credo che sorgerà 
l'Ora e se mai fossi ricondotto al 
mio Signore, avrò presso di Lui 
la migliore delle ricompense». 
Allora informeremo i miscredenti 
di quello che avranno commesso 
e faremo gustare loro un penoso 
tormento. 


51. Quando colmiamo di favore 
l’uomo, egli si sottrae e si allontana. 
Quando invece lo colpisce una 
sventura, allora invoca a lungo. 


52. Di’: «Non vedete? Se [questo 
Corano] viene da Allah e voi lo 
rinnegate, chi sarà più traviato 
di chi si allontana nello scisma? 


53. Mostreremo loro i Nostri 
segni nell’universo e nelle loro 
stesse persone, finché non sia loro 
chiaro che questa è la Verità». 
Non ti basta che il tuo Signore 
sia testimone di ogni cosa? 


54. Non è forse vero che dubitano 
dell'incontro con il loro Signore, 
mentre in verità Egli abbraccia 
ogni cosa [nella Sua Scienza]? 


DE DE DE" 


URATU FUSSILAT 


50. wa la-’în ’adaqnahu 
rahmatan minnà min 
ba‘di darra’a massathu la- 
yaqulanna hada lî wa ma 
’azunnu-s-sa‘ata qa'imatan 
wa la’in-ruji'tu ‘ila rabbi 
’inna li ‘indahù la-l-husna 
fa-la-nunabbi’anna-l-ladina 
kafarù bima ‘amilù wa 
la-nudiqannahum min 
‘adabin galîz 


51. wa’ida’an‘amna 
‘ala-l1-’insani’a‘rada wa 
na’a bi-janibihî wa ’ida 
massahu-5-3arru fa-dù 
du‘a’in ‘arid 


52. qul’ara’aytum ’in kana 
min ‘indi-l-lahi tumma 
kafartum bihî man ’adallu 
mimman huwa fi Siqagin 


ba‘id 


53. sa-nurihim ’ayatina 
fi-1-'afagi wa fi ’anfusihim 
hattà yatabayyana lahum 
’annahu-l-haqqu ’a-wa lam 
yakfi bi-rabbika ’annah 
‘ala kulli Sayin sahîd 


54. ‘ala ’innahum fi miryatin 
min liqa’i rabbihim ‘ala 
’innahùi bi-kulli Sayin mubhiît 
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SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 


SURA XLII. 
(LA CONSULTAZIONE) 


SURATU AS-SURA 


Pre-Eg. n. 62 


a parte i verss. 23-25 e 27. 
Di 53 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 38. 


VESTI CAT TRI. 


DIETE 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Hà,Mîm 


2. Aîn, Sîn, Qaf. 


3. Ciò in quanto Allah, l’Eccelso, 
il Saggio rivela a te e a coloro 
che ti precedettero. 


4. [Appartiene] a Lui tutto quello 
che è nei cieli e tutto quello che 
è sulla terra. Egli è Altissimo, 
il Sublime. 


5. Quasi sprofondano i cieli, gli 
uni sugli altri, quando gli angeli 
glorificano il loro Signore, Lo 
lodano e implorano perdono per 
coloro che sono sulla terra. In 
verità Allah è il Perdonatore, il 
Misericordioso. 


6. Allah osserva coloro che si 
sono presi patroni all’infuori 
di Lui. Tu non sei responsabile 
di loro. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ha mîm 


2. ‘ayîn siîn qaf 


3. kadalika yuhi ’ilayka wa 
’ila-l-ladina min qablika- 
MHahu-l-azizu-l-hakîm 


4. lahu mà fi-s-samawati 
wa mî fi-l-’ardi wa huwa- 


l-‘aliyyu-l-‘azim 


5. takadu-s-samawatu 
yatafattarna min fawqihinna 
wa-l-mala'ikatu yusabbihtna 
bi-hamdi rabbihim wa 
yastagfirùina li-man fi-1- 
’ardi ’ala ’inna-l-laha huwa- 
1-gaftiru-r-rahîm 


6. wa-l-ladina-t-tahadù 
min dunihi ’awliya’a-1- 
lahu hafizun ‘alayhim wa 
mà anta ‘alayhim bi-wakil 
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SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 
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7.In tal modo Ti abbiamo rivelato 
un Corano arabo, affinché tu 
ammonisca la Madre delle città e 
coloro che [le abitano] attorno, 
e affinché tu avverta del Giorno 
della Riunione, sul quale non 
c'è dubbio alcuno: una parte [di 
loro] sarà nel Giardino, un’altra 
parte nella Fiamma. 


8. Se Allah avesse voluto, avrebbe 
fatto [degli uomini] un’unica 
comunità. Ma Egli lascia entrare 
chi vuole nella Sua misericordia. 
Gli ingiusti non avranno né 
patrono né alleato. 


9. Prenderanno forse patroni 
all'infuori di Lui? Allah, Egli è 
il solo patrono. Colui Che ridà la 
vita ai morti, Egli è l’Onnipotente. 


10. Su tutte le vostre controversie, 
il giudizio [appartiene] ad Allah. 
Questi è Allah, il mio Signore: 
a Lui mi affido e a Lui mi volgo 
pentito. 


11. È il Creatore dei cieli e della 
terra. Da voi stessi ha tratto le vostre 
spose, e [vi ha dato] il bestiame a 
coppie. Così vi moltiplica. Niente 
è simile a Lui. Egli è l’Audiente, 
Colui Che tutto osserva. 


SURATU AL-SURA 


+àtàtàt » È IC DE, tate 


7. wa kadalika ’awhaynà 
’ilayka qur'anan ‘arabiyyan 
li-tundira ’umma-l-qurà wa 
man hawlaha wa tundira 
yawma-l-jami la rayba fihi 
fariqun. fi-l-jannati wa 
fariqun fi-s-sa‘îr 


8. wa law 3a°a-l-lahu la- 
ja‘alahum’ummatan 
wahidatan wa lakin yudbilu 
man yasa’u fi rahmatihi 
wa-z-zalimùuna ma lahum 
min waliyyin wa la nasîr 


9. ’ami-t-tahadù min dinihi 
’awliyya’a fa-l-lahu huwa- 
l-waliyyu wa huwa yuhyi- 
l-mawta wa huwa ‘ala kulli 
Say'in qadîr 


10. wa ma-htalaftum fihi 
min say’in fa-hukmuhu 
’ila-l-lahi dalikumu-l-lahu 
rabbi ‘alayhi tawakkaltu wa 
’ilayhi ’uniîb 


11. fatiru-s-samawati wa- 
lardi ja‘ala lakum min 
’anfusikum’azwajan wa 
mina-l-'an‘ami’azwajan 
yadra’ukum fihi laysa 
ka-mitlihi Say’un wa huwa- 
s-sami‘u-l-basîr 
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SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 


12. [Appartengono] a Lui le chiavi 
dei cieli e della terra. Elargisce 
generosamente a chi vuole e a 
chi vuole lesina. In verità Egli 
è onnisciente. 


13. [Egli] ha stabilito per voi, nella 
religione, la stessa via che aveva 
raccomandato a Noè, quella che 
riveliamo a Te, [o Muhammad,] 
e che imponemmo ad Abramo, 
a Mosè e a Gesù: «Assolvete al 
culto e non fatene motivo di 
divisione». Ciò a cui li inviti è 
invero gravoso per gli associatori: 
Allah sceglie e avvicina a Sé chi 
vuole e a Sé guida chi Gli si rivolge 
[pentito]. 


14. Nonsi divisero, opponendosi 
gli uni agli altri, se non dopo 
che giunse loro la conoscenza 
[della Verità]. Se non fosse per 
una precedente Parola del tuo 
Signore, già sarebbe stato deciso 
tra loro. In verità coloro che 
ricevettero la Scrittura dopo di 
loro, sono immersi nel dubbio 
in proposito. 


SURATU AS-SURA 


12.lahu magalidu-s- 
samawati wa-l-’ardi 
yabsutu-r-rizqa li-man 
yasa’u wa yagdiru ’innahù 
bi-kulli 3ay'in ‘alim 


13. sara‘a lakum mina- 
d-dini ma wassa bihîi 
nuhan wa-l-ladî ‘awhayna 
’ilayka wa ma wassayna 
bihî ‘ibrahima wa musa wa 
‘isa ’an’aqrmu-d-dina wa la 
tatafarraqu fihi kabura ‘ala- 
l-musrikîna ma tad‘ùhum 
’ilayhi-l-lahu yajtabi ’ilayhi 
man yasa'u wa yahdi ’ilayhi 
man yunib 


14. wa ma tafarraqui ‘illa 
min ba'‘di ma ja'ahumu-l- 
‘ilmu bagyan baynahum wa 
law-la kalimatun sabagat 
min-r-rabbika ’ila ’ajalin 
musamman la-qudiya 
baynahum wa ’inna-l- 
ladina ’ùritù-l-kitàba min 
ba‘dihim la-fi sakkin minhu 
murib 
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SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 


SURATU AS-SURÀ 


15. Invitali dunque [alla fede], 
procedi con rettitudine come ti 
è stato ordinato e non seguire 
le loro passioni. Di’: «Credo in 
tutta la Scrittura che Allah ha 
rivelato. Mi è stato ordinato di 
giudicare con equità tra voi. Allah 
è il nostro Signore e il vostro 
Signore. A noi le nostre azioni, a 
voi le vostre. Nessuna polemica 
tra noi e voi. Ci riunirà Allah e 
verso Lui è la meta [ultima]». 


16. Coloro che polemizzano 
a proposito di Allah dopo che 
già Gli è stato risposto al suo 
appello, hanno argomenti che 
non hanno alcun valore presso 
Allah. Su di loro [si abbatterà] 
la [Sua] collera e avranno un 
severo castigo. 


17. Allah è Colui Che ha rivelato 
secondo verità il Libro e la Bilancia. 
Chi ti potrà rendere edotto? Forse 
l'Ora è vicina. 


18. Vogliono affrettarne la venuta 
coloro che non credono in essa, 
mentre i credenti sono intimoriti, 
sapendo che è verità. Coloro che 
polemizzano sull’Ora sono in 
evidente errore. 


15. fa-li-dalika fa-d'u 
wa-stagim kama ’umirta wa 
la tattabi'’ahwa’ahum wa 
qul’amantu bima ’anzala-]- 
lahu min kitàbin wa ’umirtu 
li-'a‘dila baynakumu-l-lahu 
rabbuna wa rabbukum 
lana ’a‘:maluna wa lakum 
’a:malukum la hujjata 
baynana wa baynakumu- 
l-lahu yajma‘u baynana 
wa’ilayhi-l-masîr 


16. wa-l-ladina yuhajjùna 
fi-l-lahi min ba‘di ma- 
stujiba lahù hujjatuhum 
dahidatun ‘inda rabbihim 
wa ‘alayhim gadabun wa 
lahum ‘adabun 3adid 


17. al-lahu-l-ladî ’anzala- 
l-kitàba bi-l-haggi wa-l- 
mizana wa ma yudrika 
la‘alla-s-sa‘ata qarib 


18. yasta‘jilu biha-1- 
ladinala yu’mintîna 
biha wa-l-ladina ’amanî 
musfiqlna minha wa 
ya‘lamuna’annaha-1- 
hagqu ‘ala ’inna-l-ladina 


yumarina fi-s-sa‘ati la-fi 
dalalin ba‘îd 


sil PA 35 EEA CIO (ore 
2) - si 
© pdl ad tex 
st ssi 
be di è DIL Gall 
39% T sé de 
ESSA Ci Ga 
Tieni Le 


EAT 
hi 3 Sal 
(OFC 
4 Fe Ja PRI ie. 
YA @ degli 
Qta dî E, 28 
\pale DIG Gr dae 
7 Ieri EINE 
Opus e oiatà 
fe ae Dren 
cd dita Gi 
diodo age 
A 


SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 


SURATU 


19. Allah è dolce con i Suoi servi 
e concede a chi vuole. Egli è il 
Forte, l’Eccelso. 


20. A chi avrà voluto arare [il 
campo delll’altra vita, accresceremo 
la sua aratura mentre a chi avrà 
voluto arare [il campo di] questa 
vita, concederemo una parte [dei 
frutti], ma non avrà parte alcuna 
dell’altra vita. 


21. Hanno forse associati che, a 
proposito della religione, abbiano 
stabilito per loro una via che 
Allah non ha consentito? Se non 
fosse stata presa la Decisione 
finale, già sarebbe stato giudicato 
tra loro! Gli ingiusti avranno 
doloroso castigo. 


22. Vedrai gli ingiusti impauriti 
di ciò che avranno meritato e 
che ricadrà su di loro. Coloro 
che credono e compiono il bene, 
saranno nei prati del Giardino e 
avranno tutto ciò che vorranno 
presso il loro Signore. Questa è 
la grazia grande! 


19. al-lahu latîifun bi- 
‘ibadihi yarzuqu man 
yasa'u wa huwa-l-qawiyyu- 
laziz 


20. man kàana yuridu harta- 
l-’ahirati nazid lahu fî 
hartihi wa man kana 
yuridu harta-d-dunya 
nu’tihi minha wa ma lahù 
fi-l-'ahirati min-nasîb 


21. ‘am lahum Suraka'ù 
Sara‘ù lahum mina-d-dini 
ma lam ya’dan bihi-l-lahu 
wa law-la kalimatu-l-fasli 
la-qudiya baynahum wa 
’inna-z-zalimina lahum 
‘adabun ’alîm 


22. tara-z-zalimina 
musfigîina mimma kasabù 
wa huwa wagi'un bihim 
wa-l-ladina’amanù wa 
‘amilù-s-salibati fi rawdati- 
l-jannati lahum ma 
yasa'ùna ‘inda rabbihim 
dalika huwa-l-fadlu-1- 
kabir 
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SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 


23. Questa è la [buona] novella 
che Allah dà ai Suoi servi che 
credono e compiono il bene. Di’: 
«Non vi chiedo alcuna ricompensa, 
oltre all'amore per i parenti». A 
chi compie una buona azione, 
Noi daremo qualcosa di migliore. 
In verità Allah è perdonatore, 
riconoscente. 


24. Diranno invece: «Ha inventato 
menzogne contro Allah». Se Allah 
volesse, sigillerebbe il tuo cuore. 
Con le Sue parole Allah cancella 
il falso e realizza la verità. Egli 
conosce quello che nascondono 
i petti. 


25. Egli è Colui Che accoglie il 
pentimento dei Suoi servi, perdona 
i loro peccati e conosce quello 
che fate. 


26. Esaudisce coloro che credono 
e compiono il bene e li accresce 
della Sua grazia. I miscredenti 
avranno severo castigo. 


27. Se Allah avesse dato abbondanza 
di ricchezze ai Suoi servi, si 
sarebbero ribellati sulla terra. 
Elargisce invece ciò che vuole, 
con misura. Egli è ben informato 
sui Suoi servi e li osserva. 


SURATU AS-SURA 


l-lahu ‘ibadahu-l-ladina 
’amanù wa ‘amilù-s-salibati 
qul la ’as'alukum ‘alayhi 
’ajran’illa-1-mawaddata 
fi-l-qurba wa man yaqtarif 
hasanatan nazid lahu 
fiha husnan ‘inna-l-laha 
gafurun Sakùr 


24.’am yaquluna- 
ftarà ‘ala-l-lahi kadiban 
fa-’in yaSai-l-lahu yabtim 
‘ala qalbika wa yamhu- 
-lahu-l-batila wa yuhigqu 
-l-haqqa bi-kalimatihi 
’innahu ‘alîmun bi-dati- 
s-sudùr 


25. wa huwa-l-ladi 
yaqbalu-t-tawbata ‘an 
‘ibadihi wa ya‘fù ‘ani-s- 
sayyi’ati wa ya‘lamu ma 
taf'alîin 


26. wa yastajibu-l-ladiîna 
’amanù wa ‘amilu-s-salihati 
wa yaziduhum min fadlihi 
wa-l-kafirtina lahum ‘adabun 
Sadid 


27. wa law basata-l-lahu- 
fi-l'ardi wa lakin yunazzilu 
bi-qadarin ma yasaà'u ’innahu 
bi-‘ibadihi babîrun basîir 


23. dalika-l-ladî yubassiru- 
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SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 


28. Egli è Colui Che fa scendere la 
pioggia, quando già se ne dispera; 
così diffonde la Sua misericordia. 
È il Patrono, il Degno di lode. 


29. Fra i Suoi segni vi è la creazione 
dei cieli e della terra e degli esseri 
viventi che vi ha sparso; Egli è 
in grado di riunire tutti quando 
Lo vorrà. 


30. Qualunque sventura vi 
colpisca, sarà conseguenza di 
quello che avranno fatto le vostre 
mani, ma [Allah] molto perdona. 


31. Non potrete opporvi [alla 
Sua potenza] sulla terra e, 
all’infuori di Allah, non avrete 
né patrono né alleato. 


32. Fra i Suoi segni vi sono le 
navi, [salde] come montagne 
sul mare. 


33. Se vuole, calma i venti ed 
ecco che stanno immobili sulla 
superficie [marina]. In verità 
in ciò vi sono segni per tutti i 
pazienti e i riconoscenti. 


34. Oppure le annienta per quel 
che si meritarono; ma Egli molto 
perdona. 


SURATU AS-SURA 


rp 


28. wa huwa-l-ladi 
yunazzilu-1-gayta min ba'di 
ma qanatù wa yansuru 
rahmatahu wa huwa-l- 
waliyyu-l-hamid 


29. wa min ’ayatihi halqu-s- 
samawati wa-l-'ardi wa ma 
batta fihima min dabbatin 
wa huwa ‘ala jam‘ihim ‘ida 


5°. 


yasa'u qadîr 


30. wa ma ’asabakum 
min musibatin fa-bima 
kasabat’aydikum wa ya‘fîi 
‘an katîr 


31. wa ma’antum bi- 
mu'jizina fi-1-’ardi wa ma 
lakum min duni-l-lahi min 
waliyyin wa la nasîr 


32. wa min ‘ayatihi-l- 
jawari fi-l-bahri ka-l-'alam 


33. ’in yasa’ yuskini-r- 
riha fa-yazlalna rawakida 
‘ala zahrihi ‘inna fi dalika 
la’ayatin li-kulli sabbarin 
Sakùr 


34.’aw yubiqhunna bima 
kasabù wa ya‘fu ‘an katir 
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SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 


SURATU AS-SURA 


35. Coloro che polemizzano sui 
Nostri segni, sappiano di non 
avere nessuna via d’uscita. 


36. Tutto ciò che vi è stato concesso 
non è che godimento effimero 
di questa vita, mentre quel che è 
presso Allah è migliore e duraturo; 
[lo avranno] coloro che credono 
e confidano nel loro Signore, 


37. coloro che evitano i peccati 
più gravi e le turpitudini e che 
perdonano quando si adirano, 


38. coloro che rispondono al loro 
Signore, assolvono all’orazione, 
si consultano vicendevolmente 
su quel che li concerne e sono 
generosi di ciò che Noi abbiamo 
concesso loro; 


39. coloro che si difendono 
quando sono vittime dell’ingiustizia. 


40. La sanzione di un torto è 
un male corrispondente, ma chi 
perdona e si riconcilia, avrà in 
Allah il suo compenso. In verità 
Egli non ama gli ingiusti. 


35. wa yalamu-l-ladina 
yujadiluna fi ‘’ayatinàa ma 
lahum min-mahîs 


36. fa-ma ’utitum min 
Say'in fa-mata‘u-l-hayati- 
d-dunya wa ma ‘inda-l-lahi 
hayrun wa ’abqa li-l-ladina 
’amanù wa ‘ala rabbihim 
yatawakkalùn 


37.wa-l-ladîna yajtanibiuna 
kaba'ira-l-'itmi wa-l- 
fawahisa wa ‘ida ma gadibi 
hum yagfirùn 


38.wa-l-ladina-stajabù 
li-rabbihim wa ’aqamu-s- 
salata wa ‘”amruhum Sura 
baynahum wa mimma 
razaqnahum yunfiqùn 


39. wa-l-ladina ’ida 
’asibahumu-l-bagyu hum 
yantasirun 


40. wa jaza'u sayyi’atin 
sayyi'atun mitluha fa-man 
‘afa wa ’aslaha fa-’ajruhu 
‘ala-l-lahi’innahu la 
yuhibbu-z-zalimîn 
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SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 
La poeti 


41. Chi si difende per aver subito 
un torto non incorre in nessuna 
sanzione. 


42. Non c'è sanzione se non 
contro coloro che sono ingiusti 
con gli uomini e, senza ragione, 
spargono la corruzione sulla terra: 
essi avranno doloroso castigo. 


43. Quanto invece a chi è paziente 
e indulgente, questa è davvero 
la miglior disposizione. 


44. Colui che Allah svia, non 
avrà oltre a Lui patrono alcuno. 
Vedrai gli ingiusti che, alla vista 
del castigo, grideranno: «C'è un 
modo per ritornare?». 


45. Li vedrai, ad esso esposti, 
umiliati e impotenti, lanciarsi 
sguardi furtivi, mentre i credenti 
diranno: «In verità, coloro che 
avranno causato la loro rovina 
e quella delle loro famiglie, nel 
Giorno della Resurrezione saranno 
i perdenti». In verità gli ingiusti 
avranno duraturo castigo. 


SURATU AS-SUR 


Si 


41. wa la-mani-ntasara 
ba‘da zulmihi fa-'ula’ika 
ma ‘alayhim min sabil 


42. ’innama-s-sabilu ‘ala- 
l-ladina yazlimiina-n-nasa 
wa yabguna fi-l-’ardi bi- 
gayri-l-haggi”ula'ika lahum 
‘adabun ’alim 


43. wa la-man sabara wa 
gafara ‘inna dalika la-min 
‘azmi-l-’umùr 


44. wa man yudlili-l-lahu 
fa-ma lahu min waliyyin 
min ba‘dihi wa tara-z- 
zalimin lamma ra’awu-l- 
‘adaba yaquluna hal ‘ila 
maraddin min sabil 


45. wa tarahum yu‘radiùna 
‘alayha basi‘îna mina-d- 
dulli yanzurina min tarfin 
hafiyyin wa qala-l-ladîna 
’amanù ’inna-l-hasirina-l- 
ladina hasirù ’anfusahum wa 
’ahlihim yawma-l-qiyamati 
ala ‘inna-z-zalimina fi ‘adabin 
mugim 
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46. Non avranno patroni che li 
aiuteranno contro Allah. Colui 
che Allah svia non ha nessuna 
via [di salvezza]. 


47. Rispondete al vostro Signore, 
prima che venga un Giorno il cui 
termine Allah non differirà. In 
quel Giorno non avrete rifugio 
e non potrete negare alcunché. 


48. Se volgono le spalle, [sappi] 
che non ti inviammo loro 
affinché li custodissi: tu devi solo 
trasmettere [il messaggio]. Quando 
facciamo gustare all'uomo una 
misericordia che proviene da Noi, 
egli se ne rallegra; se lo coglie 
invece una sventura, per ciò che 
le sue mani hanno commesso, 
subito l’uomo diventa ingrato. 


49. Appartiene ad Allah la 
sovranità dei cieli e della terra. 
Egli crea quello che vuole. 
Concede femmine a chi vuole 
e, a chi vuole, maschi; 


50. oppure concede maschi e 
femmine insieme e rende sterile chi 
vuole. In verità Egli è il Sapiente, 
il Potente. 


46. wa ma kana lahum min 
’awliya’a yansurunahum 
min duni-l-lahi wa man 
yudlili-1-lahu fa-ma lahù 
min sabil 


47. istajibù li-rabbikum 
min qabli ’an ya’tiya 
yawmun la maradda lahu 
mina-l-lahi ma lakum min 
malja’'in yawma’idin wa ma 
lakum min nakîr 


48. fa-in ’a‘radù fa-ma 
’arsalnaka ‘alayhim hafizan 
‘in ‘alayka ’illa-l-balagu wa 
’înna ’ida ’adagna-l’insana 
minna rahmatan fariha biha 
wa’in tusibhum sayyi’atun 
bima qaddamat ’aydihim 
fa-inna-l-’insana kaftùr 


49, li-l-lahi mulku-s- 
samawati wa-l-'ardi 
yabluqu ma yasa’u RA a 
li-man yasa'u ‘inatan wa 


yahabu li-man yasa’u-d- 
dukùr 


50.’aw yuzawwijuhum 
dukranan wa ’inatan wa 
yaj‘alu man yasa’u ‘aqiman 
’innahù ‘alimun qadîr 
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SURA XLII. (LA CONSULTAZIONE) 


SURATU AS-SURÀ 


51. Nonè dato all'uomo che Allah 
gli parli, se non per ispirazione 
o da dietro un velo, o inviando 
un messaggero che gli riveli, con 
il Suo permesso, quel che Egli 
vuole. Egli è altissimo, saggio. 


52. Ed è così che ti abbiamo 
rivelato uno spirito [che procede] 
dal Nostro ordine. Tu non 
conoscevi né la Scrittura né la 
fede. Ne abbiamo fatto una luce 
per mezzo della quale guidiamo 
chi vogliamo, tra i Nostri servi. In 
verità tu guiderai sulla retta via, 


53. la via di Allah, Cui appartiene 
tutto quel che è nei cieli e sulla 
terra. Sì, ritornano ad Allah tutte 
le cose. 


51. wa ma kana li-baSarin 
’an yukallimahu-l-lahu ‘illa 
wahyan ’aw min warà'î 
hijabin ‘aw yursilu rasùlan 
fa-yuhiya bi-’idnihiî ma 
yasa'u ’innahù ‘aliyyun 
hakim 


52. wa kadalika ’awhayna 
’ilayka ruhan-min ’amrina 
ma kunta tadrî ma-l-kitàbu 
wa la-l-’îmanu wa lakin 
ja‘alnahu nùran-nahdi bihî 
man-nasa'u min ‘ibadina 
wa ’innaka la-tahdi ‘ila 
siratin-mustagim 


53. sirati-l-lahi-l-ladi lahù 
ma fi-s-samawati wa ma 
fi-l1-'ardi’ala’ila-l-lahi 
tasîru-l-’umtr 
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SURA XLHI. 
(GLI ORNAMENTI D’ORO) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Haà', Mîm. 
2. Per il Libro esplicito. 


3. Ne abbiamo fatto un Corano 
arabo, affinché comprendiate! 


4. Esso è presso di Noi, nella 
Madre del Libro, sublime e colmo 
di saggezza. 


5. Dovremmo dunque escludervi 
dal Monito perché siete gente 
perversa? 


6. Quanti profeti abbiamo inviato 
agli antichi! 


7. E nessun profeta venne loro 
senza che lo schernissero. 


SURA XLIII. (GLI ORNAMENTI D'ORO) 


Pre-Eg. n. 63 


SURATU AZ-ZUHRUF 


a parte il vers. 54. 

Di 89 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 35. 


bismi-L-lahi-r-rahmani-r- 
rahîim 


l. ha mîm 


2. wa-l-kitàbi-1-mubîn 


COLE: = A Ca POLAR 
3.’inna ja‘alnahu quranan | È gs biegs alia 


‘arabiyyan la‘allakum 
ta‘qilun 


4. wa’innahù fi ’ummi-1- 
kitàbi ladayna la‘aliyyun 
hakim 


5.a-fa-nadribu ‘ankumu- 
d-dikra safhan’an kuntum 
qawman-musrifin 


6. wa kam ’arsalnà min- 
nabiyyin fi-1-'awwalîn 


7. wa ma yatthim-min- 
nabiyyin ‘illa kanù bihî 
yastahzi'ùn 
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SURA XLIII. (GLI ORNAMENTI D’ORO) 


8. Ne facemmo perire di ben 
più temibili! Già è nota la sorte 
degli antichi. 


9. E se chiedi loro: «Chi ha 
creato i cieli e la terra?», di certo 
risponderanno: «Li ha creati 
l’Eccelso, il Sapiente». 


10. Colui Che della terra ha fatto 
una culla e vi ha tracciato i sentieri 
affinché possiate guidarvi, 


11. e dal cielo ha fatto scendere 
con misura un’acqua tramite 
la quale ridiamo la vita ad una 
terra morta: allo stesso modo 
vi resusciterà. 


12. Ha creato tutte le specie e 
vi ha dato vascelli e animali sui 
quali montate, 


13. sicché possiate sedere sui 
loro dorsi e ricordiate i favori del 
vostro Signore dicendo: «Gloria 
a Colui Che ha messo tutto ciò 


a nostro servizio, mentre non 
eravamo neppure in grado di 
domarli! 


SURATU AZ-ZUHRUF 


8. fa-’ahlakna’a3adda 
minhum batsan wa mada 
matalu-l-’awwalîn 


9. wa la-in sa’altahum 
man  halaga-s-samawati 
wa-l-'arda la-yaqulunna 
halaqahunna-l-‘azizu-l-‘alîm 


10. alladi ja‘ala lakumu- 
l-'arda mahdan wa ja‘ala 
lakum fiha subulan 
la‘allakum tahtadîùn 


11. wa-l-ladi nazzala mina- 


s-sama'i ma’an bi-qadarin | 


fa-’ansarna bihi baldatan 
maytan kadalika tuhrajùn 


12. wa-l-ladi halaga-l- 
’azwaja kullaha wa ja‘ala 
lakum mina-l-fulki wa-l- 
’an'ami mA tarkabùn 


13. li-tastawù ‘ala zuhùrihi 
tumma tadkurù ni‘mata 
rabbikum ’ida-stawaytum 
‘alayhi wa taqulù subhana- 
l-ladî sabhara lana hada wa 
ma kunna lahu mugrinîn 
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SURA XLIII. (GLI ORNAMENTI D’ORO) 


SÙRATU AZ-ZUHRUF 


14. In verità noi ritorneremo 
verso il nostro Signore». 


15. Gli hanno ascritto i Suoi servi 
come fossero una parte [di Lui]. 
l’uomo è davvero ingrato. 


16. Si sarebbe forse preso delle 
figlie tra ciò che ha creato e 
avrebbe concesso a voi i maschi? 


17. Quando si annuncia a uno 
di loro ciò che attribuisce al 
Compassionevole, si adombra 
il suo viso e si rattrista. 


18. «Quest’essere allevato tra i 
fronzoli, illogico nella discussione?» 


19. Considerano femmine gli angeli, 
i servi del Compassionevole. Sono 
forse stati testimoni della loro 
creazione? La loro affermazione 
sarà scritta e saranno interrogati 
in proposito. 


20. Dicono: «Se il Compassionevole 
avesse voluto, non le avremmo 
adorate». Non hanno alcuna scienza 
in proposito, non esprimono che 
mere supposizioni. 


14. wa ’inna ‘ila rabbina 
la-munqalibùn 


15. wa ja‘alù lahu min 
‘ibadihi juz’an ‘inna-l-’insana 
la-kaftrun mubîn 


16.’ami-t-tahada mimma 
yahluqu banatin wa 
’asfakum bi-l-banîn 


17. wa ida bu33ira 
’ahaduhum bima daraba 
li-r-rahmani matalan zalla 
wajhuhu muswaddan wa 
huwa kazîm 


18. ‘a-wa man yana33a’u 
fi-l-hilyati wa huwa fi-l- 
hisami gayru mubîn 


19. wa ja‘alù-l-mala’ikata- 
l-ladina hum ‘ibadu-r- 
rahmani ’inatan ’a-Sahidi 
halqahum sa-tuktabu 
Sahadatuhum wa yus’alùin 


wa qalù law sa’a-r-rahmanu 
ma ‘abadnahum ma lahum 
bi-dalika min ‘ilmin ’in hum 
‘illa yabrusùn 
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21. O forse, prima di questo, | 21.’am’ataynahum kitàban | 04 (irc Ai 
demmo loro una Scrittura alla | min gablihi fa-hum bihi ie, cs AES SO di 


: Fe 2-4 3 
quale si attengono? mustamsikùn (©) rg) }; ct edi 
09 
CT Te E NE 
22. No, dicono piuttosto: | 22. bal qalù ’innaà wajadna begli FIS U) HS JS 
n È = i È 2 
«Abbiamo trovato i nostri avi | ‘aba’ana ‘ala’ummatin Wu SCA sl 
IS la a oraria deal PERLE ORE 
far parte di una comunità, noi | wa ’inna ‘ala ’atàrihim SA SIA î 
seguiamo le loro orme». muhtadin © dsc 
STEDA 9 ì Di SE en i 
23. Mai inviammo prima di te | 23. wa kadalika ma| dl da UG 


alcun ammonitore ad una città, | ’arsalna min qablika fi Tast JE NI SORRIE. 
senza che quelli che vivevano | qaryatin min nadîrin " 


è 

nell’agiatezza dicessero: «Abbiamo | ‘illa qala mutrafuiha ’inna | lg asl ae Go Co È 
. . . . . — del) e = SS e 
trovato i nostri avi far parte di | wajadna ‘aba’ana ‘ala Sigaspieza io 
una comunità e ricalchiamo le | ’ummatin wa ’inna ‘ala Os ina ee 


loro orme». ’atàrihim mugtadun 


tu PILAR 
24. Diceva [l’ammonitore]: «Anche | 24. qala ’a-wa-law jitukum | le GIL 5 lo 33 Sd 
se vi portassi una Guida migliore | bi-ahda mimma wajadtum He 2A ade nd 
di quella che seguivano i vostri | ‘alayhi ’aba’akum qalù ’inna E ere 
avi?». Rispondevano: «Invero | bima ’ursiltum bihi kafirin | © gyS 4 eLs Ta E 
non crediamo in quello con cui e 
siete stati inviati». 


le 
4 + {vd = PIA 
25. Ci vendicammo di loro. | 25. fa-ntaqamna minhum fas Jbl peri (Cass 


Considera perciò quel che | fa-nzur kayfa kana ‘agibatu- PARI agita 
subirono quanti tacciavano di | l-mukaddibîn © OLX AL 
menzogna. 


26. E [ricorda] quando Abramo | 26. wa ’id qala ’ibrahimu 24583 reni ASS SÉ 55 


disse a suo padre e al suo popolo: | li-'abihi wa qawmihi ’innaniî pi FIN di E 

RESSE POpo Rio a ara o Ina! © Ds Ea dì 
«Io rinnego tutto quello che voi | barà'un mimma ta‘budun ala 
adorate, 


27. eccetto Colui Che mi ha creato, | 27. ’illa-1-ladî fatarani uo FAR EN ICAI Ji 
poiché è Lui Che mi guiderà». fa-innahu sa-yahdîn " È 
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28. E di ciò fece una parola che 
doveva perpetuarsi nella sua 
discendenza: forse ritorneranno 
[ad Allah]. 


29. E anzi, concessi a quelle 
genti e ai loro avi temporaneo 
godimento, finché fosse giunta 
loro la Verità e un Messaggero 
esplicito. 


30. Ma quando la Verità giunse 
loro, dissero: «E magia, noi non 


crediamo in essa!». 


31. E dicono: «Perché questo 
Corano non è stato rivelato ad 
un maggiorente di una di queste 
due città?». 

32. Sono forse loro i dispensatori 
della misericordia del tuo Signore? 
Siamo Noi che distribuiamo tra 
loro la sussistenza in questa vita, 
che innalziamo alcuni di loro 
sugli altri, in modo che gli uni 
prendano gli altri a loro servizio. 


La misericordia del tuo Signore 
è però [di gran lunga] migliore 
di quello che accumulano. 


33. Se non fosse per il fatto che 
[in tal modo] gli uomini sarebbero 
diventati una sola comunità 
[di miscredenti], avremmo 


fatto d’argento i tetti delle case 
di coloro che non credono al 
Compassionevole, e scale per 


accedervi. 


28. wa ja‘alaha kalimatan 
baqiyatan fi ‘agibihi 
la‘allahum yarji‘'ùn 


29. bal matta‘tu ha'ula’i wa 
’aba’ahum hatta ja'ahumu- 
l-hagqu wa rasulun mubîn 


30. wa lamma ja'ahumu- 
l-hagqu qalù hada sihrun 
wa ’inna bihi kafiràn 


31. wa qalù law-la nuzzila 
hada-l-qur'anu ‘ala rajulin 
mina-l-qaryatayni ‘azim 


32.’a-hum yagsimiuna 
rahmata rabbika nahnu 
qasamna baynahum 
ma'îsatahum fi-l-hayati-d- 
dunya wa rafa‘na ba‘dahum 
fawqa ba‘din darajatin 
li-yattahida ba‘duhum 
ba‘dan suhriyyan wa 
rahmatu rabbika hayrun- 
mimma yajma'‘un 


33. wa law la ’an yakîùina-n- 
nasu ‘’ummatan wahidatan- 
laja‘alna li-man yakfuru 
bi-r-rahmani li-buyutihim 
suqufan-min fiddatin wa 
ma‘arija ‘alayha yazharùn 
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34. [Ugualmente avremmo fatto] 
per le loro case, porte e divani 
[d’argento] sui quali distendersi, 


35. e ornamenti d’oro. Tutto 
ciò non sarebbe che godimento 
effimero di questa vita, mentre 
l’Altra vita, presso il tuo Signore, 
è peri timorati. 


36. Assegneremo la compagnia 
inseparabile di un diavolo a 
chi si distoglie dal Monito del 
Compassionevole. 


37. In verità [i diavoli] 
frappongono ostacoli sulla via 
di Allah e [gli uomini] credono 
di essere sulla buona strada. 


38. Quando poi [un tal uomo] 
verrà a Noi, dirà: «Ahimè, quanto 
vorrei che tra te e me ci fosse la 
distanza che separa i due Orienti!». 
Che detestabile compagno! 


39. Ma non vi servirà a nulla in 
quel Giorno, poiché siete stati 
ingiusti e pertanto sarete insieme 
nel castigo. 


40. Puoi forse far sentire il sordo 
o dirigere il cieco e colui che 
persiste nell'errore palese? 


34. wa li-buyùtihim 
’abwaban wa sururan ‘alayh 
yattaki'ùn 


35. wa zubrufan wa ‘in 
kullu dalika lamma 
somala blizpatigaunza die 
wa-l-'ahiratu ‘inda rabbika 
li-lmuttagîn 


36. wa man ya'su ‘an dikri- 
r-rahmani nugayyid lahù 
Saytanan fa-huwa lahù 
garin 


37. wa’innahum la- 
yasuddunahum ‘ani-s-sabili 
wa yahsibuna ’annahum- 
muhtadun 


38. hatta ‘ida ja'ana qala 
ya layta bayni wa baynaka 
bu'‘da-l-masriqayni fabi'sa- 
l-qarîn 


39. wa lan yanfa‘akumu- 
l-yawma ‘id zalamtum 
’annakum fi-l-‘adabi 
mustarikùn 


40. ‘a-fa-’anta tusmi‘u-s- 
summa ’aw tahdi-l-uma 
wa man kana fi dalalin- 
mubin 
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41. Ci vendicheremo di loro, sia 
che ti facciamo morire, 


42. sia che ti facciamo vedere 
quel che gli promettemmo, poiché 
Noi prevarremo su di loro. 


43. Stringi con forza quello che 
ti è stato rivelato. Tu sei sulla 
retta via. 


44. In verità questo è un Monito 
per te e per il tuo popolo; presto 
sarete interrogati [in proposito]. 


45. Chiedi ai Nostri messaggeri 
che inviammo prima di te, se 
mai indicammo dèi da adorare 
all'infuori del Compassionevole. 


46. Già inviammo Mosè con 
i Nostri segni a Faraone e ai 
suoi notabili. Disse: «Io sono 
il messaggero del Signore dei 
mondi». 


47. Quando mostrò loro i Nostri 
segni, essi li schernirono, 


41. fa-’imma nadhabanna 
bika fa'innà minhum- 
muntagimun 


42.’aw nuriyannaka-l- 
ladi wa‘adnahum fa-'inna 
‘alayhim-mugqtadirtn 


43. fa-stamsik bi-l-ladî 
’thiya ‘ilayka ‘innaka ‘ala 
siratin-mustagim 


44. wa ’innahù la-dikrun 
laka wa li-qawmika wa 
sawfa tus’alùn 


45. wa-s'al man ’arsalna 
min qablika min-rusulina 
’a-ja‘alna min duni-r- 
rahmani ’alihatan yu‘badin 


46. wa la-qad ’arsalna mùsa 
bi-’ayatina ‘ila’ fir'awna 
wa mala’ihî fa-qala ’innî 
rasulu rabbi-l-‘alamin 


47. fa-lamma ja'ahum 


FERA, ar Eh 
dI 
©) - VCO 


© ssica ili 

Tiso g Ha 455 

E a o Ii 
SI DER ego P) 

© dolo des di 


e 


è Ga SL 


ORCISTA 


SURA XLIII. (GLI ORNAMENTI D’ORO) 
ré > dd + Tad + 


48. mentre ogni segno che 
facemmo vedere loro era più 
grande dell’altro! Li colpimmo 
con il castigo affinché tornassero 
a Noi... 


49. Dissero: «O mago, implora 
per noi il tuo Signore, in nome 
del patto che ha stretto con te. 
Allora certamente ci lasceremo 
guidare». 


50. Quando poi allontanammo 
il castigo da loro, vennero meno 
[al giuramento]. 


51. Faraone arringò il suo popolo 
e disse: «O popol mio, forse non 
mi appartiene il regno dell'Egitto, 
con questi canali che scorrono ai 
miei piedi? Non vedete dunque? 


52. Non son forse migliore di 
questo miserabile che sa appena 
esprimersi? 


553. Perché non gli sono stati 
lanciati braccialetti d’oro 


[dal cielo], perché non lo 
accompagnano 
angeli?». 
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48. wa ma nurihim-min 
’ayatin’illa hiya ‘akbaru min 
’uhtiha wa ’abadnahum 
bi-l-'adabi la‘allahum 
yarji‘ùn 


49. wa qalu ya ’ayyuha- 
s-sahiru-d‘u lana rabbaka 
bima ‘ahida ‘indaka ‘innana 
la-muhtadun 


50. fa-lamma kasafna 
‘anhumu-l-‘adaba ‘ida hum 
yankutùn 


51. wa nada fir'awnu fi 
qawmihî gala ya qawmi 
’a-laysa li mulku misra 
wa hadihi-l-'anharu tajri 
min tahti ’a-fala tubsirùn 


52.°am ‘ana hayrun min 
hada-l-ladî huwa mahînun 
wa la yakadu yubîn 


53. fa-law la ’ulgiya 
‘alayhi’aswiratun-min 
dahabin ’aw ja'a ma‘ahu-l- 
mala’ikatu mugtarinîn 
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54. Cercò così di confondere il 
suo popolo ed essi gli obbedirono: 
era gente malvagia. 


55. Quando poi Ci irritarono, 
Ci vendicammo di loro e li 
affogammo tutti. 


56. Facemmo di loro un ricordo 
e un esempio per i posteri. 


57. Quando viene proposto 
l'esempio del figlio di Maria, il 
tuo popolo lo rifiuta 


58. dicendo: «I nostri dèi non 
sono forse migliori di lui?». Ti 
fanno questo esempio solo per 
amor di polemica, ché sono un 
popolo litigioso. 


59. Egli non era altro che un 
Servo, che Noi abbiamo colmato 
di favore e di cui abbiamo fatto 
un esempio per i Figli di Israele. 


60. Se volessimo, trarremmo 
angeli da voi ed essi vi 
sostituirebbero sulla terra. 


54. fa-stahaffa qawmahî 
fa-’ata‘ihu ’innahum kanù 
qawman fasigîn 


55. fa-lamma ’asaf&na- 
ntaqamna minhum 
fa-’agraqnahum ’ajma‘în 


56. fa-ja‘alnahum salafan 
wa matalan-li-1-'ahirin 


57.wa lamma duriba-bnu 
maryama matalan’ida 
qawmuka minhu yasiddun 


58. wa qalù ’alihatuna 
hayrun’am huwa ma 
darabuhu laka illa jadalan 
bal hum qawmun basimin 


59. ‘in huwa ‘illa ‘abdun 
’an‘amna ‘alayhi wa 
ja‘alnahu matalan li-banî 
’isra’ila 


60. wa law nasa'u la- 
ja‘alna minkum- 
mala’ikatan fi-l-’ardi 
yahlufun 


FAT 
PR AO I Meri 
ONMIA Case] 


3 net 
0 


rai 


7, A ao 


SE Gu AS 


SEI Sp DIE 
© sisi LS 


IS i suna ilo 

3 so Col HE 

a 

Rec s Pi = 

Ya ielugo a 

- c Reg ne 

@) < E) > 5 1 

\cer 


SURA XLIII. (GLI ORNAMENTI D’ORO) 


61. Egli è un annuncio dell’Ora. 
Non dubitatene e seguitemi, 
questa è la retta via. 


62. Non ve ne distolga Satana, 
egli è vostro dichiarato nemico. 


63. Quando Gesù portò le prove 
evidenti disse: «Sono venuto a 
voi con la saggezza e per rendervi 
esplicita una parte delle cose su 
cui divergete. Temete Allah e 
obbeditemi. 


64. In verità Allah è il mio e 
vostro Signore. AdorateLo allora. 
Ecco la retta via». 


65. Ma le loro fazioni furono tra 


loro discordi. Guai agli ingiusti 
per via del castigo di un Giorno 
doloroso. 


66. Aspettano altro che l'Ora? 
Verrà all'improvviso, senza che 
se ne avvedano. 


SURATU AZ-ZUHRUF 
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61. wa ’innahù la-‘ilmun- 
li-s-sa‘ati fa-la tamtarunna 
biha wa-t-tabi‘tini hada 
siratun-mustagim 


62. wa la yasuddannakumu- 
$-Saytanu ’innahù lakum 
‘aduwwun-mubîn 


63. wa lamma ja'a ‘isa 
bi-l-bayyinati qala qad 
jitukum bi-l-hikmati wa 
li-'ubayyina lakum ba‘da- 
l-ladi tabtaliftina fihi fa-t- 


t= 


taqu-l-laha wa ’ati‘ùn 


64. ’inna-l-laha huwa rabbi 
wa rabbukum fa-buduhu 
hada siratun-mustagim 


65. fa-htalafa-l-'ahzabu min 
baynihim fa-waylun li-l- 
ladina zalamù min ‘adabi 
yawmin ’alim 


66. hal yanzurtina ‘illa-s- 
sa‘ata ’an ta'tiyahum bagtatan 
wa hum la yas‘urùin 
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67. In quel Giorno gli amici 
saranno nemici gli uni degli 
altri, eccetto i timorati. 


68. [Verrà loro detto:! «O Miei 
servi, oggi non avrete paura e 
non sarete afflitti, 


69. [poiché siete] coloro che 
credono nei Miei segni e siete 
sottomessi: 


70. entrate nel Paradiso, voi e 
le vostre spose, sarete onorati - 


71. circoleranno tra loro vassoi 
d’oro e calici, e colà ci sarà quel 
che desiderano le anime e la delizia 
degli occhi - e vi rimarrete in 


perpetuo. 


72. Ecco il Paradiso che vi è 
stato fatto ereditare per quel 
che avete fatto. 


73. E vi saranno molti frutti e 
ne mangerete». 


67. al-’abilla'u yawma’idin 
ba‘duhum li-ba‘din 
‘aduwwun ‘illa-l-muttagîn 


68. ya ‘ibadi la hawfun 
‘alaykumu-l-yawma wa 
la ’antum tahzanùn 


69. al-ladina ‘amanù bi- 
’ayatina wa kanù muslimiîn 


70.’udhulu-l-jannata 
’antum wa ’azwajukum 
tuhbarùn 


71. yutafu ‘alayhim bi- 
sihafin min dahabin 
wa’akwabin wa fiha 
ma tastahîhi-l-'anfusu wa 
taladdu-l-’a‘yunu wa ’antum 
fiha balidun 


72. wa tilka-l-jannatu-l-latî 
’ùurittumuha bima kuntum 
ta‘malùn 


73. lakum fiha fakihatun 
katiratun-minha ta’kulùin 
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74. I malvagi rimarranno in 
eterno nel castigo dell'Inferno 


75. che non sarà mai attenuato 
e in cui si dispereranno. 


76. Non saremo Noi ad essere 


ingiusti nei loro confronti: sono 
loro gli ingiusti. 


77.Urleranno: «O Màlik, che ci 
finisca il tuo Signore!». Risponderà: 
«In verità siete qui per rimanervi».. 


78. Già vi portammo la verità, ma 
la maggior parte di voi detestava 
la verità. 


79. Hanno voluto tendere le 
loro trame? Anche Noi abbiamo 
tramato. 

80. O forse credono che non 
ascoltiamo i loro segreti e le loro 
confidenze? Invece sì, i Nostri 
angeli registrano dinnanzi a loro. 


81. Di’: «Se il Compassionevole 
avesse un figlio, sarei il primo 
ad adorarlo». 


82. Gloria al Signore dei cieli e 
della terra, al Signore del Trono, 
ben al di sopra di quel che Gli 
attribuiscono. 


74. ’inna-l-mujrimina fi 
‘adabi jahannama balidin 


75. la yufattaru ‘anhum 
wa hum fihi mublisùn 


76. wa-ma zalamnahum wa 
lakin kanù humu-z-zalimîn 


77. wa nadaw ya maliku 
li-yaqdi ‘alayna rabbuka 
gala ‘innakum-makitùn 


78. la-qad ji’ nakum 
bi-l-haggi wa lakinna 
’aktarakum li-l-haggi 
karihùn 


79. ’am ’abramù ’amran 
fa-’inna mubrimun 


80. ‘am yahsibiuna ‘anna 
la nasma'u sirrahum wa 
najwahum bala wa rusuluna 
ladayhim yaktubùn 


81. qul’in kana li-r-rhmani 
waladun fa-’ana ’awwalu- 
l-‘abidin 


82. subhana rabbi-s- 
samawati wa-l-'ardi rabbi- 
l-‘arsi ‘amma yasifun 
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83. Lasciali divagare e giocare, 
finché non incontreranno il Giorno 
che è stato loro promesso. 


84. Egli è Colui Che è Dio nel 
cielo e Dio sulla terra. Egli è il 
Saggio, il Sapiente. 


85. Sia benedetto Colui Cui 
appartiene la sovranità dei 
cieli, della terra e di quel che 
vi è frammezzo. Presso di Lui è 
la scienza dell’Ora. A Lui sarete 
ricondotti. 


86. Coloro che essi invocano 
all’infuori di Lui, non hanno alcun 
potere di intercessione, eccetto 
coloro che avranno testimoniato 
la verità con piena conoscenza. 


87. Se chiedi loro chi li abbia 
creati, risponderanno certamente: 
«Allah». Come possono allora 
allontanarsi da Lui? 


88. E [a] quel grido [del Profeta]: 
«O Signore! Questo è un popolo 
che non crede!», 


89. [risponderà Allah]: «Allontanati 
da loro [o Muhammad] e di’: 
“Pace”. Presto sapranno». 
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83. fa-darhum yabùduù 
wa yal‘abù hattà yulagi 
yawmahumu-l-ladi yù‘adùn 


84. wa huwa-l-ladî fi-s- 
sama'i ‘ilahun wa fi-1-'ardi 
’ilahbun wa huwa-l-hakim- 
l-alîm 


85. wa tabaraka-l-ladî lahù 
mulku-s-samawati wa-l- 
’ardi wa ma baynahuma 
wa ‘indahù ‘ilmu-s-sa‘ati 
wa’ilayhi turja‘ùn 


86. wa la yamliku-l-ladîna 
yad‘ùna min dunihi- 
s-safa‘ata ‘illa man 
Sahida bi-l-haqgiwa hum 
yalamun 


87. wa la-’in sa‘altahum-man 
halaqahum la-yaqulunna- 
l-lahu fa-’anna yu'fakîin 


88. wa gqilihi ya rabbi 
’inna ha'ula'i qawmun-la 
yu’minùn 


89. fa-s-fah ‘anhum wa 
qul salamun fa-sawfa 
yalamun 
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SURA XLIV. Pre-Eg. n. 64. FIoE NANNI 
(IL FUMO) DISSNaRe: ves a iz 
Il nome della sura deriva dal ira 
vers. 10. 59 IZUI 44 e? 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- ala: 
il Misericordioso. rahim I n A al rea 
1. Ha, Mîm I. ha mîm ©, fra 
2. Per il Libro esplicito. 2. wa-l-kitabi-l-mubîn ©) agli SAI 


3. Lo abbiamo fatto scendere in 
una notte benedetta, - in verità 
siamo Noi ad ammonire - 


4. durante la quale è stabilito 
ogni saggio decreto, 


5. decreto che emana da Noi. 
Siamo Noi ad inviare 
[i messaggeri], 


6. [segno della] misericordia 
del tuo Signore: Egli è audiente, 
sapiente, 


7. il Signore dei cieli, della terra 
e di quel che vi è frammezzo. 
Se solo ne foste convinti! 


3.’inna’anzalnahu fi 
laylatin-mubarakatin ’inna 
kunna mundirîn 


4. fiha yufraqu kullu ’amrin 
hakîm 


5.‘amran-min ‘indina ‘inn 
kunna mursilina 


6. rahmatan-min-rabbika | _5® 45 
’innahù huwa-s-sami‘u- 
l-aliîm 


7.rabbu-s-samawati 
wa-l-’ardi wa ma baynahuma 
‘în kuntum-mîiginîn 


SURA XLIV. (IL FUMO) 


dpr 


SURATU AD-DUHAN 


8. Non c'è dio all’infuori di Lui, 
Colui Che dà la vita e dà la morte, 
il vostro Signore e il Signore dei 
vostri più lontani antenati. 


9. Ma quella gente invece 
dubita e scherza! 


10. Ebbene, aspetta il Giorno 
in cui il cielo recherà un fumo 
ben visibile, 


11. che avvolgerà gli uomini. 
Ecco un castigo doloroso! 


12. [Diranno]: «Signore, allontana 
da noi il castigo, perché [ora] 
crediamo». 


13. Da dove viene questa loro 
coscienza? Già giunse loro un 
messaggero esplicito, 


14. e gli voltarono le spalle 
dicendo: «È un neofita invasato». 


15. Se, peru ‘un istante, 
allontanassimo il castigo da voi, 
certamente sareste recidivi. 


16. Il Giorno in cui li afferreremo 
con implacabile stretta, Ci 
vendicheremo. 


8.1a°ilaha illa huwa yuhyi 
wa yumitu rabbukum wa 
rabbu’aba'ikumu-l-'awwalîn 


9. balhum fi sakkin 
yal‘abun 


10. fa-rtagib yawma tatti-s- 
samau bi-duhanin-mubîn 


11.yag3a-n-nasa hada 
‘adabun ’alîm 


12. rabbana-ksif‘anna-l- 
‘adaba ’inna mu’minîin 


13.’anna lahumu-d-dikrà 
wa qad ja'ahum rasùlun- 
mubin 


14. tumma tawallaw ‘anhu 
waqaluù mu‘allamun- 
majnun 


15. ‘inna kasifu-l-‘adabi 
qalilan ’innakum ‘@’iduin 


16. yawma nabtisu-l- 
batsata-l-kubra ’innà 
muntagimun 
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SURA XLIV. (IL FUMO) 


SÙRATU AD-DUHAN 


17. Prima di loro mettemmo 
alla prova il popolo di Faraone, 
quando giunse loro un nobilissimo 
messaggero 


18. [che disse]: «Datemi i servi 
di Allah! Io sono per voi un 
messaggero affidabile! 


19. Non siate insolenti nei 
confronti di Allah! In verità vengo 
a voi con evidente autorità. 


20. Mi rifugio in Colui Che è 
mio Signore e vostro Signore, 
affinché voi non mi lapidiate. 


21. Se non volete credere in me, 
almeno non siatemi ostili». 


22. Invocò poi il suo Signore: 
«In verità sono un popolo di 
malvagi». 


23. [Disse il Signore]: «Fai 
viaggiare di notte i Miei servi: 
sarete inseguiti. 


24. Lascerai il mare aperto: 


sarà un'armata di annegati». 


25. Quanti giardini e sorgenti 
abbandonarono, 


17. wa la-qad fatanna 
qablahum qawma fir‘awna 
wa ja'ahum rasùlun karîm 


18.’an’addu’ilayya 
‘ibada-l-lahi ’innî lakum 
rasulun ’amin 


19. wa ’an la talù ‘ala- 
Llahi ’innî ’atikum bi- 
sultanin-mubîn 


20. wa ’innî ‘udtu bi-rabbîi 
wa rabbikum ’an tarjumîni 


21. wa ’in lam tw'minù li 
fa-‘tazilùni 


22. fa-da‘a rabbahù 
‘anna ha'ula'i qawmun- 
mujrimùn 


23. fa-sri bi-‘ibadi laylan 
’innakum-muttaba‘tin 


24. wa-truki-l-bahra 
rahwan ’innahum jundun- 
mugraqun 


25. kam tarakî min jannatin 
wa ‘uyun 


Aso ig SITE 
OPS 


Up 


LA Spr DI) FA) co 


di ent erat iii 
L4 GA SA 45 
ta 


UPas 


4 


Oggi rif 


SURA XLIV. (IL FUMO) 


26. e campi, e comode residenze, 


27. e il benessere di cui si 
deliziavano! 


28. Così fu: demmo tutto ciò in 
eredità ad altro popolo. 
29. Non li piansero né il cielo 


né la terra e non fu concessa 
loro dilazione alcuna. 


30. Salvammo i Figli di Israele 
dall’umiliante tormento, 


31. da Faraone che era tiranno 
e prevaricatore. 


32. Con conoscenza di causa ne 
facemmo degli eletti tra creature. 


33. Demmo loro segni che 
contenevano una prova palese. 


34. Ora questi dicono: 


SURATU AD-DUHAN 


26. wa zurl‘in wa maqamin 
karîm 


27.wa na‘matin kanù fiha 


fakihîn 


28. ka-dalika wa ’awratnaha 
qawman ’aharîn 


29. fa-ma bakat ‘alayhimu- 
s-samaà’u wa-l-'ardu wa ma 
kanù munzarin 


30. wa la-qad najjayna 
bani ’isrà’ila mina-l-‘adabi- 
l-muhiîn 


31. min fir‘awna ’innahùi 
kana ‘aliyan min-l-musrifin 


32. wa la-qadi-htarnahum 
‘ala ‘ilmin ‘ala-l1-‘alamin 


33. wa ’ataynahum-mina- 
l’ayati ma fihi bala'un 
mubin 


34.’inna ha’ula?i la- 
yaqulun 
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SURA XLIV. (IL FUMO) 


SURATU AD-DUHAN 


35. «Non avremo altro che la 
prima morte e non saremo 
risuscitati. 


36. Fate risorgere i nostri avi, 
se siete veritieri». 


37. Son essi migliori, o il popolo di 
Tubba' o coloro che li precedettero? 
Li annientammo perché in verità 
erano malvagi. 


38. Non creammo i cieli e la 
terra e quel che vi sta frammezzo 
per gioco, 


39. non li creammo che secondo 
verità. Ma la maggior parte di 
loro non lo sa. 


40. Invero il Giorno del Verdetto 
è fissato per tutti quanti, 


41. il Giorno in cui nessun alleato 
darà rifugio al suo alleato in 
alcunché e non saranno soccorsi, 


42. eccetto chi avrà la misericordia 
di Allah. In verità Egli è l’Eccelso, 
il Misericordioso. 


35. ‘in hiya ’illa 
mawtatuna-l-'ùla wa ma 
nahnu bi-munsarîn 


36. fa-tt bi-’aba'ina 
kuntum sadigin 


‘in 


37. ’a-hum hayrun ’am 
qawmu tubba‘in wa-l- 
ladina min qablihim 
’ahlaknahum’innahum 
kanù mujrimîn 


38. wa ma halagna-s- 
samawati wa-l-'arda wa 
ma baynahuma la‘ibîn 


39. ma halaqnahuma ‘illa 
bi-l-haggi wa lakinna 
’aktarahum la ya'lamîn 


40. ’inna yawma-l-fasli 
migatuhum ’ajma‘îin 


41. yawma la yugnî mawlan 
‘an-mawlan sayan wa la 
hum yunsarùn 


42.°illa man rahima-l-lahu 
’innahù huwa-l-‘azizu-r- 
rahîm 
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SURA XLIV. (IL FUMO) SÙRATU AD-DUHAN sor 


èPfpretoti 


43. In verità l'albero di Zaqqum, | 43. ’inna 3ajarata-z- Falfcado 4 
zaqqumi ©) e Ti DI 
44. è il cibo del peccatore. 44. ta‘amu-l-’atim ©) ff pas 
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come metallo liquefatto, butùn foci 
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SURA XLIV. (IL FUMO) 


53. Saranno vestiti di seta e 
broccato e staranno gli uni di 
fronte agli altri. 


54. Sarà così e daremo loro in 
spose fanciulle dai grandi occhi. 


55. Colà chiederanno senza 
timore ogni tipo di frutto. 


56. E non proveranno altra 
morte oltre a quella prima morte 
[terrena]. [Allah] li ha preservati 
dal tormento della Fornace, 


57. per grazia del tuo Signore: 
questa è la più grande beatitudine. 


58. Abbiamo reso facile questo 
[Corano], nel tuo idioma, affinché 
riflettano. 


59. Aspetta dunque, ché anche 
loro aspettano. 


SURATU AD-DUHAN 


53. yalbasina min 
sundusin wa ’istabragin- 
mutagabilin 


54. ka-dalika wa 
zawwajnahum bi- 
hùrin ‘în 


55. yad‘ùna fiha bi- 
kulli fakihatin ’aminiîn 


56. la yaduquna fiha-l- 
mawta’illa-1-mawtata- 
lla wa waqahum ‘adaba- 
l-jahîm 


57. fadlan-min rabbika 
dalika huwa-l-fawzu-l-‘azîm 


58. fa-’innama yassarnahu 
bi-lisanika la‘allahum 
yatadakkarùn 


59. fa-rtaqib’innahum- 
murtagibùun 
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SURA XLV. (LA GENUFLESSA) 
È + 


SURA XIV. 
(LA GENUFLESSA) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Ha’, Mîm. 


2. La rivelazione del Libro 
proviene da Allah, l’Eccelso, il 
Saggio. 


3. In verità nei cieli e sulla terra 
ci sono segni per coloro che 
credono, 


4. nella vostra creazione e negli 
animali che dissemina [sulla 
terra], ci sono segni per coloro 
che credono con fermezza. 


5. Nell’alternarsi della notte e del 
giorno, nell'acqua che Allah fa 
scendere dal cielo e per mezzo 
della quale vivifica la terra dopo 
che era morta, nel dispiegarsi dei 
venti, ci sono segni per coloro 
che ragionano. 


SURATU AL-JATIYAH 


Pre-Eg. n. 65 
a parte il vers. 4. 

Di 37 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 28. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


l. ha mîm 


2. tanzilu-l-kitàbi mina- 
lHahi-1-'azizi-l-hakim 


3.’inna fi-s-samawati 
wa-l-'ardi la-’ayatin-li-1- 
mu’minîn 


4. wa fi balgikum wa ma 
yabuttu min dabbatin 
’ayatun-li-qawmin yîigintùn 


5. wa-htilafi-l-layli wa-n- 
nahari wa ma ’anzala-l-lahu 
mina-s-sama'i min rizgin 
fa-’ahya bihi-1-’arda ba‘da 
mawtiha wa tasrîfi-r-riyahi 
’ayatun-li-qawmin ya‘gilùn 


SURA XLV. (LA GENUFLESSA) 


SURATU AL-JATIYAH 


6. Ecco i versetti di Allah, che 
noi ti recitiamo in tutta verità. 
In quale discorso e in quali segni 
potranno credere, oltre a [quelli] 
di Allah? 


7. Guai ad ogni bugiardo 
peccatore, 


8. che ode recitare davanti a sé 
i versetti di Allah, ma insiste 
nella sua superbia, come se non li 
avesse affatto uditi! Annunciagli 
dunque un doloroso castigo. 


9. Se impara qualcuno dei Nostri 
versetti, li volge in scherno. Ecco 
coloro che avranno l’umiliante 
tormento: 


10. li attende l’Inferno. Non 
servirà a niente quel che avranno 
fatto, né gli alleati che si sono 
presi all’infuori di Allah. Avranno 
un castigo terribile. 


11. Questa è la guida. Coloro 
che non credono nei segni del 
loro Signore avranno doloroso 
supplizio. 


6. tilka ’ayatu-l-lahi 
natluha ‘alayka bi-l1-haggi 
fa-bi-'ayyi hadîtin ba‘da- 
L-lahi wa ’ayatihi yu minîn 


7.waylun li-kulli ’affakin 
’atim 


8. yasma‘u ’ayati-l-lahi 
tutla ‘alayhi tumma 
yusirru mustakbiran ka’an- 
lam yasma‘ha fa-bas3irhu 
bi-‘adabin ’alîm 


9. wa ida ‘alima min 
’ayatina Say an-t-tahadaha 
huzuwan’ula’ika lahum 
‘adabun-muhîn 


10. min wara’'ihim 
jahannamu wa la yugni 
‘anhum-ma kasabi sayan 
wa la ma-t-tahadù min dini- 
lahi ’awliyà’a wa lahum 
‘adabun ‘azîm 


11. hada hudan wa-l-ladîna 
kafarù bi-’ayati rabbihim 
lahum ‘adabun min-rijzin 
’alîm 
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SURA XLV. (LA GENUFLESSA) 


SURATU AL-JATIYAH 


12. Allah è Colui Che ha messo il 
mare al vostro servizio, affinché 
vi scivoli la nave per ordine Suo 
e voi vi procuriate la Sua grazia, 
affinché siate riconoscenti. 


13. E vi ha sottomesso tutto 
quello che è nei cieli e sulla terra: 
tutto [proviene] da Lui. In verità 
in ciò vi sono segni per coloro 
che riflettono. 


14. Di’ ai credenti di perdonare 
coloro che non sperano nei Giorni 
di Allah: [Egli] compenserà 
ogni popolo per quello che si 
è meritato. 


15. Chi fa il bene, lo fa per se 
stesso, e chi fa il male lo fa contro 
di sé. Infine sarete tutti ricondotti 
al vostro Signore. 


16. Già abbiamo dato ai Figli di 
Israele la Scrittura, la saggezza e 
la profezia. Concedemmo loro 
cibi eccellenti e li preferimmo 
agli altri popoli. 


12. al-lahu-l-ladî sabbara 
lakumu-l-bahra li-tajriya- | 
l-fulku fihi bi-’amrihî wa 
li-tabtagii min fadlihîi wa 
la‘allakum ta3kurtùn 


13. wa sahhara lakum-ma 
fi-s-samawati wa ma fi-l’ardi 
jami‘an-minhu’inna fi 
dalika la-'ayatin-li-qawmin 
yatafakkarun 


14. qul-li-l-ladina ’amanù 
yagfirù-li-l-ladina la 
yarjuna’ayyama-l-lahi 
li-yajziya qawman bima 
kanù yaksibùn 


15. man ‘amila salihan 
fa-linafsihî wa man ’asà’a 
fa-‘alayha tumma ‘ila 
rabbikum turja‘ùn 


16. wa la-qad ’atayna 
bani ’isra’ila-l-kitàba wal 
hukma wa-n-nubuù’ata 
wa razaqnahum-mina-t- 
tayyibati wa faddalnahum 
‘ala-1-‘alamin 
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SURA XLV. (LA GENUFLESSA) 


SURATU AL-JATIYAH 


17. Demmo loro prove evidenti 
del [Nostro] Ordine; non si 
divisero, astiosi gli uni con gli 
altri se non dopo che giunse loro 
la scienza. In verità nel Giorno 
della Resurrezione il tuo Signore 
giudicherà tra di loro, a proposito 
delle loro divergenze. 


18. In seguito ti abbiamo posto 
sulla via dell'Ordine. Seguila e 
non seguire le passioni di coloro 
che non conoscono nulla. 


19. Non potranno giovarti in 
nulla contro Allah. In verità gli 
ingiusti sono alleati gli uni degli 
altri, mentre Allah è alleato dei 
timorati. 


20. Questo [Corano] per gli 
uomini è un appello al veder chiaro, 
una guida e una misericordia per 
coloro che credono fermamente. 


21. Coloro che commettono il 
male credono che Noi li tratteremo 
alla stessa stregua di coloro che 
credono e compiono il bene, 
come se fossero uguali nella loro 
vita e nella loro morte? Come 
giudicano male! 


17. wa ’ataynahum 
bayyinatin-mina-l-'amri 
fa-ma-htalafà ‘illa min ba‘di 
mà ja'ahumu-l-‘ilmu bagyan 
baynahum ’inna rabbaka 
yaqdi baynahum yawma- 
l-qiyamati fima kanù fihi 
yabtalifun 


18. tumma ja‘alnaka ‘ala 
Sarl‘atin mina-l-'amri fa-t- 
tabi‘ha wa la tattabi‘’ahwa’a- 
l-ladîna la yalamun 


19. ’innahum lan yugniù 
‘anka mina-l-lahi Sayan wa 
’inna-z-zalimina ba‘duhum 
’awliya’u ba‘din wa-l-lahu 
waliyyu-l-muttagîn 


20. hada basa'iru li-n-nasi 
wa hudan wa rahmatun 
li-qawmin yuginun 


21. ’am hasiba-l-ladina- 
jtarahu-s-sayyi’ati’an 
naj‘alahum ka-l-ladina 
’amanù wa ‘amilu-s-salibati 
sawa'an-mahyahum wa 
mamatuhum sa’a ma 
yahkumun 
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SURA XLV. (LA GENUFLESSA) 


22. Allah creò in tutta verità 
i cieli e la terra, affinché ogni 
uomo sia compensato per quel 
che avrà fatto. Nessuno subirà 
un torto. 


23. Non hai visto quello che 
assume a divinità le sue passioni? 
Allah scientemente lo allontana, 
suggella il suo udito e il suo 
cuore e stende un velo sui suoi 
occhi. Chi lo potrà dirigere dopo 
che Allah [lo ha sviato]? Non 
rifletterete dunque? 


24. Dicono: «Non c'è che questa 
vita terrena: moriamo e viviamo; 
quello che ci uccide è il tempo che 
passa». Invece non possiedono 
nessuna scienza, non fanno altro 
che illazioni. 


25. Quando vengono recitati a 
loro i Nostri versetti espliciti, non 
hanno altro argomento eccetto: 
«Fate risorgere i nostri avi, se 
siete sinceri». 


26. Di’: «Allah vi dà la vita e poi 
vi dà la morte, quindi vi riunirà 
nel Giorno della Resurrezione. 
Non c’è dubbio in proposito, ma 
la maggior parte degli uomini 
nonlo sa». 


SÙRATU AL-JATIYAH 


22. wa halagqa-Hahu-s- 
samawati wa-l-’arda bi-l- 
haggi wa li-tujza kullu 
nafsin bima kasabat wa 
hum la yuzlamiùn 


23. ‘’a-fa-ra’ayta mani-t- 
tabada ’ilahahu hawahu wa 
’adallahu-1-lahu ‘ala ‘ilmin 
wa hatama ‘ala sam‘ihî 
wa qalbihî wa ja‘ala ‘ala 
basarihî gi5awatan fa-man 
yahdihi min ba‘di-l-lahi 
’a-fala tadakkarùn 


24. wa qalù ma hiya ‘illa 
hayatuna-d-dunyà namitu 
wa nahya wa ma yuhlikuna 
’illa-d-dahru wa ma lahum 
bi-dalika min ‘“ilmin ’in hum 
‘illa yazunnùn 


25. wa’ida tutla ‘alayhum 
’ayatuna bayyinatin- 
mà kana hujjatahum ‘illa 


kuntum sadigin 


26. quli-l-lahu yuhyikum 
tumma yumitukum tumma 
yajma‘ukum ‘ila yawmi-1- 
qiyamati la rayba fihi wa 
lakinna ’aktara-n-nasi la 
ya'lamun 
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SURA XLV. (LA GENUFLESSA) 


27. [Appartiene] ad Allah la 
sovranità dei cieli e della terra; 
e nel Giorno in cui scoccherà 
l'Ora, saranno perduti i seguaci 
della falsità. 


28. E vedrai ogni comunità 
genuflessa. Ogni comunità sarà 
convocata davanti al suo libro: 
«Oggi sarete compensati per 
quello che avete fatto». 


29. Ecco il Nostro Libro che rivela 
la verità su di voi: sì, abbiamo 
tenuto nota di [tutto] ciò che 
facevate. 


30. Quanto a coloro che avranno 
creduto e compiuto il bene, il 
Signore li accoglierà nella Sua 
misericordia. Questo è il successo 
evidente! 


31. A coloro che invece non 
avranno creduto [sarà detto]: 
«Non vi sono stati recitati i Miei 
versetti? Ma eravate superbi ed 
eravate un popolo di malvagi». 


SÙRATU AL-JATIYAH 


27. wa li-l-lahi mulku-s- 
samawati wa-l-'ardi wa 
yawma taqumu-s-sa‘atu 
yawma’idin yahsaru-l- 
mubtilun 


28. wa tara kulla’ummatin 
jatiyatan kullu ’ummatin 
tud‘a ‘ila kitabiha al-yawma 
tujzawna ma kuntum 
ta‘malùn 


29. hada kitabuna yantiqu 
‘alaykum bi-l-haggi ’inna 
kunna nastansihu ma 
kuntum ta‘malùn 


30. fa-r’amma-l-ladîna 
’amanùi wa ‘amilu-s-salhati 
fa-yudhiluhum rabbuhum 
firahmatihî dalika huwa- 
l-fawzu-l-mubiîn 


31. wa'amma-l-ladina 
kafarù’a-fa-lam takun 
’ayati tutla ‘alaykum 
fa-stakbartum wa kuntum 
qawman-mujrimin 
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SURATU AL-JATIYAH 


32. Quando si diceva: «In verità la 
promessa di Allah è veritiera e non 
c'è dubbio alcuno sull’Ora», voi 
rispondevate: «Non sappiamo cos'è 
l'Ora, facciamo solo supposizioni, 
senza peraltro esserne convinti». 


33. Appariranno loro [le conseguenze] 
di quel che avranno fatto e ciò 
di cui si burlavano li avvolgerà. 


34. E sarà detto loro: «Oggi 
Noi vi dimentichiamo, come 
voi dimenticavate l’incontro di 
questo vostro Giorno. Il vostro 
soggiorno sarà il Fuoco e non 
avrete chi vi soccorra. 


35. Ciò perché schernivate i 
segni di Allah e vi seduceva la 
vita terrena». In quel Giorno, 
non saranno fatti uscire e non 
saranno accettate le loro scuse. 


36. La lode appartiene ad Allah, 
Signore dei cieli e della terra, 
Signore dei mondi. 


37. [Appartiene] a Lui la 


magnificenza dei cieli e della 
terra. Egli è l’Eccelso, il Saggio. 


32. wa ida qila ’inna wa‘da- 
l-lahi haqqun wa-s-sa‘atu 
la rayba fiha qultum-ma 
nadrî ma-s-sa‘atu ‘in nazunnu 
‘illa zannan wa ma nahnu 
bi-mustayginîn 


33. wa bada lahum 
sayyi’'atu ma ‘amilù wa 
haga bihim-ma kanù bihî 
yastahzi’ùn 


34. wa gila-l-yawma 
nansakum kama nasitum 
liqa’a yawmikum hada wa 
ma wakumu-n-naru wa ma 
lakum-min-nasiriîn 


35. dalikum bi-’annakumu- 
t-tahadtum’ayati-l-lahi 
huzwan wa garratkumu- 
L-hayatu-d-dunya fa-l-yawma 
la yuhrajuna minha wa la 
hum yusta‘tabùn 


36. fa-li-l-lahi-1-hamdu 
rabbi-s-samawati wa rabbi- 
l-’ardi rabbi-l-‘alamin 


37.walahu-l-kibriyà'u 
fi-s-samawati wa-l’ardi 
wa huwa-l’azizu-l-hakîm 


= A 
duo iu 
VRSMEMAI a I 

© Gua (a o 


ausiio li dta dg 
DIA da Keo 


js E ui gl 


sarto n ka wa 
CISTI 


SURA XLVI. (AL-'AHQAF) 


SURATU AL- ANO 


SURA XIVI. 
(AL-AHQAF) 


Pre-Eg. n. 66 

a parte i verss. 10, 15, 35. 
Di 35 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 21. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Ha’, Mîm. 


2. La rivelazione del Libro proviene 
da Allah, l’Eccelso, il Saggio. 


3. Non creammo i cieli e la terra 
e quel che vi è frammezzo se non 
con verità e fino ad un termine 
stabilito, ma i miscredenti non 
badano a ciò di cui sono stati 
avvertiti. 


4. Di: «Guardate coloro che 
invocate all'infuori di Allah. 
Mostratemi quel che hanno 
creato della terra. Oppure è 
nei cieli che sono associati [ad 
Allah]? Se siete sinceri, portate 
una Scrittura anteriore a questa, 
o una traccia di scienza». 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ha mîm 


2. tanzilu-l-kitàbi mina- 
l-lahi-1-'azizi-l-hakîm 


3. ma halagna-s- 
samawati wa-l-'arda wa 
mà baynahuma ‘illa bi-1- 
haggi wa ’ajalin-musamman 
wa-l-ladina kafarîù ‘amma 
’undirù mu'‘ridùn 


4. qul ’ara’aytum-ma 


tad‘îima min diuni-l-lahi 
’arlini mada halaqu mina- 
l‘’ardi ‘am lahum sirkun 
fi-s-samawati-tuni bi- 
kitabin-min qabli hada 
’aw ’ataàratin-min ‘ilmin ’in 
kuntum sadiqin 


e ROTON G pos È 
14 GU dg dl as 


F di na - f 


SURA XLVI. (AL-'AHQAF) 
x + 


5. E chi è più sviato di colui che 
invoca, all’infuori di Allah, chi 
non saprà rispondergli fino al 
Giorno della Resurrezione? Essi 
non hanno neppure coscienza 
dell’invocazione che viene loro 
rivolta, 


6. e quando gli uomini saranno 
riuniti, saranno loro nemici e 
rinnegheranno la loro adorazione. 


7. Quando vengono recitati loro i 
Nostri versetti espliciti, i miscredenti 
dicono della verità che viene ad 
essi: «È magia evidente». 


8. Oppure dicono: «L'ha inventato 
lui». Di’: «Se l’avessi inventato 
io, non potreste fare nulla per 
me contro [la punizione di] 
Allah. Egli ben conosce quello 
che propalate ed è testimone 
sufficiente tra me e voi». Egli è il 
Perdonatore, il Misericordioso, 


9. Di: «Non costituisco 


un'innovazione rispetto agli inviati 
né conosco quel che avverrà a me 
e a voi. Non faccio che seguire 
quello che mi è stato rivelato. 
Non sono che un ammonitore 
esplicito». 


SURATU AL-AHQAF 


5. wa man ’adallu mimman 
yad‘ù min duni-]-lahi 
man-la yastajibu lahu ‘ila 
yawmi-l-qiyamati wa hum 
‘an du‘a’ihim gafilun 


6. wa ’ida huSira-n-nsu 
kanù lahum’a‘da’an 
wakanù bi-‘ibadatihim 
kafirin 


7. wa ‘ida tutla ‘alayhim | CES 
’ayatuna bayyinatin gala- 
l-ladina kafart li-l-haggi 
lamma ja'ahum hada sihrun- 
mubin 


8. ’am yaquluna-ftarahu 
qul ‘’ini-ftaraytuhu fa-la 
tamlikùna li mina-l-lahi 
Sayan huwa ’alamu bima 
tufidina fihi kafa bihi 
Sahidan baynî wa baynakum 
wa huwa-l-gafuru-r 
-rahim i 


9. qul ma kuntu bid‘an- 
mina-r-rusuli wa ma ’adriî 
ma yuf'alu bi wa la bikum 
’in ’attabi‘u ‘illa ma yuha 
’ilayya wa ma ‘ana ‘illa 
nadirun mubîn 
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SURATU AL-AHQAF 


10. Di’: «Ma non vedete? Se esso 
viene da Allah e voi non credete 
in esso, mentre un testimone dei 
Figli di Israele conferma la sua 
conformità e crede, mentre voi 
lo rifiutate per orgoglio...?». In 
verità Allah non guida gli ingiusti. 


11.1miscredenti dicono ai credenti: 
«Se esso fosse un bene, costoro 
non ci avrebbero preceduto». 
Siccome non sono affatto guidati, 
diranno: «Questa non è che una 
vecchia menzogna». 


12. Prima di esso c'era la Scrittura 
di Mosè, guida e misericordia. 
Questo Libro ne è la conferma, 
in lingua araba, per ammonire 
gli ingiusti ed essere lieta novella 
per coloro che fanno il bene. 


13. Sì, coloro che dicono: «Il 
nostro Signore è Allah!» e agiscono 
rettamente non avranno nulla 
da temere e non saranno afflitti. 


14. Essi saranno i compagni del 
Giardino, in cui rimarranno in 
perpetuo, compenso per quel 
che avranno fatto. 


10. qul’a-ra'aytum ’in kana 
min ‘indi-l-lahi wa kafartun 
bihi wa 3ahida 3ahidun- 
min bani ’isrà’ila ‘ala mitlihi 
fa-’amana wa-stakbartum 
'inna-l-laha la yahdi-1- 
qawma-z-zalimîn 


11. wa qala-l-ladina kafarù 
li-l-ladina ’amanù law kana 
hayran-mà sabaquna ’ilayhi 
wa ’id lam yahtaduù bihi 
fa-sayaquluna hada ’ifkun 
qadîm 


12. wa min qablihi kitàbu 
misa ‘maman wa rahmatan 
wa hada kitàbun-musaddiqun- 
lisanan ‘arabiyyan li-yundira- 
l-ladina zalamiù wa busra 
li-l-muhsinîn 


13.°inna-l-ladîna qalù 
rabbuna-l-lahu tumma- 
s-taqamù fa-la hawfun 
‘alayhim wa la hum 
yahzanùn 


14. ’ila’ika ‘ashabu-l-jannati 
halidina fiha jaza’an bima 
kanù ya‘maltin 
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15. Abbiamo ordinato all’uomo la 
bontà verso i genitori: sua madre 
lo ha portato con fatica e con 
fatica lo ha partorito. Gravidanza 
e svezzamento durano trenta mesi. 
Quando raggiunge la maturità 
ed è giunto ai quarantanni dice: 
«Signore, dammi modo di renderti 
grazia del favore di cui hai colmato 
me e i miei genitori, affinché 
compia il bene di cui Ti compiaci 
e concedimi una discendenza 
onesta. Io mi volgo pentito a 
Te e sono uno dei sottomessi». 


16. Accetteremo le loro azioni 
più belle e sorvoleremo sui loro 
misfatti. [Saranno] trai compagni 
del Giardino. Promessa veritiera 
fatta a loro. 


17. Quanto invece a colui che 
dice ai suoi genitori: «Uff... a 
voi; vorreste promettermi che 
sarò fatto risorgere, quando già 
passarono molte generazioni prima 
di me?», essi invocheranno l’ausilio 
di Allah [dicendo]: «Guai a te! 
Credi, ché la promessa di Allah 
è veritiera». Risponderà: «Sono 
le favole degli antichi». 


RATU AL-AHQAF 


15. wa wassayna-l-'insana 
bi-walidayhi’ihsanan 
hamalathu’ummuhu kurhan 
wa wada‘athu kurhan wa 
hamluhu wa fisaluhu talattina 
Sahran hatta ‘ida balaga 
'asuddahu wa balaga ’arba‘îna 
sanatan qala rabbi ’awzi‘nî 
’an’askura ni‘mataka-l-latî 
’an‘amta ‘alayya wa ‘ala 
walidayya wa ‘an ’a‘Îmala 
salihan tardahu wa ’aslih 
li fi durriyyati ‘inni tubtu 
’ilayka wa ’innî mina-l- 
muslimin 


16.’ula’ika-l-ladina 
nataqabbalu ‘anhum 


‘ahsana ma ‘amilù wa 


natajawazi ‘an sayyi'atihim 
fi-’ashabi-l-jannati wa‘da- 
s-sidgi-l-ladi kanù yù‘adùn 


17.wa-l-ladî qala li-walidayhi 
’uffin-lakuma ’a-ta‘idaninî 
’an’ubraja wa qad halati-1- 
qurinu min qabli wa huma 
yastagitani-l-laha waylaka 
’amin ’inna wa'da-l-lahi 
hagqun fa-yaqulu ma hada 
illa ’asatiru-l’'awwalin 
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18. Essi sono coloro contro i quali 
si realizza la sentenza, [come si 
realizzò] fra le comunità di uomini 
e di dèmoni che li precedettero: 
in verità saranno i perdenti. 


19. Ci saranno gradi [di merito] 
per ciascuno di loro in base a 
quello che avranno fatto. [Allah] 
li compenserà pienamente delle 
loro opere e non subiranno alcun 
torto. 


20. Nel Giorno in cui i miscredenti 
saranno condotti al Fuoco, [sarà 
detto loro]: «Avete dissipato i vostri 
beni nella vita terrena e ne avete 
goduto. Oggi siete compensati 
con un castigo avvilente, per 
l'orgoglio che, senza alcun diritto, 
manifestavate sulla terra e per 
la vostra perversione. 


21.E ricorda il fratello degli ‘Ad, 
quando ammonì il suo popolo 
presso al- Ahqàf; vennero prima di 
lui e dopo di lui gli ammonitori. 
Disse: «Non adorate altri che 
Allah. Temo per voi il castigo 
di un Giorno terribile». 


SURATU AL-AHQAF 


18.’uùla’ika-l-ladina 
hagga ‘alayhimu-l-qawlu 
fi‘umamin qad halat min 
qablihim-m-mina-l-jinni 
wa-l-'insi’innahum kanù 
hasirin 


19. wa likullin darajatun- 
mimma ‘amilù wa li- 
yuwaffiyahum ’a‘malahum 
wa hum la yuzlamin 


20. wa yawma yu‘radu-l- 
ladina kafarù ‘ala-n-nari 
’adhabtum tayyibatikum 
fi hayatikumu-d-dunya 
wa-stamta‘tum biha fa-l- 
yawma tujzawna ‘adaba- 
l-hùni bima kuntum 
tastakbirùna fi-l-’ardi 
bi-gayri-l-haggi wa bima 
kuntum tafsuqun 


2lwa-dkur ’aba ‘adin ’id 
’andara qawmahu  bi-l 
-’ahqafi wa qad halati-n- 
nuduru min bayni yadayhi 
wa min halfihi ’alla 
ta‘budù’illa-l-laha’innî 
’abafu ‘alaykum ‘adaba 
yawmin ‘azîim 
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22. Dissero: «Sei venuto per 
allontanarci dai nostri dèi? Fa’ 
venire ciò di cui ci minacci, se 
sei sincero». 


23. Disse: «La Scienza è solo 
presso Allah. Io vi comunico ciò 
con cui sono stato inviato, ma 
vedo che siete gente ignorante». 


24. Quando videro una densa 
nuvola dirigersi verso le loro 
valli, dissero: «Ecco una nuvola, 
sta per piovere». No, è proprio 
quello che cercavate di affrettare, 
è un vento che porta seco un 
doloroso castigo, 


25. che tutto distruggerà per 
ordine del suo Signore. Al mattino 
non erano visibili che [i resti delle] 
loro case. Così compensiamo i 
malvagi. 


26. Avevamo dato loro mezzi 
che a voi non abbiamo dato. 
Avevamo donato loro l’udito, gli 
occhi e i cuori, ma il loro udito 
i loro occhi e i loro cuori non 
giovarono loro, perché negavano 
i segni di Allah. Li avvolse ciò 
di cui si burlavano. 


SURATU AL-AHQAF 


22. qalu’aji’tana lita’ fikana 
‘an ’alihatina fa’tina bima 
ta‘iduna ’in kunta mina- 
s-sadigin 


23. qala ’innama-l-ilmu 
‘inda-l-lahi wa ’uballigukum 
ma ’ursiltu bihi wa lakinnî 
’aràkum qawman tajhalîùn 


24. fa-lamma ra’awhu 
‘aridan-mustaqbila 
’awdiyatihim qalù hada 
‘aridun-mumtiruna bal 
huwa mà-sta‘jaltum bihi 
rihun fiha ‘adabu ’alim 


25. tudammiru kulla Say'i n 
bi-’amri rabbiha fa-'asbahù 
la yura ‘illa masakinuhum 
kadalika najzi-l-qawma-l- 
mujrimin 


26. wa-la-qad makkannahum 
fima ’in-makkannakum fihi 
wa ja‘alna lahum sam‘an wa 
’absaran wa ’af'idatan fama 
’agna ‘anhum sam‘uhum 
wa la ’absaruhum wa la 
’afidatuhum-min Say'in ’id 
kanù yajhaduna bi’ayati- 
L-lahi wa haga bihim-ma 
kanù bihi yastahzi’ùn 
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27. Già annientammo le città 


attorno a voi, eppure avevamo 
mostrato loro i Nostri segni 
affinché ritornassero [a Noi 
pentiti]. 


28. Perché mai non li soccorsero 
coloro che si erano presi come 
intermediari e dèi, all’infuori di 
Allah? Anzi, li abbandonarono, 
non erano altro che calunnie e 
menzogne. 


29. E [ricorda] quando ti 
conducemmo una schiera di 
dèmoni affinché ascoltassero 
il Corano; si presentarono 
dicendosi: «[Ascoltate in] 
silenzio». Quando poi [la lettura] 
fu conclusa, fecero ritorno al 
loro popolo per avvertirlo. 


30. Dissero: «O popolo nostro, 
in verità abbiamo sentito [la 
recitazione] di un Libro rivelato 
dopo [quello di] Mosè, a conferma 
di quello che lo precede: guida 
alla verità e alla retta via. 


31. O popolo nostro, rispondete 
all’Araldo di Allah e credete in 
Lui, affinché Egli vi perdoni una 
[parte dei] vostri peccati e vi 
preservi dal doloroso castigo. 


SURATU AL-AHQAF 


27.wa-la-qad’ahlakna ma 
hawlakum-mina-l-qura wa 
sarrafna-l-’ayati la‘allahum 
yarji‘un 


28. fa-law-la nasarahumu- 
l-ladina-t-tahadù min dini- 
l-lahi qurbanan ’alihatan 
bal dallù ‘anhum wa dalika 
’ifkuhum wa ma kanù 
yaftarùn 


29. wa-'id sarafna ’ilayka 
nafaran-mina-l-jinni 
yastami‘ùna-l-qur’ana 
fa-lamma hadarùhu qalù 
’ansitù fa-lamma qudiya 
wallaw ‘ila qawmihim- 
mundirîn 


30. qalù ya qawmana ’inna 
sami‘na kitàban’unzila min 
ba‘di mùsa musaddiqan- 
lima bayna yadayhi yahdî 
’ila-l-haggi wa'ila tarigin- 
mustagim 


31. ya-qawmana ’ajibu 
da'‘iya-l-lahi wa ’aminù bihi 
yagfir lakum-min dunùbikum 
wa yujirkum-min ‘adabin 
’alim 
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32. Quanto a colui che non 
risponde all’Araldo di Allah, non 
potrà diminuire [la Sua potenza] 
sulla terra e non avrà patroni 
all’infuori di Lui. Costoro sono 
in manifesto errore. 


33. Non vedono che Allah ha 
creato i cieli e la terra, che non Si 
è stancato della loro creazione ed 
è capace di ridare la vita ai morti? 
Sì, in verità Egli è l’Onnipotente». 


34. E il Giorno in cui i miscredenti 
saranno condotti al Fuoco [verrà 
chiesto loro]: «Non è questa la 
verità?». Diranno: «Sì, per il 
nostro Signore! ». Dirà [Allah]: 
«Gustate allora il castigo della 
vostra miscredenza». 


35. Sopporta con pazienza, 
come sopportarono i messaggeri 
risoluti. Non cercare di affrettare 
alcunché per loro. Il Giorno in 
cui vedranno quel che è stato 
promesso loro, sarà come se fossero 
rimasti solo un’ora del giorno. 
[Questo è solo un] annuncio: 
chi altri sarà annientato se non 
i perversi? 


32. wa man-la yujib da‘iya- 
l-lahi fa-laysa bimu$jizin 
fi-l’ardi wa laysa lahu min 
dunihi 'awliya’u ’ula’ika fi 
dalalin-mubiîn 


33.°a-wa lam yaraw ’anna- 
I-laha-l-ladi halaga-s- |_ 
samawati wa-l-'arda wa 
lam ya'‘ya RT Ma 
bi-qadirin ‘ala ‘an yuhiya- 
l-mawta bala ’innahu ‘ala 
kulli say’in qadîr 


34. wa yawma yu'radu-l- 
ladina kafarù ‘ala-n-nari 
’a-laysa hada bi-l-haqgi 
qalù bala wa rabina qala 
faduqu-l-‘adaba bima 
kuntum takfurùn 


35. fa-sbir kama sabara 

’ulù-l-‘azmi mina-r-rusuli 
wala tasta‘jil-lahum 
ka-’annahum yawma 
yarawna ma yu‘aduna lam 
yalbatù ‘illa sa‘atan-min- 
naharin balagun fa-hal 
yuhlaku ‘illa-1-qawmu-l- 
fasiqun 
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SURATU MUHAMMAD 


Post-Eg. n. 95. 


Di 38 versetti ATI dis % 

ERANO Il nome della sura deriva dal. 7 771 a 
vers. 2. 38 Va0Î 47 447 

Innome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- sana - 
i A E 2 pro) 

il Misericordioso. rahim 2 SE È 
@ nelle 

1. Allah vanificherà le opere | 1. alladina kafarù wa saddù | 4 Josh 5A GAI 


dei miscredenti e di quelli che 
distolgono dalla Sua via. 

2. Rimetterà i peccati e volgerà 
al bene lo spirito di coloro che 
credono e compiono il bene 
e credono in quel che è stato 
rivelato a Muhammad. Questa 
è la verità che proviene dal loro 
Signore, 

3. perché i miscredenti seguono il 
falso, mentre i credenti seguono 
la verità [proveniente] dal loro 
Signore. Così Allah propone il 
loro esempio agli uomini. 


4. Quando [in combattimento] 
incontrate i miscredenti, colpiteli 
al collo finché non li abbiate 
soggiogati, poi legateli strettamente. 
In seguito liberateli graziosamente 
o in cambio di un riscatto, finché 
la guerra non abbia fine. Questo è 
[l'ordine di Allah]. Se Allah avesse 
voluto, li avrebbe sconfitti, ma 
ha voluto mettervi alla prova, gli 
uni contro gli altri. E farà sì che 
non vadano perdute le opere di 
coloro che saranno stati uccisi 
sulla via di Allah: 


‘an sabili-1-lahi’adalla 
’a‘malahum 
2.wa-l-ladina’amanù 
wa‘amilù-s-salibhati wa 
’amanù bima nuzzila ‘ala 
muhammadin wa huwa- 
l-haqqu min-r-rabbihim 
kaffara ‘anhum sayyi’atihim 
wa ’aslaha balahum 

3. dalika bi’anna-l-ladina 
kafarîi-t-taba‘©-1-batila wa 
‘anna-l-ladina’amant-t- 
taba‘ù-1-haqga min-rabbihim 
kadalika yadribu-l-lahu 
li-n-nasi ‘amtalahum 


4. fa’ida laqitumu-l-ladîna 
kafarù fa-darba-r-rigabi 
hatta ‘ida ’athantumuhum 
fa-suddu-l-wataga fa'imma 
mannan ba‘du wa ‘imma 
fida’an hattà tada‘a-l-harbu 
’awzaraha dalika wa law 
yasa'u-l-lahu la-ntasara 
minhum wa lakin-li- 
yabluwa ba‘dakum bi- 
ba‘din wa-l-ladina qutilù fi 
sabili-1-lahi fa-lan yudilla 
’a‘malahum 
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5. li guiderà, migliorerà la loro 
condizione, 


6. e li introdurrà nel Paradiso 
di cui li ha resi edotti. 


7. O credenti, se farete trionfare [la 
causa di] Allah, Egli vi soccorrerà 
e renderà saldi i vostri passi, 


8. mentre coloro che non credono, 
saranno perduti: Egli vanificherà 
le loro opere. 


9. Poiché ebbero ripulsa di 
quello che Allah ha rivelato, 
Egli vanificherà le loro opere. 


10. Non hanno viaggiato sulla 
terra e non hanno visto quale fu la 
sorte di coloro che li precedettero? 
Allah li ha annientati. La stessa 
fine è riservata ai miscredenti. 


11. Ciò in quanto Allah è il 
Patrono dei credenti, mentre i 
miscredenti non hanno patrono 
alcuno. 


12. Quanto a coloro che credono 
e fanno il bene, Allah li farà 
entrare nei Giardini dove 
scorrono i ruscelli. Coloro che 
non credono, godono e mangiano 
come il bestiame: il Fuoco sarà 
il loro asilo. 
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balahum 


6. wa yudhiluhum-l-jannata 
‘arrafaha lahum 


7.ya’ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘in tansurti-]-laha 
yansurkum wa yutabbit 
’aqdamakum 

8. wa-l-ladina kafarù fa- 
ta‘san-lahum wa ’adalla 
’a‘malahum 


9. dalika bi-’annahum 
karihù ma ’anzala-l-lahu 
fa-’ahbata ’a‘malahum 


10. ’a-fa-lam yasirù fi-l- 
’ardi fa-yanzuriì kayfa 
kana ‘agibatu-l-ladina min 
qablihim dammara-l-lahu 
‘alayhim wa li-l-kafirina 
’amtaluha 


11. dalika bi’'anna-l-laha 
mawla-l-ladina ’amanù wa 
’anna-l-kafirina la mawla 
lahum 


12.’inna-l-laha yudbilu-l- 
ladina ’amanù wa ‘amilti-s- 
salihati jannatin tajri min 
tahtiha-l-’anharu wa-l-ladîna 
kafarù yatamatta‘tina wa 
ya kulùna kama ta’kulu-l- 
’an‘amu wa-n-naru matwan- 
l-lahum 


5. sa-yahdihim wa yuslihu 
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13. E quante città distruggemmo, | 13. wa ka'yyin-min qaryatin | |. 4 £< 


che pure erano più potenti della | hiya asaddu quwwatan-min 0A og > ee De) 
tua città che ti ha bandito. Non | qaryatika-l-lati ‘abrajatka ASGÌ SE al ii 
ebbero nessun soccorritore. ’ahlaknahum fa-la nasira VIE 

lahum © FO 


14. Colui che si basa su una | 14. ’a-fa-man kana ‘ala | 67 Li a E CS 
2 3 : A È vot cd) Ù de 8 

prova del suo Signore è forse | bayyinatin-min-rabbihi 

18) (nn : E at È 241 

eguale a colui cui è stata abbellita ka-man zuyyina lahu Vas cd AFCARO > 

la sua azione peggiore e che si | st’'u ‘amalihi wa-t-taba'ù 


3 0° 

abbandona alle sue passioni? |*ahwa'ahum ©) peo 
ogg 3 Rie Aa 

15. [Ecco] la descrizione del | 15. matalu-1-jannati-l-lati og i a di 


Giardino che è stato promesso | wu‘ida-l-muttaquna frha Lem Uuoi 

ai timorati [di Allah]: ci saranno | ’anbarun-min-m@'in gayri | ve 4° 8 080 kW 
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ruscelli di un’acqua che mai sarà | ’asinin wa ’anharun-min- | 5, Ha CTeedi Bid po ve 


malsana e ruscelli di latte dal | -labanin-lam yatagayyar |” Si gi ee - 
gusto inalterabile e ruscelli di un | tamuhu wa ’anharun-min | <u of ii + w& 25 
vino delizioso a bersi, e ruscelli | hamrin-laddatin-li-5-saribina | 7] £ > 7 


per loro, ogni sorta di frutta e | musaffan wa lahum fiha 
il perdono del loro Signore. | min kulli-t-tamarati wa 
Essi sono forse simili a coloro | magfiratun-min-r-rabbihim | «i, @f . sy -s >< 

che rimangono in perpetuo nel | ka-man huwa halidun fi-n- LI BP ci PELO 
Fuoco e che verranno abbeverati | nari wa sugli ma'an hamiman © sii - fai 
di un’acqua bollente che devasterà | fa-qatta‘a ‘am‘a’ahum 
le loro viscere? 
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16. Fra loro ci sono quelli che | 16. wa mihum-man|[i> du) fi dA pL49 
fanno finta di ascoltarti, ma, | yastami‘u’ilayka hattà ’ida | 2.3. _ Mose 

quando sono usciti dalla tua casa, | harajù min ‘indika qalù li-1- | è pa IE do gal I 
dicono a coloro cui è stata data | ladina ’utu-1-‘ilma mada È 
la scienza: «Che cosa ha detto | qala ’anifan’ula’ika-l-ladina | T£ - 
poc’anzi?». Essi sono coloro | taba‘a-l-lahu ‘ala qulubihim | {9 -Î GaAlzk i 
cui Allah ha suggellato i cuori | wa-t-taba'ù ’ahwa’ahum re. & i e =] 
e che si abbandonano alle loro © pù 
passioni. 
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17. Quanto invece a coloro che 
si sono aperti alla guida, Egli 
accresce la loro guida e ispira 
loro il timore [di Allah]. 


18. Cos'altro aspettano [i miscredenti], 
se non che venga improvvisa 
l'Ora? Già i segni precursori 
son giunti, ma quando Essa sarà 
giunta, a che cosa mai servirà 
loro il ricordarsi [di Allah]? 


19. Sappi che in verità non c'è 
dio all'infuori di Allah e implora 
perdono per la tua colpa e per 
i credenti e le credenti. Allah 
ben conosce il vostro affanno 
e il vostro rifugio. 


20. I credenti dicono: «Perché 
non è stata fatta scendere una 
sura?». Quando poi viene rivelata 
una sura esplicita, in cui viene 
menzionato il combattimento, vedi 
coloro che hanno una malattia nel 
cuore guardarti con lo sguardo 
di chi è obnubilato davanti alla 
morte.Per voi sarebbe meglio 


21. obbedire e parlare onestamente. 
Quando fosse stabilito il da farsi, 
sarebbe meglio per loro che si 
mostrassero sinceri di fronte ad 


Allah. 


17. wa-l-ladina -htadaw 
zidahum hudan wa ’atàhum 
taqwahum 


18. fa-hal yandurtina ’illa- 
s-sa‘ata ‘an ta’tiyahum 
bagtatan fa-qad ja'a 
’asratuha fa-’anna lahum 
‘ida ja'athum dikrahum 


19. fa-lam ’annahù la 
’ilaha ‘illa-l-lahu wa-stagfir 
li-danbika wa li-l-mu’minîna 
wa-l-mu' minati wa-l-lahu 
yalamu mutagallabakum 
wa matwakum 


20.wa yaqulu-l-ladina 
’amanù law lanuzzilat 
suratun fa-’ida’unzilat 
suratun-muhkamatun wa 
dukira fiha-l-qitàlu ra’ayta-l- 
ladina fi qulùbihim-maradun | 4 \{ 
yanzurtina ’ilayka nazara- 
l-magsiyyi ‘alayhi mina-1- 
mawrti fa-’awla lahum 


21. ta‘atun wa qawlun- 
ma'ruùfun fa-’ida ‘azama-l- 
’amru fa-law sadaqu-l-laha 
la-kana hayran lahum 
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Retta Da prptproti 


22. Se volgeste le spalle, potreste 
spargere corruzione sulla terra 
e rompere i legami del sangue? 


23. Essi sono coloro che Allah 
maledice: li rende sordi e acceca 
i loro occhi. 


24. Non mediteranno sul 
Corano? Hanno forse catenacci 
sui cuori? 


25. Coloro che volgono le spalle 
dopo che a loro è stata resa evidente 
la Guida, sono quelli che Satana 
ha sedotto e illuso. 


26. Perché hanno detto a coloro 
che hanno ripulsa di quello che 
Allah ha fatto scendere: «Vi 
obbediremo in una parte della 
questione». Allah ben conosce 
i loro segreti. 


27. Cosa faranno, quando gli 
angeli li finiranno colpendo i 
loro volti e le loro.schiene? 


SURATU MUHAMMAD 
sa bd È 


22. fa-hal ‘asaytum ‘in 
tawallaytum ’an tufsidù 
fi-l-'ardi wa tuqgatti‘ù 
’arhamakum 


23.°ala’ika-l-ladina 
la‘anahum-l-lahu fa- 
‘asammahum wa’a‘mà 
‘absarahum 


24.’a-fa-la yatadabbarùina- 
l-qur’ana’am ‘ala qulubin 
’aqfaluha 


25. ’inna-l-ladina-rtaddù 
‘ala ‘adbarihim-min ba‘di 
ma tabayyana lahumu-l- 
huda-5-Saytanu sawwala 
lahum wa ’amla lahum 


26. dalika bi-'annahum 
qaluù-1-li-ladina karihù 
ma nazzala-l-lahu sa- 
nuti‘ukum fi ba‘di-1- 
’amri wa-l-lahu ya'lamu 
’israrahum 


27. fa-kayfa ‘ida tawaffathum- 
l-mala’ikatu yadribùna 
wujuhahum wa'adbarahum 
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28. Ciò [avverrà] perché perseguono 
quello che suscita l'ira di Allah e 
hanno in odio ciò di cui Egli Si 
compiace, sicché [Allah] renderà 
vane le opere loro. 


29. Oppure coloro che hanno 
una malattia nel cuore credono 
che Allah non saprà far trasparire 
il loro odio? 


30. Se volessimo, te li 
mostreremmo - ma già tu li 
riconosci dai loro tratti - e li 
riconosceresti dal tono nel parlare. 
Allah conosce le vostre opere. 


31. Certamente vi metteremo alla 
prova per riconoscere quelli di 
voi che combattono e resistono 
e per verificare quello che si dice 
sul vostro conto. 


32. In verità coloro che non credono 
e distolgono dalla via di Allah e 
si sono separati dall’Inviato dopo 
che è stata loro resa evidente la 
guida, non sapranno nuocere 
ad Allah in alcunché ed Egli 
vanificherà il loro agire. 


33. O credenti! Obbedite ad Allah 
e obbedite al Messaggero e non 
vanificate le opere vostre. 


SÙURATU MUHAMMAD 


28. dalika bi'annahum-t- 
taba‘© ma ’ashata-l-laha 
wa karihù ridwanahu 
fa-ahbata ’a‘malahum 


29. ’am hasiba-l-ladina fi 
qulubihim-maradun ’an- 
l-lan yubrija-l-lahu 
’adganahum 


=) 


30. wa law nasa'u la- 
’araynakahum fa-la 
‘araftahum bi simahum wa 
la-ta‘rifannahum fi lahni- 
l-qawli wa-l-lahu yalamu 
’a‘malakum 


31. wa la-nabluwannakum 
hattà na'lama-1-mujahidina 
minkum wa-s-sabirina wa 
nabluwa ’ahbarakum 


32. ‘’inna-l-ladina kafarù 
wa saddu ‘an sabili-l-lahi 
wa Saqqu-r-rasula min 
ba‘di ma tabayyana 
lahumu-l-huda lan yadurrù- 
l-laha Sayan wa sa-yuhbitu 
’a‘malahum 


33. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanù ’ati‘u-l-laha wa 
’at'u-r-raslila wa la tubtilù 
’a‘malakum 
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SURATU 


MUHAMMAD 


» 


34. In verità Allah non perdonerà 
mai coloro che non credono, 
distolgono dalla Via di Allah e 
muoiono nella miscredenza. 


35. Non siate dunque deboli e 
non proponete l'armistizio mentre 
siete preponderanti. Allah è con 
voi e non diminuirà [il valore 
del]le vostre azioni. 


36. La vita terrena non è altro 
che gioco e distrazione. Se invece 
credete e siete timorati, Egli vi 
darà il vostro compenso senza 
chiedere i vostri beni. 


37. Se ve li chiedesse con insistenza, 
vi mostrereste avari e fareste 
trasparire il vostro odio. 


38. Ecco, siete invitati ad essere 
generosi per la causa di Allah, 
ma qualcuno di voi è avaro. 
Chi si mostrerà avaro lo sarà 
nei confronti di se stesso. Allah 
è Colui Che basta a Se Stesso, 
mentre siete voi ad essere poveri. 
Se volgerete le spalle vi sostituirà 
con un altro popolo e costoro 
non saranno uguali a voi. 


34. ’inna-l-ladina kafarù 
wa saddu ‘an sabili-l-lahi 
tumma matà wa hum 
kuffarun fa lan yagfira-1- 
lahu lahum 


35. fa la tahinù wa tad'© 
’ila-s-salmi wa ’antumu- 
l-'a‘lawna wa-l-lahu 
ma‘akum wa lan yatirakum 
a‘malakum 


36. ‘innama-l-hayatu-d- 
dunya la‘ibun wa lahwun 
wa in tu'minù wa tattaqui 
yu’tikum ’ujùrakum wa la 
yas'alkum ‘amwalakum 


37.’in yas’alkumuhàa 
fa-yuhfikum tabhalù wa 
yuhrij ’adganakum 


38. ha ’antum ha’ula'i 
tud‘awna li-tunfiqu fi sabili- 
l-lahi fa-minkum-man 
yabhalu wa man yabhal 
fa-’innama yabhalu ‘an-n- 
nafsihi wa-l-lahu-l-ganiyu | è 
wa'antumu-l-fuqara’u 
wa'in tatawallaw yastabdil 
qawman gayrakum tumma 
la yakunù ‘amtalakum 
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SURA XIVIII. 
(LA VITTORIA) 


SURATU AL-FATH 
rbgrgr n 


Post-Eg. n. 111. 

Di 29 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. In verità ti abbiamo concesso 
una vittoria evidente, 


2. affinché Allah perdoni le tue 
colpe passate e future, perfezioni 
su di te il Suo favore e ti guidi 
sulla retta via; 


3. e affinché Allah ti presti 
ausilio possente. 


4. Egli è Colui Che ha fatto scendere 
la Pace nel cuore dei credenti, 
affinché possano accrescere la 
loro fede: [appartengono] ad 
Allah le armate dei cieli e della 
terra, Allah è sapiente, saggio. 


5. [Lo ha fatto] per far entrare i 
credenti e le credenti nei Giardini 
in cui scorrono i ruscelli, dove 
rimarranno in perpetuo, per 
mondarli dei loro peccati - questo 
è successo enorme presso Allah - 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


l1.’inna fatahna laka 
fathan-mubiîna 


2. li-yagfira laka-l-lahu 
ma taqaddama min 
danbika wa ma ta’ahhara 
wa yutimma ni‘matahù 
‘alayka wa yahdiyaka 
siratan-mustagima 


3. wa yansuraka-l-lahu 
nasran ‘aziza 


4. huwa-l-ladi’anzala- 
s-sakinata fi qulùbi-1- 
mu’miniîna li-yazdadu 
’imanan-ma'‘a ’imanibhim 
wa-li-1-lahi junùdu-s- 
samawati wa-l-'ardi 
wa kana-l-lahu ‘alîman 
hakima 


5. li-yudhila-l-mu’minîna 
wa-l-mu’minati jannatin 
tajri min tahtiha-l-'anharu 
bhalidina fiha wa yukaffira 
‘anhum sayyi’'atihim wa 
kana dalika ‘inda-1-lahi 
fawzan ‘azima 
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SÙRATU AL-FATH 


6. e per castigare gli ipocriti e 
le ipocrite, gli associatori e le 
associatrici che hanno cattiva 
opinione di Allah. Che la sventura 
si abbatta su di loro! Allah è adirato 
contro di loro, li ha maledetti e 
ha preparato per loro l'Inferno: 
qual triste avvenire! 


7. [Appartengono] ad Allah le 
armate dei cieli e della terra, 
Allah è eccelso, saggio. 


8. In verità ti abbiamo mandato 
come testimone, nunzio e 
ammonitore, 


9. affinché crediate in Allah e 
nel Suo Messaggero e affinché 
Lo assistiate, Lo onoriate e Gli 
rendiate gloria al mattino e alla 
sera. 


10. In verità coloro che prestano 
giuramento [di fedeltà], è ad Allah 
che lo prestano: la mano di Allah è 
sopra le loro mani. Chi mancherà 
al giuramento lo farà solo a suo 
danno; a chi invece si atterrà al 
patto con Allah, Egli concederà 
una ricompensa immensa. 


6. wa yu‘addiba-1l- 
munafigina wa-l- 
munafigati wa-l-musrikina 
wa-l-musrikati-z-zAannîna 
bi-l-lahi zanna-s-saw'i 
‘alayhim da’iratu-s-saw'i 
wa gadiba-l-lahu ‘alayhim 
wa la‘anahum wa ’a‘adda 
lahum jahannama wa s@’at 
masira 


7. wa-li-l-lahi junùdu-s- 
samawati wa-l-'ardi wa 
kana-l-lahu ‘azizan hakîma 


8. ’inna ’arsalnaka sahidan 
wa mubas3iran wa nadîra 


9. li-tu’minù bi-l-lahi wa 
rasulihi wa tu‘azzirihu 
wa tuwaggiruùuhu wa 
tusabbihùhu bukratan 
wa'asila 


10. ’inna-l-ladina 
yubayi‘ùnaka’innama 
yubayi‘ùna-l-laha yadu-l- 
lahi fawqa ’aydihim fa-man- 
nakata fa-’imnama yankutu 
‘ala nafsihi wa man ’awfa 
bima ‘ahada ‘alayhu-1-laha 
fa-sayu’tihi ’ajran ‘azima 
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11. Quei beduini che sono rimasti | 11. sa-yaqulu laka-1-|_, 4 5fz I i iu 
indietro ti diranno: «Ci hanno | muhallafuna mina-1-|W7 o ds 


trattenuto i nostri beni e le nostre | ’a‘rabi sagalatna’amwaluna Gal À gal tela a i 
famiglie: chiedi perdono per noi». | wa ’ahlùna fa-stagfir lana PR Lonmeghenior 
Conle loro lingue pronunciano | yaquiltina bi’alsinatihim-ma | © giulb éja ti zzzui 
cose che non sono nei loro cuori. | laysa fi qul&bihim qul fa-man do x 


Di’: «Chi mai potrà [intervenire] | yamlik lakum-mina-1-lahi «Ge Ne 
in vostro favore di fronte ad | Say’an ’in ’arada bikum | % ARI u 
Allah, che Egli voglia per voi | darran ’aw ’araàda bikum | 8° A O 
un male o un bene? Sì, Allah | naf'an bal kana-l-lahu bima SE Vea: 
è ben informato di quello che | ta‘maltùina habira VIS Di 

fate». Oleg di 


12. Pensavate anzi che il Messaggero | 12. bal zanantum ’an-lan So o ua EC D 
4 


e i credenti non sarebbero mai yanqaliba-r-rasulu wa-l- MINE ALIA i RI 
più tornati alle loro famiglie. | mu’miniina ‘ila ’ablihim FORT L09259) Us 

Questa convinzione è parsa bella | abadan wa zuyyina dalika i 42 è AK ZO [fel 
ai vostri cuori e avete concepito | fi qultibikum wa zanantum : Za OI 


un cattivo pensiero: foste gente | zanna-s-saw'i wa kuntum Wi 2 25) #6 i 


perduta. qawman bura ni Veg 
9 
© hè 
13. Abbiamo preparato la Fiamma | 13. wa man-lam ywmin Gg Perri dl Lpd 
peri miscredenti, per coloro che | bi-1-lahi wa rasuùlihi AA Wai td 
non credono in Allah e nel Suo | fa-'inna ’a‘tadna li-l-kafirina Dia D- 
Inviato. sara 


LANIER TI 
14. [Appartiene] ad Allah la | 14. wa-li-l-lahi mulku-| 02995 zl dl 4 
sovranità sui cieli e sulla terra. | s-samawati wa-l-'ardi| _ 
Egli perdona chi vuole e castiga | yagfiru liman yasa’'u wa | UÒ 
chi vuole. Allah è perdonatore, | yu‘addibu man yasa’u Ou 
misericordioso. wa kana-l-lahu gafuran- 
rahîma 


SURA XLVIII. (LA VITTORIA) 
+ 


SURATU AL-FATH 


15. Coloro che, quando vi 
metteste in marcia erano rimasti 
indietro, per impadronirvi di un 
bottino diranno: «Lasciate che vi 
seguiamo». Vorrebbero cambiare 
la Parola di Allah. Di’: «Giammai 
ci seguirete: Allah ha detto così 
in precedenza». Diranno: «Siete 
gelosi di noi». Sono loro invece 
a capire ben poco. 


16. Di a quei beduini che 
sono rimasti indietro: «Presto 
sarete chiamati [a combattere] 
contro gente di grande valore: 
dovrete combatterli finché non si 
sottomettono. Se obbedirete, Allah 
vi darà una bella ricompensa; se 
invece volgerete le spalle come 
già le avete voltate, vi punirà 
con un doloroso castigo». 


17. Non ci sarà colpa per il cieco, 
né per lo storpio, né per il malato. 
Quanto a chi obbedisce ad Allah 
e al Suo Messaggero, Allah lo 
introdurrà nei Giardini in cui 
scorrono i ruscelli. Quanto invece 
a chi volgerà le spalle, Egli lo 
punirà con un doloroso castigo. 


15. sa-yaqulu-l- 
mubhallafuna ’ida- 
ntalaqtum ‘ila maganima 
lita’huduha darùna 
nattabi‘'kum yuridùna 
’an yubaddilù kalama- 
Hlahi qul-lan tattabi‘tinà 
kadalikum gala-l-lahu min 
qablu fa-sayaquluna bal 
tahsuduùnana bal kanù la 
yafqahùna ‘illa qalila 


16. qul-li-l-muhallafina 
mina-l-’a‘rabi sa-tud‘awna 
‘la qawmin ‘uli basin 
Sadidin tugatiluùnahum 
’aw yuslimuna fa-’in tuti‘ù 
yu’tikum-l-lahu ’ajran 
hasanan wa-'in tatawallaw 
kama tawallaytum-min 
qablu yu‘addibkum ‘adaban 


’alima 


17. laysa ‘ala-1-'a‘ma harajun 
wa la ‘ala-l-'a‘raji harajun 
wa la ‘ala-l-mariîdi harajun 
wa man yuti‘i-l-laha wa 
rasulahu yudhilhu jannatin 
tajri min tahtiha-l-'anharu 
wa man yatawalla 
yu‘addibhu ‘adaban ’alîma 
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SURA XLVII. (LA VITTORIA) 


SÙRATU AL-FATH 


18. Già Allah si è compiaciuto 
dei credenti quando ti giurarono 
[fedeltà] sotto l'albero. Sapeva 
quello che c’era nei loro cuori 
e fece scendere su di loro la 
Pace: li ha ricompensati con 
un’'imminente vittoria 


19. e con l'abbondante bottino 
che raccoglieranno. Allah è 
eccelso, saggio. 


20. Allah vi promette l'abbondante 
bottino che raccoglierete, ha 
propiziato questa [tregua] e ha 
trattenuto le mani di [quegli] 
uomini, affinché questo sia un 
segno per i credenti e per guidarvi 
sulla Retta via. 


21. [Vi ha promesso] altre [vittorie] 
che allora non erano alla vostra 
portata, ma Allah li ha soverchiati. 
Allah è onnipotente. 


22. Se coloro che non credono vi 
combattono, certo volgeranno le 
spalle e non troveranno nessun 
alleato, nessun soccorritore. 


23. Già questa fu la consuetudine 
di Allah, e non troverai mai 
cambiamento nella consuetudine 


di Allah. 


18. la qad radiya-l-lahu 
‘ani-l-mu’minina ’id 
yubayi‘ùnaka tahta-3- 
Sajarati fa-‘alima ma fi 
qulubihim fa-’anzala- 
s-sakinata ‘alayhim wa- 
’atàbahum fathan garîba 


19. wa-maganima 
katiratan ya’ hudunaha 
wa-kana-l-lahu ‘azizan 
hakîma 


20. wa‘adakumu-]-lahu 
maganima katiratan 
ta’ hudunaha fa-‘ajjala 
lakum hadihi wa-kaffa 
’aydiya-n-nasi ‘ankum 
wa litakuna ’ayatan li-l- 
mu’minîna wa yahdiyakum 
siratan-mustagima 


21. wa ’ubra lam tagdirî 
‘alayhà qad ’ahata-l-lahu 
biha wa kana-l-lahu ‘ala 
kulli 3ay’in qadira 


22. wa law qatalakumu-l- 
ladina kafarù la-wallaw-1- 
’adbara tumma la yajidùna 
waliyyan wa la nasîrà 


23.sunnata-l-lahi-l-latî 
qad halat min qablu wa 
lan tajida li-sunnati-l-lahi 
tabdila 
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SURA XLVIII. (LA VITTORIA) 


SURATU AL-FATH 


24. Egli è Colui Che nella valle 
della Mecca ha trattenuto da voi le 
loro mani e da loro le vostre, dopo 
avervi concesso la supremazia. 
Allah osserva quel che fate. 


25. Sono i miscredenti che hanno 
ostruito la via [per raggiungere] 
Sacra Moschea e hanno impedito 
che le vittime sacrificali giungessero 
al luogo del sacrificio. Se non 
ci fossero stati uomini credenti 
e donne credenti che voi non 
conoscevate e che avreste potuto 
calpestar inconsapevolmente, 
rendendovi così colpevoli di una 
guerra contro di loro... Così Allah 
farà entrare chi vuole nella Sua 
misericordia. Se [i credenti] si 
fossero fatti riconoscere, certamente 
avremmo colpito con doloroso 
castigo coloro che non credevano. 


26. E quando i miscredenti 
riempirono di furore i loro cuori, 
il furore dell’ignoranza, Allah 
fece scendere la Sua Pace sul Suo 
Messaggero e sui credenti e li 
volse all'espressione del timore 
[di Allah], di cui erano più degni 
e più vicini. Allah conosce tutte 
le cose. 


24. wa huwa-l-ladî kaffa 
’aydiyahum ‘ankum wa 
’aydiyakum ‘anhum bi-batni 
makkata min ba‘di ’an 
’azfarakum ‘alayhim wa 
kana-l-lahu bima ta‘malîina 
basîraà 


25. humu-l-ladîna kafarù wa 
saddukum ‘ani-l-masjidi-1- 
harami wa-l-hadya ma‘kîfan 
’an yabluga mahillahu wa 
lawla rijalun-mu’minùna 
wa nisa’un-mu’minatun-lam 
ta'lamuhum an tataà'ùhum 
fa-tusibakum-minhum- 
ma'arratun bi-gayri ‘ilmin-li- 
yudhila-l-lahu fi rahmatihi 
man yasa’u law tazayyalù 
la-‘addabna-l-ladîna kafarî 
minhum ‘adaban ’alîma 


26. ’id ja‘ala-l-ladîna kafarî 
fi qulùbihimu-l-hamiyyata 
hamiyyata-l-jahiliyyati 
fa-’anzala-l-lahu sakinatahu 
‘ala rasulihi wa ‘ala-1- 
mu’minîna wa ’alzamahum 
kalimata-t-taqwa wa kanù 
’ahaqga biha wa ’ahlaha wa 
kana-l-lahu bi-kulli say’in 
‘alima 
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SURA XLVIII. (LA VITTORIA) 


SÙRATU AL-FATH 


27. Allah mostrerà la veridicità 
della visione [concessa] al Suo 
Messaggero: se Allah vuole, 
entrerete in sicurezza nella 
Santa Moschea, le teste rasate 
[o] i capelli accorciati, senza più 
avere timore alcuno. Egli conosce 
quello che voi non conoscete e 
già ha decretato oltre a ciò una 
prossima vittoria. 


28. Egli è Colui Che ha inviato 
il Suo Messaggero con la guida e 
la religione della verità, per farla 
prevalere su ogni altra religione. 
Allah è testimone sufficiente. 


29. Muhammad è il Messaggero 
di Allah e quanti sono con lui 
sono duri con i miscredenti e 
compassionevoli fra loro. Li 
vedrai inchinarsi e prosternarsi, 
bramando la grazia di Allah e il 
Suo compiacimento. Il loro segno 
è, sui loro volti, la traccia della 
prosternazione: ecco l’immagine che 
ne dà di loro la Torah. l’immagine 
che invece ne dà il Vangelo è 
quella di un seme che fa uscire 
il suo germoglio, poi lo rafforza 
e lo ingrossa, ed esso si erge sul 
suo stelo nell’ammirazione dei 
seminatori. Tramite loro Allah fa 
corrucciare i miscredenti. Allah 
promette perdono e immensa 
ricompensa a coloro che credono 
e compiono il bene. 


27. la-qad sadaga-l-lahu 
rasulahu-r-ru’ya bi-l- 
haqgi la-tadhulunna-l- 
masjida-l1-harama ’in 5a°a- 
l-lahu ’'aminiîna muhalligina 
ru'ùsakum wa mugassirina 
la-tabafuna fa‘alima ma 
lam ta‘lamù fa-ja‘ala min 
dini dalika fathan qariba 


28. huwa-l-ladi ’arsala 
rasulahu bi-l-huda wa 
dini-l-haggi li-yuzhirahu 
‘ala-d-dini kullihi wa kafa 
bi-l-lahi sahîda 


29. muhammadun rasùlu- 
L-lahi wa-l-ladina ma‘ahu 
’asidda’u ‘ala-1-kuffari 
ruhama’u baynahum 
tarahum rukka‘an sujjadan 
yabtagiina fadlan-min-l-lahi 
wa ridwanan sîimahum fi 
wujuhihim-min ’atari-s- 
sujudi dalika mataluhum 
fi-t-tawrati wa -mataluhum 
fi-l’injili kazar'in ’abraja 
sat'ahu fa-’azarahu fa- 
staglaza fa-stawa ‘ala stigihi | (6 
yu‘jibu-z-zurra‘a li-yagiza 
bihim-l-kuffara wa- ‘ada- 
l-lahu-l-ladina ’amani wa 
‘amilù-s-salihati minhum- 
magfiratan wa ’ajran ‘azima 
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SURA XLIX. (LE STANZE INTIME) 


SÙRATU AL-HUJURAT 


SURA XLIX. 
(LE STANZE ÌNTIME) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. O credenti, non anticipate Allah 
e il suo Messaggero e temete 
Allah! Allah è audiente, sapiente. 


2. 0 credenti, non alzate la vostra 
voce al di sopra di quella del 
Profeta, e non alzate con lui 
la voce come l'alzate quando 
parlate tra voi, ché rischiereste 
di rendere vane le opere vostre 
a vostra insaputa. 


3. Coloro che abbassano la voce 
davanti all’Inviato di Allah, sono 
quelli cui Allah ha disposto il 
cuore al timore [di Lui]. Avranno 
il perdono e ricompensa immensa. 


4. Quanto a coloro che ti chiamano 
dall'esterno delle tue stanze 
intime... la maggior parte di 
loro non comprendono nulla. 


Post-Eg. n. 106. 

Di 18 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 4. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


l.ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanù la tuqgaddimù 
bayna yadayi-l-lahi wa 
rasulihi wa-t-taqu-l-laha 
’iînna-l-laha sami‘un ‘alîm 


2. ya-'ayyuha-l-ladina 
‘amanti da tarfa-u 
’aswatakum fawga sawti- 
n-nabiyyi wa la tajharù 
lahu bi-l-qawli kajahri 
ba‘dikum li-ba ‘din ’an 
tahbata ’a‘malukum 
wa'antum la ta‘urùn 


3.’inna-l-ladina 
yagudduna ’aswatahum 
‘inda rasuli-l-lahi ’ula’ika- 
l-ladina-mtahana-l-lahu 
qulubahum li-t-taqwa 
lahum magfiratun wa ’ajrun 
‘azim 


4.’inna-l-ladina 
yunaduinaka min warà'i- 
l-hujurati ‘aktaruhum la 
ya‘qilùn 
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SURA XLIX. (LE STANZE ÌNTIME) 


5. Se avessero atteso con pazienza 
finché tu non esca loro incontro, 
sarebbe stato meglio per loro. Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


6. O credenti, se un malvagio 
vi reca una notizia, verificatela, 
affinché non  portiate, per 
disinformazione, pregiudizio a 
qualcuno e abbiate poi a pentirvi 
di quel che avrete fatto. 


7. E sappiate che il Messaggero 
di Allah è tra voi. Se in molte 
questioni accondiscendesse ai 
vostri [desideri], voi sareste in 
gravi difficoltà; ma Allah vi ha 
‘fatto amare la fede e l’ha resa bella 
ai vostri cuori, così come vi ha 
fatto detestare la miscredenza, 
la malvagità e la disobbedienza. 
Essi sono i ben diretti; 


8. [questa] è la grazia di Allah e 
il Suo favore. Allah è sapiente, 
saggio. 


SURATU AL-HUJURAT 


5. wa law ’annahum 
sabarù hatta tahruja 
’ilayhim la-kana hayran-]- 
lahum wa-l-lahu gafùrun- 
r-rahim 


6. ya-’ayyuha-l-ladina 
‘amanti ‘in ja'akum fasiqun 
bi-naba'in fa-tabayyanù ’an 
tusibù qawman bi-jahalatin 
fa-tusbihù ‘ala ma fa‘altum 
nadimin 


7. wa-lamù ‘anna fikum 
rasùla-l-lahi law yuti‘ukum 
fi katirin mina-l’amri 
la‘anittum wa lakinna- 
l-laha habbaba ’ilaykumu- 
l-imana wa zayyanahu fi 
qulubikum wa karraha 
’ilaykumu-l-kufra  wa-l- 
fusiiga wa-l-'isyana ’ula’ika 
humu-r-rasidùn 


8. fadlan mina-l-lahi wa 
ni‘matan wa-l-lahu ‘alimun 
hakim 
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SURA XLIX. (LE STANZE INTIME) 
rt + ® o 


SUÙRATU AL-HUJURAT 


9. Se due gruppi di credenti 
combattono tra loro, riconciliateli. 
Se poi [ancora] uno di loro 
commettesse degli eccessi, 
combattete quello che eccede, 
finché non si pieghi all'Ordine 
di Allah. Quando si sarà piegato, 
ristabilite, con giustizia, la concordia 
tra di loro e siate equi, poiché 
Allah ama coloro che giudicano 
con equità. 


10. In verità i credenti sono 
fratelli: ristabilite la concordia 
trai vostri fratelli e temete Allah. 
Forse vi sarà usata misericordia. 


11. O credenti, non scherniscano 
alcuni di voi gli altri, ché forse 
questi sono migliori di loro. E 
le donne non scherniscano altre 
donne, ché forse queste sono 
migliori di loro. Non diffamatevi 
a vicenda e non datevi nomignoli. 
Com'è infame l’accusa di iniquità 
rivolta a chi è credente! Coloro 
che non si pentono sono gli iniqui. 


9. wa ’in ta'ifatani mina- 
l-mu’miniîna-qtatalù fa- 
’aslihù baynahuma fa-'in 
bagat ’ihdahuma ‘ala-1- 
’ubra fa-qatilù-l-lati tabgi 
hattà taf’a ‘ila ’amri-l-lahi 
fa-’in fa’at fa-’aslihù 
baynahuma bi-l-‘adli wa 
’agsitù ’inna-l-laha yuhibbu- 
l-mugsitin 


10. *innama-l-mu’minùna 
‘ibwatun fa-'aslihù bayna 
’ahawaykum wa-t-taqu-l- 
laha la‘allakum turhamtn 


11. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanù la yashar qawmun 
min qawmin ‘asa ’an 
yakunù hayran minhum 
wa la nisa'un min-nisaà’in 
‘asa ’an yakunna hbayran 
minhunna wa la talmizù 
’anfusakum wa la tanabazù 
bi-l-'alqabi bi'sa-l’ismu-l- 
fusùqu ba‘da-l-’imani wa 
man lam yatub fa-'ula’ika 
humu-z-zalimùn 
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SURA XLIX. (LE STANZE ÌNTIME) 


12. O credenti, evitate di far 
troppe illazioni, ché una parte 
dell’illazione è peccato. Non vi 
spiate e non sparlate gli uni degli 
altri. Qualcuno di voi mangerebbe 
la carne del suo fratello morto? 
Ne avreste anzi orrore! Temete 
Allah! Allah sempre accetta il 
pentimento, è misericordioso. 


13.0 uomini, vi abbiamo creato 
da un maschio e una femmina 
e abbiamo fatto di voi popoli 
e tribù, affinché vi conosceste 
a vicenda. Presso Allah, il più 
nobile di voi è colui che più Lo 
teme. In verità Allah è sapiente, 
ben informato. 


14. I Beduini hanno detto: 
«Crediamo». Di’: «Voi non credete. 
Dite piuttosto Ci sottomettiamo», 
poiché la fede non è ancora penetrata 
nei vostri cuori. Se obbedirete ad 
Allah e al Suo Inviato, Egli non 
trascurerà nessuna delle vostre 
[buone] azioni. In verità Allah 
è perdonatore, misericordioso». 


SURATU AL-HUJURAT 


12. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanti-jtanibù katiran mina- 
z-zanni ‘inna ba‘da-z-zanni 
’itmun wa la tajassasùì wa 
la yagtab-ba‘dukum ba‘dan 
’a-yuhibbu ’ahadukum 
’an ya’'kula lahma ’abîhi 
maytan fa-karihtumuhu 
wa-t-taql-l-laha ‘inna- 
l-laha tawwabun-r-rahîm 


13. ya-’ayyuha-n-nasu ’innà 
halaqnakum min dakarin 
wa ’untà wa ja‘alnakum 
Su‘tiban wa qab@ila li-taarafti 
’inna ’akramakum ‘inda-1- 
lahi’atqakum ’inna-l-laha 
‘alimun habîr 


14. qalati-l-’a‘rabu 
’amanna qul lam tu'minù 
wa lakin qulù ’aslamna 
wa lamma yadbhuli-1- 
’îmanu fi qulubikum wa ’in 
tutrù-1-laha wa rasiilahu la 
yalitkum min ’a‘malikum 
Sayan ’inna-l-laha gaftirun- 
r-rahim 
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SURA XLIX. (LE STANZE ÌNTIME)  SURATU AL-HUJURAÀT 


15.1 veri credenti sono coloro 
che credono in Allah e nel Suo 
Inviato senza mai dubitarne e 
che lottano con i loro beni e 
le loro persone per la causa di 
Allah: essi sono i sinceri. 


16. Di’: «Sareste forse voi ad 
istruire Allah sulla vostra religione, 
mentre Allah conosce ciò che 
è nei cieli e sulla terra?». Allah 
conosce tutte le cose. 


17. Vantano questa sottomissione, 
come fosse un favore da parte loro. 
Di: «Non rinfacciatemi il vostro 
Islàm come se fosse un favore. 
È piuttosto Allah Che vi ricorda 
il Suo favore di avervi guidati 
verso la fede, [che otterrete] se 
siete sinceri. 


18. Allah conosce l'invisibile 
dei cieli e della terra e Allah 
ben osserva quel che fate». 


15.‘innama-l-mu’minùna- 
l-ladina ’amanù bi-l-lahi 
wa rasulihi tumma lam 
yartabuù wa jahadù bi- 
’amwalihim wa ’anfusihim 
fi sabili-l-lahi ula’ika hum- 
s-sadiqun 


16. qul’atu‘allimina- 
l-laha bi-dinikum wa- 
l-lahu ya'lamu ma fi-s- 
samawati wa ma fi-1-’ardi 
wa-l-lahu bi-kulli Say’in 
‘alîm 


17. yamunnuna ‘alayka ’an 
’aslamù qul la tamunnù 
‘alaiyya ’islamakum bali- 
l-lahu yamunnu ‘alaykum 
an hadakum lil’îmani ’in 
kuntum sadiqîn 


18. ’inna-l-laha yalamu 
gayba-s-samawati wa-l- 
’ardi wa-l-lahu basirun 
bima ta‘malùn 
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SURA L. 95) 


SURATU QAF 


SURA L. Pre-Eg. n. 34. me, AL, 

(QAF) a parte il vers. 38. WES ea! 2 De 
Di 45 versetti. 45° "SO si 
Il nome della sura deriva dal 41 e. 
vers. l. 

In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- Na 4l_- 

ì ì = PZ pp dd 
il Misericordioso. rahîm 2 asi 
1. Qaf. Per il glorioso Corano! | 1. qafwa-l-qur'ani-l-majîd Dad ola 


2. E invece si stupiscono che sia 
giunto loro un ammonitore della 
loro gente. Dicono i miscredenti: 
«Questa è una cosa strana! 


3. Ma come, quando saremo morti 
e ridotti in polvere...? Sarebbe 
tornare da lontano!». 


4. Ben sappiamo quel che la terra 
divorerà, presso di Noi c'è un 
Libro che conserva [ogni cosa]. 


5. E invece tacciano di menzogna 
la verità che è giunta loro, ed ecco 
che sono in grande confusione. 


6. Non osservano il cielo sopra di 
loro, come lo abbiamo edificato e 
abbellito e senza fenditura alcuna? 


2. bal ‘ajibù ‘an ja'ahum 
mundirun minhum fa- 
qala-l-kafirina hada say'un 
‘ajib 


3.’a-’ida mitna wa kunna 
turaàban dalika raj'un ba‘îd 


4. qad ‘alimna ma tanqusu- 
l-’ardu minhum wa ‘indana 
kitabun hafiz 


5. bal kaddabù bi-l-haggi 
lamma ja'ahum fa-hum fi 
’amrin mari] 


6.a-fa-lam yanzurù ‘ila- 
s-sam&'i fawqahum kayfa 
banaynaha wa zayyannaha 
wa ma laha min furtij 
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SURA L. (QAF) SURATU QAF 


7. E la terra l'abbiamo distesa, 
vi infiggemmo le montagne e vi 
facemmo crescere ogni specie di 
meravigliosa vegetazione: 


8. invito [questo] alla riflessione e 
monito per ogni servo penitente. 


9. Abbiamo fatto scendere dal 
cielo un’acqua benedetta, per 
mezzo della quale abbiamo fatto 
germogliare giardini e il grano 
delle messi, 


10. e palme slanciate dalle spate 
sovrapposte, 


11. sostentamento dei [Nostri] 
servi. Per suo tramite rivivifichiamo 
una terra che era morta, e in egual 
maniera [avverrà] la Resurrezione. 


12. Prima di loro tacciarono 
di menzogna [i Nostri segni] 
il popolo di Noè e quelli di ar- 
Rass, i Thamùd 


13. e gli ‘Ad e Faraone e i fratelli 
di Lot 


14. e le genti di al-'Aykah e il 
popolo di Tubba*: tutti quanti 
accusarono di menzogna i 


messaggeri. La Mia minaccia 
dunque si realizzò. 


7. wa-l-'arda madadnaha 
wa ’algayna fiha rawasia 
wa’anbatna fiha min kulli 
zawjin bahiîj 


8. tabsiratan wa dikrà 
li-kulli ‘abdin munîb 


9. wa nazzalna mina-s- 
sama’'i ma'an mubarakan 
fa-’anbatna bihî jannatin 
wa habba-l-hasid 


10. wa-n-nabla basigatin 
laha tal‘'un-n-nadîd 


11. rizqan li-l-‘ibadi wa 
’ahyayna bihi baldatan 
maytan kadalika-l-hurùj 


12. kaddabat qablahum 
qawmu nuhin wa ’ashabu- 
r-rassi wa tamud 


13. wa ‘adun wa fir'awnu 
wa ’ibwanu lit 


14. wa ’ashabu-l-'aykati wa 
qawmu tubba‘in kullun 
kaddaba-r-rusula fa-haqqa 
wa°îdi 
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15. Saremmo forse spossati dalla 
prima creazione? No, sono invece 
loro ad essere confusi [a proposito] 
della nuova creazione. 


16. In verità siamo stati Noi ad 
aver creato l’uomo e conosciamo 
ciò che gli sussurra l’animo suo. 
Noi siamo a lui più vicini della 
sua vena giugulare. 


17. Quando i due che registrano 
seduti alla sua destra e alla sua 
sinistra, raccoglieranno [il suo 
dire], 


18. [l’uomo] non pronuncerà 
nessuna parola senza che presso 
di lui ci sia un osservatore solerte. 


19. L’agonia della morte farà 
apparire la verità: ecco da cosa 
fuggivi. 


20. Sarà soffiato nel corno. Ecco 
il Giorno della minaccia! 


21. Ogni anima verrà accompagnata 
da una guida e da un testimone. 


22. [Uno dirà]: «Davvero trascuravi 
tutto ciò: [ora] abbiamo sollevato 
il tuo velo e quindi oggi la tua 
vista è acuta». 


15.°a-fa‘ayina bi-l-halqi-1- 
’awwali bal hum fi labsin 
min balqin jadid 


16. wa-la-qad halagna- 
l-’insana wa nalamu ma 
tuwaswisu bihi nafsuhu 
wa nahnu ’agrabu ’ilayhi 
min habli-1-warîd 


17. ’id yatalagga-l- 
mutalaggiyani ‘ani-1- 
yamini wa ‘ani-5-3imali 
qaîd 


18. ma yalfizu min gawlin 
‘illa ladayhi ragibun ‘atid 


19. wa ja'at sakratu-l- 
mavwti bi-l-haqgi dalika 
ma kunta minhu tahîd 


20. wa nufiha fi-s-sùri dalika 
yawmu-]l-wa'îd 


21. wa ja'at kullu nafsin 
ma‘aha sa’iqun wa sahîd 


22. la-qad kunta fi gaflatin 
min hada fa-kasafna ‘anka 
gità'aka fa-basaruka-l-yawma 
hadîid 
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23. E dirà il suo compagno: «Ecco 
quello che ho pronto». 


24. «O voi due, gettate nell’Inferno 
ogni miscredente testardo, 


25. nemico del bene, trasgressore 
escettico, 


26. che pose, a fianco di Allah, 
un’altra divinità: gettatelo 
nell’orrendo castigo.» 


27. Dirà il suo compagno: 
«Signore, non sono stato io ad 
incitarlo alla ribellione, già era 
profondamente traviato». 


28. Dirà [Allah]: «Non polemizzate 
al Mio cospetto: già vi resi nota 
la minaccia. 


29. Di fronte a Me la sentenza 
non cambia, né sono ingiusto 
verso i Miei servi». 


30. Il Giorno in cui diremo 
all’Inferno: «Sei pieno?», esso 
risponderà: «C'è altro [da 
aggiungere]?». 


31. Il Giardino sarà avvicinato 
ai timorati, 


23. wa qala qarinuhu hada 
ma ladayya ‘atid 


24. ’algiyà fi jahannama 
kulla kaffarin ‘anîd 


25. mannàa‘in li-l-hayri 
mu'‘tadin murîb 


26.’alladi ja‘ala ma‘a-l-lahi 
’ilahan ’ahara fa-’algiyahu 
fi-l-‘adabi-3-Sadid 


27. qala qarinuhu rabbana 
ma ’atgaytuhu wa lakin 
kana fi dalalin bad 


28. qala la tahtasimù 
ladayya wa qad qaddamtu 
’ilaykum bi-l-wa‘îd 


29. ma yubaddalu-l- 
qawlu ladayya wa ma ’ana 
bizallamin-li-l-'abîd 


30. yawma naqulu li- 
jahannama hali-mtala’ti wa 
taqulu hal min-m-mazid 


31. wa ’uzlifati-1-j;annatu 
li-l-muttagîna gayra ba‘îd 
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SURA L. (QÀF) SURATU QAF 


32. «Ecco quel che vi è stato 
promesso, a [voi e a] chi è pentito, 
a chi si preserva [dal peccato], 


33. a chi teme il Compassionevole 
nell’invisibile e ritorna [a Lui] 
con cuore contrito. 


34. Entratevi in pace». Questo 
è il Giorno della perpetuità; 


35. colà avranno tutto quel che 
vorranno e presso di Noi c'è 
ancora di più. 


36. Quante generazioni sterminammo 
prima di loro, che pure erano più 
potenti di loro e che inutilmente 
cercarono, percorrendo le contrade, 
di sfuggire [al castigo]! 


37. In ciò vi è un monito per 
chi ha un cuore, per chi presta 
attenzione e testimonia. 


38. Già creammo i cieli, la terra 
e quel che vi è frammezzo in sei 
giorni, senza che Ci cogliesse 
fatica alcuna. 


32. hada ma tu‘aduna 
li-kulli ‘awwabin hafiz 


33. man hasia-r-rahmana 
bi-l-gaybi wa ja'a bi-qalbin- 
munib 


34. udhulùha bi-salamin 
dalika yawmu-l-hulùd 


35. lahum-ma yas@'ùina fiha 
wa ladayna mazid 


36. wa kam ’ahlakna 
qablahum-min garnin hum 
’asaddu minhum batsan 
fa-naqqgabù fi-1-biladi hal 
min-mabhis 


37.°inna fi dalika la-dikra 
liman kana lahu qalbun 
’aw ’alga-s-sam‘a wa huwa 
Sahîd 


38. wa la-qad halagqna-s- 
samawati wa-l-arda wa 
ma baynahuma fi sittati 
’ayyamin wa ma massana 
min-lugùb 
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SURATU QAF 


39. Sopporta dunque con pazienza 
quel che ti dicono e glorifica il 
tuo Signore prima che si levi il 
sole e prima che tramonti; 


40. glorificaLo in una parte della 
notte e dopo la prosternazione. 


41. Ascolta: il Giorno in cui 
l’Araldo chiamerà da un luogo 
vicino, 


42. il Giorno in cui davvero 
sentiranno il Grido, quello sarà 
il Giorno della Resurrezione. 


43. Siamo Noi che diamo la vita 
e che diamo la morte. A Noi 
ritorna ogni cosa. 


44. Il Giorno in cui la terra si 
spaccherà all'improvviso, Ci sarà 
facile radunarli. 


45. Ben conosciamo quello che 
dicono: tu non sei tiranno nei loro 
confronti! Ammonisci dunque 
con il Corano chi teme la Mia 
minaccia. 


39. fa-sbir ‘ala ma 
yaquluna wa sabbih bi- 
hamdi rabbika qabla tulù‘i- 
5-Samsi wa qabla-l-gurùb 


40. wa mina-l-layli fa- 
sabbihhu wa-'adbara-s- 
sujùd 


41. wa-stami' yawma 
yunadi-l-munadi min- 
makanin qarib 


42. yawma yasma‘ùna-s- 
sayhata bi-l-haqgi dalika 
yawmu-l-hurtj 


43.°inna nahnu nubyi wa 
numitu wa ’ilayna-l-masîr 


44. yawma taSaqgqaqu- 
l-'ardu ‘anhum sirà‘an 
dalika hasrun ‘alayna yasîr 


45. nahnu ’a‘lamu bima 
yaquluna wa ma ‘anta 
‘alayhim bi-jabbarin fa- 
dakkir bi-l-qur’ani man 
yahafu wa°îd 
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SURA LI. 
(QUELLE CHE SPARGONO) 


Pre-Eg. n. 67. 

Di 60 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 
1. Peri venti che spargono, 


2. per quelle che portano un 
carico, 


3. per quelle che scivolano leggere, 


4. per quelli che trasmettono 
l'ordine. 


5. Quello che vi è stato promesso 
è vero, 


6. eil Giudizio avverrà inevitabilmente. 


7. Per il cielo solcato di percorsi, 


8. invero avete opinioni contrastanti, 


9. è maldisposto chi è maldisposto. 


10. Maledetti i blasfemi 


11. che nell’abisso dimenticano. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 
1. wa-d-dariyati darwa 


2. fa-l-hamilati wigra 


3. fa-l-jariyati yusra 

4. fa-l-mugassimati ‘amra 
5. ‘innama tu‘adina la- 
sadiq 


6. wa’inna-d-dina la-wagi° 


7.wa-s-samà'i dati-l-hubuk 


8. ’innakum lafi qawlin- 
mubtalif 


9. yu’faku ‘anhu man ’ufik 


10. qutila-l-harrastùin 


11. alladina hum fi 
gamratin sahtn 
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12. Chiedono: «A quando il 


Giorno del Giudizio?» 


13. Il Giorno in cui saranno messi 
alla prova del Fuoco 


14. [sarà detto loro]: «Gustate 
la vostra prova! Ecco quello che 
volevate affrettare!» 


15. I timorati staranno tra 
giardini e fonti, 


16. prendendo ciò che il Signore 116 


darà loro, poiché in passato 
facevano il bene, 


17. dormivano poco di notte, 


18. e all’alba imploravano il 
perdono; 


19. e nei loro beni c'era un diritto 
per il mendicante e il diseredato. 


20. Sulla terra ci sono segni per 
coloro che credono fermamente, 


21. e anche in voi stessi. Non 
riflettete dunque? 


12. yas’aluna ’ayyana 
yawmu-d-dîn 


13. yawma hum ‘ala-n- 
nari yuftanùn 


14. duqu fitnatakum 
hada-l-ladi kuntum bihi 
tasta‘jilùn 


15. ’inna-l-muttagina fi 


| jannatin wa ‘uyùn 


’abidina ma ’atahum 
rabbuhum ’innahum kanù 
qabla dalika muhsinîn 


17. kanù qalîlan-mina-l- 
layli ma yahja‘ùn 


18. wa bi-l-'ashari hum 
yastagfiron 


19. wa fi ’amwalihim 
haqqun li-s-sa’ili wa-l- 
mahrùm 


20. wa fi-l-’ardi ’ayatun- 
li-l-muginîn 


21. wa fi ’anfusikum 
’a-fa-la tubsirùn 
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SURA LI. (QUELLE CHE SPARGONO) 


SURATU AD-DARIYAT 


22. Nel cielo c'è la vostra 
sussistenza e anche ciò che vi 
è stato promesso. 


23. Per il Signore del cielo e della 
terra: tutto questo è vero come 
è vero che parlate. 


24. Ti è giunta la storia degli 
ospiti onorati di Abramo? 


25. Quando entrarono da lui 
dicendo: «Pace», egli rispose: 
«Pace, o sconosciuti». 


26. Poi andò discretamente dai 
suoi e tornò con un vitello grasso, 


27.el’offrì loro... 
mangiate nulla?». 


[Disse]: «Non 


28. Ebbe allora paura di loro. 
Dissero: «Non aver paura». Gli 
diedero la lieta novella di un 
figlio sapiente. 


29. Venne dunque sua moglie 
gridando, colpendosi il volto 
e dicendo: «Sono una vecchia 
sterile!». 


22. wa fi-s-sam@'i rizqukum 
wa ma tu‘adun 


23. fa-wa rabbi-s-sama’'i 
wa-l-'ardi ‘innahu la- 
haqqun-mitla ma ‘annakum 
tantiqun 


24. hal’atàka haditu dayfi 
’ibrahima-l-mukramîn 


id dahalù ‘alayhi 
fa-qalù salaman qala 
salamun qawmun- 
munkarùn 


26. fa-raga ‘ila ’ahlihi fa-ja'a 
bi-‘ijlîm samiîn 


27. fa-qarrabahu ’ilayhim 
gala ’ala ta'kulun 


28. fa-'awjasa mihum 
hiyfatan qalù la tahaf wa 
bassaruhu bi-gulamin 
‘alîm 


29. fa-’aqbalati-mra’'atuhu 
fi sarratin fa-sakkat 
wajhaha wa qalat ‘ajizun 
‘aqim 
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30. Dissero: «Così ha comandato 
il tuo Signore. In verità Egli è il 
Saggio, il Sapiente». 


31. Disse [Abramo]: «O inviati, 
qual è la vostra missione? ». 


32. Risposero: «Siamo stati inviati 
a un popolo di criminali, 


33. per lanciare su di loro pietre 
d'argilla 


34. contrassegnate presso il tuo 
Signore, per coloro che eccedono». 


35. Ne facemmo uscire i credenti 


36. e non vi trovammo che una 
casa di sottomessi. 


37. Colà lasciammo un segno 
per coloro che temono il castigo 
doloroso; 


38. come in Mosè, quando lo 
inviammo a Faraone con autorità 
incontestabile, 


30. qalù kadalika gala 
rabbuka ’innahu huwa-1- 
hakimu-l-‘alîm 


31. gala fa-ma batbukum 
’ayyuha-l-mursalùn 


32. qalù ’inna ’ursilna ‘ila 
qawmin-mujrimîn 


33. li-nursila ‘alayhim 
hijaratan-min tini 


34. musawwamatan ‘inda 
rabbika li-1-musrifin 


35. fa-’ahrajna man kana 
fiha mina-l-mu’minîn 


36. fa-maà wajadna fiha 
gayra baytin-mina-l- 
muslimin 


37. wa tarakna fiha 
’ayatan li-l-ladîna yahaftina- 
l-‘adaba-l-’alîm 


38. wa fi musa ‘id ’arsalnahu 
’ila firawna bi-sultanin- 
mubin 
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SURA LI. (QUELLE CHE SPARGONO) 


SÙRATU AD-DARIYAT 


39. ma volse le spalle insieme 
coi suoi. Disse: «E uno stregone 
o un posseduto». 


40. Afferrammo lui e le sue truppe 
e li gettammo nei flutti, per il 
suo comportamento biasimevole. 


41. E [ci fu segno] negli ‘Ad, 
quando inviammo contro di loro 
il vento devastante 


42. che nulla lasciava sul suo 
percorso senza ridurlo in polvere. 


43. E [ci fu segno] nei Thamîd, 
quando fu detto loro: «Godete 
per un periodo». 


44. Trasgredirono l'ordine del 
loro Signore. Li colpì una folgore 
mentre ancora guardavano, 


45. e non poterono restare in 
piedi né essere soccorsi. 


46. Già [distruggemmo] il 
popolo di Noè: erano gente 
malvagia. 


39. fa-tawalla bi-ruknihi wa 
qala sahirun ’aw majnùn 


40. fa-’ahadnahu wa 
juntidahu fa-nabadnahum 
fi-l-yammi wa huwa mulîm 


41. wa fi ‘adin ’id ’arsalna 
‘alayhimu-r-rîha-l-‘aqim 


42. ma tadaru min Say’in 
’atat ‘alayhi ‘illa ja‘alathu 
ka-r-ramim 


43. wa fi tamiida ’id qîla | \jaz3 


lahum tamatta‘ù hatta hîn 


44. fa-‘ataw ‘an ’amri 
rabbihim fa-’ahadathumu- 
s-sa‘iqatu wa hum yanzurîn 


gie 


45. fa-ma-stata‘© min 
qiyamin wa ma kanù 
muntasirin 


46. wa qawma nuhin-min 
qablu ’innahum kanù 
qawman fasiqîn 
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SURA LI. (QUELLE CHE SPARGONO) 


SURATU AD-DARIYAT 


47.1 cielo lo abbiamo costruito 
con la Nostra potenza e 
[costantemente] lo estendiamo 
nell’immensità; 


48. la terra l’abbiamo distesa, e 
quanto bene la distendemmo! 


49. Di ogni cosa creammo una 
coppia, affinché possiate riflettere. 


50. «Accorrete allora verso 
Allah! In verità io sono per voi 
un ammonitore esplicito da 
parte Sua. 


51. Non associate altra divinità 
ad Allah. In verità io sono per 
voi un ammonitore esplicito da 
parte Sua.» 


52. Non mai giunse un messaggero 
a quelli che li precedettero senza 
che gli dicessero: «Sei uno stregone, 
un pazzo! ». 


53. È questo quel che si sono 
tramandati? E davvero gente 
ribelle. 


54. Volgi loro le spalle: non sarai 
biasimato; 


47. wa-s-sama’a banaynaha 
bi-'aydin wa ’inna la- 
musi‘ùn 


48. wa-l-’arda farasnaha 
fa-ni‘ma-l-mahidùn 


49. wa min kulli 
Sayin halagna zawjayni 
la‘allakum tadakkartin 


50. fa-firrù ‘’ila-]-lahi ’innî 
lakum-minhu nadirun- 
mubin 


51. wa la taj‘alù ma‘a- 
\-lahi ‘ilahan ’ahara ’innî 
lakum-minhu nadîrun- 
mubiîn 


52. kadalika ma ‘ata-l 
-ladîna min qablihim-min- 
rasulin ‘illa qalù sahirun 
’aw majnun 


53.’atawasaw bihi bal hum 
qawmun tagùun 


54. fa-tawalla ‘anhum fa-mà& 
’anta bi-malùm 
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SURA LI. (QUELLE CHE SPARGONO) 


SURATU AD-DARIYAT 


55. e ricorda, ché il ricordo giova 
ai credenti. 


56. È solo perché Mi adorassero 
che ho creato i dèmoni e gli 
uomini. 


57. Non chiedo loro nessun 
sostentamento e non chiedo 
che Mi nutrano. 


58. In verità Allah è il 
Sostentatore, il Detentore della 
forza, l’Irremovibile. 


59. Coloro che saranno stati 
ingiusti avranno la stessa sorte 
che toccò ai loro simili: non 
cerchino quindi di affrettarla. 


60. Guai a coloro che non 
credono, per via del Giorno di 
cui sono stati minacciati. 


55. wa dakkir fa-’inna-d- 
dikra tanfa‘u-1-mu’minîn 


56. wa ma halagtu-1-jinna 
wa-l-'insa ‘illa liyabudùn 


57. ma ’uridu minhum- 
min-rizqin wa ma ’uridu 
‘an yut'imun 


58. ‘inna-l-laha huwa-r- 
razzaqu du-l-quwwati-l- 
matin 


59. fa-’inna li-l-ladiîna 
zalamù danùuban-mitla 
danùubi ‘ashabihim fa-la 
yasta‘jilùn 


60. fa-waylun li-l-ladina 
kafarù min yawmihimu- 
l-ladi yù‘adun 
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SURA LII. (IL MONTE) 


SURATU AT-TUR 


SURA LII. 
(IL MONTE) 


Pre-Eg. n. 76. 

Di 49 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


49 Veli 52 447 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 

1. Per il Monte, 

2. per un Libro scritto 

3. su pergamena distesa, 

4. per la Casa visitata, 


5. per la volta elevata, 


6. per il mare ribollente. 


7. Il castigo del tuo Signore | 


avverrà inevitabilmente, 
8. nessuno potrà impedirlo. 


9, Il Giorno in cui il cielo tremante 
tremerà 


10. e le montagne si metteranno 
in marcia, 


11. guai in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. wa-t-tur 


2. wa kitabin-m-mastùr 


3. fi raqqin-mansùr 


4. wa-l-bayti-l-ma‘mùr 


5. wa-s-sagfi-l-marfu' 


>. wa-l-bahri-l-masjùr 


. ’inna ‘adaba rabbika 
la-wagi' 


8. ma lahu min dafi'‘ 


9. yawma tamuru-s-sama'u 
mawra 


10. wa tasîru-l-jibalu sayra 


11. fa-waylun yawma’idin 
li-l-mukaddibin 
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12. a coloro chesi dilettano nella 
vanità! 


13. Il Giorno in cui saranno 
spinti brutalmente nel fuoco 
dell'Inferno, 


14. [sarà detto loro]: «Ecco il 
fuoco che tacciavate di menzogna! 


15. E magia questa? O siete voi 
che non vedete? 


16. Entrateci! Che lo sopportiate 
oppure no, sarà per voi la stessa 
cosa. Sarete compensati solo di 
quello che avrete fatto». 


17. In verità i timorati saranno 
nei Giardini, nelle delizie, 


18. a godersi quello che il loro 
Signore avrà dato loro. Il loro 
Signore li avrà preservati dal 
castigo della Fornace. 


19. [Sarà detto loro]: «Mangiate 
e bevete in serenità, [ricompensa 
questa] per quel che avete fatto!». 


SURATU AT-TÙR 


12. alladîna hum fi hawdin 
yal‘abun 


13. yawma yada“ùuna ‘ila 
nari jahannama da“a 


14. hadihi-n-naru-l-latî 
kuntum biha tukaddibùn 


15.°a-fa-sihrun hada ’am 
’antum la tubsirîin 


16. islawha fa-sbirù ’aw la 
tasbirù sawa’un ‘alaykum 
‘innama tujzawna ma kuntum 
ta‘malùn 


17. ‘inna-l-muttagina fi 
jannatin wa na‘'îm 


18. fakihîna bima ’atahum 
rabbuhum wa wagahum 
rabbuhum ‘adaba-l-j;ahîm 


19. kulù wa-Srabù hant'an 
bima kuntum ta‘malîin 
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SURATU AT-TUR 


20. [Staranno] appoggiati su divani 
disposti in ranghi e daremo loro 
in spose le fanciulle dai grandi 
occhi neri. 


21. Coloro che avranno creduto 
e che saranno stati seguiti nella 
fede dalla loro progenie, Noi 
li riuniremo ai loro figli. Non 
diminuiremo in nulla il merito 
delle loro azioni, poiché ognuno 
è pegno di quello che si sarà 
guadagnato. 


22. Provvederemo loro i frutti e 
le carni che desidereranno. 


23. Si scambieranno un calice 
immune da vanità o peccato. 


24. E per servirli circoleranno 
tra loro giovanetti simili a perle 
nascoste. 


25. Si andranno vicendevolmente 
incontro, interpellandosi. 


26. Diranno: «Vivevamo tra la 
nostra gente nel timore [di Allah] 


20. muttaki’îna ‘ala sururin- 
masfufatin wa zawwajnahum 
bi-hùrin ‘în 


21. wa-l-ladina ’amanù wa-t- 
taba‘athum durriyyatuhum 
bi'îmanin ’alhagna bihim 
durriyyatahum wa ma 
’alatnahum-min ‘amalihim- 
min say'in kullu-mri'in bima 
kasaba rahîn 


22. wa ’amdadnahum 
bi-fakihatin wa lahmin- 
mimma yastahùn 


23. yatanaza‘©ina fiha 
ka'san-l-la lagwun fiha wa 
la ta’'tim 


24. wa yatufu ‘alayhim 
gilmanun-lahum ka'annahum 
lwlu'un-maknùn 


25. wa’aqbala ba‘duhum 
‘ala ba‘din yatasa’alùn 


26. qalù ’inna kunna qablu 
fi ‘ahlina musfigin 
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27. ma Allah ci ha favorito e ci 
ha protetti dal castigo del Soffio 
Infuocato. 


28. Già noi Lo invocavamo. Egli 
è veramente il Caritatevole, il 
Misericordioso». 


29. Ammonisci dunque, poiché 
per grazia del tuo Signore non 
sei né un indovino né un folle. 


30. Diranno: «E un poeta, 
aspettiamo che subisca qualche 
vicissitudine mortale». 


31. Di’: «Aspettate, ché anch'io 
aspetterò con voi». 


32. E la loro ragione che li 
induce a ciò, o sono un popolo 
di superbi? 


33. Diranno: «Lo ha inventato 
lui stesso». Piuttosto [sono loro 
che] non vogliono credere. 


34. Producano dunque un 
discorso simile a questo, se sono 
sinceri. 


27. fa-manna-l-lahu 
‘alayna wa waqana ‘adaba- 
s-samum 


28.’inna kunna min qablu 
nad'‘qhu ’innahu huwa- 
l-barru-r-rahîm 


29. fa-dakkir fama ’anta 
bi-ni‘mati rabbika bi- 
kahinin wa la majnùn 


30. ‘am yaquluna 3a‘irun- 
natarabbasu bihi rayba-l- 
manun 


31. qul tarabbasù fa-’innî 
ma‘akum-mina-l- 
mutarabbisin 


32.’am ta’ muruhum 
’ahlamuhum bi-hada ‘am 
hum qawmun tagùn 


33. ‘am yaquluna 
taqawwalahu bal-1- 
la yu'minùn 


34. fa-l-yatù bi-haditin- 
mitlihi ‘in kanù sadiqin 
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35. Sono stati forse creati dal | 35. ‘am huliqù min gayri 
nulla oppure sono essi stessi i | Say'in’am humu-l-baliqun 


creatori? (OI pad 


tagina agent 
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38. Hanno forse una scala per | 38. ‘am lahum sullamun Mia: 436 
ascoltare? Chi ascolta per conto | yastami‘ùna frhi fa-l-yati 
loro, lo provi irrefutabilmente. | mustami'‘uhum bi-sultanin- 
mubin 


39. [Allah] avrebbe forse figlie | 39. ‘am lahu-l-banatu wa 
e voi figli? lakumu-l-banùn 


223 


40. Forse chiedi loro un compenso, | 40. ‘am tas'aluhum ‘’ajran [Zen dr dl His Fi 
[tale] che si sentano gravati da | fahum-min-magramin- 23238 
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Saranno piuttosto i miscredenti 
ad essere ingannati. 


fa-l-ladina kafarù humu- 
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43. Oppure hanno un altro dio 
all'infuori di Allah? Gloria a Lui, 
Egli è ben al di sopra di quanto 
[Gli] associano. 


44. Se vedessero cadere un pezzo 
di cielo, direbbero: «È un cumulo 
di nuvole». 


45. Lasciali [stare] dunque, finché 
non incontreranno quel loro 
Giorno in cui saranno folgorati, 


46. il Giorno in cui la loro astuzia 
non gioverà loro in alcunché e 
non saranno aiutati. 


47. In verità gli ingiusti saranno 
puniti già prima di quello. Ma la 
maggior parte di loro non lo sa. 


48. Sopporta con pazienza il 
decreto del tuo Signore, poiché 
in verità sei sotto i Nostri occhi. 
Glorifica e loda il tuo Signore 
quando ti alzi, 


49. e glorificaLo durante la notte 
e al declinare delle stelle. 


SURATU AT-TÙR 


43.‘am lahum ’ilahun gayru- 
ahi subhana-l-lahi ‘amma 
yusrikun 


44. wa ’in yaraw kisfan- 
mina-s-sama'i sagitan yaqulù 
sahabun-markùm 


45. fa-darhum hattà yulaqu 
yawmahumu-l-ladî fihi 
yus‘aquin 


46. yawma la yugni|&ù 
‘anhum kayduhum 3ay’an 
wa la hum yunsarîùn 


47. wa ’inna li-l-ladina 
zalamiù ‘adaban dina 
dalika wa lakinna 
’aktarahum la ya‘lamîn 


48. wa-sbir li-hukmi rabbika 
fa-’innaka bi-'a‘yunina wa 
sabbih bihamdi rabbika 
hîna taqim 


49. wa mina-l-layli fa- 
sabbihhu wa ’idbara-n- 
nujùum 
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SURA LIII. 
(LA STELLA) 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Perla stella quando tramonta. 
2. Il vostro compagno non è 
traviato, non è in errore; 

3. e neppure parla d’impulso: 
4. non è che una Rivelazione 
ispirata. 

5. Gliel’ha insegnata un fortissimo, 
6. di saggezza dotato, che 
compostamente — comparve: 


7. [si trovava] all'orizzonte più 
elevato, 


8. poi s'avvicinò scendendo 
ancora più in basso, 


9. [finché] fu alla distanza di 
due archi o meno. 


10. Rivelò al Suo servo quello 
che rivelò. 


Pre-Eg. n. 23. 


SURATU AN-NAJM 


a parte il vers. 32. 

Di 62 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. wa-n-najmi ‘ida hawa 
2. mà dalla sahibukum wa 
ma gawa 


3. wa mA yantiqu ‘ani-l- 
hawa 


4.’in huwa ‘illa wahyun 
yaba 

5. ‘allamahu Sadidu-l-quwa 
6. dù mirratin fa-stawa 
7.wa huwa bi-l-’ufugi-1/'ala 


8. tumma dana fa-tadalla 


9. fa-kana qaba qawsayni 
’aw ’adna 


10. fa-’awha ‘ila ‘abdihi ma 
’awha 


SURA LIII. (LA STELLA) 


che vide. 


12. Vorreste dunque polemizzare 
su quel che vide? 


13. E invero lo vide in un’altra 
discesa, 


14. vicino al Loto del limite, 
15. presso il quale c’è il Giardino 
di Ma'wa, 


16. nel momento in cui il Loto 
era coperto da quel che lo copriva 


17. Non distolse lo sguardo e 
non andò oltre. 


18. Vide davvero i segni più 
grandi del suo Signore. 


19. Cosa ne dite di al-Lat e al- 
‘Uzzà, 


20. e di Manàt, la terza? 


21. Avrete voi il maschio e Lui 
la femmina? 


22. Che ingiusta spartizione! 


11. Il cuore non mentì su quel 


SURATU AN-NAJM 


11. ma kadaba-l-fwadu 
ma ra'a 


12.°a-fa-tumarunahu ‘ala 
ma yara 


13. wa la-qad ra’ahu 
nazlatan ’ubra 


14. ‘inda sidrati-1-muntaha 
15. ‘indaha jannatu-l- 
ma’wa 


16. ‘id yagsa-s-sidrata ma 
yagsa 


17. ma zaga-l-basaru wa 
ma taga 
18. la qad ra’a min ’ayati 


rabbihi-l-kubra 


19. ’a-fa-ra’aytumu-l-lata 
wa-l-'uzza 


20. wa manata-t-talitata- 
l-ubra 


21.’a-lakumu-d-dakaru 
wa lahu-l-’unta 


22. tilka ’idan qismatun 
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23. Non sono altro che nomi 
menzionati da voi e dai vostri 
antenati, a proposito dei quali 
Allah non fece scendere nessuna 
autorità. Essi si abbandonano alle 
congetture e a quello che affascina 
gli animi loro, nonostante sia 
giunta loro una guida del loro 
Signore. 


24. L’uomo otterrà forse tutto 
quel che desidera? 


25. Appartengono ad Allah l’altra 
vita e questa vita. 


26. Quanti angeli nel cielo, la cui 
intercessione sarà vana finché 
Allah non l’abbia permessa, e 
in favore di chi Egli voglia e di 
chi Gli aggrada. 


27. Invero quelli che non credono 
nell’altra vita danno agli angeli 
nomi femminili, 


28. mentre non posseggono 
alcuna scienza: si abbandonano 
alle congetture, ma la congettura 
non può nulla contro la verità. 


23. in hiya ‘illa ‘asma’un 
sammaytumuha ’antum 
wa’aba ukum-ma ’anzala- 
l-lahu biha min sultanin 
’in yattabi‘tina ’illa-z-zanna 
wa ma tahwa-l-'anfusu 
wa la-qad ja'ahum-min- 
rabbihimu-l-huda 


24.’am li-l-’insani ma 
tamanna 


25. fa-li-l-lahi-l1-'ahiratu 
wa-l-ula 


26. wa kam-min-malakin 
fi-s-samawati la tugni 
safa‘atuhum sayan ‘illa 
min ba‘di ’an ya’dana- 
l-lahu liman ya3a'u wa 
yarda 


27.inna-l-ladina la 
yu’minùna bi-l-’ahirati 
la-yusammiina-l-mala'ikata 
tasmiyata-l-’unta 


28. wa mà lahum bihi min 
‘ilmin ’in yattabi‘ùna ’illa- 
z-zanna wa ’inna-z-zanna 
la yugni mina-l-haggi 
Saya 
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SURA LIII. (LA STELLA) 


29. Dunque non ti curare di chi 
volge le spalle al Nostro monito 
e non brama che la vita terrena. 


30. Ecco tutta la portata della loro 
scienza: in verità il tuo Signore 
ben conosce chi si allontana 
dalla Sua via e conosce chi è 
ben diretto. 


31. Appartiene ad Allah tutto 
quello che c'è nei cieli e tutto 
quello che c’è sulla terra, sì che 
compensi coloro che agiscono 
male per ciò che avranno fatto 
e compensi coloro che agiscono 
bene con quanto ci sia di più 
bello. 


32. Essi sono coloro che evitano 
i peccati più gravi e le perversità 
e non commettono che le colpe 
più lievi. Invero il perdono del 
tuo Signore è immenso. Egli vi 
conosce meglio [di chiunque 
altro] quando vi ha prodotti dalla 
terra e quando eravate ancora 
embrioni nel ventre delle vostre 
madri. Non vantatevi di essere 
puri: Egli conosce meglio [di 
chiunque altro] coloro che [Lo] 
temono. 


33. Hai visto colui che ti volge 
le spalle, 


SURATU AN-NAJM 


29. fa-'a‘rid ‘an-man tawalla 
‘an dikrina wa lam yurid 
’illa-l-hayata-d-dunyà 


30. dalika mablaguhum- 
mina-l-‘ilmi ‘inna rabbaka 
huwa ’a‘lamu biman dalla 
‘an sabilihi wa huwa ’a‘lamu 
bi mani-htada 


31. wa-li-l-lahi ma fi-s- 
samawati wa ma fi-l-'ardi 
li-yajziya-l-ladina ’ahsanù 
bi-l-husna 


32. alladina yajtanibiùna 
kaba’ira-l-’itmi wa-l- 
fawahisa ‘’illa-l1-lamama 
’inna rabbaka wasi‘u-l- 
magfirati huwa ’a‘lamu 
bikum ‘id ’ansa’akum-mina- 
l-’ardi wa ’id ’antum 
’ajinnatun fi buttùni 
’ummahatikum fa-la 
tuzakkù ’anfusakum huwa 
’a‘lamu bimani-t-taqa 


33. ’a-fa-ra’ayta-l-ladi 
tawalla 
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34. che dà poco e poi smette 
[di dare]? 

35. Possiede conoscenza 
dell’invisibile e riesce a vederlo? 


36. Non è stato informato di 
quello che contengono i fogli 
di Mosè 


37. e quelli di Abramo, uomo 
fedele? 


38. Che nessuno porterà il fardello 
di un altro, 


39. e che invero, l’uomo non 
ottiene che il [frutto dei] suoi 
sforzi; 


40. e che il suo sforzo gli sarà 
presentato [nel Giorno del 
Giudizio] 


41. e gli sarà dato pieno compenso, 


42. e che in verità tutto conduce 
verso il tuo Signore, 


43. e che Egli è Colui Che fa 
ridere e fa piangere, 


44. e che Egli è Colui Che dà 
la vita e dà la morte, 


45. e che Egli è Colui Che ha 
creato i due generi, il maschio 
e la femmina, 


SURATU AN-NAJM 


34. wa-'a'ta qalilan wa ’akda 


35.’a-‘indahu ‘ilmu-l-gaybi 
fa-huwa yara 


36. ‘am lam yunabba'’ bima 
fi suhufi musa 

37. wa ’ibrahima-l-ladî 
waffa 


38. ‘alla taziru waziratun 
wizra ’ubra 
39. wa’an-laysa li-l-’insani 


’illa ma sa‘a 


40. wa ‘anna sa‘yahu sawfa 
yura 


41. tumma yujzahu-l-jaza'a- 
lVawfa 


42. wa ’anna ‘ila rabbika- 
l-muntaha 


43. wa’annahu huwa ’adhaka 
wa’abka 


44. wa ’annahu huwa ’amata 
wa ’ahya 


45. wa ‘annahu halaqa-z- | 
zawjayni-d-dakara wa-l- 
‘unta 
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46. da una goccia di sperma 
quand'è eiaculata, 


47. e che a Lui incombe l’altra 
creazione, 


48. e che invero è Lui Che 
arricchisce e provvede, 


49. e che è Lui il Signore di Sirio, 


50. e che Lui annientò gli antichi 
‘Ad, 


51. ei Thamad, sì che non ne 
rimase nessuno, 


52. come già [accadde] alla 
gente di Noè, che era ancora 
più ingiusta e più ribelle, 


53. e come già annientò le [città] 
sovvertite: 


54. e fece sì che le ricoprisse 
quel che le ricoprì! 


55. Quale dunque dei favori del 
tuo Signore vorrai mettere in 
dubbio? 


56. Questo è un Monito tra gli 
antichi moniti. 


57. LImminente s’avvicina, 
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46. min-nutfatin ’ida 
tumna 


47. wa ’anna ‘alayhi- 
nas’ata-l-'ubra 


48. wa ’annahu huwa 
’agna wa ’aqna 


49. wa ’annahu huwa 
rabbu-3-Si'raà 


50. wa ’annahu ’ahlaka 
‘adan-l-'ùla 


51. wa tamlida fa-ma ’abqa 
52. wa qawma nùuhin-min 


qablu’innahum kanî hum 
’azlama wa ’atga 


53. wa-l-mu'tafikata ‘ahwa 


54. fa-gas3aha ma gassa 


55. fa-bi'ayyi’ala’i rabbika 
tatamara 


56. hada nadiîrun-mina- 
nuduri-l-’ùla 


57.’azifati-l-’azifah 
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SURATU AN-NAJM 


58. nessuno, all’infuori di Allah, 


può svelarla! 


59. Ma come, vi stupite di questo 


discorso? 


60. Ne riderete invece che 


piangerne o 


61. rimarrete indifferenti? 


62. Dunque prosternatevi davanti 


ad Allah e adorate 


58. laysa laha min duni- 
Lahi kasifah 


59.°a-fa-min hada-l-hadîti 
ta‘jabun 

60. wa tadhakuna wa la 
tabkùun 


61. wa ’antum samidun 


62. fa-sjudù li-l-lahi wa- 
‘budù 
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SÙRATU AL-QAMAR 


SURA LIV. AL-QAMAR 


Pre-Eg. n. 37. 
a parte i verss. 44-46. 


FERA] Di 55 versetti. VIa > da 
Il nome della sura deriva dal 55 IU 54 KW 
vers. ] 

In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- SE (a AL » 


il Misericordioso. 


1. L’Ora si avvicina e la luna si 
spacca. 


2. Se vedono un segno, si 
sottraggono e dicono: «E una 
magia continua!»!. 


3. Tacciano di menzogna e seguono 
le loro passioni, ma ogni Decreto 
è prefissato. 


4. Certamente sono giunte a loro 
storie che dovrebbero dissuaderli 
[dal male], 


5. consolidata saggezza. Ma gli 
avvertimenti non giovano [loro]. 


6. Distogliti da loro [o Muhammad]. 
Il Giorno in cui l’Araldo chiamerà 
a qualcosa di orribile, 


7. usciranno dalle tombe con 
gli occhi bassi, come locuste 
disperse 


rahim 


1. iqgtarabat-s-sa‘atu wa- 
nsagga-l-qamar 


2. wa ‘in yaraw ’ayatan 
yu‘ridù wa yaqulù sihrun 
mustamirr 


3. wa kaddabù wa-t- 
taba‘© ’ahwa’ahum wa 
kullu ‘amrin mustagirr 


4. wa la-qad ja'ahum mina- 
l’anba'i ma fihi muzdajar | 7 


5. hikmatun baligatun 
fa-ma tu‘gni-n-nudur 


6. fa-tawalla ‘anhum 
yawma yad'u-d-da‘i ‘ila 
Say'in nukur 


7. hus3a‘an ’absaruhum 
yabrujùna mina-l-’ajdati 
ka’annahum jaràadun 
muntaSir 
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SURA LIV. AL-QAMAR (LA LUNA) 


8. e si precipiteranno impauriti verso 
l’Araldo. Diranno i miscredenti: 
«Ecco un Giorno difficile». 


9. Prima di loro il popolo di 
Noè già tacciò di menzogna. 
Tacciarono di menzogna il Nostro 
servo e dissero: «E un pazzo». 
Lo diffidarono [dal predicare]. 


10. Invocò il suo Signore: «Sono 
sopraffatto: fa’ trionfare la Tua 
causa». 


11. Spalancammo le porte del 
cielo ad un’acqua torrenziale, 


12. e da tutta la terra scaturirono 
sorgenti e le acque si mescolarono 
in un ordine prestabilito. 


13. E lo portammo su [quella 
fatta di] tavole e chiodi. 


14. Navigò sotto i Nostri occhi: 
fu il compenso per colui che era 
stato rinnegato. 


15. La lasciammo come segno. 


C'è qualcuno che se ne ricorda? 


16. Quale fu il Mio castigo, quali 
i Miei moniti! 


SURATU AL-QAMAR 


8. muhti‘îna ’ila-d-da‘i 
yaqulu-l-kafirina hada 
yawmun ‘asir 


9. kaddabat qablahum 
qawmu nùhin fa-kaddabù 
‘abdana wa qalù majnùnun 
wa-zdujir 


10. fa-da‘a rabbahu ’annî 
maglubun fa-ntasir 


11. fa-fatahna ’abwaba-s- 
samà'i bi-ma'in munhamir 


12. wa fajjarna-l-'arda 
‘uyîinan fa-ltaga-1-ma'u ‘ala 
’amrin qad qudir 


13. wa-hamalnahu ‘ala dati 
’alwahin wa dusur 

14. tajri bi-’a‘yunina jaza'an 
li-man kana kufir 


15. wa-la-qad taraknaha 
’ayatan fa-hal min muddakir 


16. fa-kayfa kana ‘adabi 
wa nudur 
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SURA LIV. AL-QAMAR (LA LUNA) 


SURATU AL-QAMAR 


17. Invero abbiamo reso facile il 
Corano, che vi servisse da Monito. 
C'è qualcuno che rifletta [su di 
esso]? 


18. Gli ‘Ad tacciarono di menzogna. 
Quale fu il Mio castigo, quali i 
Miei moniti! 


19. Scatenammo contro di loro 
un vento tempestoso, durante un 
giorno nefasto e interminabile; 


20. strappava gli uomini come 
fossero tronchi di palme sradicate. 


21. Quale fu il Mio castigo! Quali 
i Miei moniti! 


22. Invero abbiamo reso facile il 
Corano, che vi servisse da Monito. 
C'è qualcuno che rifletta [su di 
esso]? 


23. 1 Thamîùd tacciarono di 
menzogna gli ammonimenti; 


24. dissero: «Dovremmo seguire 
un solo mortale fra di noi? Davvero 


in tal caso saremmo traviati e 
folli! 


17. wa-la-qad yassarna- 
l-qur’ana li-d-dikri fa-hal 
min muddakir 


18. kaddabat ‘adun fa-kayfa 
kana ‘adabîi wa-nudur 


19. ’inna ’arsalna ‘alayhim 
rihan sarsaran fi yawmi 
nahsin mustamirr 


20. tanzi‘u-n-nasa 
ka'annahum ’a‘jazu nablin 
munga‘ir 


21. fa-kayfa kana ‘adabîi 
wa-nudur 


22. wa-la-qad yassarna- 
l-qur’ana li-d-dikri fa-hal 
min muddakir 


23. kaddabat tamiidu bi-n- 
nudur 


24. fa-qalù ’abasaran minna 
wahidan-nattabi‘uhu ’inna 
’idan la-fi dalalin wa-su‘ur 
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SURATU AL-QAMAR 


25. Ma come? Il Monito è stato 
affidato solo a lui tra [tutti] 
noi? È un gran bugiardo, uno 
sfrontato!». 


26. Domani sapranno chi è il 
gran bugiardo, lo sfrontato! 


27. Manderemo loro la cammella 
come tentazione: osservali e sii 
paziente. 


28. Informali che devono dividere 
l’acqua [con la cammella]: ognuno 
il suo turno per bere. 


29. Chiamarono uno dei loro che 
impugnò [la spada] e le tagliò 
i garetti. 


30. Quale fu il Mio castigo, quali 
i Miei moniti! 


31. Mandammo contro di loro 
un solo Grido, rimasero come 
erba disseccata per gli stabbi. 


32. Invero abbiamo reso facile il 
Corano, che vi servisse da Monito. 
C'e qualcuno che rifletta [su di 
esso]? 


33. Il popolo di Lot tacciò di 
menzogna i moniti. 


25.°a'ulgiya-d-dikru ‘alayhi 
min baynina bal huwa 
kaddabun ‘’asir 


26. sayalamuna gadan 
mani-l-kaddabu-l-’asir 


27.’innaà mursilùi-n-naqgati 
fitnatan lahum fa-rtagibhum 
wa-stabir 


28. wa-nabbi'hum ’anna-l- 
màa’a qismatun baynahum 
kullu sirbin muhtadar 


29. fa-nadaw sahibahum 
fa-ta‘atà fa-‘aqar 


30. fa-kayfa kana ‘adabi 
wa-nudur 


31.’inna ’arsalna ‘alayhim | £ 
sayhatan wahidatan fa-kanù 
ka-hasimi-l-muhtazir 


32. wa-la-qad yassarna- 
l-qur’ana li-d-dikri fa-hal 
min muddakir 


33. kaddabat qawmu lùtin 
bi-n-nudur 
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SURA LIV. AL-QAMAR (LA LUNA) 


SURATU AL-QAMAR 


34. Mandammo contro di loro 
una tempesta di pietre, eccezion 
fatta per la famiglia di Lot che 
salvammo sul far dell’alba, 


35. favore da parte Nostra: così 
compensiamo chi Ci è riconoscente. 


36. Egli li aveva avvisati del 
Nostro castigo, ma dubitarono 
di questi moniti. 


37. Pretendevano i suoi ospiti, 
ma accecammo i loro occhi 
[dicendo]: «Provate allora il 
Mio castigo e [la veridicità de] 
i Miei moniti!». 


38. E invero di buon’ora li 
sorprese un durevole castigo. 


39. Provate allora il Mio castigo 
e [la veridicità de]i Miei moniti! 


40. Invero abbiamo reso facile il 
Corano, che vi servisse da monito. 
Ce qualcuno che rifletta [su di 
esso]? 


41. E invero giunsero ammonimenti 
alla gente di Faraone. 


34. ‘inna ’arsalna ‘alayhim 
hasiban ‘illa ’ala latin 
najjaynahum bi-sahar 


35. ni‘matan min ‘indinà 
kadalika najzi man sakar 


36. wa-la-qad ’andarahum 
batsatana fa-tamaraw bi-n- 
nudur 


37. wa-la-qad rawaduhu 
‘an dayfihi fa-tamasna 
’a‘yunahum fa-diqu ‘adabi 
wa-nudur 


38. wa-la-qad sabbahahum 
bukratan ‘adabun mustagirr 


39. fa-duqu ‘adabi wa- 
nudur 


40. wa-la-qad yassarna- 
l-qur’ana li-d-dikri fa-hal 
min muddakir 


41. wa-la-qad ja’a ‘ala 
fir‘awna-n-nudur 
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SURA LIV. AL-QAMAR (LA LUNA) 


42. Smentirono tutti quanti i Nostri 
segni, perciò Li afferrammo con la 
presa di un possente, onnipotente. 


43. vostri miscredenti [o meccani] 
sono migliori di quelli? Ci son 
forse nelle Scritture delle immunità 
a vostro favore? 


44. Oppure diranno: «Siamo una 
moltitudine capace di vincere». 


45. Presto sarà dispersa la 
moltitudine e volgeranno in fuga. 


46. Sarà piuttosto l’Ora il loro 
appuntamento. L'Ora sarà più 
atroce e più amara. 


47. In verità i malvagi sono nello 
smarrimento e nella follia. 


48. Il Giorno in cui saranno 
trascinati sui loro volti fino al 
Fuoco [sarà detto loro]: «Gustate 
il contatto del Calore che brucia!». 


49. Ogni cosa creammo in giusta 
misura, 


50. e il Nostro ordine è una sola 
parola, [istantaneo] come battito 
di ciglia. 


SURATU AL-QAMAR 
+atetatetat 


42. kaddabù bi-'ayatina 
kulliha fa-’ahadnahum 
’ahda ‘azizin mugtadir 


43.a-kuffarukum bayrun 
min ’ùla’ikum ’am lakum 
baraà’'atun fi-z-zubur 


44. ‘am yaquluna nahnu 
jami'un muntasir 


45. sayuhzamu-l-jam‘u 
wa-yuwall&na-d-dubur 


46. bali-s-sa‘atu maw'iduhum 
wa-s-sa‘atu ‘adha wa ‘amarr 


47. ’inna-l-mujrimina fi 
dalalin wa-su‘ur 


48. yawma yushabtna fi-n- 
nari ‘ala wujuhihim duqu 
massa saqar 


49. ‘inna kulla say’in 
halagnahu bi-qadar 


50. wa ma ’amruna ‘illa 
wahidatun ka-lamhin 
bi-l-basar 
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SURA LIV. AL-QAMAR (LA LUNA) 


51. Invero già annientammo 
faziosi della vostra specie. C'è 
forse qualcuno che rifletta in 
proposito? 


52. Tutto quel che fecero è nei 
registri: 


53. ogni cosa piccola o grande 
vi è segnata. 


54. I timorati saranno tra Giardini 
e ruscelli, 


55. in un luogo di verità, presso 
un Re onnipotente. 


SURATU AL-QAMAR 


51. wa-la-qad ’ahlakna 
’asya‘akum fa-hal min 
muddakir 


52. wa kullu 3ay'in fa‘aluhu 
fi-z-zubur 


53. wa kullu sagîrin wa 
kabiîrin mustatar 


54. ’inna-l-muttagina fi 
jannatin wa nahar 


55. fi maq'adi sidgin ‘inda 
malikin muqtadir 
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SURA LV. (IL COMPASSIONEVOLE) 


SURA LV. 
(IL COMPASSIONEVOLE) 


SURATU AR-RAHMAN 


Post-Eg. n. 97. 

Di 78 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 1. 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Il Compassionevole, 

2. ha insegnato il Corano, 

3. ha creato l’uomo 

4. e gli ha insegnato ad esprimersi. 
5.Il sole e la luna [si muovono] 


secondo calcolo [preciso]. 


6. E si prosternano le stelle e 
gli alberi. 


7.Ha elevato il cielo e ha eretto 
la bilancia, 


8. affinché non frodiate nella 


bilancia: 


9. stabilite il peso con equità e 
non falsate la bilancia. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. arrahman 


. ‘allama-l-qur’'an 


3. balaqa-l-’insan 


. ‘allamahu-l-bayan 


5. as5amsu wa-l-qamaru 
bi-husban 


6. wa-n-najmu wa-35-Sajaru 
yasjudan 


7.wa-s-sam&’a rafa‘ahaà wa 
wada'‘a-l-mizan 


8.0alla tatgaw fi-l-mizan 


9. wa’agimu-l-wazna bi-l- 
qisti wa la tubsirù-l-mizan 
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SURA LV. (IL COMPASSIONEVOLE) 


SURATU AR-RAHMAN 


10. La terra l’ha disposta per le 
creature: 


11. vi crescono frutti e palme 
dalle spate protette 


12. e cereali nei loro involucri 
e piante aromatiche. 


13. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


14. Creò l’uomo di argilla 
risonante come terraglia 


15. e i dèmoni da fiamma di un 
fuoco senza fumo. 


16. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


17. Il Signore dei due Orienti 
e il Signore dei due Occidenti. 


18. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 
19. Ha lasciato liberi mari affinché 


si incontrassero, 


20. [ma] fra loro vi è una barriera 
che non possono oltrepassare. 


21. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


10. wa-l-’arda wada‘aha 
li-l-’anam 


11. fiha fakihatun wa-n- 
nablu datu-l-’akmam 


12. wa-l-habbu du-l-‘asfi 
wa-r-rayhan 


13. fa-bi’ayyi ‘ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


14. halaga-l-’insana min 
salsalin kal-fahbar 


15. wa-halaqa-l-janna 
min marijin min-n-nar 
16. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


17. rabbu-l-masriqayni wa 
rabbu-l-magribayn 


18. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 
19. maraja-l-bahrayni 
yaltagiyan 


20. baynahuma barzahun 
la yabgiyan 


1. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 
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SURA LV. (IL COMPASSIONEVOLE) 


22. Da entrambi si estraggono 
la perla e il corallo. 


23. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


24. A Lui [appartengono] le navi, 
alte sul mare come colline. 


25. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


26. Tutto quel che è sulla terra 
è destinato a perire, 


27. [solo] rimarrà il Volto del 
tuo Signore, pieno di Maestà e 
di Magnificenza. 


28. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


29. Lo invocano tutti quelli che 
sono nei cieli e sulla terra. È 
ogni giorno in [nuova] opera. 


30. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


31. Presto ci occuperemo di voi, 
o due pesi! 


22. yabruju minhuma-l- 
lu’luwu wa-l-marjan 


23. fa-bi-'ayyi ‘ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


24. wa lahu-l-jawari-]- 
munsa’atu fi-1-bahri ka-1- 
‘alam 


25. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 
26. kullu man ‘alayha fan 


27.wa yabga wajhu rabbika 
du-l-jalali wa-l-'ikram 


28. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


29. yas'aluhu man fi-s- 
samawati wa-l-'ardi kulla 
yawmin huwa fi 3a’n 


30. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


31. sa-nafrugu lakum 
’ayyuha-t-taqalan 
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SURA LV. (IL COMPASSIONEVOLE) 
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32. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


33. O consesso dei dèmoni e 
degli uomini, se potrete varcare i 
limiti dei cieli e della terra, fatelo. 
Non fuggirete senza un’autorità 
[proveniente da Allah]. 


34. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


35. Sarà inviata contro entrambi 
fiamma ardente e rame fuso e 
non sarete soccorsi. 


36. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


37. Quando si fenderà il cielo e 
sarà come cuoio rossastro, 


38. quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


39. In quel Giorno né gli uomini 
né i dèmoni saranno interrogati 
sui loro peccati. 


40. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


SURATU AR-RAHMAN 


32. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


33. yà-ma'Sara-l-jinni wa- 
l-’insi ’ini-s-tata‘tum ’an 
tanfudù min ’aqtari-s- 
samawati wa-l-’ardi fa- 
nfuduù la tanfuduna ‘illa 
bi-sultaàn 


34. fa-bi-’'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


35. yursalu ‘alaykuma 
Ssuwazun min-narin wa 
nuhasun fa-la tantasiran 


36. fa-bi-’ayyi ‘ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


37. fa-’ida-nSaggati-s-sama'u 
fa-kanat wardatan ka-d- 
dihan 


38. fa-bi-’ayyi ‘ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


39. fa-yawma?idin la yus'alu 
‘an danbihi ’insun wa 
la jan 


40. fa-bi-’ayyi ‘’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 
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SURA LV. (IL COMPASSIONEVOLE) 


SURATU AR-RAHMAN 


41. Gli empi saranno riconosciuti 
dai loro segni e afferrati per il 
ciuffo e peri piedi. 


42. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


43. [Sarà detto loro:] «Ecco l'Inferno 
che i colpevoli negavano!» 


44. Vagheranno tra esso e il 
magma ribollente. 


45. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


46. Per chi avrà temuto di presentarsi 
[al cospetto] del suo Signore ci 
saranno due Giardini. 


47. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


48. Di fresche fronde. 
49. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


50. In entrambi sgorgano due 
fonti. 


51. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


41. yu‘rafu-l-mujrimuna 
bi-simahum fa-yu’hadu 
bi-n-nawasi wa-l-'aqdam 


42. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 
43. hadihi jahannamu- 


lati yukaddibu biha-l- 
mujrimun 


44. yatuifuna baynaha wa 
bayna hamîmin ’an 

45. fa-bi-’ayyi ‘ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


46. wa li-man bafa 
magama rabbihi jannatan 


47. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 
48. dawata ’afnan 

49. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 
50. fihima ‘aynani tajriyan 


51. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 
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SURA LV. (IL COMPASSIONEVOLE) 


SURATU AR-RAHMAN 


52. In entrambi due specie di 
ogni frutto. 


53. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


54. Saranno appoggiati, [i 
loro ospiti], su divani rivestiti 
internamente di broccato, e i 
frutti dei due giardini saranno 
a portata di mano. 


55. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


56. Vi saranno colà quelle dagli 
sguardi casti, mai toccate da 
uomini o da dèmoni. 


57. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


58. Saranno simili a rubino e 
corallo. 


59. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


60. Qual altro compenso del 
bene se non il bene? 


61. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


62. E [ci saranno] altri due 
giardini oltre a quelli. 


52. fihima min kulli 
fakihatin zawjan 


53. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


54. muttaki’îna ‘ala furusin 
bata'inuha min ’istabragin 
wa jana-l-jannatayni dan 


55. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


56. fihinna gasiratu-t-tarfi 
lam yatmithunna ’insun 
qablahum wa la jan 


57. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


58. ka’annahunna-l-yaqutu 
wa-l-marjan 


59. fa-bi-'ayyi ‘ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


60. hal jaza'u-l-'ihsani ’illa- 
lihsan 


61. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


62. wa min dunihima 
jannatan 
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SURA LV. (IL COMPASSIONEVOLE) 


63. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


64. Entrambi di un verde scurissimo. 
65. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 
66. In entrambi due sorgenti 
sgorganti. 

67. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


68. In entrambi frutti, palme e 
melograni. 


69. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


70. E [fanciulle] pie e belle. 
71. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


72. E fanciulle dai grandi occhi 
neri ritirate nelle loro tende. 


73. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


74. Che nessun uomo o demone 
mai han toccato. 


SURATU AR-RAHMAN 


63. fa-bi-'ayyi ’ala’i 


| rabbikuma tukaddiban 


64. mudhammatan 

65. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 
66. fihima ‘aynani 
naddahatan 

67. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


68. frihima fakihatun wa 
nahlun wa rumman 


69. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


70. fihinna hayratun hisan 
71. fa-bi-’ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


72. hùrun magsùratun 
fi-l-hiyam 


73. fa-bi-'ayyi ’ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


74. lam yatmithunna 
’insun qablahum wa la jan 
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SURATU AR-RAHMAN 


Gli 


75. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


76. Staranno appoggiati su verdi 
cuscini e meravigliosi tappeti. 


77. Quale dunque dei benefici 
del vostro Signore negherete? 


78. Sia benedetto il Nome del 
tuo Signore, colmo di Maestà e 
di Magnificenza. 


75. fa-bi-’ayyi ‘ala’i 
rabbikuma tukaddiban 


76. muttaki’îna ‘ala rafrafin 
hudrin wa ‘abqariyyin 
hisan 


77. fa-bi-'ayyi ‘ala’ 
rabbikuma tukaddiban 


78. tabaraka-smu rabbika 
di-l-jalali wa-l-'ikràam 
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SURA IVI. Pre-Eg. n. 46 


RETE 
; a parte i verss. 81-82. VES 16% \s 
iielia Di 96 versetti. i 3? $. mi i o 
Il nome della sura deriva dal 96 124 56 45 
vers. l. 
Innome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- Nara. 
il Misericordioso. rahîm EE dna 
1. Quando accadrà l’Evento, | 1.°ida waqa'ati-l-wagi'ah MII ca$9 Sl 
4 £.. KI AIN 2A 
2. la cui venuta nessuno potrà | 2. laysa li-waq'‘atiha Ore c 99 GA) 
negare, kadibah 
$. \É SE (a 
3. abbasserà [qualcuno e altri] | 3. bafidatun-rafi‘ah © dh da 
innalzerà! 
ooo if L'IN 
4. Quando la terra sarà agitata | 4. ida rujjati-l’ardu rajja OGNI 5) bl 
da una scossa, 
1A 4 i dvd GIS 
5. e le montagne sbriciolate | 5. wa bussati-l-jibalu bassa Usd LI cis 
ei = 5? da En, Te 2144 
6. saranno polvere dispersa, 6. fa-kanat haba’an- Ea 4 014 
munbatta 
FORO ZIRA IRE PIT 
7. sarete allora [divisi] in tre | 7. wa kuntum ’azwajan DEE 255 
gruppi: talatah 


8. i compagni della destra..., e | 8. fa-'ashabu-l-maymanati RAZA NV porert| e 
chi sono i compagni della destra? | ma ’ashabu-l1-maymanah © cdi 


o E: Pr A ca ae 2-0 eva 
9.i compagni della sinistra..., e 9. wa ’ashabu-l-ma5’amati | wo G pus dal 
chi sono i compagni della sinistra? | ma ’ashabu-l-mas’amah Fai 
5% © aetd) 


SURA LVI. (L'EVENTO) 


di ® ® ® 


SÙURATU AL-WAQI'AH 
ata 


10. i primi..., sono davvero i 
primi! 


11. Saranno i ravvicinati [ad 


Allah], 


12. nei Giardini delle Delizie, 
13. molti tra gli antichi 

14. pochi tra i recenti, 

15. su divani rivestiti d’oro, 
16. sdraiati gli uni di fronte agli 


altri. 


17. Vagheranno tra loro fanciulli 
di eterna giovinezza, 


18. [recanti] coppe, brocche e 
calici di bevanda sorgiva, 

19. che non darà mal di testa 
né ebbrezza; 

20. e i frutti che sceglieranno, 
21. e le carni d'uccello che 
desidereranno. 


22. E [ci saranno colà] le fanciulle 


10. wa-s-sabiqlna-s- 
sabigqun 


ll.’ala'ika-l1-mugarrabùn 
12. ff jannati-n-na'îm 
13. tullatun-mina-l- 


’awwalîn 


14. wa qalîlun--mina-l- 
’abirin 


15. ‘ala sururin-mawdinah 
16. muttaki’ina ‘alayha 
mutagabilin 


17. yatuùfu ‘alayhim 
wildanun-muhalladun 


18. bi-'akwabin wa ’abariga 
wa ka'sin-min-ma'în 

19. la yusadda'‘tina ‘anha 
wa la yunzifin 


20. wa fakihatin-mimma 
yatahayyarùn 


21. wa lahmi tayrin-mimma 
yastahun 


22. wa hùrun ‘in 
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dai grandi occhi neri, 
23. simili a perle nascoste, 


24. compenso per quel che 
avranno fatto. 


25. Colà non sentiranno né 
vaniloqui né oscenità, 


26. ma solo «Pace, Pace». 


27.E i compagni della destra; chi 
sono i compagni della destra? 


28. [Saranno] tra i loti senza 
spine, 

29. e banani dai caschi ben colmi, 
30. tra ombra costante, 

31. e acqua corrente, 

32. e frutti abbondanti, 


33. inesauribili e non proibiti, 


34. su letti elevati. 


35. Le abbiamo create perfettamente, 


23. ka-'amtali-1-lu'1W'i-l- 
maknîn 


24. jaza’an bima kanù 
ya‘malun 


25. la yasma‘tina fiha 
la&wan wa la ta'tima 


26. ‘illa qilan salaman 
salama 


27. wa ’ashabu-l-yamîni 
mà ’ashabu-l-yamin 

28. fi sidrin-mahdùd 

29. wa talhin-mandùd 
30. wa zillin-mamduùd 
31. wa ma’in-maskub 
32. wa fakihatin katîrah 
33. la maqtu‘atin wa la 


mamni‘ah 


34. wa furusin-marft‘ah 


35. ’innaà ’ansa’nahunna 
’insa’a 
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36. le abbiamo fatte vergini, 


37. amabili e coetanee, 


38. per i compagni della destra. 


39. Molti tra gli antichi, 


40. e molti tra gli ultimi venuti. 


41. E i compagni della sinistra, chi 
sono i compagni della sinistra? 


42. [saranno esposti a] un vento 
bruciante, all'acqua bollente, 
43. all'ombra di un fumo nero 


44. non fresca, non piacevole. 


45. Già furono genti agiate, 


46. e persistevano nel grande 
peccato 


SÙRATU AL-WAQI'AH 
+=t0tetàtet4 


Sd 


36. fa-ja‘alnahunna 
’abkara 


37. ‘uruban ’atraba 
38. li-'ashabi-l-yamîn 
39. tullatun-mina-l- 


’awwalin 


40. wa tullatun-mina-l- 
’abirin 


41. wa ’ashabu-3-3imali 
mà ’ashabu-3-Simal 


42. fisamumin wa hamim 


43. wa zillin-min yahmùm 


44. la baridin wa la karim 


45. ’innahum kanî qabla 
dalika mutrafin 


46. wa kanù yusirrina ‘ala- 
l-hinti-l-'aziîm 
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SÙRATU AL-WAQIAH 


47. e dicevano: «Dopo che saremo 
morti e ridotti in polvere ed ossa, 
saremo forse resuscitati? 


48. E [così pure] i nostri avi?». 
49. Di’: «In verità sia i primi 
che gli ultimi 

50. saranno riuniti nel convegno 


del Giorno stabilito». 


51. Quindi in verità voi traviati, 
voi negatori, 


52. mangerete dall'albero 


Zaqqum, 
53. ve ne riempirete il ventre, 
54. e ci berrete sopra acqua 
bollente, 


55. berrete come cammelli morenti 
di sete. 


56. Ecco cosa sarà offerto loro 
nel Giorno del Giudizio. 


57. Siamo Noi che vi abbiamo 
creato. Perché non prestate fede? 


47.wa kanù yaqulùna ‘aida | (| 
mitna wa kunna turaban wa 
‘izaman’a’inna la-mabîitin 


48.’awa ’aba’una-l-'awwalùn 
49. qul ’inna-l-’'awwalîna 
wa-l-’ahbirin 

50. la-majmuù‘ùna ‘ila 


migati yawmin-malum 


51. tumma ’innakum 
’ayyuha-d-dalluna-l- 
mukaddibùn 


52. la-’akilùna min sajarin- 
min zaqqum 


53. fa-mali’'ùna minha-l- 
butùn 


54. fa-Saribuna ‘alayhi 
mina-l-hamîm 


55. fa-3aribuna 3urba-l- 
him 

56. hada nuzuluhum 
yawma-d-din 


57. nahnu halaqnakum 
fa-law la tusaddiqùn 
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58. Non riflettete su quello che 
eiaculate: 


59. siete forse voi a crearlo o 
siamo Noi il Creatore? 


60. Abbiamo decretato per voi 
la morte e non potremo essere 
sopravanzati 


61. nel sostituirvi con altri simili 
a voi e nel farvi rinascere [in 
forme] che ancora non conoscete. 


62. Già conoscete la prima 
creazione! Perché non ve ne 
ricordate? 

63. Non riflettete su quello che 


coltivate: 


64. siete voi a seminare o siamo 
Noi i Seminatori? 


65. Certamente se volessimo ne 
faremmo paglia secca e allora 
stupireste [e direste]: 


66. «Siamo oberati di debiti, 


67. del tutto diseredati!». 


58. ’a-fa-ra’aytum-ma 
tumnun 


59.’a-’antum tahluquùnahu 
’am nahnu-]-haliqun 


60. nahnu qaddarna 
baynakumu-l-mawta wa 
ma nahnu bi-masbigiîn 


61. ‘ala ’an-nubaddila 
’amtàlakum wa nunòi’akum 
fi ma la talamùn 

62. wa la-qad ‘alimtumu- 
n-naS’ata-l’ùla fa-law la 
tadakkarùn 

63. ’a-fa-ra’aytum-ma 


tahrutùn 


64. ’a-’antum tazra‘tinahu 
“am nahnu-z-zari‘ùn 


65. law nasa'u la-ja‘alnahu 
hutaman fa-zaltum 
tafakkahùn 


66. ’inna la-mugramtin 


67. bal nahnu mahrimun 
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68. Non riflettete sull'acqua che 
bevete: 


69. siete forse voi a farla scendere 
dalla nuvola o siamo Noi che la 
facciamo scendere? 


70. Se volessimo la renderemmo 
salmastra: perché mai non siete 
riconoscenti? 


71. Non riflettete sul fuoco che 
ottenete sfregando, 


72. siete stati voi a far crescere 
l'albero [che lo alimenta] o siamo 
stati Noi? 


73. Ne abbiamo fatto un monito 
e un’utilità per i viaggiatori del 
deserto. 


74. Glorifica dunque il Nome 
del tuo Signore, il Supremo! 


75. Lo giuro per il declino delle 
stelle 


76. - e questo è giuramento 
solenne, se lo sapeste - 


77. che questo è in verità un 
Corano nobilissimo, 


SÙRATU AL-WAQUAH 


68. ’a-fa-ra'aytumu-l-ma’a- 
l-ladi tasrabùn 


69.°a-'antum ’anzaltumuhu 
mina-l-muzni ‘am nahnu- 
l-munzilùn 


70. law nasa’'u ja‘alnahu 
’ujajan fa-law la taskurùn 


71.°a-fa-ra'aytumu-n-nara- 
l-lati turùn 


72. ’a-’antum ’ansatum 
Sajarataha ‘am nabnu-l- 
munsi’ùn 


73. nahnu ja‘alnaha 
tadkiratan wa mata‘an-li- 
l-mugwin 


74. fa-sabbih bi-smi 
rabbika-l-‘azim 


75. fa-la ’ugsimu bi- 
mawagi°i-n-nujùum 


76. wa ’innahu la- 
qasamun-law ta‘lamuna 
‘azim 


77. ’innahu la-qur'anun 
kariîm 


SURA LVI, (L'EVENTO) 


C) 


78. [contenuto] in un Libro 
custodito 


79. che solo i puri toccano. 
80. È una Rivelazione del Signore 
dei mondi. 


81. Di questo discorso vorreste 
sospettare? 


82. La vostra riconoscenza sarà 
tacciarlo di menzogna? 


83. Perché mai, quando [l’anima] 
risale alla gola 


84. sotto i vostri occhi, 


85. e Noi gli siamo più vicini, 
ma non ve ne accorgete, 


86. perché mai, se non dovete 
essere giudicati 

87. e se siete sinceri, non la 
ricondurrete? 


88. Se [il morente] fa parte dei 
ravvicinati [ad Allah], 


89. avrà riposo, profumi e un 
Giardino di delizie. 


SURATU AL-WAQUAH 


78. fi kitabin-maknùn 


79. la yamassuhu ‘illa-1- 
mutahharùn 


80. tanzilun-min-rabbi-l- 
‘alamin 


’a-fa-bi-hada-l-haditi 
’antum-mudhinùn 


82. wa taj‘alùna rizqakum 
’annakum tukaddibin 


83. fa-law la ‘ida balagati- 
l-hulqim 


84. wa ’antum hiîna'idin 
tanzurun 


85. wa nahnu ’aqrabu 
‘ilayhi minkum wa lakin-la 
tubsirùun 


86. fa-law la ’in kuntum 
gayra madinîn 


87. tarji‘ùnaha ’in kuntum 
sadigiîn 


88. fa-’amma ‘in kana 
mina-l-mugarrabîn 


89. fa-rawhun wa rayhanun 
wa jannatu na'îm 
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rprototeret 


90. Se è stato uno dei compagni 
della destra, 


91. [gli sarà detto:] «Pace da 
parte dei compagni della destra! ». 


92. Ma se è stato uno di quelli 
che tacciavano di menzogna e 
che si erano traviati, 


93. sarà nell'acqua bollente, 


94. e precipitato nella Fornace! 


95. Questa è la certezza assoluta. 


96. Rendi dunque gloria al Nome 
del tuo Signore, il Supremo! 


SÙRATU AL-WAQUAH 


Ssrtotatototot 


90. wa ’amma ’in kana min 
’ashabi-l-yamin 


91. fa-salamun-laka min 
’ashabi-l-yamiîn 


92. wa’ammà ’in kana mina- 
l-mukaddibina-d-dallin 


93. fa-nuzulun-min hamîm 


94. wa tasliyatu jahîm 


95. ‘inna hada la-huwa 
hagqu-l-yaqin 


96. fa-sabbih bi-smi 
rabbika-l-‘azîm 
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SURA LVII. 
(IL FERRO) 


SURATU AL-HADÎD 


Post-Eg. n. 94. 


Di 29 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 
vers. 25. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Glorifica Allah ciò che è nei 
cieli e nella terra. Egli è l’Eccelso, 
il Saggio. 


2. Appartiene a Lui la sovranità 
dei cieli e della terra, dà vita e 
dà morte, Egli è l’Onnipotente. 


3. Egli è il Primo e l’Ultimo, 
il Palese e l’Occulto, Egli è 
l’Onnisciente. 


4. Egli è Colui Che in sei giorni 
ha creato i cieli e la terra, poi Si è 
innalzato sul trono. Egli conosce 
ciò che penetra nella terra e ciò 
che ne esce, quel che scende 
dal cielo e quel che vi ascende; 
Egli è con voi ovunque voi siate. 
Allah osserva ciò che fate. 


5. Appartiene a Lui la sovranità 
dei cieli e della terra. Ad Allah 
tutte le cose saranno ricondotte. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. sabbaha li-l-lahi ma 
fi-s-samawati wa-l-’ardi 
wa huwa-l-azizu-l-hakim 


2. lahu mulku-s-samawati 
wa-l-'ardi yuhyi wa yumitu 
wa huwa ‘ala kulli say'in 
qadîr 


3. huwa-l-'awwalu wa-l- 
’abiru wa-z-zahiru wa-l- 
batinu wa huwa bi-kulli 
Say'in ‘alim 


4. huwa-l-ladi halaga- 
s-samawati wa-l-'arda fi 
sittati ’ayyamin tumma- 
stawa ‘ala-l-‘arsi Pinna, 
ma yaliju fi-l-’ardi wa ma 
yahruju minha wa ma 
yanzilu mina-s-samà’i wa 
ma ya‘ruju fiha wa huwa 
ma‘akum ’ayna ma kuntum 
wa-l-lahu bima ta‘malina 
basîr 

5. lahu mulku-s-samawati 
wa-l-'ardi wa ‘ila-l-lahi 
turja‘u-l-’umùr 
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6. Fa penetrare la notte nel | 6. yuliju-l-layla fi-n-nahari 3A s\3- (4 
giorno e il giorno nella notte e | wa yîliju-n-nahara fi-l-ayli & 
conosce perfettamente quel che | wa huwa ‘alîimun bidati- O VERA AAA a Ki 
nascondono i petti. s-sudur PRIZE 


7. Credete in Allah e nel Suo | 7. ’aminù bi-l-lahi wa \gra3}3 cdl 3 
Messaggero e date [una parte] | rasuilihi wa ’anfiqu-mimma pata s (editi 
di ciò di cui Allah vi ha fatto | ja'alakum-mustahlafina fihi | = 77, È da 
vicari. Per coloro che credono | fa-l-ladina’amanù minkum | 33) \ xl Sa \gale Gal 
e saranno generosi, ci sarà | wa ’anfaqu lahum ‘’ajrun Lo not 
ricompensa grande. kabîr ©) Pri 


as 
8. Perché mai non credete in Allah, {8. wa ma lakum la|0y#75 db 3g I S 3 
nonostante che il Messaggero vi | tu’mintna bi-l-lahi wa-r- | #7 x {_ f3 
n . ? = (CR . Praga esili MVS IT] & 

esorti a credere nel vostro Signore? | rastilu yad'ùkum li-tu’minùi E 

i i i i ’ PRI AMIR £ 
Egli ha accettato il vostro patto, bi-rabbikum wa qad’ahada a 2% ol ca 
[rispettatelo] se siete credenti. mitàgakum ’in kuntum- 
mu’minin 


9. Egli è Colui Che ha fatto | 9. huwa-l-ladî yunazzilu ‘ala sl IS 3° GI 
scendere sul Suo servo segni | ‘abdihi ’ayatin bayyinatin-li- J ia É fa ped 75 
evidenti, per trarvi dalle tenebre | yubrijakum-mina-z-zulumati | 77 DRF 
alla luce: in verità Allah è dolce e | ’ila-n-nîiri wa ’inna-l-laha DI SUSALA Tr i b 
ata 7 n " n P no > 1 05) 
misericordioso nei vostri confronti. | bikum la-ra’ùifun-rahîm s 


10. Perché non siete generosi | 10. wa ma lakum alla 
per la causa di Allah, quando | tunfiqu fi sabili--lahi wa LEE A 
ad Allah [appartiene] l’eredità | li-l-lahi miratu-s-samawati str 
dei cieli e della terra? Non sono | wa-l-'ardi la yastawî| (£ cf #6 È 22 
uil fa e 


eguali coloro di voi che sono stati | minkum-man ’anfaqa min | & o i 2 
generosi e hanno combattuto prima qabli-1-fathi wa gatala Tag ci adi ici 
della Vittoria essi godranno di | ’ula’ika ’a‘zamu darajatan- 5 CE 
unlivello più alto - e quelli che | mina-l-ladîna’anfaqù min \gc$3 illo 
saranno generosi e combatteranno | ba‘du wa qatalù wa kullan TIE O 
dopo. Comunque, a ciascuno di | wa‘ada-l-lahu-l-husna wa- Gi sc di) SF] 
loro Allah ha promesso il meglio. | l-lahu bima ta‘maltina OLE AE 
Allah è ben informato di quello | habîr SS Li 


che fate. 
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11. Quanto a chi fa ad Allah 
un prestito bello, Egli glielo 
raddoppia e gli concederà generosa 
ricompensa. 

12. Un Giorno vedrai i credenti 
e le credenti circondati dalla 
loro luce: «Oggi vi è data la 
lieta novella di Giardini nei 
quali scorrono i ruscelli, dove 
rimarrete in perpetuo: questo è 
davvero l'immenso successo». 


13. Il Giorno in cui gli ipocriti 
e le ipocrite diranno ai credenti: 
«Aspettateci, ché possiamo attingere 
della vostra luce». Sarà risposto 
loro: «Tornate indietro a cercare la 
luce». Fra di loro, sarà poi eretta 
una muraglia dotata di una porta: 
al suo interno la misericordia, 
all’esterno, di fronte, il castigo. 


14. «Non eravamo con voi?», 
grideranno. «Sì - risponderanno - 
ma seduceste voi stessi, indugiaste 
e dubitaste, e vi lasciaste ingannare 
dalle vostre passioni finché non 
si realizzò il Decreto di Allah. 
Vi ingannò a proposito di Allah 
l’Ingannatore.» 

15. Quest’oggi non sarà accettato 
riscatto né da voi né da coloro 
che non credettero. Vostro rifugio 
sarà il Fuoco: questo è il vostro 
inseparabile compagno. Qual 
triste rifugio! 


SURATU AL-HADÎD 


11. man da-l-ladi yugridu- 
L-laha qardan hasanan 
fa-yuda‘ifahu lahu wa lahu 
’ajrun karîm 

12. yawma tarà-l-mu’miniîna 
wa-l-mu’minati yas‘a 
nùruhum bayna ’aydihim wa 
bi-'aymanihim busrakumu- 
l-yawma jannatun tajrî min 
tahtiha-l-’anharu halidina 
fiha dalika huwa-l-fawzu- 
l-‘azim 


13. yawma yaqulu- 
l-munafiquna wa-]- 
munafigatu li-l-ladina 
’amanù-nzuruna nagtabis 
min-nurikum gila-rji‘ù 
wara'akum fa-ltamist 
nîran fa-duriba baynahum 
bi-surin-lahu babun 
batinuhu fihi-rahmatu wa 
zahiruhu min qibalihi-1- 
‘adab 

14. yunadunahum ‘alam 
nakun-ma‘akum qalù bala 
wa lakinnakum fatantum 
’anfusakum wa tarabbastum 
wa-rtabtum wa garratkumu- 
l-’amaniyyu hatta ja'a 
’amru-l-lahi wa garrakum 
bi-lahi-l-garùr 

15. fa-l-yawma la yu'hadu 
minkum fidyatun wa la 
mina-l-ladina kafarù 
ma’wakumu-n-naru hiya 
mawlakum wa bi’sa-1- 
masiìr 
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16. Non è forse giunto, per i 
credenti, il momento in cui rendere 
umili i loro cuori nel ricordo di 
Allah e nella verità che è stata 
rivelata, e di differenziarsi da 
quelli che ricevettero la Scrittura 
in precedenza e che furono 
tollerati a lungo [da Allah]? I 
loro cuori si indurirono e molti 
di loro divennero perversi. 


17. Sappiate che Allah ravviva la 
terra morta! Invero vi abbiamo 
esplicitato i segni affinché 
riflettiate. 


18. Coloro che fanno la carità, 
uomini o donne, concedono un bel 
prestito ad Allah; lo riscuoteranno 
raddoppiato e avranno generoso 
compenso. 


19. Coloro che credono in Allah 
e nei Suoi Messaggeri, essi sono i 
veridici, i testimoni presso Allah: 
avranno la loro ricompensa e la 
loro luce. Coloro che invece non 
credono e tacciano di menzogna 
i Nostri segni, questi sono i 
compagni della Fornace. 


16. 


SURATU AL-HADÎD 


‘alam ya’ni-li-1- 
ladina ’amantù ’an tabSa‘a 
qulubuhum li-dikri-1-lahi 
wa mà nazala mina-l-haggi 
wa la yakunù ka-l-ladîna 
’utù-l-kitaba min qablu 
fa-tala ‘alayhimu-l-'amadu 
fa-qasat qulubuhum wa 
katirun-mihum fasiqun 


17. ilamuù ’anna-l-laha 
yuhyi-l-'arda ba‘da 
mawtiha qad bayyanna 
lakumu-l-’ayati la‘allakum 
ta‘gilùn 


18. ’inna-1-mussaddiqîina 
wa-l-mussaddigati wa 
’aqradu-l-laha qardan 
hasanan yuda‘afu lahum 
wa lahum ’ajrun karîm 


19. wa-l-ladina ’amanù 
bi-l-lahi wa rusulihi ’ula’ika 
humu-s-siddiquna wa-3- 
suhada'u ‘inda rabbihim 
lahum’ajruhum wa nùruhum 
wa-l-ladina kafarù wa 
kaddabù bi’ayatina ’ula’ika 
’ashabu-l-jahîm 
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20. Sappiate che questa vita 
non è altro che gioco e svago, 
apparenza e reciproca iattanza, 
vana contesa di beni e progenie. 
[Essa è] come una pioggia: la 
vegetazione che suscita conforta 
i seminatori, poi appassisce, la 
vedi ingiallire e quindi diventa 
stoppia. Nell’altra vita c'è un 
severo castigo, ma anche perdono 
e compiacimento da parte di Allah. 
La vita terrena non è altro che 
godimento effimero. 


21. Affrettatevi al perdono del 
vostro Signore e al Giardino vasto 
come il cielo e la terra, preparato 
per coloro che credono in Allah 
e nei Suoi messaggeri. Questa 
è la grazia di Allah, che Egli 
dà a chi vuole. Allah possiede 
immensa grazia. 


22. Non sopravviene sventura né 
alla terra né a voi stessi, che già 
non sia scritta in un Libro prima 
ancora che [Noi] la produciamo; 
in verità ciò è facile per Allah. 


23. E ciò affinché non abbiate 
a disperarvi per quello che vi 
sfugge e non esultiate per ciò 
che vi è stato concesso. Allah 
non ama i superbi vanagloriosi 


SURATU AL-HADID 


20. ilamu ’annama-l- 
hayatu-d-dunya la‘ibun 
wa lahwun wa zinatun 
wa tafahurun baynakum | & 
wa takaturun fi-l1-’amwali 
wa-l-'awladi ka-matali gaytin 
’a‘jaba-l-kuffara nabatuhu 
tumma yahiju fa-tarahu 
musfarran tumma yaktinu | , 
hutaman wa fi-l-’ahirati 
‘adabun Sadidun wa 
magfiratun-mina-]-lahi wa 
ridwanun wa ma-l-hayatu- | &) 
d-dunya ‘illa matà‘u-1-gurùr 


21. sabiqu ’ila magfiratin- 
min-rabbikum wa jannatin 
‘arduha ka-‘ardi-s-sam@'i 
wa-l-'ardi ’u‘iddat li-1- 
ladina ’amanù bi-l-lahi wa 
rusulihi dalika fadlu-1-lahi 
yu'tihi man yasa’u wa-l-lahu 
du-1-fadli-l-‘azîm 


22. ma ’asaba min-musîbatin 
fi-l-’ardi wa la fi’anfusikum 
‘illa fi kitabin-min qabli 
’an-nabra’aha ’inna dalika 
‘ala-l-lahi yasir 


23. li-kayla ta'saw ‘ala ma 
fatakum wa la tafrahù 
bima ’atakum wa-l-lahu la 
yuhibbu kulla mubtalin 
fabùr 
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SURATU AL-HADID 
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24. [e] gli avari che impongono 
agli altri l’avarizia. Quanto a chi 
volge le spalle, [sappia che] Allah 
basta a Se stesso, è il Degno di 
lode. 


25. Invero inviammo i Nostri 
messaggeri con prove inequivocabili, 
e facemmo scendere con loro la 
Scrittura e la Bilancia, affinché 
gli uomini osservassero l'equità. 
Facemmo scendere il ferro, 
strumento terribile e utile per gli 
uomini, affinché Allah riconosca 
chi sostiene Lui e i Suoi messaggeri 
in ciò che è invisibile. Allah è 
forte, eccelso. 


26. Invero inviammo Noè e Abramo 
e concedemmo ai loro discendenti 
la profezia e la Scrittura. Alcuni 
di loro furono ben diretti, ma la 
maggior parte fu empia. 


24. alladina yabhalùna wa 
ya'murtna-n-nasa bi-l-bubli 
wa man yatawalla fa-’inna- 
Llaha huwa-l-ganiyyu-l- 
hamid 


25. la-qad ’arsalna rusulana 
bi-l-bayyinati wa ’anzalna 
ma‘ahumu-l-kitàba wa-l- 
mizana li-yaquma-n-nasu 
bi-l-qisti wa ’anzalna-l- 
hadida fihi ba'sun sadidun 
wa manafi‘u li-n-nasi wa 
li-ya‘lama-l-lahu man 
yansuruhu wa rusulahu 
bi-l-gaybi ’inna-l-laha 
qawiyyun ‘aziz 


26. wa la-qad ’arsalna 
nuhan wa ’ibrahima wa 
ja‘alna fi durriyyatihima- 
n-nubuwwata wa-l-kitàba 
fa-minhum-muhtadin wa 
katirun-minhum fasiqun 
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27.Mandammo poi sulle loro orme 
i Nostri messaggeri e mandammo 
Gesù figlio di Maria, al quale demmo 
il Vangelo. Mettemmo nel cuore di 
coloro che lo seguirono dolcezza 
e compassione; il monachesimo, 
invece, lo istituirono da loro 
stessi, soltanto per ricercare il 
compiacimento di Allah. Non 
fummo Noi a prescriverlo. Ma non 
lo rispettarono come avrebbero 
dovuto. Demmo la loro ricompensa 
a quanti fra loro credettero, ma 
molti altri furono empi. 


28. O credenti, temete Allah 
e credete nel Suo Messaggero, 
affinché Allah vi dia due parti della 
Sua misericordia, vi conceda una 
luce nella quale camminerete e 
vi perdoni. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


29. La gente della Scrittura sappia 
che non ha alcun potere sulla 
Grazia di Allah. In verità la Grazia 
è nella mano di Allah ed Egli 
la concede a chi vuole. Allah 
possiede immensa Grazia. 


SURATU AL-HADID 


27. tumma gaffayna ‘ala 
’atàrihim bi-rusulina 
wa qaffayna bi‘îsa-bni 
maryama wa ‘ataynahu- 
l-’injila wa ja‘alna fi 
qulubi-l-ladîna-t-taba‘tihu 
ra’fatan wa rahmatan wa 
rahbaniyyatan-ibtada‘qha 
ma katabnaha ‘alayhim 
’illa-btiga’a ridwani- 
l-lahi fa-ma ra‘awha 
haqga ri‘ayatiha fa-'atayna- 
l-ladina ‘amanù minhum 
’ajrahum wa katirun- 
minhum fasiqun 


28. ya ’ayyuha-l-ladina 
‘’amanùu-t-taqu-l-laha wa 
’aminù bi-rasulihi yu'tikum 
kiflayni min-rahmatihi 
wa yaj‘al-lakum nùran 
tamSulna bihi wa yagfir |; 
lakum wa-l-lahu gafurun- 
rahim 


29. li’alla yalama ’ahlu- 
l-kitabi ala yaqdirùna 
‘ala Say'in-min fadli-l-lahi 
wa ’anna-l-fadla bi-yadi- 
l-lahi yu'tihi man yasa'u 
wa-l-lahu du-l-fadli-l-‘azim 
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SURA IVIII 
(LA DISPUTANTE) 


SÙRATU AL-MUJADALAH 


Post-Eg. n. 105. 

Di 22 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
contenuto del vers. 1. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Allah ha udito il discorso 
di colei che discuteva con te 
a proposito del suo sposo e si 
lamentava [davanti] ad Allah. 
Allah ascoltava il vostro colloquio. 
Allah è audiente e vede con 
chiarezza. 


2. Quanti fra voi che ripudiano le 
loro mogli dicendo: «Sii per me 
come la schiena di mia madre» 
[sappiano che] esse non sono 
affatto le loro madri. Le loro 
madri sono quelle che li hanno 
«partoriti. In verità proferiscono 
qualcosa di riprovevole e una 
menzogna. Tuttavia Allah è 
indulgente, perdonatore. 


3. Coloro che paragonano le 
loro mogli alla schiena delle loro 
madri e poi si pentono di quello 
che hanno detto, liberino uno 
schiavo prima di riprendere i 
rapporti coniugali. Siete esortati 
a far ciò. Allah è ben informato 
di quello che fate. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. qad sami‘a-l-lahu qawla- 
l-lati tujadiluka fi zawjiha 
wa taStakt ’ila-l-lahi wa-1- 
lahu yasma‘u tahawurakuma 
’inna-l-laha sami‘un basiîr 


2. alladina yuzahirùna 
minkum min nisà’ihim ma 
hunna ’ummahatihim ’in 
’ummahatuhum *illa-1-12'î 
waladnahum wa ’innahum 
la-yaquluna munkaran mina- 
l-qawli wa zùran wa ’inna- 
l-laha la‘afuwwun gafùr 


3. wa-l-ladîna yuzahirùna 
min nisà’ihim tumma 
ya‘uduna lima galù fa- 
tahrîru raqabatin min qabli 
‘an yatamassa dalikum 
tu‘aziina bihi wa-l-lahu 
bima ta‘maltina habîr 
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4. E colui che non ne abbia 
i mezzi, digiuni [allora] per 
due mesi consecutivi prima di 
riprendere i rapporti coniugali. 
E chi non ne abbia la possibilità 
nutra sessanta poveri. Ciò [vi è 
imposto] affinché crediate in Allah 
e nel Suo Inviato. Questi sono 
i limiti di Allah. I miscredenti 
avranno un doloroso castigo. 


5. In verità coloro che si oppongono 
ad Allah e al Suo Inviato, saranno 
sgominati come lo furono coloro 
che li precedettero. Già facemmo 
scendere prove inequivocabili. 
I miscredenti subiranno un 
avvilente castigo, 


6. nel Giorno in cui Allah tutti 
li resusciterà e li informerà delle 
loro opere. Allah le ha contate, 
mentre essi le hanno dimenticate. 
Allah è testimone di ogni cosa. 


7. Non vedi che Allah conosce 
quel che è nei cieli e sulla terra? 
Non c'è conciliabolo a tre in 
cui Egli non sia il quarto, né a 
cinque in cui non sia il sesto; 
siano in più o in meno, Egli è 
con loro ovunque si trovino. Poi, 
nel Giorno della Resurrezione, 
li porrà di fronte a quello che 
avranno fatto. In verità Allah 
conosce ogni cosa. 


SÙRATU AL-MUJADALAH 


4. fa-man lam yajid fa- 


siyamu S3ahrayni 
mutatabi‘ayni min qabli 
’an yatamassa fa-man lam 
yastati' fa’itamu sittina 
miskînan dalika litu'minù 
bi-l-lahi wa rasulihi wa 
tilka hududu-l-lahi wa li-1- 
kafirina ‘adabun ’alîim 


5.’inna-l-ladîna yuhadduna- 
l-laha wa rasùlahu kubitù 
kama kubita-l-ladîna min 
qablihim wa qad’anzalna 
’ayatin bayyinatin wa li-1- 
kafirina ‘adabun muhîn 


6. yawma yab‘atuhumu- 
Llahu jami'an fayunabbi'uhum 
bima ‘amilù ’ahsahu-l-lahu 
wa nasuhu wa-l-lahu ‘ala 
kulli say’in sahîd 


7.a-lam tara ’anna-l-laha 
ya'lamu mà fi-s-samawati wa 
mà fi-1-'ardi ma yakùnu min- 
n-najwa talatatin ‘illa huwa 
rabi'uhum wa la hamsatin 
’illa huwa sadisuhum wa 
la ’adna min dalika wa la 
’aktara ‘illa huwa ma‘ahum 
’ayna-maà kanù tumma 
yunabbi’uhum bima ‘amilù 
yawma-l-qiyamati ’inna- 
l-laha bikulli 3ay'in ‘alim 
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8. Non hai visto coloro ai quali 
sono stati vietati i conciliaboli? 
Hanno ricominciato [a fare] quel 
che era stato loro vietato e tengono 
conciliaboli peccaminosi, ostili 
e di disobbedienza nei confronti 
dell’Inviato. Quando vengono 
a te, ti salutano in un modo in 
cui Allah non ti ha salutato e 
dicono in cuor loro: «Perché Allah 
non ci castiga per quello che 
diciamo?». Basterà loro l'Inferno 
in cui saranno precipitati. Qual 
tristo avvenire! 


9. O credenti, non siano 
peccaminosi ostili e di 
disobbedienza nei confronti 
dell’Inviato i vostri colloqui 
privati, ma nel bene e nel timor 
di Allah. Temete Allah, davanti 
al Quale sarete radunati. 


10. Il conciliabolo non è altro che 
opera di Satana, per affliggere i 
credenti; ma in nulla può nuocer 
loro senza il permesso di Allah. 
Confidino dunque in Allah i 
credenti. 


SURATU AL-MUJADALAH 


8. ‘alam tara ‘’ila-l-ladina 
nuhù ‘ani-n-najwa tumma 
ya‘ùduna lima nuhù ‘anhu 
wa yatanajawna bi-l-'itmi 
wa-l-'udwani wa ma‘siyati- 
r-rasuli wa ’ida ja'uka 
hayyawka bima lam 
yuhayyika bihi-l-lahu wa 
yaquluna fi ’anfusihim 
law la yu‘addibuna-l-lahu 
bima naqulu hasbuhum 
jahannamu yaslawnaha 
fa-bi/sa-l-masîr 


9. ya-'ayyuha-l-ladina 
‘amanti ‘ida tanajaytum 
fa-la tatanajaw bi-l-’itmi 
wa-l-‘udwani wa ma‘siyati- 
r-rasùli wa tanaàjaw bi-l- 
birri  wa-t-taqwa wa-t- 
taqui-l-laha-l-ladî ’ilayhi 
tuh3arùn 


10. ‘innama-n-najwa mina- 
S-saytani li-yahzuna-l- 
ladina ‘amanù wa laysa 
bi-darrihim Sayan ‘illa 
bi'idni-l-lahi wa ‘ala- 
Llahi fal-yatawakkali-1- 
mu’minùn 
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11. O credenti, quando vi si 
dice: «Fate spazio [agli altri] 
nelle assemblee», allora fatelo: 
Allah vi farà spazio [in Paradiso]. 
E quando vi si dice: «Alzatevi», 
fatelo. Allah innalzerà il livello di 
coloro che credono e che hanno 
ricevuto la scienza. Allah è ben 
informato di quel che fate. 


12. O credenti! Quando desiderate 
un incontro privato con il Messaggero, 
fate precedere il vostro incontro 
da un’elemosina: è meglio per 
voi e più puro. Se però non ne 
avete i mezzi, in verità Allah è 
perdonatore, misericordioso. 


13. Forse temete [di cadere in 
miseria] se farete precedere 
un’elemosina ai vostri incontri 
privati [con l’Inviato]? Se non lo 
avrete fatto - e che Allah accolga 
il vostro pentimento - eseguite 
l’orazione, versate la decima e 
obbedite ad Allah e al Suo Inviato. 
Allah è ben informato di quello 
che fate. 


14. Non hai visto coloro che si 
sono alleati con quelli con i quali 
Allah è adirato? Non sono né dei 
vostri né dei loro, e giurano il 
falso sapendo di farlo. 


SURATU AL-MUJADALAH 


11. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘ida qila lakum 
tafassahù fi-1-majalisi 
fa-f-sahù yafsahi-1-lahu 
lakum wa ’ida qila ’n3uzù 
fa-n-Suzù yarfa‘i-1-lahu-l- 
ladina ’amanù minkum 
wa-l-ladina ’ùtà-l-‘ilma 
darajatin wa-l-lahu bima 
ta‘malùna habîr 


12. ya-'ayyuha-l-ladina | 


‘amanù ‘ida najaytumu-r- 
raslila fa-qaddimù bayna 
yaday-najwakum sadagatan 
dalika bayrun lakum wa 
’atharu fa-’in-l-lam tajidù 
fa’inna-l-laha gaftrun-r- 
rahîm 


13.’a'asfaqtum ’an tugaddimii 
bayna yaday-najwakum 
sadagatin fa-’id lam taf'alti 
wa taba-l-lahu ‘alayktum 
fa’aqimiu-s-salata wa ’atùi-z- 
zakata wa ’ati‘ù-l-laha wa 
rasulahu wa-l-lahu habîrun 
bima ta‘malùn 


14.°a-lam tara ’ila-l-ladina 
tawallaw qawman gadiba- 
MHahu ‘alayhim-ma hum- 
minkum wa la minhum wa 
yablifuna ‘ala-l-kadibi wa 
hum ya'lamùn 
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15. Allah ha preparato per loro 
un severo castigo. È malvagio 
quel che hanno commesso: 


16. facendosi scudo dei loro 
giuramenti, frappongono ostacoli 
sulla via di Allah. Avranno un 
avvilente castigo. 


17.Iloro beni e la loro progenie 
non gioveranno loro in alcun modo 
contro Allah. Sono i compagni 
del Fuoco, in cui rimarranno 
in perpetuo. 


18. Il Giorno in cui Allah li 
resusciterà tutti, giureranno 
[davanti] a Lui come giuravano 
[davanti] a voi, credendo di basarsi 
su qualcosa [di vero]. Non sono 
forse loro i bugiardi? 


19. Satana si è impadronito 
di loro, al punto di far sì che 
dimenticassero il Ricordo di 
Allah. Sono il partito di Satana 
e il partito di Satana in verità è 
perdente. 


20. In verità, coloro che si 
oppongono ad Allah e al Suo 
Inviato saranno fra i più umiliati. 


SÙRATU AL-MUJADALAH 


15. ’a‘adda-l-lahu lahum 
‘adaban Sadidan ’innahum 
sa ma kanù ya‘:malin 


16. ittahadù ’aymanahum 
junnatan fa-saddîi ‘an sabili- 
L-lahi fa-lahum ‘adabun 
muhiîn 


17. lan tugnìi ‘anhum 
’amwalahum wa la 
’awladuhum mina-l-lahi 
Sayan ’ula’ika ’ashabu-n- 
nari hum fiha baliduùn 


18. yawma yab‘atuhumu- 
Llahu jami‘an fa-yahliftina 
lahu kama yahlifuna lakum 


wa yahsabuna ’annahum |% 


‘ala Say’in ’ala ’innahum 
humu-l-kadibùn 


19. istahwada ‘alayhimu-3- 
Saytanu fa-'ansahum dikra 
-l-lahi ’ula’ika hizbu-3- 
Saytani ‘ala ‘inna hizba-3- 
Saytani humu-l-hasirùn 


20. ’inna-l-ladina 
yuhbadduna-l-laha wa 
rasulahu ’ula’ika fi-1'adallîn 
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SURA LVII (LA DISPUTANTE) 


SÙRATU AL-MUJADALAH 


21. Allah ha scritto: 
vincerò, Io e i Miei messaggeri». 
In verità Allah è forte, eccelso. 


«Invero 


22. Non troverai alcuno, tra 
la gente che crede in Allah e 
nell’Ultimo Giorno, che sia amico 
di coloro che si oppongono ad 
Allah e al Suo Inviato, fossero 
anche i loro padri, i loro figli, i 
loro fratelli o appartenessero al 
loro clan. Egli ha impresso la fede 
nei loro cuori e li ha rafforzati 
con uno spirito proveniente da 
Lui. Li farà entrare nei Giardini 
dove scorrono i ruscelli, in cui 
rimarranno in perpetuo. Allah 
si compiace di loro e loro si 
compiacciono di Lui. Essi sono il 
partito di Allah. Ebbene, il partito 
di Allah non è forse quello di 
coloro che trionferanno? 


21. kataba-l-lahu la- 
’aglibanna ‘ana wa rusuli 
’inna-l-laha qawiyyun ‘aziz 


22. la tajidu qawman 
yu’mintina bi-l-lahi wa-l1- 
yawmi-l-'ahiri yuwadduna 
man hadda-l-laha wa 
rasulahu wa law kanù 
’aba’ahum ’aw ’abnà’ahum 
’aw ’ihwanahum ’aw 
‘asiratahum ’ùla’ika kataba 
fi quluibihimu-l-'îmana wa 
’ayyadahum bi-rîihin minhu 
wa yudhiluhum jannatin 
tajri min tahtiha-l-'anharu 
balidina fiha radya-l-lahu | È 
‘anhum wa radù ‘anhu 
’ala’ika hizbu-l-lahi ‘ala 
’inna hizba-l-lahi humu- 
l-muflihùn 
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SURA LIX. 
(LESODO) 


Post-Eg. n. 101. 

Di 24 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 2. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Glorifica Allah ciò che è nei 
cieli e ciò che è sulla terra. Egli 
è Eccelso, Saggio. 


2. Egli è Colui Che ha fatto uscire 
dalle loro dimore, in occasione 
del primo esodo, quelli fra la 
gente della Scrittura che erano 
miscredenti. Voi non pensavate che 
sarebbero usciti, e loro credevano 
che le loro fortezze li avrebbero 
difesi contro Allah. Ma Allah 
li raggiunse da dove non se Lo 
aspettavano e gettò il terrore nei 
loro cuori: demolirono le loro 
case con le loro mani e con il 
concorso delle mani dei credenti. 
Traetene dunque una lezione, 0 
voi che avete occhi per vedere. 


3. E se Allah non avesse decretato 
il loro bando, li avrebbe certamente 
castigati in questa vita: nell’altra 
vita avranno il castigo del Fuoco, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. sabbaha li-l-lahi ma fi-s- 
samawati wa ma fi-l-’ardi 
wa huwa-l-‘azizu-l-hakîm 


2. huwa-l-ladî ’abraja-l- 
ladina kafarù min ’ahli-1- 
kitàbi min diyarihim 
li°awwali-l-hasri ma 
zanantum ’an yahrujù 
wa zannù ‘annahum ma 
ni‘atuhum hustinuhum 
mina-l-lahi fa-’atahumu- 
l-lahu min haytu lam 
yahtasibù wa qadafa fi 
quluùbihimu-r-ru‘ba 
yuhribùna buyùutahum 
bi’aydihim wa ‘’aydi-l- 
mu’minîna fa-‘tabirù ya- 
’ali-1-’absar 


3. wa lawla ’an kataba- 
lahu ‘alayhimu-l-jala'a 
la-‘addabahum fi-d-dunyà 
wa lahum fi-l-’ahirati 
‘adabu-n-nar 


SURA LIX. (L'ESODO) 


4. poiché si opposero ad Allah e 
al Suo Inviato. E quanto a chi si 
oppone ad Allah..., invero Allah 
è severo nel castigo! 


5. Tutte le palme che abbatteste 
e quelle che lasciaste ritte sulle 
loro radici, fu con il permesso 
di Allah, affinché Egli copra gli 
empi di ignominia. 


6. Il bottino che Allah concesse 
[spetta] al Suo Inviato: non faceste 
correre [per conquistarlo] né 
cavalli, né cammelli. Allah fa 
trionfare i Suoi Inviati su chi 
vuole, e Allah è onnipotente. 


7.11 bottino che Allah concesse 
al Suo Inviato, sugli abitanti delle 
città, appartiene ad Allah e al Suo 
Inviato, ai [suoi] familiari, agli 
orfani, ai poveri e al viandante 
diseredato, cosicché non sia diviso 
tra i ricchi fra di voi. Prendete 
quello che il Messaggero vi dà 
e astenetevi da quel che vi nega 
e temete Allah. In verità Allah 
è severo nel castigo. 


SURATU AL-HASR 


4. dalika bi-’annahum 
Saqqu-l-laha wa rasuùilahu 
wa man yuSaggi-l-laha 
fa’inna-l-laha 3adidu- 
l-iqab 


5. ma qata‘tum min lînatin 
’aw taraktumuha qa’imatan 
‘ala ’usuliha fa-bi'idni- 
l-lahi wa li-yuhziya-l- 
fasiqin 


6. wa ma’afaà’a-l-lahu ‘ala 
rasulihi minhum fama 
’awjaftum ‘alayhi min baylin 
wa la rikabin wa lakinna- 
l-laha yusallitu rusulahu 
‘ala man yasa’u wa-l-lahu 
‘ala kulli Say'in gadîr 


7. ma ’afa’a-l-lahu ‘ala 
rasulihi min ‘’ahli-1-qura 
fa-li-l-lahi wa li-r-rasùli 
wa lidi-l-qurba wa-l-yatàma 
wa-l-masakini wa-bni-s- 
sabili kay-la yakùna dulatan 
bayna-l-'agniya'i minkum 
wa ma ’atakumu-r-rastilu 
fa-buduhu wa ma nahakum 
‘anhu fa-ntahù wa-t-taqui- 
-laha ’inna-l-laha sadidu- 
l-‘iqab 
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SURA LIX. (L'ESODO) 
024 


8. [Appartiene] inoltre agli 
emigrati bisognosi che sono 
stati scacciati dalle loro case e 
dai loro beni poiché bramavano 
la grazia e il compiacimento di 
Allah, ausiliari di Allah e del 
Suo Inviato: essi sono i sinceri; 


9. e [appartiene] a quanti prima di 
loro abitavano il paese e [vivevano] 
nella fede, che amano quelli che 
emigrarono presso di loro e non 
provano in cuore invidia alcuna 
per ciò che hanno ricevuto e 
che [li] preferiscono a loro stessi 
nonostante siano nel bisogno. 
Coloro che si preservano dalla 
loro stessa avidità, questi avranno 
successo. 


10. Coloro che verranno dopo di 
loro diranno: «Signore, perdona 
noi e i nostri fratelli che ci hanno 
preceduto nella fede, e non porre 
nei nostri cuori alcun rancore 
verso i credenti. Signor nostro, 
Tu sei dolce e misericordioso». 


SURATU AL-HASR 


8. li-1-fugara'i-l-muhajirina-l- 
ladina ’ubrijù min diyarihim 
wa’amwalihim yabtaguna 
fadlan mina-l-lahi wa 
ridwanan wa yansuruna- 
l-laha wa rasulahu ’ula’ika 
humu-s-sadiqun 


9. wa-l-ladina tapawwa'ù 
a-d-dara wa-l-'imana 
min qablihim yuhibbùna 
man hajara ‘ilayhim wa 
la yajiduna fi sudurihim 
hajatan mimma ’utù wa 
yu'tirîina ‘ala ‘anfusihim wa 
law kana bihim basasatun 
wa man yiqa Suhha 
nafsihi fa-'ala’'ika humu- 
l-muflihùn 


10. wa-l-ladina ja'ù min 
ba‘dihim yaquiluna rabbana 
’igfir lana wa li’ibwanina- 
l-ladina sabaquna bi-1- 
’imani wa la taj‘al fi qulùbina 
gillan li-l-ladina ’amanù 
rabbana ’innaka ra'ufun- 
rahim 
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SURA LIX. (L'ESODO) 


11. Non hai visto gli ipocriti, 
mentre dicevano ai loro alleati 
miscredenti fra la gente della 
Scrittura: «Se sarete scacciati, 
verremo con voi e rifiuteremo di 
obbedire a chiunque contro di voi. 
Se sarete attaccati vi porteremo 
soccorso»? Allah è testimone che 
in verità sono bugiardi. 


12. Se verranno scacciati, essi 
non partiranno con loro, mentre 
se saranno attaccati non li 
soccorreranno, e quand’anche 
portassero loro soccorso, certamente 
volgerebbero le spalle e quindi 
non li aiuterebbero affatto. 


13. Voi mettete nei loro cuori più 
terrore che Allah Stesso, poiché 
invero è gente che non capisce. 


14. Vi combatteranno uniti solo 
dalle loro fortezze o dietro le 
mura. Grande è l’acrimonia che 
regna tra loro. Li ritieni uniti, 
invece i loro cuori sono discordi: 
è gente che non ragiona. 


SÙRATU AL-HASR 


11. a-lam tara ‘ila-l- 
ladina nafagù yaquiluina 
li’ibwanihimu-l-ladina 
kafarù min ’abli-1- 
kitabi la-’in’ubrijtum 
la-nabrujanna ma ‘akum 
wa la nuti‘u fikum ’ahadan 
’abadan wa ’in qutiltum 
la-nansurannakum wa-l- 
lahu yashadu ’innahum 
la-kadibùn 


12. la-’in’ubrijù la yabrujtina 
ma‘ahum wa la-’in qutilù 
la yansurunahum wa la-’in 
nasaruhum la-yuwallunna-l- 
’adbara tumma la yunsartn 


13. la-’antum ’asaddu 
rahbatan fi sudùurihim 
mina-l-lahi dalika bi- 
’annahum qawmun 
la yafqahùn 


14. la yugatilùnakum 

jami‘an’illa fi quran 
muhassanatin ’aw min ward'i 
judurin basuhum baynahum 
Sadidun tahsabuhum jamî'an 
wa qulubuhum satta dalika 
bi-'annahum qawmun la 
ya‘qilun 
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SURA LIX. (L'ESODO) 


SURATU AL-HASR 


15. Sono simili a coloro che di 
poco li precedettero: subirono le 
conseguenze del loro comportamento: 
riceveranno doloroso castigo. 


16. [Furono traditi] come quando 
Satana disse all'uomo: «Non 
credere»; ma quando questo 
fu miscredente gli disse: «Ti 
sconfesso, io temo Allah, il 
Signore dei mondi». 


17. La fine di entrambi sarà 
nel Fuoco, in cui rimarranno 
in perpetuo. Ecco il compenso 
degli ingiusti. 


18. O voi che credete, temete Allah 
e che ognuno rifletta su ciò che 
avrà preparato per l'indomani. 
Temete Allah: in verità Allah è 
ben informato di quello che fate. 


19. Non siate come coloro che 
dimenticano Allah e cui Allah 
fece dimenticare se stessi. Questi 
sono i malvagi. 


15. ka-matali-l-ladîna min 
qablihim qariban daqu 
wabala ‘amrihim wa lahum 
‘adabun ’alîm 


16. ka-matali-5-Saytani 
‘id qala li-1-’insani-kfur fa- 
lamma kafara gala ‘inni 
barl'un minka inni ’abafu- 
l-laha rabba-l-‘alamin 


17. fa-kana ‘aqibatahuma 
’annahuma fi-n-nari 
halidayni fiha wa 
dalika jaza'u-z-zalimin 


18. ya-'ayyuha-l-ladîna 
‘amant-t-taqu-l-laha 
wa-l-tanzur nafsun ma 
qaddamat li-gadin wa-t- 
taqu-l-laha ‘inna-l-laha 
habirun bima ta‘malùn 


19. wa la takunù ka-l- 
ladina nasù-l-laha fa 
-’ansahum ’anfusahum 
‘ula’ika humu-l-fasiqun 
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SURA LIX. (L'ESODO) 


SURATU AL-HASR 


20. Non saranno uguali i compagni 
del Fuoco e i compagni del Giardino: 
i compagni del Giardino avranno 
la beatitudine. 


21. Se avessimo fatto scendere 
questo Corano su una montagna, 
l’avresti vista umiliarsi e spaccarsi 
per il timor di Allah. Ecco gli 
esempi che proponiamo agli 
uomini affinché riflettano. 


22. Egli è Allah, Colui all'infuori 
del Quale non c'è altro dio, il 
Conoscitore dell'invisibile e del 
palese. Egli è il Compassionevole, 
il Misericordioso; 


23. Egli è Allah, Colui all'infuori 
del Quale non c’è altro dio, il 
Re, il Santo, la Pace, il Fedele, 
il Custode, l’Eccelso, Colui Che 
costringe al Suo volere, Colui Che 
è cosciente della Sua grandezza. 
Gloria ad Allah, ben al di là di 
quanto Gli associano. 


24. Egli è Allah, il Creatore, 
Colui Che dà inizio a tutte le 
cose, Colui Che dà forma a tutte 
le cose. A Lui [appartengono] i 
nomi più belli. Tutto ciò che è 
nei cieli e sulla terra rende gloria 
a Lui. Egli è l’Eccelso, il Saggio. 


20. la yastawi ’ashabu-n- 
nari wa ’ashabu-l-jannati 
ashabu-l-jannati humu-l- 
fa’izun 


21. law ’anzalna hada- 
l-qur’ana ‘ala jabalin la- 
ra'aytahù hasi’ 
an mutasaddi‘an min 
hasyati-l-lahi wa tilka-l- 
’amtalu nadribuha li-n-nasi 
la‘allahum yatafakkarùn 


22. huwa-l-lahu-l-ladi la 
’ilaha ‘illa huwa ‘alimu-1- 
gaybi wa-5-Sahadati huwa- 
r-rahmanu-r-rahim 


23. huwa-l-lahu-l-ladî la 
’ilaha ‘illa huwa-l-maliku- 
l-quddusu-s-salamu-l- 
mu’minu-l-muhayminu- 
l-‘azizu-l-jabbaru-1- 
mutakabbiru subhana- 
l-lahi ‘amma yusriktin 


24. huwa-l-lahu-l-haliqu-l- 
bari'u-l-musawwiru lahu-l- 
’asma’u-l-husna yusabbihu 
lahî ma fi-s-samawati wa-l- 
‘ardi wa huwa-l-‘azizu-l- 
hakim 
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SURA LX. (L’ESAMINATA) 


SÙRATU AL-MUMTAHANAH 


A 


SURA LX. 
(LESAMINATA) 


Post-Eg. n. 91. 

Di 13 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 10. 


13 y201 6027 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. O credenti, non prendetevi per 
alleati il Mio nemico e il vostro, 
dimostrando loro amicizia, mentre 
essi non hanno creduto alla verità 
che vi è giunta e hanno scacciato 
l’Inviato e voi stessi solo perché 
credete in Allah vostro Signore. 
Se siete usciti in combattimento 
per la Mia causa, bramando il 
Mio compiacimento, pensate 
di poter mantenere segreta la 
vostra relazione con loro mentre 
Io conosco meglio [di chiunque 
altro] quel che celate e quel che 
palesate? Chi di voi agisse in 
questo modo si allontanerebbe 
dalla retta via. 

2. Se vi incontrano in qualche 
luogo, saranno vostri nemici, vi 
aggrediranno con le loro mani e 
le loro lingue e si augureranno 
che diveniate miscredenti. 


3. I vostri parenti e i vostri figli 
non vi saranno utili e nel Giorno 
della Resurrezione [Allah] deciderà 
tra di voi; Allah osserva quello 
che fate. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amant la tattahidù ‘aduwwi 
wa ‘aduwwakum ’awliya'a 
tulquna ’ilayhim bi-1- 
mawaddati wa qad kafarù 
bima ja'akum Rn e 
yuhrijùna-r-rasula wa 
’iyyakum ‘an tu'minù bi-1- 
lahi rabbikum ’in kuntum 
harajtum jihadan fi sabilî 
wa-btiga'a mardati 
tusirrùina ‘ilayhim bi-l- 
mawaddati wa ’ana’a‘lamu 
bima ’abfaytum wa ma 
’a‘lantum wa man yafalhu 
minkum fa-qad dalla 
sawa'a-s-sabil 

2.°in yatqafakum yakunù 
lakum ’a‘da’an wa yabsutti 
’ilaykum ’aydiyahum wa 
’alsinatahum bi-s-sl’i wa 
wadduù law takfurùn 


3. lan tanfa‘akum ’arhamukum 
wa la ‘awladukum yawma- 
l-qiyamati yafsilu baynakarm |a 
wa-l-lahu bima ta‘malùna 
basir 
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SURA LX. (L’ESAMINATA) 


SÙRATU AL-MUMTAHANAH 


4. Avete avuto un bell’esempio 
in Abramo e in coloro che erano 
con lui, quando dissero alla loro 
gente: «Noi ci dissociamo da voi 
e da quel che adorate all'infuori 
di Allah: vi rinneghiamo. Tra 
noi e voi sono sorti inimicizia 
e odio [che continueranno] 
ininterrotti, finché non crederete 
in Allah, l'Unico», eccezion fatta 
per quanto Abramo disse a suo 
padre: «Implorerò perdono per 
te, anche se è certo che non 
ho alcun potere in tuo favore 
presso Allah!». - «Signore a Te 
ci affidiamo, a Te ci volgiamo 
pentiti e verso di Te è il divenire. 


5. Signore, non fare di noi una 
tentazione per i miscredenti e 
perdonaci, o Signore! Tu sei 
l’Eccelso, il Saggio.» 


6. Invero avete avuto in loro 
un bell’esempio, per chi spera 
in Allah e nell’Ultimo Giorno. 
Quanto a chi invece volge le 
spalle, Allah basta a Se stesso 
ed è il Degno di lode. 


7.Forse Allah stabilirà amicizia tra 
voi e quanti fra di loro considerate 
nemici. Allah è onnipotente e Allah 
è perdonatore misericordioso. 


4. qad kanat lakum 


’uswatun hasanatun fi 
’ibrahima wa-l-ladina 
ma‘ahu ’id qalù li-qawmihim 
’inna bura’a'u minkum 
wa mimma ta‘budina 
min duni-l-lahi kafarna 
bikum wa bada baynana 
wa baynakum-l-‘adawatu 
wa-l-bagda'u’abadan hatta 
tu’mint bi-l-lahi wahdahu 
‘illa qawla ’ibrahîma li’abihi 
la’astagfiranna laka wa ma 
’amliku laka mina-l-lahi 
min Say’in rabbana ‘alayka 
tawakkalna wa ’ilayka 
’anabna wa ’ilayka-l-masîr 


5. rabbana la taj‘alna 
fitnatan li-l-ladina kafarù 
wa-gfir lana rabbana 
’innaka ’anta-l-‘azizu-l- 
hakiîm 


6. la-qad kana lakum fihim 
’uswatun hasanatun liman 
kana yarju-l-laha wa-l- 
yawma-l-'ahira wa man 
yatawalla fa’inna-l-laha 
huwa-l-ganiyyu-l-hamîd 


7. ‘asa-l-lahu ’an yaj‘ala 
baynakum wa bayna-l- | £ 
ladina ‘adaytum minhum 
mawaddatan wa-l-lahu 
qadîrun wa-l-lahu gaftirun- 
r-rahîm 
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SURA LX. (L'ESAMINATA) 


SÙRATU AL-MUMTAHANAH 


8. Allah non vi proibisce di essere 
buoni e giusti nei confronti di 
coloro che non vi hanno combattuto 
per la vostra religione e che non 
vi hanno scacciato dalle vostre 
case, poiché Allah ama coloro 
che si comportano con equità. 


9. Allah vi proibisce soltanto di 
essere alleati di coloro che vi 
hanno combattuto per la vostra 
religione, che vi hanno scacciato 
dalle vostre case, o che hanno 
contribuito alla vostra espulsione. 
Coloro che li prendono per alleati, 
sono essi gli ingiusti. 


10. O voi che credete, quando 
giungono a voi le credenti che 
sono emigrate, esaminatele; 
Allah ben conosce la loro fede. 
Se le riconoscerete credenti, non 
rimandatele ai miscredenti - esse 
non sono lecite per loro né essi 
sono loro leciti - e restituite loro 
ciò che avranno versato. Non vi 
sarà colpa alcuna se le sposerete 
versando loro il dono nuziale. 
Non mantenete legami coniugali 
con le miscredenti. Rivendicate 
quello che avete versato ed essi 
rivendichino quel che hanno 
versato. Questo è il giudizio di 
Allah, con il quale giudica fra 
voi, e Allah è sapiente, saggio. 


8. la yanhakumu-l-lahu 
‘ani-l-ladina lam 
yugatilukum fi-d-dini 
wa lam yubrijùkum min 
diyarikum ‘an tabarriìhum 
wa tugsitù ’ilayhim ’inna- 
l-laha yuhibbu-l-mugsitin 


9. ’innama yanhakumu- 
l-lahu ‘ani-l-ladina 
qatalukum fi-d-dini wa 
’abrajukum min diyarikum 
wa zaharù ‘ala Sia 
’an tawallawhum wa man 
yatawallahum fa-'ùla’ika 
humu-z-zalimùn 


10. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘ida ja'akum-l- 
mu’minatu muhajiratin 
fa-mtahinùuhunna-l-lahu 
’a‘lamu bi-’îmanihinna fa’in 
‘alimtumuhunna mu’minatin 
fa-la tarji‘qhunna 'ila-l-kuffari 
la hunna hillun lahum wa 
la hum yahillùna lahunna 

a’atthum ma ’anfaquù 
wa la junaha ‘alaykum 
’an tankihùhunna ’idàa 


’ataytumiihunna ’ujurahunna 
wa la tumsikù bi ‘isami- 
l-kawafiri wa-s'alù ma 
’anfaqtum wa-l-yas'alù ma 
’anfaqu dalikum hukmu-l- 
lahi yahkumu baynakum 
wa-l-lahu ‘alimun hakim 
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SURA LX. (L’ESAMINATA) 


11. Se qualcuna delle vostre spose 
fugge verso i miscredenti, quando 
avete la meglio [su di loro] date 
a quelli le cui spose sono fuggite, 
quanto avevano versato. Temete 
Allah nel Quale credete. 


12.0 Profeta, quando vengono a 
te le credenti a stringere il patto, 
[giurando] che non assoceranno ad 
Allah alcunché, che non ruberanno, 
che non fornicheranno, che non 
uccideranno i loro figli, che non 
attribuiranno falsamente il frutto 
delle loro parti intime e che non 
ti disobbediranno in quel che è 
reputato conveniente, stringi il 
patto con loro e implora Allah di 
perdonarle. Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


13. O credenti, non prendetevi 
per alleati gente contro la quale 
Allah è adirato e che non hanno 
la speranza dell’altra vita, come 
i miscredenti che disperano [di 
rivedere] la gente delle tombe. 


SURATU AL-MUMTAHANAH 


11. wa in fatakum say'un 
min’azwajikum ’'ila-l-kuffari 
fa-‘aqabtum fa-'atùi-l-ladîna 
dahabat’azwajuhum mitla 
ma ’anfaqu wa-t-taqu- 
l-laha-l-ladî ’antum bihi 
mu’mintn 


12. yaà'ayyuha-n-nabiyyu 
‘ida ja'aka-l-mu’minatu 
yubayi'naka ‘ala ’an la 
yusrikna bi-l-lahi Sayan 
wa la yasrigna wa la 
yaznina wa la yaqtulna 
’awladahunna wa la ya’tina 
bibuhtanin yaftarinahu 
bayna ’aydihinna wa 
’arjulihinna wa la ya‘sinaka 
fi marùfin fabayi'hunna 
wa-s-tagfir lahunna-l-laha 
’inna-l-laha gaftrun-r- 
rahîm 


13. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la tatawallaw 
qawman gadiba-l-lahu 
‘alayhim qad ya’isù mina- 
l-’abirati kama ya’isa-l1- | 
kuffaru min ’ashabi-l- 
qubùr 
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SURA LXI. 


SURATU AS-SAFF 
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Post-Eg. n. 91. BALL FATMEZA 
(1 RANGHI SERRATI) Pilati i IVI La \35a 
Il nome della sura deriva dal lele: 
vers. 10. k_0I We. 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- ana 
i , | DIST È dla 
il Misericordioso. rahîm È Da cate: 
1. Glorifica Allah ciò che è nei | 1. sabbaha li-l-lahi ma ki SS è Lai 
cieli e sulla terra. Egli è l’Eccelso, | fi-s-samawati wa ma fil | & AAA 
’ardi wa huwa-l-’azizu-l- È ca he 805) è 


il Saggio. 


2. O credenti, perché dite quel 
che non fate? 


3. Presso Allah è grandemente 
odioso che diciate quel che non 
fate. 


4. In verità Allah ama coloro che 
combattono per la Sua causa in 
ranghi serrati come fossero un 
solido edificio. 


5. [Ricorda] quando Mosè disse 
al suo popolo: «O popol mio, 
perché mi tormentate nonostante 
sappiate che sono veramente il 
Messaggero di Allah a voi [inviato]?». 
Quando poi deviarono, Allah fece 
deviare i loro cuori. Allah non 
guida la gente malvagia. 


hakim 


2. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù lima taquluna ma 
la tafalun 


3. kabura magtan ‘inda- 
L-lahi ‘an taqulù ma la 
tafalùn 


4. ‘inna-l-laha yuhibbu- 
l-ladina yuqgatiluina fi 
sabilihi saffan ka-'annahum 
bunyanun marsts 


5. wa ’id qala musa li- 
qawmihi ya-qawmi lima 
tu’dunanî wa qad talamuna 
’anni rastilu-l-lahi ’ilaykum 
fa-lamma zagu ’azaga- 
l-lahu qulùbahum wa- 
LHahu la yahdi-l-qawma- 
l-fasigin 
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SURA LXI. (I RANGHI SERRATI) 


» dpi ICICPE LE TE” 


6. E quando Gesù figlio di Maria 
disse: «O Figli di Israele, io sono 
veramente un Messaggero di Allah 
avoi [inviato], per confermare 
la Toràh che mi ha preceduto, e 
per annunciarvi un Messaggero 
che verrà dopo di me, il cui 
nome sarà Ahmad Ma quando 
questi giunse loro con le prove 
incontestabili, dissero: «Questa 
è magia evidente». 


7. Chi è più iniquo di colui che 
inventa menzogne contro Allah, 
nonostante venga chiamato 
all’Islàm? Allah non guida gli 
ingiusti. 


8. Vogliono spegnere la luce di 
Allah con le loro bocche, ma 
Allah completerà la Sua luce a 
dispetto dei miscredenti. 


9. Egli è Colui Che ha inviato il 
Suo Messaggero con la Guida e 
la Religione della verità, affinché 
essa prevalga su ogni religione a 
dispetto degli associatori. 


10. O voi che credete, [volete 
che] vi indichi un commercio 
che vi salverà da un doloroso 
castigo? 


SURATU AS-SAFF 


6. wa ’id qala ‘isa-bnu 
maryama ya-banî ’isra’ila 
’innî rasulu-l-lahi ’ilaykum 
musaddigqan lima bayna 
yadayya mina-t-tawrati 
wa mubassiran bi-rasulin 
ya'ti min ba‘di-s-muhu 
’ahmadu fa-lamma ja'ahum 
bi-l-bayyinati qalù hada 
sihrun mubîn 


7. wa man ’azlamu 
mimmani-ftara ‘ala-l-lahi- 
l-kadiba wa huwa yud'a 
’ila-l-’islami wa-lHahu la 
yahdi-l-qawma-z-zalimiîn 


8. yuriduùna li-yutfi’© 
nura-l-lahi bi-'afwahihim 
wa-l-lahu mutimmu 
nurihî wa law kariha-l- 
kafirùn 


9. huwa-l-ladi ’arsala 
rasulahu bi-l-huda wa 
dini-l-haggi li-yuzhirahu 
‘ala-d-dîni kullihi wa law 
kariha-l-musriktn 


10. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù hal ’adullukum 
‘ala tijaratin tunjikum min 
‘adabin ’alîm 


SURA LXI. (1 RANGHI SERRATI) 


11. Credete in Allah e nel Suo 
Inviato e lottate con i vostri beni 
e le vostre persone sulla Via di 
Allah. Ciò è meglio per voi, se 
lo sapeste. 


12. [Allah] perdonerà i vostri 
peccati e vi farà entrare nei Giardini 
dove scorrono i ruscelli e nelle 
piacevoli dimore dei Giardini di 
Eden. Ecco il più grande successo! 


13.E [vi darà] un’altra cosa che 
avrete desiderato: l’aiuto di Allah 
e una rapida vittoria. Danne [o 
Muhammad] la lieta novella ai 
credenti. 


14. O credenti, siate gli ausiliari 
di Allah, così come Gesù figlio 
di Maria chiedeva agli apostoli: 
«Chi sono i miei ausiliari [nella 
causa di] Allah?». Risposero gli 
apostoli: «Noi siamo gli ausiliari 
di Allah». Una parte dei Figli di 
Israele credette, mentre un’altra 
parte non credette. Aiutammo 
coloro che credettero contro il 
loro nemico ed essi prevalsero. 


SÙRATU AS-SAFF 


11. tu’minùna bi-l-lahi wa 
rasulihi wa tujahiduna fi 
sabili-l-lahi bi'amwalikum 
wa ’anfusikum dalikum 
hayrun lakum ’in kuntum 
ta'lamuùn 


12. yagfir lakum 
duntibakum wa yudbilkum 
jannatin tajri min tahtiha- 
l-’anharu wa masakina 
tayyibatan fi jannati ‘adnin 
dalika-1-fawzu-l-‘azim 


13. wa ’ubra tuhibbinaha 
nasrun mina-l-lahi wa 
fathun qaribun wa bassiri- 
l-mu’minîn 


14. ya ‘’ayyuha-l-ladina 
’amanù kunù ’ansara- 
lMahi kama gala ‘isa-bnu 
maryama li-l-hawariyyina 
man ’ansari ‘ila-l-lahi 
qala-l-hawariyylina nahnu 
’ansaru-l-lahi fa-'amanat 
taà'ifatun min bani ’isra’ila 
wa kafarat ta’ifatun fa- 


’ayyadna-l-ladina ‘amanù 
‘ala ‘aduwwihim fa-'asbahù 
zahirin 
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SURA LXI1. (IL VENERDÌ) 


SURA LXII. 
(IL VENERDÌ) 


SURATU AL-JUMU‘A 


Post-Eg. n. 110. 

Di 11 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 9. 


ELI 
4 


11 yu 62447 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Glorifica Allah ciò che è nei 
cieli e sulla terra, il Re, il Santo, 
l’Eccelso, il Saggio. 


2. Egli è Colui Che ha inviato 
tra gli illetterati un Messaggero 
della loro gente, che recita i Suoi 
versetti, li purifica e insegna loro 
il Libro e la Saggezza, anche se 
in precedenza erano in errore 
evidente, 


3. e ad altri che ancora non li 
hanno raggiunti [nella fede]. 
Egli è l’Eccelso, il Saggio. 


4. Questa è la Grazia di Allah, Egli 
la concede a chi vuole. Allah è il 
Detentore della Grazia immensa. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. yusabbihu li-l-lahi ma 
fi-s-samawati wa ma fi-l- 
’ardi-1-maliki-1-quddusi-1- 
‘azizi-l-hakîm 


2. huwa-l-ladi ba‘ata 
fi-l-'ummiyyina rasùlan 
minhum yatlù ‘alayhim 
’ayatihi wa yuzakkihim 
wa yu‘allimuhumu-l- 
kitaba wa-l-hikmata wa 
’în kanù min qablu lafi 
dalalin mubîn 


3. wa ‘“aharina minhum 
lamma yalhaqu bihim wa 
huwa-l-‘azizu-l-hakiîm 


4. dalika fadlu-l-lahi 
yu’tihi man yasa’u 
wa-l-lahu du-1-fadli-1- 
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SURA LXII. (IL VENERDÌ) 


® 


5. Coloro cui fu affidata la Toràh e 


che non la osservarono, assomigliano 
all’asino che porta i libri. Quanto 
è detestabile la similitudine di 
coloro che tacciano di menzogna 
i segni di Allah: Allah non guida 
gli ingiusti. 


6. Di: «O voi che praticate il 
giudaismo, se pretendete di essere 
gli alleati di Allah, ad esclusione 
degli altri uomini, auguratevi la 
morte, se siete veritieri». 


7.Giammai se l’augureranno, a 
causa di quel che hanno commesso 
le loro mani. Allah ben conosce 
gli empi. 


8. Di’ [loro, o Muhammad]: 
«Invero, la morte che fuggite 
vi verrà incontro, quindi sarete 
ricondotti a Colui Che conosce 
l'invisibile e il palese, e vi informerà 
a proposito di quel che avrete 
fatto». 


9. O credenti, quando viene 
fatto l'annuncio per l’orazione 
del Venerdì, accorrete al ricordo 
di Allah e lasciate ogni traffico. 
Ciò è meglio per voi, se lo sapeste. 


SURATU AL-JUMU'A 


+ 


5. matalu-l-ladiîna hummilù- 
t-tawrata tumma lam 
yahmiluha ka-matali-1- 
himari yahmilu ’asfara bi'sa 
matalu-l-qawmi-l-ladina 
kaddabù bi’ayati-l-lahi wa- 
l-lahu la yahdi-1-qawma- 
z-zalimiîn 


6. qul ya ’ayyuha-1l- 
ladina hadù ’in za‘amtum 
‘annakum ’awliyà’u 
li-l-lahi min duni-n-nasi 
fa-tamannaw-l-mawta ’in 
kuntum sadigîn 


7.wa la yatamannawnahu 
’abadan bima qaddamat 
’aydihim wa-l-lahu ‘alimun 
bi-z-zalimin 


8. qul ’inna-l-mawta 
l-ladi tafirriìna minhu 
fa-’innahu mulagikum 
tumma turadduna ‘ila 
‘alimi-l-gaybi wa-3- 
Sahadati fa-yunabbi'ukum 
bima kuntum ta‘malîin 


9. ya-'ayyuha-l-ladina 
’amanù ‘ida nudiya li-s- 
salati min yawmi-l-jumu'ati 
fa-s‘aw ‘ila dikri-l-lahi 
wa darù-l-bay'a dalikum 
bayrun lakum ’in kuntum 
talamun 
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SURA LXII. (IL VENERDÌ) 


SURATU AL-JUMU'‘A 


10. Quando poi l’orazione è 
conclusa, spargetevi sulla terra 
in cerca della grazia di Allah, e 
molto ricordate Allah, affinché 
possiate avere successo. 


11. Quando vedono un commercio 
o un divertimento, si precipitano 
e ti lasciano ritto. Di’: «Quel che 
è presso Allah, è migliore del 
divertimento e del commercio e 
Allah è il Migliore dei sostentatori». 


10. fa-’îda qudiyati-s- 
salatu fa-ntasirù fi-l'ardi 
wa-btagu min fadli-]-lahi 
wa dkurù-l-laha katiran 
la‘allakum tuflihùn 


11. wa ida ra'aw tijaratan 
’aw lahwan-nfaddu 
’ilayha wa tarakuka 
qa&'iman qul ma ‘inda-l-lahi 
hayrun mina-l-lahwi wa 
mina-t-tijarati wa-l-lahu 
hayru-r-razigiîn 
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SURA LXII. (GLI IPOCRITI) 


SURATU AL- CUI N 


SURA LXIII. 
(GLI IPOCRITI) 


Post-Eg. n. 104. 
Di 11 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 


vers. l. ll DAI 63 447 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- Ci) GNA: 
il Misericordioso. rahîm EEDIFS Da 


1. Quando vengono a te, gli 
ipocriti dicono: «Attestiamo che 
sei veramente il Messaggero di 
Allah», ma Allah attesta che tu sei 
il Suo Messaggero e attesta Allah, 
che gli ipocriti sono bugiardi. 


2. Si fanno scudo dei loro 
giuramenti e hanno allontanato 
altri dalla via di Allah. Quant'è 
perverso quello che fanno! 


3. E questo perché prima credettero, 
poi divennero increduli. Sul loro 
cuore fu quindi posto un suggello, 
affinché non capissero. 


4. Quando li vedi, sei ammirato 
dalla loro prestanza; se parlano, 
ascolti le loro parole. Sono come 
tronchi appoggiati*. Credono 
che ogni grido sia contro di 
loro. Sono essi il nemico. Stai 
in guardia. Li annienti Allah! 
Quanto si sono traviati! 


1. ‘ida ja'aka-l-munafiquna 
qalù nashadu ’innaka 
la-rasulu-l-lahi wa-l-lahu 
ya'lamu ’innaka la-rastiluhu 
wa-l-lahu yaShadu ’inna- 
l-munîfigina la-kadibun 


2. ittahadù ’aymanahum 
junnatan fa-saddu ‘an 
sabili-l-lahi ’innahum sa'a 
ma kanù ya‘:malùn 


3. dalika bi-'annahum 
’amanù tumma kafarù 
fa-tubi‘a ‘ala quluùbihim 
fa-hum la yafqahùn 


4. wa ‘ida ra’aytahum 
tu‘jibuka ’ajsamuhum 
wa ’in yaqulù tasma'‘ 
li-qawlihim ka'annahum 
husubun musannadatun 
yahsabina kulla sayhatin 
‘alayhim humu-l-‘aduwwu 
fa-hdarhum qatalahumu- 
l-ahu ‘anna yu'fakîn 
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SURA LXIII. (GLI IPOCRITI) 


SURATU AL-MUNAFIQUN 


5. E quando si dice loro: «Venite, 
il Messaggero di Allah implorerà 
il perdono per voi», voltano la 
testa e li vedi allontanarsi pieni 
di superbia. 


6. Per loro è la stessa cosa, che 
tu implori perdono per loro o 
che non lo implori: Allah non li 
perdonerà mai. In verità Allah 
non guida gli empi. 


7. Essi sono coloro che dicono: 
«Non date nulla a coloro che 
seguono il Messaggero di 
Allah, affinché si disperdano». 
Appartengono ad Allah i tesori dei 
cieli e della terra, ma gli ipocriti 
non lo capiscono. 


8. Dicono: «Se ritorniamo a 
Medina, il più potente scaccerà il 
più debole». La potenza appartiene 
ad Allah, al Suo Messaggero e 
ai credenti, ma gli ipocriti non 
lo sanno. 


9. O credenti, non vi distraggano 
dal ricordo di Allah i vostri beni 
ei vostri figli. Quelli che faranno 
ciò saranno i perdenti. 


5. wa’ida qila lahum ta‘alù 
yastagfir lakum rasùlu-l- 
lahi lawwaw ru’ùisahum wa 
ra’aytahum yasudduna wa 
hum mustakbirtùin 


6. sawa’un ‘alayhim 
’astagfarta lahum ’am 
lam tastagfir lahum lan 
yagfira-l-lahu lahum ’inna- 
l-laha la yahdi-1-qawma-l- 
fasiqin 


7. humu-l-ladîna yaqultina 
la tunfiqu ‘ala man ‘inda 
rasuli-l-lahi hattà yanfaddu 
wa li-l-lahi haza'inu-s- 
samawati wa-l-'ardi wa 
lakinna-l-munafigîina la 
yafqahùn 


8. yaquluna la’in raja‘na 
‘ila-l-madinati la-yubrijanna- 
l’a‘azzu minha-l-’adalla 
wa-li-l-lahi-l-‘izzatu wa 
li-rasulihi wa li-1-mu’minîna 
wa lakinna-l-munàfigina 
la yalamun 


9. ya ’ayyuha-l-ladina 
’amanù la tulhikum 
’amwalukum wa la 
’awladukum ‘an dikri- 
l-lahi wa man yaf'‘al dalika 
fa-'ala’ika humu-l-hasirîin 
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SURA LXIII. (GLI IPOCRITI) 


SÙURATU AL-MUNAFIQUN 


HAI 


10. Siate generosi di quello che 
Noi vi abbiamo concesso, prima 
che giunga a uno di voi la morte 
ed egli dica: «Signore, se Tu mi 
dessi una breve dilazione, farei 
l'elemosina e sarei fra i devoti». 


11. Ma Allah non concede dilazioni 
a nessuno che sia giunto al termine. 
Allah è ben informato a proposito 
di quello che fate. 


10. wa ’anfiql min-ma 
razaqnakum min qabli 
’an ya’tiya ’ahadakum-l- 
mawtu fa-yaqula rabbi 
lawla ’abbartani ’ila ’ajalin 
qaribin fa-’assaddaqa wa 
’akun mina-s-salihîn 


11. wa lan yuw’abhira- 
l-lahu nafsan ’ida ja'a 
’ajaluha wa-l-lahu babîrun 
bima ta‘malùn 
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SURA LXIV. (IL RECIPROCO INGANNO) SURAT 
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SURA LXIV. 
(IL RECIPROCO INGANNO) 


U AT-TAGABUN 


Post-Eg. n. 108. 

Di 18 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 9. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Glorifica Allah ciò che è nei 
cieli e sulla terra, Sua la Sovranità, 
Sua la Lode. Egli è onnipotente. 


2. Egli è Colui Che vi ha creati. 
Fra di voi vi è chi non crede e 
chi crede e Allah osserva quello 
che fate. 


3. Egli ha creato i cieli e la terra 
in tutta verità, e vi ha plasmati 
in una forma armoniosa. Verso 
di Lui è il divenire. 


4. Egli conosce quel che è nei 
cieli e sulla terra e conosce quello 
che celate e quello che palesate. 
Allah ben conosce quello che 
C'è nei petti. 


5. Non vi è giunta notizia di 
coloro che furono miscredenti in 
passato? Gustarono le conseguenze 
della loro condotta e avranno 
doloroso castigo. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. yusabbihu li-l-lahi ma 
fi-s-samawati wa ma fi-l- 
’ardi lahu-l-mulku wa lahu- 
l-hamdu wa huwa ‘ala kulli 
Say'in qadîr 


2. huwa-l-ladî halaqakum 
fa-minkum kafirun wa 
minkum mu’minun wa-l- 
lahu bima ta‘maltina basîr 


3. halaqa-s-samawati wa- 
l-’arda bi-l-haqqi wa 
sawwarakum fa-’ahsana 
suwarakum wa ’ilayhi-l- 
masiìr 


4. yalamu mà fi-s-samawati 
wa-l-’ardi wa yalamu ma 
tusirruna wa ma tu‘lintina 
wa-l-lahu ‘alimun-bidati- 
s-sudùr 


5. ‘alam ya'tikum naba’î- 
ladina kafarî min qablu 
fa-daqu wa bala ’amrihim 
walahum ‘adabun ’alim 
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SURA LXIV. (IL RECIPROCO INGANNO) 


SURATU AT-TAGABUN 


6. E ciò in quanto vennero ad essi 
con le prove i loro messaggeri, 
ma dissero: «Sarà un uomo a 
guidarci?». Non credettero e 
voltarono le spalle, ma Allah 
non ha bisogno [di loro]. Allah 
basta a Se Stesso ed è il Degno 
di lode. 


7. Coloro che non credono 
affermano che non saranno 
affatto resuscitati. Di’: «Invece 
sì, per il mio Signore: sarete 
resuscitati, quindi sarete informati 
di quel che avrete fatto. Ciò è 
facile per Allah». 


8. Credete dunque in Allah e nel 
Suo Messaggero e nella Luce che 
abbiamo fatta scendere. Allah 
è ben informato a proposito di 
quello che fate. 


9. Il Giorno in cui sarete riuniti 
per il Giorno del Raduno, sarà il 
Giorno del reciproco inganno. A 
chi avrà creduto in Allah e avrà 
compiuto il bene, Egli cancellerà 
i peccati e lo introdurrà nei 
Giardini dove scorrono i ruscelli, 
in cui rimarrà per sempre. Ecco 
l'immenso successo. 


6. dalika bi'annahu kanat- 
tatihim rusuluhum bi-l- 
bayyinati fa-qalù ’a-baSarun 
yahdunana fa-kafarù wa 
tawallaw wa-stagna-l-lahu 
wa-l-lahu ganiyyun hamid 


7. za‘ama-l-ladina kafarù 
’an-lan yub‘atù qul bala 
wa rabbi la-tub‘atunna 
tumma la-tunabba’unna 
bima ‘amiltum wa dalika 
‘ala-l-lahi yasir 


8. fa-amanù bi-l-lahi wa 
rasulihi wa-n-nùri-l-ladî 
’anzalna wa-l-lahu bima 
ta‘malùuna babîr 


9. yawma yajma‘ukum 
li-yawmi-l-jam'i dalika 
yawmu-t-tagabuni wa man 
yu’min bi-l-lahi wa ya'mal 
salihan yukaffir ‘anhu 
sayyi’atihi wa yudhilhu 
jannatin tajrî min tahtiha 
-l-'anharu bhalidina fiha 
’abadan dalika-l-fawzu-l- 
‘azim 
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SURA LXIV. (IL RECIPROCO INGANNO) 


10. Coloro invece che non credono 
e tacciano di menzogna i Nostri 
segni, saranno i compagni del 
Fuoco in cui rimarranno in 
perpetuo. Qual tristo avvenire! 


11. Nessuna sventura colpisce 
[l'uomo] senza il permesso di 
Allah. Allah guida il cuore di chi 
crede in Lui. Allah è l’Onnisciente. 


12. Obbedite dunque ad Allah e 
obbedite al Messaggero. Se poi 
volgerete le spalle, [sappiate che] 
al Nostro Messaggero [incombe] 
solo la trasmissione esplicita. 


13. Allah, non v'è dio all’infuori di 
Lui! Confidino dunque in Allah 
i credenti. 


14. O voi che credete, nelle 
vostre spose e nei vostri figli c'è 
[talvolta] un nemico per voi. 
State in guardia. Se li scuserete, 
lascerete cadere e perdonerete; 
in verità Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


15.1 vostri beni e i vostri figli 
non sono altro che tentazione, 
mentre presso Allah c’è ricompensa 
immensa. 


SURATU AT-TAGABUN 


+ i" bd' d'a 


‘alaika ii -n-nari 
halidina fiha wa bi%sa-l- 
masîr 


ll. ma ’asaba min 
musiîbatin ‘illa bi’idni- 
l-lahi wa man yu’min bi- 
l-lahi yahdi qalbahu 
wa-l-lahu bi-kulli say'in 
‘alîm 


12. wa ’ati‘u-l-laha 
wa ‘att’u-r-rasùla fa-’in 
tawallaytum fa-’innama 
‘ala rasulina-1-balagu-1- 
mubin 


13. al-lahu la ‘ilaha ‘illa 
huwa wa ‘ala-l-lahi fa-l- 
yatawakkali-l-mu'minùn 


14. ya ‘’ayyuha-l-ladina 
’amanu ’inna min 
’azwajikum wa ’awladikum 
‘aduwwan-l-lakum fa- 
hdarùuhum wa ‘in ta‘fti wa 
tasfahù wa tagfirù fa-’inna- 
l-laha gaftirun-rahim 


15. ’‘innama ’amwalukum 
wa ’awladukum fitnatun 
wa-l-lahu ‘indahu ’ajrun 
‘azim 
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SURA LXIV. (IL RECIPROCO INGANNO) 


SURATU AT-TAGABUN 


16. Temete Allah per quello che 
potete, ascoltate, obbedite e siate 
generosi: ciò è un bene per voi 
stessi. Coloro che si saranno 
preservati dalla loro stessa avidità 
saranno quelli che prospereranno. 


17. Se fate ad Allah un prestito 
bello, Egli ve lo raddoppierà e vi 
perdonerà. Allah è riconoscente, 
magnanimo, 


18. Conoscitore dell’invisibile e 
del palese, l’Eccelso, il Saggio. 


16. fa-t-taqu-l-laha ma- 
stata‘tum wa-sma'‘ù wa 
’ati‘ù wa ’anfiqùù hayran 
li-’anfusikum wa man ylga 
suhha nafsihi fa-'ula’ika 
humu-l-muflihtn 


17. ‘in tugridu-l-laha 
qardan hasanan yuda’ifhu 
lakum wa yagfir lakum 
wa-l-lahu sakurun halim 


18. ‘alimu-l-gaybi wa-3- 
Sahadati-l-‘azizu-l-hakîm 
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SURA LXV. (IL DIVORZIO) 


SURA LXV. 
(IL DIVORZIO) 


SURATU AT-TALAQ 


Post-Eg. n. 99. 

Di 12 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


A 


s CAN 
IONI 


12 Kb 65447 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. O Profeta, quando ripudiate 
le vostre donne, ripudiatele allo 
scadere del termine prescritto e 
contate bene il termine. Temete 
Allah vostro Signore e non 
scacciatele dalle loro case, ed 
esse non se ne vadano, a meno 
che non abbiano commesso una 
provata indecenza. Ecco i termini 
di Allah. Chi oltrepassa i termini 
di Allah, danneggia se stesso. Tu 
non sai: forse in questo periodo 
Allah farà succedere qualcosa. 


2. Quando poi siano giunte 
al loro termine, trattenetele 
convenientemente o separatevi da 
esse convenientemente. Richiedete 
la testimonianza di due dei vostri 
uomini retti, che testimonino 
davanti ad Allah. Ecco a che cosa 
è esortato chi crede in Allah e 
nell’Ultimo Giorno. A chi teme 
Allah, Egli apre una via d’uscita, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. ya ’ayyuha-n-nabiyyu 
’ida tallaqtumu-n- 
nisà’a fa-talliqhunna li 
‘iddatihinna wa ’ahsù-l- 
‘iddata wa-t-taqu-l-laha 
rabbakum la tubrijtihunna 
min buyutihinna wa la 
yahrujna ‘illa ‘an ya'tina 
bi-fahisatin mubayyinatin 
wa tilka huduùdu-l-lahi wa 
man yata‘adda hudiida- 
l-lahi fa-qad zalama 
nafsahu la tadri la‘alla- 
l-laha yuhditu ba‘da 
dalika ’amra 


2. fa’ida balagna 
’ajalahunna fa’amsikùhunna 
bi-ma'rùifin ’aw fariquhunna 
bi-ma‘rufin wa ’ashidù 
daway ‘adlin minkum wa 
’aqimu-3-Sahadata li-lahi 
dalikum yu‘azu bihi man 
kana yu’minu bi-l-lahi 
wa-l-yawmi-l-'ahiri wa 
man yattagi-l-laha yaj‘al- 
lahu mabraja 
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SURA LXV. (IL DIVORZIO) 


3. e gli concede provvidenze da 
dove non ne attendeva. Allah 
basta a chi confida in Lui. In 
verità Allah realizza i Suoi intenti. 
Allah ha stabilito una misura 
per ogni cosa. 


4. Se avete qualche dubbio a 
proposito di quelle delle vostre 
donne che non sperano più nel 
mestruo, il loro termine sia di 
tre mesi. Lo stesso valga per 
quelle che non hanno ancora 
il mestruo. Quelle che sono 
incinte avranno per termine il 
parto stesso. A chi teme Allah, 
Egli facilita i suoi intenti. 


5. Questo è l'Ordine che Allah 
ha fatto scendere su di voi. A chi 
teme Allah, Egli cancella i peccati 
e aumenta la sua ricompensa. 


6. Fatele abitare dove voi stessi 
abitate, secondo i vostri mezzi. 
Non tormentatele mettendole 
in ristrettezze. Se sono incinte, 
provvedete al loro mantenimento 
fino a che non abbiano partorito. 
Se allatteranno per voi, date loro 
un compenso e accordatevi tra 
voi convenientemente. Se andrete 
incontro a difficoltà, sia un’altra 
ad allattare per voi. 


SURATU AT-TALAQ 


+ 


3. wa yarzuqhu min 
haytu la yahtasibu wa 
man yatawakkal ‘ala-1-lahi 
fa-huwa hasbuhu ’inna- 
l-aha baligu ’amrihi qad 
ja‘ala-l-lahu li-kulli Say’in 
qadra 


4. wa-lla'i ya’isna mina-l- 
mabhîidi min nisaà’ikum ’ini- 
rtabtum fa-‘iddatuhunna 
talatatu ’aShurin wa-lla'i 
lam yahidna wa ’ulatu- 
l’ahmali ’ajaluhunna ’an 
yada‘na hamlahunna wa 
man yattagi-l-laha yaj‘al- 
lahu min ’amrihi yusra 


5. dalika ’amru-l-lahi 
’anzalahu ’ilaykum wa 
man yattagi-l-laha yukaffir 
‘anhu sayyi’atihi wa yu‘zim 
lahu ’ajra 


6. ’askinuhunna min haytu 
sakantum min wujdikum 
wa la tudarruhunna 
li-tudayyiqu ‘alayhinna 
wa in kunna ’ùulati hamlin 
fa-’anfiqu ‘alayhinna hattà 
yada'‘na hamlahunna fa-’in 
’arda‘na lakum fa-'atuhunna 
’ujurahunna wa-'tamirù 
baynakum bi-ma'rùifin wa 


‘în ta‘asartum fa-sa-turdi'u 
lahu ’ubra 
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SURA LXV. (IL DIVORZIO) 


7. L'agiato spenda della sua 
agiatezza, colui che ha scarse 
risorse spenda di quello che Allah 
gli ha concesso. Allah non impone 
a nessuno se non in misura di ciò 
che Egli ha concesso. Allah farà 
seguire il benessere al disagio. 


8. Quante città si mostrarono 
orgogliose di fronte all'ordine 
del loro Signore e dei Suoi 
messaggeri! Le costringemmo 
ad un rendiconto rigoroso, e le 
castigammo di un orribile castigo. 


9. Gustarono le conseguenze della 
loro condotta e l’esito della loro 
condotta fu la dannazione. 


10. Allah ha preparato loro un 
severo castigo. Temete dunque 
Allah, o dotati d’intelletto, voi 
che avete la fede. Invero Allah 
ha fatto scendere su di voi un 
Monito, 


11. un Messaggero che vi recita i 
versetti espliciti di Allah, per trarre 
dalle tenebre alla luce coloro che 
credono e compiono il bene. Chi 
crede in Allah e compie il bene, 
Egli lo farà entrare nei Giardini 
in cui scorrono i ruscelli, dove 
rimarrà in perpetuo. A costui Allah 
ha concesso buona provvidenza. 


SURATU AT-TALAQ 


7.li-yunfiq dù sa‘atin-min 
sa‘atihi wa man qudira ‘alayhi 
rizquhu fa-l-yunfiqmimma 
’atahu-l-lahu la yukallifu- 
Hahu nafsan illa ma ’ataha 
sa-yaj‘alu-l-lahu ba‘da ‘usrin 
yusra 


8. wa ka'ayyin-min qaryatin 
‘atat ‘an ’amri rabbihaà wa 
rusulihi fa-hasabnaha 
hisaban Sadida wa 
‘addabnaha ‘adaban nukra 


9. fa-daqat wa bala ’amriha 
wa kana ‘agibatu ’amriha 
husrà 


10. ’a‘adda-l-lahu lahum 
‘adaban Sadidan fa-t-taqu- 
llaha ya ‘ùli-1’albabi-1- 
ladina ’amanù qad ’anzala- 
l-lahu ’ilaykum dikra 


11. rasulan yatlù ‘alaykum 
’ayati-l-lahi mubayyinatin 
li-yuhrija-l-ladina ’amani 
wa ‘amilù-s-salihati mina-z- 
zulumati ’ila-n-nùri wa man 
yu’min bi-l-lahi wa ya‘mal 
salihan yudhilhu jannatin 
tajri min tahtiha-l-’anharu 
halidina fiha ’abadan qad 
’ahsana-l-lahu lahu rizqa 
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SURA LXV. (IL DIVORZIO) 


12. Allah è Colui Che ha creato 
sette cieli e altrettante terre. Scende 
il Suo Ordine tra di loro, affinché 
sappiate che in verità Allah è 
onnipotente e che Allah abbraccia 
nella Sua Scienza ogni cosa. 


SÙRATU AT-TALAQ 


12. al-lahu -l-ladi halaqa 
sab'a samawatin wa mina- 
l-’ardi mitlahunna 
yatanazzalu-l-’amru 
baynahunna lita‘lamî 
’anna-l-laha ‘ala kulli Say’in 
qadirun wa ’anna-l-laha 
qad ’ahata bi-kulli 3ay'in 
‘ilma 


Ce sg 
ae nia Ze 

a ori IN 6 
dida N 


ra 


sete 
Otis 


SURA LXVI. (L’'INTERDIZIONE) 


SÙRATU AT-TAHRÎM 


SURA LXVI. 
(LINTERDIZIONE) 


Post-Eg. n. 107. 

Di 12 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


12 Ibi 66 447 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. O Profeta, perché, cercando 
di compiacere le tue spose, ti 
interdici quello che Allah ti ha 
permesso? Allah è perdonatore, 
misericordioso. 


2. Eppure Allah vi ha prescritto 
un modo per sciogliere i vostri 
giuramenti. Allah è il vostro 
Padrone, Egli è il Sapiente, il 
Saggio. 


3. Quando il Profeta confidò un 
segreto ad una delle sue spose, 
e questa lo andò a riferire [ad 
un’altra], Allah lo informò [ed 
egli] ne confermò una parte 
tenendone nascosta un’altra. 
Quando le chiese conto della 
sua indiscrezione, ella disse: «Chi 
te ne ha dato notizia?». Rispose: 
«Il Sapiente, il Ben informato 
me ne ha dato notizia». 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. yà-'ayyuha-n-nabiyyu 
lima tuharrimu ma 
’ahalla-1-lahu laka tabtagi 
mardata ’azwajika wa- 
l-lahu gafurun-r-rahîm 


2. qad farada-l-lahu lakum 
tahillata ‘aymanikum wa- 
l-lahu mawlakum 
wa huwa-l-‘alimu-l-hakîm 


3. wa ’id’’asarra-n-nabiyyu 
’ila ba‘di’azwajihî haditan 
fa-lamma nabba’at bihî wa 
’azharahu-l-lahu ‘alayhi 
‘arrafa ba‘dahîù wa ’a‘rada ‘an 
ba‘din fa-lamma nabba’aha 
bihî qalat man ’anba’aka 
hada qala nabba’ania-1- 
‘alimu-l-babîr 
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SURA LXVI. (L'INTERDIZIONE) 


SÙURATU AT-TAHRÎM 


4. Se entrambe ritornerete 
ad Allah, è segno che i vostri 
cuori si sono pentiti; se invece 
vi sosterrete a vicenda contro il 
Profeta, [sappiate] allora che il suo 
Padrone è Allah e che Gabriele e 
i devoti tra i credenti e gli angeli 
saranno il suo sostegno. 


5. Se vi ripudiasse, certamente 
il suo Signore vi sostituirebbe 
con delle spose migliori di voi, 
sottomesse ad Allah, credenti, 
devote, penitenti, adoranti, 
osservanti il digiuno, già sposate 
[in precedenza] o vergini. 


6. O credenti, preservate voi 
stessi e le vostre famiglie, da 
un fuoco il cui combustibile 
saranno uomini e pietre e sul 
quale vegliano angeli formidabili, 
severi, che non disobbediscono 
a ciò che Allah comanda loro e 
che eseguono quello che viene 
loro ordinato. 


7.0 miscredenti, non chiedete 
scusa oggi, sarete compensati 
solo per quel che avrete fatto. 


4. in tatuba ‘ila-l-lahi 
fa-qad sagat qulibukuma 
wa ‘in tazahara ‘alayhi 
fa’inna-l-laha huwa 
mawlahu wa jibrilu wa 
salihu-1-mu’minina wa-l- 
mala’ikatu ba‘da dalika 
zahîr 


5. ‘asa rabbuhù ’in 
tallaqakunna ’an yubdilahu 
’azwàjan hayran minkunna 
muslimatin  mu’minatin 
qanitatin ta’ibatin ‘abidatin 
sa’ihatin tayyibatin 
wa ’abkara 


6. ya'ayyuha-l-ladina 
’amanù qu ’anfusakum 
wa ’ahlikum naran wa 
quduha-n-nasu wa-l- 
hijaratu ‘alayha mala’ikatun 
gilazun sidadun la ya‘sina- 
l-laha ma ‘amarahum wa 
yaf'alùna ma ywmarîn 


7. ya-'ayyuha-l-ladina 
kafarù la ta‘tadirù-l-yawma 
’iînnama tujzawna ma 
kuntum ta‘malùn 
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SURA LXVI. (L'INTERDIZIONE) 


SURATU AT-TAHRIM 


8. O credenti, pentitevi davanti 
ad Allah d’un pentimento sincero. 
Forse il vostro Signore cancellerà 
i vostri peccati e vi introdurrà 
nei Giardini in cui scorrono i 
ruscelli, nel Giorno in cui non 
imporrà umiliazione alcuna al 
Profeta e a coloro che avranno 
creduto insieme con lui. La 
loro luce correrà innanzi a 
loro e sulla loro destra ed essi 
diranno: «Signore, completa la 
nostra luce e perdonaci. In verità 
tu sei l’Onnipotente». 


9. O Profeta, combatti i miscredenti 
e gli ipocriti e sii severo nei loro 
confronti. Il loro asilo sarà l'Inferno, 
qual triste rifugio! 


10. Allah ha proposto ai miscredenti 
l'esempio della moglie di Noè e 
della moglie di Lot. Entrambe 
sottostavano a due dei Nostri 
servi, uomini giusti. Entrambe li 
tradirono, ed essi non poterono 
in alcun modo porle al riparo da 
Allah. Fu detto loro: «Entrate 
entrambe nel Fuoco, insieme con 
coloro che vi entrano». 


8. ya ’ayyuha-l-ladina 


’amanù tubuù ‘ila-l-lahi 
tawbatan-nasùhan ‘asa 
rabbukum ’an yukaffira 
‘ankum sayyi’atikum wa 
yudhbilakum jannatin 
tajri min tahtiha-l-'anharu 
yawma la yuhzi-l-lahu- 
n-nabiyya wa-l-ladina 
’amanù ma‘ahu nùruhum 
yas‘a bayna ’aydihim wa 
bi-'aymanihim yaqulina 
rabbana ’atmim lana 
nùrana wa-gfir lana 
’innaka ‘ala kulli Say’in 
qadir 


9. ya-'ayyuha-n-nabiyyu 
jahidi-l-kuffara wa-1- 
munafigina wa-gluz 
‘alayhim wa ma'wahum 
jahannamu wa bisa-l-masîr 


10. daraba-l-lahu matalan 
li-l-ladîn kafarù wa-mra'ata 
nùhin wa-mra'ata lutin 
kanata tahta ‘abdayni 
min ‘ibadina salihayni fa- 
hanatahuma fa-lam 
yugniya ‘anhuma mina- 
l-lahi Sayan wa gila-dhula- 
n-nara ma‘a-d-dahilîn 
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SURA LXVI. (L’INTERDIZIONE) 


11. Allah ha proposto ai credenti 
l'esempio della moglie di Faraone, 
quando invocò: «Signore, costruiscimi 
vicino a Te una casa nel Giardino. 
Salvami da Faraone e dalle opere 
sue. Salvami dagli ingiusti». 


12. E Maria, figlia di Imràn, 
che conservò la sua verginità; 
insufflammo in lei del Nostro 
Spirito. Attestò la veridicità delle 
Parole del suo Signore e dei Suoi 
Libri e fu una delle devote. 


SURATU AT-TAHRIM 


11. wa daraba-l-lahu 
matalan li-l-ladina ’amanù- 
mra'ata fir'awna ’id qalat 
rabbi-bni lî ‘indaka baytan 
fi-l-jannati wa najjinî min 
firawna wa ‘amalihi wa 
najjinî  mina-l-qawmi-z- 
zalimin 


12. wa maryama-bnata 
‘imrana-l-lati ’ahsanat 
farjaha fa-nafabna fihi 
min ruùhina wa saddagat 
bi-kalimati rabbiha wa 
kutubihî wa kanat mina- 
l-qanitin 
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SURATU AL-MULK 


SURA LXVII. 
(LA SOVRANITÀ) 


Post-Eg. n. 77. 

Di 30 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Benedetto Colui nella Cui mano 
è la sovranità, Egli è onnipotente; 


2. Colui Che ha creato la morte 
e la vita per mettere alla prova 
chi di voi meglio opera, Egli è 
l’Eccelso, il Perdonatore; 


3. Colui Che ha creato sette cieli 
sovrapposti senza che tu veda 
alcun difetto nella creazione del 
Compassionevole. Osserva, vedi 
una qualche fenditura? 


4. Osserva ancora due volte: il 
tuo sguardo ricadrà, stanco e 
sfinito. 


5. Invero abbellimmo di luminarie 
il cielo più vicino, e ne abbiamo 
fatto strumenti per lapidare 
i dèmoni per i quali abbiamo 
preparato la Fiamma. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. tabaraka-l-ladi biyadihi- 
l-mulku wa huwa ‘ala kuli 
Say'in qadir 


2.’alladi halagqa-1-mawta 
wa-l-hayata liyabluwakum 
’ayyukum ’ahsanu ‘amalan 
wa huwa-l-‘azizu-l-gafùr 


’alladi halaqa sab‘a 
samawatin tibaqan-m-ma 
tara fi halqgi-r-rahmani 
min tafawutin fa-r-jiti- | (ya 
l-basara hal tarà min 
futtir 


4. tumma-r-ji‘i-l-basara 
karratayni yanqalib ’ilayka- 
l-basaru hasi'an wa huwa 
hasiîr 


5. wa laqad zayyanna-s- 
sama’a-d-dunya bimasabiha 
waja‘alnaha rujtiman-lli-5- | È 
Sayatini wa'a‘tadna lahum 
‘adaba-s-sa‘îr 
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dd 


6. Per coloro che non credono 
nel loro Signore, c'è il castigo 
dell'Inferno: qual tristo divenire! 


7. Quando vi sono precipitati, ne 
sentono il fragore mentre ribolle: 


8. manca poco a che scoppi di 
rabbia. Ogni volta che un gruppo 
vi è precipitato, i suoi guardiani 
chiedono: «Non vi è forse giunto 
unammonitore?». 


9. Risponderanno: «Sì, ci era 
giunto un ammonitore, ma noi 
lo tacciammo di menzogna e 
dicemmo: “Allah non ha fatto 
scendere alcunché, voi siete in 
evidente errore!”». 


10. E diranno: «Se avessimo 
ascoltato o compreso, non 
saremmo tra i compagni della 
Fiamma». 


11. Riconoscono il loro peccato. 
Che siano ridotti in polvere i 
compagni della Fiamma! 


12. Coloro che invece temono il 
loro Signore in ciò che è invisibile, 
avranno perdono e ricompensa 
grande. 


SÙRATU AL-MULK 


vert 


6. wa li-l-ladin kafarù 
birabbihim ‘adabu 
jahannama wa bi’sa-l- 
masir 


7. ida ’ulqu fiha samiti 
laha sahiqan wa hiya tafùr 


8. takadu tamayyazu 
mina-l-gayzi kullama 
’ulgiya fiha fawjun 
sa’alahum hazanatuha 
’alam ya’tikum nadîr 


9. qalù bala qad ja'ana 
nadirun fakaddabna 
wa qulna ma nazzala-l-lahu 
min 3ay'in ’in ’antum ‘illa 
fi dalalin kabîr 


10. wa galu law kunna 
nasma'u ’aw na‘gilu ma 
kunna fi ’shabi-s-sa‘îr 


11. fa-‘tarafà bidanbihim 
fasuhqan-l-li'ashabi-s- 
sar 


12.’inna-l-ladîna yah3awna 
rabbahum bi-l-gaybi 
lahu-m-magfiratun wa'ajrun 
kabîr 
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13. Sia che nascondiate i vostri 
intenti o li palesiate, Egli ben 
conosce quello che contengono 
i petti. 


14. Non conoscerebbe ciò che 
Egli stesso ha creato, quando 
Egli è il Sottile, il Ben informato? 


15. Egli è Colui Che vi ha fatto 
remissiva la terra: percorretela 
in lungo e in largo, e mangiate 
della Sua provvidenza. Verso di 
Lui è la Resurrezione. 


16. Siete forse sicuri che Colui 
Che sta nel cielo non vi faccia 
inghiottire dalla terra quando 
trema? 


17. O siete sicuri che Colui Che 
sta nel cielo non scateni contro 
di voi un uragano? Conoscerete 
allora il Mio avvertimento. 


18. Invero coloro che li precedettero 
già tacciarono di menzogna. Quale 
fu la mia riprovazione! 


19. Non hanno visto, sopra di 
loro, gli uccelli spiegare e ripiegare 
le ali? Non li sostiene altri che 
il Compassionevole. In verità 
Egli osserva ogni cosa. 


SURATU AL-MULK 


13. wa’asirrù qawlakum 
’awi-j-harù bihî ’innahù 
‘alimun bidati-s-sudùr 


14. ‘ala ya‘lamu man 
halaqa wa huwa-l-latifu- 
l-habiîr 


15. huwa-l-ladi ja‘ala 
lakumu-l-’arda dalùlan 
fa-m-3u fi manakibiha 
wa kulù min rizqihî 
wa'ilayhi- n-nusùr 


16.’a'amintu-m-man fi-s- 
sama’i ‘an yahsifa bikumu- 


l’arda fa'ida hiya tamùr 


17.°am ‘amintu-m-man 
fi-s-sama’i ’an yursila 
‘alayktum hasiban fasata 
‘lamuna kayfa nadîri 


18. wa laqad kaddaba- 
l-ladina min qablihim 
fakayfa kana nakiri 


19. ’awalam yaraw ‘ila- 
t-tayri fawqahum 
saffatin wa yaqbidna ma 
yumsikuhunna ‘illa-r- 
rahmanu ’innahù bikulli 
Say'in basîr 
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SURATU AL-MULK 


20. Chi potrebbe costituire un 
esercito per voi, e [chi potrebbe] 
soccorrervi all'inganno del 
Compassionevole? I miscredenti 
sono in preda all’inganno. 


21. Chi provvederà a voi, se Egli 
tratterrà la Sua provvidenza? No, 
essi persistono nell’insolenza e 
nel rifiuto. 


22. Colui che cammina con il 
volto rivolto al suolo è forse 
meglio guidato di colui che si 
erge camminando sulla retta via? 


23. Di’: «Egli è Colui Che vi ha 
creati e vi ha dato l’udito, gli 
occhi e i cuori». Quanto poco 
Gli siete riconoscenti! 


24. Di’: «Egli è Colui Che vi ha 
sparsi sulla terra e verso di Lui 
sarete riuniti». 


25. Dicono: «A quando questa 
promessa? [Ditecelo,] se siete 
veridici». 


26. Di’: «La conoscenza [di ciò] 
appartiene ad Allah. Io non 
sono altro che un ammonitore 
esplicito». 


20. ‘amman hada-l-ladî 
huwa jundun-l-lakum 
yansuruku-m-min duni- 
r-rahmani ’ini-l-kafirina 
‘illa fi gurùr 


21.’‘amman hada-l-ladi 
yarzuqukum ’in ‘amsaka 
rizqahù bal lajjù fi ‘utuwwin 
wa nufur 


22. ’afaman yamiî 
mukibban ‘ala wajhihi ahda 
’amman yamsi sawiyyan 
‘ala siràtin mustagim 


23. qul huwa-l-ladî 
’ansa’akum wa ja‘ala 
lakumu-s-sam‘a wa-l- 
’absara wa-l-'af'idata 
qalilan ma taskurùn 


24. qul huwa-l-ladî 
dara’akum fi-l-’ardi wa 
’ilayhi tuhSarùn 


(25. wa yaquluna mata 


hada-l-wa*du ’in kuntum 
sidigin 
26. qul ’innama-l-ilmu 


‘inda-l-lahi wa’innama ‘ana 
nadirun mubîn 
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vicino, saranno stravolti i visi 
dei miscredenti e sarà detto loro: 
«Ecco ciò che vi ostinavate a 
chiedere! ». 


28. Di’: «Cosa credete? Sia che 
Allah faccia perire me e quelli 
che sono con me sia che ci usi 
misericordia, chi potrà proteggere 
i miscredenti da un doloroso 
castigo?». 


29. Di”: «Egli è il Compassionevole! 
Crediamo in Lui e in Lui confidiamo. 
Presto saprete chi è in errore 
evidente». 


30. Di’: «Cosa credete? Se la 
vostra acqua rientrasse nelle 
profondità [della terra] chi vi 
procurerebbe acqua sorgiva?». 


27. Quando la vedranno da 


SURATU AL-MULK 


27. falamma ra’awhu 
zulfatan sat wujuhu-l- 
ladina kafarù wagila 
hada-l-ladi kuntum bihiî 
tadda‘ùn 


28. qul ’ara’aytum ’in 
’ahlakaniya-l-lahu wama- 
m-ma‘iya ’aw rahimana 
faman yujiru-l-kafirina 
min ‘adabin ’alim 


29. qul huwa-r-rahmanu 
’amanna bihî wa‘alayhi 
tawakkalna fasatalamuna 
man huwa fi dalalin-m- 
mubin 


30. qul’ara’aytum ’in ’asbaha 
ma ukum gawran faman 
ya’tikum bima’in-m-ma‘în 
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SURA LXVIII. 
(IL CALAMO) 


SURATU AL-QALAM 
-tototststst%t 


Pre-Eg. n. 2 

a parte i verss. 17-33 ; 48-52. 
Di 52 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Nun. Per il calamo e ciò che 
scrivono! 


2. Per Grazia di Allah tu non 
sei un folle, 


3. e in verità ci sarà per te infinita 
ricompensa, 


4. e in verità di un'immensa 
grandezza è il tuo carattere. 


5. Vedrai, e pure loro vedranno 


6. chi di voi ha perso la ragione. 


7. Il tuo Signore ben conosce 
chi si allontana dalla Sua via e 
ben conosce coloro che seguono 
la retta via. 


8. Non obbedire a coloro che 
tacciano di menzogna. 


9. Vorrebbero che tu fossi 
accondiscendente e allora sarebbero 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


l.nùn wa-l-qalami wa ma 
yasturùn 


2. ma ’anta bini‘mati 
rabbika bimajnùn 


3. wa ’inna laka la’ajrun 
sa a) 
gayra mamnùn 


4. wa ’innaka la‘ala hulugin 
‘azim 


5. fasatubsiru wa yubsîrùn 


6. bi'ayyikumu-l-maftùn 


7. ‘inna rabbaka huwa 
’alamu biman dalla ‘an 
sabilihi wa huwa ’a‘lamu 
bi-l-muhtadîn 


8. fala tuti‘i-1-mukaddibîn 


9. wadduù law tudhinu 
fayudhinùn 
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ra 


accondiscendenti anche loro. 
10. Non dare ascolto ad alcun 
miserabile spergiuro, 


11. al diffamatore, seminatore 
di maldicenza, 


12. a quel grande nemico del 
bene, trasgressore, peccatore, 


13. arrogante e persino bastardo. 


14. [Non dargli ascolto,] anche 
se possiede ricchezze e progenie. 


15. Quando i nostri versetti gli 
sono recitati, dice: «Favole degli 
antichi!». 


16. Lo marchieremo sul grugno. 


17. Li abbiamo messi alla prova 
come abbiamo messo alla prova 
quelli del giardino che avevano 
giurato di fare il raccolto al mattino, 


18. senza formulare riserva. 


19. Venne un uragano, proveniente 
dal tuo Signore, mentre dormivano: 


SURATU AL-QALAM 


10. wala tut kulla hallafi- 
m-mahim 


11. hammazin-m-mas3#'in- 
binamim 


12. mannaî°in li-l-hayri 
mu‘tadin ’atim 


13. ‘utullin-ba‘da dalika 
zanim 


14. ‘an kana da malin wa 
banin 


15. ‘ida tuta ‘alayhi 
’ayatuna qala ’asatiru-l- 
’awwalîn 


16. sanasimuhù ‘ala-1- 
hurtùm 


17. innà balawnahum kama 
balawna ’ashaba-l-jannati 
’îd’aqsamù layasrimunnaha 
musbihîn 


18. wala yastatnùn 


19. fatafa ‘alayha ta’ifun 
min-r-rabbika wa hum 


na'imun 
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SURATU AL-QALAM 


20. e al mattino fu come se [il 
giardino] fosse stato falciato. 


21. L'indomani si chiamarono gli 
uni con gli altri, di buon mattino: 


22. «Andate di buon’ora alla 
vostra piantagione, se volete 
raccogliere». 


23. Andarono parlando tra loro 
a bassa voce: 


24. «Che oggi non si presenti a 
voi un povero! ». 


25. Uscirono di buon’ora, in 
preda all’avarizia, pur avendo 
i mezzi [per fare l'elemosina]. 


26. Quando poi videro [quel che 
era avvenuto], dissero: «Davvero 
abbiamo sbagliato [strada]! 


27. [Ma poi convennero:] Siamo 
rovinati». 


28. Il più equilibrato tra loro disse: 
«Non vi avevo forse avvertito di 
rendere gloria ad Allah?». 


29. Dissero: «Gloria al nostro 
Signore, 
ingiusti». 


invero siamo stati 


20. fa’asbahat ka-s-sarîm 
21. fatanadaw musbihîn 


22.°ani-g-dù ‘ala hartikum 
’in kuntum sarimin 


23. fa-n-talaqù wa hum 
yatabafatuna 


24.°a-l-la yadhulannaha- 
l-yawma ‘alaykum-miskîn 


25. wa gadaw ‘ala hardin 
qadirin 


26. falamma ra'awha qalù 
’inna ladallùn 


27.bal nahnu mahrimin 


28. qala ’awsatuhum 
‘alam ’aqul-lakum lawla 
tusabbihùn 


29. qalù subhana rabbina 
’inna kunna zalimîn 
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30. Si volsero poi gli uni agli 
altri, biasimandosi a vicenda. 


31. Dissero: «Guai a noi, invero 
siamo stati iniqui. 


32. È possibile che il nostro 
Signore ci compensi di questo 
con qualcosa di migliore. Noi 
bramiamo il nostro Signore». 


33. Questo fu il castigo, ma il 
castigo dell'altra vita è ancora 
maggiore, se solo lo sapessero! 


34. I devoti avranno presso il loro 
Signore i Giardini della Delizia. 


35. Tratteremo i sottomessi come 
i criminali? 


36. Che cosa vi prende? Come 
giudicate? 
37. Avete forse una Scrittura che 


vi istruisca, 


38. e in cui troviate quel che 
desiderate? 


SURATU AL-QALAM 
+ + 


30. fa-’aqbala ba‘duhum 
‘ala ba‘din yatalawamiun 


31. qalù ya waylana ’innna 
kunna tagin 


32. ‘asa rabbuna ’an 
yubdilana hayran-minha 
’inna ‘ila rabbina ragibùn 


33. kadalika-l-‘adabu 
wa la‘adabu-l-’abirati 
’akbaru law kanù 
yalamun 


34. ‘inna li-l-muttagîna ‘inda 
rabbihim jannati-n-na'îm 


35.’afanaj‘alu-l-muslimina 
ka-l-mujrimîn 


36. ma lakum kayfa 
tahkumùn 
37.’am lakum kitabun fihi 


tadrusuna 


38.’inna lakum fihi lama 
tahayyarùn 
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SURATU AL-QALAM 


39. Ci siamo forse legati a voi 
con solenni giuramenti che Ci 
impegnino fino al Giorno della 
Resurrezione, a darvi quello che 
chiederete? 


40. Interpellali su chi di loro se 
ne faccia garante. 


41. Oppure, hanno forse degli 
[dèi] associati? Allora facciano 
venire i loro associati, se sono 
sinceri. 


42. Il Giorno in cui affronteranno 
gli orrori, saranno chiamati a 
prosternarsi, ma non potranno 
farlo: 


43. saranno bassi i loro sguardi e 
saranno coperti di ignominia. Eppure 
furono chiamati a prosternarsi 
quando ancora erano sani e salvi. 


44. LasciaMi solo con coloro che 
tacciano di menzogna questo 
Discorso. Li condurremo passo 
passo per vie che non conoscono. 


45. Concedo loro una dilazione: 
in verità il Mio piano è infallibile. 


39. ‘am lakum ’aymanun 
‘alayna baligatun ’ila yawmi- 
l-qiyamati ‘inna lakum lama 
tahkumîn 


40. salhum ’ayyuhum 
bidalika za‘îm 


41. ‘am lahum 3uraka’u 
fa-l-ya'tù bisuraka’ihim 
‘în kanù sadigîn 


42. yawma yuks3afu ‘an 
sigin wa yud‘awna ’ila-s- 
sujudi fala yastati©in 


43. hasi‘atan ’absaruhum 
tarhaquhum dillatun wa 
qad kanù yud‘awna ’ila- 
s-sujudi wa hum salimin 


44. fadarnîi waman 
yukaddibu bihada-l-hadiîti 
sanastadrijuhu-m-min 
haytu la ya‘lamun 


45. wa ’umli lahum ’inna 
kaydi matin 
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SURATU AL-QALAM 


46. Forse chiedi loro un 
compenso che li gravi di un peso 
insopportabile? 


47. Forse possiedono l’invisibile 
e lo descrivono? 


48. Sopporta dunque con pazienza 
il Decreto del tuo Signore e non 
essere come l’uomo della balena, 
che invocò al colmo dell’angoscia. 


49. Se una grazia del tuo Signore 
non lo avesse toccato, sarebbe 
stato gettato sulla riva deserta, 
reietto. 


50. Poi il suo Signore lo scelse 
e ne fece uno dei giusti. 


51. Manca poco che i miscredenti 
ti trapassino con gli sguardi, 
quando sentono il Monito; dicono: 
«Davvero è uno posseduto! ». 


52. Ma questo [Corano] non è 
che un Monito per il Creato. 


46. ‘am tas'aluhum ’ajran 
fahum-mi-m-magramin- 
mutqalun 


47.am ‘indahumu-l-gaybu 
fahum yaktubùn 


48. fa-s-bir lihukmi 
rabbika wa la takun 
kasahibi-1-hùti ‘id nada wa 
huwa makzùum 


49. lawla ’an tadarakahù 
ni‘matun-min-r-rabbihî 
lanubida bi-l-‘arà'i wa huwa 
madmum 


50. fa-j-tabahu rabbuhù 
faja‘alahù mina-s-salibîn 


51. wa'in yakadu-l-ladina 
kafarù layuzliqunaka 
bi’absarihim lamma sami‘u- 
d-dikra wa yaqulùna ’innahù 
lamajnùn 


52. wa ma huwa’'illa dikrun 
lil ‘alamîn 
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SURA LXIX. AL-HAQQAH (L'INEVITABILE) 


SÙURATU AL-HAQQAH 


Pre-Eg. n. 78. 

Di 52 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


Innome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-ahi-r-rahmani-r- 


il Misericordioso. 


1. Inevitabile! 


2. Cos'è l’mevitabile? 


3. Chi mai ti dirà che cos'è 
l’Inevitabile? 


4.I Thamdd e gli ‘Ad tacciarono 
di menzogna il cataclisma, 


5.ma i Thamad furono sterminati 
da un Grido tremendo, 


6. mentre gli ‘Ad furono distrutti 
da un vento mugghiante, furioso, 


7. che Allah scatenò contro di 
loro per sette notti e otto giorni 
consecutivi. Allora avresti visto 
quella gente riversa in terra come 
tronchi cavi di palma. 


8. Ne vedi forse uno sopravvissuto? 


rahim 


1.al-haggqah 


2. ma-l-haqgah 


3. wa ma ’adraka ma-l- 
haqgah 


4. kaddabat tamùdu 
wa‘adu bi-l-qari‘ah 


5. fa'amma tamludu 
fa’uhlikù bi-t-tagiyah 


6.wa’amma ‘adun fa’uhlikî 
birihin sarsarin ‘atiyah 


7.sabharaha ‘alayhim sab'a 
layalin wa tamaniyata ’ayyamin 
husùman fatara-l-qawma 
fiha sara ka'annahum ’ajazu 
nablin hawiyah 


8. fahal tara lahum-mi-m- 
bagiah 


<A, fi anengznizie 
aid di Tu RT iu 
di SN a anti tî 


SURA LXIX. AL-HAQQAH (LINEVITABILE) 
bé + VR IT 


SÙURATU AL-HAQQA 


9. Anche Faraone e coloro che lo 
precedettero e le [città] stravolte 
commisero peccati. 


10. Disobbedirono al Messaggero 
del loro Signore ed Egli li afferrò 
con estrema energia. 


11. Quando l’acqua dilagò vi 
caricammo sull’Arca, 


12. affinché essa diventasse un 
monito ricordato da ogni orecchio 
che ricorda. 


13. Quando sarà soffiato nel 
Corno la prima volta, 


14. e la terra e le montagne saranno 
sollevate e polverizzate in un 
sol colpo, 


15. in quel Giorno avverrà l’Evento, 


16. e si spaccherà il cielo, così 
fragile in quel Giorno. 


17. Staranno gli angeli ai suoi 
orizzonti e in quel Giorno otto 
[di loro] porteranno il Trono 
del tuo Signore. 


9. wa ja'a fir'awnu wa man 
qablahù wa-l-mu'tafikatu 
bi-l-bati'ah 


10. fa‘asaw rasùila rabbihim 
fa’ahadahum ’ahdatam-r- 
rabiyah 


11. ’innàa lammà taga-l- 
mau hamalnakum fi-l- 
jariyah 


12. linaj‘alaha lakum 
tadkiratan wa ta‘iyah& 
’udunun wa‘iyah 


13. fa’ida nufiha fi-s-sùuri 
nafhatun wahidah 


14. wa humilati-l'ardu wa-l- 
jibalu fadukkata dakkatan 
wahidah 


15. fayawma?’idin waqa‘ati- 
l-wagi'ah 


16. wa-n-Saggati-s-sama’u 
fahiya yawma’idin wahiyah 


17. wa-l-malaku ‘ala ’arja’iha 
wa yahmilu ‘arsa rabbika 
fawqahum yawma’idin 
tamaniyah 
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SURA LXIX. AL-HAQQAH (L'INEVITABILE) 


SÙRATU AL-HAQQAH 


18. Sfilerete [davanti ad Allah] 
in quel Giorno e niente di quel 
che celate potrà essere nascosto. 


19. Chi avrà ricevuto il libro nella 
mano destra, dirà: «Prendete, 
leggete il mio libro. 


20. Invero sapevo che avrei avuto 
il mio rendiconto! ». 


21. Egli avrà piacevole esistenza 
22. in un Giardino elevato, 


23.i cui frutti saranno a portata 
di mano. 


24. «Mangiate e bevete in pace, 
è il premio per quel che avete 
fatto nei giorni passati.» 


25. Chi invece avrà ricevuto il 
suo libro nella mano sinistra, 
dirà: «Ahimè, se solo non mi 
fosse stato consegnato il mio libro 


26. e non avessi conosciuto il 
mio rendiconto! 


27. Ahimè, quanto vorrei che 
essa fosse stata definitiva! 


28. Quel che possedevo non mi 
ha giovato affatto. 


18. yawma?idin tu'raduna 
la tahfa minkum hafiyah 


19. fa'amma man ’ùtiya 
kitàbahù biyaminihî 
fayaqulu ha'umu-q-ra'ù 
kitabiyah 


20. ’innî zanantu ’annî 
mulagin hisabiyah 


21. fahuwa fi ‘iSati-r-radiyah 
22. fi jannatin ‘aliyah 

23. qutufuha daniyah 

24. kulù wa-5-rabù hanf'an- 
bima ’aslaftum fi-l-'ayyami- 
l-baliyah 

25. wa “amma man ’utiya 
kitabahù bisimalihî 
fayaqulu ya laytanî lam 
‘ita kitabiyah 


26. wa lam ’adri ma 
hisabiyah 


27. ya laytaha kanati-l- 
qadiyah 


28. ma’agna ‘anni maliyah 
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SURA LXIX. AL-HAQQAH (LINEVITABI 


29. Ho perso il mio potere». 
30. [Diranno:] «Afferratelo e 
mettetelo nei ceppi, 


31. quindi sia precipitato nella 
Fornace, 


32. e poi legatelo con una catena 
di settanta cubiti. 


33. Non credeva in Allah, il 
Supremo, 


34. e non esortava a nutrire il 
povero. 


35. Oggi non avrà qui nessun 
amico sincero, 

36. né altro cibo che sanie 

37. che solo i colpevoli mangeranno. 


38. Lo giuro per quel che vedete, 


39. e per quel che non vedete! ». 


40. Questa è in verità la parola 
di un Messaggero nobilissimo; 


LE)  SURATU AL-HAQQAH 


29. halaka ‘anni sultàniyah 


30. huduhu fagullùh 


31. tumma-l-jahîma sallùh 


32. tumma fi silsilatin 
dar‘uha sab‘ùna dira‘an fa-s- 
lukùh 

33. ’innahù kana la 
yu'minu bi-l-lahi-l-‘azim 


34. wa la yahuddu ‘ala 
ta‘ami-l-miskîn 


35. falaysa lahu-l-yawma 
hahuna hamîm 


36. wa la ta‘amun ‘illa min 
gislîm 


37. la ya'kuluhù ‘illa-1- 
bati'ùn 


38. fala ’ugsimu bima 
tubsirùna 


39. wa ma la tubsirùuna 


40. ’innahù laqawlu rasùlin 
karîm 
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SURA LXIX. AL-HAQQAH (LINEVITABI 


41. non è la parola di un poeta 
- [credetelo] per quanto poco 
crediate- 


42. e neanche la parola di un 
indovino - per quanto poco 
riflettiate! 

43. È una Rivelazione venuta 
dal Signore dei mondi. 


44. Se [Muhammad] Ci avesse 
mendacemente attribuito qualche 
discorso, 


45. lo avremmo certo afferrato 
per la mano destra, 


46. e quindi gli avremmo reciso 
l’aorta 


47. e nessuno di voi avrebbe 
potuto impedircelo. 


48. In verità questo è un Monito 
peri timorati [di Allah]! 


49. Sappiamo che tra voi c'è chi 
lo tratta da bugiardo; 


50. in verità ciò sarà un rimpianto 
peri miscredenti; 


51. questa è l'assoluta certezza. 


52. Allora glorifica il Nome del 
tuo Signore, il Supremo. 


LE) 


SURATU AL-HAQQAH 
++ 


41. wa ma huwa bigawli 
Sa‘irin qalilan-ma tu'minîin 


42. wa la biqawli kahinin 
qalilan-ma tadakkartùn 


43. tanzilu-m-min rabbi- 
l-alamin 


44. wa law taqawwala 
‘alayna ba‘da-l-’agawili 
45. la'ahadna minhu bi-1- 
yamin 


46. tumma laqgata‘na 
minhu-l-watîn 


47. famaà minku-m-min 
’ahadin ‘anhu hajizin 


48. wa ’innahù latadkiratu- 
Lli-l-muttagin 


49. wa ’inna lanalamu ’anna 
minku-m-mukaddibîn 


50. wa ’innahù lahasratun 
‘ala-l1-kafirin 


51. wa ’innahù lahaqqu- 
l-yagin 


52. fa-sabbih bi-s-mi 
rabbika-l-‘azim 
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SURA LXX. (LE VIE DELL'ASCESA)  SURATU AL-MA‘ARIJ 


è: 


SURA LXX. 
(LE VIE DELL’ASCESA) 


Pre-Eg. n. 79. 
Di 44 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 3. 


Wi 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Un tale ha chiesto un castigo 
immediato. 


2. Per i miscredenti nessuno 
potrà impedirlo 


3. [poiché proviene] da Allah, 
il Signore delle Vie dell’Ascesa. 


4. Gli angeli e lo Spirito ascendono 


a Lui in un Giorno la cui durata 
è di cinquantamila anni. 


5. Pazienta dunque di bella 
pazienza. 


6. Essi lo considerano come 
fosse lontano, 


7.mentre Noi lo vediamo vicino. 


8. Il Giorno in cui il cielo sarà 
come metallo fuso 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. sa’ala sa'ilun-bi‘adabin 
wagi' 


2. li-1-kafirina laysa lahù 
dafi‘ 


3. mina-l-lahi di-l-ma'arij 
4. ta'ruju-l-mala'ikatu wa-r- 
ruhu ‘ilayhi fi yawmin kana 


miqdaruhù hamsina ‘alfa 
sanah 


5. fa-s-bir sabran jamila 
6. ’innahum yarawnahù 
baida 


7.wa narahu qariba 


8. yawma takùnu-s-sma’u 
ka-l-muhl 
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SURA-LXX. (LE VIE DELL'ASCESA) 


9. e le montagne come [fiocchi] 
di lana, 


10. nessun amico sollecito chiederà 
dell'amico, 


11. anche se sarà dato loro di 
vedersi. Il malvagio vorrebbe 


riscattarsi dal castigo di quel 
Giorno, offrendo i suoi figli, 


12. la sua sposa e suo fratello, 


13. e la sua gente che lo ospitava, 


14. e tutto quel che è sulla terra, 
ogni cosa che potesse salvarlo. 


15. Niente [lo salverà]: sarà una 
fiammata 


16. a strappargli brutalmente la 
pelle del cranio. 


17. Essa chiamerà chi avrà volto 


le spalle e se ne sarà andato 


18. [chi] accumulava e 
tesaurizzava. 


19. In verità l’uomo è stato creato 
instabile; 


SURATU AL-MA'ARIJ 


9. wa takunu-l-jibalu ka-l- 
‘inn 
10. wa la yas'alu hamimun 


hamiîma 


11. yubassaronahum 
yawaddu-l-mujrimu 
law yaftadi min ‘adabi 
yawmi’idin-bibanîh 


12. wa sahibatihî wa ’abîh 


13. wa fasilatihi-l-lati tu'wîh 


14. wa man fi-l-’ardi jami‘an 
tumma yunjih 


15. kalla ’innaha laza 


16. nazza‘atan-l-li-5-3awa 


17. tad‘ù man ’adbara wa 
tawalla 


18. wa jama‘a fa'aw'a 


19. ’inna-l’insana huliga 
halu'‘a 
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SURA LXX. (LE VIE DELL'ASCESA) 


Nena 
SÙRATU AL-MA'ARIJ alla 


20. prostrato quando lo coglie | 20. ’ida massahu-35-Sarru 
sventura, jazu'a 


21. arrogante nel benessere; | 21. wa'îda massahu-l-hayru 
manù'a 


22. eccetto coloro che eseguono | 22. ‘illa-l-mussalin ga YI 
l’orazione, 


23. e sono costanti nella loro | 23. ’alladina hum ‘ala ONPAGINO NO À Gal 
orazione, salatihim da’'imùn i 


24. e sui cui beni c'è un riconosciuto | 24. wa-l-ladîna fi’amwalihim | © pia 4 a è I 


diritto, hagqun-ma'limun 

25. per il mendicante e il diseredato; | 25. li-s-sa’ili wa-l-mahrîim © era i E j 

26. coloro che attestano la verità | 26. wa-l-ladîna yusaddiquna (5) gal BIO O. Nr 

del Giorno del Giudizio biyawmi-d-dîn n 
uo ue ira MI Re. 

27. e coloro che temono il castigo | 27. wa-l-ladina hum-min | +5 ole ds P_ DIG 

del loro Signore - ‘adabi rabbihim-musfiqun © hat 


28. ché in verità il castigo del | 28. ’inna’adaba rabbihim | ® te) ate a ade o) 
loro Signore non è cosa da cui | gayru ma’min 
si possa trovare riparo - 


29. e che si mantengono casti | 29. wa-l-ladina hum|©é sa FITTI DEI 
lifurtijihim hafizuna # 


30. eccetto che con le loro spose o | 30. ‘illa ‘ala ’zwajihim'aw | EZZIG Gal as se Y 
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SURA LXX. (LE VIE DELL'ASCESA)  SÙRATU AL-MA‘ARIJ 
È 3 PLPTÌ 


31. mentre coloro che desiderano | 31. famani-b-taga wara'a META i cale 
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SURA LXX. (LE VIE DELL’ASCESA) 


Sd 


SURATU AL-MA‘'ARIJ 


40. Lo giuro per il Signore degli 
Orienti e degli Occidenti, in verità 
abbiamo il potere 


41. di sostituirli con [altri] 
migliori di loro e nessuno potrebbe 
precederci. 


42. Lascia dunque che disputino e 
giochino finché non incontreranno 
il Giorno che è stato loro promesso; 


43. il Giorno in cui usciranno 
dalle tombe in fretta, come se 
corressero verso pietre drizzate, 


44. con gli sguardi umili, coperti 
di vergogna: questo è il Giorno 
che è stato loro promesso. 


40. fala ’ugsimu birrabi- 
l-masrigi wa-l-magribi 
’inna la-qadiriina 


41. ‘ala “an nubaddila 
hayran minhum wa ma 
nahnu bimasbtigin 


42. fadarhum yabùdu 
wa yal‘abù hattà yulaqu 
yawmahumu-l-ladi 
yl‘adin 


43. yawma yabrujùna 
mina-l-’ajdati sira‘an 
ka’annahum ‘ila nusubin 


yufidin 


44. basi‘atan ’absaruhum 
tarhaquhum dillatun 
dalika-l-yawmu-l-ladi 
kanù yù‘adun 
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SURA LXXI. (NOÈ) SURATU NÙH Tsi 


SURA LXXI. Pre-Eg. n. 71. 


prima che giunga loro un doloroso | min qabli ’an ya'tiyahum 
castigo». ‘adabun ’alim 


LAT 
5 : 3À 
È Di 28 versetti. N (274 

(0 Il nome della sura deriva dal : © AA Ud 
vers. l. 28 IU 714 

In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- Nera, . 
il Misericordioso. rahim I i rn 
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4. affinché perdoni una parte | 4. yagfir lakum-min Saga Se va 
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6. ma il mio richiamo ha solo | 6. fa-lam yazidhum du'‘a'î O) US SIG E. 35 46 
accresciuto la loro repulsione. | ’illa firara 


SURA LXXI. (NOÈ)  SURATU NUH 


7. Ogni volta che li chiamavo 
affinché Tu li perdonassi, si 
turavano le orecchie con le dita 
e si avvolgevano nelle loro vesti, 
pervicaci e tronfi di superbia. 


8. Poi li ho chiamati ad alta voce. 


9. Li ho arringati e ho parlato 
loro in segreto, 


10. dicendo: Implorate il perdono 
del vostro Signore, Egli è Colui 
Che molto perdona, 


11. affinché vi invii dal cielo una 
pioggia abbondante, 


12. accresca.i vostri beni e i 
vostri figli e vi conceda giardini 
e ruscelli. 


13. Perché non confidate nella 
magnanimità di Allah, 


14. quando è Lui Che vi ha creati 
in fasi successive? 


7. wa ‘inni kullama 
da‘awtuhum litagfira 
lahum ja‘alù ’asabi‘ahum 
fi ‘adanihim wa-s-tagSaw 
tiyabahum wa ’asarrù wa-s- 
takbaru-s-tikbara 


8. tumma ’innî da‘awtuhum 
jihara 


9. tumma ‘inni ’a‘’lantu 
lahum wa ’asrartu lahum 
’israra 


10. faqultu-s-tagfirù 
rabbakum ‘innahù kana 
gaffaran 


11. yursili-s-sama’a ‘alayku- 
m-midraran 


12. wa yumdidkum 
bi'amwalin wa banîna wa 
yaj‘al-lakum jannatin wa 
yaj‘al-lakum ’anhara 


13. ma lakum la tarjùna 
li-l-lahi wagara 


14. wa qad halaqakum 
’atwara 
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SURA LXXI. (NOÈ) 


15. Non avete considerato 
come Allah ha creato sette cieli 
sovrapposti 


16. e della luna ha fatto una 
luce e del sole un luminare. 


17. E Allah che vi ha fatto sorgere 
dalla terra come piante. 


18. Poi vi rimanderà [ad essa] 
e vi farà risorgere. 


19. Allah ha fatto della terra un 
tappeto per voi, 


20. affinché possiate viaggiare 
su spaziose vie». 


21. Disse Noè: «Signore, mi hanno 
disobbedito seguendo coloro i 
cui beni e figli non fanno che 
aumentarne la rovina; 


22. hanno tramato un’enorme 
trama 


23. e hanno detto: “Non abbandonate 
i vostri dèi, non abbandonate né 
Wadd, né Suwa, né Yaghùth, né 


a» 


Ya'ùg, né Nasr”. 


15. ‘alam taraw kayfa 
halaqa-l-lahu sab‘a 
samawatin tibaga 


16. wa ja‘ala-l1-qamara 
fihinna nùran wa ja‘ala-35- 
Samsa siraja 


17. wa-l-lahu’ambatakum 
mina-l-'ardi nabata 


18. tumma yuîdukum fiha 
wa yubrijukum ’ibraja 


19. wa-l-lahu ja‘ala lakumu- 
l‘’arda bisata 


20. litaslukù minha 
subulan fijaja 


21. qala nùhun rabbi 
‘innahum ‘aswnî wa-t-taba'îî 
ma-l-lam yazidhu maluhù 
wa waladuhù ‘illa hasara 


22. wa makarù makran 
kubbara 


23. wa qaluù la tadarunna 
’alihatakum wala tadarunna 
waddan wa la sawa’an wa la 


yaglta wa ya‘ùga wa nasra 
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SURA LXXI. (NOÈ) 


SÙRATU NÙH 


24. Essi ne hanno traviati molti; 
[Signore,] non accrescere gli ingiusti 
altro che nella perdizione». 


25. A causa dei loro peccati sono 
stati affogati e poi introdotti nel 
Fuoco, e non trovarono nessun 
soccorritore all’infuori di Allah. 


26. Pregò Noè: «Signore, non 
lasciare sulla terra alcun abitante 
che sia miscredente! 


27. Se li risparmierai, travieranno 
i Tuoi servi e non genereranno 
altro che perversi ingrati. 


28. Signore, perdona a me, ai miei 
genitori, a chi entra nella mia 
casa come credente, ai credenti e 
alle credenti; non accrescere gli 
ingiusti altro che nella rovina». 


24. wa qad ’adallù katiran 
wa la tazidi-z-zalimina ’illa 
dalala 


25. mimma batratihim 
’ugriqu fa'udhilù naran 
falam yajidù lahum-min 
duni-l-lahi ’ansara 


26. wa qala nuhun rabbi 
la tadar ‘ala-l-’ardi mina- 
l-kafirîna dayyara 


27. *innaka ’in tadarhum 
yudillù ‘ibadaka wa la yalidù 
‘illa fajiran kaffara 


28. rabbi-gfir lî wa liwalidayya 
wa liman dahala baytiya 
mu’minan wa li-l-mwminîna 
wa-l-mu’minati wa la tazidi- 
z-zAlimina ‘illa tabara 
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SURA LXXII. 
(I DEMONI) 


SURATU AL-JINN 


Pre-Eg. n. 40. 

Di 28 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Di: «Mi è stato rivelato che un 
gruppo di dèmoni ascoltarono e 
dissero: “Invero abbiamo ascoltato 
una Lettura meravigliosa, 


2. che conduce sulla retta via; 
abbiamo creduto in essa e non 
assoceremo nessuno al nostro 
Signore. 


3. In verità Egli - esaltata sia la 
Sua Maestà - non si è preso né 
compagna, né figlio. 


4. Uno stolto dei nostri diceva 
menzogne contro Allah. 


5. Pensavamo che né gli uomini 
né i dèmoni potessero proferire 
menzogne contro Allah. 


6. Invero c'erano degli uomini che 
si rifugiavano presso i dèmoni, e 
questo non fece che aumentare 
la loro follia: 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. qul’’uhiya ’ilayya annahu- 
s-tama‘a nafarun mina-l- 
jinni faqalù ’inna sami‘na 
qur’anan ‘ajaba 


2. yahdi ‘ila-r-rusdi 
faamanna bihî wa lan- 
nusrika birabbina ’ahada 


3. wa'annahù ta‘ala jaddu 
rabbinaà ma-t-tahada 
sahibatan wa la walada 


4.wa’annahù kana yaqulu 
safihuna ‘ala-l-lahi Satata 


5. wa'anna zananna ’a-l-lan 
taqula-l-’insu wa-l-jinnu 
‘ala-l-lahi kadiba 


6. wa ’annahù kana 
rijalun mina-l-'insi ya‘ùidina 
birijalin mina-l-jinni 
fazaduhum rahaga 
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SURA LXXII. (1 DEMONI) 


7. anch’essi pensavano, come 
lo pensavate voi, che Allah non 
avrebbe resuscitato nessuno. 


8. Invero abbiamo sfiorato il cielo, 
ma lo abbiamo trovato munito 
di temibili guardiani e di bolidi 
fiammeggianti. 


9. Ci sedevamo [un tempo] in 
sedi appropriate, per ascoltare. Ma 
ora chi vuole origliare trova un 
bolide fiammeggiante in agguato. 


10. Noi non sappiamo se sia stata 
decretata una sventura per coloro 
che stanno sulla terra, o se il 
loro Signore li voglia guidare 
[al bene]. 


11. Tra noi ci sono dei giusti e 
altri che non lo sono: siamo in 
diverse sette. 


12. Pensavamo che mai avremmo 
potuto annullare [la potenza 
di] Allah sulla terra e che non 
avremmo mai potuto sfuggire 
[a Lui]. 


13. Quando udimmo la Guida, 
credemmo; e chi crede nel suo 
Signore non teme danno né offesa. 


SURATU AL-JINN 


7.wa'annahum zannîù kama 
zanantum'‘a-l-lan yab‘ata- 
Llahu ’ahada 


8. wa ’anna lamasna-s-samà’a 
fawajadnaha muli’at harasan 
Sadidan wasuhuba 


9. wa’anna kunna naq'udu 
minha magatida li-s-sam'i 
faman yastami‘i-l-'ana yajid 
lahù sihaba-r-rasada 


10. wa ’anna la nadrî ’asarrun 
’urida biman fi-1/’ardi ’am 
’arada bihim rabbuhum 
rasada 


ll. wa ’anna minna-s- 
salihùna wa minna duna 
dalika kunna tarà’iqa 
gidada 


12. wa ‘anna zananna ’an 
lan nwjiza-l-laha fi-1ardi 
wa lan-nu'‘jizahù haraba 


13. wa ‘anna lamma sami‘na- 
l-huda ’amanna bihî faman 
yu’min-birabbihi fala 
yahafu bahsan wa la rahaga 
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SURA LXXII. (I DEMONI) 


SÙRATU AL-JINN 


14. [Ora] tra noi ci sono i musulmani 
e iribelli. I musulmani sono quelli 
che hanno scelto la Retta via. 


15. I ribelli, 
combustibile 


invece, saranno 
dell’Inferno”. 


16. Se si manterranno sulla Retta 
via, Noi li disseteremo di acqua 
abbondante 


17. per metterli colà alla prova. 
Allah condurrà ad un castigo 
incessantemente più severo chi 
avrà trascurato il monito del suo 
Signore. 


18. Le moschee appartengono 
ad Allah: non invocate nessuno 
insieme con Lui. 


19. Quando il servo di Allah 
si levò per invocarLo, poco 
mancò che lo stringessero [fino 
a soffocarlo]!». 


20. Di”: «Non invoco altri che il 
mio Signore e non Gli associo 
alcunché». 


21. Di’: «In verità non posso né 
nuocervi, né giovarvi». 


14. wa ’anna minna-l- 
muslimina wa minna-l- 
qasituna faman ’aslama 
fa'ula’ika taharraw rasada 


15. wa ‘amma-l-qasituna 
fakanù lijahannama 
hataba 


16.wa’allawi-s-taqami ‘ala- 
t-tarigati la'asqaynahum- 
màa’an gadaga 


17. linaftinahum fihi 
waman yu‘rid ‘an dikri 
rabbihi yaslukhu ‘adaban 
sa‘ada 


18. wa ’anna-l-masajida 
li-l-lahi fala tad‘©i ma‘a- 
l-lahi ahada 


19. wa ’annahù lamma 
qama ‘abdu-l-lahi yad‘ihu 
kadù yakunùuna ‘alayhi 
libada 

20. qul’innama ’ad‘ùi rabbi 


wa la ’usriku bihî ’ahada 


21. qul ’inni la ’amliku 
lakum darran wa la raSada 
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SURA LXXII. (I DEMONI) 


22. Di’: «In verità nessuno potrà 
proteggermi da Allah e mai troverò 
rifugio all’infuori di Lui, 


23. se non comunicando, in Nome 
di Allah, i Suoi messaggi». Coloro 
che disobbediranno ad Allah e 
al Suo Messaggero, avranno il 
fuoco dell’Inferno e vi rimarranno 
in perpetuo per sempre. 


24. Quando poi vedranno quello 
che è stato promesso loro, allora 
sapranno chi avrà avuto l’alleato 
più debole e [chi sarà stato] 
numericamente esiguo! 


25. Di’: «Io non so se quello che 
vi è stato promesso è imminente 0 
se il mio Signore vorrà ritardarlo: 


26. [Egli è] Colui Che conosce 
l'invisibile e non lo mostra a 
nessuno, 


27.se nona un messaggero di cui 
Si compiace, che fa precedere e 
seguire da una guardia [angelica], 


28. per sapere se [i profeti] hanno 
trasmesso i messaggi del loro 
Signore. Gli è ben noto tutto ciò 
che li concerne e tiene il conto 
di tutte le cose». 


SURATU AL-JINN 


22. qul ’innî lan yujîrani 
mina-l-lahi ‘ahadun wa 
lan ’ajida min dunihî 
multahada 


23.°illa balagan-mina- 
lHahi wa risalatihi wa man 
ya‘si-l-laha wa rasulahù 
fa’'inna lahù nara jahannama 
halidina fiha ’abada 


24. hattaà ’ida ra'aw ma 
yù‘adiina fasaya‘lamina 
man ’ad‘afu nasiran wa 
’aqallu ‘adada 


25.qul’in’adri ’aqaribun- 
ma tli‘aduna ‘am yaj'alu 
lahù rabbi ’amada 


26. ‘alimu-l-gaybi fala 
yuzhiru ‘ala gaybihi 
’ahada 


27.’illa mani-r-tada min 
r-rasulin fa'innahù yasluku 
min bayni yadayhi wa min 
halfihî rasada 


28. liyalama’an qad’ablagîi 
risalati rabbihim wa ’ahata 
bima ladayhim wa ’ahsa 
kulla Say'in ‘adada 
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SURA EXXIII. (L'AVVOLTO) 


SURA LXXIII. 
(LAVVOLTO) 


SURATU AL-MUZZAMMIL 
IT +atàt6t 


Pre-Eg. n. 3. 

Di 20 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1.0 tu l’avvolto [nelle tue vesti], 
2. veglia una parte della notte, 
3. la metà, oppure meno, 

4. oppure poco più. E recita il 


Corano lentamente, distintamente. 


5. Faremo scendere su di te 
parole gravi. 


6. In verità la preghiera della 
notte è la più efficace e la più 
propizia: 


7. durante il giorno hai 
occupazioni impegnative. 


8. Menziona il Nome del tuo 
Signore e consacrati totalmente 
aLui. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. ya-’ayyuha-l-muzzammil 
2. qumi-l-layla ‘illa qalila 
3. nisfahù ’awi-nqus minhu 
qalila 


4. aw zid ‘alayhi wa-rattili- 
l-qur’ana tartila 


5. ‘inna sa-nulgî ‘alayka 
qawlan taqila 


6. ’inna nasi’ata-l-layli 
hiya ’asaddu wat'an wa 
’aqwamu qila 


7. ’inna laka fi-n-nahari 
sabhan tawila 


8. wa-dkuri-sma rabbika 
wa tabattal ’ilayhi tabula 


© VE Sg 4 se sia GI 
5 1 è dl wai 
L e s3. 
ObUrs) 
es get areali 


ICRRE OTTIENE RIEARRONE 07, 
ad) J553 Cbs a) 335 
(OSISC 


SURA LXXIII. (L'AVVOLTO) 


SURATU AL-MUZZAMMIL 


9. Il Signore dell’Oriente e 
dell'Occidente: non c’è dio 
all'infuori di Lui. Prendi Lui 
come Protettore. 


10. Sopporta con pazienza 
quello che dicono e allontanati 
dignitosamente. 


11. LasciaMi con coloro che 
tacciano di menzogna, che vivono 
nell’agiatezza e concedi loro un 
po’ di tempo. 


12. Invero presso di Noi ci sono 
catene e la Fornace 


13. e cibo che soffoca e doloroso 
castigo, 


14. nel Giorno in cui la terra e 
le montagne tremeranno e in 
cui le montagne diventeranno 
come dune di sabbia fina. 


15. In verità inviammo a voi un 
Messaggero, affinché testimoniasse 
contro di voi, così come inviammo 
un Messaggero a Faraone. 


16. Ma Faraone disobbedì al 
Messaggero. Lo afferrammo 
allora con stretta severa. 


17. Come vi difenderete, voi che 
già non credeste nel Giorno che 
trasformerà i bambini in vecchi 


canuti 


9. rabbu-l-masrigi wa-l- 
magribi la ’ilaha ‘illa huwa 
fa-t-tahidhu wakila 


10. wa-s-bir ‘ala ma 
yaquluna wa-hjurhum 
hajran jamila 


1l. wa darni wa-l- 
mukaddibina ’ùli-n- 
na‘mati wa mahhilhum 
qalila 


12. ‘inna ladayna ’ankalan 
wa jahima 


13. wa ta‘aman da gussatin 
wa ‘adaban ’alima 


14. yawma tarjufu-l-'ardu 
wa-l-jibalu wa kanati-l- 
jibalu katiban-mahila 


15. ‘inna ’arsalna ’ilaykum 
rasùlan sahidan ‘alaykum 
kama ’arsalna ‘ila fir'awna 
rasula 


16. fa-‘asa fir'awnu-r-rasùla 
fa-’ahadnahu’ahdan wabila 


17. fa-kayfa tattaquina ’in 
kafartum yawman yaj‘alu- 
l-wildana 3iba 
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SURA LXXIIIL 


(L'AVVOLTO) 


SURATU AL-MUZZAMMIL 


18. [nel Giorno in cui] si spaccherà 
il cielo? La promessa [di Allah] 
si realizzerà. 


19. In verità questo è un Monito. 
Chi vuole, intraprenda dunque la 
via che conduce al suo Signore. 


20. In verità il tuo Signore sa 
che stai ritto [in preghiera] per 
quasi due terzi della notte, o la 
metà, o un terzo e che lo stesso 
[fanno] una parte di coloro che 
sono con te. Allah ha stabilito la 
notte e il giorno. Egli già sapeva 
che non avreste potuto passare 
tutta la notte in preghiera ed è 
stato indulgente verso di voi. 
Recitate dunque, del Corano, 
quello che vi sarà agevole. Egli già 
sapeva che ci sarebbero stati tra 
voi i malati ed altri che avrebbero 
viaggiato sulla terra in cerca della 
grazia di Allah ed altri ancora 
che avrebbero lottato per la Sua 
causa. Recitatene dunque quello 
che vi sarà agevole. Assolvete 
adorazione e versate la decima 
e fate ad Allah un prestito bello. 
Tutto il bene che avrete compiuto, 
lo ritroverete presso Allah, migliore 
e maggiore ricompensa. Implorate 
il perdono di Allah. In verità Allah 
è perdonatore, misericordioso. 


18. as-samaà’u munfatirun- 
bihî kana wa'duhù maf'ula 


19. ’inna hadihi tadkiratun 
fa-man 5a°a-t-tabada ‘ila 
rabbihî sabila 


20. ’inna rabbaka ya'lamu 
’annaka taquimu ’adna min 
tulutayi-l-layli wa nisfahîi 
wa tulutahù wa ta'ifatun- 
mina-l-ladina ma‘aka wa-l- 
lahu yuqaddiru-l-layla 
wa-n-nahara ‘alima ’an lan 
tuhstihu fa-taba ‘alaykum 
fa-qra'ù ma tayassara 
mina-l-qur’ani ‘alima ’an 
sa-yakùnu minkum-marda 
wa’aharuna yadribina fi-1- 
’ardi yabtaguna min fadli-l- 
lahi wa ‘abarùna yugatilùina 
fi sabili-l-lahi fa-qra'ù ma 
tayassara minhu wa'aqimu- 
s-salata wa ’atùi-z-zakata 
wa ’agridu-l-laha qardan 
hasanan wa ma tugaddimii 
li’anfusikum-min hayrin 
tajiduhu ‘inda-l-lahi huwa 
hayran wa ’a‘zama ’ajran 
wa-stagfir-l-laha ’inna-l- 
laha gaftirun-rahîm 
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SURA LXXIV. (L’AVVOLTO NEL MANTELLO) 


SURA LXXIV. 
(LAVVOLTO NEL MANTELLO) 


SURATU AL-MUDDATTIR 


Pre-Eg. n. 4. 

Di 56 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers, l. 
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In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. O tu che sei avvolto nel mantello, 
2. alzati e ammonisci, 

3. e il tuo Signore magnifica, 
4. e le tue vesti purifica, 

5. allontanati dall’abiezione. 


6. Non dar nulla sperando di 
ricevere di più, 


T. ma sopporta con pazienza per 
il tuo Signore! 


8. Quando sarà soffiato nel Corno, 
9. quello sarà un Giorno difficile, 
10. niente affatto facile per i 
miscredenti. 


11. LasciaMi solo con colui che 
ho creato, 


12. cui ho concesso abbondanza 
di beni, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ya ’ayyuha-l-muddattiru 
2. qum fa’andir 

3. wa rabbaka fakabbir 
4. wa tiyabaka fatahhir 
5. wa-r-rujza fa-hjur 


6. wala tamnun tastaktir 


7.wa lirabbika fa-sbir 


8. faida nugira fi-n-naqur 


9. fadalika yawma’'idin 
yawmun ‘asîr 


10. ‘ala-l-kafirina gayru 
yasir 


11. darnî wa man halagtu 
wahida 


12. wa ja‘altu lahu malan 
mamduda 
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SURA LXXIV. (L'AVVOLTO NEL MANTEL 


LO) SURATU AL-MUDDATTIR 


Sd 


13. e figli al suo fianco, 
14. al quale ho facilitato ogni 
cosa, 


15. e che ancora desidera che 
gli dia di più. 


16. No, invero è stato refrattario 
ai Nostri segni: 


17. lo costringerò a una dura 
salita. 


18. Ha ponderato e l’ha definito. 


19. Perisca per come l’ha definito, 


20. sì, perisca per come l’ha 
definito! 


21. Quindi ha guardato, 


22. si è accigliato e rabbuiato. 
23. Ha volto le spalle, si è fatto 


altero 


24. e ha detto: «Questo non è 
che magia appresa; 


25. non è altro che un discorso 
di un uomo». 


13. wa banîna Suhùda 
14. wa mahhadtu lahù 
tamhida 


15. tumma yatma‘u ‘an 
‘azida 


16. kalla ’innahù kana 
li’ayatina ‘anida 


17. sa'urhiquhù sa‘ùda 
18. ’innahù fakkara wa 
qaddar 

19. faqutila kayfa qaddar 


20. tumma qutila kayfa 
qaddar 


21. tumma nazar 


22. tumma ‘abasa wa basar 
23. tumma ’adbara wa-s- 
takbar 

24. faqala ’in hada ‘illa 
sihrun yu’tar 


25.°in hada ‘illa qawlu-l- 
basar 
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SURA LXXIV. (L’AVVOLTO NEL MANTELLO) 


33. per la notte quando volge 
al termine, 


34. e per l'aurora quando si 
mostra, 


35.il Calore è davvero uno dei 
segni più grandi, 


36. un monito per gli uomini, 
37. per chi di voi vuole avanzare 
[nella fede] o indietreggiare. 

38. Ogni anima è pegno di quello 


che ha compiuto, 


39. eccetto i compagni della 
destra; 


40. [saranno] nei Giardini e si 
interpelleranno a vicenda 


41. a proposito dei colpevoli: 
42. «Cosa mai vi ha condotti al 
Calore che brucia?». 


43. Risponderanno: «Non eravamo 
tra coloro che eseguivamo l’orazione, 


44. né nutrivamo il povero, 


45. e chiacchieravamo vanamente 
coni chiacchieroni 


SURATU AL-MUDDATTIR 


33. wa-l-layli ‘id ’adbar 
34. wa-s-subhi ‘ida ’asfar 
35.’innaha la'ihda-1-kubar 


36. nadîran-li-l-baSar 


<=? 


37. liman 3a°a minkum 
’an yataqaddama ’aw yata 
’abhar 


38. kullu nafsi bima 
kasabat rahînah 


39. illa ‘ashaba-l-yamîn 
40. fi jannatin yatasa’alùn 
41. ‘ani-l-mujrimin 

42. ma salakakum fi sagar 
43. qalù lam naku mina- 


l-musallîn 


44. wa lam naku nut'imu- 
l-miskîn 


45.wa kunna nahlidu ma'‘a- 
l-ba'idiîn 


SURA LXXIV. (L’AVVOLTO NEL MANTELLO) 


SÙRATU AL-MUDDATTIR 


46. e tacciavamo di menzogna 
il Giorno del Giudizio, 


47. finché non ci pervenne la 
certezza». 


48. Non gioverà loro l’intercessione 
di intercessori. 


49. Ma perché mai si scostano 
dal Monito? 


50. Sembravano onagri spaventati 
51. che fuggono davanti a un 
leone! 


52. Ciascuno di loro vorrebbe che 
gli fossero dati fogli dispiegati 


53. No, non hanno invece alcun 
timore dell’altra vita! 


54. No, in verità questo è un 
Monito. 


55. Se ne ricordi dunque chi 
vuole. 


56. Ma non se ne ricorderanno 
altrimenti che se Allah vuole. Egli 
è il più Degno di essere temuto, 
è il Detentore del perdono. 


46. wa kunna nukaddibu 
biyawmi-d-din 


47. hatta ’atana-l-yaqîn 
48. fama tanfa‘uhum 
Safa‘atu-3-Safi‘îÎn 


49. fama lahum ‘ani-t- 
tadkirati mu‘ridîn 


50. ka'annahum humurun 
m-mustanfirah 


51. farrat min qgaswarah 
52. bal yuridu kullu- 


m-ri'in minhum ’an yutaà 
suhufan munassarah 


53. kalla bal-la yabafuna- 
l-ahirah 


54. kalla ‘innahu tadkirah 


55. faman 3a’a dakarah 


56. wa ma yadkurtna 
illa ‘an yasW’a-l-lahu huwa 
’ahlu-t-taqwa wa ’ahlu-l- 
magfirah 
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SURA LXXV. (LA RESURREZIONE) 


SURATU AL-QIYAMAH 


SURA LXXV. 
(LA RESURREZIONE) 


Pre-Eg. n. 31. 


Di 40 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


40 iui 751447 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Lo giuro per il Giorno della 
Resurrezione, 


2.lo giuro per l’anima in preda 
al rimorso. 


3. Crede forse l’uomo che mai 


riuniremo le sue ossa? 


4. Invece sì, possiamo persino 
riordinare le sue falangi. 


5. Ma l’uomo preferisce piuttosto 
il libertinaggio! 


6. Chiede: «Quando verrà il 
Giorno della Resurrezione?». 


7. Quando sarà abbagliato lo 
sguardo, 


8. ed eclissata la luna, 


9. e riuniti il sole e la luna. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. la ’ugsimu biyawmi-l- 
qiyamah 


2. wa la ’ugsimu bi-n-nafsi- 
l-lawwamah 


3.’ayahsabu-l-’insanu ’alla- 


n-najma‘a ‘izamah 


4. bala qadiriîna ‘ala ‘an 
nusawwiya bananah 


5. bal yuridu-l-’insanu 
liyafjura ‘»amamah 


6. yas’alu ’ayyina yawmu- 
l-qiyamah 


7. fa’ida bariga-l-basar 


8. wa hasafa-l-qamar 


9. wa jumi'a-3-Samsu wa-l- 
qamar 
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SURA LXXV. (LA RESURREZIONE) 


SÙURATU AL-QIYAMAH 


10. In quel Giorno l’uomo dirà: 
«Dove fuggire?». 


11. No, non avrà rifugio alcuno. 
12. In quel Giorno il ritorno sarà 


presso il tuo Signore. 


13. In quel Giorno l’uomo sarà 
edotto di quel che avrà commesso. 


14. Sì, l’uomo testimonierà contro 
se stesso, 


15. pur avanzando le sue scuse. 
16. Non agitare la tua lingua 
con esso, per affrettarti: 


17. invero spetta a Noi la sua 
riunione e la sua recitazione. 


18. Quando lo recitiamo, ascolta 
[attento] la recitazione. 


19. Poi spetterà a Noi la sua 
spiegazione. 


20. No, voi amate l’effimero [della 
vita terrena], 


21. e trascurate l’altra vita. 


10. yaqulu-l-’insanu 
yawma'idin ’ayna-l- 
mafarr 


11. kalla la wazar 

12. ‘ila rabbika yawma’idin- 
l-mustagarr 

13. yunabba’u-l-’insanu 


yawma’idin bima qaddama 
wa'ahhar 


14. bali-l-’insanu ‘ala 
nafsihî basîrah 

15. wa law ’alqa ma‘adîrah 
16. la tuharrik bihî lisanaka 
lita‘jala bih 


17. ‘inna ‘alayna jam‘ahu 
wa qur'anah 


18. faida qara’nahu fa-t- 
tabi‘ qur’anah 


19. tumma ’inna ‘alayna 
bayanah 


20. kalla bal tuhibbuna- 
l-ajilah 


21. wa tadaruna-l-’ahirah 


et a Dre T ere) 
Ob 

U- - KIA PARE EPTO 0 Fi 
Se) chi e SY 
ORSI 


Od 00 


3 IA NTETO 
SURA LXXV. (LA RESURREZIONE)  SURATU AL-QIYAMAH FAnibra 
a fa ; ; i 


22. In quel Giorno ci saranno | 22. wujuhun yawma'idin ©) CR scs 243 
dei volti splendenti, nadirah Seb per SI 
23. che guarderanno il loro | 23. ‘ila rabbiha nazirah OLE 5 NI \ 
Signore; zi LT 
24. e in quel Giorno ci saranno | 24. wa wujtihun yawma'idin (€) Fra RAATST 
volti rabbuiati, basirah 1% 


25. al pensiero di subire un | 25. tazunnu’an yuf'ala biha OIANTRI oil 
castigo terribile. faqirah 


26. No, quando [l’anima] sarà | 26. kalla ’ida balagati- © Oh) CAR Ti 
giunta alle clavicole, taragi Siti 
27. sarà gridato: «Chi è esorcista?». | 27. waqila man ragi © dl a 
Ta 

28. Ed egli concluderà che è | 28. wa zanna ’annahu-l- © di sé 53 
prossima la dipartita, firàq 
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30. in quel Giorno il ritorno sarà | 30. ’ila rabbika yawma'idin- audi Boro) 6 DI dì 
verso il tuo Signore. l-masaq 


31. Ma egli non credette e non |31. fala saddaqa wala (©) YI cioé 
eseguì l’orazione, salla 

32. tacciò invece di menzogna | 32. wa lakin kaddaba wa ©) ds; LIE GS 
e voltò le spalle, tawalla 
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SURA LXXV. (LA RESURREZIONE)  SURATU AL-QIYAMAH 


35. e ancora guai a te, guai! 


36. Crede forse l’uomo che sarà 
lasciato libero? 


37. Già non fu che una goccia 
di sperma eiaculata, 


38. quindi un’aderenza, poi 
[Allah] lo creò e gli diede forma 
armoniosa; 


39. poi ne trasse una coppia, il 
maschio e la femmina. 


40. Colui [che ha fatto tutto 
questo] non sarebbe dunque 
capace di far risorgere i morti? 


35. tumma ’awla laka 
fa’awla 


36.’ayahsabu-l-’insanu ’an 
yutraka suda 


37. ‘alam yaku nutfatan 
min-maniyyin yumna 


38. tumma kana ‘alaqatan 
fahalaga fasawwa 


39. faj‘ala minhu-z- 
zawjayni-d-dakara wa-l- 
’unta 


40. ’alaysa dalika 
biqadirin ‘ala ’an yuhiya- 
l-mawta 
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SURA LXXVI. (L'UOMO) 


SURA LXXVI. 


SURATU AL-INSAN 


Post-Eg. n. 98. 


ANNI 

i IAT ADEN 
(L'UOMO) Di 31 versetti. 1 ULI Ibra 
Il nome della sura deriva dal È Co 
vers. l. 31 IU 76497 

In nome di Allah, il Compassionevole, bismi-1-lahi-r-rahmani-r- SI GNA 
il Misericordioso. rahim EE aa 


1. Non è forse trascorso un lasso 
di tempo in cui l’uomo non sia 
stato una creatura degna di 
menzione? 


2. Invero creammo l’uomo, per 
metterlo alla prova, da una goccia 
di sperma eterogenea e abbiamo 
fatto sì che sentisse e vedesse 


3. e gli abbiamo indicato la Retta 
Via, sia esso riconoscente o ingrato. 


4. In verità abbiamo preparato 
peri miscredenti catene, gioghi 
e la Fiamma. 


5. In verità i giusti berranno da 
una coppa in cui è un miscuglio 
di [acqua e di] Kafur, 


6. [attinta da una] fonte da cui 
berranno i servi di Allah, che la 
faranno fluire con abbondanza, 


1. hal ’ata ‘ala-l-’insani 
hiînun mina-d-dahri lam 
yakun Say an-m-madkura 


2.’inna halagna-l-’insàna 
min -nutfatin ’amsajin- 
nabtalihi faja‘alnahu 
samî‘an basiîraà 


3.’inna hadaynahu-s-sabila 
’imma sakiran wa ‘imma 
kafura 


4.°inna’a‘tadna li-l-kafirina 
salasila wa ’aglalan wa 
sa‘fra 


5. ’inna-l-’abrara yasrabiina 
min ka'sin kana mizajuha 
kafura 


6. ‘aynan yasrabu biha 
‘ibadu-l-lahi yufajjirùnaha 
tafjira 
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SURA LXXVI. (L'UOMO) 


SURATU AL-INSAN 


7. coloro che assolvono ai loro 
voti e temono il giorno il cui 
male si propagherà ovunque, 


8. [loro] che, nonostante il loro 
bisogno, nutrono il povero, l’orfano 
e il prigioniero; 


9. [e interiormente affermano:] 
«È solo per il volto di Allah, che 
vi nutriamo; non ci aspettiamo da 
voi né ricompensa, né gratitudine. 


10. Invero noi temiamo un Giorno 
terribile e catastrofico da parte 
del nostro Signore». 


11. Allah li preserverà dal male 
di quel Giorno e verserà su di 
loro splendore e gioia, 


12. li compenserà del loro 
perseverare con il Giardino e 
la seta. 


13. Adagiati su alti divani, non 
dovranno subire né il sole, né 
il freddo pungente. 


14. Le sue ombre li copriranno e 
i suoi frutti penderanno a portata 
di mano. 


15. Verranno serviti da un vassoio 
d’argento e coppe di cristallo, 


7. yufuna bi-n-nadri 
wayahafuna yawman kana 
Sarruhù mustatiraà 


8. wa yut'imuna-t-ta‘ama 
‘ala hubbihî miskînan wa 
yatiman wa ’asîra 


9. ’innama nut'imukum 
liwajhi-l-lahi la muridu 
minkum jaza’'an wa la 
Sukùra 


10. ’innà nabafu min- 
rabbina yawman ‘abiisan 
qamtarira 


11. fawagahumu-l-lahu 
Sarra dalika-l-yawmi wa 
laqqahum nadratan wa 
surùra 


12. wa jazahum bima 
sabarù jannatan wa harîra 


13. muttaki'îna frha ‘ala- 
l’araà'iki la yarawna fiha 
Samsan wa la zamharîra 


14. wa daniyatan ‘alayhim 
zilaluha wa dullilat qutiifuha 
tadlila 


15. wa yutàfu ‘alayhim 
bi’aniyatin-m-min fiddatin 
wa’akwabin kanat qawarira 
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SURA LXXVI. (L'UOMO) 
pa 


16. di cristallo e d’argento, 
convenientemente riempite. 


17. E berranno colà, da una 
coppa contenente una mistura 
di zenzero, 


18. [attinta] da una fonte di quel 
luogo chiamata Salsabìl. 


19. Saranno serviti da fanciulli 
di eterna giovinezza: vedendoli, 
ti sembreranno perle sparse. 


20. Quando lo vedrai, vedrai 
delizia e un vasto regno. 


21. Indosseranno abiti verdi di 
seta finissima e broccato. Saranno 
ornati con bracciali d’argento 
e il loro Signore darà loro una 
bevanda purissima. 


22. In verità questo vi sarà concesso 
in ricompensa e il vostro sforzo 
sarà riconosciuto. 


23. In verità siamo stati Noi a 
far scendere gradualmente il 
Corano su di te. 


24. Sii paziente [nell’attesa] del 
Decreto del tuo Signore e non 
obbedire al peccatore e all’ingrato 
dei loro. 


SURATU AL-INSAN 


16. qawarîra min fiddatin 
qaddaruha taqdira 


17. wa yusqawna fiha ka'san 
kana mizajuha zanjabila 


18. ‘aynan fiha tusamma 
salsabila 


19. wayatufu ‘alayhim 
wildanun-m-mubhalladuna 
‘ida ra’aytahum hasibtahum 
lu’lu’an-mantùra 


20. wa ’ida ra’ayta tamma 
ra’ayta na‘îÎman wa mulkan 
kabira 


21. ‘aliyahum tiyabu sundusin 
hudrun wa ’istabraqun wa 
hullù ’asawira min fiddatin 
wa saqahum rabbuhum 
saraban tahùra 


22.°inna hada kana lakum 
jaza'an wa kana sa‘yakum 
-maskùra 


23. ’inna nahnu nazzalna 
‘alayka-l-qur’ana tanzila 


24. fa-sbir lihukmi rabbika 
wala tuti‘ minhum ’atiman 
’aw kafura 
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SURA LXXVI. (L'UOMO) 


25. Menziona il Nome del tuo 
Signore, al mattino e alla sera, 


26. e durante la notte prosternati 
a Lui e glorificaLo a lungo nella 
notte. 


27. Coloro che amano l’effimero 
trascurano un Giorno grave. 


28. Siamo stati Noi a crearli e 
a consolidare le loro giunture. 
Se volessimo, li sostituiremmo 
con altri loro simili. 


29. In verità questo è un Monito. 
Chi vuole, intraprenda dunque la 
via che conduce al suo Signore. 


30. Ma voi lo vorrete solo se 
Allah lo vuole. Allah è sapiente 
e saggio. 


31. Introduce chi vuole nella 
Sua misericordia, mentre per gli 
ingiusti ha preparato un doloroso 
castigo. 


SURATU AL-INSAN 


25. wadkuri-sma rabbika 
bukratan wa'asila 


26. wamina-l-layli fa-sjud 
lahu wa sabbihhu laylan 
tawila 


27.’inna ha'ula'i yuhibbuna- 
l-‘ajilata wa yadarùna 
wara'ahum yawman tagila 


28. n-nahnu halaqnahum 
wa Sadadna ’asrahum wa'ida 
si’ na baddalna ’amtalahum 
tabdila 


29. ’inna hadihi tadkiratun 
faman 53a°-a-ttahada ‘ila 
rabbihi sabila 


=== 


30. wa ma tasa’'una ‘illa 
’an yasa'a-l-lahu ’inna-l- 
laha kana ‘aliman hakima 


31. yudhilu man yasa’u fi 
rahmatihi wa-z-zalimina 
’a‘adda lahum ‘adaban 
’alima 
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SURA LXXVII. 
(LE INVIATE) 


Pre-Eg. n. 33 

a parte il vers. 48. 

Di 50 versetti. Il nome della 
sura deriva dal vers. 1. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Per le inviate in successione, 


2. per quelle che impetuose 
tempestano, 


3. per quelle che si diffondono 
ampie, 


4. per quelle che separano con 
esattezza 


5. e per quelle che lanciano un 
monito 


6. [a guisa) di scusa o di 
avvertimento! 


7.In verità quello che vi è stato 
promesso avverrà, 


8. quando le stelle perderanno 
la luce 


9. e si fenderà il cielo 


10. e le montagne saranno disperse 


11. e sarà indicato il momento 
ai Messaggeri!... 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahimi 


1. wa-l-mursalati ‘urfa 


2. fa-l-asifati ‘asfa 

3. wa-n-nasirati nasra 

4. fa-l-farigati farqa 

5. fa-l-mulgiyati dikra 

6. ‘udran ’aw nudra 
7.’innama tuù‘aduùuna 
lawagi' 


8. fa’'ida-n-nujùmu tumisat 


9. wa ’ida-s-sama’u furijat 
10. wa 'ida-l-jibalu nusifat 


11. wa ’'ida-r-rusulu ’uggitat 
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SURA LXXVII. (LE INVIATE) 


12. A quale giorno saranno 
rinviati? 


13. AI Giorno della Decisione! 


14. Chi mai ti dirà cos'è il Giorno 
della Decisione? 


15. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 


16. Già non facemmo perire gli 
antichi? 


17. E non li facemmo seguire 
dagli ultimi? 


18. Così trattiamo i colpevoli. 
19. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 


20. Non vi creammo da un 
liquido vile, 


21. che depositammo in un 
sicuro ricettacolo 


22. per un tempo stabilito? 
23. Siamo Noi che lo stabiliamo. 


Siamo i migliori nello stabilire 
[tutte le cose]. 


24. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 


SURATU AL-MURSALAT 


12. li’ayyi yawmin ’ujjilat 


13. liyvawmi-l-fasl 


14. wa ma ’adraàka ma 
yawmu-]-fasl 


15. waylun yawma'idin 
lilmukaddibîn 


16. ’alam nubliki-1- 
’awwalin 


17. tumma nutbi‘uhumu- 
\-ahirin 


18. kadalika naf'alu bi-l- 
mujrimin 


19. waylun yama'idin li-1- 
mukaddibîn 


20. ‘alam nahlugkum-m- 
min-m-m@a'in-m-mahîn 


21. faja‘alnahu fi qararin- 
m-makiîin 


22.°ila qadarin-m-ma'lùm 
23. faqadarna fani‘ma-l- 


qadirùn 


24. waylun yawma’idin 
lilmukaddibîn 
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SURA LXXVII. (LE INVIATE) 


25. Non abbiamo fatto della terra 
un luogo di riunione 


26. dei vivi e dei morti? 


27. Non vi ponemmo alte 
montagne? Non vi demmo da 
bere un’acqua dolce? 


28. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 


29. [Sarà detto ai miscredenti] 
«Andate verso quel che tacciavate 
di menzogna! 


30. Andate verso un’ombra di 
tre colonne 


31. che non ombreggia e non 
ripara dalla vampa [infernale] 


32. che proietta scintille [grandi] 
come tronchi, 


33. che sembrano invero lastre 
dirame». 


34. Guai, in quel Giorno, a quelli 
che tacciano di menzogna! 


35. Sarà il Giorno in cui non 
potranno parlare, 


36. e non sarà dato loro il permesso 
di scusarsi. 

37. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 


SURATU AL-MURSALAT 


25. ‘alam najali-l/’arda 
kifata 


26. ’abyaà’an wa ’amwata 


27. wa ja‘alna fiha rawasiya 
samibatin wa'asqaynakum- 
m-mà’an furatà 


28. waylun yama’idin-l-li- 
l-mukaddibin 


29. ’intaliqu ’ila ma kuntum 
bihi tukaddibùn 


30. ’intaliqu ‘ila zillin dî 
talati su‘ab 


31. la zalilin wa la yugnî 
mina-l-lahab 


32.’innaha tarmi bisararin 
ka-l-qasr 


33. ka'annahu jimalatun 
sufr 


34. waylun yawma'idin-l- 
li-l-mukaddibîn 


35. hada yawmu la 
yantiqun 


36. wa la yu’danu lahum 
faya‘tadirùn 

37. waylun yawma'idin-l- 
li-Imukaddibiîn 
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SURA LXXVII. (LE INVIATE) 


SURATU AL-MURSALAT 


38. È il Giorno della Decisione, 
in cui riuniremo voi e gli antichi. 


39. Se possedete uno stratagemma, 
usatelo dunque contro di Me. 

40. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 


41.1 timorati [di Allah] saranno 
tra ombre e sorgenti, 


42. e frutti che brameranno. 


43. [Sarà detto loro]: «Mangiate 
e bevete in pace, [compenso] per 
quello che avete fatto». 


44. Compensiamo così coloro 
che compiono il bene. 


45. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 


46. [Sarà detto loro]: «Mangiate 
e godete un poco, voi che siete 
criminali». 

47. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 


48. Quando si dice loro: 
«Inchinatevi», [nella preghiera] 
non si inchinano. 


49. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna! 


50. A quale discorso mai 
crederanno, dopo di ciò? 


38. hada yawmu-l-fasli 
jama‘nakum wa-l-awwalîn 


39. fa’in kana lakum kaydun 
fakidun 

40. waylun yama’'idin-l-li- 
l-mukaddibîn 


41. ‘inna-l-muttagina fi 
zilalin wa ‘uyùn 


42. wafawakiha-m-mima 
yastahùn 

43. kulù wa-3-Srabù hanîa 
bima kuntum ta‘maltn 


44. ’inna kadalika najzi-1- 
mubhsinîn 


45. waylun yawma?idin-l- 
li-l-mukaddibîn 


46. kulù wa tamatta‘ù 
qalîilan ’innakum mujrimin 


47. waylun yawma’idin-l- 
li-l-mukaddibîn 


48. wa ‘ida qila lahumu |N 


rka‘ù la yarka‘ùn 
49. waylun yawma'idin-l- 
li-l-mukaddibin 


50. fabi’ayyi haditin 
ba‘dahu yu’minùn 
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SURA LXXVIII. (L'ANNUNCIO) 


SURA LXXVIII. 
(LANNUNCIO) 


SURATU AN-NABA” 


Pre-Eg. n. 80. 


Di 40 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 
vers. 2. 


x vada 
D CA A 
TR gh 4 wi 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Su cosa si interrogano a vicenda? 
2. Sul grande Annuncio, 

3. a proposito del quale sono 
discordi. 


4. No, presto sapranno. 


5. Ancora no, presto sapranno. 
6. Non facemmo della terra una 
culla, 

7. delle montagne pioli? 


8. Vi abbiamo creato in coppie 


9. e facciamo del vostro sonno 
un riposo, 


10. della notte un indumento, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. ‘amma yatasa’alùn 

2. ‘ani-n-nab’i-l-'azîim 
3. alladi hum fîhi 
mubtalifun 


4. kalla sayalamun 


5. tumma kalla saya‘lamun 
6. ‘alam naj‘ali-l-’arda 
mihada 

7.wa-l-jibala ‘awtada 


8. wa halaqnakum azwaja 


9. wa ja‘alna nawmakum 
subata 


10. wa ja‘alna-l-layla libasa 
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SURA LXXVII. (L'ANNUNCIO) 


SÙRATU AN-NABA” 


11. e del giorno un mezzo per 
le incombenze della vita. 


12. Costruimmo sopra di voi 
sette solidi [cieli] 


13. e vi ponemmo una lampada 
ardente ; 


14. facciamo scendere dalle nuvole 
un’acqua abbondante 


15. per suscitare grano e vegetazione 
16. e giardini lussureggianti. 
17. Invero il Giorno della 
Decisione è stabilito. 

18. Il Giorno in cui verrà soffiato 
nel Corno, accorrerete a frotte; 
19. sarà spalancato il cielo e 
[sarà tutto] porte, 


20. e le montagne saranno messe 
in marcia, diventando un miraggio. 


21. Invero l'Inferno è in agguato, 


22. asilo per i ribelli. 


23. Vi dimoreranno per [intere] 
generazioni, 


11. wa ja‘alna-n-nahara 
ma‘asa 


12. wa banayna fawqakum 
sab‘an 3idada 


13. wa ja‘alna siraàjan 
wahhaja 


14. wa ’anzalna mina-l- 
muî'sirati ma’an tajjaja 


15. li-nubrija bihî habban 
wa nabata 


16. wa jannatin ’alfafa 
17. ‘inna yawma-l-fasli 
kana migata 

18. yawma yunfahu fi-s- 
sUri fa-ta’tuna ’afwaja 

19. wa futihati-s-sama’u 
fa-kanat ’abwaba 


20. wa suyyirati-l-jibalu 
fa-kanat saraba 


21.’inna jahannama kanat 
mirsada 


22. li-t-tagina ma’aba 


23. labitina fiha ’ahgaba 
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SURA LXXVIII. (L'ANNUNCIO) 


24. senza gustare né freschezza 
né bevanda, 


25. eccetto acqua bollente o 
liquido infetto. 


26. Giusto compenso, 


27. [poiché] non si aspettavano 
il rendiconto; 


28. sfrontatamente tacciavano 
di menzogna i Nostri segni, 


29. mentre di ogni cosa abbiamo 
tenuto conto per iscritto. 


30. E allora gustate [il tormento]! 
A voi non accresceremo null’altro 
che il castigo. 


31. In verità avranno successo 
i timorati: 


32. giardini e vigne, 
33. fanciulle dai seni pieni e 
coetanee, 


34. calici traboccanti, 


35. Non udranno colà né vanità 
né menzogna: 


SURATU A 
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24. la yaduquina fiha bardan 
wa la saraba 


25. illa hamîman wa gassaga 


26. jaza'an wifaga 


27. ‘innahum kanù la 
yarjuna hisaba 


28. wa kaddabù bi’ayatina 
kiddaba 


29. wa kulla say’in 
’ahsaynahu kitàba 


30. fa-duùquù fa-lan- 
nazidakum ‘illa ‘adaba 
31. ’inna li-l-muttagina 
mafaza 

32. hada’iqa wa ’a‘naba 
33. wa kawa'iba ’atraba 


34. wa kaSsan dihaqan- 


35. la yasma‘tina fiha lagwan 
wa la kiddaba 
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SURA LXXVIII. (L'ANNUNCIO) 


36. compenso del tuo Signore, 
dono adeguato 


37. da parte del Signore dei cieli 
e della terra e di ciò che vi è 
frammezzo, del Compassionevole, 
Cui non oseranno rivolgere la 
parola. 


38. Il Giorno in cui lo Spirito e 
gli angeli si ergeranno in schiere, 
nessuno oserà parlare, eccetto 
colui cui il Compassionevole 
l’avrà permesso e che dirà cose 
vere. 


39. Quel Giorno [verrà] 
ineluttabilmente. Si rifugi quindi 
presso il suo Signore chi vuole. 


40. In verità vi abbiamo avvertito 
di un castigo imminente, il Giorno 
in cui l’uomo vedrà quello che 
le sue mani avranno preparato 
e dirà il miscredente: «Ahimè, 
fossi io polvere!».. 


SURATU AN-NABA' 


36. jaza'an-min-rabbika 
‘atà’an hisaba 


37. rabbi-s-samawati wa-l- 
’ardi wa ma baynahuma- 
r-rahmani la yamlikùna 
minhu hitaba 


38. yawma yaqumu-r-rihu 
wa-l-mala’ikatu saffan-la 
yatakallamuna ‘illa man 
’adina lahu-r-rahmanu wa 
qala sawaba 


39. dalika-l-yawmu-1- 
hagqu fa-man 32’a-t-tahada 
ila rabbihi ma’aba 


40. ’inna ’andarnakum 
‘adaban qariban yawma 
yanzuru-l-mar'u ma 
qaddamat yadahu wa 
yaqulu-l-kafiru ya laytanî 
kuntu turaba 
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(LE STRAPPANTI VIOLENTE) 


SURA LXXIX. (LE STRAPPANTI VIOLENTE) 


SURATU AN-NAZI‘AT 


Pre-Eg. n. 81. 
Di 46 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 
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Innome di Allah, il Compassionevole, 


il Misericordioso. 


1. Per gli strappanti violenti! 


2. Per i correnti veloci! 


3. Per i nuotanti leggeri! 


4. Per i sopravanzanti con foga 


5. per sistemare ogni cosa! 


6. Il Giorno in cui risuonerà il 


Risuonante, 


7.al quale seguirà il successivo, 


8. in quel Giorno tremeranno 


i cuori 


9. e saranno abbassati gli sguardi. 


10. Dicono: «Saremo ricondotti 


[sulla terra] 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahiîm 

1. wa-n-nazi'‘ati garga 

2. wa-n-nasitati nasta 

3. wa-s-sabihati sabha 

4. fa-s-sabiqati sabqa 

5. fa-l-mudabbirati ‘amra 
6.yawma tarjufu-r-rajifah 
7. tatba‘uha-r-radifah 

8. qulùibun yawma’idin 
wajifah 


9.’absaruha hasi‘ah 


10. yaquluna ’a-’inna 


la-mardtduna fi-l-hafirah 
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SURA LXXIX. (LE STRAPPANTI VIOLENTE) 


11. quando già saremo ossa 
marcite?». 


12. Dicono: «Sarebbe questo un 
disastroso ritorno!». 


13. Ci sarà un solo grido, 
14. ed eccoli risvegliati, sulla 
superficie [della terra]. 


15. Nonti giunse [o Muhammad] 
la storia di Mosè? 


16. Quando lo chiamò il suo 
Signore, nella valle santa di Tuwa: 


17. «Va' da Faraone, invero è 
divenuto un ribelle! 


18. E digli: “Sei disposto a 
purificarti 


19. sicché io ti guidi verso il 
tuo Signore e tu [Lo] tema?”». 


20. Gli mostrò poi il segno più 
grande. 


21. Ma quello tacciò di menzogna 
e disobbedì, 


22. poi volse le spalle e si distolse. 


23. Convocò [i notabili] e proclamò: 


SURATU AN-NAZIAT 


11.‘a-’ida kunna ‘izama- 
nahirah 


12. qalù tilka’'idan karratun 
basirah 


13. fa-’'innama hiya zajratun 
wahidah 


14. fa-’ida hum bi-s-sahirah 
15. hal ’atàka haditu miisa 
16. ‘id nadahu rabbuhù 


bi-l-wadi-1-mugaddasi tuwà 


17. ’idhab ‘ila firawna 
innahù taga 


18. fa-qul hal-laka ‘ila ’an 
tazakkàa 


19. wa ’ahdiyaka ’ila rabbika 
fatahsa 

20. fa-'arahu-l-'ayata-l-kubra 
21. fa-kaddaba wa'asa 


22. tumma ’adbara yas‘a 


23. fa-hasara fa-nada 
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24. «Sono io il vostro Signore, 
l’altissimo». 


25. Lo colpì Allah con il castigo 
nell'altra vita e in questa. 

26. In ciò vi è motivo di riflessione 
per chi è timorato [di Allah). 

27. Sareste voi più difficili da 


creare o il cielo che [Egli] ha 
edificato? 


28. Ne ha innalzato la volta e le 
ha dato perfetta armonia, 

29. ha fatto oscura la sua notte 
e ha fatto brillare il chiarore del 


suo giorno. 


30. Dopo di ciò ha esteso la terra: 
31. ne ha tratto l’acqua e i pascoli, 


32. e le montagne le ha ancorate, 


33. sì che ne godeste voi e il 
vostro bestiame. 


34. Poi, quando verrà il grande 
cataclisma, 


35. il Giorno in cui l’uomo 
ricorderà in cosa si è impegnato, 


SURA LXXIX. (LE STRAPPANTI VIOLENTE) SURATU AN-NAZICAT 


24. fa-qala ‘ana rabukumu- 
Valla 


25. fa-’abadahu-l-lahu 
nakala-l-'ahirati wa-l'ula 


26. ’inna fi dalika la- 
‘ibratan-liman yahsa 


27.°a-’antum ’asaddu 
halqan ’ami-s-sama’u 
banaha 


28. rafa‘a samkaha fa- 
sawwaha 

29. wa’agtasa laylaha wa 
’abraja duhaha 


30. wa-l-arda ba‘da dalika 
dahaha 


31.’abraja minha m&'aha 
wa maraha 

32. wa-l-jibala ’arsaha 
33. mata‘an-lakum wa 
li-'an'amikum 


ea 


34. fa-’ida ja'ati-t-tammatu 
-l-kubra 


35. yawma yatadakkaru- 
l-’insanu ma sa'a 
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SURA LXXIX. (LE STRAPPANTI VIOLENTE) 


36. e apparirà la Fornace per 
chi potrà vederla, 


37. colui che si sarà ribellato, 
38. e avrà preferito la vita terrena, 


39. avrà invero la Fornace per 
rifugio. 


40. E colui che avrà paventato di 
comparire davanti al suo Signore 
e avrà preservato l'animo suo 
dalle passioni, 


41. avrà invero il Giardino per 
rifugio. 


42. T'interpellano a proposito 
dell’Ora: «Quando giungerà?». 


43. Che [scienza] ne hai per 
informarli? 


44. Al tuo Signore il termine. 
45. Tu non sei che un ammonitore 
per coloro che la paventano. 

46. Il Giorno in cui la vedranno, 


sarà come se fossero rimasti [sulla 
terra] una sera o un mattino. 


SURATU AN-NAZIAT 


36. wa burrizati-l-j;ahîmu 
li-man yara 


37. fa”amma man taga 
38. wa ’atara-l-hayata-d- 
dunyà 


39. fa-’inna-l-jahîma hiya- 
l-ma’'wa 
40. wa ’”amma man hafa 


magama rabbihî wa naha- 
n-nafsa ‘ani-l-hawa 


41. fa-’inna-l-jannata 
hiya-l-ma'wa 


42. yas'alunaka ‘ani-s-sa‘ati 
’ayyana mursaha 


43. fima ’anta min dikraha 


44.°ila rabbika muntahaha 


45.’innama ‘anta mundiru 
man yahbsaha 


46. ka'annahum yawma 
yarawnaha lam yalbatù 
illa ‘aSiyyatan’aw duhaha 
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SURA LXXX. 
(SI ACCIGLIÒ) 


Pre-Eg. n. 24. 


SURATU ‘ABASA 


La 


Di 42 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Si accigliò e voltò le spalle 
2. quando il cieco venne da lui. 
3. Cosa ne puoi sapere? Forse 


voleva purificarsi 


4. o riflettere, affinché il Monito 
gli fosse utile. 


5. Quanto a colui che invece 
pensa di bastare a se stesso 


6. tu ne hai maggiore premura. 
7. Cosa t'importa se non si purifica? 
8. Quanto a colui che ti viene 


incontro pieno di zelo, 


9. essendo timorato [di Allah], 


10. di lui non ti occupi affatto! 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ‘abasa wa tawalla 
2.°an ja'ahù-l-'a'ma 
3. wa ma yudrika la‘allahù 


yazzakka 


4.’aw yaddakkaru fa- 
tanfa‘ahu-d-dikrà 


5.’amma mani-stagna 


6. fa-’anta lahù tasadda 


7. wa ma ‘alayka ‘alla 
yazzakka 


8. wa ’amma man ja'aka 
yas'a 


9. wa huwa yab5a 


10. fa-’anta ‘anhu talahha 
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SURA LXXX. (SI ACCIGLIÒ) 
di dp 


11. In verità questo è un Monito: 


12. se ne ricordi, dunque, chi 
vuole. 

13. [È contenuto] in Fogli onorati, 
14. sublimi, purissimi, 

15. tra le mani di scribi 

16. nobili, obbedienti! 

17. Perisca l’uomo, quell’ingrato! 


18. Da cosa l’ha creato Allah? 


19. Da una goccia di sperma. 
Lo ha creato e ha stabilito [il 
suo destino], 


20. quindi gli ha reso facile la via, 


21. quindi l’ha fatto morire e 
giacere nella tomba; 


22. infine lo resusciterà quando 
lo vorrà! 

23. No, non ha adempiuto a quello 
[che Allah] gli ha comandato. 


SURATU ‘ABASA 


11. kalla ‘innaha tadkirah 
12. fa-man Sa’a dakarah 
13. fi subufin-mukarramah 
14. marfu‘atin-mutahharah 
15. bi-'aydi safarah 

16. kiramin bararah 

17. qutila-l-’insanu ma 
’akfarah 

18. min ’ayyi say'in halaqah 


19. min-nutfatin halaqahti 
fa-qaddarah 


20. tumma-s-sabila yassarah 


21. tumma ’amatahîù 
fa-'aqbarah 


na 


22. tumma ’ida 52’a ’ansarah 


23. kalla lamma yagdi ma 
’amarah 
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24. Consideri l’uomo il suo cibo: 


24. fa-l-yanzuri-l-’insanu PISTA TIRO Rita 
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SURATU ‘ABASA 


36. dalla sua compagna e dai 
suoi figli, 


37. poiché ognuno di loro, in 
quel Giorno, avrà da pensare a 
se stesso, 


38. ci saranno in quel Giorno 
volti radiosi, 

39. sorridenti e lieti. 

40. E ci saranno, in quel Giorno, 


[anche] volti terrei 


41. coperti di tenebre: 


42. sono i miscredenti, i peccatori. 


36. wa sahibatihi wa 
banih 


37.li-kulli-mri’'in-minhum 
yawma'idin sa'nun yugnih 


38. wùjuhun yawma'idin- 
musfirah 


39. dahikatun-mustabsirah 
40. wa wujuhun yawma’idin 
‘alayha gabarah 


41. tarhaquha qatarah 


42. ’ula’ika humu-l- 


kafaratu-l-fajarah 
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SURA LXXXI. 
CDL ITHA 


(L'OSCURAMENTO) 


12. e attizzata la Fornace, 

13. e avvicinato il Paradiso, 
14. ogni anima conoscerà quel 
che avrà prodotto. 

15. Giuro per i pianeti 

16. che passano e che si 
occultano, 

17. per la notte che si estende, 
18. per l’aurora che esala il suo 
alito, 


19. questa è la parola di un 
Messaggero nobilissimo, 


20. potente ed eccellente presso 
il Signore del Trono, 


21. colà obbedito e fedele. 
22. Il vostro compagno non è 
un folle: 


23. in verità l’ha visto sull’orizzonte 
luminoso, 


24. non è avaro dell’Invisibile. 


SURATU AT-TAKWIR 


12. wa ‘ida-l-jahîmu 
su“irat 


13. wa ’ida-l-jannatu 
’uzlifat 


14. ‘alimat nafsun-ma 
’ahdarat 


15. fa-la ’ugsimu bi-l- 
hunnas 


16. aljawari-l-kunnas 

17. wa-l-layli ’ida ‘as‘as 
18. wa-s-subhi ‘ida tanaffas 
19.’innahù la-qawlu rasùlin 


karim 


20. dî quwwatin ‘inda di-1- 
‘ari makîn 


21. muta‘in tamma ’amin 
22. wa ma sahibukum 
bi-majnùn 


23. wa la-qad ra’ahu bi-l- 
’ufugi-1-mubîn 


24. wa ma huwa ‘ala-l- 
gaybi bi-danîn 
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SURA LXXXI. (L'OSCURAMENTO) 


SURATU AT-TAKWIÎR 


25. Questa non è parola di dèmone 
lapidato. 


26. Dove andate dunque? 
27. Questo non è che un Monito 
rivolto al creato 


28. per chi di voi voglia seguire 
la Retta Via. 


29. Ma voi lo vorrete solo se lo 
vorrà Allah, il Signore dei mondi. 


25. wa ma huwa bi-qawli 
Saytanin- rajim 


26. fa-’ayna tadhabiun 


27.’in huwa ‘illa dikrun- 
li-1-'alamiîn 

28. li-man sa°a minkum 
‘an yastaqim 


29. wa ma tasa'tina ‘illa 
‘an yaSa'a-l-lahu rabbu-l- 
‘alamîn 
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SURA LXXXII. 
(LO SQUARCIARSI) 


SÙURATU AL-INFITAR 


Pre-Eg. n. 82. 

Di 19 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 
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In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Quando il cielo si squarcerà 
2. e saranno dispersi gli astri 
3. e confonderanno le loro acque 
i mari 

4. e saranno sconvolti i sepolcri, 
5. ogni anima conoscerà quel 
che avrà fatto e quel che avrà 
trascurato! 

6.0 uomo, cosa mai ti ha ingannato 
circa il tuo Nobile Signore 

7. Che ti ha creato, plasmato e 


t'ha dato armonia 


8. e Che ti ha formato nel modo 
che ha voluto? 


9. No, voi tacciate di menzogna 
il Giudizio, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ’ida-s-sama’u-nfatarat 
2. waida-l-kawakibu- 
ntatarat 


3. wa’ida-l-biharu fujjirat 


4. wa ’ida-l-qubùru bu‘tirat 


‘alimat nafsun ma 
qaddamat wa ’abharat 


6. ya ’ayyuha-l-’insanu 
mà garraka bi-rabbika-1- 
karîm 


7. alladi halaqaka fa- 
sawwaka fa-‘adalak 


8. fi ’ayyi suratin-ma 3a°a 
rakkabak 


9. kalla bal tukaddibuna 
bi-d-din 
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SURATU AL-INFITÀR 


10. nonostante [veglino] su di 
voi dei custodi, 


11. nobili scribi, 
12. ben consci di quello che fate. 


13. In verità i giusti saranno 
nella Delizia, 


14. e in verità i peccatori nella 
Fornace 


15. in cui precipiteranno nel 
Giorno del Giudizio, 


16. senza potervi sfuggire. 

17. Chi mai ti farà comprendere 
cos'è il Giorno del Giudizio? 
18. E ancora, chi mai ti farà 


comprendere cos'è il Giorno 
del Giudizio? 


19. Il Giorno in cui nessun’anima 
potrà giovare ad un’[altra] anima 
in alcunché. In quel Giorno [tutto] 
il potere apparterrà ad Allah. 


10. wa ’inna ‘alaykum 
la-hafizin 


11. kiraman katibîn 

12. ya'lamina ma taf'aluùn 
13.°inna-l-’abrara la-fi na‘îÎm 
14. wa ’inna-l-fujjara la- 
fi jahîm 


15. yaslawnahaà yawma- 
d-din 


16. wa ma hum ‘anha 
bi-ga'ibiîn 
17. wa ma ’adraàka ma 


yawmu-d-dîn 


18. tumma ma ’adraka ma 
yawmu-d-din 


19. yawma la tamliku 
nafsun-li-nafsin 3ay'an wa-l- 
‘amru yawma?idin-li-lahi 
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SURATU AL-MUTAFFIFIN 
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SURA LXXXIII. Pre-Eg. n. 86. do a 
Di 36 versetti. DACI SEFASE sà 
ca Il nome della sura deriva dal.‘ "7 3 2 
vers. l. 36 4207 83 Weir 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-Hahi-r-rahmani-r- seat > 
il Misericordioso. rahim 2 Da eZ 


1. Guai ai frodatori, 


2. che quando comprano esigono 
colma la misura, 


3. ma quando sono loro a 
misurare o a pesare, truffano. 


4. Non pensano che saranno 
resuscitati, 


5. in un Giorno terribile, 


6. il Giorno in cui le genti saranno 
ritte davanti al Signore dei mondi? 


7. No, in verità il registro dei 
peccatori è nella Segreta 


8. e chi mai ti farà comprendere 
cos'è la Segreta? 


9. È uno scritto vergato. 


1. waylun-li-lImutaffifin 


2: alladina ida-kiala ‘ala-| LET E UG KM af 
n-nasi yastawfuin si Oa 
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3. wa ’ida kaluhum ’aw 
wazanuhum yuhsirùn 


4. ‘ala yazunnu ’ula’ika 
’annahum-mab'‘uttin 


5. li-yawmin ‘azim 


6. yama yaqumu-n-nasu 
li-rabbi-l-‘alamîn 


7. kalla ’inna kitaba-l- 
fujjari la-fi sijjim 


8. wa ma ’adraka ma sijjin 


9. kitabun marqim 


SURA LXXXIII. (1 FRODATORI) 


10. Guai, in quel Giorno, a coloro 
che tacciano di menzogna, 


11. che tacciano di menzogna 
il Giorno del Giudizio. 


12. Non lo taccia di menzogna 
altri che il peccatore inveterato, 


13. che, quando gli sono recitati 
i Nostri versetti, dice: «Favole 
degli antichi!». 


14. Niente affatto: è piuttosto 
quello che fanno che copre i 
loro cuori. 


15. Niente affatto: in verità in 


quel Giorno un velo li escluderà 
dal vedere il loro Signore, 


16. e poi cadranno nella Fornace. 


17. Sarà detto loro: «Ecco quello 
che tacciavate di menzogna!». 


18. Niente affatto: il registro dei 
caritatevoli sarà nelle Altezze. 


19. E chi mai ti farà comprendere 
cosa sono le Altezze? 


SÙRATU AL-MUTAFFIFIN 


LD8 


10. waylun yawma'idin-li- 
Imukaddibin 


11. alladina yukaddibùna 
bi-yawmi-d-dîn 


12. wa ma yukaddibu bihî 
’illa kullu mu‘tadin atim 


13. ’ida tutla ‘alayhi 
’ayatuna qala ’asatiru-l- 
’awwalîn 


14. kalla bal rana ‘ala 
qulubihi-ma kanù yaksibùn 


15. kalla ‘innahum ‘an 
-rabbihim yawma’idin- 
lamahjubun 


16. tumma ’innahum la- 
salu-l-jahiîm 


17. tumma yugalu hada- 
l-ladi kuntum bihi 
tukaddibùun 


18. kalla ’inna kitaba-l- 
’abrari la-fi ‘illiyyîn 


19. wa ma ’adraàka ma 
‘illiyyun 
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20. È uno scritto vergato. 


21.Iravvicinati ne renderanno 
testimonianza. 


22.1 giusti saranno nella delizia, 
23. [appoggiati] su alti divani 
guarderanno. 


24. Sui loro volti vedrai il riflesso 
della Delizia. 


25. Berranno un nettare puro, 
suggellato 


26. con suggello di muschio - 
che vi aspirino coloro che ne 
sono degni- 


27. [un nettare] mescolato con 
Tasnìm, 


28. fonte di cui berranno i 
ravvicinati. 


29. Invero i malvagi schernivano 
i credenti; 
30. quando passavano nei loro 


pressi si davano occhiate, 


31. ritornando dalla loro gente, 
si burlavano di loro; 


SÙRATU AL-MUTAFFIFÎN 


20. kitabun-marqùum 

21. yashaduhu-l-mugarrabîin 
22. ’inna-l-’abrara la- 
fi na‘îm 

23. ‘ala-l-’ara'iki yanzurîn 
24. ta‘rifu fi wujuhihim 
nadrata-n-na'îm 


25. yusqgawna min-r- 
rahîigin--mahtùm 


26. hitamuhu miskun wa 
fi dalika fa-l-yatanafasi-1- 
mutanafsin 


27. wa mizajuhù min 
tasnim 


28. ‘aynan yasrabu biha- 
l-mugarrabùn 


29. °inna-l-ladîina ’ajramîi 
kanù mina-l-ladina’amanù 
yadhakùn 


30. wa ’ida marrù bihim 
yatagamazun 


31. wa ‘’ida-nqalabù ‘ila 
’ahlihimu-nqalabù fakihîn 
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32. e quando li vedevano, dicevano: 
«Davvero sono fuorviati!». 


33. Certo non hanno avuto 
l’incarico di vegliare su di loro. 


34. Oggi invece sono i credenti 
a ridere dei miscredenti: 


35. [appoggiati] su alti divani 
guarderanno. 


36. I miscredenti non sono forse 
compensati per quello che hanno 
fatto? 


SURATU AL-MUTAFFIFIN 


32. wa ida ra'awhum qalù 
’inna ha'ula'i la-dallùn 


33. wa ma ’ursilù ‘alayhim 


hafizin 

34. fa-l-yawma-l-ladina 
’amanù mina-l-kuffari 
yadhakun 

35. ‘ala-l1’ara’iki yanzurùun 


36. hal tuwwiba-l-kuffaru 
ma kanù yafalùn 
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SURA LXXXIV. Pre-Eg. n. 83. 


ttt 
(LA FENDITURA) Di 25 versetti. Wet caz SÌ [IE 
Il nome della sura deriva dal. ‘0 "7 o cop 
vers. l. I SE 

In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- asa 
PE 3 | di 


il Misericordioso. rahîm D È 


1. Quando si fenderà il cielo | 1. ‘ida-s-sama’un-Saggat (>) BAG \Gì 
2. e obbedirà al suo Signore e | 2. wa ’adinat li-rabbiha ©) Ca w ca 
quel che deve fare farà; wa huggat 

3. quando la terra sarà spianata, | 3. wa ‘ida-l1/’ardu muddat SERI Ba 
4. rigetterà quello che ha in seno | 4. wa ’alqat ma fiha wa (©) 6 We G sd 
e si svuoterà taballat 

5. e obbedirà al suo Signore e | 5. wa ’adinat li-rabbiha wa © CES usa css 
quel che deve fare farà, huggat 


6.0 uomo che aneli al tuo Signore, | 6. ya ’ayyuha-l-’insanu | QÌ T Nol 


tu Lo incontrerai. ’innaka kadihun ‘ila SCARICATE 
rabbika kadhan famulagihi © sati tota 


we < 
7. Quanto a colui che riceverà | 7. fa”amma man ’îitiya Dea Ra LS AA 
il suo libro nella mano destra, | kitabahù bi-yamînihî ata 


8. gli verrà chiesto conto con | 8. fa-sawfa yuhasabu ORE cal Ha 


indulgenza, hisaban yasiran 
9. e lietamente ritornerà ai suoi. | 9. wa yanqalibu ‘ila ’ahlihi Mapa calbl di Cia 553 
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SURATU AL-INSIQAQ 


10. Quanto a colui che riceverà 
il suo libro da dietro la schiena, 


11. invocherà l’annientamento, 
12. e brucerà nella Fiamma! 
13. Si rallegrava in mezzo ai suoi, 
14. e pensava che mai sarebbe 
ritornato [ad Allah]. 

15. Invece sì, in verità il suo 
Signore lo osservava. 

16. Lo giuro per il crepuscolo, 
17. per la notte e per quello che 
essa avvolge, 


18. per la luna quando si fa piena: 


19. invero passerete attraverso 
fasi successive. 


20. Cos'hanno dunque, che non 
credono 


10. wa ‘amma man ’ùtiya Gs 
kitabahù wara°a zahrihî 


11. fa sawfa yad‘© tubura 
12. wa yasla sara 
13.’innahù kana fi ’ahlihî 
masrùura 


14.’innahù zanna ’an lan 
yahùra 


15. bala ’inna rabbahù 
kana bihi basira 

16. fa-la ’ugsimu bi-3-3afaq 
17. wa-l-layli wa ma wasaq 
18. wa-l-qamari ’ida-t- 
tasaq 


19. la-tarkabunna tabagan 
‘an tabaq 


20. fa-ma lahum la 
yu’minùn 
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21. e non si prosternano quando 
si recita loro il Corano? 


22. 1 miscredenti invece tacciano 
di menzogna. 


23. Ma Allah ben conosce quel 
che celano. 


24. Annuncia loro un doloroso 
castigo, 


25. eccetto che per coloro che 
credono e compiono il bene: essi 
avranno ricompensa inesauribile. 


SURATU AL-INSIQAQ 


21. wa ida quri’a ‘alayhimu- 
l-qur’'anu la yasjuduùn 
(sajda) 


22. bali-l-ladina kafarù 
yukaddibùn 


23. wa-l-lahu ‘a‘lamu 
bi-ma yu‘ùn 

24. fa-bassirhum bi‘adabin 
’alîm 


25. ‘illa-l-ladina ‘amanu 
wa ‘amilu-s-salihati lahum 
’ajrun gayru mamnùun 


ia Lar gal 
se I° rt ai | 
NC LI po 


SURA LXXXV. (LE COSTELLAZIONI) 
oa A 


SURA LXXXV. 
(LE COSTELLAZIONI) 


Pre-Eg. n. 27. 


SURATU AL-BURÙ] 


Di 22 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 
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In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Per il cielo dalle costellazioni, 
2. per il Giorno promesso, 
3. per il testimone e la [sua] 


testimonianza! 


4. Sia maledetta la gente del 
Fossato 


5. dal fuoco incessantemente 
attizzato, 


6. quando se ne stavano seduti 


accanto, 


7. testimoni di quel che facevano 
ai credenti. 


8. E non li tormentavano che per 
aver creduto in Allah, il Potente, 
il Degno di lode, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1 wa-s-sam@'i dati-l-burtij 


2. wa-l-yawmi-l-maw‘ùd 


3. wa 3ahidin wa mashuùd 


4. qutila ’ashabu-l-’uhdid 


5. an-nari dati-l-waquid 


6. ‘id hum ‘alayha quid 


7.wa hum ‘ala ma yaf 
‘alùna bi-l-mu’minîna suhùd 


8. wa ma naqamù minhum 
‘illa ‘an ywminù bi-l-lahi- 
l-azizi-l-hamid 
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9. Colui al Quale appartiene la 
sovranità dei cieli e della terra. 
Allah è Testimone di ogni cosa. 


10. In verità coloro che perseguitano 
i credenti e le credenti e poi 
non se ne pentono, avranno il 
castigo dell'Inferno e il castigo 
dell’Incendio. 


11. In verità coloro che credono 
e compiono il bene avranno i 
Giardini dove scorrono i ruscelli. 
Questo è il grande successo. 


12. La risposta del tuo Signore 
è severa. 


13. Invero Egli è Colui Che inizia 
e reitera. 


14. Egli è il Perdonatore, l’Amorevole, 


15. il Signore del Trono glorioso, 


16. Colui Che fa [tutto] ciò che 
vuole. 


17. Nonti è giunta la storia delle 
armate 


SURATU AL-BURÙ] 
è 


9. alladi lahù mulku-s- 
samawati wa-l-’ardi wa-l- 
lahu ‘ala kulli 5ay’in sahîd 


10. ’inna-l-ladina fatanù- 
l-mu’minina wa-l- 
mu’minati tumma lam 
yatùibuù fa-lahum‘adabu 
jahannama wa lahum 
‘adabu-l-harîq 


11.‘inna-l-ladiîna ’amanù 
wa ‘amilu-s-salihati lahum 
jannatun tajrî min tahtiha- 
l’anharu dalika-l-fawzu- 
l-kabîr 


12. ’inna batsa rabbika la 
Sadid 


13. ‘innahù huwa yubdi'u 
wa yu‘îd 


14. wa huwa-l-gafuru-l- 
wadud 
15. duù-1-‘arsi-1-majid 


16. fa“ alun lima yurîd 


17. hal’ataka hadîtu-l-juntid 
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18. di Faraone e dei Thamùd? 


19. I miscredenti continuano 
invece a tacciare di menzogna 


20. nonostante che Allah sia 
dietro di loro e li circondi. 
21. Questo è invece un Corano 


glorioso, 


22. [impresso] su di una Tavola 
protetta. 


SURATU AL-BURÙJ 
18. firfawna wa tamiid 


19. bali-l-ladina kafarù fi 
takdib 


20. wa-l-lahu min 
ward'ihim muhît 

21. bal huwa qur’anun 
majid 


22. fi lawhin-mahfuz 
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SURA LXXXVI. 
(LASTRO NOTTURNO) 


SURATU AT-TARIQ 
d st: < + i 3*% 


Pre-Eg. n. 36. 

Di 17 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Peril cielo e per l’astro notturno, 
2. e chi mai ti dirà cos'è l’astro 


notturno? 


3. È la fulgida stella. 


4. Non c'è anima alcuna che 
non abbia su di sé un [angelo] 
guardiano. 


5. Consideri dunque l’uomo da 
che cosa fu creato! 


6. Da un liquido eiaculato, 
7. che esce di tra i lombi e le 
costole. 


8. [Allah] è certo capace di 
ricondurlo, 


9. nel Giorno in cui i segreti 
saranno svelati, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. wa-s-sama'i wa-t-tariq 


2.wa ma ’adraka ma-t-tàriq 


3. annajmu-t-tagib 


4.*in kullu nafsin-lamma 
‘alayha hafiz 


5. fa-l-yanzuri-l-’insanu 
mimma huliq 

6. huliqa min-ma'in dafiq 
7. yabruju min-bayni-s- 
sulbi wa-t-tara'ib 


8.’innahù ‘ala raj'ihî la-qadir 


9. yawma tubla-s-sarà’ir 


ubi 
bre sta 


SURA LXXXVI. (LASTRO NOTTURNO) 
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10. e [l’uomo] non avrà più né 
forza né ausilio. 


11. Per il cielo che ritorna 
incessantemente 

12. e per la terra quando si fende: 
13. in verità questa è Parola 
decisiva, 

14. per nulla frivola. 


15. Invero tramano insidie, 


16. e Io tesso la Mia strategia. 


17. Concedi una dilazione ai 
miscredenti, da’ loro un po’ di 
tempo. 


SURATU AT-TARIQ 
pv sa ba 


10. fa-ma lahù min quwwatin 
wa la nasir 


11. wa-s-sama'i dati-r-raj' 
12. wa-l-’ardi dati-s-sad‘ 
13. ‘innahù la-qawlun fasl 
14. wa ma huwa bi-l-haz] 
15. ’innahum yakiduna 
kayda 


16. wa ’akidu kayda 


17. fa-mahhili-l-kafirina 
’amhilhum ruwayda 


SURA LXXXVII. (L'ALTISSIMO) 


SURA LXXXVII. 
(LALTISSIMO) 


SURATU AL-A'LÀ 


Pre-Eg. n. 8. 

Di 19 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Glorifica il Nome del tuo 
Signore, l’Altissimo, 


2. Colui Che ha creato e dato 
forma armoniosa, 


3. Colui Che ha decretato e 
guidato, 


4. Colui Che fa germinare i 
pascoli, 


5. e ne fa poi fieno scuro. 
6. Ti faremo recitare [il Corano] 
e non dimenticherai 


7. se non ciò che Allah vuole. 
Egli conosce il palese e l’occulto. 


8. Ti faciliteremo la [via] più 
facile. 


9. Ricorda, ché il Ricordo è utile: 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. sabbihi-sma rabbika-l- 
‘ala 

2.°a-l-ladi halaqa fasawwa 
3. wa-l-ldi qaddara fahada 
4. wa-l-ladi ’abraja-l-mar'a 
5. faja‘alahù gutà’an’ahwa 
6. sanugri’uka fala tansa 


7.°illa ma 3a’a-l-lahu 
’innahù ya'lamu-l-jahra wa 
ma yabfa 


8. wa nuyassiruka lilyusra 


9. fadakkir ’i-n-nafa‘ati- 
d-dikra 


Si 45 4 Si 
Og 


GA IA 


SSA) cd i 


SURA LXXXVII. (L’ALTISSIMO) 
ve 


10. se ne ricorderà chi teme 


[Allah] 


11. e solo il malvagio se ne 
allontanerà: 


12. brucerà nel Fuoco più grande, 
13.in cui non morrà e non vivrà. 
14. Avrà successo chi si sarà 


purificato, 


15. e avrà ricordato il Nome di 
Allah e assolto all’orazione. 


16. Ma voi preferite la vita terrena, 
17. mentre l’altra è migliore e 
più duratura. 


18. In verità ciò è nei Fogli 
antichi, 


19.i Fogli di Abramo e di Mosè. 


SURATU AL-A'LÀ 
PRE 


10. sayaddakkaru man 
yab3a 


11. wa yatajannabuha-l- 
’asSqa 

12.°a-l-ladi yasla-n-nara- 
l-kubra 


13. tumma la yamutu fiha 
wa la yahya 


14. qad ’aflaha man 
tazakka 


15.wa dakara-s-ma rabbihî 
fasalla 


16. bal tu’tirùna-l-hayata- 
d-dunya 


17. wa-l-’ahiratu hayrun 
wa ’abqa 


18. ’inna hada lafi-s- 
subufi-l’ula 


19. suhufi ’ibrahima 
wa musa 
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SURA LXXXVIII. 
(LAVVOLGENTE) 


SURATU AL-GASIYAH 
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Pre-Eg. n. 68. 

Di 26 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


Mei wu È na 


26 Ke0î 881447 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


l. Ti è giunta notizia 


dell’Avvolgente? 


2. Ci saranno in quel Giornò 
volti umiliati, 


3. di spossati e afflitti, 


4. che bruceranno nel Fuoco 
ardente, 


5. e saranno abbeverati da una 
fonte bollente. 


6. Per essi non ci sarà altro cibo 
che il darî‘, 


7. che non nutre e non placa 
la fame. 


8. Ci saranno in quel Giorno 
volti lieti, 


9. soddisfatti delle loro opere, 


10. in un Giardino elevato, 


11. in cui non s’odono discorsi 
vani. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. hal ’atàka haditu-l- 
gasiyah 


2. wujuhun yawm'idin 
hasi‘ah 


3. ‘amilatun nasibah 

4. tasla naran hamiyah 
5. tusqa min ‘aynin ’aniyah 
6. laysa lahum ta‘amun ‘illa 


min darî' 


7.la yusminu wa la yugnî 
min ju' 


8. wujthun yawma'’idin- 
n-na‘iÎmah 


9. lisa‘yiha radiyah 
10. fi jannatin ‘aliyah 


11. la tasmatu fiha lagiyah 


£ dla ea 
Op 


Orporiegi 


SURA LXXXVIII. (L'AVVOLGENTE) 


SURATU AL-GASIYAH 


12. Colà vi è una fonte che scorre, 
13. colà alti divani, 


14. e coppe poste [a portata di 
mano] 


15. e cuscini assestati 
16. e tappeti distesi. 


17. Non riflettono sui cammelli 
e su come sono stati creati, 


18. sul cielo e come è stato elevato, 


19. sulle montagne e come sono 
state infisse, 


20. sulla terra e come è stata 
distesa? 


21. Ammonisci dunque, ché tu 
altro non sei che un ammonitore 


22. e non hai autorità alcuna 
su di loro. 


23. Quanto a chi volge le spalle 
e non crede, 


24. Allah lo castigherà con il 
castigo più grande. 


25. In verità a Noi ritorneranno, 


26. e allora spetterà a Noi chieder 
loro conto [delle loro azioni]. 


12. frha ‘aynun jariyah 


13. frha sururun-m-marfi‘ah 


14. wakwabun-m-mawdi'ah 


15. wa namariqu masfufah 
16. wa zarabiyyu mabtutah 


17. ‘’afala yanzurtina ‘ila- 
l-ibili kayfa huligat 


18. wa'ila-s-sama'i kayfa 
rufi‘at 
19. wa'ila-l-jibali kayfa 
nusibat 


20. wa'ila-l’ardi kayfa 
sutihat 


21. fadakkir’innama ’anta 
mudakkir 


22, lasta 
bimusaytir 


‘alayhim 
23. illa man tawalla wa 
kafar 


24. fayu‘addibuhu-l-lahu- 
l-‘adaba-l’akbar 


25. ‘inna ’ilayna ’iyvabahum 


26. tumma ‘’inna ‘alayna 
hisabahum 
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SURA LXXXIX. (L'ALBA) 


SURATU AL-FAJR 


SURA LXXXIX. 
(LALBA) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Per l'alba, 


2. per le dieci notti, 


3. per il pari e per il dispari 


4. e per la notte quando trascorre. 


5. Non è questo un giuramento 
per chi ha intelletto? 


6. Non hai visto come il tuo 
Signore ha trattato gli ‘Ad? 


7. e Iram dalla colonna, 


8. senza eguali tra le contrade, 


9.e i Thamîd che scavavano la 
roccia nella vallata 


10. e Faraone, quello dei pali? 


Pre-Eg. n. 10. 

Di 30 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. wa lfajr 


2. wa layalin ‘asr 


3. wa 33af'i wa lwatr 


4. wa-l-layli ‘ida yasr 


5. hal fi dalika qasamun 
lidi hijr 


6. ‘alam tara kayfa fa‘ala 
rabbuka bi‘ad 


7.’irama dati-l-‘imad 


8. ’allati lam yublaq 
mitluha fi-1-bilad 


9. wa tamuda-l-ladîna jabu- 
s-sahra bi-1-wad 


10. wa fir'awna di-l-’awtad 


tag 


ONION 


A 


x 
TA 


Du a 


Ossa fisica 


Ossia 


SURA LXXXIX. (L'ALBA) 


11. [Tutti] costoro furono ribelli 
nel mondo 


12. e seminarono la corruzione, 


13. e il tuo Signore calò su di 
loro la frusta del castigo. 


14. In verità il tuo Signore è 
all’erta. 


15. Quanto all'uomo, allorché il 
suo Signore lo mette alla prova 
onorandolo e colmandolo di favore, 
egli dice: «Il mio Signore mi ha 
onorato». 


16. Quando invece lo mette alla 
prova lesinando i Suoi doni, 
egli dice: «Il mio Signore mi 
ha umiliato». 


17. No, siete voi che non onorate 
l’orfano, 


18. che non vi sollecitate 
vicendevolmente a nutrire il 
povero, 


19. che divorate avidamente 
l’eredità 


20. e amate le ricchezze d'amore 
smodato. 


SURATU AL-FAJR 


11. ’al-ladina tagaw fi-l1- 
bilad 


12. fa’aktarù fihi-l-fasad 


13. fasabba ‘alayhim 
rabbuka sawta ‘adab 


14. ’inna rabbaka labi-l- 
mirsad 


15. fa’amma-l-'insanu ‘ida 
ma-b-talahu rabbuhù fa 
’akramahù wan“amahù 
fayaqulu rabbiî ’akraman 


16. wa ’amma ’ida ma-b- 
tlahu faqadara ‘alayhi 
rizqahu fayaqulu rabbî 
‘ahanan 


17. kalla ba-l-la tukrimuna- 
l-yatim 


18. wa la tahadduna ‘ala 
ta‘ami-l-miskîn 


19. wa ta’kulùna-t-turata 
’akla-n-lamma 


20. wa tuhibbuna-l-mala 
hubban jamma 


22 dg 
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SURA LXXXIX. (L’ALBA) 


21. No, quando la terra sarà 
polverizzata, in polvere fine, 


22. e verranno il tuo Signore 
e gli angeli schiere su schiere, 


23. in quel Giorno sarà avvicinata 
l’Inferno, in quel Giorno l’uomo 
si rammenterà. Ma a cosa gli 
servirà rammentarsi? 

24. Dirà: «Ahimè! Se avessi 
mandato avanti qualcosa per 
la mia vita [futura]!». 


25. In quel Giorno nessuno 
castigherà come Lui castiga, 


26. e nessuno incatenerà come 
Lui incatena. 


27. «O anima ormai acquietata, 
28. ritorna al tuo Signore soddisfatta 
eaccetta; 

29. entra tra i Miei servi, 


30. entra nel Mio Paradiso.» 


SURATU AL-FAJR 
dti 


21. kalla ‘ida dukkati-l/ardu 
dakkan dakka 


22. wa ja'a rabbuka wa-l- 
malaku saffan saffa 


23. wa jl'a yawma’idin 
bijahannama yawma’idin 
yatadakkaru-l-’insanu wa 
‘anna lahù-d-dikra 


24. yaqulu ya laytani 
qaddamtu lihayati 
25. fayawma’idin-l-la 


yu‘ddibu ‘adabahù ‘ahad 


24. wa la yatiqu watiqahîi 
’ahad 


27. yà’ayyatuha-n-nafsu- 
l-mutma’innah 


28. ir-ji‘i ‘ila rabbiki 
radiyatan-m-mardiyyah 


29. fadhulî fi ‘ibadi 


30. wa dhuli jannati 


< 
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SURA XC. (LA CONTRADA) 


SURA XC. 


SURATU AL-BALAD 


Pre-Eg. n. 35. 


9 \- 

(LA CONTRADA) Di 20 versetti. DACI, S | \ | SE; ) bj A 

Il nome della sura deriva dal. “7 A 

vers. l. 20 igbi 90457 
Innome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- sali 
il Misericordioso. rahim PES NA 
1.Lo giuro per questa contrada | 1. la ’ugsimu bihada-l- Dad ig ai 3 

| balad 
zo & 
2.- e tu sei un abitante di questa | 2. wa ’anta hillun bihada- © B(Auivs Me, 
contrada - l-balad È 
3. e per chi genera e per chi è | 3. wa walidin wa ma walad DIG AS 
generato. 
4 Inverità abbiamo creato l’uomo | 4. laqad halagna-l-insana | ® asi 3 Gs if we si 
perché lotti. fi kabad e 
5. Crede forse che nessuno possa | 5. ‘ayahsabu *an-l-lan ©) scale SII sl ali 
prevalere su di lui? yaqdira ‘alayhi ‘ahad 
CA BE 

6. Dice: «Ho dilapidato una | 6. yaqulu ‘ahlaktu malan vi i eXG 1% 
quantità di beni». lubada i 
7. Crede forse che nessuno lo | 7. ‘ayahsabu ’an-l-lam Ls 359.3 U az) 
abbia visto? yarahù ’ahad 
8. Non gli abbiamo dato due | 8. ‘alam naj‘al-1-lahù ecs S£ 23) 
occhi, ‘aynayn 
9. una lingua e due labbra? 9. wa lisanan wa safatayn ©) SELL a 


10. Non gli abbiamo indicato 
le due vie? 


10. wa hadaynahu-n- 
najdayn 


SURA XC. (LA CONTRADA) 


11. Ma non ha intrapreso la via 
ascendente. 


12. E chi ti farà comprendere 
cos'è la via ascendente? 


13. È riscattare uno schiavo, 


14. o nutrire, in un giorno di 
carestia, 


15. un parente orfano 


16. o un povero prostrato [dalla 
miseria], 


17. ed essere tra coloro che credono 
e vicendevolmente si invitano 
alla costanza e vicendevolmente 
si invitano alla misericordia. 


18. Costoro sono i compagni 
della destra, 


19. mentre coloro che non credono 
nei Nostri segni sono i compagni 
della sinistra. 


20. Il Fuoco si chiuderà su di 
loro. 


SURATU AL-BALAD 


11. fala-qtahama-l-‘aqabah 
12. wa ma ’adraka ma-l- 
‘aqabah 

13. fakku raqabah 


14.’aw ’it‘amun fi yawmin 
di masgabah 


15. yatiman da magrabah 


16.’‘aw miskînan da matrabah 


17. tumma kana mina-l- 
ladina ’amani wa tawasaw 
bi-s-sabri wa tawasaw bi-l- 
marhamah 


18. ‘ula’ika ’ashabu-1l- 
maymanah 


19. wa-l-ladîna kafarù 
bi’ayatina hum ’ashabu- 
l-mas’amah 


20. ‘alayhim narun 
muù’sadah 


AN 


Oa 


Oiedicauit 


Cid 
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SURA XCI. (IL SOLE) 


SURA XCI. 
(IL SOLE) 


SURATU AS-SAMS 


Pre-Eg. n. 26. 

Di 15 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Per il sole e il suo fulgore, 
2. per la luna quando lo segue, 
3. per il giorno quando rischiara 
[la terra], 

4, per la notte quando la copre, 
5. per il cielo e Colui Che lo ha 
edificato, 

6. per la terra e Colui Che l’ha 


distesa, 


7. per l’anima e Colui Che l’ha 
formata armoniosamente 


8. ispirandole empietà e devozione. 


9. Ha successo invero chi la 
purifica, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. wa-5-3amsi wa dubaha 
2.wa-l-qamari ’ida talaha 
3. wa-n-nahari ‘ida jallaha 
4. wa-l-layli ‘ida yagsaha 
5. wa-s-sama'i wa ma 
banaha 

6. wa-l-’ardi wa ma tahaha 
7.wa nafsin wa ma sawwaha 
8. fa’alhamaha fujuraha wa 


taqwaha 


9. qad’aflaha man zakkaha 
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SURA XCI. (IL SOLE) 


10. è perduto chi la corrompe. 


11. I Thamùd, per arroganza, 
tacciarono di menzogna, 


12. quando si alzò il più 
miserabile di loro. 


13. Il Messaggero di Allah aveva 
detto loro: «[Questa] è la cammella 
di Allah, [abbia] il suo turno 
per bere». 


14. Lo tacciarono di impostura e 
le tagliarono i garretti: li annientò 
il loro Signore per il loro peccato, 


15. senza temere [di ciò] alcuna 
conseguenza. 


SURATU AS-SAMS 


10. wa qad haba man 
dassaha 


11. kaddabat tamudu 
bitagwaha 


12. ’idi-n-ba‘ata ’asqaha 


13. fagala lahum rasulu- 
l-lahi nagata-l-lahi 
wa sugyaha 


14. fakaddabuhu fa 
‘aqaruha fadamdama 
‘alayhim rabbuhum 
bidanbihim fasawwaha 


15. wa la yabafu ‘uqbaha 


rr 37 
PATICINTARIZIA 
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SURA XCI. (LA NOTTE) 


SURA XCII. 
(LA NOTTE) 


SURATU AL-LAYL 


Pre-Eg. n.9. 

Di 21 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


gra 
pe 
FO<49 UA) 
Tu _ 


susa 


pes 


21 yi 9247 


Innome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Per la notte quando avvolge 
[con le sue tenebre], 
2. per il giorno quando risplende, 


3. per Colui Che ha creato il 
maschio e la femmina. 


4. Invero i vostri sforzi divergono. 
5. A chi sarà stato generoso e 


timorato 


6. e avrà attestato la verità della 
cosa più bella, 


7. faciliteremo il facile; 
8. a chi invece sarà stato avaro 
e avrà creduto di bastare a se 


stesso 


9. e tacciato di menzogna la cosa 
più bella, 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1 wa-l-layli ‘ida yagsa 


2. wa-n-nahari ’ida tajalla 


3.wa ma halaqa-d-dakara 
wa-l-'unta 


4. ‘inna sa‘yakum lasatta 
5. faamma man ’a‘taà wa-t- 
taga 

6. wa saddaqa bi-l-husna 


7. fasanuyassiruhù li-1-lyusra 


8. wa ’amma man babila 
wa-s-tagna 


9. wa kaddaba bi-l-husna 
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SURA XCII. (LA NOTTE)  SURATU AL-LAYL 
di; ® 


10. lo spingeremo nelle avversità. 


11. Quando precipiterà [nell'abisso], 
a nulla gli serviranno i suoi beni! 


12. In verità spetta a Noi la guida! 
13. In verità a Noi appartengono 
l’altra vita e questa vita. 


14. Vi ho dunque messo in guardia 
da un fuoco fiammeggiante, 


15. nel quale brucerà solo il 
malvagio, 


16. che avrà tacciato di menzogna 
e avrà girato le spalle; 

17. mentre ne sarà preservato 
il timorato, 

18. che dà dei suoi beni per 
purificarsi, 

19. che a nessuno avrà fatto un 


bene per ottenere ricompensa, 


20. ma solo per amore del suo 
Signore l’Altissimo. 


21. Per certo sarà soddisfatto. 


10. fasanuyassiruhù li-l- 
‘usra 


11. wa ma yugni ‘anhu 
maluhù ‘ida taradda 


12. ’inna ‘alayna la-Ihuda 
13. wa ’inna lana la l’ahirata 
wa l’ula 


14. fa‘andartukum naran 
talazza 

15. la yaslaha ‘illa-1- 
'asqa 


16. ’alladi kaddaba 
wa tawalla 


17. wa sayujannabuha-l- 
’atga 

18. ’alladi yu'ti malahù 
yatazakka 

19. wa ma li’ahadin ‘indahî- 
min-ni‘matin tujza 


20. ’illa-btiga’a wajhi 
rabbihi-l1’ala 


21. wa lasawfa yarda 


OPS 


SURA XCIII. (LA LUCE DEL MATTINO) 


SURATU AD-DUHA 


Pre-Eg. n. 11. 


SURA XCIII. col (ZTANEZTI 
Di 11 versetti. AREST CS | 3S7 
(LA LUCE DEL MATTINO) 7 Te L b ui 
Il nome della sura deriva dal de 285, 
vers. l. 11 ghi 94 
Innome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- pala 
il Misericordioso. rahîm Ig 


1. Per la luce del mattino, 
2. per la notte quando si addensa: 


3. il tuo Signore non ti ha 
abbandonato e non ti disprezza 


4. e per te l’altra vita sarà migliore 
della precedente. 


5. Il tuo Signore ti darà [in 
abbondanza] e ne sarai soddisfatto. 


6. Non ti ha trovato orfano e ti 
ha dato rifugio? 


7.Nonti ha trovato smarrito e 
ti ha dato la guida? 


8. Non ti ha trovato povero e ti 
ha arricchito? 


9. Dunque non opprimere l’orfano, 


10. non respingere il mendicante, 


11. e proclama la grazia del tuo 
Signore. 


1. wa dduha 
2. wa-l-layli ida saja 


3. ma wadda‘aka rabbuka 
wa ma qala 


4. wala-l-’ahiratu bayrun- 
l-laka mina-1'ula 


5. wa lasawfa yu‘tika 
rabbuka fatarda 


6. ’alam yajidka yatiman 
fa'awa 


7. wa wajadaka dallan fa- 
hada 

8. wa wajadaka ‘a’ilan 
fa'agna 


9. faaamma-l-yatima fala 
taqhar 
10. wa ’amma-s-s@'ila fala 
tanhar 


ll. wa ’amma bini‘mati 


rabbika fahaddit 
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SURA XCIV. (L'APERTURA) 
CPEICITITITITICH IT] 


SURA XCIV. 
(LAPERTURA) 


SURATU AS-SARH 


Pre-Eg. n. 12. 

Di 8 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Non ti abbiamo forse aperto 
il petto [alla fede]? 


2.E non ti abbiamo sbarazzato 
del fardello 


3. che gravava sulle tue spalle? 
4. [Non abbiamo] innalzato la 
tua fama? 


5. In verità per ogni difficoltà 
c'è una facilità. 

6. Sì, per ogni difficoltà c'è una 
facilità. 


7. Appena ne hai il tempo, mettiti 
dunque ritto, 


8. e aspira al tuo Signore. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


E 


.alam nasrah laka sadrak 


2. wa wada'na ‘anka wizrak 


3.’a-l-ladi ’anqada zahrak 


4. wa rafa‘na laka dikrak 


I 


- fa'inna ma‘a-l-‘usri yusrà 


6. ‘inna ma‘a-l-‘usri yusra 


7. fa'ida faragta fa-nsab 


8. wa ‘ila rabbika fa-rgab 


OSL 
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V Pri 


PE ca so TBE 
SURA XCV. (IL FICO) SURATU AT-TÎN olor 


SURA XCV. Pre-Eg. n. 28. 


 DORIZT 
(IL FICO) Di 8 versetti. wet IA a 


Il nome della sura deriva dal 


vers. 1. 8 igui Byez 

Innome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- Nara 
il Misericordioso. rahîm FERA n 
: MEZ (A af 
1. Per il fico e per l’olivo, l. wa ttini wa-z-zaytùn O 0535 35 
. ERI TESI 5 56, 
2. per il Monte Sinai 2. wa turi sinîn © OL 1955 
3. e per questa contrada sicura! | 3. wa hada-l-baladi-l'amîn ©) al IA ils 


4. Invero creammo l’uomo nella | 4. laqad halaqna-l-'insana gal È GENI GE a 
forma migliore, fi’ahsani taqwîm O: 


5. quindi lo riducemmo all’infimo | 5. tumma radadnahu ‘asfala © Gal Sas 2) 1655 $ 
dell’abiezione, safilin ù 


P I ISETE ati 21884 
6. eccezion fatta per coloro che | 6. ’illa-l-ladina ‘amanti wa eda al ASI 
credono e fanno il bene: avranno | ‘amilu-s-salibati falahum © DIS PRA 
ricompensa inesauribile. ’ajrun gayru mamnîin 9 ee 


7. Dopo di ciò cosa mai ti farà | 7. fama yukaddibuka ba‘du Du Ù wo & KG 
tacciare di menzogna il Giudizio? bi-ddin È 


8. Non è forse Allah il più Saggio | 8-’alaysa-l-lahu bi'ahkami- ©) sil SA Gi Kodi 


dei giudici? l-bakimin 


SURA XCVI. (L'ADERENZA) —SURATU AL-ALAQ FR DESI 


SURA XCVI. Pre-Eg. n. l. 


\ZIRZI 

(LADERENZA) Di 19 versetti. Ve AZZ, È o 
Il nome della sura deriva dal. ©? "7 Sa <a 

vers. 2. 19 Ku 96 ke 

In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- Nena. 
il Misericordioso. rahim EI OI ZE 


1. Leggi! In nome del tuo Signore | 1. ’iqra’ bismi rabbika-l-ladî DIE e Sp9I Gi 
che ha creato, halaq 


Ge 
2. ha creato l’uomo da un’aderenza. | 2. halaqa-l-’insana min ® de dà OGNI] CI 
® 


‘alaq A 
3. Leggi, ché il tuo Signore è il | 3. ‘iqra’ wa rabbuka-1- se a 
Generosissimo, ’akram 
4. Colui Che ha insegnato | 4. ’a-l-ladi ‘allama bi-l- © SAL pe & N 
mediante il calamo, qalam 


5. che ha insegnato all'uomo | 5. ‘allama-l-’insana ma lam ©) Sag IONI] de 
quello che non sapeva. ya'lam s 


6. Invece no! Invero l'uomo si | 6. kalla ’inna-l’insana | © Gli ani XE 
ribella, layatga " 


> > »= TEO zati 
7. appena ritiene di bastare a | 7. ‘an ra'ahu-stagna DT I O 
se stesso. 
cla n 4 * = * “= Lena 
8. In verità il ritorno è verso il | 8. ‘inna ila rabbika-r-ruj'a (OFEESNo 35 C 1a 
tuo Signore. E 
CI SA 
9. Hai visto colui che proibisce | 9. ’ara’ayta-l-ladi yanhà ® RI all Lal 


10. al servo di eseguire l’orazione? | 10. ‘abdan ’ida salla (©) de 6 \IGE 


SURA XCVI. (LADERENZA) — SURATU AL-ALAQ 


11. Pensi che segua la guida, 


12. che comandi il timore [di 
Allah]? 


13. Non pensi piuttosto che 
rinneghi e volga le spalle? 


14. Non sa che, invero, Allah 
vede? 


15. Stia in guardia: se non smette, 
Noi lo afferreremo per il ciuffo, 
16. il ciuffo mendace peccaminoso. 
17. Chiami pure il suo clan: 


18. Noi chiameremo i guardiani. 


19. No, non gli obbedire, ma 
prosternati e avvicinati. 


11. ’ara’ayta ‘in kana ‘ala- 
l-huda 


12.’aw ‘amara bi-t-taqwa 
13. ’ara’ayta ’in kaddaba 


wa tawalla 


14. ‘alam ya'lam bi’anna- 
l-laha yara 


15. kalla la’in-l-lam yantahi 
lanasfa‘an bi-n-nasiyah 


16. nasiyatin kadibatin 
bati’ah 


17. falyad'u nadiyyah 


18. sanad‘u-z-zabaniyah 


19. kalla la tuti‘hu wa-sjud 
wa quarib 


Ki 


ORTA 


SURA XCVII. (IL DESTINO) 
tati 


SURA XCVII. 


SURATU AL-QADR 


» 


Pre-Eg. n. 25. 


pai 9 Alle Recta 
Di 5 versetti. TESS SA) Li ) b) 4) 
(IL DESTINO) n fa isa 
Il nome della sura deriva dal do nr 
vers. 1. 5 gui 74 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- LE [SIA pal 


il Misericordioso. 

1. Invero lo abbiamo fatto scendere 
nella Notte del Destino. 

2. E chi potrà farti comprendere 
cos'è la Notte del Destino? 

3. La Notte del Destino è migliore 
di mille mesi. 

4. In essa discendono gli angeli 


e lo Spirito, con il permesso del 
Signore, per [fissare] ogni decreto. 


5. E pace, fino al levarsi dell’alba. 


rahim 


1. ’inna ’anzalnahu fi 
laylati-1-qadr 


2. wa ma ’adraka ma 
laylatu-l-qadr 


3. laylatu-l-qadri hayrun 
min ‘’alfi Sahr 


4. tanazzalu-l-malaà'ikatu 
wa-r-ruhu fiha bi’idni 
rabbihim-m-min kulli 


’ 


amr 


5. salamun hiya hatta 
matla‘i-1-fajr 


SURA XCVIII. (LA PROVA) 


SURATU AL-BAYYINAH 


SURA XCVIII. 
(LA PROVA) 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. I miscredenti fra la gente della 
Scrittura e gli associatori, non 
cesseranno, finché non giunga 
loro la Prova Evidente, 


2. un Messaggero, da parte di 
Allah, che legge fogli purissimi, 


3. contenenti precetti immutabili. 


4. Coloro cui fu data la Scrittura 
non si divisero, finché non giunse 
loro la Prova Evidente; 


5. eppure non ricevettero altro 
comando che adorare Allah, 
tributandoGli un culto esclusivo 
e sincero, eseguire l’orazione e 
versare la decima. Questa è la 
Religione della verità. 


Pre-Eg. n. 100. 

Di 8 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 1. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. lam yakuni-l-ladina 
kafarù min ’ahli-l-kitaàbi 
wa-l-musrikina munfakkina 
hattà tatiyahumu-l-bayyinah 


2. rasulun mina-l-lahi 
yatlù suhufan mutahharah 


3. frha kutubun qayyimah 


4. wa ma tafarraga-l-ladina 
’ùtu-l-kitaba ‘illa min ba‘di 
mà ja'athumu-l-bayyinah 


5. wa ma ’umirù ‘illa liya 
‘budu-l-laha mublisina 
lahu-d-dina hunafa'a wa 
yugimu-s-salata wa'yu'tu- 
z-zakata wa dalika dinu- 
l-qayyimah 


Pad Ù 
G 


| des 


2050 5927. 5 
oi pl le 


SURA XCVIII. (LA PROVA) 


SURATU AL-BAYYINAH 


6. In verità i miscredenti fra gente 
della Scrittura e gli associatori, 
saranno nel fuoco dell’Inferno, 
dove rimarranno in perpetuo. 
Di tutta la creazione essi sono 
i più abbietti. 


7.Quelli che invece credono e 
compiono il bene sono i migliori 
di tutta la creazione. 


8. Presso il loro Signore, la loro 
ricompensa saranno i Giardini di 
Eden, dove scorrono i ruscelli, 
in cui rimarranno in perpetuo. 
Allah Si compiace di loro e loro 
si compiacciono di Lui. Ecco 
[cosa è riservato] a chi teme il 
suo Signore. 


6.’inna-l-ladîna kafarù min 
’ahli-l-kitabi wa-l-musrikîna 
fi nari jahannama halidina 
fiha ’ula’ika hum Sarru-l- 
bariyyah 


7. ’inna-l-ladina ‘amanti 


hum bayru-l-bariyah 


8. jaza'uhum ‘inda rabbihim 
jannatu ‘adnin tajri min 
tahtiha-l-'anharu halidina 
fiha ‘abadan radiyya-l-lahu 
‘anhum wa radù ‘anhu 
dalika liman hasiya 
rabbah 


NO 


SURA XCIX. (IL TERREMOTO) 


SURA XCIX. 
(IL TERREMOTO) 


SURATU AZ-ZALZALAH 


Post-Eg. n. 93. 

Di 8 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 1. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Quando la terra sarà agitata 
nel terremoto, 


2. la terra rigetterà i suoi fardelli, 


3. e dirà l’uomo: «Cosa le succede?». 


4. In quel Giorno racconterà le 
sue storie, 


5. giacché il tuo Signore gliele 
avrà ispirate. 


6. In quel Giorno gli uomini 
usciranno in gruppi, affinché 
siano mostrate loro le loro opere. 


7. Chi avrà fatto [anche solo] 
il peso di un atomo di bene lo 
vedrà, 


8. e chi avrà fatto [anche solo] 
il peso di un atomo di male lo 
vedrà. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 


-| rahîim 


1. ‘ida zulzilati-l’ardu 
zilzalaha 
2. wa ’ahrajati-l’ardu 


’atgalha 


3. wa qala-l-’insinu ma 
laha 


4. yawma'idin tuhadditu 
’ahbaraha 


5. bi'anna rabbaka ’awha 
laha 


6. yawma'’idin yasduru- 
n-nasu ’astatan liyuraw 
’a‘malahum 


7. faman ya'mal mitgala 
darratin hayran yarah 


8. wa man ya‘mal mitqgala 
darratin Sarran yarah 
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SURA C. (LE SCALPITANTI) 


SURA C. 
(LE SCALPITANTI) 


SURATU AL-ADIYAT 


Pre-Eg. n. 14. 

Di 11 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. 1. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Per le scalpitanti ansimanti 


2. che fan sprizzare scintille 


3. che caricano al mattino, 
4. che fanno volare la polvere, 


5. che irrompono in mezzo [al 
nemico]. 


6. Invero l’uomo è ingrato verso 
il suo Signore, 


7.invero è ben conscio di ciò. 


8. Invero è avido per amore delle 
ricchezze! 


9. Non sa che, quando sarà 
messo sottosopra quello che è 
nelle tombe 


10. e reso noto quello che è nei 
petti, 

11.il loro Signore, in quel Giorno, 
sarà ben informato su di loro? 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. wa-l-‘adiyati dabha 


2. fa-l-muriyati qadha 


3. fa-l-mugirati subha 

4. fa‘atarna bihî nag'a 

5. fa-wasatna bihî jam'a 
6.°inna-l-’insana li-rabbihî 
la-kanùd 


7. wa innahù ‘ala dalika 
la-sahîd 


8. wa ’innahù li-hubbi-l- 
hayri la-Sadid 


9.‘a-fa-la ya‘lamu ‘ida 
bu‘tira ma fi-l-qubùr 


10. wa hussila ma fi-s 
-sudur 

11. ’inna rabbahum 
bihim yawma'idin la-babîr 


- 


© is sy SL 


OIL 


dalia 
Al 
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SURA CI. (LA PERCOTENTE) 


R>rbRt>t>t+tàt>t=5t5* 


SURATU AL-QARI'AH 
+ 


Pre-Eg. n. 30. 


+atiststtot>stb>st2t0>2t05t202*% 


PAZ Ì da TA 
& = I Coi O 
(LA PERCOTENTE) Di 11 versetti. RX I, b) O 
Il nome della sura deriva dai pan uni ese 
verss. 1-3. ll bUI Ke. 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- sarai 
il Misericordioso. rahîm IM n 


1. La Percotente, 

2. cos'è mai la Percotente? 

3. E chi potrà farti comprendere 
cos'è la Percotente? 

4. Il Giorno in cui gli uomini 


saranno come falene disperse, 


5. e le montagne come fiocchi 
di lana cardata, 


6. colui le cui bilance saranno 
pesanti 
7. avrà una vita felice; 


8. colui che invece avrà bilance 
leggere, 


9. avrà per dimora il Baratro. 
10. E chi potrà farti comprendere 


cos'è? 
11. E un Fuoco ardente. 


1.’al-qari‘ah 

2. ma-l-qari‘ah 

3. wa ma ’adraàka ma-l- 
qari'ah 

4. yawma yakùnu-n-nasu 


ka-l-farasi-l-mabtuit 


5. wa takunu-l-jibalu ka-l- 
‘inni-l-manfas 


6. faaamma man taqulat 
mawazinuh 
7. fa huwa fi Satin radiyah 


8. wa ‘amma man haffat 
mawazinuh 


9. fa’ummuhù hawiyah 
10. wa ma ’adraka ma hiya 


11. narun hamiyah 


72, 4 ze 2 
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SURA CI. (IL RIVALEGGIARE) 


SURATU AT-TAKATUR 


SURA CII. 
(IL RIVALEGGIARE) 


Pre-Eg. n. 16. 

Di 8 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


(I 


8° 4ebî102 457 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Il rivaleggiare vi distrarrà, 


2. finché visiterete le tombe. 


3. Invece no! Ben presto saprete. 


4. E ancora no! Ben presto saprete. 


5. No! Se solo sapeste con 
Certezzar.. 


6. Vedrete certamente la Fornace. 


7.Lo vedrete con l’occhio della 
certezza, 


8. quindi in quel Giorno, sarete 
interrogati sui piaceri [che vi 
sono stati concessi] 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1.’alhakumu-t-takatur 


2. hattà zurtumu-l-magabir 


3. kalla sawfa ta‘lamùn 


4. tumma kalla sawfa 
talamuùn 


5. kalla law ta‘lamuna ‘ilma- 
l-yagin 

6. la-tarawunna-l-jahîm 
7.tumma la-tarawunnaha 
‘ayna-l-yagîn 


8. tumma la-tus’alunna 
yawma'’idin ‘anin-na‘îm 


Ouudi e EA 3 


SISI 


SURA CIII. (IL TEMPO) 
rprotetetotatà 


SURA CIII. 
(IL TEMPO) 


SURATU AL-‘ASR 


Pre-Eg. n. 13. 

Di 3 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 


il Misericordioso. 


1. Per il Tempo! 


2. Invero l’uomo è in perdita, 


3. eccetto coloro che credono e 
compiono il bene, vicendevolmente 
si raccomandano la verità e 
vicendevolmente si raccomandano 
la pazienza. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. wa-l-‘asr 


2.°inna-l-’insana la-fi husr 


3. ’illa-l-ladina ’amanù 
wa ‘amilu-s-salihati wa 
tawasaw bi-l-haqgi wa 
tawasaw bi-s-sabr 


SURA CIV. (IL DIFFAMATORE) SÙRATU AL-HUMAZAH 


SURA CIV. Pre-Eg. n. 32. 


i \FIA 
IL DIFFA Di 9 versetti. TEST B° bj 
ALP er Il nome della sura deriva dal deli Ln Roe 
vers. 1. 9° L71104 Ly 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- ana 
il Misericordioso. rahim PETS a 


di 
ii atte 
1. Guai ad ogni diffamatore | 1. waylun li-kulli humazatin Dx 2 ST J 
maldicente, lumazah 


2. che accumula ricchezze e le | 2. alladi jama‘a malan wa | DSG e sil 
conta ‘addadah 


3. pensa che la sua ricchezza lo | 3. yahsabu “anna malahù | - ©12) 4IG BI A 
renderà immortale? ’ahladah 
rd IORENe 
4. No, sarà certamente gettato | 4. kalla la-yunbadanna | ©aAxE| è DIGI 
nella Voragine. fi-l-hutamah 
5. E chi mai ti farà comprendere | 5. wa ma ’adraka ma-l- mizzif Ga Si Es 
cos’ la Voragine? hutamah 
6. [È] il Fuoco attizzato di Allah, | 6. naru-l-lahi-l-muqadah OA] FARA 
7. che consuma i cuori. 7. allati tattali‘u ‘ala-1- D SANI Fa ST 
afidah e: Fas ù 
i, = PRESE A 
8. Invero [si chiuderà] su di loro, |8. ’innaha ‘alayhim SIDE age El 
mù’sadah ù 


9. in estese colonne. 9. fi ‘amadin mumaddadah OH Dec è 


SURA CV. (L'ELEFANTE) 


SURATU AL-FÎIL 


Cui pra 


SURA CV. 


Pre-Eg. n. 19. 


(L'ELEFANTE) Di 5 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 5 "gui 105 Wi 
vers. ]. di SL 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-lahi-r-rahmani-r- alan 
il Misericordioso. rahim FRS rn 


1. Non hai visto come agi il tuo 
Signore con quelli dell'elefante? 


2. Non fece fallire le loro astuzie? 
3. Mandò contro di loro stormi 
di uccelli 


4. lancianti su di loro pietre di 
argilla indurita. 


5. Li ridusse come pula svuotata. 


1. ’a-lam tara kayfa fa‘ala 
rabbuka bi-'ashabi-1-fil 


2.°a-lam yaj'al kaydahum 
fi tadlil 


3. wa”arsala ‘alayhim tayran 
’ababil 


4. tarmihim bi-hijaratin 
min sijjil 


5. fa-ja‘alahum ka-‘asfin 
ma’kul 
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SURA CVI. (I COREISCITI) 


SURATU QURAYS 


SURA CVI. 
(I COREISCITI) 


Pre-Eg. n. 29. 
Di 4 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 


vers. l. 4 U2b7106 sy 
In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- SI SNA 
il Misericordioso. rahim ERI AA eZ) 
ai T 
1. Per il patto dei Coreisciti, | 1. li-lafi quray3 (OR dI 


2. per il loro patto delle carovane 
invernali ed estive. 


3. Adorino dunque il Signore 
di questa Casa, 


4. Colui Che li ha preservati dalla 
fame e li ha messi al riparo da 
[ogni] timore. 


2. ilafihim rihlata-3-Sità'i 
wa-s-sayf 


3. fa-l-ya‘budù rabba hada- 
l-bayt 


4. alladi ’atamahum-min 
ju‘in wa ‘amanahum-min 


hawf 
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PRESS - TN BAN. 
SURA CVII. (L'UTENSILE)  SÙURATU AL-MA'‘UN GATA 


-& 304 


SURA CVII. Pre-Eg. n. 17 


DANTE 
n a - ie: 
’ a parte i verss. 4-7. SE DE i | Db 
(EUFENSILE) Di 7 versetti. des È Ra Cab, 
Il nome della sura deriva dal U 241 107 Ke 
vers. 7. 

In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-l-ahi-r-rahmani-r- ASIA 
il Misericordioso. rahim FEES RA 


1. Non vedi colui che taccia di | 1.’a-ra'ayta-l-ladi yukaddibu Dual DIE > SA orsi 
menzogna il Giudizio? bi-d-din 


2. È quello stesso che scaccia | 2. fa-dalika-l-ladî yadu“u- ©) FEral) esi TANG 
l’orfano, l-yatiîm 


o Gagea: PAZZA 
3. e nonesorta a sfamare il povero. | 3. wa la yahuddu ‘ala ta'ami- ORGA] Abies 


l-miskin 
” £ “240% 
4. Guai a quelli che fanno l’orazione | 4. fa-waylu-l-li-l-musallîn DE ve VIS 
5 n ‘ BOE PR e e 
5. e sono incuranti delle loro | 5. alladina hum ‘an salatihim| #@M è AI 
orazioni, sahùn 
© DAL 
ra ione | 6. alladina h POT catia cai 
6. che sono pieni di ostentazione | ©. al'adina hum yura un 9 DI ed DA 
7. e rifiutano di dare ciò che | 7. wa yamna'tina-l-ma'ùin loxfoa)] DELSI 


è utile. 


a AGI 
SURA CVIII. (VABBONDANZA) SUÙRATU AL-KAWTAR SEI 


SURA CVIII. Pre-Eg. n. 15. Di 357% #53; 
) Di 3 versetti. Foto) PIE 
SRNENDSNZA) Il nome della sura deriva dal pae ON Zia 

vers. ]. 3° 4207108 457 


In nome di Allah, il Compassionevole, | bismi-1-lahi-r-rahmani-r- sana 
il Misericordioso. rahim SE Sad 


1. In verità ti abbiamo dato | 1. ‘inna ’a‘taynaka-1-| © aica 3 
l'abbondanza kawtar 


2. Esegui l’orazione per il tuo | 2. fa-salli li-rabbika DIE dg pa 
Signore e sacrifica! wa nhar 


” 

tO ? SILE inna ani RN aa 

3. In verità sarà colui che ti odia | 3. ‘inna sani'aka huwa-L- | OAYNIA LEE 3 
a non avere seguito. ’abtar 


SURA CIX. (I MISCREDENTI) 


SURA CIX. 
(I MISCREDENTI) 


SURATU AL-KAFIRUN 


pb i 


Pre-Eg. n. 18. 
Di 6 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 
vers. 1. 


GAZA 
us oh 


Ta- 


6 407109 447 


In nome di Allah, il Compassionevole, 


il Misericordioso. 


1. Di’: «O miscredenti! 


2. Io non adoro quel che voi 
adorate 


3. e voi non siete adoratori di 
quel che io adoro. 


4. Io non sono adoratore di quel 
che voi avete adorato 


5. e voi non siete adoratori di 
quel che io adoro: 


6. a voi la vostra religione, a 
me la mia». 


bismi-]-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. qul yà ’ayyuha-l-kafirùn 


2.la’a‘budu ma ta‘budun 


3. wa la ’antum ‘abiduna 
ma ’a‘bud 


4. wa la ’ana ‘abidun-ma 
‘abadtum 


5. wa la ’antum ‘abidina 
ma ’a‘bud 


6. lakum dinukum wa liya 
din 


eis ie 


SURA CX. (L’AUSILIO) 
ra pirpt lE Da 


SURA CX. 
(L'AUSILIO) 


SURATU AN-NASR 
sd da dd "DA De 


Post-Eg. n. 114. 
Di 3 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Quando verrà l’ausilio di Allah 
e la vittoria, 


2. e vedrai le genti entrare in 
massa nella religione di Allah, 


3. glorifica il tuo Signore 
lodandoLo e chiediGli perdono: 
in verità Egli è Colui Che sempre 
accetta il pentimento. 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. ‘ida ja’'a nasru-l-lahi 
wa-l-fath 


2. wa ra’ayta-n-nasa 
yadbuluna fi dini-l-lahi 
’afwaja 


3. fa-sabbih  bi-hamdi 
rabbika wa-stagfirhu 
’innahù kana tawwaba 


37, 


E dla ie Ca 
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SURA CXI, (LE FIBRE DI PAL 


MA) 
rgratatot î 


+ grgt 


na vt 0% 


SÙRATU AL-MASAD 


PREDE E DE RE 


SURA CXI. Pre-Eg. n. 6. sic 9% pas 
(LE FIBRE DI PALMA) Dis verechti RSI Zi \3 
Il nome della sura deriva dal °° 77 ERA aj 
vers. l. 5° Wills 
In nome di Allah, il Compassionevole, bismi-l-lahi-r-rahmani-r- a) GNA 
il Misericordioso. rahîm PELI Nara 


1. Periscano le mani di Abù Lahab 
e perisca anche lui. 


2. Le sue ricchezze e i suoi 
guadagni non gli gioveranno. 


3. Sarà bruciato nel Fuoco ardente, 


4. assieme a sua moglie, la 
portatrice di legna, 


5. che avrà al collo una corda 
di fibre di palma. 


1. tabbat yada ’abi lahabin 
wa tabb 


2. ma ’agna ‘anhu maluhù 
wa ma kasab 


3. sayasla naran data 


lahab 


4. wa-mra’atuhù 
hammalata-l-hatab 


5. fi jidiha hablun-min 
masad 


ek Ae At 


OI 


SURA CXII. (IL PURO MONOTEISMO) 
rù FEET Lot 


SURA CXII. 
(IL PURO MONOTEISMO) 


SURATU AL-IHLAS 


Pre-Eg. n. 22. 

Di 4 versetti. 

Il nome della sura deriva dal 
suo contenuto. 


gi 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Di’: «Egli Allah è Unico, 
2. Allah è l'Assoluto. 
3. Non ha generato, non è stato 


generato 


4. e nessuno è uguale a Lui». 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. qul huwa-l-lahu ’ahad 


2. allahu-s-samad 


3. lam yalid wa lam yùlad 


4. wa lam yakun lahù 
kufuw'an ’ahad 


SURA CXI. SURA CXIII. (L'ALBA NASCENTE) 


SURATU AL-FALAQ 


SURA CXIII. 
(L’ALBA NASCENTE) 


Pre-Eg. n. 20. 
Di 5 versetti. 


Il nome della sura deriva dal 


vers. l. 


5 gualsa 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Di’: «Mi rifugio nel Signore 
dell’alba nascente, 


2. contro il male di ciò che ha 
creato, 


3. e contro il male dell’oscurità 
che si estende 


4. e contro il male delle soffianti 
sui nodi, 


5. e contro il male dell’invidioso 
quando invidia». 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahim 


1. qul ’a‘tidu bi-rabbi-1- 
falaq 


2. min Sarri ma halaq 


3. wa min Sarri gasigin ’ida 
waqab 


4. wa min Sarri-n-naffatati 
fi-l-ugad 


5. wa min Sarri hasidin 
’ida hasad 
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SURA CXIV. (GLI UOMINI) 


SURA CXIV. 
(GLI UOMINI) 


Pre-Eg. n. 21. 


SURATU AN-NAS 


Di 6 versetti. 
Il nome della sura deriva dal 
vers. l. 


In nome di Allah, il Compassionevole, 
il Misericordioso. 


1. Di: «Mi rifugio nel Signore 
degli uomini, 


2. Re degli uomini, 


3. Dio degli uomini, 


4. contro il male del sussurratore 
furtivo, 


5. che soffia il male nei cuori 
degli uomini, 


6. che [venga] dai dèmoni o 
dagli uomini». 


bismi-l-lahi-r-rahmani-r- 
rahîm 


1. qul’a‘tidu bi-rabbi-n-nàs 
2. maliki-n-nàs 

3. Ilahi-n-nàas 

4. min sarri-l-waswasi-l- 
hannàas 

5. alladî yuwaswisu fi 


suduri-n-nas 


6. mina-]-jinnati wa-nnas 
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GAFIR 791 
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